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Da ANDREA BONITO DUCA DELL' ISOLA 

Lenente generale , ed ispettor generale della fanteria 

DI S. M. IL RE DELLE DUE SICILIE 

Per ordine avutone dalla 

MAESTÀ SUA, 

ED IN SEGNO DI OSSEQUIO ALLA MAESTÀ’ MEDESIMA 

DEDICATA. 
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DELLA GUERRA 


TRATTATA PER VIA DI PRINCIPJ , E DI REGOLE. 

PARTE SECONDA. 

CAPITOLO PRIMO* 


DESCRIZIONE DI UNA GUERRA , LA QUALE SI FINGE, 
CHE FACCIASI TRA’ LA SENNA, ED IL LIGERI. - t 

. . .. i ij 

Principj qualunque arte , ad avvifo de’ pila cor- 
dati Profuffori , quando trattati vengano con ter- 
mini, e regole generali , altra utilità non foglio- 
no produrre nell’ animo de’ Studiofi , che un’ aftrav 
ta idea , ed una confufa cognizion di quell’ arte;, 
che s’ intraprende a trattare . Quelli Principi P e ^» 
generalmente adombrati , fanno dell’ arte il pregio, 
e de’ Studiofi il vantaggio , quando dalla Teorica!, 
alla Pratica difendendo, s’ induftriano adattarli all 
effetto , e di porre fenfibilmente in efecuzionr 
quelle maffime , che pria parevan. mifterj . Tanto 
appunto fi conviene a me fare in quella feconda Pane dell’opera intraprelì-. 
Servì la Prima con offervazioni diverfe a (labilir quelle Regole , c qua’ 
Principi, che confaccvoli erano a flabilire dell’Arte Militare la Teorica . Ser- 
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viri dunque la feconda per applicare quelli , con dimoflrazioni evidenti , 
all’ opportunità de’ militari dilegni , perchè se ne vegga nella elocuzione la Pra- 
tica . Mi gioverà incanto l'enìibilmente permettere un’ opportuna fuppofizio- 
j»e , la quale coftituifca il principio dell’ opera , e del dilegno l’effetto. 

Si fupponga pertanto , che Ila di una Potenza flraniera quel tratto rut- 
to di paefe di là dal Ligeri firuato , quell’ altro di qua dal Fiume Yonne , 
e dalla Senna, inficine co’ paeft di Cbartres , G cullar don , ed Etampes , tut- 
to fia nel dominio del Re di Francia j e di quelle due Potenze , polfegga 
ciafcuna per metà quel di più di paefe, che la Senna dal Ligeri divide . 

Mettano in Campagna due Efferati di forze poco meno che uguali , 
ciafcuno d’ efli di cento Battaglioni , e dugento Squadroni . Abbia 1’ Effer- 
ato ftraniero riportato nella prima Campagna , in attacco col Franzefe , 
qualche vantaggio , onde fiale non folamcnte riul'cito occupare Cbartres , 
Gaillardon , ed Etampes , ma inoltre fìtuarfi in maniera , che abbia al fine 
della Campagna potuto mettere a' quartieri d’ inverno un gran numero di 
truppe di quà dal Ligert , talmente difpofle , che di pafTo in paffo foflenute 
fieno da quelle che trovanfi dall’ altra banda di quello Fiume acquartierate- 
finalmente abbiano i nimici , per sì fatti vantaggi tutto 1 ’ agio di ragunare 
con facilità , c ben per tempo , 1’ Eficrcito loro » Primavera . 

Perciocché alt incontro il nimico occupa tutto quel tratto di paefe , 
che da Etampes , al Ligert fi diflende , con forze , di gran lunga a quelle 
de’ Franteli fuperiori • coflretti quelli fiano a far prendere quartier d’ inver- 
no ài proprio Efferato di quà dalla Sema , ed obbligati \ nel tempo Beffo , 
cosi per la mancanza de’ viveri , che per non mettere la Città di Parigi 
nelle increfcevoli anguille di una eftrema penuria , ripartire le loro truppe , 
c limarla in quartieri da quella Città alquanto dittanti ; locchè fómminifira 
al nimico il vantaggio di fortire in Campagna più prefio affai de’ Franzefi , 
0 <fi chndur le lue forze in quella' parte, del -Paelc lor proprio, ove meglio 
li verrà (atta . . f „ ' ' - .. , 

Stando , tr^ due parliti in tale Rato le-cofe , aopo è , che il General 
FraìrtCfc , nel «rftf dell’ inverno prenda le pili opportune mifure , acciò 
poffr egli il primo ufeir in Campagna . A queft’ oggetto ei fi avvalerà de’ 
fiumi , e delle vetture del paefe , per ammalTarc i foraggi nelle vicinanze 
di Parigi , per poter quindi palfare (a Senna . 

v. -Poiché quali tote le truppe trova nG a quartiere d’inverno di quà dalla 
Senna i egli prima di palfarla con forze , che lo mettano in ifiato di poter- 
li avvicinare al nimico paefe , prenderà gli opportuni fpedienti , per ra- 
gunic 1’ Effe cc ito nella pianura , che tra S, Dionigi , e Bandi ftà fi- 
ntata ; . ì - : . 

,b.sq|len vero , ritrovandofi per la maggior parte le truppe di quello Effe r» 
eòa» quartieri molto lontani da Parigi , per quanta fi ufi diligenza a 
riunirle , pur fàcile riefee al nimico , che verranne avvertito , di pre- 
venirle , x ragunatc più prontamente le fue , che Ranno vicinamente ac- 
quartierate ; » • . i 

Per ultimo, trovandofi 1’ Effcrcito Franzefe y peri 5 . del mefe di Mag- 
gio , già tutto unirò nel Campo immaginato fra S. Dtontgi , e Bandì , fi 
lafcerà ti polare nel giorno 6. , acciò polfa egli poi nel giorno 7 . metterfi 
jn molla : unto più che dalle notizie avuteli de' nimici , li rileva , che 
- ’ . • . quel- 
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quelle truppe , che dall’ altra banda del Lìgeri ritrovavanfi acquartierate , 
1 ' abbian ancora incominciato a paffarc , ma che quelle di qua fatto non ave- 
van per anco veruna moda . 

Stando le cole in quello afpetto , figuriamo , che fia il General Fran- 
zefe , vedo la fera , dopo dato l’ ordine , fatto avvifato dalle (pie mandate 
a far la fcoperca , che tutte le truppe nimiche , le quali preti avevano i 
lor quartieri dall’ altra parte del Ligeri , giunte fiano a Gaillardon , ed Etani, 
pes : quelle poi , che a Cbartres ricrovavanfi , intrapreio abbiano lor cam- 
mino verfo Ablis : e 1’ altre fianfi affrettate verfo la E erte *flais : e che il 
giorno 5 . I’ Efferato tutto portar fi debba a Cbbtres , lungo il fiume dell’ 
Orse , e nel dì 6. avvanzare verfo Leni unita» , per quinci avvicinarli alla 
Città di Parigi , 

Dopo che il Generale abbia , fopra tali notizie , fatta matura rifleffio. 
ne , farà tutti avvifati i fuoi Uffiziali Generali , acciò fi portino ad *Aubtr. 
villien , fuo Quartier Generale : darà ordine , che fi batta la Generale , che 
fi fuoni ’l Butta fella, che 1’ Efferato frà due ore trovifi pronco a marciare, 
e finalmente , che fi abbattan le tende , e pieghinfi le bagaglie , che non 
fia lecito fenza nuovo ordine caricare . 


ARTICOLO PRIMO. 

QUALI SIENO LE OPPOSIZIONI , CHE FAR SI DEBBONO, 
ACCIO’ METTER SI POSSA IN MARCIA UN’ESSERCITQ, 

CHE HA DA TRAVERSARE PARIGI , PER INDI 
PORTARSI AD INCONTRAR’ IL NIMICO . 

P Erchè polla sì fatta marcia bene effeguirfi , farà dar ordine il Generale 
fui bel principio a duemila foldati di Cavalleria , e ad altrettanti di 
Fanteria , che fi unifcano frà ’l Villaggio della Cappella , e la Villetta , per 
quinci portarfi verfo il nimico ; indi ordinerà , che fi tengan pronti dugen- 
to Cavalli , per marciare alla teda dell’ Artiglieria , e manderà altresì le 
«finizioni a colui che gli comanda , dello che dee fare ; c nel tempo idef- 
fo ordina al General dell’ Artiglieria , di far fubito preparare fei Brigate di 
Cannoni di Campagna , colle munizioni neceffarie per lor fervigio , 
polvere , e palle per tutte le truppe , quattromila (frumenti di ogni 
(pecie , per (pianar folfi , tagliar fiepi , allargar llrade , od altro che 
fia , e tré Battaglioni di Reai Artiglieria j che tale Staccamento , fu- 
bito che farà pronto il Cannone , s’ incammini a dirittura verfo la Vil- 
letta , vada lungo la firada di S. Martino a paffar la Senna lui Pon- 
te. di Noflra Signora , e fui piccioi Ponte , indi a Piazza Maubert , per con- 
tinuare il cammino per la ftrada maelìra di Fontainebleau fin a Bitétre , ove 
farà alto , e pianterà alla Anidra di quella drada il parco dell’ Artiglieria , 
fenza muoverli fino a nuov’ ordine. Riguardo poi la marcia , così del Can- 
none groffo , come del gran Parco dell’ Artiglieria , darà ordine , che fi ten- 
ga pronto fenza però attaccare le bedie ai Carri , attefo 1’ ordine di l'uà 
marcia farà fegnata nell'ordine generale, che verrà dato a tutto l’ Efferato. 
. Nell’ ifteffo punto ei farà avvertiti ’l Governador di Parigi , ed il Tre. 
TOM. II. A 2 poflo 
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poflo de Mercatanti , così di fua marcia, come delle difpofizioni già fatte per 
traverfare Parigi , nella maniera , che farà qui appretto divi fata . 

Radunati gli Uffiziali Generali nel Quartier generale , dopo aveigli fat- 
to fentire il tenore della lettera , onde fono informati della marcia dell’ Ef- 
ferato nimico verfo Parigi ; così parlerà loro . .. Io fempre fono flato per. 
.. luafo , che il nimico , ad ogni fuo sforzo , procurato avrebbe di trovarli 
„ il primo in Campagna , ed incaminarfi verfo Parigi , avvilandofi , eh’ ci 

— non altramente potuto avrebbe portarci danno maggiore, che prevenendoci 

.. in cotale azione ; ciò eh’ è Rato lor facile , pel vantaggio confeguko dal 
.. comodo fiabilimento de’ quartieri d’ inverno , 1 ’ uno all’ altro vicino , e 
.. nel diftreuo di quefla Città . Quando che noi per contrario non abbiamo 
.. potuto prendere i noflri , che di quà dalla Senna , ed anche molto da 

.. quello Fiume lontano , sii la mira di non incontrare poi tanta difficoltà 

.. nell’ ammattire i fufficienti foraggi nelle vicinanze di Parigi , per radu- 
„ narvi l’intero Effercito . 

.. E pure , malgrado ogni mio sforzo , e diligenza , non hà potuto fin 
.. ora riufeirmi di unir 1’ Ettercito , prima di quefio giorno 5 . di Maggio . 
.. Confetto il vero , che fe riufeito mi fotte di prevenire il nimico, il mio 
.. difegno flato farebbe di avvicinarmi a Lonjumeau , e Rendendo la mia di- 
.. ritta verfo Palaifcau , e la finiflra al difopra di Juvift , fituare il centro 
.. dirimpetto a Lonjumeau , lafciandomi in faccia il Fiumicello Yvttte , che 
.. vi patta , un tiro di Cannone da me lontano . 

.. Malgrado però le notizie che mi fi recano , pure ftò fempre fermo 
.. in quefio fentimento , non trovando miglior partito , cui appigliarmi • 
.. che fe mi prevenga il nimico , e pattato abbia Lonjumeau , prima che vi 

.. abbia potuto arrivare io , hò rifoluto in tal cafo in ogni conto dargli 

.. battaglia : imperciocché s’ egli oggi è arrivato a Ch&tres , ( non cttendovi 
.. piò di quattro leghe di là a Lonjumeau ) ei fi troverà da quefia banda 
.. pattato , prima che io- vi giunga • tanto maggiormente perchè di quà a 
.. Parigi , mi reRan quafi due leghe di cammino , e mi è forza traverfare 
.. quella Città , la quale è piò di una lega , e ve ne fono di là a Lonju~ 
.. meau , poco men di altre cinque • così , fe è vera la ricevuta notizia, 
.. debbo prendere le mie mifure , per attaccare il nimico , ovunque lo 
.. potrò giugnere di quà da Lonjumeau • e con si fatta mjra darei in quefio 
.. ifiante la motta all’ Ettercito . Vi confetto bensì , che non farebbe con- 
.. dotta traverfare Parigi in tempo di notte coll’ Effercito tutto , per tema 
.. di difordini , facili in quefio cafo ad avvenire , e perciò mi contento di 
.. diipor le cofe in maniera, che la tefla di ciafcuna Colonna, nel corfo del- 
.. la notte , arrivata fi trovi alle Barriere , ed alle Porte di Parigi , ove 
•• non cominci ad entrare , che al far del giorno ’ a qual’ effetto di già 

- hò prevenuto il Governatore di quella Città , di tenere uniti i Birri, e 
.. tutte le Compagnie de’ Prevofti , ed altre che quivi fono , Gli hò pu- 
~ re difegnato le Porte , e le Barriere , per le quali giugnerò , e le lira. 

.. de ancora , onde pafferan le Colonne , acciocché poffa metter le guardie 
.. ad ogni Capofirada , che a quelle conduca , e proibifca nel tompo mede- 
.. fimo a tutt i Cittadini di girar con vetture per la Città , durante il 
.. tempo che sfila per effa 1’ Effercito , e le Bagaglie . 

~ Hò fatto dippiu vietare , fono pena della vita , a tutt’i foldati , 

. _ cosi 
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.. cosi di Cavalleria , come di Fanteria , e Dragoni , ed agli Ufficiali an- 
.. cora , forco pena di effer privati del loro impiego , e podi in arredo , 

.. di abbandonare le loro righe . Le guardie adunque , ed i Birri fermaran- 
.. no tutti que’ Soldati dell’ Efferato % che incontraranna per le ftrsde , fuor 
.. della marcia , e li condurranno nelle pih vicine prigioni ; oltre a ciò le 
.. Barriere , e le Porte fi cerran chiule , per impedire 1’ ingreffo in Città 
.. . alla Gente , che viene dalla Campagna , nè fi apriranno , le non dapoi , 

.. che 1* Effercito fia paffato , 

Nel mentre dava io afpettando loro altri Signori , ho anche dato 
..ordine al Comandante dell’Artiglieria , che marciar face (Te fei Brigate di 
.. Cannoni di Campagna , di aiece pezzi 1’ una , con tutte le munì- 
.. zioni neceffarie alle truppe . Ho incaricato! dippiù , che fi ragunaffero al 
_ Villaggio della Cappella duemila Cavalli, ed altrettanti Fanti, ed ho fpe- 
.. dito il Signor N. N. , che fi metta alla teda de’ medemi , per indi portarfi 
.. a riconokcr la marcia de’ mimici . 

.. Prima che partito ci foffc , gli ho fatto fentir la lettera , in cui mi fi 
.. dà il ragguaglio de movimenti dell’ Effercito nimico , e quindi gli ho da- 
„ ta in iicritto la feguente irruzione . 

.. Se i nimici domani 6. del corrente fi porranno in marcia , per por- 
.. tarli di quà da Lonjumeau , dovete aver per vero, che avran quella not- 
_ te fedo marciare una Vanguardia da quella parte , per informarli e del- 
.. la noftra fituasione , e de’ movimenti del noftro Effercito ; c perchè quel 
.. Corpo di truppe eflèr potrebbe più numcrofo del voftro , vi cónvien fa- 
.. re la voftra marcia con tutto 1’ avvedimento , ed entrare in Parigi per la 
~ Porta di S. Dionigi , ed ufeirne per quella di S. Michele ; feguirc pofeia 
*. la ftrada grande pel Borgo la Regina , e quinci al Ponte d’ Antony : guar- 
« datevi però di azzardar a paffare al di là , fenaa accertarvi di nqn avere 
» i nimici , di quà dà Lonjumeau , fatto paffare yerua Corpo di loro 
«. truppe . 

„ Entrato che farete in Parigi , farete con celerità marciare tre Stac- 
ci camenti di cinquanta Uffari 1’ uno , il primo de’ quali anderà ad ufeire 
v per lo mercato de’ Cavalli , per incamminarli alla ftrada raaeftra di Fon- 
y, tauubleau , paffando per VtlUjuif , e quindi a Juvifi . Nel giugner quivi 
5 , 1’ Uffiziale che lo comanda , farà cercare per tutto il Villaggio , per a(- 
„ ficurarfi che non vi fiano nimici , nel cafo che non ve ne fono , farà 
„ egli avvanzare venti Uffari , con un’ Uffuziale mezza lega di là dalVft- 
» l a gg*° i per fubito avvertirlo delle notizie , che gli riufeirà di fapere ; p 
„ in quello frattempo fpedirà alquanti Uffari al Ponte d’ Antony , per farvi 
„ avvilito , che fia già arrivato a Juvifi , ed informarvi del che ae’ nimiy 
„ fiale riufeito fapere 

n Gli altri due Staccamenti coll’ ifteffa celerità fi porteranno lungo la 
„ ftrada maeftra di Orleans a paffar il Ponte d’ Antony , e come 1’ avraji 
„ paffato , uno fi porterà a Palaifcau , e 1’ altro a Lonjumeau , amendue coll’ 
„ ifteffa iftruzione data all’ Uffiziale (laccato per Juvifi • affinchè quando 
„ giugnerete co’ i duemila Cavalli al Ponte d’ Antony , fubito polliate rice- 
jy vere le notizie delle moffe dell’ Effercito nimico . 

„ Ma fe per avventura fi foffe il nimico già portato di quà da Lonju- 
meau , in tal cafo vi afterrete di paffare coll’ intero corpo delle voftre 

trup- 
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„ truppe il Ponce d’ ~4niauy , e fpedireta- folctmfr qualche- Staccamcnto a- 
• riconofcerlo : ciò eseguito , mi farete intelo di tutto lo che avrete fapu-- 
„ to , con dirigermi le notizie a Villejuif\ avendo io di già ordinato a co- 
„ lui che comanda i- dugenro Cavalli , per ilcortar l’ Artiglieria , che tro- 
„ vafi in marcia , per andar a Bicétrt , di lalciar alla cutlodia della medeft- 
„ ma fol cinquanta Cavalli , ed inoltrarli a Vìllejùif con gli altri cencin- 
^ quanta , per quivi ricevere le notizie , che li faranno recate , per farme- 
„ le poi pattare in que’ luoghi , che gli ho difegnati , 

.. Qualora poi li Sraccamenti mandati dal Signore N.N. a fpiar gli anda- 
menti de'nimici , gli dattero ragguaglio, che quelli non fiano nelle lor vici-- 
nanze ; allora ei farà marciare dugento Cavalli verlò Palaifeau : altro di- 
.. ugual numero ne deflinerà per la ftrada di Cbilly a Juvtfi ; e finalmen- 
te fpcdirà un terzo Scalamento di trecento Cavalli a Lonjumeau , con or- 
.. dine a’ tutti c tre quelli llaccamenti d’ inoltrarfi al poflibile , per raccolte 
notizie de’ nimici ; col carico bensì a quello che avuto avea 1’ ordine 
.. di trasferirli a Palaijeau , di batter di continuo tutto quel tratto di Racle, 

.. che trovafi frammezzo alla ftrada di Chartres , e quella di Orleans • e al. 

l’altro, che farà andato a Juvifi, di praticar lo (letto fra la llrada di Or - 
.. leans , e quella di fonlamebltau . Olir’ a ciò , egli lì avviterà di dargli 
una. qualche parola per legno , acciò -fi riconofcan fra loro , e non fi of- 
.. fendano nell’ incontrarli (correndo il Paefe , con ordine di sfuggire ogni 
attacco co’ nimici ; ma di badar folamente ad aver notizie certe di ef* 
.. fi , e far prigionieri , per più appuratamele Caperne . 

.. Che le s’ incontrattero con corpi di Truppe più numerofi di loro,' fi 
.. debbano arretrare , e avvanzar Cubito s^vvifo al Signore N. N. del che fa- 
.. pranno ne’ contorni del Villaggio di Cbilly , in dove Ila incaricato di trac. 
.. tcnerfi col grotto dello Staccamene , per trovarli pronto al loccorfo , ove 
..ne farà più bi fogno . . . f . . . _ '. ... 

.. Ove pofeia non fotte, il nimico in ifiato di pattar il F min ice Ilo di 
•„ Lonjumeau , farà egli avvanzare i duemila Fanti a Cbilly , donde ipedirà 
poi de’ Staccamene di Fanteria frammifehiati di Cavalleria , per impedì-, 
re al nimico i palli a cotal Fiume, che fono al cennato Villaggio plùvi, 
.. cini ; poiché qualora abbia egli riloluto di pattarlo, fembra verilimile , che 
lo eflegua ne’ contorni di Lonjumeau , a cagion che unendofi quello 
.. Fiume a quello dell’ Orge a Savigny al difotto di Lonjumeau , forma , per 
.. quanto qu è noto , due rami , che lo rendon difficile a palfarfi ; laddo- 
.. ve dalla parte di Palaifeau evvi una non picciola sfilata . 

.. Quelli fono , o Signori , gli ordini , che io ho (limato dare prima 
del volito arrivo . Eccovi ora la difpolìzione , della marcia generale , che 
ho fatta Rendere per 1’ Eflercito intero ; prima però di comunicarvcla , 
„ voglio efporvi i motivi , che indotto mi hanno a così formarla , ed a 
” prender altresì la riloluzione di portarmi ad incontrare il nimico , 

«cu* -cjoora 
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ARTICOLO II : 

MOTIVI , CHE HAN FATTO RISOLVERE IL GENERALE , AD 
ANDARE ALL’ INCONTRO DELL’ ESSERCITO NIMICO, 

.. Q*’ Egli addivenga per avventura , che al far del giorno domane j con 
.. vj abbia il noftro Esercito paffaro la Senna in Parigi , dobbiamo certa* 
i. mena credere , eh’ effendo riufeito al nimico di gnignere ben per tempo 
„ a Lcm/umeau , ei sforzerà la fua marcia , per ritrovarli nello fteflb giorno 
in vicinanza di Parigi , c confeguencemente impedirà a noi di poterne 
.. ufeire , per andarlo ad incontrate. Nel qual Cacalo, quando ei appartar 
.. non C voglia dalle buone regole dell’ arte accamperà la fua diritta alla 
.. Senna verfo Vttry , e lafciandofi Turi davanti r traverferà il Fiume de’ 
.. G abetini , nelle vicinanze d ’ Eretteti , e Renderà altresì il fuo Campo di là 
.. dalle alture di Paniere , fino al Torrente di fleruy . E come che paffe* 
.. rebbe allora il Fiume de’ Gobelin! attraver/a del fua Canapo , ei potrà 
.. agevolmente coftruirvi un gran numero dr Ponti , e formarvi un trincera - 
.. mento lungo la fronte del Campo , sì per non edere obbligato la notte 
.. di far accampare P Effe re ito fenza attendarli , come per potere con ficu- 
.. rezza mandare a foraggiare , ed inviare con facilità- de’ Staccamene , a 
.. verfo la diritta , o verfo- la finifira del foo Campo , per impedire a noi 
.. con tali mezzi la navigazione dalla parte non meno fuperiore , che in* 
4. fortore della Stimai -t> c ; r: T 

.. Or fe a noi non riefea d’ impedire al nimico .il prendere sì fatta fi* 
tuaziane , il noftro Esercito più non farà in iftato di fcoflarfi da Paci gì, 
... di fortaché obbligati faremo a Amare una gran parte della noftra Fante* 
.. ria dietro il grande trinceramento (a) , che contiene i Borghi di S. Vino? 
•• re , di S. Marcella i, di S. Giacoma , « di S, Germana , fino alla parte Ì0r 
»• fari ore delia Senna , predo Io Spedale degl’ invalidi ♦ Dovremo inoltre dj- 
- videre in due parti H reftante dell’ Efferata collocandone una ad ùntavi}, 
col diftendcrla lungo le mura del Bofco di Bologna , fin verfo il Polite 
.. di S . Claudio , e fftuando l l altra dalla parte fuperiore della Sauna , da 
Bercy , fin al di là di Cbarenttn , la quale allargandofi poi lungo il Fiume 
.. Marne , occuperà le vicinanze di S. Mauro. , lafciandofi davanti quello Fiume, 
.. lènza peri» altra mira, che d’ inabilitare il nimico ad impedirci la naviga - 
l* zione del medefimo, per mezzo de’ Staccamene» , eh’ ei potrebbe per av- 
ventura lungo la fponda del divifato Fiume inviare « Così mediante la fi? 
.. tuazione , che il nimico prender potrà , altro certamente a noi non r|- 
„ marra, che la navigazion della Marne , fino a S, Maura, e quella altre- 
.. sì dell’ Oijè t fino a Pontoife ; imperciocché que’ Battelli , che montar vo? 
.. lederò la Senna , per indi venire a Parigi , farebbero certamente dalle Par? 
.. tiie «ùmiche abbracciati •; , , . x !, 

■ • t i. , ' j." v. m : Da : 

r . % . J . 

ft) OlTerrifi di gtim U Cut» de* Contorni di Pirici . in cu? quello Crincmmtnto trovi?? 
eii legnalo » Tivgja t. : i t t j .* 
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Da guanto fin qui ho detto , agevole cofa è rilevare , che per mez- 
.. zo d’ una tal fituazione chiudendo il nimico , ed all’ E (Te re ito , ed a Pa- 
.. rigi ogni firada da procacciarli te vettovaglie , farebbe il primo in tal cri- 
.. tica circofianza obbligato ad abbandonar la Città , e quella dalla fame 
forzata renderfi ad effo , fenza edere neppure attaccata ‘ perciò 1’ e (Ter mi 
.. io appigliato al partito di dar la battaglia , naice , a ben riflettere , dal- 
M la dura, e precila neccflità d ivi fata . Nè io dubito punto, che tutti Voi 
.. non fiate in ciò meco d’ accordo. Noi pertanto, ad altro per ora, a mio 
.. avvifo , attendere non dobbiamo , che a prendere con ogni maggior pre* 
„ Rezza quelle mifure più proprie , che valevoli fieno a farci ottener 1? vit* 
torta , c a tal effetto la mia principal cura è fiata di difporre la mar* 
■„ eia del nofiro Efferato in guil’a , che dopo aver paffato la Senna , per 
.. entro Parigi , poffa , dove che incontri il nimico di quà da Lonjumeau , 
~ tofto cambiar 1’ ordine della marcia , in quello di battaglia per at« 
.. laccarlo . t. 


ARTICOLO III. 

RAGIONI DELL’ ORDINE DELLA MARCIA, CHE IL GENERALE 
FA’ ESSEGUIRE AL SUO ESSERCITO, TOSTOCCHE’ USCITO 

SIA DA PARIGI., 

* * ‘ * f * * - f • ^ * 

.. Q 1 U1 penfiero adunque di mettermi in Sfiato di dar battaglia al nimico, 
.. vJ in qualunque luogo di quà da Lonjumeau mi riefea incontrarlo , ho 
„ difpofto , che le Colonne tutte , dopo paffata ìz' Senna, per, entro Pari- 
*• 8* » ra g un ' n fi tra ’l Fiume de’ Gobelin* , e la Senna , cioè da Parigi , 
„ nèr fino a Bicitre . E per quella ragione io non ho Rimato avvalermi 

.. deila ilrada di Orleans , ma di quella di Fontainebleau , per andare a pian* 

k. tare il mio Campo fra J udì fi , e Palajfeau ; imperciocché ficcome può 
.. darli il cafo , che ’l nimico fia di già paffato di quà da Lonjumeau , ed 
ineamminatoft verfo il Ponte Antony , qualora ciò foffe vero , ne iegui- 
rebbe fenza meno, che quelle Colonne , le quali fi trovaffero in marcia 
„ per la Ilrada maefira , che conduce ad Orleans , verrebbero ad effer divilc 
dai fiume Biewe , appellato altrimenti de’ Gobelin! , e feguentcraente fi 
darebbb al nimico il bel còmodo di affalir quelle che prefo avellerò il 

.. cammino di Fontainebleau , e impedire le altre , che ftaffero al di 14 

• v dell’ accennato Ponte di paffar quello Fiume , per unirli alle altre Colon-* 
.. ne, e porger loro foccorfo . , . • • * _ . 

.. L’ altro motivo , che mi ave indotto ad incamminar tutte le Co- 
.. lonne per la firada di Fontainebleau , anziché per quella di Orleans , fi è 
.. fiato, perciocché da . Pilltjwfj in avanti incontrafi la pianura di Loagboyau- 
.. difortachè giunte che faranno le Colonne alla dirittura di IVtjfous , piegar 
.. te farò verfo la diritta , e quinci facendomi rimaner il Fiume Bievre al- 
„ le fpafie , mi difienderò verlò Ralaifeau , facendo marciar le Colonne , 
„ parte per la diritta , e parte per la fmiftra della firada grande , onde 

.. va Ifi 
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.. va® a Lonjumeau . In quella maniera mettendoli elleno in cammino per 
.. la fi rad a dì Fontainebleau , non verranno nella marcia ad elTere fra loro di- 

.. vife ; che fe poi il nimico avvanzato fi trova di quà da Lonjumeau , non 

.. può egli certamente isfuggire , che io le dia la battaglia , 

.. E febbene dentro Parigi fianci , ficcome a Voi è pur noto , foli 
». cinque Ponti filila Senna , pure io non tralafcerò di difporre 1 ’ Efferato 
». in otto Colonne , delle quali ne farò paffare due di Cavalleria pel Ponte 
.. Reale , eh’ è per altro affai largo , e vi fi può giugnere per due ftrade , 

.. paffato il quale , ne averanno altre due per ufcir da Parigi . Lo fteffo 

.. praticar farò a quelle due , che dovranno incamminarli pel Ponte Nuovo ; 

.. Ed ecco y a mio awifo , trovata la maniera di far paflare quattro delle 
.. otto divilàte Colonne . La quinta poi avvierà® pel Ponte au Change , e 
.. per quello di S. Michele : la fella pel Ponte di Nojlra Signora , e pel 
piccol Ponte : la fettima finalmente , e P ottava , che faran compofte 
.. di Cavalleria , fi porteranno per due ftrade al Ponte Maria , e di là a 
.. quello della Tournclle , per quindi ufcir per la porta di S. Bernardo ; e 
.. avvegnaché quelle ultime due Colonne confumar debbano maggior tempo 
.. delle altre a paffare il Ponte Marta , per effere alquanto anguflo , pure 
.. con tuttociò dovendo elleno fare un cammino piò brieve , arriveranno al 
.. luogo dell’ Affemblea predò Bicitre , quali nel tempo fteffo , che giugne- 
.. ranno le altre , 

.. Del rimanente per quel conofcimento , che hò io della larghezza del- 
» le Barriere , e delle ftrade , per le quali le Colonne ufcir deono , rego- 
landomi infiememente dal numero delle truppe , che le compongono , va- 
do ad antivedere , che incominciando la loro tefta ad entrar in Parigi al- 
.. le quattro della mattina , alle fette troverà® la coda fuori de’ Borghi (a), 
e feguendo nel tempo fteffo le Bagaglie con quella Colonna , cui faranno 
unite , fi troveranno alle ore diece «arrivate nella Pianura fra Bicétre , ed 
.. i Borghi . 

.. E perchè domane dovremo dar la battaglia , il di cui evento può 
TOM. II. B ..feco 

• * 1 ' . % • 

(il Eflendo l’Eflcrcito di cento Battaglioni, e dugento Squadroni, ripartito in otto Colonne, 
le quali difpolle ad otto di fronte compongono 1575- righe , chiara cofa è , che ciafcuna Co- 
lonna di Fanteria a coftar viene di 19000. Uomini . Or marciando quefie Colonne colla metà 
della difiaoza di già (labilità , formano la lunghezza di un' ugual numero di tefe: qualora poi 
vi fi aggiungano ijoo. Uffizioli a Cavallo , a’ quali dar fi dee lo Beffo fpazio , che occupereb- 
bero jzj. righe , a ragion di dodici piedi per ciafcuna , tutta la Colonna per confeguente vieta 
ad avere la lunghezza di 3025. tefe . Quindi, fuppofto, che la lunghezza della firada , per tta- 
- verfare Parigi , fia una lega di 2400. tefe , fe ne deduce , che dalla coda della Colonna , fino 
alla pianura di Bicitre , vi fiano 5425. tefe diforracbè , fecondo il calcolo fatto , per i movimen- 
ti delle truppe , a ragione di 2000. tefe per ora , dee una tal Colonna impiegare due ore , e 
quarantadue minuti , affinchè la di lei coda trovili fuori de’ Borghi . Nella nella gitila , perchè 
ciafcuna Colonna di Cavalleria è comporta di 8000. Cavalli difpofii a quattro di fronte j viene 
a formare duemila righe : vi fono inoltre 8oo- Uffizioli , i quali marciando a due di fronte , ne 
formano 400.. E perciocché la diftanza , che l’una , e l’altra fila tramezza , è di dodici piedi , 
giugne l'intera lunghezza della Colonna a 4S00. tefe . Aggìugneado poi a quello lo fpazio di 
2400. tefe , che feorrer fi deono ; pet rrayerfare Parigi , ne fiegue , che la Colonna dee , fecon- 
do il calcolo divifaro , nel termine di (ri ore , compiere tré leghe di 2400. tele l'una. 

Net» . Stufle editti» { nitriva t cento Bottiglioni , e dugento Sguodroni , gutndt penino in Lin 
tuo non vi fono, che novonto fti do' primi , e cennevontodur de' fecondi , trevtniofi ii rimontino le- 
porini doti' Esercito . Dippiù clTendofi fatto il calcolo per lo numero compiuto , e non potendola 
quello ordinariamente dare , a cagion di coloro , che ne ftan dirtaccati , t de’ mancanti , polftt- 
jjo ottimamente a' quelli fofiituitfi i Servidori , ed i cavalli da mano . a. 
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.. feco portare confiderevoli confeguenze , ed all’ incontro per quanta dili- 
.. genza abbia io praticata , non mi è flato pofiibiìe di ragunare 1’ Efferci- 
.. to prima di quefto giorno „• perciò io debbo approfittarmi del tempo , 
.. che infino a giorno ci avvanza , per concertare tra noi la condona , che 
.. tener conviene , perchè ognun fappia queltanto , eh’ effeguir dovrà , to- 
.. fio che 1’ Eflercito paffato abbia Parigi , tanto più , che occupando oggi- 
.. dì gli Efferati una così valla eflenfion di paefe , non farà certamente pof- 
.. libile di potervi più convocare , per conferir di bel nuovo con Voi , per 
.. la neceffnà , in cui farete di non potervi da’ voftri rifpettivi polli alion- 
tanare . Quefto, e non alerò , per verità , è flato il motivo , che mi 
„ hà fatto ordinare all’ Efferato a’ incamminarfi verfo Parigi, premendomi, 
.. che all’ apparir del giorno trovifi alle Porte , ed alle Barriere di quella 
4 . Città, ove ballerà, che vi troviate , prima ch’ei cominci ad entrarvi . 


ARTICOLO IV. 

STATO , E NUMERO DELLE TRUPPE DELL* ESSERCITO DI 
FRANCIA : IN QUAL MANIERA TROVINSI ACCAM- 
PATE , E LORO ORDINE DI BATTAGLIA . 

Tavola IL » TN due linee trovali il noftro Efferato qui accampato : la fua diritta 
.. X fta limata a ridoffo di Bandi , e la Anidra appoggiata alla Senna pref> 
.. lo S.Oven , tenendo innanzi di se S. Dionigi , in diftanza dì quattro in 
t. cinquecento tefe . Nel centro di ciafcuna linea vi fono quarantotto Bat- 
.. taglioni , che formano otto Brigate di fei Battaglioni 1’ una . La Cavai- 
leria poi, eh’ è divifa in quattro parti , ciafcuna di quarantotto Squadro- 
.. ni , che compongono fei Brigate di otto Squadroni 1’ una , forma le Ali 
.. dell’ Efferato . 

.. Ciafcuno di quelli Battaglioni conta diciafette Compagnie di quaran- 
ta tacinque Uomini 1’ una , con tre Uffiziali , che fanno in tutto fettecenfef- 
- fantacinque Uomini , e cinquantadue Uffiziali , comprefo in eflì 1’ Ajutan- 
.. te Maggiore . Quelli Battaglioni tutti a fei di fondo difpongonlì in bat- 
.. taglia , e perciò ogni riga comporta viene di cenventi Uomini in circa , 
.. prefuppofto , che il rimanente fila diftaccato ne’ polli . Quindi effendo eflì 
.. alla tetta del loro Campo fchierati in battaglia , occuperà ciafcuno cinquan- 
.. ta tefe di terreno , così per 1 ’ eftenfione di effo , come per la diftanza , 
che dee tra l’ uno , e 1’ altro Battaglione rimanere . 

.. De’ quarantotto Squadroni poi, ciafcuno è comporto di quattro Com- 
.. pagnie di quaranta Cavalli 1' una , oltre quattro Uffiziali ; di forta che 
.. l’intero numero dello Squadrone afeende a cenfeffanta Cavalli , e fedici 
.. Uffiziali . Ciafcun di quelli difponefi in battaglia in tre righe , ognuna 
.. delle quali è formata di quarantotto Cavalli , non comprefo in effe il di 
.. più , che fupponefi per le Guardie fiaccato ; occupa all’ incontro ogni 
.. Squadrone , e per il proprio Campo , o fu Campo di battaglia , e per la 
.. neceffaria diftanza, che fra l’uno, e 1 ’ altro tramezza, l’eftenfione di tren- 

.. ta 
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« ta tefe ; per la. qual cofa effendo ogni linea comporta di quarantotto Bat- 
.. taglioni , e di novanta fei Squadroni , viene ad avere P eftenfione di cin- 
.. quemila dugent’ ottanta tefe • e perchè la feconda linea rta accampata pa- 
.. rallelamente dietro alla prima , in diftanza di cencinquanta tefe , ne fiegue 
che forma quell’ Efferato , così pel fuo Campo , che per lo Campo di 
„ battaglia un quadrolungo , la di cui ertenfìone , e larghezza è ben no- 
.. ta . Oltre le divifate truppe vi fono quattro altri Battaglioni per fiervi- 
gio dell’Artiglieria, ed otto Squadroni d’ Uffari , o Dragoni , che fi fitua- 
no fuor di linea . 

.. Afcende adunque tutta la Fanteria a fettantafeimila , e cinquecento 
Fanti, ed a cinquemila, e dugento Uffiziali , e la Cavalleria a trentadue- 
.. mila Cavalli , ed a tremila , e dugento Ufiiziali , e confeguentemente tut- 
.. to l’ Effercito forma il pieno di cenfedici mila , e novecento Uomini , Il 
.. treno poi dell 1 Artiglieria vien comporto di cento pezzi di Cannoni , e di 
.. tutti gli attrezzi, che gli fon neceffarj . E quello è tutto lo flato delle 
noftre forze . 

.. Inoltre è di bene fapere , che il noftro Campo ticn volta la fronte 
al Settrentrione , e le fpalle a Parigi j ma quando troverafli di là da 
.. quefla Città , per incaminarfi alla volta di Lonjumcau , febbene tuttavia 
rimanga colle fpalle verfo Parigi , pure terrà volta la fronte al mezzo- 
.. giorno • dal che ne fiegue, che l’Ala diritta , che Ila fituata «elle vici» 
nanzc di Bondj , abbia a far un cammino piu breve , qualora entri a Pa- 
.. rigi , per andare a paffar la Senna fui Ponte Maria , e quinci condurli ne’ Con- 
.. torni di Bieétre, e l’Ala fmillra fituata vicino S. Dionigi , abbia lo fleffo van- 
.. taggio , allorché entrar fi faccia per la porta di S. Dionigi , per pafTare 
.. la Senna fui Ponte Reale , e così ’l rimanente delle altre Colonne * è vero 
bensì , che qualora noi in fomigliante guifa regolar voleffimo la noftra mar- 
.. eia , ne feguirebbero fenza dubbio alcuno due inconvenienti : il primo 
„ che in arrivando 1’ Effercito a Bicétra , tutte le truppe della diritta fi tro- 
.. verebbero alla Anidra , e quelle della finiftra alla diritta : 1’ altro , che 
volendoli rimettere nella fua primiera Attuazione , non potrebbefi ciò effet- 
.. tuare , fenza impiegarvi molto tempo , che forfè non ci darebbe il ni- 
.. mico . 

.. Io per verità mi farei pure appigliato ad un tal partito , fe aveffi po- 
~ tuto mettermi in cammino di giorno lènza perdere tempo inutilmente , e 
.. nell’ordine di battaglia avrei della diritta del mio Effercito formata la fi- 
.. nirtra , tanto nella marcia , quanto nel combattere , affin di raggiugnere 
.. il nimico con maggior preflezza : effendo quella la principal cura d’ ogni 
.. ben avveduto Generale ; ma acciocché io porta , mentre dura la notte , 
.. far partire alla fìniflra quelle truppe, che fono alla diritta, c quelle della 
finiftra alla diritta , e poffan pur’ anche pria di far giorno , trovarfi alle 
.. Porte , ed alle Barriere della Città ; per tal motivo , come teftè vi hò 
accennato, ho avuto la premura di lpedir’ ordine alle truppe, che tofto fi 
.. mettelfero in cammino . 

.. Quelle fono , o Signori , le copie dell’ ordine di battaglia , in cui 
.. tutti deferitti , ed allogati fono , fecondo la loro anzianità , i Reggimen- 
.. ti . Per contraffegnare la difpofizione delle Brigate di Cavalleria , ho fìi- 
.. mato avvalermi de’ numeri in cambio de’ nomi de’ Reggimenti , ed il pri- 
TOM. U. B z .. mo 
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„ mo addita i! luogo dalla prima Brigata occupato . Quelli poi di Fanteria 
.. fon diflinti per lettere dell’Alfabeto , e vi fono ancora tutti gli Ufficiali 
.. Generali ne’ loro polli fituati , ed in quelle divifioni altresì di truppe, le 
quali dovranno efli comandare . Al prelènte trovanfi tutte le Brigate 
.. nella (lelfa maniera accampate , e feguiranno 1’ ordine medefimo così nel 
.. marciare , come nel combattere , a riferva però de’ cangiamenti , che per 
- le diverfe Umazioni de’ luoghi, obbligati faremo di fare. 

.. Vi partecipo nel tempo fleffo , come in quello giorno appunto la 

.. truppa tutta ha prefo il pane , e la carne per quattro giorni , polvere , 

.. e palle a lufficienza , ea il foldo per cinque giorni . 

.. Quelle poi fono le copie dell’ ordine della marcia generale , che di 
•• qui a poco vi farò leggere , perchè Tappiate locchè ciascuno far dee , e 
.. quello ancora , che obbligati fono a fare gli altri , e polliate infieme con 
Scurezza giudicare de’ movimenti , che fi faranno , Oltre a ciò in quello 
.. punto io vi fo tutti difegnare i diverfi ftiovimenti , che dovrà effeguir 1* 
Efferato , Ila nel marciare , o nello lchierarfi innanzi al nimico, locchè 
farà in punto compiuto , pria che ci fepariamo , e feguentemente ve lo 
farò minutamente offervare . Non avvi mezzo di quello più vantaggiolò 
'• per radunar fue idee , ed applicarli totalmente al fatto , 

.. Conviene intanto farvi avvertiti , che io altra cognizione non ho del 
.. Paefe , fuor di quella , che ne ho potuto acquillare , andando da un 

Paefe all’ altro , per le llrade maellre , e per mezzo della Cana della 

Banlieve di Parigi , e quella altresì dell’ Arcivcfcovado , Per quanto da 
effe ho potuto Icorgere , mi ha paruto che fiano fatte con accuratezza j 
tutto però , efatte che fiano , giammai , per quanta diligenza fiali ufa- 
ta nel farle , notar poffono * la qualità del terreno , con quella preci- 
fione che fa dibifogno , per poterfi alla prefenza del nimico fituare in 
battaglia ■ comunque però fiali , ballanti fono a farmi determinare i cam- 
biamenti , che (limerò neceffarj alla mia difpofizione di marcia , acciò 
poffa fpeditamente rimettermi in battaglia fecondo la fituazion del terre- 
no , tanto più , che le Colonne nella lor marcia trovanfi già per quello 
difpofle . 
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CAPITOLO IL 


ORDINE DELLA MARCIA, CHE TENER DEE L’ESSERCITO PER 
. LO DOMANE 6. MAGGIO , IN PARTENDO DAL CAMPO DI 
AUBERVILLIERS, PER ANDAR A PASSARE LA SENNA 
IN PARIGI, E DAR BATTAGLIA AL. NIMICO , PER 
IVI PIANTARE , QUALORA QUESTI NON SI 
AVVICINA , IL NOSTRO CAMPO , AP- 
POGGIANDO LA DIRITTA DELL* 

ESSERCITO A PALAISEAU , E 
LA SINISTRA A JUVISI . 


A Llorchè battuta lì fari la Generale , lì toccherà a mezza notte 1’ Af- 
femblea , e fi darà colle trombe il fegno di montare a Cavallo , al- 
lora 1’ Efferato fubico lì fchiererà in battaglia , nella maniera qui appretto 
notata . 


Egli fi porrà in marcia in otto Colonne . Di quelle , quattro faran 
compone di Cavalleria , le quali formeran le Ali , e le altre quattro di 
tutta la Fanteria . 


La teda poi di tutte le Colonne verrà formata dalle Brigate della pri- 
ma linea , e quelle faran feguite da quelle della feconda linea nel pollo , 
che farà loro affcgnato , 

Si è dato ordine , che non fi carichino le Bagaglio, fe non da porche 
le truppe fiano tutte ufcite dal Campo , ed in ricevere l’ ordine di nietcer- 
fi in marcia , s’ incammineranno torto per la fletta ftrada intraprefa da’ lo- 
ro rilpettìvi Reggimenti , occupando nella lor marcia lo fletto pollo , che 
avran le Brigate , 1’ una rifpetto all’ altra ? a rifecva però dello che farà 
appretto notato , 

Comechè in quello Campo tronfi 1’ Efferato colla fronte al Settentrio- 
ne , e per portarfi verfo il nimico , abbifogna che 1’ abbia volta a mezzo 
giorno ; perciò affinchè nell’ ordine di battaglia ciafcuna Brigata rimanga 
nel fuo porto , e neceffario , che a tutto intiero 1’ Efferato fi faccian fare 
due quarti di converfionc fui centro . 

Pcrlocchè bifogna che quelle truppe , le quali accampate fi trovano al» 
la diritta del Campo , fi mettano in marcia verfo la fmillra , e le accam- 

E ate alia Anidra fi portino verfo la diritta ; a qual’ effetto fi difporrà 1’ Ef- 
:rcito in battaglia nella maniera , che fiegue . L’ Ala diritta della prima , 
« feconda linea , unicamente con le quattro Brigate di Fanteria di ciafcu- 
na linea , che le ftà accanto , fi limeranno in battaglia innanzi la fronte 
del loro Campo . L’ Ala finillra poi della feconda linea , unita colle quat- 
tro Brigati di Fanteria della finillra di quella feconda linea , marciando a’ 
Squadroni , e Battaglioni fi anderà a limare in battaglia cenventi tefe die- 
tro al rimanente di effa ,• colla fronte verfo della medefima rivolta . La 
prima linea all’ incontro , e le quattro Brigate di Fanteria della finillra 

della 


Digitized by Google 



*4 


ARTE 


: V 

della divifata prima linea , pafferanno pur’ anche a’ Battaglioni , e Squadro- 
ni attraverso del loro Campo , ed indi per gl* intervalli del Campo della fe- 
conda linea , per andar a metterli in battaglia ottanta tele dietro al Campo 
della feconda linea , locchè farà rimanere fra quelle due linee la diftanza 
di quaranta tefe. v . 

Si è tale proporzion di diftanza affegnata per riguardo al terreno , e 
perchè le truppe tacciano un cammino più breve , che fia poffibile per c£- 
feguirlo , e perchè pollano le quattro Colonne della diritta paffar frà il Vil- 
laggio di Aubervilliers , e la ftrada maeftra del Bourget , e le quattro della 
finiftra non facciano guari afpettare le altre della diritta , che deono do- 
po d’ effe paffare . 

Qualora poi fi volelfe far quello movimento , fenzachè una porzion 
dell’ Efferato afpetti 1 ’ altra che fia paffata , per Seguirla ) , egli bifogna- 
rebbe , che le quattro Colonne della diritta a girare andaffero attorno al 
. Campo della fimllra , oppure , che quelle della fìniflra a girare andaffero at- 
torno al Campo della diritta, e faceffero ancora quali le due leghe di cam- 
mino , che dicefi effervi da Bandi , a T. Dionigi • all* incontro le firade 
tutte fi van Sempre più a far vicine tra loro , quanto più fi va verfo Pa- 
rigi ; e perciò , a penfarla giufla , non fa di melliere , che le truppe dell’ 
Ala diritta fi portino fino alla ftrada , per la quale fi parte da S. Dionigi , 

, ne quelle della fìniflra fino all’ altra , per cui fi parte da Bandi , potendo 
tutte le Colonne formare , riguardo al terreno , i due quarti di converfione 
nel centro del Campo , donde pofeia ciafcuna s’ incamminerà per la ftrada 
più breve , conforme le verrà deftinata , per entrare in Parigi , per quelle 
Barricrt , e Porte , che gli verranno ordinate . 


ARTICOLO I. 

DIVISIONE DELL’ ESSERCITO IN OTTO COLONNE.: MOVIMEN. 
. TI , CH’ ESSE FAR DEONO , PER METTERSI IN CAMMINO 
E PER GIUGNERF. TUTTE AD UN TEMPO ALLE 
Tavola IL , PORTE DI PARIGI . Tav. IL 

D Ifpoflo nella teftè divifata maniera 1 * Efferato , fi darà la molla alle 
Colonne , coll’ordine, che fiegue . L’Ala diritta comporrà le due del- 
la diritta . La. Colonna , che marciar dovrà alla diritta di tutte, verrà for- 
mata dalle Brigate Segnate con numeri i. , p. , e 17. , c quelle Seguitate 
faranno da quelle della feconda linea , Segnate co’ numeri 3. » il. , e 1 p. 
La teda poi di effe verrà formata dallo Squadrone della diritta della Bri- 
gata r. Ma eomechè bifognerà paffar attraverfij Parigi , e non potrà perciò 
effere la fronte delle Colonne molto diftefa , maggiormente ancora perchè 
la marcia' fi effeguifee di notte tempo ; quindi è , che ciafcuna Compagnia 
sfilerà in tre righe di circa dodici Cavalli 1 ’ una . Or la iella di . quella Co- 
lonna fi metterà in marcia per la Sua fìniflra , ed a proporzione , eh’ ella fi 
Tavola II. avvanzerà , verrà ad allontanarli dalla fronte del Suo Campo di battaglia * 

di 
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di fortachè quando giunca farà alla dirittura della diritta della Fanteria , (è 
ne trovi ottanta tefe in circa lontana , ed allora dovrà ella mantenerli tem- 
pre in una tale diftanza dalla fua linea , finché giunta ila al Laflricato di 
JB ourgct , che traverferà , indi fi porterà dirittamence ad Atéerutlliers , a cui 
fi avvicinerà in diftanza di cinquecento palli ; quindi voltando a fmiftra an- 
elerà a pafiare at craverfo del Campo della Brigata K della prima linea , e 
di quello della Brigata M della feconda , e farà alto . 

La feconda Colonna poi compolla farà delle Brigate fegnate co’ numeri 
5 , 13 , e ai , le quali laran feguitate da quelle fegnate co’numeri 7, 15 , 
e zj . Le fuddette Brigate cominccranno a sfilare da’ Squadroni della fini- 
lira , e ciafcun di quelli per la divifione delia l'uà fmiilra , con nna fronte 
eftefa , in conformità di quella della Colonna della diritta . Or come il 
Condottiero di quella Colonna feoprirà la teda di quella della diritta , che 
fi avvanza , fubito marcerà a dirittura verfo di quella , e fe le avvicinerà 
in didanza di venti tefe , o circa , e allora voltando a Anidra marmeranno 
amendue ugualmente trà loro, colla didanza di venti in venticinque tefe. 

I Battaglioni tutti , che formano le due Colonne di Fanteria della di. 
ritta , de’ quali farà qui appreflo ragionato , fi metteranno in cammino in fei 
divifioni , ciafcuna delle quali avrà venti uomini di fronte , compre!! ben- 
sì i Granatieri nella prima divifione della diritta. 

La terza Colonna verrà compoda dalle due Brigate della diritta della 
Fanteria di ciafcuna linea . La Brigata fegnata con la lettera A formerà 
la teda della Colonna , e farà feguita da quella contradegnata colla lettera E; 
indi tutte e due quede feguitate verranno dalle Brigate C , e G della fe- 
conda linea . Or queda Colonna sfilerà per la fua diritra , e fi metterà in 
cammino, come la teda di quella di Cavalleria , che trovali alla di lei dirit- 
ta , fi farà venti tefe avvanzata , e marciando fempre a fianco di quella di 
Cavalleria , farà si , che queda trovili fempre alia fua diritta , infino che 
tutte e due portate fi fiano cinquanta tefe in circa oltre la fronte del Cam. 
po : ed allorché la Colonna di Fanteria vedrà quella di Cavalleria rivolta 
verfo la Anidra , farà lo dello movimento , marciandole fempre a fianco , 
fintantoché traverfato abbia il Campo delle due linee . 

Formeranno la quarta Colonna le due Brigate N , ed I della prima 
linea , ed a quede terran dietro le due P ed L della feconda linea . La 
di lei teda compoda farà de’ Battaglioni della Anidra , i quali incominceraiy 
no a sfilare per le Divifioni della Anidra . Queda Colonna porteradi per 
dirittura al Ladricato di Bourget , fituato alla teda del Campo della feconda 
linea , e dopo che avrà paffato attraverfo di quedo Campo ella farà alto . 
S’ei però awenide, che dopo di effere giunte le cede di quede quattro Co- 
lonne alla (leda dirittura , la coda delle altre quattro , che dalla Anidra 
marciano^ alla diritta , non avede per anco padaco il Ladricato accennato , 
ove dovranno elleno girare ; in tal cafo rimarranno ferme , fintanto che la 
coda delle Colonne della Anidra padata fia . Ciò fatto s’ incammineranno 
per quelle drade , che gli rederanno a fare , per portarfi alle Porte di 
Parigi . 

Perchè però le quattro Colonne , che dalla finidra portanfi alla diritta, 
podano con maggiore celerità marciare , fintanto che la lor coda padato ab- 
bia il luogo , dove far £ deono i due quarti di converfione ; que’ Battaglio- 
ni 
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ni delle due Colonne di Fanteria fi formeranno anche marciando in tre di- 
vifioni , e non già in fei , ed i Squadroni in due foltanto in vece di quat- 
tro . Ben vero quelle Colonne , per non occupare molta cftenfione , fi Uri- 
gneranno, con metterfi in marcia nella guifa , che qui appreffo farà di vitata. 

Comporranno la quinta Colonna le due Brigate O , e K della prima 
linea , dopo le quali marceranno le due Q , ed M della feconda . Or ogni 
Battaglione di quelle Brigate , fenza partirfi dal terreno , in cui fi trova , 
farà un quarto di converfione a diritta. Il Battaglione della diritta della Bri- 
gata O formerà la teda della Colonna, e nel porli in marcia, tolto fi vol- 
terà a diritta , lafciando fui fuo fianco diritto la Brigata Q , e quinci fi 
porterà ad occupare il Laltricato di Bourget , che dovrà quella Colonna tra- 
verfare , e dopo lafciandolo in su la fua finillra , lo fiancheggerà per lo fpa- 
zio di trecento palli , e farà alto formandofi a due Battaglioni di fronte. 

La Brigata B di Fanteria , che trovafi alla finillra della prima linea , 
formerà la leda Colonna , e farà feguitata cosi dalla Brigata F , che le da 
accanto , come altresì dalle due D , ed H della feconda linea . Effe marcc- 
ran tutte per i Battaglioni , che compongono la Anidra , e quedi Battaglio- 
ni per le dìvifioni della Anidra - 

La divifione della Anidra del Battaglione della Anidra della Brigata B, 
dopo che avrà marciato diece tefe di fronte , volgerà a diritta , per portarli 
verfo queda banda, tutte lalciando ad ugual didanza difcode le truppe, che 
trovanti fulla fua diritta , ed andrà a girare attorno a quelle , che compon- 
Tavola li, gono la quinta Colonna di Fanteria . Marcerà ella parimente a fianco della 
medefima, tenendola di continuo fulla fua diritta, per marciar fra loro egua. 
li , e giunta , che farà al Ladricato di Bourget , fi fermerà , e dopo aver 
raddoppiata la fua fronte , lafcerà così quello , come la quinta Colonna al- 
la fua diritta . 

Sarà formata la fettima Colonna dalle Brigate di Cavalleria 6 , 14 , e 
li della prima linea , dopo le quali feguiranno quelle della feconda 8 , 1 6 t 
e 24 . Marciando quede truppe per la diritta , lo Squadrone della diritta 
della Brigata 6 ne formerà la teda, il quale dopo aver marciato venticinque, 
o trenta tefe di fronte , volgerà feguentemente a diritta . Or queda Colon- 
na fi manterrà Tempre trenta tele didante dalla coda del Campo della fecon- 
da linea , e lalciando le due Colonne di Fanteria fulla fua diritta , raddop- 
pierà todo che giunta fia la fua teda alla tenuta del Rovere . 

L’ ultima Colonna finalmente farà compoda delle Brigate % , io , e 
18 della prima linea , feguite da quelle della feconda 4 , li , e 20 . Que- 
lle Brigate fi metteranno in cammino per. le finiltrc . 

La divifione della finidra dello Squadrone , che termina la Anidra del- 
la Brigata 2 , marcerà felfanta tefe di fronte , e pofcia volgerà a diritta , 
donde portandofi queda Colonna lungo la coda del Campo vecchio , lafcerà 
le altre tre Colonne alla fua diritta , ed andrà a fituarfi con la fua teda 
in retta linea con Pantin , e . la tenuta del Rovere nella drada de’ piccioli 
Ponti , 

La quinta , feda , e fettima Colonna fi rimarranno ferme in battaglia , 
per quinci metterfi in colonna , todochè la teda dell’ ottava arrivata fia al- 
la dirittura della diritta dell’Ala finidra. 

Or palfate che faranno tutte le truppe della diritta alia finidra ; le ot- 
to 
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Ift Colonne continueranno la lor marcia coll’ ordine , che fiegue ; 


ARTICOLO II. 

ORDINE , CHE LE OTTO COLONNE DELL’ ESSERCITO 
OSSERVAR DEONO NEL PASSARE ATTRAVERSO PARI- s 
Gl , E PER GIUGNER ALTRESÌ’ TUTTE AD UN 
TEMPO NEL LUOGO LORO ASSEGNATO. VICI- . 

NO BICETRE . Tavola I. Tavola I. 

F Atto quanto di Copra fi è detto , le quattro Colonne della diritta , 1* 
una a fianco dell’ altra , andranno atcraverfo de’ Campi , per portarli 
al Laftricato della ftrada maeftra di S. Dionigi , vicino alla Cappella . Le 
due formate di Cavalleria lo travedranno , lafciando il Villaggio della 
Cappella Culla loro finiftra , Clignancourt , c Montmartre alla loro diritta , 
per entrar in Parigi ; con tjuefto divario b^nsl , che quella la quale tro- 
vafi alla diritta delle due , v’ entrerà per li Porcberons , e quella della fini- 
ftra per la Barriera vicina a S. Labaro , e per ulcir di Parigi , faran con- 
dotte dalle Guide per ftrade diverfe a paffar il Fiume de’ Gobelins per i due 
ponti della diritta de’ quattro , che fiati Cono coftrutti al di Copra del muli- 
no di Croulebarbe . Quindi pattato che avran quello Fiume , volgeranno a 
diritta , per portar la loro teda vicino a Bicéere , e lafciando la ftrada mae- 
ftra di Vdlejuif dugento tele in circa lontana dalla loro finiftra , raddoppie- 
ranno la loro fronte , e faranno alto . . 

Le due Colonne poi di Fanteria di quella diritta , arrivate che faranno 
al laftricato di S. Dionigi , feguiranno per quella ftrada la loro marcia , 
andando 1’ una a fianco dell' altra ; e poiché tanto le Barriere , quanto le 
Porte della Città fi aprono in due , e le ftrade fon pure fpaziofe , marce- 
ranno elleno perciò 1’ una a fianco dell’ altra , fin a tanto eh* entrate fieno 
nella Città , ed allora per ftrade diverte condotte faranno a paffar la Sen- 
na pei Ponte nuovo , ed indi anche per ftrade diverfe , verran condotte a 

Ì iaffar il Fiume de' Gobelins per i due ponti della finiftra de’ quattro già di 
opra accennati , al difopra il mulino di Croulebarbe . Ciò fatto , lafciando 
le due Colonne dì Cavalleria in sii la loro diritta , fi porteranno vicino Bi. 
tétrt , con far rimanere la ftrada maeftra filila loro finiftra , e poi faran- 
no alto . ' ’ 

Le quattro Colonne all’ incontro della finiftra , torto che avran man. 
ciato , cioè -la Fanteria in tre divifioni , e la Cavalleria in due , fin al 
luogo , ove deon far alto , volendo quinci partire per entrar a Parigi , 
perchè non potrebber marciare con una fronte troppo eftefa • i Battaglioni 
perciò , in cambio di tré divifioni , ne formeranno fei , ed ì Squadroni in 
luogd di due , ne formeranno quattro , nella maniera fteffa , che fta ordi- 
nato per le quattro Colonne della diritta , e fecondo quella difpofizione con- 
tinueranno la loro marcia . Le due Colonne di Fanteria fi condurranno a 
Parigi per la ftrada maeftra del Bourget . Le due di Cavalleria fi avvicineranno 
TOM. IL C alla 
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alla ftrada , che conduce da Sondi , a Parigi , e quella che iìtuata trovafi 
alla finiftra delie due , le marcerà appreffo . Le due Colonne poi di Fan- 
teria andranno infieme unite fin denti'© a Parigi , per la Barriera , t Porta 
di S. Martino , ove quella della diritta farà da una guida menata a paffar 
la Senna per l'opra i Ponti au Chance , e di S. Michele , è ciò effeguito 
piegherà a Anidra per gire a paffare il Fiume de’ Gobehns fui ponte del mu- 
lino di Croulebarbe , e quando l’avrà paffuto fi porterà a traverfar la ftrada 
matftra di Pillejuif , che fi lafcerà iulla fua diritta unitamente con le 
quattro Colonne della diritta , e finalmente anderà a far alto alla dirittura 
di Bicétre , 

La feda Colonna s’ incamminerà per la ftrada di S. Martino a paffar 
la Senna pel Ponte di Noflra Signora , e quindi per fopra il picciol Ponte , 
donde intraprenderà il cammino per la ftrada macftra di Fontaineblcau , ed 
entrando nella pianura , piegherà a finiftra , per lafciar Culla fua diritta T 
accennata ftrada , e 1’ altra Colonna ancora di Fanteria porterà la fua teda 
alla dirittura di Bicétre . 

Le due Colonne di Cavalleria della finiftra anderanno a paffare accan- 
to Montfaucon , facendolo rimanere in mezzo di loro due . Or di quelle due 
Colonne , quella che trovaft .alla diritta , s’ incamminerà per la ftrada , 
che conduce alla Porta del Tempio , per cui entrerà in Parigi ; quella poi 
della finiftra , lafciando fulla diritta lo Spedale di S. Luigi , entrerà nella 
Città pel Ponte aux Cboaux , donde per mezzo delle guide 1’ una , e l’ altra 
per iftradc divede , condotte faranno al Ponte Marta . Quella , che quivi 
giugnerà prima , afpetierà P altra , acciò lo paffmo unitamente P una a fian- 
co all’ altra , per non incrocicchiarfi nella marcia , indi pafferanno il Pon- 
te della Tournelle , per ove ufciran da Parigi per le due Porte di S. Ber- 
nardo , donde fi porteranno per due ftrade diverfe alla pianura di Bicétre , 
lafciando tutte le altre Colonne fulla loro diritta , avvanzandoft alia fteffa 
dirittura delle altre . 

Marccranno inoltre cinque , o feicento palli avanti a ciafcuna Colonna 
di Cavalleria , cencinquanta Dragoni , provveduti di tutt’ i finimenti atti a 
fpianar follati , tagliar fiepi , ed allargar ftrade . Nella maniera medefima 
con uguali ftrumenti precederanno a ciakuna Colonna di Fanteria cencinquan- 
ta Uomini fiaccati tutti da quelle Brigate , che formano la teda delle nre- 
defime , e tutti accompagnati verranno da guide , e da Uffiziali Maggiori 
delle Brigate , ed a mifura della eftenfione della fronte delle Colonne reme- 
ranno le ftrade slargate . 

Subito toccata 1’ Affemblea , tutte le guardie vecchie di Cavalleria , le 
quali afeendono a mille , e dugento cavalli , e tutti i Staccameli di Fan- 
teria , che trovanfi ne’ polli attorno ai Campo , rampolli di mille , e fei. 
cento Uomini , fi raguneran , come fiegue . 

Tutte le guardie vecchie, ed i polli fituati dal Centro fino alla diritta 
del Campo, fi raguneranno a Baubignji, che (la innanzi all’ accampamento, 
che occupava la Brigata della diritta della prima linea di Fanteria , e le 
altre , incominciando dal centro fino alla finiftra , raguncranfi alla diritta , 
ed alla fronte dei Campo della Brigata di Cavalleria delia prima linea , che 
trovafi prcfso di Jfubervil Iteri , a dirittura della finiftra della prima linea di 
Fanterie , 

Gli 
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t Gli Uffiziali Generali , che Torcono di giornata , le ripartiranno nelle 
Colonne delle Bagaglie per ifcortarle , c tenerle ferme nell’ ordine già no- 
tato per la lor marcia , con avvertenza d’ incaricarne i Brigadieri , cd i Co- 
lonelli che fmontano di Picchetto ; e polle che fi faranno tutte in cam- 
mino le Colonne , gli Ulfiziali Generali andranno a raggiugnere la loro di- 
vifione , giacché in quello Campo per la retroguardia non vi è da temer del 
nimico . 

Sortite poi che faranno le truppe dal Campo , tutte le bagaglie da To- 
ma faran due quarti di converfione in conformità di lor truppe, per andare 
ad occuparne la coda , e quegli Uffiziali , che comanderanno la loro Teor- 
ia , limeranno truppe alla cella , nel centro , ed alla coda delle Colonne , 
per farle tutte ordinatamente marciare ; a qual effetto appunto vi darà alla 
teda di ciafcuna un’ Aiutante dei Conduttiere degli Equipaggi . 

Tutte le carozze , e catelli di quelle perfone , cui è permeilo d’ aver- . 
ne, raguneranfi al Parco dell’ Artiglieria , limato vicino alla Villetta • e co- 
me tutte le bagaglie da Toma fi faranno incamminate , il rimanente degli 
Equipaggi , come carri , carrette , e i carri lunghi coperti , eh» appellanft nel 
Frange Surtouts , con tutt’ i Cafloni , fi porteranno fra la Villetta , e la 
Cappella , ove fi fermeranno, e vi daranno infino al giorno Teguente , che vi 
fi manderà 1’ ordine di ciò dovran fare , e frattanto gli Uffiziali Generali, 
che torcono di giornata , avran la cura di mandarvi cento Cavalli , e du- 
gento Fanti , per guardarli , ed impedire ogni diflordine . 

Dovendo l’Artiglieria incamminarfi per la firada maedra lafiricata , on- 
de vadi per la Porta , e firada di S. Martino , a paffar la Senna fui Pon- 
te di Nojlra Signora , e quindi palfare la drada maedra di Fonteinebleau ; 
le bagaglie da lòma della feda Colonna di Fanteria , la quale avrà prefa tal 
marcia , non potendo più battere la medefima drada , perchè defiinata per 
l’Artiglieria, fi andranno a mettere alla coda delle bagaglie della quinta Co- 
lonna , la qual’ è pure di Fanteria , e va a palfare fui ponte au Cbango . 

Marceranno alla teda delle Colonne le due redanti Brigate dell’ Arti- 
glieria, le Carrette delio Spedale, i Chirurgi , e i Cappellani , le Carozze, 
ed i Calcili di coloro, che polfono tenerne, indi feguirà il Tefonp , con una 
corrifpondente feorta , e all’ ultimo il gran Parco con i Pontoni . 

Sarà nello dello tempo comandato , che marci un Corpo di cinquanta 
Cavalli alla teda di queda Colonna , unitamente col Battaglione di Artiglie- 
ria , eh’ eravi già dato lafciato ; e allorché giunta farà nella pianura di Bi- 
cétre , coiai Colonna vi riceverà 1’ ordine dello che dovrà fare . 

In paffando però queda Truppa per dentro Parigi , fi vieterà fotto pe- 
na della vita , cosi a’ Soldati di Fanteria , Cavalleria , e Dragoni, come a* 
Servidori tutti, di appartarfi dalle loro righe, ed agli Uffiziali altresì , Tor- 
to pena di effer lofpefi dal loro impiego , di abbandonar loro Truppe. 

In fomma non fi formerà in verun conto accampamento ; ma gii Uffi- 
ziali Generali , eh’ entreranno di giornata , fi porteranno ne’ contorni di Bi- 
tétre , prima che vi capitino le Colonne , acciò poflan’ eglino porle in ordi- 
nanza , fecondo che giugneranno alla pianura . I Maggiori poi di Brigata, 
unitamente con due Uffiziali Maggiori di loro Brigata , raguneranfi filila dra- 
da maedra predo Bitétre , ove faran loro comunicati gli Ordini per le rifpet- 
uve lor truppe , • 

TOM. Il, C % Que- 
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Quello , o Signori , è 1’ ordine generale , che all’ Effcrcito tutto è (lato 
dillribuito , per portarli alla pianura di Eicétre tra Fiumi della Senna , e 
de’ Cebelins . 

Io non ho (limato a propolito far palfare a tutto 1’ E(Tercito il tenore 
delle difpofizioni , che vi farò leggere per continuar la nollra marcia , e 
portarci incontro a’ nimici , maggiormente perchè nel giugner noi domani 
vicino a Eicétre , potremo aver per allora notizie tali , che ci potranno 
obbligare a fare alcuni cambiamenti agli ordini , che avrei dati . . . Ec- 
covi le carte , fuile quali ho fatto diffegnare , e i diverfi movimenti , e 
le divérfe Colonne , che 1’ Effcrcito formar dee , in movendoli da quello 
Campo , per portarfi alla pianura di Eicétre , il tutto efpreffo in conformi- 
tà , che flà dilìintamente portato nell’ ordine generale della marcia . 


ARTICOLO III. 

CONTINUAZIONE DELLA MARCIA DE '6. MAGGIO , PER 
ANDAR INCONTRO AL NIMICO. 

G iunta , che farà la coda delle truppe nella pianura , che divide la 
Senna dal Fiume de’ Cebelins vicino di Bicétre , ( locchè potrà effere 
verlo le ore fette ) incorni nceranno le tede delle otto Colonne a metterli 
in marcia , in ordine di battaglia , ciò è dire , non occupando ciafcun 
Squadrone , e ciafcun Battaglione in marciando in Colonne , fpazio mag- 
gior di terreno di quello , che occupano quando trovanti in battaglia , 
cioè di trenta tefe per ogni Squadrone , e di cinquanta per ogni Battaglio- 
ne , e perciò non formeranno i Squadroni più di due divifioni , ne più di 
tre i Battaglioni , tanto più , che il terreno fui quale avvanzafi 1' Effer- 
ato , agiatamente il permette . 

Le fei Brigate di Artiglieria , con tute’ i Carri delle munizioni di Ior 
feguito , che fon nel. corfo della notte di già arrivate nelle vicinanze di Ei- 
cétre , faran feguitate dalle due Brigate di Artiglieria , eh’ han marciato al- 
la iella del graffo Parco , e marceran dietro ad effe le Carrette dello Spe- 
dale , indi le Carezze , e i Catelli , con alquanti Vivandieri de’ Reggimen- 
ti , e del Quartier Reale , purché feco non abbiano , che foli Cavalli da 
foma , perciocché fe appreffo 1’ Effercito feguiffero altri Vivandieri con Car- 
rétte , farebbero fenza meno Taccheggiati . Quell’ Artiglieria formerà una 
nona Colonna , la quale s’incamminerà per la llrada grande , che conduce 
a yillejuif , ed averà quattro Colonne di truppe alla fua diritta, ed altrettan- 
te alla lini lira . 

Tutta 1’ Artiglieria graffa , i Pontoni * i Strumenti per fervigio di 
quella , e quanto generalmente fi chiama il graffo Parco , nmarran fermi . 
Quel Brigadiere poi , che farà fortito di Picchetto , e comanderà le Trup- 
pe de’ Polli , e Guardie vecchie , che rimalle fono per ileorta delle baga- ' 
glie , a proporzione , che andranno giugnendo quelle da foma , ordinerà agl* 
Ajutanti del Condottiete 'delle medeftme , che le difpongano con quell’or. 

_ J . . dine 
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Piano 

In cui vien disenfio il movimento, clie fai Esserci 
to accampa to nella pianura di SriDionigi,perpor- 
si in marria,e Yraucrsar Parigi in otto Colorine. 




I Quadrati bianchiLÌ indicano il Campo di un R aitagliene 
l Quadri lunghi 0 indicano il Campo di uno Squadrone. 

/ Stoni mm puntrgp iati fan àrdere il sito,ouc le Thippe han avuto ordine di porsi in. 

bjt.ic/lia. 


dalle Truppe, ,e la loro positura attuale 


11 ' hm panile Ucy/pzn uedere d cammino che le Truppe fuzn 

Gli andU'^~^— ^dinotano i battaglioni, ed i Squadroni, che ppm Rapita compoiffono, diesi 
meno di ciaccoli delti andu .fi trova segnato il numero, oppure la lettera, che contmsffna 
la Biffala, 

/J,e duo h neo della. sìnu/msi menziono piu lontane, di quello, che ndla epilazione della 
\Iiuoh, si e detto a^ìn di render piu chiarii /'elocuzione del moti mente sài piane 
\lrO strstc seppie, m npzarde alta Puirnza ,m cui si trovane lima dall'altra le colonne,!* di 
curili, e le lethstv,eppurs i numen,che le ecnhosMnane altrimenti confusi si sarebbero 
• Scala rii seicento lese,. • 

beo Tese 
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dine fteffo , con cui fono Hate porte in marcia, e pofcia facciano fcaricare, 
e pafcolar le loro bertie . 

Egli fta proibito a’ tutti i Servidori di allontanarli , e rta dippiù or- 
dinato alle Guardie delle Barriere de’ Borghi , di non laiciar rientrare Sol- 
dato alcuno , fia di Cavalleria , o di Fanteria , e molto meno i Servidori 
dell’ Efferato : Inoltre fta proibito il condurre bagaglie di forra alcuna ap- 
preffo all’ Effercito , a qual’ effetto il Comandante , che le fcorta , finterà 
nella pianura , eh’ è dal Fiume Senna , infino a quello de’ Gobclins , futi» 
dirittura di Bicitrt , alquante Truppe di Cavalleria , che formino una cate- 
na di vedette , per arredare tutti coloro , che feguir volcffero l’ Effercito. 

Eccovi quali tutto , del che bifogna che fia 1’ Effercito iftruito . Quel 
che di prefente paffo a dirvi a Voi , pii» che ad ogni altro , o Signori 
fi appartiene in particolare , perciocché da Voi dipende 1’ ajutarmi in co- 
tale circoftanza , cooperando meco , perché il tutto rimanga con prontezza 
effeguito . 


ARTICOLO IV. 

DISPOSIZIONI PER CONTINUAR LA MARCIA DELL’ ESSER. 

CITO ED ISTRUZIONI PARTICOLARI PER GLI UFFI- 
ZIALI GENERALI . 

„ TN partendo P Effercito da Bicitrt , fi porterà a dirittura ad incontrar 
.. x >1 nimico . Marcerà egli per una pianura , in cui difperfi fono al- 
quanti Villaggi , e su la diritta vien fiancheggiata dal Fiume de’ Gobelin ! , 

.. e dalla Senna Culla finiftra . Io per quanto giudicar ne poffo dalla Carta , 

.. la diftanza che paffa fra l’ uno e 1’ altro Fiume , più o meno , fe« 

_ condo la diverfità de’ luoghi, fi è di tre mila tefe , o circa fin al Ponte 
.. d’ ^Antony ; imperciocché portandoli più oltre 1’ Effercito , verrà a lafciarfi 
.. quello Fiume alle fpalle . 

.. Or torto che il noftro Effercito s’ incontrerà col nimico , locchè per 
„ altro può agevolmente addivenire anche prima , che giugniamo al Pon» 
.. te d’ Antony , fi fchiererà in battaglia . Ma acciò poffa egli con celerità 
» effeguirlo , conviene che le Colonne marcino tutee , e fempre con pro- 
.■ porzionate diftanze , le quali , fuorché coll’ occhio , non poffon’ effer in 
. altro modo regolate . 

.. Ma fe in tempo , che valli ad incontrare il nimico , la neceflità 
«. portaffe , che fi dovette 1’ Effercito formare in battaglia per combatterlo; 
~ non potendo egli in fomigliante emergente a patto alcuno fituarfi in linea, 
~ dee in ogni conto avvalerli de’ pali , per fognar il terreno , lungo il qua- 
.. le fi dee ogni Batcaglion , e Squadrone fchierare, ficcome praticafi in tem- 
.. po di pace * ma bifogna in sì fatta circoftanza (a) mifurar foto coll’ occhio le 

.. di- > 

la) In sì fatta circoftani» , acci') pofla formarli un fatto giudirio , vopo è che Gali acquiftat* 
»»’ aiTjcfaaioac a giudicare delle ditta*:: . Per giugncrc tt tanto > bifogna , che nel pattare per 

un 
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.. diftanze , effer bene idruito di tutte le regole de’ movimenti , e che fiau 
.. le truppe altresì molto tempo prima in ciò esercitate . 

.. Figuriamci ora per poco , che fia di cinquemila dugent’ ottanta tefe 
.. la didanza , che tramezza il Fiume de’ Gobelin* , e la Senna , quant’ è 
.. appunto la fronte del nollro Effercito , e figuriamci pur’ anche la didan- 
.. za , che fra le Colonne efler dee . 

.. Le tede delle otto Colonne formate fono dalle truppe della prima 
.. linea , e fi fono dal Campo alternativamente polle in cammino dalle 
«. diritte , e dalle finiflre , che vale a dire , che giugner deono in tale 
.. proporzione , che quelle le quali in partendo dal Campo , eran fra di 
.. loro lontane , fi avvicinino , e quelle all’ incontro , eh’ erano 1’ una a 
.. fianco dell’ altra , fi allontanino , per poterli fituare in battaglia . La di- 
.» danza , che deono effe pigliare , deca regolare dal numero delle truppe , 
.. di cui ciafcuna linea vien compoda , e che tra loro fi debbano riunire . 
.. Nel nodro Eflercito le Colonne di Cavalleria compode fono di ventiquat. 
.. tra Squadroni di ciafcuna linea , che formar deono le Ali di quarantot- 
to Squadroni di fronte , e le quattro Colonne di Fanteria compode lòno 
.. dì dodici Battaglioni di ogni linea , che formar deono il Corpo di batta. 
.. glia di quarantotto Battaglioni in ogni linea • Sicché marciando le Colon- 
.. ne a due a due , 1’ una a fianco dell’ altra , fa di mediere , che la teda 
.. delle due Colonne della diritta trovili in didanza di fettecenventi tefe dal 
.. Fiume de’ Gobelin s , e la teda delle due Colonne della diritta della Fantc- 
.. ria fia dalle due di Cavalleria della diritta difeoda mille trecenventi tele r 
.. che flavi la didanza di mille , e dugento tefe tra le due Colonne di Fan. 
.. teria della finidra , c le due di Fanteria della diritta : che fra quede due 
.. di Fanteria della finidra , e 1’ Ala Anidra vi fia la didanza di mille tre*. 
.. cenventi tefe : e finalmente che fra le due dell’Ala finidra , e la Senna , 
.. vi fiano cenventi tefe . 

• .. Benvero , dovendo Noi , su l’accennata fuppofizione , metterci in 
.. battaglia in una pianura della larghezza di due mila , e cinquecento , o 
„ tremila tefe , e ieguentemente obbligati effendo a formar quattro linee , 
.. coloro i quali trovanfi alla teda delle truppe della feconda linea , aver 
.. deono la conofcenza , che qualora tutta la didanza , che occorre per fi. 
.. tuarfi in battaglia , ridringafi alla metà di quella che bìlogna ; in tal 
.. cafo queda feconda linea cominci a girare in didanza di trecento tefe dal. 
.. la prima , di modo che 1’ ultima metà delle truppe di ciafcuna linea , 
formi un’ altra linea dietro alla prima metà , e che fia per cencinquanta 
tefe da queda difeoda (a) . 

.. Come però le tede tutte di quede Colonne , che le quattro linee. 
.. formar deono , abbiano fatto alto l'ulta linea loro affegnata ; i Battaglio- 
„ ni , e Squadroni non marceranno piò allora per divifaone , ma di fronte , 
.. c venendo lor dato qualche fegno , che fi difiendano lòlla diritta , o fulla 
.. finidra , per quinci fituarfi in battaglia , in tal cafo i Battaglioni , e 

.. Squa- 
li» qualche Paefe, viaggiando , o palleggiando che fia , vi G faccia quello difeorfo ■ Da qui a 
tal luogo può eflervi tanta diftanaa , e poi fi mifuri a palio d'Uomo, di Cavallo , o coq qual- 
che Stromento: ciò fpeffb praticato’, fi acquiferi la richieda aduefaiione . 

(a) Si eSamiqi U Tavola XXIII, del tomo piimo . 
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.. Squadroni , che compongono le tede delle due Colonne della diritta , le 
.. quali marciano 1’ una a fianco dell’ altra , faranno un quarto di converfio» 
„ ne fulla diritta , e quelli all’ incontro , che fono alla teda delle Colonne 
.. della (inidra , faranno altresì lo de ffo fulla Anidra , e così A didenderan- 
« no lungo la linea . 

.. Quando que' Battaglioni , e Squadroni , che trovanft alla teda delle 
.. Colonne , giunti fono 1’ un dirimpetto all’ altro , di fortachì altra didan- 
.. za fra loro non rimanga , che quanta gli baderà per metterfi in battaglia,. 
.. A fermeranno , ed allora , fe mai per avventura il rimanente di que* Bat. 
.. taglioni , e Squadroni , che formavano le Colonne , non A trovi ancora 
.. didefo ; pur ciò non odante gli ultimi , che forman la coda delle Colon- 
.. ne della prima linea , dovran ritrovarfi su la linea , e difpodi in batta- 

.. glia fui proprio terreno . Ciò fatto per un qualche legno tutte le truppe 

„ ( dagli ultimi accennati Battaglioni r c Squadroni in fuori ) faranno a di- 
.. ritta , ed a Anidra un quarto di converAone , ed in cotal guifa la linea 
„ A troverà formata , e da tanto di potere far fronte al nimico . 

.. Le Brigate della feconda linea , che trovanfi alla coda di quelle del. 
». la prima , giunte che faranno le loro tede in didanza di cencinquanta te- 
,. fe della linea , Alila quale didendonA le truppe della prima linea , A fec- 
.. meranno , e con un quarto di converAone a diritta, ed a Anidra, i Bat- 
t . taglioni , e Squadroni formeranno la feconda linea nella maniera appun- 
.. to , che fi è da quelli , che han formato la prima , praticato ; e vero 
.. bensì , che non potendo queda feconda linea occupare il fuo pollo , fe 
.. non dopo , che le truppe della prima abbiano feorfo uno fpazio di quat- 
.. trocenciquanta tefe , dovrà perciò ella , prima di difporfi in battaglia, com- 
.. piere altrettanto di cammino , lo che , a dir vero , efler non può di gran 

a. confeguenza ad una feconda linea , . che Ai fronte al nimico . 

.. Dalla divifion dell’ Efferato nella fopracennata maniera , di leggieri 
a A va a comprendere , che nei tempo , in cui dodici Battaglioni hanno 
. lcorfa la didanza di (èicento tefe , ed i Squadroni quella di fetteceaventi , 
.. tutto 1’ Eflercito già A trova in battaglia . 

„ Che fe la pianura , per cui marcia l’ Effcrcito , ella non abbia mag. 
». gior larghezza , che di tre in quattromila tefe , piò o meno , vopo è in. 
i. tal cafo , che le Colonne , nel marciare , A dividano tra loro le didanze 
.. colla proporzione di fopra divifata , allargandofi , o Aringcndofi nella 
marcia . Ove pofeia la linea fulla quale metter A dee in battaglia , non 
.. abbia più di quattromila tefe di lunghezza , allora , toftochè le Colonne 
.. avran prefa una didanza tra loro proporzionata , in riguardo alla lunghez. 
.. za del terreno , fi difporranno in battaglia fempre .nel medefimo modo , 
u eh’ è dato qui fopra determinato , (a) (ituando in Inurlinea quelle trup- 
.. pe della coda di ciafeuna Colonna , che non potranno edere nella linea 
». contenute, fettantacinquc tefe dietro al luogo, ove il terreno è loro man- 
.. cato , e quivi è bene avvertire, che quanto dalla prima linea verrà prato 
ticato , farà dalla feconda efleguito , ed in sì fatta guifa verranno ad avete 

» dietro 

(a) Silutndo in iattrlintt fittili truppr <3c. .... Pri* Hi formarli quelle bttrrlintt , bifogna 
che i Battaglioni , e Squadroni li avvicinino tra di lcx.q in manici* , che fra di citi non vi ha 
più intervallo alcuno , ficsome fi diri in appretto , *ir 
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dietro di fé i Corpi di rifcrba , e con tale fpediente i’ ordine generale. 
.. di battaglia ne di v verrà più force . 

.. Ma fe mai avvenire , che- nel giugnere su la linea le Colonne in 
.> cambio di portarli precifamente nel luogo loro alfegnato , fi gittalfero 
.. troppo fulla diritta , o filila finillra , oppure andaflero ad occupare ’l ter, 
.. reno alle altre Colonne detonato ; in tale rincontro fenz’ alcun dubbio nel 
„ formar l’ordine di battaglia, vi correrebbe più tempo. Se poi per avven. 
.. tura i Battaglioni , e Squadroni , marciando per fìtuarfi in battaglia , ve- 
.. niffero ad allungarli di troppo , lenza olfervare le diflanze tra di loro af- 
„ fegnate , in maniera , che alcuni ne avellerò più del bifogno., ed altri 
.. meno j oltre la confufione che ne nafcerebbe , farebbe vopo del tempo 
.. molto , per rimetterli in battaglia , del che potrebbe il nimico profittare , 
.. ed affalirvi con avvantaggio . 

.. AH’ incontro egli non bada , che Io , e Voi Tappiamo lo che far 
.. fi convenga ; egli è indifpenfabilmente neceffario , che fia pur noto a tute* 
.. i Comandanti de’ Battaglioni , e Squadroni , e che le truppe per mezzo 

.. di un lungo eltercizio trovinfi ben bene addellrate a tutti quelli diverfi 

*. movimenti . Pregovi adunque ad ufar tutta quella vigilanza , ed atten^ 
. zione eh’ è propria di Voi , che il tutto refti con ogni poffibile preci- 
.. fione effeguito . 

Palliamo ora ad efaminare i diverfi partiti , cui può l’ inimico appi- 
.. gliarfi , come fiagli al di qua di L onjumeau , riufeito palliare . Egli , fe 
.. mal non m’appongo , può beniflimo venire ad incontrarci tra il Fiume 
.. Senna , e quello di Gobelin , e nel vederci incamminati verfo di lui , può 
.. pure fermarli in qualche luogo , con appoggiare alla Senna la diritta , ed 
.. al Fiume de’ Gobelin la finillra . In tal calo noi Cubito marcercmo per 

.. alfalirlo , e nell’ avvicinarci a lui , anticipatamente ci fchiereremo in bat, 

.. taglia , e marceremo così di fronte verfo di lui ; le in cambio di afper- 
.. tarci a piè fermo egli feguitafie a marciare , facendo la metà del cam- 
- mino per incontrarci • noi allora continueremo di fronte la nollra marcia,, 
.. con quell’ordine , che migliore ci potrà riufeire , per combatterlo . 

.. Se poi in vece di combattere lenza vantaggio , volelfe il nimico trac 
i. profitto dalla fituazion del terreno , pollo che fi trovi di quà da Lonju- 
.. menu già paflato , e rilblvelfe perciò di appoggiar la Ina diritta al detto 
.. luogo con lafciarfi Chilli , e fituar la finillra avanti il Ponte d’ vfntony , 
« per elfer padrone della fommità dell'altura , appoggiando al Fiume il fian- 
„ co di quella finillra , cosicché Montjean , e Rongis rimanelTero avanti alla 
di lei fronte * in tal cafo trovandoli così vantaggiofamente fituata, e la fua di- 
.. ritta, e la fua finillra, farebbe egli ben ficuro di non poter’elTere da noi in alcuna 
.. di quelle parti , fenza fommo difavvantaggio noltro , affatico * di modo 
.. che , a mio credere , altro non gli rimarrebbe , che il foto centro della 
.. fua linea di men forte ; e fuppolto pure , che occupar patelle i due Vil T 
.. laggi di IVtjfous , e di Paret , ella farebbe per noi malagevole per ogni 
•„ verfo l’imprefa , ficcome fi può dalle Carte rilevare . 

< .. Se. però arrivata la teda delle noltre Colonne alla dirittura del Pon- 
.. te Jfntony , non avelTe egli potuto del tutto fìtuarfi di quà da Lonjumcau v 
e foltanto impadronito li folle del Caftello , e Villaggio di Cbìlli, o fup- 
.. pollo ancora , eh’ egli di già fituato vi fi folfe , e potefle eziandio portar- 

.. fi 
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fi pi^i -jQkrt l in tal càfo noi ci fchierererao in battaglia , per andarlo ad 

„ affrontare , e combatterlo , e riufccndoci pili agevole di affi 1 ir quella por* 

.. aio ne dql fuo .Effercito , che dille fa fi folle da Cbtlli , a, Pai alfe au ,jo per 
verità non trafilerei di attaccarlo da tal parte, anzi procureri didender- 
.. mi pili oltre del fuo fianco fimflro , dil'poncndotm come in una linea 
.. obliqua , e terrei la mia finiftea un poco lungi dai Villaggio di Cbtlli , 
.. per mantener in fogge zio nq .qqella truppa , che quivi folle fi ritrovale , 
.. nel mentre che fpignendo innanzi la mia diritta , farei tute’ i sforzi poffi- 
... bili contrp la fila Anidra, la quale in ul calo farebbe la parte debole del 
«. di lui Efferato . , , „ „ 1 ; J 

. .. Se ali’ incontro feopriffi i’ inimico , che tuttavia fi sforzaffe di giu- 
.. gnere folle alture , che fono al di fopra di Lonjumeau , allora mi fludie- 

„ rei d’ introdurre due Battaglioni nel Cartello di Citili , che , come beo 

.. facete , è baflantemente grande , e circondato da un foffo riveflito ; for- 
.. tincherei pure con una Brigata di Fanteria il Villaggio , ed invierei nel 
.. tempo fteffo qualche porzione di Fanteria a poftarfi lungo il Fiume d’ Yvet- 
.. te ; purché però mi veniffe fatta di fituarla in modo , che (laffe fteura da 
.. ogni infulto nimico... ... ì.i ; . . • ’> 

- Ove però l’ inimico .non avelie ancora paffato C bitta , che an- 
.. zi quivi teneffe tutte trasferite le fue forze , non andrei certamente 
.. allora in traccia di venir feco alle mani , e ne tampoco mi avvanzerei fi* 
.. no a Lines , e Montlbery , perocché dando egli fituato dietro il Fiume 
.. dell’ Orge , avrebbe il vantaggio del podo , e fenza venir meco a batta- 
.. glia , potrebbe con molta facilità forzarmi a ripaffare di quà da Lonjumeau * 
.. locchè per altro a lui ,r folcirebbe facilifljmo pel comodo , che avrebbe di 
.. lafciarfi fempre davanti il Fiuìne Orge ' , e così avvicinarli col fuo Effercito 
.. alla Senna , fra Savigny , e Vtry • ond’ io verrei a rimanerli dietro , egli 
.. reftarebbe pili di me vicino, a Parigi ', e mi toglierebbe la Senna ■ ciocché 
.. per verità mi porrebbe nella neceffità di’ prontamente tornare indietro . E 
.. perciò , fia eh’ egli trovili a Cbàtres , oppure a Lineai, e Montlbery coll’ 
.. intiero fuo Effercito , o che . fi avvanzi folle alture , a piè delle quali 
m feorre il Fiume Yvette , verfo Lonjumeau , miglior partito non trovo, cui 
« appigliarmi del già propojlo , cioè di dender la diritta del mio Effercito 
.. verfo Palaifcau , e la (inidra verfo Juvifi . 

.. Del rimanente io (limo di avervi riferito , fin dacché l’ inimico fi è 
.. modo per venir ad affalire Parigi , tutti didimamente i diverfi partiti , 
.. a’ quali può egli appigliarti , (la per prevenire i nortri movimenti , fia- 
.. per darci battaglia . Ora io per rendermi più certo df’ movimenti , che- 
.. forfè per domane potrà fare , e de’ podi altresì eh’ ei potrà occupare , 
.. ed infieraememe perchè marci ’l nodro Effercito con quell’ordine, che fia 
.. il più proprio per attaccarlo , penfo di avvanzarmi , per riconofcere non- 
.. fidamente il Paefe , ma ancora il nimico , todochè le Colonne fi porran- 
.. no in marcia dalle vicinanze di Bierre , ove giunte faranno . E vero che 
i duemila Cavalli , ed i duemila Fami, che.queda notte partiti fono dall’ 
.. Effercito , trovanfi di già incamminati a quella volta j ad ogni modo pe- 
.. rò, perchè potrebbe il nimico far avvanzar una Vanguardia più forte , cioc- 
_ chè farebbero! d’ impedimento per avvicinarmi a lui , e riconofcerlo elàt- 
... tamsnte , condurrò meco a quell’ effetto , qualora il bifogno lo richieda r 
TOM. li. ’ D . ven- 
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u venticinque Squadroni , che diftaccherò dalla tefta delie Colonne , e con 
n tali mezzi mi fi tenderà motto facile il riconoscerlo da Vicino < 

i. Perocché in ogni Colonna vi iono piò Uflfiziali Generali : bifogna 
.. che di ciafcuna Colonna ne venga meco uno di cffi , il quale feco meni 
.. alquanti Brigadieri ^ alquanti Maggior) s ed altri el'perti Uffixiali , acciò 
poffa io * bilognatidd , fpedir taluno ad inctìhtrar le Colonne ( per addit- 
». tar loro i luoghi onde dovran p a (Tare , ed invigilare altresì * che tra 
.. effe tonfervino nella marcia la difianzd 5 che di l’opra è fiata determinata . 

» Allorché làrem nel cèfo di avvicinarci al nimico per afialirlo , ob- 
.. bligati forfè faremo a far avvanzare , e verfo la diritta 4 e Verfo la fi- 
.. niftra dell’ Éffefcito de* Battaglioni e delle Brigate intere di Fanteria , fui 
jj motivo perchè nei paffare dalla pianura al Fiume de’ Gobtlins , s’ incontra- 
». no in certi luoghi funghe fcofeele » nelle quali vi fianno ancor de* Villag- 
.. gi , e feguen temente per coprire il fianco dell’ Ala diritta , e fora' anche 
». quello della fmiftra , farà vopo fituarvi della Fanteria (*) » Ad ogni mo> 
». do però t come che io mi trovo marciando piti avanti dell’ Effercito , fa- 
». rò fempre in iftato di mandarne l’ordine j acciò poffa effer effeguitò prima 
.» che il nimico ci raggiunga » Praticherò la fteffa attenzione nel difiribuire 
u a tiàfcuna Colonna le Brigate di, Artiglieria * ed intanto finora non I’ ho 
». fatto , perchè ho creduto, che farebbe fiato di fatica a codcfia Fanteria, e 
». d’ imbarazzo alla marcia delle Colonne » 


ARTICOLO V. 

RISTRETTO t>f QUELLE REGOLE , E PRINCIPI , SU’ CUI 
FORMAR DEONSI GLI ORDINI DI BATTAGLIA . 

> I , 

I O so bene quanto tri noi varie fieno le opinioni intorno alle difianze , 
eh* effer vi deono tra i Battaglioni * ed 1 Squadroni (b) . Vogliono al- 
cuni , che fra due Battaglioni , ed altrettanti Squadroni , rimaner vi debba 
uno fpazio della fieffa lunghezza } eh’ è la fronte di ciafcuno di efii * cioc- 
ché dicefi fchierarft m battaglia in Unti tante piena , che Veti . Altri fi av- 
. tifano , che badi la metà di tal diffanZa : altri un terzo: altri un quarto: 
e per ultimo vi Tono quelli, che non ne ammettono affatto , e lolìengono , 
che i Battaglioni , ed i Squadroni debbano fra loro toccarfi . 

È comechè su di Un tal particolare non trovali fatto finora ffabilimento 
alcuno : quante volte accade , che gli Efferciti mettonsì in battaglia nelle 
pianure , così quando marciano di fronte verfo 1' inimico > come quando lo 

fian» 

(a) Ai unì modo poti , comedi io mi trovo morcionio pii evo itti dell' Effer rito «tc. Quello »p 
punto, t non altro è il viro pollo, che un Generale occupar dee , allorché fi forra ad incontrar* 
il nimicò, per potere il tutto riconofcere da (e Orilo , e pofeia mandare i Tuoi ordini . Convie- 
ne però, che la di lui pérfona , per merlo de’ Staccameli mandati avanti , fia in ficuro. 

. (b) Ciocché leggali fino ali’ articolo VI, Ih f voi mèmore le forno iivifote difpofitjoni per lo di. 

Jtfó; ftrvir poerethero onde per offefo : Sono regole gerenti , che fono (late qui polle , parte delle 
quali fi trova negli ordini di battaglia , qui (opra di già rapportata . 
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fiancheggiano , didendendofi per i fianchi , o in ogni altra qualunque ma- 
niera ; c’ fuccede , che alcuni fan ftrignere i Battaglioni , ed i Squadroni , 
ed altri gli fan fermare , acciò lafcino in sì fatto modo delle didanzc ben 
grandi fra di loro . Dal che ne fiegue , che fpeffc volte fi veggono delle 
truppe che marciano avanti , e pofcia fon co (frette a retrocedere, ciocché, 
a dir vero , è cagione che non fi giunga mai a formare 1* ordine di bat- 
taglia . All’ incontro il nimico , che ha con p re (lecca maggiore fchierato il 
fuo Effercito , fi avvale di quello vantaggio , portali ad affalirvi , e tro- 
vandovi in disordine , vi caccia in fuga . E da queflo appunto è nato il 
Proverbio : Che fi perdon bene fpelfo le battaglie , per non faperfi mettere 
in battaglia . Or fe ne’ tempi trafandati , in cui gli Efferciti eran men 
numerofi , era tal verità pur troppo conofciuta , quanto a di prefenti non 
vedeG dalle fperienze di lagrimevoli conseguenze nc’ nollri ben numerali 
Efferati confirmata ? 

Riflettendo io dunque , o Signori , quanto pericolofa cofa fia , il la- 
rdare all* arbitrio di ciafcun di Voi lo diverfo regolamento in un punto' 
counto importante. : mia intenzione perciò fi è , che voi tutti vi unifor- 
miate a quanto io su quello particolare fon per determinare , e fi è di da- 
re cinquanta tele a ciafcun Battaglione , e trenta ad ogni Squadrone , Sic- 
come ho di Sopra flabilito , ciocché determina ancora la diflanza di diece 

cefe , eh’ effer vi dee dall’ uno all’ altro Battaglione , e di Sei da Squadro- 
ne , a Squadrone ; ma fe per forre mai vi trovafle con si numerofa trup- 
pa , che difpcnfar vi pofliate di lafciar diflanza alcuna fra i Battaglioni , e 

i Squadroni , in guifa che veniffero efli a toccarli fra loro nel tempo d’ in- 
calzar il nimico , non mancate di farlo , imperciocché é di Sommo perico- 
lo a’ Battaglioni , ed a’ Squadroni l’aprirfi , e lafciar qualche voto , allor- 
ché fi zuffano col nimico , ed é di gran lunga maggiore , quando tai voti 
fi lafciano in tutta l’ ellenfion di una linea , accagionché fe fa linea del ni- 
mico è piena , quelle truppe che trovanfi dirimpetto a’ voti della vollra , 
fenza molto avventurare , vi affalirannno per i fianchi , nel tempo Beffo 
che vi han di già attaccati per la fronte . 

Ma fe per avventura la vollra prima linea è piena , e nel marciare ver- 
fo il nimico qualche Battaglione , o Squadrone fi trovi troppo rillretto in 
alcuni luoghi , allora gli Uffiziali Generali , oppure i Brigadieri darann’ or- 
dine ad un tal Battaglione , o Squadrone di fermar , e di metterli dietro 
in Interlinea , affinchè gli altri fi poffano allargare . 

Per quello poi , che riguarda la feconda linea , Sebbene Ila ella piena : 
qualora Succeda , che sbaragliata venga una qualche porzione di truppa del- 
la prima , e faccia perciò bifogno aprirle un paffaggio , acciò andar poffa a 
riordinarfi dietro alla feconda * in tal circollanza facile cofa egli è di una 
linea piena farne due tanto piene che vote , ed ecco come . Ogni Briga- 
ta di Fanteria vien comporta di Sei Battaglioni , e di otto Squadroni ciafcu- 
na di Cavalleria . Coloro adunque , che comandano , altro , a creder mio , 
far non deono , che dar’ ordine che marcino , accagion d’ effempio , cin- 
quanta palli alla lor fronte quattro Squadroni , e tre Battaglioni di ciafcu- 
na Brigata , cioè il fecondo , il quarto , el fedo Battaglione; il fecondo, 
il quarco , il fedo , ed ottavo Squadrone , incominciando Sempre a contare 
dalla diritta , laddove , da que’ Battaglioni che formano^ le Brigate alla 
TOM. II. D 2 fini- 
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liniflra dcHa linear, dovrà incorni rvciarft a comare dal fecondo, cominciando 
dalia Jtnìflra : così k le eruppe della prima linea abbjan piegato , trovano 
già un paffaggio , per and.are a rimettere in ordine dietro alla faconda t 
pel mentre i noftri Battaglioni , e Squadroni , che fi fon fatti a v vantare , 
fi oppongono a' turnici , e poflon’ anche batterli ed iofeguirli , qualora non 
frano in gran numero , ed in buona ordinanza . , 

; Or quando io dico , ebe dalla prima alla feconda linea debba effervi 
la diftanza di cencinquanta tefe , intendo dirlo di quella almeno che più 
conviene , pachi tutti eflegujr fi poffano lenza coolufione i diverfi movi- 
menti , che da usa lipea all’altra far deono le truppe , fecondo portano de 
diverie occorrenze . Pippiù allorché vengono .alle mani le prime linee , la 
feconda con quello mezzo non rimane cipolla ai fuoco della prima linea del 
nimico : a#zi l'corgcndo ella quanto acade nella prima, può Tempre , qua- 
lora il bifogno richiede , avvicinarfele o tutta intera © in parte , fecon- 
do filmerà coitù , che se ha il comando . Pel rimanente quelle diltanze 
non poffono in altra maniera darli , che colf occhio , e bene Ipeflfo accade» 
che il terreno qos permette , che dar fi poffa diftanza maggiore di cento 
tefg . B cosi per V appunto è in riguardo delle diflanze deli’ lutethuet , e; 
d’altre molte ; è vero bensì , che non fi può aver tutta 1’ elauezza per 
quelle , che frappor fi deoso tea i Battaglioni , e i Squadroni che fi 
mettono in fissa , 

I a tasto pregovi , o Signori , che adoperiate tutta la voflra cura , ed 
attenzione in far bene marciar di fronte la truppa a Voi commeffa , allor- 
ché valli ad attaccare il nimico ; imperocché febbene fi a fiata ella lunga- 
niente in ciò effercitata , c trovili anche marciando per una pianura 
fgombra d’ ogni impedimento , ficchi: la linea romper no» fi poffa ; pur ciò 
non ottante , è molto malagevole 1’ effeguirio v molto più fe nella marcia 
incoptranfi de Villaggi , delle fingi , o foffati , le quali cafe tutte vi obbli- 
gano a romper j? linea , ed indi raddirizz&re di nuovo , ficcome per altro 

e facile , che vj scada , se a quello giammai potrefte giugoere ad impie- 
gare lufficiente applicazione , e prontezza . 

J 5 fàccia vi inoltre japere , che il centro e non già la diritta , come ta- 
luni fi awiiàno é quellp , che regolar dee il movimento di tutta la linea ; 
imperciocché quanto piu grande e 1 cflenfione di affa , tanto maggiore e 1% 
difficoltà , che incontrali m feria marciare in linea retta ; ma quando cosi- 
la diritta , come la finiftra regolanti nel centro , vieoe allora ad dfere di 
mezzala la difficoltà. Si aggiunga a quello , che tanto la diritta , quanto la 

finiflra riirpvanfi più io iflato di Scoprir il centro , che di vederli tra loro . 

Qr mettendoli in marcia fe linea , convien eh’ ella formi una fpezie di 
convefTo , dovendo tffer Tempre il centro la parte , che più fi awanzi , m* 
di molto poco , affinchè nel far’ alt© poffano , e k diritte , e le finiftre , 
avvanzarfi con quello egualmente, jE per verità, fe quelle troppo fi avvan-. 
zafferò , e per rimetterli poi ir» retta line* corrette fodero ad arretrarfi , 
perchè noa pqtrebhono in altro modo ciò effrguirc , fe. non con fere mezzo 
giro a diritta , ne f'eguirebbp perciò , che quello movimento , facendoli vici* 
pò al nimico , farebbe non pure improprio , ma ben’ anche pericolofò . 

Abbifogna ancora , che le linee le quali marciano di fronte , fi fep* 
miao di tempo in tempo , ed allora il centro è quello , che fermar fi dee 

... .il 
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ji primo , ed effere beo anche il primo a ripigliare 1». marcia . 

Il vodro pollo effer dee nel centro di quella truppa , che precifaraente Regoi*. 
a’ voftri ordini e Gwtopoda 4 purché peto qualche rilevante ragione non 
vi codringa a fituarvi in altro luogo , e dai centro piu facilmente fi può 
vedere ciocché fiegue così nella diritta , che nella Anidra ; ed allorché deefi 
quefto avvaniare per azzuffarli col nimico , fiutatevi alla teda delle vodrc 
truppe , e fate in modo che tutte vi fieguano cop palio uguale , regolan- 
do il voftro movimento con quello delle divifioni , che fituace fono filila vo- 
ftra diritta , e lulla vodra finidra . .... ... 

Dato che avrete il fegno a’vodri foldati d’invedire il nimico , fermate. ReEoU- 
vi in qualche intervallo , per vedere come il tutto fuccede : fe avvi qual- 
che Battaglione , o Squadrone , cut faccia bifogno di foceorfò , immantinen- 
te là portatevi , e fe per avventura vi fodero di quelli , che rifpinto avef- 
fero il nimico , mandate loro in foccorfo degli altri : fe poi avvenga , che 
qualche Battaglione , o Squadrone fia dato già rovefciaro , o che vada or- 
mai a piegare , todo accorrete a fituarvi alla di lui teda : dudiateVi di con- 
durlo di bel nuovo al conflitto , e combattete unitamente con eflo , e quan- 
do conofcerete , che abbia egli riprefo il fuo primiero coraggio , portatevi 
laddove pih è neceffaria la vodra prefenza . 

Ricordatevi pure , che d’ordinario non tanto quella porzione di trup- 
pe , -che -hanno affaluo , fono rimadc vincitrici del proprio nimico , che ad 
altro non badano , ohe ad infeguirlo , nel mentre quelle eh’ erano alla lo- 
ro diritta , e Anidra rimadc fono per avventura sbaragliate : in quedo ap- 
punto aver dovete una ben grande attenzione , fpecialmente in riguardo al- 
ia Cavalleria ; anelo che alcune volte é accaduto , che data fia nweiciata tut- 
ta un’ Ala j e che la vitto riafa fiali tutta intera portata ad inseguire i fug- 
gitivi - Non ba celiato frattanto il combattimento tra la Fanteria , « 1’ altr’ 

Ala de' due Eflèrcìti , « trovandoli entrambi ugualmente privi di un’ Ala 
é poi addivenuto, che quell’ Elfercito , la di cui Ala rimada era fttperìore » 
lènza veru* vantaggio dalla vittoria ricavare , fiafi trovato colla battaglia, 
perduta . Per quella ragione , riufeito che fia a qualche numero di truppe 
di batter quelle che gli erano oppofte , in vece di lafciarie tutte andare 
ad inferire i vinti , fa uopo inviarvi lòltanto una quantità badante ad im- 
pedire , che di nuovo fi compongano , e dal rimanente far affatine i fianchi 
di coloro , che tuttavia combattono . Ed ecco in qual maniera guadagnanfi 
le battaglie , in cui con ugual valore n’ é flato la vittoria difputatb ., Ma 
per tuttociò ottenere , neceffaria cofa è , che tanto i, voliti Brigadieri , 
quanto i Comandanti de’ Battaglioni , e de’ Squadroni , prima della battaglia 
flati fiano bea bene iftruiti di fomiglianii movimenti , mentre non poten- 
do voi effere , che in una. fola parte della voftra linea , coloro i qua- 
li han fuperato il nimico, prima che ricevano i voftri ordini , faran- 
no di già molto lontani . Perciò «dunque o Signori , giunti che- fie- 
le alla teda delle voflre truppe , fate che le racdefirjie redin tutte in ciò 
da voi perfettamente idruite e teneie per fermo , che quede fono le ve- 
re funzioni dì un’ Ufficiai Generale , e non già quelle di andare a piantar- 
li , come molti fanno , alla teda del primo Squadrone , oppure a quella 
del Battaglione del primo Reggimento , che trovafi fotto i lor comandi , 
e così combattere a gitila di un Capuano di Cavalleria , o di Fanteria , op- 
pure 
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pure come un Cornetta , od un’ Alfiere , fenza punto attendere al diffira- 
pegno delle funzioni , che ad elfi appartengono , e che fono pili che ne- 
ceftarie per ottener la vittoria . Vi ricordo inoltre di avvalervi per Aitan- 
ti di Campo degli Uffiziali piti efperti , che fappiano altrui comunicare i 
voftri ordini , c fian perfone conofciute , e potendo , procurate di darglieli 
per ifcritto , e chiari a legno , che pollano da coloro , che li ricevono , 
effer facilmente comprefi . 


ARTICOLO VI. 

IN QUAL MANIERA LE SOPRA DIVISATE DISPOSIZIONI 
PER LA DIFESA , SERVIR POTREBBERO ANCHE PER 
L’ OFFESA , QUALORA LE CONTINGENZE IL 
PORTASSERO . 

.. T) Armi di avervi efpoflo il partito pili proprio cui appigliarci , per im- 
.. jL pedire al nimico l’accollarli a Parigi, qualora in tutte le fue partili 
.. verificaffe la notizia recataci, che abbia jeri 5. Maggio unite tutte le fue 
~ fòrze a Cbatres , c che nel prefentc giorno fi metta in cammino verfo la 
.. Città fuddetta . 

.. Ma se mai una tal notizia non fi verificaffe dell’ intutto , e non 
.. folle già 1 ’ intero fuo Effercito , ma una porzione di elfo che fi mec- 
teffe in marcia , e l’ altra non foffe per anco giunta da’ fuoi. Quartieri ; 
.. in al cafo, dopo efferati premunito in riparare ogni danno , che avrebbe 
.i potuto recarmi , fe avelie mai effeguito ciocché io ragionevolmenie avca 
.. preveduto , perchè mi trovo già fatte le difpofizioni tutte , per marciar- 
.. gli in quello giorno all’ incontro fino a Lonjumtau , «quando mai voluta 
.. fi foffe portare ad invellire Parigi < Mi fervirò ugualmente di quelle pec 
.. andare fino a Cbatres , e più oltre ancora , facendo la mia marcia pila 
.. lunga , mi porterò a dirittura a Chitret , ed averò in si fatta guifa fui 
.. nimico que’ vantaggi , eh’ egli fopra di me avrebbe potuto confeguire , fe 
M riufeito gli foffe di prevenirmi . 

.. La cagione , per cui m’ inforge qui dubbio , fe fiali o nò jeri 5. 
J ragunato tutto l’ Efferato nimico a Chàtres , nalce dalla difficoltà di poter- 
.. ne avere qualche certezza ; purché colui , che ne ha fatta la difpofizione , 
.. non la renda palefe , poiché anche da coloro , che trovanti nelle Beffe 
.. truppe , fuol effere imponibile a penetrarfi , accagion de’ diverfi luoghi „ 

.. onde partono , ed ove deono quelle portarfi , Se la notizia foffemi capi- 
.. tata la fera fuflèguente a quella , in cui fi credette che l’intero Effercito 
.. fi foffe accampato , non avrei prefentemente il motivo di dubitarne ; 

.. ma quella e anteriore , e per confeguente non poffo con certezza af- 
.. fermarlo . 

.. Del rimanente , comechè (4) io più volte ho fatto Amili difpofizioni , 

• ' ..e mi" 

' 1») Difpofiiione per le marcie delle Truppe , affin di unirli in Corpo di E Scruto , per quinci 

andar a Imprender 1’ inimico . 
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w e mi folto pur anche noti i Quartieri , ne’ quali le ; lór truppe hanno 
fvernato, non men di qua, che di là del Ligeri ; Quindi è- che ho fatti U 
». regolamento delia lor marcia , come fe ne loffi ftato io incaricato Y per- 
w chi 1’ incero Esercito loro trovarfì poteflfc il di J. Maggio ragno ato a 
« Ctów, ed dfer’il giorno Tegnente prónto a marciare ad inveftire Parigi . 

w Quando & voglia nafcoader al nimico il luogo , in cui deliberato fi 
- abbia di attaccarlo in entrando in Campagna ; giovevole cola è porre 
.. in ufo tutt'i poffibili ftratagetttmi , pereti’ ei non pofla in. copto Veruno 
.. formar giudizio del difegno da’ movimenti , che fartfi fare alle truppe pex 
.. portarli al luogo , donde poi lì voglian fare partire -, colla mira d’ incarti* 
» minatfi a dirittura verfo di elfo r e forprenderlo fe mai vieu factà ; 
.. quella operazione però , acciocché felicemente riefea , richiede una prc* 
*. cita efattexta , coti in riguardo a’ movimenti , come alla l'celta del luOi 
.. go , attefo ogni picciola mancanza, ogni menomo errore cagionar puògrà* 
*. vi danni , e porgere al nimico il comodo di approfittarfene coti vantag- 
». gio . Colui adunque , che a Vera avuto l’ incarico di ordinare tale dilpofi- 
u zione , dee far il calcolo , così de’ giorni , in cui marciar deono per 
.. g'ugnere a CbAtnt quelle eruppe , che fon piò lontane , come del tetti* 
w po che .loro dar ft dee pel ri poto , t fecondo quello fiffarc in appref- 
*. lo il giorno , in cui farà preci fo , che ponganft in cammino le truppe piò 
<• vicine -, regolandofi in ciò a mifura della loro dìllanza da Cibrei . 

~ Quelle truppe che li trovano pili lontane , t di la dal Ligi ri , fi 
». avran dovuto metter le prime in camminò per venir pofeia a pillar que- 
». ilo Fiume in tre luoghi , alcune lo patteranno al di fopra di OrUaiti , e 
». di Jargeau : alcune altre per dentro la ilelfa Città dì Orleans , ed altre 
». finalmente per Feàugtntj/ , che al difottò di quella Città ila fituatò i Qr 
». le truppe più lontane in apprettandoli a quello primo luogo di A (lem bica, 
». dovuto avranno unirli con quelle , che (lavano nè' Quartieri -, per donde 
.. fon’ elleno palfate , oppure nelle vicinanze di effi , e tutte gi ugnar ueLL* 
.. ifteflo giorno in su la fponda di quello Fiume , a foggiorUarvi ; .quelle 
.. pofeia , che palTate faranno per Jargeau , intraprènderanno la marcia per 
.i que* quartieri , per ì quali fi Va verfo Nemous , e Fonttiuebleaa , lafcian- 
». do alla lor diritea il Fiume Ligeri ; quelle àll’ incontro che incanirti i- 
„ nate fi faranno per dentro la Città di Orleans , mitreranno per la ttrada 
.. di Pitbiviets , per quinci portarli nelle vicinanze di Ètampes : quelle poi, 
.. che farad patiate a Btaugene/ , s’ incardineranno per indire ira Cbartrtt.j, 
.. e Gaillatdòn , e così generalmente le truppe tutte che hanno (Vernato al 
.. di quà , ed al di là del Ligeri , per il giorno a. di Maggio , dovrai) di 
». già trovarti a’ quartieri , la fronte de* quali (fender fi dee da Cbitttts + 
.» palfando per Etampei fino a Fontainebleau , e dimorarvi il giorno j. In- 
„ ai quelle della parte di Fontaìneileau , e di Nemours il dì 4* s’ in- 
». càmmineranno verfo la Ferte-Alait , ed altri luoghi cónvicini { quelle 
.. che trovanti dalla parte di Gbartres , t Giillàrdon verfo Àliti , * f. Àr.~ 
». noldo , e quelle che fono in Ettmpes , ed in que’ contórni , vi fi terraa 
». ferme in quello giorno , sì perchè quella è la llrada , che condùce a CbA~ 
.. tres , ed a Parigi , come anche perchè il movimento di ette pocrebb’ eflier 
.. cagione , che il nimico venitte più pretto a chiarirli del vero difegno . Ma 
»» il giorno $. non men quelle , che quelle le quali fono in altri Quar». 

: .. ti* ri 
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... tieri porteranfì a Cbàtres con tutta la lpro Artiglieria , e troverafli quivi 
„ 1 ’ Effercito interamente formato . '■> ,t ,i 

.. Supporta una fomigliance difpofizione , altra notizia aver non potre- 
.. mo de’ nimici , fe.iton che- le truppe di dietro facciano movimento, cb« 
.. così quelle che. fon a G astiar don , c nelle vicinanze di Cbartrts , come 
.. quelle , che ftan fituate a Nemours , e Fontaiuebleau , non Colo non ab- 
„ bian fatto movimento alcuno il giorno 3, ma’ tic tampoco n’ abbian’avu- 
t. to 1’ ordine , ; e finalmente ché quelle , le quali hanno fvemato ad Etanu 
fa , tuttavia vi dimorino., ,ne ve ne fiano capitate dell’ altre. 

•' ...... Su di tale notizia non partiamo noi ertiere per anco accertati da qua* 

le banda veglia il nimico voltarfi. , ne tampoco Capere in qual giorno 
*; laguna co efser pofsa il fuo Effercito ; ciò non, ortante però fi è Caputo, 
eh’ egli il giorno 5 abbia 1 interamente formato il . fuo Effercito a 
U Cbàtres ■» « .... ’■ ■* ‘ '■ ,/• • 

- .. S’ egli ha fatto ciò che dovea , quell’ appunto , e non altra e la 

condotta che- avrà tenuto , e la notizia a noi porrata fi troverà effer ve* 
.. ra ; ma affinchè felici riefcano sì fatti movimenti di rirtrignere una gran 
.1 quantità di truppe in minor numero di quartieri , no* lblamente u d’ 
•„ uopo di avere un’ ottima difpofizione , ma inoltre un’ efatra , e perfetta 
4. cognizione della dirtanza , eh’ evvi da un luogo all’ altro! ,, effendo la Car* 
.. ta su quello particolare manchevole di molto: All’incontro laper bifogna 
.. -la maniera di far da pertutto trovare i viveri , ed i foraggi neceffarj per 

.. la fuffirtenza delle truppe , potendoli in ciò incontrar delle gravi difficol* 

.. tà , le quali cagionar poffono ritardamento , . e di cui forfè il Generale 
.. può prenderli poca briga , continuando la Cita marcia verfo Cbàtres , per 
.. quivi placidamente attendere l’arrivo delle truppe , che non avran potuto 
.. prima arrivare , perfuafo , che non effendpfi (per anco il noflro Efferci- 

to ragunato , e trovandoli egli all’ incontro lontano non più che nove 

.. leghe da Parigi , non ha di che temere dal canto nortro . 

w. Egli (a) può anche aver fedito Cbàtres per luogo da ragunare il fuo 
.. Effercito ficcome di ordinario fuol farfi ; ed affinchè le truppe di dietro , 
nel portarli nel luogo di Affemblea , trovino di già partite le altre da’ 
». paefi , e poffan comodamente loggiarvi , avrà cominciato a dar la moffa 
.. a quelle , che ritrovanti più vicine a Cbàtres , e fuccertivamente alle aL- 
... tre , infino a tanto che giunte fiano le più lontane , locchè , a dir ve* 

... ro , porta talvolta il ritardo di fette ad. otto giorni» E tanto più fi può 

.. lufingare di effere fteuro da ogni nortro incontro in quello frattempo , 
perchè fuppone , che noi , e per la mancanza de’ viveri ,ì e per la lon r 
„ tananza de’ noftri Quartieri non portiamo cosi predo ragunare il nortro Ei'- 

». fere ito , lo che mi fa credere , che non fia egli dato avvertito della di- 

... ligenza fomma , da noi praticata . Nella guerra fpeffe volte deefi dar 
.. luogo alle femplici conghiecture , ed a feconda di quelle operare , come 
„ appunto cortretti fumo a fare noi nel prelente bilogno , in cui con faci* 
». liti fomma portiamo ingannarci, che però non bada il prevedere folameo^ 
te tutto il male , che può farci 1’ inimico , ma dobbiamo ancora riflettc- 
.. ìe al male , che gii potremmo noi recare , Ce mai cadcffe io qualch’ cr- 

.. rore, 

(a) Difpofuione , per ragunar un' Effercito , allorché non arvi cola da temere dei nimico . 
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~ rpre , fenza del quale avvedimento fi aggifce tempre con timore , ed a 
.. lungo andare non fi può sfuggire la difTavventura di predo , o tardi ri. 
.. raaner perditore . Per quede ragioni adunque, rodo che giunto fia all’ ore 
.. fette il noftro Effercito vieino a Bicitre , fe abbiam notizia , che non fia 
.. gii tutto intero 1’ Edercito nimico che marcia , ma una parte di erto, 
.. e che il rimanente delle truppe vada fuccedivamente raggi ugnendolo • al- 
„ lora affretterò la mia marcia verfo di Cbàtrts , ed avvalendomi della dif- 
pofizione , che fiegue qui approdò , anderò ad attaccarlo : ed indi mi por- 
„ tcrò con tutto 1’ Edercito nel mezzo de’ fuoi quartieri , qualora mi fi pre- 
». fenti l’ opportunità di edeguirlo . 

■ 4 . . , - 


ARTICOLO VII. 


DISPOSIZIONI PER ANDARE A SORPRENDER L’ ESSERCI- 
TO NIMICO , ED ATTACCARLO IN MEZZO DE’ SUOI 
QUARTIERI . Tavola III. 


Tavola III. 


.. T) Rima delle ore quattro trovar io mi debbo alla porta di S. Marti - p , tl - e 
.. J7 »» , con tutt’i Signori Uffiziali Generali , che non faranno incaricati tra la snu, 
.. di condur le Colonne, con Io Stato Maggiore dell’ Edercito , e con tutti ed >1 làgeri. 
.. i Maggiori delle Brigate , e mi fo il conto per le ore cinque ritrovarmi 
.. vicino a Bieétre . Subito che farò quivi arrivato , farò intefo il Signor 
M N. N. , che comanda in Cbilli i duemila Cavalli , di mandar ordine a 
.. tute’ i podi , ch’ei tiene fui Fiume dell 'Orge , dalla fua imboccatura nel. 

^ la Senna , falendo fino alla imboccatura del Fiume d 'Yvette, e lungo que- 
.. do Fiume fin a Palai feau , di arredare tutti coloro , che dalla parte di 
.. Parigi verranno per partire il Fiume , acciò fappia il nimico, al più tar- 
« di che mai fi polla , che noi abbiamo di già pallata la Senna per den. 

.. tro Parigi , e ci portiamo ad affrontarlo ; -di venir di perfona ad incon. 

•. trarmi fulla drada di Villejuif a Juvifi , per informarmi di tutto quello , 

M che avrà forfè potuto fapere del nimico ; di condurmi feco delle guide f 

.. cosi a piedi , come a cavallo , raccolte da’ tutti que’ Villaggi , che fono 

.. alia diritta , ed alia finidra del Fiume dell’ Orge , pratiche e, ben intefe 
M delie firade di que’ contorni , donde valli a Cbatres per faper da effe con 
M difiinzione quali fiano le firade più proprie , per dove porta io incanutii. 

.. narrai , e condur le noftre Colonne ad invertir il nimico . 

.. Ho (a) mandato a cercare un’ Uffiziale , che trovali nelle noftre trup- 
.. pe , il qual è dì Sàvigny , ed è fiato più volte a Chàtres ; egli mi ha rt- 
.. ferito , che fui Fiume dell’ Orge , il quale paffa per quella Città, vi fia- 
. • no molti ponti , e che formar fe ne pofiòno facilmente altri, con l’aju- 
.. to de’ grandi alberi , che fono fòlle fue fponde : che fe dopo partito que- 
..fio Fiume, vorremo ihcammioarci verfo la fua forgente , iafeiando il Fiu- 

TOM.II. t£ ..me 


(a) Un Generale dee faper fare la ferita delle pcrfonc , che fono nel fuo EScrcito , p«t poi 
avvalertene con vantaggio , 
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.. me in su la nortra diritta , ed in su la (ìniftra la fornita di Seqtiigitf 
.. co* i Gualtatori alla tella delle Colonne , potremo prellamente giugne- 
.. re a Chàtrts , che oltre i ponti , che fi trovano nell* avvicinarli al- 
.. la Porgente , vi Piano anche molti guadi , per mezzo de’ quali poffo- 
„ no le Colonne delle, truppe che marciano alla diritta , ed alla fi* 
.. niltra del Fiume , ottimamente fra loro comunicare : che fa piccio- 
.. la Città di Chàtrts è cinta di mura , e che al di dentro di effa vi fian 
due ponti full’ Orge , uno grande da pocerfene avvalere , e 1’ altro quali 
.. che di niun ufo : che da quella Città valli benanche in altri Villaggi : 
« e per ultimo mi ha riferito , come oltre la firada maeflra , che da Lo*- 
.. jumeau conduce a Chàtrts , fi poffono parimente far marciare più Colonne , 
.. cosi alla diritta , che alia finiflra della medefima . Ma prima che io mi 
.. accinga a farvi più chiaramente intefi della maniera , con. cui penfo rego- 
larmi , qualora mi lì prefenti l’occaftone di andare ad attaccare i nimici 
.. a Chàtrts , vi voglio far noto l' ordine per 1* Efferato . 


ARTICOLO Vili. 

ORDINE PER V ESSERCITO , IN PARTENDO DALL’ ALfìgk^ 
VICINO DI BICETRE , PER ATTACCARE IL NIMICO &*.*. 
• > - A CHATRES . . 

" ..'»!• . ; r . • . . . . , 

S iccome le Colonne delle truppe anderanno grugnendo al luogo di affem- 
bica vicino a Bititrt , fi dirtaccherà da ciafcun Battaglione , cosi U 
Compagnia de’ Granatieri , la quale è compolla di cinquanta Uomini , come 
ancora cinquanta fucilieri j ed effondo ogni Brigata - comporta di fei Battaglio- 
ni , lo llaccamcnto di ciafcuna di elfo formerà un Battaglione di lei cento 
domini , non comprefi li Capitani , i Tenenti , e gli Alfieri , che in ogni 
{leccamento di cinquanta Uomini vengono comandati * e perchè 1’ Efferato 
è comporto di Tedici Brigate , tutto lo lìaccamento verrà per confeguente 
formato di Tedici Battaglioni . Quello Corpo di truppa verrà comandato da 
un Tenente Generale , due Marelcialli di Campo , tre Brigadieri , oltre lèi 
Colonelli , ed altrettanti Tenenti Colonelli . 

Nella fteffa guifa , effondo ciafcuna Brigata di Cavalleria comporta di 
otto Squadroni, ed ogni Squadrone formato di quattro Compagnie , da ognu- 
na di quelle flaccheranfi cinque Cavalli , ciocché fa H numero dì venti per 
<iafcuno Squadrone , e tutti gli otto forniranno cenfeffanta Cavalli , i qua- 
li compongono uno Squadrone , col quale verran comandati quattro Capita- 
ni , quattro Tenenti , quattro Cornetti , ed altrettanti Marefciulli di Logis 
e perchè fono ventiquattro le Brigate , perciò quello Corpo di Cavalleria fa- 
rà di ventiquattro Squadroni , al comando de^ quali fi dertineranno un Te- 
nente Generale , due Marefcialli di Campo , tre Brigadieri , fei Colonelli e 
e fei Tenenti Colonelli . Quelli due Corpi compongono il numero di otto- 
mila Fanti , e tremila ottocenquaranta Cavalli , a’ quali aggiugnendo i due- 
mila Fanti , ed i duemila Cavalli , che ritrovanft avanti , in tutto fi avran- 
no 
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no diecemila Fanti, e cinquemila ottocenquaranta Cavalli. Con quello Stac- 
camene» marceranno due Brigate di Cannoni di Campagna di dicce pezzi l’ 
una , con le neceffarie munizioni per ufo dell’ Artiglieria , e della truppa, 
come anche le Carrette piene di tutti gli finimenti per fervigio e dell’ una, 
e dell’ altra . 

Tutti gli Uffiziali , cosi di quello Staccamento , come dell’ Effercito , 
fi provederanno di viveri per quattro giorni, e faranno il 6, 7, 8 , e. p; 
svendo i foldati tanto di Cavalleria , che di Fanteria ricevuto il pane , e 
la carne per tutto il giorno 9 , fi troveranno benanche provveduti di vive- 
vi , e farà permeilo agli Uffiziali di ciafcun Staccamento di cinquanta Uo- 
mini condurre un Cavallo da foma , il quale porterà i lor viveri . Tutte 
generalmente le Bagaglie , non meno che i carri , e carrette , il Teforo , 
ed il gran Parco dell’ Artiglieria , come anche i Pontoni , fi fermeranno 
vicino a Bicétre , fotto Parigi , ove fi rimarranno fin a nuovo ordine . * Pr*c*utio«ii 

I Cationi * che fon vicini alla Villetta , il giorno 6 dopo mezzo di pe’ vivrò . 
fi porteranno a prender il pane , che ne’ Borghi di S. Vittore , e di S. Mar- 
tello fi cuoce per fervigio dell’ Efferato , e fecondo che 1 ’ avran caricato, fi 
avvanzeranno alle vicinanze di Bicitre , ove fi fermeranno per tutta la not- 
te , per partirne la mattina de’ 7 al far del giorno per giugnere la fera a 
Cbitres , ed effer in iflato il giorno 8 di giugnere ad Etampes , e diftribui- 

re il giorno 9 il pane alle truppe per quattro giorni , ( qualora riufcire ne 

-poffa la meditata imprefa ) e perchè non potranno pili quelli andare a Pa- 
rigi , c ritornare in tempo col pane , per 1’ altra diftribuzione ; che far fe 

ne dee ; il Signor Intendente perciò il di 8 invierà da Parigi con carrette 
ivi prefe , il pane per quattro giorni, che farà da effe , dove darà l’ Effer- 
cito , trafportato . 

Quelle Colonne di truppe , che fi troveranno di già arrivate per le fette 
’ore vicino a Bkitre , prenderanno un’ ora di ripofo , c pofcia alle otto fi 
metteranno novellamente in cammino per la volta di Juvifi . Quella dell’ 

Artiglieria feguitarà per la firada raaefira , ed avrà quattro Colonne di trup- 
pe alla l'uà diritta , e quattro alla finifira , 1’ una vicina all’ altra : tutte le 
tede delle quali marceranno in linea , acciocché 1’ una non attraverfi il ter. 

Veno dell’ altra . Il Generale poi manderà ad incontrarle , per additar loro 
il cammino che feguir deono . 

Ed affinchè fi poffa il giorno 9 , difiribuir la carne per quattro dì , 
verranno alla coda delle Colonne delle truppe fuddette i Buoi da macello . 

Alla coda poi dell’Artiglieria il Prepoflo farà marciare qualche numero di 
carrette de’ Vivandieri , acciò non manchino all’ Effercito i viveri . Non 
tralafcerò parimente di dar gli ordini per le fcorte de’ Convoj , e ad effi fa. 
ran ben anche determinate le ftrade , per le quali dovran paffare , ed i luo. 
ghi ove dovran trasferirfi . . 

I Soldati infermi , e quelli che non fono in iflato di fare una lunga 
marcia , come ancora coloro , i di cui Cavalli trovanti ftorpiati , rimarranno 
•col bagaglio . < • . - • 

Subito che lo Staccamento , di cui parlato abbiamo , farà di già ragù, 
nato , fenza perder tempo , s’incamminerà per la ftrada maeftra di JuviJì\ 
ma allorché farà nelle vicinanze di quello luogo , fi avvierà per la ftrada 
di Savigny , ove giunto che farà , farà alto vicino al Fiume , per prendere 
TOM. II. E x ripofo 
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ripofo , e far pafcere i Cavalli . In quello mentre fi faranno accomodar tutt’ 
i ponti , in guifa che pollano le Colonne paffarvi . Or quello Staccamento, 
totlochè vedrà comparire la teda dell’ Efferato , fi metterà in marcia , c 
pafferà il Fiume fopra i cinque ponti , eh’ ei troverà preffo il Villaggio , 
ed il Cartello , per quinci andare attraverfo de’ Campi a dirittura a Cbà. 
tres , lafciando fulla lua diritta il Fiume dell’ Orge . Quindi 1 duemila Fan- 
ti , ed i duemila Cavalli , che jeri fera dirtaccati furono per andare a ri- 
conofcere i nimici , in arrivando a Savigny fi uniranno a quello Staccamento, 
e fi metteranno alla teda di effo . , 

Giunte poi le Colonne dell’ Effercito fra Juvifi , e Sa<oignj> , pafferan.no 
il Fiume nelle vicinanze di quello fecondo luogo . Le prime a paffare fa- 
ranno le quattro Colonne di Cavalleria , che riempiranno tutt’ i ponti , e 
paffato che 1’ avranno , fi diffonderanno lungo la fponda del Fiume per 
far bere i loro Cavalli , e farli pafeoiare . Le Colonne di Fanteria , e quel- 
le di Artiglieria , paffato che avranno i ponti , fi fermeranno a ripofarfi , 
ed a mangiare in vicinanza della fponda del detto Fiume per lo fpazio di 
due ore , come anche le due Colonne compofte delle due" Ali della feconda 
linea ; ma le due Ali della prima linea , ripofate che fi faranno per un 
ora , fi metteranno di bel nuovo in cammino . L’ Ala diritta della prima 
lìnea, incamminandofi per la fua diritta , e l’Ala finirtra della lleffa perla 
fua finiftra formeranno due Colonne , delle quali quella dell’ Ala diritta avrà 
la diritta di ambedue . Elleno s’ incammineranno per la lleffa rtrada intra- 
prefa dallo Staccamento , che trovali avanti , e laveranno in su la loro di- 
ritta il Fiume dell’ Orge , per pofeia andare verfo Cbitret , ed avvicinarG 
alio Staccamento. Le due Ali poi della feconda linea marceranno unitamen- 
te colla Fanteria , ed Artiglieria , con l’ordine che fiegue . . , . 

Tre Colonne faran formate della Fanteria, e dell’Artiglieria , e quell’ 
ultima avrà la diritta da tutte 1' altre , e marcerà la più vicina al Fiumo 
dell’ Orge , che avrà alla fua diritta . La Colonna del Centro verrà com- 
porta delle quattro Brigate della diritta della prima linea , incominciando a 
contare da quella della diritta . Saranno effe feguite coll’ irtefs’ ordine da 
quattro Brigate della diritta della feconda linea . La terza Colonna , eh* 
è quella della finiilra , verrà formata dalle quattro Brigate della Anidra della 
prima linea, (di cui quella delia finiftra formerà la tefta ) feguite coll’iftefs’ 
ordine dalle alcre quattro della feconda linea , che dietro ad effe fon 
fituate . 1 , ■ >>. . 

Tutta la Cavalleria della feconda linea marcerà alla teda di quelle 
tre Colonne , a riferba però delle due Brigate 7 e 8 , che nel Campo Han- 
no accorto alla Fanteria , le quali marceranno alla coda delle due Colonne 
di Fanteria , e di Artiglieria. Or quelle due Brigate fiaccheranno due Cor- 
pi di truppa , ciafcuno di cinquanta Cavalli, i. quali marceranno fra la Ri- 
viera dell 1 Orge , e la Colonna dell’ Artiglieria : tre altri ne invieranno fulla 
finiilra delle Colonne , ed altrettanti in diftanza di fei in fettecento parti 
dalla coda delle medefime , si per impedire che ninno fe ne allontani , co- 
me per tenere in foggezione le partite niniiche di non avvicinarli» 

Per ultimo , tutti que’ Soldati che marciar non poffono fi faranno 
mettere fulle carrette dell’ Artiglieria , ed inoltre la Cavalleria che trovali 
alla retroguardia drtlaccata , ragunerà qualche quantità di carri in que’Villag» 

1 - • - i 8‘ 
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gì che incontranti in vicinanza del cammino , acciò poffan crafportar que* Sol- 
dati , che per la loro llanchezza rimalli fono mólto - indietro , e condurli 
con ficurezza alla coda dell’ Efferato . ’ ' ■ • 

Ed eccovi efpollo colla maggior chiarezza , che ho potuto, 1’ ordine 
che io prima di patire dal luo£o di affemblea vicino a Sicétre , darò all’ 
Effercito , per indi portarmi alla tclla dello Staccamentó , il quale fra que- 
llo mentre fi farà fempre più avvanzato fui cammino di Saotgny . \ 

.. Ma perchè , qualora valli ad incontrar il nimico , la mira , e 1’ ac. 
.. tenzion principale di chi comanda effer dee , che le truppe nell’ avvicinar.' 
„ fi a quello , non fi trovino laffe , e faticate dal lungo cammino ; mi ac- 
* cingo perciò a dimoftrarvi , che poffon elleno ottimamente farlo fino a 
.. Cbàtres , ed effère altresi in iliaco nell’ arrivarvi di affrontar ' il nimico , 
„ e combatterlo . 




-- 4 - 


ARTICOLO IX. 


DIMOSTRASI , COME L’ ESSERCITO DI FRANCIA , TOSTO 


SIA A CHATRES , TROVISI IN ISTATO 


CHE’ GIUNTO 

DI VANTAGGIOSAMENTE ASSALIR IL NIMICO , 
BEN’ ANCHE INSEGUIRLO FIN AD ETAMPES , 
NON OSTANTE LA LUNGA MARCIA , CHE 
HA DOVUTO TOLERARE . Tav. III. 

■■ '• •’ ■ i 


Tav. III. 


G ià a Voi e l>en noto , che il noftró Efferato alla mezza notte «eo- 
li è porto in movimento . Or perchè .i due quarti di converfione , 
che ha dovuto fare in partendo dal Campo di Aubervilliers , gli ha egli 
, fatti nel centro della Fanteria , per confeguente quello Corpo, ch’è il più 
. grave , e merita tutca la confiderazione del Generale , ha fatto piccioliffimo 
. cammino dippiii per andar dal fuo Campo alle porte di Parigi , in maniera 
. che non avrà egli camminato più di due leghe , alle quali aggiunravene una 
. per traverfar la Città, ed altre otto e mezza , o nove per andar da Parigi a 
, Cbàtres , fi computa, che tutto ilqaramino, ch’egli ha fatto, è (lato di da. 

. dici leghe. L’ Efferato in ogni ora ('correrà una lega , dandofegli indiverfi 
. alti che ci fa quattr ore di ripofo , deè egli trovarfi arrivato a Cbàtres 
. per le fei ore della fera • tanto maggiormente ancora , perchè non folatnen- 
, te quelle leghe non fon più di due mila e dugenta tefe ; ma le 11 rade 
. fono buonilume , e fiamo in un’ ottima flagione . Io, a dir vero, mi don 
. ritrovato con Efferati ugualmente numerofi , c pure ho fatto delle marce 

( >iù lunghe di quella , non oliarne , che le ilrade foffcro (late affai più ma. 
agevoli , e con truppe altresì effercitate su cattivi primcipj in turt’ i lor 
. movimenti. ’T 

.. Aggiungo , che portandomi io a Cbàtres con sì fatta preftezza , non 
. debbo mai immaginarmi , che fi abbia a combattere un’ Efferato di forz* 
. al nortro uguali , perocché fe mai. avelli ciò creduto , avrei dopo paffato 
.-il Fiume dell’Or^* a Savigny , accampato il mio Effercito , e non prima 
. .. del 
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del giorno féguente farei partito per andare a Cbàtres , a dar battaglia al 

j. nimico . .Nella prefirnte intraprelh però non fi tratta già di aver a com- 

.. battere coll’ intero Etterato nimico , ma foto con una parte di effo , cd 

.. io mi dò a credere, che in giugnendo al nimico la notizia , che marcio 
.. con tutte le mie forze ad aflalirlo , quel Corpo , che trovali a Cbàtres , 
« todo fi ritirerà ad Etampes , per andar ad incontrare quelle truppe , che 

.. fono in movimento per unirli con effo ; lufingandofi forle di ftarvi ficu. 

rò , per quel di più di cammino , che per raggiugncrlo mi dà da fare . 
•• Sicché fenza una gran diligenza non potrò giammai riufcire in quella in. 

„ traprefa , e drigncrlo da vicino , fia trovandolo pure a Cbàtres , o nella 

.. marcia , eh’ eì farà verfo Etampes , o fia ancora col non traiafeiar mai 
„ d’ infeguirlo , e per ciò effeguire difporrò ie truppe tutte coll’ ordine, 
.. che Segue . . :•>* 

„ Seguendo 1’ ordine della marcia tellè di vifata , lo Staccamento , al- 
.. la di cui teda marcerò io, partirà a mezzo giorno da Savigny , per por- 
.. tarfi a dirittura a Cbàtres , iafeiando il Fiume dell’ Orge in su la fua di. 
.. ritta , ed aprir facendo per le Colonne de’ patteggi attra verfo de’Campi . 

.. Un’ ora prima della mia partenza da Savigny manderò avanti il Si- 
.. gnor * * * con mille Cavalli de’ duemila , che han marciato quella not- 
.. te , con ordine di lafciare il divifato Fiume fulla fua diritta , e dall’al- 
.. tra parte manderò gli altri mille . Or cialcun Comandante di quelli Stac> 
.. camenti farà avvanzare cento Uffari , per procurar notizie del nimico , 
e per riconofcerlo , fenza però venire con effolui alle mani . Saranno 
.. quelli feguitati in diflanza di cinque , o fei cento palli da cento Cavalli , 

• .. e quelli da altri dugento nella lleffa dillanza ; il rimanente poi de’ mille 
.. in una certa dillanza fi manterrà fempre apprettò . Se mai per avventura 
u venga fatto agli Uffari di far prigionieri , faran menargli alio Staccamene 
.. to , che trovali dietro ad etti , il quale gli manderà alla teda dello Stacr 
« caménto , ove farò io . .. 

.. Nel mio partire da Savigny , cosi 1’ Ala diritta , che la finiflra fer 
■..•guir mi dovranno da vicino , avendo di già ricevuto l’ ordine di farlo 
dopo un’ora di ripolb. . 

.. Cosi difpollo l’ Effercito nella fua marcia in diverfi Corpi di truppe., 

.. coli’ ordine , e dillanza rifpettiva già (labilità , mi mette in illato di 
avvicinarmi ai nimico , e di (Irigne/lo da pretto -, per riconofcerne le 
.. forze , in guifachè ben potrò diterminare quel tanto che farà opportuno 
d’ intraprendere , fenza cofa alcuna inutilmente arrifehiare . 

.. Che fe il nimico vedendofi ftrigner da vicino dalla teda di tutt’ .i 
a. miei Staccatemi , mandaffe un conlìderevole Corpo della iua Cavalleria 

per combatterli • in tal cafo tutt’ i Staccamene , che trovanti a me davan, 

a. ti ,, in ettiecuzione dell’ Ordine già ricevuto , fi arretreranno , unendoli 1! 

- un all’ altro a miiura , che più , o meno faranno incalzati , finché per 
... ultimo giungano ad unirli al mio , che di continuo fi avvanzerà , fenza 

.. affatto cercar di attaccarlo ■ purché però non mi avvegga , che quanta 

i.. dal medefimo fi opera , ad altro non tende , che ad occultare i fuoi mo- 
vintemi , e la fua ritirata . Qualora tal fotte la fua mira , ordinerò ai. 

.. mille Cavalli d’invedir la Cavalleria nimica , contro la quale marcerò. 
polcia con tutta quella del mio Staccamento , .per combatterla , fe mai. 
i.b .. „ vo- 
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~ voleffe far fronte alla mia; ed in sì fatta gui fa fungerò con certezza s ei 
.. fi ritira , oppure lì dilpone a combattere . S’ei fi ritira , non iafcerò dì 
.. llrigncrlo da vicino ; le fi ferma , e fi difpone a combattere , comande. 
.. rò alla mia Cavalleria % che non fi avvanzi di vantaggio , ma afpecci 
.. che mi raggiungano tutte le truppe , che mi fon dietro , acciò in arri. 
.. vando polla io rollo affalire il nimico ; ciocché egli non potrà certamen- 
.. te sfuggire per non aver Fiume a fe davanti , ne la Città di Cbàtres da 
» darmi ad a (Tediare , pria di dargli battaglia ; locchè farei fiato cofiretto 

~ a fare , se intraprcfo avelli il cammino di Lonjumeau , e come dovuto 

.. avrei fare difpofizioni nel giugnere a Cbàtres per affalirla , non ;mi fareb- 
»• be forfè riufcito loitometterla avanti notte , accagion della Fanterìa , che 
« con difficoltà avrebbe potuto giugnere prima delle fei della fera , e frat- 
.. unto il nimico nel cariò della notte farebbe!! ritirato . All’incontro in- 
.. camminandomi per la firada di fopra cennatavi , fe awien , che m’ in. 
.. contri col nimico , oppure $ raggiugnerlo ., mi refta buona parte del 

.. giorno , per dargli baccaglia . Se poi non mi riefca di raggi ugnerlp , 

.. procurerò d’ infeguirlo fino ad Etampes , feppure fia eì in iliaco di poter- 
.. fi fino a colà ritirare , avendo tute» la nofira Cavalleria su i fianchi , 
.. ed alla coda . 

.. A ben riflettere v quanto più numerofo farà. il Corpo delle truppe 
.. nimica , altrettanto farà più tardo , e feguentemente avrà bifogno di mag- 
.. gior tempo per allontanarli , tanto maggiormente , perchè trovafi carico 
« di bagaglio , e di Artiglieria . La fua Cavalleria , per quanto numero fa 
.. ella fiali , non potrà mai certamente edere uguale alla nofira , la quale 
.. quafi tutta intera J’ infeguifee , ed efifendo più numerofa , potrà in un’ 

- ifteflo tempo prefentarfegli di fronte , su i fianchi , ed alla cod» , per 
.. edere il paefe del tutto feoperto ; laonde non potrà ella a patto alcuno 
m frollarli dalla fua Fànceria , e molto meno dalle Bagaglie , dovendo di- 
.. fendere così 1’ una come l’ altre , ed effer nel tempo fteffo dalla Fan- 
.. teria fofienuu . 

.. Sicché dunque quello Corpo d’ Efferato non farà più in iftato $for- 

- mar molte Colonne , e le bagaglie non potranno effer tampoco mandate 
.. alla teda , per marciare avanti , ma dovran mantenerli nel centro delia 
.. Colonna della Fanteria . E febbene fia fuor d’ ogni dubbio , che la firada 
.. maeftra laftricata d’ Orleans , fomigliante a molte alsre , abbia quali qua. 
.. ranu piedi di larghezza , e per confeguente vi fi cammini con facilità , 

- è altresì indubitato , che in effa tratto tratto trovi» fi de* fiumicelli , che 
T . la traverfano , e la maggior parte de’ ponti , che vi fono fiati Loricati , 
.. non hanno ampiezza maggiore di diece , o dodici piedi, perciò non giun- 

- gono alla larghezza della ftrada fuddetta ; quindi è , che formano tante 
.. sfilate, le quali ritardano la marcia, in modo che, quando la teda tjeil’ 
.. Eflèrcito gli ha paffa'ti è cofiretta fermarli in una certa difianza 3 per 
.. afpettar che gli pafli la coda . Ali’ incontro , perchè la nofira Cavalleria 
.. porta feco la biada per quattro giorni , ed in qualfivoglia Camp® ove 
.. lì faccia alto , trova il grano talmente alto , che fi può fegarc , ed inoL 
.. tre i Soldati portano con effi i viveri , non avvi cola perciò, che polla 
.. ritardare la nofira marcia . Così quello Corpo nimico , che ritirali col 
.. continuo pericolo di poter’ effere Tempre ftretto da vicino , non potendo 

. ‘ ricor. 
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.. ritornare in dietro , per far fronte a quei , che 1* affalgono j fi troverà 
.. nella neceflità di fempre combattere ritirandofi ; tanto più , che fe rifolve 
.. di fermarfi , non può sfuggire di rimaner fuperato dall’ Efferato che l’ 
.. infeguifce . E per quella ragione una tolta , che fiato fia raggiunto , co- 
.. si dallo Staccamento di Fanteria , che da quello di Cavalleria , non le 
.. ne potrà più liberare . 

.. Perciò fulla certezza , che la Fanteria del noftro Efferato poffa ef- 
.. fer giunta a Cbatrei alle fei della fera , ella ripolera quivi un’ ora , e 
.. pofcia fi rimetterà in marcia feguendo la noftra Cavalleria , ed ove le 
.. fopravvcrrà la notte , li fermerà , rimanendo in Colonna , per man- 
4. giare , e ripofarfi; ma all’ apparir dell’aurora fi metterà di bel nuovo in 
.. cammino 4 

.. Di vantaggio darò ordine , che cosi i Fami tutti , che feguir non 
.. poffono 1 ’ Efferato , come que’ Soldati che hanno i lor Cavalli molto 
.. fianchi , rimangano dentro a Cbàtrei . Dippiù farò entrarvi cinquecento 
.. Fanti , e mille Cavalli per ricevere i Cafloni , che dovran per quivi paf- 
fare il di 7 . Quelli feortati faranno fino a Linai da’ Stacearaenti , che ho 
.. dafeiati vicino a Sicétre , e quell’ Ufluialc , che fi troverà Comandante 
.. in Cbàtrtt , invierà uno Staccamento a Linai , che avrà cura di ricever. 

.. li , e fcortargli fino a mezza ftrada di Etampti , ove farò , che fi trovi 

.. un’ altro Staccamento , che li riceva , e li conduca laddove farà I’ EU 
.. fercito . 

, .. Del refto non mancherò di dar battaglia al nimico , fc riefeami di 

raggiugnerlo , pria eh’ egli arrivi ad Etampti , ma qualora vi giugnefle 

.. prima ; due fono i partiti , a’ quali appigliar ci polliamo. 

A Figuriam filila prima , che il fuo Corpo d’ Efferato fia tanto al no* 
.. Uro inferiore , che non poffa a patto alcuno poltarfi ad Etampti , e per- 
.. ciò v’ introduca tutte le fue Bagaglie , 1 ’ Artiglieria , e la Fanteria eoo 
.. qualche Squadrone , giachi il luogo è capace , e cinto eziandio di buone 
«. mura , e li ritiri ad Orlcant colla fua Cavalleria ( locchè veramente far 
.. non potrebbe con un Corpo grave ) lufingandofi con quello , che effen- 
doci noi occupati a fare 1 * affedio di Etampti , abbia egli tempo badante 
.. di tutte ragunare le truppe , che difperle tiene in divelli quartieri , per 
.. indi formar il fuo Efferato , e portarfi al di lei foccorlo . Io in tal calò 
.. lènza trattenermi non confumerò tempo ad affediarla , ma vi lafcerò un 
s. Corpo di truppe comporto di quella Cavalleria , e di quella Fanteria , 
.. che non foffe in illato di fare una lunga marcia , bensì però , che forte 
più numerofo , e capace ad impedire , che quelle truppe , che fi trovan 
.. introdotte dentro Etampti , non fe ne poteffero ufeire , e col rimanente 
1. del mio Efferato mi porterò con ogni poflibile prefiezza a dirittura ad Or - 
kam , fenza però troppo faticar le mie truppe . 

. Se poi il fuo Corpo di Efferato nella ritirata fiato foffe da altre trup» 
.. pe rinforzato , in guifa , che averte egli forze tali , onde fermar fi potelfe 
.. tn Etampti , fopra tutto perchè incontrarti: quivi un pollo vantaggiolò , 
„ cd acconcio , per iìtuarvifi ■ in famigliarne calo , ecco l’ altra opportuna 
„ rifoluzione , che noi prender potremmo , ficcome feorgefi dalla Carta me- 
.. defima . 

.. In Etampti vi fono due Fiumiccili , i quali unifeonfi laddove da Cbà. 

tra 
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tres vaffi ad Etampts : uno di quelli trovali alla finiflra , allorché poco 
„ Cete dalla fuddetta Città difcofli : 1’ altro vi G prelènta alla fronte , il 
quale viene dalla diritta , e và ad unirli col primo nella fletta Città . Il 
.. nimico può facilmente , dopo aver traverlata la Città , appoggiare il fuo 
fianco diritto al Fiume , che vien lungo la flrada maetlra di Orleans , 

.. e fìcuar 1’ altro a le davanti , ( che nella Carta è chiamato Lovtt ) per 
metter’ a coperto tutta la fronte del fuo Ette re ito , formandovi anche nel 
.. corfo della notte un trinceramento , per rendere più forte il fuo pollo , 

.. ed afpettarci a piè fermo in si fatta fituazione . 

.. Se il nimico fi appigli a quell’ ultimo partito , giunto che farà il 
v noflro Effèrcito ad Etrecbi , gli farò quivi pattare il Fiume , in cambio. 

.. di feguitare la firada maettra di Etampts , ed inoltre farò più fopra aprir 

.. de’ pattaggi attraverfo de’ Campi , con marciar Tempre veriò la (ùrgente 

.. di quello Fiume , fino all’ altra parte di Etampts , da cui non ì molto 

„ lontana : con quello mezzo mi avvicinerò tuttavia alla parte d’ Orleans ; 

.. ed allora il nimico farà coflretto a dar la motta all’ Etterato pel fianco di- 
.. ritto , e portarfi anch’ etto verfo la fornente di tal Fiume , fituandofi die- 
.. tro al medefimo ; ma perchè non è molto dittante la fua Sorgente ; quin- 
». di è , che il mentovato Fiume efler dee molto picciolo in queflo luogo , 

.. e per confeguente trovali egli obbligato ad impedirmene il paflaggiò , ben 
.. vero , ei non potrà lungamente avvalertene , poiché non molto innanzi 
.. trovali privo di quella difefa , e perciò cottretto farà a combattere fenza 
.. vantaggio veruno ; ove pofcia ei rifolva di non marciare verfo la Sorgen- 
.. te di quello Fiume , ma di mantenerli nel fuo polla , allora io patterò. 
.. torto la Riviera , e mi porterò ad attalirlo per le due rtrade macltre 
.. che conducono da Orleans , ad Etampts, ed in si fatta guifa troverà® egli. 
.. obbligato a volgerfi per farmi fronte , e combattere fenza il vantaggio del. 
.. pollo : Ccchè dunque appigliandoli il nimico ad una tal riioluzione , non 
.. potrò io certamente incontrare più favorevole congiontura di combattere. 
.. con vantaggio ben grande : colà invero , cui dee fortemente attendere. 
.. ogni ben accorto Capitano . 

.. Del rimanente poi , o ch’egli fi ritiri , o che combatta , che farà 
.. mai dell’ altre fue truppe , alcune delle quali han di già pattato il Fiume 
.. verfo Jargeau , per incamminare alla volta di Nemours , e di Fontainebleau 
.. ed altre a Beaugency , per portarfi verfo Cbartres , e Genti ardori , quante 
volte 1’ intero Effèrcito noflro infeguifee la maggior parte del fuo, lungo 
„ la flrada maettra di Orleans , e trovali in mezzo a’ tutt’ i Quartieri fuoi y 
.. ed alle fue Colonne , che per diverfe ftrade fi trovano di già incam- 
„ minate ? 

A mio credere la rifoluzione più fana , e più Scura , che poffà egli 
.. prendere in tal pericolofa circoflanza , ella farebbe di abbandonar Cbàtres , 
.. di mandar ordine a tutte le fue truppe di fare ogni sforzo di tornare 
.. indietro, e di ripaflare il Ligeri , per metterfi in falvo , locchè pure la 
.. maggior parte delle medefime dureran molta fatica ad effeguire , perocché 
» dando tutte le noftre Truppe ragunate in mezzo alle fue, polliamo con 
.. facilità fomma (laccare più Corpi tanto verfo la diritta , che verfo la 
.. finiflra , i quali più forti effondo di que’ de’ nemici , gli sbaraglieranno 
» la maggior parte , e prederanno le bagaglie degli altri , oltre che non. 
TOM. 17. F .. po- 
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potrà la maggior parte delle fue Truppe giugnere al Liberi prima di noi., 
.. accagionchè io non tardarò mica ad inviar un Corpo di Truppe di là dal 
„ Qinale di Orleans fui Ligeri verl'o Jargeau , ed un’ altro verlo Beaugency , 
.1 nel mentre che il graffo dell’ Effercito le ne darà vicino ad Orleans . Le 
.. Truppe nimiche perciò , alle quali è riufcito facile di sfuggire 1’ incontro 
.. delle nodre , farann’ obbligate di andare a cercare molto lungi da Orleans 
.. i paffaggi fui ridetto Fiume , per metterli in ficurezza . Ed ecco come 
qucdo grand’ Effercito corre evidente pericolo di efler battuto in Corpi 
.. leparati , e quand’ anche fe ne làlvaffe la maggior parte , neppure potrà 
.. fui principio della Campagna trovarli forte , ed in idato di avvicinarli 
.. a noi . t 


ARTICOLO X. 

MANIERA DI PROVVEDERE AL SOSTENTAMENTO DI UN* 

ESSERCITO, E STABILIMENTO DI UN MAGAZZINO GE- 
NERALE DE’ VIVERI . 

.. \T On è diffidente già effer dedro a far con facilità muovere sì gran- 
.i JL\ di Efferati • ma egli è indifpcnfabile ancora il provvedere al di lor 
„ giornaliero fodentamento , fenza di cui , per ottimo che foffe , inutile 
.. riefce ogni qualunque ben medicato proggetto. Fa uopo adunque , che io 
.. vi modri quanto da data grande la diligenza da me praticata nel difpor- 
.. re il tutto in maniera , che potuto avelli fenza verun’ odacolo giugnere 
.. all’ cffecuzione del mio difegno , fpecialmente le il nimico fcacciato da CW- 
.. tres , e da Etampes , codretto da di là dal Ligeri ritirarfi . 

.. Siccome tedè fentide , 1’ Effercito trovad già provveduto di pane , e 
.. di carne, per tutto il giorno pj i Caffoni poi, che il dì 7 partono da Bi- 
.. tètre , porteranno il pane per quattro giorni , ed effendo ladricata tut- 
.. ta la drada , che da Parigi conduce ad Orleans , potranno eglino otti* 
.. inamente in tre giorni rrovarfi nelle vicinanze d’ Orleans , qualora 1’ Effer* 
.. cito quivi foffe.. La didribuzione d farà il giorno p per tutto il 13 , e 
.. nello deffo giorno ammazzar d faranno i Buoi , che tono alla coda dell’ 
.. Effercito , affin di provvederli di altrettanti giorni di carne . 

.. Partiranno altresì da Parigi il dì 8 i Carri col pane dell’ Effercito per 
.. altri quattro giorni , e con efli farò io venire così 1’ Artiglieria graffa 
.. rimafta vicino a Bidtre , come tutte le Bagaglio graffe , e da foma , le 
.. quali (corcate dallo Staccamento eh’ era rimado vicino a Bicètre , per 
.. guardarle , verranno nello deffo giorno ad accampard nelle vicinanze di 
.. eh Aires . 

.. II giorno p poi partiranno di là collo Staccamento che ho lafciato 
.. dietro a Chàtres , e con quedo d accompagneranno pur’ anche tutti que* 
.. Soldati di Fanteria , e di Cavalleria , che in detta Città d faran fatti 
.. redare per ripofard , c quinci verranno ad accampard a mezza drada fra 

.. £/<*«■< 
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Etampes , ed Orleans verfo Autruye ■ ed il giorno n fi porteranno là do* 

.. ve farà 1’ Effercko . Il pane , che porteran cjuefli carri lari diftribuito all* 

.. Efferato il giorno ig • e comechè quello larà 1’ ultimo Convojo , che 
.. potrò far venir da Parigi per terra , a cagione della gran diftanza , ho fat- 
.. ta perciò un’ altra difpofizione , perchè polliamo comodamente mantenerci ' 

.. così al di quà , che al di là del Ligeri , fe ci vien fatto di colà trasfe- 
.. rirci coll’ Efferata, e polliamo altresì aflicurarci di effere provveduti di 
.. pane . • 1 - 

.. Qualora T Efferato fi avvanza fui Ligeri , egli vien a Ilare più' di 

.. trenta leghe lontano da Parigi , e quel eh’ è più , non ha Piazze , ne 

.. Magazzini : di vantaggio tutto il paefe , incominciando da contorni di 
.. Parigi , fino, ad Orleans , e dal Fiume Tome andando verfo il paefe del 
.. Marine , che contiene il Gattnofis , la Beauce , il Paefe Cbartrain , il 
„ Perche , ed il Vendamois , non può affatto più fomminiftrarci i foraggi , 

.. nettampoco le vettovaglie , per effere (late quelle tutte confumatc da’ ni- 
.. mici , allorché vi hanno lvernato , o per le contribuzioni che vi han 
.. polle , di fortachè nell’ avvicinarmi io al Ligeri , uopo è che penfi alla 
.. maniera di far venire da Parigi tutto il bifognevole , almeno per qualche 
.. tempo . 

.. A tale oggetto io penfo avvalermi della Città di Montargis , la qual 

.. è ben grande , e cinta altresì di ottime mura ; la fua Umazione è molto 

.. acconcia per lo depofito generale di tutt’ i viveri , dell’ Artiglieria , e di 
.. tutto ciò che all’ Efferato abbifogna . Per verità quella Città riefee a 
.. noi più di ogni altra comoda pel vantaggio che abbiamo , di far falirc 
.. tuttociò che ne piacerà far venir da Parigi per la Senna fino all’ imboc- 
.. catura del Canale di Nemours , donde poi tutto giugnerà a Montargis , ove * 
.. tutti fi formeranno i Magazzini . Indi raffettati che ci faremo , farem 
... venire nel Fiume Tonne , e per la parte fuperior della Senna , tuttociò 
.. che ne fa di bifogno da quelle Provincie , che fra quelli due Fiumi fon fi- 
.. tuate . I Battelli caleranno fin fotte Montereau , da dove entreranno nel 
.. Canale di Nemours , per quindi portarli a Montargis: •» 

.. Formati i Magazzini dentro di Montargis , fe mai- l’Effercito fi truo- 
.. vi fui Ligeri dalla parte di Orleans , tanto il pane , quanto 1’ Artiglieria , 

.. e tuttociò , che potrà effergti neceffario , venir fi farà da Montargis pel 
.. Canale di Orleans j ove pofeia fi trovi dalla parte di Briare , aU 
.. lora fi farà venire pel Canal di Montargis , a Briare . Procurerò 
« nel tempo fteffo di avvertire il Governador di Parigi , acciò faccia bea 
.. guardare con polli di Fanteria , e di Cavalleria , collocati in una certa 
.. diftanza 1’ un dall’ altro , quella ffrada che lungo la Senna , lafciando 
.. il Fiume fulla diritta , porta a Corbeit , Mei un , e Montereau , ed io 
_ avrò altresì 1’ accortezza in praticare lo lleffo da Moret , lungo il Cana- 
.. le di Nemours fino a Montargis , e da Montargis lungo il Canale che 
.. va ad Orleans , e quello che va a Briare "• con tal avvedimento tutte 
.. faran ficure le vetture , e per acqua , e per terra , e noi ali’ incontro 
« non ci troviamo nell’ obbligo di mandare altre lcorte per i Convoj , che 
.. fino al Ligeri verran da Parigi. 

.. Or marciando 1’ Efferato ad Orleans , fo conto , che il dì 9 poffa 
w effervi arrivato ; figuriamo , che mi fi dia 1’ apertura di far 1’ affedio di 

tom. il. Fa « q ue - 
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. quella Città ; in tal calò , perchè i nimici od .ritirarli non a’vren al 
.. certo mancato di rompere tute’ i Pont» del. Liberi , dò averan potuto far» 
lo ; io mi rtudierò a farne uno a Jargeau , oppure in quelle viciname ; 
.. c perciò elseguire , ratinar farò primamente rute’ i Battelli , che fi rrove- 
.. ranno fui Ltgeri , e, .quelli ancora che incontraranfi fui Canale; di Briare, 
.. indi vi metterò fopra quel numero di foldati , di cui fon’ eglino capaci, 
con ordine di portarli a sbarcane all’ oppofta riva . Fortificherò con un 
.. Trincieramento il luogo, ove fatarti la teda del Ponte, e torto che farà 
quelli terminato, farò pafsarvi fopra una parte de ìi 'Efferato , affin di formare 
„ nel tempo ftefso, cpsì da quella parte come da quella , la circonvallazione 
di Orleans ; ma fia , o nò io in iflato di affediare quella Città , non . manche» 
' rò certamente di far coflruire de’ Ponti a Jargeau , e piu fopra ancora, 

■„ per portar la guerra; di là dal Ligeri , e mantenermi a lpefe del nimico , 

r affine di rifparmiare i foraggi, che fono di quà da quello Fiume, per po- 
.. cervi ftabilire i quartieri d’ inverno , che fenza Tifico potrei occupare, 

r- giacché tutta la fronte di elft coperta viene dal Ligcri, la diritta dal Ca- 

naie phe da Orleans va a Montargli , da quello di Nemours, c dalla Senna 
fino a Parigi . Ciò fatto non avvi dubbio che unto il paefe , eh’ è di 

.. quà dal Ligcri , e propriamente quello che da Orleans lì flende verfo la 

di lui Sorgente, non potrà diserri più contrattato dal nimico , il quale do. 

. „ vrà d‘ continuo ftare occupato a guardare Orleans , per la ioggeztone che 

. oli daranno i Ponti , che avrò fui Ligcri , fenza che gli poisa venir fatto 

di fnuare con ficurezza i fuoi quartieri in vicinanza dc’nortri, nè di quà, 
w nè di là dal medefimo , cioè nella fi caute , e nel Paefe Cbartrain , ove 
». quantunque flati vi filano acquartierati , (a) pure avendo permefso agli ahi- 
* ». tanti di laminare i loro terreni , avrebbono perciò il modo di mantenervi!! • 
ma trovandoli dirtefi i quartieri del nottro Efsercito al di dentro del Ca- 
... naie d’ Orleans , c di quello di Nemours , ove non avremo di che temere, 
.i perciò faremo in iftato di forprender quelli .del nimico ; ma tempo è or- 
-invai , che io vi ragioni del modo , che tener dobbiamo , per avere con 
.. ficurezza le vettovaglie, ed i foraggi pel mantenimento così degli Uomini, 
.. che de’ Cavalli . 

Per poterci noi avvalere del Magazzino ftabilito a Montargli, convien 
che prima ne paifino alquanti giorni ; accagionchè decfì far venir da Pa- 
.. rigì tutto ciò che bifogna per la fuflillenza dell’ Efsercito , non che l* 
». Artiglieria , c le munizioni da guerra , acciò portiamo offenfivamente agire ; 
.. e perchè fa uopo il giorno 17 diltribuire il pane all’ Efferato , queflo 
« non fi potrebbe così pretto cavare dal Magazzino fuddetto . Per fupplir dun- 
que a tal inconveniente, farò lo fteffo che ho praticato * in tute’ i paefi 
.. ove ho fatta la guerra , di avere nelle Città , dove gli Efferciti (lati fof. 
». fero obbligati improvifamente a porcarfi , una quantità di bifeotto , acciò 
in un calo ibmigliante a quello , in cui al prefente ci troviamo , averter 
.. eglino avuto il modo di lulfiftere , fintantoché fi foffero d’ altra banda 
». provveduti . Con quella mira appunto , nc ho fatto io riporre nel Ma- 
.. garzino dell’ Arfenal di Parigi , per diftribuirne all’ Effcrcito per quindici 

; - glor- 

iai Attenzione , che aver fi de* ne 1 Quartieri d’inverno . Riflettali di grazia fui Compendio 
de' Stratagemmi di Pollaio , e di Frontino . Mercurio Settembre 174.0. 
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.. giorni , qualora il bi fogno il richiede fle . Or comechè il di 8 faprò con 
_ certezza , 'le dee fi 1 ’ Etterato inoltrare fino ad Orlram'^ in tal calo fcri- 
.. verò al Governador di. Parigi, ed all’ Intendente di far caricare su de’ 

.. battelli il bifcotto ■ che badar pofla per otto giorni , e che per il giorno 
», 14 trovar fi debba in Montargli , donde pel Canale 4 i -Orleans fi faccia 
.. trafportar all’ ElTercito , per farne il giorno 17 la dittribuzione per quat» 

.. tro giorni . •. • . 

... Scriverò anche loro di mandar a Mbntargis farina per un mefe , e 
.. nel tempo medefimo i Fornari , che lèguir deono 1 ’ Eflercito , con tutti 
.. gli linimenti Accettar j per impattare , le Caldaje , i fuoli de’ forni , e 
.. tutto il. bifogtwvole per cuocere il pane . Darò parimente ordine al Ge- 
.. nerale de’ viveri che farà pretto di me , di pattare a Montargis , e (labi. 

.. lirvi il tutto in gitila , che pofla il di 2 1 dittribuirfi il pane , altrimenti 

fi darà il bilcotro per altri quattro giorni . ' : 

.. Perciocché noi ceniamo nell’Arlenal di Parigi Artiglieria , e tutte le 
.. munizioni necettarie per fare afledj , femmai facctam quello di Orleans , 

». avremo tuttociò che ci farà di hifogno . Quindi io non credo, che pof- 

.. fa darfi luogo più opportuno di Montargis , o che fi voglia portar la guer- 
ra di qua , oppure al di là del Liguri . 

.. Non ci è alcun dubbio , che lenza la navigazione de’ Fiumi , quand’ • 
.. anche fotte Rato fconflitto il nimico , 1 ’ Eflercito non farebbefi trovato in 
.. iftato d’ infeguirlo , ne di avvicinarli al Ligeri per mancanza de’ viveri , 

.. perciocché fe mancaflero ad un’ Eflercito sì numeralo quattro giorni di pa- 
». ne , fpeciaimcntc in un paefe già dal nimico rovinato , correrebbe gran 
.. riichio di dilfiparlì . < 

.. Secondo il calcolo di fopra fatto 1 ’ Eflercito alcende a cenventirtila 
». combattenti , e per confluente confuma per i foli foldati di Fanteria , 

». e di Cavalleria 120000. razioni di pane per ogni giorno , a’ quelli aggiu- 
.. gner fi deono i Sergenti , ed i batti Uffiziali , a’ quali datti razione dop- 
.. pia . Inoltre vi è il pane che datti agli Uffiziali di Fanteria , e di Ca- 
.. valleria , ed a’ loro Servidori , quello per gli Uffiziali di Artiglieria , per 
.. gli Uffiziali Generali , per lo Stato Maggior dell’ Eflercito , per i Guana- 
.. tori &c. , a’ quali tutti è dovuta la neceffaria fuffillenza . Fa uopo adun* 

.. que contar in circa mille facchi di farina per giorno (a) , ogni Tacco dee 
». pefare dugento libre , che dà ( b ) centottanti razioni di pane di una libra 
_ e mezza Tona , onde i mille lacchi di farina darannno 180000. razioni . 

.. E perchè portafi ordinariamente all’ Eflercito il pane per quattro giorni , 

.. ogni dittribuzione perciò alcende a 72000. razioni , A dir vero non può 
.. trovarli Città più capace di Orleans , in cui fianci tanti forni , che batti- 
.. no a cuocer una quantità sì grande di pane ; nè giova trovarvi foltan, 

.. to del grano , uopo è ancora , che venga convertito in farina j ciocché 
.. richiede molto tempo , ed una gran quantità di mulini , che non così fa» 
cilmcnte 'trovanli in molti paefi : come dunque faremo noi , fe ne’ Magaz» 

•* .. zini 

(a) Contando «oaoo. razioni per coloro , che non fono Soldati , nè di Fanteria , nè di Ca- 
valleria , ne fiegue, che quello numero acereta della metà quello dagli Uomini , che 1' Effet- 
cito compongono . 

(b) Valutando tre libre di farina per un poco più di quattro libre di pane . 
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.. zini non vi foffe qualche quantità di farina? Adunque per trafportar ilpa- 
.. nc per quattro giorni ad un si nuraerofo Efferato , ci bilognano circa 1000. 
.. (a) Caffoni , ciafcuno tirato da quattro Cavalli! . 


ARTICOLO XI. 

CURA , CHE AVER SI DEE PER I FORAGGI , E PEL MAN- 
TENIMENTO DE’ CAVALLI DI UN’ ESSERCITO . 

# • , l * V ♦ * ,, 

„ C’È grand’ effer dee la cura , perchè non manchino i viveri a tutti gli 
„ Uomini che fon nell’ Efferato : niente inferiore fc ne richiede per 
.. provveder di foraggio i Cavalli . Il nudrimento in ciafcun giorno per un 
.. Cavallo nella Primavera , e propriamente nel mefe di Maggio , e Giu- 
.. gno , tempo in cui falciali il prato , ed il grano , pefar dee circa cin- 
.. quanta , in leffanta libre ; ma perchè dopo qualche tempo eh’ è flato ta- 
.. gliato , fi va a feccare , cagion per cui i Cavalli non voglion mangiar- 
.. lo ; bifogna , che fi mandi a foraggiare quafi che ogni quattro giorni . 
.. Non così però praticar fi dee nel mefe di Luglio , in cui /'perchè nelle 
„ fpighe vi è il grano , ha da effer il foraggio di minor pefo . Nell’ Inver- 
.. no poi la razione di un giorno per ogni Cavallo nelle Guarnigioni effer 
.. dee di quindici libre di fieno , e cinque di paglia , o pure fole diciotto 
.. libre di fieno , e due terzi di uno (ìajo di avena della mifura di Parigi -, 
.. Ed ecco che la razione di un Cavallo per un giorno pefa venticinque , in 
.. ventifei libre • e per confeguente il nudrimento per otto Cavalli e di du* 

.. gento libre , pefo per I’ appunto uguale a quello di un facco di farina , 

.. dal quale ricavanfi cento ottanta razioni per cento ottanta Uomini . 

.. Quella parte dell’Arte Militare richiede un’ attenzione ben grande per 
V. la fufliflenza di un’ Efferato non meno in Campagna , che ne’ Quartieri 
.. d’ Inverno , alla quale non puofft giammai giugnere ad interamente prov- 
.. vedere , per . qualunche abbondanza che s’ incontri , fenza praticare una 
.. ben’ efatta difpofizione , ed una grande economia ne’ foraggi , che fi faa 
.. fare agli Efferati in tempo della Campagna, o nel diflribuirli nel mentre 
.. durano i Quartieri d’ Inverno ; non folamente per trovarne quella quan- 
.. tità che necefftta , ma per trafportarli da un luogo all’ altro , quando 

» fa di bifogno , fu per acqua , o co’ carri , ciò eh’ è ben difficile . 

.. Or avendo noi fuppoflo effer formato Io Squadrone di quattro Com- 
.. pagnie,ed ognuna di effe di quaranta Cavalli ; ne fiegue , che i Cavalli 
.. di ogni Compagnia confumino quaranta razioni di foraggio , ed aggiugnen- 
.. dovi poi gli Uffiziali di ognuna di effe , fan di bifogno cinquantacinquc 
.. razioni , e confequentemente all’ intero Squadrone dugenventi j alle quali 
.. aggiugnendovi il foraggio pe’ Cavalli degli Uffiziali di uno Stato Maggio- 
.. re per ogni due , o tre Squadroni , fa che il tutto afeenda per lo meno 
.. a dugenquaranta razioni . - ..li 

(a) Alla ragione di un Catione , per ciafcun Tacco di dugento libre , che fi coufuma per ogni 
giorno . 
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.. Il foraggio pe’ Cavalli degli Uffiziali di Fanteria , afeende fra 1’ una 
.. e 1’ altra a diece razioni per Compagnia . Eflèndo cialcun Battaglione fbr. 

mato di diciafette Compagnie , -ha perciò di bilogno di ccnieuan- 
.. ta razioni , e per tuu’ i cento Battaglioni diciafeteemila razioni . Di 
.. vantaggio ne bil'ognano quattromila per i Cavalli che tral'portano le 
.. vettovaglie : altrettante per que’ dell’ Artiglieria , a’ quali aggiugnendo 
.. quelli degli Uffiziali Generali , que’ dello Stato Maggiore , que’ de’ Vivan- 
.. dieri &c. , in tutto il confumo de’ foraggi può valutarli {a) - ottantamila 
razioni . 

.. Periocthè quando un Generale fa un ^roggetto limile a quello, che 
„ fi ha di preferite per le mani, conviene, che» vi comprenda tutte -quelle 
parti , ed effamini fe formando il difegno di avvanzarfi , trovar polla la 
.. la maniera di provvedere a tutti quelli bifogni , altrimenti il fuo prog- 
.. getto non avrà mai buon’ effetto . 

In tutto ciò che fin ora ho divifato , parmi aver Con chiarezza efpo- 
fte tutte le diverfe Umazioni , in cui potrebbefi un’ Efferato in fomiglianti 
circoltanze ritrovare , e nel tempo fteflo le rifoluzioni tutte , che in si fat- 
te fituazioni potrebbon pigliarfi . Non è quella già una invelligazionc fatta 
a bella polla , per cui nella guerra , della quale ho ragionato, incohtran- 
fi molte cofe rilevanti , poiché effe mi fi fon naturalmente prelentate alla im- 
maginativa nel far i proggetti per condurla con arte , nella guifa lleffa 
che ho praticato , allorché ne ho formati per regolare le operazioni degli 
Efferati , in una vera guerra ; nè avrei mancato di ugualmente ei'porre le 


(a) Oftanrimila razioni pefano ventimila Cantara , o duemila migliata , a cagione della gran- 
dezza d t ’ falci ( contando rre migliaia di razioni in fieno , e cinque in grano ) vi bifognano , 
per portar le ottantamila razioni , cinquecennovanta due Carri grandi , tirati da duemila Ca- 
valli , a ragione di cinque Cavalli per ogni carro di grano , e di tre per ciafcun carro di fie- 
no ; difortachè un Cavallo di vettura porta il foraggio per quaranta ; fe poi il grano , ed il 
fieno ripartito fofTe su’ carri , ciafcun de' quali tirato vernile da quattro Cavalli., come piu co- 
munemente fi pratica ; allora due Cavalli porterebbero circa* fefTantafette razioni . E vero ben- 
•1 , che un fomigliante carico può farfi , atlorachè camminali per iftrade laftricate , e per paefi 
piani ; ma qualora fi cammini per iftrade fangofe , o per luoghi {cabri , ove or bifogna faine, 
ed or feendere , in tal cefo richiedali doppio il nomerò de'carri divilati . lo però fon di parere, che 
correndo mediocre la ftagione , e trovandoci in Paefe , che non fia ni del rutto cattivo , nè 
dei tutto buono , ciafcun Cavallo di que’ che tirano il carro , purché arfifehiar non fi voglia, 
che Tedino in mezzo alla ftrada , portar poffa il pefo di cinquecento libre ; di modo che un 
Cavallo di vettura viene a portare il nudrimento per venti ,* e confeguentemente per nudrirne 
ottantamila ; richieggono mille carri al giorno , e per quatrro giorni quattromila carri - Ove 
pofeia quello foraggio fi dovette andar a cercare in qualche diftanta , e fotte altresì- neccffat io , 
che partiffe un Convolo , prima che l’altro iàcette ritorno , allora vi farebbe d’uopo il doppio 
de’ Cavalli , cioè trentaduemila , e dovendo quefti effitr nudriti , e portarne per etti ancora per 
quel giorno , in cui vengono al Campo , e per la notte altre*! , che vi dimorano ; farebbero 
però neceffari altri mille , e feicento Cavalli , e per quelli altri ottanta , e quanto finalmente 
per quefti ultimi ; difortachè per mantenerne ottantamila , fe ne richiederebbero trentatre- 
mila , feicent’ottantaquatrro . Inoltre fe per avventura il bifogno portatte , che condur fi do- 
vette il foraggio per i trentaduemila Cavalli per la notte , in cui partono , e per quella , in 
cui fan ritorno , in quello cafo per nudrirne ottantamila , ve ne vorrebbero quafi quaranta- 
mila . 

Or fecondo quello calcolo , chi non vede la difficoltà fomma , che incontraG in formare in 
un Col paefe un Magazzino , ed in fare altresì una ben regolata diftribuzione per un Eftcrciro , 
che conta frtraota in otrattamila Cavalli > qualora anticipatamente, ed in vicinanza dell’Etter- 
cito -non fianfi i Magazzini formati? E per quella ragione appunto fi è avvanzaro poc’anzi il 
Generale a dire , che privo della navigazione de’ Fiumi , non poteva egli portarli fui Lìberi 
fovratutto, perchè foventi volte nel mefe di Maggio non molto cresciuti novanti fu! la terra i 
foraggi . 
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diverte rifoluzioni d’appigliarfi j £7* a riferva di alcuni articoli , che io non 

avrei sì minutamente trattati , come lo fo nel prefente , per non far cre- 

dere , che voluto avelli farla da maeflro : ho {limato bensì cofa propria il 
dilungarmi qui , acciò fi folle con maggiore facilità , anche da coloro , che 
flati non fono alla guerra , comprefo quanto dianzi ne ho detto e farò per 
dirne in apprclfo . 

CAPITOLO III* 

SI FA VEDERE, CHE LE REGOLE DATE PER LA SUPPOSTA 
GUERRA DA NOI DESCRITTA , SONO FONDATE SU’ 
PRINCIPI UNIFORMI A QUE’ DEI SOVRACITATI 
AUTORI , E SONO ALTRESÌ’ STATE DAI 
PIU’ GRAN CAPITANI PRATICATE . 

L A Guerra da noi fuppofla tra la Senna , ed il Ligeri , contro una Po- 
tenza , cui appartenere il Paefe tutto che Ha fuuato al di là del Li- 

gen , contiene prove convincentilfime , per alfodare la mia propofizione . 
Quell’ è un proggetto , che racchiude le più alte cognizioni dell’ Arte della 
Guerra , iìccome potrà raccoglierfi da quanto in apprelfo farò per dirne . 

Quello proggetto è fatto in feguela di una Campagna , che fiata farebbe 
fvantaggiofa ad una Potenza , cui fi apparteneffe Parigi ; e avvegnaché vi li 
fupponga , che gli Efferati nell’ufcire in Campagna nella feguente Primavera, 
fiano uguali di forze , che le Città dal nimico prefe non fieno altrimenti 
fortificate , da quello Io erano a tempo delle antiche guerre civili • ad ogni 
modo più non potendo cotal Potenza, per averle perdute, tenere a quartieri 
d’ inverno le fue truppe fra la Senna , ed il Ligeri , nel mentre che riefee 
al nimico per tal ragione filmarcene un gran numero , ed averci abbondan- 
za di viveri per la lor fuflillenza , trovali ella perciò nella dura neceflità dì 
feparar le fue Truppe al di là , e ben lungi ancor dalla Senna, per tema di 
non cagionare alla Città di Parigi una ellrema penuria : ciocché porge al 
nimico il comodo di ufeir ben predo in Campagna , e per 1’ oppofito delle 
difficoltà ben grandi all’ altro a potervi fortire il primo : cofa di fomma 
importanza , per impedire ogni progreflo al contrario partito . Per sì fatta 
Umazione trovafi coltrctto il Generale a rifolverfi immediatamente a difpor- 
fi per una dretta difefa , con avvedimento bensì di potere in ciò agevol- 
mente effcre dal nimico prevenuto ; ma se quedi per avventura commette 
qualch’ errore , e non fa tutto ciò che dee , procuri egli di profittarne • e 
con queda mira le difpofizioni eh’ ei fa per la difenfiva , fon ordinate in 
guifa , che prefentandoglifi l’ opportunità , poflan ben’ anche fervigli per l’ of- 
fenfiva. 


AR- 
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ARTICOLO I. 

ESSAME DEL PROGGETTO DELLA GUERRA DIANZI FIGURA- 
TA , É DELLA CONDOTTA ALTRESÌ’ DEL GENERALE 
DELL’ ESSERCITO DI FRANCIA , IL QUALE HA CER- 
CATO DI PREVENIRE IL NIMICO , PRIMA CHE 
ABBIA POTUTO TRINCERARSI VICINO A PA- 
RIGI. 

S UIla fuppofizione , che fiali già 1* Effercito a 5 Maggio ragunato nella 
pianura tra S. Dionigi , e Bondt , e che la fera - feguente il Generale , 
dopo dato 1 ’ ordine, riceva avvilo, che i nimici lo fleffò giorno giungano a 
Cbàtrts , ed il giorno légucntc 6 marciar debbano verfo Lonjumeau, per avvi- 
cinarfi a Parigi. Si «flamini bene quanto su di ciòho detto, e fi vedrà quante 
diverfe parti dell’ Arte della guerra fia un Generale obbligato di unire in un* 
libante nella fua mente , per determinar le operazioni che mandar dee ad 
effetto, le quali non potrà mai con precifione ftabilire, che mediante la faen- 
za , non fole* delle gran parti di quell’ Arte, ma di una quantità ancora di 
altre inferiori, le quali faper non fi poflòno fenz’ averle lungamente pratica- 
te, o per averle apprefe da coloro , che nelle occorrenze fe ne foflero con 
applicazione avvaluci . Lalcio a confiderai a coloro , che trovaofi nella 
Guerra , fe il folo effercizìo de* loro impieghi , fia fufficiente a fargli acqui- 
ftare fimili cognizioni . 

Nella' conferenza poi , che tiene il Generale cogli Uffiziali Generali , 
che congregati fonoli in fua cafa, per la quale va a giuftificare gli ordini dati 
nel frattempo che gli (lava appettando , e della fituazione, ih cui trovili , 
che lo coftringe a pallate immantinente la Senna , per portarli ad incontrare 
il nimico, e dargli battaglia , attefo che, qualora lo lalciaffe avvicinare , e 
trincerarli tanto a lui vicino , egli più non potrebbe ufeire da’ proprj trince- 
ramenti, per andarlo ad affalire , ed indi troverebbefi per mancanza de’ vi- 
veri coftrerto a ritirarli, ed abbandonar Parigi. In tal conferenza dico, fon 
pur troppo evidenti le ragioni . . t • 

Egli è certo , che trincerato che fi farà il nimico, ed avrà fituato un 
Corpo delle fue Truppe filile alture di Meudon , manderà delle partite ben forti 
verfo il baffo della Senna , che ne impedirà la navigazione, con incendiare i 
noftri Battelli. Egli farà benanche di peggio - poiché bagnando h Senna il piè 
dell’ altura di Meudon , la quale fiendefi fino a Seurei , egli vi potrà fare de" 
Ponti, e nella falda dell’ altura coflruirvi più trinceramenti 1’ uso full’ altro^ 
ove poi fituerà qualche quantità di Fanteria , e vi ergerà delle Batterie : con 
tale difefa farà un’ altro trinceramento alle tefle di quelli ponti , con farvi 
accampar delle Truppe, fenza che quella porzion di Effercito che trovafi verfo 
Auievil , poffa impedirneglielo , ne battere col Cannone i ponti , per non 
poterli affatto feoprire , ne tampoco far avvanzar di giorno Truppe in tutta 
la pianura di BMancourt , fenza effer berfagliate dal Cannone nimico . Oltre 
a tutto ciò , quell’ Effercito che trovafi alla difefa di Parigi , non può più 
TOM. II. G man- 
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mantenerti akun ponte folla Senna , che fiutato fia più baffo del fuo trince- 
ramento ; dilòrtachè obbligato farà a rompere non men quello di S. Claudio , 
che quello di Nevilli , trovandoli tutte.' le alture dalla parte del nimico , il 
quale vi fia vicino per portarvifi . 

Quello Generale con fodo fondamento di ragione ficgue a dire ; che 
trinceratoti una volta il nimico nella guifa , che fi è preveduto , non fe gli 
potrebbe dar più battaglia : ed eccone la pruova . I trinceramenti , che rac- 
chiudono tute i Borghi , principiando dalla parte fuperior della Senna fino 
all’ Ifola de* Cigni , della efienfione che fono , e formati foltantO di terra , 
non poffono effer d ! fe fi con meno di cinquanta , in faffanta Battaglioni , i 
quali abbiano alle fpalle altrettanta Cavalleria . Or non avendo quello Ge- 
nerale tutte le fue forte , non potrà alcerto unire il fuo Effercico , per an-. 
dare ad affalire il nimico , e qualora riufcir voglia in quello fuo difegno , 
uopo è , che vada a paffar la Senna verfo S. Dionigi , locchè nè anche po- 
trà egli fi agevolmente effeguire , per trovarfi troppo al nimico vicino . 

Che fe poi l’ abbia accagion di effempio , di già paffaco , dee egli in- 
difpeafabilmente far ritorno vedo S. Claudio , per pofcia andar a paffare per 
là, ov’è il baffo di Stures , e quinci falire folle alture di Meudon ; ma co- 
mechè quello non può per niuna buona regola in faccia al nimico effeguirfi , 
uopo è perciò eh’ egli vada a paffare vicino a Verfailles , per quindi incam- 
minarti per la ftrada du Plcflis-piquet , lafciando folla foa diritta il Fiume 
Bievre , che paffa a Jovy , affin di obbligare il nimico a retrocedere , per 
andare eziandio ad attaccarlo . Sebbene quella fituazione fiami lol canto con- 
ta , per averla folla Carta offervata , pur’ ei mi pare però , che potrebbe 
il nimico con fommo vantaggio determinarti a prenderla , nel qual calo , 
perchè la neceffità ci allignerebbe a dargli battaglia , il noflro Elfcrcito , 
che trovati alla difefa di Parigi obbligato farebbe fenz’ alcra ad avventu- 
rarla . 

Ma per poter fare tutti quelli movimenti , nella guifa che io 1’ ho 
già divifato , convien che il Generale unifica tutte le lue Truppe ; e per con- 
leguente ritiri quelle che difendono i tri nei era men ti , da’ -quali è cinto Pa- 
rigi , perchè altrimenti operando , refterebbe quefl’Effercito troppo feemo di 
forze . Qualora fi rifolveffc a ritirarle , appena quelle partite , la Fanteria 
nimica affalirebbe le Fortificazioni , e non folamente efpugnarebbe quelle , 
per effer’ elleno prive di difefa , ma s’ impadronirebbe altresì della Città 
medefima . 

Con fiamma ragione adunque il Generale dice , che fe al nimico riefea 
una volta di trincerarti , difficilmente fe gli potrà dar più battaglia . Con 
tutto ciò pure non mancherà il Pubblico di diffapprovare la condotta da el- 
folui tenuta * ma prima di poter giudicare della cattiva fituazione , in cui 
trovati , per non aver’ egli pptuto il primo ufeire in campagna , per la 
mancanza de’ viveri , conviene effeminare , fe quella derivata fia dal non 
aver egli preveduto , oppure dal non aver praticato tutt’ i mezzi , per pro- 
cacciarfene , nel qual cafo ha egli commeffo un notabil errore , ed è perciò 
degno di efsere biafimato j ma (e tal mancanza di viveri dal Col diletto de’ 
mezzi di averne potuto raunare è derivata , e che a tal’ effetto abbia egli 
fatto ogni fuo sforzo , in fimil cafo merita effer compatito , anziché bia- 
fi «uso . 

. I due 
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/i 1 dii: quarti di converfione , eh’ egli fa praticare all’ Efferato , allorché 
parte dal Campo di *Aubttvilltmt , fono in quel luogo notati , acciò ravvi- 
sar fi pofla la facilità grande , con cui falli muovere qualunque Efsercito , 
tempre che fiato fia esercitato con Arte , ed ifiruito co’ buoni , e Sodi prin- 
cipi . Quindi fa egli vedere , che praticar non farebbe un tal movimento , 
qualora recafse minimo indugio all’ azione che far fi dee , il felice fucce- 
dimento della quale efjer dee 1’ unico feopo di chi comanda , e non già 
quello' , che recar può nocumento alla intraprefa , che deefi a tutto collo 

sfuggire . . . - > 

Ce ne diede infatti un faggio il Re morto, quando di propofito proibì 
alle Truppe di far la menoma rapprefentazione intorno ab diritto di preferen- 
za negli ordini di battaglia . Trovanti nulladimeno delle perfone , che nel- 
le occafioni vi hanno qualche riflefso , e ciò addiviene , perchè non cono- 
feono bene gl’ incovenienti che ne pofsono derivare , Siccome chiaramente 
fi può vedere dal fatto , che mi accingo a narrare . * dAeì'?* n 


ARTICOLO IL 

1 generali prestar non deon orecchio alle rappre- 

SENTA2IONI , CHE FANSI DALLE TRUPPE INTORNO AL 
DI RITTO DI PREFERENZA NEGLI ORDINI DI BATTA- 
GLIA . INCONVENIENTI SEGUITI PER CAGIONE 
DI SOMIGLIANTI CONDISCENDENZE NELLA 
BATTAGLIA DI NERWINDE NEL iòpg. 

M Arciava 1’ Efsercito nofiro per andare ad accamparfi vicino al nimi- 
co , il quale da noi credevafi che fbfse di là da un Fiumicello ; 
ma quando arrivamelo su quel terreno , in cui accampar fi doveva 1’ Efser- 
cito , ci avvertirono le Partite , e le Spie mandate avanti , che il nimico 
flava di quà di detto Fiumicello : in ricevere una tal notizia il Generale 
tofio ordinò , che accelerata fi fofse la marcia per raggiugnerlo . Eranfi in 
detto giorno le linee della Fanteria incamminate pel loro fiacco finiflro, di 
modocnè le diritte ficuate venivano alla coda delle loro Colonne . I più an- 
tichi Reggimenti, cui Tempre è dovuta la diritta , rapprefentarono a' Con-, 
doteieri delle Colonne , che portandoli 1’ Efsercito aa afsalire il nimico , 
toccava ad efso loro di ftare alla teda , e non già alla coda , in cui fi tro- 
vavano fituati . Quella rapprefentazione tal impreflione fece nell’animo de’ 
Comandanti , che punto non riflettendo efli alla tardanza , che cagionar 
poteva alla marcia un tal cambiamento di farla continuare per le finifire , 
comandarono che le due linee di Fanteria facefsero una contromarcia , 
per far pafsare alla teda que’ Reggimenti , che avtano la coda ; onde ne 
avvenne , che in vece di giugnere con tre ore di giorno al Campo del ni- 
mico , che avrebbono fui punto potuto attaccare , non prima incominciaro- 
no le tede delle Colonne a comparire , di quando il fole era già tramon- 
tato , quanto badò a fargli differire al feguente giorno l’attacco; frattanto. 
TOM, II, G a non 


Digitized by Google 



V'ERTE 


non crafcurò 1* inimico la notte ifief& di trincerarli J di fattachè fummo co- 
rretti attaccarlo ne’ funi trincemmenti , ciocché ci fece colla r ben cara la 
vittoria ottenuta . 

Sebbene io abbia avvertito , che non fia cofa ben fatta il pafsardi not- 
te tempo con tutto 1’ Eisercito per dentro Parigi ; egli è pur noto però , 
che di prelènte non vi farebbe cofa , di cui temer fi dovefse . Ho intefo 
bensì dover fare riflettere , che in certi tempi non dobbiamo arril’chiarci a 
falsar per dentro di alcune Città , fpecialmonte quando fonci nell’Efsercito 
delle Truppe mal difciplinate . 


ARTICOLO III. 

QUALORA VASSI AD ASSALIRE IL NIMICO , NON DEBBO. 

- NO LE COLONNE FRA’ DI LOR SEPARARSI PER CAU- . 
SA DI ALCUN RUSCELLO , FIUME , BOSCO , OD 
ALTRO IMPEDIMENTO . 

L E ragioni , che adduconft dal Generale per ragunare tutte le fue Co- 
lonne tra il Fiume de' Gobelmt , e la Senna , ed il motivo altresì 
per. cui non fi avvale della firada maetlra di Orleans , e della pianura che 
la traVcrfa , per incamminarli le quattro Colonne della diritta , che avreb- 
bero potuto paftare pel Pome d’ hntony , e per que’ cammini che trovanti 
alla diritta , ed alla finiRra , affin di giugnere per la Grada piò breve fra 
Lonjumeau , e Paltùfea* , ove fituar deefi la diritta , nel mentre che le Co- 
lonne della Anidra incamminate fi farebbero per la Grada di Juvi/ì , la quale 
benanche è più diritta , per giugnere a’ loro podi ; queGe ragioni , dico , 
non per altro fono Gate rapportate , che per dimodrarvi * che ouando por- 
tali un’ Efsercito ad afsalire il nimico , non bi fogna che le Colonne fi la- 
fcino fira’di loro feparare , accagion de’ Fiumi , Bolchi , ed altri impedimen- 
Ù , per quanto almeno poffibil fia evitarlo ; ma qualora sì fatti impedi- 
menti non vi fono , e trovafi i’ Eisercito marciando per luoghi , in cui con 
facilità unir G poJ sono le Colonne ; allora egli è aleutamente necessario , 
che 1’ una dall’ altra fi allontani , acciò pofsa 1’ Eisercito , rodo che giunga 
a fronte dei nimico , con maggiore predezza fituarfi in battaglia . Cosi co- 
loro, i quali hanno per buono queGo falfo principio-, che mai fia bene le- 
parar le Colonne, elcono dalle vere regole dell’ Arte . Ecco ciò , eh’ è acca- 
• Quando fi duto in fomigliante occafione * . 

volle foceor- Un Effercito non men numerofo di quello , di cui qui fi favella , nel 
£ 0 . '«>pa™ dal fuo Campo marciava per una pianura di efienfione maggiore di 
quella che abbiatn fuppofia , per andare ad affrontare il nimico , che da- 
va due leghe lontano „ Nel mentre che le Colonne della Fanteria mettevanfi 
in movimento, per marciar ciafctma nella prefiffa diftanza, un Uffizial Su- 
periore ordinò a tatti gli Uffizioli Generali che le guidavano , di farle tur- * 
te avvicinare a qoel della diritta , foggi ugnendogli che quando andavafi ad 
incontrare il nimico , non bt fognava mai teparar le Colonne : non manca- 
*■ - • • rono 
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reno effi di adeguar le ragioni di una tal feparazionc , ma ciò non ottante 
ci volle , che Ti fodero affolutamente i Tuoi ordini eseguiti ; quando la cella 
delle Colonne trovofli una buona lega dal nimico lontana , lo trovò già trin- 
cerato , perlocchè non fi venne ad azione alcuna , e confegucntemente non 
vi fu più bifogno di fchierar l’ E (lerci co in battaglia; ( la qual cola non può 
altrimenti farli , che ad occhio , allorché fi va ad affrontare il nimico , ac* 
cagionchè fe per avventura mai vi fervide d’ altri efpedientt , potrebb’ei pre* 
venirvi , con avvanzarfi per la metà dello fpazio , che da voi lo fepara ) 
laonde per accampar fi tirarono una linea con delle Alabarde , o con pali ; 
ma perchè tutte le Colonne di Fanteria trovavanfi alla diritta , perciò avan* 
ti che la finillra dell' Efferato giunta (ode al fuo Campo , dovè percorrere 
duemila e quattrocento refe di fpazio , c coti proporzionalmente f alcre 
Colonne tutte , difortachè ella giugner non potè nel fuo Campo , fe non 
dopo che la notte fu molto avventata . Or chi da tutto ciò non itcorge a 
chiufi occhi , che 1’ Arte non ha parte alcuna nella nodra pratica , operane 
dofi foltando per ufo ? E chi non vede altresì , che allorquando difeondi 
fono i pareri , fovra tutto negli Efferati grandi , altro non vi è che diffor. 
dine , e confusone ? , , 

Del rimanente T ordine della marcia dell’ Efferato nella maniera qui 
rapprefentata , per padane attraverfo di Parigi, ed il modo altresì, col quale 
gli è dato ordinato di fchieratfi in battaglia, allorché fi troverà vicino al ni* 
mico è fondato Tulle regole tutte della Geometria , per quelle cognizioni al* 
meno, che ho di queda fetenza, e per quella locai notizia, e pratica , che 
ho potuto acquidar del Paefè , dall* andarvi per le fole principali ftrade . 
Sono tuttavia facili le difpofizioni delle marce , fempre che chi le dirige, 
idruito fia su buoni principi , ed abbia con diligenza riconofciuco il Paeie: 
la difficoltà maggiore incontrali fol per coloro , che incaricati fono di effe* 
guirle , quando li marcia per andare ad affalire il nimico ; poiché in si fatta 
emergenza gli Uffiziali Generali , che guidano le Colonne , dcono fempre 
mantenerle nella deffa direzione , e far si , che tra loro confervino le di* 
danze , a proporzion che il terreno fituato' fra i due Fiumi * più o me* 
no fi dilata , o fi dringe, acciò con predezza fchierar fi polla i’ Efferato , 
e per ciò fare neceffaria cofa è , che giungano percifamente in quel punto 
della linea data , eh’ è dato ordinato. Si forma si fatta linea nella fegueme 
maniera . 


ARTICOLO IV. 

MANIERA DI FORMARE LA LINEA , PER ISCHIERARE 
UN’ ESSERCITO IN BATTAGLIA. 

A Llorchè il Generale è codretto , perchè credefi non troppo dal nimico 
lontano , a dover fchierar il fuo Efferato in battaglia , uopo è , che 
prima di ogni altra cofa riconofca nella miglior maniera che gli fia poi* 
libile il terreno , e quindi ordini , che le tali , e tali Colonne che fono 
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nel centro , fi fermino in detto luogo. Da quefio putito tutte le Truppe del- 
la Anidra didender deonfi verfo la tale altura , che accodo alla Senna fi 
trova , per occuparla , e per appoggiarvi ben’ anche il fianco della linea . 
Dallo dedo punto determinato nel centro , didender fideonole Truppe della 
diritta , alle quali fi additerà il tal Villaggio oppure il tale albero, acciò le 
ne avvalgano per lor direiione, con ordine , che appoggino il fianco diritto 
al Fiume de’ G 'otelins . 

Arrivata indi che fia la teda di tutte le Colonne fulla linea determi- 
nata per ifchicrarfi in battaglia , allora per mezzo di un qualche fegno tutt’ 
1 Battaglioni -, e Squadroni che ne forman la teda , daranno un quarto di 
converfione a diritta, ed a finidra, didendendofi lungo coiai linea con tan- 
ta, efattezza , quanta ne può iommimdrare una ben regolata occhiata j e quan- 
do le tede di quede Colonne marciando 1’ una incontro all ! altra , giunte 
fiano in vicinanza tale, che altro fpazio tra loro non fi frapponga , falvo 
quello che fa di bifogno per Attuarli in battaglia , allora fi fermeranno . 
Quando tutta la linea fi troverà Occupata, allora mediante un’ altro legno, 
tutte in un’ ideffo tempo praticheranno a diritta , ed a finidra un' altro 
quarto di converfione , o Caracollo , ed in si fatta guifa rederà la prima 
linea formata colla fronte rivolta al nimico, e nello ftelTo mentre fi forme- 
rà la feconda dietro alla prima, nellà maniera medefitna che fi è da quella 
praticato . Dico , che quedi quarti di converfione far fi deono per mezzo di 
qualche fegno , perchè quantunque non 1’ abbia giammai veduto prati. are , 
nulladimeno però in njolte Occafioni non vi è mezzo piò necelfario . 

Supponendo ormai 1’ Eflèrcito in battaglia , dovendo fuceeflìvamente 
marciar di fronte verfo il nimico , come lo potrà egli mai far in retta li- 
nea lènza romperli , ed aprirli in pili luoghi ? No che non poffono a patto 
alcuno elfeguirfi tutte quede marcie , e quedi movimenti , lenza la feorta 
di ben fondati principi ; con tutt’ i principi » quand’ elfi non fieno lunga- 
mente efièrcitati, e fatta una fpecie di abbituazione, non potremo ne an- 
che avvicinarli alla dovuta precilìone nell’ eseguirli ; quando poi manchino 
ed i principi » * 1* elfercizi® , non folo in quedi Eflercki grandi , ma in 
quelli ancora che fono di edenfione di gran lunga minore , non fi Vede 
altro che confufione . Perciò appunto lo Generale , che io ho fatto parlare 
dice agli Uffiziali Generali . ,, Non bada già che io , e v jÌ Tappiamo 
„ ciocché far fi conviene; ma è necelfario, che lo fappiano ancora i Co- 
„ mandanti tutti de’ Battaglioni , e de’ Squadroni , e che le Truppe dati 
„ fieno avvezzate per mezzo di un lungo elTercizio a tutti quedi diverfi 
„ movimenti Egli dice inoltre.* „ Io sò molto bene quanto fieno fra noi 
„ diverfe le opinioni , per ciò che riguarda la dfdanxa , che tra’ Batta* 

„ glione e Battaglione , e tra Squadrone e Squadrone dee frapporfi .. . . 

„ Mia intenzione però fi è, che voi tutti vi uniformiate a quanto io toccante 
„ un tal particolare fon per determinare , ed ès , che diate cinquanta tele 
„ di fpazio ad ogni Battaglione , e trenta a ciafcuno Squadrone , nella gui- 
„ fa appunto , che non ha guari è fiato da me prefitto , difortachè fra 
„ un Battaglione , e 1’ altro li frapponga la diftanza di diete tefe, e quella 
,, di lei fra Squadrone e Squadrone . Che fe per avventura , allorché fi va 
y, ad alfalire il nimico, foltevi un numero di Truppe badante a poter ri- 
», empiere le didanxe tutte ; di grazia non tralafciate di praticarlo. ..... 

» P"- 
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,, perciocché in si fatta guifa molto pili forte fi renderà 1' ordine di bat- 
„ taglia. • . « 


ARTICOLO V. 


OPINIONI DIVERSE INTORNO AGLI ORDINI DI BATTA- 
GLIA . ESSEMPI DI ALCUNI ERRORI COMMESSI IN DIVER- 
SE OCCASIONI RIGUARDO A TAL PARTICOLARE. 


L ’Antico ufo degli ordini di battaglia, praticato ancora da molti oggigior- 
no , è di far rimanere tanto di fpàzto voto fra un Battaglione e 1’ 
altro , e fra Squadrone e Squadrone , quanta è I’ ftenfione delia (or fron- 
te ; in guifa che quei che ibno nella leconda linea , vengano collocati di- 
rimpetto agl’ intervalli di que’ della prima , acciò facendoli quella avanza- 
re , avelie potuto la feconda linea entrar negl’ intervalli della prima e con 
tal metodo delle due linee canto piene che vote , fe ne venifle a format 
folcanto una fola piena . Altri vi fono' ficcorae altrove l’ ho già divifato, 
che piìt non adeguano di didatti* fra’ Battaglione e Battaglione, e fra Squa- 
drone e Squadrone , che la metà della loro fronte : ed altri finalmente , 
che ne danno (blamente un terzo..' > - ' 

Or quando nell’ Efferato v’ è numero di Truppe, ( ficcarne nell’ Ef- 
ferato , che abbiamo fuppollo ) che badi a poter formar la linea piena ; bi- 
fogna allora che in pgni conto, tale fi faccia; ma fento qui dirmi da alcu. 
ni , che foventi volte addivenuto fia , che le linee piene date fieno battute 
da altre non men piene che vote . lo , a dir vero non niego , che Ciò 
accaduto fia , anzi confeflb di averlo io ftefiò veduto * . Ma ciò niente 
(a) prova , e la ragione fi è , perchè non è il fola ordine di battaglia , che 
in un’azione poffa dar la vittoria', ma concorrer vi debbon nd tempo ifte fio 
molte altre cofe , le quali tutte contribuifcono al felice fuccedimento d» una 
battaglia , e che fono pur mancate a coloro , i quali avevano il vartraggio 
della linea piena , flccome 1’ ho di già chiaramente fatto vedere , allorché ho 
trattato degli ordini di battaglia . < 

In comprova di quel che io dico su tal racconto , fi è , che il mede* 
mo Corpo di Cavalleria , che ho veduto io battere la linea piena , eflendofl 
in un’ altra occaGonc medo di bel nuovo in battaglia in linea tanto piena , 
che vota , redò sbaragliato e feonfitto * : ed ecco come . L’ Effercito , cui 
apparteneva!) quello Corpo di Cavalleria , era numerofo quafi al pari di quel- 
lo , del quale noi qui parliamo: egli dava fichieraco in battaglia in una pia- 
nura bagnata da due Fiumicelli L’ uno dall' altro poco dilcodi , tenendo il 


« A Ltwv 

nel 1691. A 
Fridlingcm nel 
1701. 


* A Ksmilliet 
nel 1706. 


(a) Limters nell* Scori* di Francia dice tuttn 1 * opposto . Egli riferifee , che i ritmici bat- 
tuti furono , perchè fra i (oro Squadroni vi erano delle dinante ben grandi ; * 11 ’ incontro la 
re Ut ione del fatto d’armi feauito in Lentie y che leggefi nel trattato delle Campagne del Signor 
di L'ixemfourr , dice, che f oimici (chierati erano in tre linee : che avevano einquantafei Squa- 
droni, e de* Stacca menti al trevi ; all* incontro., che non avendo terreno ^ove deriderli, nè a di- 
ritta., nè a finiftr* , fituaronG in battaglia in tre , ed in quattro linee. 
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fianco difitto ad un di effi appoggiato : quel Fiumicello clic aveva a fe 
davanti non cuopriva già tutu la fronte dell’ Efferato , recando fcopcrta la 
metà dell’ Ala diritta . 

Il nimico fchierato che fi fu in battaglia , rimpetto al n offro Effera- 
to , fituato altresì in guifa , che il Fiume tra amendue fi frapponeva , fal- 
la credenza , che il noftro difegno fi era di difendere loto il pollo , e che 
mai paffato avremmo il Fiume colla noftr’ Ala finiftra* , per andar ad at- 
taccare la Tua diritta , fiaccò una porzione della Cavalleria della fua Ala 
diritta, per rinforzare la fua Ala finiffra che rimpetto alla nollr’ Ala dirit- 
ta (lava fituata , dove non era dal Fiume difefa , cd era quella porzione 
appunto, che teneva il fuo fianco all’ altro Fiume appoggiato -- 

Quella fteffa Cavalleria della nollr’ Ala finiilra , che in un’ altra oc- 
cafione battuto avea la linea piejia , fi difpole anche in quella linea tan* 
to piena, che vota, ficcome per altro praticar lòlcva nelle revifte , non ottan- 
te che compoffa ella foffe d’ un numero di Squadroni , che badar poteva a 
formarla piena , Il nimico difpofe la fua Cavalleria dell’ Ala finiffra in 
molte linee piene una dietro all’ altra , e fenza far avvanzare la fila diritta, 
nettampoco il fuo centro, formò come una linea obliqua , e colla fua fi- 
niffra attaccò la noflra linea tanto piena che vota , la quale trovandoli 
affalita di fronte, nel mentre ciafcun Squadrone trovavafi prefo per i fian- 
chi da quei , che rimpetto agl’ intervalli (lavano fituati , non poti , mai- 1 
grado il fuo gran valore* foftenere l’urto nimico , vieppiù perchè follennta 
veniva da' Truppe, che non molto amavano di cimencarfi col nimico, •( nè 
giammai fi è veduto , che il debole foftenga il forte ) alerò in iòmma non 
fecero, fe non accrefcere la confu (ione . 

Or in sì fatta occafione feppe affai bene il nimico accoppiare al van- 
ta £8 10 dell’ ordine di battaglia le altre parti tutte , che • di concerto agir 
deono , ed il più delle volte contribufcono al buon’ evento della vittoria.' 
Perciò non è fempre vero quello, che allegali per autorizar la cagione , a 
cui fi attribuire la perdita di una battaglia . 

Ne fu quello il folo errore che fi commife , accagione de’ falfi prin- 
cipj, co’ quali fu regolato 1’ ordine di battaglia di quell' Efferato . Alcuni 
tengon per fermo, che in prefenza del nimico non deci! fare verun movi- 
mento, attéfochè per averne alle volte fatto qualch’uno , gli Efferati lòno’ 
flati battuti * Ciò può effer vero, fovra tutto allorché (lati foffe ro fatti fuor 
di tempo, e fondati su quello falfo principio, che non bifogna mai prati- 
carne, non fi fa mai apprendere movimento alcuno alle Truppe, sì perch* : 
efli ne vivono interamente nudi, sì ancora perchè non fi applican a rintrac- 
ciarne • difortachè dall’ iffante , eh’ è Hata polla in diffordine la prima dii- ■ 
pofizion di battaglia , ignorano in qual maniera poffa un altra formarfene, 
fecondo l’ occafione il richiede, ficcome poc’anzi l’ho detto . Ecco ciocch’è 
fucceduto in quella battaglia . 

Allorché fu sbaragliata la metà della fronte dell’ Ala diritta della pri- 
ma linea , la qual era quella porzione appunto , che teneva il fuo fianco 
a PP°S8' ato *1 Ffotne , non mancò il nimico di trar vantaggio dal terreno , 
che guadagnato aveva , ' col fituarfi in battaglia fui fianco delle due lince , 
le Truppe delle quali fiate non erano peranco attaccate . Della fronte all’ * 
incontro del noftro Efferato , la quale flcndcafi una buona lega , e mezza , 

la 
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h fola quinta parte fu porta in rotta . Perlocchè , prima che il nimico fatto 
averte avvicinare un numero delle fue Truppe , ballante a poterlo rendere ben 
torte , in guifa che averte potuto fchierarii fui fianco di quelle Truppe che 
non aveano coll* altre combattuto , quelle che di già erano (late mede in 
fuga , avrebbon fenza dubbio alcuno potuto avere il tempo di riordinarli in 
più linee fra quelli due Fiumicelli , accagion eh’ era ben picciola la dirtanza 
tra erti y e refiflere altresì al nimico , vieppiù perchè quelli (lava nella fidu. 
eia, che quel Corpo di Truppe già fugato, farebbefi ad untai partito appiglia- 
to , che (timo bene di non infeguirlo ; ma vedendo pofeia eh' egli rmravali 
in Colonne , lo infeguì , ed indi a poco riufcigli di vederlo abbandonato ad 
una vergognofa fuga , fenza che nettampoco averte tentato di attaccarlo . 

La vera cagione , onde tutto ciò fuccede , ella nafee , per vero dire, 
dalla mancanza d' irtruzione , e di principi , fenza de’ quali non è da fpe. 
rarlt , che portano quelli grandi Eflerciti imparare e muoverfi . Infatti non 
poche fono Hate le battaglie da noi perdute , per la fola cagione , che in 
una non abbiam facto combattere, fe non la quinta parte delle nortre Trup- 
pe , (iccome leguì in quella , di cui ho finora ragionato , in altre la terza j 
ed in alcun’ altre la quarta parte foltanto, contro tutte le forze dell’inimico. 

Io però, per maggioimente avvalorare quanto di fopra ho detto , non tra- 
lalcerò di recar qui appreflo 1’ eflempio di una battaglia data * in tempi ** Ntrdiigea 
poco più lontani , nella quale , toltane la quinta parte , tutto il rimanente I<4< “ 
dell’ Eflercito fu pollo in fuga; eppure quello refliduo , che feppe confer- 
varlì , fu capace di riportar la vittoria . Eflempio per altro tutto diverfo 
da quello , che dianzi ho rapportato . Quanto io qui diviferò , oltre all’ 
eflere a tutti ben conto , li può pure raccorre , e da’ Piani dilègnati , e 
da publiche Scorie . 



ARTICOLO VI. 

J . . I * 

QUAL SIA L’ OBBLIGO DI UN GENERALE , E QUALE ALTRE- 
SÌ’ IL LUOGO PIU’ PROPRIO , IN CUI SITUAR EI SI DEE 
IN TEMPO DELLA BATTAGLIA. 

" . I 

D Appoichè il Generale, che fo io qui parlare, ha fatto la fpiegazione 
della marcia del fuo Eflercito agli Uffiziali Generali parta minuta- 
mente a narrar loro tutte le diverfe nfoluzioni, a cui può 1’ inimico appi- 
gliarli , o che fi ponga in marcia, per venir feco a battaglia , o che fi fer- 
mi , o che finalmente rifolva di occupar qualche pollo, per aflicurarfi dalle 
incamiciate , che ei potrebbe farli in qualunque fituazione fi trovafle . Dice 
di vantaggio : „ E per aflicurarmene andrò avanti , per poter riconofcere la 
„ fua marcia „ . Infatti qualora riufeir porta ad un Generale di anticipatamen- 
te riconofcere i luoghi , ove fembragli opportuno poter feguir la . battaglia 
farà fempre meglio il farlo di perfora , che ad altri fidarli , ancorché forte più 
che ficuro della capacità e fedeltà di colui , cui ne dafle 1’ incarico ; e la ra- 
gione fi è , perchè mai potrà quelli rapprefentargli le cofc nella guifa ftefla , 
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thè potrebb’ ei co’ prt>prj occhi vedere , ancorché fbffe delie inedefime mol- 
to poco efperto, 

Inlomma trovandoli quello Efferato fchierato nella pianura di Longbo- 
j/ju , ftccome abbiati» già figurato , femmai il nimico i'e gli avvicini , ove 
mai effer dovrà il pollo del iuo Generale? Quello naturalmente effer deenei 
centro, come luogo pii» proprio a potere offervare il tutto, e poterli altresì 
colla maggior preflczza portare ove il bifogno lo chiama . Benvcro femmai 
per avventura vi lìa qualche porzione della linea fvantaggiofamente fituata ; 
avendo allora le Truppe in tal luogo bifogno maggiore di effere foftenute , 
uopo è che ivi fia il Generale , 

Del rimanente avendo noi pur anchè fuppollo , che i due Efferciti ft 
pongano in marcia per venire alle mani, mi li dica di grazia, che mai po- 
trà fare in tale frattempo il Generale ? Andrà forse feorrendo tutta la linea ? 
Ma facendolo , qual potrà mai egli trarne vantaggio ? Rellerà dunque fermo 
in qualche luogo? Per verità allora egli non ha dippiù l'opra gli altri Uffiziali 
Generali a lui fubordinati, che il falò comandar con indipendenza quelle Trup. 
pe, che Hanno lotto i luci occhi . Or fe llando in tal ficuazione gli vien det- 
to : Signore la tal porzione del vollro EHercito ha già fuperato quella del 
nimico , che gli contrallava alla fronte ; oppure ( accagion di effempio ) la 
vollra finillra è fiata già meffa in disordine , e la Fanteria che gli era a 
fianco ha piegato: domando io, qual parte allora può mai avere quello Ge- 
nerale nella vittoria, o nella perdita di una battaglia ? pure , ciò non oflan- 
te, il Pubblico ne’ fuoi ragionamenti, e lo Storico ne’ fuoi fcritti , inalzar 
volendo un Generale fopra di un’ altro, dicon cosi. Egli ha feonfìtto il ni' 
mico in una battaglia campale , avvegnaché alla vittoria di tal fona di bau 
taglie, feha da dirli la verità, la minor parte é per lo pii» de’ Generali , Elfi $ 
e ciò é incontrallabile , fono pur quelli , che feelgono il pollo , e fanno la 
dilpofizione , però 1’ elocuzione di tal ordine , e 1’ azione fono interamen- 
te appartenenti alle Truppe , non meno ne’ così grandi Efferciti , che ne’ 
più inferiori ancora , perché fupponef» , che le battaglie campali feguano d’ 
ordinario nelle pianure . Infatti foventi volte accade , che que’ Generali , 
cui mancano i fpedienti , per lo più fi appigliano a’ confinili forti di battaglie, 
par lafciare il tutto all’ arbitrio della forte. ! 

Tutto al contrario poi coloro , che verfati appieno nell’ Arte della 
Guerra , fi fludiano di prefeeglierfi per lo più quelle azioni , ove poffa me- 
glio rilucere il proprio fapere , nel far combattere vantaggioiàmente le Trup- 
pe; cola bensì Ibltanta da praticare , nel cafo che abbiano piccola eden (io- 
ne di terreno . E non è mica nuovo quello fentimento , e fi è pur veduto 
locchè ho rapportato di Vegeto , allorché parla de’ fette modi di fituar gli 
Rifcrciti in battaglia nelle pianure . ' - . 
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ARTICOLO VII, 

• • ' * e 

CIOCCHE’ DEBBA FARE QUELLA PORZIONE D’ESSERCÌXÒ, 

A CUI RIUSCITO SIA DI SUPERARE , E DI PORRE IN u_ . 
FUGA QUELLA , CHE GLI ERA OPPOSTA. . L 

. ... . ». • • • . . ». ÌJ <V’«»0 •ÌT*.? ' • 

I L noftro, Generale dopo aver ifiruid gli Uffiziali Generali delle funzioni 
della carica ad efli fpct tante al tempo di combattere , in quella guifa loro 
favella : „ Peniate , che quando le Truppe rimafte fono vittoriofe di. quelle, 

,, del nimico , ad altro unicamente non pcnfano che ad inGeguirle punto 
non riEettcndo , che in quello frattempo le altre , che alla loro diritta, 

„ o finiltra fi trovano , faranno fiate peravventura già rotte e polle in fuga „ - 
Per vero dire quello è un’ errore , che dalla fola Cavalleria fuole più fa- 
cilmente commetterli , fpefio accadendo che un’ Ala , dopo di aver battuta, 
e polla in fuga quella del nimico , tutta intera fi fpinge ad inseguirla . Frac, 
tanto la Fanteria coll’ altr’ Ala ^durando tuttavia nel conflitto, e trovando- 
li i due Efferciti ugualmente {‘provveduti di un’ Ala , fuccede per lo più , 
che quello , la di cui Ala è limalta vittoriosi , non latamente non ritrae van- 
taggio alcuno dalla vittoria , ma non di rado , ficcome ahbiam veduto , per- 
de ancor la battaglia » . , r . . > . 

Quefto errore per verità è radicato nell’ animo delle Truppe dacché s’ 
incominciò a guerreggiare Egli è cotanto naturale agli Uomini , che da 

S etto a petto combattono per diftruggerfi 1’ un 1’ altro , il non curarli punto 
i ciò , che altrove fuccede , e unicamente badare a quello che accade , ov\ 
elfi fono , che dopo elfergli riufeito di fugare il nimico , egli non reca ma- 
raviglia , che efli altro non cerchino che trar profitto da quel vantaggio che 
hanno su di. quello riportato, a certo pericolo della propria vita , nè avvi 
altro rimedio per un tale inconveniente che 1’ e Aere nell’ Arte , e Scienze del 
combattere perfettamente irtruiti : poiché ficcome pericolofo efler potrebbe il 
non incalzare il nimico, fino a ridurlo in iliaco a non poterli più riordina- 
re, e portarli di beinuovo ad aflalirvi ; cos) ho fatto pur ora vedere il dan- 

no che rifultar ne potrebbe, qualora veniffero le Truppe nimiche , che già 
fono in dilfordine , troppo lungamente fenza profitto alcuno infeguite . Per, 
vero dire fomiglianti cali accaduti fono non iolo nelle nofire ultime guerre, 
ma ne’ tempi ancora traiandaci . Mi accingo adunque a recane alquanti ef- 
fempj tracci da’ libri che ho di fopta citati . 

Nella deferizione , che Ariano fa delle Guerre di Aleflandro , allorché* 
parla della battaglia d’ Ufo nel lib. II §, V , dopo avere minutamente divi- 
fato l’ ordine di battaglia de’ due Efferciti , facendo menzione del loro primo 

urto , dice così : „ Totlo che 1’ Ala diritta che comandata veniva dallo fteffo 

„ Aleflandro , fi azzuffò col nimico , quelli fi pofe in fuga , lafciando da 
,, quella parte vittoriofi i Macedoni • ma que’ Greci , che al fervigio di Da- 
„ rio fi trovavano , urtando con furia laddove la Falange fi era meda in dif- 
„ Sordine , sì perchè non aveva potuco Seguir il centro colla ftefla prontez- 
„ za, come per efferfi incontrata la riva in più luoghi alquanto fcofcela, ren- 
■ TOM. II. H a „ det- 
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„ de tte ro tuttavia 4* vittoria interi», perocché il co nfl itto vi fa oftinato 

„ Frattanto 1’ Ala diritta , che dal Principe era condotta , fendo rimafta nel 
„ primo incontro vittoriofa , dopo avere interamente disfatte quelle Truppe 
„ che se gli eran fatte davanti, fi rivoltò rodo contro que’ Greci , che con 
„ vigore incalzavano i Macedoni , e li fcacciò dalla fponda , indi diltenden- 
„ doli lungo il 'lóro fianco, che (coverto trova vali , li circondò , e ne face 
„ un’ oroibtl micelio 0 V, V . < * • j-_ 

Ecco una evidente pruova , che se Aleffandro pili lungamente infegui- 
to avelie quel Corpo che di già vinto , e fuperato avea , farebbefi pollo al 
cimento, di rimanere (confuto nel centro , e nell’Ala finiftra , che falciata 
avea fatto gli Ordini di Parmenione , locchè di leggieri avrebbe potuto ad- 
di venire., le maggior refiflenza incontrato avelie . > 1 'vj - 

i ,:: Palibio nel lib. II , ove fa menzione delia battaglia di Mantinta , fa. 
guita fra Macbandat Tiranno de’ Lacedemoni , e F dopimene General degli 
•Ai*) ; dopo di aver ragionato dell’Ordine di battaglia de’ due Efferati, nel- 
la .pagina 4 Ò 4 dice così : „ In effetto faventi volte è addivenuto , che quelli 
„ che apparentemente riportato aveano già fa vittoria , indi a poco rimanevano 
„ vinti* e coloro all’ incontro, che net principio dell’ azione (lati eran bac- 
„ cuti, nel fine pòi, mercè fa loro indultria, e prudenza, reflavano contro 
„ T afpettativa commune vincitori . 

„ Tatto ciò per 1’ appunto verificofli allora in perfona de’ due Gene- 
■ * rali ; perocché dal momento lleffo , che cominciarono a fuggire i faldati 
„ llranieri degli Acaj , ed il loro Efferato fi trovò privo dell’ Afa finiflra v 
„ dovea Macbanìdat rimaner fermo nella medefima rifoluzione , e procurare 
„ non fidamente di llringere il nimico , dopo aver feonfìtta una delle fue 
,, punte ; ma affalirlo ben anche di fronte , e per fianco , fino ad aflicu. 
„ rarlì della vittoria ; Egli però fu imprudente a legno , che punto non. 
„ curando di praticare alcuna di quelle cofe ; da un giovanile ardore lafciol- 
„ fi crafportare ad infeguire i fuggitivf co’ Soldati ilranieri mantenuti al fuo 
„ faldo , come fa il timore ballato non foffe a cacciarli fin dentro della 
3 , Città .. 

Dopo di che fi legge , che F dopimene faggiamente approfittandofi dell’ 
errore di Macbantdas , nel mentre che quelli occupato trovavafi ad infeguire 
i fuggitivi , attaccò 1’ Efferato , difartachè al ritorno eh’ ei fece , oltre 
il trovarlo (confitto , ed occupata benanche da' nimici fa llrada delia ritirata , 
ci perdette egli lleffo per mano di Filopemtne la vita . 

Recovi qui per ultimo un’ altro effempio tratto dalla Storia delle Cam- 
pagne del Vijtontt di Turenne al tom. II . Egli lleffo così parla della bàtta- 

S lia di Nordlingen , in effa furono battute , e polle in fuga non fidamente le 
ue linee della nollr’ Ala diritta , e le due di Fanteria • ma fa ancora un 
fò refpinta , e non già pofta in fuga l’ Ala finiflra della prima linea, (que- 
lle fono le proprie parole del riferito Fifcont « ) difartachè di queflo Ef- 
ferato altro non ne rimafe intero, che l’ Afa finiflra della feconda linea, o 
per meglio dire , il corpo di riferba , chiamar non potendofi feconda linea 
uno , o due Squadroni , che il Fiftont* ci aveva : Quell’ è lo flato del nollro 
Efferato . In fopragiugner la notte , fi terminò il conflitto , ed il nimico leu- 
z aver di ciò fare maggior morivo di noi , ritirofli ; eppure noi rollammo pa- 
droni del Campo di battaglia , ed al nollro Efferato furono tutte date le 
c. .. . .1 glo- 
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gloriole rimoftranze della vittoria . * , 

Per vero dire , quell’ azione è grande , e quel eh’ è pili , ella è rap- 
portata con lòmma femplicità , e con buoni termini di guerra , ed è altresì 
piena d’ iftruzioni , perciocché non fi é egli contentato della fola narrativa 
de’ fatti ; ma ha voluto benanche addur le ragioni , non meno degli fpedien- 
ti prefi , che di tutte le diverfe opinioni agitate, che furono impugnate , e 
difefe ;ed in fatti coloro tutti, i quali amano di perfeziona rfi nelle piti fu- 
blimi parti dell’ Arte della Guerra , in quelle memorie trovar poflono i mez- 
zi più efficaci, per acquillarne le necelurie conofcenze . Voglio intanto , pri- 
ma di continuar le mie rifleffioni fulla guerra da me immaginata , rapportar 
qui varj fatti in accorcio , eh* egli ha tramandati a poiferi , i quali tutti ri-! 
guardano la battaglia di Nordhngen , e le rifleffioni ancora su di quello par- 
ticolare da me fatte, j 

CAPITOLO IV* 

RISTRETTO DEL RACCONTO , CHE IL VISCONTE DI TU- 
RENNE FA NELLE SUE MEMORIE DELLA BATTAGLIA 
DI NORDLINGEN . 

t TL Signor di Mercy fi perfuafe , ( dice il Vifcont» di Turarne ) che in 
,, X quel giorno andati non farebbero ad affaiirlo , e per confeguente aver 
„ tempo ballante a trincerarli, ficcome per altro ei'con diligenza fomma era 
„ folito praticare, non avendo altri carri d’ ordinario di feguito appreflo il 
„ fuo Elìercito , che que’ che portavano le munizioni da guerra , e que’ 

„ che portavano i llrumenci a’ fomiglianti ufi neceffarj , Egli continuando la 
„ fua marcia andò a fituarfi fu di un monte , tre , o quattro cerna palli die- 
„ tro al Fiumicello , che avea paffato , ed il luogo che fortificò , febbene 
„ folle ballantemente elevato , pur veniva infenfibilmente a calare verfo un 
» Villaggio. 

„ Per avvalerfi egli del vantaggio , che fomminilfravagli , ed il luogo; ^ 

„ e la fituazion del terreno a proporzion delle forze del fuo Effercito * , in- 
„ cominciò a fchierar la fua Ala diritta da quel luogo del monte , che più IV. 

„ vicino era al Fiumicello , e la diflefe fino al Villaggio . (i) fituò quindi 
„ nel luogo , ove quell’Aia principiava, due Reggimenti di Fanteria con al- 
„ cuni pezzi di Cannone , e nell’ altro , in cui ella terminava , veniva la 
„ Fanteria a diftenderfi in battaglia dietro al Villaggio , inguifachè nell’ 

„ attacco quella combattè quali tutta per difenderlo . Benvero nel principio 
„ quello Villaggio fu occupato da’ alcuni pochi Mofchettieri , che polli furo- 
„ no dentro la Chiefa , o fui Campanile . Indi dopo della Fanteria , che 
„ fituata era in due linee , cominciavano quelle dell’ Ala finilfra , coman- 
„ date dal General fiVsrt , e terminavano non lungi da un picciolo Caftello, 

« che 

TO Pino Villaggio ; verri piuttojle dire fino oli* diritture del Villeggio , in tuelcbe difterie.» 
dietro el medifin ». 
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„ che (lava fu di un terreno un po elevato , intorno al tjuale eravi della 
„ Fanteria , per chiudere la Anidra in conformità della diruta . Il terreno 
„ poi , che frapponevafi tra ’1 Cadello , ed il Villaggio , era una pianura j 
„ in cui fituar poteanfi dodici , o tredici Squadroni . E quefla fu la fitua- 
„ zione , che prefe il General Mercy , propria molto peraltro , e per accana» 
,, pare 1’ ElTercito , e per combattere . 

„ L’ Efferato di Francia all’incontro vcrfo il mezzo giorno fi avvanzb 
„ in quella vada pianura , e verfo 1’ ore quattro fi trovò a fronte del nimi- 
,-, co ; il Villaggio però, che dava avanti all’ ElTercito , diè motivo a’ nodri 
„ di far varie rifleffioni , cioè di attaccarlo , o di portarli colla fola Cavala 
^ feria ad alfalire le Ali * ma perchè lo fpediente d’invedir le Ali , fenz’af-< 
frontare nel tempo delio la Fanteria , cn era nel centro fituata , non prò- 
„ metteva troppo licuro l’evento, non fu perciò dimato opportuno. Quindi 
„ effendo il Villaggio fituato più di quattrocento palli avanti la fronte del 
„ (oro ElTercito, fu giudicatacela più propria il far’ alto colle due Ali , fin-' 
„ chè la Fanteria , combattendo, impadronita fi foffe di tutto il Villaggio, 
„ o una parte di effo. , ~~ r ' » ' r 

„\Si fece, alla perfine riattaccò del Villaggio , che daL Generale Mercy 
,, fu fodenuto colla fua Fanteria j ma nel maggior calore della battaglia , 
„ e- mentre già davafì terminando 1’ efpugnazione- di quedo Villaggio ,i il 
„ General Mercy ricevè un colpo di archibufo , per cut fui punto medefimo 
„ cadde morto a terra . Si crede da’ tutti , che quando 1’ Ala Anidra del 
„ nimico fi portò ad affaiire la nodr’ Ala diritta, il General IVert , che la 
„ comandava , nulla fapeffe della di lui morte . Era feorfo più di un’ ora r 
„ dacché nel Villaggio fi combatteva , quando 1’ Ala finidra del nimico in- 
„ cominciò a marciare . • 

* „ Si diffe , che fra quede due Ali vi fodero de’ folfi , ma io ho fem- 

,, pre creduto , che ciò effer non potelTe di verun rilievo , attefochè tutta 
„ 1’ Ala diritta del npdro Effercito trovavafi in battaglia, e vedeva venire a 
9 , lento paffo , ed in buon’ordine quella del nimico , contro della quale non 
fi fece dal canto nodro quella reflidenza , che doveafi , malgrado tutti gli 
sforzi praticati dal Marefcial di (drammoni , il quale fu fatto prigioniero y 
„ fenza poter ridurre , ne la prima , ne la feconda linea a compiere al pro- 

„ prio dovere. . 

„ Ma il Principe di Condì, che dava vicino al Villaggio , vedendo che. 
„ dall’attacco fattovi non fe ne ricavava alcun vantaggio, c che la Cavalle-, 
„ ria nimica dell’. Ala finidra andava già ad incontrare quella di Francia 
immantinente portolfi la dove era l’Ala del Vifconte di Turenne , e quedi 
„ coll’ Ala .fuddetta avvanzatofi verfo la Montagna, e parlato avendo per un. 
„ momento col Principe , gli diffe che fe foffe di fuo piacimento il folte- . 
^ nerlo con alquanti Squadroni della feconda linea , e cogli Ajfiani , egli to- 
„ do andato farebbe all affalto . Il Principe avendo approvata 1’ intraprefa , 

^ continuò il Tur re ne , alla teda del Reggimento di Flextem , a falir lamon. . 

„ ragna ,. ma giunto appena in didanza di circa cento palli dal nimico, vol- 
itatoli vide, che tutta la Cavalleria Franzele , non meno che la Fanteria, 

„ dal Villaggio data era rifpinta , e diffordinata fuggiva per la pianura. 

„ Vedendo intanto il nimico , che tuttavia il Vìjconte continuava a fali- 
„ re con otto , ò nove Squadroni di fronte , fe fare una fcarica a tutta U 

« Fan- 
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„ Fanteria-^ fitunia -era ne due e (l remi dell’ Ala , oltre tre , o quattro 
,, (cariche dell' Artiglieria , nell’ ultima delle quaii , che fu a cartoccio , re- 
„ ftò morto il Cavallo del Cifrante , ed egli ne ricevè un colpo fulla coraz- 
„ za , ed il Colonello con una gran parte degli Uffiziali del Reggimento di 
„ Flextem rimale ferito, prima di venir alle mani con un Reggimento di Ca- 
„ valleria , che gli faceva fronte . Eppure , malgrado cosi fatale accidente , 

„ elfendo l’Ala fatica di fronte, fugò tutta la prima linea de’nimici ; edef- 
„ fendo poi la feconda fubencrata a fódenere la prima , ne addivenne , che 
„ molto odinato fofle il conflitto . In quello febbenc riufeito folle al nimi- 
„ co di rifpignerci alquanto , accagionchè non avevamo piò di uno , o dot 
„ Squadroni in feconda linea , e gli Affiditi , eh’ erano di riferva , trovavaft- 
„ fi un po dittanti , non potè mai però metterci in fuga ; anzi giunto che 
„ fa il Principe di Condì cogli Affittiti , fe toflo vedere quanto in si criti- 
„ ca circoflanza , e il fuo valore , e la fua prudenza valefle - Quindi veden- 
„ do la Cavalleria di Weimar avvicinare gli Affiani , prontamente riordinof- 
„ fi , e con quelli unitali , portaronft tutti ad un tratto ad aflalire quel 
„ Corpo di Cavalleria nimica, che in una fola linea fi era fchieraco, ed el- 
„ fenda loro riufeito di romperlo , ed impadronirli nel tempo (lelTo di tutta 
„ 1’ Artiglieria , che flava fu quella Montagna , infeguirono , e disfecero in- 
„ terameme que’ Reggimenti , che coll’ Ala trovavanii. , e fecero altresì pri* 
„ gioniero il Generale , che gli comandava . 

Indi riferifee , che il General Wert , dopo eh’ ebbe disfatta la nollr’ Ala 
diritta , mandò da quella parte due Reggimenti ad infeguire la noftra Trup- 

f >a , findove (lavano le Bagaglie , eh’ è quanto dire , per lo fpazio di due 
eghe di cammino , e che quelli fecero indi ritorno , alfin di porger ftìccorfo 
alfa loro Ala diritta, o per impedirne almeno l’intera feonfitu » Il Vtfcoutt 
di Turrenne cosi profiegue il fuo racconto . 

„ Se il General Wert , in cambio di ritornare per la della parte con la- 
„ feiar , com’ ei fece , il Villaggio eh’ era avanti il centro filila fua fini- 
„ lira , fi folle portato per la pianura a dirittura contro la Cavalleria Wcimo- 
„ nana ed Affiana , non avrebbe quella alcerto potuto far veruna refitténza;, 
„ e la nollr’ Ala finiflra , trovandoli in si fatta guifa inviluppata , fenz’ al» 
„ cun dubbio farebbe (lata con tutta la facilità sbaragliata . 

r> Perocché quando la Cavalleria del General Wert cominciava a ritop. 
„ nare per dietro al Villaggio , era il Iole già tramontato, e fopraveniva la 
,, notte ■ le due Ali , a cui riufeito era di abbattere locchè gli flava davan- 
„ ti , fi fermarono in battaglia l’una a fronte dell’ altra Un’ ora do- 

„ po la mezza notte incominciò P Effercito nimico a metterli in marcia per 
„ ritirarfi , avvegnaché non fi trovaffe tanto mal concio quanto quello dèi 
„ Rè , feppure collretto non l’ aveffe a ciò fare la divulgata perdita del fuo 
„ Generale . 

Da quanto ho io finora rapportato fi vede pure in qual’ alto grado <ti 
llima era predo il Vifconte di Turenne l’abilità del General Merty , non folo 
nel faper feerre un pollo di fito affai forte , ma per faperlo benanche rende- 
re , per mezzo delle fortificazioni , vantaggiofo . Infatti badanti pruove 
avute ne àrea egli ne’diverfi combattimenti di Friburgo , ne’ quali quel Ge- 
nerale fatto avea comperare a caro prezzo a’ Franzefi quel terreno , che gli 
avevano guadagnato . ... • 
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ARTICOLO L 

OCCASIONI DIVERSE, NELLE QUALI ACCADER SUOLE, 
CHE L.E ALI DE’ DUE ESSERCITI PRIMA DEL CENTRO 
VENGANO ALLE MANI . 

I L Configli© tenutofi prima di venire all’ attacco , fu per rifolvere , fe do- 
veafi, fenz’ affalir la Fanteria, marciare a dirittura contro le Ali, attefa 
la difficoltà che s’ incontrava, d’ impadronirli del Villaggio fituato quattro, 
cento palli avanti al centro della linea di Fanteria ; ma l'corgcndofi che fe 
grande era la difficoltà d’ impadronirftne , riufciva ad ogni modo men peri- 
colofo 1’ attacco ; perciò appigliarono a quello Ipediente . Infatti egli fareb- 
be Hata cofa molto difficile il portarli ad affalir le Ali , eh’ erano si vantag- 
giofamente limate, non che difefe da’ Battaglioni, e dal Cannone, il di cui 
fuoco berfagliato avrebbe i nollri di fianco ; oltreché non potendo la noftra 
Fanteria, accagion del Villaggio , avvicinarli troppo a quella del nimico affin 
di tenerla in luggezione, ne farebbe perciò feguito, che le diritte, e le fi- 
niftre delle loro linee di Fanteria fi farebbero voltate, ed avrebbon affalito 
per fianco le noftre due Ali , le quali difficilmehte avrebbero potuto fofiene- 
re un si fatto attacco , per trovarft in un tempo medelimo affalite di fronte 
dalla Cavalleria , e nell’ altra eflretnità dell’ Ala dalla Fanteria . 

Ma fc la pianura fomminiflrato non avelie verun vantaggio ne all’ uno, 
ne all’ altro Effercito , in quello cafo si , che le Ali del noftro avrebbon 
potuto lafcìar la Fanteria in diffama tale da quella del nimico , che non 
avelie potuto effer attaccata, allorché fi foffero elleno cimentate; la diftanza 
però non dovea effer tale, che le diritte, e le liniflre della Fanteria nimi- 
ca aveller potuto voltarli per affalire i fianchi della nollra Cavalleria , ma 

a solata in modo , che temer fempre doveffero di poter effer’ effe le prime 
alice fa). 

Abbiamo infiniti effetrtpj di battaglie , in cui li è veduto efferfi le Ali 
azzuffate prima, che la Fanteria avelie potuto combattere . E quefla per 1 
appunto è una delle maniere di dar battaglia, di cui parla Vegeto ; E feb- 
bene ciò con rifleflìone , e con arte fi fuol praticare, appunto come propofto 
fu nel Con figlio , di cui noh ha guari parlammo, pure veriffimo egli è al- 
tresì, che altre voice accade per puro accidente: ed eccovi in breve efpo- 
llo, come ciò addivenga. 

Marciando per le fpaziofe pianure gli Efferciti per inconrrarfi tra loro, 
perchè la Cavalleria cammina fempre con maggior prellezza della Fanteria , 
cofa per altro che bene fpeflb accade , per non effere Hate le Truppe nè i- 
ftruite, nè effercitate in limili movimenti , quindi ne avviene, che le Ali 
- . ven- 

ta) O (ferviti il rill retto di' Stratagemmi militari di Frontino , t di Polieno nel Mercurio di 
Francia dtl meft di Sttttmire del > 74 s. nell' orticolo 1 f Aaniiolt , il quale cominciò l’attacco pel 
teatro, e negli artìcoli precedenti. Scipione Africano , e Metello, che il cominciarono petqtrtlli 
delie diritte, e delle Gnirtre. 
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Vengono a cimentarli, prima che fia la Fanteria giunta in diftanza , che 
poffa anch’ ella azzuffarli . 

Nelle Guerre, che precedettero la pace di Utrecht , * , feguirono delle» , 7 ij. 
battaglie, in cui le due Ali vennero aliemani, prima che la Fanteria avef- 
fe potuto agire . In una di effe riufcito effendo alle Ali d’ un’ Efferato di 
toverfciare quelle del nimico, le infeguirono si vivamente , e per sì lunga 
pezza , che dopo effer molto tempo rimada la Fanteria de' due Effercici , fen- 
. za praticar verun' atto odile, alla perfine quella , le di cui Ali date erari 
battute, ebbe il comodo di ritirarli , prima che la Cavalleria che riportata 
avea la vittoria, foffe ritornata, ritirofli fenza che la Fanteria dell’ Effer- 
ato , le di cui Ali portate fi erano ad infeguir i fuggitivi , fe le foffe op- 
poda . 

In un' altra battaglia («) fendo per 1’ appunto fra le Ali de’ due Effer- 
ati feguito lo deffo j quella Fanteria , le di cui Ali erano date rotte , e fu- 
gate , riportò la vittoria su dì quella, le Ali della quale avean già vinto, e 
la infeguì per mezza lega ‘ non volle bensì arrifchiarlì a fcompor la fua or- 
dinanza , per totalmente fconfìggerla , temendo di edere affalda nel fuo ri- 
torno dalla Cavalleria nimica : ma queda non venne ad unirfi alla fua Fan- 
teria già Vinta , che fui finir della notte . 

Di vantaggio non di rado avviene, che quelle Truppe, le quali fonri- 
made fuperiort , credendo di già aver adempiuto al lor dovere, non fi cura- 
no di efporfi a nuovi cimenti , e perciò lafciano agli altri il disimpegno del 
redo , ed isfuggono così 1’ azion generale . 


ARTICOLO IL 

ERRORI COMMESSI NELLA BATTAGLIA DI NORDLINGEN. > 

... . ■ . ’ . > 

R itorniamo ora ad effaminare meglio, fe avrebbe potuto mai il Genera- 
le IVert , dopo eh’ ebbe battuta la nodr’ Ala diritta, far piò predamene 
te ritorno, per trovarli in tempo a {occorrer la fua. Dice il Vifconte di Tue. 
renne , che vedendo così égli , come il Principe di Condì , che l’ Ala Anidra 
de’ nimici portavafi ad adalire la nodr’ Ala diritta, cominciarono a faiire il 
Monte per attaccare la diritta di quelli ; indi foggiugne , eh’ effendo cento 
palli in circa lontano dal nimico, voltandoli, vide feonfitta già tutta la nodr’ 
Ala diritta , con tutta la Fanteria . , • 

Allorché un’ Ala è venuta alle mani coll’ altra , ella dee romperla in 
guifa , che pili non le fia poflibile riordinarli ; e acciocché queda veramente 
ripigliar non poffa la perduta ordinanza , é neceffario , che in tutta la Ca* 
valleria nimica rimado non vi fia veruno , o pochi Squadroni interi , che 
in ordine fi ritirino , attefoché non trovandoli quella che infeguifee , fupe* 
riore a fegno , che impedir le poffa di metterfi un’ altra volta in linea , po- 
trebb’ ella di bel nuovo riordinarli , e ritornare al cimento * fopra tutto 
quando le Truppe fodero veterane . 

TOM. 11. I Quan- 

di V stia ne ii Almtrure in Ifpagm nel ino. 
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Quando io rifletto alla condotta tenuta dal Generei fVert , non pofsè 
non rendergli giufiizia , e confefsare , che nel far infeguire la nofir Ala di- 
ritta da' due Reggimenti, e nel ritornar egli pofeia per lòftener quella Cavai - 
leria , che attaccata trovavafi dal Vtfamte di Turenne , la fece da Uomo di 
fomma capacità , e da vèrfatifiimo nelle buone regole dell’ Arte . Infatti ’1 
Vtfconte non gli rimprovera già , che avelfe lungamente infeguito le nofirc 
Truppe, ma iblamcncc efsere ritornato, lafciando lulla fua finifira il V i i 1 ag- 
gio , quando per altro volendo assalire gli Affinai alle fpalk , riufeito dareb- 
be ad cfso lui pnà breve il cammino, da dove trovavafi, fc lafriato lo avef- 
£e fulla diritta. Egli è fuor d’ ogni dubbio, ficcòme Segue a dire il P7/cm- 
tc , che fc trovata fi foffe la noflr' Ala finifira cosi inviluppata, con facilità 
fomma farebbe fiata interamente feonfìtta . Del rimanente da quant’ ho fino» 
ra divifato , ben chiaramente può chicchefia vedere , quanto preziofo fia 
nelle azioni ogni picciol momento , e fin dove fiender li debba la prefenza 
di fpirico di coloro tutti, che fono a comandare trafeelti. 

Non può dunque con ragione dirfi, che il General Wcrt averte perduto 
molto tempo prima di far ritorno , perciocché egli altro non fece , che mar« 
ciar contro la nofir' Ala diritta , allorché la nofir’ Ala finifira incominciò 
a faiire il Monte per attaccare la fua diritta, ed il f'ifconte trovandoli cen- 
to parti dalla linea nimica diftahee , vide la nofir’ Ala diritta già sbaragliata . 
Per altro non folo fa bifogno di uno fpazio di tempo , per ballantemente in- 
feguire, ed interamente feonfiggere un* Ala battuta, ma benanche di quello, 
che fi richiede, per far ritorno al, terreno. 

Ma fc non può edere dell’ in tutto di mancanza convinto il General 
Wert , può benillìmo accagionacene colui , che dopo la morte del General 
Mercy fubentrò al comando della Fanteria j perocché, nota il Vtfconte di Ture», 
ne, che nel falir, eh’ egli fece, per attaccar 1’ Ala finifira del nimico, tro- 
vandoli da quello cento palli lontano, vide rutta la nofir* Ala diritta Confit- 
ta , e tutt* altresì la Fanteria dal Villaggio rrfpinta e sbaragliata . Or noi» 
ertendo altro nimico rimafio alla Fanteria vittoriofa , che la fola nofir' Ala 
finifira, che trovavafi a fianco delta fua Ala diritta ; c perché non Voltarli 
verfo il fianco della nofir’Ala finifira per affalirla da quella pane , nel men- 
tre , eh* ella fi avvicinava per azzuffarli colla fua Ala diritta ? Infatti aveva 
ella tempo badante a poter ciò fare, e pih di quello ancoraché fera Deceda- 
ti o j perché il Turante , prima di portarli per la feconda volta all’ attacco, 
dovette afpettar lungamente gli fffìani . 

Ridetto inoltre ; che il General Gli e», dopo eh' ebbe con le fue due 
linee rifpinto il Vifconte fuddetto , portar dovrai! anch’ egli ad attaccarlo, 
prirta che veniffe dagli A [[toni fofienuto ; ed invero allora gli farebbe Facil- 
mente riufeito di batterlo ; laddove baciandolo avvicinare, tener dovea per 
ficura la (ua propria feonfitta . 

Nota inoltre il Turante, eh’ effo tiene per certo, che quando il Gene- 
ral JFert affali la nofir’ Ala diritta, nulla ei fapeffe della morte del General 
Mercy. In quanto a me , iè mi è leciso dir con ingenuità il mio fentimen- 
to* io ftento a credere, che avtffe il General IVert , lenza l’ ordine del Ge- 
neral Mercy , rifoluto di abbandonare il fuo pollo , per andare ad affalir la 
nofir’ Ala diritta: fopraturto quando rifletto, che operò contro le buone re- 
gole deli’ Arte ; perocché ben poteva egli fàcilmente nella maniera che vin- 
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,fe , rimaner fopraffatto ; ed allora tanto la difpofizionc del General Metiy , 
thè il Tuo pollo gli farebbero (lati inutili affatto . E per quella ragione ap- 
punto io mi fo a credere , che il General Wert , dopo aver faputa la morte 
del General Mercy , rifolveffie da fe fole, di marciar contro la noftr’ Ala di- 
ritta , poiché fe quello folle fopravifluco alla fconfitta della nollra Fanteria , 
fi farebbe certamente portato con tutta la fua Cavalleria, e con tute’ altresì, 
la Fanteria ad afsalire le nolire due Ali. 

Soggiunge dippiù il Turarne : w E’ fi è vociferato fovente eh’ eranvi 
„ de’ folli fra le due Ali . Io però fono fiato fempre di fentimento , che 
„ quelli non potettero effer di veruna confeguenza ; perocché P Ala tutta 
„ dell’ Effercito del Re fi trovava in battaglia , e vedeva avanti di fe quel- 
„ la del nimico, la quale fi avvanzava a pié lento , e non incontrava un 
„ grande impedimento . 

Or fecondo quello ragionamento, io credo, ( in riguardo al foffo d’ac- 
qua delineato nel Piano dello Storico * del Vifconte di Turarne tra li due « 
Éfferciti ) che nel mentre portavafi P Ala finiftra del nimico ad affalire la <•* 
noftr’ Ala diritta, fiata farebbe forzata difordinarfi , per cagion di si fatto 
impedimento, e confeguen temente farebbe riufeito facile alla noftr' Aladirit. 
ta di trar vantaggio da tal tempo , per avvanzarfi infieme , e per affalirla. 
Egli è però cerniamo, che fe veramente il nimico incontrato fi folte in un ^ 
fotto d’ acqua , della grandezza che vedefi difegnato nella Tavola * , fareb- 
befi egli forzofamente trovato nella neceflità di dilfordinarfi , e non avrebbe 
perciò potuto avvanzarfi con quella facilità, con cui dice averlo il Vifcont » 
veduto. Il Bcaulieu, che ha fatto il Piano del Campo di battaglia , dilnci- 
dando il fatto, fi efprime con quelle parole: “ Si mandò a riconofcere , fe 
„ la noftr’ Ala diritta avelie potuto nel tempo ftelfo portarli ad affalir la 
„ Cavalleria nimica , e per la fua diritta , e per la fua finiftra ; ma avendo 
„ coloro che di ciò incaricati furono , riferito che fra il Caftello , ed il 
„ Villaggio, eravi un follato che non poteafi paflare, il Marefcial di Gram* 
yy mont , ed il Signor Amault fecero alto colla lora Cavalleria [a ) . 

Ma torniamo a quel , che dice il Turenne , parlando del Principe di 
Condì : “ Giunfero gli offfiani , e ’l Principe fi portava con pari valor, che 
„ prudenza &c. “ Infatti vedeva pur quello Principe già battuta P Ala dirit- 
ta del luo Effercito, la fua Fanteria già tutta fconfitta, la prima linea del- 
la fua Ala d iritta (a) rifpinta ; vittoriofa tutta la Fanteria nimica , ed in 
iftato di poterlo affalir per i fianchi 5 P Ala finiftra del nimico , ficcome lo 
dice ancora il Vi [conte di Turenne , poteva ben anche alfalirlo per le fpalle , 
e ciò non oliarne tuttavia confcrvando la prefenza ftclfa di fpirito , punto 
non fi commuove , o fi fcuote ; anzi fiegue coll’uguaglianza medefima di 
coraggio , e prudenza ad operare . Quello coraggio , a mio giudizio , da al- 
tro non deriva in fomiglianti occafioni , che dall’ elevatezza della mente pie- 
namente fornita delle grandi cognizioni, e quell’ è per P appunto quello, che 
per qualunque Cniftro accidente non fi abbatte , fa anzicchò nò de’ grandi 
Uomini , fomminiftrando loro de’ mezzi , per poterli in qualunque occorrenza 

TOM. II. . , ii I z . . folle, 

* / 

(*) Beiulieu nel fuo Piano fa vedere U flrada , che da Allntm conduce al Caftello , e le dà il 
nome di paleggio mal riconofeiuto''. ' 

l 1 ) Creda dtìlit dire P Alt finifirs . , . 


Il Signor 
R tmfijt . 


Tal}. IV. 
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fotte, dtflìmpegnare j laddove coloro, il di cui coraggio regolato non viene 
dalla feienza militare, lèbbcnc s’impegnino con uguale fortezza d’ animo en- 
trare in una qualche azione , e veder vi facciano una intrepidezza ben gran- 
de ; ciò non oliarne , femmai il combartimento , o la .battaglia non abbia 
quell’ evento felice , di cui fi erano lufingati richiedi vengano di ordini , 

per porger rimedio laddove l’ affare va male , collo li turbano a legno, che 
più non l'anno, ne che rilblvere , ne che dire , e frattanto più creme il di£ 
lordine , ed il tutto in abbandono rimane alla forte , E perciò un’ Ettera- 
to iti fomiglianti critiche circoftanze , quali fempre , anziché no , ha più 
bifogno del lor fapere , che del lor braccio j ma non fapendo etti all’ in- 
contro a qual rifoluzione appigliarli , ne che rii'pondere a que’ che gli par. 

. lano, gli fidino gli occhi addotto, per fapere da etti , che cofa far fi debba, 
a fottrarfi al patto infelice , in cut trovanfi inconfideratamentc inciampati , .. 
oppure a mecterfi vanno alla tetta delle Truppe , ed in vedendo con empito 
il nimico , cosi alle volte fi fpingono difperatamente alia morte . . 

Or perchè poffa formarfi l'ano giudizio intorno all’ evento della deferitta 
battaglia , ftimo bene di qui riferire un fatto rilevante , che vien rapporta- 
to dal Turenne . Die’ egli , che il General IVert , dopo tramontato il Sole, 
fe ritorno colla fua Ala dietro al Villaggio , e eh’ effendofi avvanzata la 
notte , le due Ali , le quali battuto avevano tutti coloro che le 1’ cran . 
opporti , rimafero in battaglia, 1’ una a fronte dell’ altra . Ecco l’uguaglianza 
nell’ azione . Egli è da crederli , che così la morte del General Mercy , co. . 
me la prigionia dei Generale Clèen , faceffero rifoivcre al General IVert 
di ritirarli , 

Allorché fi deliberò di andar ad affalire il General Mercy nel fuo pò- 
Ilo , Ja prima cofa , che fu difputata fu quella , fe 1’ Efferato tutto marciar 
dovette di fronte , Quella maniera di attaccare , di cui ho già innanzi ra. 
r, gionato * , è la prima di Vegex'o , ed è per 1’ appunto quella , che oggi- 
giorno più comunemente fi pratica ; purché però la fituazion del paele non 
impedifca. di poterfi diftendere , come lo impedì nella citata ciicoftanza il 
Villaggio, che (lava innanzi alla Fanteria, di cui per altro ftimoflì cofa pro- 
pria i’ impadronirfene , prima d’ intraprendere 1* attacco generale : Infatti 
marciando di fronte le nottre linee di Fanteria per portarfi ad affalir quel- 
le del nimico , elleno non fittamente Hate farebbero coltrate ad aprirli lad- 
dov’era il Villaggio , per poterfi quinci avvicinare , ma neH’ittance di ve. 
niré alle mani codia lìnea de’ niraici , dovuto avrebbero foffiire il fuoco della 
finca alla fronte , e quello della Fanteria , che flava dentro al Villaggio * 
fui fianco , ed alle (palle, > 1 

Per isifùggir dunque un fomigliantc attacco fu propofto di far avvanta. 
re le fole Ah per affalir quelle del nimico , e che la Fanteria camminato 
aveffe lentamente , Quello modo di portarfi ad affalir le Ali , lenza far mar- 
ciare la Fanteria nella fletta linea colla Cavalleria , è appunto il qqarto or- 
dine di Vegeto 8'® mc rapportato*. 

1 Le altre maniere tutte , delie quali fa menzione 1’ anzilodato Autore , 
non furono affatto dìfputate • ad ogni modo rifpetto al pollo del General 
Mercy nella guila , che defcritco ci viene dal Turenne , mi pare , fe non 
m’ inganno , eh’ è la feconda maniera , che da .Vegeto , la quale è per 1*. 
appunto la finca obliqua , (lata farebbe fenz’ alcun dubbio la più opportu- 
na 
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na di tutte quell? , che furon propone . 

.Per mezza adunque di sì fatta linea , piacenti di far ora una difpofizio- 
ne , per affalire il General Mtrcy nel fuo pollo ; acciocché poffa ognun’ giu* 
dicare , fe flato farebbe piu vantaggiofo avvalerfi di quella. , che di alcuna . 
delle due altre , che pile furono in queflione. 


ARTICOLO IIL 

DESCRIZIONE DEL POSTO DI NORDLINGEN , 

D AlIa definizione , che fa il Vi/conte di Turenne della lunazione prefa 
dal Generai Mercy , fi rileva , che in effa non era veruna parte , che 
debole folle , e quando per aflalirlo di fronte eralì nella necefiità d’ impa- 
dronirli prima d' ogni altra cofa del Villaggio , eh’ era davanti alia linea di 
Fanteria , allora veniva egli ad approfittarli di tutti que’ vantaggi , che gli 
prometteva il fuo pollo . La difficoltà nacque folo dal proggetto di portarfi 
ad affittire le Ali » fenza far marciare la Fanteria in linea colla Cavalleria ; 
quell' ifteffio però ad evidenza ci allicura , e che una tal lituazion’ era pur 
troppo vantaggiofa , e che tutte e due le maniere di attaccare il General 
Mercy , non gli facevano perdere né pur uno de’ vantaggi , che gli fommi. 
aiflrava il fuo pollo ; difortaché non eravi altra rifoluzione da prendere , 
falvo che quella di condjur tutte le proprie forze nella parte del di lui ordia 
ne. di battaglia men vantaggiofamente fituata . 

. Or formando noi la linea obliqua , ed avvanzandola contro l’ eftremità di 
una delle due Ali ; egli verrà (icuramente obbligato a cambiare il fuo ordi- 
ne di battaglia , affine di far tutte marciare colla maggior poffiibiie preftezza 
le fue truppe in foccorfo di quella parte , che viene affialita ; gj* e per 
confeguente verrà egli a perdere tutt’ i vantaggi , che gli porge una tal litua- 
xione , eh* è quello appunto , che da noi fi propone , 

Veniamo intanto a ragionare fui piano colla feorta della Tavola , che 
con altre ho io qui inferito . * Il trinceramento , che vi fi vede avanti alle* 
Ali delineato, non poteva in conto alcuno effer formato, nettampoco inco. 
«linciato , allorché fu propofto di andare a cimentarfi coll’ inimico , peroc- 
ché il progetto, che fecefi , fu di andare ad affalir le Ali, fenzaché la Fan- 
teria marciato aveffe in linea colla Cavalleria ; fe tale trinceramento trovato 
fi loffie per allora già formato , -avrebbe dovuto in quello cafo la Fanteria 
aflalirlo ^ prima che potuto aveffer le Ali con quelle del nimico azzuffarli . 
Divantaggio quando il General (Vere marciò per attaccare la noftra diritta , 
femmai flato vi foffie il trinceramento , egli farebbe flato affretto a sfilar per 
ufeirne , ciocché per vero non feguì , ne il Turenne allorché andò ad 
affalire l’Ala diritta , s’incontrò in trinceramento alcuno; infatti ei non ne 
fa menzione ;.ben vero dice , che nel mentre la prima linea della Fanteria 
del General Mercy difendeva il Villaggio , la feconda occupata era a forma- 
re il trinceramento full’ eminenza . Quindi è , che fe il nimico avuto avelie 
il tempo , alcerto mancato non avrebbe di trincerare tutta la fronte del fuo 

Cam. 
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campo , nè io dubbito punto , che non fotte quella la fua intenzione . 1 

Per aflalire adunque con qualche vantaggio il General Mtrcy nella Jìtua- 
z'ron , in cui egli fi trova , uopo è fcerre una dell’ eftremità delle di lui Ali , 
Con preferir quella, in cui s’incontra minore difficoltà . Fingiamo qui , che 
vogliate far avvanzare il voflro Eflercito per aflalire I’ eftremità della fua Ala 
diritta . Ciò fuppofto l’apertura dell’angolo, che farà formata dall’ eftremità 
della diritea del voftro Eflercito , e da quella dell’ Ala finiftra del nimico , 
dee eflere talmente regolata , che la voftra linea obliqua fi trovi fempre du- 
gento tele in circa lontana dal Villaggio , eh’ è avanti al centro della diluì 
linea , acciocché non fia ella per lo meno da’ colpi di fucile berfagliata , 
giacché in avvicinandoli al cimento , non può efimerfi da’ colpi del Can- 
none . 

Inoltre convien , che fi feelgano , ficcome dice Vegeto , da tutta la 
Fanteria , c dalla Cavalleria ancora i migliori foldati per comporne un Cor- 
po , che fia piò , o men numerofo , fecondo le forze che avrà il nimico 
da quella parte , che aflalir vi piaccia ; ma che fia però fempre al nimico 
di gran lunga fuperiore . Per ciò che riguarda la fituazion del Villaggio , 
eh’ è davanti al centro , quello ftaccamento non potrà attaccar . piò della 
quarta parte in circa della fronte dell’ Ala diritta del nimico . Dippiù ri- 
chiedefi , che quel corpo che fa 1’ attacco , lo faccia con tutta 1’ eftenfion 
della fua fronte, e per confeguente quella comprefa efler non dee nella linea 
obliqua , che formata farà dal rimanente dell’ Eflercito. Vero è , che mar- 
ciafi obliquamente per attacare , ma è vero altresì , che la forza tutta dell* 
attacco , unicamente confifte nel portarli di fronte ad inveftir il nimico , nè 
in altra guifa intender fi dee ciocché dice 1’ Autore . 

Riflette lo Storico, che 1’ Eflercito di Francia era numerofo di dicialèr- 
temila Uomini , e quello del General Mtrcy di quattordici in quindicimila . 
Il primo di quelli due Efferati ei lo compone di venti Battaglioni , e di 
trentanove Squadroni , compre!! in eflo gli AJfiani , e 1’ altro di dicianove 
Battaglioni , e di trent’otto Squadroni . 

* TaV.IV. Nella Tavola inferita nel fuo libro*, ( in cui peraltro non evvi fcala , 

per mezzo della quale regolar fe ne potette 1’ eftenfione ) olfervafi , che que- 
lli due Eflerciti foderati eranfi in battaglia in linea tanto piena , che vota . 
Il terreno non era tanto erto quanto ce lo dimollra la Tavola , e nettam-, 
poco eravi alcun folfo d’acqua fra la noli r’ Ala diritta , e la finiftra de’ ni- 
mici . Io per farmi meglio intendere , ho fatto fare i piani di molti ordini 
di battaglia , 1' uno dall’altro diverfo j a qual effetto mi fon fervito di 
quello eh’ è nel libro dello Storico . E vero bensì , che ciò è , perchè non 
vi ho trovata la precifione che fi richiede , e perchè non è egli uniforme 
alla deferizione , che ne fa il Turennc , vi ho mutato alcune cole , incam- 
bio delle quali vi ho poflo lo che ha più di rapporto alla di lui narrativa , 

* Tav. V. e c ‘^ f econ fl° le Tavole * fatte da Beauìeau , le quali , febben non abbiano 

lcala , fono però perfettiffimamente dilegnate [a) . 

Nel . • 

l 

fa) La difpofizion delleTruppe, recando il Piana, ed il ragguaglio, che ne da B aulita \ non 
pare uniforme a quello, che dice il Turewne , e dallo flile , di cut egli nel racconto fi ferve, fi 
vi a comprendere, che non fia fiato farto da pedona , che fiali trovata nell’ azione , che avuta 
avelie una perfetta conofcenza delle difpofizioni . __ t 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


X 



Digitized by Google 


Tomo II. 


Tavola Ilf 


Il r V '^v-^ '■ 

— 

zgrà 




lo nt 




ìz&JPdA 


IA 




- - i>-> - 


[9 






35^*jt’2. 


■feAiA 




l iéil 


PIANO DELLA BATTAGLIA 

DJ 1VORDLINGEN 

ùeyuita, il 3. di A a osto del. C 64 $ 

Il Jra.1 Ej 8 wercito eli Francia. 

1 1 ( ornandolo da t Manucuzik di T unenne a Gramo ni, 
SottO'fù ertimi del Duca- eh An^nàtn 
Co "ur C h stimo . 

£1 EL neretto D avaro , 
Cornandolo da t Generali 
Gle’crL,o Giovanni di Wbrt 0 
Sotto aU ordini, dal Conte di Aferry 


■ v"X; 


G’mdo ScuL 


- » 


Digitized by Google 


DELLA GUERRA. 


7 * 

Nel Pian© , che fi lo Storico dell’ ordine di battaglia formato dal Ge- 
nera! Mercy , vi fi vede 1’ Effercito in due linee fchierato , la Fanteria fi- 
tuata nel muo alle due Ali , oltre diete Squadroni dietro al centro a gui- 
fa di terza linea . In due linee parimente vi fi vede fchierato quello di 
Francia , col io lo divario , che la Fanterìa che (la nel centro , ©(fervali 
formata fu di una (bla linea , avendo (blttnto cinque Squadroni per fecon- 
da linea , ciocché non è fecondo il ragguaglio del Vi fante di T unirne . In- 
fatti d dice, che la feconda linea della lua Ala finirtra era comporta di foli 
due Squadroni , e che gli Affieni dietro di quella feconda linea formavano 
un corpo di riferva. 

Riflettati di vantaggio , che 1* feconde linee fon collocate in dirtanzadi 
cencinquanta tefe dietro alle prime , e che il corpo di riferva degli Affarti , 
che comporto era di fei Battaglioni , e di altrettanti Squadroni , fecondo la 
regola di que’ tempi , (la ficunco trecento tefe dietro della feconda linea ; fi 
può eziandio ravvifare dal dii torio dello fteflb T uremie , dopo effer’ egli (lato 
rilpinto dalle due linee del General Gtècn , foggiugne : “ Nella feconda lì- 
„ nea non eravi , che uno o due Squadroni , e gli Affieni , che davano 
„ di riferva erano un poco lontani ; quella fi fu la cagione , per cui fummo 
„ alquanto rifpinti “ . Su di tal relazione io farò qui vedere , che fe gli 
Affieni formata averterò la feconda linea , e non già il corpo di riferva , 
il Vifcmtte di Turenne (lato certamente non farebbe nfpinco, ftccom’ egli fteflb 
lo fa palpabilmente vedere . Del rimanente la Tavola , che aggiunga , * * Tav. V. 
farà conolcere qual forte , fecondo il racconto di Turenne , 1’ ordine di bat- 
taglia dell’ Efferato di Francia . 

■ — ■■■ ■--- ■ ■ ■ . n i - .. 

ARTICOLO IV. ; 

. ! ' i ' ' 

DISPOSIZIONE DA FARSI PER ASSALIR COLLA LINEA OB- 
LIQUA L’ ESSERCITO DEL GENERAL MERCY . 

A L prefente fi tratta di metter ih ifcritto l’ordine , che al noftro Effer- 
ato farà dato , per formare l’attacco in linea obliqua contro l’ ell re- 
mica dell’ Ala diritta di quello del General Mercy , nella guifa appunto , 
che ci v’ten fulla Tavola rapprelèntato. 

Per tre fole parti giugner potrà 1’ Effercito Franzefe avanti a quello del 
General nimico , o per la diritta , o per la finiftra , o finalmente per la 
fronte ; perciò la difpofjzidne che far fi dee delle Truppe , affin di forma- 
re l’attacco , fi dee regolare a feconda di quella parte, per cui fi giugne- 
rà , e di quella , per ove fi vorrà fare I’ attacco j e bifogna altresì avvici- 
narti al nimico con ordine tale , che non porta piò edere in iftato di ab- 
bandonare il fuo porto , per venir* ad affalirci con vantaggio , prima che 
noi polli ci fofiitno in ordinanza - ; 

Dal piano , e dalla relazione fi rilevi , che l’ Effercito giunga avanti la 
fronte di quello de’ himici , e fu quefta fuppofizione vafli a formar l’ordine 
di battaglia per attaccarlo *. Vien comporto il nortro Effercito di trentarrè * Tav. VI. 

Squa- 
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Squadroni , e di quattordici Battaglioni , oltre il corpo di ri ferva degli Af- 
flarli numerofo di fei Battaglioni , e di altrettanti Squadroni , il quale ri- 
marrà Tempre feparato dal. rollante dell’ Efferato , come corpo di riierva . 

Per formar le Ali di quello Efferato ; i trentatrè Squadroni drvifi fa- 
ranno in quattro parti : le Ali della diritta della prima , e feconda linea , 
verran formate ciafcuna di otto Squadroni . L’ Ala finiftra della prima linea 
farà- compolla di nove Squadroni , e quella della feconda di otto. 

De’ quattordici Battaglioni poi di Fanteria , ne verranno polli fette nel 
centro della prima linea , ed altrettanti in quello della feconda . Dippili a 
fianco dell’ Ala finflra , e nella fleffa direzione , limato farà in due linee il 
corpo di riferva degli -Affami , fecondo la difpolìzione che farà qui appref- 
fo divifata . ' • ’ 

Effendo 1’ Efferato nimico fchierato in battaglia in linea tanto piena , 
che vota , ne fiegue , che ciafcuno Squadrone occupi , tanto per 1’ ellenfìo» 
né della fua fronte , quanto per la fila dillanza , cinquanta tele di terreno : 
perciò , attaccandtìfi la fronte de’ tre Squadroni dell’ eftremità dell’ Ala dirit- 
ta , l’ eflenfione di quello primo attacco farà di 'cencinquanta tefe ; il corpo 
poi di riferva degli Affarti dellinato farà ad intraprendere quello attacco di 
fronte coll’ ordine , che fiegue apprcffo . 

, Perchè i ni mici per fiancheggiare la loro Ala diritta , hanno avvanza- 
to due Battaglioni', che tengono la fronte rivolta verfo quello fianco , noi 
per effer da quella parte ad elfi fuperiori , opporrem loro quattro Battaglioni 
Affarti , quelli appunto , che fchierati lì faranno in battaglia fulla ftnillra di 
quello corpo , i quali marceranno a dirittura , per affalire quelli due Bat- 
taglioni , c perchè la terza parte de’ Battaglioni Affarti è armata di picche , 
e difpongonft in battaglia a fei di fondo , quindi , acciò poffan’ efli in tem- 
po dell’ azione guarnir con quelle tutta la lor fronte , le due prime file for. 
mate faranno tutte di mofchettieri , la terza , e quarta di Picchieri , e la 
quinta , e fella parimente di mofchettieri . > 

Ciafcuno degli altri due Battaglioni Affarti farà divifo in due parti , e 
le loro righe difpolle verranno come quelle degli altri di fopra accennati . 
De’ fei Squadroni di quella nazione ne verran fintati tre nella prima linea, 
e li rellanti tre nella feconda , con ifchierarfi tutti in battaglia in linea tan- 
to piena, che vota; ma acciò pottan formarli le linee piene per attaccar la 
fronte de’ nimici , la qual è di foli tre Squadroni , colle diflanze fra loro, 
farà bene . limare un mezzo Battaglione de’ due fopraccennati in ciafcuno 
de’ fpazj , che fonovi fra i nollri Squadroni Affarti • quando però vi fotte l’ 
opportunità di occupare uno fpazio maggior di quello delle cencinquanta te- 
le immaginato di fopra, della fronte del nimico, fenza effer però efpofli ai 
fuoco della fucileria del Villaggio: ottima cofa farebbe , che non fi trafeu- 
raffe di praticarlo coll’ordine medefimo , che ho di già divifaco , con unire 
delle altre Truppe agli Affarti. 

1 Quello folo Corpo dellinato farà ad affalire di fronte , c le due linea 
dell’ Efferato fi dilporranno obliquamente alla linea retta , formata dall’ Ef- 
ferato nimico, nella maniera, che farà qui appretto dichiarato. 

Schierato che farà 1’ Eflèrcito in battaglia in due linee , le di lui Ali 
fi ftendcranno fino ad uguagliarfi con quelle de’ nimici ; quindi così in ri- 
guardo alla lunghezza del terreno, eh’ egli occupa , come per far sì , che 
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»on vi Ca cofa, che poffa nafcondere i noflri movimenti al nimico , egli li 
avvanzerà in battaglia fino a trecento tefe , o circa dal Villaggio , eh’ è in- 
nanzi al centro della linea del medefimo* con quell’ avvertenza però , che in 
marciando , fenza che paja che facciali con arte , l* Ala finillra , e la Fan- 
teria della finillra camminerà più veloce della Fanteria della diritta ; (a) Ben 
vero fi dee ciò fare proporzionalmente alla dillanza , che farà fra elTo loro , 
e lo Squadrone della diritta della prima linea di Cavalleria , il quale veden- 
do che la linea è già nella determina dillanza dal Villaggio , fi fermerà , 
e fervirà di perno a tutta la ridetta linea , la quale fi {tenderà verfo la fi- 
nillra, * (b) e compierà di deferivere filila diritta quella porzion di cerchio, favolavi! 1 * 
che fa di bifogno per mettere a coverto il fianco diritto dall’ attacco degli * Y °* 
Mffiani , formando rimpetto al Villaggio un’ angolo entrante fra la fua dire - 
mità , e quella della diritta degli Affiani . Or trovandoli 1’ Effercito in una 
tal fituazione, tutta la linea farà allora a finillra per Battaglione , e per 
Squadrone * , e dopo un si fatto movimento, la Cavalleria dell’ Ala diritta, . oflirviG la 
per metterfi in retta linea coll’ Ala finillra , fi getterà verfo la fua finillra Tavola vili. 

Quando poi tutta la linea fi farà polla in Colonna, allora i Battaglio* 
ni , ed i Squadroni tutti che la compongono , fi {lagneranno in guifa 
che tra 1* Uno e 1’ altro non vi fia altra dillanza , che quella eh’ è ne- 
ceffaria per fare il quarto di converfione , e metterfi in battaglia * , allor- « Vedelì I» 
chè fi farà qualche legno. I quattro Battaglioni Affiani % deflinati ad affali- T»vol* X. 
re i due del nimico , che trovanti su i fianchi , fi avvanzeranno per dar 
principio alla battaglia, ed urtare a tutto potere * . Principiato, che fi farà 
in quello luogo il conflitto , il rimanente degli Affimi , che trovanti federa- 
ti in battaglia in due linee, 1’ una dall’ altra cinquanta in leffanta tefe , af- 
-falirà di fronte quella parte dell’ Ala, che gli farà ordinato di attaccare * • •oflervif. U 
Allora 1’ Effercito tutto marciando obliquamente in due linee pel fuo fianco Tavola X. 
linillro, non fidamente coprirà il fianco diritto degli Affiani, ma s’ avvanze- 
rà tant’ oltre, che attaccherà, e fpignerà il nimico, con avvertenza bensì di 
Tempre tra 1’ una e 1’ altra linea mantenere la medefima dillanza di cinquan- 
ta in feffanta tefe, eh’ evvi tra quelle degli Affi ani . Quella linea obliqua pei 
rò dee fempre mantenerli lontana dal Villaggio , che Ha davanti al centro 
della linea nimica dugento tefe , acciocché punto non fia efpofla al fuoco di 
quello . . . 

Or venendo quella parte della fronte dell’ Effercito nimico affalita da 
un doppio numero di Truppe, ed anche più , non fi può ella alcerto lufin- 
gare di non rimanere feonfitta, vieppiù perchè in tempo, che gli Affiani at- 
taccano di fronte il loro fianco diritto vien coperto dalla linea obliqua , e 
per confeguente , quando per quelle Truppe , che su i fianchi del nimico fi 

TOM. II. K tro- 


ta) Nell* guifa appunta, che nella Tavola VI. vcdefi delineato. 

(b) Si può ben’ anche cominciate a formar la linea obliqua colla fola Ala finillra , e coila 
Fanteria, potendo fervir di perno a tutta quella linea il Battaglione della diritta ; ed in que- 
llo mentre l’Ala diritta inoltrando di andar ad attaccare l’Ala finillra del nimico, marciar po- 
trebbe di fronte circa quaranta o cinquanta tefe . Desìi bensì aver 1’ avvertenza di non tioppo 
a v vicinar (egli , affinchè dia Tempre il nimico fui dubbio, ove fia l’attacco , o fe vogliamo in 
un medefimo tempo da tutte e due le parti aflalirlo . Immantinente però, che l’attacco fi fari 
dagli Affilili principiato, quell'Aia diritta, mettendoli in Colonna fulla fua finillra , G porrà in 
marcia con quella preltezza, che l’azione richiede, per riunirfi colla diritta della Fanteria, pec 
quinci terminare la linea obliqua. . 
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trovano, voleffero dar di cooverfione, per portarfi di fronte fui fianco degli 
Affiati, verrebbero anch' effe per fianco affai ite da’ quelle della linea obliqua , 
ejie non farebber lontane , e potrebbero con facilità lomma portarfì di fronte 
conico quello mede fimo fianco. All’ incontro fendo ben numerofe le forze , 
efie trovanti unite, e ichierace vanta ggiotàm ente in battaglia, non poffono i 
Squadroni nimici che fon vicini alla diritta degli Affiani , che formano l’at- 
tacco, in cambio di difporfi all’ affatto , non eflèr affretti ad allontanarli , 
per quinci avvicinai al groffo delle lor Truppe, fovratutto acciò abbuan tem- 
po ballante a poter formare un nuovo ordine di battaglia in piu linee , e 
poffaoo altresì con fomigliante mezzo ritornar di fronte all’ attacco , per im- 
pedir, feppur ad e fli rielea , 1’ intera loro (confitta , appoggiando la diritta al 
Fiumicctlo, e la finiflra al Villaggio - ficcome chiaramente il tutto fi vede 
fulla tavola X. 

Quello attacco della linea obliqua , a guifa di un compaffo aperto , 1’ 
apertura del di Cui angolo regolata viene dalla diflanza di dugento tefe dal 
Villaggio del centro , da cui la prima linea del noffro Efferato dee dar 
fetnpre lontana , non lì può meglio fpiegare , che nella maniera che fa Ve- 
gexjo nel trattato dell’ utilità delle lince oblique , e tutto farebbe fuperjluo 
quanto dir fé ne voleffe di vantaggio . 

Egli adunque è fuor d’ ogni dubbio, che per mezzo della linea obliqua, 
di cui queflo Autore c’ infègna la pratica , non fidamente rolgonfi al Gene- 
ral Merey i vantaggi tutti del fuo poflo, ma dippiù veniamo noi a renderci 
ad effo lui fuperiori . Infatti con fomigliante difpofizione 1’ obblighiamo a 
cambiar tutto il fuo ordine di battaglia, ed a formarne un’ altro , affin di 
effere in iliaco di refiflere all’ attacco che fe gli fa, e perciò effeguire, ha 
egli bifogno di tempo , c frattanto noi non celli amo di continuamente incal- 
zarlo , Inoltre non avvi altra perfona , fuori del Generale , che comandar pof- 
fa un total cambiamento dal primo ordine di battaglia che fi è formato , e 
che fi conferva : quelli può ben’ anche trovarfi lontano dal luogo, ov’ è in- 
cominciata la battaglia , nel qual cafo conviene , che gli UflSziali cosi Gè- 
aerali , che particolari conofcano ogni minimo legno : che quello fia da tutti 
veduto, e finalmente , che tutti gli Uffiziali fappiano in un fubito formar 
tutt’ i divertì ordini di battaglia, che richieder poffa 1’ azione, e ciò far li 
dee con ogni potàbile prellezza ; perocché combattcndofi nelle pianure un 
momento decide le azioni . . 

Or fe un fomigliante attacco è fi vantaggiofo fra così piccioli Efferciti, 
che non han più di nove o dieci Squadroni in ciafcun’ Ala delle lor linee, 
cd altrettanti Battaglioni per ogni linea di Fanteria , fchierati tutti in una 

Ì lianura , in cui fe ne vede 1’ intera efieofione , ed ove può chi comanda 
arfi facilmente capire per mezzo de’fegni ■ quale facilità dunque non dee incon- 
trar per affalir con vantaggio colla linea obliqua un’ Efferato così numerofo, 
come quello di fopra rapprefentato ( tavola I. ) di quarantotto Squadroni in 
ciafcun* Ala d’ ogni fua linea , ed altrettanti Battaglioni in ciafcuna linea di 
Fanteria , che abbia il fianco finiflro appoggiato alla Senna , ed al Fiume de 
Gobelin s la diritta ? Ma fe queflo Efferato afpctta a piò fermo l’inimico nel 
fuo pollo , e quello che tuttavia marcia per affalirlo , in avvicinandofegli 
faccia moilra di voler formare 1’ attacco in tutta 1’ eflenfione della di lui 
fronte , c frattanto inafpettatamcnte fi porti o contro la fua diritta , o contro 
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la Tua finiftra ; in quello cafo non è da dubbirare, che la parte affalita ven- 
ga prima (confitta , che dar fi pollano gli ordini opportuni per darvi riparo : 
pfiendo impoffibile, che un Generale veder poffa tutta 1’. eftenfione di un li- 
mile Efferato , e quand’ anche fi trovalfe egli in diflanza tale , che poffa da- . 
re i fuoi ordini; pure per farli giugnere , e poter fare avvicinare le Trup- 
pe alla parte che trovafi di già affalita , oh che lunghezza di tempo, e di 
cammino ! 

Bilogna dunque , che colui il quale fi trova al fupretno comando di ulk 
si -fatto Effercito , fi fludj unicamente di fchierarlo Tempre in guifa , che una 
porzione (òltanto di effo combatta, ed il rimanente occupato fia a follenere 
j combattenti > In quella maniera egli può daffeffolo diriggere i movimenti 
tutti delle fue Truppe nell’ azione, e tuttavia contribuire col fuo fapere ad 
una compiuta vittoria ; non però cosi facilmente s’ incontran’ i terreni , che 
proporzionati fieno a difporre in si fetta guifa un’ Effercito, quale inconve- 
niente ho io fempre offervato , quando mi portava a riconolcere il paefe , 
per difporvi de’ numerofi Efferati o per accamparli in luogo adatto per af- 
pettare il nimico , o per riconofcer que’ Campi di battaglia , ne’ quali non 
poteffe lo (ledo nimico prevenirci nell’ occuparli . 

Tute* i diverfi ordini di battaglia, che prender fi poffono, debbon’ ef- 
ftr appoggiati a’ principj di Geometria , e ad una proporzione delle forze fe- 
moventi , che agir debbon infra di loro l’ una contro dell’ altra per urtarli, 
e roverlciarfi ; e su tali principj fono appoggiati quelli ordini di battaglia 
inabiliti daf'ege^if, ne parmi neceffario di qui rapportarli, per farne conotce- 
re tutt’ i vantaggi , potendofi leggere gli antichi Autori altrove da me cita- 
ti , prelfo i quali trovafi un buon numero di altri effempj, onde può venirli 
in cognizione di cotali vantaggi . Riferirò foltanto qui appreffo un’ effempio 
della linea obliqua , la quale tu polla in pratica in un calo diverfo da quel» 
Io che fuppone Vegeto , da Giulio Cefare nella giornata di Farfaglia . Prima 
però d 1 ogni altra cofa piacemi qui dimoftrare , che quand’ anche 1’ Effer- 
cito di Francia in affaiendo il nimico nell’ eflremità dell’ Ala diritta colla 
linea obliqua, ficcome fta di fopra fpiegato, avelie dato tempo al General 
Mercy di condurre tutte le fue forze alla diritta ; ( ciocché Vegeto dima che 
far non fi poffa ) pure ciò non ottante il proggetto di attaccare in linea 
obliqua , fi avrebbe dovuto non fittamente preterire a quello di portarli ad 
affaltre le Ali , fenza far marciare la Fanteria in linea colla Cavalleria , 
ma benanchè all’ altro di efpugnare il Villaggio, prima di attaccar il nimico 
in tutta 1' eftenfion della di lui fronte , nella guifa che fu praticato in que- 
lla battaglia , ficcome poc’ anzi dicemmo . 

Ma per darne qui evidente la prova , figurar io voglio , che accagion 
di una Palude , che lituata fia di qua dal Villaggio , non poffa il General 
Mercy efser’ ofsalito col fuo pollo in un medefimo tempo, e per la diritta t 
e per la finiftra , ficcome delineato vedeli nella Tavola XI. , difortachè l», 
Effercito , che fi avvanza per attaccarlo , cottretto fia ad una certa diftanza 
della Palude a volger tutte le fue forze o verfo la diritta , o verfo la fi- 

Mercy , prima che poffa il ridetto Effercito 
ragunar tutte le fue Truppe in una di que-, 
a fare la dìfpofizione dell’ ordine di. batta- 
ti, e a dare una minuta iftruzionc di tutto ^ 
TOM. II. K » ciò 


mura ; e cne perciò il Cenerai 
riferii fopra , abbia il tempo di 
Ile due parti . Mi accingo ora 
glia di ciafcuno de’ due Efferci 
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ciò, eie far fi dee, per formar quell’ intacco. 


L . ARTICOLO V. 

FIGURASI LA DISPOSTONE , CHE AVREBBE DOVUTO PREN- 
DER L’ ESSERCITO DI FRANCIA PER ATTACCARE IL GE- . 
NERAL MERCY NEL SUO POSTO , IN QUALSIVOGLIA 
MANIERA SI FOSSE QUESTI SITUATO. 

TaV. XI. Tavtl* XI. 

S ia, accagion di effempio , il nimico fchierato in battaglia in due linee col 
Villaggio davanti al centro, ficcome fu poc’ anzi offervato: fiali inoltre 
determinato di alfalirlo pel fuo fianco diritto : trovifi guelfo fianco coperto 
da un Fiumicello , che bagni il piè dell' eminenza , la quale occupata li a 
da’ due Battaglioni , che lòflengono il fianco dell’ Ala diritta : e per ulti- 
mo valutili cinquecencinquama tefe 1’ eflenfton della fronte , che può edere 
attaccata, incominciando da quella diritta , fin dove giugner può il tiro del 
fucile delle Truppe, che fono nel Villaggio. 

Tav. XI. Ciò fuppollo, egli è indubitato, che quando fcorgeràil nimico, che da 
noi fi voglia affalire per la diritta , non mancherà di avvicinare a quello 
fianco tutte le fue Truppe , avendo tempo di farlo , e di fchierarfi altresì 
nella guifa , che Rimerà piu opportuno • perciò bifogna che il nollro Effcr- 
cito fi difponga in un’ ordine, con cui »a in illato di affalire il nimico in 
qualfivoglia dtfpofizione poffa egli mai prendere . 

Trovifi il nollro Efferato di trentanove Squadroni , e di venti Batta- 
glioni, ( fupponcndo che cosi i primi, che i fecondi numerali fieno, fìcco- 
m’ erano al tempo di quell’ azione ) ogni Battaglione viene fchierato per lo 
meno in fei righe di cencinquanta Uomini 1’ una , e per confeguence occupa 
Cinquanta tefe; ogni Squadrone contando cencinquanta Cavalli, e venendo 
di fpoflo in tre righe, occupa venticinque tefe; e poiché la regola deli’ ordi- 
ne di battaglia fiegue la ragione dell’ anni , di cui fi fa ufo ; effendo vero, 
che in que’ tempi ne Battaglioni vi erano delle Picche , faran fituati i Pic- 
chieri nel centro del fondo del Battaglione , e non già nel centro della fron. 
re , acciocché polfano vantaggiofamente avvalerli delle loro armi contro del- 
la Cavalleria . ... : 

Quattro Battaglioni poi dellinati faranno ad affalir que’ due , che il ni- 
mico ha fituati per coprire il fuo fianco diritto, e perciò marceranno eglino 
fuor di linea fui fianco finillro , e formeranno feparatameme il loro attac- 
co , fecondo che farà da me qui apprettò divifato . < 

E perocché ci fìamo avvitati , che 1’ cllenfion della fronte ; che fi può 
attaccare , fia di cinquecencinquanta tefe ; perciò la prima linea del nollro. 
Etterato occuperà tutta quella eftenfion di terreno con cinque Battaglioni , e 
con dodici Squadroni, che fituati faranno nella guifa fletta, che nell’ ordine 
di battaglia vengono nominati . Or quella linea formata verrà nella maniera, 
che fiegue . NeU’eftremità della fua finiflra fituati vi faranno due Squadroni, 

. . Jfcguirà 
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fcguiri a «fuetti un Battaglione , indi due altri Squadroni,- dopo del quali ver-, 
là un altro Battagliane ; e, cosi continuerà finché tutti fituati farannp; in v _- ~ 

battaglia i dodeci Squadroni v ed i cinque Battaglioni . Quella prima linea , 
unitamente co' quattro Battaglioni dettatati ad aflalirc quc’ due , che il ni-^ 
mico ha fiutati fui Tuo fianco , terrà occupati nove Battaglioni , e dodicf , • 
Squadroni . ’ , q , ; .1 ... 

La. feconda linea farà parimente, formata di cinque Battaglioni ^ e di do- 
taci Squadroni, nella medeGma difpofizion. della primate fitueraCG in dittan-. 
za. di Iole cinquanta tele d4(a prima „ per ritrovarli pronta, a poter elfeguire 
tutti que’ movimenti , che fon necefsarj , ed a far fovrauatto uno sforzo nell’ . ? 

eftrematà. della ooftra Gniftr*. , ; 

Ma perchè il noftro Effereito non può diftenderfi in refta linea , per u. Tav. XI, 
guagliar la fronte di quelli» del nimico, accasi oq del Villaggio che bilògna- 
rebbe lafciar indietro , per efferyi dentro della. Fanteria nimica ; quindi la, 

( rimi linea dilungata farà obliquamente , difortachè formerà un’ angolo fa- 
iente, la di cui apertura regolata verrà in guifa, che farà quella linea obli» 
qua fempre dugento tele dittante dal Villaggio , la. quale farà formata da Un 
Battaglione, dopo del quale verranno due Squadroni ; indi feguirà un’altro Batta- , 
gitone , e dopo quello due altri Squadroni , e cosi di mano in mano tutti gli 
altri. La feconda linea farà nella {letta maniera difpofta. I tre Squadroni all’, 
incontro, che rimangono de’ ttentanove , fidati tiranno per corpo di riferva, 
dietro alla fmittra dell’ Etterato r affin di fortificarne quell’ eftremità r eh’ 
effer dee la prima a cominciare il conflitto^, ed a fare i sforzi più grandi , 
oppure a portarfi là dove il bifogno li chiami . , 

Difpofto ia si fatta guifa le cqfe , io credo , feppur non m’ inganno,’ 
che l’ ordine di battaglia qui formato fia fempre piu vantanggiofo di qua- , 
lunque altro, che potette giammai il nimico formare , fia eh’ egli componga 
ciafcuna fu» linea di Battaglioni, e Squadroni, che la formi tufta di Fante- , 
rja , o urna di Cavalleria , fempre il noftro conviene a’ tutti » Che femmai^ 
feorgeffe il nottro Effereito, nell’ avvicinarli al nimico, che quelli ay vantar, 
faceite verfo 1 » fua diritta più Battaglioni o più Squadroni ; in tal c?fo pò-, 
irebbe prender»e di que’ che fono flati deflinati per la feconda linea obliqua, -y . • 

cosi per rinforzar tale fianco, che per aver fempre la fupcriorità del numero , 

C per farvi uno sforzo maggiore . 

Ove pofeia il nimico cotlocgtte nella prima linea tutta la fua Fanteria j 
voi dell’ iflefta maniera potrefte formar la volita ; locchè con facilità fomma 
far fi potrebbe , per trovarli le due linee l’ una all’ altra molto vicine « 

Or quello Esercito cosi difpofto fi avvanzefà in linea piena , ed avrà, 
una Brigata di Artiglieria di Campagna davanti alla fua finiftra , un’ altra . 
davanti al centro , ed un’ altra finalmente avanti all’ angolo faliente . Nel 
marciare poi. che farà contro l’inimico , cosi quell? Brigate di Artiglieria , 
che V Effercitq tutto , di tempo in tempo fi fermerà , acciocché le prime, 
far pollano delle lcariche 1 ed il fecondo raddirizzar le fue line? , e ripofarfi 
alquanto , affin di giugner? in buon’ ordine , e con lena badante a poter 
attaccare . 

Ma fe per avventura giunta che fia la prima linea iq diftanza di trecen-, 
tp , o di trecenciiKjuanta tele da quella del nimico , fi feorga che cambia-, 
to egli abbia ia fua fitu«.ione , eoi* aver appoggiata la difitta al Monte , q, 

\ , ' - ‘la 
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la finiftra al Villaggio , ficcome vedefi difegnato fulla Tavola , per la linea 
Tav. XI. A, B; in fomigliante cafo l’angolo faliente del centro fi fermerà , e la par- 
te della diritta di effo , facendo un mezzo quarto di converfione , fi porterà 
a formar l’attacco colla linea obliqua C, D; le poi 'Inimico non fiali pun- 
to cambiato dalla fua prefa difpofizione ; 1’ Efferato allora fi avvanzerà di 
continuo parallellamente verfo di lui , ficcome vien denotato colle linee pun- 
teggiate , Intutti e due quelli cali , giunta che farà la prima linea qua- 
ranta tefe da quella del nimico dittante , que’ quattro Battaglioni deftinati ad. 
affalire i due, che fiancheggiano la loro Ala diritta, lì porteranno con empito 
Tav. XI. ad affalirli , acciocché trovandofi eglino obbligati a difenderfi , non fiano 
.. più in i flato di far fuoco contro il fianco Anidro della nolìra linea , la qua-» 
le (libito affalirà con pari coraggio , ed ardore . 

La feconda linea feguirà i movimenti della prima nella diflanza già de- 
terminata . Coloro però , che ne hanno il comando , avranno la cura di 
prenderne una porzione piò o men grande , a mifura de’ foccorfi , di cui 
la prima mollrerà aver bifogno. ». ■ . 4 

Per quello riguarda poi le due linee oblique , che cuoprono il fianco 
dall'attacco , marccranno elleno obliquamente in linea piena pel fianco lìni- 
flro , al pari di quelle , che attaccano di fronte ‘ e qualora i Squadroni , ed 
i Battaglioni ni mici ^ che non trovanfi affatiti , dando di converfione , ten- 
taffero di portarfi contro i fianchi di coloro , che attaccano ; i noftri Batta- 
glioni allora , ed i Squadroni altresì , che fono ad elfi più vicini , daran 
ben anche di converfione , c faran marciare la loro diritta , affin di affalire 
que’ medefimi per fianco . 

Allorché i Battaglioni faran vicini ad affalire , (frigneranno le loro ri- 
ghe , e fui fuppofto che fienvi le picche , fi ordinerà di abbaffarle , affin di 
rompere tutto ciò che loro fi oppone , e la Fanteria , fecondo farà ad cflà. 
ordinato , farà fuoco contro la Cavalleria J ' purché vene fia a se davanti w 
La Cavalleria poi , di concerto colla Fanteria urterà contro tutto quello , 
che loro fi farà incontro , nel mentre che 1’ eflremità della noflra finiftra fa- 
rà de’ continui sforzi per penetrare , ed a mifura che andrà acquiflando 
Tav. XI. terreno , fi (Indierà di prender f. inimico per le (palle . Tutto*iò verrà ben’r 
anche dalla feconda linea praticato , la quale feconderà fempre i movimenti 
della prima , e qualora quella aveffe in qualche parte bifogno di foccorfo , 
le Truppe della feconda che trovanfi dietro , fi porteranno fubito ad occu- 
pare il porto di quelle , nel mentre che le già rifpinte andranno a riordinar- 
li dietro di loro , con andar ben anche in lor foccorfo la feconda linea obli.. 1 
qua , che trovali fituata fui fianco , non potendo effer fe non 1’ ultima , 
obbligata a combattere . ' . . 

Allorché fi accorgerà il nimico , che l’ertenfion della fronte del noftro 1 
Efferato , non uguaglia la fua : che tutto il noftro sforzo fi fa contro k fua 
diritta : e finalmente che col mezzo della noftra linea obliqua veniamo noi 
a foftener fempre quelle Truppe , che affalgono j allora egli femmai voleffc 
far agire le Truppe della fua finiftra , non folamente affretto verrà a rimuo- 
verle dal loro porto per portarle contro la noflra linea obliqua , ma fi tro- 
verà ben’ anche nella neceffità di girar attorno al Villaggio per andare ad af- 
fali ria per fianco, ficcome vedefi efpreffo per le linee G , H ’ ma nel mentre, i 
eh’ ei fa quelto ben lungo movimento , la- noftra finiftra non defifte tuttavia 
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x& Tuoi reiterati affalti # vieppiù perchè trovali più numerofa della di lui 
diritea J oltrecchè non eflèndo il fuo Eflercito di numero uguale al noftro, 
ei non può mai tanto fpignere innanzi h fua Anidra , che giugner pofla 
ad oltre pa (Tare il fianco della noftra lineù obliqua , per quinci alfalirci perle 
fpalle , lenza interamente fepararla dal rimanente del fuo Eflercito . Ma fi- 
guriamo qui } eh’ ei pofla eseguirlo , la noftra feconda linea farà mezzo gi- 
ro a diritta per fargli fronte ; Ma perchè pofla il nimico aver quello tem- Te v. XI. 
po , bilognarebbe che la noftra liniftra folte rifpinta ; ciocché , a dir vero , 
non ha , fecondo tutte le buone regole dell’ arte , neflùna verilimilirudine ; 

C la ragione fi è , perchè ella , oltre di eflere in quello luogo più numero- 
fa , trovali ancora fi ben difpofta , che toglie al General Mcrcy qualunque 
vantaggio , che potefle ipai dargli il fuo pollo . 

Ma poiché egli è affolutamcnte neceflario di eflaminar tutte le diverfe 
rifoluziom , a cui fi potrebbe il nimico appiglierò , afìfìn di porgere pronto il 
riparo a tutt’i finiftri accidenti che potettero iopravvenire , quindi io dico, che fe 
nel veder egli incamminato tutto il noftro Eflercito verfo la fua diritta , fi li- 
merà tra la Montagna, ed il Villaggio, ficcome fcorgeli nella Tavola , con 
riempiere quello fpazio di Fanteria; in quell’ incontro, perciò che riguardai’ 
ordine di battaglia di già fatto, non fi dee far cambiamento alcuno, e mol- 
to meno bifogna credere, che polta la neceflità coftrignervi a venirvi ad un’ 
attacco generale . Può bensì ciò farG apparentemente , acciò s’ impegni il ni- 
mico a condurvi un numero maggiore di Truppe , che lo foftengano , nel 
mentre voi continuarete i voftri sforzi nella liniftra, fortificandola colla linea 
obliqua ; locchè può farli con prellezza fomma , e più facilmente di quello 
pofla egli mai fare nella fua diritta, fovratutto, fe debba eseguirlo con quel- 
le Truppe, che trovanti dietro al Villaggio, donde fortir non potrebbero che 
alla sfilata, e frattanto già 1’ azione fi trovarebbe all’ in tutto decita. 

Conchiudo intanto, che la propofizione da me innanzi avvanzata di af- 
falire il General Mcrcy colla linea obliqua , formata contro 1’ cllremità della 
fua Ala diritta , quantunque non fi fofle potuto efleguir prima , eh' egli a 
follener quello fianco raccolte aveffe tutte le fue forze ; ( cofa per altro ad 
elfo impedibile al parer di Vegc^io ) ; nulla dimeno però quello proggetto a- 
vrebbe dovuto anteporfi non folo a quello di portarfi contro le Ali lènza far 
marciare la Fanteria in linea colla Cavalleria ; ma ancora all’altro d’ impadro- 
nirfi del Villaggio , prima di attaccar’ il nimico in tutta l’eftenfione della fua 
fronte : ficcome infatti a tenor del racconto fi vede praticato . 
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ARTICOLO VI. 

RISTRETTO DELLA BATTAGLIA DI FARSAGLIA . 

Tav. XII. Tavola Xlt. 

L * Esercito di Pompeo in Farfaglia afcendeva al numero di cinquantami- 
i la Fami ( 3 ), i quali divifi erano in cento , e diece Coorti ai cinque- 
cent’ Uomini 1' una , fchierati in battaglia a diece di fondo , qual numero 
corrifponde oggigiorno a cento, e diece Battaglioni , difpofti in battaglia a 
diece di fondo. In tre linee tanto piene, che vote, eran quelli Coorti difpo- 
{lc in battaglia, delle quali, fupponiamo qui, che le due prime compolle fof- 
fero ciafcuna di trenta fette Coorti , c la terza di trentafei . Aveva oltre a 
quelli Pompeo fettemila Cavalli . 

Per 1’ oppofito 1* Efferato di Cefare era compoflo di ventiduemila Fan- 
ti , divifi in ottanta Coorti j ( 4 ) di fortachè ognuna di effe contava dugen- 
fettantacinque Uomini , le quali difpolle venendo in battaglia in tre linee , 
ciafcuna delle due prime era ( figuriamo cosi ) formata di ventifette Coorti , 
e di ventifei la terza . Ed ecco che Cefare avea in ciafcuna delle fue linee 
diece Coorti meno di Pompeo e confeguentemente fecondo quello calcolo , 
non potea riufcirgli di fituar la fua Fanteria in guifa , che 1* eflenfion della 
di lei fronte uguagliaffe quella del nimico • e nettampoco far poteva , che vi 
foffe corl'a picciola differenza , quando però difpolle non avelie in battaglia le 
Coorti a cinque di fondo , con farvi rimanere tra 1’ una e I’ altra maggior 
dillanza di quella , che ci frapponeva Pompeo . In riguardo poi alia Cavalle- 
ria, egli aveva foli mille Cavalli, da opporre a’ i fettemila di Pompeo, co- 
ficchi quelle non picciole difuguaglianze recavano a Cefare undifavvantaggia 
•OBerviC la ben grande ; c folamente * , rifpetto al terreno , la fituazione de’ due Efler- 
TavoU xir. c Jti cr a uguale. 

Avvegnaché foffe nota a Cefare la gran fuperiorkà di Pompeo , pure ciò 
non oliarne cerca wtt’ i mezzi , per venir fecolui alle mani , anche in un 
terreno che non fomminillrava a neffun de’ due vantaggio alcuno . Quindi 
effendofi trattenuto per qualche tempo in vicinanza di Pompeo , e vedendo di 
non poterlo in verun conto impegnare a venir feco a battaglia, rifolvette al- 
la fine di ritirarli , ma nel punto che levava gli alloggiamenti fi avvide , che 
Pompeo , contra il fuo folito , fi andava allontanando da’ fuoi trinceramenti, 
coficchè rendeafi facile 1 ’ affalirlo in un luogo , in. cui non poteva da quelli 
venir difefo : voltoffi allora a’ fuoi efeiamando ,. e diffe loro , che bifognava 

diffe- • 

(3) Cefare nel Hi. 3. $. LXXXVllh dell o Guerra Civile » dice , che le etneo , e dieci Coorti , di 
cui componevsft P Efferato di Pompeo , ofee ridevano o. 45. mils Uomini , e che oltre di quefle ve nero, 
no oltre due di Veterani . Per oppofito P /lutare in quejlo luogo offerì fee , eie le cento , e diece Coorti 
offendevano o 30. mils Uomini , e eie cisfcuno di effe ero numerofa di cinquecento Uomini ; di [orto * 
cbè le cento , e dieci Coorti , fecondo il di lui calcolo , compierebbero il numero di 35. mito Fonti , e 
non già di 30. milo . 

(4) Nel lib. 3. $. LXXXIX. dello Guerra Civile , fi legge* eie Cefare , oltre le ottonto Coorti , c Ve to- 
no nel Corpo dell' Efferato , oveo fi tasto lo decimo Legione nel corno defiro , 0 nel finifho lo nono col fi 
ottavo . 
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differii U partenza , perocché mai prefcntata gli fi farebbe occafione miglio- 

re per poterlo combattere . . 

Una tal rrfoluzione non può certamente ella provenire altramente , che 
da un gran fondo di fcienza dell’Arte della Guerra , e da una foprafina co- 
noscenza , che Celare avea della forza degli ordini di battaglia . Cognizio- 
ne , eh’ egli comunicata avea a’ fuoi Generali inferiori , e proporzionalmente 
a tutti gli Ufficiali delle fuè Legioni • fìccome anche a tutte le fue Truppe 
fu i fuoi iflefli principj eflcrcitate ■ di forta eh’ era egli ben ficuro , che ad 
ogni minimo fegno veniva efattaraente efleguito quanto mai piacciuto glifof- 
fe di comandare : coloro pel contrario , contro de’ quali con forze cotanto 
inferiori avventurava il Combattimento , febben pure Romani foffero , non 
erano però nè così bene iflruiti , nè così bene aifciplinati j fìccome da qui 
a poco vedremo . 

Dicemmo poc’ anzi , * che Cefara avea foli mille Cavalli , ladove Pom- * U^njafc}- 
peo ne contava fettemila . Egli per rimediare al poco numero de’ fuoi fram- v *| e u ^ r p * c ‘ 
mifchiò , fecondo il fuo coftume , nella Cavalleria gli Uomini più agili della XIV. 
fua Fanteria , quali refi avea talmente deflri , che ardivano di alpettar la 
Cavalleria nimica in aperta campagna , ed in qualche occafione eragli pur 
riufeito di fugarla (a) . 

E perchè il fianco diritto dell’ Efferato di Pompeo era appoggiato ad 
un Fiumicello , avea egli perciò porta tutta la fua Cavalleria cogli ^Artieri , 
e co’ Frombelieri in parata full’ Ala finirtra. 

Cefare all’ incontro teneva appoggiato il fuo fianco fìnirtro allo rtertb 
Fiumicello , e fui fianco dertro avea fituata la fua Cavalleria . Ma perchè 
temeva , che la fua Ala. dertra non veniffe porta in mezzo dalla numerofa 
Cavalleria di Pompeo , prefe egli dalla fua terza linea una Coorte per ogni 
Legione (5) per opporle alla Cavalleria Pompejana , e dopo aver loro comu- 
nicato il fuo difegno , sì dichiarò , che la vittoria di quella giornata dipen- 
deva dal loro valore . Nel medefimo tempo comandò all’ Effcrcito tutto , e 
precifamente alla terza linea , che punto non fi muoverti: lenza fuo ordine 4 
poiché quando averte voluto , che affrontartelo il nimico , fatto gli avrebbe 
cenno con uno rtendardo . Del rimanente altro fpazio non eravi trà 1’ uno 
e 1’ altro Efferato , fe non quanto ne facea di bifogno per venir all’ a£> 
fronto {a ) . 

Il racconto , che D’ Ablaneourt & di quella battaglia , non mi foddisfa 

TOM. II. L ' sp- 


ia) Se vero folte lo che fu di ciò dice Cefare, vero farebbe ancora , ebe ófandaG le fteflè at- 
tenzioni , addelìrar Gmilmente potrebbe!! la nortra Fanteria; fopra tutto, perchè non è mica la 
Cavallerìa de*, noftri tempi piè vantaggiofamente armata di quella , ch'era in que’ tempi, 
ed all’ incontro la Fanteria è tornita d’armi da fuoco, che per lo meno , non le recano no- 
cumento. 

( 5 ) Ctfert et IH. j. J. LXXXIX. delle Garriva Civile elite , th' egli fami tuta le Coorti delle ter- 
ze linee , e ite fermi a me filane ; e non gii thè prefe , come effaifte I' Autore , une Coorte per ogni 
Legione delle terze Unte . 

(a) Noi polliamo formar giudizio di quarto fpazio , come anche del fondo delle tre linee (t- 
tuate una dietro l’altra , da ciò che narra Cefare, parlando della Guerra di Spagna contro di 
Afrenio . Die’ egli , che foli quattrocento parti di diftanza frapponevi!! tra 1’ uno , e 1* alrro 
Campo, di cui dando in battaglia i due Eflèrciti, uno rimpctto all’altro, ne occupavano due 
terzi in circa, ed il rimanente dello fpazio ferviva pel primo incontro. Lo ipaxio, ch'era tira i 
due Campi, D' AHentourt lo valuta duemila piedi; ond’ è, che fra i due Esèrciti difpofti in 
battaglia, uno a fronte dell’ altro , veniva ad ertcrci la dirtana» di cento, ed undici rete. 
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appieno , come quello, che fa Celare; perciocché trovo pili fona nell’ efprel- 
fioni latine , ove per vero le parole lon tutte lignificanti ; anzi offervo nella 
traduzione , trafcurata alcuna circoftanza affai profittevole , motivo per cui 
(limo ben latto il trafccivcre qui il riliretto della battaglia , di cui ragiona- 
li , com’ è nel te (lo latino , avendo molto piti di rapporto col mio argo- 
mento . 


„ Sod noflri milita , dato figno , 

„ cum infeflts pilif procum fieni , atque 
v animadvertifient non confuta a Pom- 
„ pt/anh ; usu periti , ac fiporioribtu 
» pugna entratati , fua [ponte eurfunt 
„ reprtffenint 0“ ad medium fere fpa- 
„ tium conjìiterunt , ne confumptis isi- 
„ ribus appropinquare»! : parvoque in- 
„ termifio tempori! [pati» , ac tur [uste- 
„ novtto curfu pila miftrunt , celertter- 
„ qut , ut erat prteeptum a C a/are , 
„ gladio! Jìrinxerunt . 

„ Neque vero Pompeiani buie rei 
„ difuerunt , nam & tela mi/fa excepe - 
rimi , & impetum legionum tulerunt , 
„ & ordina conferva? crunt , pilitque 
„ muffii ad gladio! rodierunt . 

„ Eodem tempore equità a finiflro 
„ Pompa eornu , ut trai imperatum , 
,, umverji procurrerunt , omnifque mul - 
„ fitudo fagittariorum fe profudit : quo- 
„ rum impetum nojler equitatut non tu- 
„ Ut , /ed peulùm loco motus ceffit : 
„ Equità Pompe jani hoc aerini tnflare , 
„ 0“ fi turmatim replicare , aciemque 
„ no/ìram a laure aperto circuire cape. 
„ runt : Quod ubi Ce far ammadvertit 
„ quarta aeioi , quam inflituerat fe x 
„ ubertium numero fignum dedit . 

„ JUi celeriter procurrerunt , in fe. 
„ flifque fignii tanta vi in Pompe j equi. 
„ tet impetum feccrunt , ut eorum nomo 
„ confijleret ‘ omne/que converfi non fo- 
„ lum loco excedertnt , fed pratinui in- 
„ citati fugà , monte! alti/ftmos pcte- 
,, rent ; quibus fummotis omnes fagitta - 
j, tj , funditorefque def ittiti , inerme! 
„ fine prafidio tnterfeUi funi . 

„ Eodem impetu cobortei finiflrum 
» corqu pugnantibu! cnam tum , ac re- 

» fifien- 


„ Allorché i Ccfariani fi avvid- 
„ dero , che i Pompejani {lavano forti 
„ al lor pollo ; fi fermarono da per 
„ fe ftefli nel mezzo della carriera , 
„ e dopo efferfi alquanto ripofati, in- 
„ traprefa di nuovo la coria , lancia. 
„ rono prima tutt’ i dardi , che ave. 
„ vano , e pofeia fecondo gli ordini 
„ dati loro da Cefare , impugnarono 
„ prontamente le fpade . 

„ All’ incontro que’ di Pompeo 
„ li ricevettero valorofamente, avvegna. 
„ chè follennero l’ urto , fenza punto 
„ fcuoterfi , e dopo aver confumate 
„ tutte le armi da lanciare , impugna. 
„ rono anch’ elfi le loro fpade . 

, T Nel medefimo tempo la Cavai. 
„ leria Pompeiana , che pronta tenea- 
„ fi unitamente con gli Arcieri , ven- 
„ nero tutti alt attacco , e non poten. 
„ do la nollra Cavalleria reggere al 
„ gran numero de’ nimici , fu rove- 
„ lciata , e caldamente infeguita dopo 
„ aver cfli dillefi i Squadroni per 
„ circondarla . Della qual cola accor. 
„ tofi Cefare , diede il fegnoalle Coor- 
„ ti che fiaccate avea da ciafcuna 
„ legione , di portarli ad affrontare il 
„ nimico . 

„ Asfaltarono quelle con tanta 
„ veemenza la Cavalleria Pompeiana, 
„ che non vi fu neppur’ uno , il qua. 
„ le flaffe fermo al iiio pollo , e fi an- 
„ darono a fàlvare lòpra alcifUmi mon. 
„ ti , con lafciar quivi abbandonaci 
„ gli Arcieri , e i Frombolieri , che 
„ furon tutti tagliati a pezzi . 

„ Ed immediatamente dopo , col. 
„ fero in mezzo 1’ Aia fmillra de' 

„ Pom. 
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„ fifientièus in atte Pcnipefanis circum- 
f, jerùnt , edfque à tergo funt adotti . 

„ Eodem tempore tertiam aciem Cè- 
to far , qua quieta fuctat , & fe ad id 
„ tempus foto ttnuerat , procurrere jujjit , 

„ Ita eum recente s , atque integri 
„ defeffis fuccejfijfent , alti autem à ter- 
„ £0 adorirentur , / 'ufimere Pompejani 
„ no» potuervnt , univerfi terga 

„ Vertcrunt . 

„ Ncque vero Cafivem fefellit , 
„ ^irrà ab. iis cohortibus , quae contra 
„ equitatum in quarta acie collocata: 
,, ertene , initium vittoria orirctur , ut 
„ ipfe in adbortandis militi bus pronuncia - 
j, veràt » ■ 

„ Ab bis enim primum Equitatus 
,, efl pulfas ab iifiem fatta cades ft- 
„ gittariorum ac funditorum ab iifdem 
,, un» Pompeiana à finiftra parte crai 


„ Pompejani , eie tuttavia combac- 
r, teva. '■ t „ 

„ E la terza linea , che fin a 
„ quel punto non fi era moda , andò 
„ ad attaccarla di fronte . 

„ Di forta che non potendo i 
„ Pompejani ,' circondati da tutte le 
„ parti , più forte n e r tanti affalti , & 
„ diedero tutti alia fuga . 

„ Cefare veramente avea fempre 
„ creduto , che ’I principio della vit- 
„ toria derivato farebbe da quelquar- 
to to Corpo, che facea fronte fult Ala 
„ diritta ; come infatti 1’ avea predet- 
to a foldati nella fua arringa , avve- 
„ gnachè quello fu il primo , che rup- 
„ pe la Cavalleria nimica , che fece 
„ (Irage della Fanteria leggiera , ed 
„ inverti 1’ Ala finirtra , donde derivò 
„ il principio della feonfitta . 


,, circumventa , ai qua initium fuga fa- 
„ Burri . 

Dopo aver letta nella di lui traduzione , ed indi ne’ commentari latini 
la Battaglia di Farfaglia , non vi ho trovato , che Cefare divil'ata pofitiva* 
mente ci avertè la umazione vera , eh' ci diede alla quarta linea formata 
delle Coorti prefe dalla terza linea ; nulla però di meno la maniera , con 
cui le fituò , è quella che può farci comprendere tutt’ i vantaggi , che Ce- 
fare pensò di ritrarne . Egli dice foltanto : “ Timens ne a moltitudine Equi- ibiJ. cip.»?. 

„ tum dextrnm corno circumveniretur , celeriter ex tertià atte fmgulas Cobortes 
v detraxit , atque ex eis quartam aciem injìituit , equitatuique oppofuit , & quid 
„ fi eri vellet o/lendit . 

Da ciò eh’ ei dice , non portiamo veramente conofcere , fe pofe tutto 
intero queflo quarto corpo alla diritta per quarta linea , (ìccome vedefi nella 
Tavola difegnato * ; oppure fe Io diftefe loltanto lungo i fianchi delle tre * Tav.XIL 
linee , a guifa di un lato di un Battaglione porto in quadro . Io dopo aver 
ponderate tutte quelle diverfe fituazioni , ho riconofciuto , che qualora fituato 
fi forte quello Corpo lungo i fianchi delle tre linee , la di lui Cavalleria non 
ne avrebbe ritratto vantaggio alcuno j . ove pofeia porto li forte in feconda , 
terza , o quarta linea , nella Helfa direzione delle Coorti ; la Cavalleria di 
Pompeo l’avrebbe ugualmente fuperato di ellenfion nella fronte , e f avreb- 
con facilità fomma prefo per fianco, e per le fpalle ; che però non altramen- 
te , che obliquamente porea effere fituato tal corpo , affinchè poteffe P or- 
dine di battaglia avere la forza tutta , che Cefare penlàva di dargli : ma of- 
fendo andato in traccia di accertarmi del vero , ecco quel tanto , che mi è 
riufeito di rinvenire preffo Frontino . 

„ Nella giornata di Farfaglia J“l. 

„ Pompeo fchierò contro Cefare le ub!”?c»p- j. 
„ fuè Legioni in tré linee , ciafcuna c*, mp . »»• 
T0M.II. „ ha- Li * a die- 


„ Cn. Pompe jus adverfus C. Cafa- 
„ rem paiao Pbarfali triplicem injìruxit 
„ aciem , quorum fingala denos ordines 
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„ babertnt in hritudinem . ' 

,, Legione: fecundum virtuttt» cu. 
„ jufque firmiffimds in carmini s , Cr in 
„ medio cellocavit ‘ /patta bit interpoJL 
„ ta Tyronibus fupplevit . . 


„ Dextero lacere frxcentos equità t 
„ praptcr fiume n JEuipeum , quoti & 
„ aheo fuò , & a li irvi e reyionem impe. 

,, dierat reliqtium equitatum 

„ in finijlro corna cui» auxihis omnibus 
„ tollocavit , ut inde Jultarmm Eterei- 


a dùce di (ondo. 

„ Situò le migtiori Legioni , fé. 
condo il loro rilpettivo valore , fu 
i fianchi , e nel centro, e fra que. 
Ile ci pofe quelle Truppe , eh’ era- 
no di nuova leva . . ' 

„ Collocò pofcia feicento Caval- 
li alla l'uà diritta , i quali appog- 
giati erano ad alcune paludi impra- 
ticabili , che fi Rendevano fin alla 
fponda del Fiume Enipeo , ed il ri- 


„ twn arcuati , 


,, ufdverfut bone ordinatìonem Ju. 
„ liut Ca/ar , ir ipfe triplici acie di/. 
„ pofait in fronti legtombus fimftrum 
„ latta y nt arcuiti poffet , admovit pa. 
„ ludi bus . 

„ In dettero corna pofuit equitem , 
„ cui velocij/mot mifeuit pediluvi , & 
„ ad more m tqueftris pugna aurata. 
» tai ’ 


• Se* , loco 
fed , vtluti 
modi ut . * 

» 

* 


manente della Cavalleria lo iìtuò nell’ 
„ Ala finifira , unitamente con tutte 
„ le Truppe aufiliarie , aflfin di circoa* 
„ dare I’ Effertito di Celare. 

„ All’ incontro vedendo Cefar* 
„ una si fatta difpofuione , frhierò 
„ anch’ egli in tre linee le lue Legio- 
„ ni , cd appoggiò la fua fmiltra alle 
„ paludi , per non efier da quello fian- 
„ co circondato . 

„ Collocò poi fulla fua Ala di- 
„ ritta tutta la Cavalleria , con fram- 
„ mifebiarvi qualche quantità di Fan- 
„ teria leggiera , eh’ era avverta a 
„ combattere in mezzo della Caval- 
„ leria . 

„ Ed affin di potere in ogni fi- 
„ niRro evento foRenere queR’ Ala , vi 
„ fituò fisi Coorti di ril’erva , per po- 
„ terfene avvalere nelle occafioni, et} 
„ altre fei ne collocò obliquamente 
„ fui fuo fianco diritto , ove temeva 
„ 1’ attacco della Cavalleria nimica. 

„ Ed invero non vi fu col» , che 
„ tanto contribuire in quella giorna- 
„ ta alla vittoria da Celare riporta. 
„ ta , avvegnaché dopo il primo incon- 
„ tro della Cavalleria di Pompeo , 
„ inafpertatamente quefie Coorti faf- 
-> f, fiali tono per fianco , e la pofiero in 

» fuga. ... 1 

Oltre all’ eflempio della giornata di Farlaglia , ne abbiamo degli altri 
predò l’ ifieffo Frontino , da’ quali chiaramente feorgefi , che i piò famofi 
Capitani lonofi avvaluti della linea obliqua , allorché queRa ha potuto l'er- 
vir loro , per dar forza maggiore agli ordini di battaglia. 


„ Se» t deinde cobortes in fubfìdio 
rttinuit ad res fubitas , * /ex dextro 
latore converfas in obliquum , unde 
equitatum bofitum expcliabat , collo . 
cava. 


„ Net alla res pltu ad vittoriani 
eo die Cafari , contulit : effufum nam- 
que Pompeii equitatum , inopinato fub. 
inde lati excurfu avertetunt , caden. 
dumque tradiderunt . ‘ 


ÀR- 
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. QUAL uso fece; cesare della linea obliqua nella 

* GIORNATA DI FARSAG14A : ISTRUZIONI , CH’ EGLI 
DIEDE , COSI’ ALLE SUE TRUPPE , CHE A’ SUOI 
. ; M « UFFICIALI GENERALI , PRIMA DI ATTACAR 
- a, : ; , ,-.i LA BATTAGLIA. 

T levandoli Celare in Farla glia alla teda di un’ EHercito, che non fola* 

. utente era inferiore della metà a quello di Pompeo , ma teneva beo* 
anche feoverto il fuo fianco diritto, donde punto non dubitava di edere at- 
taccato, Rimò benfatto avvalerfi della linea obliqua, per difenderlo da ogni 
nimico infetto. Per tal mezzo egli ebbe il piacere di prefentarfì di fronte 
da più parti , e diede altresì al fuo ordine di battaglia tutta la forza , che 
giammai pofia immaginarli; è vero bensì, che ciò non odante, tro volli lem* 
pre nella pericolofa circodanza di poter edere circondato dalle Truppe nitrii* 
che, eh’ erano del doppio più numerofe delle fue. Quindi per quanto gran, 
de fi fafle la penetrazione della fua mente , per poterfi guardare da un tal 
finidro accidente ; pure s’ egli prima comunicate non avelie te fue idee a’ 
fuoi Ufficiali Generali e particolari , c non fi foffero i fuoi faldati per 
mezzo di un lungo edercizio travati idruiti su tali principi, nè i primi, 
nè i fecondi aveebbon faputo edeguirc giammai nell’ azione i di lui ordini r 
e per conseguente non avrebbe potuto ei in Farfaglia vincere Pompeo . 

Quc’ Capitani Greci , e Romani , i quali e per la loro condotta e pee 
le loro dupende azioni, han meritato giudamente il Glorktfa nome di Gran* 
di, come fi ,fu un’ AUftanJro , un Cr/ère, un Scip'mt , un AnmbaU & c. , 
hanno tempre comunicata la loro fetenza agli Uffiziali de’ loro Effe re iti , ed 
addedrate elfi medefimi le loro Truppe in tuttociò, che dovean’ elleno pra. 
ti care in tutte te differenti maniere di combattere , che te diverte fituazio* 
ni del terreno elìgger potevano, locchè, a dir vero , punto non fi pratica 
a’ giorni nodri . I Greci aveano delle pubbliche fcuote , ove infegnavalì la 
Teorica di tutti gli ordini di battaglia , prima di farne 1’ applicazion fui 
terreno , nella guifa appunto che oggigiorno fi pratica , per ammaedrare 
altrui nell' Arte di fortificare , attaccar , e difender te Piazze ; ed in effet- 
to io credo, che non fi poda dar metodo migliore, cosi per far de’ grand? 
Uomini, come per trammandare a’ Poderi la Scienza di tutte te parti della 
Guerra, non altrimenti, che tram manda radi quella dianzi da me riferita; « 
quando fi farà fatto un profondo dudio su queda materia , fi Scorgerà ad 
evidenza che i principi , e le regole da me qui date , e che altri pouan 
pure ampliare, non faran tanto difficili ad impararfi . .. 

Io podo con franchezza aderire , che la linea obliqujt , di cui fi avval- 
fe Celare , non fa già formata , nè fecondo la mente , nè della maniera , 
che a noi l’ infegna Vegeto . Codedo Autore ce la dimodra in figura di un 
compaffo aperto , il quale forma un’ angolo in una delle fue cdremità, dove 
Situar debbonfi forze maggiori, di quelle, che C» ha l’ inimico , acciò poli* 

* da 



ÌÓ ■ 


L' 


ARTE 


da quella parte cominciarli I’ attacco , c fi pofsa altresì piti facilmente queir 
lo mettere in rotta, per quinci portarti ad afsalirlo per le fpalle, prima eh’ 
egli condur vi .pofsa dell’ alye Truppe \ per impedirlo . 

Per oppolìto Celare in Farfarella attaccò di fronte tutte le Coorti di 
Pompeo, e la linea obliqua, che covriva il fianco delle tre linee di Fante- 
ria , formata era da un’ angolo fallente . Egli è da credere , che anche la 
fua Cavalleria fchieràta fofse in linea obliqua , appoggiata alla diritta della 
fua prima linea, e che le lèi Coorti fiaccate, formando anoora una linea ob- 
liqua, appoggiate fofsero alla feconda , o terza linea, affinchè potuto non a- 
vefse la Cavalleria nimica circondar con facilità i loro fianchi , ed afsalirle 
nel medefimo tempo per le fpalle . Ciocché per altro ben di leggieri avrebbe 
potuto riufcirgli , fir ficuate fi fofsero in retta linea ; ma perchè erario in li- 
nea obliqua difpofte , trovavanfi perciò vantaggiofamente collocate, per fofle- 
nere la loro Cavalleria , la quale aveva fempre Celare tenuto per fermo , eh’ 
efser dovefsc rifpinta . 

Per ben comprendere quell’ articolo, conviene attenerfi al tefto latino 
da me poc’ anzi citato , il quale dice .• Quorum impetum n ofler equitanti non 
tulit , feti paul ìtm loto mottts cejjit . Quello per verità è lo ftefso , che di ce il 
Vifconte di T uterine , allorché parla della battaglia di Nordlingen . . .. Noi fum- 
mo alquanto rilpinti , ma non già polli in rotta ; così la traduzione di D ' 
Ablancourt non iolamente, non da la forza dell’ efpreflione latina , ma net- 
tampoco è elettamente fatta , quando dice : “ Nel tempo fleffo la lor Caval- 
,, leria , che flava già pronta , fi avventò cogli Arcieri contro la noftra * e 
„ perchè era quella di gran lunga inferiore di forze, fu dal nimico rovelcia- 
„ ta, e vigorofamente infeguita „ . A mio credere , fe tutto ciò addivenuto 
foffe , Celare non avrebbe per avventura guadagnata la battaglia . Quindi voa 
lendo noi attenerci alle fue medefime parole, abbiam motivo di credere, eh’ 
effendo fiata quella Cavalleria alquanto rifpinta , fi foffe ritirata ne’ fpazj , che 
frapponevanG tra le Coorti della linea obliqua , e che avendo quello Corpo 
di Fanteria (a) arredato il corfo alla Cavalleria di Pompeo , le Coorti eh’ 
erano di riferva , appena datofi da Cefare il fegno , aveffero nel medefimo 
tempo affatilo il fianco della Cavalleria Pompeiana , nel mentre che quelle 
della linea obliqua , e la Cavalleria di Cefare fi portarono ben’ anche unita- 
mente di fronte al cimento; ed in sì fatta guifa rimafla foffe la Cavalleria di 
Pompeo con facilità fomma rovefeiata . Quella , a ben confiderete è un affai 
chiara pruova , che la Cavalleria di Cefare fiata non foffe del tutto diffordì- 
nata, nettampoco abbia di molto piegato; altrimenti non avrebbe potuto pet 
la feconda volta portarfi all’ attacco, il quale, non avvi dubbio alcuno, che 
fiato vi foffe . La ragione fi è perchè la Cavalleria di Pompeo non farebbe 
fiata coflretta a fuggirfenc fopra altiffimi monti , fe quella di Cefare non fi 
foffe riordinata, per infeguirla , e non dargli tempo a ricomporfi di nuovo, 
non avendo in effetto potuto la Fanteria leggiera , che fino ad una certa di* 
fianza , infeguirla . 

• ( . • AR- 

(a) Leccali «ni appretto l'articolo XXL del.Cap. VI., ove fi vede feguito lo (tetta, cioi , che 
la Cavalleria del General Mere/, venendo rifpinta da «uella del CotoncUa Rte/n , fi fotte mira- 
ta fra li fpazj della Finteria , «d iodi ritornata fotte all’attacco, " 
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ARTICOLO VIIL 

COMPARAZIONE DELLA LINEA OBLIQUA FATTA DA CR- 
SARE IN FARSAGLIA, CON QUELLA CHE AVREBBESI 
; DOVUTO FARE IN NORDLINGEN . RIFLESSIONI SU- 
GLI ERRORI, CHE PER MANCANZA DE’ PRIN- 
CIPI COMMETTONSI NELLA GUERRA. 

L A linea obliqua , di cui non ha guari ho detto che far fi dovea a Nor» 
ditale n , ha le flette mire eh* ebbe Celare in quella di Farfaglja • con 
quello divario bensì , che Celare fe ne avvalfe in una molto più critica cir- 
coftanza, ed in tempo, che trovavafi più delia metà inferiore di forze al luo 
nimico . Egli fe ne fervi foltanto per metter a coverto il fuo fianco dirit- 
to, ma non per quello Pompeo non ebbe fempre il vantaggio del numero j 
ciocché non fu cosi nella battaglia di Nordlmgen, in cui era il noflro Eser- 
cito un pò piu numerofo di quello del nimico . 

Quindi in riguardo a quella battaglia , de’ fette modi di combattere , 
de' quali ragiona Vege^io , uniti all’ ottavo , di cui fi avvalfe Cefare in Far- 
faglia , ne furon polii due foltanto in disamina * quello cioè di portarli ad- 
nflalir le Ali , fenza far marciare la Fanteria in linea colla Cavalleria, che 
fu aggettato , e 1’ altro di diflender 1’ Efferato per agguagliarli in lunghezza 
colla fronte di quello del nimico , che vien riprovato così da f'ege^ìo co- 
me da tutti coloro , che l’Arte della Guerra interamènte poffeggono . Pure 
ciò non ottante quello fecondo fu trafeelto , fe bene ancor’ accreiciuto ne vc- 
niffe il difetto da un Villaggio , che era davanti al centro del nimico Effer- 
ato fituato , di cui bifognava impadronirli , prima di giugnere a fronte del 
nimico . Le altre maniere poi di combattere , di cui iervironfi i Gran Ca- 
pitani Greci e Romani , perchè erano' affatto feonofeiute , non furon mica 
propofte • infatti la vera fetenza della Guerra , ficcome altrove già ditti , 
altramenti acquittar non fi puote , che quando la pratica negli Efferati va 
accompagnata da un profondo ftudio di Teorica , fondata fopra fermi , e 
ficuri prmcipj di Geometria , i quali confittomi nel paragonare le forze fe- 
moventi , che agifeono le une contro dell’ altre . Quella Teorica appunto 
fi è quella , che ci rende abili a Capere con precifione combinare quelle parti 
tutte , che poffono più o meno contribuir di forza ad un ordine di battaglia 
a rottura delle diverfe fituazioni , che incontrar fi poffono , fia che ci piac- 
cia di andare ad affalire il nimico, o che vogliafi (lare Culla difefa . Intat- 
te e due quelle circottanze , dopo aver voi riconofciute predo a poco fe for- 
ze , che (u 1’ Efferato nimico , e 1’ ordine di battaglia eh’ egli ha forma- 
to j allora la comparazion della vottra fituazione , e delle forze voftre con 
quelle del nimico in un’ iflante vi prefenta all’ immaginativa que’ fpedienti 
tutti , che prender fi poffono non meno per attaccarlo, che per difenderli, 
c rollo che gli ha podi in confronto , ella medefima vi fa fecrre il mi- 
giiorc . , 

E quello è per. l’appunto lo che da’ Greci infegnavafi , ficcome , fi fa 

noto 
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noto da quel che -ho io rapportato di Socrate , allor che ad un Giovane , che 
imparava 1* Arte della Guerra domandava ; “ quando il fuo Maeflro additati 
„ eli avea tutt’ i varj modi , con cui può un’ Efferato fchierarfi , fe gli avea 
„ detto quali erano le occafioni proprie di avvalerfi piuttofto degli uni , che 
„ degli altri modi : affatto , e’ rifpofe il Giovane . . . ad ogni modo , ri- 
„ pigliò allora Socrate. Il cambiamento degli ordini di battaglia , fiegue la ra- 
„ gione delle varie circoflanze . Comunque fia , dille allora il Giovane , egli 
„ non mi ha parlato nò punto, nè poco fu queflo particolare . Andate dun- 
„ que a trovarlo , foggiunfe Socrate , ed interrogatelo fu queflo punto . u Que- 
llo fol palio ne fomminiflra una pruova affai chiara di effer Socrate ben per- 
fuafo , che per mezzo della Teorica dell’ Arce della Guerra , non folamente 
fi acquifla la cognizione di tute’ i diverfi ordini di battaglia , che fi poffoo 
formare ; ma s’impara benanche a farne 1’ applicazione fecondo le fituazioni 
diverfe ; ciocchi non può giammai ottenerli dalla fola pratica , tutto lun- 

f ;a che fia , fìccome ne vedete 1’ efempio in tutto ciò che ho detto , par- 
ando della battaglia di Nordlingen . 

La fola pratica della guerra negli Efferati , la quale altro non ha per 
fondamento , che una fempliee coflumanza fienile a quella , che dopoi Gre- 
ci ed i Romani , fi è praticata appreffo tutte le nazioni , non può effer 
che Acrile di fpedienti , piena di difetti , ed incapace a potervi fommini- 
flrare mezzi da concepir cofa che fia di effa migliore , in cui fe per for- 
tunato accidente vi riefea di appigliarvi alla buona rifoluzione , anzi che da 
un retto difeernimento , e da una conofcenza fu di ficuri princip] fondata , 
egli unicamente proviene dal puro effetto del cafo . 

Inoltre quand’ anche v’immaginafle tutto ciò, che può penfarfi di me- 
glio per formare un perfetto ordine di battaglia , come fe Cefare in Farla- 
glia in riguardo alla fua fituazione , pure fe non fi trovino anticipatamente 
i vollri Uffizioli Generali illruiti , ed effercitate le vollre Truppe a poter da 
fe fleffe praticar al minimo fegno quanto vi piacerà di ordinare , fecondo le 
fituazioni diverfe , fìccome avvenne alle Truppe di Cefare , certamente che 
elleno mai giugneranno ad effeguire a* dovere quel che ordinato avrete , fìc- 
come la fperienza tuttavia c’infegna j in confeguenza tutto ciò mancando in 
molte occafioni , ben poco vantaggio ritrarrete dalla voflra faenza , dipen- 
dendo tutto dalle Truppe dell’azione l’evento. 

Del rimanente noi non ci dobbiam figurare , che le Armi di cui oggi- 
giorno facciam’ufo , febben fìano da quelle de’ Greci , e de’ Romani molto 
diverfe, portino perciò qualche divario nell’Arte della Guerra , e ne’ princi- 

J >j degli ordini di battaglia ■ perocché quelli medefìmi c’ infegnano a formarli 
ècondo le diverfe fituazioni de' iluoghi , e convenienti all’ ufo che far pof- 
fiamo delle noftre Armi . Quindi fe que’ Capitani , di cui teflè ho fatto 
menzióne , i quali hanno poffeduto a perfezione 1’ Arte della Guerra , e la 
praticavano per via di principi , tornaflèro di belnuono ai mondo , certamen- 
te che effi farebbero a noi di gran lunga più fuperiori di quel che lo erano 
agli altri Capitani Greci e Romani , che non foto formar fapevano de’ buo- 
ni ordini di battaglia , ma avevano altresì le loro Truppe effercitate fu buo- 
ni principi , eh’ è quello appunto che manca alle nollre . Il vantaggio , che 
i primi aveano fu 1 fecondi , equivaleva nientemeno , che al vantaggio , 
che acquiflan gli Uomini del più raro, ed elevato talento in tutte le faenze 
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ed in tutte le Arti ; e pure coloro eh’ erano inferiori a primi , farebbero 
uofin Maellri in tutto ciò , che agli ordini di battaglia (i appartiene , per- 
ciocché la pratica ne’ loro Efferati era tutta fondata su delie regole , e la 
noftra per oppofìto non ad altro , che ad un femplice ufo appoggiata . 

Oltre aìle ofTervazioni da me fatte per rendermi perluafo del metodo , di 
cui Cefare fi avvalfe per fituar la fua quarta linea fui fianco diritto del fuo 
Efferato : dirò qui ancora , che fecondo il racconto eh’ egli fa , non fi può 
afferir con certezza , fe quando diede il primo légno al fuo Efferato perav- 
vanzarfi , fi foffero polle in molla in un medefimo tempo tutte le quattro 
linee della fua Fanteria , e Cavalleria , o pure folo le due prime , e la Ca- 
valleria . Ecco quel che riferifee il telìo latino . 

„ S intuì terti* aciei, totique Excrcitui imperai' it , ne abfque juffu fuo con- Lib.^.Cap. 
„ curreret ; fe cum id fieri vellet vexillo fignum daturum .... E piò apprelfo ij, 

» f u R na af dentibus , tuba fignum dedit inter duas aeies tantum erat 

„ reliftum fpatii , ut fatis effet ad concurfum utriufque Exercitus .... Sed 
„ nofiri Militcs data figno , cum infefiis pilis procucumffent atque amima diserti ffent 
„ non concurrt a Pompejanis . ... ad medium ferè fpatium confiti erttnt .... 

„ ac rurfuj renava to curfu pila vnferunt .... aciemque noflram a lattee aper. 

„ to boflts circuire ctepcrunt • quod ubi Ce far animadvertit , quarte aciei quam 
„ ifiituerat fet Cobonium numero , fignum dedit . llh celeriter procuc'urrerunt .... 

„ Eodem tempore ■ tertiam actem Cafar , qua quieta fuerat , & fe ad id tem. Cap. 18. 
„ pus loco tenuerat , procurrere juffit . 

Qualora litteralmente s’ interpetra quello racconto, chiaramente fi feor- 
ge , che quando Cefare fece il primo fegno al fuo Efferato per la marcia, 
le fole due prime linee della fua Fanteria colla Cavalleria furon quelle , che 
fi avvanzarono, reftando ferma nel fuo pollo la terza, e per conleguente an- 
che la quarta , che fui fianco di quella trovavafi fituata . 

Se il fatto foffe cosi feguito , ficcome le Truppe di Pompeo , in cam- 
bio di far la metà del cammino, per incontrarfi con quelle di Cefare, fof- 
iero rimafte ferme nel loro pollo , la prima e feconda linea della Fanteria • 
Cefariana, colla Cavalleria , percorfo avrebbero cento a diece tefe , fpazio 
che frapponeva!! fra i due Efferati, ficcome poc’ anzi dicemmo ; ed occupan- 
do le tre linee di Cefare , eh’ eran fituate una dietro all’ altra con uguale 
difianza di terreno , ne farebbe fenza fallo feguito , che quando veniva alle 
mani la prima linea colle Truppe di Pompeo, la terza linea che moffa non 
erafi dal iuo pollo, farebbefi trovata dillante dalla feconda cencinquanta , in 
cenfeffanta tele , e lo (lefso proporzionatamente farebbe feguito alla quarta . 

Dato dunque per vero che foffe in sì fatta guifa paffata quella gior- 
nata , chi negar mi potrebbe, che la Cavalleria di Pompeo, dopo aver rifi. 
pinta quella di Cefare, non avrebbe potuto francamente affalire per il fian- 
co , e per le fpalle le due prime linee della di lui Fanteria , fenza che le 
due linee , che fin a quel tempo eran (late immobili nel lor pollo , aveffer 
potuto trovarfi in tempo a porgerli foccorfo? 

Quindi affinchè 1 ’ ordine di battaglia di Cefare aveffe tutta quella forza 
da lui pretefa avergli data , convien prefumere , che così le fue quattro li- 
nee di Fanteria, come la Cavalleria , al primo fegno fi foffero tutte avvan- 
zàte con quell’ ordine , e nella medefima- difianza , che loro Hata era deter- 
minata ; e che la terza e la quarta (late fofsero lpettacrici del conflitto intra. 
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prelb dalle due prime linee di Fanteria, fenza punto avvicinarli di vantag- 
gio nella marcia , anzi che rimafìe fol'sero ferme Tempre nella diflanza loro 
assegnata , fintanco che fulse ad efse ordinato con un fecondo legno di por- 
tarfi al cimento, e quello, a creder mio, par che abbia del vertfimile . 

E per quello effetto io per aliaiire il General Mtrcy colla mia linea o- 
bliqua, che ha un’ angolo faiiente, fo avvanzare in un medefimo tempo non 
(blamente le due linee, che marcian di fronte verfo il nimico , ma le due 
linee oblique ancora , che le coprono il fianco , poiché altrimenti regolando- 
mi , non farebbero effe di vcrun giovamento . 


ARTICOLO IX. 

QUANTO EGLI SIA ESSENZIALE AD UN GENERALE DI ES- 
SERCITO IL DARE CON TUTTA CHIAREZZA I SUOI 
ORDINI , COSI* AGLI UFFIZI ALI , COME ALLE TRUP- 
PE AL SUO COMANDO SUBORDINATE . 

S iccome, allorché dcfcrivonfi azioni di Guerra, ove tanti concorrono di- 
verti movimenti di Truppe , non fi potrebbe mai giugnere a farne una 
perfetta fpiegazione , per farfi ben comprendere • coti anche avviene in ri- 
guardo agli ordini, che fi danno alle Truppe , ed agli Uffiziali Generali, 
fia a voce , o per ifcritto , e perciò bifogna , che in effi fia ogni cofa con 
ul chiarezza elprelTa , che fia imponibile il non poterli capire* per difetto di 
che fi è fpefle fiate veduto feguir de’ finiflri accidenti in un’ affare , di cui 
eravi tutta 1’ apparenza di poterfene attendere un’ evento felice . Collocata in 
un’ ordine una parola , che polla effer incela di differenti maniere, fi viene 
a lafciar all' arbitrio di colui , che ne ha ricevuto 1’ incarico , la feelta di 
diverfi l'enfi eh’ ella racchiude . Incanto per autorizare le offervazioni di an- 
zi fatte , voglio qui rapportare un’ effempio . 

Era flato avvifato un Generale, che 1’ Efferato nimico, il quale trova- 
vali quattro, o cinque leghe dal Tuo diflante, decampar dovea ; egli il gior- 
no fulfeguente a quello , in cui ne ricevette 1’ avvilo , mandò avanti uno 
Staccamcnto , aflin di ofservare gli andamenti della Retroguardia, e qualche 
tempo dopo fi pol'e egli flefso in marcia con tutta la Cavalleria dell’ Ala 
diritta . Nell’ avvicinarli al Campo nimico , colui che comandava lo Stac- 
camene , mandò ad avvertirgli , che T Efsercito gii decampava , e eh’ ei 
ne Vedea la Retroguardia . A sì fatta notizia , non mancò di portarfi di per- 
l'ona coli con ordine alla Cavalleria di rollo feguirlo . Quella s’ incamminò 
per una ftrada maeftra , formando una fola Colonna ; com’ ebbe il General 
cfsaminato pur bene il numero delle Truppe , che ave» il nimico alla 
fua Retroguardia , fi credette baftamemente forte per vantaggiofamente afsa- 
lirio . In quello frattempo elsendofi avveduto il nimico , che lo Staccamento 
che lo avea di già riconofciuto , foftenuto veniva da altre Truppe , che 
tratto tratto andavan giugnendo , ■ trovandoli non molto lungi dalle Colon- 
ne della li» Cavalleria , * mandò loro ordine , che , tolto retrocedel'sero . 
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Vedendo intanto il nollro Generale , che k Cavalleria nimica veniva in- 
due Colonne , ove la fua non giugneva che in una fola , (limò bene follc- 
citamente attaccarla , per non fare acquirtare al nimico maggiore fuperiorità 
fopra di fe almen per lo numero , dalla dilazione di attaccarlo , perciò fu 
coftretto di prettamente portarfi al cimento, e torto eh’ egli ebbe quattordici 
Squadroni della fua Ala diritta della prima linea fchierati in battaglia , dif- 
fc ad un Uffizial Generale; Signore rimanetevi qui , e lecondo che andran 
giugnendo i Squadroni della finittra della mia prima linea , formatene una 
feconda , nel mentre che io con que’ che ho di già pronti , mi porto all* 
attacco , locchè già fece , e tuttoché li trovarti; con forze della metà inferio. 
ri a quelle del nimico , pure gli riufeì di batter la di lui prima , e fecon- 
da linea . 

Ma perchè difficile riefee alle Truppe il fuperar il nimico, fenza dif- 
fordinarf» , particolarmente qualora incontrano qualche poco di refiftenza; 
perciò avendo il nimico un’ altra linea in battaglia, quello Generale fece far 
alto alla fua Truppa, e gli ordinò che fi forte riordinata, ed in quello frat- 
tempo voltoffi per ordinare alla feconda linea che fi avvanzafle . Ma colui, 
che la comandava , avea interpetrato 1’ ordine di rimaner colà , fecondo fuo- 
navano le parole, fenza punto riflettere , che un fomigliante ordine eragli 
flato dato per quel tempo , che facea di bifogno per fchierar la fua linea , 
(laddove il Generale tenea per certo, che portali ella in ordinanza , mancato 
non avrebbe il Comandarne di avvanzarfi a mifura , che la prima guada- 
gnato averte terreno ) e comechè il Generale , nel fuperare quelle de’ nimici* 
allontanato fi era più di trecento tefe dal luogo , ove dato avea 1’ ordine 
all’ Uffizial Generale di metter la fua Truppa in battaglia, e trovavafi col. 
la fua prima linea diflòrdinata ; com’ era non più che trenta tefe da quelle 
del nimico lontano , fe il General nimico che le comandava , portato fi fof» 
»fe contra quella prima linea che fi malconcia trovavafi , non avrebbe durato 
fatica a metterla in rotta fenza ch’ella averte potuto far refiftenza veruna . Ma 
egli diè tempo che giunta forte la feconda linea , la quale il Generale pattare 
la fece per gl’ intervalli della fua prima , e battè per la feconda volta il nimico, 
il quale in tal circottanza commile un’ errore niente diverfo da quello del 
General Gìien nella battaglia di Nordlinge* , che dopo di aver rifpinta la pri- 
ma linea comandata dal Pifconte di Turenne , gli diè tempo, c di riordinarli, 
e di afpettare, che giunti forteto gli Affimi , che (lavano feicento parti in 
dietro ; e così in cambio di fuperare il nimico, che lo aflaliva , vi rimafe 
egli vinto . Intanto ciò avviene ad Un’ Uffiziale di tanto merito , qual era 
il General Glèen , ed a quel Tenente Generale incaricato di torto formar la 
feconda linea , di cui ho citato 1' ertempio , il quale non era pretto di noi 
men riputato , e (limato . 
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ARTICOLO X. 

COMPARAZIONE DELLA BATTAGLIA DI NORDLINGEN, 
CON QUELLA DI FARSAGLIA . 

D Alle due battaglie di Nordlingen , e quella di Celare in Farfuglia , ci 
farà facile il dare a conoicere le parci tutte , che comribuifcono alla 
vittoria fra due Efferati . Confiflon’elieno nel faper trarre vantaggio dalla fi- 
tuazione de’ luoghi, o che trattili di afsalire , o che Rare fi voglia fulla fola 
difel'a ; nell’ avere un numero fuperiore di Truppe a quello del nimico: for- 
za maggiore nella difpofizione di efse , per formar 1’ ordine di battaglia : 
in farne agire in un medefimo tempo un maggior numero di quelle , che 
oppor vi pofsa il nimico ; aggiugnete a ciò tutto il maggior coraggio nelle 
Truppe, e maggior’ Arte a combattere. Quando in un’ Efferato rune quelle 
circoflanze unitamente concorrono , certamente che allora può egli compro- 
metterfi della vittoria. Ma perchè quelle il più delle volte fi trovano ripar- 
tite; io voglio perciò una per una diflinguerle nelle due battaglie di Farfu- 
glia ; e Nordlingen . • . 

In Nordlingen il General Merey sa ricavar profitto dal vantaggio , che 
gli porge la ficuazion del terreno per difenderò . Cefare all* incontro in Fot- 
faglia s e per affatine , e per difenderfi nell’ ifleffo tempo , fi avvale di un 
fiume , appoggiandovi ’l fuo fianco Unifico , per non avete che la fola di- 
ritta , per ove il gran numero delle Truppe, di Pompeo poteffe nella lun- 
ghezza fuperarlo . ’ . 

In Nordlingen il General Merey , oltre la fituaaion vantaggiofa in ordì» 
ne al terreno, è pili force nella difpofizione delie fue Truppe , per effergli 
più facile difendei* il Villaggio ficuato avanti al centro delibo Efferato, che 
non è i quello di Francia nell’ affalirlo , 

In Nordlingen il «offro Efferato è alquanto fuperiore a quello del nimi- 
co, in Farfagha Pompeo fi trova per la metà più forte di Cefare. 

In Farfaglia fi ffudia Cefare di dare al fi» Ordine di battaglia tutta la 
forza, che può ritrarre dalla fuuaxion del terreno; ma lafuperforitft di Pom- 
peo per lo gran numero delle Truppe , fa più oltre allargarlo del fiancodirit- 
to di Cefare, per ove lo attacca, e procura ancora di circondarlo. Iti que- 
llo (lato come fen potrebbe difendere ? Allora gli giovi la forza della linea 
obliqua, che fi opporne a coloro, che aflalir pretendono quello fianco , uni- 
ta alla perizia deile Truppe di Cefare nel combattere, la qual è fondata»! 
de’ principi , de’ quali conofcon pur elleno tute’ i vantaggi , che in fomiti» 
fi riducono a faperfi muovere, agire, e mstrtenerfi fempre nelle righe ; fa- 
perfi altresì opportunamente avvalere dell* armi , e fare nelle azioni tutt’ i 
neceffarj movimenti, per potere da ogot cofa trarre vantaggi , e gli ordini 
tutti al menomo fegno prontamente comprendere , ed effeguìre . La fiducia 
pella lor deflrezza a combattere , gl’ ifpirava un maggior coraggio , che non 
potevano avere i foldati di Pompeo , i quali (lati non erano dal loro Ge- 
perale , come flati lo erano que’ di Cefare, iflruiti : poiché egli non conten- 

ta- 


Digitized by Google 


DELLA GUERRA. 


n 


tavafi d’ iftruirli foltanto in quello , che d’ ordinaria praticato veniva da’ 
Romani , tutto perfètto, che folle , e su di iodi principj fondato ■ ma gli vo- 
leva pur’ anche abili , ed effercitaci in tutto ciò , che andava ad antivedere 
dover da’ dii eiiggere , fecondo le diverfe occafioni che potevanfi a lui 
prdèntare, così malgrado, e la foperiorità grande del numero, edil vantag- 
gio della iitimion del terreno, che facilitava a Pompeo il modo di circon- 
dar il fuo nimico, Cefare la vittoria riporta . 

In Nonihngen il General Merty viene aflàlito, dal nortro EfTercita nella 
parte piò forte : Cefare in Farfaglia nella parte più debole viene da Pompeo 
affali to . In Nordlmgen la noflr’ Ala diritta è battuta per mancanza di corag- 
gio , e la Fanteria tutta non ha forte diverfa per la difficoltà d’ impadronirft 
d* un Villaggio difefo da tutta la Fanteria nimica . 

La noftr Ala fìniftra fi vide nel cimento di effere feonfitta , perchè 
trovava!! rnal fuuata in battaglia , norf avendo altro nella feconda linea , 
che due. 'Squadroni y ed un àumerofo corpo di riferva , cinquecento, in fei- 
cento paffi indietro ; laddove un corpo così graffo di riferva, dovuto avreb- 
be effec fintato in feconda linea , ed i due Squadroni podi dietro per ri- 
ferva « 

La condotta del General Merci / non meno è perfetta per la feelta del 
che per gli fpedienti da lui preft per difenderlo ■ non però così quel- 
’ fuoi Generali inferiori , de’ quali voglio qui riferire gli errori commef- 
fì , dopo che rimafe uccifo quefto gran Capitano Generale. 

Il General Glèen dopo aver rifpinra colle due fue linee il Vifconte di 
Turenne , in cambio d’ incalzarlo per romperlo interamente , dà tempo agli 
Affieni di portarli al di lui foccorfò , e lafciafi perciò fu pera re . Quel Gene- 
rale, che comandava la Fanteria dopo porta in fuga la nortra , non avendo 

S iili nimici da temere , dovuto avrebbe inviare la Fanteria della diritta in 
òccorfo del General Gllcn , e pur non ne ha fatto niente , 

Il General IVert in ritornando dall’ infeguir la noftr’ Ala diritta , in cam- 
bio di Ufciare il Villaggio del centro folla fìniftra , per andare in foccorfò 
«del General Glèen , avrebbe dovuto ialciarlo folla diritta ? fendo il cam- 
mino più breve , e così andare ad affalir gli Affieni alle (palle ; ed all’ in- 
contro y come dice il Vifconte di Turenne , la noftr’ Ala trovandoli affalita e 
di fronte , e per le fpalle , farebbefi con facilità fomma polla in fuga , e a- 
vrebbe per coofeguente il General IVert riportata una pur compiuta vittoria. 
Ma quefto Generale , perchè incamminai!! per una ftrada alquanto più lun- 
ga , in vece di rimaner vittoriofo , perdè la battaglia ■ così ne’ due Effera- 
ti Frahzefe , ed Alternano fi commiic gran quantità di errori di molta con- 
lèguenza , .. > . 

Cefare in Farfaglia non ebbe affatto motivo di querelarti , nè della con- 
dotta de’ fuoi Generali , nè di quella delle foe Truppe, perchè fu il tutto 
effeguito , fecondo che aveva egli ordinato . 

Nel femplice racconto , che ci fa il Vifconte di Turenne della fovraccen- 
nata battaglia non trovali per verità trafeuraea circoftanza alcuna di quelle 
che neceffarie fono per ben comprendere il fatto , nè ve n’ è alcuna inutile. 
Il tutto vi (la con tale chiarezza fpiegato , che non può rimanere al Letto, 
re y per poco che intenda 1’ Arte della Guerra , dubbio alcuno , che 1’ im- 
pedii ca comprendere il come fia feguita 1’ azione , e tutto lo che vi è fiato 

di 
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di bene , o rnai fatto ; per poterne decidere. f ’■ 

Celare all’incontro parla con una gran vivezza , ne tralafcia la meno- 
ma cofa , che polla far comparire 1’ elevatezza del fuo pcnfare , nè dice co- 

fa che fia fupernua ; nulladimeno però non die’ egli ruttociò , che neceffa- 
rio farebbe per fars’ intendere da coloro , che fono al fuo talento inferiori. 

*. ;Io mi fludierò in appreffo di rintracciar occafione di metter in confron- 

to Ce fare col Vif conte di Turenne . Ma intanto proleguir voglio le mie riflef- 
fioni lui la Guerra da me figurata nel principio di quello libro, per far tut- 
tavia altrui vedere , che quanto da me vi è flato propoflo , tutto appoggia- 
to fia su princip; > che mi fono io fteffo formati. - . 

CAPITOLO V* ; 

RIFLESSIONI SULLA GUERRA IMMAGINATA FRA’ LA 

SENNA , ED IL LIGERI . 


ARTICOLO I. 

DI QUALE IMPORTANZA SIA AD UN GENERALE D’ESSER- 
C1TO LO SCERRE PER SUOI AJUTANTI UFFIZIALI DI i 
CARATTERE , E DI MOLTA SPERIENZA NELLE 
COSE DI GUERRA. 

N EI ragionamento fatto poc’ anzi dal Generale agl’ Ufficiali Generali j 
allorché gli fpiega l’ordine , che offervar dovranno nell’ illante del 
combattere , egli fulia bella prima gli previene di awalerfi per loro Aiutan- 
ti , di Uffiziali di grande fperienza nell’ Arte della Guerra , e che compren- 
dano perfettamente gii ordini , che vengono loro communicati , ed anche 
metterli per ifcritto , allorché ne avranno il tempo , e fpiegarli con tutu 
la poffibil chiarezza , affinchè fieno con facilità comprcfi da coloro , a cui 
faranno indirizzati . .. . • : /• . ■ , 

Ho detto innanzi , che a’ tempi del Principe di Condì , e del Vi [conte 
di Turenne , la Guerra faceafi con Arte maggiore di quella , con cui fatta fi 
era precedentemente ; che fe in appreffo lonofi perfezionate alcune cofe , fé 
ne fono benanche abolite dell’ altre , che util cofa fiata farebbe il con- 
fervarle . 

Una di quelle appunto trattiamo nel prefente articolo. Evvi l’ufo oggi- 
giorno di avvalerli per Ajutanti di Giovani Uffiziali , che o poco , o nulla 
han fervito , e feppur fra effi vi fiano di quelli che han fervito , la mag- 
gior parte però non lonofi effercitati con quell’applicazione , che a ben com- 
prendere gli ordini eh’ effi fleffi portano , fi ricerca . Ne’ tempi del Princi- 
pe di Condì , c del Vifconte di Turenne , e durante la minorità del morto 
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Re , la carica di Ajutaate , dal Generale conferì vali fo! tanto ad Ufficiali di 
carattere , e capaci di ben comprender gli ordini , che loro davanti da com- 
municare ad altri , e cotale impiego era anche con patente del Re prov- 
veduto . 

£ la ragione di tutto ciò era , che nelle battaglie un fol momento può 
fare cangiar d’ afpetto alle cole ; dilortachè un’ ordine mandato dal Generale 
ad un' UÉfizial Generale inferiore , perchè agifca di quella , o di quell’ altra 
maniera , può edere opportunamente dato in riguardo alio (lato , in cui tro. 
vati allora 1’ azione , ma perchè prima che quegli che n’ è incaricato , (in 
giunto , ed abbia communicato l’ ordine , poffon le cole efler cambiate , da 
che ne nalce , che un tal ordine inconfeguenza non può efler più convene- 
vole allo (lato , in cui trovanti gli affari ; conviene perciò , che quegli eh’ 
è incaricato di portarlo , tia talmente intel'o delia cagione , per cui manda 
il Generale un tal ordine , che qualora ei feorga più non elfere opportuna 
l’effecuzione di effb , guarditi bene di obbligar 1’ Uffuiale , a cui va diret- 
to , di dargli effecuzione fecondo il precifo legno delle prole , nel commu- 
nicarcelo in un modo talmente deciflvo , che più non tia in arbitrio di chi 
dee farlo effeguire , il farvi ’1 minimo cangiamento. 

Se ne’ tempi , in cui gli Efferciti erano di picciol numero , fi credè , 
che per diflimpegnare fomiglianri funzioni , uopo foffe incaricarne foltanto 
quelle perfone , che dell’Arte della Guerra eran molto efperce ; affai più , 
a mio giudizio , ciò fi conviene ora , che gli Efferciti fono fi numerofi , 
che quando Ichierati fono nelle pianure , non può 1’ occhio vederne tutta l’ 
eftenlione , e per conlèguenza molto meno può Icuoprirla , allorché il ter- 
reno è in alcuni luoghi elevato , ed in alcuni altri baffo , pieno di fiepi , 
bofehi , e fallati , per i quali impedimenti nelle loro marcie occupano una 
eftenfione di quattro in cinque leghe ; e fpeffo accade , che coloro che fo- 
no incaricati di condur le Colonne , altra notizia non han del paefe , da 

5 [uella infuori che dalla Gente loro data per guida , poffono ricavare . Io 
bvente ho veduto non effervi nell’ Effercito altra perfona pratica del paefe , 
per ove quello marciava , fuori dell’ Uffiziale , che trovavafi incaricato di 
dirigger la marcia , e pur quelli talvolta non ne avea quell’ efatta , e pre- 
cifa cognizione , che richiedeafi per riunir prontaraenta 1’ Effercito , e limar- 
lo in guifa , che poteffe far fronte al nimico , femmai quello portato fi foffe 
nel tempo della marcia ad affalirto . E mancar non voglio di qui riferire ^ 
ciocché fi è veduto in fomiglianti cafi accadere . 

Trovandoti in marcia il nollro Effercito in più Colonne , le quali oc- 
cupavano cinque leghe di ellenfione per un paefe ingombro di fiepi , folli- 
ti , e rufcelli , tré quali frapponeanfi alcuni piccioli piani , avvenne che 
il nimico portofli improvifamente con tutte le fue forze ad affalirci . All’ 
avvilo , che quelli fi avvicinava , colui che avea maggior pratica del pae- 
fe , diffe ch’egli credeva neceffario di fituar 1’ Ala diritta fu di un’ eminen- 
za , eh’ era di molto vantaggiofa , dove appreffo collocare poteafi il rima- 
nente dell’ -Effercito j il quale , riguardo al terreno , farebbefi trovato affai 
opportunamente fituato . 

Ignoto era a tutti ’l paefe , e dippiù gli alberi ne impedivano la ve- 
duta , in guifa eh’ egli era imponibile di feovrire il terreno, e quel eh’ era 
più il Generale medefimo non ne avea cognizione veruna . Vi fu allora chi 

andò 
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andò a dirgli che il nimico fi avvicinava , che anzi avea di già affalite 
alcune Truppe , e al tempo fleffo propofegli di far marciare l’Ala diritta in 
un certo luogo eh’ ei nominò , giacché per quel che gli aveano detto , 
quella trovavafi più ad efTo vicina . Quello Generale torto mandò un’ Aju- 
tante , il quale , ièbbene averte lungamente lei vico , pur fornito non era 
di talento ballante a poter formar giudizio della conleguenza dell’ ordine 
eh’ ei portava . Giunfe quello Ajutante là dove trovavafi I’ Uffizial Genera- 
le che comandava quell’ Ala , e communicogli un’ ordine sì precilo di ab- 
bandonar il porto da elfo occupato , e portarfi al luogo affegnato , che per 
quanto mai gli averte detto quell’ Uffizial Generale , che un tal ordine non 
li avea potuto dare , fe non perchè il Generale non avea conofccnza del 
porto vantaggiofo che veniva occupato , che le 1’ avefs’ egli veduto non 
avrebbe ciò ordinato . Ma gli fu forza ubbidire , e fubito che fu abban. 
donata quell’ eminenza , non mancò il nimico immediatamente d’ occuparla, 
dal che ne avvenne la perdita della battaglia . 

Da quanto finora ho riferito , in ordine a tutti gli errori , che furon 
commefli da’ due Efferati nella battaglia di Nordhngen , fecondo il raggua- 
glio che ne da il Vifconte di Turarne , non ©dante che il nollro comanda, 
co veniffe dà sì grandi Capitani , quali per I’ appunto erano il Condì , ed 
il Turenne , da quanto ho detto di aver veduto , e da quello che riferirò 
in apprerto , fi và a confermare la necertità in cui fiamo di avvalerci , 
pel dilimpegno delle operazioni di Guerra di que' llcfli principj , che per 1’ 
attacco , e per la difela delle Piazze fono flati rtabiliti . 


ARTICOLO IL 

IN CUI SI DIMOSTRA CHE L’ ARTE DI ATTACCARE , E DI- 
FENDER LE PIAZZE , PRIMA DEL MARESCIAL DI VAU- 
BAN , ERA TANTO SPROVVEDUTA DI BUONI PRINCI- 
PI , E DI REGOLE, QUANTO LO E’ AL PRESENTE 
L' ARTE DELLA GUERRA . 

P Rima che il morto Re cominciato averte a comandare da fe i fuoi Ef- 
ferati , ed a fare altresì delle Conquiile , noi eravamo ugualmente fprov- 
veduti dell’ Arte di attaccare le Piazze , che lo fiamo prefentemente per far 
la Guerra di Campagna . Ma effendofi quel Principe avvaluto del Marefcial 
di Vauban , per illabili re fopra lodi principj quella parte dell’Arte della 
Guerra , fi è pur chiaramente veduto , e pel numero delle Piazze , delle 
quali ha guidato gli affedj , e da’ libri che ha lafciato , a quale alto gra- 
do di perfezione abbia egli mai quella feienza innalzata . 

Nelle noftre Storie abbiamo infiniti effempj , da’ quali manifeftamente 
fi feorge , che prima di quello Marelciallo era quella parte dell’ Arte della 
Guerra di tutte le buone regole fprovveduta . Il folo artedio di Valenciennes 
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feguito nei 1 6$6 rapportato nelle memòrie di Puyfegur ( a ) alla pag. zìi. 
del Tomo II e feguenti * , ballerà per farei conofccrc in qual modo facef- ^ 
l'ero le Truppe in que’ tempi il fervigio delle Trincee ; chi foffer coloro , * 7 
che incaricati venivano della condotta degli attacchi , e di far fare i lavori. 

Ecco quel eh’ egli Hello ne dice . 

„ Due attacchi fi fecero nell’ a (Tedio di Valenciennes • uno dalle Trup- 
„ pe dell’ Elfercito del Vifconte di Turenne , e 1’ altro da quelle del General 
„ della Farti , tra le quali eravi ’l Reggimento di Piemonte J le Truppe 
„ tutte eh’ erano all’ affedio di quella Piazza , furono divife in maniera , 

„ che per ogni giorno la fettima parte impiegata veniva alla guardia della 
„ trincea , ed in tal maniera venivan effe a Ilare fei notti in ripofo . Or 
„ quantunque tuttavia fofftmo noi ottanta palli dittanti dalla (pianata della 
„ controfcarpa , pur volle il Marefcial della Ftrtì , che fi andaffe all’ affal- 
„ to , c che il Reggimento di Piemonte lo effeguiffe , e a me ne diè ’l ca- 
„ rico d’ intraprenderlo ; cosi febbene il Signor Guadagni non foffe pili che 
„ Tenente Colonnello della Marina , ed Io Madro di Campo di tal Reggi- 
„ mento , e Marefcial di Campo ; pure perch’ egli trovavafi Tenente Ge- 
„ nerale ,e Comandante in quel giorno della Trincea , dovetti perciò par- 
„ ticipargli il difegno , ed in qual modo avea io deftinato di far 1’ attacco 
„ della controfcarpa . Dopo avere il tutto fra di noi concertato , (limai pri- 
„ ma di giugnere alla Trincea , fin dal Campo medefimo fare lo Staccamen. 

„ to delle Truppe. 

„ Giunta che fu l’ora d’intraprender 1’ attacco , ed ammaffati ancora 
„ tutt’i neceffarj materiali , ci portammo all’ intraprefa , ma non potè riu- 
„ fcirci di alloggiare fulla creila della fpianata ; difortachè obbligati fummo 
„ a formare un’ alloggiamento alla metà di effo , ed un’ altro al piede , fa- 
„ cendo tra due un’ apertura , che indi coprimmo , affin di non effer vedu- 
„ ti . Fummo ben’ anche corretti a formar una linea della lunghezza di ou 
„ tanta palli , per unire alla Trincea l’alloggiamento, che fatto avevamo ai 
,, piede della fpianata . In quello attacco noi ebbimo feicentoventi foldatl 
„ tra moni , e feriti , c fette Uflfiziali . 

„ Non potè riufeire al Reggimento della Marina che venne a rilevar- 
„ ci , di llabilire un'alloggiamento fulla medefima creda, nettampoco al Reg- 
y, gimento delle Guardie , ai Svizzeri , ed a tutti gli altri , che di mano in 
„ mano entrarono di guardia in quel podo .• Ma quando toccò al Reggi- 
„ mento della Farti , il Marefciallo mi diffe : oggi il mio Reggimento 
,, monta la Trincea , e piìt di dugent’ Uffiziali vi entran di guardia , quin- ‘ 

„ di io voglio far loro attaccare la controfcarpa , giacché gli altri non nan- 
„ no avuto lo fpirito di tampoco guardarla ; infatti fenza punto trafeurar 
„ l’ effecuzione dell’ intraprefa , fatti preparare tutt’ i neceffarj materiali , fi. 

„ accinfe a mandare il fuo difegno ad effetto . 

„ Venuta la notte , e giunta altresì l’ ora opportuna , fìt la controfcar- 
v pa attaccata con eccedi vo calore , e da’ ambe le parti fu fatto un terribil 
„ fuoco ; ma febbene quedo Reggimento dato aveffe le maggiori pruove di 
n ammirabil valore , pure non potè mai dabilire un loggiamento * anzi con 

TOM. IT. N „ gra- 

fi) Pretto il Librtio, che hi Campito qoeft’ Opera in Parigi, trovali una nupva edizione delie 
accennate memorie in due volumi in dodici. 
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w grave fu a perdita fu corretto di ri tira rii . Dopo qued’ azione il mede fimo 
„ Marefcial venne al luogo dove dava il Reggimento di Piemonte accam» 

„ pato , e mi di (Te , fon* ora mai fianco di veder perire tanta Gente « La ; 
„ terza parte del mia Reggimento è ritmila o morta, o ferita, ed intanto 
„ il loggiamento fulla creila della fpianata non fi è flabilito, vado a preve- 
„ dere , che il piacer di si fatta intraprefa è tuttavia rìferbato al Reggimen- 
„ to di Piemonte , come infatti addivenne » ' 

„ Giunto il giorno, in Cui entrar dovevamo di Trincea , tnl portai. 
„ tofto a confiderarla , per meglio feorgere in qual maniera difpor dovefli, 
n le Guardie ; indi fui dal Marefciallo della Ftrtè , dicendogli d’ aver io. 
„ trovati i lavori nello (lato medefimo, in cui lafciati gli avea, e l* aflicu». 
„ rai, che avrei fatto ogni mio poffibile sforzo, che il Reggimento di Pie». 
„ monte impadronito fi folTe della contro (carpa . ■ . 

„ A quello mio ragionamento col Marefcial della Fertì trovofli prefen» 

„ te il General Btllefond , che comandar dovea la Trincea, e vi era altresì 
’l Cavalier di CUirbille . Era quelli Commiflario Generale delle Fortifica», 
zioni prima del Marefcial di Fauban ; ma pochi Ingegneri avea lotto i fuoi 
ordini : laonde efiendo effi coflrètti ad entrar fovente di Trincea trova., 
vanii ben predo inabilitati ad effercitare le loro funzioni , ne' fufficient’ era iL 
lor numero per i lavori J di modo che un tal incarico dato veniva agli Uf» 
fiziali de’ Reggimenti , e quelli codruir li faceano da* loro Soldati , lotto la. 
direzione bensì de’ Comandanti de’ rifpcttivi loro corpi ; perchè però cosi 
8 li Uffiziali , che i Comandanti fprovvedutl erano della Teorica , e de’ prin» 
cip| di quell’ Arte , e credevano di poter col folo valore fupplire alla prò-, 

E ria inelpertezza, ne addiveniva, che fpignendo molto poco innanzi i lavori, 
iceanfi inutilmente ammazzare « 

„ Or io che fapea pur bene la difficoltà , che incontrava!! nello dabi, 
„ lire un loggiamento fulla creda della fpianata , avea fatto uno Staccamene 
„ to di alcune Truppe, per afTalire i due denti di ftga , che fituati erano a 
„ delira, ed a Anidra di quello, contro cui formavamo 1’ attacco. Edifat. 
„ ti così profpera mi riufeì 1* intraprefa, che mi refi padrone di tutti e tre, 
„ ed in Ciafcuii di elfi vi piantai un loggiamento. Indi trovandomi alquan» 
„ to agitato , perchè non eravi commumcazione tra i due della diritta , e 
„ della finidra con quel di mezzo , perciò todo che cominciò ad aggiornare , 
„ pregai il Generale di Btlltfond di ordinare al Reggimento di Epagny , eh’ 
„ era con noi di guardia , e che alle cinque della mattina venir dovea alla 
„ teda della Trincea a rilevarci, che portato mi aveffe delle fafeine; ma ve» 
„ dendo che un tal ordine effeguito veniva con molta lentezza , rilolvei di 
„ far rimanere ibitanto trecent’ Uomini alia teda del lavoro , e mandare a 
„ provvederfi dì Fafeine il rimanente • Per verità fìl tanta in tal circodanza 
„ la grandezza d’ animo , ed il zelo degli Uffiziali del Redimento , che ,i 
„ Capitani tutti , e gli Alfieri defli travagliarono con tal vigore , che in me» 
„ no di un’ ora e mezza fi trovò terminata la comraunicazione del loggia» 
y, mento de’ tre denti di fega » 

,, Non mancò dal luo canto il Fifeontt dì Tur enne di far attaccare ancor’ 
„ egli la controfcarpa ; ma l’evento non corrifpofe al dilfegno, poiché le fue 
„ Truppe furon rifpinte , ed il* General di Crequi vi rimale malamente feri— 
, to . Avendo egli pofeia faputo , che noi dalla parte nodra ci eravamo im- 
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y, pad foniti delia controfcarpa , porto® rollo a vedere- i lavori , che fatti vi 
„ avevamo, e molto foddisfacto rimafe dell' attacco de’ due denti di figa , at- 
„ tefo lo lpazio grande, e cohtodo, che ci -porgevano di poter fare un gran 
„ fuoco . 

Da quello racconto vedete pure avere un Generale, contro tutte le bua* 
ne regole dell’ Arte, ordinato 1’ attacco del cammin coverto , detto altrimén- 
ti la controfcarpa; nelle Truppe tutto trovate quel valore , che fi può mai 
defiderare; c finalmente vedete il gran numero de’ Soldati, che per mancan-" * 1 * 
canza d’ Arte, fenza punto awanzare i lavori, fi lafcia inutilmente perire . 

Quello appunto è lo fiato , in cui trovali tuttavia 1* Arte della Guerra di 
Campagna , e le altre tutte T in cui mi fon io trovato , non men , che 
quelle , le quali altrove in tempo di mia vita fi fon fatte , pur troppo fan 
vedere evidentemente quanto ciò , che afferifeo , fia vero : non picciolo kitaC- 
ti elfendo il numero degli Uomini , che per mancanza d’ Arte , ho io vèdu. 
ti inutilmente morire . Per verità fin a tanto che fi farà la Guerra , fenz’ a- 
verne prima apprefe le regole , ed i principi, faranno fempre gli Efferati a 
confiderevoli perdite d’ Uomini fottopofii ; ed in altro non fonderanno i Ge- 
nerali la loro (icurczza , che nella propria ignoranza , e nel perfuaderfi , che 
non fieno le altre Nazioni di maggior Arte fornite . . 

A ben riflettere l' alto grado di perfezione , a cui 1’ Arte di attaccar* 
e difendere le Piazze, fi è a dì noflri inalzata, il piccol numero della Gente, 
che negli affedj da noi fi perde, in confronto delle gran perdite , elle in al- 
tri tempi fe ne facevano, e ’l poco tempo che oggidì fi confuma, fonoprwo- 
ve pur troppo convincenti , che quando s’ inalzale ad una ugual perfezione 
la Guerra di Campagna , non $’ inciamparebbe nell’ errore di dar fuor di propoa 
fito tante battaglie , e foventi volte fenza pur ricavarne alcuno dì que’ 
vantaggi , che all’ evento felice conducono della Guerra intraprefa , e rifparz 
mierebbefi altresì la vita di tanti Uomini , che la fola ignoranza di quella 
faenza diftrugge . _ . - . • 

Quando il Marefcial di Vauitn imprefe a ridurre a quella perfezione \ 
in cui al prefente fi trova 1’ Arte di attaccare le Piazze , fece feelta di tuta 
ti que' foggetti eh’ erano , e nelle Matematiche Scienze , e nello ftudio del- 
la Fortificazione più verfati ; e per mezzo della Teorica, e della Pratica in* 
fegnò loro la maniera di diriggere con Arte gli attacchi . 

Di prefente il numero degl’ Ingegneri, che nel Regno fono impiegati 
a fortificar le Piazze , ad affiftere alla loro difefa , e a airigger gli attacchi 
negli affedj , afeende a trecento : forman coftoro un corpo feparato , e per 
quanti affedj intraprender fi vogliano, fempre ve ne fono in numero , che 
balla a poterne in ciafcun giorno impiegare alle Trincee ; locchè non era 
così ne’ tempi andati ; ad effi come a tutti è ben noto , è addoffaca la dire 
zioee cosi delle Trincee, che degli attacchi, fotto 1’ apparente comando de- 
gli Ufficiali Generali , fovratutto quando quelli non han curato di apprendere 
una feienza cotanto ad effo lor neceffaria . Quella feieoza per altro non fi è 
diffùfa tra gli Uffiziali delle Truppe, perchè richiede un lungo , e penofo 
ftudio, nè altrimenti fi può confeguire, perciò pochi fono coloro , che la-. 
f>o (leggono . 

t t 

. . _ # * . t * • 4. 

TOM. IL Ni AR- 


Digitized by Google 



soo 


. V. \V i A R T E 


^ ■; :a rtìcolo iii. r : 

NEL QUALE SI CONTINUANO LE RIFLESSIONI SULL’ IMMA- 1 
GINATA GUERRA, TRA LA SENNA , ED IL LIGERI , RE- 
LATIVE ALL' ARTICOLO VI. DEL CAPITOLO II * , -, 

* CHE HA PER TITOLO : w In qual maniera le qui fovrac- . v. - . , 

0 cenante difpofìzioni fatee per la difefa , fervir potrebbe- 

„ ro bcnanchè per i’ offela , quando le circoftanzc - - - : 

» cosi portaffero . 

r • # . , . ' . V • ■*: • y 

D A quella fuppofizione ha il fuo cominciamento il divifato Articolo . “ 
Qualora fia vero , che 1 ’ Effe rato nimico fi fia jeri interamente for- 
„ maio a C tetre s , a me pare , o Signori , che vi abbia io cipolle le rifolu- 
„ rioni più fané, alle quali appigtiar ci dobbiamo* per poterci a quello op- 
0 porre. Ove pofeia quivi non lode 1 ’ intero Efliercito , ma doveffero giu- 
„ gnere altre Truppe; in tal cafo trovandoli già fatte le difpoGzioni tutte, 

„ per marciar in quello giorno contro il nimico fin a Lonjumeau , potrebbon 
„ quelle medeflme ugualmente fervimi , per andar fino a Chiatti . Sicché 
„ quando 1 ’ Eflercito per quell' oggi 6 avrà traverfato Parigi , e giunto fa- . 
0 rà verfo le ore fette a Bicitre ; noi allora lenza perder tempo , ma ree re - 
n «no in dirittura a C bàttei, per affrontarlo “ » 

Il Generale , acciocchì ognuno meglio vegga su qual fondamento ap- 
poggiata fia la fua opinione, adduce i motivi tutti, eli egli ha di dubita- 
re , che polla effer veramente tutto 1 ’ Eflercito arrivato a Chàtrts . Indi li 
ragguaglia minutamente di tutte le difpolìzioni ,. che ha rifoluto di prendere, 
c per eficguir la fua marcia, e per aflialire il nimico , ovunque riufeir gli , 
polla di incontrarlo, e combattendolo riportarne vantaggio. Orio fenza im- 
pegnarmi • far maggiori Ipiegazioni sii di un tal proposto , mi fermerò fol- 
tanto a ponderare la rifieffìone , che fi il Generale , allorché dice : “ Qua- 
0 loru T inimico fi trovi collretto a ricirarfi a Chàtrts , che mai ne farà di 
0 tutte quelle Truppe , che fonofi per diverfe Arade incamminate , affin di 
„ portarli alla loro Ademblea Generale sdegnata loro in quefta Città? Non 
0 avvi dubbio alcuno, che fendo elleno divife in piccioli corpi , fi troveran- 
0 no efpofie ad edere feonfitte: ond* é, che la rifoluzione migliore, a cui 
0 appigliar fi potrà colui che le comanda , farà quella di fpedir loro con 
0 ogni poflibilc p reftezza 1 ’ ordine di arretrarli , e di ridurli in luogo ficuro 
0 di là dal Ligeri . Intanto tutte quelle Truppe marciano colla ficurezza di 
0 non aver a temere cofa alcuna dal canto nortro , e dippiù fon' elleno 
0 molto cariche di bagaglic . Or pofio ciò , mi fi dica di grazia , come mai 
0 potranno elleno edere in illato di poterli ritirart , quando fi vedranno da 
0 vicino infeguite da’ corpi di Truppe, che lòno. ad edo loro fuperiori “ . 

Quell’ Ademblea dell’Edcreìto a Chàtrts , ove le Truppe tutte tengon’ 
ordine di condurfi per divede Arade , non dee confiderarfi come punto dif. 
ferente da quel luogo , che dee Tempre adeguarli per campo di battaglia alle 
Truppe di un’Edercito , che trovali accantonato : vengono ede difperfe per 
i Villaggi , Borghi , c per le picciole Città , e ciò d’ordinario verfo la fi- 
ne 
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ne delia Campagna , così per guardarle , acciò non perifcano per la rigida 
Cagione , che per avere abbondanza di vettovaglie , fenza effer corrette di 
andare in luoghi molto dittanti a ricercarle . Lo fletto fi pratica ancora , 
quando fi prendono Quartieri d’ Inverno , oppure nel tempo, in cui le Cam- 
pagne fi trovano tuttavia fprovvedute di biade ; e fi fa la Guerra in tempo 
d’inverno . Vengono in una tal circofianza le Truppe ripartite in più Quar- 
tieri , e pel commodo de’ viveri , e perchè fi trovino in illato di ufcire in 
Campagna , tottochè potta la terra fomminittrargli il necettario foflen- 
tamento > '■ ■ ■. : .... • , . . , 

Quando il Vi fante di T urtane ripartì nel 1Ò45 : il fuo Efferato pe’Quar- 
t ieri nelle vicinante di Mnriendbnl , fi ritrovava egli in una circofianza del 
tutto firaile ali’ ultima dianzi accennata . E di fatti nel racconto eh’ ei ne 
fa nei Tomo II alla pagina zo delle fue memorie , die' egli tteffo , che la 
difpofizione di que’ Quartieri non era niente buona > A me piace avvaler- 
mi qui di ciò eh’ egli riferifee , onde pofla ognuno vedere , che quanto fi 
appartiene a Quartieri d’inverno, ed a que’ di foraggio , che nella ttagion 
autunnale foglìon fard , non meno che quanto riguarda il raunameoto de- 
gli Efferati Cimili a quello , che di fopra fi è diviiato ctterfi fatto a CbAtres 
prima di ulcire in Campagna , tutto trovali appoggiato fulie medefimc re- 
gole , che fi deono indifpenfabilmente offervare ; cofichè fcrnmai , per averle 
trafeurate , egli accada , che un Generale retti (operato , e vinto dal firn 
nimico , d’ altri querelarli non debba , che di fe tteflo : ficcome infatti of- 
ferviamo , che non d’altri , che di fe tteflo fi lagna il Vt fante di Turenne . 

Ma qui taluno potrà dimandarmi : ove mai Tòno codette regole ? quali 
i libri , che ne trattano ? cola mai sii di un tale particolare fi è pur riabi- 
lita , o prefitta ? Io rifpondendo , dico , che in ordine a quella parte della 
guerra , non meno che a tutte le altre , non lì trova nè ferina , nè di- 
terminata cofa veruna . Le regole degli accantonamenti , e quelle altresì di 
tutte le altre parti della guerra , fono unicamente ripotte nell’ immaginariva 
delle perfone , le quali a lor talento le formano , o piuttoft© non ne hanno 
veruna . E da ciò nafee , che in sì fatte materie (a) non fi pofla formar 
pieno giudizio dell’ altrui fapere potendo effervi un Uomo , che fiali da fe 
fletto refo efperto in alcuna di quelle parti , e fia pel contrario poco prati- 
co delle altre . E perciocché non v’è nella guerra di Campagna alcun deter- . 
minato principio : non può ohicchefia venir convinto , fe ciò eh’ ei penfa 
fia buono , e perfetto in fe , oppur diffettofo ; quindi per venirne in cognj- 
«ione è neceffario che fianfi prima fomiglianti principi rintracciati - 


AR- 


(*) Un *1 fitta (indizia , fuorché digli (fiati profferì , e fioiflri , non può d' altri maniera 
formarli, quando non abbieG cognizione di alcuna regola, (u!!a quale fondar lì polla il proprio 
fentimcato , o n->n vi (imo , che ragguagli di atiooi , It quali nettampoco fiate fono diretta,» 
regolate di’ (libili, « Scuri principi. - 
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ARTICOLO IV. 


RISTRETTO DELLA BATTAGLIA DI MARIENDHAL RAP. 
PORTATA DAL VISCONTE DI TURENNE . 

„ * è ' Ornato il Vt /conte di Turenne ( quelle fono le fue proprie parole ) a: 
X Suabeftball , s’ incamminò Verfo il Fiume di Tauber a Mariendbal , 

„ nelle di cui vicinanze fonovi diverfe picciole Città , le quali fomminiftrar 
„ poffono buona copia di vettovaglie . Quivi fermofli egli , affin di avere 
„ 1’ Hajfia alle fpalle , donde fperava ricevere delle Truppe , per innoltrarfi 
„ nell’ Allemagna . Somigliante movimento fece credere eh’ egli li allonta- 
„ naffe dal nimico , che flava verfo F eucht-wang , e folfe altresi fua inten- 
„ zione di feparar l' Effercito , per dar qualche ripofo alle Truppe , avendo 
„ libero alle fpalle 1’ alto Palatinato , e la Baviera . 

„ Giunto che fu 1* Effercito a Mariendbal verfo la fine di Aprile , fu- 
„ rono fatte al Vi/conte di Turenne premurofe iftanze dagli Ufliziali , accioc- 
„ chè aveffe permeffo , che divifa fi foffe la Cavalleria per quelle picciole 
„ Città , ove al primo ordine lafciato avrebbe le bagaglie , e con ogni pof- 
„ Abile preftezza portata fi farebbe al luogo di Affemblea . La troppa faci- 
„ liti , a dir vero , in condifeendere a ciò , per non far patire la Cavalle- 
„ ria per mancanza di foraggio ; il gran defiderio eh’ egli nudriva di vc- 
„ derla meffa prefto in buono flato ; le promeffe all’ incontro , che faccan 
molti Ufliziali, che ciafcuno di efli avrebbe ne’proprj Quartieri compera- 
to de’Cavalli per la rimonta ; c finalmente la lontananza , in cui tro- 
vavafi l’inimico, il quale era ben diece ore in circa di cammino da quel 
„ luogo dittante , e fecondo le notizie , che i Staccamenti recavano , tro- 
„ vavafi in Quartieri divifo , furon motivi fufficienti a far rifolvere fuor di 
p propo/ito il Vifcontt di Turenne di mandarla in que’ piccioli luoghi cinti di 
„ mura , bensì però fece egli rimanere circa mezza lega diftante da Ma- 
„ riendbal la Fanteria tutta e ’l Cannone, ed inviò nel medefimo tempo il 
„ Signor Rofen con quattr’ o cinque Reggimenti fui Taubcr a Rotembourg 
„ eh’ è più di quattro leghe lontano da Mariendbal , mandando gli altri , due 
„ o tre leghe più lontani . 

„ Il giorno feguente a quello , in cui dato avea l’ordine che le Trup* 
„ pe fi feparaffero , riflettendo il Vifconte di Turenne che la riloluzione da 
„ lui prefa non era molto ben fondata , ftante la poca Scurezza che aveaft 
„ deila feparazione dell’ Effercito nimico , mandò ordine al Signor Rofen di 
„ avvicinarfi con que’ Reggimenti eh’ ci comandava al Quartier generale : 
„ fece inoltre arretrare tutti gli altri , fuori di que’ eh’ erano due ore di cam- 
„ mino più lontani , facendo rimaner nel medefimo luogo , dov’ erano il 
„ nuovo Rofen e Foutyors , per effere affai diftanti , uno per offervare i 
„ movimenti dell’ Effercito ai Baviera , e 1’ altro verfo la Francamo per 
„ v ilpiare le operazioni della Guarnigione di Scbweinfurt ; allorché fummo 
„ affatiti dal nimico , il primo non praticò quella diligenza che dovea 
„ per riunirli all’ Effercito , ed il fecondo nettampoco ebbe quali notizia dcl- 
„ la battaglia . „ Effen- 
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„ Elfcndo poco meno che ficnro il Vifconte di Turtnne , che iL nimico. 
„ fatto avrebbe quella marcia , che di fatti egli fece il giorno antecedente 
9 , alla battaglia, porto® per divertimento , accompagnato dalla gran guardia 
„ tre leghe lungo la ftrada , per ove potea 1* inimico venire ad attaccar. 
„ lo • Tornato molto tardi , e trovato altresì, che il Signor Rofen erafi con. 
n piti della metà della Cavallerìa avvicinato , fu due ore dopo la mezza 
„ notte avvertito da uno Staccamento , che l’ intero Effercito nimico abban- 
„ donato avea Feucbt-wang , ed erafi incamminato per portarti a dirittura ad 
„ affrontarlo , era per l’appunto il giorno z di Maggio. In quel punto me- 
„ defilino mandò ordine al Reggimento di Cavalleria , che (lava due o tre ore 
^ di cammino dal quel luogo dittante , che fi metteffe in marcia , ed ordi- 
„ nò altresì al Signor Rofen , che montaffie a cavallo , e fi portaffe alia gran 
„ guardia , e raunare prontamente faceffe di qua dal Bofico le Truppe tutte, 
w che ritrovavano in quelle vicinanze . Malgrado però tal ordine il Rofen 
„ traversò il Bofico eh’ era cinque o feicento pafli largo , ed in cambio 
„ di far raunar quelle Truppe si di quà di elfo , mandò ordine alla Caval- 
„ leria che foffe andata a raggiugnerlo di là del medefimo , locchè certa- 
w mente non avrebb’ egli mai fatto , fe avelfe potuto figurarli , che il ni- 
mico foflegli cotanto vicino . Nè è da metterfi in dubbio , che fe per 
„ avventura quella Truppa fituata fi fotte di quà del Bofco , in vece d’ ìm- 
„ pegnarfi a combattere , avrebbe potuto intraprendere la ritirata . 

„ Il Vifconte di Turemte , che pili di un quarto d’ ora non erafi tratte- 

„ nuto in provveder de’fuoi ordini le Truppe tutte , monta tofto a cavul- 

„ lo , e trovando la gran Guardia di già partita , non mancò di fcguirla 
„ attraverfo del Bofco , e poiché fu giunto al di là di effo , vide eh’ eran 
„ foltanto colà arrivati fette , od otto Reggimenti di tutu la fua Cavallo- 
ria , i quali venivano dal Signor Rofen fchicrati in battaglia , ed avendo 
guardato pili innanzi , feovrì la vanguardia della Cavalleria nimica , che 
„ ufeiva con una fronte molto eftefa da un’ altro Bofco , eh’ era un quar- 
„ to d’ ora di cammino da effo lui diftante , avvegnaché tale incontro 
„ di molto forprefo 1’ avefTe , e gli prefagifte , funefte conseguenze j pur 
„ ciò non ottante credette egli che il' migliore , e pih ficuro fpediente da 

„ prenderti foffe quello , di formar in battaglia una porzione del fuo Effien- 

„ cito , come fe per appunto (Iato fotte tutto intero ; giacché non avea 
„ egli Truppe ballanti per poterti portare ad affrontare il nimico ; tanto 
„ più perché allora cominciava a venire la Fanteria . Oltrecchè nettam- 
„ poco potea egli cangiar di (ito , e ritirarti dietro al Bofco , perocché 
„ 1’ inimico gli era troppo dappretto , e perciò non pensò per allora ad 
„ altro , che a trar profitto dal vantaggio , che gli porgea la fituazionte del 
luogo . 

Siegue appretto la relazione della battaglia , che a bella polla io trala- 
feio ....... “ Il Vifconte di Turenne attraverfando il gran Bofco con 

„ due o tre perfone fi ritirò verfo 1’ altra pane del medefimo , ove trovò 
„ eh’ eran giunti tre Reggimenti di Cavalleria , cioè Durata Beatrveou , e 
„ Tracy ; ma perocché aveano i Soldati in quei giorno per difigrazia mag„ 
,, giore , fatto ad una gran quantità de’ loro Cavalli , accagron della ftagio» 
„ ne , cavar fangue , non poterono perciò quelli con quella preftezza , che 
„ fi richiedeva montare a .cavallo , e portarli al cimento , In quello con- 

« flit- 
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„ flicto , oltre le bagaglie , l’inimico s’ impadronì di diece pezzi di canno- 
„ ne , e fece prigioniera ia maggior parte della Fanteria , con mille e du- 
„ gento in mille , e cinquecento fra Soldati , ed Uffiziali di Cavalleria . ; 
„ Accaduta una fifiatta fciagura il Vifconte di Turenne diede ordine al Signor 
„ di Beauveau di portarli a dirittura al Mcin col fuo Reggimento , e coll%, 
„ Cavalleria Allemana , che fopravvanzata era alla battaglia , c di fermarli 
„ fui confine dell’ HaJJia eh’ era quindici o Tedici ore di cammino da 
„ quel luogo lontana ; e tolìocchè ebbe quegli intraprefa la ritirata , il Vi- 
„ [tonte di Turarne lo iegui col rimanente della Tua Cavalleria . 


ARTICOLO V. 

REGOLE , CHE DEBBONSI OSSERVARE , QUANDO SI 
ACCANTONANO GLI ESSERCITI . 

V Oglio ora qui efporre tutte le regole che mi hò fatte , allorché fono 
flato incaricato di accantonare gli Efferati o nell' autunno , o nell* 
inverno , o quando afpettar doveafi la primavera , perchè - la terra potuto 
avelie fomminiftrare i neceffarj foraggi , o che finalmente doveafi deftinare un 
luogo , per raunarci T Efferato , quando ufeir dovea in Campagna , quale 
farebbe quello ch’abbiam figurato effere flato Aabilito a Cbitrts , 

La prima regola , che fi dee offervare fi è , che in qualunque fituazio- 
ne , in cui voi accantoniate il voftro Effercito , dovete badar bene a dilpor- 
re i voftri Quartieri tutti ’n guifa , eh’ effendo mai alcuno di efft affalito , 
polla tolto dagli altri venir foflenuto . 

La feconda , che convien Tempre feerre una fituazione , che fia vantaggio- 

t iofa pel Campo di battaglia , in cui al primo ordine , o al primo fegno , ob- 
ligate vengano tutte le voflre Truppe a raunarfi . 

La terza, che il Campo di battaglia fituato fia in maniera, che Aiate fi- 
curi , che tutte le voflre Truppe fienvt giunte molto prima , che poffa il ni- 
mico raggiugnerle , ed affalirle . Quella Scurezza fi ha dalla diftanza , che frap- 
ponefi tra i voftri Quartieri , ed il voftro Campo di battaglia , calcolandoli in 
quant’ ore potettero elleno effervi giunte. 

Inoltre conviene , che prima di divider 1* Effercito ne’ Quartieri , Sicu- 
ramente Tappiate quanto fia dal voftro quello del nimico dittante , perocché 
da ciò, ideandovi ancora tutta la poflibil preftezza, eh’ egli potette mai pra- 
ticare per giugnere a’ voftri Quartieri , anderete con certezza ad antivedere 
le poffa egli affalirvi prima , che abbiate il voftro Effercito raunato nel Cam- 
po di battaglia . 

Quelli Campi di battaglia fi feelgono differentemente, fecondo le diver- 
fe fituazioni , in cui per avventura 1’ Effercito fi ritrova : alcune volte bifo- 
gna, che fi Scelgano avanti a tutt’ i voftri Quartieri , ed altre verfo il lop 
centro • in alcuni cali però a diterminare fi vanno dietro di qualche 
Fiume . 

Fer giudicare poi della preftezza , che ufar potrebbe il nimico , portar 

volen- 
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volendofi ad attaccare i voftri Quartieri, vi bifogna Capere, e quanto Cete da 
erto lui diftanci , e (è tuttavia trovifi egli in corpo di Esercito raunato * in 
tal calo effeguire ben può 1’ intraprefa con preftezza maggiore ; qualora poi 
accantonato li trovi , convien Capere , Ce lìa in diipofizione tale , che porta 
prettamente raunar le fue Truppe, lenza che voi nè polliate anticipatamente 
cttere infermati . Supporto , che iìeno i Cuoi Quartieri lontani , allora fa di 
meftiere fapere, Ce le ftrade , per ove può incamminarli, per venir controdi 
voi , Ciano buone , o cattive, e Ce vi Ciano, o nò delle sfilate. Conviene inol- 
tre riflettere, Ce li trovino i voftri Quartieri fituati dietro de’ grandi, o pic- 
cioli Fiumi , oppure Ce quella parte , per la quale può venir l’ nymico ad af- 
falirvi , lìa igombra da ogni impedimento . 


ARTICOLO VI, 

ESSEMPJ DELLE REGOLE DEL CANTONAMENTQ APPLICA- 
TE A DUE ESSERCITI , CHE SUPPONGONSI ACCAMPA- 
TI NELLE VICINANZE DI PARIGI. 

P Erchè Ciano fomiglianti effempi con ogni facilità dappertutto compre!! , 
io qui fuppongo che quella Potenza , a cui appartenerti il Paefe tutto, 
che Ila di là dall’ Oife , abbia divifo il Cuo Eflercito ne’ Quartieri lìtuati tra 
quefto Fiume , e la parte inferior della Senna j e che all’ incontro 1’ altra 
Potenza, cui li appartiene Parigi , tenerti divifo il Cuo ne’ Quartieri tra la 
Marne , e la parte fuperior della Senna . Or trovandofi i due Eflerciti in sì 
fatta guiCa Gtuati , egli è cola certa , che tutti e due non avrebbon di che 
temere , qualora non dilatartelo di molto i loro Quartieri ; imperocché colui, 
che 1’ altro attaccar volerti, obbligato verrebbe a trafportar de’ Pontoni per 
formar de’ Ponti , cofa per altro troppo difficile , e lunga troppo da poter 
fperare di forprendere il nimico , 

Quando però la Potenza , che portedefle il Paefe di là dall’ Offe , forti 
ben’ anche padrona di S. Dionigi, e fi avvalerti di quefto mezzo per fituar 
de’ Quartieri dietro al picciol Fiume di Crou, chefcorre dal di Copra Goneffe, 
e parta per S. Dionigi' in tal cafo sella non fi fortificarti dietro a quefto Fiu- 
me , e non tenerti i Quartieri tra loro vicini, potrebbe PEffercico, che tra. 
vafi dietro la Marne , raunar prontamente le Truppe de’ Cuoi Quartieri , e 
forfè con preftezza cale , che nettampoco giugneffe a notizia dell’ altro , e 
portarli velocemente verfo alcuni luoghi di quefto picciol Fiume, dove forzar 
potrebbe i pa (faggi , prima che poterti il nimico aver unite le Truppe de’ Cuoi 
Quartieri , per impedirglelo : difortachè troverebbefi egli in pericolo di e fiere 
interamente disfatto . 

Che Ce quella Potenza, in cambio di Cimare i Cuoi Quartieri dietro al 
Fiume di Crou , Ce ne allontanarti in modo, che quefti principiafsero da Sen, 
lis , e fi ftendelsero verfo Cripti, ed il rimanente di erti collocato venilse pii* 
indietro , andando verfo 1’ Oife ; la fronte allora de* medemi non farebbe di 
oftacolo alcuno al nimico ; in maniera , che Ce il Campo di battaglia fi fit 
‘ TOM. II. “ O tuafle 
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ttìafse innanzi la fronte di quelli Quartieri, potrebbe per avventura VI nimi- 
co giugnervi con tutte le fue forze , anche prima che le Truppe de’ Quar- 
tieri di dietro potefsero efservi arrivate ; la ragione perché 1’ Efsercito nimi- 
co pafsando la Marne fra Lagny e Meati » , e facendo aprir delle firade attraver- 
so de’ Campi da Scalamenti de’Dragoni , provveduti di ftrumemi atti a tal 
uopo , porterebbefi , accagion di efsempio , verfo S. Soup Ut con ogni poffibi- 
le preflezza , e quinci verfo il Pleffis , e lafciando Nautevil falla diritta , e 
falla finiftra Dammartm , continuerebbe la fna marcia attraverfo de’ Campi 
verfo Monteptloy , e Prenoti , ov* egli incontrerebbe la fronte de’ Quartieri , 
t per confeguente non efsendo quelli pili di diece leghe da Mcaux lontani , 
1’ Efsercito nimico appena avrebbe bifogno di dodeci ore di tempo , per ar- 
rivarci ; e perciò il Campo di battaglia fi dee in sì fatte circodanze nel cen- 
tro de’ Quartieri fituare . Ciò fuppoflo , quelle Truppe, che fi troverebbero 
re’ Quartieri della fronte dalla parte del nimico , fi arretrerebbero per condur- 
fi all’ Afsemblea Generale, e così farebbe il voftro Efsercito più predo rau- 
nato , ed il nimico avrebbe a fare un cammino più lungo . Ove pofeia il 
vodro Efsercito fofsc di numero inferiore a quello del nimico j in quedo ca- 
fo farede in idato di potervi ritirare dietro ai Fiume Oife . 


ARTICOLO VII. 

ERRORE COMMESSO NEL PRENDER I QUARTIERI 
A MARIENDHAL. 

L A fronte de’ Quartieri , che prefe il Pi /conte di Turenne in Mariendbal , 
non avea punto più di difefa di quella , che aveano i Quartieri di co- 
loro , de* quali do io ragionando , ficcome veder fi puote così dalla car- 
ta eh’ è inferita nella doria della di lui vita, come da quella della Svevia; 
ed erano inoltre i due Efserciti in una uguale didanza . Infatti fu egli bat- 
tuto , perchè fituò il Campo di battaglia avanti de’ fuoi Quartieri . 

E’ vero bensì, che il fatto d’ armi non farebbe alcerto fegulto, s’egli, 
todocchè fu avvertito, che 1* Efsercito nimico marciava per alsalirlo, avef* 
le dato ordine a tutta la fua Fanteria , ed all* Artiglieria , le quali fi tro- 
vavano mezza lega didanti da Mariendhal , che in vece di marciar una lega 
verfo il nimico di là dal Villaggio di Herbftbaufeti , ov’ era la gran Guardia, 
avefserO pafsato il Fiume Tauber a Mariendbal , o in que’ contorni , ed inol- 
tre ordinato avefse a tutta la Cavalleria del Signor Ro/en, che fi fofsc riti- 
rata alla coda della Fanteria ‘ maggiormente perchè fua intenzione non era 
di dar battaglia , ficcome egli defso lo dice . 

Quando il Pi/conte dì Turenne prefe i fuoi Quartieri a Mariendbal , e 
mandò il Signore Roftn con un corpo di Cavalleria a Rotembeurg , perchè 
quedo luogo è più vicino a Feuc bt-wang , ove dava 1’ Efsercito nimico , che 
non è a Mariendhal ; conviene credere , che per allora egli tenefse per cofa 
certa , che 1’ Efsercito nimico fi trovafse già divifo ne’ Quartieri dalla par- 
te della Saliera , ficcome per altro gli era dato già riferito da tutt’ i Stac- 
camene 
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camenti, eh’ egli inviati avea verfo il nimico ; ma perchè i rapporti de' 
Scaccamenti che fi mandano , fon perloppiù fondati , ficcom’ è lempre da te- 
me rfi , fulle notizie, che ricevono da que’ luoghi, per ove pafsano , nonpo-, 
tendo Tempre ad efsoloro riufeire di avvicinarfi tanto al nimico , che pof- 
fan’ efser pienamente informati de’ loro movimenti; fendo perciò il Vi, [con- 
te caduto in quella diffidenza, vuol rimediar all’ error già fatto : ma nel 
mentre fi affatica per efseguire una sì fatta rifoluzione , riceve 1’ avvifo , 
che tutto 1 ’ Elsercito nimico marciava da Feucbtwang , per venire ad attac- 
carlo . Intanto, il tempo che il Vifconte di Turenne conlumò, per inviare i 
fuoi ordini ne’ Quartieri , e quello che bifognò alle Truppe per ratinarli, 
e portarfi nel Campo di battaglia , fece sì che il nimico dal canto fuo po- 
tuto avefse prevenirle colla celerità della fua marcia , vieppih perchè non 
era egli tanto diflame, che avefse potuto il Turenne aver tempo di far tro- 
vare lchierato il fuo Efscrcito nel Campo di battaglia ; bensì però fe que- 
llo Generale avefse avuto poche ore più di tempo, farebbe!! alcerto ritirato, 
fenza punto efporfi al cimento di combattere • ma gli errori , ( a ) che in una 
battaglia commettonfi , di rado fi pofsono riparare , ed agli errori commeffi 
fuccede immantinente la pena . 

L’ Efsercito a Chàtres raunafi della flefsa maniera , che raunoffi quello 
del Vifcente di Turenne nel fuo Campo di battaglia avanti al Villaggio di 
Herbjìbaufen : con quello folo divario , che le Truppe di Turenne vi fi con- 
dufsero in piccioli corpi , fenza efsere impedite da bavaglie ? e colla prevenzione 
di andare a combattere; laddove quelle che hann’ordine di trasferirfi a Cbàtres, 
vi fi portano colla ficurezza di non incontrare il nimico , e cariche di ba- 
gaglio , ed in corpi afsai numerofi . Dalla forte, che hanno avuta le Trup- 
pe del Vifconte di Turenne , fi può comprendere qual farebbe il difsordine, 
c confufione di quelle, che fecondo la nofìra fuppofizione raunate fi fofsero 
a C bàtte s . 


ARTICOLO Vili. 

ESSEMPJ DI DIVER SI ESSERCITI , CHE STATI SONO SOR. 
PRESI NE’ LORO QUARTIERI PER MANCANZA D’ AR- 
TE , E DI PRINCIPI . 

A Mio giudizio , fetenza chiamar fi dee ’1 fapere non men fituare i Quar, 
rieri , che fliano ficuri , che feerre i Campi di battaglia da poterci rau- 
nare gli Efserciti , fenza elser efpofti ad alcun finiflro accidente , ove fono 
1 ’ un 1 ’ altro vicini . Abbiamo nella ftoria infiniti efsempi d’ Efserciti for- 
prefi ne’ loro Quartieri , e tra gli altri ve ne fono due , o tre nella Guer- 
ra del 1701 : In Italia 1 ’ Efsercito Franzefc nel 1701 trovavafi nelle vici? 
TOM. II. O x nan- 


(») Vegezio . . . . Trelitxum dilige tmtoietiontm non recipiunt , curo pane fluirò fnuettrr tr- 
ienni . 


Digitized by Google 



ig8 


X* 


ARTE 


rvanze di Cremona , c quello dell’ Ina per ad ore nel Mantovano , e fuoi contor- 
ni ; quello fecondo fi aivife in due corpi, ed uno ne fuuò alla diritta del Pò, 
e. 1 ’ altro alla finifìra . Avendo con qualche intelligenza de’ Paefani , trovato 
il modo d’ introdurre furtivamente dentro Cremona cinque in ièicento Uomi- 
ni: quelli vi fi tennero nafcolli fin al giorno del difsegno, e per condurvi!! , 
dovette il loro Efsercito pafsar attraverlo de’ noflri Quartieri ; que’ fcicent’ 
Uomini che ftauano già dentro della Città nel corio della notte loro afse- 
gnata forprendono il corpo di Guardia di una Porta della Città , 1 ' aprono, 
e v’. introducono la lor Gente . Il corpo che quell’ Efsercito avea dall’ al- 
tra parte del Pò , non potè della ftelsa maniera forprender la Guardia del 
Trinceramento che copriva la teda del Ponte , che i noftri aveano su que- 
llo Fiume , e perciò ebbero ed! tempo di romperlo . In quello frattempo 
il corpo delle Truppe nimiche, il quale entrato era in Cremona , fece prigio- 
niero il Generale del nollro Efferato ; ma conofcendo di non potere lòlo 
confervar la conquida di quella Piazza , dopo di avervi dimorato un giorno 
intero ; fi ritirò palsando di bel nuovo attraverfo de’ nodri Quartieri ’ lenza 
die niuno ce lo aveffe punto impedito . 

Ritrovandofi poi nell’ anno 1703 : quedo medefimo Efferato ne’ fuoi 
Quartieri d’ Inverno , lotto gli ordini però di altro Generale ; avvenne che 
la. maggior parte dell’ Efferato Imperiale , il quale fvernava nel Mantovano , 
e fuoi contorni , pafiò parimente per mezzo de’ Quartieri , per portarli in 
Piemonte a foccorrere il Duca di Savoja . 

Or fe avviene di efser forprefi in Quartieri d’ Inverno , che fi feelgono 
a proprio talento , ed ov’ è in propria balia di ufar tutte le necefsarie pre- 
cauaioni, cosi per afficurarli da ogni nimico infuko, come per provvedere 
all’ abbondanza de’ viveri , e de’ foraggi che pofsono bifognare ; quale rif- 
«hio non corron coloro che per mantenerli in un Paefc che debbon confer- 
vaxe , obbligati fono a prendere Quartieri ad un’ Efsercito nimico vicini 
eh’ è di gran lunga piu numerofo, ed oltre a ciò debbono tutto giorno an- 
dare in traccia di nuovi fpedienti per fulfillervi ? Avvegnaché fomiglianti 
Quartieri fiano i più difficili a (labilirfi, le medefime regole da me date , e 
quelle ancora che vi fuggiugnetò in appreffo , ne fomminiftreran le manie- 
re , per facilmente riufeirvi . 

Ciocché fa vedere quanto poco fi fappia dell’Arte della Guerra, fi è I‘ 
effere ne’ proprj Quartieri forprefi i divifaci Efferati in Italia , dopo due , o 
tre raefi appreffo di effervì (lati delfina» , e quando politi vaine nt e iàpevano 
dove quel de’ nimici trovavafi acquartierato ; e pure ciò non oliarne vi di- 
morano elfi tranquillamente , fenza punto avvederli che non vi fono Scuri, e 
fenaa praticare le menome precauzioni ; laddove il Viftontt ài Turenne non si 
torto inciampò nell’errore di dar ordine alle lue Truppe di Separarli , che ic 
ne avvide , e cercò prontamente rimediarvi . 

Sovente io fono flato incaricato di feparare gli Efferati per i Quartieri, 
di focrre t Campi di battaglia , per affembrarli in cafo di allarme , e di 
riconofcere inficine un luogo proprio per raunatvile Truppe , quando ufeir fi 
volefie in Campagna. Sebbene abbia io più volte tutto ciò effrguito, anche 
{landò in qualché vicinanza degli Efferati nimici ; le regole che mi ho fat- 
te , e che tuttavia fperimento effer ficure , mi han Tempre così ben regola- 
lo, che di rado i Generali vi han trovato cofa da cambiarvi ,* né mai mi 
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CAPITOLO VL 

DELLE DIVERSE SPEZIE DI GUERRA DESCRITTE DAL 
4 VISCONTE DI TURENNE . 

S ’ è profittevole il racconto , che fa il Vifconte di Turenne della battaglia di 
Nerdlingen , e di quella di Mariendbal , non farà men giovevole ancora 
il ragguaglio eh’ ci ci dà de’ fatti d' armi feguiti a Friburgo . Di vero non 
v’ è cola , che polla meglio far conofcere , quanto diffidi fia anche a colo- 
ro , i quali fi trovino nelle azioni ( quando però non fieno a parte del fe- 
greto del. Generale , ed in confeguenza faper non polfan per qual ragione 
operi egli , pi ut torto in un modo che in un’ altro ) il poter dar conto , e 
ragguaglio de’ fatti d’ armi con quella rtefia efattezza , e precifione , colla 
quale il Vifconte di Turenne riferifee le battaglie di Friburgo , ov’ egli unita- 
mente col Principe di Condì , e col Mure/ cuti di Grammont il tutto regolò , 
c difpofe . 

Tre relazioni abbiamo delle battaglie di Friburgo . La prima b quella , 
che ne ha lafciata il Vifconte di Turenne j la feconda è del Signor della 
Mouffaye Uffizial Generale nel medefimo Efferato , e la terza finalmente fi 
è quella dello Storico , che l’ha ricavata dalle due antecedenti , e da altre 
memorie a lui fomminirtrate . Quella due ultime , quantunque fiano in mol- 
ti fiuti concordi con quella del Vifconte ; fu i punti principali però fono el- 
leno tanto differenti , che fan diverfamente giudicare del fatto da quello , 
che infitti fegut , tanto in riguardo al fentimento , ch’efpofe il Vifconte nel 
Configlio , quanto in ordine alla Condotta nelle battaglie tenuta , e final- 
mente rifpetto al loro fuccedimcnto . Prima però di entrare a ragionarne , 
vò fare leofibilmente vedere la diverfità che paffa fra le Guerre , delle quali 
qui fi ragiona , e quelle , che ci film trovati a vedere . 


ARTICOLO I. 

IN CUI SI FA VEDERE LA DIVERSITÀ’ , CH’ EVVI FRA 
LE GUERRE DI QUE’ TEMPI , E QUELLE , CHE SI 
FANNO A DI’ PRESENTI. 

P Rima , che feguiffe la pace de’ Pirenei , era Rata la Francia lunga pez- 
za lacerata dalle Guerre Civili , non meno inforte per motivo di Reli- 
gione , 

(a) dal appretto fon più diffufamenre trattate le maniere di ftabilic i Quartietij e particolar- 
mente nell* Articolo ti. dei Capitolo Vili. 
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gione , che per altre cagioni , oltre le Guerre edere , che foventi volte do- 
vea nel medefimo tempo fodenere . Poche eran le Piazze che il morto Re 
teneva fulle Frontiere fortificate : i fuoi Efferati erano piccioli : di poca 
con fiderai imi' le fuc rendite , in riguardo a quel che fon oggi , ed anche 
in tempo delle Guerre civili erano le fue Truppe folamente pagate da quelle 
Provincie eh’ erano nel fuo dominio rimalte . Le altre contribuivano al 
mantenimento delle Truppe del lor partito , e così gli Efferati del Re , 
come que’ de’ ribelli vivevano piuttofto di rubberie , che con foldo determi- 
nato ; per procacciarli. ‘1 vitto palfavan’ elfi da Provincia in Provincia , non 
avendofi preventivamente formati i Magazzini, da’ quali aveffero potuto trar- 
rò il pane, e gli altri viveri che giornalmente faceangli di bifogno ; il pili 
forte portavafi fui Paefe del fuo nimico , per aver da quello il neceffario 
fodentamento, ed il più debole mantenevafi a fpefe di colui eh' ei medefimo 
difendeva - 

Di tre forti di Guerre là parola il Vi fante di Turenne j la prima è una 
Guerra civile che inforfe nell’ Imperio per cagion della Religione . In que- 
lla Guerra 1 ’ Imperadore e ì Duca di Baviera eran capi del Partito Cattoli- 
co , e la Francia , e la Svezia unitamente fodenevano i Protedanci . Come 
la Francia gii prima di quedo tempo trovavafi in Guerra civile colla Cafa 
d’Auftria; perciò in quella Guerra civile facea ella le fole parti di Aufilia- 
ria . Il ragguaglio che ce ne dà il riferito Turenne , comincia dal 1643 * 

S uando fu egli innalzato al grado di Marelcial di Francia , ed ebbe altresì 
comando dell’ Efferato in Allemagna , e termina colla pace di Munfler , 
che fu conchiufa nel 1648. La feconda è la Guerra civile, che fi accefe nel- 
la Francia , immantinente dopo che fu fatta la pace di Munfler , e per 
ultimo la terza fi è quella , che s’ intraprefe nelle Fiandre di frontiera a 
frontiera tra la Francia , e la Spagna , la quale fu regolata dal Vi fante di 
Turenne fin alla pace de 1 Pirenei . 

Vediamo nelle due Guerre civili piccioliffuni Eflerciti , i quali non 
avean foldo determinato , fovente follevarfi perchè non eran pagati , e vi- 
vere di rapine . Quelle Città che non erano molto forti per difenderli , 
aprivan le Porte a i più potenti che fi prefentavano , i quali le codrigne- 
vano a dar loro danari , viveri , pane , ed altre munizioni , obbligandole 
nel medefimo tempo a trafportare il tutto fino al Campo , per tutto il tem- 
po che dimoravano nelle lor vicinanze ; ma quando fe ne partivano , le 
per avventura i grani Geminati fi trovavan maturi , li facevan fegare , op- 
pure fe gli prendevano fulle aje medefime , mandavangli a macinar ne’ mu- 
lini alle vicinanze del Campo , e poi il pane lo facean cuocere ne’ forni de’ 
più vicini Villaggi . Con sì fatto regolamento riufeiva afTai più facile alla 
Cavalleria l'aver de viveri , che alla Fanteria ; accagionchè quella poteva 
fu i Cavalli portar feco il bifognevolc per qualche tempo , laddove queda 
affatto non lo poteva , per elfere a piedi , e carica delle fue robe , e delle 
fue arme . 

Nè era quedo il folo vantaggio , che la Cavalleria avea fopra la Fante- 
ria ; eranvi dippiù quelli , che trovandofi fovente gli Efferati lontani dalle 
Città loro confederate , fe per avventura un Fante ammalavafi , o rimaneva 
ferito in guifa , che non aveffe potuto marciare , non folamente non vi era 
luogo , ove farlo curare , ma nettampoco ove farlo rimanere con Scurezza; 

inol- 
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inoltre rn ture’ ì combattimenti , o battaglie , che fi perdevano , le Fanterìa 
Rilava Tempre abbandonata alla difcrezion del nimico , e alla pietà de’ Pae- 
fenr , laddove la Cavalleria , fuori di qualche Soldato che perdeva. , era 
tempre nel comodo di ritirarli . Eccone un’ efferopio pronto in quel che 
dice il Vifeentc di lui-ernie : che avendo perduta la vita fotte 1’ alfedio di 
Hat ivi il e il Mitrtfcial di Gttebrijnt , fu dato il comando dell’ ElTercito al Gt^ 
•trale di Ranfia» , il quale elfendoii portato in Dutitngen , , vi fu (confitto , 
che la dia Cavalleria lì falvò fui Retto y che la Fanteria che trovaVafi di 
guarnigione in Rou ville y fi refe a diicreziooe y e che. quella del Tuo fcffer- 
cito fu interamente diflructa . Riflettete inoltre Tulle battaglie di Fribf»rgo y « 
feorgerete , che fu di gran lunga più con fide re vele la perdita della Fanteria 
che quella della Cavalleria . A Marttndbal la Fanteria fu polla tutta in fu T 
ga , ne molto diverfameate addivenne nella giornata di NorMutgep . E que- 
lle fon le ragioni , onde in. quella forte di Guerre fi veggono d’ ordinario 
gli Effirrciti più numerofi efi Cavalleria che di Fanteria , ove nelle altre 
Guerre communemente la Fanteria è due terzi più numerofa della Cavalleria . 

lo tutto il tempo di quelle Guerre di Allemagna , il Re fu fempte in 
armi contro la Spagna nella C ai a legna , e nelle Fiandre ; c perocché quelle 
Guerre fàcevanfi fu i. confini , ove cialcuna delle due Potenze ci avea delie 
Piazze fortificate , nelle quali facevanfi ì Magazzini , così di Artiglieria , 
come dì viveri , e vi. fi cuoceva il pane per trafportarlo in ogni volta per 
quattr’ o cinque giorni al Campo , ove le Truppe pomvanfi ; tutte quelle 
Truppe , le quali avvezze erano a fomigliante maniera di vivere , doven- 
do andar poi a fervire in Allemagna , non potevanfi accoflumare che con 
fatica , ed a capo di tempo a procacciarli del grano , farlo. macinare , e ri» 
durre in pane . Voi vedrete dal ragguaglio , che ci dà il Vifconte , che fe- 
guitfl la battaglia di Friburgo , una delle ragioni addotte di non poter mar- 
ciare nel Paeie di IVirtemberg , fi fu che non effendovi Magazzini , i qua- 
li avefTer potuto fomminiftrare il pane all’ ElTercito del Prìncipe di Condi 
che veniva dalle Fiandre , avrebbe avuto della difficoltà a fuflillere , per tro. 
varfi egli avvezzo a ricevere regolatamente il pane , fenza l’ incommodo dì 
andare in bufea de’ grani per farne . 

Nella terza fpecie di Guerra , di cui ragiona il Vifcente , che s’ intrapre- 
fe contro la Spagna su i confini delle Fiandre , la quale peraltro continuò 
anche dopo terminate le Guerre civili nell’ interno del Regno ; gli Efferati 
tanto Franzefe , che Spagnuolo numerofi erano di quindici in ventimila Uo- 
mini , e di rado giugnevano a trentamila . Le T ruppe venivano molto ben 
pagate , ed oltre a ciò oranvi nelle Piazze de’ Magazzini ben forniti di Ay- 
tiglieria , e di viveri . 

Si effamini ora ciafcuna delle tre divifate Guerre, che fiate fono di ferir— 
te dal Viftonte di T arante , e dopo averle prima fra loro paragonate , fi rj- 
feontrino tutte e tre con una quarta Guerra fomigliante a quelle , che fonofi 
fiatte a giorni nollri , in cui gli Efferati flati fono di gran lunga più nu- 
merofi , ed in sì fatta guifa fi feorgerà qual Ila delle quattro la più difficile 
a regolarfi , e che richiegga maggiore feienza nel Generale . 

tn quanto a me dirò primamente in ordine a quello punto , che nelle 
due forti di Guerre civili dal Vijeonte divifate , non può tempre un Gene- 
rale per la mancanza de’ fondi , e de’ Magazzini liberamente agire ; anzi ta- 
verne 
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venie contro fua voglia trovali nella dura neceflhà di Hcuarfi in una manie- 
ra , che pur conofce non corrifpondere al fuo di degno , e di occupar luo- 
ghi , ne’ quali non avvi tutta la fìcurezza ; e ciò addiviene appunto , per- 
di’ è coftretto di andar cercando la diffidenza per 1’ Eflercito , e lludiar la 
maniera da ridorarlo dalle perdite , che di continuo foffre , per non avere 
la pena di vederlo in breve tempo didrutto . Oltre a ciò quando le Truppe 
non fon pagate , lì follevano , e la maggior parte ad un tratto abbandona 
r Efferato , oppure diferra , ficcomc accadde al Vifconte di Turenne . Perciò 
il più faggio , ed efperto Generale non può mai effer ficuro da fomiglianti 
accidenti . 

Pel contrario poi in una Guerra , che fi fa ne’ confini con Efferati di 

J uindici fino a trentamila Uomini , quel Generale che trovafi a lor coman. 

o, ed ha i fondi affegnati , ed i Magazzini nelle Piazze, non fidamente ef- 
pollo non è a fomiglianti accidenti , ma può ben’anche col fuo talento , e 
lapere procacciarli tu et’ i pofGbil vantaggi su del fuo nimico , e tentare qua- 
lunque intraprefa , fenza temer punto che poffa impedircelo la mancanza di 
quelle cofc , che neceffarie fono per 1’ effecuzion del diffegno ; perciò a 
mio giudizio, 1’ ultima di quelle tre forti di Guerre dee edere da un Gene- 
rale preferita , e all* altre due , e alla quarta ancora , cioè a quella che fi 
Ea di frontiera, a frontiera , come quelle che fi fon fatte a’tempi noflri con 
Efferati di ottantamila Uomini, contro di altri ugualmente numerofi, con i 
fondi affegnati , e Magazzini di Artiglieria , e di tutto il bifognevole fuffi- 
cientemente provveduti . Anche ciafcuna delle tre prime Guerre ha in fe un 

S ran vantaggio in riguardo a quefl’ultima , eh’ è quello appunto che impren- 
o a dimodrare . 


ARTICOLO IL 

VANTAGGI DEGLI ESSERCITI PICCIOLI , COME QUE’ CHE 
USCIVANO IN CAMPAGNA A TEMPO DEL VISCONTE 
DI TURENNE, SOPRA ESSERCITI MOLTO PIU’ NU- 
MEROSI . 

I N tutte le azioni del Vifconte di Turenne nelle tre di vifate Guerre , folchè 
vi diate di paffaggio un’ occhiata , vi trovarete , che gli Efferati piccioli 
han maggior facilità a muoverli , e ad agire ■ che un Generale, o nelle mar. 
eie , o che dia ne’ Campi, o Campi di battaglia, può tuctocon facilità fior- 
gere co’ proprj occhi ; facilmente portarli dalla teda alla coda, o dalia dirit- 
ta alla {inidra del fuo Efferato ; può riconofcere I’ edenfion del terreno , 
ove combatter fi dee, e fituar le fue Truppe, e far con ragion veduta paffare 
i fuoi ordini dalla diritta alla finidra per mezzo di un menomo fegno fatto 
con qualche dendardo , od altra dimodrazione , che fi poffa da tutti vedere, 
febbene io mai 1’ abbia veduto praticare , nettampoco intefo dire che fiati 
fra noi ufato . Del rimanente per tutto riefee facile al fommo il far fuflide- 
re sì piccioli Ederciti ne’ Campi , dante la poca quantità di viveri , e di 


Digitized by Google 



DELLA GUERRA. 


”3 

foraggi eh’ eflì confuraano, in confronto degli Efferciti più numerofi : donde 
poi avviene che di rado per mancanza de’medefimi , coflretti fieno ad abban- 
donare que’ podi , che ad effoloro preme di confervare . 

Non è però così rifpetto agli Eflerciti numerofi . Quelli obligati fono a 
metterli in moda in pili Colonne , altrimenti poco cammino potrebbero fa- 
re , e nella lor marcia vengono ad occupare quattr* o cinque leghe di ellen- 
fione . Ne’ loro Campi poi, o Campi di battaglia, occupano colla lor fron- 
te 1’ ellenfion di due o tre leghe : difortachè quando anche avveniffe in una 
fpaziofa pianura , nettampoco il Generale farebbe in illato di tutta vederne 
1’ ellenfione , e per confeguente dar non potrebbe alcun fegno con uno ften- 
dardo, o con altra dimotlrazione che poteffe da’ tutti efler veduta , appun- 
to come praticò Ccfare in Farfuglia , ed altrove . Qualora dunque folte un 
sì fatto fegno neceflario , dee il Generale avvalerli di quello , che poffa da’ 
tutti edere intelo . E' vero però , che dandolo egli con un tiro di Canno- 
ne dalla diritta, accagion d’ effempio, per farli lentire alla finifira : in tal 
cafo , qualora il vento non folte favorevole , nettampoco farebbe lentito . 
E’ inoltre neceflario , che il Generale , acciò poffa dare con precifione i luoi 
ordini , abbia una perfetta conofcenza di cutto il Paefe , che occupa il fuo 
Efferato • locchè veramente è difficile , così nell’ intraprender le marce , 
che nello feerre i Campi di battaglia , qualora debba egli condurvi!! di fret- 
ta , fenz’ aver avuto antecedentemence il tempo di acquifiarne la neceffaria 
notizia. Dal che ne fiegue , che in quel luogo dov’ egli non è , fuo mal- 
grado ciafcun Ufficiai Generale inferiore , debba far le fue veci , e quando 
ciò fi avvera , vi farà forfè taluno di eflì , che a fpropofico tenterà un’ im- 
prefa , come leguì nel iecondo fatto d’ armi di Friburgo ; ad un’ altro fe 
gli prefenterà una buona occafione, ma non vorrà avventurar cofa alcuna di 
fuo arbitrio , e l'pefso ancora non farà incelo delle intenzioni del Generale ■ 
altri poi fi troveranno dedinati ad occupar qualche pollo , fìacchcran dall* 
Efsercico la miglior parte delle Truppe, per fintarle ov’efli fono, lenza ba- 
dare che gli altri luoghi rollino troppo di gente sfornici . ‘ 

Egli non balla che una porzione degli Ufficiali Generali fu in- 
telligente , ed applicata all’ Arte della Guerra , bilògna anzi che lo fiano 
tutti • accagion che , fe in colui che trovali al fupremo comando di una qual- 
che aivilione, non concorrono quelle doti, egli è indubitato che quand’an- 
che quegli , che ad efso lui è fubordinato fornito ne fofse , neppure forfè ri- 
parare potrebbe gli errori, che potuto avefse commettere 1’ altro ; fenza far 
qui menzione di molti altri inconvenienti , di cui mi trovo altrove aver ra- 
gionato . In ordine poi ai foraggi , ed alle vettovaglie che precifamente fan 
di bifogno a sì numerofi Efserciti , richiedefi uno Audio particolare , ed un’ * 
efarta conofcenza , la quale pofsedere da’ altri non fi può , fe non da coloro, 
che ne hanno avuto per lungo tempo 1’ incarico, e fe ne fono difsimpegna- 
ti per via di regole , e di principj , ciocché di rado s’ incontra ; fenza 
di chè però fi urta in continui errori , e quel eh’ è peggio fenza 
tampoco avvederfene . Lo fiefso d’ ordinano fuccede in ordine al- 
le marce degli Eflerciti , alla fcelca de’ loro Campi , Campi di batta- 
glia , e di varie altre parti della Guerra, delle quali non fi poffiede nè Teo- 
rica , nè Pratica . Quanti fi troverebbero Tenenti Generali , e Marefcialli 
di Campo , che mai fono flati incaricati di marcare alcun Campo , nè dì 
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riconofcere verun Campo di battaglia ? Non parlo io qui delle marce j pe- 
rocché in effe coftoro non s’ impacciano affatto . 

Da quanto finora ho efpollo , fi può facilmente conchiudere , che delle 
quattro forti di Guerra , delle quali fi è qui trattato , la più difficile fia 
quella che fi fa di frontiera a frontiera con Efferati grandi, fomiglianti a 
que’ che ufciron in Campagna nel 1714 prima della pace di Utrecht , c dì 
Bade , e perciò in effa richiedefi maggior iapere nel Generale . Di fatti , un 
Generale che con Arte , e buona condotta abbia regolato un’ Efferato di 
venti in trentamila Uomini , fi vedrà affai imbarazzato in trovandoli alla 
tefta di un’ Efferato grande , ficcome 1 ’ ho io pur veduto accadere a’ mol- 
ti . AH’ incontro colui eh’ è avvezzo a far muovere , agire , e fuiliftere de' 
grandi Efferati , con quelle regole c principi che fon neceffarj , ordinando, fe- 
condo i medefuni , il fervigio di. Campagna fenza curarli degli ufi j que- 
lli si con una facilità fiamma regolerà Efferati di venticinque in trenta- 
mila Uomini . 

Ritorniamo intanto a parlare delle battaglie feguitc a Friburgo , e fac- 
ciati! vedere, quanto diffìcile cofa fia a que’ medefimi , che trovati fi fono 
prelenti aile azioni, il poterne lòlamente dare ragguaglio, con quell’efattezza, 
c precifione, colla quale lo fa il Fif conte di Tur enne , 


ARTICOLO III. 

BATTAGLIE DI FRIBURGO. COGNIZIONI NECESSARIE PER 
POTERNE BEN’ INTENDERE LA DESCRIZIONE. 

P Erchè pollano bene intenderli le Guerre , che fiate fono dal Fi [conte di 
Turennc deferitte , fovratutto quelle di véllemagna , è neceffario che fi 
effamini bene la carta di quello tratto di Paefe , e fi diftinguano altresì i 
diverfi fiati , e luoghi confederati in quel tempo col partito Cattolico , da 
que’ che icguivano il partito protefiante , lenza di che, è pur diffìcile dalla 
ièmplice lettura formar giudizio delle ragioni , per le quali portali un’ Ef- 
ferato da una parte piuttoffo, che da un’ altra. 

Inoltre affinchè fi poffa linamente giudicare delle battaglie feguite in 
Friburgo , convien d' effere perfettamente pratico, così de’ luoghi, ove fon’ 
elleno feguite , che de* Paefi che fono all’ intorno , e de’ luoghi altresì , per 
i quali gli Efferati fono paffati ; altrimenti coloro che ne danno il raggua- 
glio , vi daranno ad intendere tutto ciocché farà loro più a grado . Eccovi 
ora in qual maniera io acquifiai la perfetta conofcenza del Paefe ne' contor- 
ni di Friburgo , 

Nel 1713 dopo l* affedio di Landau, s' intraprefe quello di Friburgo * 
a qual effetto fi lafciò un’ Efferato nelle vicinanze del Forte Luigi , per ol- 
fervafe i movimenti di quello del Principe Eugenio , che trqvavafi ne’ fuoi 
Trinceramenti dall’ altra parte del Reno ad Etlingen , la di cui fronte fteri- 
devafi dalle Montagne fino a quello Fiume . L’ Efferato più grande compo- 
rto di cento Battaglioni , e di dugentotrenta , in dugenquaranta Squadroni , paf- 
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tài il Reno al forte Liwgi , ed incamminoffi perda pianura di Kentzìngue^ 
e da quello luogo fi portò a Langendentgfing , da dove <le . Truppe desi- 
nate per la circonvallazione d\ Friburgo fi fecero avvanzare, affinchè avefiero 
potuto prendere i lori Quartieri. L’Ala diritta dell' Etterato di- offeevaziane, 
unitamente con una parte della Fanteria , fi accampò nella pianura di Lan - 
gendentzling , ove- fu dabilito il Quartier Generale . 

In queflo (lato di cole a me fu addoffato l’ incarica della circonvalla- 
zione • io fui quello che mi portai a riconofcere tutto il Paefe, per ove po- 
teva 1 Efferato del Principe Eugenio tentar di foccorrere la Piazzi , affin di 
trovare pel noflro Etterato di offervazionc , de’ luoghi opportuni per poter- 
li opporre al nimico; io fui mandato a riconofcere tutte le Vaiti nelle Mon- 
tagne , e ad effaminarc , fe vi erano badanti foraggi • io unitamente col Ge- 
nerale, accompagnati da un Corpo di Fanteria, e di Cavalleria , mi portar 
da Lingendentzling alla Badìa di S. Pietro per la Valle di Bloterthal , peq.ove 
vafli ad ulcire alla II rada maedra di Friburgo , andando verl'o Hollegrave , al 
trimente detto Fraben , di dove mi avvanzai per una lega filila drada di (Vi. 
hngen • . per la detta drada feci ritorno fino alla divifata Badia , e di làleguj 
la drada maedra , che conduce a Friburgo per ritirarmi al Campo . 

Quindi poffo ben «lire, di aver’io acquidata una conofcenza molto efat- 
ta di tutto quel tratto di Paefe , che giace a finidra della drada grande , che 
da Brifack conduce a Friburgo , e fino ad Hollegrave , per ove poteva il Prin- 
cipe Eugenio portarli a foccorrer la Piazza ; e poffo francamente alserire , di aver 
riconofciuta pur’ anche la fituazione del primo podo del General Mere/, 
quello appunto, ove feguì ’l primo fatto d’ armi, a riferva però delle Mon- 
tagne, e de’ Bofchi , per ove pafsò il Fi (conte dì Turenne, per andare ad af- 
falire il General Mere/ per lo fianco finidro . 

Per formar nel medefimo tempo giudizio di ciocché trattali , uopo è 
ben* anche efser appieno informato delle forze degli Efserciti . A mio credere 
in ordine a quedo particolare , le tre relazioni fono molto uniformi . L’ Ef- 
ferato di Baviera era di quindicimila Uomini in circa , e di ventimila quel- 
lo di Francia.. Or qui è da rifletterfi, che la fuperiorità di un quarto di Trup- 
pe ne’ piccioli Efserciti, fomiglianti a quelli di cui noi ragioniamo , è più 
vantaggiosa , che non è in que’ che fon numerofi di trenta in quarantamila 
fJomini , e cosi proporzionatamente quando fofsero più numerofi . Una delle 
ragioni fi è , che quanto più è picciolo un’ Efsercito , tanto più gli riefee diffi- 
cile il trovare Umazioni tali , che lo mettano in ficuro da quello eh’ è più 
forte, ed il quale fpefso fpefso 1’ adrigne ad abbandonar la»Campagna. L’al- 
tra ragione fi' è , perchè qualora il General Mercy nel primo conflitto avef- 
fe , accagion d’ efsempio , perduto cinquemila Uomini, ed altrettanti il Prin- 
cipe di Condì ; in quedo cafo il primo rimado farebbe con diccemila Uomini, 
cd il fecondo con quindicim la . Quindi la fuperiorità , che prima era di un 
quarto, farebbe poi di un terzo, e per confeguente la difefa di quel podo , 
che intraprender fi potea con quindicimila Uomini , non fi potrebbe più fare 
con i Ioli diece . Suppodo adunque che fi abbiano le necefsarie conoiccnze , 
pattiamo al prelente ad eisaminare i fatti, de’ quali fi tratta; ed io per mag- 
giórmente dilucidar le cofe, mi dudierò di riferire foltanto que’fatti , che nelle, 
relazioni fono tra loro diverfi, qd i quali fon di qualche importanza, e non 
mancherò altresì di aggiugnere delle rifìeflioni su quanto dice il Fi/tonte di 
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Turerme , affinchè ognuno vegga il profitto , che ricavar fi può da ciò che ha 
egli ftefso lafciato icriuo . 


ARTICOLO IV. 

BATTAGLIE SEGUITE NELLE VICINANZE DI FRIBUR- 
GO , CHE STATE SONO DESCRITTE DAL VISCON- 
TE DI TURENNE. 

. » • , 3 

N Arra il Vi fonte Ai Turenne, che nel mefe di Maggio del 1^44 un Ef- 
ferato di Baveri comandato dal General Merty , fi portò allafscdio di 
Friburgo , il cjuale Ila cinque leghe dìftante da Brifatk , a piedi delle Mon- 
tagne della Fortjla nera dalia parte del Reno . Che avendo egli ricevuto un 
tale avvilo , torto diede ordine al fuo Efsercito , il quale (vernava nella Lo- 
rena, ed era numeralo di cinquemila Cavalli, e di quattro in cinquemila Fan- 
ti, ed avea quindici, in venti pezzi di Cannone, che fi folte raunato , e 
nel medefimo tempo incamminato a dirittura per Brifatk , ove ia notte fteffa 
che colà fu giunco, paltò il Reno , e marciando con celerità fi portò in di- 
fianca di due ore di cammino dal nimico , il quale per tal motivo richiamò 
con prodezza fomma i fuoi Foraggiatoti. 

Di poi egli ftefso fa qui una riflefftooe , e dice : “ il General Merty awer» 
„ cito non fu del pafsaggio dell’ Efsercito a Brifatk si predo , quanto avreb- 
„ b< potuto efserlo . E di fatti perciocché non V era che quello folo palsag- 
» gio fui Reno, avrebbe potuto egli efseme facilmente avvertito, fe avuto avef- 
„ le delle partite verfo quello luogo , ficcome peraltro fe ne deono fempre 
„ tenere in vicinanza di limili paffaggi ; è vero bensì , che fovente nelle 
,, Guerre fogliono ai piò fperimentati Capitani fopravvenire alcuni acciden- 
„ ti , che darebbon motivo di cenfurarli , fe la fperienza non faceffe vedere, 
„ che i più accorti Capitani fono quelli, che commettono meno errori. 

Ella a dir vero, è ben giufta la riflertione, che fa il Viftoutt AiTurennt 
in ordine a i gran Capitani : perocché tutta la Teorica , e la pratica , febben 
fondata fia su (labili principi » non può altro giovamento recar loro , che 
renderli men foggetti ad urtare in errori , ficcome da quanto io fono per ri- 
ferire , può di leggieri giudicarli . 

Non è da metterfi in dubio, che il General Merty avrebbe dovuto ave- 
re de’ Sraccamenti su tutt’ i parti , che da Brifatk conducono a Friburgo ; 
ma febbene avefs’ egli praticata una si fatta diligenza , pur ella data non fa- 
rebbe badante , qualora anticipatamente non fi forte difpofto a prendere una 
fituazione propria a poter afpettare il nimico , fovratutto anche perché trat- 
tavafi di formar una circonvallazione cosi cotifiderevole , come quella che far 
doveali intorno a quefta Piazza, nella quale facea di meftiere fituar i Quar- 
tieri, gii uni dagli altri diftanti . Imperciocché, quand’ anche i Staccamenti 
del General Merty avvilito I’ averterò della marcia del noftro Ertercito, lui 
punto dello , che quedo ufcito forte da Brifatk , pure perchè era breve , e 
molto buona la ftrada , ch’egli far dovea per giugner al di lui Campo , la 
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teleriA , con cui marciava , lo avrebbe fatto qnafi immediatamente dopo i 
Staccamenti arrivare j ddbrtachì femmal aveffe avuto a far movimenti di 
qualche durata , per prender’ un Campo di battaglia , forte non avrebbe avu* 
to il tempo di farli. Conchiudiamo adunque, che così quando credefi !' ini- Rtgol». 
tnico lontano, che quando fappiafi di averlo vicino, non vi fia altra (ìoircz- 
za, fuori di quella, di porfi il piU pretto che poflibil fia , nella fituaziooe, 
in cui (rivuoi combattere. Del -rimanente la prtìova di quanto io propoAgo, 
fi defunte da ciocéh’ ci tnedefimo riférifce in parlando del fatto di AfeweiwWWj 
ond’ io Rimo qui a prò polito di nuovamente ripeterlo. • 

n Avendo il Pi fante di T uterine una quaG certezza che dal nimico 
„ fatta veramente fi farebbe quella marcia , che s’ era intefo che feceffe , 
n porto® il giorno antecedente alla battaglia accompagnato dalla gran Guar- 
ii dia per tre leghe lungo la fi rada , per ove potuto avrebbe riuscire al ni- 
„ mico di venire ad attaccarlo tt . ( Sebbene egli noh dica d’ aver fpinto avan- 
ti de’ Staccamenti , pur ciò non oftante , fttppor fi dee eh’ egtì non averte 
trafeurato di farlo ) . “ Effendo egli ben tardi ritornato , due ore dopo la ' 

„ mezza notte fu avvertito da un Stacearnento , che tutto l’ EffercitO Tiimi-' 

» co abbandonato avea F eucbtwang , ed erafi incamminato a dirittura per 
n affrontarlo • ciò feguì ryrf giorno .4 di Maggio . Ricevuto un sì fatto av- 
« vifo , il Vifconte di Tur enne eh’ erafi per un fol quarto d’ ora fermato in 

n Maricndbal , per dare i fuoi ordini a tutte le Truppe , montò a cavallo, 

w e piò non trovando la gran Guardia nel Tuo porto , la feguì antaverfo 

„ del Bofco , e giunto che fu di lì di elio , vide fétte , od otto Reggimen- 

31 di Cavalleria , che venivano dal Signor Re fèti fchierati in battaglia , ed 
n avendo pili oltre gittato lo fguardo , (covrì la Vanguardia del nimico che 
3» ufeiva da un altro Bofco , un quarto d’ ora di cammino da effo dittante , 

» con un * fronte molto etteTà, lo che gli prefagìva un’evento funètto. * 

Quello fa perfuadere che nella Guerra non deefi mai indugiare a fi- 
tuarG , quando fi può , in quella difpofizione che fiali determinata di pren- 
dere , nel calo i* inimico veniflé ad affalirci , ne a creder mio , evvi al- 
tra ficura precauzione da praticarfì . Dalla troppa ficurezza nafee lovente un 
gran numero di accidenti , i quali , fuorché colle precauzioni praticate con 
arte , non poffono in altro modo evitarfi ; anche quefte però quando ven- 
gano troppo aH’eftremo condotte , e fenza difeernimemo , cagionano unric- 
chenò rovina agli Efferati , per la foverchia fatica e ftrapatzi . 

Dopo aver ragionato il Vi fante di Turenne , de’ Staccamenti che il Ge- 
neral Merty avrebbe dovuto tenere ne’ parti che conducevafio a Sri fati , , di- 
ce. “In avvicinandoti 1 noflro Efferenti a quello deBavrtri , lo trovò in una 
si pianura nelle vicinanze di Friburgo fchiereto in battaglia . Or quetti altro 
» non avca avuto , che quando bifognaro gli era per intraprendere 1 ’ 

* Piazza , intorno alla quale vi dimofavan eglino da otto gior- 

ni nl 1 1 fenza che averterò potuto impadronirfi per allora di que’ porti vantag- 
li g ,0 “ i c he prima aveano trafeurati , filila Credenza che il noftro Effera- 
ti p 0 k non potuto effere in iftaco di così pretto poeta rfi ad affrontar». 

” • Scorgefi di poi la favia condotta , che tenne il Vifcente di Turenne 

per trir vantaggio dagli errori dell’ inimico. 

Giugno poi a fua notizia che il Dma di Angine* avea ricevuto ordì- . 

*e di marciar col Tuo Etterato a SrifaeK , eh’ era formato di Stimila Fanti , 

e di 
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c di tremila Cavalli : avendo quello Principe pattato il ReHo->,- portofii im- 
mincinente al Campo del bifronte di Turenne , il quale era quattro > o cin- 
que ore lungi da JBrifac fa . Indi il Vtfcontt fenza far punto menzione di al- 
cun Configlio per avventura tenuto dopo 1’ arrivo del Principe , dice: cosi . 

„ Perchè P Efferato nimico dopo la prefa di Friburgo , rimafto «ra nel 
„ fuo Campo , inviammo perciò a riconolcere così lui , come, tutte le llra- 
„ de , che conducevano dentro le Montagne , ed i Bofchi affio di trovar 
jj maniera di fttuarci tri Fiburgo , c 1’ EITercito Favaro , e calar con tal mez- 
„ zo nella pianura . Il Duca di uingbicn diliberò di attaccar col fuo Efferci- 
to alcuni polli fu di un’altura , eh’ era innanzi al Campo nimico , ov’ 
„ eranvi tre o quattro Reggimenti di Fanteria ; ed ordinò al Vifcome di Tu- 
„ renne , che condotto fi tolfe colf Efferato , eh’ ei comandava , per dentro 
„ i Bofchi , e le Montagpe , ed aveffe nel medefimo tempo proccurato d’ 
„ entrar nella Pianura , ov’ era il'nimico affin d’ affalirlo pel fianco. Fu già 
„ determinato f attacco due ore prima d’ annottarli . 

* * . • ► 

- ■»■■■■■■■ 

artico l o ; v. ; ; . 

DESCRIZIONE DELLE MEDESIME BATTAGLIE , DALLA 
STORIA RIGAVATE. RIFLESSIONI PER CONCILIA- 

, RE QUESTE TRA LORO DIFFERENTI RE- 
LAZIONI. 

; : . 1 • ' • . . 

E Cco locchè dice lo Storico : “ Il Data di Angbien toftocchè ebbe dato 

„ al Signor di Marfin l’incarico di far paffare il Reno al fuo Efferato 
„ per entro Brifack , fi portò di perlòna unitamente col Martfciaiio di 
„ Grammont verfo il Campo del Vtfconte di Turenne , ove appena arrivato , 
„ tenne un Configli» di guerra . Il Vtfconte di Terenne molta bene informato del- 
„ lo Stato , in cui trovavanft i Baveri , fu di Jentirnento , che condur fi dovef- 
„ fe l' Esercito per Langcndentgling , e per la Valle Blotertbal fino alla Valle 

„ di S. Pietro , per quinci impedire al nimico di far venire le vettovaglie da 

„ IVtltngen , unico luogo donde aver le poteva , il quale /la di là dalle Mon- 
lagne nere , due leghe diflante dalle forgenti del Danubio . Soggiugnendo , che 
„ quanto era facile un fomighantc fpediente ad affamarlo , tanto pericolofo flato 
„ farebbe il volerlo forcare dentro ad un Campo , il quaf era forti/fimo per tuli i 
M vantaggi , che la fituagione del luogo gli fommintflrava , e dtfefo da Truppe 
„ veterane commandate dal piu gran Generale dell' Allemagna . Di queflo fteffo 
„ fentimento furono ben anche il Generale Derlacb , ed il Marefcial di Gram- 
„ moni ; ma il filo Duca tf Jfngbien agiatamente volle , che fi affaliffero i ni- 
„ mici ne' loro trinceramenti . Di perfona adunque egli portofii a riconofcere 
„ così ’l Campo d ri B avari , che tutt’ i luoghi convicini , accompagnato dal 
„ Vifconte di Turenne , il quale additegli una sfilata , per ove una porzione 
„ dell’ Efferato avrebbe potuto affalirli pel fianco Anidro , nel mentre il ri* 
„ manente attaccato gli aveffe , e per la fronte , e pel fianco, diritto . 

. i Dopo quello ragguaglio , che ci da lo Storico , deila fituazion vancag- 
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g'ofa , in cui trovava!! 1’ Effèrcito del General Mercy , egli dice cV c {Ten- 
do tornato da riconofcere il Campo nimico , ed il Paefe , ficcome il Con- 
(ìglio perfillè nel fuo primiero fentimento , cosi il Duca d' Angbien rima- 
le forte nel fuo ; a qual effetto fu intraprefa la marcia , per allalir il 
nimico . '••••-- 

Quello fentimento di far intraprender la marcia all’ Esercito per la Fa - 
dia di S. Pietro , è flato tenuto dal Pubblico per unico partito , a cui con- 
venifle appigliarli per coflrigner il General Mercy a ritirarli , ed a lafciar 
Friburgo a difenderli da fe llclfo , in cambio di efporfi a perdere della gran 

Gente , in attaccandolo in que’ polli sì vantaggiofl , con poca apparenti) di 

un'evento felice . Per giudicare adunque che non potcafi un si fatto !pe« 
diente foftenere , e che fuor di ragione fu egli attribuito al Fifcontedi Turenne , 

il quale ci dice anzi tutto l’ oppofito , bada folo che diafi un’ occhiata al- 

la carta , e ft vegga la fituazione che vi fi dà agli due Efferati , imper- 
ciocché il progetto , che fi fece , fu di condur 1’ Efferato di Francia alla 
Fadia d’ S. Pietro tra Friburgo , e Wdingen • laddove il Vtfcontc di Turenne 
progettò di riconofcere tutt’i Bofchi , e le ftrade , aflfin di fare ogni polli- 
bile per fituarfi tra Friburgo , ed i Bai-ari , per quinci calare nella pianu- 
ra . Il primo progettò adunque deci! interamente rigettare ; non così però 
il fecondo , che racchiude in le un gran fondo di fapere . Bifogna efler ben 
iflruito nell’Arte della Guerra , per poter comprender le idee del Fifconte di 
Turenne ; vieppiù perchè altro egli noa fot detto fu quello particolare , che 
una fola parola , quale bensì molte colè in fe contiene , delle quali farò ap- 
preffo la lpiegazione. Del rimanente , quantunque molti fian coloro, i quali 
s’incontrano ne’ Campi , pochi però Inno quelli , i quali abili fieno a poter 

riconofcere i Paefi , ed edere a parte de’ Segreti del Generale . Quindi recar 

non dee maraviglia , fe 1’ opinione della maggior parte degli Uomini , i quali 
in altra guifa formar non ianno giudizio delle cole , che lòlo luperficial- 
mente , fi diffonda anche nel Pubblico , e venga a far rmanerc addietro 
quella della Gente i'iuminata , che d’ordinario è fimpre poca. 

Non leggiamo già nella relazione del Signor della Moujaye , che in 
giugnendo il Principe fi foffe nel Configlio propello di far marciare 1’ Effer- 
ato per la Fai S. Pietro . Egli dice fidamente che 1’ Effercito di Francia 
intraprefe quella llrada dopo le due prime battaglie , per togliere al Gene- 
ral Mercy la maniera di poterfi ritirare ; ma quello progetto è altrettanto 
mai fondato quanto il primo" maggiormente perchè lo fteffo Fijconte di Tu~ 

renne , pure afferifee 1’ oppofito * Quindi appigliir io mi debbo a quanto ha 

lanciato egli fcritto , sì perchè egli non dice cofa alcuna , che fondata noa 
fia fu que’ principi medefirai , eh’ egli delta formati fi avea, sì anche per- 
chè era appieno informato del vero ; laddove in quello che da’ Storici vie- 
ne fcritto , fonovi molte colè , le quali non effendo Hate da elfi matura- 
mente ponderate , non fi poffono mandar buone ; ma per diffimpegno di quan. 
to debbo dire fu di un tal particolare , mi convien fare una deferizione de* 
luoghi,, ove feguite fono le azioni , più individuata di quella che leggefl 
nelle relazioni , dovendo gli ordini di battaglia effer formati fecondo la fi- 
tuazione de’ luoghi , ne’ quali deefi agir , e combattere. 

Ma perchè il Fifconte di Turenne non fa veruna dilèrizione del primo 
pollo , contro a cui il Duca et Angbten fece il fuo attacco , accagionche fi 

trovò 

\ 


Digitized by Google 



no 


ARTE 


’ V 


trovò egli occupato a farne un’ altro da quello molto lontano ; penfo perciò 
avvalermi di quella , che ne fa il Signor delia Moujj'aye , come almeno al- 
quanto fopporcabiie , e naturale . 
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ARTICOLO VI. ■ . 

v s tuo i 01 ;.n: 


DESCRIZIONE FATTA DAL SIGNOR DELLA MOUSSAYÉ DEL 
PRIMO, E SECONDO POSTO OCCUPATO AVANTI FRtì~ 

BURGO DAL GENERAL MERCY . :c ”°m 

. ■ ' . . y . >.< .nq c.l- , v 


„ tace Friburgo a piedi delle Montagne della Forefla nera , le quali 
n y’T tratto tratto a dilatare fi vanno in quello luògo in figura di Luna 
„ crelcente . Nel mezzo di quello fpazio non guari da Friburgo lontano, fi 
„ vede una picciola pianura , la quale ha per luòj termini altiffimO Monta. 
„ gne a diritta, e un Bofco paludofo a finiftra . Vieh cbtal pianura irrigata 
„ da un rufcelletto , il quale alla perfine dolcemente (córrendo, va rieUòuef- 
„ lo Bofco ad introdurli - difortachè coloro che da Fri faci fi portano a Fri- 
„ burgo , non poffono altronde entrare nella divilata pianura, l'alvo che per 
„ sfilate, a piè di una Montagna quafi inacceflìbile , che la domina dappep- 
„ tutto, effendo affai più difficile per le altre llrade ingreffo . ’ 

„ Non avvi dubbio alcuno, cne il General Mercy ■’qtiivi fituatofi era in 
,, un luogo molto vantaggiofo : egli avea piantato il luo Campo lungo il 
„ Fiumìcello , ed oltre a sì fatta difefa , ed al vantaggio che ritraeva dal 
„ Bofco , e dalle Montagne fi era ben fortificato dalla parte della pianura 
„ con un confiderevole Trinceramento; di modo che fuori della (liana, per 
„ la quale da Srifatk vaili a Friburgo , non fi potea per altra parte andat e 
,, ad affrontarlo , e per confeguenre bifognava paffare per le vicinanze di 
„ quella Montagna , la quale difefa era dalla maggior parte delle lue Truppe- 
„ Nel pendio della medefima , dalla parte della pianura, avea egli fatto forma. 
„ re un Forte munito con palizzate , in cui eranvi feicent’ Uomini con por- 
„ zione dell’ Artiglieria . Per mezzo di sì fatti fpedienti afficuroffi egli dei 
„ luogo di quella Montagna , eh’ era il piu acceffibile : tirò inoltre dal divi- 
„ fato Forte una linea lungo un Bofco di abeti , falendo verfo la fommità 
„ fino ad un luogo , ov’ era impoflibile di paffare . Difefa era quella linea 
„ da’ Ridotti eh’ erano 1’ un dall’ altro dittanti dugento paffi , e per render- 
„ la pili difficile ad efpugnarlì da coloro che affalir la voleffero , fece met. 
„ tere lungo la fronte di quella Fortificazione , una gran quantici d' abéti con 
„ i rami in parte tagliati , e tra di loro intralciati , che facevano quello lleffo 
„ effètto, che fanno i Cavalli di Frifa. 

„ Fra quella Montagna , che fi parava dinanzi alla diritta dell’ Efferci- 
„ to Franzele , ed un’ altra eh’ era piu vicina a Friburgo , eravi una profon. 
„ da valle , per la qual entrar fi potea nel Campo de’ Bavari ; ben vero 
„ però volendo entrarvi, bifognava fare un lungo giro, e pattar per luoghi 
„ che (lati non erano anticipatamente riconofciuti . Era quello luogo baflan- 
„ temente dalla natura fortificato con un largo, e profondo torrente, e pu- 
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„ re ciò non oflanre , volle il General Mercy attraverfo di e(To far porre una 
„ quantità d’ Alberi recifi, co' i rami tra di loro intralciati . In fine giam. 

„ mai fi vide un Campo più forte, e meglio trincerato di quello. 

Prima però di (piegare il mio lenti mento , toccante quefto primo pollo 
dal General Mercy occupato , vò rapportare la relazione che il Signor dilla 
Moufsayi fa del fecondo pollo, la qual è molto conforme a quella del Vi- 
[tonte di Turenne , per poi paragonarle tra loro, per farne meglio ravvi fare 
la differenza . - 

Profiegue il Signor della Moufsaye a dire così: “ che avendo il Gene- 
„ ral Mercy difelo il fuo primo pollo, fintanto che fi annottò, e temendo 
„ che al far del giorno forzato non veniffe a lafciarlo, fi ritirò la none medefima 
„ coll’Effercito , fopra una Montagna nelle vicinanze di Friburgo , lenza che 
menoma notizia ne avellerò i noftri Generali ; difortachè la mattina feguente 
„ rellaron elfi fòpramodo forprefi , in vedere i Baveri su quella Montagna trin- 
„ cerati, in trovare il lor Campo deferto, ed il lor forte abbandonato . 

In vedendo il Duca di Augbien le Truppe del Vifconte di Turenne tutte 
dillefe nella pianura, immantanente vi fi portò feguito dal fuo Effercico, e 
non tantollo ebbe riconofciuto i luoghi che gli erano più vicini, che fi avvi- 
de per mezzo de’ colpi del Cannone, che dal nuovo Campo tiravano i Bavari, 
che avevan effi già interamente occupato il Monte vicino a Friburgo , motivo 
per cui , non oliarne la pioggia la quale durato avea la notte intera , fece 
il Duca di -4nghten fchierare in battaglia tutto 1* Effercito ; ma feorgendo poi 
che le Truppe trovavanfi molto (lanche, e per i pattati combattimenti , e per 
la continova pioggia fofFerta , differì al giorno feguente 1’ imprefa di fcacciar 
1’ inimico da’ luoi nuovi trinceramenti . 

Quella è la deferizione che fa del fecondo pollo il Signor della Mouf- 
j,faye: “Quando fi vien da Bri fack a Friburgo , incontrafi a diritta una Monj 
„ ragna , la quale fino alla terza parte della lua altezza non è troppo erta, 

„ ma da li in poi è affai precipitofa. Verfo la fommità fi trova unapiccio- 
„ la pianura, ove poffono lchierarfi tre in quattromila Uomini ; in una del- 
„ le lue elìremità ionovi tuttavia alquanti avvanzi di un’ antica Torre , dal 
n piè della quale , la più aita Montagna della Forelta nera comincia bel bello 
„ ad innalzarfi , ma comecché a mifura eh’ ella fi eleva , molto da quella 
„ pianura fi difcolla , viene affai poco perciò a dominarla colla fua altezza . 

„ Il General Mercy collocato avea una parte della fua Fanteria intorno 
„ intorno a quella Torre , e ’1 rimanente 1’ avea fatto accampare dietro ad 
„ un Bofco , ch’era fulla diritta non lungi da Friburgo . La cavalleria poi era 
„ fituata fra ’l Bofco ', e le Muraglie della Città . Egli fi avvalfe di parte 
„ delle linee, che avea fatte fare durante l’affedio, per fortificare quello nuovo 
„ Campo ; e poiché non effendogli rimallo altro da fortificare , che quella 
„ parte che riguardava il Vallone; quindi fece egli in quello luogo porre piti 
„ ordini d’ Alberi tagliati in guifa , che i rami venivano tra loro ad intral- 
„ ciarli , e per ultimo dietro a quello Trinceramento fituato avea il fiore 
„ della fua Fanteria , la quale follenuta era dalla fua Cavalleria , i dicui Squa - 
„ droni occupavano tutto il rimanente del terreno, eh’ eravi tra quelli ordi- 
„ ni di Alberi recifi , e la Città . 
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„ Ai BavJ n porgeva quello Campo rilevanti vantaggi , non meno par 
„ difenderlo, che per attaccare il nimico* imperciocché la loro Fanteria dife- 
„ la era da tutte Le parti ; una delle lue Ali garantita veniva dal Cannone, 
„ e dalla Molchetterfe della Città, e 1’ altra lunata era su di una Monta. 
„ gna , la di cui fola altezza, ballava a render ficure quelle Truppe che 1’ 
„ occupavano; (ebbene però dovendo quello Efferato difender un Trincera. 
„ mento d’ una si grand’ cflenlione, ed effendo la lor Fanteria, e per le fa. 
„ ciche fatte nell’ affedio, e per la precedente battaglia di molto debilitata, 
„ non àvea modo da difendere il tutto . 

t ! :iv 1 ■. . . ' 

!'-V r - A RTICOLO V II. 

RIFLESSIONI FATTE SU QUESTI DUE POSTI DAL GENE- * 
RAL MERCY OCCUPATI , E SULLA POCA CONOSCEN- 
ZA , CHE I GENERALI FRANZESI AVEVANO DE’ 
LUOGHI , PER I QUALI PASSAR DOVEANO , 

PER QUINCI PORTARSI AD ASSALIR 
....... L’ INIMICO . 

D A quanto il Signor della Moufsaye ne ragguaglia , toccante la Umazione 
de’ due Campi occupati dal General Msrejijch’è molto conforme a ciò 
Che ne (!?rra il Vifcpnte di Turcnne , egli è pur facile 1’ inferirne , che il fé* 
condo Campo occupato iz'Bavari vicino a Friburgo, confiderar fi debba co- 
me un pollo ; perocché l’ Effercito vi fi trova fchierato in battaglia in uno 
fpazio Limitato, e chiufo per i fianchi, e per le fpalle , per ove non può et 
fere attaccato , e molto meno circondato, olcre la vantaggio!» fitu azione che 
ave in tutte l’ eftenfione della fronte, Ila per i Trinceramenti o per gli AL 
Jaeri recifi , e per la difficoltà eh’ eravi a potervi per più luoghi faiire : il 
Signor della Moufsaye altro non dice , le non che i Trinceramenti che di. 
fender fi doveano , erano di una effenfione affai grande , in confronto al nu. 
mero delle Truppe che doveano guardarli . 

Quello a ben confiderai , è un effempio , che compruova ciocché io ho 
fatto poc’ anzi offervare , cioè che i piccioli Efferciti , difficilmente trovano 

S igili che poffano effergli opportuni: imperciocché non bada folo che liane La 
ìtuazion vantaggio!» , ma è d’ uopo ancora che fìa corrifpondente alle mire, 
onde vengano dal Generale prefeelti , com’ erano per 1’ appunto quelle di vo- 
ler cuopnrc Friburgo , ed afficurarfi della ffrada , che conduce al Paefe di Wir- 
Unberg , da dov’ egli ritraeva i foraggi per i Cavalli , e torgli la libertà 
che aveva di ritiraFcifi , qualora gli riuiciva opportuno . 

In ordine poi al primo Campo occupato dal General Merty , che tiene il 
fianco diritto appoggiato ad una Palude, da dove comincia un Trincerameli, 
tp , e fi offende lalendo fella Montagna , fino ad occupare un luogo verfo la 
fommità , ove fecondo dice il Signor della Moufsaye , era imponìbile di faiire* 
fi rifletta , che fe quello porto forte terminato affolutamente nel luogo , ov 
egli dice , in guifa che non fi averte potuto circondare , nè pel fuo fianco di- 
ritto , nè pel finiftro ; potrebbe dirli che quello farebbe flato un porto , co- 

• me 


Digitized by Google 



DELLA GUERRA. 


123 

rtie fu quello fotto Friburgo , P Efferato vi fi farebbe ritrovato rinchiufo in 
uno fpazio alle fue forze proporzionato ■ ma perchè coftretto èra P Effereito, 
a guardare quel tratto di terreno eh* eravi dal fuo Campo a Friburgo , in cui 
poteva berrinìmo effer circondato, e per la diritta , e per la fini lira ; dcefi 
perciò confiderar quello primo pollo dal General Mercy , prelò unicamente co- 
me quello che occupa un’ Effereito , per mettere con delle linee in ficuro uni 

3 ualche eftenfion di Paefe , fia che formate vengano con Trinceramenti 
i terra, oppure da’ Fiumi, Rufcelli, Paludi, Montagne, Bol’chi , Alberi 
recifi, o d’ altri impedimenti * vieppiù perchè dalla diritta di quello primo 
pollo, ov’ è la Palude, fonovi pel diritto cammino fino a Friburgo due leghe; 
laddove feguendo le Montagne , per impedir che non vi fi pafli , fa di bifo- 
gno guardare più di tre leghe di efienfione , e per confeguente il General 
Mercy era coffretto a diflender ecceffivamente il fuo Efferato ; che però , fe- 
condo tutte le buone regole dell’ Arte della Guerra , dall’iftantc medefimo che 
ci riufeiva facile di condurre una parte del nofiro Effereito , fra la finillra 
del Campo del General Mercy e Friburgo , quello attacco doveva inevitabil- 
mente intraprenderli . 

Ma perchè non balla che fi abbiano nella Guerra delle idee grandi, 
quando quelle accompagnate non fieno da’ tutt’ i mezzi più perfetti per met- 
terle in pratica ; quindi fovente accade , che non abbian effe verun felice fuc- 
cedimento , oppure che fi comperi quello a troppo caro prezzo. E di fatti 
evidentemente fi feorge , che quello appunto in tal emergente ha mancato , e 
che dippiù non fono fiati ai Generali fomminillrati a tempo i neceffarj mez- 
zi per ben regolarfi. Imperciocché io veggo che fi pone in marcia il Fifcon- 
te di Turenne , col fuo Effereito il dì primo Agofto avanti dell’ aggiornarli , 
per fare un’ attacco non lungi da quello del Principe di Condè * laddove prima 
di partire rimangon d’accordo, che non fi farebbe imraprelo 1’ attacco , le 
non tre ore prima di annottare ; ciocché fa vedere pur chiaro , che non erano 
effi pienamente afficurati delle firade . Anche il Signor della Moufutye dice 
che fu 1’ Effereito del Fifconte di Turenne obbligato a fare un gran giro , e 
paffar per iftrade che fiate non erano riconofciute ; e pure io non so vedere 
donde mai potuto avelie nalc^re quella gran difficoltà, di acquifiare un’ dit- 
ta conofcenza de’ luoghi , per i quali dovuto avrebber paffare . Ed eccone 
le ragioni . 

Friburgo è fiato in nofiro potere . I luoghi per i quali dovea il Fi fron- 
te paflare, per quinci portarfi ad attaccar il nimico fra il fuo Campo, e Fri- 
burgo, non lono da quella Piazza difianti più di una in due leghe; vi fono 
molti Villaggi che appartengono a Friburgo , i quali fi trovano nelle vicinan- 
ze di quella Forefta , ficcome veder fi può nella carta , gli abitanti de’ qua- 
li giornalmente vi fi portano per i di loro affari , e per vender altresì le lo- 
ro mercanzie , e per confeguente vi fono in quelli Bofchi fentieri , che per 
più breve cammino conducono a Friburgo . Quella Forejìa è ancora tutta pie- 
na di Alberi grandi , tra quali fonovi molti pini , e picciola parte di ella è 
Calta di Bofcaglia, fervendofene i Padani per la caccia • e perciò , toftocchè fu 
(limato a propofito di affalire il General Mercy per la l'uà finillra , d’ allora 
inviar doveanfi più Staccamenti di Fanteria di trenta , quaranta , in cinquanta 
Uomini 1’ uno, con Ufficia li efperti , condotti da Guide ben pratiche, prefe 
da que’ Villaggi, oda que’con torni , e farli tra verlar tutti i Bofchi , finoal- 
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la vicinanze di Friburgo , per riconofcere i luoghi più acceffibili, affin di po- 
ter entrare nella pianura . Dal ragguaglio poi che aveffero quelli dato , farebbe!! 
fatta la difpofizione del tutto , e li farebbero (celti i luoghi , ove fi avefiero 
dovuto fare i veri , ed ove i finti attacchi : farebbe fi altresì regolato il tempo, 
che fiato folle necelfario per la marcia dell' Efferato , e per conlegueme an- 
che quello degli attacchi . 

Egli è fuor di ogni dubbio , che per ove paffa un’ Uomo a piedi , ne 
paffan mille , e per ove ne paffa uno a Cavallo ne paflan mille , e confe- 
guentemente un’intero Efferato . Il folo divario a mio giudizio, confido nel 
maggiore , o minore fpazio di tempo , che vi fi dee impiegare ; e che fia co- 
sì , eccolo ad evidenza dimofirato . Il Vifconte di Tantino dice , che doven- 
dofi 1’ Effercico portare alla Badia di S. Pietro , fu «diretto a traverfare la 
Valle di Blotetbol , ove dovettero i foldati di Cavalleria paffar l’un dopo 1* 
altro , e fovente obbligati furono a mettere piede a terra , e condur per la 
briglia i loro Cavalli ; e pure l’ Efferciio paljò tutto per quella sfilata , dal 
che mi pare , che redi la mia propofuione deli’incutto da fe (feda avverata » 
Non intendo io già qui parlare de’ terreni fpugnofi , e delle Paludi dal So- 
ie diffcccate , ove i primi , che padano trovart lodo il terreno , ma poi per 
la quantità e pel lungo calpefiio de’ Cavalli fi vanno a sfondar dappertutto , 
ed a renderli impraticabili affatto. 

Intanto non voglio io tralafciare di profeguire il mio ragionamento , lull’ 
attacco , che fu fatto al primo pollo occupato dal General Mero/ ; fulla di 
lui marcia , quando la notte fi ritirò nel fuo fecondo pollo folto Friburgo • 
fui fecondo combattimento , allorché 1’ Efferato di Francia non potè forzar- 
lo ; e per ultimo fulla marcia da effo lui due giorni dopo intraprefa , per 
ritirarfi nel Paefe di IVtrtemberg , per la Badia di S. Pietro , nel qual luogo 
gli fu da' nofiri fatta ima fpecie di attacco . Io formerò il piano di tutte le 
difpoftzioni , che riguardano tali movimenti , come fe appunto folli io mede- 
fimo fiato incaricato di porle in ifcritto , per difiribuirle al tempo dell’ordine 
all’ Efferato tutto del General Mere/ , e ciò lo effeguirò a mifura della co- 
nofcenza , che ho di quel Paefe , non meno che dell’ ordine regolato , eh’ 
effer vi dee in tutt’ i movimenti degli Efftrciri , fopratutto in circoftanze 
lomiglianti a quelle , delle quali fi tratta prefentemcnce . Prima però di ogni 
altra cofa , farò chiaramente vedere con quanta facilità , e fenza venire al ci- 
mento, avrebbe in pochi giorni potuto a’ nofiri riufeir», di coftrignere il Ge- 
neral Mere/ ad allontanarli da Friburgo , ed abbandonarlo alla propria dife- 
fa : ciocché non potrei alcerto dimoftrare , fe acquifiata noq avelli una co- 
nofeenza elatta della (ìcuazion del terreno. 

Egli è incontraftabile , che quegli Uffiziali , che incaricaci furono di 
riconolcere i luoghi , per i quali l’ Efferato del Pt [conte di Turenne attaccar 
potea quello del General Mercy , fra la di lui finiftra , e Friburgo , non fe 
ne fiano malamente difiìmpegnati . Egli fi rende evidente così dalia defini- 
zione , che il Signor della Mouffa/e fa di quello pollo, che da quanto dice 
il Pi [conte di Turenne , allorché ragiona dell’ attacco , eh’ ci fece : ed ecco 
le fue parole . 

„ Alla perfine entrò egli col fuo Effercico nella sfilata , ed avvicinan- 
„ doli alla pianura , ov’ era l’inimico fchierato in battaglia, al primo incon- 
„ tro lo lcacciò da un Bofco , indi da dietro una fiepe , e per ultimo da po» 
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„ fto in pollo lo rifpinfe fin al luogo, per óve fi entra nella pianura , nella 
„ quale eranvi tutta la fua Cavalleria , ed il Corpo di Fanteria della fecon- 
„ da Linea per ioftenerio , Cosi amendue gli Efferati reftaron 1’ uno in pre- 
„ lenza dell’ altro, fenza muover fi punto, temendo dal canto loro i B avari 
„ di cimentarli contro que’ Reggimenti , che ftavano colle picche calate ad 
„ afpettargli ; e a il’ incontro i Franteli non ardivano d’ innoltrarli nella pia- 
„ nura per non aver la Cavalleria , che gli aveffe potato fofìencre . 

„ Stando in sì fatta guifa dil'pofti gli Elferciti , durò il conflitto colla 
„ fola Molchetteria per più di due ore, fino all* annottarli , e la perdita in 
„ verità fu conliderevole per V una , e per l’altra parte , e da noi non fi potè 
„ mai far entrare piu di uno Squadrone ptr foftenere i noftri , per non ef- 
„ fervi fpazio capace da pocerli fchierare in battaglia . Ne anco la notte ba. 
„ ftò a dar fine al combattere j ma rimanendo le Truppe dell’ uno , e dell’ 
„ altro Efferato diftanti fra loro quaranta palli , fecero fino al giorno un 
„ continuo fuoco , che darò più di fètt’ ore . Poco prima però di aggiornare 
„ fi oflèrvò da’ noltri , che il fuoco degli nimici andava tuttavia a tremarli, 
„ ciocché proveniva dall’ aver elfi lafciato nell’ azione un picciolo numero di 
„ lor geme , per nafeondtre la loro ritirata. 

In quanto a me non faprei dare più efatta idea , e più perfetta del 
pollo occupato dal General Mercy , e degli attacchi dal Vtfconte di Turenne t 
e dal Principe di Condì fatti , fe non con mettere fono gli occhi altrui, una 
Umazione di terreno fomigìiante a quella , di cui abbiam ragionato finora , 
eh’ è nelle vicinanze di Parigi , affinchè ognun polla agevolmente acquiftare 
la conofcenza di quella , ed eccola . 


ARTICOL O Vili. 

IN CUI SI FA LA COMPARAZIONE DELLE VICINAN. 

ZE DI FRIBURGO , CON UNA SOMIGLIANTE SI. 
TUAZION DI PAESE , CH’ E NELLE VICINAN* 

ZE DI PARIGI. 

j . U - '»> • 

A Ndando da Parigi a Verfaglies , p a (fato che fi ha il luogo chiamato la 
Punta del giorno per avvicinàrfi al Ponte di Sevres , incontrali una 
Montagna , a pie della quale evvi la ftrada che porta dentro Sevres . Ad 
una certa altezza di quella , truovafi una fpecie di piano , da cui ella comin* 
eia a più innalzarli , e fi efiende fino ai di là di Meudon. 

Figuriamo ora , che dalla Montagna di Sevres fino a S. Dionigi , tutto 
il Paefe fu una pianura , lenza effere punto interrotta da alcun Monte , o 
Fiume ; ma che il terreno che occupa il Fiume , fia la firada tnaefira on- 
de fi va da S. Dionigi a Parigi ; che S. Dionigi fia Brifack , e Parigi Fri- 
burgo ; e che quel tratto tutto di terreno per ove entrar fi poteva nel Cam. 
po de) General Mercy , non fia più cftefo di quello , che giace fra la Monta- 
gna di Sevres , e la cafa di BiU amour t , di dove cominciar doveffe la Paa 
lude , la quale fi flendeffe verfo il BofcO di Bologna , fomigìiante a quella, 

a cui 
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a cui appoggiata era la diritta del pollo, occupato dal General Mercy . 

Figuriamo inoltre , che la parte oppoda della cennata Montagna , ove 
fatto verrebbe l’attacco dal Principe di Condì , folle coltivata al pari di quel 
lato eh’ è dirimpetto a noi , dal quale fe ne tolgano tutti que’ gran recinti 
di mura, nella conformità che fono nella Montagna di Sevrcs ; che il trin- 
ceramento , il quale comincerebbe dalla Caia di Billancourt , traverfafie la 
ilrada maefira , e quindi faiendo fui Monte giugneffe fino al picciol piano, 
di cui li è fatta menzione ; che il General Mercy in quello luogo piantato 
aveffe il fuo forte , e che di là afcefidede il trinceramento fino alla fommi- 
tà della Montagna , per la di cui difefa teneffe egli impiegati tre , o quattro 
Reggimenti di Fanteria , ficcoroe appunto riferilce il Vifconte di Turenne , 
nel mentre la di lui Cavalleria , dalle nella pianura lungo la drada maedra , 
fchierata in battaglia . 

Figuriamo ancora di vantaggio , che nelle vicinanze di Mcudon lievi un 
Bofco , e che la parte oppoda della Montagna ove far fi dovrebbe I’ attac- 
co , erta folle al pari di quella , che incontrò il Duca d' Angbien , allorché 
fece il fuo , in maniera che non vi li potelTc affatto falire , c che per divi- 
der le forze del General Mercy , ed affalirlo fra Parigi , e la Anidra del 
fuo Campo, veniffe obbligato a farlo per la Valle di Mcudon , per ove feor- 
re un Torrente, che fepara la divifata Montagna da 7 quella , ove trovafi il 
mulino a vento , che appartiene al Paefe appellato Iffi , fomigliante a quel- 
lo di S.Giorgio , di cui appreso farem menzione ; che per condurre a que- 
llo Torrente 1’ Elfercito del Pi [conte di Turenne , far fi dovede un lungo gi- 
ro , e bifognaffe altresì paffare per Ve rfagliet ; che tutto il Paefe , che tra-' 
verfar fi dovede per giugnervi , ingombrato fode da’ Bol'chi , i quali dati 
fodero o malamente , o niente affatto riconofciuti • che la Montagna fulla 
quale è il mulino' d’ Ijfi , fode la feconda di cui parla il Signor della Mouf- 
faye , ove non fegul attacco alcuno , ed a piedi della quale evvi la drada 
maedra , per cui vadi da Brifack a Friburgo ; che queda feconda Montagna 
dalla parte della pianura fode erta , e coltivata al pari di quella , che di- 
fefa veniva dal General Mercy , ma che la di lei parte oppoda , in cambio 
di edere coltivata come lo era quella , per ove il Duca d Angbien fece il 
fuo attacco , ingombrata fode da un Bofco di Alberi alti ; e per ultimo , 
che il Torrente , che feorre per la Valle di Mcudon , fode ugualmente flret- 
to , che quello per ove il Vifconte di Turenne dice , che formò il fuo at- 
tacco . 

Nella fituazione , in cui cosi il Vifconte di Turenne , che il Signor 
della Mouffaye , ci rapprefentano i nodri Ederciti fui punto di attaccar il 
nimico , chiaramente vediamo , che non abbiano elfi adatto comunicazione 
tra loro , e che le di loro forze fieno totalmente feparate , che non potran- 
no mai comunicarfi , fe prima non riefea loro di forzar 1’ inimico , ed en- 
trar nella pianura ; laddove pel contrario il General Mercy con facilità forn- 
irla , durante gli attacchi , avvaler fi può di tutte le fue forze , per porger 
foccorfo a quelle , che per avventura ne avedero di bifogno. 

Riferifce il Vifconte di Turenne , che quando il fuo Efferato pafsò il 
Reno a Brifack. , per avvicinarli a Friburgo , formato egli era di cinquemila 
Cavalli , e di quattro in cinquemila Fanti , e quello del Duca d' Angbien 
di feimila Fanti , e di tremila Cavalli . 

... ■ Im- 
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Imraaginiamci ora I* Edercito del Vt [conte di T urcnne giunto già nel Tor- 
rente della Valle di Meudon , fui punto di voler forzare il padaggio per en- 
trar nella pianura j una parte della Fanteria nimica entrata già nella sfilata 
per impedirne I’ ulcita , nel mentre che l’altra parte di elfa le ne (là nella 
pianura , colla Cavalleria di feconda linea alle fpalle che la folliene , acciò 
lémmai il Corpo tutto della Fanteria del Vilcontt di Turenne , molto piu nu- 
merolò , lo rendeffe padrone della sfilata , non potefie la dilui Cavalleria 
entrar nella pianura , e molto meno fchierarfi , o didenderfi per cder ob- 
ligaca a sfilare per quello Torrente ad uno, o a due Cavalli di fronte, per 
fituarfi in battaglia nell’ entrata della pianura ; e di fatti , ièbbene la Ca- 
valleria garantita venifTe dalia Fanteria , che aveva già penetrato , e trovan- 
doli colla sfilata alle fpalle ; pure ficcom’ egli (ledo lo dice , perchè non 
cravi fpazio , in cui potuto aveffe ella diflenderfi , non potè mai far entrare 
più di uno Squadrone nella pianura . 

Immaginiamoci inoltre , che fianvi nel Torrente della Valle di Meudon 
quattro in cinquemila Fanti , a’ quali riufeir non polla di occupare , le non 
una piccioliflima fronte , ed alle loro fpalle cinquemila Cavalli, i quali non 
fiano in iliaco di marciare in altra guifia , che ad uno ad uno , o al più a 
tre di fronte , difortachè andando gli uni dietro degli altri formano una ben 
lunga fchiera di Truppa . Cosi quantunque fia il nimico di gran lunga infe- . 
riore , ciò non oliarne potendo opporvi quelle poche Truppe , eh’ egli ha 
tutte di fronte in battaglia , per alfalirvi e di fronte e per fianco j di leg- 
gieri avverrà , che fc dopo aver voi forzato il palfaggio , tentiate d’ innoltrar- 
vi nella pianura , riporti egli fopra di Voi tutto il vantaggio ; perocché at- 
tenta la Umazione in cui egli fi truova , fe gli rende facililfimo il far com- 
battere in un tempo medefimo un numero di Truppe, maggior di quello che 
polliate voi , quantunque ne abbiate il doppio . 

Conchiudiamo intanto , che per edere (lati mal riconofciuti i luoghi , 
per ove 1* Edercito del Vtfconte di Turcnne marciar dovea , e quelli ancora , 
ne’ quali formar dovea 1’ attacco , è flato quello Edercito lui pericolo di 
non giugnervi di giorno per adalire, nel tempo medefimo, che l’ Edercito 
del Duca tT jtngbten j quelli all’ incontro trovolfi coflretto ad adalir con po- 
che Truppe una fronte molto ellefa , che non poteva interamente occupare, 
nel mentre che il Vifconte di Turcnne , che adaliva il nimico per un tuo. 
co molto ridretto avea Truppe fuperfiue , onde non poteva tutte nello defi- 
lo tempo farle agire . Qucdo appunto fu la cagione , per cui fi refe a noi 
inutile la fuperiorità, che avevamo nel numero, e comprammo a caro prez- 
zo il vantaggio, di aver codretto il General Mercy , ad abbandonar il lùo pri- 
mo pollo per occuparne un’ altro , Vediamo ora ciocché avvenne in ap- 
prodo . 

Il giorno che feguì a quedo primo attacco , trovaronfi le nodre Trup- 
pe , e per la fatica foderta , e per la perdita fatta degli Uomini, sì malcon- 
cio , che non poterono a patto alcuno intraprender quello del fecondo podo 
da’ ni mici occupato . Quindi edendolì l’ intraprefa trasferita al giorno feguen- 
te , nc avvenne , che il General Mercy , il qual fapea bene approfittarfi del 
tempo per prontamente trincerarfi , todo lo efleguì • onde malgrado il valor 
delle nodre Truppe , e l’efpertezza de’nodri Generali , rifpinti fummo , al- 
lorché 1’ attaccammo , e codretti altresì a ritirarci, lardandolo nel fuo Cam- 
po , 
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po , ov’ egli tranquillamente rimafe , fintantocchè la mancanza de’ foraggi 
non l’obbligò a ritirarli nel Paete di IVirtemberg , febbene la fua ritirata Ra- 
ta non fia a si fatta cagione attribuita j fu tale però la fua avvedutezza ed 
il buon’ordine , che tenne nel diriggere la fua marcia , che avendo voluto 
quel Corpo di Cavalleria , che formava la tetta del noftro Effercito, attac- 
carlo nelle vicinanze della Badia di S. Pietro , egli vigorofamente il rifpin- 
fe , ne potè la di lui ritirata etter punto interrotta da qualunque sforzo , 
che il nottro Effercito faceffe , ficcome farò appretto chiaramente vedere . 

-, - — ■" - ■r ' ■ 

ARTICOLO IX. 

RIFLESSIONI SULLE MIRE , E PROGETTI DI QUESTA 
CAMPAGNA . 

F Acendofi la Guerra di cui ragionafi , fra due Generali della maggiore ri 
putazìone del mondo , è di bene di non fermarfi affolutamente , a con 
liderarc a minuto foltanto le lor battaglie per iftruirci , ma inoltre pattar 
più innanzi a cercar di entrare nelle lor mire , e ne’ lor dittegni , e procu- 
rare altresì di fcorgere i motivi, onde agiron eglino piuttotto in un modo, 
che in un’ altro , per quinci formar fano giudizio , fé le operazioni , che 
ciafcuno di loro prefceife , corrifpolèro al dittegno che avean formato , e 
fe un fomigliante dittegno , il migliore fotte fra quanti potevan etti per av- 
ventura concepirne . 

Per ifcorgere però, da quel che fon per dirne, fe fta io appieno inter- 
nato del fatto , è necettario prima d’ogn’ altra cofa leggere tutto ciò, che su 
di un tal propofito ci ha lafciato ferino così ’l Vifconte di Tunnne , che il 
Signor della Mouffaye , 1 ’ Abate Raguenet , lo Storico , e finalmente Beaulieu 
che fu in quel tempo Ingegniero del Re , i quali han tutti fatta la deferi- 
zione delle battaglie di Friburgo j anzi quell’ ultimo ha fatto ben’ anche in- 
tagliar le Tavole di tutte le battaglie dei Principe di Condì ; ed in quella 
delle vicinanze di Friburgo , evvi dittegnata una parte delle linee di cir- 
convallazione , fatte dal General Mercy per 1 ’ attedio di tal Piazza , ed i 
liti altresì , in cui date furon le tre battaglie . Ma poiché quelle non ci 
rapprefentano minutamente le circoflanze de’ fatti , quindi è , che non ci 
fomminiftrano lumi ballanti per ben comprendere , e concepire le azioni . 
Inoltre nel libro dello Storico evvi una tavola , ma vi manca la fcala (a) 
per milurar le dittanze , e nettampoco dittegnati vi fono i Villaggi . E ve- 
ro bensì , che io mi trovo la carta de’contorni di Friburgo , fatta nel 171J 
nella quale diffegnate fi veggono le linee di circonvallazione , che furono da 
noi fatte , quando attediammo quella Piazza ; generalmente però può chi- 

chelfia 


(») U difetto, ch’evvi nelle carte di quello Autore , fi è , che non fono punto orientate, e 
quella negligenza è familiare a tutti que’, che danno al Pubblico delle carte , e delle Tavole , 
nelle quali dovrebbon’ eglino per lo meno ditlegnarvi una Buflbia , allorché il Meridiano non 
viene ad elfere perpendicolare . 
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cheffia avvalerfi della carta del corfo del Reno fatta dal Signor De Lille . 
Ma quantunque fomiglianti carte fieno molto efatte , pure perchè non fon’ 
elleno accompagnate da un notamento , cui trovifi didimamente diferitto 
ogni luogo d’ importanza • perciò quand’anche fodero delle migliori , e geo- 
metricamente formate , nemmeno potrebbero per mezzo di pure linee fom- 
miniftrarci una sì el'atta conofcenza , che giugner fi poteffe a formar giudizio, 
fe fi a una tal eminenza un poco più elevata dall’ altra , che le fila dirim- 
petto . -• fe in elsa poffa falirvi fidamente la Fanteria , o la Cavalle- 
ria ancora , e potendo quella afeendervi , quanti Cavalli di fronte falir vi 
potrebbero . Per effempio : come mai feorger potraffi dalla carta , fe il fon- 
do del Torrente , per ove il Vifcontc diTurennt fece il fuo attacco, Ga pia- 
no , oppure concavo nel mezzo , affin di poter poi giudicare del numero 
de’ Cavalli , che paffar vi poteano di fronte ? fe le Montagne , che trovanfi 
aila diritta ed alla finiflra di quello Torrente , fiano dirupate o nò , e fe 
vi fi poffa far marciare la fola Fanteria , o la Cavalleria ancora ? c per ul- 
mo fe per Ibllener quefla Fanteria , vi fi poffa far paffare qualche poco di Ca- 
valleria , e poffa quella altresì ufeire alla pianura? 

Le carte generali che noi abbiamo , ci fomminiftrano foltanto le pri- 
•me idee delle cofe * j ma quelle poi che fatte vengono ad occhio , ficco- 
me le faceva far io , quando mi trovava negli Efferati , ( a qual effetto con- 
duceva meco delle Guide ben pratiche del Paefe , per poterle interrogare ) 

Q uantunque fiano di gran lunga meno efatte dell’ altre , che fatte fono to’ 
rumenti j ( cofa per altro che in fomiglianti circofìanze non fi può prati- 
care ) non per quello però , fufficienti non erano a fomminillrarmi tute’ i lu- 
mi che fon neceffarj . Io faceva anticipatamente diffegnare fopra una l'cala 
più grìnde , quel tratto tutto di Paefe della carta Geografica , che io -volevo 
particolarmente eflarainare , indi portavami fui luogo, e faliva fopra di qual- 
ch’ eminenza , per meglio fornire il Paefe , e fecondo le rifpolle che davan 
le Guide alle mie dimande, e fecondo quello che co’ progrj occhi io vedea, 
facea efattamente diffegnare tutto ciò , che io Rimava più vantaggiofo , e pro- 
prio per regolare le marce, feerre i Campi, ed i Campi di battaglia , a cui 
mi applicava con illudio maggiore . A quello poi ci aggiugneva una memo- 
ria , in cui erano con chiarezza fomma regillratc tutte le particolarità , e 
con sì fatto mezzo veniva a farvi comprendere agevolmente , quanto era ne- 
ceffario faperfi da Un Generale , per poterfi con Scurezza appigliate a quelle 
rifoluzioni , che in ordine alle operazioni da farli, fodero le più proprie, e 
le più opportune . Quella diligenza appunto non fu praticata dal Principe di 
Conile , e molto meno dal Vifcontc di Turenne ; diligenza peraltro , eh’ era 
fommamente neceffaria , e per 1’ attacco del Torrente che formar fi dovea, 
c per le rilbluzioni a cui veggo efferfi ambedue appigliati . 

Nelle battaglie che fi danno nelle pianure , come fu quella che fi 
diede a Nordlingen , ove un’ Efferato afpettava a piè fermo l’altro , il Ge- 
nerale può tutto da fe vedere j ma in quelle che ficguono fra Montagne 
altilfime , e piene di Bofchi , ea in Paefi quafi impraticabili , come furon 
quelle di Friburgo , ciò fperar non fi dee , ed è corretto il Generale a di- 
pendere , e regolarli dalle relazioni, che da altri gli vengon fatte. Egli non 
tempre può in fomiglianti circodanze allontanarfi con Scurezza dall’ Efferato , 
per andare a riconofcer il Paefe, ficcome feorger fi può da ciocché addiven- 
TOM. II. R ne al 
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ne al Duca (C Angbien , ed al Visconte di Turenne , per efferfene fol per mez- 
z ora allontanati (a) . Egli è adunque cofa indifpenlabilmence neceffaria , che 
un Generale d’ Efferato -, ficcome altrove ho già detto, abbia non fidamen- 
te degli Uffiziali Generali inferiori di fperimentato Valore , ma forniti al. 
tresi di una capacità ben grande . gj* Ove pofcia quelli manchino nel di lui 
.Efferato , fa bifogno eh’ egli flefTo venga a crearli , prefeiegliendo con pre- 
ferenza nelle più importanti occafioni , coloro ne’ quali feorga un’elevato ta- 
lento., una fomrna intelligenza , e una vera applicazione al meflier della 
Guerra ; fenza ciò fare non avrà egli mai i neceffarj ajuti , che li richieggo- 
no per condurre a felice evenco , non men le lue mire , che tutte le lue 
operazioni . 

Ma pdr ben comprender le mire eh’ ebbero i Generali nel regolare le 
loro militari operazioni, così nell’affedio di Friburgo , che ne’ combattimenti 
feguiti nelle vicinanze di quella Piazza nel 1Ò44, conviene che 'fi fappia quali 
fodero nell’ inverno precedente le forze di cialcuna Potenza , e le Piazze al- 
tresì di Guerra eh’ effe avevano , e per far conofcere il vantaggio che da 
ciafcuna di quelle Piazze potea ritrarfi, penfo io di far qui una breve deferi- 
zion del Paefe , ove fon' elleno fituate. 

La Francia nel lógS non avea Piazza alcuna fui Reno , per la quale 
paffar lo potette ; fi (ludiò il Duca di Weimar di attediare Brifack , e Fribur- 
go , e gli riufcl d’ impadronirli, e dell’ una, e dell’ altra . Or per ben com- 
ptfendere di quanta importanza fotte in quel tempo la Piazza di Friburgo , 
bada offervare foltanto la carta delcorfo del Reno , ed effaminare altresì quan- 
to io fon per dire su tale particolare . Il Reno , dopo avere pattato frali** 
Montagne de’ Svignerà , efee in una pianura , la quale in alcuni luoghi hà 
otto, o nove leghe di ampiezza, c la divide quafi in due parti. Giace quivi 
alla finiftra di quedo Fiume l’ Àlfagia , la quale vien feparata dalla Lorena 
dalle Montagne di Funge, che han per lo meno ove quattro, ed ove cinque 
leghe di edenfione . 

Quella parte della pianura che giace filila diritta di quedo Fiume , fi 
appartiene a diverfi principj , e quella catena di Montagne che fi edende fino 
alle vicinanze di Filisburgo , tiene ove otto, ove nove, ed ovediece, e più 
leghe di ampiezza, e per effcr elleno coverte di Bofchi , perciò chiamate ven- 
gono le Montagne nere , oppure la Selva nera . 

Quando un’ Efferato che parte dall’ Al fa già ha pattato il Reno , può 
agevolmente trovar de’ viveri nella pianura, per edere un paefe pieno di Vil- 
laggi , abbondante di bediame, e di foraggi; ma fe poi per avventura voglia 
da quedo luogo inoltrarli nell’ Imperio, portandoli verfo il Danubio , oppure 
verio la parte luperiore del Neckre , dovendo allora- traverfar le Montagne , 
non può più far egli conto d’ avere i neceffarj viveri dalle Piazze che potei- 
fe mai avere fui Reno , diforcachè penfar dee a provvedetene nel Paele, in 
cui egli s’ inoltra . 

Le drade che trovanti fra quede Montagne , e per le quali poffono li- 
beramente andarvi i Carri , fono a dir vero , pochiflime , una ve n’ è che 
cominciando da Brifack , e dalle fponde del Reno } conduce alla Città di Fri- 
• bur - 

( , 

fa) Ciò fi riferite* all’ attacco, cHe fece il Signor Dtfptntn- 
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targa , e paffa davanti alla poru di quella Città , chiamata la porta di Val S. 
Pietro , e lafciandola a Anidra, profiegue lino alla Badia di quello nome , e 
quindi ad Hollegrave donde va a Unire a fVilingen * 1 ’ altra poi principiando 
da Friburgo , e piegando più verfo la diritta, palla per Val d' Inferno , e va 
a Neufladt , e di la Ano al Danubio , lafciando quello Fiume fulla Anidra. 

V” è ancora la drada della vallata della riviera di Quinche , la quale da 
Strasburgo conduce ad Offrmburgo : un poco più lontano cominciali a falire 
per andar ad Orncberg , e quinci verfo WHingen . Inoltre, un poco più fotto 
avvi un altra drada che conduce a Pfortgbeim , ed a Stutgard , al di fotto 
della quale , quelli gran Monti comincian pian piano ad effer più badi , ond’ 
è che da Filisburgo non folamence andar fi può ad Heidelberg fui Neckre , e 
quinci verfo il Mein , ma ben anche da Filisburgo ad Hailbron , eh’ è più 
avanti fui Neckre . 

A dir vero non trovafi nè di qua , nè di là lungo quedi gran Monti , 
Piazza alcuna di Guerra, che impedir polfa il paffaggio di sì fatte drade gran- 
di , a riferva di Friburgo , il qual giace di quà da detti Monti dalla parte 
del Reno . 

Durante la Guerra, di cui al prefente ragionali, quando Friburgoenin 

r ter della Francia , i nodri Efferati inolcravanfì fino al Danubio , e verfo 
parte fuperiore del Neckre , perchè potevano da queda- Piazza far venire 
cosi i viveri, de’quaii avean bifogno , come anche 1 ’ Artiglieria . E di fatti 
per mezzo di quello bel comodo , fi refe il Marefcial di Guebriant fui fine del 
IÓ43 padrone di Roterville , anzi effendo dopo la di lui morte paffato al 
comando dell’ Efferato il General Rantgau , riufeì a quedi di prendere i Quar- 
tieri alla Sorgente del Neckre , ed a quella del Danubio a Duthngen , in guifa 
che codrinfe l’ Efferato B avaro , comandato dal General Mercy , a prendere i 
fuoi nelle vicinanze della Baviera , affin di metter in ficuro il proprio pae- 
fe . 

Or comecché dopo l’ Imperadore , il Capo del partito Cattolico era 1 * 
Elettore di Baviera , a cui l’ Efferato fi apparteneva j egli perciò prima di o- 
gni altra cola , fi dudiava di confervare il proprio paefe piuttodo, che quello 
de’iuoi Alleati, ed il fuo intereffe richiedea , che la Guerra fi faceffe lontana 
da’luoi dati , ciocché a dir vero non poteva egli in altra guifa ottenere , fe non 
col renderfi di bel nuovo padrone di Friburgo , colla di cui prefa non fola- 
mente metteva il fuo Paefe in ficuro , ma fe gli rendeva altresi facile di por- 
tar la Guerra nella pianura lungo il Reno, metter il Paefe in contribuzione , 
confumarne le vettovaglie , riempiere di biade, e di foraggi i Magazzini del- 
la divifata Piazza , e farvi ben’anche un depofito di Artiglieria, per quinci 
potere , prefentandofi 1 ’ opportunità , affediare Brifack , oppur tentare altre im« 
prefe . ... 

Intanto perchè dalla Piazza di Friburgo in fuori, da niun’ altra conqui- « 
da poteva 1 ’ Elettore di Baviera trarre vantaggio maggiore , perciò il Ge- 
neral Mercy disfatto eh’ ebbe a Dutlingen il nodro Efferato , comandato dal 
General Rantgau , meditò durante 1 ’ inverno del 1643 al 1^44 di portarli 
ad affediare Friburgo , todocchè la Campagna poteffe fornirli i neceffarj fo- 
raggi , ficcome già egli fece nel mefe di Maggio , in cui fi prefentò col fuo 
Efferato avanti di queda Piazza . 

Sull’ avvifo che ricevè il Viftonte di Torcane di sì fatti movimenti, ab- 
TOM. II, R a ban- 
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bandonò immantinenti i Tuoi Quartieri di Lorena , pafsò col Tuo Efferato il 
Reno a Brifack . , e fi avvicinò al nimico,; ma quelli all’incontro, oltre l’.eU 
iìer di un terzo fuperiore a quello del Turarne, fi pollò con Arte tale, che. 
non giudicò opportuno quello Generale di portarli ad affrontarlo , e procu- 
rò fidamente di andar in traccia de’ modi di opporglifi,in tutto ciò- che po- 
teva, per intertenere la prefa della menzionata Piazza; 

Or non avendo quello mio fcriverc altra mira, che illruire altrui ;fem- 
bramì però neceffario di notare gli errori tutti, che ftimo averfi potuto commat- 
tere, cd inficine far confiderà» le cofe tutte , che furon con buon ordine re- 
golate , come anche a quali cagioni attribuir fi debba , fe alcune volto fu- 
rono malamente guidate, o fe incolpar fe ne debba la Corte, o i Generali 
fupremi , o i Generali lubordinati , oppure le Truppe , poiché altrimenti 
poca utilità dalle paffate cofe ricavar fi potrebbe , per acquiflar la conofeenza 
di quelle parti pili fublimi, che compongono l’Arte della Guerra , e gi ugnerò 
altresì con ciò , a fapere con miglior metodo regolare la nollra condotta . 

Con sì fatta mira adunque dirò, ch’elfendo fiato fin dal mele di Mag. 

? io intraprefo dal nimico 1’ affedio di Friburgo , la Corte che conofcer dovea 
importanza di quella Piazza , in quel tempo poco fortificata , cd in cui 
cravi una ben picciola Guarnigione , che avrebbefi potuto rendere molto più 
forte, non avendovi provveduto, e dato quel riparo che dovea, perchè alla 
fine trattava!! di una Piazza, ch’era la fola eh’ avrebbe potuto il nimioo al-' 
Tediare ; non doveafi perciò mai compromettere , che aveffe potuto ella Care* 
una lunga refifienza ; con tutto ciò la Corte , prima di mandar ordine al f)u- 
ta i *4 ngbien , il quale trovavafi coll’Effercito ad Emblemont fulla Mofa nello 
vicinanze dì Mou?on , che portato fi foffe ad unirfi col Vifconttdt Turarne, per 
foccorrer Friburgo , lafciò paffare tutto il raefe di Maggio , e Giugno , ed 
anche i ao di Luglio . Quello Principe in tredici giorni di marcia , raggiun- 
l'e colle fue Truppe 1’ Efferato del Vifconte di Turenne ; ma fugli nel cam- 
mino recata la notizia eh' erafi di già refa la Piazza . Or chi da ciò chia- 
ramente non feorge , che per aver la Corte troppo indugiato a mandare un 
tal ordine , fiali perduta quella Piazza ? 

Ma perchè io ho veduta la circonvallazione , in quel tempo fatta dal 
General Merey ; perciò mi avvanzo ad afferire , che non avrebb’ egli potuto 
m quella veruna difefa intraprendere, e lè 1' aveffe giammai tentata, o tutte 
non ve» fono le regole , o pure farebb’ egli rimafto feonfitto ; ma può ben’ 
anche darli , che la Corte per altri affari di più rilievo che non era la per- 
dita di Friburgo, non aveffe prima potuto fpedire 1’ ordine al Duca d A ngbien, 
di porfi in marcia , nel qual calo non deefi ciò attribuire a difetto di avvedimen- 
to , nè incolparne la Corte; poiché fon quelli appunto quelli accidenti , che 
lògliono addivenire, per non potervifi opporre , e per confeguente fpcrar non 
. fi dee , che vi fi poffa in alcun modo rimediare . 
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ARTICOLO X. 

RAGGUAGLIO DI UN CONSIGLIO, CHE SI FIGURA ES. 
v SERSl TENUTO, AFFIN DI DITERMINARE LA MA- 
NIERA PIU’ PROPRIA , PER ATTACCARE IL 
GENERAL MERCY . ' 

P Alfiam ora dì grazia, fenza però perder di mira quanto di fopra filila. 

condotta di quell’ affare fi è divilato, ad effaminare ciocché riguarda i 
Generali fupremi , i fubordinati , le Truppe , il Configlio , che lo Storica 
dice efferfi tenuto all’ arrivo del Prìntipt di Condì nel Campo del Fifcantcdi 
Turenne , ed i diverfi progetti , che per attaccar nel Tuo pollo il General 
Meny vi furon fatti . 

.Immaginiamoci per poco , . che nel 163 % trovato mi fofs’ io nell’ Ef- 
ferato del Duca di Weimar , facendo le funzioni di Quartier Maftro Gene- 
rale , allorché egli affediò, ed elpugnò la Piazza di Friburgo ; e che per le 
conofcenze , che .avelli potuto avere acquillate de’ contorni di quella Piazza , 
mi avelie il Duca di jfngbien fatto chiamare al fuo Configlio , ed. entratovi 
favellato mi aveffe cosi. Sendo la Ctuazione di quello paetéa voi pur trop- 
po nota , diteci il vollro fentimento su quello io vi dimando . Noi qui fiam 
incerti fulla lecita d’ uno de’ due pareri , che flati fono propofli . Di que- 
lli il primo fi é , che facciali marciare 1’ intero Effercito alla Badia di S . 
Pietro , per impedire le vettovaglie a .quello del General Merty ; il feconda 
di fi?r incamminare per la nollra diritta il corpo di Effcrcito del Fifconte di 
Turenne , affin di procurare di andar per i Balchi a metterli tra Friburgo , e 
la finillra del Campo nimico, acciò poffa far un divertivo, e coflrignerlo a. 
dillendere le fue Truppe in maniera, che poca gente gli rimanga per difen- 
dere i Trinceramenti, i quali fi trovano e ben coflruiti , e meglio fituati ’ 
quando voi su di ciò palefato avrete il vollro fentimento , noi tutti afcolte- 
remo quanto da voi fi (limerà che praticar fi debba , fecondo la volita parti, 
colare opinione . 

Io per rifpondere alla già divifata dimanda direi , ** che il progetto di 
_ far marciare 1’ Effcrcito per la Valle di Bioter t bai, per quinci portarfi alla 
- Badia di Fai Pietro , egli non mi pare difficile ad effeguiru , nè credo, 
- che .il nimico tampoco vi fi opporrebbe. Il folo inconveniente, che io incon- 
- tro nell’ effeguirlo, fi è , che non potendo per quella firada paffare ne* 
- Carri, nè- Carrette, e dovendo voi perciò laudare 1’ Artiglieria, con tutte 
„ le Carrette, vi troverete nella neeeiutà, permetter il tutto in ficuro,di 
.. mandarle dentro Brifatky e per confeguente non potrete più lufingarvi di 
.. far venire da quella Piazza , nè d’ altronde con vojo alcuno , e molto meno di 
» far foraggiare la Cavalleria, per trovarvi in mezzo della Forejìa nera j ol- 
.. tre di chè appigliandovi ad una sì fatta rifoluzione , ne feguirebbe , che 
~ penfar più non dovrelle a Brifack , nè più fperare di ritornarvi , e la ra- 
.. gione fi è , perchè quand’ anche il nimico perfilleffe nel medefimo Cam. 
m po, farebbe fempre in fua balla di predar tutto ciò, che da quella Piazza 
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.. fortiffe , e nel tempo medefimo fi renderebbe padrone di tutto quel tratto 
di Paefe , che di quà dalla Forefla nera fi eflende fino al Reno . 

„ All’ incontro non è da metterli in dubbio , che quando 1’ Effercito 
.. avelTe prefo una fomigliante rifoluzione , non trafcurerebbe alcerto il Gene- 
.. ral Mercy , di accamparli col fuo Effercito tra Langendent^ling , e Friburgo , 
.. nè mancherebbe di fpedire uno Staccamento fulla Montagna , per ove paf- 
.. fa la (Ira da della Valle di Blotertbal , che porta alla Badia di S. Pietro , 
.. e perchè vien quella a paffarc per la falda di una Montagna dirupata , 
.. fe gli renderebbe perciò agevole il farla rompere in queflo luogo, ed indi 
.. nella Forejla renderla con Alberi recifi , e co’ rami tra loro intralciati af- 
.. fatto impraticabile . In ordine poi alia firada Maefira , perchè quella paffa 
„ per avanti la Porta di Friburgo , non potrebbe alcerto riufcir al no Uro Eù 
.. fercito di avvalerfene . 

.. Se dunque figurar noi vogliamo, che i due Efferciti li trovino in ta- 
le ficuazione, certamente che quello del Generat Mercy , ritrar potrebbe le 
.. fue vettovaglie da tutto quel tratto di Paefe, che fi eftende fino al Reno , 
.. ed anche lungo quello Fiume , in quella difianza che pili gli piaceffe . 
.. All’ incontro il nofiro , che troverebbefi alla Badia di Fai S. Pietro , fi 
.. vedrebbe in breve tempo sbandato per mancanza de’ viveri , e di foraggi, 
«. non avendo luogo , ove ritirarli , per aver perduta la comunicazione di 

.. Brifack, eh’ è il folo paffaggio che egli abbia fui Reno. 

„ Inoltre conducendo voi 1’ Efferato nella Badia di Val S. Pietro colla 
.. mira d’ impedir al General Mercy i viveri , che fan di bifogno al dilui 
.. Effercito , qual mai certezza di grazia avete voi, chefia egli obbligato 
.. giorno per giorno, ad afpcttar, che li venga il pane , con i convoj da 
,. Wilingen , .luogo troppo lontano per tal bilogno , nel mentre voi lo fate 

.. venir da Brifack , eh’ è tanto vicino al voftro Campo ? Non dovete mai' 

.. credervi il General Mercy cosi fcarfo di avvedimento , che ‘non fiafi , dac- 
.. chè fi truova all’affedio di Friburgo , provveduto abbafianza di tutto il bi— 
„ fognevole , per poter ivi per lungo tempo fuffjftere . 

.. Quando ei fin dal principio di Maggio intraprefe 1’ affedio di Fribur- 

.. go , altro a mio credere, non fu il fuo diffegno, che di formare in detta 

.. Piazza de’ Magazzini de’ viveri, e di Artiglieria, colla mira di portar la 

„ Guerra fui Reno, e di mantenervi!! tutta la Campagna. Quindi perciò ef- 

.. feguire , non avrà alcerto egli mancato , oltrt le biade , e le farine che 
..giornalmente bi fogna va no al di lui Effercito, di farne ancora venire da fVi- 
lingen , e dalle vicinanze del Danubio quella quantità , eh’ egli ha creduto, 
.. poterli almeno badare per tutta la Campagna , e perciò avrà fatto contribuire 
„ a tutto il Paefe buon numero di Carri , Carrette, obefiieda foma , per traf- 

.. portarle al fuo Campo fotto Friburgo , con averne fatto principiare il traf- 

« porto fino dal mefe di Maggio. Noi fiamo al prefente ai mele di Agofto, 
.. e per confeguente ha egli avuto tre mefi di tempo per riempiere i fuoi 
.. Magazzini; nè dobbiam già dubbitare, che collo efpugnata la Piazza, non 

.. abbia egli fatto riporvi tutte le biade , 1’ Artiglieria , ed anche le muni- 

.. zioni, che avea nel fuo Campo accumulate, difortachè al prefente trovafi 
egli ben provveduto in effa di tutto il bifognevole , come poffiam elferlo 
noi in Brifack . 

.. E ben fi può credere , che durante 1’ affedio , avrà egli fatto cofiruirc 

.. de’ 
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.. de’ forni in que’ Villaggi , che racchiufi trovavanfi nelle fue linee, ove 

.. avrà facto cuocere il pane pel fuo Efferato . Quel eh’ è certo fi è , che 

.. al prefence fi avvale di quelli della Città , nè fa più venire dalle fponde 
.. del Danubio colà , che gl! lìa di precifa neceffità . Conchiudo adunque , eh’ è 
.. molto mal fondato il progetto di far marciar 1’ Efferato alla Badia di S. 

.. Pietro , l'ulla mira d’impedire i viveri al nimico. 

.. Per ciò che riguarda il progetto , di far marciare il Corpo di Elfer- 
.. cito del Vifconte di Turenne per la diritta , affin di procurar di afTalire il 
.. General Mtrcy fra la di lui fìniflra , e Friburgo , parmi l’eppur non m’ 
.. inganno , che ila egli affai ben .fondato : imperciocché dalla diritta del 
.. Campo , ove trovafi ficuato , fino a Friburgo per la firada maeftra , fono- 
.. vi due leghe , e per le Montagne che guardar fi dovrebbero , ve ne . fo- 
no quafi tre ; all’incontro il trinceramento altro luogo non occupa , che 
» la prima Montagna , e quel Torrente che la fepara dall’ altra , a piè 
« della quale è Gtuato il Villaggio di S. Giorgio , per ove pafsa la firada 
». grande che conduce da Brifack a Friburgo , la quale di là piegando a 
.. Tiniftra , porta alla Città ; quella però viene a rimanerne lontana . Egliè 

.. incontraflabile , che femmai giugner fi potefse a far falire su di quella fe- 

.. conda Montagna , la quale non è men erta della prima ^ ed è altresì coL 
« ti vaia dalla parte che riguarda Friburgo , 1* Efserciro del Vifconte di T u- 

- renne , avrebb’ egli fenza dubbio alcuno , impadronito che fi farebbe della 
.. fommità , un gran vantaggio nel poter calare , per affrontar quell’ Efier- 
.. cito , che fe gli opponefse , oppure fi fludiafse di montarla per afsalirlo . 
.. Oltre di che , ficcome non farebbe polfibile all’Efsercito nimico di ciò ef- 
.. feguire , fenza prima abbandonare i Trinceramenti della pianura , attenta 
.. la neceffità , in cui fi troverebbe di riunire l’ intere fue forze , cosi è da 
.. credere , che rifolvefse egli piuttoflo di ritirarfi . . 

.. Non è adunque da richiamarfi in dubbio , che qualora feelgafi Io fpe. 
,. diente di andare a fituarfi tra Friburgo , e la fìniflra del General Mercy , 
.. per riguardo alla fronte del fuo Campo , il mezzo che io propongo per 
•* eseguirlo , non fia il migliore , ed il folo , di cui avvaler ci dobbiamo , 
.. fovrattutto perchè , il diverfivo che fi farà nel formare un folo attacco 
.. per lo Torrente , che le due Montagne divide , farà piuttoflo nocivo j 
.. che vantaggiofo . 

.. Sicché qualora il progetto , che io vi propongo , vi fembri proprio , 
’■ l 560 Y°l cnt ieri mi efibifeo io di portarmi a riconofcer que’ luoghi, per 

ilcovrire , fe riufeir pofsa al noflro Efsercito di falir fulla fommità di 

.. quella Montagna e s’ egli vi fi pofsa altresì vantaggiofamente fituare , 
.. ed infieme per accertarmi , fe pofsa la marcia intraprenderfi con certez- 

.. za , ed in quanto fpazio di tempo vi 'fi pofsa giugnere coll’ intero Efsetv. 

•* cito , per poter indi portarci ad affrontar il nimico . 

.. Or perchè così gii Ufficiali , che i Soldati di Cavalleria , e di Fan- 
.. teria dell’ Efsercito del Duca di Weimar , flati fono di guarnigione a Fri - 

- burge , anzi molti di efii fono di que’ contorni ; flimo perciò benfatto pren- 
.. derne in mia compagnia di coloro , che nativi fono di que’ Villaggi per 
.. ove dovrò io paffare , ne’ quali luoghi poi , penfo di provvedermi altresì 
.. delle necefTarie Guide . Nè debbo già dubbitare , che non abbia io a tro- 

.. var quivi di molte fìrade , poiché attenta la quantità de’ Villaggi , che 
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.. fin dal primo entrare nella Forejìa s’ incontrano , fi può pure Qar ficuro 
.. che fienvi de' fentieri , i quali dall’ uno all’ altro conduchino per riguardo 
.. del loro commercio , e fienvi altresi delle llrade per andare a Friburgo , 
.. da cui dipendono, a vendere ivi le lor vettovaglie. Altro io non chieggo, 
.. perciò efleguire , che mille Fanti , e duemila Cavalli , che peraltro (limo 
.. (ufficienti per una sì fatta fpedizione . Quelli però bilognerà fiaccarli dall’ 
’.. Effercito di ff rimar , non tanto già per le ragioni che fono fiate da me 
.. poc’ anzi addotte , ma anche per lo motivo di efiier il linguaggio del pae- 
.. le ad eflblor naturale . Io procurerò ancora di rintraccia^ le flrade più 
.. brevi, per portarmi in uno de’ Villaggi il più vicino alla feconda Monta- 
.. gna, c poiché tutta l’intera fua falda è ingombrata da’ Bolchi , ed alla di 
.. lei lommiù uopo è che fi afeenda ; giunto perciò che (arò al piè di 
eCTa , manderò avanti quattro , o cinque Staccamenti di cinquant Uo- 
.. mini l’uno , alla teda de’ quali io porrò degli Ufficiali , che fieno efper- 
.. ti , fpccificando loro le ofiervazioni che far dovranno , e quindi regolan- 
.. domi dal rapporto, ch’eglino mi faranno, m’inoltrerò quivi con una par- 
.. te del mio Sraccamento , e toftocchè avrò il tutto co’ proprj occhi oficrva- 
.. to , farò ritorno per riunirmi al gro(To delle mie Truppe. Che fe da ciò, 
.. che avrò io fcovcrto , mi fembrerà vantaggiofa la propolla intraprefa • la- 
.. feerò allora una parte del mio Staccamento in vicinanza della divifata 
„ Montagna*, con ordine di mutar di quando in quando di luogo , accioc- 
.. chè n off poflit efiier dal nimico con vantaggio afialito , nel calo eh’ ei ve- 
.. nifse «d averne contezza . Non trafeurerò di aver prel’enti i luoghi , no’ 
.. quali abbia io lafciato ogni Staccamento , affinchè fi pofsa dal Campo fpe- 
.. dire qualch’ Uno , per fapere notizie , e darò altresì ordine a cialcuno di 
« loro , che mandino due volte il giorno delle picciole partite al Campo , 
.. per tenerci avviliti di quanto gli riulcilse fapere . Intanto pria di partir 
.. da que’ luoghi , per ritornare al Campo , farò che al divifato Staccamen- 
.. to li fomminiftri un centinaio di ftrumenti , per accomodare le ftrade , e 
.. far dentro a Bofchi de’ fegni , per ove dovrà l’ Efsercito pafsare , co- 
.. sì di giorno , come di notte , affin di non lafciare alcuna diligenza tra. 

.. feurata . Correndo oramai il mele di Agofto , bifogna ordinare alla Cavai- 

.. leria di provvederfi di grano per tré o quattro giorni , per poterlo feco 
.. portare , poiché altrimente non troverebb’ ella foraggio in que’ Bofchi • 
f . nè fi dee tralcurare di provvedere ancora le Truppe tutte di munizioni 
.. da Guerra , c di pane per tré , o quattro giorni . 

.. Egli è vero , che noi non faremo in iftato di portarci ad afsalir il 

.. nimico fra due , o tré giorni ; però non ci è tanta neceflità di affrettar- 

.. ci , vieppiù perchè ha egli oramai ridotti a perfezione i tuoi Trinceramen- 
«ti , nò può aggiugnervi altro , non alpettando rinforzo di nuove Truppe. 
.. Così ove fembrivi opportuno il mio progetto , altro non vi refta da fa- 
« re , che darmi gli ordini per poterlo elseguire , ed io parcirò immantì- 
.. nenie . 

Quelle mi fembrano le necelsarie mi Iure , che prender fi debbano in 
fimil calo per operare con le dovute precauzioni , fenza le quali refiano le 
intrapreiè abbandonate all’arbitrio della forte. 
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ARTICOLO XI. 

SECONDO CONSIGLIO DI GUERRA , CHE SI SUPPONE 
TENERSI SOPRA LE MANIERE DI ASSALIRE IL 
• GENERAL MERCY. 

! , . • ' . • . . 

O r' entro io a fopporre , che dopo efsermi portato a riconofcere la fecon- 
da Montagna , per farvi marciar 1’ Efsercito del Vi [tonte di Turtnne 
ad impadronirli della di lei fommità , vi abbia incontrato difficoltà fomma a 
fperar di potervi ottenere profpero Succedo , e che dopo fatta la mia relazione , il 
Configlio de’ Generali , di bel nuovo fi appigli alla primiera rifoluzione , di at- 
taccare a viva forza ne’ fuoi Trinceramenti il General Mere/ , con afsalirlo 
nel medefimo tempo dalla parte del Torrente , e voglia parimente fentire 
su quello propofito la mia opinione ; io in fomigliance circoftanta dirò. 

.. Che volendoli attaccare il General Mere/ , e ne’ Trinceramenti da ef- 
.. folui formati folla Montagna , e dalla parte del Torrente , 1’ Efferato del 
.. Vifconte di Turenne , attenta la difficoltà delle ftrade dirupate , non potrà 
.. al certo giugnervi , fe non tre ore prima dell’ annottarfi ; e per confeguen- 
•.. te dovendoli quelli attacchi intraprendere tutti e due in un medefimo 
.. tempo , converrà afsolutamente differirli fino ad una tale ora. Su di che non 
.. voglio mancare di far conti i difsavvantaggi tutti , che vi fono. 

.. Il Duca <£ Angbien , che non ha un fofficiente numero di Truppe, 
». per aSsalire l’ intera ellenfione de’ Trinceramenti del General Mere/ , li qua- 
.. li cominciano dalia Palude, a cui (la appoggiata la loro diritta , e terminano 
.. alla fmiftra , farà cofiretto perciò a rillrignerle , per abbracciare Soltanto 1’ 
intera fronte della Montagna , nettampoco potrà far’ egli in altra parte al- 
» cun finto attacco * e comechè quello che da noi verrà fatto , feguir 
.. dovrà di giorno , tre ore prima che il Sole trammonti , ne avviene , 
.. che nell’ avvederli il nimico , che le nollre Truppe abbandonano la fron- 
». te de’ fuoi Trinceramenti della pianura , e fi portano a formar 1’ at- 
.. tacco dalla ' parte più erta della Montagna , avrà tutto il tempo , frat- 
.. tanto eh’ elle marciano , di condurre ancora la maggior parte del- 
<• le fue , per difender quel pollo : locchè gli farà pur facile a porer- 
.. lo efseguire , quand’ anche non avefse gran tempo , perocché il movi- 
.. mento , che dovrà egli fare al di dentro delle fue linee , farà Sempre più 
.. breve di quello delle nollre Truppe , che lo dovranno fare dalla parte di 
.. fuori . 

.. Ma acciocché polfa meglio farli idea di sì fatta lituazione , figuria- 
.. mo che il Duca ef Angbien Solamente per la parte più erta , fi porti all at- 
.. tacco della Montagna di Sruret . In quel cafo , quelle Truppe , le quali 
.. troverebbonli alla difefa del trinceramento , che comincia da Billancourt , 
» ed afeende folla Montagna per la parte del picciol piano, che vi s’ incon- 
.. tra a riferva di alcuni Staccamenti di trenta , o quarant’ Uomini , fi porte- 
.. rebbero tutte le altri alla difefa del Trinceramento, eh’ é nella fommità , e 
.. de’ Ridotti, nel mentre che la Cavalleria rimarrebbe al piè del Monte lungo 
TOM. //. S ..1» 
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.. U (Irida macflra t non parendo in .altra gitila fervùx . Quando, poi il 
.. Vifcontc di Turarne formerà il fuo attacco per ia Valle di MeuJon , e lì farà 
.. impadronito ds|la sfilata; ia Cavalieri? allora fe gli prefencerà in battaglia» 
.. per impedirgli d’ entrare nella pianura . Quindi à , che 1* attacco da voi 
.. medicato pel Torrente, in cambio di fepararc le forre def nimico , gli age. 
.. voi?, i meati di ridirle , cesi per difenderà i Trinceramenti formati folla 
.. fommità, del Monte , che per opporfi con facilità maggiore al Vifconte di 
.. Turante, a cui non potrà cemmenue riufeire di far penetrare la foa Ca« 
.. valleria nella pianura . Di vantaggio , perchè 1’ attacco che far fi dee pel 
„ Ton ente , non può imraprenderfi le non ere ore prima di annottare • Tv 
» rà perciò troppo breve tale fpazio di tempo per giygnere nel r.manentè 
del giorno ? foperace i Trinceramenti , e per farvi , arrivato che vi fia, 
~ delle aperture per pillar la Cavalleria , la quale avrebbe dipoi pur bifo*. 
.. gno di qualche tempo per difporfi in battaglia . Aggiungo a tutto ciò» 
che volendofi attaccar il nimico per lo Torrente , deefi ciò fa/e con una 
fronte di breve eftenfione , ed in si fiacca guifit da Bofco in Bofco , e da 
.. fiepp in fiepe rifpigncrlo . Perlocdtè , quando pur felice ri ufci0e l’evento, 
.. vi verrà meno il giorno , e perciò corretti farete a differire al dì feguen- 
:e. il condurre a fine l' impccfa . Ma «vendo fatta Voi una confiderevole 
v perdita di Gente per foperar il nimico , non farete piu in tempo di trac 
.. profilo da’ riportati vantaggi ; poich’egli col favor della notte fi ritirerà 
per andare a fortificarfi io un fecondo pollo , ove di bel nuovo vi farà re- 
u fifteqzja . . ,• . . ... . 

.. Or fé il Configlio ha rifoluto di attaccare il General Mercy nt fuoi 
.. Trinceramenti , ed io debbo su queflo punto paleiàre il mio ieotiraento, 
„ dico affolutamente , che l’attacco far non fi dee pei Torrente , ma uor 
.. po è raunare le ooftre forze , ed affalirlo nell’ intera edenfione de’ fuoi 
Trinceramenti , cominciando dalla Palude , a cui (la la di lui diritta app 
„ poggiata , per fino alla Anidra , che termina nel Bofco erto , e feofeefo , 
». su cui non potendo a patto alcuno falirfi , non può prenderli in fianco. 
Ma acciocché l’evento dell’ intraprefa corrifponda alle vodre fperanze , 
« filmo io bene che fi determini un’ ora pii) propria di quella , in cui fu 
progettato l’attacco per lo Torrente , c per lo Trinceramento della Mon, 
cagna , il tutto nella maniera che mi accingo a fpiegare . 


ARTICOLO XII. 

PRINCIPI sy LE DIVERSE MANIERE PI ATTACCARE 

LE LINEE . 

A Llorchè un’ Eflercito vuol’ aflediare una Pjajtza , ed è rifoluto di non 
abbandonar f intraprefa , ancorché veniflie l’ inimito a foccorrerla , egli 
fi racchiude nelle linee fatte con tutta 1’ arte , acciò rkfcano il meglio che 
fi? poilìbile perfette , e fi approfitta de’ vantaggi che gli porge il terreno , 
perchè redino le medefime convenevolmente fiutate . Quell’ Eflercito ali’ in.» 

con- 
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cancro, che cì fi avvicina colla mira di attaccarlo dentro di quelle , e (occorrer 
nel tempo fletto la Piazza , talor lì prefenta da una parte , talor da un’ altra delle 
fue linee , per dargli inquietudine , e torgli infame ogni maniera da poter di- 
fcernere da qual parte ei vorrà attaccarlo ; affinchè coftretto venendo a di- 
videre tutte le fue forze per l’ intera circonvallazione , rimanga da ogni par- 
te fnervato . Alcune volte quell' Eflereito, che fi porta a foccorrer la Piaz- 
za , non cambia di luogo prima d’ intraprender 1’ attacco , ma nella notte 
dettinata all’ imprefa, con divedi piccioli Corpi , forma intorno alla circonfe- 
renza delie linee molti fìnti attacchi , nel mentre col grotto del fuo Efler- 
cito fi porta fopra una fola parte a far tutt’ i maggiori Tuoi sforzi * ed affin- 
chè' non pofsa il nimico venir in cognizione di sì fatta operazione , il de- 
termina che l’attacco fi faccia due ore prima dell’ aggiornare , mentre du- 
rante la notte non può l’ inimico diftingucre ove il vero attacco fucceda , per 
marciarvi colle fue Truppe in maniera , che l’ Efsercito che afsale , piom- 
bando filila linea con forze di gran lunga piti nnmerofe di quelle che gli 
refiftono , fe ne pofsa agevolmente impadromre . Ora in fomigliante rincon- 
tro la Fanteria cn’ è rimafla fuperiore , attenendoli di entrar nella linea , per 
non efsere dalia Cavalleria fopraffatta , fituafi foltaoto filila Berma , oppure 
neHa parte interiore della linea , e tien col fuo fuoco la Cavalleria nimica 
da fe lontana . Frattanto i Lavoratori aprono de’ pafsaggi , riempiendo il 
fofso della linea , per farvi entrare la loro Cavalleria . Quelle operazioni pe- 
rò fi fan tutte , anche durante la notte , in maniera che , quando a giorno 1’ 
inimico fi avvede , che la fua linea è già fuperata, e feorge altresì 1; Efser- 
cito già tutto dentro i fuoi Trinceramenti fchicrato in battaglia , non è pili 
in iftato di dar riparo al trillo fuo cafo , o penfare a raccor le fue forze 
pur troppo tra di loro divife , e per confeguente è coftretto appena di met- 
tere in (alvo quel numero di Truppe, che gli è potuto avvanzare , fludian- 
dofi di far in buon’ ordine la fua ritirata . 

Or l’attacco da farli ai Trinceramenti del General Mercy , fatto efser dee 
prefso a poco fecondo sì fatti principi , nella guifa appunto che io diviferò 
qui apprefso . * 


ARTICOLO XIII. 

MANIERA DI AVVALERSI DE’ DIVISATI PRINCIPJ , . 

NEL FORMAR L’ ATTACCO AI TRINCERAMENTI 
DEL GENERAL MERCY . 

L Eflereito del Duca di Angbitn compofto fi trova di ventimila Combau 
tenti , fra’ quali fendovene diecemila di Cavalleria , rimangono alcrettan- 
ti Fanti, per attaccare le linee. Quello all’ incontro de’ Bavari , non ne ha 
pili di quindicimila , e confeguentemente è di un quarto me» numerofo def 
primo . 

Sendo 1’ attacco , che far fi dee , quafi dell’ intutto fomigliante a quel- 
lo, che figuriamo dover noi fare contro i Trinceramenti , che fi fuppongono 
TOM. II. S z comin- 
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cominciar da Billancourt fino alla fommità della Montagna di Sevres ; mi per. 
fuado , che un si fatto paragone della fu nazione de’luoghi , faccia meglio com- 
prendere una tale operazione . 

Effaminiamo adunque, a tenore del già propollo parallello , qual fia quel- 
la parte de'Tr inceramene! del General Mercy , men difficile ad attaccarfi , per 
potervifi condurre le maggiori nollre forze ad affalirla , in preferenza dell al- 
tre , e penfiamo alle maniere , che tener dobbiamo per affatto non farne a Vi- 
ti edere il General nimico , a qual effetto egli giova cominciar quell' effame 
dalia diritta del fuo Campo , 

Il fianco diritto del di lui Trinceramento trovali appoggiato a quella Palu- 
de , che da noi lì finge che cominci da Btllancourt , donde poi traverfindo 
la pianura và a libre su quel picciolo piano , che verfo la fommità della 
Montagna s’ incontra j quivi ha egli fatto fare un Forte capace di feicent’ 
Uomini , e lo ha munito anche di Artiglieria . Quello Forte noi lo polliamo 
confiderà re come un gran Ridotto quadrato, la metà de* due lati del quale , 
che fi confiderano come due Ballioni , fiancheggia cosi quella parte del Trin- 
ceramento , la quale dalla parte diritta fi unifce al Forte , come quella la 
quale ftendefi dal Forte medefitno verfo la lì ni lira , venendo ciafcuna di effe 
ad gppoggiarfi al mezzo de’ due iati del Ridotto , dimodoché , quando pur 
da noi per avventura forzata foffe la linea, s’ incontrerebbe T altra metà de 
fuddetti due lati, che fiancheggiano la parte interiore della medefima , la 

? uale farebbe fuoco col mofehetto, o coi Cannone, contro qualunque infulto 
atto gli veniffe . Che però femmai da noi , di quelli Trinceramenti altra 
parte non fi affaliffe , che quella la quale appoggiata trovafi alla Palude , 
difendendoci verfo la diritta , baflarebbe tenerci un tiro di mofehetto lonta- 
ni dal Force , che del Cannone non fe ne deve avere affatto riguardo . E. 
gli non è adunque da porli in dubbio , che rifolvendo noi di affalire da que- 
lla parte della linea 1’ inimico , riufeirebbe più agevole alla Fanteria 1’ in. 

traprenderlo . Che fe fi andaffe a tentar 1’ attacco per la Montagna , e qual- 
ora la Fanteria impadronita fi foffe della linea , ed aveffe nel medefimo tem- 
po aperti de’ paffaggi , potrebbe la Cavalleria con maggior facilità avvanzare , 
ed inoltrarfi . E vero bensì, che trovandofi quello Trinceramento nella pia- 
nura limato , il fuoco che farà il nimico da diecro alla fua linea farà ra- 

dente , e perciò cagionerà molta ftragge . Inoltre quando la Cavalleria vorrà 
entrare, e difporfi in battaglia , quella del nimico che dirimpetto a quella 
fi trova fchierata , avrà un granaiffimo vantaggio nell’ opporli alla noflra, 
eh’ entrerà alla sfilata . 

Pi vantaggio , non potendo la Fanterìa che affale , avvicinarli al Forte 
nè prima , nè dopo di aver fuperata la linea , per quanto porta il tiro del 
mofehetto , lènza fare gran perdita di gente , ne lìegue , che fi renderà ben 
facile al nimico di (laccare alcuni Squadroni dal graffo della fua Cavalleria, 
che fchierato farà nella pianura, dirimpetto a quella parte della linea, che (la- 
ta farà fuperata, facendoli falire lino al Forte, con ordine di lalciarlo alla lor 
Anidra , nel mentre le Truppe che fi troveranno alia difefa di elfo , faran 
fuoco cóntro quelle, che fuperata avranno la linea : e quando le noli re Trup- 
pe sì di Fanteria , che di Cavalleria fi vorran mettere in ordinanza per av- 
vanzare , verranno non folamente affalìte di fronte dalie Truppe nimiche 
Cchieracc in battaglia nella pianura , ma ben’ anche prete in fianco dalla Ca- 
, „ valle- 
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valleria , che a tal effetto difccnderà dal Force , e perciò fenza un Sommo 
difavvancaggio noni fi può quella parte della linea tentare , In ordine poi all’ 
attacco del Forte , non è a patto Jalcuno praticabile d’ affatto ; perciò 
bilogna farci di nuovo ad efaminare la cima della Montagna , eh' è il luogo 
dal Duca di Angbten prelcelto per farvi 1 ’ attacco . 

Se a&orcbè liete voi giunti nelle vicinanze di Eillancourt , e vedete già 
la Montagna di Sevret , alla cima della quale dee f Effercico afcendei*e per 
affalire i Ridotti, ed il Trinceramento, che ne occupa la Sommità , la quale 
da un’ altro Efferato vien difefa, è vi venga detto, che quella fìa la parte, 
per cui men difficile fi rende 1 ’ «(pugnar le linee del General Mercy j io non 
dubito punto , che cosi voi , come ogni altro rimarrà alla bella prima for- 
prefo da una sì fatta propofizione , e (limerà deli’ intutto irragionevole l’ in- 
tra pref* . Per dirvi ’i vero, io medefitno prima di aver fattele mie rifleffioni 
su di ciò, e bilanciato altresì, fe per la pianura, o per la Montagna riufeu 
to foffe piò vanraggiofo 1 * attacco , (lato farei dello fteffo fentiraenco ; ma 
come non è egli pofftbile , che con una loia occhiata , e in una iol volta 
formar fi poffa perfetta idea di tante diverte pani, quindi non può fòrmarfe* 
ne un fano giudizio, fenz’ averle tratto tratto predenti all’ immaginativa , e 
maturamente confidcrarle (a ) ; cola, che io m’ accingo a far vedere, purché 
altri vi predi un’ efatta attenzione . 

In primo luogo fuppongafi, che un tale attacco -fi faccia di giorno tre 
ore avanti del tramontar del fole : come fu già fatto dal Duca di A ngbien . 

Secondariamente figureremo , eh’ egli -fi faccia di notte due o tre ore 
prima di aggiornare , nella guifa appunto, che il Vifctmte di Turerme nell’an- 
no IÒS4 attaccò le linee di Arras , che difefe erano dal Duca di Angbien , 
chiamato allora il Principe di Condi , e come lo deffo Principe nel 1656 . , 
quando attaccò quelle di Valenciennes , che difefe venivano dal Vifcome di 
Turenne . .1 •, 

Quedo paragone dell’ attacco delle linee di Arras , e di Valenciennes , 
con quello de’ Trinceramenti del General Mercy , fi dee tener per tanto piò 
«fatto , in quanto che i medefimi principj agevolmente convengono a tutti 
quegli Efferati , i quali trovanti nella neceffità di dover guardare una grand’ 
cflcnfione di terreno, e che per poterlo fare con Scurezza , codretti fono a 
covrirli con Trinceramenti formati da un follo, e da un Parapetto , oppure 
da Rufceili , Riviere, Paludi, Montagne, Boichi , o finalmente con Alberi 
rccifi , e co’ rami tra loro intralciati , o che fiano in linea diritta , o cir- 
colare , o in qualunque altra maniera codrutti ; difortachè il divario fi ri- 
Aringa foltanto nel maggiore , o minor numero di Truppe , di cui 1 ’ Edera 
cito è compodo , nella maggiore , o minore edenfione di terreno , che deeft 
guardare, nella maggiore, o minor difficoltà , che incontrar fi può nell’ av- 
vicinarti, e per ultimo nella qualità, e perfeziona de’ Trinceramenti , peroc- 
ché come già divifat , i medefimi principj generalmente fi convengono ad 
ogni fpecie di Somiglianti difefe . Or avendo io su di ciò già fatto vedere , 

che 

(al A dir vero, cià può ottenerli, o col difranarle , o rapprefentarfele full* carta , o eoi no- 
tare, e calcolare il rutto, o finalmente per metro della vivacità dello fpirito , avvezzo a for- 
mar ogni fotta dì combinazioni , e rapprefentatfi al vivo tutti gli oggetti , cù i quali egli ri' 

flette . 
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■che concavanfi due leghe in linea retta della diritta del General Mercy Tina 
a Friburgo , tre per la firada delle Montagne , quella è un’ edenfion troppo 
grande per un lotnigliante Efferato . 

Intanto fìccome non attaccò il Duca di Angbun per altra parte i Trin- 
ceramenti del General Mercy , che per la cima del Monte , lenza mandare 
verun corpo di Truppe verfo il Forte, e nettampoco verfo il Trinceramen- 
to della pianura ; e fìccome parimente non prima di tre ore innanzi del 
tramontar del fole , ei ne intraprefe 1’ attacco , della fleffa maniera appunto 
darò io principio , con formare all’ ora medefìma i’ atcacco della Moncagna 
di Scura, lenza inviar Truppa, nè contro il Forte, nè contro i Trince- 
ramenti , che figuriamo edera nella pianura formati ; indi formerò un fecon- 
do attacco due , o tre ore prima del far del giorno , fomigliante all’ attacco 
che feguì , quando adalite furono le linee di Arras, e quelle di Valenciennes , 
acciò polla ognuno agevolmente giudicare, a qual di quelli due diverfi parti- 
ti come più vantaggiofo , fode meglio appigliarli . Inoltre perchè tutte le 
buone difpofìzioni , che fi fanno per intraprender gli attacchi , contribuifcon 
molto, e al felice fuccedimento dell’ intraprefa , e al rifparmio della gente, 
io ne farò una fpiegazione così didima , come le incaricato fode io medefi- 
mo di metterle in ifcritto , per didribuirle all’ ordine . 


ARTICOLO XIV. 

« 

DISPOSIZIONI, CHE SI FIGURA ESSERSI DOVUTE ORDINA- . 
RE PER ATTACCARE IL GENERAL MERCY NE’ SUOI 
TRINCERAMENTI TRE ORE PRIMA DELL’ AN- 
NOTTARSI. 

S Econdo le forze , di cui abbiam fuppodo comporli il noflro Edercito , 
può egli formare fedici Battaglioni, e fedanta Squadroni. 

Quedo Edercito in quattro linee verrà difpodo in battaglia . Saranno 
le due prime di Fanteria, compode ognuna di otto|Battaglioni . Di Cavalleria 
poi faranno le due ultime , ciafcuna delle quali avrà venti otto Squadroni . 
Sarà 1’ Artiglieria dietro le linee fituata . 

L’ Edercito formerà otto Colonne per falire a dirittura verfo il Trince- 
ramento , e di quede ciafcuna farà di due Battaglioni , e di fette Squadroni 
Comporta . 

Gli altri quattro Squadroni, refiduo de’fedanta , C manderanno coll’ Ar- 
tiglieria , e colle Bagaglie . 

Ciafcun Battaglione di prima linea , marcerà alla teda di ciafcuna Co- 
lonna , e farà feguito da uno di que’ della feconda linea . 

I Squadroni poi feguiranno i Battaglioni di quella Colonna, a cui da- 
ti faranno dedinati; ma non faliranno già fu! la Montagna, per andar dietro 
alla Fanteria, le non quando ne ricevefTero l’ordine, non effendo neceffario 
fottoporli al fuoco del nimico , prima che non fia la di lui linea fuperata , 
c fatte le Decedane aperture per entrarvi . 

Inol- 
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Inoltre da ciafcun Battaglione (laccati faranno cent’ Uomini. , a’ quali 
fi fomtoiniflrcran gli frumenti , cioè ottanta fra pale e zappe , venti fra ron- 
coni ed acpefte , onde fi avranno dugento Guada tori per ogni Colonna • 
Porteranno quelli i loro fucili ad armacollo, per poter con più facilità trava- 
gliare , c la ranno divifi in quattro Staccamcnu di cinquant’ Uomini 1’ 
.uno. , . 

Riconofciuti poi che fi faranno dal piè della Montagna i Ridotti , che 
difendono la linea , fi additerà a ciafcuna Colonna il Ridotto che dovrà alfa- 
lire, acciò polla a dirittura verfo di quello indirizzar fa fua marcia , 

Quando farà dato 1 ’ ordine alla, prima linea ,. che cominci ad afcendere, 
j Battaglioni marceranno di fronte finché il potranno ; ma non potendo la 
maggior parte di elfi continovar la marcia di fronte , bifogna in tal cafo 
avvalerli del fuppodo metodo da me prefifib , con far di ciafcun Battaglione tre 
divifioni , cioè quella della diritta , quella del centro , e quella della Anidra; 
fiudiandofi ciafcuna di quefte parti di trovar de’ pafsaggi , ficchè una non 
Cagioni impedimento all’ altra , e li poffa il Battaglione , come farà ne* 
Cellario , di bèl nuovo rimetterli in battaglia. 

Or perchè il più importante dell’ intraprefa , confitte fopratutto peli’ at- 
tacco de’ Ridotti ; a ciò eseguire faran dcfiinate le due Compagnie de’ Gra- 
natieri , e marceranno a tre di fondo una a fianco dell’ altra, innanzi alia di- 
vifion del centro di quel battaglione , che ha la mila della Colonna , e dietro 
a ciafcuna di effe vi faranno cinquanta Lavoratori beo’ anche in tre righe 
fchierati , ed apprelfo marcerà la divifione del centro , Gli altri cento La- 
voratori verran divifi in due parti , cioè cinquanta alla teda della divifione 
della diritta , e cinquanta a quella della Anidra . Cinquanta tefe o circo 
dietro 0 que’di prima linea, marceranno falendo , i Battaglioni della feconda, 
con feguire la drada medefima che avran fatta i primi ; ma quando i primi 
Battaglioni pattato avranno il Trinceramento di alberi recifi , di cui abbiala 
già favellato , que’ di feconda linea formar fi dovranno avanti 0 quedo trin- 
ceramento , il quale fecondo la relazione è viciniffimo alla linea da’ ninfici 
difei’a , fenza maggiormente inoltrarfi , mantcnendofi dirimpetto ai paffaggi 
che fi faranno aperti , per così potere ciafcupo di elfi trovarli pronto a (oc- 
correre , fecondo il bilogno , quel Battaglione che lo precede di prima linea , 

A dir vero , il motivo , per cui s’ impiegano ali' attacco de’ Ridotti i 
Granatieri , e cento Lavoratori , fi è perchè dobbiam credere, che .il fotto 
de’ Ridotti fia più largo , e più profondo di quello delia linea , per etter 
queda la parte più importante de Trinceramenti . 

Quando ; primi Battaglioni faranno giunti all’ accennato Trinceramcnta 
d’ alberi , i Lavoratori allora di ciafcuna divifione fi dudicranno d’ aprir tre 
paffaggi della larghezza di tre , o quattro tefe con allontanarne i rami degli 
alberi , e toglierne qualunque impedimento . 

Ove polcia compiute laranno le tre aperture per ciafcun Battaglione , i 
Lavoratori fi getteranno nel fiatto della linea . 

Indi que’ cento Lavoratori , che daranno co’ Granatieri , cinquanta ab- 
batteranno la Btma delia fronte , e del fianco diritto del Ridotto , e gli al- 
tri cinquanta fmantcHeranno quella delln fronte , e del fianco delia Anidra , 
acciò cadendo dentro al fotto la terra de’ Parapetti , più agevolmente vi fi 
poffa montar fopra . 

I cin- 


Digitized by Google 



1 4 4 ’ Jt’ -A R T È 


I cinquanta Lavoratori all’incontro della divifione della diritta , non 
men che i cinquanta di quella della finiftra , praticheranno lo fteffo , che 
gii altri contro quella porzione di linea , che avranno dinanzi a loro . 

Que’ cento poi che impiegati fono a dar il guado al Ridotto , circonde- 
ranno tutta quella parte del medefimo , che fporge in fuori della linea j ma 
gli altri cento che trovanli avanti alle divifioni e della diritta , e della fi. 
niftra di ciafcun Battaglione della telfa delle Colonne, dovranno foltanto for- 
mar delle aperture nella linea della larghezza di fei infette tele, affin di po- 
ter falire fulla Renna , e far palfare la Cavalleria . 

t Quando le due Compagnie de’Granatieri giunte faranno al follo del Ri- 
dotto , allora difpofic com’ erano in tre righe , metteranno il ginocchio fini- 
flro (6) a terra , e feran fuoco contro coloro , che difendono il Ridotto , 
venendo in queflo mentre folle nu te da quella divifione , che terranno alle 
fpalle . 

Le altre divifioni poi e della diritta , e della finiilra di ciafcun Batta- 
glione , faranno lo Hello ; ed i Lavoratori che fono avanti , fi porteranno 
a dirittura a rompere il roverfeio del folTo , per render agevole -il calarvi 
dentro . 

Or tolfocchè le cofe ridotte faranno a fegno, che intraprender fi polla f 
attacco del Ridotto j allora i Granatieri vi fi porteranno con la bajortetta al- 
la cima del fucile , e follenuti verranno , qualora il bifogno lo richiedeffe , 
dalla divifione che avranno alle fpalle. 

Se riufeirà loro d’ impadronirfi del Ridotto , in tal uopo venendo ftrettt 
dalla parte del nimico, efli vi refleran dentro, e procureranno di confervarne 
l’acquiHo, con far fuoco contro coloro, che fi troveranno tuttavia alla difefa 
delia linea , affin di aftrignerli ad abbandonarla, onde riefea a’ nollri più fa- 
cile fupcrarla . 

Ove pofeia i nollri fuperate avellerò quelle parti della linea , che fono 
tra un Ridotto e 1’ altro , prima che i Granatieri fi follerò di quelli im. 
padroniti ; in tal cafo fi manterranno folla Berma , fintanto che i Ridotti non 
liano efpugnati . 

Ma fé durante 1* attacco, i Battaglioni della tella delle Colonne avellerò 
bifogno di foccorfo , in tal uopo que’ della * feconda linea vi fi porteranno 
tutti , oppure vi anderà parte d* elfi a proporzione , che richiede 1’ emer- 
genza . 

Toftochè efpugnato farà alcun Ridotto della linea , i Battaglioni en- 
treranno in ella, per quinci fchierarfi in battaglia colle fpalle rivolte al Trin- 
ceramento , non avendo cola a temere dalla Cavalleria nimica , la quale inu- 
tile fe gli rende per la difefa di tal linea . Inoltre fuperato che fi fa- 
rà un Ridotto , coloro che fi troveran più vicini , e potuto non avranno 
nel luogo del loro attacco fuperare il Trinceramento , fi avvicineranno a 
quello , per entrar nella linea per quella parte medefima , per la quale fono- 
vi entrati gli altri , e difenderla a tutto collo , afpettando che nano aperti 
j paffaggi , per i quali polla la nofira Cavalleria nella linea introdurfi . Do- 
po che quella farà pallata , fi avvanzerà di fronte la Fanteria cinquanta paf- 
fi » per dar campo alla Cavalleria di fchierarfele dietro . 

-Indi 


(*) Crede piuttafl » , chi oiiio volute dire il dritto . 
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liuti fi marCerà per affrontar 1* inimico , nel cafo non abbia tutta la 
linea abbandonata ; ma fe fi ritira , bifogna infeguirto con buon ordine , 
incalzandolo con maggiore , o minor vigore , fecondo gli faremo fuperiori 
di forze . 

Se per avventura mai nel giugnere ai Trinceramenti , fi trovaffe che 
non faceffe bifogno di abbatter la Berma , per far cadere i Parapetti , acca* 
gion della poca larghezza , e profondità del Fofso , in tal calò i Battaglio- 
ni che fituati crovanfi alla teda delle Colonne , marciar dovrebbero di 
fronte , e falcar nel fofso , per quinci montar fulla Berma , e combattere 
1’ inimico , tenendo il Parapetto di mezzo , fintantoché fi fodero del Trin- 
ceramento impadroniti ; è vero però, che lo sforzo maggiore fi deve fare 
contro i Ridotti , per la neceffità eh’ evvi d’ impadronirli d’ alcuni di erti , 
perché altrimenti , quand’anche fuperata fi tòlse qualche* Cortina , non fareb- 
be al certo polfibile mancencrvifi , e perciò 1’ attacco de’ Ridotti fi dee far 
intraprendere da’ Granatieri , quali fi faccia» foftcnere dall’ altra Truppa , 
fintantoché fi giunga a fuperarne alcuno, di cui fmantellar fi farà tutta quel- 
la parte , per la quale dati fono afsaliti , lafciandofi però dalla parte inte- 
rior de’ Ridotti intatto il Parapetto , che fi farà da’ Granatieri cudodire , fin- 
ché abbiano i nimici dell’ intutta abbandonata la linea , e fi dia già fui pun- 
to d’ infeguirli . ‘ ' ■ 

Da quanto fin ora ho detto , chiaramente fi feorge , che la difficoltà 
maggiore, che s' incontra nell'attaccar quedo Eflército , portato dietro a’ fuoi 
Trinceramenti falla cima del Monte , tutta confirte nella fatica , che durali 
nello afeendervi , giacché per altro temer non fi può, che l’inimico efea fuori 
de’ medefirai , per venire ad affrontarci ; ed all’ incontro quando le tefte 
delle Colonne vi faran giunte , allora il terreno fi troverà per 1’ uno , 
e per 1’ altro uguale , e per confeguente altro vantaggio dal canto fuo non 
avrà , fi non quello che il Trinceramento gli fonaminiftra , come fe per l’ 
appunto fituato forte in una pianura . Qkrecchè anche il fuoco, eh’ egli ha 
potuto fare per rifpignere gli aggreffòri nel falire , non ha mai potuto , per 
mio avvilo, ertere cosi radente , come fe venirti fatto da un Trinceramento 
nella pianura collocato . Aggiungafi di vantaggio , che quando la linea é fu- 
perata, e fonofi efpugnati alcuni Ridotti , non può 1’ inimico riattaccare la 
mifchia con forze molto confiderevoli per rifpignervene , divenuta effendogli 
inutile la fua Cavalleria, la quale non può più andar verfo i fuoi Trincera- 
menti per combattere quelle Truppe , che vi faranno entrate , onde allora 
tutti que’ vantaggi i quali nel vortro falire fui Monte , parevano edere a 
favor del nimico , divengono fidamente voftri . ' ‘ • 

La rifoluzione adunque prefa dal Data di Angbitn d’ intraprender 1’ at. 
tacco per la Montagna , e non per la pianura , è (lata la migliore che pren- 
dere giammai fi poterti: . Degna alt’ incontro del General Mercy fi é fiata la 
ditcrminazione fatta , di fortificare per mezze de’ Ridotti la fua linea della 
Montagna ; perocché qualora fuperata venifle quella parte di erta , che tra i 
Ridotti fiap pone fi , vi rimarrebbero tuttavia querti da efpugnare , i quali tutto 
all’ intorno fono racchiufi , e fiancheggian la linea * ; laddove s’ egli 
tro non vi averte facto coftruire , che de’ Denti di fega , per effer querti Un*, 
aperti dalla parte interior della linea , egli riufeito farebbe pur faci- 
le a colo.ro, * che dentro al Trinceramento già fortóre penetrati , di poter- 
TOM.IL ' T ne 
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ne fcacciare i difenfori ; vieppiù perchè non puh egli condurre la fua Cavai- 
leria , per foflenere la Fanteria , nella gaffa appunto , che praticar fi (uole 
nelle Fortificazioni a Denti di fega , che fogliono codruirfi nelle pianure , 
ove per tal cagione fono più vantaggiofi de’ Ridotti . 

Bifogna ora paffare ad effaminare , fe fui fuppoflo che due , o tre ore 
prima di aggiornare, effeguito fi foffe T attacco , come addivenne alle linee 
di Arras , e di Valenciennes , non fi farebbe 1’ intraprefa effeguita con ficu rei- 
tà maggiore , con minor perdita di gente , ed in un* ora più propria , per 
potere de’ riportati vantaggi approfittarfi . 

• „u ,) 1 .. . ... 1 .1, .. o , .. - 

ARTICOLO X V. ; : • 

OSSERVAZIONI SULL’ ORDINE , E SULLE PRECEDENTI 

DISPOSIZIONI . 

. * ' **’ * I. " • • , . * ‘ * , 

Q Uando s’intraprende l’ attacco di un’ Efferato pollato in luoghi natural- 
mente forti, come fono Villaggi, terreni interrotti da fitpi, oda Fol- 
fati , oppure fiutato dentro a’ Trinceramenti , nella guifa che il 
Ditta di Angbien per la Montagna » ed il Vifconte di T utestne pel Torren- 
te affalirono il General Mtrey , ogni ragion vuole , a mio credere , eh’ «(fen- 
do iti noltro potere lo feerre il tempo più proprio per dar principio ali’ at- 
tacco , quello bifogna farlo affai di buon ora : il motivo fi è , perchè fomigliami 
podi, qualora vengano da Va lorofe Truppe difefi, fogliono per lo più «filie- 
re al nimico per lo fpazio di tre , quattro „ cinque in fei ore , e foventi 
volte appena la notte fa ceffi re il combattimento , e pure tal volta all’ ap- 
parire del giorno fi ripiglia . Per ordinario però fuol accadere , che full’ olcu- 
rar della notte uno de due Efferati fi mira , e alle volte amendue abban- 
donano in un’ illeffo tempo il Campo di battaglia , per la gran perdita rffpet- 
tivamente (offerta , e ben di rado 1’ Effercito , eh’ è rimado padrone del 
Campo di battaglia , può dopo sì fatta perdita ricavarne vantaggio alcuno . 

Egli ce ne fomminidra una pruova ben chiara il combattimento , di cui 
al preiènre ragionafi, così per 1’ attacco de’ Trinceramenti del General Afrr- 
ty fatto dal Duca di Angbien , che di quello del Torrente fatto dal Vtfumte 
di Tureime. Manca il giorno , quando juperato rimane il General Metcy , e 
fi ritira Ibi favorito dall’ ofeurità della notte; il Duea di ùnghie» all’ incon- 
tro non prima dell’ apparire del nuovo giorno fe ne avvide : allora' egli in- 
feguifce 1’ inimico; ma fuo mal grado, fi accorge, che la notte gli Ha dato 
già il tempo di condurre a f?lvamenco le Truppe ad un fecondo podo ; fe 
pur lo ha raggiunto non è più in idato di rinovar 1’ attacco in quel giorno, 
non meno per la gran perdi» d’ Uomini, che ha fatta , ma anco perchè le 
fue Truppe fi trovan dracche , ond’ è coll retto differirne fin al feguente gior- 
no 1’ intraprefa , ciocché porge al General Mtrey il bel comodo di trin- 
• ccrarfi , 

La medefima pruova ci fomminidra il fatto accaduto nello battaglia di 
Nordlingen , laddove principiò 1’ attacco alle quattr’ ore in circa dopo il mez- 
uo giorno . Stavano i due Eflcrcixi fchiemt nella pianura * ma il Villag- 
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gio , che fi volle efpugnare prima di far marciare in linea 1 ’ Efferato per 
attaccare la mifchia , fu cagione che fi confumaffe il rimanente del giorno. 
Un poco prima del tramontar del Sole , le due Ali di Cavalleria vittònole di 
entrambe le parti, fi trovarono l'una in faccia dell’ altra, fen za venir tra loro 
alle mani ; ma un’ ora dopo la mezza notte 1 ’ Ala dell’ Efferato Bavaro fi 
ritirò, non avendo piò ragione a ciò fare, al riferir del Tureime , di quella, 
che poteva avere la Cavalleria del noftro Efferato , la quale in confeguen- 
za rimafe padrona del Campo di battaglia . 

Così per farmi di bel nuovo all’ effempio di fopra efpofio , riflettafi di 
grazia , che fe il Duca di •Augbicn potuto aveffe dilpor le cofc in modo, di 
potere, o la mattina, o lui mezzo giorno attaccare tl General Mercy , quelli 
non folo fiato farebbe dentro de’ fuoi Trinceramenti , e dalla parte del Tor» 
rente fuperato, ma dippiu fenza effcr in iftato, nè avere il tempo di rico- 
verarfi in un lècondo porto, coltrato farebbefi trovato a ritirarfi al di là di 
Friburgo per la Valle, eh’ è fra quella Piazza, e la Montagna de’ Diecemila , 
lulla quale lèguì poi il fecondo combattimento . Effendo quella Valle larga 
ben cinquecento tele, facilmente avrebbe potuto la Fanteria del General Mercy 
effer la prima a paffare , e la di lui Cavalleria , la quale flava in battaglia 
nella pianura , avrebbe con tanto maggior comodo intraprefa la lua ritirata , 
quanto che quella del Vtfconte di T urtane , e del Duca di .Angbtcn non poteva 
sfilare , nè entrar in quella pianura , fenza effere obbligata ad abbattere que’ 
Trinceramenti , che vi erano . DalL’ altro canto , ficcome a ben riflettere , il 
fuoco del Cannone della Piazza, protetto avrebbe la ritirata del General Afercf, 
così riufeito non farebbe all’ Efferato di Francia d’ incalzarlo molto 
dappreffo . 

Ma attente le relazioni di quella battaglia , io farò qui offervare , che 
la Fanteria del Duca di ùnghie» nel falire verfo il Trinceramento, ne occu- 

S ava tutta la fronte , e marciava attraverfo di alcune vigne tra loro divife da 
iverfe picciole muraglie . Da ciò non polliamo dedurne , che fatta fi foffe 
dilpofizione alcuna toccante al paffar di là dal Trinceramento d’ Alberi , e 
molto meno in ordine al modo di attaccar le linee ; fe ne raccoglie anzi , 
che la di lui Fanteria gittofft a dirittura dentro al folto del Trinceramento -, 
per indi rimontare, e diftenderfi Culla Berma , e quindi lui Parapetto . Perciò 
effeguire egli bifognato farebbe , che foffe il Trinceramento (7) di poca profondi- 
tà , e larghezza , e che aveffe otto piedi in circa di ampiezza per la parte di 
fopra al lofio , c due e mezzo nel fondo, e cinque di profondità poco più 
o meno fecondo quella proporzione . 

Che fe l’ apertura del foffo del Trinceramento fiata foffe «fi tedici , dicia- 
fette , o diciotto piedi , ed a proporzione la profondità , e la larghezza; 
avrebbon dovuto farli in quello cafo i neceffarj preparativi per intraprender- 
ne 1 ’ attacco ; farebbe fiato bifogno , che ciafeun Soldato aveffe portato una 
fafeina ; e che ogni Battaglione nelgiugnere al Trinceramento , riempiuto avef- 
lè con quelle in tre luoghi il foffo , per far de’ paffaggi , appunto come 
praticar fi fuole per i forti pieni d’ acqua , che circondano quelle Piazze , 
che fi vanno ad affediare , affinchè poteffero i Soldati falire Iurta Berma de* 
TOM. II. T 2 Trin- * 

( 7 ) Dnrrtiit diti piutttjh il Ftff» del Trìncertmenn . 
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'Trinceramenti , diftcnderwifi , e combatter H nimico col Parapetto frammezzo, 
facendo tute' i sforzi poffibili per ibrraonjarlo . In quello frattempo fi sforzano 
1 Lavoratori di l'pianare la Benna , ed il roverfeio del foflb , con far cadere 
lidie fifeine ia terra , per aprir de’ paffaggi alla Cavalleria . 

Conviene adunque , che aflolutamente lì rifletta full* difficoltà , che nell’ 
jfTalirc un Trinceramento incontrar lì polfano , acciò preventivamente vi fi 
polfa porger rimedio, per via deli’ opportune difpoflzioni da prenderli , fenza 
le quali lì perde molta gente fenza cavarne profitto , e fovente fenza very» 
felice fucce dimenio , e perciò far $ì dee matura rifleffione sa di cialcuo» ope- 
razione , che s’ intraprende . 

Nella primiera difpofizione da me por anzi fatta, io non ho figurato i 
^Trinceramenti dei General M**cy , di larghezza maggiore dell’ ordinario, pe- 
rocché in tal calo farebbe (l^to bilogno portare delie fafeine ; nettarti poco 
gli ho io fuppofti della maniera , che ha potuto forile il Duia di Angbitn 
incontrarli , per la ragione che gli affali fenza verun preparativo . La dilpo- 
fizione adunque da me accennata yien fatta fui fuppofto , che il foflb nop 
fia , ni di que’ che fon molto grandi , ni di que’ che fon molto piccior 
ii , ma però fia fatto in maniera , che fenza falcine , e co’ ioli (frumenti da 
cavar terra , montar fi pofla fliUa Berma , e quindi fui Parapetto . 

Leggefi in alcune relazioni , cjie ii General Mtrcy avefle fatto avvanta - 
re fuori de’ Cuoi Trinceramenti porzione delle fue Truppe, per contraffare a 
quella del Duca di Anghten il paflaggip di quelle picciolc muraglie , che 
circondavan le vigne ; ma nop i verifimil* che un’ Efiercito, il quale ava»»/- 
ti al fuo Trinceramento tene» lina gran quantità d’ Alberi recifi co’ i rami 
tra loro intralciati , il pafTaggio de’ quali poteva egli benifiimo impedire col 
fuoco della fua linea, fatte avefle awanzsre delle Truppe dall’ altra parte ; 
poiché per far, che quelle potute aveflero poi ritirarfi , faceva bifcgno , che 
vi folfero de’ paffaggi, e fra gli Alberi, e nel Trinceramento, dal che ne far 
rebbe feguito , eh’ elfendo elleno incalzate , avrebbe potuto agevolmente ii 
nitrico , all» rifufa con effe , entrar nelle linee . 

j s iiii. -i 1 . . .' ■ / r . 1 . 11 ■ :!, i :rw v i.-..iij ■ ■ ■ 1 mm*'. mi'ni'i^ ' jn 1 » 

ARTICOLO XVI. 

ATTACCO DE* TRINCERAMENTI DEL GENERAL MER. 

CV , CHE SI SUPPONE FARSI TRE ORE AVANTI 
GIORNO; SICCOME APPUNTO INTRAPRESI FU- 
RONO QUE’DELUE LINEE DI ARRAS, E VA- 
LENCIENNES , 

N ei tempo che da poi fi figura , eh? pon ppffa per altra parte intrapren- 
derli T attacco dal Campo tripcerato del General Mtrcy , fe non che 
cominciando dall» Palude, « traverfapdo il piano p«r felice filila cima della 
Montagna , febbene una fomigliapte efienfione proporzionata punto non fia 
a quella delle linee di Arras , e di f'aletitiennet • pure ci lludieremo di feer- 
re a tal uopo l’ora medefima , facendo pretto » poco le flcffe difpofizioni , 

che 
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che tarpo*) altari) fitte , ad oggetto 4’ impegnar il nimico a difenderne j’ io- 
tera elteufiooe , nel mentre noi condurremo la maggior pane delle noftr* for- 
ze verlo una parte , che farà ad elfo dubbia per I oleurità della notte. 

Guidati incanto da’ medefimi motivi d> l'opra addotti , per far vedere che 
era più facile l’ attacco della Montagna , che quello della pianura , noi con- 
durremo da quella parte le «olire maggiori forze , badandoci non far’ altro 
per la parte della pianura che fìnti attacchi . Abbiamo già detto , che il ni- 
mico non. poteva a cavallo avvakrfi de’ Tuoi Soldati di Cavalleria, per difen- 
dere i Trinceramenti . Or io aggiungo che nè men può egli fervicene con 
far loro porre il piede a terra , affin di porgere ajuto alla Fanteria nell’ atto 
del cimento , poiché lemmai vepilfe ad efler fuperata la linea , non avreb- 
bon’ eglino tempo di ricuperar lor Cavalli , e di rimontarli ; laddove dal 
canto nodro punto temer non dobbiamo lpmigliancc inconveniente. 

Quindi (a) trovandofi il noflro Esercito compodo di dieccraila Fanti , e 
di altrettanti Cavalli , polliamo liberamente far rimanere tre , o quattromila 
di quelli a cavallo , e far mettere il piede a terra a tutto il rimanente , 
con formarne de’ battaglioni , dopo aver fatto lafciar loro i flivali . Per 
mezzo di un si fatto Ipedtencc , in cambio di diecimila Fanti , ne avremo 
circa fediciipil» , ciocché fi elfeguirà della maniera che mi fo a divifare . 

Si prenderà un numero di Reggimenti di Cavalleria , il quale compon- 
ga un Corpo di fèimile Uomini , de’ quali fe ne formeranno tèi Battaglioni 
di fetteccnto Uomini l’uno . Ci redanti mille ed ottocento poi , fi divide- 
ranno, cioè: feicento rimarranno a cavallo divifi , in dodici corpi di cinquine’ 
Uomini 1* uno , e gli altri mille , e dugemo a piedi co’ loro flivali , per guar- 
dare i Cavalli di coloro, che ne faranno fmontati per formare i Battaglioni . 
Quelli Cavalli intanto rimarranno Iellati , ed imbrigliati , dilpodi in tre righe 
in forma di Squadroni , e legati a’ pali per lo capcdro ; ed ecco che in al 
fatta guil'a avvalendoci noi della nodra Cavalleria per combattere a piedi , 
in cambio di Tedici Battaglioni , ne avremo ventidue . 

Non ci appartiamo mai dal fypporre l’ attacco del General Mertp , forni, 
gliant* a quello de’ Trinceramenti , che principiando da Btllantourt , andavano 
a terminare nella Montagna di Se-ure) , e che di giorno riconofciuti fianfi ,nel 
miglior modo che dato lia godibile , i Trinceramenti del nimico, e confiderà* 
ta la Montagna ancora par olfer vare i luoghi, per ove la notte falir dovran- 
no le Colonne , affìn di occuparne tutu 1’ adendone , e confervino ancora 
tra loro le neceffarie didanze, per formar di fronte il loro attacco , fenza che 
l’ima attraverfi il terreno dell’altra ; a qual effetto fi dovran , tantofio che 
cominci ad annottare , per modo che da’Trinceramenti non pollano i nimica 
avvedetene • far falire lulla Montagna le Compagnie de’ Granatieri di que’ 
Battaglioni, che formeranno la teda delle Colonne , riafeuna per que’luoghi , 
per ove incamminar fi dovrà la iua Colonna , ed innanzi ad effe fi farai* 
parimente marciare alquanti Soldati , i quali andando piu innanzi co’ pali , 
contradegneranno il cammino che dovran far le Colonne . 

Sopragiunta poi che faù la notte , fi abbatteranno le tende , fi cariche- 
rai) le Bagagli* , « la Cavalleria tutu monterà a cavallo , lènza eccettuar- 
• ■ ■ . ne : 

(»)ln qui) modo ftteir el dobbiamo dalla Cavalleria, per attaccar i Tripeeramenti ;dal che 
i% foaicgucau (< M tirava, dover'ella c lieta addentata a tatti gli eflèrcii) della Fanteria. 
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ne nemmeno quella , eh’ è (lata detonata a combattere a piedi , e nel tem- 
po medefimo la Fanteria tutta prenderà le armi , con fchierarfi in battaglia 
ciafcun’ alla tetta del Tuo Campo . Quella parte poi di Fanteria , che truovalì 
detonata ad intraprender 1’ attacco della Montagna , fi porrà in marcia per 
andare a metterli in battaglia in due linee a piè della medefìma , fui terreno che 
ttato farà riconofciuto , e la Cavalleria che combatter dovrà a cavallo alle 
fpalle di quella , lì metterà nello fletto tempo in cammino , formando la 
terza linea, e la quarta farà formata di quella Cavalleria , che dettinata trovatt 
a combattere a piedi . Dovrà inoltre ciafcun Battaglione , e ciafcun Squa- 
drone faper la Colonna , a cui Ha egli addetto per portarli all’ attacco , ed 
il pollo altresì che dee in quella occupare . 

Que’ Reggimenti di Cavalleria , che combatter deono a piedi in quello 
attacco , lì dilporrarino in battaglia immediatamente dopo la terza linea , in 
guifa che ne formino una quarta , e tottocchè giunti faranno fui terreno di 
ibpra divifato , metteranno piede a terra , e fi formeranno i Battaglioni da- 
vanti alla prima riga de’ loro Cavalli. Ciò effeguito, andran torto a fituarfi 
alla coda di quelle Colonne di Fanteria , alle quali tono (lati dettinati per 
intraprender l'attacco de’ Trinceramenti , fuperati i quali, e rimandati a pren- 
der i loro Cavalli , ieguir dovranno la Cavalleria che (lava in terza linea , 
per combatter anch’ etti a cavallo. 

Quello fletto praticar dovrà ne’ finti attacchi , che nella pianura far fi 
dovranno , così la Cavalleria, che dettinata farà a combattere a piedi , uni- 
tamente colla Fanteria , che quella la quale agir dovrà a cavallo ; e poiché 
nella Montagna non vi fono ftrade , per le quali fi poffa far falire I’ Arti- 
glieria , non potrà perciò ella entrare per altra parte nella linea, che per la 
pianura . Che però quando farà il Trinceramento della Montagna fuperato , 
e verrà per confegucnte l’ inimico cottretto ad abbandonare quello della pia- 
nura , allora così 1’ Artiglieria che quelle Truppe , le quali Hate faranno 
impiegate ne’ finti attacchi , entrar potranno dentro la linea , per le Barriere 
de’_Trtnccramenti della pianura , per quinci unirli al grotto dell’ Effercito . 

Si fomminiftrerà inoltre non meno a ciafcun Soldato di tutta la Fante- 
ria , che de’ Battaglioni formati della divifata Cavalleria , polvere , e palle 

E t quaranta tiri . Tutte le Bagaglie dell’ Effercito andràq a fituarfi alla co- 
deli’ Artiglieria , feortate da una guardia per lor ficurezaa , e per tenere 
i Condottieri a dovere . Si darà parimente alle Truppe una parola per l’or- 
dine , ed un’altra per la riunione , acciò portano tra loro riconofcerfi , non 
folo durante il tempo dell’azione ; ma ben anche dopo effer elleno entrate 
nel Trinceramento . 

Al finto attacco impiegati verranno due Battaglioni di Cavalleria fmon- 
tata , ed uno di Fanteria , con quattrocento Cavalli , dalle quali Truppe fi 
trarranno bensì le Guardie degli Equipaggi , e dell’ Artiglieria , con ordine 
al di loro Comandante , che dopo luperati i Trinceramenti della Monta- 
gna ed abbandonati ben’ anche dal nimico quelli della pianura , entrar’ egli 
debba nella linea colle fue Truppe , feguite dal Cannone di Campagna , ri- 
manendo P Artiglieria grotta , e le Bagaglie con una fafficiente feorta nel 
luogo , ove (lati faranno da prima fituati . 

Or perchè l’attacco intraprender fi dee nel terzo giorno d’ Agofto , tempo, 
in cui ’1 Sole fi leva alle quattro e mezza della mattina , ed alle fette , c 

mez- 
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mezza della l'era tramonta • quindi ì eh’ eflendo la notte di ore otto , l’at- 
tacco far fi dee un' ora dopo la mezza notte , e perciò toflocchè avrà co- 
minciato it giorno ad ofeurarfì , dovranno le Truppe tutte meuerfi in mof. 
fa , e li faranno altresì lo opportune difpofìzioni per condurlo ad effetto . 

Dubbitar non fi può, che il nimico full’ imbrunir del giorno, non farà 
fortire da’ tuoi Trinceramenti dalla parte della pianura, de’ piccioli Succamen- 
ti , così di Cavalleria, che di Fanteria, affin di riconofcere , fe il noftro 
Efferato fi avvicini , facendo rimanere que’ di Fanteria più accodo al Trin. 
ceramento ; ficcomc a creder mio , non mancherà farne fortire qualche al- 
tro dalla parte della Montagna, per lo medefirao riguardo . Che però todoc-Rtgoii. 
chi farà fòpragiunta la notte , G dovranno far avvanzare dalla pane de’ 
finti attacchi , alcune Guardie di Cavalleria , le quali fpigneranno avanti 
verfo il Trinceramento qualche Soldato , per impegnare il nimico a tirare 
qualche colpo di fucile , e quindi ritornare . i 

Oltre a quelli fi manderanno ancora quattro Staccamenci di cinquanc’ 
Uomini 1’ uno , i quali fi terranno in didanza tale (’ uno dall’ altro , che ven- 
gano ad occupare l’intera edenfione del Trinceramento , ove far fi deono i 
finti attacchi . Or quedi quattro Staccamenci forniti faranno di finimenti 
neceffarj a poter fare un foffo , cenquaranta. «fe in circa lontanò dal Trince. 
ramenco , entro il quale rimarranno per tutto il corfo della notte , affin di 
metterli a coverto dal fuoco del nimico ; facendo bensì di tempo in., tempo 
avvicinare alla linea qualche numero di Soldati , per tenerlo di continuo 
agitato . 

In ordine poi all' attacco della Montagna , uopo è che i Granatieri di 
que’ Battaglioni , che formano la teda delle Colonne , fi avvicinano il più 
che poflibil fia , al Trinceramento di Alberi recifi , unitamente co’ Guadato- 
ri che avranno feco . Quivi faranno eglino ùn tòflo per mecterfi a coverto 
dal fuoco del nimico , e le tede delle Colonne che feguir li dovranno , fi 
fermeranno fuori del tiro del fucile di detto Trinceramento , dietro' a f ioro 
Granatieri , e dopo efferfi quivi ripofatc , ed aver mangiato , fi faranno un’ 
ora dopo la mezza notte mettere tutte in un medefimo tempo in marcia, 
per andar ad unirli co’ loro Granatieri , fenza però battere tamburo , e len- 
za far fuoco : giunte che faranno al Trinceramento formato di Alberi , vi 
apriranno de’ pedaggi , c fi faranno altresì tutte le altre peccfTarie difpo- 
fizioni per dar 1’ a (Talco , nella guifa medefima che divifammo , allorché fi 
trattò dell’attacco , che far fi dovea di giorno. 

Le Truppe dediuate per i finti attacchi , intraprender li dovranno mezz* 
ora dopo che cominciato lo abbiano quelle della Montagna , facendo di- 
verfi movimenti con qualche poco di rumore , tirando de’ colpi di fuci- 
le , con avvalerli ben’ anche di qualch* altro dratagemma , ficchi creda il 
nimico , che le difpofìzioni per lo vero attacco fi facciano da quedi pene, 
ed in sì fatta guifa non pona egli rifolverfi ad abbandonar la pianura , per 
recar foccorfo alla Montagna , lenza il timore d’ cfporfi al cimento di veder 
in quedo luogo il fuo Trinceramento efpugnato , Con sì fatta mira adun- 
que fi faran da quefia parte avvanzare in alcuni luoghi de’ Staccamenci , fino 
ad efporfi al fuoco de’ Trinceramenti , e fi procurerà di tener il nimico in 
una continua agitazione fino al giorno • attefochè non fedamente in quel tem- 
po il fingere è fuor di propofito , ma fuppor fi dee ben’ anche, che fi tro- 
verà 
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verà allora il Trinceramento della Montagna già efpugnato, per la gran fupe- 
riorità delle noftre forze da quella parte • in fatti non è da metterli in dub- 
bio che giunte che faranno le nodre Truppe ad impadronirli di qualche Ri. 
dotto , non potendo l’ inimico avvalerfi della fua Cavalleria , ed effendo a noi 
inferiore di Fanteria , non li troverà egli mai in illato di più ricuperare locchè 
avrà una volta perduto , e dalla ritirata in fuori , altro partito -non avrà 
a cui appigliarli . In fotnma chi non vede , che per mezzo di fomiglianti 
difpofizioni a fuperare li vanno quelle difficoltà , che nelle più ardue , e ri- 
folute intraprefe fono pur facili ad incontrarli? > . 1y 

Ma per la conofcenza , e pratica , che ho io de’ contorni di Friburgo t 
mi accingo ora a far vedere , che quando li trattò di attaccare il General 
Merey propolli furono i luoghi più difficili per effeguirlo ; laddove per altro 
poteva 1 ’ Efferato di Francia avvicinarfi a quella Piazza, fenza pericolo alcuno, 
per via di femplici , ed ordinarie marce , ed in si fatta guifa codrignere il 
nimico ad abbandonare il fuo primo pofto ; nè qualora fi avede voluto dar 
battaglia, dovendo quedi due Efferati praticare diverfi movimenti, e trovan- 
dofi in faccia 1’ uno dell’ altro , farebbe aicerto mancata occalione' di po- 
terlo per lo meno con uguale vantaggio effeguire : e quand’anche non fi a vef- 
fe voluto cimentare coi nimico , avrebbe il nodro Effercito potuto ben di 
leggieri codrigner il General Mere/ a ripaffar le Montagne nere * <e lafciare 
Friburgo efpolto ad effere dal Duca di Angbien di bel nuovo efpugnato , 



ARTICOLO XVII. 


IN CUI SI FA CHIARAMENTE VEDERE, CHE SENZA VENW 
RE A BATTAGLIA DAVANTI A FRIBURGO , POTEVA 
, CON FACILITA’ SOMMA RIUSCIRE A’ GENERALI 
FRANZESI DI COSTRIGNERE IL GENERAL 
MERCY AD ABBANDONARE IL SUO PRI- 
MO POSTO , E RIPASSAR ANCORA LE 
MONTAGNE NERE. 

Tav.XlIl. TI Er vieppiù comprovare ciocché propongo su quedo particolare , io penfo 
_L avvalermi delle cognizioni , e della pratica, che fon andato di tempo in 
tempo acquidando, ed infieme ricorrere alle diverfe relazioni di fopra rappor- 
tate ^ al piano fatto dai Signor Beaulieu Ingegniere del Re, delle battaglie fe- 

Ì [uite nelle vicinanze di Friburgo , in cui viene in parte diferitta , e legnata 
a linea di circonvallazione già fatta dal General Mere/ ■ inoltre al piano de- 
gli Ingegneri del Re , che rapprefenta la circonvallazione da noi fatta nel 
171J lòtto queda Piazza , allorché l’ affediammo , e ci riufeì d’ efpuguarlaj 
a’ piani delle battaglie inferiti nel fuo libro dallo Storico della vita del Vi - 
feonte di Tur e ime , e finalmente alla carta delcorfo del Reno , fatta dal Signor 
de Lille , la quale, a dir vero, baderà fola per far comprendere quanto farò 
io per dire; vieppiù perchè mi ducerò di far la fpiegazione de’ luoghi, che 
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fon necertarj per 1 ’ incelligehza de’ fatti (a) ; giacché generalmente parlando, Tav. XIII. 
non ve n’ è neppur una , la quale fia cosi efatta , che porta lenza 1’ ajuto di 
chiare , e didime note, far altrui fcorgere con preci fione , la fituazion del Paefe. 

Da quanto ho potuto, fcorgere da tutte le varie carte , che ho avuto 
fotto g)i occhi, la Montagna nella quale fegul il primo combattimento, Ha 
limata filila diritta quando fi vien da Friburgo , e nelle vicinanze del Villag- 
gio appellato (Volfenviler ; il Cartello poi, vicino al quale pafsò il Fi fiorite di 
Turenne , per quinci càtare nel Torrente , è giallo quello che nell» carta 
vien detto Licbtemberg , ficcome Findlihgen è quello , dove il Pr in tipi, di Con. 
dè , toftocchè ebbe fuperato il primo Trinceramento, andò ad alloggiare A. L’ 
eminenza all’ inconcro, in cui è fìtuaca la Cappella di Loreto , altrimenti- ap- 
pellata De Mille , non fi trova notata nella carta del corfo del Reno ,■ ma 
abbaftanza ce ne fomminiftra 1’ idea il lodato Iftorico ,'nel piano' che ha nel 
fuo libro inferito . ; :i ri--- ’• 

La diritta della linea di circonvallazione , da noi fatta neli’alfedio di Fri. 
burgo nel 1713 dalla parte che riguarda Bnfack , appoggiata era alla Torre dì 
Zeringen , la quale vedefi limata su di una Montagna ingombra di Alberi >» 
per cui fi palla per andare a Rofcop , luogo elevato dirimpetto al Cartellò 
di Friburgo . Ma prima che io pili m’ inoltri , (limo qui avvertir di paf- 
faggio , che nell’anno 1Ó44 Friburgo er; una Città poco munita , e forte; 
fendo ella foltanto da un antico Cartello difefà . .i» 

Or quella linea , come già detto abbiamo , cominciando dalla Torre di 
Zeringen , racchiudeva il Villaggio di quello nome ; indi ftendendofi verfo là 
finirtra , li portava piu oltre del Villaggio di Leben , affin di occupare un 1 
eminenza di non picciola importanza , su della quale noi cortttiimmo un’ ope- 
ra coronata . Or trovandofi quell’ eminenza molto lontana dalla Piazza , on- 
ninamente bìfognava occuparla ; e febbene all’ intorno di erta vi foffero deL 
le Paludi , pure vi s’ incontrano delle llrade . Di poi avvicinandofi quella: 
circonvallazioni alla Piazza , traverfava il picciolo Fiume di Treiffam , fui 
quale crani! fatti più Ponti , e portava!! ad occupar la pianura funata dall’ 
altra parte di detto Fiume , di dove racchiudeva dentro di fe il Villaggio di 
S. Giorgio , e fi (tendeva fin fopra un Monte , eh’ è appunto il fecondo , di 
cui ragionati nelle relazioni , ed a piè del quale trovali il divifato Villaggio 
fituato . , . r\ '(> '•> 

Da quanto offervafi fulla carta de’ Combattimenti feguiti ne’ contorni di 
Friburgo , fatta, dal Signor Beaulieu , fi rileva pur chiaro, che quella parte della: 
linea di circonvallazione , che il General Merty fatta avea dal Fiume di; 

Treiffam in avanti, actraverfava la pianura , e per la parte finiftra veniva a 
racchiudere il Villaggio di S. Giorgio . 

Ciò tanto più è probabile, in quanto che la carta del Signor Beaulieu ^ 
rapprefenta il primo Campo trincerato del Fifconte diTurennt, nelle vicinan- 
ze del Villaggio appellato (Folfirrueder , che s’ incontra non lungi dal luogo r * 
donde poi , com’egli medefimo dice , decampò, toftocchè feppe che là Piaz- 
za capitolava ; e poiché trovava!! la fronte del di lui Efferato rivolta verfo 
Friburgo , s’ incamminò per la finiftra verfo le Paludi del Treiffam , ficcome 
ben può vederli dalla medefima carta , nella quale fi rapprefenta il di liii fe- 
TOM. II. V i ; condo ~ 
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Digitized by Google 



V 


R T E 


*S+ 

Tsv. XIII. condo Campo Trincerato in vicinanza di un Villaggio , di cui , perchè non 
ne fu efpreffo il nome , non le ne può fano giudizio formare . 

Quindi febbene nelle relazioni fi legga , che il General Merchi efpugna- 
to Friburgo , rimallo foffe nel medefimo Campo , io però non cosi facil- 
mente m’ induco a crederlo ; imperciocché dalle medefime relazioni , e da’ 
divcrfi Piani chiaramente fi foorge , che la diritta del primo Campo del Ge- 
neral Mercy , ne’ di cui Trinceramenti fu egli affililo , fituata era ben due 
leghe di qui da Friburgo , ed il , filo Efferato avea le Montagne alla fron- 
te , ed alle fpalle il Trafjam , Fiume eh’ egli paffar dovea nelle vicinanze 
di Friburgo , qualora aveffe in queffa Piazza voluto entrare * attefochè quan- 
do fi vien da Bttfuek , incontrati ella Culla finiftra dall’ altra parte di quello 
Fiume » 

E’ il Treiffam , ficcome per altro è a tutti ben conto , un Fiudticello , 
il quale nelle vicinanze di Friburgo ha (labile 1’ alveo , ed acceffibili le fpon- 
de . Egli in alcuni luoghi s’impaluda , ed in alcri 1’ acque fi fpandono su i 
terreni , e tutto fabbia che fia il fuo fondo , egli non laida però in parecchi 
luoghi d’ effere molto fodo . Oltre i Ponti che già vi fono , fe ne poflbno 
beniflimo formar degli alcri in divedi luoghi . 

Veggonfi di tratto in tratto nafeere da quello Fiume di verfi rufcelli , 

3 uali alla fine a formar vanno altrettante Paludi , che in alcune parti fori 
eli' intutto impraticabili , ed in altri vi s' incontrano delle flrade , e fe ne 

r ffono ben’ anche far delle nuove . Entra egli poi in alcuni Bofchi ,‘ì qua- 
in divedi luoghi fono affai folti , ed in altri molto radi , e facili a tra- 
verfarfi , purché però non vi s’ incontrino delle Paludi . Di vantaggio tutto 
quel tratto di Paefe, che dal Fiume Treiffam fi Rende fino a Langendentgling , 
è piano , e da Le ben , e da Friburgo vi fi può beniffimo andare , lènza pai- 
fare nè Paludi , nè Bofchi . Or io non men dalla cognizione , e dalla pra- 
tica che ho di un tal Paefe , effèndoci Rato accampato , che dalle relazioni' 
medefime, raccolgo che 1’ Efferato del Duca eC Anghìen , per paffare dalla pia- 
nura di X. Giorgio a Langendentgling , incamminofli per quella firada . 

A dir vero , quello che mi muove a minutamente diferivere iòmiglian- 
ti luoghi , fi è perchè fembrami affatto impoflibile , che poffa giugnerfi a 
formar un’ elètta idea de’ movimenti , che far deono gli Efferati 1' uno in vi- 
cinanza dell’ altro , fenza la precifa conofeenza de’ luoghi , in cui deono 
agire. Di fatti , perchè non ebbero i nofiri Generali l’avvertenza di ricono- 
feerc i luoghi , de’ quali io al prefente ragiono , nè avvenne che non fi ap- 
pigliarmi effi alla rifoiuzione da me qui propofia . Ritorniamo intanto al 
nofiro argomento . 

Io non niego già , che la Rrada MaeRra migliore , e più breve per an- 
dare da Brifaek. a Friburgo , fia , come afferifee il Signor della Motiffaye , 
quella appunto che il General Mercy teneva col fuo primo poRo occupata ; 
ma lo fteffo Autore foggiugne poco dopo , che ve ne fono dell’ altre , per 
le quali con difficoltà vi fi può paffare ; ( fono però quelle che s’incontra- 
no dall’ altra parte del Treiffam , le quali crede il Signor della Mouffaye , 
che fiano tutte attraverfate da Paludi . ) 

Io però non lafcio di riflettere su quello propofito , che per quanto dif- 
ficili effer poffano le divifate Rrade , non fiano mai da paragonarli con quel- 
le, che fono da u#’ Efferato Trincerato chiufe, e difefe ; ansi io eleggerei 

in 
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, in preferenza dell’ altre , quelle appunto che il riferito Autore chiama d'fà-Tav. XIII. 
cili , e di effe mi avvalerci ben volentieri per avvicinarmi a Friburgo , e ne 
formerei anche dell’ altre , purché non mi tratteneffc di farlo il fpicciolo nu- 
mero delle mie Truppe. 

Per avvalermi adunque di fomiglianti llrade , io difporrei le cofe in gui- 
fa , che qualora il noflro Effercito , nel venir da Brifack ,tralcorfo avelie lo lpa- 
zio di una lega in circa , lungo la llrada Mae lira che conduce a Friburgo , 
lafciaffe quella , e piegando a Anidra , andaffe al Villaggio di Mordingen : 
di là l’incamminerei verfo quello di IVaterbofen , c quinci verfo Umbk'rck , 
per portarfi full’ eminenza di Lehen , e fe per giugnervi faceffe bifogno che 
jl noflro Effercito piegaffe anche dippiù verfo la finilfra , pure 1’ effeguirei , 
donde poi anderei in dirittura verfo Friburgo . Ed ecco preffo a poco la lira- 
da , che intraprender li dovrebbe . Oltre a quella , fonovi ancora delle altre 
Arade delineate fulla carta , e lo Aeffo terreno permette di potervene fare del- 
le nuove , per avvicinarli a Lehen , ed a Friburgo , ne più di una lega ver. . 
rebbefi , a creder mio , ad allungare il cammino. 

Or per mezzo di quella marcia, egli è fuor d’ogni dubbio, che flato fa- 
rebbe il General Mtrcy «diretto ad abbandonar il fuo primo pollo , nel qual 
cafo a tre fole rifoluzioni avrebb' egli potuto appigliarli . La prima di volger 
la fronte verfo il Treiffam per impedirne il paffaggio , in cambio di averlo 
alle {palle . La feconda di ritirarli nelle Montagne nere per la Valle che fe- 

S ara Friburgo dall’altura , in cui ò limata la Cappella di Loreto , ( appellata 
>e Mille dopo il conflitto ) . La terza finalmente di portarfi ad occupare il 
fecondo pollo , che in fatti egli occupò , appoggiando la diritta alla Città , e 
diftendendofi colla flniftra full’ altura della divilata Cappella . 

Qualora poi avefs’ egli voluto rilòlverli a difendere il Treiffam al primo 
avvifo della nollra marcia , febbcn quella fi foffe intraprefa , accagion d’ ef- 
fempio , di notte , e per confeguente fiata foffe ad effalui ignota ; pure in 
tal uopo avrebb’ egli potuto , per, trovarfi pronto in battaglia , far dare mez- 
zo giro a diritta al fuo Effercito , e f.ar della fua diritta la Anidra , affin 
di far fronte , e avvicinarli a quello Fiume *, fe però avefs’ ei creduto di* M>nieradi 
effere in iflato d’ impedirci il potervi gittare de’ Ponti ■ in cafo contrario fa, pifl£ < d” u , n 
ceva bifogno, che fe ne foffe fcodato più lontano del tiro del Cannone, per Fiume, 
quinci venire ad affalirci , femmai fe ne foffe da noi tentato il paffaggio , 
ed attaccarci altresi , prima che avcf&mo noi potuto lchierarci in batta, 
glia . 

, Ne può egli , a ben riflettere , fenza Tornino fuo difavvantaggio , por- 
tarfi Culle lponde del Treiffam per impedirne il paffaggio , mentre toftocchè ci 
foflimo impadroniti dell’ altura di Lehen , a piè della quale paffa queflo Fiu, 
me, ed il noflro Effercito fi trovaffc pure diflefo da quell’eminenza, fino al- 
le vicinanze di Friburgo , in guifa che non fi trovaffe punto fottopofto al 
fuoco del Cannone di quella Piazza ; fi troverebbe allora 1’ Effercito del Ge- 
neral Mercy nella dura necefiità , di fcoftarfi dal detto Fiume più lungi dal 
tiro del Cannone , accagionchì , fendo fituata su quell’ altura ia nollra Ar-r 
tiglieria , vcrrebb’ ella a berfagliare tutta la pianura fino alla Montagna , a 
piè della quale giace il Villaggio di S. Giorgio . Sebbene queflo non paja ve- 
rifimile a coloro tutti , i quali regolanfi foltanto da ciocché rapprefenta la 
ca rta ; io però avendo dovuto portarmi su quell’ eminenza , per farvi co- 
TOM. II. V z llrui- 
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Tav. XUU finirne de’Trincerstntnti , mi fono avveduto beniffimo, -die il tiro del Cannone 
fehta fallo vi giugnerebbe ; ma quand’anche l’eminenza di Le ben non vi folle , e 
pianti da ambedue le parti fofle il Piefe , pure cofirerto farebbe 1’ Eflcrcito 
del General Mercy ad ilcoftarfi dal Treiffant , purché però da noi fi formaf- 
-fero de’ Trinceramenti lungo il divifato piume , e vi fi piantarti dell’ Arti- 
pileria ; e poiché fareflimo noi i primi a ftabilirci in quel luogo , conver- 
rebbe perciò al General Mercy allontanarne il fuo Efferato , e condurlo vici- 
no alla Montagna di S. Giorgio , con lafciar noi padroni delle fponde del 
Tfeifani , vieppiù perchè dovrebb’ egli da’ noftri regolare i proprj movi- 
menti . 

Or in tutti quelli diverfi movimenti , potrebbefi di leggieri incontrar 1’ 
occafione di venir al cimento col nimico , e forfè ancora lenza venia difav- 
Vantaggio ; laddove per oppofito volendolo affalire ne’ fuoi primi Trincera- 
menti , egli è certo, che lenza una gran perdita intraprender non lì potreb- 
be : e veramente io fon perfuafo , che le i Generali appigliati fi forteto a forni- 
gliante rifoluzione, quale peraltro, dalle relazioni, non veggo che fofle fiata 
nel Configlio propofta , il Generai Mercy in cambio d’ intraprendere la dife- 
fadel Treijfam , farebbe immantinente andato a fituarfi pel fecondo pollo, che 
dopo il primo fono d’ armi fi portò egli ad occupare , 

Riguardo poi alla feconda rifoluzione, a cut il General Mercy «ppigliar 
fi poteva , egli è cefo pur certa , che fe in veggendo che il noftro Effera- 
to partiva già il Trtijfam per avvicinarfi a Friburgo , rifoluto averte di ripai* 
far le Montagne nere , potuto avrebbe agevolmente intraprenderlo , Tenta il 
menomo rifehio di effe re da noi attaccato , qualora penò con arte avefs’ egli 
prefo tali efpedienti , ed offervato altresì nei ritirarli un’ efatta ordinanza . 

Ove pofeia avefs’ egli (limato miglior configlio appigliarli al terzo fpe- 
diente , e per confeguente voluto averte mantenerli nel fecondo pollo , ch’era- 
ali già riufeito occupare , perchè quello , per quanco io ne aò , è molto 
forte , avreflfimo dovuto perciò , lungi dal combattere , ufar tutu 1’ Arte 
per ftr igne rio cosi da vicino , che fofs’ ei fiato obbligato non loto a lardar- 
lo , ma ad abbandonar ben’ anche Friburgo , e ripaffar le Montagne nere j 
, ed ecco , a mio avvifo , come l’avrebbe potuto effeguire. 

Dal punto che il General Mercy occupato averte il fuo fecondo pollo , 
1’ Efferciro di Francia avrebbe dovuto di giorno partare il Treiffam , qualora 
avuto averte su quello Fiume un numero (ufficiente di ponti , ed averte al- 
tresì creduto il Generale di aver tempo badante , cosi per partirlo , che per 
fchterarfi in battaglia , prima che giugner poteffe 1’ inimico per affalirlo , 
oppure P avrebbe potuto per maggior fua licurezza partare di nottetempo , 
con appoggiare poi la fua diritta all!!} Montagna , e Infoiando il Villaggio di 
S. Giorgio a fe davanti , fitnar la finiftra in qualche vicinanza de’Ponti, che 
su quello Fiume fi trovarti: egli fatto * coll’ avvertenza bensì , che tanto il 
Ino Campo , quanto il Campo di batuglia , venirtelo ad erter fiumi fuori del 
tiro del Cannone nimico . Indi immantinente che fi forte P Effercito in si 
fatta fituazione fchierato in baccaglia , avrebbe dovuto formar de’ Trincera- 
menti lungo l’intera fua fronte, per aflicurarfi da ogni nimico infu Ito, lenza 
erter obbligato a non attendarli , e per poter altresì andar a foraggiare in 
quella diflanza che più li aggradirti: , • ed erter bea’ anche in (fiato di poter 
inviare de’ Scaccamenri , e verfo la diritta , e wfo la finiftra, afflo di Uri- 
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gner il nimico in guifa, che privo rimanendo de’ foraggi della pianura , co- Tav. XIII. 
metto fbffe a ritirarli . Ed infatti , femmai voluto avefTe il General Mercy 
fiar a fronte dell’ Efferato di Francia , farebbero lenza dubbio alcuno man- 
cati ad elfo lui i foraggi , cosi per la Cavalleria , che per i cavalli dell’ Ar- 
tiglieria , e Fanteria , giacché non avea alle fpalle , fe non fe la parte più 
erta delle Montagne nere , ed erafi dippiù già confumato in tre mefi da’Con- 
voi provenienti da tVihngen , quel poco di foraggio, che avelfe potuto egli 
mai ricavare da Hollegrave , e dalla Badia dì S. Pietro , che fon luoghi aliai 
riftretti ; laddove pel contrario , 1’ Efferato di Francia avuto avrebbe a fua 
difpofizione la pianura tutta fino al Reno. Quella mia propofizione è sì cer- 
ta , che uno de’ motivi che nel Configlio tenuto, dopo che il General Mercy 
ebbe ripallate le Montagne nere , allegati furono fui punto , fe doveafi , o nò 
per avventura intraprender l’ alfedio di Friburgo , fi fu per l’appunto quello, 
che mancati farebbero i necelfarj foraggi . 

Di fatti , egli non per altro motivo s’ impegnò il General Mercy ad inol- 
trarli , dopo la prefa di Friburgo , fino alla Montagna più vicina di Brifack , 

Ce non perché fi avvide egli benilfimo della mancanza de* foraggi, come an- 
cora perchè non avea altro nimico - a fronte , che 1’ Elfercìto del Vi [conte di 
Turtrme , e allorché ei Ceppe , che 1’ Efferato del Duca dì Angbien marciava 
per imirfi a quello del Vi/conte, penfo eh’ egli fra fe medefimo così dicelfe: 
egli e certo , che il nimico è molto di me più forte ; ma fe io abbandono 
H pollo , in cui al prefente mi trovo , con ritirarmi in quello che potrei 
Catto Friburgo occupare , altro non avrò alle fpalle , che la parte più erta 
delle Montagne della Forefta nera , onde mi mancheranno indifpenfabilmente i 
foraggi , che mi fan di bi fogno ; perocché verranno i nimici ad accamparti 
tanto a me vicini, che non farò più in illato di averne , e per confeguente 
coftretto farò a ripaffar le Montagne, e loro abbandonare Friburgo ; all’ in- 
contro mantenendomi nel pollo , in cui fono , il quale è due leghe da que- 
lla Piazza lontano, egli non mi mancherà certamente modo di poter forag- 
giare, e di far fulfiilere la mia Cavalleria , 

Appoggiato adunque su tali principi , ho formato il mio giudizio , che 
altri non furono i motivi fuor di quelli , onde s’ indulfe il General Mercy 
ad occupare il primo pollo ; e fet>bene tre giorni dopo il fecondo fatto d’ 
armi , in cui fummo battuti , avefs’ egli abbandonato Friburgo , con ritirarli 
Bel Paefe di Wirtemberg , quello egli non fece già per timore che aveffe avu- 
to del nollro Efferato , o per dubbio che po teffimo impedirgli i viveri, 
ma fi bene s’ induffe unicamente a ritirarli, perchè gli mancavano i foraggi; 
imperciocché di due maniere fi può combattere il nimico , o con la viva, 
forza , o con obbligarlo ad abbandonare it fuo pollo , togliendoli ’1 ne- 
ceffario foflentamento , fapendofi bene per ifperlenza , che un’ Effercito , ir» 
gran parte compollo di Cavalleria , non può affolutamente fulfiilere fenza 
foraggi . , 

Egli mi pare di avere ad evidenza provato quanto di fopra mi trovava 
propollo, allorché dilfi , che quando fi trattò di affalire il General Mercy , 
c di coflrignerlo ad abbandonare Friburgo , propolli , e ventilati furono i 
mezzi più difficili ad effeguirlo, che già poi furono effettivamente praticati; 
quandoché per mezzo di una marcia, altrettanto Gcura, che femplicc , ficr 
come ho io propollo, fenz’ altro fare, che palfare il Treifsam , per avvici- 
• . narfi 
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Tav.XIIl. narfi a Friburgo , lafciando quello Fiume in mezzo de’ due EiTerciti , fi fareb- 
be agevolmente, per avventura , incontrata l’opportunità di combattere il ni- 
mico , fenza veruno difawantaggio , o avrebbefi perlomeno potuto coftrignere 
a ritirarli di là dalle Montagne nere , e ad abbandonare Seguentemente al 
Duca di Angbtcn quella Piazza . 


ARTICOLO XVIII. 

IN CUI SI PROSSIEGUE IL RACCONTO DE’ COMBATTI- 
MENTI SEGUITI IN FRIBURGO . 

• • * . i 

R ipigliamo oramai 1’ interrotto racconto delle battaglie feguite in Fri. 

burgo , quando il Duca di Angbien avendo attaccato il General Merty 
ne' Trinceramenti del fuo primo pollo, li refe padrone di una parte di elfi 
fui far della notte . 

Vedendo adunque il General Merey , eh’ erano flati full’ imbrunir dell’ 
aria, dal Duca di Mngbien già in parte fuperati i Trinceramenti del fuo pri- 
mo pollo fulla Montagna, e trovandofi per 1’ altro attacco dalla jaarre del 
Torrente tuttavia ftretto dal Vi [conte di T uremie , previde già che all’ appari- 
re del nuovo giorno , non avrebbe potuto ei riparare T intera fua feonfitta * 
deliberò pertanto di ritirarli, durante la notte , nelle vicinanze di Friburgo , 
per occupare un fecondo pollo, che pur ben fapeva, ed aveva anticipatamen- 
te riconofciuto effer per lui di ottima, e vantaggiosi Gtuazione j previ- 
de ancora , che tanto le fue Truppe , che il Cannone doveano prima di 
aggiornare, non folo trovarfi giunte nel divifato fuo fecondo pollo , ma fituate 
ancora in battaglia , già certo che i Franzefi , avuta contezza della .lua riti- 
rata , farebbonfi rollo portati ad infeguirlo, e che le Truppe, le quali pel 
Torrente entrerebbero nella pianura, farebbero quelle , che più fpeditamente 
incalzar potrebbero la fua Retroguardia . 

Per fare adunque il General Merey la difpofizione della fua ritirata , 
conforme alle rifleltioni già fatte , considerar dovette , che le Truppe della 
fua diritta , trovandofi due leghe diflanti da Friburgo , erano le più lontane, 
ugualmente che 1’ Artiglieria , di cui munito era il Forte , c all’ incontro , 
che la marcia del fuo Efferato non potea con celerità effeguirfi , accagion 
delle Rrade tutte guade dalle continue pioggie . Dovette inoltre confiderare, 
che le notti nel cominciare il mefe d’ Agollo , duran quali ott’ ore , e però 
faceva bifogno afpettare, che fi folle ben avvanzata la notte, e che feorfa nefof- 
fe almeno mezz’ ora , prima di fare al fuo Eflèrcito intraprendere la ritirata, 
la quale deliramente effeguir fi dovea , si che il nimico non fe ne foffe av- 
veduto , e perciò bifognava far piantare de’ pali in terra , non altrimenti 
che praticar fi luole , quando fi forma un vero Trinceramento , per dargli 
a credere, che realmente voleva egli di bel nuovo trincerarli. Ed in fomma 
gli conveniva ufare ogni miglior flratagemma, per toglier al nimico ogni 
menomo fofpetto della fua ritirata. Vediamone intanto la difpofizione . 

AR- 
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ARTICOLO XIX. 

i * ( •' 

, ► 

DISPOSIZIONE DEL GENERAL MERCY PER RENDERE SICU- 
RA LA SUA RITIRATA , ALLORCHÉ’ SI PORTA AD 
OCCUPARE IL SECONDO SUO POSTO . 


S Opraggiunta appena la notte, fi darà principio a formare delle aperture ne Tav. XIII. 

Parapetti del Forte , e riempiere il folfo in que’ luoghi , per cui ririrar 
li dovrà l’ Artiglieria , e dovendo ella fare maggior tratto di Brada , ed 
«(fendo all’ incontro la pili lenta nel moto , uopo iarà perciò , che come la 
pili importante, fi faccia quella prima d’ogni altra cofa mettere incammino. 

Non però vi fi attaccheran da principio i Cavalli , purché poffibile fia dif- 
penfarfene ; ben vero fi procurerà trarla fuori dalle Fortificazioni , colle corde 
a forza d' Uomo , finché in sì fatta guifa fi trovi in qualche difianza traf- 

E ortata . Se poi egli fia aflolutatnente indifpenfabile F avvalerfi de’ Cavalli , 
aderanno allora 1 Carrettieri a non fervi rfi delle loro frufle , perchè collo 
fcoppiamento di effe darebber fegno della ritirata . Si adoprtranno bensì in 
fomiglianti circoflanze quelle diligenze mcdefime , che nell’ a (Tedio di una 
qualche Piazza fono folite praticarfi , quando di notte tempo trafportifi ’l 
Cannone fulle Batterie . 


E poiché la firada Maeflra , per cui da Brifack fi và a Friburgo , pafli» 
per mezzo della pianura accanto a i Trinceramenti, dovranfi fulla beila pri- 
ma inviar in effa i Cannoni , che in que’ Trinceramenti trovanfi collocati, 
e giunti che vi faranno, non eflendo quella (Irada efpofla al nimico , fi faran 
quindi per la medefima incamminare . Coloro poi che comandano l’Artiglieria, 
informati faranno de’ luoghi , ne’ quali dovrà ella eflef fitilàta, e la condur- 
ranno colà , fenza punto fermarti nel cammino . 

In ordine alle Bagaglie non fa bifogno di altro' nuov’ordine , fui motivo, 
perchè dallo dante che prevedemmo noi di dover’ edere attaccati dal nimi- 
co , furono quetie mandate tra Friburgo , ed Ebeneì , per ivi rimanere . 

Tutte le Truppe poi , che trovanfi alla difefa de’ Trinceramenti della 
pianura , ugualmente che quelle , le quali difendono il Forte , un’ ora prima 
della mezza notte fi ritireranno col maggior filenzio che polli bil fia , latitan- 
do foltanto diece Uomini per ciafcuna Barriera , e tre o quattro Sentinelle 
lungo i Trinceramenti , le quali di tempo in tempo grideranno Chi viva , 
liccome praticar fi fuole , allorché fopraggiugne la Ronda ; quindi s’ incammi- 
neranno alla volta della Brada Maefira , ove giunte fi metteranno in ordinan- 
za , e dopo aver marciate mezza lega incirca per la Brada di Friburgo y fer- 
meranfi per afpettare il rimanente della Fanteria , che trovali difendendo i 
Trinceramenti della Montagna. 

La Fanteria all’ incontro, che difende i Trinceramenti della Montagna, 
toBocché ricevuto avrà 1’ ordine di ritirarli , latiterà ben’ anche la Guardia 
ne’ fuoi Trinceramenti, appunto come prefcritto fi è per que’ della pianura, 
indi fi metterà in cammino , cominciando a marciar prima quella , che fi 
troverà pili diflante , c farà alto giunta che farà là dove fono quelle , che 
difendono il Torrente. Q. ue * 
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Quelli» porzione di Fanteria , che fa fronte al nimico nel paffoggio del 
Torrente, fi lludierà di tenerlo a bada col fuo continuo fuoco, fin addite ore 
prima dell’ apparire del nuovo giorno , e quindi, fènza far rumore di tòrce 
alcuna, intraprenderà fa fua ritirata. Subito ciò effeguito, la Cavalleria tut- 
ta che formerà la Retroguardia, fi metterà in piena marcia, per portarfi an- 
ch’ella ad occupar il nuovo Campo di battaglia . Intanto quegli Uffiziali 
che fiati fono mandati avanti , per riconofcere il pollo che occupar dee cia- 
fcun Reggimento , verranno all’incontro doloro propj corpi , in difianza di un 
quarto di lega dal nuovo Campo di battaglia, affin di condurli ne’ podi loro 
prefitti per quelle ftrade , che avranno eglino riconofciute. Si darà bene atten- 
to , che tutt’ i divifati movimenti fi facciano fenza ii menomo ftrepico , . e 
con quell’ ordine , che fi è da noi già prefcritto . , 

Già mediante sì fatta difpofizione a dovere effeguita, il Duca di Angbie^ 
ed il Vifcortte di Turenne non prima del far del giorno fi avveggono, che fia- 
fi di già il nimico ritirato . Ecco che tofto calano nella pianura , e non 
trovandolo , s’ incamminano per la ftrada Maeftra , che conduce a Fri - 
burgo • ma come avvicinanti alla eminenza , su cui fituata è la Cappella 
De Mille , faturati fi veggono dall’ Artiglieria , che ha di già quivi il Ge- 
neral Merey collocata , e quella è la prima novella , eh’ elfi ricevono del 
nuovo pollo , che ha egli di già occupato . 

Ma fe quella marcia fu affai ben regolata ,' niente inferiore , a mio 
giudizio, fu quella , che il diviato Generale intraprefe , allorché dal fuo 
fecondo Campo s’ incamminò per la Falle di S. Pietro , per quinci ritirarli 
nel Pacfe di Wirtemberg . 


ARTICOL O XX. 


IN CUI SI RIFERISCE IL SECONDO FATTO D’ ARMI SE- 
GUITO IN FRIBURGO, E LA RITIRATA PARIMENTE 
DEL GENERAL MERCY . 

S Egul già il primo fatto d’ armi nel terzo giorno di Agoflo , tre ore pri- 
ma di fovraggiugnere la notte, nel di cui corfo fu necefiitato il General 
Merey intraprendere quella fua ritirata , della quale appunto ci troviam aver 
ragionato . Nel giorno 4 avvicinofli l’ Effercito Franzefe al nuovo Campo 
del nimico , per tuttavìa affalirlo ; ma i Generali riflettendo all’ eccefliva ftrac- 
chezza delle Truppe, cagionata e dalle continue piogge , e dalle fatiche da 
elfo loro fofferte, non meno che al gran numero de’ feriti avuti nel primo 
conflitto, llimaron bene differire 1’ attacco al giorno appretto; e perciò fatto 
alquanto arretrare 1 ’ Effercito , andarono ad accamparfi a Vindlingcn j la 
mattina poi de’ 5 rifoluti già di bel nuovo cimentarli , fi pofero in 
marcia , e febbene portati fi tollero con tutto coraggio ad affalir il General 
Merey , pure furon rifpinti con altrettanto vigore , e coftretti a ritirarli in 
quel Campo medefimo , ond’ eranfi dianzi partiti . 

A ben riflettere , tutte le relazioni , da me poc’ anzi citate , differirono 
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da quella dei Vi [conte di Turarne . Di fatti leggiamo nelle prime, che dopo 
ieguico il fecondo' conflitto, 1’ Effercito di Francia fu il primo a muoverli 
per portarfi alla Badia di S. Pietro , per la Arada di Langendengling , e per la 
Valle di Bloterthal , afflo d’ impedire all’ Eflercito Mavaro, ed i viveri , ed 
ogni forte di ritirata ; all’ incontro da quella del Vifconte di Turenne fi fcor- 
ge , che i primi a partire dal loro Campo furono i B avari , e che non per 
altro fi rilolvè il Duca di Angbien , a far marciare 1’ Eflercito di Francia per 
infeguire i nimici , fe non che per l’avvifo che della loro marcia fu ad elfo 
recato. , i . 

Vediamo intanto , come fi efprime su tal particolare il Signor della 

Moujfajie u Sendo flato il Duca di Angbien ( quelle fon le parole 

„ del lodato Scrittore ) nell’ attacco del giorno 5 rilpinto dal nimico, neon- 
„ duffe 1’ Eflercito nel Campo medefimo donde erafi dipartito,- e pensò foto 
„ al modo d’ impedire a’ Bavari le vettovaglie , per forzarli a ritirarli : le 
„ Truppe fi fermarono quattro giorni per riftorarfi • ma il giorno 9 il Prin- 
„ ctpe incamminò il luo Eflercito verfo Langendentrfmg , Villaggio fituato 
„ in una la piu acceflibile fra tutte le altre Montagne . Quello luogo per 
„ verità , era molto vicino e comodo , per inquietare e combattere i Ba~ 
„ vari nella lor ritirata. 

Or io fo qui una riflclflone, c fi è che quello Villaggio di Langendentg- 
ling Ila in una pianura , un buon quarto di lega diftante da tutte le divifate 
Montagne , e quando da quello Villaggio andar fi vuole alla Badia di S.Ptttro, 
fi han da far quattro leghe di cammino per Montagne ripiene di lunghe sfi- 
late . Dunque non era egli poflibile , che da si fatto luogo fi potefle in or- 
dine alle vettovaglie , recar a’ Bavari menomo nocumento . 

„ Aflerifce di vantaggio il Signor della Mouffaye , che il Vifconte di Ttt- 
„ renne pofe in marcia il luo Eflercito , toftocchè ei vide comparire 1’ Auro- 
„ ra , e che il Duca ef Angbien fi lituò alla Retroguardia , ed in *1 fatta 
„ difpofizione fi mantenne in Ciccia dell’ Eflercito nimico . 

„ Indi loggiugne , che avendo il General Mercy offervata la difpofizion 
„ della marcia del noftro Eflercito , andò Cubito a penfare, che la fua falvez- 
„ za unicamente dipendea dal prevenire il Duca d' Angbien . 

Quello racconto è quafi conforme a quel dello Storico , il quale ha fcrit- 
to la vita del Vifconte di Turenne , e non meno 1’ ~4batc Raguenet , che il 
Signor Beauheu vi fi uniformano molto , e nel loro racconto e ne’ loro 
piani de’ fatti d’ armi di Friburgo . In eflì rapprefentato viene 1’ Eflercito del 
Principe di Condi in faccia a quello del General Mere y , nel mentre le Trup- 
pe di IVeymar padano il Treiffam , e traverfano tutte le Paludi per portarli 
verfo Langendentgling , il quale viene ad efler fituato più di una lega e mezza 
difeorto dal Campo del General Mercy . Egli è pur veriflimo, che quando il 
Principe di Condi fi forte fermato col fuo Eflercito in faccia del nimico , quel- 
lo del Vifconte di Turenne non avrebbe avuto punto di che temere per la fu^ 
Retroguardia ; ma non mi fembra che dir fi porta lo fteflb , rifpetto all’ Ef- 
fe re ito del Principe di Condi . La ragione , perchè femmai il General Mercy 
vedendolo fcparato da quello del Vifconte , fi folfe rifoluto di andarlo ad af- 
falire , badato farebbegli folo , che con attraverfar la pianura , incammina- 
to fi forte verfo di lui , oppure 1’ averte affatico dopo paffato il Treiffam , c 
le Paludi ; fendo per altro in fua balia di effeguirlo da quella parco , o da 
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J iuella di deno Fiume , giacché poteva egli averci de' Ponti fin fopra la 
pianata di Friburgo » Sicché dunque da tutto ciò polliamo liberamente giudi, 
•are , che il primo a decampare folte 1’ Efferato del General Merey , e eh’ 
egli non fi trovaffe piti in quelle viciname , quando il noftro paisò il 
frtìjfon , 

Di vantaggio rilevali dalle dìvifare relazioni , che in quella ritirata il 
General Mercy pendè tutta la fasi Artiglieria , e le bagaglie . All’ incontro 
dalle memorie del Vifctnt » di Turenni , della verità delle quali non dob- 
biam noi punto dubitare , feorgefi tutto 1’ oppofno . Ma come nel racconto 
ch’ei fa di quello fatto , non v’ è parola che non fia lòmmamente impor. 
lance per la intelligenza dell'ordine, con cui il General Mercy intrapreie la 
tua ritirata , c della maniera ancora come legul 1’ attacco , che da’ nofiri 
gli fu fatto nella VtUt di S. Pietro j io penlo perciò tutto intero diftefa- 
mente qui rapportarlo . 


ARTICOLO XXL 

RACCONTO DEL FATTO D’ARMT TRA IL COLONNELLO RO- 
SEN ED IL NIMICO , SEGUITO NELLE VICINANZE DELLA 
BADIA DI VAL S. PIETRO DOPO LA SECONDA BATTA- 
GLIA DI FRIBURGO , NELLA GUISA APPUNTO, 

GHE IL VISCONTE DI TURENNE LO RAPPORTA . 

„ A Vendo la notte diviG i due Efferciti , fra quali altra diftanza non 
„ vi correva che di cinquanta palli , o almeno in tal lontananza erano 

„ i Corpi piu avvanzati , quello del Re ritornò al Campo di Vmdlingtn , 
„ da dove etafi partito ; fu mandato a Brifack un numero ben confiderevo- 
„ le di feriti , e fe ne fecero venir moki viveri , ed il giorno Seguente o 
„ due giorni dopo fi ebbe 1* avvilo , che avendo 1* Effercito nimico sloggiato 
y, da quella Montagna , e lafciata Guarnigione in Friburgo , marciava per 
„ lo Seb-wér*iwalt , da noi appellato la Selve nere , per portarli nel Paefe di 
„ Wirttmbtrg , Or poiché per ove quello Effercito paffar dovea , eranvi dei- 
„ le ben lunghe sfilate così angufte , che a dento paffar vi potevano le ba- 
„ gaglie ; rifoivemtno perciò di marciare col noftro Effercito per andar a for- 
„ prendere il nimico . Che però fu Spedito innanzi con otto Squadroni il 
„ Signor Re/»» , il quale tre o quactr' ore prima dell’ Effercito fi pofe in 
„ cammino . Era egli , per verità , un’ottimo Sperimentato Uffiziale , e per- 
„ ciò fe gli addofsò l’incarico di affalire alcune di quelle Truppe , che av- 
r rebbe dal groffo del Tuo Effe tomo fiaccate il nimico , per agevolare la Sua 
„ ritirata , oppure di arredare la marcia del groffo dell’ Effercito , con in- 
» quietarlo dappreffo , ed in sì fatta guilà dar tempo che il noftro Effer- 
„ cito awanzar fi poteffe . 

. „ Nell’ aggiornare , il noftro Eisercito fi pofe in marcia , e lafciate ad- 

„ dietro le bagaglie tutte con alcune Truppe per guardarle, * incamminò per 
„ la medefima ftrada inttaprefa dal Signor Refen , il quale partito era dai Cam- 
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„ po vtrfo la- tnezza none . Dopo aver noi camminato per lo fpazio di din. 
„ cjue o fei ore per luoghi difaArofi , ne’ quali Inventi volte dovette la Ca- 
„ valleria porre il piede atterra e pattare alia sfilata , giugnemmo alla per- 
„ fine su di una picciola altura , ove s’ incontrò il Principe coll’ Efferato del, 
„ Vifconte di T uremie , che facea la Vanguardia . 

„ Quando però fummo un quarto di lega dittanti dalla di vi fata altea-, 
„ za , fcuoprimmo lo Staccamento del Colonnello Rofcn , il quale marciava 
„ per dentro un Vallone ; e nel medefimo tempo dall’ aito ai una Monta- 
„ gna offervammo cinque in feimila Uomini , incero avvanzo dell’ Efferato 
„ de’ nimici che ritiravanfi , quali no» potevano affatto effèr veduti- dal divi - 
„ fato Staccamento , accagioncbè- trovavafi egli in un luogo molto baffo. • indi 
v a poco vedemmo che il Signor Rofcn con i fuoi otto Squadroni , i quali, 
r in tutto attendevano a feiccnto Cavalli , faliva la medefinta Montagna, ove 
„ flava 1’ inimico a piè fermo afpettandolo . Che però il Vifconte diTwrenne 
„ per ordine del Principe di. Condì inviò toflo il Signor La Berge fuo Genitivo- 
yy mo per avvertirlo , che tutto t Effercito nimico già flava , falla- Montagna .. 
„ Prima però che il Signor La Berge raggiunto aveffe il Signor Rofcn , que, 
„ fti avendo ffoperto alcune poche Truppe della Retroguardia nimica, fi era 
„ talmente verfo quelle avvanzato , che avvedutoli il General Mercy. , che 
„ non era egli da altre Truppe fottenuto , e che i Soldati della tetta del 
„ nottro Effercito , il quale trovavafi un quarto di lega da effo lontano , sfi, 
„ lavano ad uno ad uno per formare il primo Squadrone , . e per confo, 
„ guente avean bifogno di molto tempo , ficcome può chichefia efferne ben 
„ perfuafo , rivolfe tutte le fue forze contro del Rofcn , ma avendo voluto 
„ alcuni Squadroni nimici , per Arr ad etto lui fronte , avvanzarfi piò ol-, 
„ tre della lor Fanteria , furon dalla Cavalleria del Rofen rifpinti ; è vero 
„ bensì , che infeguendoli quelli in buon’ ordine gli fu fatta una fcarica 
„ da tré o quattro Battaglioni nimici , onde fu obbligata la fua Cavalleria 
„ ad arredare il fuo corro , fenza bensì affatto diffordinarfi . In si fatta cri, 
„ tica circoftanza , vedendoli egli troppo vicino all’intero Effercito de’nimi. 
« ci , e feorgendo nel medefimo tempo , che 1’ eftenfione della lor fronte era 
„ di molto piò eftefa di quella delle fue Truppe , ftimò bene ritirarli . In 
„ quello emèrgente due , o tre Squadroni della fua feconda linea follennero 
„ i primi , i quali per altro foron molto poco fooffi da un si gran fuoco , e 
„ dopo aver perduto quattr’ o cinque Stendardi , a palio lento ed in buca 
„ oraine fi ritirarono . 

* In quello incontro la Cavalleria nimica non A-arritthiò d' in&guirli 
„ con ardore. Ila perchè temè d’ allontanarli troppo dalla propria Fanteria , 
„ o piuttofto perchè fpaventata ; tuttavia da’ precedenti conflitti , unicamente 
xy premeali di ritirarli lènza combattere . Or trovandofì i primi Squadroni 
„ del Colonnello Rofen , che venivano foftenuti da que’ della fua feconda li- 
n nea, quarantacinque in cinquanta patti dal nimico lontani, e vedendofi da 
„ quello incalzati con tutta la fua Cavalleria e Fanteria , ritiraronfi per lo 
„ lpazio di circa cinque, o feicento patti alla rifufa col nimico, il quale av- 
n valevafi piò del fuoco della fua. Fanteria, che di quello della fua Cavalle-, 
n « Confettò il vero , che in tutt’ i fatti d’ armi in cui mi fono tro« 
io vato, non ho veduto mai, che le Truppe fianlì meno fgomencare quanto 
» in quello , non ottante che ne avellerò un forte e ragionevole motivo, 

- TOM. II. X a „ nè 
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^ nè ciò , a creder mi®, porrebbe ad altre Truppe riufcire ,rfenon*qutl- 
„ le che trovate fianfi in diverfe battaglie 4 ed abbiano fovea» volte avuta. 
„ de’ felici, e de' finiftri avvenimenti . Vedendo intanto il nimico , che già 
„ due Squadroni della Vanguardia del noftro Efferato eranfr fchierati su quell’ 
„ altura , dove io dilli già che andavan giugnendo alla sfilata , fi aflenne di. 
„ pili inca Izarlo , ed indi a poco intraprefe novellamente la fila riti- 
„ rata .. , • '■■■'• < à . . . . 

„ Or la Cavalleria comandata dal Signor Refen , che (lata era rifpinta, 
„ non trovandofi pili in illato d’ infeguir il nimico , perchè tuttavia non era 
„ paffato verun Corpo di Truppe del nofiro Effcrcito , molto forte per folle. 
„ nerlo , fece alto , ed allora il Generai Mtrtf fi ritirò ve rio un Bofco 
„ mille e dugento , o mille e cinquecento parti di dante dal luogo della 
„ zuffa , da dove poi s’incamminò per le Montagne verfo il Pacfe di IPtrtemberg., 
„ In queflo frattempo fummo avvifati , che alcune Bagaglio del nimico 
„ accompagnate da tre , o quattrocento Cavalli , (lavano un’ ora di cameni. 
„ no dirtante dal luogo , ove trovavafi il nortro Efferato , ed incamminavano. 
„ per. una llrada di ver fa da quella , per cui marciava il Corpo del loro, 
„ Efferato . Ricevuto un tal avvifo , avviofiì a quella volta con quat. 
„ ero , o cinque Reggimenti il Signor Doubaret Tenente Generale delia Ca. 
„ valleria Allemana , ma avendolo le Truppe nimiche , che quelle icortar 
„ vano, da lungi feoperto , con picriola perdita torto fi ritirarono verfo il 
„ grofso del loro Effercico , abbandonando le Bagaglie , le quali furono da’ 
„ noftri porte a facco , falvandoft fottanto alcuni pochi Cavalli . Frattanto 
4, fenza pili innoicrarci , ci fermammo nelle Montagne per quella notte , e 
„ perchè quella parte di Fanteria che ci era rimarta , era avvezza ad ave- 
4, re e non fare il pane , come fole vano praticar le Truppe veterane , che 
4, lungamente fervito aveano nelle Guerre di Allemagna , non potemmo per. 
„ ciò infeguir il nimico nel Paefe di FPirtemkerg , ove non avevano Magaz. 
„ zi ni, e fummo obbligati a non allontanarci dal Reno . Di fatti, dopo aver. 
„ fpedito il Signor di Palluou , uno de’ Marefcialli di Campo dell’ Efferato 
„ del Principe Ji Cernii , per impadrouirfi di un picciolo Cartello da dove pò- 
„ tevafi incomodare Friburgo , incamminammo di bel nuovo F Efferato per 
„ la rtrada medefìma, per cui eravamo andati ad infeguire il nimico , e lo 
„ conducemmo ad alloggiare nelle vicinanze di quel tnedefimo Campo , dal 
„ quale ci eravamo partiti, i li;, • > 

- » " * *■■■-» ■■■■ — ■ ■■■— — " »»* * — — - * 

ARTICOLO XXII. 

•> ■ . . . .V • - . * J 

ELOGIO , CHE SI FA A’ SCRITTI DEL VISCONTE DI TURENNE . 

" . ■ * '1 ; .■ ..:■.'<■■■>■ . . : - 

L Egganfi attentamente tutt’ i libri da me innanzi citati , ( fenza eccet. 

tuarne nè meno i Commentar; di Cefare ) non fi troverà a mio giu. 
Oizio , neppur uno de’ fatti di Guerra , fpiegato meglio di quello ha fatto il 
Vifcmte di T urenni ne’ fuoi , o fi riguardi la chiarezza di cui fi ferve nel 
delcriverli , o la proprietà de’ termini di Guerra conati fi e (prime , o 1 ’ 

. .. ... .. cfat- 
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•fittezza , « femplicità- con <ui gli narra , o. finalmente il fonda del fa pere, 
con cui gli tratta . Pure malgrado quella, verità , io non trovo Scrittore, 
il quale in formando -una qualche relazione , fiafi fervuto e regolato da’ fo- 
praccennati. tuoi ferirti v fendo qua/i tutte uniformi a quellf defSigpor della 
Moufsaye Ulfizial Generale nel medefiroo Efferato- , , ma checche, ne fia dj^ 
ciò , io per me avrò mai Tempre una forte ripugnanza a credere , eh’ ez, 
pótefeet édere informato de’ fatti al pari del Pifconte di Turenne r il quale uni- 
camente, col Duca di Angbten riceveva tutte Je pili precife notizie , ed am-, 
bidue d’ accordo prendevano le Decedane rifoluzioni . E per addurne un', 
effempio-che faccia a quello propofito , fìngiamo qui , che loro venga dato 
avvilo no,’ ora prima della mezza notte, che il General Mere/ full’, imbru- 
nir dell’ aria fiafi pollo in marcia , che collo ricevuto un si fatto avvifo 
dian’ eglino ordine al Colonnello Rojen , che fi porti con otto Squadroni per 
la Valle di RUurtbal alla Badia di S, Pietra affin di ftrignere il nimico, e 

J irocurare di ritardar in quella guifa la fua marcia , acciò poffa il loro Ef- 
èrcito aver |erapo ballante per fopràggiugnerlo , ed affalirlo , e finalmente , 
che la notte' medcfirtia dian ordine alle Truppe ,'che lliano pronte per porli 
in marcia all’ apparir del giorno. Ricevendo come gli altri un tal’ ordine 
il Signor della Moujfaye , e credendoli comunemente dall’ Elfercito , che 
andandofi alla Badia di S. Pietro venivafi ad impedire la ritirata , e togfie- 
vanfi altresì le vettovaglie al General Mercy., perchè non eravi chi avclfe 
contezza degli affari, come il Pifconte di Turenne ; quat maraviglia è , che 
(anto il Signor- della Moufsayt, che tutto- il rimanente dell’ Efferato eredita 
t« aveffero, che T unica mira del Duca di Angbien fi fofTe d’ incaxninar il, 
fùo Elfercito- per impedire la ritirata , ed i viveri al nimico ? 

, Stando allora f Efferato di Francia accampato nella pianura, preffo il 
Villaggio .di Vmdliogcn . moko vicino al nimico, , e trovandofi nel medefimo 
tempo le Truppe del Pifconte di Turenne con la loro fintflra appoggiata al; 
Treiffar/ty ebbero quelle la. Vanguardia per pàffar quello Fiume , ed incam- 
minarli verfo Langtndent^ltng . Egli era pur neceffario , che le Truppe del. 
Principe dj Condì rellatc fodero ferme in battaglia alla teda del lor Campo,, 
tn prefen^r del nimico ( fuppodo che quedi foffe rimado tuttavia, nel fuo )> 
per così .tenerlo di mira, e ièguire la Vanguardia, ma feper avventura mai 
f, inimico vi fofTe dato, la marcia alcerto non avrebbe!! potuta fare m que- 
lla maniera , perché il Signor di Mercy avrebbe ben faputo avvalerli d’una tale 
opportunità ,! per alfàlire le Truppe del Principe , quando quelle del Pifconte dall' 
altra parce aveffero paffaio il Treiffam ; anzi le Bagaglie , e 1 ’ Artiglieria fa- 
rebbero andate male lènza dubbio, giacché tutto rimado era nel Campo di 
Vmdlingen . 

: Somiglianti contradizioni s’ incontrano in varj altri luoghi , non meno 

della relazione del Signor della Moujfaye , che di tutte le altre ; ma perchè, 
quede con facilità lemma pofTono effer comprefe , e piu fi adattano alla ca- 
pacità della moltitudine , accagion dello dite che n è affai chiaro , fono, 
perciò comunemente applaudite; quando per l’ oppofito pochi fon coloro , i 

3 uali conolcano , e comprendano interamente il merito della relazione . 

el Pifconte di Turenne , bifognando per .giugnere a sì alta conofcen- 
*a , non folo poffedere i principi di qued’ Arte , ma b<n anche effer in 
quella perfettamente idruui. Ciò fi fa chiaro dalla lotntna premura, con cui 

oggi- 
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oggigiorno da’ fcritti del Turenne in fuori , tutti gli altri libri , che trattano 
di Guerra, vengono ricercati e letti. Io intanto mancar non voglio di qui 
avvertire , che iendofì dopo la morte di quello Capitano trovati i fuoi fcritti, 
i quali allatto non eran flati da lui riletti prima di darli alla luce , potevaniì 
alcuni luoghi fpiegar più chiari , fenza alterarvi in alcun modo io lille , 
ciocché avrebbe egli fatto fenza meno , fe fopravivuto aveffe . 

Dalla narrazione che fa il Vifconte di Tureime di quelli fatti , io vado 
a comprendere tutto 1’ ordine, con cui il General Merey difpolè la fua mar- 
cia, per far (taira la ritirata fino a Vindlingen , e perciò vò defcriverla qui 
in quella (leda guifa ,* che m’ immagino 1’ avelie egli effeguita ; e quindi 
ragionerò dell’ actacco , eh’ ci follenne non lungi dalla Badia di S. Pietro 
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ARTICOLO XXII L 


ORDINE DELLA MARCIA DEL GENERAL MERCY IN PAR- 
TENDO DAL CAMPO DI FRIBURGO PER ANDARE A 
WILINGEN . 

S Ull’ imbrunir dell’ aere , dovrà 1’ Efferato tenerli pronto a marciare , 
fenza però battere tamburo, o fonar Trombe , per qual’ effetto fi ab- 
batteranno fubito le tende , fi caricheranno le Bagaglie , e fi terrà pronta l’ 
Artiglieria. Saranno rimandati dentro la Piazza di Friburgo tutti gl’ infermi, 
i feriti , i Cavalli llorpiati , e generalmente tutto ciò che non potrà feguire 
1' Edercito. 

All’ incontro nel tempo iftedo , il Comandante di Friburgo manderà al- 
cuni Uomini del Paefe , della di cui efpertezza, e fedeltà egli poda flar fi- 
curo , ne’ Villaggi di Leben e Zeringen , ed in tutti que’ che fono fulla 
ftrada di Langendentiding , per ove il nimico incaminar fi potrebbe, per for- 
prenderci nella ritirata, e fpedirà altresì alcuni piccioli Staccamenti di Fan- 
teria , e di Cavalleria a far la feoverta , acciocché poda egli poi ragguagliar- 
mi di tutto quello , che avrà da quelli faputo . 

Si faranno immantinente partire cinquecento Cavalli , ed altrettanti 
Fanti , i quali fi porteranno con ogni poffibile prellezza alla Badia di S, 
Pietro per la Brada Maeflra , ove giunti , foltanto i Fanti fi rimarranno nella 
Badia . 

De’ cinquecento Cavalli poi , dugento rimarranno in vicinanza della 
Badia , altri dugento fe ne fpediranno nella pianura , eh’ è di quà dall’ im- 
boccatura della Valle di Blotertbal , da’ quali ’l lor Comandante ne fiaccherà 
quindici fotto gli ordini di un’ Ufficiale efperto , il quale dovrà entrare nel • 
la sfilata della Valle di Blotertbal , e quivi imbofeheraffi , e come vedrà av- 
vicinare qualche Truppa del nimico, ne darà f awifo al fuo Comandante, 
il quale ne farà fubito avvertito il Comandante di tutto lo Staccamento ri- 
mafto nella Badia di S. Pietro , e coftui poi mi darà parte di quanto gli farà 
fiato riferito, con fpedirmene avvilo verfo la ftrada Maeftra , per la quale fi 

tro- 
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troverà 1’ Eflercito incamminato. Gli altri cento Cavalli de’ cinquecento già 
mentovati , fi divideranno in due o tre piccioli Corpi , per riconofeere le 
altre imboccature delle sfilate , per cui entrar fi può nella pianura . 

Partiti che faranno quelli Staccamenti , l* Effercito tutto fi porrà in 
marcia còli' ordine che fiegue . La metà della Cavalleria formerà la Van- 
guardia , indi raarceranno Te Bagaglie da Toma , e 1' Artiglieria , ed a fianco 
così dell' une come dell’ altra , marceranno alta sfilata cinquecento Fanti . 
La metà poi di tutta la Fanteria dell’ Eflercito feguirà 1’ Artiglieria , dopo 
la quale marce rà 1’ altra metà della Cavalleria , e per ultimo il r*(to della 

‘Fanteria. ; • . . : ; 

■"*’ Si prenderanno da quelli due ultimi corpi cinquecento Fanti , • quat- 
trocento Cavalli o Dragoni , per formar la Retroguardia di tutto T Effer- 
ato, e colui, che ne avrà il comando , li farà muovere ed agire a mifura 
che 1’ opportunità lo richiegga , e fecondo fi vedrà dall’ inimico incalvato ; 
ben vero fi guarderanno da troppo allontanai dal grofso deli’ Efeercito per 
inseguire coloro che 1’ incalvano, tenendo Tempre avanti gli occhi, che l’uni- 
ca (tura di quella marcia è di mai fermarli , quanto pofiibil fia . 

Le Truppe tutte che trovanfi fiaccate , le Bagaglio , 1’ Artiglieria , e 
1’ Eflercito intero noti fi l'cofteranno punto dalla ftrada Maeftra , e molto 
meno ne intraprenderanno alcun’ altra , acciò non poffa il nimico affalire ve- 
run Corpo dai groffo dell’ Eflercito fe parato ma fia coftretto ad affalirlo tut- 
to infieme ; locchè in vero non potrà mai «gli intraprendere , qualora ven- 
* ga la divifata difpofizicne efattameote effeguita . 

Come farà giunta la Vanguardia deli’ Eflercito nel picciol piano della 
Badia di S. Pietro , fi dilporrà in battaglia in pili linee , lenta però dilatar 
molto la fronte , acciò non fi allontani dalla firada Maeftra , per ove incam- 
minato fi truova , facendogli nel tempo medeftmo tenere la fronte rivolta 
verfo la sfilata di Blatertbaì , unica firada, onde il nimico aflaiir ci potreb- 
be nella marcia. 

Rimarrà alle fpalle dell’ Eflercito in una qualche confiderevole diftanta 
la firada di R'ilmgen , affinché così le Bagaglie , come i’ Artiglieria , poffa- 
no agevolmente , iònia punto fermarli , continuare la loro marcia verio 
Holtegrave . 

Giunto che farà 1’ Eflercito a mezza ftrada tra Friburgo , e la Badia 
di S . Fiotto , ed io in filato di nulla più temere , nè per i fianchi , nè per 
la Retroguardia , ma falcamo a badar mi rcfti a ciocché addivenir mai poffa 
alla tefta dell’ Eflercito • allora mi avvanzerò di perfona veri'o della Badia j 
e trovando che non fia entrata Truppa nimica nella pianura per la Valle 
di Blotertbal , mi ci fermerò con tutto l’ Eflercito , nel mentre che 1’ 
Artiglieria, e le Bagaglie continueranno fempre la lor marcia per la ftrada 
Maeftra , lenza intraprenderne verun altra per portarfi in dirittura ad Ho//e- 
grave, e giunte che quivi faranno, continueranno il lor cammino , calando 
per la ftrada Maeftra per una lega incirca ; indi rimanendo in Colonna fa- 
ranno alto , acciò poffano far bere , e pafcolar i loro Cavalli , c dopo un’ 
ora intraprenderanno di bel nuovo la loro marcia , continuandola inftnochè 
giunti fiano nella pianura . Intanto non efsendovi di che temere nella loro 
marcia, per trovarli il noflro Eflercito già alla Badia di S. Pietro , che le ri- 
para da qualunque infulto , baderà perciò lafciare per lor Vanguardia , folo 
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dugento Cavalli , e dugento Fanti , facendofene marciar altrettanti alla sfilata 
•a’ fianchi di effe, oltre cento Cavalli, e cento Fanti per loro Retroguardia , 
affine di tenerle in dovere , e far altresì che non fi appartino dalla ftrada 
Maeftra . 

Quando potrò darmi a credere , che le Bagaglie -e ■ 1’ Artiglieria fatto 
abbiano un lungo tratto di ftrada , per più non differire la marcia del mio 
Efsercito , mi metterò novell amente in cammino , per ieguirle infin a tanto 
che pafsato avrò le Montagne . 

Che fe nel mentre il noftro Effercito trovali fchierato in battaglia , nella 

{ ticciola pianura della Badia -di S. Pietro , faceffe il nimico in quella entrare 
a Vanguardia del fuo , fperando con ciò di ritardare la noftra marcia , fin- 
tantocchè poffano quivi effer giunte tutte le forze fue , febben allora quella 
Vanguardia formata effer non poffa di altre truppe , che di Cavalleria ; con 
tutto ciò , per non efpormi a perdere della Gente lènza profitto , mia in- 
tenzione fi è di opporre loro non folamentc la Cavalleria , ma a quella ac- 
coppiar ben’ anche la Fanteria , che la foftenga , ed inoltre con mancherò 
di mettere in moffa l’ Effercito tutto , per interamente disiarla, ciocché con 
lùcciola perdita potrà in tale occafion riufeire . 

> Difpofte in sì fatta guifa le cofe , verremo fenz’ alcun dubbio a confc- 
•guir fui nimico tutto quel vantaggio , che io mi propongo : dobbiamo ben- 
sì nella marcia sfuggire ogni occafion di combattere ; che fe poi voleffe il 
•nimico a ciò fare coltrignerci a forza , certamente fi troverà di tal rifoluzù» 
ne pentito , attento il buon’ ordine che noi offervaremo . 

Acciò poffa chiunque feorgere , quanto ben fondato fia il difeorfo del 
General Mercy , e quanto ugualmente favia , che prudente la condotta daef- 
fo lui tenuta per rendere ficura la fua ritirata , ballerà che rifletta foltanto , 
eh’ il motivo onde I’ Effercito di Francia , fecondo leggesi preffo il Tu- 
venne , lì trovò impegnato ad appigliarli alla rifoluzion d’ infeguir il nimico , 
fi fu perch’ ebbero per vero i noftri Generali , eh’ ei doveffe incontrare delle 
difficoltà ben grandi nel far marciare 1’ Artiglieria , e le Bagaglie per la ftra- 
da della Selva nera , e che agevolmente perciò fi avrebbe potuto affalirc la 
di lui Retroguardia , e predare 1’ Artiglieria , e le Bagaglie . Ma il buon’ 
ordine però , con cui il General Mercy regolò la fua marcia , fecondo io ho 
minutamente divifato , fu quello appunto , che refe vano ogni attentato del 
noftro Effercito , quantunque i Generali aveffero praticata ogni arte , e tutt’ 
i mezzi poffibili per riufeire in ciò , ficcome or ora farò qui chiaramente 
▼edere . 
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ARTICOLO XXIV. 

RIFLESSIONI SULL’ATTACCO DELLA RETROGUARDIA 
DEL GENERAL MERCY INTRAPRESO DAL SIGNOR 
ROSEN NELLE VICINANZE DELLA BADIA DI 
VAL S. PIETRO . 

F iguriamo , che il Duca £ Angbien riceva awifo alle undici ore della 
lera, di efferfi alle nov’ore pollo in marcia il General Mercy , motivo 
per cui avelie egli immantinente ordinato al Signor Rofcn di metterli in cam- 
mino , e che avendolo quelli col fuo Staccamento elleguito alla mezza not- 
te , fi foffe l’intero Effercito pollo in motta al far del giorno , cioè quattr’ 
ore dopo . ■ 

Proffiegue il Vt [conte di Tueenne a dire , che dopo cfferfi per cinque , o 
fei ore camminato per luoghi ripidi e fcolcefi , fi giunfe finalmente su di 
una picciola altura , fulla quale vi fi portò eziandio il Duca £ Angbien , 
ciocché fi fa conto , che potè feguire due o tre ore prima del mezzo gior- 
no . Quivi {landò noi in diftanza di un quarto di lega , vedemmo lo Stacca- 
mento del Signor Rofen , che marciava per dentro un Vallone , e nel me- 
defimo tempo fcoprimmo fulla cima di un Monte , da cinque in feimila Uo- 
mini , i quali componevano l’intero Effercito de’ nimici , che il Signor Ra- 
fen non poteva affatto vedere . 

Da un sì fatto ragguaglio adunque , ben fi fcorge che tutto l’ Efferci- 
to nimico, fchierato {lava in battaglia fui picciol piano della Badia di Pai S. 
Pietro , e che la fua Artiglieria unitamente colle Bagaglie che la feguiva- 
no , erafi incamminata a dirittura verlo Hollegrave , e ciò tutto prima , che 
vi potettero effere arrivati i nollri : in fatti febbcne il Corpo di Cavalleria 
del Signor Rofen , pollo fi foffe in marcia dopo la mezza notte , che vale a 
dire circa tre ore dopo avere il General Mercy intraprefa la fua ritirata , la 
quale per intutto occultarla a’ nollri Generali , è credibile che intraprefa 
1’ avelie full’ annottarli , locchè in quella Ragione fuccede alle nove della fe- 
ra ; pur ciò non ottante il Signor Rofen , allorché raggiunfc il nimico , Io ri- 
trovò che lo flava afpettando già fchierato in battaglia ; che però egli non 
è da metterli in dubbio , che tutte le difpolìzioni del General Mercy furon’ 
bene ordinate , e meglio effeguite , e fiano altresì ben fondati , e ficuri 
quanto effer lo pollano mai tutt’ i calcoli da me formati su quello propofi- 
to ; difatti , fecondo il ragguaglio , che della difpofìzion di quella mar- 
cia ci da il Vtfconte di T uremie , lèmbra impoffibile che il Cannone , e quel- 
le Bagaglie dell’ Effercito del General Mercy , le quali s’ incamminarono per 
la ttrada Macttra , avellerò potuto da’ nollri effer predate , molto meno per- 
chè non eravi altra ttrada , per cui potette 1’ Artiglieria marciare , nè alla 
diritta , nè alla finiftra ve n’ eran altre , per le quali potuto avefsc la noftra 
Cavalleria portarli ad attaccarle di fronte , o per fianco , affin di obbligarle 
a marciare più riftrette , e con maggior lentezza per mantenerli in iliaco di 
difefa , e così dar tempo alla Fanteria di raggiugnere , per attaccarle . 
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A dir vero, quefta ritirata è diverfa da quella, che firn’ abbiamo tlt ftn 
pra intraprendere da un’ Efsercito , che abbiarti figurato , che decarapafse da 
Cbàtres per ricàrarfi in Orleans : imperciocché in un tal Paefe , la Cavalleria 
nimica può -marciar con pafso veloce a diritta , ed a finifira della ftrada Mae- 
ftra di Orleans , per andar innanzi ad occuparne il pafsaggio , oppure prelen- 
tarfegli su i fianchi, affin di coftrigner quefto Esercito a marciar lentamente , 
e ben rift retto per timore di efsere alsaluo • cofichè in si fatta guifa-, avreb- 
be pure tempo il nimico di giugnerlo ; ma in quefta , di cui ragioniamo, 
non è affatto poifibile per- gli accennaci motivi. 

E poiché gli ordini che fi danno , per quanto pofsano efser chiari , 
pur vengono fpeise fiate malamente efseguiti , liccome appunto addivenne in 
quefta occafione , in cui fi videro le Bagaglio di alcuni Reggimenti efserlì 
I colate dalla ftrada Maeftra , parendogli di marciare con agio maggiore j 
quindi non è maraviglia , che alcune volte rimangon preda del nimico. Sen- 
uamo incanto , ciocché dice a quello propofito il bifronte di Turenne . - 

„ Aveva il General Mcrcy pollo di bel nuovo in cammino il fuo Efser» 
^ cito , dilla Badia di Fai S. Pietra per andar ad Hallegrave , quando fummo 
„ avviliti , che alcune Bagagiie de’nimici eranfi incamminate per una ftrada 
„ diverfa da quella , che intraprefa avea il loro Ei’sercito . A si fatto av- 
„ vifo , fpedimmo il Signor Doubaret con la Cavalleria Allemana eh’ ei co- 
„ mandava , per andarle a raggiugnerc ; ma quando quella Cavalleria • che 
„ le Bagagiie Icortava , videi! fovragiunta dai nimico , ritirofft con poca 
„ perdita verfo il grol’so dell’ Efsercito , abbandonandole in preda del Vin- 
„ citore , dalle di cui mani fu falva bensì una porzione di que’ Cavalli , 
„ che le portavano “. Or qui tralafciar non voglio di dire ciocché fuole ac. 
cadere ; in tali incontri i fervidori troncan le corde , che follengono il ca- 
rico de’ Cavalli , quello cade a terra , ed effi pongonfi a cavallo , e feti 
friggono . 

-Somiglianti accidenti peraltro fon facilifltmi ad accadere nelle marce t< - o 
quando fi va a foraggiare . Ma nella marcia di cui al prel'ente ragioniamo, 
è indubitato che tutta 1’ Artiglieria , e le Bagagiie , che -con precifione of- 
férvarono l* ordine , e s’ incamminarono per la llrada Maeftra , andarono da 
ogni pericolo efenti . Egli è pur vero , che malgrado ogni induftria , può 
addivenire", che fi rompa talora qualche cafcia di Cannone , che modo non 
vi fta di mutarla , oppure ohe fiano cosi (fracchi i Cavalli , che non pofsa. 
no più tirare - in tal cafo fi può ben lafciarfi fuila ftrada qualche pezzo di 
Cannone, lenza che refti la marcia in conto alcuno disordinata , ne che ve ri- 
ghi una tal perdita di verun rilievo confiderata . In altro cafo il Turenna 
avrebbe fatto parola di tutto ciò , che 'flato fofse di ogni menoma confe- 
guenza . Del rimanente il noftro Efsercito fe ritorno per la Valla di Blater-i 
tbal , per ove non poteva pafsare alcun Carro , ed in conlèguenza nè tam- 
poco 1’ Artiglieria . 

Le Relazioni fanno anche andare il Principe di Condì fino ad Halle grave, 
« due leghe più inhanzi il Cifrante di Turenne , f Efsercito a Langendcusgltng , 
donde , lòggiungono , eh’ era partito . 

Se llar fi vuole al detto del Vifrante di Turenne , egli affatto non fa ac- 
campare I’ Efsercito a Langendcntgling nell’andare , o nel ritornare, nè tam- 
poco tanto lontano infeguire il Generai Mere/ • cola peraltro del tutto inu- 
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_yle a’ Generali medefinai , falvochè fpedirgli apprefso cinque , o feicento 
Cavalli , fìccome fecero , per fapere la ftrada che intraprendeva il nimico , 
e far benanche prigionieri que’ Soldati , che per troppa ftracchezza rimafti 
erano indietro ; poiché dice il Turerme , che dopo efserfi ritirato il Signor 
Rofen per unirà all’ Efsercito , il General Merey intraprel'e la marcia per le 

.Montagne . Indi foggiugne:." Noi in quella notte celiammo fra que’ Mon- 
„ ti fenza inoltrarci di vantaggio , ed il giorno feguente , ritornammo coll* 
„ Efsercito per quella medefima ftrada , per cui eravamo andati , portando- 
„ ci ad accampare nelle vicinanze del medefimo Campo, dond’ eravamo par- 
„ liti per infeguire il nimico “ » Quello Campo non può d’ altro fentirfi , 
che del Campo di Vindlingen fintato al dilì del Treiffam , onde fi era parti- 
to ; maggiormente , perchè il Vifconte di Turenne affatto non fa menzione di 
Langendent^ling , . ... ^ . j. 

Dal tenore di sì fatto ragguaglio, egli è cofa pur facile il comprendere, 
che tanto il Vifconte di Turerme , quanto il General Merey entrano a calco- 
lar il tempo , che più o meno le Truppe impiegano nello fchierarfi in 
battaglia , ed il divario che corre tra quelle che giungono alla sfilata fui 
Campo , e quelle che vi fi portano con una fronte più eftefa ; ma poiché 
il Vi [conte di Turerme parla {blamente delio sfilare , che far deono ad uno 
ad uno ; ( cofa per vero , che richiede molto tempo , ficcome a tutti è ben 
conto ) quindi per capacitarne coloro tutti , che bramano iftruirfi , uopo è 
avvalerli di un calcolo più efatto, fomigliante a quello, di cui io ho altrove 
ragionato , affinchè regolandofi dalle ftrade , per cui palfar dee il nimico , 
oppure fe fiali in luogo da dove sfilare fi vegga , dal modo col quale 1* cf- 
fegue , poffafi venire in cognizione del tempo che fa bifogno ad un Squa- 
drone , il quale fia , accagion dieflempio, di cencinquanta Cavalli , per po- 
terfi fchierare , e di quello altresì eh’ è neceflario a più Squadroni , per pò- 
terfi l’ uno dopo 1’ altro fchierare in battaglia , e farne pofeia il confronta 
coll* cftenfion della fronte , colla quale sfila il voftro Efferato . Quella pre- 
cifione appunto , oflervata fi vede già nella marcia intraprefa dal General Mer. 
ey , ficcome fi fa chiaro da ciocché dice il Turenne , di cui quelle fon le pa- 
role : “ Vedendo il nimico due Squadroni della Vanguardia del noftro Efler- 
„ cito , già fchierati su quell'altura , dove io dinanzi dilli che ad uno ad 
„ uno giugnevane i Cavalli , cominciò a far alto col luo Efferato , ed indi 
„ a poco a ripigliar la fua marcia , c ritirarli. 

Degna in vero di ammirazione è la grande indifferenza moftrata a que- 
fto propofito dal General Merey , fondata fòpra le giufte mifure , eh’ ei prefe 
avea per la fua ritirata . 

Rimane ora a parlar del Configlio di Guerra tenuto , dopo che il Ge- 
neral Merey ebbe ripaffate le Montagne , in cui fi trattò delle operazioni , 
che doveano dall’ Efferato intraprenderli . 
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ARTICOLO XXV. 

OPERAZIONI , CHE PROPOSTE FURONO NEL CONSIGLIO TE- 
NUTO DOPO LA RITIRATA DEL GENERAL MERCY , LE 
QUALI VENGONO QUI’ RIFERITE PER ESSAMINARE 
SOLTANTO , SE VI FOSSE MAI STATA COSA PIU 1 
PROFITTEVOLE AD ESSEGUIRSI . 

* -’•*'* r ■ 1 

A Bbiamo già detto , che ì principali Ufficiali dell’ Effercico furon di pa- 
rere , che fi faceffe 1’ a (Tedio di Friburgo , allegando , che fendofi da 
prioupio moffo l’Eflército unicamente per loccorrere quella Piatta , l’ im- 
padronirl'ene dr bel nuovo, effer dove» per confeguence il frutto della vitto- 
ria , vieppiù perchè date non erano da’ Bevati fpianate le linee , che nell’ 
attedia formate aveano , e perchè inoltre la Guarnigione di effa , non 
era p-ù numerofa di cinque in feicento Uomini, fprovveduti di tutto , e (pa- 
ventaci ancora da’ fieri combattimenti , de’ quali dall’alto delle lor mura (lati 
erano fpettatori. 

Altri all’incontro furon di fentimento , che deporto per allora ogni pen- 
dere di ripigliar Friburgo , fi and affé ad aisediar Filisbmrgo . Confideravan’ 
eglino , che facendofi l’acquifto di quella Piazza , Hata farebbe per loro una 
famigliarne fpedizionc di profitto maggiore , e più vantaggiofa : c che (è gli 
Elserciti di Francia contentati fi falserò fidamente di ricuperare Friburgo , 
non lì farebbero inoltrati dì vantaggio nell’ Imperio , ed avrebbon dovuto 
forzofamente ripartire il Reno , per quinci andar’ a- (Vernare nell’ Al/agia . 
Aggmgnevano finalmente un’altra confiderazione,, cioè , che ne’ contorni di 
quella Piatza eravi una si poca quantità di foraggi , che femmai per avven- 
tura dovuto avelie l’Efsercito trattenervi!! qualche giorno dippiù , (lato fa- 
rebbe «diretto a ritirarfi per non poterfene procacciare . 

Or fui fuppollo , che io richiedo folli a dar su di ciò il mio parere , 
in ti fatta guila rifponderei . 

« Egli è mio ièntimento , che Tenta perder punto di tempo , debba 
.. onninamente l’ Efsercito intraprender l’ afsedio di Friburgo , non perdendo 
« bensì di mira le altre conquide ; maggiormente perchè , in cambio di nuo- 
4a cere famigliarne afsedio alla premeditata imprefa di Filiiburgo , verrebbonfì 
.. anzi ad agevolarfene tutt’ i mezzi necefsarj per efseguirla . 

.. Che in confegucnza , tutto trovandofi trafportato in quedo luo- 
« go , farebbe bene che fi cominciafse da una imprefa ficura , lènta pun- 
.. to abbandonarla per cagion di portarli all’ acquido di una Piazza , 

.. eh’ è più di trentacinque leghe da noi lontana , la quale nè anco ci ac- 
.. certa della medefima felicità dell’ evento . Egli è vero , che la conquida 
.. di Filisburgo ci aprirebbe una drada affai facile , onde maggiormente inol- 
.. trarci nell’ Imperio ; ma è vero altresì , che in sì fatta guifa verrebbefi 
„ di molto ad allontanare la Guerra dalla Baviera , il di cui Elettore , co- 
.. me ognun sà , è il Capo della lega appretto all’ Imperadore ; laddove la 
fola conquida di Friburgo potrebbe agevolarci quella di Filisburgo , ficco- 
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me riufcì al Mare (Giallo di Guebriant , che con quella mira s* impadronì 
di IVUtgen , ed a (Tediò Rettcville . 

„ Che per mezzo di quelle conquide è riufcico nello fcorfo Inverno al 
Signor di Rantga u ,. a cui dopo (a morte del Maresciallo di Gatbriant , 
fu dato il comando dell’ Efferato , acquartierarli tulle Sponde del Danubio , 
e del Neck't . Ma perche ei non prete le milure proprie , per fituare con 
ficurezza i fuoi Quartieri , fu battuto dal General Mere/ , il quale 
ripigliò Friburgo , per togliere ali’ Eflercito di Francia ogni mezzo 
di portar la Guerra nella Baviera j che perciò egli farebbe di be- 
ne appigliarli al progetto del Marefciallo di Guebriant , mentre ■ fiatno in 
idato di pocerlo intraprendere ; laddove fe al contrario ci rifolvere- 
mo portar la Guerra troppo lontano dalla Baviera , lènza far la conquida 
di Friburgo , ne addiverrà certamente , che trovandoli V Elettore in 
idaco di non avere di che temere dal canto nodro , farà paffare nell’ Im- 
perio il fuo Effercico , e c’ inseguirà dappertutto : così risparmierà egli le 
Sue rendite , mantenendo le Truppe a Spefe altrui , onde Se gli renderà 
molto più agevole acCreScere le Sue forze , e mantenere con pili vigore 
la Guerra , nulla curandofi del danno , che faranno per ricevere i deboli 
fuoi Alleati . 

.. Convien dippiii riflettere , che conducendo noi 1’ Efferato rrodro 
fui baffo Reno , per quivi aver’ un paffaggio , ( cofa per altro , che non 
Tappiamo fe poffa felicemente riufcirci ) verremo , con lafciare Friburgo 
in potere A* B avari , a perdere quel vantaggio che ricaviam dal paffag- 
gio , che di prefente abbiamo full' alto Reno , per mezzo della Piazza di 
Brtfack : perciocché non avendo Friburgo in nodro potere, non farà per 
riufcirci in conto alcuno , paffar le Montagne nere per inoltrarci nell’Imperio j 
ed all’ incontro rimanendo il General Merty padrone di queda Piazza , 
verrà ad avere tutto 1’ onore , ed anche tutto 1* utile che porge la Cam - 
pagna , per gl’ interedi del fuo Principe : e difatti altra non è data la di 
lui mira , in vedendo uniti i nodri due Efferciti , che di confervare la 
fua conquida , ed a tal oggetto non ha curato di cimentare il tutto per 
riufeirvi . * 

„ Conchiudo adunque , che fa egti cofa più onorevole , e più van- 
taggiosa per noi , cominciar dall’ affedio di Friburgo , affin di conlervar li- 
bero il paffaggio nell’Imperio, prima d’ incamminarci per altre conquifte . 

.. Nè sò per verità comprendere , per qual ragione , facendo noi la 
conquida di Friburgo , fareifimo obbligati a portarci nell’ Alfagja , per ivi 
fvernare , quand’ anche non voleffimo altra cofa intraprendere : Impercioc- 
ché , (ebbene il Signor di Rantgau aveffe un’ Effercito molto men podero- 
lo del nodro , pure gli riufcì di prendere i fuoi Quartieri folle fponde del 
Danubio , e del Neik.ro . Dunque chi potrà mai immaginarfi , che ricupe- 
rato di bel nuovo Friburgo , poffa efferci vietato di paffar le Montagm 
nere , per codrigner il General Merty a ritirarli in Baviera ? E’ cerco , 
che cosi debole com’ ei fi trova di forze , niuna refidenza potrà farci , 
e molto meno potrà impedirci di prendere novellamente i Quartieri fui 
Danubio , e per tutto il Paefe di IVirtemberg , Semmai per noi ciò fi di- 
ma (Te più vantaggioso . 

E Sebbene poffa taluno opporre , che non debba farli 1* affedio dr 
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. Friburgo a cagion de’ foraggi che mancar ci potrebbero , pure io coffante- 
. mente foftengo , che coloro i quali ciò afferifcono , fon poco pratici de’ 

. luoghi , onde poiTono quelli ricavarli . Egli è veriffimo , cbt nel fecondo po - 
. fio fitto Friburgo , da dov i decampato il General . Mercy per ritirarfi nel 
. Paefi di [Virtemberg , non poteva egli procacciarfine , perché ave a le Montagne 
. alle [palle , ed a fronte il noflro E fj eretto che lo Jlrigntxa , il qua? era 
. padrone di tutto il Paefi fin al Reno , ficcarne ? ho chiaramente fatto di [0- 
.. pra vedere . E' ciò i tanto più vero , in quanto che fi è veduto fifftftere 

.. durante un altro affedio di Friburgo , * un Efferato di dugenquaranta Squa. 

1. droni , e di nove in diecimila Cavalli , per firvigio del? Artiglieria , de' vt- 

.. ri , 0 de' Vivandieri , per lo fpagio di due mefi , cioè dalla fine di Settem- 

bre per tutto Novembre . Or chi non sa , che in quella flagione i Paefani 
ban già raccolte le biade , ed ban potuto , 0 trafportarle di là dal Reno , 
oppure occultarle ? Laddove nella Cagione in cui fiamo * correndo i diece 
.. d’ Agodo , le biade o fon tuttavia fui terreno , oppure ri polle pelle 

.. Cafipole ; e quand’anche non tutte le terre Hate fodero feminate , pure 

non mancherebbero i fieni , i quali folo ballerebbero per nudrire i noftri 
Cavalli . Quando poi obbligati foifimo ad andar in parti lontane per aver 
.. de’ foraggi , potremo allora aggravar d’ impofizioni i luoghi tutti fin al Re~ 
„ no , ed anche diece leghe al di fopra , ed al di fotto di Brifack. , facen- 

„ doli trafportar al Campo dalli medefimi Paefani . Del rimanente , quando 

„ noi abbiamo la forza , trovandoli foraggio in un Paefe è tutto nollro . 
.. Oltrecchè non pollo mai pervadermi , eh’ effendo }a vollra Cavalleria non 
molto numerofa , e dovendo per breve tempo trattenerfi in quelli contorni, 
« polfa a lei mancar il foraggio • ' 

.. Per altro poi a me iembra , che non lìanli nel Configlio propolle 
». le vere ragioni , per impegnarci a cominciare le nollre operazioni dall’ af- 
». fedio di Friburgo : in fatti , quella che fi è addotta di non avere il nimi- 
« co fpianate le Tue linee è poco confiderevole , e la ragione fi è , perché 
.. quelle non fono punto necclTarie per imprendere quell’ afledio , attefa la 
.. dillanza eh’ evvi trà noi , ed il General Mercy , per cui temer non dob- 
.. biamo , che polfa egli alla feoverta , e molto meno di foppiatto foccorter 
». la Piazza . Non poteva egli forfè prima di allontanarfene , lafciarvi una più 
^ numerofa Guarnigione ? Convien dunque dire piuttollo , che 1 ’ affedio ai 
.. Friburgo fia men difficile di qualunque altro : impereiocchè effendofi egli 
„ refo a 18 Luglio , ed avendo il General Mercy dopo due giorni condot- 
.. to l’ Efferato ad occupar il fuo primo poflo , ha potuto appena penfare 
.. a trincerarvifi , effendo flato attaccato a 3 di Agoflo ; e tutto lo che 
.. ha potuto fare in Friburgo , ha confidilo in riempiere malamente leTrin- 
.. cee ; ma in ordine alle brecce fatte , non ha potuto neppur far nettar’ 
„ il foffo dalle ruine di quelle , non che condurvi fafeine , e terra per rifta- 
.. biLir le difefe . Che però non fa bifogno di aprir nuova Trincea , nè di 
- praticar la vanga per cavar il terreno , c moltomeno avvalerfi di grolla 
.. Artiglieria per batter in breccia , potendo i noffri foldati difpofli lungo 
». le Trincee già fatte folamente con pale,* in men di mezz’ ora metterfi a co* 
». verto dal fuoco della Piazza , riufeendo loro molto agevole il cavarne la 
». terra (lata dianzi gittata nel foffo della Trincea , per formar di bel nuovo 
M il Parapetto . 
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.. Conviene adunque mandar ordine al Comandante di Brifack , d’ in- 
.. viarci dell’ Artiglieria, e delle munizioni , che per una sì facile imprefo 
.. poisono bifognarci . Nel tempo mcdefimo deefi far fentire al Governador 
.. della Piazza, eh’ efsendofi i Tuoi allontanati , e lafciate le brecce aperte, 

.. far a gli accordata , (immai renda la Piazza , una onorevole Capitolazione , 

.. e dìppiìi fi avrà una Comma cura de’ feriti , dal General Mere y in gran 
.. numero quivi lafciari non che di tutti coloro che in elsa dovranno ri- 
„ manere ; ma che fe per oppofito egli afpetta, che mettafi il Cannone iti 
.. Batteria , non farà più ammefso allora a veruna coropofizione , Qualora 
.. poi a sì bitta intimazione egli non rendefse la Piazza , dobbiamo certa, 

.. mente credere , che più di otto giorni non confilmeremo in efpugnarla^ 

». ma feppur ce ne impiegaffimo quindici , ( ciocché non è affatto ve- 
.. rifiutile ) e perciò non foffimo in iliaco di portarci all’ alsedio d i Fili sbure 
.. go , le non verfo il principio di Settembre ; pure non efsendo quella Piaz, 

.. za * di mura rivedila, nè fornita di palizzate, avuem tempo badante , e * Star» . 

.. per foggiogarla, e per intraprendere nuove conquide . Aggiungafi a ciò , ^j^Vur^nel 
.. che gonfiandofi nella State il Rene , accagion delle nevi che fi fciogliono ,« 44 . 

„ fulle Montagne, per cui fi accrefeon ben’ anche le acque delle Paludi , che 
... la Piazza circondano , di fortachè in diverfe parti vengon' elleno a Ipan, 

». derfi ne’ circonvicini terreni , le Trincee che quivi in queda dagio. 

». ne fi fanno , oltre all’ efsere pericolofe , riefeono imperfette ; all’ incon* 

.. tro poi nel mele di Settembre ed Ottobre , cempo in cui il Reno fi ab, 

.. bafsa ,' le acque delle Paludi vengono a diminuirli , e rimanendo perciò i 
.. terreni afciucti , fi rende più agevole il formare gli attacchi . 

.. Sicché adunque portandoci noi nel principio di Settembre all’ afsedio 
.. di Fihibargo , oltre quedo mefe, ci rimane ben’ anche il mefe di Ottobre, 1 
». e quello di Novembre per continuare le operazioni della Campagna, tera» 

« po per altro, in cui fuole in que’Paefi farli la Guerra, fenza timore delle. 

». inondazioni del Reno ; che però il motivo che fi adduce di non doverli 
.. fare 1’ afsedio di Friburgo , perchè non rimane tempo per far altre conqui* 

- de, fembrami che fia dell’ intutto infuflidente e vano. 

.. Siccome ho già detto di fopra , cominciando noi le noftre conquide 
«. dall’ afsedio di Friburgo , incontreremo maggior facilità , allorché faremo 
.. quello di Filuburgo . Ed eccone la pruova . f 

». Avendo noi di prefente ficura contezza , che gli nimici fi trovano 
.. nel Paefe di Wtrttmberg più di venti leghe da noi lontani, e per con le, 

.. guente non avendo di che temere dal canto loro , potremo alcerto con 
». tutta la Scurezza imprendere 1' afsedio di Friburgo ; ma fe , non ottante 
.. un sii bel comodo , trascureremo di farlo per portarci all’ acquido di Filit - 
.. butgo , dobbiam fenza meno credere , che nello dante medefimo , che al. 

.. lontanati ci faremo dalla divifata Piazza , il Governadore di efsa imman- 
.. tinente farà avvertire il General Mercy nel iVntembergbife , della nodra mar- 
.. eia verfo il Saffo Reno * quindi avendo egli un tal avvifo , e credendo 
.. vantaggiofo il prevenirci , non dubbilo punto , che fi porterà a F'Usburgo 
.. prima 1 di noi, per efsere afsaj più vicino a queda Piazza, Oltrecchè , vo- 
». fendo attraverfarci il cammino , col lituarfi fra le Montagne ed il Rtno , 

*. perchè molte fon le Paludi che s’ incontrano verfo la pane inferiore di 
» quedo Fiume , e poche per contrario fon le drade , agevolmente potrà fi- 

.. tuarfi 
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.. tuarfi in luogo, in dove non farà così facile il forzarlo a lafciarci il paf- 
.. fo , ruttocchè fia di forze a noi inferiore. Di vantaggio potrà ei, qualora 
„ lo (limi opportuno , introdurre nella Piazza una .sì forte Guarnigione, 
che forfè ci cofterà della molta fatica ad efpugnarla ; ed ecco , che' in sì 
.. fatta guila , verremo a lafciar il certo per l’ incerto . Ove pofcia il Gene- 
.. ral Mercy non fi avvalga di veruno di quelli fpedienti ,‘ in tal calo fup. 
.. por dobbiamo , che interefse del fuo Principe fia , che da noi fi acquici 
un pafsaggio fui Baffo Reno , il quale ci apra una llrada più facile, e più 
.. comoda nell’Imperio, di quella che darci potrebbe Brifack unito a Friburgo : 
„ e credere altresì dobbiamo , che 1’ Elettor di Baviera ravvili per fe vantag. 
.. gio maggiore dall’ ufo , che farem noi di un tale paffaggio , nel mentre che 
.. ce lo figureremo più profittevole , e comodo : elfendo per altro indubitato, 
*. che in sì fatta guifa verrebbero ad effere i fuoi fiati più ficuri , per non 
.. poterci noi a quelli avvicinare, fenz’attraverfare la Franconia, ancorché folli mo 
„ di forze a lui di gran lunga fuperiori ; e qualora voleflimo intraprendere un 
« sì lungo cammino , fenza fallo c’ incontreremmo nel Danubio , dietro al 
.. quale lituandofi un’ Effercito, ci vieterebbe 1’ entrata nella Baviera, febben 
.. ei foffe.di molto inferiore al noftro . Quind per fuperare le difficoltà, che 
.. nella noftra intraprefa incontrar polliamo , altra Scurezza , per mio avvilo, 
.. non abbiamo , le non fe quella che porger ci potranno gli avvenimenti , 
.. che fon foliti fopravvenire in tutte le Alleanze , nelle quali i Confederati 
.. più potenti fi fiudiano femprc di anteporre i proprj interefli a que’ de’ più 
deboli . Non dobbi amo adunque , lufingarci di giugnere prima del General 
.. Mercy a Filisburgo , fe non qualora abbia egli nel fuo agire le mire, che 
.. di fopra abbiam divifate , oppur fi riiolva a lafciarci ùbero il cammino 
.. per portarli a rinforzare la Guarnigione di quella Piazza ; ma perchè può 

.. accadere , eh’ ci altrimenti rifolva , quindi per vieppiù alficurarci che ci 

.. lafci libero il cammino , convien che s' intraprenda 1’ alTedio di Friburgo, 
.. fendo perfuafo , che non tantofto ci vedrà impegnati a quella imprefa, 
.. che abbandonando il Paefc di Wmtmberg , paflerà le fingenti del Danubio 
» per fituarfi , in guifa che poffa impedirci 1’ ingreffo nella Baviera. Vedia- 
». mo ora quali fieno i vantaggi , che 'dalla prefa di Friburgo noi ricavare- 
.. mo . Parimente noi faremo in ìfiato , iempre che così ne piaccia , di 
.. paffar le Montagne , e di portarci all’ acquifto di Rotteville , e quinci 
« marciando per la fponda del Fìeckre nel Paelè di hVtrtemberg , che farà po- 
.. fio in contribuzione, andar a fare 1’ alTedio di Filisburgo. 

•• Nel mentre però , che il noftro Effercito occupato farà in fomiglianti 
.. operazioni , lo Staccamento da noi lafciato in Brifack , fcorcerà i Battelli 
.. carichi di Artiglieria e di viveri , i quali andando a feconda del Reno , 

.. giugneranno a Filisburgo , nel tempo ifteffo che vi giugnerà il noftro E fi. 

.. lerci to, fenza punto incontrare ofiacolo alcuno . 

.. Inoltre, rendendoci noi padroni di Friburgo , avvaler ci potremo di 
« tutta la graffa Artiglierìa di Brifack per 1’ affedio di Filisburgo , poiché in 
.. Friburgo avremo tutta quella , che ha fervito al General Mercy per farne 
.. 1’ affedio , giacché non ha potuto egli avere nè il tempo , nè i comodi 
.. neceffarj per ritirarla da detta Piazza , c condurfcla di là dalle Montagne. 
.. Nè fono quelli i foli vantaggi , che a noi partorifee la conquida fuddetta: 
fe ne ricavano ben’ anche degli altri , e quelli fono , che dopo la prefa 
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„ di Friburg a, non folo fi rende a noi più facile 1 ’ efpugnare Fihsburg , ma 

.. dippiù impadroniti che ci faremo d’ amendue , ci rimarrà tempo baftan- 

.. te per far altre imprefe . Di vantaggio ci conferveremo fempre un paffag- 

.. gio nell’ Alto Reno per poter penetrare nell 'Imperio , ed un’ altro ne acqui- 

„ ftaremo nel Baffo Reno, oltre la grolla Artiglieria, che nell’ una, e nell* 
.. altra Piazza avremo per formar degli affedj . Ma qualora noi tralcuriamo 
.. di efpugnare Friburgo , inevitabile larà la perdita del vantaggio , che ri- 
.. cavar polliamo dal palleggio dell' Alto Reno , nè potremo effer certi di 
.. prendere Fìlisburg» per acquifere quello del Baffo Reno . 

Pel rimanente ne’ Configli , che fon foliti tenerli , deefi a mio crede* 
re, giudicar fempre fecondo lo flato prefentc degli affari, su i quali fi aggira 
la determinazione da prenderti , nella guifa appunto, che ho io praticato , e 
non già appoggiare la propria opinione filile mire , che non fieno di uguale 
fermezza : poiché quando pure avellerò elleno un fuccedimento felice , non 
abbiam motivo di dolerci di aver tenuto un contrario fentimento : non di- 
pendendo da noi nè i profperi , nè i finitili avvenimenti . 


ARTICOLO XXVI, 

OSSERVAZIONI SULLE BATTAGLIE SEGUITE A FRIBURGO, 
MARIENDHAL , E NORDLINGEN . 

D A quanto innanzi dicemmo , e fovratutto dalla narrazione , che fa il 
Turenne degli avvenimenti fcguiti in Friburgo , Mariendbal , e Nordlin- 
gen , egli fi và pur chiaramente a vedere nella condotta tenuta dal Genera) 
de’ Savori, un fondo di fapere maggior di quello, che ravvifiamo nella ma- 
niera di agire de’ noftri Generali .■ Di fatti egli era molto più di efli loro 
verfato nel mcfiier della Guerra, avendo da più lungo tempo avuto' il fupre- 
mo comando degli Efferati ; ed inoltre, ficcome pur fcorgefi dalle fue gefta, 
avea egli dalla natura fortito quc’ talenti più rari , che concorrono a cofti- 
tuire , quali in fatti fu egli , un eccellente Capitano . Non dobbiamo adunque 
maravigliarci , fe in un Arte in tutto priva di Teorica , in cui per confeguen- 
te fon gli Uomini coftretti tutti a perfezionarli per mezzo della fola prati- 
ca , avelie avuto il GeneraL Mercy la fuperiorità fopra tutt’ i noftri Generali . 

Il Fifconte di Turenne nacque nel lóri , e nel 1644 quando feguirono 
la Battaglie di Friburgo , non avea più di trentratrè anni , e pur’ ebbe i) 
piacere in quell’ anno di trovarti al fupremo comando dell’ Efferato intero . 
Il Duca di Anghien eh’ era di lui molto più giovine , avea 1 * anno prece- 
dente appunto dato principio alla fua gloriofa carriera , dalla vittoria riportata 
a Rocroy , e dalla conquida di Tbionvìlle. Ma febbene a lui folo dovuto fof- 
fe tutto l’onore di quella imprefa , così in riguardo all’alta fua nalcita , che 
al fupremo comando eh’ avea dell’ Efferato, e quantunque effettivamente dalla 
natura (lati gli fodero conceduti i maggiori, e più fubiimi talenti pel meflier 
della Guerra, ed un’ abbondanza difpirito accompagnata da un’invitto valore* 
pure malgrado sì chiari pregi , convcnnegli ne’ primi paffi che diede nel 
TOM. IL Z fen- 
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lentiero dell’ Armi , avvalerli del Configlio de’ Generali a lui fubordinatì, 
i quali bensì cran di Cenno , e più effercitati nell' Arte della Guerra . Del 
rimanente, non è punto diverfo ciocché fi legge nelle noftre Storie delle vit- 
torie da Rè , o Prencipi giovani riportate , iovratutto dopo i Greci , ed i 
Romani, dal qual tempo quell’ Arte non è più Hata per via di Teorica trat- 
tata, e molto meno per via di regole, e di principi infegnata . E per veri- 
tà , egli non ci riufcirà mai d' imparar , e Caper condurre con avvedimento le 
Guerre , Cenza il mezzo di una lunga lperienza , Ce non quando fi Cara una 
volta (labilità la Ccuola della Guerra di Campagna , a Ibmiglianza di quella 
dell’ Arte di attaccare , e diCender le Piazze , la quale peraltro ridur .fi po- 
trebbe a maggior perfezione. Perciò io credo di poter con ragione annoverare 
fra i più gran Capitani il Duca di •Angbien , dal giorno che laiciò quello 
titolo, e prele quello di Principe di Canài , ed il Ptf conte d> Turenne, quan- 
do nel ió$i fu incaricato del fupremo comando degli Efserciti di Fran- 
cia , e dalla diferizione delle Cue Guerre fi va a comprendere , cosi la 
fua gran capacità, che il profondo Capere in riguardo all’ Arte della Guerra, 
ficcome qui appretto farò chiaramente vedere . In fatti ha egli un’altro van- 
to particolare, e fi è , che dopo i Greci ed i Romani , niuno di que’grand’ 
Uomini , che fonofi trovati alla tetta degli Efferciti , e ci han lafciate Icritte 
le loro getta , ha potuto neppur da lungi accottarfi a quel fublime grado di 
Capere , che ne’ ferirti del Turenne fi avvifa . Riguardo poi a que’ grand’ Uo- 
mini, che non ci han lafciata memoria di loro , come potrà mai uno Stori- 
co giugner a Capere la cagion vera , per cui abbian eglino piuttollo d’ una , 
che di un’ altra maniera operato ? Non potrà egli invero divifar la condot- 
ta , di cui ferviti fi fono per effeguirla , con un brio proporzionato alla loro 
prefenza di fpirito , Covrattutto trattandoli di un Arte , in cui , malgrado 
qualunque applicazione, e tutt’ i sforzi del Capere di chi comanda , per ìsfug- 
gire ciocché dal cafo dipende, il cafo appunto è quello, che fpeffe fiate lcon- 
certa 1’ cfsecuzione de’ piu ben meditati proggetti . 


ARTICOLO X XVII. 

IN CUI SI FA IL CONFRONTO DELLE OPERAZIONI FATTE 
COSI’ DALL’ ESSERC 1 TO NIMICO, CHE DAL NOSTRO 
SOTTO FRIBURGO . 

I N tutto locchè il V t [conte di Turenne ci narra , in ordine alla condotta 
tenuta dal General Mercy , ravvifiamo pur chiaro, eh’ ei niuna cola com- 
mette alla forte , ma il tutto regola colla fua mente , e per pruova di ciò 
io credo che batti rammentar qui ciocché abbiam di Copra già detto. Nell’ 
inverno del I ($4.3 al 1Ò44', avendo il Signor di Rant^au malamente Cima- 
ti i luoi Quartieri , riulcì facile al General Mercy affalirli con vantaggio , 
c batterli . E poiché la conquitta di Friburgo era la più vantaggila che 
mai far potette , quindi egli nel mefe di Maggio fi prefentò col luo Effer- 
cito avanti quella Piazza, e la prele . Venendogli indi detto , che il Duca 
di Angbien marciava col fuo Effercito per unirfi a quello del Vtf conte di Turen- 
ne 
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m fra fe medéfimo così ragiona : quello è un’ Eflercito di gran lunga fu- 
periore al mio : fe ora mi rifolvo a ripartir le Montagne nere , Friburgo farà 
inevitabilmente cfpugnato , e feguentemente io col mio Elfercito verrò infe- 
guito fin dentro la Baviera . Egli è vero , che fotto Friburgo avvi un pollo, 
che io pollo rendere inefpugnabile ; ma è vero altresì , che trovandomi al- 
lora ficuato fra le Montagne nere , in pochi giorni mi mancheranno i forag- 
gi . Qualora dunque conlèrvare mi prema Friburgo, altro non mi rimane più 
opportuno fpediente , che d’ inoltrarmi nella pianura, ad occupare un porto 
due leghe verlo il Reno, per aver in tal guifa un tratto di Paefe alle fpalle , 
onde porta io avere i neceffarj foraggi . Quelle , a mio credere , furono le ra- 
gioni che fpinfero il General Mercy ad occupare il fuo primo porto , su 1’ 
avvedimento bensì , di aver fempre tempo di ritirarfi al fuo fecondo porto, 
femmai il nimico , incambio di attaccarlo, averte procurato di circondarlo, 
eh’ era 1’ unico inconveniente a temere nella già prefa fituazione . Previde 
inoltre , che fe quelli rifoluto averte di artalirlo in quel primo pollo , 
e riufeito gli fofie di fuperarlo, avrebbe fenza fallo comperata la vittoria a 
prezzo ben caro ; anziché , qualunque forte il vantaggio eh’ ei riportarti; , 
non potrebbe giammai riunirgli d’ impedir al fuo Eflercito la ritirata per la 
Valle di Friburgo , e che quando poi non 1’ averte infeguito molto dappreffo, 
avrebbe fors’anche avuto il tempo di occupar’ il fecondo pollo fotto Friburgo, fic- 
come fece . Quelle fole confiderazioni , dobbiamo credere , che indotto avef- 
fero il General Mercy ad allontanaci per lungo tratto di cammino da Fri- 
burgo ■ e su le medefime rifleflioni , riefee d’ordinario giudicare della condotta 
del nimico. Finalmente i noftri Generali, fenza punto curarli d’impedire al 
General Mercy la ritirata , fi rifolvono afsalirlo a viva forza in quella fola 
cftenfion di terreno , in cui egli li Ha a piè fermo afpettando , e malgrado la 
fua ottima difpofizione fatta, vengono i fuoi Trinceramenti fui cominciar del- 
la notte, fuperati evinti; ma egli col favor della medefima , con tutto il buon’ 
ordine poffibile nel fuo fecondo porto fi ritira . In quello vien’ egli novella- 
mente attaccato, e febben gli riefea di rifpignere 1’ inimico, pure tre giorni 
dopo è coftretto per mancanza di foraggi a ripartir le Montagne • e’ vero 
bensì, che tale induftria egli pratica nella fua ritirata , per garantirla da o- 
gni nimico infulto , che quel Corpo medefimo di Truppe, eh’ è dal noftro 
Efsercito (laccato per ritardare la fua marcia, allorché crede nelle vicinanze 
della Badia di S. Pietro afsalire la Retroguardia nimica , fi vede a fronte 
dell’ intero Efsercito , il quale fe gli fa incontro , vigorofamente il rifpigne , 
e ciò fatto con una indifferenza ben grande le Montagne traverfa . Or da guan- 
to ho fin ora divifato , fi rileva evidentemente, che il Generale fol coll alta 
fua mente regola il tutto, fervendoli per lo più delle fue Truppe unicamente 
per farle con vantaggio combattere, quando fi voglia il nimico opponereall' 
esecuzione de’ fuoi dilsegni . Anzi è pur forza confefsare una volta , che in 
tutta la condotta del General Mercy , non folo non fi ritrova difetto , ma 
di vantaggio vi fi ravvifano le operazioni tutte , ordinate in conformità delle 
regole più precilè dell’ Arte . Intanto avendo abballanza ragionato della con- 
dotta del General Mercy praticata fotto Friburgo , è di bene al prefente mi- 
nutamente conlìderare la condotta tenuta da’ noftri Generali . 

Effendo flato il Signor di Ranfia u , per fuo difetto battuto dal Ge- 
neral Mercy ne’ fuoi Quartieri in Dutlingen , dovevamo ben prevedere > che 
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volendo quelli trar vantaggio dalla riportata vittoria , non avrebbe manca- 
to d' intraprendere 1’ a (Tedio di Friburgo , toflochè la Campagna gli ave(Te po- 
tuto fomminiftrarc i neceflarj foraggi per la Tua Cavalleria . Eppure in que- 
lla Piazza noi altro non vi lafciammo , che Tei in feteeeento Uomini , i 
quali nello i'pazio di quattro meli di tempo , che fi è avuto , fi avrebbero 
potuto aumentare fin a dieci in dodicimila , con farli partane da Brifack 
in détta Piazza , che n’ è cinque leghe lontana , e poi rimpiazzarli con al- 
tri dell’ Efferato , che fvernava nella Lorena . Inoltre la Corte , che com- 
promettere non fi dovea di una lunga refiflenza di quella Piazza , molto 
tardò a mandar’ ordine al Duca d Angbien , che fi folle col fuo Esercito’ 
portatq a foccorrerla . Se ella lo avelie opportunamente ordinato , non avreb. 
he al certo potuto il Generai Mercy , decorine l’ho gii fatto vedere , difen- 
dere le fue linee , e dippiì» avrebb’ei dovuto ripartire i Monti , oppure , 

J ualora voluto averte intraprenderne la difefa , flato farebbe fenza gran per- 
ita de' noftri fu pera to ; alla perfine il Duca d Angbien riceve 1’ ordine di 
metterli in marcia col fuo Efferato : parta egli il Reno , e fi porta a Bri • 
faci j ma in arrivando , in cambio di trovarlo , com’ ei lufingavaft , tutu» 
rinchiudo in una circonvallazione , fi accorge che (la molto vantaggiofa- 
piente trincerato . Nuiladimeno , perchè quello Efferato dovea nel tempo 
Herto covrir Friburgo , che n’ era due leghe dillantc , poteva perciò reltac 
circondato , o per la fronte , o per le 1 palle, ficcome 1’ ho chiaramente di- 
mollrato : ma niente di ciò facendo i noftri Generali , lì portano dirittamen. 
le ad affalirlo nella fola ellenlìon del terreno , ov’ erafi egli sì ben trince- 
rato , Intanto nell’ unirfi il Duca d Angbien colle truppe di IVeymar , che 
per verità erano agguerrite , e guidate da fperimencati Generali , i quali do- 
yean’ avere non fidamente un’ elatta conofcenza dal Paefe , ma in coofeguen- 
za fomminiftrargli i neceflarj lumi , affinchè potuto avefse far efseguir all' 
Efsercito que’ movimenti tutti , che dianzi ho accennati ; eppure non vi fu 
uno che riflettuto avefse , eh’ efsendofi il General Mercy racchiufo nel fuo 
pollo , fenza cercare di più oltre ftenderfi , non veniva affatto a covrire 
Friburgo , Il fido Vifconte di Turenne fu di parere , che 1’ unico fptdiente 
a cui appigliar fi doyeano , fi era quello di condurre 1’ Efsercito fra la G- 
niftra de’ Bavari e Friburgo , fenza punto fpiegarlì di vantaggio . Ma Gc« 
come io mi lufingo di aver interamente penetrato le fue mire , cosi ballante- 
mente credo averle tutte già fatte palefe . 

Se rifletter vogliamo a ciocché riferifeono il Signor della Mouffaye , e 
gli altri Storici tutti nelle (oro relazioni , reftaremo pur troppo perfuafi , 
che quelli in altra guifa non confiderarono il pollo del General M'rfy , che 
nel terreno eh’ egli occupava . Di fatti lo lleffo Signor della Mouffaye , do- 
po aver tutti divifati i vantaggi di quello pollo , così conchiude : “ FinaL- 
„ mente non fu mai veduto alcun Campo, ne più vantaggiofamente fituato, 
„ ne meglio fortificato di quello w . Del rello egli è fuor d’ ogni dubbio , 
che così lo Storico , come tutti gli altri Scrittori , per effere privi e di 
arte e di principi , non folamence non riflettono di vantaggio , ma lembra 
loro di vedere il General Mercy fituato in un pollo inefpugnabilc affatto * 
E per vero da quella mancanza d' arte , e di principi è femprem#* deriva- 
ta , per quanto vedo , la maggior parte degli errori commeffi nelle battaglie 
di Friburgo , di Mariendbal , e dj Nardlingen , ciocche continuerò a provare 

nel 
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nel tempo fteflo , che farò conti i mezzi , di cui avvaluto mi fono , per 
apprendere il modo di riconofcere qualunque tratto di Paefe, affinché chiun. 
que voglia far fi ad acquiffare una si fatta ponoi'cenza , fappia ciocch’ ei dee 
praticare . 

. . ■ w u » 1 ■■ 'i '■ — ■■■->: ,■■ * ■■■ — - — — — ■* 

articolo XXVIII. 

MEZZI PER ACQUISTAR CONOSCENZA PI UN QUALCHE 

PAESE . 

Tavola XI II. 

I O fuppongo , che non mi fiano affatto noti i contorni di Friburgo , e che 
nel mentre mi trovo fvernando in Lorena , mi fi rechi la notizia , che 
il General Merty intraprefo abbia l’affedio di quella Piazza , e gli fia riufci. 
to di efpugnarla , prima che la Corte mandato mi aveffe un fufficiente nu- 
mero di Truppe , per tentarne il foccorfo; e dippiù che fiafi col fuo Effera- 
to inoltrato tra IVolfenvìler , e LieElerberg , ficcome trovanfi quelli luoghi 
legnati fulla carta del corfo del Reno , la quale ha per ficaia la lega di AL 
jemagna , che io confiderò qui di fole duemila e quattrocento tefe . Su 
quella carta * io mi accingo a far tutte le mie rifleflioni , e ficcome da 
tutti può rifcontrarfi , fi riconofcerà perciò da chiccfiefia , fe quanto da me 
fi propone trovafi ben fondato. 

Intanto prima di paffare col mio Efferato il Reno , invierò avanti uno 
Staccamento di mille , o mille e dugento Cavalli , comandato da un’ Uffi- 
ciai Generale fperimentato , con cui manderò degti Ufficiali efperti , e pra- 
tici a riconofcere la fituazion del Paefe , Ordinerò a quello Generale , che 
toflo paffuto il Reno , fpedifca delle picciole Partite fulla fua diritta , fulla 
finillra , ed a fe davanti per la Brada Maeftra , e eh’ egli marci coi graffo 
del fuo Staccamento in vicinanza della medefima , e fi accolli al Campo 
nimico a mifura delle notizie , che li verran date dalle fue partite : che 
imponga loro altresì di prendere in que’ Villaggi , per ove pafferanno , delle 
Guide a’ piedi ed a cavallo , che follerò ben pratiche del Paefe , e mandar- 
gliele , e frattanto egli fi mantenga nelle vicinanze della Brada Maeffra , 
per cui valli da Brifack a Friburgo . 

A mifura poi che 1’ Efferato pafferà il Reno , e fortirà da Brifack , 
verrà difpoBo in battaglia in quell’ ordine che farà Bara da me Babilito , 
cioè con farfene quelle divifìoni che fi convengono , allorché deefi portare 
verlb T inimico , acciò volendo queffi venir ad incontrarlo , poffa egli pron- 
tamente fchierarfi in battaglia , 

Prefo che avrò dal Governador di Brifack tutte le notizie , ch’egli avrà 
potuto darmi toccante alla Umazione , in cui trovafi il nimico , e provve- 
duto eh’ ei mi avrà di Guide , alle quali fia ben noto il Paefe , anderò 
fuòito a mettermi alia teffa dell’ Efsercito, e frattanto il Comandante dello 
Staccamento che da me fu mandato innanzi , mi darà avvifo di tutto ciò 
che riufeito gli farà di fapere . Or figuriamo , che queffo Generale mi di» 

noti- 


• / 
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notizia , eh’ eflendo alcuni Staccamenti nimici venuti a fpiar i hoftri movi« 
menti, in (covrir il nodro Staccamento, fianfi nel lor Campo ritirati, e che 
trovandoli egli medelimo in luogo , da dove già lo vede , gli Cembri che ivi 
fi goda una Comma quiete, foggiugnendomi finalmente, che Ce (limo a prò* 
polito d’ inoltrarmi di perfona , polso liberamente farlo . 

A si fatto avvifo m’incamminerò rollo verfo quel luogo ov’ei mi afpec- 
ta , conducendo meco mille Cavalli , affinchè polTa avvicinarmi al Campo 
nimico , e confiderarlo a mio bel agio , Cenza temere che da quello (laccarli 
porta Corpo di Truppe tale , che mi codringa a ritirarmi j ma per meglio 
fare le mie offervazioni , Ulcerò la (Irada Maelìra Culla diritta , e mi dùdie- 
rò di trovar un luogo il più eminente che vi da , da cui farò appartar 
tutti , rimanendo Colo con quelli , co’ quali mi vorrò confultare , e quindi 
fatte chiamar le Guide , dimanderò loro i nomi di que’ Villaggi che fcuo- 
pro , e femmai praticabili Ciano le firade per andarci ; informandomi inoltre 
della qualità del terreno , Ce fia egli forfè paludofo , afeiutto , oppure bo- 
tto &c. Per ultimo, toflo che avrò praticato si fatte diligenze , m’inoltrerò 
fin’ al luogo , donde fcuoprefi il Campo nimico , e vedrò che la di- lui 
diritta è appoggiata al Villaggio di fVolfcnviler , e Cituata la finiftra dirimpet- 
to al Cadetto di LieBtrberg , ove avvi un Torrente, per cui agevolmente tra- 
verfar fi poflbno le Montagne , e fi può infiemememe entrar nel Campo ni- 
mico . Ma nel tempo medefimo che da me fi feorgerà effer così la diritta , 
che la fronte di quello Campo ben Trincerata , e fuuata vantaggiofamente , 
fi ravviferà ancora , che il fianco finiflro trovafi interamente feoverto , ed a 
niuna parte appoggiato . Che però , Ce giugner fi potefle a paffar que’Mon- 
ti , che dal Torrente didendonfi fin alle vicinanze di Friburgo , non vi fa- 
rebbe alcerco dubbio alcuno , che verreffimo ad affalirlo per fianco , e quel 
Campo che ci viene rapprelèntato per inefpugnabile , potrebbe fra la fua 
finiftra e Friburgo , ben di leggieri edere fuperato . Quindi fenza punto im- 
pegnarci ad affalir i nimici ne’ loro Trinceramenti , io dimo dover bcn’erta- 

tninare in qual maniera riufeir ne polfa , di afeendere alla fommità di quella 
Montagna , a piè della quale dà il Villaggio di f. Giorgio j che le vi potre- 
mo arrivare , picciolo alcerto non farà il vantaggio , che su di efii confe-- 
guiremo , per la necelfità in cui li metteremo di dilatare le loro Truppe , 
per opporli alle nodre , e per confegucnte con un sì fatto fpediente , ver- 
ranno ad effergli inutili i loro Trinceramenti . Non mancherò nel medefimo 
tempo di offervare da qued’ idelfo luogo la Piazza di Friburgo , e la carta' 
topografica , che di quedi luoghi predo me terrò , affin di riconofeere non 

meno il corl’o del Trctffam , che que’ Villaggi i quali fono fra quedo Fiu- 

me , e que’ Monti coverti di Bofchi , che trovanfi fulla finidra . Scorgerò altresì 
edervi fra il Treijfam c que’gran Bofchi, una pianura niente meno Ipaziofadt- 
quella , che fi edende da quedo Fiume fino al Villaggio di S Giorgio . Le Gui- 
de intanto che averò meco fenza dubbio mi diranno , che quel tratto di Paefe che 

? [iace tra Friburgo e Langendentgling, Villaggio una lega e mezza da queda Piazza 
ontano , è tutto pianura , e che trovafi queda interrotta da varj Fiumicelli 
(blamente , ne edervi Bofchi fuori di quelli -, fui confine de’ qual è ficuàto 
il Villaggio di Zeringen j che da quedo Villaggio per infine al Treiffam s 
incontra un terreno molto piano , e fgombro affatto di Bofchi . Dimanderò 
quindi fc quella eminenza , che dà predo al Villaggio di Leben , fia ella fi- 

tuata 
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tuata fra i! Treiffam , ed il Campo nimico . Efli mi rifponderanno che nò, 
ma che n’ è feparata dallo (letto Treiffam , che le (là a piedi. Seguirà a do- 
mandargli fe (lavi per avventura una (Irada , per cui da qui polliamo colà 
portarci ; mi diranno che sì , ma però che pattar deefi per tale , e tal 
Villaggio , ed ancora molto più verfo la finiftra , poiché altrove s’incontre- 
rebbero delle Paludi . Dimanderò inoltre quanto fia dittante quell’ eminenti 
da Friburgo , e in volendofi accampare 1’ Efsercico fra quella eminenza e 
Zeringen, di che natura fia il terreno, c qual fia quell’ altura , fotto cui giace 
Friburgo , che fulla mia carta viene detta Chanttrborg ? Sentirò dalle medefi- 
me , che 1’ eminenza retta lontana da Friburgo una lega , eh’ il terreno è ben 
proprio per collocarvi 1’ Efsercito , e che finalmente quell’altura va ad unirli 
con quella di Rofcop , e vien ad efsere fituata dirimpetto al Cattello di Fri- 
burgo , il quale quanto è forte pel fito , altrettanto è debole per non e&ervi 
altro che antiche fortificazioni . , 

Ora fatte che avrò le divifate offervazioni , e farò altresì (lato rag- 
guagliato dì tutto , fenza dubbio rifolver mi potrò ad accampar il mio Ef- 
ferato in guifa , che agevole mi fi renda l’ ofservare , e per la fronte , e 

per le fpalle il Campo Trincerato de’ nimici , e con sì fatta rifoluzione mi 

porterò ad incontrar il mio Efsercito . Giunta poi che farà la Vanguardia 
di quello , poco men di una picciola lega da quello del nimico dittante , 
determinerò la linea , su di cui dovrà egli accamparli , in maniera però che 
la ftrada Maeftra , che da Brifatk conduce a Friburgo , patti attraverfo del 

centro della linea , e venga la nottra fronte ad efsere rivolta a quella Piaz- 

za , e verfo il fianco diritto del nimico , con far sì , che la finittra fi di- 
(lenda verfo la tale altura , e la diritta nella pianura verfo un tal Villaggio . 
Fatto ciò , darò gli ordini che fi vadano a limare le Guardie della Caval- 
leria , e le Guardie della Fanteria . Alle fpalle poi della gran Guardia li- 
mata fulla ttrada Maeftra , farò andare un Corpo di quattrocento Cavalli , 
ed accampato che fi farà 1’ Efsercito , tutt’ i Picchetti ae’ Battaglioni , e de’ 
Squadroni della prima linea , che vadano a porfi cinquecento patti più in- 
nanzi della medefima , ciafcun in dirittura del filo Corpo , e que’ della fe- 
conda linea cento patti dietro a quello della prima , dal che ne avverrà , 
che quelle Truppe fi troveranno lerapre pronte a portarfi ove richiederà il bi- 
l'ogno . Quindi riflettendo che la Cavalleria trovafi provveduta di biada per 
quattro giorni , ordinerò che la ferbi per avvalerfene in tempo della mar- 
cia , e che fi vada a foraggiare per foli due giorni non molto lontano dalla 
Retroguardia del Campo . E poiché trovali di già fornito 1’ Efsercito di ba- 
ttami munizioni da Guerra , c provveduto di viveri per quattro giorni, im- 
porrò perciò che mangino , e fi ripofino le Truppe , ma che diano tuttavia 
pronte per marciare al primo ordine . Riguardo alle Bagaglie , perchè 
quelle lafciate furono in Brifack , farò che gli LJ Saziati portino i viveri 
su que’ Cavalli da foma , che feco loro conducono , poiché rifolvere non lì 
può il giorno , in cui fi potranno far venire le Bagaglie fuddette . Il Parco 
poi dell’ Artiglieria fituato farà dietro al centro delle due linee , fulla ttrada 
Maeftra che d3 Brifack porta a Friburgo . 

Per mezzo di sì fatta fituazionc, io mi trovo in illato di portarmi per 
la diritta del mio Campo, a riconofcere la fronte di quello del nimico, e per 
la finiftra ad offervarlo per le fpalle , e nel tempo detto poffo con facilità 
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far marciare il mio Efferato per quella parte , che mi fembrerà piti oppor- 
tuna . 

Difpode in sì fatta guifa le cofe tutte , mi ritirerò nel mio Alloggia- 
* in quii m»- - mento , ove farò venire * il Capitano delle Guide , a cui dirò , che fendo- 
fi'i'nte rrogare vcne S ue * Villaggi me additatigli , i quali lituati fono ne’ Bofchi dirim- 

l« Guide. petto al Campo Trincerato de’nimici , le facelTe una dopo l’altra in mia pre- 
ienza venire . Intanto io dico che lì faccia» venire una dopo 1' altra , per- 
chè interrogandofene molte unite infieme , foventi volte accade , che per non 
contraddirfi , dicono tutte la medefima cola . Ve ne fono alcune , che mof- 
fe da cattivo talento , non vogliono apertamente manifedar ciocché fanno , 
altre per ignoranza confondon le cofe , ma fpeifo fe ne incontrano alcune 
ugualmente intelligenti che leali , da cui agevolmente fi può la verità rica- 
vare, qualora fiano una dopo l’altra interrogate. Quindi dopo aver loro fat- 
te le mie dimande, ma a ciafcuna feparatamente , ne chiamerò molte inficine 
delle piò efperte, e ad una dirò . Tu mi hai detto la tal colà : all’ altra , 
tu mi hai ragguagliato di quello , ed allora , o ciafcuna folliene la fua opi- 
nione , oppur convengon fra loro . Se ciafcuna perfide nel proprio fuo fenti. 
mento , in tal cafo ne farò chiamare una o due altre , in prefenza delle 
quali procurerò , che ciafcuna dica le fue ragioni , fenza dar loro menoma oc- 
cafione (a) di averli a confondere , anzi farò tutto il poffibile per conciliar 
ciocché dicono . E queda invero è la maniera che praticar fi dee , per ap- 

{ mrare la verità . Nè io per altra cagione mi vo tanto dilungando su di ta- 
e particolare , fe non perchè ho conofciuto , che non vi fia mezzo miglior 
di quello di avvalerfi delle Guide , per avere una piò perfètta conofcenza , 
e pratica di un Paefe , fia perchè fi voglia andar ad incontrar' il nimico , 
come appunto è net cafo nodro, o perchè fi tratti di a Uontanarfene ; peroc- 
ché dovendo le difpofizioni tutte che far fi deeno , efTcre convenevoli alle 
qualità del terreno , e delle firade , agevole ci fi rende perciò didinguere 
quello che fi può , da quello che non fi può praticare . E difatti , dal non 
efferfi ufate fomiglianti diligenze , come tedè ho favellato , ne fono derivati 
que’ inconvenienti tutti che fendile . Nella Guerra non ci è cola , per me- 
noma che fia , da deprezzarti , e di quanto propongo ho pur badanti ripruo- 
ve . Ma ritorniamo al nodro argomento . 

Nel mentre anderò interrogando le Guide de’ Villaggi, fituati ne’Bofchi 
dirimpetto ai Campo nimico , non mancherò aver ièmpre 1’ occhio su la mia 
carta topografica, nella quale fon diffegnati i Villaggi di Ebrigen , bVtttneau , 
Aoufl , ed altri , e vi veggo alcune drade , ed alcuni Fiumicelli , lo che mi 
fa credere , che in que’ contorni fianvi delle valli : fu di ciò io interrogherò 
le Guide , e gli domanderò primamente, fe fiano per avventura di que v Vil- 
laggi da me nominati , oppure de’ circonvicini , e fe abbian contezza di quel 
tratto di Paefe i Dippiù , fe vi fiano drade che da quedi Villaggi condu- 
cano nella Pianura verfo il Reno , ed altre per andar a Friburgo . Le Guide 
mi rifponderanno, eh’ effi fono di que’ Villaggi , che han piena contezza del 
Paefe , e che vi fono delle drade , accagion del commercio che gli abi- 
tanti hanno con amendue quedi luoghi . Soggiugnerò quindi , quale ftrada 
.. dovrò 

(*) Sfoe» dér loro mtnontt oanftont di éverfi t confondere . Col» pertltro cfleBIuIidinU , poiché 
eoa facilità Ioni ma fogliono confonderli. » 
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doveri» io intraprendere , femmai voleffi da qui andare al Villaggio di Ebrin, 
rcn , e qual fia quella che da qui conduce a (Vitenau , e fe potrò faliresuquel 
Monte , a piò del quale dalla banda di Friburgo giace il Villaggio di S, 
Giorgio ? Sentirò da elTe , rifpecto alla mia prima dimanda , che la ftrada è 
tale o la tale , per ove agevolmente padano i Carri , febbene in alcuni 
luoghi Can’ elleno molto angufte al pari di quella , che conduce da Ebringen 
a Friburgo , la quale pafTa per una vaile che giace fra due ben’ alti Monti , 
donde poi fi efce nella pianura . Rifpetto alla feconda jni diranno , che vo- 
lendofi far la firada che da qui conduce a IVittnau , uopo è pattare per ta- 
le e tale parte , e quindi girar’ attorno alla tale Montagna , fendo quello 
cammino motto più breve di quello delia firada Maefira ; e finalmente ri- 
guardo alla terza , che febbene molto ripida e fcofcefa fia la Montagna , 
e faccia altresì bifogno traverfare quali tutto il Botto , per giugnere alla lom- 
mità ; pure non fia molto difficile ad effcguirfi , qualora fi mandino innan- 
zi de’ Guafiatori , fendo quali tutto il Botto pieno di alti alberi j anzi 
giugnendofi alla fommità , fi trova tutta coltivata quella parte di quello Mon- 
te che riguarda Friburgo . Per ultimo dimanderò loro quanto fia largo il 
cammino di batto , che fi fa pel Torrente , ove fituati fono U'ilenau ed 
Aouft , il quale conduce nella pianura di Friburgo , e quanti Fanti o ca- 
valli poffano pattar di fronte , e fe potta di vantaggio allargarli. Elle dopo 
aver loddisfatto alle due prime mie interrogazioni , loggiugneranno , che pur 
fi potta quella con facilità dilatare . 

Ed eccovi fatta nota in breve tutta la maniera , onde mi fon fèmpre 
regolato , quando fono fiato incaricato di far pattare un’ Effercito per Paelt 
pieni di Monti , ed ingombri da’ Bofchi . Nè altrimente , che con fontina 
fatica ed una ben lunga fpericnza , mi è riuttito giugnere a faper profitta- 
re di tutti i poffibiii vantaggi , che prometter poteami un qualche Paefe . 
E però non dee far maraviglia , fe fi trovino Uffizioli , anche di grado fupe- 
riore r affatto privi di tali conottenze ; perocché elfi o ben di rado o mai 
per avventura avuto avranno fomiglianti incarichi ; quando pel contrario 
difficilmente può alcuno giugner a faper etteguire tutto quello , che praticar 
fi dee in un Paett , o per far marciare , accampare , e vantaggiofamente fi- 
tuare gli Etterciti , o per difporli a combattere , o per rendere finalmente 
ficura la loro ritirata , fenza il mezzo di sì fatee diligenze , e di una con- 
tinua affuefazione . Per mancanza adunque di quelle conottenze, tutti gii Uf- 
fiziali Generali de’ due Etterciti Franzefe e ffiymariano , non riguardarono il 
General Mere y , che come un nimico Trincerato in un Campo chiufo da tut- 
te le parti , quando egli realmente era cofiretto col fuo Effercito a difendere 
tutte le imboccature delle sfilate , e le Montagne eh’ eranvi dalla fronte 
del fuo Campo fin a Friburgo ; piuttofio anzi lì dovea quello riguardare , 
a mio avvilo , come un’ Effercito il qual non avea quel numero di Trup- 
pe , eh’ era ('ufficiente a difendere tutta l’eftenlione delle Tue linee . Inoltre 
vi era un’ altro inconveniente , a cui di ordinario efpolli non fon quelli Ef- 
ferati , che difendono le loro linee , cioè che laddove non fono eglino a 
guardar’ altro collretti che la fola fronte , 1’ Efsercito del General Mercy , 
trovava!» efpofto ad efsere con fommo fuo danno circondato per le fpalle , e 
per confeguentc obbligato ad abbandonare il fuo pollo . Io però lungi dall’ 
andar rintracciando mezzi da poter prendere 1’ .inimico per le fpalle, avrei 
. TOM. II. A a 
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da quel primo luogo ; ove fui a riconofcere il Campo , incamminato 1’ Ef- 
ferato lo flefso giorno full’ annottare , tra l’eminenza di Leben ed il Villag- 
gio di Zeringen ; vieppiù perchè le notizie da me preie , potevano farmi 
appigliare ad una sì facta rilbluzione . 

Or io nel rincontro della prefente queftione , far voglio un’altra mia ri- 
flefltone fui rapporto delle relazioni , che in cambio di atfalir il General Mer- 
cy ne’ fuoi Trinceramenti , bifognava far marciare 1’ Efferato per la Valle 
dì Blotertbal, per togliere in quefta guifa al nimico ogni modo di aver i vi- 
veri , o di poterlìf ritirare . Io su di un cale particolare vado a conlìde- 
re , che gli Ufficiali Generali dell’ Efferato fVeymariano , a’ quali pur dovea 
effer nota la fituazion del Paefe , avrebbono dovuto proporre al Duca d An- 
gbien un partito migliore, e piu vantaggiofo, cioè di condurre 1’ Effccito di 
là dal Treiffam con appoggiare la diritta all’ eminenza di Leben, e la Anidra 
al Villaggio di Zeringen , e far fronte verfo Friburgo : mandar quindi' mille 

Fanti , e tre o quattrocento Dragoni ad occupar 1’ eminenza di Rofcop , e 
far codruire colà un Trinceramento con munirlo di Artiglieria; poiché veden- 
do allora il nimico ( così dovean eglino foggiugnere ) incamminar 1’ Efferato 
verfo Zeringen , dovrà forzofamente portarli ad occupar il pollo della Cap. 
pella eh Loreto vicino a Friburgo • e s’ egli è vero che ei fi faccia venir 
da fVilingen le vettovaglie, noi agevolmente potremo toglierli tutt’ i Convoj, 
lènza far andare l’ Efferato alla Badia di S. Pietro , anzi farem fempre ficu- 
ri , e di far venire le noftre vettovaglie da Brifacb, e di mandare le Trup- 
pe a foraggiare , 

Io non niego , che il Campo che farà dal General Mercy occupato , gli 
porgerà tutto il comodo di potere dal canto fuo far foraggiare ; ma è vero 
altresì , che non potrà egli a patto alcuno ritrarre più alcuna cofa da Wilin - 
gen , e fe per avventura fatto non fi trovaffe antecedentemente i Magazzini 
di farina in Friburgo , fi troverà certamente nella dura neceffità di ripaffar le 
Montagne . Oltre acciò , quand’ anche fi aveffe fatti tali Magazzini in Fri- 
burgo , pure volendo ritirarli a ìVtlingen per la Valle di S. Pietro , e per la 
Valle d Inferno , e Neufìad , non potrà più farlo, perchè 1’ eminenza di Ro- 
fcop domina non fol tutta la Vallata di Ebenet , ma ben’ anche le due già 
divifate firade ; quando poi volefs’ egli di giorno , oppur’ di notte intrapren- 
dere la fua ritirata , attraverfo del Bofco per una di quelle due ftrade , in 
tal uopo dovendo il di lui Efferato in marciando occupare un ben lungo 
tratto di ftrada , fareffimo noi in tifato di fempre ftrignerìa da vicino . Che 
però non potrebbe in altra maniera riufcirli di ritirarfi di là dalle Montagne, 
che con intraprender la firada , che conduce alla pianura del Reno , e quin- 
di marciare verfo la parte fuperiore di quello Fiume, lafciandolo alla dine 
ta , affin di poi rintracciar ben lungi per quelle Montagne la ftrada , che 
più opportuna foffe alla fua ficurezza. 

S' egli è pur vero, che fi richiegga una lunga pratica nel far marciare 
Efferati per luoghi difafirofi , e coverti di Bofchi , ove fi voglia far intra- 
prendere una marcia fomigliante a quella che non ha guari hò deferitta, 
all’ Effercito del Principe , e del Vifconte di Turenne , con incamminarlo per 
la fronte del lor Campo tra Friburgo , e la finiftra de’ B avari ' io non cre- 
do che poffa efservi perlomeno chi voglia negarmi , che il condur quello 
Efsercito al di là del Treiffam tra Zeringen , e 1’ eminenza di Le ben , fia un’ 

impre- 
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imprefa molto facile ad efseguirfi . Per reftarne però pienamente perfuafo, 

batterà Soltanto, nell’ ofservar la Carta * , rammentarfi di tutte le diman- *T*v.XlII. 

de da me poc’ anzi fatte alle Guide , allorché hò luppolo , che nel giugner 

col mio Efferato in vicinanza de’ nimici , mi fia portato lui la finitila del no- 

tao Campo , così per riconofcere il loro , come tutto altresì quel tratto di 

Paefe che giace di là dal T rtijfam . 

E pur ciò non otante , fra tutti coloro che han fatta la Guerra in 
que’ contorni , non ve n* è pur uno che abbia altrui fcoverto un tal lénti- 
mento; e ciò, a dir vero, è addivenuto per la fola mancanza d’ Arte e di 
Principj; laddove fe cofloro avuto avellerò fondo di fcienza militare, mancato 
non avrebbero certamente nell’arrivo del Duca di ~ 4 *gbten , di renderlo piena- 
mente intefo di tutto, e confeguentemente egli fubito avrebbe incamminato L’ 

Efsercito di là dal Treiffam , e l’inimico non iòlamente non avrebbe potuto op- 
porvifi, ma dippiù fiato farebbe coftretto a lafciar il tuo primo portò, e ripaf- 
fare i Monti lenza poter fermarli , e così ad abbandonare Friburgo alla fua 
propria difefa . Per la ftelfa mancanza d’ Arre e di Principj nel far la Guerra, 
non di rado addiviene, che fi diano inopportunamente delle molte battaglie, e 
quindi inutilmente fi perda della gran gente , ficcome lofo.quì vedere, e l’hò 
veduto ancor nelle Guerre in cui mi lon trovato, ed è accaduto ben’ anche 
foventi volte in quelle che altrove fon feguite . Un si pcrniciofo disòrdine 
fi ì tuttavia continovato in apprettò , e rimarrà dopo di noi eternato , fe 
non fi trovi maniera d’infegnar altrui per via di Regole , e di Principj a 
faper fare la Guerra . ‘ \ 

Due al più fon le parti di quell’ Arte che conviene ncceffariamente 
poffederc , per giugnere a faper mettere in pratica fopra qualunque terreno Q“*I fi» il 
le operazioni di Guerra , in conformità di quelle che fiò io effaminando ,™ e r ' G 
feguice nelle vicinanze di Friburgo , e di ogni altra che occorrer pota . La paure a ri- 
prima fi è 1 ’ efatto conofcimento del Paefe , in cui effeguir fi deono le mi- * 

litari operazioni . Ora perciò confeguire , è neceffarto da principip avvezzarfi 
a riconofcere i Paefi , con farne uno Audio tutto particolare , ed ingegnarli 
a formarne anche la carta de’ contorni del luogo ov’ ei dimora , per adde- 
firarfi a giudicare ad occhio della difianza , che avvi da un luogo all’ altro, 
a qual effetto «indurrà feco delle perfone dello fteffo Paefe , e colla carta 
alla mano dimanderà loro i nomi de’ Villaggi, e di tutti quelli altri rimar- 
chevoli luoghi thè vede : imperciocché s egli non trovili anticipatamente 
affuefatto a riconofcere prontamente un Paefe , e diffimpegnarfene fperi da 
Marefcial di Campo , quando per necelfità dell’ impiego venga obbligato a 
portarfi a riconofcere un terreno, fia per far foraggiare, o per accampare l’ 

Eflercito farà lo fteflò che perdere molto tempo in lungamente girandolo 
dappertutto, fenz’ affatto comprenderne niente, e farà fempre tenuto per un* 

Uomo tutto nuovo in ogni funzion che fi faccia . 

La feconda parte effenziale della Guerra fi è quella , che dopo avere ta- 
luno acquiftata di un Paefe la più efatta conofcenza che fia poflibile , vada 
ancor a confiderare tutti i vantaggi , che il luogo già riconosciuto contribuir 

f iota alle operazioni , che fi vogliono fare ; a tal effetto bifogna nella propria 
antafia tutte unire le diverfe lunazioni , che quivi poflbno dal l’Elfercito farli 
prendere : in qual maniera farvelo con Scurezza marciare : quali vantaggi 
potrà tale , o tal pollo recare : come fufliftere la Truppa, o in riguardo a 
TOM. II. A a z j fo- 
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i foraggi , o per vettovaglie : e co fa poffa per ultimo fra quello tempo intra- 
prendere contro noi il nimico . Coofeffo il vero però , che fon molto po- 
chi coloro , che lènza 1* ajuto de’ precetti e de’ Principi , giungano a con- 
feguire sì fatte cognizioni , e quand’ anche ve ne folle alcuno che vi 
riufciffe « P ure g'' ^ di bifogno che fappialì altresì fpiegar con preci- 
lìon e chiarezza , o a voce o per ileritto , imperciocché io ( a ) ho 
tal volta veduto perfone penfar pur bene intorno a qualche affare di 
Guerra , ma fenz’ affitto abilità di farli con chiarezza comprendere da colo- 
ro, che incaricavan di qualche operazione; infatti non poche fono le intra- 
prefe , le quali perchè non fi fpiegano chiaramente gli ordini che fi danno, 
han fortito un’ evento finiftro , vieppiù ancora perchè la maggior parte di 
coloro , che incaricati vengono delf’effecuzione è poco applicata , o poco liiruita; 
e poiché negli ElTerciti trovanti per lo più Truppe di varie Nazioni , e perconfe- 
quente di differente linguaggio, egli è alfolutamente neceffario fargli comprende- 
re locchè fi voglia da elle far effegujre' ; e perciò fa bifogno ufare ne ter- 
mini una femplicità e precifion cale , che non lafci punto da dubitare , e 
che 1’ ordine il quale fi da a voce o per ifcritto , fi addatti alla capacità 
di coloro che deono effeguirio. 

• •* * -• ; .j ) • 

-»■ — ■ 

- * • * j ' • * • ' ì : . 

ARTICOLO XXIX. 

IN CUI SI CONTINUANO LE RIFLESSIONI SU I FATTI 
ACCADUTI IN FRIBURGO . 

T Empo è oramai che ritorniamo alle altre rifleflioni , che ci reltano 
■su fatti feguiti lòtto Friburgo. Io mi fon dimenticato di far confiderare 
una cofa dal Vifcontt di T urente accennata , cioè che dopo efferfi il General Mercy 
ritirato nel fuo fecondo pollo fotto Friburgo , due giorni dopo 1* Efferato 
Franzefe vi fi portò ad attaccarlo . Egli Ha ferino nella pagina g .... “ 
„ In quello mentre un Ufficiale del Reggimento di Flextein , il quale trova- 
„ vati (laccato con cinquanta Cavalli su d’ una eminenza fituata accanto al 
„ nollro Efferato , per offervar ì movimenti del nimico, venne ad avvertir 
„ il Turenne , che feorgeva egli una gran confufione fra Savori , e che le 
„ loro Bagaglie fi eran polle già in marcia. A sì fatto avvifo immantinente 
„ il Principe col Vifconte fuddetto portoffi su quell’ eminenza , la qual’ era 
„ ben duemila palli dall’ Efferato dilìante “ . Quindi foggiugne , che in 
quell' illeffo frattempo il Signor d’ Epenan fece ua’ attacco fuor di pro- 
pofito . 

Or io dirò, riflettendo su di una tale circoftanza, che fe i movimen- 
ti offervati nell’ Efferato Bavaro dall’ Uffizialc del Reggimento di Flextein , 
feguitt fodero il giorno precedente al fecondo attacco , in cui altro non fece 

(a) Ciocché ne' Collegi infognali , altro feopo noa hi , che di rendere i Giovani dotti , ed 
amanti delle faenze . Molti però fono i Militari , che d’ un famigliaste vantaggio non han 
potuto godere , ed altri molti , che non han faputo approfittatfene . 
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il nollro Effe re ito , che infeguir’ il nimico fin al fecondo pofto , fiata fareb- 
be ben a propolito l’ offervazione fatta da quell’ Ufficiale , allorché credè , 
che i movimenti de’ Bavari foffero una difpafizione alla loro ritirata j ma 
poiché il noftro Effercito, in cambio di affalirlo nello fteffo giorno, fi arre- 
trò e .ne differì 1’ attacco al dt feguente , giorno appunto in cui que- 
ll’ Ufficiale fece una tale offervazione ; quindi credere certamente fi dee , 
che altro aon foffe un sì fatto movimento , fe non che la dilpofizione che 
il General Mcrcy dava alle fue Truppe per combattere. Infatti io ho vedu- 
to piti volte ciò feguire , quando f Effercito in cui mi trovava , avvi- 
cinavaft al Campo nimico per affalirlo , oppure per riconolcere $’ era egli 
in iliaco di poter effere attaccato , nè diverfamente feguiva in fomiglian- 
ti circoflance nel inedefimo nollro Campo . E per verità, egli è pur grande 
alloca il movimento, che d’ ordinario fi offerva in un’ Effercito in forni- 
pianti occafioni . Imperciocché , febbene flavi il cofiume di accampar in 
battaglia , e che la fronte nel Campo fia altresì il Campo di battaglia * ciò 
non oliarne però ella non è quella una regola generale : attefoché può addi* 
Venire , che per combattere occupar fi polsi un terreno , che non (la molto op- 
portuno per accamparvi con buon’ ordine le Truppe. Ed io con molta ragione 
afserir polso , che niente diverfamente feguì nel fatto di cui fi ragiona , 
attenta la conolcenza che ho del (ito, in cui ’l General Mercy fi portò ; ivi 
la Montagna in alcuni luoghi è molto erta e dirupata , ed m altri coverta 
di Bofchi . Che però non è da recarli in dubbio , che avendo quello Gene- 
rale veduto , che il nollro Efsercitq 1’ avea il primo giorno in feguito fino 
al fuo fecondo pollo, e quindi erafi ritirato per andar ad accamparfi in gual- 
che dillanza dal fuo Campo , (limò bene profittar di quel tempo per dar un’ 
qualche riftoro alle fue Truppe, che non ne aveano, a creder mio , men bi- 
iógno delle nollre , regolandofi bensì in maniera , che nel mentre una parte 
di effe lìaffe in ripolo , 1’ altra attendeffe a’ lavori del Trinceramento ; e per* 
ciò avrà egli a quelle Truppe , a cui mancava il terreno per accamparfi, 
sdegnato un luogo nella maggior vicinanza del Campo di battaglia , con far 
loro lafciar uno Staccamene per Trincerare quel pollo che dovean guarda- 
re . Avrà altresì , affin di far prendere qualche ripofo e cibar le fue Trup- 
pe , ordinato di far ritornare foltanto quelle Bagaglie , che fomiglianti como- 
di portavano, con imporre generalmente a tutti 4 che al primo fegno che 
$ daffe torto fi porcaffero al lor pollo , con rimandar indietro nel luogo 
già prefiffo quelle Bagaglie tutte , eh’ eranfi fatte venire . 

Il giorno feguente 1’ Effercito Franzefe incara mi nodi per affalir i Bavari. 
Al primo avvifo dadi ’l fegno, e torto vengono rimandate indietro le Baga- 
glie . Si veggono intanto le Truppe, alcune per una parte, ed alcune per 
un’ altra marciar per renderli al loro pollo nel Campo di battaglia ; .ma nel 
mentre quelli mov menti fembrano al primq afpettq cqnfufiqne , fi va pqi a 
vedere che altrq nqn fqnq , fe nqn la difpofizione medefima , che a tutto 
univerfalmente 1’ Effercitq è fiata affegnata . Infatti, tqftqchè l’Effercitogiun- 
tn fu nel fuq porto, fi vide in tuttq cranquillq. Quelli adunque i mqvi men- 
ti fqnq, che l’ Uffizial di flextew pqtè veder nell’ Effercitq nimicq. E tan- 
cq è ciò verq , che nqn era ancqr giunta la Vanguardia dell’ Effercitq del 
Duca di Angbien , quando il Signor d’ Epcaan fece inconfideratamente affali— 
re un Ridotto-, eh’ era alla fronte del Campo nimico , 1’ Effercito tutto de’ 
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Bavari nello fieffo dante fi pofe in malfa , e lo rifpinfe . Vedeafi inoltre 1* 
intero Efferato de’nimici già in battaglia per farci fronte, ed in confegucnza 
non potea in alcun conto Ilare nella difpofizione di marcia per ritirarfi . 

Dirò di vantaggio , che quando un Generale di quella capacità di cui 
fornito era Mercy , dopo edere dato nel fuo primo pollo fuperato , incam- 
bio di continuare la fua marcia per la valle di Friburgo , eh’ ì dominata 
dal Cannone di quella Piazza, e per dove non è poflibile d’ infeguirlo , fi 
rifolve di occupare un fecondo pollo vicino alla medefima, non è dametter- 
fi in dubbio , eh’ egli diterminato fi foffe di difendere il pollo da effo oc- 
cupato. Reflerà vieppiù rifehiarata quella verità dal fentire , che nel men- 
tre la mattina il nollro Effercito 1’ infeguiva , la prima notizia che di et 
fo avemmo , ci fu recata da’ colpi del Cannone , eh’ ei tirò contro di 
noi dal fuo fecondo poflo ; difortachè fummo obbligati a ritirarci , e a 
differire 1’ attacco al giorno appreffo ; e febbene per efferfi arretrato il nollro 
Effercito , aveffe potuto il General Mercy full’ annottare ritirarfi di là dalle 
Montagne nere • pur’ egli lungi da ciò intraprendere , tranquillamente nel fuo 
pollo fi rimale . Perciò quando all’ apparire del nuovo giorno 1’ Uffizial di' 
Flextein recò 1’ avvifo di effervi nell’ Effercito Bavato una commozione bea 
grande , ben fi avrebbe potuto fupporre , che ciò non feguiva già perchè 
volevafi l’inimico ritirare ; ma bensì perchè voleva metterfi in buon’ ordi- 
ne per combattere . 

Il Signor della Moujfayc parlando di quella feconda azione dice , che 
non fia feguita Battaglia , in cui , fenza venire alle armi bianche , veduta 
fiali fra due Efferciti rifpettivamente una llragge fi grande . Or io rifletto, 
che tale firagge da altro potuto non abbia feguire, fenonchè dal gran fuoco, 
che i due Efferciti fecero ; oltrecchè febbene dal racconto , eh’ ei fa dell’ at- 
tacco formato dal Duca di Angbien nel primo combattimento , fembri che 
fra i due Efferciti non fi fofse giammai venuto alle armi bianche ; pure io 
ne addurrò ragioni tali , onde onninamente così creder fi debba . 

Egli è fuor d’ ogni dubbio, che quando la Fanteria del Duca di Angbien 
fall fu Ila Montagna per attaccar i Trinceramenti del nimico , le Truppe 
tutte del General Mere/ (lavano dentro di quelli già chiufe , nè quello Ge- 
nerale poteva diverfamente fare : poiché febbene ì nollri incontrar dovefse- 
ro deile difficoltà ben grandi nel falirc , ed il nimico potuto avefse fituare de’ 
Staccamenti di Fanteria dietro di que’ piccioli muri , che circondavan le 
vigne ; pure un sì fatto fpediente farebbe riufeito opportuno ne’ Bofchi , Q 
dietro le fiepi, da dove ritirandoli al Trinceramento , dopo aver fatto fuoc 
non fi farebbero trovati efpolli a quello del nimico ; ma venendo qui nell 0 
ritirata a rimanere interamente feoverti , farebbero rimafli perciò quaficch^ 
tutti uccili dal gran fuoco , che i nollri gli avrebbero (caricato fopra ; all , 
incontro il Signor della Moujfayc di fomiglianti Staccamenti affatto non ne 
fa menzione . Perciò bifogna dire , che le Truppe del Duca di Angbien , che 
tre ore prima di annottare cominciarono a falir la Montagna , dallo dante 
che fi trovarono efpofle al fuoco del Trinceramento de ni mici , dovuto 
avefsero lèmpre foffrirlo , finché 1’ avefsero fuperato , fenza poter mai con- 
tro de’ de’ medefimi tirare , nel mentre quelli , per trovarfi coverti , ti- 
ravano a colpo ficuro contro di loro ; e che nel fovraggiugner la notte , tem- 
po in cui il Duca di Angbien montò fui Trinceramento , trovato avefse la 
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linea, ed i Ridotti abbandonaci (blamente in quel luogo, che gli era riufci- 
to di fuperarc . Quindi giudicar dobbiamo , che la perdita fatta dal General 
Mere y (lata fofse di picciolo momento , ma non cosi quella che il Duca 
di jtngbìen (offri nella lua Fanteria , la quale fenza dubbio alcuno elser 
dovette ben grande . Nè dir polliamo che flato vi fofse combattimento di 
Cavalleria : perocché quella del General Mercy trovava!! abbafso nella pia- 
nura , ed all’ incontro quella del Duca di Angbien , la quale fituaca era al 
piede della Montagna , non cominciò a falirla fe non fui far della notte , e 
propriamente quando il diyifato Principe fi trovò già padrone di una parte 
de* Trinceramenti, attefo i nimici non abbandonarono il rimanente , fe non 
alla loro ritirata. In ordine poi all’ attacco che fece il Vifcontc di Turione, 
perchè non potè mai pel Torrente penetrar pili d’ uno Squadrone nella pia- 
nura , tampoco può dirfi che feguito vi fofse da quella parte combatti- 
mento veruno di Cavalleria . Anzi è dubbio ancora , le la Fanteria dèi Vi- 
[conte diTurenne avefse altamente combattuto nel Torrente , che col fuoco. 

Del redo io non pofso non ammirarmi della franchezza fomma , con cui 
coloro che ci ragguagliono di quelli fatti affeverantemente concludono la per- 
dita del General Mercy . Afferifcono eglino , che quello Genercle nel primo 
attacco fattogli fulla Montagna dal Duca di jfngbien, perduto vi avefse più 
di tremila Uomini; altri tremila gli fofsero (lati uccifi in quello, che gli fu 
fatto dal Vifconte di Turenne e mille e dugento nel fecondo facto d’ armi 
feguito in Friburgo ; nè può veramente fupporfi , che nel numero de’ morti 
avefser potuto eglino comprenderci i Soldati di Cavalleria, perchè tutti que’ 
combattimenti feguirono colle armi da fuoco fra la noflra Fanteria, e quella 
del nimico, che diede fempre fituata ne’ podi. Che però da un si fatto cal- 
colo verrebbefi di leggieri a conchiudere, che nemmen un fol Fantaccino ri- 
mafto foffe al General Mercy , quando per oppofito egli dopo il fecondo fat- 
to d’ armi , non foto codrinfe 1’ Efferato Franzele a ritirarli , ma conlervò 
di vantaggio il fuo podo . 

Inoltre da quanto leggefi in quede relazioni , evidentemente apparifee, 
che gli Autori di efse inconfìderatamente , ed a proprio capriccio vanno a 
diterminare anche il numero delle Truppe, che i due Efferciti componevano: 
poiché non folo dicono, che nel principio di Maggio, quand’ 1’ Efferato del 
Mercy entrò in Campagna , il numero delle fue Truppe , fecondo il piede 
compiuto , afeender potea in circa a novemila Fanti , e feimila Cavalli, 
ma lo fanno fempre di quedo numero fin al tempo in cui feguì la prima 
azione • laddove , oltre al non elser mai completi i Reggimenti quando en- 
trano, in Campagna, vi è ancora, che quede Battaglie furon date nel prin- 
cipio del mefe di Agodo , e confeguememente dovettero efservi nell’Efsercito 
fra quedo tempo degli ammalati , de’ Diferrori , e di que’ che aveano po- 
tuto perderli nelle azioni forfè lèguite. Dippiìi negar non fi può la perdita, 
che il General Mercy dovette indubbitatamente foffrire nell’ afsedio di Fri- 
burgo , che durò per lo fpazio di quafi tre mefi , fenza contarvi inoltre i fet- 
tecent’ Uomini , ch’egli fi trovava podi di Guarnigione nella Piazza già 
efpugnata . Quindi femmai dal numero delle Truppe che il di lui Efsercito 
componevano , toglier fe ne vogliano tutte quelle che ne’ ridetti incontri 
perderonfi , farà facile giudicare , che nel primo fatto d’ armi , il maggior nu- 
mero eh’ egli in tutto poteffe avere , non afeendeffe più che a lettemi la 
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Fanti , e cinquemila Cavalli ; pertanto io non sò capire con quale apparenza 
almen di ragione , pollano quelli Scrittori nelle relazioni aflèrire , che avelTe 
egli fatta ne’ divifati fatti d’ armi famigliami perdite , quando a tanto non 
giugneva 1’ intero numero della fua Fanteria . 

E (ebbene il Vi [conte di Turenne afcender faccia 1’ Efferato del Duca di 
Angbien a feimila Fanti , e tremila Cavalli , ed il fuo a quattro o cinque- 
mila Fanti, e cinquemila Cavalli, amendue fui piede compiuto j pure io non 
puffo mai immaginarmi , che in quelle battaglie follerò cotanto numeroG . Vedia- 
mo ancora ciocché riferifce il Signor della Mouffaye dell' attacco fatto dal 
Duca di Angbien : egli dice , che il primo attacco della Montagna fu 

fatto da fei Battaglioni , ciafcuno di ottocento Uomini numerofo j ecco che 

i feimila Fanti dell’ Effercito del Duca di Angbien , appena giungono a quat- 
tromila ed ottocento . Nè diverfamente egli parla dell’ Effercito del Turen- 
ne ; ma per più appuratamente rifcontrare le perdite fatte da quelli due 
Generali nella lor Fanteria , uopo è rapportarG al numero , cui il Signor del- 
la Motijfajte tutta riduce la Fanteria del Duca di Angbien , allorché feguite 
le Battaglie fi prefentò innanzi Filitburgo per imprenderne 1’ affedio : in 
fatti egli dice , che la Fanteria era tanto fcemata , che quella del Duca di 
Angbien appena giugneva a tremila Uomini , difortachè fu coltecelo quello 
Principe a formarne fol quattro Battaglioni, e quella del Vifconte di Turenne 
era ridotta a foli duemila , dimodoché tutta la Fanteria di quelli due Effer- 
ati non oltrapaffava il numero di cinquemila . Da ciò fi può quaG regolar- 
mente rilevare , quale effettivamente Itaca folle la perdita di quelli Efferati 

nelle Battaglie di Friburgo , 


ARTICOLO XXX. 

OSSERVAZIONI SULLA FORZA DEGLI ORDINI DI BATTAGLIA. 

M I rimane prefentemente di riflettere su d’unacofa, che io ftimo fomma- 
mente necefsaria per vieppiù comprovare la forza degli ordini di battaglia, 
e fi è che vario in tutt’ i tempi è flato tèmpre mai il numero degli Uomini , di 
cui formati fi fono i Battaglioni , ed i Squadroni . Nelle Battaglie feguite 
nelle vicinanze di Friburgo il piè compiuto de’ Battaglioni era di mille Uo- 
mini, ed infatti il Vifconte di Turenne ci dice, eh’ ei erafi avvaluto per una 
fpedizione de’ Reggimenti di Montaujìer , e di Megieres , i quali uniti forma- 
vano un Battaglione di mille Uomini . Dippiù i lèi Battaglioni , che il Du- 
ca di Angbien formò di ottocento Uomini 1’ uno , nel primo combatti- 
mento fui piè compiuto erano di mille , a qual numero bensì di ottocento 
.ridotti fi erano dopo il corfo di tre meli di Campagna . Reità perciò a Adda- 
to , che in que’ tempi il piè compiuco de’ Battaglioni era di mille Uomini, 
i quali fi dìtponevano ad otto di fondo in battaglia. 

Nell a (Tedio poi di Cambrai lèguico nel IÓ 77 , ove io mi trovava , i 
Battaglioni, ficcome già dilfi , compofti erano di dìciafette Compagnie di cin- 
quanta Uomini r una , comprefavi quella de’ Granatieri , difortachè ogni 
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Battaglione contava intutto octocenci aquanta Uomini , a’ quali aggiungendo* 
vili i tre Ufficiali di ciafcuna Compagnia, cioè Capitano , Tenente, e Al- 
fiere, oltre un Maggiore, e un’ Ajutante Maggiore, che fanno intutto cin- 
quantadue Ufficiali , il piè compiuto perciò veniva ad afeendere a novecen- 
to e due Uomini , i quali fi difponeano in battaglia a Tei di fondo . 

Ma nell’ inverno feguente per far 1’ affedio di Gand , da ogni Bat- 
taglione fi levarono quatcro Compagnie per formarne altri , e conleguente- 
mente tutt’ i Battaglioni reftaron di tredici Compagnie, ciafcuna di cinquan- 
ta Uomini, comprefavi quella de’ Granatieri ; difortachè tutto il Battaglione 
afeendeva a leicencinquanta Uomini , e quaranta Ufficiali . Quello ftabili- 
mento tuttavia fu offervato fin dopo la pace di Utrecht per tutto 1’ anno 
1713 , nel qual tempo i Battaglioni fchieravanfi in battaglia non più che a 
quatcro , ed anche a tre di fondo . In ordine poi alla Cavalleria , io offervo 
che in quel tempo , ed anche fino alla pace de’ Pirenei i Squadroni compo- 
nevanfi di cenventi Cavalli, qual poi col tratto del tempo aumentati furono 
infino a cenci nquanta , e cenfefsanta . 

Mi fi dimanderà forfè fe le ragioni di quelli cangiamenti, fiate fono e fi- 
fami naie da perfone capaci , ficconae erano il Turenne , il Principe , o altri 
che fono fiati in appretso u Io su di un tal particolare dirò , che tutti 
quelli regolamenti tanto prefso di noi , che prefso le altre Nacioni , fi fo- 
glion fare fenza che fondaci fieno fulla comparazion delle forze ,,cfenzache 
quelle macerie fi difeutin» per venir a capo di ciocché fi a meglio a ftabilir- 
fi , quando Tappiamo , die i Romani ed i Greci collantemente , fi fono 
Tempre con tai principi -fegolati . . . ........ 

X,egganfi di grazia le ofservazioni che io ho fatte fopra Polibio , e lo- 
pra gli altri Auioii da me mentovati , che certamente informaci che ne fa- 
ranno , allora potran .comprendere ove fondata fia la forza degli ordini di 
battaglia in riguardo alle armi , di cui al prefente facciam ufo. Ed infat- 
ti , la cagione onde i nofiri più illufiri Capitani non han mai fitputo afso- 
darc una tal forza , è (lata perchè non fi fono curato d’ impararlela dagli 
Antichi ; e perciò quando per autorizare una qualche opinione io citar lèn- 
to Generali di alto grido , dico fra me medefirao , che avran potuto coftoro, 
per mezzo udì, una lunga pratica che ne hanno avuta, far acquifto di molte 
parti di quell’ Arte ; ma perchè poi fon mancati loro i principj *. non han 
potuto oonicguire le rimanenti , e molcomeno ancora ridurre a perfezione 
quelle che già praticavano .' ,. . e: . .1 

t Del rimanente dir non fi può fenza pregiudizio del vero , che di tempo 
in tempo non vi fiano fiati Uomini di Guerra , i quali abbian penfaco bene fopra 
diverfe materie, tra quali annoverare meritamente fi puote il Signor, le Neve 
citato dal, P. Daniello fui propofico dell' prdine di battaglia della Cavalleria , 
i di cui ( principj poco diffèrifeon da que’, su. quali ei tonda 1’ ordine di bat-^ 
taglia deila Fanteria. Io però vo a riflettere , che il divifato /4 Nove tratta 
quella parte in guifa , che fa chiaramente vedere di aver, egli letto gli An- 
tichi ; nè io dubbito punto di afferirc , che fenza un tale ajuto è difficile, 
affai ftabiik 'regole certe 1 , c fedi principi . :t ; . .. tc. . . . . i- .:« ,. 

) . 1 ; > f • . . ■. . 
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ELOGIO CHE SI FA AL COLONNELLO ROSEN PER V AT- 
TACCO DA LUI FATTO A VAL S. PIETRO. 

Q uantunque to pattato avefsi qui fare molte altre offervaxioni , olrre le 
già riferite su i fatti d’ armi feguiti ne’ contorni di Friburgo , quali 
per vero dire, potuto avrebbero fervire ail’alcrui i&ruzione; ad ogni 
molo rari è paruto poterle cralafctare , per unicamente far parola dell’ ulti- 
mo fatto d’ armi feguito nella Badia di S. Pietro fra il Colonnello Rofen , e l* 
intero Efferato de’ nimici . la vero quello fatto egli è degno di tutta la pof- 
fifeil attenzione , avvegnaché non meoo lo Storico deila vita del Vifctntte di 
Tttrennc , che tutte le altre relazioni , ne parlano appunto come li ragionereb- 
be di ogni altro ordinario avvenimento . Ma quel che monta piij , fi è che 
lo fteflo Signor della Moufsaye Ufficiai Generale di quell’ Efferato , non già 
per mal talento, come credo, ma per averlo poco comprefo , interamente l’ 
oflufca ' f difortaché farebbe rimaffo nelle no lire Storie tacciuto r e poco men 
che fepolto, fe il Tareme nelle fue memorie deliaca non ne avefle pur degna, 
la rimembranza ; e febbene una tal azione venga in effe con Comma fimptichà 
deferita , pure in quel femplice racconto io vi ravvifo pregi tali , che ben me- 
ritati di effer medi in tutto il più luminofo afpetto . 

Io rapporterò qui folamente ciocché riferifee il Signor della Mouffaye, poi- 
ché toccante a quanto dice su tal propofico il Turerne , lo trovare» di vi i ato 
mila pagina 152 . Egli mi preme qui fola nto offervare , che quando fegui que- 
fe’ azione, il Signor della Mouffaye non fi trovava alla Vanguardia col Duca 
di *Angbàn, perchè 1 ’ Effercito del Principe , cui quefto Generale flava ad- 
detto, avea in quel giorno la Retroguardia, e per cotifeguence dobbiam cre- 
dere eh’ egli marciane nella Colonna ai fuo pofto , e non aveffe potuto ve- 
dere precilàmente , come <il Colonnello Rofen avelie fiero agir le fue Truppe 
nell’accaccar il nimico , e nel ricirarfi . E pure a ben riflettere , in quefto af- 
fo! ut a menta confide il grande di tale azione , non che 1 ’ Arte e ’l fapere , 
con cui fu ellz effeguita • pertoccbè bifogna aver per vero, che faputo labbia 
folo per altrui relazione , effendo più che certo , che di molce perfone che negli 
Efferati avran veduta un’ ifteffa oofa , ciafeuno la racconterà diverfamente , 
ficcome lo farò toccar co’maoi nelle relazioni de’ fatti d’ armi feguiti in Fri - 
burgo • oltreché bifogna aver un difeernimento perfetto delle cofe al paridei 
Pifcome di Turertne , per mettere in chiaro e luminofo afpetto tutto il meri- 
to delle azioni . Il Signor delia Meuffaye parlando di quefto fatto , cosi li 
fpiega . . 1 

„ Il Signor Rofen con molto ardore elfegul gli ordini ricevuti , e comin* 
yf ciò a fcaramucciare co’ Bavari nelle vicinanze della Badia di S. Pietro , 
„ indi torto eh’ ebbe raggiunto i nimici , mandò a dire al Duca di Angbien 

(he trovava fi alla lor coda Or non rantoflo ebbe il General Mer- 

„ cy feoverti i primi Battaglioni della Vanguardia Franzefe su la cima del 
„ Monte , che fi avvide che non lungi fofs’ ella feguita da tutto 1 ’ Ef- 
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m fercito . E poiché vedeva egli la fua Retroguardia fommamente incoraodara . 
„ dal Colonnello Rofen, rifolvette liberartene con un grande sforzo , peroppri- 
„ merlo tutto a un tratto. Quindi fec’egli far’mezzo giro a tutto l’Eflercito, 

„ e fi avventò contro la Cavalleria del Rofen , ma quello Colonnello in cam- 
. „ biodi torto ritirarli nella sfilata riunì i Tuoi Squadroni , e con fette in ottocento 
„ Cavalli pur ebbe lo fpirito di portarfì ad affrontare in una pianura l' intero 
„ Efsercito Savaro . Avea egli la pianura ed il nimico a fronte , fulla iua 
„ diritta la lìrada Maeflra di IVilingtn tutta ingombra dalle Bagaglie , fulla 
„ fini lira un dirupo ben grande , ed alle fpalle la sfilata , onde dovea egli 
„ palfare per riunirli col Duca di Anghien : ecco che immantinente invia 
„ uno Squadrone per fiaccar le beflie da’Carri delle Bagaglie, e col rimanente 
„ delle lue Truppe ad affrontare fi porta quella porzion dell’ Efferato Ba- 
„ varo , eh’ erafi piìr avvanzata , fenza mancare nel tempo fteflb , per libe- 
„ ro cuflodirfi 1’ ingreffo della sfilata , di lafciarvi ben quattro Squadroni, 
„ per dietro de’ quali egli poi fi ritirò , dopo efferfi per ben tre volte col 
,, nimico azzuffato. All’ incontro i quattro Squadroni già rimarti all’ imboc— 
„ catura della sfilata , fortennero fenza fcuoterfi affatto 1’ impeto de’ Ba- 
vari , finché il rimanente della lor Cavalleria forte alla rmfufa entrata. 
„ nella sfilata . In fomma il Signor Rofen de’ quattro riferiti Squadroni ne la- 
„ fciò folo due alla difefa del parto , i quali dopo una ben lunga refirtenza , 
,, veduti i loro già in falvo , gittaron/ì nel dirupo che flava fulla fmiflra , 
„ per ove nè Uomo , nè Cavallo era per anco paffato . . 

Or io penfo mettere qaì in chiaro i punti principali , de’ quali fu niente 
ben informato il Signor della Mouffaye j vieppiù perchè fecondo il ragguaglio 
eh’ ei ne fa, vien a togliere al Signor Rofen il merito tutto dell’ azione 
prerto coloro , che con fino difeernimento fi rtudiano di effaminare un tal 
avvenimento . 

Die’ egli , che non rantolio ebbe il Signor Rofen raggiunto 1’ Eflercito 
nimico , che ne fpedì l’ avvifo al Duca di Angbien . All’ incontro il Vifton - 
te di Turenne ci fa fapere , eh’ egli ftcfso nel giugnere sq di un altura * vide 
lo Staccamento del Rofen dentro un vallone già vicino a falire fui Monte, 
nella di cui fommità flava tutto 1’ Eflercito nimico , fenza che il divilato 
Colonnello feovrir lo potefle . Quindi facile cofa è il dedurne, che quando 
ne fu ad efso lui recato 1’ avvilo , perchè trovavafi già troppo vicino a 
quello , non era piti in irtato a poterfi ritirare . 

Dice dippiù il Signor della Mouffaye , che il General Mercy in vedendo 
i primi Battaglioni della Vanguardia Franzefe , immantinente giudicò , che 
feguita ella venifse da tutto 1’ Efsercito . Io però mi dò a credere , che in 

cambio di dire i primi Squadroni , abbia egli detto i primi Battaglioni , pe- 

rocché attenta la difpofizione con cui marciavan le Truppe , e 1’ ora al- 
tresì nella quale fi pofero in mofsa , non è credibile che vi fofsc nella 
Vanguardia della Fanteria . 

Quindi foggiugne: “ che vedendo il General Mercy ,,che dal Rofen in- 
„ comodata pur troppo veniva la fua Retroguardia, rifolvè di far tutto lo 
„ sforzo poflibile , per opprimerlo in un tratto e liberarfene , e perciò 
„ avendo egli fatto fare, mezzo giro a diritta a tutto 1’ Efsercito, fi avven- 
„ tò contro la Cavallaria del Rofen , ma che quello Colonnello inveco 
„ di ritirarli con prertezza nella sfilata , riunì i fuoi Squadroni, e. con fette 
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„ in ottocento Cavalli , pur ebbe io fpirito di portarli ad affrontar in una» 
„ pianura 1’ intero Efsercìto de’ B avari . 

Or qui il Signor della Mouffaye ci rapprefenta il Colonnello Rofin per 
un temerario , e per un’ Uomo privo di quella l’aviezza , e prudenza cotan- 
to necefsaria ad uno , che fi trova al comando delle Truppe in un’ azione 
cotanto pericokifa . All’ incontro il Vifiontt di Turenne , parlando di quello 
facto ci fa fapere , che il divifaco Colonnello in andando per incontrarli , 
e per azzuffarli con la Cavalleria nimica , non potè mai avvederfi , eh’ ei 
portava!! ad incontrare la fronte di tutto l’Efsercito fchierato in battaglia nel- 
la pianura fulla fommitì delia Montagna , ma che accortoli appena del gran 
cimento in cui fi trovava , qual non diede a vedere fomma intrepidez- 
za e prefenza di fpirito , nell’ appigliarli collo ad una coraggiola rifoluzio- 
ne , per isfuggire la disfatta totale delle fue Truppe ! con quale precifione 
non dovè aver dato i fuoi ordini, e con qual coraggio, e con quanta fran- 
chezza d’ animo non dovettero le fue Truppe averli efseguiti ! Per verità 
non fi può troppo leggere , e rileggere ciocché ne ha ferino il Vt [conte di 
Turenne , nettampoco ponderar troppo le fue parole , colle quali finiice : u 
„ Debbo ingenuamente confiffare , ecco le fue parole , che quefla fia una di 
» quitte anioni , in cui le Truppe han moftrate minor [pavento , non ojìante che 
„ ne aveffero avuto tutto il motivo , nè da altre Truppe poteaft ciò Jperare , che 
t> da quelle avvede ad altre Battaglie , nelle quali hanno [ovante avuto de- 
„ pro[peri , e de' J ini/ìri avvenimenti . 

In fatti il Signor Rofin , fenza faperlo e fenza poter isfuggire il lini- 
ero incontro , s’ imbattè nella fronte dell’ Efferato nimico Ichierato in bat- 
taglia in una pianura, il quale avventandogli contro lo ftrinfe da vicino.» 
Or quantunque il Vifionte di Turenne non molto fi diffonda in encomj , e 
dica foltanto che le Truppe del Colonnello Rofin fecero chiaramente icor- 
gere , che non fi erano punto atterrite , febben ne aveffero avuto un sì for- 
te motivo' pur da sì fatto (èmplice racconto trafparifce beniffimo il gran ri- 
fallo di quello fatto , il quale a dir vero , è degno di tutta la maggior 
maraviglia ; ed io foggiugnerò intorno a quello particolare diverfe altre 
olfervazioni , 

Dice il Signor della Mouffaye : “ che fu pur troppo audace quello Co-' 
v lonneilo nell inoltrarli in una pianura per affrontar il nimico , quando 
„ per altro dovea prellamente ritirarfi “ . Or in ordine alla sfilata , per 
ove ei ci dice, ehe il Colonnello Rofin ritirar fi dovea , per quinci andar ad 
unirG coll’ Efferato del Duca di */ fnghien , io fono di fentimento , che le 
in cambio di affalir il nimico fi foffe per avventura ritirato , farebbe fiato 
da tutta la Cavalleria di quelli infeguiro ; anzi poiché , accagion dell an- 
nullo paffo, non pocean paffare che ad uno ad uno , rimafte perciò lareb- 

oero quali tutte le fue Truppe , o trucidate o preda di quello , e la fua 
flima denigrata; all’ incontro fe in vedendoli il Rofin , ficcome dice il Vi- 
fionte di Turenne , già imbattuto nella fronte dell’ intero Effercito nimico, 
cercato aveffe di ritirarfi fenza prima rifpignere la Cavalleria di quelli che 

io affaliva , fiato farebbe fenz’ alcun dubbio , e da! rimanente della Ca- 

valleria , e da una parte della Fanteria oppreffo all’ imboccatura della 
sfilata, coll intera perdita della fua gente. Conchiudo adunque, che appun- 
to per aver egli affalito il nimico, e valorofamente combattuto , gli riulot 

COR 


Digitized by Google 



D E L L A GUERRA. 


* 9 ? 

ton nna st gtoriofa ritira» metter in falvo la maggior parte delle fue Trup- 
pe . Nè voglio io qui trafcurar di novellamente rammentar quel palio di 
Omero , che lui principio di quell’ opera è (lato da me rapportato * . “ * Tom. I. 
„ In un’ Efferato d’ Uomini vatorofi , cosi ei dice, pochi poffono pericola- pag. 1 1. 
n re , e che in una Truppa di codardi tutto è in ruina : il più terribile 
„ nimico , che uccide ed abbatte i timidi è la propria viltà. 


: C APITOLO VIL 

IN CHE CONSISTA IL VERO CORAGGIO , CHE AVER DEO- 
• NO COSI’ LE TRUPPE , CHE COLORO TUTTI , CHE LE 
: / COMANDANO. 

P Erchè e dalla Storia , e dalla noflra moderna pratica della Guerra non 
bene s’ individua quale coraggio pofìtivamente fi richiegga , cosi in ri- 
guardo alle Truppe , che a colai che le comanda , cola peraltro indi- 
Ipenlàbilmente neceffaria a fa per fi, per poter conofcere il vero merito , iofon 
per dire , che affolutamente baffi tener fola prefente il ragguaglio , che il 
Vi fconte di Turenne fi» del teftè mentovato fatto d’armi del Colonnello Rofen , 
per veramente iffruirfi a formarne la giuda diffinzione , con rapprefentarfi al- 
la propria Fantafia quello Colonnello , nell’ atto che co’ lòti feicento Cavalli 
*•’ imbattè m uno intero Efferato nimico (chierato in battaglia -, il quale fu» 
perando coll’ eftenfion della fronte quella de’ fuoi Squadroni , fi porta con 
gran vigore ad affalirlo , e poi paragonar quello fatto d’armi con quello del- 
le T ermtpili da me letto preffo Erodoto , in cui vedefi , che un picciolilfimo 
numero di Greci comandati da Leonida , ebbe il coraggio di opporfi , e fer- 
mare in un paffo anguffo un Efferato ben grande di rerfiani . E febbenc 1’ 
oggetto e le confeguenze dell’azione (èguita nelle Termopili , fodero di una 
fomma importanza , laddove nel fatto del Colonnello Rofen d’ altro non fi 
trattava , che detta perdita , a della falvezza di lèi in fettecento Cavalli ; 
nulladimeno però , perchè tanto nell’ uno che nell* altro fatto d’ armi , non. 
rten le Truppe , che i Condottieri diedero del lor valore una tutto ftraor- 
dinaria pruova ; non fari perciò fuor di propofito effarainar qui cosi la con- 
dotta di Leonida , che quella del Colonnello Rofen , affinchè decider fi podi 
quale di quelli fatto aveffe miglior ufo del proprio coraggio e fapere , e 
nello fteffo tempo formar fano giudizio del valore delle lor Truppe . Inoltre 
non mancherò di rapportar in appretto il confronto , che fa Tucidide del co- 
raggio de’ Lacedemoni ton quello degli Ateniefi , acciò rilc onerar fi poffa qua- 
le de’ due meriti di edere preferito . 


AR- 
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RELAZIONE DEL FATTO DELLE TERMOPILI RAPPOR- 
TATO DA ERODOTO . 

L Eggefi in Erodoto al libro VII. , che Serfe Re de’ Perfiani fece coftruire- 
due Ponti full’ Ellefponto , per far palla re dall’ Alia in Europa il fuo Ef- 
ferato , e che nell’ arrivare eh’ ei fece nella pianura di Dori [co per Tape-’ 

re qual fode il numero delle fue Truppe , fece unire diecimila de’ Tuoi ri» 
flrctti fra loro al maggior poffibile , ed ordinò che con 'un fpfTo fi > raschiti» 
delTe lo fpazio che occupavano ; indi che forti r fi facedero da. quello fpa- 
zio , e iucceflivamente fiato fofie riempiuto di quel numero di Uomini 
che poteva egli mai contenere , fintanto che le Truppe del fuo Edercito 
vi fodero pur tutte padate . Quello Autore fa afeendere il numero delle 
Truppe , che dall’ Alia vennero in Europa a un milione e fettecentomila 
Fanti , e ottantamila Cavalli ; di poi foggiugne che pofiofi in marcia il di- 
viato Edercico per entrare nella Grecia, e portarli alle Tfrmopili , fi accreb-" 
be pel cammino di altre Truppe che in Europa andò raunando , a fegno 
che giunto nelle vicinanze dt Atene , contava già due milioni feicenqua». 
ranca uno mille e feicendiece Combattenti ; ali’ incontro per comprovare l’. 
ecceffivo animerò , e degli Uomini e de’ Cavalli , che componevano quell’ 
Edercito , egli dice , che mentre marciavano didcccavano i Fiumi per 
didetxarfi . - t - • • i . , > , , 


ARTICOLO II. . 

r ' " 1 t ••••'• - • 

MANIERA DI RISPARMIAR LE ACQUE PER I BISOGNI DI 
. »•. . . • ,T UN’ ESSERCITO . 

: •* • • • » • • <• - , ■ ■ t • : 

A dir vero , io non sò comprendere , come ppda mai pretendere Erodoto , 
di farci un calcolo fi efatto del numero delle Truppe, di cui compo-i 
fio era 1’ Edercito de’ Perfiani , attenta la fingolar maniera con la quale ci 
fa fapere , che ne fu fatta la radegna nella pianura di Dorifco , nè come 
poda egli adermar da poi , che i Fiumi interi non erano badanti a didetta- 
re quella gran quantità d’ Uomini, e di Cavalli. Io per me dirò a tal pro- 
pofito , che non è punto inferiore ad un Fiume il Fiumicello di Gobelins , 
c pure abbencbè conlumino adai più acqua i Cavalli che gli Uomini , 
le fi accampadero a diritta , e a finiftra di quello Fiume cencinquantamila 
Cavalli per ciafcuna delle due parti , con diftenderfi verfo la parte fpperiore. 
di edo in vicinanza del Ponte d’ Antony, diffidente vi farebbe 1’ acqua per 
tutti abbeverarli, e tuttavia riterrebbe il fuo corfo lenza feccarfi ; ma accioc- 
ché gli Uomini ed i Cavalli ne podano bere , vietar bifogna di far entrar i 
. V- Caval- 
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Cavalli in cosi piccia! ruicello , ed agli Uomini di attignervi 1’ acqua con 
marmitte , o con altri vafi Sporchi , ordinando perciò di fervirfi ioltanto 
di fecchie o di catinelle , e con efpreffa proibizione d’imbiancsrvi i panndini 
poiché facendoci i Soldati di Cavalleria , « i Servidori entrar i (.avalli per 
abbeverarli o lavarli , fi viene a fìemperare la mota che fia nel fondo , 
fovratutto quando s' i col erano verfo il mezzo dell’ alveo , dove fuol etsere 
piu limaccioso , e collo Rerco di quelli a contaminarli 1’ acqua in maniera, 
che più non pofsono berne nè gli Uomini nè i Cavalli . Ed ecco tocchè ha 
mal intefo Erodoto . Del rimanente per evitare un tale inconveniente , fa bi- 
fogno ordinare, che i Soldati * di Cavalleria faccian bere i loro Cavalli fui-* M«nim di 
la Sponda del Fiume nelle fecchie , o nelle catinelle ; a qual effetto convien '“® u ° e d d™ F ì*. 
Situare delle Guardie luogo il Fiume , per impedire che non fi contamini mi , affinchè 
F acqua . 

Io fpefte fiate hò dovuto formar degli accampamenti per Eserciti nu-^° 1 

merofi di cenfremamila combattenti , nè quali fi contavano più di centomila 
Cavalli , fra que’ delia Cavalleria e que’ delle Bagaglie , in luoghi ove in 
vicinanza deli’ Efsercito non eranvi Fiumi , ma fidamente Bagni , tonti , Poz- 
zi , e Paludi i In tale incontro , io prima che giunto folte 1’ Efsercito al 
nuovo Campo, fituar facea delle Guardie dappertutto, affin d’impedire a’ Sol- 
dati di rompere la chiufa de’ Ragni , per farne ufeir 1’ acqua e prender il 
pefee , e per obbligare ciaScuno ad attigner 1* acqua ne’ proprj rifpettivi 
vafi , lenza punto permetter 1’ ingrefso a’ Cavalli ne’ Ragni , o nelle 
Paludi . Che fe per avventura vi fi trovava qualche Fiumicello , iti 
tal calo filila Sponda di efso di tratto in tratto io vi facea formar delle chiù- 
fe, per quinci durante la notte raccòrrò dell’ acqua, affin di poterne avere 
una quantità ballante per il giorno feguente . Ove poi la fìtuazion e ’l ter- 
reno permettevano di cavar de’ Pozzi , io non mancava di farlo. 

Del rimanente negare non mi fi può, che qualora trafeurìnfi sì fatte dili- 
genze in que’ Campi , ove Cavi fcarfezza d’ acqua , gli Efscrciti vengono 
cRremamcnte a patire , e fenza un gran regolamento non è poffibile di evi- 
tare la totale diloro ruina ; e pure fra noRri libri che trattano di Guerra , 
seppur uno fi trova che abbia di 1 tal materia ragionato , a rilèrba del pri- 
mo libro della Cjnropedia, in cui l’Autore per verità , dà su di qualunque ma- 
teria i necefsarj avvertimenti . In quanto a me confefso , che il motivo 
per cui io principalmente impegnato mi fono a parlare di quefia materia, 
è Rato perchè hò veduto che molti Autori , per non efsere Rati efpcrti in 
tutte le diverfe Arti di cui han trattato , in molte cole han preio degli 
abbagli, ficcotn’è addivenuto ad Erodoto. Leggiamo ora la deferizione , eh’ 
ei fa del pafso delle Termoptli , e del numero della gente che vi fu impiegata 
» difenderlo , j . . v.. . 
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ARTICOLO 1IL ! 

DESCRIZIONE DEL PASSO DELLE TERMOPILI, E DEGLI IN- 
UTILI TENTATIVI DI SERSE , PER SFORZARLO . 

„ I.' Ssendo i Greci ritornati all’ IJÌmo di Corinto , raunarono Alila notizia 
„ r. avuta da Alefsandro il Configlio , per determinare la maniera come 
„ doveano in quella Guerra regolarli , ed in quai luoghi folle pili fpediente 
„ condurre le loro Truppe . Infiamma il partito che fu abbracciato , fi fu 
„ quello di difender il palio delle Termopili , si perch’ egli era il più angu- 
„ uo , fi anche perch’ era ad efio )or più vicino di quello di Teffaglia , lad- 
„ dove i Greci che fpediti furono per difendere quello paflo , non fapeva- 
„ no neppur la A rada , e fu infegnata loro àS~T ranchine fi . La mira adunque 
„ di guardar quello palio , unicamente fu prefa per impedire al nimico di pe* 
„ netrar nella Grecia . Or fehben queRo paflo dalla parte di Tronchino più 
„ largo ei non folle che di cinquanta palli , è però molto più anguRo non men 
„ prima, che dopo ellerfi pallate le Termopih . In fatti di là dalle Termopile 
,, prelfo di Alpene egli è sì Rretto , che non può paflarvi fie non una loia 
„ Carretta, e dall’ altra parte di qutAa Città lungo il Fiume Fenicio in vi- 
„ cjnatlza della Città di Entello è molto più angufto; tanto vero, che a fom- 
„ mo Renio può una fola Carretta paflarvi . All’ incontro le Termopili dalla 
„ parte dell’ Occidente , hanno una Montagna inaccelfibile cinta dappertuc- 
„ to di balze , la quale fi cAende verlò il Monte Età , e dalla parte dell’ 
„ Oriente hanno il mare, ed alcune Rrade piene di acqua e di fango. 

„ Era un tempo quello paflo chiulò da una muraglia , nella quale eran- 
* vi delle porte da’ Greci chiamate Pylat j Ella era Rata fabbricata per im- 
„ pedir a’ Tejfali far fcorrerie nel lor Paefe ; ma perchè trovavafi allora 
„ per 1’ ingiuria del tempo in gran parte guafla c diruta , Rimarono perciò 
„ i Greci di bel nuovo rimetterla in piedi 4 per impedii# in sì fatta guilà per 
„ quella parte 1’ ingreflb a’ Barbari nel lor Paefe . • Rifolverono intanto di 
„ far f ammalio de’ loro viveri nel Borgo di jilpene , che appunto Ha* 
„ va in quella Rrada ; imperciocché dopo aver fatto mature rifieflioni , ed 
,’ eflaminati altresì i luoghi tutti , ove avelie potuto loro riufcire di render 
„ inutili i tentativi di quella gran moltitudine di Barbari, non che della nu- 
„ merofa loro Cavalleria, determinarono alla perfine di afpettarli in quello 
„ firetto . In fatti fubito avuto 1’ avvifo , che già i Perfiani arrivati erario 
„ a Piena , fi mollerò dall’ IJÌmo , portandoli la Fanteria alle Termopih , c 
„ gli altri ad Artemifone . 

Or fecondo quello che Ieggefi in Erodoto , il numero di que’ Greci , i 
quali fotto il comando di Leonida Rè de Spartani difendevano le Termopili , 
afcendeva a feimila Uomini in circa , oltre a mille Toceft che un’ altro 
Rretto difendevano . 

„ Intanto i Greci che Ravano già alle Termopili , toRochè videro avvi* 
,, cinar’ il nimico a quel paflo, furono talmente prefi dallo fpavento , che 
„ pofcro in diflamina , fe doveflcro o nò ritirarli . I Peloponefi erano di 

» P a * 


Digitized by Google 




S 'S 


ZOl 


DELLA ffl[ ERRA; 


„ parere, che eofludir fi doveffe il paflaggio dell’ IJlmo ; ma fcorgendo Leo. 

„ nida , che i Tote fi e que’ di Locri erari di fencimento contrario , (limò 

„ che folle più fpediente d* quivi rimanere . 

Indi fi legge : “ che Serfe mandò un Soldato a Cavallo per riconofcer^ 
„ il porto che i Greci occupavano • che quelli non potè veder’ altre Trup- 

„ pe , se non quelle che trovavano fuori della muraglia , cioè i Lacedemoni , 

„ a’ quali toccò in quel giorno occupar il porto , poiché il rimanente (lava 
„ dalla parte di dentro della divifata muraglia . ..... 

„ Infomma per ben cinque giorni {tetterò tutte e due le parti fenza 
„ punto muoverli, a capo de’ quali Serfe mandò i Medi ad affalir’ i Greci,, 
e perchè furon quelli rifpinti , inviò i Perfiani , i quali non ebbero forte 
migliore . Il giorno leguente non mancò egli di rinovare 1’ attacco , ma 
„ il (uccedimento non fu punto diverfo da’ due primi “ Qui è da riflette- 
re , che 1’ attacco de’ Perfiani non era già continovato , ma ripigliavafi da 
volta in volta , ed in giorni diverfi . 


ARTICOLO IV. 


IN CUI CONTINUASI ’L RACCONTO DELL’ AZIONE DELLE 
TERMOPILA SI FA ALTRESÌ’ VEDERE , CHE SERSE SCUO- 
PRE UN’ ALTRA STRADA , CHE LA’ CONDUCE : E PER 
' ULTIMO RAGIONASI DELLA DISFATTA, E MOR- 
TE DI QUATTROMILA GRECI , CHE IL PASSO 
GUARDAVANO . 

„ A alla fine que’ dreci che il pollo guardavano furono tutti truci- 

J.V.L dati, e quel eh’ è più, lor fopravenne una tal difgrazia per opera, 

„ c mal talento di uno della ftefla Nazione Epialle chiamato . Quelli additò 
„ a Serfe una ftrada che per la Montagna conduceva alle Termopilì , onde 

„ i Perfiani vi s’ iricaminarono , e dopo aver tutta la notte marciato , pri» 

„ ma di comparire il nuovo giorno, trovaronfi fulla cima del Monte. 

„ Saputoli ciò da que’ Greci che difendevano il pollo , furono di diypr-' 

„ le opinioni . Alcuni eran di parere , che cialcuno doveffe in ogni 
„ conto difendere il fuo porto, ed altri ardentemente foftenevano, che Infognava 
„ ritirarli . Fra tal varietà di opinioni alcuni effettivamente fi ritirarono nelle 
„ loro Città, ed altri oftinatamente vollero con Leonida rimanere . Preeeiu 
„ dono ancora alcuni , che Leonida fteffo congedaffe coloro che fi ritifaro- 
„ no , per non elfere poi della loro ftragge accagionato . Del rimanente non, 
n meno elfo , che que’ Spartani che fotto lui militavano , non Rimarono 
„ cofa onorevole abbandonar un pollo ad efso loro commefso . Quindi per 
„ ubbidire a Leonida ritirgtifi gli Alleati rimafiero foltanto i Lacedemoni, i Tejpi , 

„ ed i Tebani ; i primi di lor fpontaneo volere per far pompa di lor va- . 
„ lore , ed i fecondi contro ogni lor voglia , perchè Leonida come ortaggi fe-- 
„ co li riteneva . 

„ Fattofi chiaro il giorno fu incamminato da Serfe 1’ Efsercito per 
TOM. II. C c „ quel- 
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„ quelli (trada appunto ; che aveagli Epialle additata : I Barbari intanto 
„ che Serfe conduceva feco , fi avvicinarono» a’ Greci , i quali umtamen- 
„ te con Leonida ftavan tutti difpofli a morire • Quelli all’ incontro ve- 
„ nendo difefi da que’ che cuftodivano la muraglia , inoltraronfi fino al luo- 
„ go più fpaziofo di quel paffo , oye non fi eran fatti prima vedere , per ef- 
„ ièrft ne’ precedenti giorni combattuto foltanto ne’ luoghi eh’ erano più an~ 
„ gufli ; quindi eflendo venuti alle mani co’ Barbari , ne uccifero una quan- 

„ tità ben grande Ma feorgendo alla perfine , che non potevano in 

„ conto alcuno isfuggire la morte loro preparata da que’ che la Montagna 
„ circondavano, fi fiudiarono di fare gli ultimi sforzi contro de’ Barbari, ed 
„ impugnando perciò le fpade, in cambio delle picche eh’ erano tutte rotte , 
„ fecero de’ ninnici una ftragge immenfa , lebben vi rimanefle morto nell’ a- 
„ zione lo (le (To Leonida , e con efio lui trecento Spartani . 

„ Malgrado un sì fatto avvenimento, rimafero i Greci padroni delCam- 
„ po fin all’ arrivo di que’ Perfiani , eh’ erano condotti da Epialle • ma in 
„ giugnere quelli, cambiando di luogo quelli , fi ritirarono di là dalla muraglia, 
„ poftandofi nella parte più angufla del pafio , ove dopo che fi furono fra lo- 
„ ro riftretti , portaronfi tutti , eccetto i Tcbani , ad occupare un’ eminenza 
„ che all’ ingreffo del paffo era fituata . Quivi ancor’ oggi innalzato fi vede 
„ un Lione di marmo in onor di Leonida . Raunatifi polcia i Greci in quel 
„ luogo contro i sforzi de’ Barbari colle fpade , unica armadura che ad effo 
„ loro era rimalla , per buona pezza fi difefero , ma alla perfine accorfi que- 
„ (li da tutte le bande , nel mentre una porzione abbatteva le mura , 1’ al* 
„ tra gli opprefli Greci circondò per le fpalle . Molti furono gli Epitaffj, 
„ che in tale occafioni fi fecero in onor di coloro , che morirono combauen- 
„ do , e fra gli altri fe n’ erede uno , ove fi leggevano i feguenti verfi . 
Quattromila Guerrier come Lioni , 
fur baftanti a far fronte a tre Milioni . 


ARTICOLO V. 

RIFLESSIONI SULLA CONDOTTA TENUTA DA LEONIDA ; 

E DA QUE’ GRECI , I QUALI DIFENDEVANO IL PASSO 
DELLE TERMOPILA 

D AI divifato racconto di Erodoto ben fi ravvifa , che i Greci nel Configlio 
tenuto per prendere i fpedienti proprj per difender lor Paefe , furon 
di lentimento , che guardar fi doveffe il paffo delle Termopili , come quello 
eh' era più angufto , e più ad effo loro vicino ; ed inoltre fi raccoglie , che 
non eflendo pur nota a coloro che portaronfi alle Termoptli , la ftrada che- 
qui vi conduceva, fu loro additata da T ranchine fi , 

A dir vero, fomigliante rifoluzione prefa fa poco onore a que’Greci,che in 
tervennero nel Configlio , e fovratutto a Leonida Rè de’ Spartani , che fiato 
era incaricato d’ impedire al nimico il poter penetrare nel lor Paefe . Imper» 
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eiochè dallo dante eh’ egli d’ una sì fatta commiflione fu incaricato , avreb- 
be dovuto portarfi di perfona a rieonofeere il porto delle Termopili , prima 
che giunte vi foflero le fue Truppe : feorrere altresì quel tratto tutto di 
Paefe, ove doveafi al nimico far refiftenza , e rieonofeere finalmente le ftra- 
de tutte, e que’luoghi ancora ove far fe ne poteffero delle altre . Ma egli pel 
contrario, in cambio di preventivamente praticar tutte le divifate diligenze, 
s’ incamminò verfo le Termopili , di cui affatto non avea contezza , avva- 
lendofi di alcuni Trancbincfi , a’ quali quello (fretto era ben noto . Quindi 
recar non dee gran maraviglia , fe i Perfiani fatto il giro della Montagna , 
nel mentre i Greci occupati erano alla difefa del cennato porto , gli affalirono 
per le fpalle . 

Or dalla delcrizione eh’ Erodoto fa dello {fretto delle Termopili , fi và 
a comprendere , che non avrebbe dovuto eflier molto difficile anche a cin- 
que, o feimila Uomini quivi portati, il refiifere e rifpignere una moltitudi- 
ne di aggreffori j vieppiù perchè i Perlìani non per altra via avvicinar fi 
potevano a’ Greci, che per alcune lunghe ed angurte sfilate , per ove partir 
non potevano più di due , o tre Uomini di fronte . Un sì angulfo paleg- 
gio, a creder mio, chiamar fi può una fortificazion naturale , che la me- 
delima (ituazion de’ luoghi ne fomminiftra , in cui portandoli poca gente ben 

S uò ad ogni gran moltitudine opporli , nè in quello v’ ha cofa di troppo 
«ordinario o forprendente . 

Ma fe la condotta fin qui tenuta da Leonida , ci fa feorgere la 
fcarfa fua cognizione nell’ Arte della Guerra , maggiore idea non ci darà 
certamente di lui il progreflo di quefta iftefs’ azione , a difpetto dell’ impegno 
di Erodoto , il quale li ftudia d’ innalzarla , e (Vegliare in noi dell’ ammi- 
razion e dello ftupore . Dice queft’ Autore , che faputofi da’ Greci che i 
Perfiani fatto aveano il giro della Montagna , e trovavanli già in marcia per 
portarfi ad aflalirli per le fpalle : “ Varie opinioni fra loro inlorfcro , volendo 
„ alcuni , che intraprender fi dovefle la ritirata, ed altri che li dovettero guardare 
„ e difendere i porti alla lorcurtodia commeffi . Dìppiù che Leonida congedato 
„ averte coloro i quali li partirono , affinchè non forte incolpato di efser’ egli 
„ (fato P Autore della loro ftragge ; ma che così erto, come i fuoi Spartani 
„ (limarono , che non forte cofa decorofa abbandonar un porto , alla di cui 
„ culi odia flati erano delfinati . Io per me ( foggiugne Erodoto ) crederei piut- 
„ torto, che LeomJa congedarti: gli Alleati , perchè fi avvide beni (fimo della lor 
„ codardia , e che di mala voglia trovavanli in una Guerra cotanto pericolofaj 
„ ma che in quanto a lui li determinartie di rimanere anz’ in quel porto , 
„ che ritirarfene per isfuggire non meno un’ eterna vergogna , che acquirta- 
„ re a fe , ed a fuoi una gloria immortale , ed alla Città di Sparta una 
„ perpetua profperità. 

Quelli fono i fentimenti di Erodoto ; ma io all’ incontro porto collante 
opinione , che il motivo per cui non volle Leonida cogli altri Greci ritirar- 
fi , come pur facilmente lo avrebbe potuto , fi fu perchè andò beniflimo a 
prevedere , che fe a Sparta faceva ritorno , caduto farebbe in difpregio de’ 
luoi , per non aver faputo ben rieonofeere tutt’ i luoghi , per ove i Perfia- 
ni potevano circondarlo, battere, e penetrar nel Paele. 

Ma per faperfi meglio diftinguere , in che veramente confida il valore 
che dee defiderarfi , così riguardo alle Truppe , che a coloro che le co- 
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mandano, uopo è che fi effamini minutamente quefto punto . 

Dicefi che Leonida congedato aveffe coloro che fi ritirarono , affin di 
non e (Ter’ accagionato della loro fciagura ; ma che così lui , come que’ Spar- 
tani che fatto la fua condotta militavano , credettero che non forte dei loto 
decoro abbandonare un pollo , che dovean’ erti precifamente cuflodire . 

Egli è incontraflabile non elfervi nella Guerra cofa più gloriola, quan- 
to il morire per difendere ub pollo a fe commefio , ed i Lacedemoni fovra 
tutte le altre nazioni ne han pur dato l’efTempio , e perciò in riguardo al 
pollo delle Termopili , di cut al prelcnte trattiamo , io non sò comprendere 
con qual fondamento di ragione, ove porti bile flato forte il difenderlo, avef. 
fe Leonida dato congedo agli Alleati, per non erter cagione della lor morte. 
Conviene adunque credere, eh’ egli forte flato pur certo, che quand’ anche 
gli averte fatti l'eco rimanere, niun foccorfo alcerto recato avrebbero all’ in- 
traprefa, ed il trattenerli flato farebbe lo Hello , che farli perire fenz’ affatto 
ricavarne vantaggio : imperciocché il porto delle Termopili era pure di fua na- 
tura ballante da le rteffo ad impedire a’ Perfiani 1’ incerto nella Grecia ; 
ma dall’ ertere ad erti poi riufeito di penetrarvi per un altra via, non ebbe 
più ragione Leonida di perfirtere nella già prefa rifoluzkme di difender quel 
pafso , e di far feco perire fettecento Tefpi , e trecento Spartani , quando a 
dir vero , potuto avrebbe benirtìmo ritirarli con gli alleati eh’ egli conge- 
dò , ed in tal guifa recato avrebbe un gran benefìzio alla Patria , fe con- 
dotti gli averte in dirittura all’ Iflmo di Corinto , per difender 1’ ingreffo 
del Peloponefo , Ove appunto fi ratinarono tutt’ i Greci , dopo perduto il po- 
rto delle Termopili. E per verità, era 1’ Iflmo un luogo vamaggiofiffirao per 
agevolare a pochiflima gente ogni mezzo , a potere arredare l’ impeto d’ una 
moltitudine di nimici , che tentato averterò di sforzarlo , ove quello delle 
Termopili era troppo avvanzato , ed aveafi una troppo fpaziofa eftenfion di Pao- 
le da guardar con si poca gente . 

Per tanto fuor a’ ogni ragione pretende Erodoto di farci ammirare la 
condotta, ed il coraggio di Leonida , che piuttoflo è degno di biadalo , che 
di lode , per eftere flato cagione della perdita di gente così valorofa , come i 
Spartani, t iTefpj, e tutto unicamente per mancanza di capacità, e di fapere 
in che pofitivamente confida il vero coraggio , che ricercar fi dee non meno 
in un Capo, che nelle Truppe^ » .-,:i 

Era vi prelso i Lacedemoni , ficcome a’ tutti è ben noto , una legge che 
fi dovefse morire, anziché abbandonare un porto, che flato fofse alla propria 
cura commefio ; e avvegnaché fimil legge commune fofse a tutte le Nazioni, 
fopra ogni altra però i Lacedemoni han dato fempre ripruove di efser prefso di 
loro inviolabile; tanto vero, che in molte occafioni, fenza nemmen riflettere 
alle circoflanze , oltrepafsarono i limiti nell’ ofservarla , locchè veramente 
recò in alcune volte notabile pregiudizio , ficcome ne rapporterò un* altro ef- 
fempio qui apprefso , 
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ARTICOLO VI. 

CONTESA TRA PAUSANIA , ED AMENFARETE : INOPPOR. 

TU NO CORAGGIO DI QUEST’ ULTIMO : CONFRONTO 
TRA IL VALORE DEGLI ATENIESI , E QUELLO 
DE’ LACEDEMONI. 

A Ccaduto il fatto delle T ermopili , fi diede a capo di qualche tempo la 
baccaglia di Piste*. Comandava Paufania l’Efsercitode’Greci , e Mardonio 
quello de’ Perfiani . I Greci intanto , pel comodo che avevano di provederfi de’ 
viveri , e di poterli con facilità maggiore procacciare dell’ acqua , Rimarono 
opportuno variar accampamento * e laddove (lavano allora vicini al nimico , 
penfarono , che gli tomafse più conto intraprender la marcia di notte tempo, 

per non efsere dalla di lui Cavalleria incomodati . Quello è locchè vien rap- 

portato su tal propolìto nel libro IX. di Erodoto . 

“ In quello frattempo Paufania nel veder’ i Lacedemoni feparati dall’ Efser- 
„ cito, gli comandò di feguire lo llefso cammino, che facevan coloro , che 
„ gli marciavano innanzi. Ma fui momento medefimo , che i Lacedemoni fta- 
„ van pronti per ubbidire a si fatto ordine , Amenfarete il quale conducea 
„ la Coorte de’ Pitanetti , altamente fi protellò dicendo , eh’ egli non fuggirebbe 
„ mai davanti del nimico , non comportandogli 1’ animo di recare alla Città 

„ di Sparta un sì notabile oltraggio . Spiacque oltre modo a Paufania que- 

„ (la difsubidienza di Amenfarete , fovratutto perchè fu collretto trattenerli 
„ co’ Lacedemoni , affine di perfuaderlo a voler marciare , e fra l’altro gli dif- 
„ le, che non conveniva in quella circolìanza opporfi al volere di tutti gli 
M altri. Frattanto gli Ateniefi fpedirono un Trombetta a Paujania , per fape- 
„ re da elso lui fe marciar voleva ; il Trombetta trovò i Lacedemoni for- 
„ mati in battaglia , ed i Comandanti che contendevan fra loro con tanto ar- 
„ dorè , che già eran venuti alle ingiurie . Nel mentre che fra lor difputava- 
„ no, Amenfarete prefe colle mani una pietra, e la pofe in terra a piedi di 
„ Paufania , dicendogli , che quello era il fegno , per cui egli voleva a’ tutti 
„ far noto , che non era già fua volontà di fuggire dalla prelènza di gente 
„ Barbara e llraniera . Paufania lo chiamò infenfato , e difsegli che perduto 
„ avea il lume della ragione j indi difse al Trombetta degli ^fteniefì, che lo- 
„ ro rapprcfentafse lo Rato , in cui vedeva gli affari , e gli dicefse altresì , 

„ eh’ egli li feongiurava di volerlo raggiugnere , e di prepararfi a partire u . 
Apprefso leggefi , che Paufania fi pofe in marcia , e vedendo Amenfarete che 
oramai rimaneva co’ Tuoi folo , fece a quelli pigliar le armi , e guidandoli a 
lento pafso feguì 1’ Elsercico • ma i Perfiani fi lpinfero contro di lui , e vi- 
gorofamente lo incalzarono . . * * - • 

Riflettendo fulle circoftanze di quello fatto, egli fi può dir francamen- 
te , che Amenfarete dimollrafse veramente un gran coraggio nel non voler 
fuggire davanti de’ Barbari; ma il punto fi è, che in tal congiuntura la ri- 
tirata dell’ Efsercito non poteafi propriamente chiamar fuga . Sono pur que- 
lli , a ben confiderare, degli Efserciti foliti movimenti, e chiunque fi appar- 
ta dalle regole de’ medefimi , per coraggiofo che fia , viene d’ ordinario ad 
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efporre per propria ìgnorania, ed oftinazione un’Efsercito ad efiere totalmen- 
te (confitto. Quindi con molca ragione difse Cefare nel lib. 7 delia Guer- 
ra Gallica , eh’ egli faceva conto della moderazione , e dell’ ubbidienza 
delle Truppe , al pari del coraggio , e delia prontezza di fpirito . 

Io trovo in Tucidide un’opportuna deferizion del coraggio nella compa- 
razione , eh’ ei fa di quello de’ Lacedemoni con quello degli vJtemefi , la 

S juale io (limo che meriti tutta 1’ attenzione, potendo fovratutto fervire per 
ar altrui agevolmente difiinguere , quale coraggio fi dee veramente defiderar 
nelle Truppe . 

Leggefi quella nel lib: II. del Volume I. nel § VII. in una arringa 
fatta da Paride agli ^ teniefi , ove dice : „ Riguardo all’ educazion de’ fan- 
„ ciulli , , fe noi non avezziamo la Giovencù ne’ travagli per mezzo di fa- 
„ ticofi efsercizj , che fieno fuperiori alle fue forze , la dilicatezza del Tuo 
„ trattamento non la farà mai efporre con coraggio a’ perigli . Pocrefle ram- 
„ mentarvi, che i Lacedemoni ci abbiano mai affatiti , che fiati non fodero con 
„ altri Alleati, laddove noi damo entrati per lo più foli ne’ Paefi (Lanieri , e 
„ riportato ne abbiamo vittorie lcgnalatiflfime . Non vi è fiato mai neppur uno 
„ de nofiri nimici, che abbia ardito cimentarti folo nelle occorrenze contro tutte 
„ le nofire forze , non meno perchè effe fi eftendono fui mare e falla terra , 
„ come perchè abbiam le medefime d’ ordinario fparfe per divertì luoghi dei 
„ Mondo ; che fe per avventura combattendo i noftri nimici contro una por- 
„ zione delle nofire forze , gli riefea di fuperarla , tofto cantan vittorie , e fi 
„ millantano di averci in tutto feonfìtti ; ove pofeia rimangano perditori , im- 
„ mantinente divulgano di effer fiati dalle intere nofire armi disfatti . E 
„ :ébbene noi amammo più il ripofo , che la fatica , e fpinti dalla fola gran- 
„ dezza d’ animo e non già dalla forza ci portiamo alla Guerra , non per 
„ quello però i pericoli , che fi fogliono in effa incontrare , fon men da efli 
„ che da’noi temuti j e qualora accada di trovarci in battaglia , ci moflria- 
„ mo non men valorofi di coloro , che fra continui difaftri della Guerra fo- 
,, no fiati allevati * ne quelli folo , a dir vero , fono i vantaggi che ad elfo 

„ loro ci rendono fuperiori. Noi godiamo della pulitezza , ma fìam nimici 

„ del ludo , e filofonamo fempre lenza fiar mai oziofi : noi amiam le ric- 
„ chezze, non già per farne pompa, ma per avvalercene nelle occafioni , nè 
„ ci rechiamo a vergogna 1’ effer poveri , ma bensì crediamo effere vergo- 
„ gnofo il non fare ogni sforzo per ufeire dalla miferia : appreffo di noi 
„ così ciafcuno tien cura de’ pubblici affari , come de’ proprj , e coloro , 
„ che trovanfi fra le forzofe cure della vita occupati , pur fono perfettamen- 
w te intefi delle maffitne del governo ; imperciocché noi crediamo, che fenza 
„ sì fatta applicazione fiafi nel Mondo , e per fe , e per gli altri inutile affai' 
,, to, vieppiù perchè dipendendo tutto il dippiù unicamente da quello , lo 

„ darne fciolto lo fieflfo farebbe , che menar’ una vita totalmente oziofa . Noi 

„ fappiamo pur bene non fidamente giudicar degli affari , ma ancor difeorrer- 
„ ne fondatamente ; nè crediamo che fiano già le parole , ma bensì l’ igno- 
„ ranza e la paffione , che nuocono agli affiiri . Noi abbiamo ancor que- 
„ fio di particolare, che il noftro coraggio è fondato su la ragione, laddove 
„ la maggior parte degli altri , intanto fon valorofi, in quanto fon trafpor- 
„ tati da un ipirito brutale , e non fanno cofa fia il pericolo. Imperciocché 
n coloro che han più giudizio , fon d’ ordinario più ritenuti e più reftj 
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„ ad intraprendere; ma quelli han l’animo ben formato, i quali fcbbene co* 
„ nofcano il dolce de’ piaceri , non (alcun perciò nelle occafioni di elpor. 
„ fi a’ piò pericololì cimenti . 

In venti, non men l’azione di Leonida alle Termopili , che quella dì 
Amenfarete a Platèa fono una pruova ben chiara della proprietà , con cui 
Tucidide fa la deferizion del coraggio de’ Lacedemoni . Io dirò di vantaggia 
in ordine al fitto delle TcrmopUi , che fe Leonida per dar tempo a ri- 
tirarli alla miglior parte delle fue Truppe, non ottante che una quantità de’ 
Perfiani fatto avelie il giro della montagna, e fotte entrata in Grecia, fifof. 
fé egli con una porzione de’fuoi Spartani rimafto nelle Termopili per difendere 
quello pollo , e far di continuo fronte a’ Perfiani che lo attaccavano ; al- 
lora si che queft’ azione (lata farebbe degna di lode al pari di quella di 
Orario Coelite , il quale refiftè foto a’ nimici alla tetta di un Ponte , fintanto 
che dietro lui tagliato fi fotte , il che compiuto effendo , gittarofi nel Tevere, 
a’ involò a’ nimici , ed a nuoto fi riconduflìe a’ fuoi . Quello veramente fi 

5 uò chiamare fagrificarfi per la falvezza della fua Patria . Il coraggio adunque 
i Leonida in tale incontro non fu niente opportuno , anzi regolato fenza 
la menoma rifleflione , e confeguentemente fuor d’ ogni ragione preten- 
de Erodoto di dar rifatto , e di tramandare per maravigliofa a’ Poderi uà’ 
azione , che per lo detto fuo racconto ridonda anzicchè nò in biadino dello 
detto Leonida . 

Io veggo all’ incontro , che nè Tucidide , nè Senofonte fan veruna men.' 
zione del combattimento delle Termopili. Il primo, ragionando della Guerra 
de’ Perfiani , altro non dice , fe non eh’ ella fu decifa con due battaglie 
navali , e due terrellri , e che quelle due ultime furon quelle di Maratone , 
e di Platèa. Oltre a ciò io fuppongo, che quando Tucidide rimprovera al. 
cuni Storici, dicendo che la lor mira ad altro non tende, che ad allettare 
anzi 1' orecchio , che dire la verità , comprenda Erodoto nel numero di co. 
loro , i quali motte cole attendono , fulle quali fatta non hanno ben mattu 
ra rifleflione. “ Si credono motte cofe non vere, dice Tucidide , le quatta- 
„ gevolmente fi poffono riconofcere per tali , per non edere dal tempo au- 
„ torizzate , come accagion di effernpio , che i Rè di Sporta aveano due vo- 
$, ti nelle adunanze , febben ne svetterò un folo : che aveano una Coorte de’ 
„ Pittaniefi , e che quella era comandata da vfmanfarcte , quando per avvifo 
„ commune fimil Coorte non fu nel Mondo 


ARTICOLO VII. 

e 

SI ADDUCONO ALTRI ESSEMPJ PER VIEPPIÙ 1 FAR VE. 
DERE IN CHE PROPRIAMENTE CONSISTA IL VE- 
RO CORAGGIO . 

O gnuno è ben perfuafo , che i Lacedemoni erano pel loro valore infupe- 
rabili nella Guerra, anzi da quanto lo fletto Tucidide ci lafciò dritto, li 
va a rilevare, eh’ efli combattevano finattantochè riufeiva loro di ottener la 
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vittoria , dopo di che più non curaVanfi d’infeauir i nimici, anzi fermavanG, quan- 
do vedevano i raedefuni abbandonarfi alla foga . Vediamo pel contrario , che 
ne’ combattimenti fi contentavano d’ ordinario di farft piuuofto trucidare , 
che ritirarli , quantunque potettero agevolmente eseguirlo, malgrado ogni fu- 
peeiorità di coloro, co’ i quali aveano a cimentarli . In quello, a mio avvi- 
to , vi è dell’audace , e del temerario ; imperciocché , fecondo quello pria-, 
cipio ,• qualora ci piaccia di fupporre , che le Truppe le quali militavano 
fotto gli ordini del Colonnello Rofen , fiate foffero Lacedemoni , egli è indub- 
bitaco, che fecondo il collume di quella nazione , allorché s’ imbatterono nell’ 
intero Efferato nimico , avrebbero dovuto feguitar a lpignerfi innanzi , e lafciar- 
fi pipttoflo cagliar’ a pezzi che ri tirar fi, come già fece ii Colonnello Rofen . 
Or a quello propofito fi rifletta fui coraggio degli uni e degli altri, e quindi fi decida 
quale de’due meriti di effere preferito , fe quello del Colonnello Rofen , e delle- 
lue Truppe, le quali coraggiofamente con avvedutezza in un pericolosi gran*> 
de , con sfatta ordinanza e con una impertubabile prefenza di fpirito com- 
battano co’ loro nimici, Tempre ritirandoli, onde fi apre alla maggior parte 
di effe la ftrada allo fcampo , oppure quelle de’ Lacedemoni , i quali pel con- 
trario pertinaci" nel loro propofito , anzicchè ritirarli , fi comentan perdere 
inutilmente la vita. 

c...-! Un’ altra rifleffione io mi accingo a fare , e fi è che fe per avventu- 
ra mai il Colonnello Rofen , il quale in quello importuno incontro non ave* - 
.più che foli otto Squadroni , pronti ad effeguire ogni menomo fuo cenno, 
avuto ne aveffe trenta, e fi folle altresì trovato a fronte di un’ Efferato ni- 
mico pili nutnerofo a proporzióne : certamente che occupndo quefli trenta 
Squadroni una fronte affai pili eftefa degli otto , ne farebbe avvenuto , che 
in un combattimento di tanto impegno non avrebbe potuto trovarli dapper- 
tutto. Quindi farebbe fiato di bifogno, che aveffe avuto in quel luogo, dov* 
egli non fi potea portare degli Uffizi ali. elperti e capaci ; poiché in si fatta 
critica circoftanza , fe quelli fiati foffero sforniti, e di fpciicnza, e di avve- 
dutezza , onde per colpa loro rimafti foffero fopraffatti , feoza dubbio le loro 
Truppe fi farebbero polle in fuga verfo la sfilata per raggiugnere il groffo 
dell’ Efferato , dove non potendo paffare che ad uno per volta, fiate fareb- 
bero fin dentro la medefimadal nimico incalzate; e per confeguente nei men- 
tre il Colonnello Rofen fi farebbe azzuffato con quelle Truppe , eh’ erangli 
a fronte , f avrebbero affatico per le fpalle le altre del nimico , le qua- 
li rimafie foffero fuperiori ; nel qual emergente , non meno egli che le 
fua Truppe rimafte farebbero tutte lenza riparo alcuno fuperace e feon fitte.; 
frattanto però avrebbe il Pubblico accagionato di temerità il Colonnello Ro- 
fen , e detto altresì , eh’ erafi egli imprudentemente efpofio ad effere disfat- 
to , non ottante che dal fuo canto portato fi fotte nella maniera , che il 
Vifconte di Turenne ci divifa . 

-A quella mia rifleffione io aggiugnerò lo che fa dire Omero ' ad Uliffe 
nel lib.-p, alla pag. 87 dell’ Odijjea a propofito de’ Vafcelli , eh’ ei condu- 
ceva all’ attedio di Troja . La fiima di un Guerriero è appunto come un 
fiore, il quale per ogni menomo accidente (a) può perdere la fua vaghezza. 

. Ri- 

fa) LeeSfC n«l trattilo inritolato 1 ’ ottimo Capitano di H. D. R. nella pag- »?- Nella Guerra 
non bifogna mai di (preture i! nimico .• un folo errore che facciali , f irreparabile : in no’ ora 
fola può perderò la riputazione acquiftata in ttent’aani. 
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Ritorniamo intanto al nofiro propofito. 

Erodoto nel lib. 9 ragionando della battaglia di Platea dice , che quando 
i Perfiani furono da’ Greci (confitti , fi ritirarono ne’ Trinceramenti che 
avevano. Quelle fono le fue parole . 

“ In quello mentre i Perfiani , e quella moltitudine di Barbari , ricupc- 
„ rati i loro Trinceramenti, ebbero il tempo di ritirarfi dentro le Torri , pri- 
„ ma che i Lacedemoni vi giugneffero. Che però rifiatarono alla meglio che 
„ poterono i loro Trinceramenti , e le mura ; e ciò fu cagione , che più 

„ afpro e più pertinace foffe il conflitto , allorché arrivarono i Lacede- 

„ moni . In fatti , prima di giugnere gli Atenie/ì, non folo i Barbari fi difefe- 
„ ro , ma ebbero ben’ anche su de’ Lacedemoni del vantaggio , poiché non 
„ eran pratici del modo di dar 1’ affalto alle mura ; ma giunti che furono 

„ gli Jfteniefì , fu quel Trinceramento molto più vigorofamente di prima af- 

„ latito e difeio . Per ultimo fuperate furono con invitto coraggio dopo Iun- 
„ ghi , ed oftinati sforzi le Fortificazioni de’ Perfiani , e vi formarono un paf- 
„ faggio, per ove tolto entrarono i Greci “ . Ecco gli effetti di un corag- 
gio guidato da una fomma prudenza , e fondato su veri principj dell’ Arte. 

Oltre all’ efiempio ricavato da Erodoto , io leggo in Tucidide nel lib. 
I. , ove ragiona dell’ afiedio d’ Jtbome fatto da Lacedemoni , che . . . “ Scor- 
„ gendo i Lacedemoni , che 1 ’ a (Tedio d’ Jtbome andava alla lunga , chiamaro- 
„ no fra gli altri in lor foccorfo gli Jtteniefi , i quali immantenente vi fi 
„ portarono fotto la condotta di Ctmone con un confiderevole Corpo di Trup- 
„ pe . Il motivo per cui s’ induffero eflt a chiamarli , fi fu la lo> 
„ ro dellrezza nell’ efpugnar le Città , perocché alla mancanza di quella fi 
„ attribuì la durata dell’ afiedio. Ed in fatti, gli Ateniefì 1 ’ avrebbero fenza 
„ meno condotto a fine , fe caduti non fodero in fofpetto a’ Lacedemoni , ac- 
„ cagion del loro fpirito ardito , ed intraprendente; di fortachè fotto al- 
„ tri pretefti furono con ringraziamenti licenziati . 

Ma qualora gli efiempj fin’ ora addotti de’ Lacedemoni non provaffero 
a fuflicienza , che per difetto d’Arte, così nell’ afiedio dì Jtbome , come nell' 
attacco del Campo Trincerato de’ Perfiani, fi fecero eglino inutilmente tru- 
cidare ; ballerà alla perfine per provar a pieno tal verità , il rammentarli di. 
cyiel che fopra fi è detto , allorché favellammo dell’ afiedio di Valencien- 
nes * intraprefo nel 1656 dal Vifconte di Turenne , e dal Marefciallo della Fer- 
tb . Da quello afiedio di leggieri fi feorge , che fu la nollra condotta dell’ 
intutto conforme a quella de’ Lacedemoni . In fatti , vi fi offerva ordinarli da 
un Generale, contro tutte le buone regole, l’attacco del cammin coverto , 
e nelle Truppe all’ incontro che lo formano , vi fi feorge tutto il va- 
lore che poffa mai defiderarfi; pur ciò non ollante vi perdon quelle , per di- 
fetto d’ Arte , e di fapere , inutilmente la vita fenza punto avvanzare gli at- 
tacchi . Quindi io (limo, che debbanfi nella Guerra imitare gli Atem^ft^ pro- 
curando ad efiempio de’ medefimi regolar la condotta con un coraggio ugual- 
mente favio, che prudente . Convicn però che preceda un profondo Audio, 
cd un’,applicazione ben grande , acciò pofia giugnerfi all’ acquiflo di quelle cogni- 
zioni eh’ effi aveano , mancando le quali , ogni operazione militare fi abban- 
dona alla force. 


TOM. IL D d 
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* Tomo II. 
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CAPITOLO VIIL 

PARAGONE FRA LE BATTAGLIE DI MARIENDHAL , CON 
QUELLE DI BLENEAU , E DI S. ANTONIO RAPPORTA- 
TE DAL VISCONTE DI TURENNR . 

P Oichè i Quartieri d’ inverno fituati troppo dittanti gli uni dagli altri, 
ril'petto alla lontananza dell’ EITercito nimico , furon cagione della 
Battaglia di Mariendbal , e per un fomigliante motivo accadde il com- 
battimento dì Bltncdu , di cui fa menzione il f'ifconte di T urtane nel raggua- 
glio eh’ ei dà della fua Campagna del l6$Z ; io perciò ne darò qui un 
ri (fretto , c poi ragionerò del (atto d' armi di S. Jfntonto , acciò fi metta 
maggiormente in chiaro , che qualora non fi procuri di apprendere con un 
metodo teorico le regole , ed i principj dell’ Arte della Guerra , anzi fi 
feguiti la medefima a fare colla fola (corta della pratica , dovranno lenza fallo 
i più famofi Capitani, prima di renderli interamente efperti , urtare in mol- 
tiflimi errori . Agevole intanto fi renderà a coloro , che de’ principj di quell’ 
• Arte faranno iSruiti , quand’ anche flati non fodero mai alla Guerra , il ri- 
conofeere , per mezzo delle regole che io darò , la verità di quanto pro- 
pongo , rii'contrandone bensì la Carca topografica nel tempo (ledo , che leg- 
geranno le cofe da me diviface . 

Accagion d’ effempio , febbene io non da mai (lato nel Paefe di cui fi 
parla , e non ne abbia giammai prefa veruna particolare notizia ; per mezzo 
Tav. III. però della fola Carta (a) , { ficcome fono dato fempre (olito praticar nella 
Guerra , ) farò prima una difpofizione per ripartire 1’ Efferato in Quartieri 
frà E Unenti , e B ritte , la quale farà ficura in riguardo alla forza , ed alla 
lontananza dell’ Effercico nimico ; rifervandomi bensì di forvi qualche can- 
giamento , e ridurla a maggior perfezione , allorché ( fupponghiaroo così ) 
. giunto farò filila faccia del luogo , e mi farò porto alia teda dell’ Efferato, 

come fovente l’ ho fatto ; imperciocché le notizie di un Paefe , che col lofi» 
ajuto della Carta acquiftar fi poffono , non (ono mai diffidenti a poter fta- 
bilire i Quartieri con quella efattezza, e prccifione , la qual’ è indiipenfabil* 
mente ncceffaria , per renderli ficuri da qualunque dilàdro . 




AR- 

(a) Vegga!» la Carta de! corto della Senni , e del Lì&eri nella Tavola III. di quella li. Parte. 
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ARTICOLO I. 

RISTRETTO DEL FATTO D’ARMI DI BLENEAU SECONDO 
VIEN RAPPORTATO DAL VISCONTE DI TVRENNE . 

I L Turenne parlando del fatto d’ armi feguito a Bleneau nel Tomo IL 

alla pag. 79 , cosi dice “ Fu da noi rotto il Ponte di Gergeau , 

„ e perchè quello di Gien era di una fomma importanza , vi marciammo 
„ perciò con tutto 1’ Eflercito , il quale dopo due giorni vi pafsò il Fiume 
„ Ligerì , e pofcia la Corte vi fi portò a far refidenza . 

„ Si ebbe notizia , che il Principe di Condi era dalla Guyenna venuto a 
„ raggiugnere il fuo Eflercito , e eh’ eflendofi poi incamminato verfo Mon. 
n targa , erafene ben torto refo padrone , per non avervi trovato dentro Pre- 
„ fidio alcuno . Era il di lui Eflercito numerofo di fei in fette mila Fanti, 
„ e di cinquemila Cavalli. All* incontro quello del Rè contava quattro in 
w cinquemila de’ primi , e quattromila de’ fecondi . Correva oramai il me* 
fe di Aprile, e per confeguente non vi era modo , accagione della fcar- 
„ fezza del foraggio , di fufliftere unitamente ; l’ Eflercito perciò , che paf- 
fato avea il Ligeri a Gien , marciò dietro al canale di Briare per poterli 
,, alquanto dilatare . Il Marefciallo di Hocquincourt con tutte le fue Trup- 
„ pe alloggiò a Bleneau , e- con tutte le fue a Briare il Visconte di Tureiu 
„ ne . Or eflendofi il divi fato Vi fcontc nel fuffeguente giorno portato a de- 
^ finare a Bleneau col cennato Marefciallo, quelli gli dille , cne le Partite 
„ da elfo lui fpeditc verfo Cb àteaurenard gli avean recata notizia , che il 

„ Principe marciava verfo la Borgogna • ma non tanto il Vifronte fi fu da 

„ lui partito , e reftituitofi al fuo Quartiere , che alle fette della fera ebbe 
„ notizia da una perfona mandatagli dallo fteflo Marefciallo , eh’ il Princt- 
„ pe verfo Bleneau s’ incamminava . Di fatti avendo quelli faputo , che 
„ i Quartieri del Marefciallo eran fra loro alquanto feparati , marciò in di- 
„ rittura a Cbitilon fui Lom , e quinci al Canale, nelle di cui fpondeavea 
„ il Marefciallo di Hocquincourt alloggiati i fuoi Dragoni . Ora il Principe 
„ avendoli fenza veruna refiftenza fuperati , pafsò full’ ofeurar dell’ aria il 
„ Canale con tucto il fuo Eflercito . All’ incontro il Marefciallo non cre- 
„ dendo mai, che potefs’ egli con tanta preftezza marciare , e fidandofi al- 
„ tresì , che i fuoi Dragoni poreflero piò lungamente foftenere 1’ impeto de 
„ nimici , avea alquanto foprafleduto dal raccorre le fue Truppe ; ma effen- 
„ dogli poi flato riferito , che il nimico avea affatici i fuoi Dragoni fui Ca« 

„ naie, immantenente fece partire la l'uà Cavalleria, eh’ era molto vicina, 

„ e quindi marciò là dov’ era 1’ Eflercico . Ivi giunto , trovò che il Princi- 
„ pe avea di già paflato il Canale, e volendofigli opporre da dietro un Vil- 
„ 1 aggio , eh’ era veramente molto lontano dal luogo del paflaggio , invertì 
„ per ben due, o tre volte il nimico colla fua Cavalleria ; ma la medefi- 
,, ma vi rimafe feonfìtta . La fua Fanteria. , perchè non ebbe tempo di con- 
„ durfi al luogo che 1’ era flato alfegnato per adunarli, fi ritirò dentro Ble~ 
„ neau , reftando dilfipata quella poca , che trovavafi difperfa per la Catnpa- 
TOM. IL D d z „ gna ; 
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■ gna • è vero però j eh’ e (Tendo 1’ incontro feguito di notte T la Cavai- 
„ leria non l'offrì gran perdita . Furon bensì le Bagaglie del di lui Esercito 
„ pofte a facco *, ed egli , perchè non ebbero gli nimici lo fpirito d’ infe- 
„ guirlo fe non il giorno feguente , dopo aver fatto ogni poflibile sforzo 
„ nell’ azione , ebbe modo di ritirarli , e marciare verlo la ftrada di S. 
„ Fargeau !.. ■ ' 

„ Il Vtfcoate di T urtane dall’ altro canto , toftocchè ebbe jntefo che 
„ il nimico marciava , fpedì prontamente 1’ ordine alla fua Cavalleria , 
„ che ftava acquartierata in tre, o quattro Villaggi, una lega dalla fua rc- 
„ fidenza diftanti , di torto adunarli fra Bleneau , ed 0%over , dove con quat- 
„ tro Reggimenti trovavaG il Signor di NavaiUe , ed egli vi fiportò pretta» 
„ mente colla fua Fanteria, che tenea nel fuo Quartiere. Giunto che fu ful- 
„ le alture che fon. in vicinanza di O^ouer , ebbe notizia da Perfone da lui 
fpedite al Marefciall® di Bocquincourt , per farli fapere eh’ elfo già era in 
„ cammino , che il nimico ftava in piena marcia tra O^over , e Bleneau. 

„ Pertanto confederando egli, che qualora non li portava ad incontrare 
„ la fua Cavalleria , Hata farebbe di leggieri ad elfo impedita la ftrada 
dal nimico , e porto in rotta il fuo Effercico , e per confeguente tutti gli 
affari andati farebbero. a male ; (limò ben fatto perciò d’intraprendere col favor 
y, della notte la marcia , febben li trovaffe egli allora molto vicino al ni- 
„ mico . Con la fperanza adunque d’ incontrar pel camino la fua Caval- 
„ leria , avvioffi verfo Bleneau ; ma perchè non avea egli Guide , furon 
„ perciò le fue Truppe obbligate a fermarli di tempo in tempo , e praticar una 
„ fom ma accortezza per evitare di avvicinarfi troppo all’ Efferato de’ ni. 
,, mici. All 1 apparire del nuovo giorno fi ritrovò in una larga pianura, ove 
,, fi fermò per afpetcar la fua Cavalleria , la quale finalmente vide com- 
* patire fui nafeere del Sole “ . Il rimanente può tutto leggerli preffo i’ 
Autore . 


ARTICOLO II. 

RIFLESSIONI SULLE CIRCOSTANZE DI .QUESTO COMBAT- 
TIMENTO, E SU GLI ERRORI DA’GENER ALI DI AMEN- 
, . DUE GLI ESSERCITI COMMESSI. 

P Rima che io mi accinga a dare un’ iftruzione per la divifata difpofi- 
zion de’ Quartieri d’ inverno, (limo di far qui alcune offervazioni sui 
difetti , ed errori , ne’ quali ineiamparon coloro che furono affiliti . 

Dice il Ti [conte di Turenne: “ Che non potendo i’ Effercito nel mefe d’ 
n Aprile fufliftece tutto unito, accagiono della fcarfezza de’ foraggi , fi por- 
„ tò, dopo eh’ ebbe paffato il Ligeri a Gten ', dietro il Canale di Briare , af- 
„ fin di dilatare un poco piu i fuoi Quartieri , fituandofi ’1 Marefciallo con 
„ tutte le fue Truppe a Bleneau , e a Briare con le fue il Turenne . 

Dalle accennate parole del Ttfconte fuddetto , chiaramente deduceli , che 
il luogo principale de’ Quartieri del Marefciallo era Bleneau , e che la mag- 
gior 
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gior parte della fua Cavalleria , e Fanteria era difpfcrfa ne’ circonvicini Vii- 
ìaggi , ed inoltre che le Truppe del V ifconte (lavano ne’ contorni di Erme. 

Qualora piaccia di ftudiare la Carta * , facilmente fi fcorgerà , che (bno * Tav. III. 
quelli Quartieri coverti , e difefi alla finiflra dal Canale di Briare , alla di- 
ritta, ed alla fronte dal picciol Fiume Lei» , il quale venendo dal di fopra 
di S. Fargia», bagna le vicinante di Biencau , e di là và a pattare l'otto il 
divilato Canale non lungi da S. Egagri ; indi feorre parallelamente col Ca- 
nale, fotto il quale pafTa di bel nuovo a Chinilo» fui Loin , e dopo aver fitto 
per qualche tratto il fuo corfo a canto del Canale fuddetto , lafciandolo a fi- 
ni Ara , fi porta a dirittura a Montargli . 

Nel fiffar 1’ occhio su la Carta , fembra effer cofa conveniente fi- 
cuar quivi i Quartieri con qualche ficurezta , falvo le notizie da prender- 
fi , allorché fi farà fulla faccia del luogo , le fianvi cioè de* Ponti , e 
de Guadi nel Fiume : di qual ampiezza fia il Canale , e le fianvi Ponti : 
fe le acque del medefimo n fi rette fiano fra gli argini , oppur le le Tue 
fponde lian piane : quanto fia da voi dittante 1’ Etterato nimico , e per 
quali Rrade polla egli per avventura marciare per affittirvi ; di fortacchè re- 
golandovi in sì fatta guifa , potrete dilatare, o rittrignere più o meno i vo- 
lici Quartieri. 

Ma riflettendo con più particolare attenzione fulla divifata Carta , of- 
fervarete , che quello Canale, allorché valli da Briare a Montargli , in cam- 
bio di feguir il fuo corlb in linea retta, piega verfo la diritta, e forma una 
fpezie di Itmicerchio . Ottervarete inoltre , che lafciandofi il Canale a fini- 
fi ra , fianvi da Briare a Elencati quattro leghe , altrettante da Elencano. C bà- 
ttilo» , e da quello ultimo luogo a Montargli , lafciandofi parimente a finiftra 
il divifato Canale , più di quattro ; dilortachè facendoli quello cammino da 
Briare a Montargli lbnovi leghe dodici ; laddove pel contrario nell’ andar da 
Briare a Montargli, lafciandofi a diritta il Canale, non vi fono più di otto 
leghe. Intanto lafciar non voglio di avvertire, che la mifura di cui io qui 
mi avvalgo , è la lega di duemila tefe . 

Del rimanente volendofi determinar le diflanze da un luogo all’ altro, 
è necefsario far’ ufo, per quanto è poflibile, di una mifura uguale. In fat- 
ti, io ofservo in molti luoghi, che il Vi [conte di Turennc volendo cfprimere 
una lega , dice un’ ora di cammino; e quello, a dir vero , mi pare il fo- 
to , e più ficuro mezzo di giugnere alla defiderata precifione , ed efatrezza . 

Or io fo conto , che un’ ora di cammino corrifponda ad una lega com- 
patta di tremila tele, e Rimo altresì, che qualora la Fanteria affretti ’l pal- 
io per una qualche i’pedizione, che richiegga follecitudine , polla beniffimo , 
caminando per una ftrada piana, e fgombra da ogni impedimento , fare nel- 
lo fpazio di un’ ora tremila tefe . 

Determinando intanto la lega a tremila tefe, ne addiverrà , eh’ in cambio 
di dodici leghe , che abbiam di fopra detto efservi da Briare a Montargli , 
laCciando il Canale a finiflra , fe ne dovran contare foto otto , e lafciandolo 
fulla diritta quelle otto fi ridurranno a cinque , ed un terzo . Quindi qua- 
lora fi ofscrvi la precifione da me disegnata , . pur troppo necefsaria per le 
operazioni degli Efserciti * non potrò di molto allontanarmi dal vero nel 
giudicare della dittanza, eh’ efser’ vi pofsa dal mio all’ Elsercito nimico , e 
el tempo ancora , che indifpenfabilmente dovrà egli impiegare per porcarfi 

ad 
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ad afsalire i miei Quartieri, e potrò confeguent emerite determinare fin dove 
poi'sa io (tenderli per eder Scuro , che in una Somigliante circoftanza fi troveranno 
le mie Truppe in iftato di condurli fui Campo di battaglia, da me loro af- 
fegnato, prima che pofla il nimico giugnere ad aflalir i miei Quartieri. 

Io però ofservo , che nello (tabilire quelli , de’ quali al prefente parlia- 
mo, niuna di quelle regole vi fu ofservata . Egli è certo, che fendo allora 
T Efsercito de’ nimici tutto inficine adunato a Montargli , egli non avea più 
bifogno che di cinque ore , fecondo il calcolo dianzi fatto , per portarfi alla 
teda de’ nollri Quartieri, fia che volefse intraprenderlo dalla parte del Ca- 
nale verfo B riare , o che (timafse eseguirlo da quella del Fiume Lom verfo 
Bleneau . Ma poiché per sì fatta fituazione non può a voi riufeire di aver 
contezza del nimico , dalle Spie , o dalle Partite , fe non quando egli ef- 
fettivamente (la in marcia , potendo effe per avventura aver fatto già il quar- 
to , o la metà della (trada , quando farà dalle Partite {coverto ; quindi è , 
che poco dopo che ne avrete ricevuto 1' avvilo , giugnerà egli ftefso . Ne 
avete voi qui P efsempio , che non prima delle fei ore della fera il Mare- 
fcial di Hocquincourt avvertito viene , che il Principe di Condì col fuo Efser- 
cito marcia per attaccare il Canale : vedete Succedi vamente , che prima delle 
fette ne ha forzato il pafsaggio , e che all’ entrar della notte tutte le forze 
fue ritrovanfi già di qua , in mezzo de’ voftri Quartieri . 

Intanto perchè il Marefciallo di Hocquincourt non prima delle fei della 
fera riceve la prima notizia , non può perciò prima di quello tempo Spedir 
*in* efpreffo a Briare per avvertirne il Turenne , ed accagione della diftanza , 
che avvi da Bleneau a Briare , non prima delle fette fe ne riceve l’ avvilo. 
Quelli fpedì immantinente ordine alle Truppe ne’ Tuoi Quartieri , che fi 
trovavano in circa un’ ora di cammino da lui dittanti , che Subito fi po- 
neffero in marcia , e fi portalfero a raggiugnerlo frà Bleneau , ed O^over . 
Or figuriamo , che alle otto avellerò quene ricevuto il divifato ordine , 
e alle nove polle fi fodero in cammino , fecondo la dittanza in cui erano 

dall’ adeguato luogo , dovuto avrebbero prima della mezza notte trovarvi!! 

tutte adunate . Da quanto però ci divifa il Vifconte di Turenne , chiaramente 
apparifee , che avedero elleno impiegato nella marcia molto più tempo , poi - 
chè egli dice , che Scovrì le fue Truppe nella pianura fui naicer del Sole, 
il quale , come fi sà , ne’ principi di Aprile fi leva alle ore cinque , e 
mezza della mattina , ed alle fei e mezza della (èra tramonta . Intanto fe 
fi confiderà , che il Principe full’ annottare ha forzato il padaggio del Cana- 
le : che alle fette della fera già flava in mezzo a’ Quartieri del Marefciallo 
di Hocquincourt : c che le Truppe del Vifconte non prima del levar del Sole 
fon giunte al luogo loro adegnato , per quinci portarfi ad adrontar il nimi- 
co ; infallantemente ne fiegue , che il Principe per lo Spazio di diece ore 

ha potuto edeguire qualunque intraprefa gli è venuta in mente , Senza che 

in quello frattempo 1’ Edercito del Turenne potuto abbia recare alcun foccor- 
fo al Marefciallo , accagion della gran diftanza , eh’ eravi da’ fuoi Quartieri , 
non men dalla parte del Canale che fu forzato , che da quella del Fiume 
Loin più vicina a Montargis . 

Aggiungafi a ciò , che il luogo dal Turenne alle fue Truppe adegnato 
jper raunarfi trà Bleneau , ed O^over era molto incerto , accagionchè dall’ 
uno all’aitrodi quelli due luoghi fonovi fettemila tefe incirca , oltre il Ca- 
nale 
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naie che v’ è frammezzo , di cui affitto non fi fa menzione nel divifato 
ragguaglio (a) . Convito adunque afTolutamente dire , che abbia il Vi [conte 
una qualche circoftanza obbliata , per cui fi làrebbe il fatto meglio (piegato ; 
perocché un luogo di afTetnbiea di Ertercito etter dee fiffo , e dinommato , 
com’ anche riconofciuto dagli Uffiziali delle Truppe , che portar vi fi deono 
per lor fervir di guida , o di giorno , o di notte . 

Oficrvo inoltre fulla Carta molti Stagni , e Fiumicelli fra Bleneau , ed 
Oxpver , i quali vengono a formare , per quello che dalla medefima appa. 
rilce , il Fiume di Terree che corteggia il Canale , e và a sboccare nel Li. 
gerì a Briare . Quindi mi dà a credere , che la pianura in cui al nalcer 
idei Sole IcovTÌ ’l Vi [ente la fua Cavalleria , forte quella eh’ è fituata fri 
Cbampaulet , c Donnamana in Putffaye , da dove fi portò egli per partar il Ca- 
nale , e quinci andar full’ altura di Oxpver , che domina il Fiume Terpèe . 

Non picciola maraviglia altresì mi reca , che il Vifconte di T uterine nel 
fuo ragguaglio dica , che nella notte egli sfornito era di guide ; ( mancanze 
da imputarli al foo Stato Maggiore ) imperciocché un Generale , allorché 
marcia * aver dee un Capitano di guide con dodici di quefte almeno , * 
non potendo egli fpedir Partita , né ordine , fenza dar delle guide a coloro 
che marciano . Eppure ciò non ortante , veggiarao il diviiato Vifconte in 
perfona , ficcom’ egli rteffo confetta , marciar lenza guide di nottetempo , 
con pericolo evidente d’ imbatterli nel nimico , quando per altro era ben 
facile di provvedercene in que’ contorni , ove i Lavoratori tutti della cam- 
pagna dimorano per loppiù ne’ Villaggi . 

Dice ben’ anche il Tumne : „ che correva il mefe di Aprile, e per con- 
„ feguente non poteva 1’ Ertercito per la fcarfezza del foraggio tutto unito 
„ lutti fiere , e perciò fe li fé partar il Canale per poter dilatare alquanto ì 
„ fuoi Quartieri . 

Due fono le cofe , che indifpenfabilmem* fi richieggono per accantona- 
re le Truppe : li cu rezza , e modo di (allenta rie . Avvertali però , che fe 
nel difporre i Quartieri con ficurezza riufeir porta di aver ben’ anche il puro 
neceflario foftentamento , in tal uopo , quand’ anche quefto non forte abbon- 
dante , cralafciar non deefi di prenderli . Perciò io dimoftrerò con ogni pof- 
fibil chiarezza , che quello appunto ftato farebbe facile ad effeguire , allor- 
ché fi trattò di ftabilire i Quartieri , de’ quali fi ragiona - 

Rilpetto poi alla forza, ed alla dirtanza dell' Ertercito nimico , i Quar- 
tieri del Marelcial di Hocqmnceurt erano veramente troppo dilatati , e lon- 
tani da quella parte del Canale , e del Fiume Loi» , eh’ era al nimico pili 
facile di affittire j ma fe dal fitto offervar la Carta chiaramente appariice 
il difetto riguardo alle Truppe del Marelciallo , molto piò manifefto fi 
rende rifpetto a quelle del Vifconte , i dicui Quartieri erano fintati a Brince , e 
lungo il Fiume Ligeri , i quali eran interamente coverti da que’ del Marelciallo 
■di Hocquincourt , che cruovanfi in prima linea , e que’del Vifconte dietro a quelli, 
come in forma di riiérva ; ed in fatti non potè , ficcom’ei medefimo lo con- 
,r . ■ , fefla, 

' (a) Supponendoli qui appiedo che fi» a Tìeiuumtrit in Puifft/e , ove il Pifamit di T urtine hà 

raggiunto la Tua Cavalleria, dobbiam credere , che il pollo debilito per riunir le Truppe era 
fri Blemtm , «d Oujfo» fai Ligeri al di Sopra di Britrt 5 che vale a dire , che vi a’ incontri lo 
fietio inconveniente di edere il luogo dcil’alTcmblei parimente troppo incerto. 
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le (fa , unirfi alla fua Cavalleria . fe non la mattina feguente allo Tpuntar 
del Sole . Per sì fatte ragioni adunque egli è indubbitato , che 1’ accan- 
tonamento di quelli due Corpi, che formavano un folo ElTercito , fu fatto con- 
tro tutte le buone regole dell’Arte, così rifpetto alla forza , che alla diflanza 
dell’ Etterato nimico. 

Soggiugne inoltre il Vifconte , che il giorno fuffeguente a quello del 
fuo arrivo in B riare , fi portò a Bleneau a definare col Marefciallo di Hoc - 
quincourt , il quale dittigli : “ Che avendo fpedito delle Partite verfo Cbà- 
„ teaurenatd , lo aveano quelle ragguagliato , che trovava!! il Principe in 
„ atto marciando vcrlò la Borgogna . 

Ma per ilcorgere che le divifate Partite non ben lo aveano ragguaglia- 
to , bada foltanto rifcontrare la Carta , poiché da quella chiaramente fi ve- 
drà , che qualora 1’ ElTercito del Principe voluto avelfe da Montargli pattare 
in Borgogna , bifognato farebbe , che avefle prefa la ilrada di Jotgny , la 
quale patta per Chàttaurenard , o molto a quello vicino . Quindi fi vien tofto 
in cognizione , che quelle Partite giunte non fodero fin a quei luogo; peroc- 
ché in calo contrario fi farebbero nella marcia incontrate col nimico . 
Altro efse adunque non riferirono , fe non quanto aveano intefo dire 
in que' luoghi , per dove palparono . Aggiungali a quello , che Cbàteau- 
renard non è affatto fituato fulla Ilrada , che far potea 1’ Efsercito nimico , 
per venir ad afsalire i noflri Quartieri , fendo egli troppo verfo la diritta , e tal 
Efsercito dovuto avrebbe marciar a diritta , ed a finiftra lungo il Canale , e mol- 
to vicino del medefimo , per ove non vi fu mandato ftaccamento veruno . 

Reflarerao ben perfuafi di quella verità , qualora a confiderar ci fare- 
mo, che avuta una fomigliante notizia , fe ne lliedero i nollri tranquilla- 
mente fenza far movimento alcuno, nel mentre che il nimico di mezzo gior- 
no marciava per venirci ad afsalire , febben tal tempo non fia troppo fa- 
vorevole , ed opportuno per cfseguire un sì fatto difsegno . Imperciocché le 
Partite pofsono più facilmente di giorno fcovrir il nimico , e gli fletti Pae- 
fani , che trovanfi tutti per le campagne , pofsono pur darne avvilo . Di 
vantaggio, marciando egli di giorno non può arrivareal Canale, fe non un 
poco prima di annottarli; di fortachò forzato che ne hà il paesaggio, vien 
torto dalla notte lovragiunto, e per confcguente è «diretto a fermarli , efo- 
fpendere ogni fua operazione . All’ incontro durante il corfo della medefìma, 
le Truppe noftre eh’ era n difperfe , in cambio di ritirarfi , o per meglio dire, 
di metterli in fuga , come fenza meno addivenuto farebbe , le non fofse fo- 
praggiunta la notte , han tempo , ed agio di raunarfi ; di modo che all’ ap- 
parir del nuovo giorno la maggior parte di else fi trova già unita , ed il 
Vifconte di Turenne , nelle vicinanze di O^ouer , luogo opportuno a poter- 
vifi fituare , per quivi far tella al nimico , e trattenerlo ; laddove fe il 
Principe fi fofse pollo in cammino la fera antecedente, farebbe fenza dubbio 
alcuno, allo fpuntardell’ Alba, arrivato al Canale, e con più Acutezza for- 
zato lo avrebbe; e quindi avvanzandofi all’ improvifo nel mezzo di tutt i 
nollri Quartieri , farebbefi fempre più inoltrato fra Bleneau, e Briare , ed in 
sì fatta gui fa dittipato avrebbe quell’ Efsercito, e colìretti ben’ anche gli av- 
vanzi di cfso a fuggirfene di là dal Ligeri , e lafciar in abbandono la Corte, 
che rifiedeva a Gìen . Conchiudafi intanco , che per foflentar più comoda- 
mente le loro Truppe, fi fecero i nollri per loro colpa forprendere, c batte- 
re 
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re , quando che 1’ avrebbero potuto sfuggire , fe delle precauzioni da me ac- 
cennate fi foffero efli avvaluti . 

Ma poiché non balia Colo feoprire i difetti , che incontranfi nelle azioni, 
che rapporta il Vifconte di Turenne , fe indente non additifi locchè far fi dovreb- 
be , non meno per Sfuggirli , che per tenere una condotta migliore ; io 
perciò continuerò a dar fuori que’lumi, che poffòn molto giovare , c l’iftru- 
2Ìone altresì , che ho di già principiato a dare . 

Ho di (òpra già divilàte le precauzioni , che prender fi deono per ac- 
cantonare gli Efferciti , fia dietro de’ grandi , fia dietro de’ piccioli Fiumi , 
e di altri luoghi , in cui la fronte de' Quartieri rimanga feoperta , e ciò a 
proporzion della forza , e della maggiore , o minor lontananza , in cui dall’ 
Efferato nimico ci troviamo . 

L’ accantonamento adunque , di cui al prefente trattali , è della fpecie di 
cue’ che prendonfi dietro de’piccioli Fiumi ■ quindi il Campo di battaglia di que- 
lli Efferati , effer dee fulla fponda del Fiume , il di cui paffaggio uopo è 
che affolutamente fi difenda * poiché femmai per avventura accadeffe , che 1’ 
inimico a viva forza lo traverfaffe, farebbe alcerto ben difficile impedire una 
totale feonfitta . Quindi a norma di fomiglianti principi , vado io a fituar 
quell’ Effcrcito ne’ Quartieri fra il Canale di Bruire , ed il Fiume Ligeri . 


. 1 

ARTICOLO I IL 

IN CUI SI FA VEDERE LA MANIERA COME AVREBBE DOVUTO 
ACCANTONARSI L’ESSERCITO REGIO TRA’ IL CANALE 
DI BRIARE , ED IL LIGERI . 

I Due Corpi di Efferato comandati l’uno dal Vifconte di Turenne, e l’altro 
dal Marefciallo di Hocquincourt , accantonati faranno in ordine di batta- 
glia nella guifa che fiegue , cioè le Truppe della diritta ficuate faranno ne’ 
Quartieri della diritta , e quelle della finiflra ne’ Quartieri della finiffra . 

Dovendo adunque il Corpo d’ Efferato comandato dal Vìfconte di Tu- 
rione (a) aver la diruta , la lua Fanteria verrà collocata dietro al piccioi 
Kiume Loin , cominciando un poco al di fotto di Bleneau , e diffondendoli 
fin’ al luogo , dove quello Fiume paffa fotto il Canale , in cui a formar 
viene un' angolo . Da quell’ angolo comincerà a fituarfi quella del Marefcial- 
lo di Hocquincourt lungo il Canale , diftendendofi mille e cinquecento tefe 
verfo la parte fuperiore di effo , ove fituato farà quel Battaglione , che for- 
ma la finiftra del fuo Efferato . 

I Battaglioni, che compongono così ’l Corpo delle Truppe del Turenne , 
che quello delie Truppe di Hocquincourt , ficuati faranno di tratto in tratto 
con uguale diftanza frà loro per tutta quella eftenfion di terreno , che larà 
ad effo loro afsegnata , affin di cuftodire i pafsaggi non men del Canale , 
che del piccioi Fiume Loin , e di efsere in ilìaco di recar foccorfo a quelle 
TOM. n, E e Par- 

(*) Quefti era più antico del Marefciallo di Htcìuincmrt , 
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Partite , che fi fofsero fatte avvanzare di là dal detto Fiume , o Canale , 
qualora venifsero dal nimico afsalite . Sarà inoltre quefta Fanteria accampa- 
ta in linee , o come altrimenti dicefi in fronte di bandiera , c per mezzo del- 
le baracche che dovraa collruirvifi , fi porrà a coverto dalle ingiurie del 
tempo . 

La Cavalleria dei Turemu accantonata farà in que’ Villaggi , Ville , e 
Cafe , che faran più vicine ai picciol Fiume Loia ■ ma non li allontaneran- 
no da Blatta» i Reggimenti di quello Corpo più di un’ ora di cammino , an- 
zi fi faran tutti rimanere di quà dal divifato Fiume . Quella del Marefciallo 
di tìoequvtcourt verrà parimente dil'pofta lungo il Canale , e di quà dal me- 
defimo , con l’avvertenza di non farla allontanare più di un’ ora di cammino 
dalla fin idra , ove farà iìtuata la fua Fanteria . 

Allorché faran ritorno quegli Uffiziali , che fiati faranno incaricati di 
portarfi per tutti que’ contorni , affin di riconofcer la quantità del foraggio 
che fc ne potrà ricavare, e che numero di Cavalleria vi fi pofsa più o me- 
no alloggiare: allora quella fi manderà ne’ luoghi determinati con ogni poffi- 
bil piellezia . 

Situate che quivi faranno le Truppe , fi fpediranno degli Uffiziali per 
risetnofeere in tutti que’ Villaggi, che tono tra il Fiume Loia , ed il Canale 
fin’ al Ligeri , che quantità di foraggio potrà trovarfi in ciafcheduno di efli , 
acciò feconda il hifagno che i Quartieri potranno averne , fiano lor dise- 
gnati que’ Villaggi, da cui ricavar lo dovranno . Oltre di che in ogni Vil- 
laggio fi defiinerà una Guardia , con ordine d’ impedire cosi a’Paefani di traf- 
portarlo altrove, che alle Truppe, fuorché a quelle , alle quali fiato farà asse- 
gnato il foraggio fuddetto • A mifura poi che ciafcun Corpo ne avrà bifo— 
gno, defiinerà la comfpondente fua feorta , perchè con buon’ordine foraggiar 
lì pof$a ; locchè potranno efseguire con ficurezza , efsendo i diviati luoghi 
coverti da’ Quartieri deli’ Efsercito . 

II Quartiere del V tfeonte di Tur enne farà a Bleneau * che femmai lungo 
il Canale vi fofse per avventura alcun luogo proprio per alloggiarvi il Mare- 
fcial di Hocquincowrt , gli farà afsegnato . Ove pofeia quello trovar non fi 
potefse , ailoggerà egli eziandio in Bleneau. , in quel luogo che meglio li 
tornerà in grado - E qualora in elfo vi fi potefse far’ alloggiare qualche 
Squadrone, non fi trafeurerà di farlo. Vi fi porrà ancora , oltre la Guardia 
del Generale, un Corpo di dugent’ Uomìai per cuflodire le porte dei luogo, 
e di più alquante. Guardie di Cavalleria ai di fuori , difponcndole in quelhr 
guifa che fi Rimerà migliore . 

Or poiché quello accantonamento vien cori difpoflo per far teda al ni- 
mico, qualora voglia afsalire il patsaggio del Canale , o quello del Fiume 

Lom; ed efsendo altresì in veri limile , ch’egli divider voglia le proprie forze, 

per tentar in un medefimo tempo per quelle due parti 1’ impecia , accagion- 
chè verrebbero quelli due Corpi ad eCsere feparati 1’ uno dall’ altro , non 

Solamente dal Canale , ma ancora dai picciol Fiume Loia , il quale feorre 

parallelamente col primo, nel mentre che noi avreffimo su di elio il vantag- 
gio di trovarsi tutti unici per accorrere , dove il bilògno più richiedclèe ; quindi 
lemmai il nimico volc&e tentar 1’ attacco ai Canale , in cal emergente la 
Fanteria del Vifcente , che tien rivolta la fronte al Fiume Loia , farà mez- 
zo giro a diritta per andar a fiutarli in feconda linea dietro a queMa del 
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Marefciai ,di Hocqumcourt , c cosi parimente (è fi rifolvefse intraprenderla 
pel Fiume Lom ; i<i Fanteria dell’ Hoc quia court fi porterà a formar una fe- 
conda linea dietro di quella del Vifionte , per agir e portarli ove i Generali 
{limeranno piu opportuno . 

. L’Artiglieria poi farà ripartita metà dietro la Fanteria del Vifconte , « 
metà dietro quella dell’ Hocqumcourt , a riferva di que’ pezzi che mandar fi 
dovranno in qualche Quartiere , per fervirfene poi a dar qualche fegno all’ 
Eflèrcito . Accaggion di esempio , allorché fi tireranno tre colpi ai 'Cani 
none con 1’ Artiglieria , che lìtuata farà dietro il Canale , quelli dinote- 
ranno , che i nimici s’ incamminato per affalir quella parte ; qualora poi f© 
ne tireranno due da quella banda eh’ è vicina a Blcntau dietro al Fiume 
Lom , ciò dinoterà , che l’ inimico fi porta verfo quel luogo per far’ il fuo 
attacco » Quello legno verrà tolio replicato dal Cannone fintato in altri 
Quartieri , acciò porta dappertutto elfer intefo , e per mezzo di ciò fenza 
etservi bifogno di altro nuov’ ordine le Truppe fi riuniranno , per quinci 
incamminarli fenza Bagaglie verfo il luogo di Affemblea loro anticipatamen- 
te alfegnato « Che fe non vi folle Artiglieria , potranno allora farfi de' fegnl 
dalla cima de’ Campanili , femmai. ve ne foflèra ne’ Quartieri , per avvifarfi 
1’ un 1’ altro con fumate di giorno , e con fuochi di notte . Inoltre vi farà 
ordine in alcuni Quartieri , di darli reciprocamente frà loro avvifo del fe- 
gno dato, per via di efprelfi , affinchè non elfendofi peravventura in qualcu- 
no di elfi intefo , o veduto il fegao , fi polla per mezzo dell’ cfpreuo fiat? 
dicuro della marcia delle Truppe . 

Per si fatti fegni venghiamo alcune volte a guadagnare tre o quattr* 
ore di tempo * e di quello vantaggio avrebbero fenza fallo profittati il Tn- 
renne , .e 1’ Hocqumcourt , fe in tale occafione fe ne foflèr’ efli avvaluti . 

Rifpetto poi alle Partite , che tener fi deono per fpiar gli andamenti 
del nimico , egli è ifldifpenfabilnaente necelfario , che fi occupi qualche Ca- 
mello , cafa forte , o cimitero che avvi fulla llrada di Montargli , con limar- 
vi della Fanteria , perchè poffa clfer’ella ficura dalle incamiciate , e l’Uffi- 
ziale che quivi comanderà , invierà delle fpie , quando le ne pollano ave- 
re , e delie picciole Partite ancorai, per aver notizia del nimico . Se poi 
flavi peravventura una Chic fa , che abbia un Campanile ben’ alto, donde fi 
poffa (covrir lungo tratto di Paefe , vi fi limeranno quindici Uomini con un 
Sergente , a cui farà incaricato di dar 7 avvifo di qualunque cola eh’ egli 
feovriflè j e qualora il fegno eh’ egli farà di notte col fuoco , e di giorno 
col fumo dalla cima di e(To , poffa vederli almeno da un’ altro pollo al 
Campo più vicino , dovrà quelli replicarlo , acciò il Campo ne rimanga 
avvertito . E poiché Chàtillon fui Lom è molto più vicino alla fronte de - 
Quartieri , che a Montargli * qualora vi folle in elfo un Cartello , o altro 
luogo che far poteffe refiftenza , fi farà torto occupare dalla Fanteria . 

In ordine poi alle Partite di Cavalleria, uopo è averne alla diritta , ed 
alla finirtra del Canale , per la neceffità che avvi di guardarli da tutte e 
due le parti . Deono bensì quelle Partite rimaner due o tre giorni fuori , 
con cambiar fpeifo di luogo , ed avvicinarli il più che portano a Mon - 
targìs • ma il grolfo delle Partite procurerà tenerli alquanto lontano dal 
Canale, per non troppo efporfi ; terrà bensì fempre da quella banda de’Batti- 
tori di rtrada , li quali ie ragguaglieranno di quanto gli riufeirà di feoprire « 
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Dovranno i Comandanti di quelle Partite , avendo o nò notizie , dar gior- 
nalmente ragguaglio di loro al Campo . Inoltre , perchè le notizie più cene 
fi hanno per mezzo di quelle fpie fidate , che poffono averfi nel Campo ni- 
mico , oppur da quelle che han modo di andarvi ; convien perciò , che 
fton fi trafcuri verun mezzo per averne , facendoli loro delle generofe offer- 
te , alle quali bifogna che mai fi venga meno , tenerle dipendiate , e pa- 
garle bene . 

Quefte fono le pili effenziali , e neceflarie ficuretze , che prender fi deb- 
bono in formar’ » Quartieri frà il Canale di Brtart , ed il Fiume Lam ; 
qualora però 1’ Effercito nimico fi trovi a Montarla , e la forza de’ due Ef- 
lèrci ti fra conforme al ragguaglio che ce ne da il Tuteline . 

Si effamini bene intanto , quanto toccante alle precauzioni da prenderli 
ho fin qui detto, per ftabilire con lìcu rezza i Quartieri , e per effer’ avver- 
titi a tempo di ogni qualunque movimento dell’Effencito nimico , e non vili 
troverà cola che Ita inutile , anzi poffo avermene dimenticata alcuna . Per 
mancanza di tali attenzioni, quanti accidenti accadono della fpecie fleffa , di 
cui io rapporto l' efempio ! Non è egli forprendente il fentire dalla propria 
bocca del yifeentt di Tureme , che vedendo che fe egli non andava ad incon- 
trar la fua Cavalleria , ella farebbe fiata (confitta dal nimico , e quindi il fuo 
Effercito meffo in rotta , e tua’ i fuoi affari perduti , fi avvisò , che col fa- 
vor della none avrebbe potuto avventurar quella marcia , quantunque mol- 
to vicina all’ inimico , e fe ne andò verlo Bltnenu , fperando trovar la fua 
Cavalleria in marcia , non avendo guida alcuna , e che fi avvicinava len- 
tamente per fapere , iè fi accoftaffe troppo vicino al nimico ? Ecco adunque 
che per mancanza di Uffiziaii incaricati di aver le guide , fi vede pur chia- 
ro il pericolo , in cui fi trova il Turenne con tutto il fuo Effercito . 

Vediamo inunto quali farebbero fiate le mifure , che avrebbe potuto 
prendere il Principe , le avelie incominciato a marciare al far della notte , 
perchè il fuo Effercito potuto avelie arrivar alia parte del Canale , la piti 
vicina di Memargu prima di aggiornare , ciò che fiegue nel mele di Apri- 
le frà le quattro e le cinque ore delia mattina, con far il conto l'opra fei 
ore di marcia , ed anche di vantaggio per giugnervi , affin di maggiormente 
alficurarlène « Ecco P ordine della marcia , che converrebbe fare in tomiglian- 
te occafionc , ordinandola all’ora folita verfo il tramontar del Sole , e non 
prima , perchè le fpie che fono in un Campo , fon (olite partirne fubito 
eh’ è fiato dato l’ ordine all’ Effercito . 
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ARTICOLO IV. t 

DISPOSIZIONE CHE SI FIGURA DATA , PERCHE 1* ESSER. 
CITO DEL PRINCIPE DI CONDE’ POTESSE PORTARSI 
A SORPRENDERE QUELLO DEL RE NE’ SUOI 
QUARTIERI . 

D Ovrà r Efferato , fe poflibil fia , alle otto della fera metterli in mar- 
cia ; ma acciò non poffa il nimico averne affatto contezza , nell’ordi- 
ne che fi darà , dovrà dirli foltanto , che abbia ciaJcnno a rimaner tran- 
quillamente nel Campo lenza punto allontanarcene . Scoria però che farà 
una mezz’ ora , fi fpediranno i Sergenti , e Cavalieri che fi trovano di or- 
dinanza , coll’ ordine a rifpettivi Reggimenti di prender le armi , ed alla 
Cavalleria di montar’ a cavallo, ed a tutto 1* Efferato, che fi ponga in bat- 
taglia alla teda del fuo Campo , lenza batter tamburo o fonar trombe , con te- 
neri» pronto a metterli fubito in marcia lenza Bagaglie , provvedendoli fol- 
tanto di viveri per due , o tre giorni . All’ Artiglieria poi fi ordinerà di 
attaccare le beftie a’ Carri , per quinci potere preftamente metterli in 
marcia . 

Si fiaccheranno immantanente dugento Cavalli , i quali s* incamminerai), 
no trà ’l Fiume Lom , ed il divifato Canale per portarli a Cbittlltn , e lo- 
fio che faranno ivi giunti , cento di effi pafferanno per entro quella Città , 
la circonderanno , e lafciando il Canale alla diritta , fi difporranno in guifa, 
che mimo poffa ufeirne per dare avvilo al nimico dell’ intraprela marcia . 
Gli altri cento poi pafferanno il Canale , e fi avvanzeranno per un quarto 
di lega in circa verfo l’ inimico , lafciando alla lor finiftra il Canate per far 
si , che da quella parte niuno pofsa portarli ai Campo nimico- Inoltre % colle, 
guardie vecchie fi circonderà tutto il Campo , c la Città di Montargis , ac- 
ciò niuno ne fona , e non poffa 1’ inimico làpcrc ciocchi da noi fi medita 
fare . 

E poiché la firada che da Montargis conduce a Cbitiltor » , palla , flc- 
come feorgefi dalla Carta , trà il Canale ed il Fiume Lom } quindi la 
Fanteria feguita dall’ Artiglieria s’ incamminerà per quella fi rada , e nel giu- 
gnervi lafcerà CbAullon a finiftra , e vi pafferà il Canale , donde poi taccian- 
do così quello , che il Fiume lìdia fua finiftra , fi avvierà verfo la forgeote 
di effo , e feguirà quella ftrada per ove farà condotta - 

La Cavalleria poi in partendo da Montargis lafcerà a finiftra il Canale , 
e nel giugnere nelle vicinanze di Cotillon piegherà alquanto filila diritta, per 
lafciar libera alla Fanteria, ed all’Artiglieria la ftrada al Fiume pià vicina} 
avvertendo , che la cella di ciafcuna Colonna marci in guiià , che l’ una piu 
dell'altra non fi avvanzi . Inoltre , colui che- 6 troverà alla tefta. della Ca- 
valleria, farà di continuo marciar avanti di fe due , o trecento Cavalli per 
fua Vanguardia , acciò avendo 1’ inimico delle Partite per que’ contorni „ 
poffano quelli rifpignerle , ed impedir’ altresì , che poffa egli accorgerli del- 
la 
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la marcia del noftro Efferato . Dovranno bensì i divifati Staccamene aflencr- 
fi d’infeguir molto lungi le Partite , che per avventura incontraffero , affin 
di non dar motivo al nimico di prender le armi . 

Quando poj la tetta della Fanteria giugnerà in vicinanza del luogo, ove 
il Fiume Loin jSaffa per fotto il Canale , ed ove trovali per 1* appunto lima- 
ta quella del nimico , dovrà ella far alto per dar tempo , che le Truppe 
tutte fi riunifeano , e giunga ben’ anche l’Artiglieria . Quindi un poco pri- 
ma di aggiornare ella li avvanzerà , lafciando il Canale tre o quattrocen- 
to tele lulla l'uà finiffra , ed in si fatta guifa marcerà fintanto che arrivi a 
quella parte del Canale , che fi vorrà abbracciare per attaccarla . 

Quando fi vorrà formare l’attacco , dovrà allora la Fanteria far fronte 
verfo 1’ inimico , ed avvicinarli al Canale per forzarne il paffaggio . L’ Ar- 
tiglieria intanto verrà fituata in que’ luoghi , che (limati faranno opportuni , 
e la Cavalleria fi difporrà in battaglia dietro alla Fanteria . 

Egli è da credere ,• che fe il Principe per affittir I’ inimico pollo fi fofi 
fe in moffa fecondo la divifata difpofizione , farebbefi alcerto all’ apparir del 
giorno trovato padrone del Canale , maggiormente perchè era egli difelò 
ìoltanto da' Dragoni del Marcfcial di Hocquincourt , e quindi avrebbe potuto 
portarti in mezzo de’ Quartieri , per la ftrada che avvi fra Bleneau , e B na- 
te , ed in si fatta guifa 1’ Efferato Regio rimafto farebbe interamente dif- 
fatto . All’incontro, fe il Vifconte di Turenne , ed il Marcfcial d\ Hocquincourt 
limati avellerò i lor Quartieri , e collocata la Fanteria dietro il Canale , ed 
il Fiume Loin , nella maniera da me diflegnata , fenza dubbio avrebbon’ egli- 
no potuto defiderare , che il Principe tentato avefse un tale attacco , perchè 
certamente avrebb’ egli fatta una fomma perdita di gente , fenza fperanza di 
alcun felice fuccedimentp . 


ARTICOLO V. 

RAGGUAGLIO DELL’ AZIONE DI S. ANTONIO . 

P Ur troppo è vero , che quell’ azione non fegul già , perchè trovavafì 
F Efferato in Quartieri molto eflefi , non meno rilpetto alla for- 
za , che alla lontananza da quello del nimico , liccome addivenne in quelli 
di Maricndbal , e di Blencau . Ella fegul , perchè intraprefe la fua marcia 
troppo vicina all’ Efferato nimico , eh’ era ad eflolui di forze fupcriore , e 
si fatta marcia era di quelle , che fono le più pericolofe , di cui nella 
* Tom. I. prima Parte * di quell’ Opera ne promifi la deferizzione . Dirti allora , che 
pag. 85 . . quando un’ Efferato collretto foffe a paffar vicino a quello del nimico , il 
quale a fuo talento potette attaccarlo per la fronte , per i fianchi , o alla 
coda , additato avrei i mezzi più brevi per cambiar prontamente 1 ’ ordine 
della marcia in ordine di battaglia . 

Ma (limando io più a propofito 1’ avvalermi di ciò che il Turenne 
ha latitato fcritco , fovra tutto perch’ egli addita tuit’ i luoghi più effenzia- 
li , acciocché formar fi poffa fano giudizio di tutt’ i fatti d’ armi leguiti , e 
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fpecialmente delle cagioni , da cui ebbe origine 1’ azione di S. sintonia * 

f juindi uopo è leggere nelle di lui memorie tutto ciò , eh’ egli riferilce ef- 
er feguito dalla Battaglia di Bleneau , fin a quel paflo ond’ io comincio il 
mio riflretto . 

Nella pag. 88. delle fue memorie leggefi , che : “ L’ Efferato de’ Prin- 
„ ci pi , il qual veniva da Etampts per unirli con quello del Duca di Lorena 
„ nelle vicinanze di Vtllanuova S. Giorgio , al fuo arrivo vide 1’ Efferato 
„ Regio portarli ad occupar il Campo del Duca di Lorena , il quale dopo 
„ conchiulo il trattato col Re ritiravafi colle fue Truppe per la firada di Brie . 
„ Scorgendoli perciò mal ficuro quello de’Principi , ftimò bene d’ incamminarli 
„ verlò Parigi , per quinci portarli a piantar il fuo Campo a S. Claudio , e d’im- 
„ padronirfi altresì di Poiffy , affin di poterli unire con quel Corpo di Trup- 
„ pe che dalle Fiandre allettava , il quale calar dovea lungo il Fiume Oyfe. 
„ All’incontro il Turenne portoli! col fuo Efferato a paffar la Marne a Lagny, 
„ e quindi andò ad accamparli a Dammartin , per impedire una sì fatta unio- 
„ ne . Intanto la Corte fi portò anch’ ella da Melun a paffar quello Fiume 
„ a La gay , ove giunfe dalla Sciampagna il Marefciallo della Fertì con un 
„ Corpo di tremila Uomini . Quindi accompagnata dall’ Efferato pafsò a S. 
„ Dionigi , ove fi fermò , facendo con preftezza fomma da Pontoife venir 
„ de’ battelli per 1’ Oyfe , affin di coftruir un Ponte ad Epinay , per quinci 
„ incamminar I’ Efferato contro quello del Principe . 

„ Quello Ponte fu cortruito in Epinay dall’ Efferato del Marefciallo 
„ della Fertì , il quale a quell’ effetto fi fervi dell’ Ifola di S. Dionigi , ove 
„ fi alzò un trinceramento , e vi fi fituò della Fanteria , affin di difendere 
„ quella parte del Ponte , che faceva!! sii quel braccio della Senna , che fe- 
„ para la detta Ifola dalla pianura di Gennevilliers , e la dove il Ponte ter- 
„ minava vi fecero un’ altro Trinceramento . Inoltre perchè le alture di Epi • 
„ nay , a piè delle quali paffa il Fiume , vengono a dominare tutta quella 
„ pianura , vi fu piantata perciò dell’ Artiglieria ; di fortachè , febbene il 
„ nimico fatto aveffe tutt’ i sforzi poffibili per impedir la collruzione di un 
„ Ponte , pure fu , fuo malgrado , collretto ad abbandonare 1’ imprefa , e 
„ ritirarfi “ . Ma perchè 1’ Efferata de’ Principi era comporto di feimila Uo- 
mini in circa , e quello all’ incontro del Turenne , e della Fertì era forte di 
undici mila , quindi egli prolfiegue a dire così : “ Vedendo intanto il Prin- 
„ cipe , che in niun conto impedir potea all’ Efferato nimico di paffar il 
„ Fiume , fi ritirò nel fuo Campo , facendo nella notte medefima paffar’ al 
n fuo Efferato la Senna sii que’due Ponti , eh’ egli avea a S. Claudio , e lì 
„ pofe in marcia , rifoluto di portarli a Cbarenton . Fece egli ciò , perch’ eb- 
„ be per vero , che 1’ Efferato Regio , fubito terminato il Ponte , farebbe 
„ nel corfo della notte tutto dall’ altra banda paffato , ed in tal guifa fem- 
„ pre rimarto farebbe trà i due Effe rciti il Fiume j ma fi trovò egli ingannato, 
„ poiché il groffo dell’ Efferato Regio non lo pafsò già in quella notte. 

„ In quello mentre avendo la Corte ricevuto un falfo avvifo da Pari- 
n gì , che 1’ Efferato de’ Principi già fi trovava in marcia per dietro Mont- 
„ martre , e paffava accodo de’ Borghi di S. Martino , il Cardinale prerta- 
v) mente ne avvertì ’l Visconte . Or quefli follecitamente portofli a S. Dioni- 
r> g‘ i ordinando all’ Effercito , che la notte medefima Io feguiffe . Mandò 
» ordine parimente a quelle Truppe che ritrovavanfi nell’ Ifola , di torto 
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„ ripaffar il Fiume . E difatti, fuori delle Truppe del Marefciallò della Fer - 
„ tè , che per trovarli di là dal medefimo non poterono fe^uir il Turenne , le 
„ non cinque o fei ore dopo , tutto 1 ’ Efferato Regio all' apparir del gior- 
„ no fi trovò in battaglia nella pianura , che giace Irà S. Dionigi , e Pari- 
„ gi . Intanto effendofi avvanzato il Turenne con mille o mille e dugcn- 
„ to Cavalli , tofio eh’ ei ebbe pafsata la Cappella , vide la Retroguardia di 
„ Fanteria dell’ Efsercito del Principe , ed alcuni Squadroni i quali pafsa- 
„ vano in vicinanza del Borgo . Credevali eh’ ei li trovafse molto pili av- 
„ vanzato verfo S. Antonio , e Cbarenton , ma il vero fi fu eh’ effendo fta- 
„ to dalla notte fovraggiunto dovè fermarli al Corfo della Regina Madre , 
„ nè potè di bel nuovo metterfi in cammino , fc non al fare del giorno . 
„ Avendo adunque il Turenne (coverta la Retroguardia nimica , fece im- 
„ mantanente avvanzare alcuni Squadroni , e nel medefimo tempo mandò 
„ ordine al rimanente dell’ Efferato che lo feguifse . Fu l’ inimico raggiun- 
,, to nelle vicinanze del Borgo S. Martino , e perchè la Fanteria trovavafi 
„ tuttavia nelle sfilate , furon perciò alsaliti , e rotti quattr’ o cinque Squa- 
„ droni della loro Retroguardia , de’ quali molti Uffiziali , e foldati rimafe- 
„ ro prigionieri . Non li defiftè mai d’ infeguirli fin nelle vicinanze del Ror- 
„ go di i'. Antonio , ove ai rumor della zuffa ritornò la Vanguardia del lo- 
„ ro Efsercito , parte della quale già trovavafi vicina a Cbarenton , e fi unì 
„ con la Retroguardia per far fronte alla Cavalleria Regia , che andava ad 
„ afsalirli , onde quella dovè far alto per allettare la Fanteria , la qua* 
„ le accagion delle diverfe sfilate che fono intorno Parigi , indugiò un pò 
„ troppo a giugnere , di fortachè il Principe ebbe il tempo di ritirar tutte 
„ le lue Truppe nel Borgo , in cui trovò le ftrade già tutte bancate , che 
„ gli recarono un non picciol vantaggio . Or quelle bancate erano fiate fac* 
,, te per impedire le feorrerie de’ Lortneft , allorché (lavano accampati a ViL 
,, lanuova S. Giorgio . Fece il Principe bucare tutti que’ muri del divifato 
„ Borgo , eh’ erano più vicini al nimico , ove fituò la fua mofehetteria , 
„ venendo in sì fatta guifa a difporfi in un afsai vantaggiofa ficuazione . 

Piacemi altresi di rapportar qui un riftretto della Relazione del Duca 
di Torek , il quale nella pag. 23. cosi dice : “ Vedendo il Principe , che af- 
„ fatto non poteva impedire all’ Efsercito Regio di portarfi per la Senna ad 
„ Epinay , poiché poteva il Ponte trovarli nel di leguente già terminato , 
,, rifolvè perciò andar’ a Cbarenton , e fituarfi dietro la Marne . Difatti , nel 
„ mentre che la fua Cavalleria pafsava la Senna pel Ponte di S. Claudio , 
„ la fua Fanteria la pafsò per fopra un Ponte di battelli a bella polla co- 
„ ftruito . Or per efseguire con prellezza maggior la fua marcia , fi portò 
„ egli attraverlo del bofeo di Bologna • ma giunto alla Porta della Confe- 
„ renerà , i Parigini non gli permifero di pafsar per dentro la Città , e per- 
„ ciò fi trovò nella dura neceffnà di farne il giro per la parte di fuori , co- 
„ me per altro determinato fi avea di fare , fe per avventura trovato avef- 
„ fe degli ofiacoli . 

Dice inoltre nella pag. 31. “ I motivi per cui non vollero i Parigi- 
„ ni permettere alle Truppe del Principe di entrar in Parigi , allorché 
„ comparvero avanti la Porta della Conferenza , furono i feguenti , che da’ 
„ fudditi del Rè fi pubblicarono per la Città tutta , che febbene nudrivano 
„ un’ odio implacabile verfo il Cardinale , e defidcravano la di lui totale 

„ rui- 


Digitized by Google 



DELLA GUERRA; 225 

„ mina , fi farebbero ad ogni modo riputati indegni della gloria del nome 
„ Franzefe , di cui tanto pregiavanfi , le (offerto avefsero che un’ Efsercito 
„ in parte comporto di Spagnuoli , entrato fol'sc dentro le mura della Città . 
„ Che farebbe (lato un abbominevole fpettacolo, capace di fulcitare nell’ ani. 
„ mo del Popolo una pericolofa fedizione , femmai vedute fi fofsero andar 
„ in trionfo per mezzo di Parigi le Croci di Borgogna , che mai fi eraa 
,, vedute , fe non che nella Chiefa di Noftra Signora . 

Sentiamo ora di grazia ciocché dice lo Storico a quello propofito . ... 
„ Dopo f unione con quello del Marefciallo della Fertì , trovandofi 1 ’ Ef- 
„ fercito Regio forte di diece in undici mila combattenti , fi portò a pian- 
„ tar il Campo a S. Dionigi . Or il Principe di Condì avendo veduto già 
„ terminato il Ponte , e che il nimico marciava per afsalirlo , propofe di 
„ condurre il fuo Efsercito in quella lingua di terra , che divide la Senna dal. 
„ la Marne al di fopra di Cbarenton . Difatti , all’ entrar della notte levò egli 
„ il fuo Campo , e pafsato eh’ ebbe il Ponte di JT. Claudio , che torto fé 
,, rompere , traversò il Bofco di Bologna , e calando al Corfo della Regina 
„ tentò di continovar il fuo cammino per la Porta della Conferenza j ma 
„ avendo i Parigini ricufato di aprirgliela , reftò il rimanente della notte 
„ nel Corfo della Regina , e all* apparire del nuovo giorno , per condurli 
„ a Cbarenton , intraprefe la firada trà il Roule , e la Porta S. Onorato per 
,, la Villa detta del Fefcovo , per li Poreberons , per li Borghi di S. Dionigi , 
„ e S. Martino , e finalmente per le Paludi , col continuo timore , di effer 

„ per la Retroguardia afsalito Dall’ altro canto il Vifconte di Tu~ 

,, renne dopo efser pafsato a S. Dionigi , giunfe alla Cappella , ove feovri 
„ f inimico . 


ARTICOLO VI. 

RIFLESSIONI SU’ I MOVIMENTI CHE TUTTI E DUE I 
DIVISATI ESSERCITI HAN DOVUTO FARE . 

L A Guerra d’ ordinario porta feco vicende tali , che quel che a voi 
giova , è nocivo al nimico , e quel eh’ è giovevole al nimi. 
co , è a voi dannofo . Non può mai fperarfi ficurezza veruna ne’ pro- 
getti che fi formano , fe prima non fi preveggono i mezzi tutti , di cui può 
T inimico avvalerfi per fraflomarli . Per sì fatto principio adunque , toc- 
cante 1 ’ affare di cui al prefente fi tratta , che per la ritirata del Duca di 
Lorena , rimallo era debole il loro Efferato , ed incapace a far fronte a 
quello del Re , procurarono a tutto corto di allontanarfene , e portaronfi a 
S. Claudio sii la mira di efferne feparati per mezzo della Senna , e mante- 
nerli fempre ne’ contorni di Parigi , e d’ impadronirli di Poiffy , per quinci 
poter effere rinforzati da quel corpo di Truppe , che dalle Fiandre appetta- 
vano , il quale calar dovea lungo il Fiume Oyfe , e paffar la Senna a Poiffy 
per unirli con effoloro . 

Nel formarli un fomigtiantc difegno, per quanto a prima villa fondato 
TOM. IL F f fem- 
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fcmbri fopra ftabili , c ficuri principi ; P ur ciò non ottante tralafciar non 
deefi di effaminar ben bene fri fe medefimo tutto quello , che far potrebbe 
il nimico per renderlo vano , acciò femnnai fi feorga che poffa ciò riunir- 
gli , non fi tralcuri di anticipatamente riflettere a qual più opportuno par. 
tiro fia bene appigliarli . Quanto io effamino qui è tutto feienza della Guer- 
ra . Quella parte di cui fi tratta ai prefente, comprende molte conol'cenze , 
le quali a formar concorrono un buon Generale . Quella operazione a lui 
lbLamente riguarda , e dee effer Tempre prefente al fuo penlìerc ; laddove 
ne’ combattimene! , il felice o fiuillro luccedimcnto , vien d' ordinario ad 
effer divifo frà lui e l’ Effercito intero . Non biiògna dunque giudicar Tem- 
pre della capacità di un Generale da una cofa , che gli è comune con tut- 
to T Effercito • ma piuttotto bensì da quelle , che Tono proprie Tue , ed effe 
iole decidono , come appunto è quella di cui qui fi ragiona . . , . 

La fola conofcenza locale , che aveano del Paefe 1 Generali deli’ Effer- 
cito de’ Principi , o da Te Udii acquittata , o coi mezzo della Carta , accop- 
piata alle Relazioni de’ Paeiàni , o di quelle perfone che aveano pratica di 
que’ luoghi , li fece rifolvere ad incamminarli verfo S . Claudio , e piantar 
colà il loro Campo . Ciò fuppolto dovettero eglino ben’ anche prevedere , 
che qualora il nimico fotte con tutte le Tue forze andato ad accamparli tra 
Epinay , e S. Dionigi , e gittatO aveffe un Ponte nell’ Ifola di S. Dionigi , 
facendo ivi un Trinceramento per fituarvi della Fanteria , e nel tempo ftef- 
fo piantato aveffe dell’ Artiglieria fulle alture di Epinay j in tal calo domi- 
nando quelle la pianura tutta di Gennevilliers , quand’ anche 1’ intero loro 
Effercito portato colà fi foffe, per impedir’ al nimico di formar un Ponte , 
difficilmente avrebbe potuto ridargli , per la propria debolezza : rifletter 
inoltre dovettero , che giunto 1’ Effercito Regio ad Epinay , quand’ anche 
non aveffe avuto Ponte alcuno filila Senna , pur ciò non ottante più non 
potea aver luogo la loro unione con quel Corpo di Truppe , che afpcttava- 
no dalle Fiandre : perocché trovandoli T Effercito Regio' già padrone di Pon- 
tone , gli farebbe riufeiro agevole il pattar quivi V Oyfe per andarlo a com- 
battere ; oltre a ciò , femmai il loro Effercito avvanzato fi fotte a Genne- 
viltiers per apporli al nimico all’, ufeita del Ponte , fi farebbero allora mol- 
to da Parigi allontanati . Quindi fatte tutte quelle rifleffioni , i Capi non han 
potuto far’ammen di conchiudere, che attenta la fituazione, in cui trova vali in 
quel mentre 1’ Effercito del Re j 1’ unica tifoluzione a cui appigliar fi poteva^ 
no , fi era quella di rimanere col loro Effercito a S .Claudio , per offervar i 
movimenti del nimico , c per condurre il loro di notte tempo in ficuro a 
Charcnton fra lì Senna , e la Marne , qualora l’ Effercito Regio portato fi fof- 
de ad Epinay ; vieppiù, perchè così facendo , fi farebbe Tempre fra t due Efferciti 
frappofto un Fiume . 

E quella è la ragione , onde quando li vide che l’ Effercito del Vif- 
feonte di Turenne palsa va la Marne a Lagny , ed andava a piantar il Campo 
a Dammartin , fi dovea cominciar a credere , eh’ egli medicava di avvicinarli 
alla Senna ; ma non fu più da raetterfi in dubbio, ch’egli determinato avef- 
fe di cfseguire ciocché in fatti le Relazioni ci dicono, allorché effettivamen- 
te fi vide unirli con efsolui T Effercito del Marcfciallo della Ferii , e la 
Corte tutta trasferire a S. Dionigi . 
r ‘ ! . 
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ARTICOLO VII. 

IN CUI SI FIGURA ESSERSI TENUTO UN CONSIGLIO NELL’ 
ESSERCITO DE’; PRINCIPI , PER RISOLVERE SU GLI 
ESPEDIENTI A CUI APPIGLIARSI PER MARCIAR 
DA S. CLAUDIO A CHARENTON . 

I O fuppong» qui ora , che nel vedere 1 Principi, cosi P Efsercito Regio, 
che la Corte arrivati a S. Dionigi , ove già facevano delle difpofizioni 
per coftruir un Ponte fulla Senna , tenuto avelsero un Con figlia, per deter- 
minare il giorno, F ora della partenza, e i mezzi pili licuri prt- condurre 
il loro Efsercito da S. Claudio a Cbarenton fra la Senna , e la Marne , come 
di fatti fu rilbluto: che fi fofse nel divifato Configlio ben’ anche propoflo, 
che dallo ftante medefimo , che fi avefse avuta la notizia , che F Efferato 
Regio cominciafse a pafsar il Ponte , per portarli ad afsalire il loro , fi fofse 
fubito quelli mefso in marcia per- pafsar la Senna fopra il Ponte di S. Claudio, 
e (opra un’altro che fi flava formando, per quinci condurli pei Eoftodi Bologna 
alta Porta della Conferenza , e pafsar attraverfo di Parigi , e che qualora i Parigi- 
ni negafser loro il pafsaggio , fi fofse in tal calo fatto il giro per fuori le mura 
della Città per andare a Cbarenton : il tutto in conformità , che rimafe ef- 
fettivamente conchiufo, ed efseguito . Or io tralafciar non voglio di far tutti 
noti i difetti , che ben di leggieri ravvifanfi nella già prelà rifoluzione , e 
di fare altresì vedere , che nel divifato Con figlio non fu punto disaminato , 
quale fofse la firada piu ficura da intraprenderli per andar’ a fituarfi a Cba. 
tento» fra la Senna, e la Marne. Perciò fe toccato mi fofse , a cagion d’ef- 
ftrapio , di dare su queflo particolare d mio l'entimema , in si fatta guifa 
avrei io ragionato . 

.. Tre fono , a mio avvifo, le cofe principali , che noi indifpenlàbiL 
.. mente dobbiamo di continuo aver prefenti , per ben regolare i movimenti del 
.. nollro Efsercito . La prima fi è di non fcolhrli mai da Parigi , per aver 
.. Tempre il modo da foftenervi il noftro Partito ;• poiché altrimenti quello 
.. del Rè affittito dall’ Efsercito Regio ci farebbe interamente perdere quella 
„ Città . La feconda di (ìtuarci lempre in maniera , che poffiam’ efsere in 
.. iftato di unirci con quel Corpo di Truppe, che dee venir dalle Fiandre* 
.. fenza il di cui foccorfo ci fi rende affitto impedibile il potere far fronte al 
.. nimico. La terza finalmente fi è , che trovandoli il noftro Efsercito, perla 
« ritirata del Duca di Lorena , il quale alle noftre unir dovea le fue Trup- 
.. pe , forte di foli feimila Uomini , e contandone all’ incentro quello del 
.. Re undicimila , eh’ è quanto dire , il doppio dippiU , quelli fi troverà in 
.. iftato di fegairci dappertutto , e Tempre da vicino , per darci battaglia . 

.. Noi dobbiamo aìcerto pervaderci , che lia cofa focile ad un’ Efsercito 
.. così picciolo il trovar luoghi , ove pofsa fituarfi in maniera , che gli rie. 
„ fca corrifpondente alle divifate due prime mire , e non abbia nel tempo 
, - ftefsoa temer di un nimico cotanto ad efso lui fuperiore . Quindi lèbbenem 
TOM. II. F f a - con. 
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.. confelfi , che non (lavi altro fpediente cui appigliarci , falvo quello di 
.. condurre il noflro Efsercito a Cbarcnton fra la Senna , e la Marne j pure 
.. non riguardo quello pollo per un luogo , che ci afiìcuri contro un’ Ei'ser- 
.. cito di gran lunga al nollro fuperiore , eh* è quello appunto , che dovremo 
.. effaminare, quando vi faremo arrivati. Pafso adunque ora a ragionare del 
.. progetto propollo, di condurre l’Efsercito in dirittura alla porta della Con- 
.. jeren-ra , e di fargli altresì far’il giro per fuori della Cittì, per quinci por. 
.. tarli a Chartnton , qualora i Parigini riculàfsero di accordargl’ il pafso per 
.. dentro la Città . 

.. Trovandoli i Parigini divifi in due fazioni , noi non polliamo ad elfi 
.. proporre cofa , che non abbia da efser polla in difsamina nell’ adunanza del 
.. Corpo della Città , e per confeguente dobbiamo reftar perfuafi , che la Cor- 

.. te verrà all’ illante informata di quanto noi proporremo ; nè a ben con- 

.. fiderare , diverfamentc addiviene dai canto nollro : poiché avendo noi , e 
„ prefso la Corte , e nell’ Efsercito nimico perfone nollre aderenti , e uni- 
.. camente impegnate per noi , dobbiam’ efser perfuafi , che nel noflro Efser- 
.. cito fianci parimente di coloro, che fono impegnati pel contrario partito, 
.. e perciò lufingar non ci polliamo di tener cos’ alcuna fecreta . Quindi al 
„ vedere io , che fiafi propodo di far pafsare all’ Efsercito la Senna nell’ 

.. annottare, per incamminarlo verfo la Porta della Conferenza , e di là farlo 

.. pafsare per dentro Parigi , affin di giugnere con più Scurezza a Chartnton , 
.. creder debbo certamente , che Sa (lata fatta una tal propolizione , e di- 
„ mandato al Corpo della Città il pafsaggio . Se fiali per avventura mai fat. 
.. ta alla Città una fomigliante richieda , non vi ha dubbio , che ne farà da. 
.. ta immantenente avvertita la Corte , che trovafi a S. Dionigi , ed avrà todo 
« fatto metter in marcia 1’ Efsercito, per attraverfarci ’l cammino . Ove po- 
.. feia all’ incontro voi non abbiate fatto proporre cos’ alcuna alla Città , fe nel 
.. giugnere col l’Efsercito alla Porta della Conferenza , negato vi venga il paf- 
.. laggio , avete voi ben’ elsaminato a che mai andiate ad efporvi ? 

.. Ma davi , o nò accordato il pafsaggio , ecco quel che potrà acca- 
.. dere . Se per avventura riefea a’ vodn aderenti di farvi entrar per la Por- 
.. ta della Conferenza , è necefsario ancora , che fi fidino di farvi aprir quel- 
.. la di S. Antonio , onde dovete ufeire per andare a Cbarenton : nè quello 
.. bada ; ma dovete ben’ anche efser Scuri della volontà del Governador del 
.. Cadello della Baciglia . Inoltre , quando il vodro Efsercito , che trovafi 
ben carico di Artiglieria , e di Bagaglie , entrato farà per la Porta della 
... Conferenza , e fi farà eziandio dilungato nella drada fin al di là della Por* 
_. ta di J. Antonio , egli allora non avrà più forza di agire contro coloro, 
.. che tentaffero di afsalirlo per le altre drade tutte , che a quella condu- 
.. cono . E per verità in vedendo il Popolo di notte tempo un’Efsercito nel- 
... la Città, compodo di Spagnuoli e Franzefi , (paventato griderà all’ armi. 
,. Que’ della fazione Regia lovratutto temeranno per fe medefimi più degli 
.. altri, e chiameranno T Efsercito in lor loccorfo, il quale non tanto avrà 
.. avuto notizia della vofira mofsa da S. Claudio, che s’ incamminerà fubito 
.. verfo Parigi . E poiché il Popolo per lo più regolar fi lafcia dal luo pto- 
.. prio furore , di fortachè in quello dante affatto non conofcc pericolo , ed 
.. è capace d’ intraprender’ ogni qualunque cofa ; perciò io non (limo oppor- 
• tuno 1’ appigliarli ad un sì fatto fpediente, Scorgendolo troppo pcricololo, 

.. viep. 
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t. vieppiù perchè ii vantaggio , che offre il pollo di daremo n , non merita 
» che a fomiglianti rifchi fi venga ad efporre . Queflo appunta i ciò , che io 
.. fari vedere , e queflo comparazione dee effere la bilancia , che ftruir dee , per 
„ equilibrare tutte le operazioni . Ma fe il pafsaggio vien contrariato , il peri. 

.. colo è molto più confiderevole , perch’ efsendo coflretto 1* Efsercito a far il 
„ giro della Città > egli fi rende inevitabile , ed eccone la pruova . 

Allorché un picciolo Esercito infeguito viene da un’ altro pili numerofo , 
ed è rifoluto di ntirarfl fenzg combattere , l' unica regola , a mio credere , fi è 
d’ i ncammmarfl per una Jlrada , che più dal nimico lo allontani . Or il progetto 
di far' il giro per fuori della Città y qualora non riefca di traverfarla per mr^_- 
Zp y è diametralmente oppojlo a queflo principio : perocché la marcia che fi fa in- 
traprendere a queflo Elfercito , lo mena a dirittura innanzi a quello , che cerea i 
modi tutti di combatterlo . 

Perchè refliamo pienamente perfuafi di quefla verità y bafla afferrar foltan- 
to la Carta de' contorni di Parigi * , nella quale flà il piano della Città , coll ' * Tomoli, 
avvertenza però , che in que' tempi non erano i fuoi Borghi cotanto eflefi . Tav. I. 

Dalle relazioni ricavafl , che fu coflretto il Principe di afpettare col fuo Ef- 
ferato il nuovo giorno nel Corfo della Regina y per quinci continuar la fua mar- 
cia , e far il giro della Città , e eh' il Vifconte di Turenne dal canto fuo no» 
perde momento di tempo y poiché fi trovò all' apparir del giorno con tutto il fuo 
Efsercito falla Jlrada Maeftra frà S. Dionigi , e Parigi - 

Dato tutto ciò per vero , fi mifuri di grafia falla- Carta col compaffo y il gi- 
rò che ha dovuto fare dalla Sav anneri a nelle vicinanze della Senna , fino all en- 
trata de' Borghi di S. Dionigi f Efferato del Principe di Condè y e quindi fi mi- 
furi 'l cammino , che l Effercito del Turenne ba fatto da S. Dionigi per andar 
ad incontrare f Effercito , che trovava fi ne' Borghi di queflo nome , * fi feorgerà 
chiaramente y che molto più breve è fiato *1 cammino y che bà dovuto fare il divi- 
fato Vi fonte, che quello del Principe . 

Con ragione adunque io mi avvango a dire , che il Principe , in cambio di 
ritirarfì dal Campo ov ei trovavafi y per quella firada che dal nimico maggior- 
mente l allontanale , fece tutto f oppofito ; poiché portojfi là dove appunto lauda- 
va incontro y come fe rifoluto aveffe di venir f eco lui a battaglia - 

.. La flrada y per cui 1* Efsercito del Turenne s’ incammina y per 
.. giugnerc al Borgo di S. Dionigi , è ben’ ampia e diritta , e può anche 
.. nella pianura il Generale far marciare diverfe Colonne y una a fianco dell’ 

.. altra , provvedendole fohanto di Lavoratori , per fpianar que’ falsi , che 
.. dovefsero forfè pafsare , e in avvicinandoli alla Coppetta y ben può inviar 
.. una Colonna attraverfo de’ Campi, a farla pafsare per quello luogo , eia 
.. Villetta , per portarfi avanti il Borgo S. Mirtino , affin dt formarvi un’ at- 
- tacco ; nel mentre dal canto fuo ne forma un’ altro per la parte del 
.. Borgo S. Dionigi . Ed ecco , che in si fatte guife le lue forre corouniche-* 

.. ranno frà loro 1’ una coll’ altra , e ci precluderanno in due luoghi la ftra- 

.. da co’ i due attacchi. Inoltre, non è il di lui Efsercito punto imbarazzato 
„ da Bagaglie , nettampoco dall’ Artiglieria , portando feco fohanto quella ? 

.. che fa di bifogno per P intraprefa . Per oppofito noi ci troviam carichi di 

.. Bagaglie , oltre una buona parte della nollra Artiglieria , la quale , a ben 
.. riflettere , è affatto inutile per 1’ azione . Noi poi ncn formiamo , che una 
„ fola Colonna, e la flrada che far dobbiamo, non è già diritta, ma circola. 
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.. re ; di fortachè ci troveremo fovente obbligati a deviare da quella , 
.. e farne delie altre, che più proprie fi (limeranno. Dippìù quando il no- 
.. Aro Esercito farà in Colonna unitamente coll’ Artiglieria , e le Bagaglie, 
.. occuperà più di duemila tele in lunghezza , e non avendo perciò ditela in 
.. niuna parte, potrà il nimico portarli con tutte le fue forze in quel luogo, 
.. che crederà più proprio, e più vantaggiofo per afsalirci , locchè gli riulci- 
•. rà molto più agevole , perché dalla tefta alla coda non abbiam Truppe, 
.. che pofsan fra loro foccorrerfi . 

.. Ma qualora doveflimo appigliarci a si fatto fpcdiente , oppure afpet- 
.. tare il nimico nel proprio Campo , piuttoAo quell’ ultimo partito elegge- 
.. rei, malgrado il picciol numero delle noftre Truppe, eh’ efporre l’intero 
.. Efsercito a si evidente pericolo : poiché febbene non fiano le noftre uguali 
.. alle forze nimiche, pure fendo tutte infieme unite , pofsono quelle vicen- 
devolmente foccorrerfi, dimodoché fortificando il noftro pofto nella miglior 
.. maniera che potrà riufcirci , abbiam luogo difperare, che potremo per mez- 
.. zo di una gran rifoluzione e coraggio fargli refiftenza . Nè per verità 
.. farebbe cofa nuova , o la prima volta , che un picciolo Efsercùo facelse 
.. fronte ad un’ che fofse più numerofo , e 1* obbligafse a ricirarfi . Noi pc- 
rò non Cimo in si fatta circoftanza , ed eccone la ragione . 


ARTICOLO Vili. 

ORDINE, CON CUI AVREBBE DOVUTO MARCIAR L’ ESSER- 
CITO DE’ PRINCIPI , ALLORCHÉ’ DA S. CLAUDIO SI 
PORTO’ A CHARENTON . 

> 

Tav. I. •• T) Er andar a fituarfi fra la Senna , e I 3 Marne predo di Cbarenton , 
.. _L non è già neceflfario paffar la Senna a S. Claudio . Lafciamo quello 
.. Fiume e Parigi alla noftra Anidra , e marciando per la Retroguardia , 
.. polliamo andar a pafTarlo al di fopra di Parigi fra il Porto a /' *4ng!ois, 
.. ed ove egli va ad unirli con la Marne • cosi noi arriveremo ficuramenie nei 
.. pofto , che frà quelli due Fiumi intendiam’ occupare . Per giugnervi , 
» ecco le mifure che deonfi neceftariamente prendere . 

.. Della (leda maniera, che abbiam fatto calare i Battelli da Parigi per 
.. formare un’ altro Ponte a S. Claudio , potremo far falire nel luogo che 
.. ho divifato , quelli che fon in vicinanza del Ponte della Tournelle , ove 
.. per altro fe ne trovano moltidimi di diverfa grandezza, fendo taluni lun- 
.. ghi fettanta e più piedi , e larghi ventiquattro , co’ quali , richiedendolo 
.. il bilogno, far fi potrebbero più Ponti , oltre la gran quantità di Tavo- 
.. le, e Travicelli , materiali tutti necedarj alia coftruzione de’ Ponti . Si 
.. faranno quelli falire tirati da’ Cavalli nel luogo da me additato , e nel 
.. mentre tirati faranno , fi lavorerà in ciafcuno quella porzione di Ponte, 
.. che foftener’ ei dee, affinchè dopo giunti nel luogo prefido , e podi in 
.. ordine, altro non rimanga a farli, che inchiodarvi i Travicelli , e le Tavo- 
.. le , che deono tra loro unirli. Ed ecco che in si fatta guifa , toftocchè giu- 

.. gne- 
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». gnerà I’ Eflercito , fi troverà il Ponte quaficchè terminato ; e qualora co- 
st non forte , perchè trovafi egli in ficuro , può ben’ alpeuare che fia. 

- interamente compiuto . 

.. Semmai farà il mio progetto approvato , diam ordine all* Eflercito 

- di tenerfl pronto a marciare lui far delia notte , e che allora fi carichino 
.. le Bagaglie , e 1’ Artiglieria cominci ad attaccare le beftie a’ i Carri . 

.. Intraprendiamo la noftra marcia lungo il Fiume al di lotto di 
.. S- Claudio, e di Sevrts , per andar' in dirittura a paflare pei Villaggio d’ 
.. Ij[y , e di la all’ Olmo di Monteroffo , falciando il Villaggio a fmiftra . Indi 
... travediamo la flrada Maeftra di Ckàwtt , e portandoci per mezzo de’ Cam. 
». pi , anderemo a paflare il Fiume de’ Gobtlins a Gentili y , donde traverlan- 
.. do la flrada Maeftra di Fontaincblcau , giugneremo al Ponte da noi fatto ful- 
i. la Senna al difatto del Porto a /’ Anglois . Invieremo per ifeorta cosi dell’ 
.. Artiglieria , che delle Bagaglie cento foli Cavalli , e dugento Fanti, prece- 
». duti da Lavoratori , i quali fpianatanno i folli , ed apriranno le Ara. 
.. de ove farà bifogno . In una t\ fatta marcia non abbiamo affatto di che 
L temere per le Bagaglie. 

.. E poiché accagion della flrada che da noi s intraprende , la noflra 
.. Cavalleria non è punto neceflaria alla Retroguardia ‘ quindi dopo che 
.. F Artiglieria, e le Bagaglie fi faranno tutte porte in cammino , marciar 
.. dovrà la Cavalleria tutta , toltine quattrocento Cavalli , i quali feguic 
.. dovranno la coda dell’ Eflercito. Dopo la Cavalleria marcerà la Fanteria, 
.. la quale nulla avrà da temere della Cavalleria del nimico , ancorché ve- 
.. nifle egli avvertito della noflra marcia: imperciocché fendo il noftrocam- 
.. mino a finiftra coverto dal Fiume , ed a diritta da Ortaggi , e Cale , 
.. non potrà alcerto quella intraprendere cos’ alcuna in luoghi a le cotanto 
« fvantaggiofi . 

.. Intanto, acciò polliamo efser’ informati di tutt’ i movimenti, che far 
» potrebbe il nimico , uopo è che prima di dar la morta all’ Efferato, 
.. fiacchiamo dugento Cavalli de’ quattrocento deftinati per la Retroguardia, 
.. i quali dovran portarli nelle vicinanze del Ponte di Nevillf per la fpon- 
». da , eh’ è di qua dal Fiume . Il Comandante di quelli ne fpignerà in- 
.. nanzi cinquanta, per ifeovrire femmai dal nimico facciali alcun tnovimen- 
». to, e dopo tre ore fi ritirerà al Villaggio di S. Claudio, ove unirà i fuoi 
agli altri dugento , per quinci andar tutti a metterfi alla coda della Co- 
». lonna di Fanteria . Vediamo ora quali precauzioni fi debbano prendere di 
.. quà della Riviera. 

.. A mio giudizio , due fono le rifoluzioni a cui potrebbe il nimico 
.. appigliarli , toftocchè fofs’ egli della noftra marcia informato . La prima 
.. di venir ad aflalirci per la Retroguardia : la feconda di portarfi in dirit- 
.. tura al Ponte di Cbarenton , per partirvi la Marne , affin di occupar quel 
.. porto prima di noi j locchè , a dir vero , fe gli renderà molto pili facile 
». per trovarfi a S. Dionigi I’ Eflercito del Turenne . Or per iàpere s’ egli 
.. a quell’ ultimo fpediente fi appigli , uopo è che noi , prima che 1’ Efser- 
.. cito fi metta in cammino , (lacchiamo dugento Dragoni , i quali pafleran- 
.. no la Senna fui Ponce di S. Claudio , e traverfando il Eofco di Bologna^ 
.. ne forcira nno per la Porta di Maillot , donde anderanno attraverso de 
.. Cinipi , lafciando il Rotile , Montmartre , e la Villetta a diritta , a ricono- 
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» fcere, fc per avventura mai fiali alcuna Truppa incamminata per la pia. 
„ nura di S. Dionigi , e quindi fi trasferiranno full’ eminenza di Mefnilmon- 
„ tant , da dove fatto giorno, offerveranno fe fi vede il nimico , c le la fua 
« marcia è diretta verfo Cbarenton. Giunti che quivi faranno, cencinquanta 
.. di elfi fi porteranno in dirittura a Cbarenton , paleranno la Marne fui 
„ Ponte di quello nome , ove vi faranno una Barricata per difenderfi dall’ 
M inimico, qualora venifle ad affittirgli , e nel tempo medefimo fofleneranno 
.. coloro, che trovanfi fabbricando il Ponte fulla Senna , femmai alcuno per 
.. avventura 1’ impediffe di ciò fare . Gli altri cinquanta poi , faran fituati 
.. fulla detta eminenza , ove dimoreranno per tutto il giorno, affin di potere 
.. di tempo in tempo inviare a Cbarenton tutte quelle notizie, che potranno 
.. raccogliere . 

„ Prolfeguiamo ora a ragionare della marcia da me propofla . Noi abbiamo 
„ determinato di metter in cammino , prima di tutto altro l’Artiglieria , e le Ba- 
„ gaglie, con una feorta fuflficicnte per la lor ficurezza , perchè vadano a pafTare la 
_ Senna in vicinanza del Porto a /’ Anglois , lenza punto fermarli . Abbiamo 
.. inoltre (labilito di far marciare la Cavalleria tutta , e quindi 1’ intero 
.. Corpo della Fanteria, affinchè la prima, palfato che avrà le sfilate di S.Clau- 
„ dio, e di Sevres , ed entrata nella pianura predo de’ Mulinelli , debba 
.. l'chieratvifi in battaglia, ed allettarvi la Fanteria , la quale , giunta che 
.. vi farà , continuerà la fua marcia verfo Iffy , donde poi fi porterà all’ 
.. Olmo di Monteroffo , falciando fulla fua finilìra il Villaggio di quello no- 
... me. La Cavalleria all’ incontro, in vedendo giunta la Fanteria nel Vil- 
faggio d’ Iffy , s’ incamminerà attraverlo de’ Campi, con formar’ un’ altra 
.. Colonna a fianco della Fanteria . Quindi tutte e due unite anderanno a 
.. paflar il Fiume de’ Gobelin s a Gcntilly , da dove fi porteranno ad attraver- 
.. Fare la llrada Maeltra di Fontainebleau , per quinci andar a paflar la Senna 
» per quel Ponte , che fi troverà a tal’ uopo fatto al di fotto del Porto a 
.. f Angioli . ; 

.. Del rimanente , quando fi voglia alcuno accertare , che la llrada da 
.. me prò polla per far andar 1’ Efferato da S. Claudio , per fotto Sevres ad 
.. Ijjy, e di là a Gentilly , ed al Ponte della Senna , fa più breve , e mi- 
.. glior di quella che fi farebbe , qualor fi andalfe da S. Claudio verlo la 
.. Porta della Conferenza , e fi faceflè il giro di Parigi per andar’ a Charen- 
.. ton , lo potrà raifurar col compal'so fulla Carta , ed allora riconofcerà an- 
.. cora, che quella llrada fempre più ci allontana dal nimico, ed inoltre, 
.. che marciando tutte unite infieme le nollre forze , non polla egli altri- 
.. menti combatterci , che attaccando 1’ intero nollro Effercito . 

.. Ed invero, può una fomigliante marcia ragionevolmente dirfi dell'in 
.. tutto perfetta ; imperciocché la dillanza , che frappone!! tra il nollro Ef- 
.. fercito , e quello del nimico , balla a non farci temere , che pofla egli 
.. giugnere a tempo , per alfalire la nollra Retroguardia . Lo llaccamento poi, 
.. che di quà dalla Senna s invia per ifpiare i di lui andamenti , ci alficura 
.. da quella parte , e i dugento Dragoni che per la pianura di S. Dionigi 
.. fi mandano a Mefnilmontant , ci avvertiranno femmai per quella parte il 
.. nimico s’ incammini verfo di Cbarenton . L’ ordine all’ incontro dato alla 
.. Cavalleria di afpettare nella pianura de’ Mulinelli , fintantocchè la Fante- 
». ria pafiato abbia in più Colonne la sfilata di S. Claudio , fa si , che quand’ 
v . .. an- 
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M anche la Cavalleria nimica giugner potefle in tempo nella divifata pianura, 

.. per quanto più efser’ poffa numerala della noftra • pure perchè non può 
.. trovarli unita colla Tua Fanteria , per non poter quella ufar la prellezza 
.. medelima nel marciare , non ardiri alcerto di attaccare la noftra , la qua- 
» le fi trova unita colla fila Fanteria . Di vantaggio ho dimoftrato , che 
.. così 1’ Artiglieria , come le Bagaglie , le quali marcian le prime Ce — 
« no in ficuro . E quelle fono , a giufto penfare , le avvertenae che fi deo- 
.. no avere, allorché fi diffegna una qualche marcia di Efiercito. 

.. Con ragione adunque ho detto , che non (ia (lato affatto diffami- 
.. nato qual foffe la più ficura ftrada , per andar’ a poftarfi a Cbarenton fra 
.. la Senna , e la Marne . Ma poiché mi trovo pure propofto , che non dovea. 

.. fi quello pollo riguardare, come un luogo sì forte, che potuto non- avef-. 
.. (e. il nimico cofìrignerci ad abbandonarlo • llimo perciò opportuno di ad» 
.. dur le pruove per affodare la propofizione, che mi trovo avvanzata w i 

. * > j ’ •-» '■ > j .. 

. 

ARTICOLO IX. *! • 

, . . ‘ . . v « 

IN CUI SI FA VEDERE , CHE IL POSTO DI GHARENTON NON 
PROMETTEVA ALL’ ESSERCITO DE’ PRINCIPI VANTAGGI 
TALI , ONDE DOVUTO AVESSERO INTRAPRENDERE 
UNA SI’ PERICOLOSA MARCIA PER GIUGNERVI. 

^ li ■ « ^ * 

_ T) Er chiarezza maggiore di quanto io qui penfo dire , ottima cola farà 
„ 1 fui bel principio fupporre , che il noftro Effercito già fia giunto nelle 
.. vicinanze di Cbarenton fra la Marne e la Senna ( nulla importando , che 
.. abbia egli paffato attraverib di Parigi , ed abbia akresì pallata la Marne a 
.. Cbarenton , oppure che fiafi incamminato per la ftrada d’ Ijjy , per quinci 
.. andar a paffar la Senna in vicinanza del Poro» a F Anglois ) ed abbia ivi 
piantato il Campo , appoggiando la diritta alla Senna , e k finiftra alla 
„ Marne un poco più fopra di Cbarenton , ed all’ incontro fiafi 1’ inimico im- 
.. mantenente da S. Dionigi pollo in marcia attraverfo de’ Campi , per paffa» 
„ re vicino alla Villetta , e quindi lafciando quella a finiftra portarli full* 
.. eminenza di Mefmlmontant , per andare fra Cbatonne , e Bagno le t a paffare 
.. a S. Mandò , e di là a Cbarenton . 

~ Ciò fuppofto , vediamo ora a qual partito in fomigliante emergente 
•• poffa il noftro Effercito appigliarli . Egli è vero , che avendo noi di>già 
„ munito Cbarenton di Barricate , polliamo agevolmente difenderlo col noftro 
.. Effercito, febben quello fia a quello del nimico di gran lunga inferiore * 
.. ma è vero altresì , che non potremo impedir a quelli di paffar’ la 
.. Marne fui Ponte di S. Mauro , nel mentre che (liam difendendo un 
.. tal pollo . La ragione fi è , perchè quello Ponte è di pietra , e per con» 
.. feguente non fi può rompere fenza impiegarvi del molto tempo , dovendoli 
.. minare uno de’ pilaftri, oppure romperlo con picconi , o zapponi, e per- 
.. ciò fare , bifogna faticarci molti giorni . Inoltre , le noftre forze non fono 
.. sì confiderevoii , che lufingar ci polliamo di difendere in un mede fimo 
TOM. IL G g - tem- 
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.. tempo due ponti falla Marne ; vieppiù perchè, accagione del 'giro che fu 
il Fiume, elleno (bn troppo fra di lor feparace; quando all’ incontro quel- 
.. le del nimico, nel formare gli attacchi a ì due Ponti , polfono agevolmen-* 

... ce fra loro comunicare . 

.. Di vantaggio , (ebbene non vi forte alcun Ponte a S. Mauro , in-* 
vano vi luftngate di potere col voftro Eflercito difender la Marne , quan- 
„ do non v’ è riufcico d’ impedir al nimico il paflàggio della Senna . Nè 
.. crediate , che non troverà egli luogo opportuno per formarne uno : 
.. poiché gli baila perciò fare, che fi porti folle alture di Nogent , le quali 
.. dominano tutto quel tratto di Paefe fin’ a! Ponte di S. Mauro , ed il lor 

piede è bagnato dalla Marne , ove fono diverfe Ifolette . Per venire da 

.. Charenton fino a quel luogo , ove volete voi opporvi a ciò eh* egli può 

.. fare , riflettete alla dillanaa in cui poi vi trovarete ; onde io non vi 

„ (limo piu ficuri in quefto porto, che in quello di S. Claudio . Quindi fe 
.. per avventura portaft il nimico verfo Charenton , rifoluto di palla re la 
Marne, altro partito non truovo , cui appigliar vi portiate , fè non quello 
.. di romper il Ponte di pietra di Charenton, ripartir la Senna affin di ricor-. 
.. nare a S. Claudio, per la Orrida medefima che avete fatta , e quivi afpetca. 
„ re , per regolar dalle fue le voftre operazioni . Qualora egli v’ infeguilca , 
.. vi trovarete in si fatto importuno emergente, nella dura neceflità di allon- 
.. tanarvi da Parigi, e di abbandonarlo, e dovrete altresì , per non perdere 
.. ogni fperanza , paffarla Senna a Poijfy , per quinci andar ad incontrare il 
.. rinforzo che afpectate dalle Fiandre. In Somma , per quanto rifletter potrete, 
non vi verrà mai fatto di trovar porto a feconda deVoftri diffegni , per potervi 
.. fituare nelle vicinanze di Parigi in modo , che portiate in un medefimo 
a., tempo foftener il voftro partito in Città , e procurar l’ unione con le 
„ Truppe che fiate afpettando . Quello è il mio fentimento, non men per 
rifpetto alle rifòluzioni , che dobbiam prendere per aderto , che riguardo a 
quelle , a cui coflrecti faremo ad appigliarci in avvenire . 

a. Ma fento qui da taluno dirmi : che giunti che noi faremo a Cbaren- 
.. ton , poiché cosi la n offra diritta, che la Anidra viene appoggiata a’ due 
Fiumi , non intraprenderemo noi già la difefa della Marne , ma trince- 
.. rando tutta la fronte del noftro Campo , ci ficueremo in maniera , che non 
„ potremo punto effere dal nimico forzati . 

_ Confeffovi ’I vero , che io non so capire per qual ragione penfate 
voi appigliarvi a sì fatta rifoluzione. In quanto a me, confiderò che fem- 
.. mai il nimico vi fiegua da vicino , non avrete alcerto tutto quel tempo, 

.. che vi fa di bifogno per trincerarvi . Rifletto inoltre , che nel mentre 

.. voi vi trincerate , dovranno le voftre Truppe cfser’ occupate a difendere 
Charenton , ed il Ponte di S. Mauro : ma io voglio concedervi , che per 
.. non efferfi il nimico , ali’ avvilo della voftra marcia , immantenente pollo 
.. io cammino , abbiate pure avuto il tempo di trincerarvi , e per confe- 
guente vada egli a pafsar la Marne a S. Mauro , oppure altrove; non mi pò- 
.. trete però negare \ che partito quello Fiume, fi porterà egli torto in diric- 

_ tura al voftro Camp , e non dimando a propofito di aflalirlo, per efler’ 

« egli trincerato , fi accamperà dirimpetto a voi in disianza di un tiro di 
». Cannone, con appoggiare la fua diritta alla Marne , ed alla Senna la fu a 
„ finiftra . Quindi venendo egli ad impadronirfi della parte fuperiorc di qtse- 

ftt 
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.. Ri due Fiumi , farà certamente calare tutt* i Battelli che gli faranno ne- 
.. celTarj, per formare i Ponti in tutti e due i divifati Fiumi . Di vantag- 

gio, avendo egli tutt’ i viveri , ed i foraggi che potranno mai fcrvirgh, 

.. fortificherà la fronte del fuo Campo con un Trinceramento, appunto come 
.. avete voi praticato , ed elfendo il di lui Efferato quali il doppio pici nu- 
„ merolo del voflro , fe gli renderà molto agevole il far pafsare di là dalia 
.. Senna un Corpo delle lue Truppe , per formar’ un trinceramento fulla 

- fponda di quello Fiume fra il voftro Campo , e Parigi , ove Gtuando egli 
.. dell’ Artiglieria , verrà ben di leggieri a togliervi la comunicazione , che 

.. per mezzo di elfo avete con la Città. Egli inoltre s’ impdronirà di qual- Miniera di 

.. che lfola del medelìmo , nella quale facendovi poi trincerare delle Trup- Ponte di bat- 

.. pe, potrà con facilità fomma rovinare col fuo Cannone il voltro Ponte ditelli. 

.. Barche , oppure elfendo già padrone della parte fuperiore del Fiume , lo 
.. romperà con Alberi grandi, che porrà a feconda dell’ acqua , o lo incen. 
m dierà co’ Burlotti . 

.. Ma qui mi replicherete, che rimanendovi ’l Ponte fulla Mone a Cha- 
.. renton , confervarete per terra la voftra comunicazione con Parigi . Egli è 
.. vero, che rendeli imponibile al nimico di rompere il Ponte di Charenton j 
.. ma è vero altresì , che elfendo egli di forze a voi fuperiore , occuperà e 
„ con Fanteria, e con Cavalleria de’ polli fulla ftrada , eh’ evvi da queflo 
.. Ponte a Parigi , e facendogli trincerare , gli folle r ri per mezzo del Pon- 

.. te eh’ egli avrà fulla Marne ; nè voi alcerto ardirete di attaccargli , poi- 

.. eh’ egli vi fi porterà con forze fuperiori alle voflre per difenderli . Quin. 

.. di è , che la comunicazione , che avrete con Parigi , farà dell’ intutto fo- 
.. migliarne a quella , che fi ha per mezzo di una Partita che fi manda alla 
». Guerra. 

.. Intanto negar non mi fi può , che voi da niun’ altra banda potete ri- 
.. cevere i viveri , ed i foraggi che vi fan di bifogno , fe non da Parigi j 

- eppure io feorgo, che nè per terra , nè per acqua vi polla ciò riufeire ; 

.. oltrecchè non liete nemmeno ficuri , fe vogliano 1 Parigini inviarvene. 

Quello è quanto , a mio fentimento , avrebbefi dovuto nel Configlio 
metter in dilfamina ; e pure ciò non oliarne , non vi fu neppur uno che i’ 
aveffe propoflo ; anzi le relazioni medefime non nè fanno affatto parola. 

Ma ritorniamo ora ad effaminare qual efito avuto abbia 1’ affare. 


ARTICOLO , X. 

IN CUI SI PROSSIEGUONO LE RIFLESSIONI SULLE RE. 
LAZIONI DEL FATTO DI S. ANTONIO. 

E Cco ciocché dice a propofito della divifata azione il Visconte di Ture». 

ne . “ Ricevè la Corte un falfo avvilo , che 1’ Efferato de’ Principi 
,, trovavali già in marcia per dietro Montmartre , e paffava per fuori il 
n Eo'A 0 s - Mar tino . Il Cardinale tolto ne ragguagliò il Turenne , il quale 
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„ con tutta preJlezza fi portò a S. Dionigi , comandando alL’ Efferato , che 
„ lo ièguiffe . 

Quello avvifo , per cui 1’ Efferato fi pone in marcia , non femfara 
interamente fallo. Egli è ben probabile , che quello del nimico non fi foffe 
canto avvanzato- ma è indubbitato all’ incontro, eh’ egli era in marcia : an- 
zi io ho molta ragion di credere , che nel mentre il Principe di Condì con 
la miglior parte delle fue Truppe afpettava nel Corfo della Regina , che fi 
foffe aggiornato, giacché gli era fiato negato il paffo per dentro Parigi, per- 
chè non veniffe il di lui Efferato imbarazzato dalle Bagaglie , e da quella 
porzione della fua Artiglieria , eh’ era inutile nella marcia , in cafo che ve- 
niffe affalito, rifoivè di tofio metter’ in cammino una Vanguardia, a cui fe- 
guiffe ro le divifate Bagaglie , e 1’ Artiglieria . Ed invero, fe praticata nota 
a ve (Te una fona igliante precauzione, in partendo il Vifconte di Turenne alla pun- 
ta del giorno da S. Dionigi per portarli nel Borgo dii quello nome, in cambio 
di trovar quivi la Retroguardia dell’ Efferato del Principe, fi farebbe perla, 
meno imbattuto in mezzo della di lui Colonna . 

Dice inoltre il divifato Vifcontc.- “ eh’ effendofi egli avvanzato fino alla 
„ Cappella , vide la f anteria della Retroguardia de’Principi , ed alcuni Squa- 
„ droni i quali marciavano nelle vicinanze del Borgo : eh’ egli li raggiunfe 
vicino a quello di S. Martino , ove afsali , e ruppe quattr’ o cinque Squa- 
„ droni , che iofeguì per tutt’ i Borghi fin’ a quello di .£. Antonio : che una 
„ porzione della loro Vanguardia giunta già nelle vicinanze di Charenton al*. 
„ lo firepito dell’ armi cornò indietro , è fi fchierò in battaglia vicino ai 
„ divifato Borgo di S. Antonio, ove fe gli uni anche la Retroguardia . Quin- 
„ di avendo il Principe ordinato che li voltaffe i) Cannone , fece con ciò 
„ arredare la nofira Cavalleria , la quale non avea potuto efser raggiunta. 
„ dalla fua Fanteria, accagion delle gran sfilate che fonovi attorno Parigi. 

Or da tutto quello racconto chiaramente rilevali , che la Retroguardia 
dell’ Esercito del Principe, dal Borgo di S. Dionigi fino a quello di J’. An- 
tonio., fu dalla fola Cavalleria infeguita , e che la fua Fanteria non prima 
cominciò a combattere , che nel giugnere ai Borgo di S. Antonio j cioc- 
ché, a dir vero , addivenne per la poco buona condotta di coloro che la guidava- 
no . Di fatti, fe avefser cofioro avvertito a far marciare avanti di effi qualche 
numero di Dragoni, forniti de’ necefisarj finimenti per accomodare le llrade, 
fpianare i folli , e rompere qualche picciol muro , per aprir de’ pafsaggi , 
avrebbero alcerto con quello mezzo di molto accelerata una tal marcia j ef- 
ièodo per altro indubbicato , che fomigliaoti avvertenze contribuifcon molto- 
ali’ evento felice di quelle intraprefe , le quali richieggono vigilanza e pre- 
fiezza. 

Scorgefi inoltre, che avendo la Vanguardia del Principe di Condì , la 

? iuale già trovava!! nelle vicinanze di Cbarenton , udito lo firepito dell’ armi, 

1 avvicinò tofio al Borgo di S. Antonio , il quale , perch’ è ben grande , e 
ha diverfe llrade pur grandi, relè perciò agevole 1’ union delle Truppe della 
Retroguardia con quelle della Vanguardia , e così gli fomminifirò il bel co- 
modo di validamente difenderli , Dippiù , che gli abitanti di effo per guar- 
darli dalle foorrerie , e da’ ladri dell’ Efferato del Duca di Lorena , quando 
flava accampato a Villa nuc/ma S. Giorgio , aveano barricati i capifirada del 
Borgo , di lortachè veniva quello Efsercito a dar in un pollo , ed in una 
ui y .. - fitua- 
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Colazione , in cui poteva fare una ben valida difefa. 

Ecco quali forte di vantaggi partorifce il foto accidente , che torna in 
foccorfo dell’ Effercico del Principe , di maniera che quando egli arriva ad 
entrar nel Borgo , già tutte riunite fi truova le lue forze , ed inoltre colo- 
ro che comandan le Truppe , i quali flati tono i primi ad arrivarvi , fi fo- 
no impadroniti, parte de’ trinceramenti di una Brada , e parte di quelli d’ 
un’ altra. Al primo fuo arrivo fi porta egli la dove conolce pii» neceffaria 
la fua preferita , e dà gli ordini opportuni , si per quelle cofe che vede da 
fe flefso , che per le altre tutte che gli vengono riferite ; ma di tutto ciò 
che fi fa in quefla occafione per le difpofitìoni della difefa del Borgo , ei 
ne divide la condotta cogli Uffiziali Generali inferiori , e 1' azione con le 
fue Truppe . Eppure malgrado tutti quefli vantaggi dal folo calo fommi- 
niflrati , altro non può egli fare , che prolungare la perdita del fuo Efferci. 
to. Incanto il Vifconte di Turenne , ed il Marefciallo della Ferii , avendo con 
tutte le loro forze unite , circondato l’ intera fronte del Borgo , e formato un’ 
attacco generale, aveano di già fuperate diverfe Barricate , e penetrato nel 
divifato Borgo , quando i Parigini che da’ Terrapieni della Città vedevano 
quanto mai leguiva, ne furon talmente feofli , che in uno dante fi fece un 
cangiamento totale nell’ animo de’ più Autorevoli . Fecero eglino tirar il 
Cannone della Bajliglia contro le Truppe Regie , ed apriron le Porte alL' 
Effercito de’ Principi , facendo loro traverfar la Città , ond’ egli vi pafsò la 
Senna , per andar ad accamparli nel Borgo di Si Giacomo . Ed ecco , che 
quello Effercito il quale dovea perire, fi pofe in falvo , ed il Partito Regio, 
che dovea opprimere quello de’ Principi rimafe cofternaco , ed abbattuto : 
poiché il Rè non folamente perdè Parigi , ma fu obbligato ritirarli a Pontoi - 
fe lenza ficurezza di potervi dimorare , edril di lui Effercito non feppe dove 
limarli per guardare la fua Perfona ; perocché quello inafpettato accidente 
aprì ’l campo a’ Principi , di farfi venir’ in foccorfo dalle Fiandre un’ Bifor- 
cilo draniero . Per oppofito, fe il di loro Effercito rimado fofse interamente feon- 
fitto, come già fi credeva, e fembrava piucchè certo ; i Spagnuoli non fareb- 
bero alcerto entrati in Francia* il Rè fi farebbe di bel nuovo impadronito 
di Parigi • ed il Partito de’ Principi non farebbe dato più fodenuto dall’ 
Efsercito, anzi fui punto dell’ azione medefima dati forfè farebbero o prefi, 
o uccifi, e la Guerra civile fi farebbe in un tratto terminata. Così difponc 
a fuo piacere le c ofe il Signor degli Elserciti . 


ARTICOLO XI 

IN CUI SI FORMA IL GIUDIZIO DELLE BATTAGLIE DI S. • 
ANTONIO, E DI BLENEAU , E SI FA NEL MEDESIMO 
TEMPO UN’ ELOGIO AL VISCONTE DI TURENNE < 

h Cco in qual maniera dobbiamo noi formar giudizio della battaglia di T. 

Antonio , la quale al pari di quella di Bteneau , fu data fol per mancanza 
di principj • imperciocché fe i Capi fi fodero cffercicaci fui terreno , anche lenza 
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Efsercito, in maniera che refi fi fofsero efperti a farlo marciare , ed accan- 
tonare , non dubito punto , che praticate farebbenfi quelle regole da me qui 
top ni divifate , e per conseguente il tutto farebbe feguito Senza la neceflità 
di combattere . Nè diverfamente dobbiam giuuicare delle altre dal Vi [conte 
rapportate , di cui non ha guari ho io ragionato , le quali Seguirono , non 
oliarne che fiate non fofsero necefsarie per le operazioni , che s’ incendevan 
fare . 

Ed invero, tutta l’abilità di un Generale aggirar fi dee in formar colla 
fola fua mente il piano di tutt’ i poflibili , ed a non efporfi mai a combat- 
tere, qualora non fia afsolutamente necefsario pel felice evento delle opera- 
zioni da lui premeditate, e quando può con fuo vantaggio intraprenderlo . Per 

{ irovare intanto locchè io qui propongo , continuerò a parlare de’ principali 
atti feguiti dopo le Battaglie di cui abbiam ragionato , non folo nel rima- 
nente di quella Campagna del tó^z , ma in quella ben’ anche del 1 Ò 53 , 
eh’ è 1' ultima delle Guerre civili defcritte dal Turarne , dopo di cui termi- 
nerò anch’ io le mie rifleffioni . 

Alccrto non fi Sentiranno nè Battaglie , nè Combattimenti ; ma fi ve- 
drà Soltanto il Vifconte di Turarne alla tefia di un' Efsercito di forze mol- 
to inferiori a quello del fuo nimico , lontano dal volerfi cimentare con 
Svantaggio, ma unicamente intento ad avvalerli, e profittare della Situazione 
de’ luoghi , e regolare i fuoi movimenti , con una condotta si Savia , che 
Aringa il nimico canto da vicino, che gl*' impedifea , durante tutta la Campa- 
gna , di penetrare in Francia , e di poterli fituare innanzi qualche Piazza , la 
di cui prelà potefse recargli qualche vantaggio . Che fe poi nel decorfo , per 
ia gran Superiorità delle forze del nimico, veramente riefea a quelli di prenderne 
qualcheduna; pure per mezzo de’ movimenti , che il Turerme fa fare al Suo pic- 
ciolo Elsercito , lo coftrigne a portarli all’ afsedio della Piazza più dittante 
dalle nottre Frontiere , e dov’ egli pofsa men nuocere , nel mentre dal fuo 
canto egli prende delle altre Piazze , 1’ utilità delle quali è grande , ed il 
numero maggiore . Ed ecco un Capo d’ opera di un gran generale , ove la 
fola Sua mence è quella che agifee , non avvalendoti per altro del fuo Efser- 
cito, che per appoggiare le Sue imprefe , in cui non può dirli che abbia par- 
te veruna il calo . 

Ma per ben comprendere ciocché ha lafciato Scritto il Turenne , non ba- 
lla già che taluno flato fia alla Guerra ’ è necefsario ancora , che abbia 
per via di Principi pollo in pratica tutte le operazioni , di cui egli ragiona. 
E poiché per 1' impiego che io ho Sempre avuto negli Efserciti , in cui mi 
fono trovato, fono fiato fempre colui , che con l’ autorità che davami ’l Gene- 
rale , riconosceva i Paefi , per ben diriggere tutt 1 i movimenti , e le opera- 
zioni degli Efserciti , e nc llendeva ben’ anche gli ordini in ifcritto , onde 
mi fi è refo facile di ben comprendere i fatti dal Turenne riferiti ; quindi ac- 
cingendomi io a parlare , il meglio che potrò , di quelle cofe per i loro Prin- 
cipe , non dubbito punto, che la Spiegazione che ne farò, si renderà baftan- 
temente chiara a tutti i ftudiofi , ed applicati a quella Scienza , ancorché 
non fiano mai fiati alla Guerra . Per ciò ottenere convicn provvederti del. 
la Carta Topografica di quel Paefe , di cui trattali , e leggere altresì lo 
che trovati nelle memorie del Turenne regiftrato, riflettendo a quanto io dirò 
su di ciafcuna cofa in particolare . 

AR* 
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ARTICOL O, XIL 

■ Ir:. . ' ’ . ' . 1 

RIFLESSIONI SULLA CAMPAGNA DEL 1652 , DI CUI FA 
PAROLA IL VISCONTE DI TURENNE . 

„ Sfendo I' Efsercito de’ Principi, al riferir del Piftonte , entrata in Pa- 
„ r ^ rigi , donde portato erafi ad accampare nel Borgo di S . Giacomo , il 
„ Ke che da S. Dionigi venuto era fopra un altura,, per etere f peccatore 
„ della Battaglia , fece ritorno nel luogo- medefimo unitamente col fuo Ef- 
„ lercito , il quale rientrò nello ftefso Campo, dond’ era partito. Trovava!! 

„ tuttavia la Corte a S. Dionigi , quando Teppe la marcia dell’ Efsercito di 

„ Spagna da Cambrai , il quale avendo paisaco la Somma fra S. Qum-. 

„ tino , ed Ham , venuto era a Chauny , dove il Duca tf Elboeuf effen - 
„ dofi rinchiufo con ottocento Cavalli, fu fatta prigioniero di Guerra . In- 
„ tanto il Duca di Lorena , che con le fue Truppe ri mallo era fulla Frontiera 
„ di Sciampagna , avendo intefa la prefa di Cbauny fatta dall’ Efsercito Spa- 
„ gnuolo, e laputo altresì, che quello erafi portato- a Ftfmes per unirfi con 
„ elsolui , in un tratto fi pofe in marcia per incontrario .. 

„ Di vero , la cafternaziona in cui trovavafi- allora la Corte , era ben 

„ grande . Confiderava ella che 1’ Efferato del Re compofto era di foli or- 

„ tornila Uomini, quando per oppofìto quello de’ Principi, che trovavafi a- 
„ Parigi , afccndeva a cinquemila , oltre 1’ Efsercito de’Spagnuoli , e de Lo- 
„ renefi , il quale contava altri ventimila Combattenti ; ma quel che pili 
„ crelcer faceva la coflernazione , fi era che la Normandia non voleva ricevere il 
„ fuo Re . 

„ Trovavafi nel Campo il Pifconte la fera, in cui fu alla Corte una sì 
„ fatta notizia recata . Quindi effendofi» la mattina feguente portato a S. 
„ Dionigi , gli fu riferito dal Signor di Ruvigny , come erafi rifoluto che la 
„ Corte doveffe andarfene verfo la Borgogna , e verfo Lione con menar 
„ feco foli duemila Uomini per fua feorta . Rifpofe egli allora che tutto 
„ farebbe andato in ruina , qualora prefa fi folla una fomigliante rifo- 
„ luzione ; poiché per la pratica eh’ egli avea degli affari delle Fiandre , 
» fapeva pur troppo bene che ritirandoli ’1 Re dall’ altra parte di Parigi ^ 
„ fi farebbero i Spagnuoli avvanzati verfo Soijfom , e Compiego e , le quali Piaz- 
„ ze dopo la partenza della Corte per Lione , non fi farebbero punto difefe., 
„ Credeva all’incontro, che fe rimafla folle la Corte, ed inviato aveffe fui Fiume 
„ Oyfe l’Efsercito verfo Compiegne, non avrebbe ardito l’intero Efferato di Spagna 
„ avvicinarfi a Parigi , per non lafciar la Fiandra indifefa , e 1’ Efler- 
„ cito Regio pollato fra quella , ed il loro Effercito . Che fe eglino inviai. 
„ fero un qualche confiderevole foccorfo al Principe di Condì, il di loro Ef- 
„ lercito nei tempo medefimo fi ritirerebbe in Fiandra, e non fi fermarebs- 
,, he nel cuor della Francia, fe non con- un Corpo molto pili forte di quel- 
„ lo era l’ Effercito del Re . Credeva pertanto il Pifconte che la falute del- 
„ lo Stato dipendeffe unicamente dallo ftarfene col Re fra Parigi , e I’ Ef«. 
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„ fercito di Spagna, ed in ogni cafo effremo (limava meglio , che fi foffe 
„ il Re con un Corpo di Efferato ritirato dentro una delle lue Piazze fr- 
„ tuate fui Fiume Somma , che andarfene verfo Lione , affin di non lafciare a 
,, Spagnuoli una ficura conquida, che comincercbbe dalle Fiandre , e termi- 
v nerebbe colla prefa di Parigi . Era inoltre ben noto il mal talento della 
„ Normandia tutta,oltrecchè avrebbe una sì fatta rifoluzione dappertutto cagionato 
„ dello (lupore a fegnò , che poche farebbero (late le Città che avrebbero aper- 
„ te le Porte al Re . Quindi rifolvè egli di portarfi dal Cardinale , e fargli pre- 
„ fente lo dato tutto delle cofe . E di fatti , avendo quedi effatninate le ra- . 
„ gioni eh’ ei adduceva, e trovatele ben fondate, immantanente fi portò con 
„ effolui dalla' Regina , la quale , a dir vero , non ha giammai ributtato con- 
„ figlio alcuno per trovarlo troppo rifehiofo . Fu rifoluto adunque che fa. 
„ rebbefi la Corte portata a Pont 01 fe , e 1* Efferato con ogni polfibile cele- 
„ rità a Compierne . 

Or la rifleflione che io farò su quedo ridretto da me rapportato fi 
è , che nello dante medefimo che vien’ alla Corte recato 1’ avvilo , che 1’ 
Efferato Spagnuolo avea paffato la Somma per avvicinarli a Parigi , ella len- 
za punto confultar’ il Vifionte di Turenne Generale dell’ Efferato Regio , che 
trovavafi accampato nelle vicinanze di S. Dionigi , rifolvè di ritirarfi a Lione, 
c quel eh' è pili forprendente , il Pifionte fa tutto ciò per mezzo del Signor 
Ruvigny , con cui s’ incontra per puro accidente a S. Dionigi ; quando per 
altro ogni ragion voleva , che una rifoluzione di tanta importanza , fondata el- 
la foffe fopra le pili fine conofcenze , delle quali abbia potuto fard acquido 
nella feienza militare : conofcenze a dir vero, che nè il Cardinale , nè il Con- 
figli tutto poffeder potea al pari del Pi fi onte. Inoltre , avendo egli nell i due 
anni precedenti militato co’ Spagnuoli , fapeva molto bene come quedi re- 
golavanfi co’ Principi, i quali facevano la Guerra al Re ; poiché badavano 
piti al proprio intereffe che a quello de’ Principi , temendo fempre quedi che 
non faceffero a loro fpefe la pace . Or io dico , che per far un progetto 
fomigliante a quello formato dal Pifionte , bifognava efser’ idruito di tutte 
quede cofe , e Caper altresì profittare di tutte le fituazioni vantaggile di un 
Paefe , per quivi poter’ occupare con piccioli Efferati de’ podi atti a poter’ 
arredare i progredì, che far poteano i più grandi. Or febben’ il Turenne fof- 
fe ben intei di tutto quedo; pure la Corte avea rifoluto di appigliarli ad un 
fomigliante partito, fenza richieder’ il fuo fentimento . 

E febbene quel eh’ ei propone , difeompagnato non fia da qualche dif- 
ficoltà , « da’ inconvenienti, ficcom’ egli medefimo lo dà chiaramente a ve. 
dere , ed io ben’ anche così lo ravvifo ; ad ogni modo perch’ ei s’ in- 
carica interamente dell’ effecuzione, dee perciò fenza metterfi in diffamina , 
efser’ preferito al progetto formato di condurre la Corte a Lione ; vieppiù 
perchè , todo che farà queda pallata dall’altra banda di Parigi,.!’ Efferato 
Spagnuolo non avendo più chi contraffar gli poffa , immantenente fi avvi- 
cinerà a queda , e fi unirà con quello de’ Principi , e quindi rendendoti pa- 
droni, e della Città, e di tutto il centro del Regno, codrigneranno la Corte , 
qualora voglia la Pace, ad accettar quelle condizioni, che piacerà loro pre- 
levi vere . 

q La condotta dalla Corte tenuta in queda congiontura, ci fa veder chia- 
ramente , che non poffa a patto alcuno ben governarli uno Stato fenza la 
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neceffaria conofcenza di tutte quelle parti, che contribuir vi deono , delle 
quali a ben riflettere , l’Arte della Guerra è una delle principali. E poiché 
i Stati ora Tono in pace, ed ora in Guerra , difortachè 1 ’ una Succede all’ 
altra , e per mezzo della Guerra alcune volte fi foftengono , e s’ ingrandi- 
scono , ed altre s’ indeboliscono, c fi rovefciano ; uopo è perciò che facen- 
dosi alleanza, difenfiva, od offenfiva che fia , con qualche Principe, fi elfa- 
mini prima nella propria immaginativa a parte a parte, di quale utilità polsa 
elfere , Se anzicchè vantaggiosa , folfe piuttofto pregiudizievole , e di 
pefo; che però è di bene conofcere a fondo le forze di una tal Potenza , 
luoi mezzi da poter* operare , la Situazione de’ Suoi Stati , i luoghi per ove 
quelle potenze fi polfono vicendevolmente Soccorrere , la facilità , o le difficoltà 
che vi fi polTono incontrare. Quindi egli è ìndifpenSabilmence neceffario , che 
coloro i quali fi trovano deflinari al governo , Sappiano colle loro alte co- 
noscenze , non Solamente regolare le Guerre, ma diriggere ancora le opera- 
zioni , o per lo meno Siano capaci dillinguerc fe le operazioni , che gli ven- 
gon propolle da que’ che comandan gli Efserciti , Siano le migliori da 
poterli intraprendere . 

In compruova maggiore di quello mio Sentimento , {limo di rapportare 
qui appreSso 1 ’ arringa , che fece Pericle agli Ateniefi , per indurli a far la 
Guerra a’ Lacedemoni , non ollante che io ne abbia di già parlato . Nella me- 
defima perfona ravviSanfi le parti tutte che fi richieggono , e per comandare 
gli Efserciti, e per governare gli Stati piu difficili , com’era la Republica di 
Atene . QueSt’ arringa , a mio giudizio , è una perfetta illruzione per formar 
de’ grand’ Uomini . 

Ma ripigliamo ora di bel nuovo a riferire ciocché ha lafciato Scritto nel- 
le Sue memorie il Vifconte di Turenne . “ La Corte , dice egli , uniformandoli 
„ alla già preSa risoluzione, fi portò a Pontoife , ed il Vifconte Sene andò col 
„ Suo ESsercito a Compiegete. Pochi giorni dopo fi ebbe notizia , che l’ Ef- 
„ Sercito di Spagna erafi ritirato , con rimanere Soltanto il Duca di Lorena col 
„ rinSorzo lasciatogli da’ Spagnuoli . 

„ E poiché il Duca di Lorena erafi compromefso co’ medefimi di unire 
„ le lue forze con quelle de’ Principi , che llavano in Parigi , fi pole perciò 
„ in marcia dalle vicinanze di Cbàlons , e andò prettamente a pafiar per la 
,, Srie- affin di giugnere Sulla Senna fra Ceróni , e Parigi, ma il Vifconte lo 
„ prevenne , e li portò a Villa nuova S. Giorgio . 

I movimenti tutti , i quali , Secondo ci ragguaglia il Vifconte , fatti furono 
da’ i due Efferati in vicinanza 1 ’ uno dell’ altro Sulle Sponde della Senna 
verfo Villa nuova S. Giorgio , Sia prima , fia dopo 1 ’ union dell’ Effercito 
del Duca di Lorena con quello de’ Principi, come anche quelli che Seguirono 
nella Campagna del 1653 , de’ quali apprelfo farò menzione , han molto rap- 
porto con que’ della Guerra, che Ccfare ha fatto in Ifpagna contro Afranio 
falle Sponde del Fiume Segro nelle vicinanze di Lerida . Ciocché avvi , per 
vero dire, di più particolare in quello ragguaglio, fi é che Celare collrigne 
1 ’ Effercito di vffranio a capitolare , per ottenere la libertà di ritirarli dalle Spa- 
gne, e che nella (lelfa guifa il Vifconte forza il Duca di Lorena a firmare un 
Trattato, per ulcir col Suo Effercito dalla Francia . Farò adunque la compa- 
razione di quefle due Guerre, vieppiìt perchè ho Sempre intefo dire chei più 
gran Capitani erano ben perfuafi , che la Guerra di Spagna , di cui al pre- 
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fente trattiamo, era una di quelle, in cui egli avea pollo in pratica tutto il fu» 
fapere , e la l'uà grand’ abilità per condurla a fine . Ma perch’ egli non ba- 
ila il dire , che fia una tal’ operazione di Guerra degna di ammirazione , fe 
non fi faccia nel medefimo tempo vedere in che propriamente confida la di 
lei grandezza; quello mi accingo ora ben volentieri a dimoftrare . Quello pe- 
rò che mi renderà piti facile una sì fatta fpiegazione , e mi fomminiftrerà 
maggior’ efattezza nella prefente comparazione, fi è 1’ edere io fiato a fver- 
nare in Aragona , ove per ordinario effercitava la carica di Quartier Maftro 
Generale dell’ Efferato, 1’ avervi fatto 1’ affedio di qualche Cartello , P efi. 
fere dimorato un mefe in Maquinenga , la quale giace , ove appunto il Fiu- 
me Segro sbocca nell’ Ebro , e P avere altresì diretta la marcia che 1’ Effer- 
cico fece da dragona per andar all’ affedio di Bar fellona , a qual effetto dovè 
paflàr il d'egro alla Torre nelle vicinanze di Alton , una lega al di fotto di Derida. 

Ma acciò porta ognuno ben comprendere i vantaggi ricavati dal Vt front e 
nel prevenire il Duca di Lorena, il quale marciava per occupar’ il. porto di 
VkUa nuova S. Giorgio , t convien che io. qui rapporti la defcrizione , eh’ ei 
ne ha fatta nel luogo appunto, ove dice che dopo efserfi ritirato dall’ afse- 
dio di Etampes , egli vi fi portò di bel nuovo per attaccar’ il Duca di Lore- 
na che fe n’ era impadronito . Io ne avrei dovuto parlare prima di riferir’ 
il fatto d’ armi feguito in S. Antonio ; ma ho (limato di rapportarlo qui, 
per far meglio comprendere la condotta tenuta dal Turennc nelle due diverfe 
azioni , che fegu irono a Villa nuova S. Giorgio , 


ARTICOLO XIII. 

DESCRIZIONE DEL POSTO DI VILLA NUOVA S. GIORGIO 
RICAVATA DALLE MEMORIE PEL VISCONTE DI 
TURENNE, 

I L Vifconte di Turennc nella pag.8d delle fue memorie dice: u Che avendq 
„ (àputo il Duca di Lorena che Etampes era già libero dall’ efsedio , ri* 
,, mafe nel fuo porto di Brie-Comte-Robert , facendo conofcere a’ Principi , 
„ eh’ egli col fuo Efsercito procurato gli avea un sì fatto vantaggio ; maaven- 
„ do nel medefimo tempo penetrato il T urenne , che 1’ Efsercito Lorcncfi 
„ non erafi in quello porto punto munito di Trinceramenti, ma fe ne (lava, 
„ accampato in una. pianura, quattro giorni dopo che fi fu ritirato dall’ af* 
„ fed'to di Etampes , fi pofe in marcia per afsalirlo , pafsò la Senna a Cor- 
„ boi , ove Iafciò le fue Bagaglie , ed efsendogli nella fua marcia (lata datai 
„ notizia , eh’ il' Duca di Lorena erafi portato ad occupar’ il porto di Villa 
„ nuova S. Giorgio , eh’ era alquanto più vantaggiofo, continuò ciò non ortan- 
„ te la fua marcia attraverso un Boico , nella quale fu avvifato che tut- 
„ to 1’ Efsercito nimico fi era fituato su d! un’ eminenza dietro di un Fiu- 
„ micelio, che affatto non fi poteva guadare . Malgrado sì fatti vantaggi , pur’egli 
„ marciò verfo il nimico, e giunle full’ eminenza di Mongeron rimpetto al 
„ Campo nimico , ove trovaronfi i due Efserciti dal folo Fiume ferì fepara- 
w ti * Egli non mancò, tortocchè vi fu giunto , di mandare de’ Stuccamenti 
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„ lungo il Fiume per ifpiare, fe per avventura vi foffero Ponti , oppurgua- 
„ di , ed avendo faputo che una mezza lega ai di fopra del Campo nimico 
„ eravi un Ponte , che poteva agevolmente accomodarli , fubito vi li portò il 
„ Turerme , e facendovi porre delle tavole , dopo che fi fu impadronito di 
„ una Calina, eh’ eravi di la dal Fiume , fece paffare i fuoi Soldati un do- 
„ po T altro per fopra il divifato Ponte . 

„ Volendo all’ incontro il Duca di Lorena fortificar’ il fuo pollo, ordi- 
„ nò , che fi fofsero con ogni polfibile preftezza fatti fei Ridotti dalla parte 
,, della pianura , giacché trovava!! il fuo fianco diritto coverto da un Bo- 
,, feo , e da un picciol Fiume , ed il finiflro dalla Senna . Pel contrario, 

„ avendo 1’ Efferato Regio di già full’ annottare paffato il Fiume , e nel 
„ tempo medeGmo feorgendo il T urenne , che fe non occupava i 1 Ponte fuila 
„ Senna , che il Duca di Lorena avea fatto unitamente feco falire , 1’ Efferci- 
„ to nimico che veniva da Etampes , per raggiugnerlo , paffato vi avrebbe la 
„ Senna ; procurò perciò di sforzar la marcia nella notte , paffando per alcu- 
„ ne sfilate; in fomma fui far del giorno fi ritrovò con tutto il fuo Effer- 
„ cito nella pianura , fenza incontrarvi cofa, che lo impediffe di poterli por- 
„ tare al Campo nimico . A dir vero , fe per diffavventura riufcito foffe 
„ all’ Efferato de’ Principi unirfi con quello del Duca di Lorena , certamen- 
„ te che 1’ Efferato Regio non fidamente flato farebbe coftretio a ritirarti ; 

„ ma avrebbe ben’ anche dovuto fervir di feorta alla Corte per andartene a 
„ Lione , giacché trovavanfi le cofe in si critica circoflanza , che due o tre 
„ ore di tempo avrebbon potuto far cangiare di afpetto agli affari . 

Siegue poi a dire il Vifconte di T urenne : “ Che pi ut io (lo fi contentava dar 
„ battaglia al nimico, che permettere, che i’Effercito de’ Principi unito fi foffe 
„ con quello del Duca di Lorena ; ma nello lleffo tempo defiderava ardentemente, 

„ che quelli foffe ufeito dalla Francia col fuo Effercito, per mezzo di un’accordo, 
„ anzi che avventurar’un fatto darmi , il di cui evento era pur troppo dubbiofo“. 
Quindi parlando del pollo dal Duca di Lorena occupato , cosi dice : “ La fua 
„ diritea appoggiata era ad un Bofco , e la finillra al Fiume Senna . La fron* 

„ te difefa veniva da fei Ridotti di già compiuti , ed avea il campo un’ellenGo- 
„ ne fi breve, che il Duca di Lorena di fpofto avea la fua Cavalleria in tre linee, 
„ oltre mille altri Cavalli che tenea di riferva. Tuttala di lui Fanteria poi 
„ fituata trovavafi ne’ Ridotti , toltine cinquecento Mofchettieri , eh’ erano 
n (lati collocati nel Bofco, ove appoggiavafi la diritta della linea . Quello Ef- 
„ ercito avvanzava di quindici Squadroni quello del Re , il quale non contava 
„ piti di cinquemila Fanti. Dippiìi la di lui fituazion’ era tale , che ben potè va 
„ un Effercito di forze inferiore combattere con un’ altro affai pii» numero* 
„ fo, e riportar’ anco vantaggio “. Si offerva poi, che vedendo il Duca di Lo- 
rena già il tutto difpollo per affalirlo , rifolvè in quello lleffo «dante capito- 
lare, e contentoffi ufeire col fuo Effercito dalla Francia. 

Or da tutto quello di cui ci ragguaglia il Vt [conte di\T urenne , fcorgefichia- 
ramente quanto fia fiata grande la preilezza , non che la precifione da effo 
lui praticata ne’ movimenti . Egli non perde momento di tempo , e li avva- 
le di tutti gli fpedienti polfibili, per affalir il fuo nimico, prima che fi uni* 
fca coll’ Effercito che viene da Etampes , avventurando il tutto per impedire 
una sì fatta unione ; e quelli per 1’ appunto i pericoli fono, a’ quali bifogna 
cfporfi, ed alcune volte forza à pure andarli all’ incontro , qualora la ne. 
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ccffità lo richiegga, pel felice fucccdimenco de’noftri diffegni ; e fovratutto quando 
con un fomigliante fpediente ad evitar fi viene un male maggiore , come nei 
cafo , di cui al prefente parliamo . Ho ftimato opportuno di rapportar qui la 
defcrizione , che fa il Vifconte di Turenne del pollo di Villa nuova S. Giorgio , 
poiché quando egli afferifce averlo occupato dopo 1’ azione di S. «Intorno , 
l'uppone che già altri fia intefo di quanto mai ha egli detto di quello po- 
llo . E perchè le memorie del Duca di Torck anche ne parlano , e ci raggua- 
gliano a parte a parte della ritirata dell’ Efferato a Corbcil • quindi ne rap- 
porterò io in appreffo un rillretio . 

Ritorniamo intanto a riferire locchè il Vifconte di Turenne nelle fue me- 
morie alla pag. 514 ha fcritto : u che il Duca di Lorena avea fatto i'apere 

„ a’ Spagnuoli , eli’ egli in Parigi unirebbe!! coll’ Efferato de’ Principi , e che 
„ erafi partito dalle vicinanze di Cbàlont , unicamente per avvicinarli alla 

„ Senna fra Parigi e Corbeil All’incontro 1’ Efferato Regio, che trovava!! 

„ verfo Dammara n , per impedirglielo , pafsò la Marne a Lagny, non o dante che 
„ foffe di forze molto a quello inferiore . Si pofe in marcia il Turenne il 
„ giorno appreffo a quello , in cui pafsò la Marne , filila credenza, che il 
„ Duca di .Lorena fi iarebbe avvanzato, fenz’ aver prima la fìcurezzadel no- 
„ Uro paffaggio , Ma poiché convien ripofarfi qualche Volta , quindi fi fer- 
„ marono un giorno, ed il dì feguente molto di buon’ ora trovarono il 
„ Duca di Lorena nelle vicinanze di Brie-Comte. Robert . Or quelli fece tute’ 
„ i sforzi poflibili per occupar il pollo di Villa nuova S. Giorgio , ove urei 
„ mira di lituarfi per quinci avere la comunicazion con Parigi . 

„ Il Vifconte di Turenne , che marciava alla Vanguardia , dopo aver al- 
„ quanto afpettato il Signor della Berti , fi pofe prettamente in cammino per. 
v giugnere al pollo di Villa nuova S.Giorgio . Di fatti , egli vi giunfe nel tempo 
„ meueftmo, in cui vi capitò 1’. Efferato nimico; ma poiché quello veniva. 
,, da Brie-Come-Roben , gli bifoanava paffare il Fiumicello di Rovillon , iL 
„ quale sbocca nel Fiume Yen , fra Yen, e Brunoy ; laddove 1’ Efferato Regio 
ri giu^neva pella fronte del pollo , per una pianura , che portava in dirittura 
„ lui! eminenza di Villa nuova S. Giorgio ; coficchè la nodra Vanguardia vi 
„ arrivò prima di quella del nimico ; ma avendo quedi fcovcrto i nodri 
„ Squadroni che già 1' occupavano, dimò fermarli dall’ altra parte del Fiu- 
„ micelio , Intanto , tutto il nodro Efferato prima di annottare giunfe nel 
n Campo, ove avendo il Vifconte faputo che eranvi nel Fiume alcuni Bat- 
„ felli , che calavano verlb Parigi , ordinò che fi fodero fatti tutti fermare ; 
„ e con gran fatica li fece poi rimontar la Senna , per fervirfene a coftruire 
„ un Ponte a Vil/a nuova S, Giorgio , affin di poter’ andare a foraggiare neU 
„ la pianura di Longboyau . , 

„ Credendo intanto il Principe di Condì , che foffe 1’ Efferato del Duca 
„ di Lorena quello, che giunto era a Villa nuova S. Giorgia , accagion che 
„ quedi nel metterft in marcia la mattina da BrieJZomtc-Robert , gli avea fat- 
„ po fapere, che farebbefi portato ad occupar quello podo , fi avvanzò fin’ 
„ a Cbarenton ; anzi per sì fatto avvifo incamminolli egli per un’ altra Rra- 
,, da, e marciando tutta la notte, raggiunfe con tutte le fue Truppe il D«- 
„ ca di Lorena rimpetto ad Ablon . Uniti che furonli quedi due Efferati , fi 
„ incamminarono per la medefima drada che fatta avea il Turenne , allorché 
„ levato 1’ affedio da Etampcs , lì portò a pattar la Senna a Corbcil, e quindi il 
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„ Fiume Ieri , ed il Fi u micelio di Rovilloi » , per prcfenurft col fua EiTer. 

„ cito avanti la fronte del Campo del Due a di Lorena a Villa nuova S. Giorgio, 

„ Trovandoli intanto i due Efferati a fronte 1* uno dell’ altro, giudicò 
„ ognuno, che doveffe in quel giorno feguire fenza men .la battaglia . Era 1* 

„ Efferato Regio comporto di Ioli vcntotta Squadroni, e di cinquemila Fan- 
„ ti ; all’ incontro quello del nimico era numeralo di ottanta Squadroni , e di 
„ ottomila Fanti; ma quello, malgrado un sì fatto vantaggio , in cambio di 
„ venire a battaglia , fi trincerò nella pianura un tiro di Cannone da noi 
„ lontano, full’ idea di affamare il noftro Efferata, ed impedirgli altresì di 
„ andar’ a foraggiare; a qual effetto lafciato avea dentro Ablon cencinquanta 
n Mofchettieri , per toglierci la comunicazione del Fiume , perfuafo che venen- 
„ do ad accamparli vicino a noi , non avreffimo ardito nè di ufcire dal Cam* 

„ po, nè di andarlo ad attaccare. E perchè fenz’.aver libero il Fiume , di* 

„ morare non potevamo in quella Campo: fi mandò perciò la notte ad at- 
„ taccare Ablon , e al far del giorno il Cartella fi trovò in poter noftro, e 
„ prima ancora , che potuto averte 1* Efferato de’ Principi effer in battaglia a 
„ fronte del noftro. Per altro fe il nimica rimafta fi forte nel fuo primo po- 
„ Ilo tra Villa nuova , e Corbeil , i’ Effercito Regio al piu dopo quattro giorni 
„ avrebbe dovuto ritirarfi in gran confufione verfo Lagny , per non poter 
„ avere il pane da munizione , che lòlamente pel Fiume . E di fatti % do- 
„ po che fu terminato il primo ponte di Battelli v fi travagliò a frabbicarne 
„ un altro, perchè fi conofceva, già che era impoffibile , che un fol ponte 
„ potuto averte badare , per quelli che andar , e tornar doveano dal 
„ foraggio . .'".i 

„ Non mancò dal canto fuo il Principe di Condì , di far anche egli due 
„ ponti fulla Senna , tra Villa nuova , e Cbarenton , per impedirci di mandar 
,, a foraggiare nella pianura di Longàoyau ; ma dopo che furono ben forni- 
„ ti di palizzate i noftri Trinceramenti, lì mandava liberamente a foraggia* 
„ re una buona parte della noftra Cavalleria da tutt’ e due le pani della 
„ Senna , ed in tal maniera riulciva imponibile ai nimico di fare con ficu. 
„ rezza deile imbofcate . Inoltre , li mandò il Signor di Vaubecourt con alcune 
„ poche Truppe a Corbeil , affinchè unito fi forte con altre, che venivano da 
„ Montrond , che in tutto formavano un corpo di duemila Uominii; Serviva 
„ in sì fatta guifa Corbeil pel partaggio de’ foraggiatoli , i quali andavano. 
n di là dal Fiume EJW, e dopo fatto, e caricato il lor foraggio , fi ritirava. 
„ no dentro Corbeil , indi fi facea lor dal Campo, fapere da qual parte della 
„ Senna doveano far ritorno . E poiché i due Efferati (lavano sì vicini , che 
„ facilmente vcdevafi qualunque cola , che ne’ loro Campi entrava , o ufeiva, 
„ facevanfi perciò partire i foraggìatori la notte , e dimorare due giorni fuori del 
„ Campo , andando a pernottare dentro Corbeil , ed in sì fatta guifa fc gli 
„ rendeva ben facile l* andar, e ritornare; e certamente fé non li forte pen- 
„ fato a fomigliante fpediente, poco avremmo potuta trattenerci in quel po- 
„ Ilo . Non fi trafeurò intanto di far calare pel Fiume qualche Battello di 
„ fieno, e tutti quelli fpedienti fecero sì, che potuto averte il noftro Effer* 
„ cito dimorare per ben cinque fettimane in quel Campo. Sovente feguiva- 
„ no fcaramucce , le quali per altro non erano di molta confeguenza , ne 
„ giammai convojo, o foraggiatore fu incontrato dal nimico, febbene tutt’i 
„ giorni ufeiffe con la fua Cavalleria fuori del Campo . Alla perfine , ac* 
. » cagion 
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„ cagion delle piogge, fi guadarono a fegno le drade, che piu non fu poffi- 
„ bile di andar tanto lontano a foraggiare , e perciò fummo coftrecti a dilog- 
„ giar da quel pollo . 

Or penfo io di far’ una rifleflione, e fi è che foventi fiate il Turenne fi 
ferve del termine alloggiare, allorché ci vuol dire accampare , e dileggiare 
quando vuol dinotare levar il Campo . Lo deffo fperimcntiamo noi di mol- 
ti altri termini di Guerra, di cui fonofi ne’ tempi andati ferviti , i quali 
oggi giorno non fono piò in ufo, e da quello appunto è addivenuto, che più 
non fi comprendono bene alcuni fatti di Guerra , che leggonfi ne’ libri cosi 
degli Antichi , come fono i Greci , ed i Romani , che degli altri Autori , i 
quali dopo di quelli hanno fcritto. Ed io poffo ben dire, che anche prefente- 
mente i termini variano , e farebbe perciò più che necelfario filfare ciocché 
vuol dirli per tale, o tal' altro termine, altrimenti bene fpeffo s’incontrerà 
della difficoltà nel comprendere il vero fenlò delle cole. 


ARTICOLO XIV. 

RITMATA DELL’ ESSERCITO REGIO DA VILLA NUOVA 

S. GIORGIO . 

„ TX Ice il Vìfconte di Turenne eh’ eranfi dietro al Campo fatti codrui- 
„ I J re diverfi pomi fui Fiume Tert , affin di poterfi 1’ Efferato fui far 
„ della notte ritirare a Carbeil . Di fatti , fec’ egli mettere in cammino le Ba- 
„ gaglie , e tre ore dopo 1’ Efferato tutto, fenza che potuto avelfe ilntmi- 
„ co avvederfene prima del giorno feguente , in cui giunfero a Corbeil , 
„ ove anticipatamente erafi ordinato al Signor Vaubecourt di far codruire su 
„ di una eminenza alquanti Ridotti, per fituarvi l’ Efferato. Si trattenne que- 
„ Ilo un folo giorno a Corbeil , e il di feguente s’incamminò verl'o la Bric, 
„ per quinci portarli fuila Marne al di fopra di Parigi , e procurar di andar 
„ verfo il Fiume Oyfe . In quello frattempo tratteneva!! la Corte a Mante . 
„ All’ incontro il Printipe dt Condì alquanti giorni prima della marcia dell’ 
„ Efferato Regio era , accagion di una indifpofizione , partito dal fuo Campo. 
v Pretendono alcuni , che per sì fatto accidente non fummo noi nella ri- 
,, tirata affiliti * ma ì certo però , che delta maniera , con cui fu la divifata 
„ marcia intraprefa , dallo (lance che partimmo dal Campo, fintantocchè en- 
„ trammo in quello di Corbeil , difficilmente riufeir poteva al nimico di 
„ affalirci . 

Ecco ora ciocché dice il Duca d’ Yorck nella pag. 38 delle fue memorie 

in ordine al pollo di Pilla nuova S. Giorgio tt Per meglio cuflodire il 

„ Vìfconte di Turenne il fuo pollo , fi trincerò dalla parte di Limai unico 
„ luogo, per ove poteva il nimico portarli ad affalirlo . Il fianco diritto dell’ 
„ Efferato era da un Bofco coverto , il Anidro appoggiato dava alla Senna ^ 
, ed il Fiume di Ters gli difendeva le fpallc . La fola fronte , la quale dava 
, dirimpetto a Limai , e Grosboit rimanea da guardarft , e perciò altro non 
v bifbgnava fare fc non che tirar delle linee fra i cinque Ridotti , che dal 
%ì Duca di Lorena furon fatti allorché occupò quedo podo , dopo levato l’ 
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„ a Red io da Etampes , i quali erano tuttavia interi . 

Nelle lleffe memorie, ove a partea parte è defcritta la ritirata deli’Effercito 
Regio dal Campo di VUls nuova S. Giorgio fino a Corbtil , e propriamente 

nella pag. 42 leggcfi u Non fi mancò a difporre il tutto in uno ftan- 

„ te ptr levar’ il Campo, a qual’ effetto fi fecero dodici ponti fui piccini Fiu- 
„ me Yen che palfava per dietro al Campo, fui prete (lo di dar più comodo 
„ a foraggiatoti , e fi mandò altresì ordine alle Truppe, ch’erano a Corbtil 
„ di fare alquanti Ridotti full’ eminenza eh’ è dirimpetto alla Città, allindi 
„ far credere ai nimico , che non fi penfava ad altro , fe non ad aflìcurarfi 
„ de’ foraggi da ogni banda . Or effendofi tutto ciò per il dì 4 Ottobre già 
„ effeguito , fi died’ ordine, che un’ ora prima di tramontar il Sole tutte le 
„ Bagaglio fi teneffero pronte , e che full’ annottare fi metceffero in cammi- 
„ no. S’ incamminarono adunque quelle con un profondo filenzio verfo Cor - 
,, bai , per la firada Maefira più vicina alla Senna . Alla teda di effe vi 
„ marciava la Cavallerìa , ed i Dragoni , con ordine che in giugnere nelle 
„ vicinanze della Cictà, fi fofsero fenierati in battaglia fulla divi fata emincn. 
„ za dietro i Ridotti . 

„ Le Bavaglie paffato eh’ ebbero i ponti , feguite furono dalle Truppe 
„ in buon’ ordine. Le guardie bensì , e tutte le Sentinelle del Camp» non 
,, furon levate , fe non quando 1’ intero Effercito fu già paffato dall’ altra 
„ parte del picciol Fiume Yen , c quindi fi ruppero tute’ i ponti , per togliere 
„ al nimico il comodo d’ infeguire 1’ Effercito Regio , iemmai lcoverta ne 
„ aveffe la ritirata; ma effo ben lungi dall’ avvedetene, avea )a fera me* 
„ defima rifoluto d’ infiltrare il Reggimento di Nettancourt Se c. 

Ha ben ragione adunque il Turenne di dire, che quand’ anche il Princi - 
fe di Condè trovato fi foffe alla teda del fuo Effercito , ed aveffe voluto in* 
feguirc quello del Re nella fua ritirata per attaccarlo , nettampoco avrebbe 
potuto farlo in tutta la di lui marcia fin a Corbtil . E di fatti, egli col fuo 
racconto ci dimofira benilfimo l’ impoflibilicà dell’ intraprefa. S’inganna adun- 
que di molto chiunque crede, che ogni Effercito il quale trovafi accampato 
molto vicino al nimico , fia Tempre cfpofto ad effere con diffavvantaggio af- 
fianco nella fua ritirata . Egli ben di rado addiviene , che alcun' fi trovi in 
un sì fatto cimento , che abbia a fondo ftudiato l’ Arte della Guerra , e coll’ 
effercitarfi fui terreno fiagli riufeito acquifiarne pienamente la pratica . A dir 
vero quella ritirata del Vtfconte è in tutto fomigliante a quella del General 
Mtrcy , di cui non ha guari abbiam ragionato, la quale fu da lui intraprefa, 
allorché il Principe di Condì nelle vicinanze di Friburgo lo coftrinfe ad ab- 
bandonar il fuo primo pollo , ed egli fi ritirò la notte nel fecondo Campo 
formato fotto la divifata Piazza , infeguito nella marcia dal Principe fuddet- 
to, a cui furongli recate le prime novelle dal Cannone , che il Mercy fece ti- 
rare contro di effo dal fecondo pollo, ov’ erafi ritirato. Lo ftefso a dir vero, 
accaduto farebbe al Principe, fe a Villa nuova S. Giorgio infeguito avelse col 
fuo Efsercito il Vifcontt nella fua ritirata : poiché non 1’ avrebbe potuto rag. 
giugnere, fe non a Corbtil , ed allora il Cannone del Trinceramento dietro 
al quale erafi egli pollato, avrebbe fatto fuoco contro 1’ Effercito del Prin- 
cipe nella guifa medefima che feguì in Friburgo . 

A ben riflettere, le ritirate di cui ho io qui parlato , e forfè qualunque 
altra ancora, ci fom min iftrano una materia propria ad efserc inlegnata pervia 
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di regole , e di principj . Poche veramente fono le ficuazioni , purché però 
flavi flato il tempo di riconofcere il Paele , per ove li voglia intraprendere 
la ritirata , dalle quali non lì poffa Icorgere , e formar giudizio fe fiavi , o nò 
rifehio nell’ intraprenderla, ed elfcguirla; è vero bensì , che chi dee altrui in- 
fegnar quelle regole , convien non iolo , che ben le intenda • ma che le abbia 
eziandio praticate . S’ inganna certamente all’ ingroffo chi fi perfuadc , che 
mai fi giunga ad apprendere tuttociò , le non iliaii fra lo (Irepito dell’ armi: 
perocché in un’ Effercito non e v vi più d’ una , o due perfone , che incaricate 
fi trovino di tutt’ i njovimenti da farli; cola peraltro, che a mio giudizio, 
non merita di edere approvata . Di vantaggio la maggior parte di quefle pet- 
fone operano anzi per pratica, che per via de’ principj, che poffano far lo- 
ro diflinguere gli fpedienti più proprj , per intraprendere in alcune lìtua- 
zioni di Paefi una tal ritirata , la quale in alcune altre non farebbe punto op- 
portuna . 

Egli è cofa ben’anche neceffaria , che fi fappian conoscere , e paragonare 
le forze di tutti c due gli Efferati . Convien altresì effere informato della fu- 
periorità che uno ha full’ altro , fia in Cavalleria , od in Fanteria , affinchè 
fi polla fare la difpofizion delle Truppe nella lor marcia, c dal lor grande, 
o picciolo numero regolarfi pur’ anche a calcolar’ efattamente il tempo che li 
richiede , per metterle fuor di pericolo di efser’ attaccate , così quando la ri- 
tirata fi faccia di giorno, che qualora s’intraprenda di notte. Quando adun- 
que incaricato fi viene di fare la difpofizione per una ritirata , onninamente 
convien’ aver tuttociò fempre prefente alla imaginativa , lenza ignorarne la 
menoma cofa . 

Accagion d’ eflfempio , quando io ho parlato dell’ Elfercito de’ Principi, 
che flava accampato a S. Claudio, nel mentre che quello del Re fi trova va 
ad Epinay , o e faceva de’ ponti fulla Senna , per condurli ad attaccare le 
Truppe de' Principi, le quali perch' erano di gran lunga inferiori di nume- 
ro , levarono la notte il Campo , e palliando la Senna a S. Claudio , fi porta- 
rono al Cor/o della Regina , onde facendo il giro per fuori Parigi , andarono 
a palliare la Marne a Cbarenton , io ho bene oflervato in tal occafione , che 
poteva agevolmente ad cffoloro riufeir di evitare una marcia cotanto peri- 
uolofa : imperocché ballava ad effe la lei a r foltanto la Senna fulla fini(lra,e 
per l'otto S. Claudio , e Sevrts andar in dirittura ad Ijfy , e Gentilly , e quin- 
di portarfi a pafsar la Senna nel Porto a l' Anglois . Quella marcia a creder 
mio (lata farebbe ben ficura , qualora efseguita fi fofse nella difpofizione tefiè 
da me divilata; ben vero fe chi comanda, in cambio di dar la mofsa all’ Ef- 
ferato full’ annottare , afpetti che fi faccia giorno , oppure ancorché parta la 
notte non dilponga le Bagaglie , e le Truppe nella lor marcia , fecondo da 
me fi è accennato , fìngiamo che lìtui la Cavallerìa alla Retroguardia , c la 
Fanteria alla Vanguardia, e che nel corfo della notte il nimico 1' infeguifea 
per afsaiirlo, e al far del giorno lo trovi tuttavia tra S. Claudio , ed il Cam- 
po dond’ è partito , oppure che trovandofi la lua Cavalleria impegnata nel 
bafso di J". Claudio , od in quello di Sevres , riefea al nimico di alsalirla in 
quelle sfilate, alcerto la batterà, ed infeguendola nella pianura , incontrerà le 
Bagaglie , e la Fanteria , la quale trovandofi in una pianura fenza Cavalleria, 
verrà con facilità fontina meisa in rotta. Ed ecco come ben fpefso nella Guer- 
ra un Efsercito è fuperato , fenza conofccrne la cagione , ciò però addiviene , 

per- 
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perchè manca in colui che comanda Io Audio , eh’ è tanto necefsario , 
<d i principj di ogni opportuno regolamento 

Ma qui mi dirà taluno , ove debbonfì quelli rintracciare ? Io rifponderò, 
ficcome ho fatto altrove, che di prefente non avvi libro, che tratti con Arte 
de’ fatti, di cui io parlo. In quanto a me gli ho feoverti pur bene , per ve- 
rità , ne’fcritti del Vifconte di Turenne , ne’ Commentarj di Celare , e ne’libri 
de' Greci , e de' Romani da me citati , come (lati già medi in pratica ‘ ma 
acciocché pollano comprenderli da coloro, che ambifeono idruirfi in quelta 
feienza , è neceffario, che làppiafi la Teorica tutta della Guerra , o per lo me- 
no, che fiali praticata con applicazione, e per lungo tempo, ficcome ho fat- 
to io . 

Si leggano di grazia le Guerre fatte da Cefare contro A franto Tulle fpon- 
de del Segro: fiofìervino con attenzione i Campamenti di quelli due Gene- 
rali: fi confiderino altresi tutte le loro operazioni , per procacciarti la iuffìden? 
za pel loro Efferato , e toglierla a quello del rifpettivo proprio nimico ; e 
fi vedrà fenza fallo , che niente diverfamente operarono Tulle fponde della 
Senna , fra Villa nuova S. Giorgio , e Corbetl il Vifconte di Turenne , ed il Priu- 
cipe di Condì ; e perchè in tuct’i Campamenti, che nella Campagna del 1653 
fi prefero vicino al nimico , vi fi offerva un gran fondo di feienza ; io penlò 
ragionarne perciò , terminato che avrò il ragguaglio di quella del 1651, la qua- 
le parimenti è piena di movimenti, molto per verità opportuni , per addedrar’ 
altrui al comando degli Efferciti , locchè fatto, ragionerò della Guerra di Ce- 
fare contro Afranio . 

II Vifconte di Turenne fiegue a dire : 4 Un fol giorno fi dimorò a Cor- 
ti heil , e il di feguente fi marciò verso la Srie . L’ Efferato Regio nel par* 
» tire da Corbeil andò a paffare la Marne a Mcaux , per fituarfi nelle vicinan* 
„ ze di Sentii . AH’ incontro quello de’ Principi fi conduffe a Dammartm &c. 
Or per comprendere agevolmente le operazioni tutte, che furono nel redo dì 
quella Campagna praticate, e nella feguente altresì del 1653 , nelle quali per 
verità non avvi cola , che degna non fia, per fe deffa , di tutta l’immaginabi- 
le rifleffione , bifogna leggere quanto ne dicono le memorie del Vifconte di 
Turenne fin’ a quel luogo , donde io ripiglio il racconto . 

Voi ben vedete, che il Principe di Condì col fuo Efferato, abbandonan- 
do la Città di Parigi , fi va ad unire con quello di Spagna : che pochi gior- 
ni dopo efferne ufeito, i Parigini fupplicano il Rea ritornare nella fua Do- 
minante : che dopo effervift ’l Turenne trattenuto con la Corte quattro o 
cinque giorni, ne parti, per andar a metterli alla teda dell’ Efferato , che 
ft<tva nelle vicinanze di Sentii , e nel congedarli dal Re , gli dille , fi’ « gli 
fperava d" impedir a' nimici .lo fvemar nella Francia. 
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ARTICOLO XV. 

PROSSEGUIMENTÒ DEL RAGGUAGLIO DELLA CAMPAGNA 
DEL i6$% : MEZZI, DI CUI SI AVVALE IL TURENNE 
PER IMPEDIR’ A’ NIMICI LO SVERNAR NELLA 
FRANCIA, NON OSTANTE , CHE FOSSERO DI 
FORZE A LUI SUPERIORI. 

L Eggefi nella pag. 100 , che 1' Efferato nimico trova vali nelle vicinanze di 
Laon, da dove erafi con fotnma fretta partito, per andar a formar 1' af- 
fedio di Retbil , che in effetto già prefe . Le forze degli Efferati nimici unite 
inficine accadevano pure a venticinquemila Uomini , e all’ incontro quelle 
del Re non oltrepaffavano diecimila . 

Dee qui fembrare , ficcome farò io vedere, cofa forprendente, che avelie 
il Turenne nel partir da Parigi anticipatamente detto al Re, eh’ égli fperava 
impedire a’nimici lo fvernare nella Francia, non oftante , che foffe ad effidi 
forze tanto inferiore . Coloro che leggeranno locché farò per riferire in appretto, 
chiaramente vedranno, ch’effettivament’ egli attende quanto ha prometto; ma 
dopo averlo Ietto, fenza una particolar attenzione tampoco comprenderanno, 
come mai potuto aveffe il Turenne avvanzar una fomigliante propofizione , 
iovratutto in un tempo, in .cui di tutt’ altro potuto avrebbe comprometterli, 
fuorché di quello . Intanto ficcome già m’ immagino su di che abbia potuto 
egli fondarla , così lo farò conofcere alia (ine di quello Articolo . 

„ Da Senhs 1’ Efferato Regio s’ incamminò verfo la Marne , e fi avvi- 
„ cinò a C bàlani . In quello mentre fi ebbe notizia, che il ninjico aveaaffe- 
„ diato S. Mènèhould , ove febbene la Guarnigione , che vi (lava, foffe molto 
„ debole , pure vi fece una valida difefa . Trovavafi l’Effercito Regio nelle vici- 
„ nanze di Vitry , allorché n’ ebbe la notizia ; ma non ardì avvicinarfi al 
„ nimico, che da S. Mènèhould paffava a Bar.le~Duc , ove per attediar 1» Città, 
„ ed il Cadetto faceva bifogno, che un’ Efferato fi feps ratte . Si pofein raar- 
„ eia il Turenne , per recare foccorfo a S. Dixjert ; ma per idrada ei feppe , 

„ che già efsendo data prefa la Città , erafi pur refo il Cadetto , dopo venti- 

„ quactr’ ore di afsedio . 

„ Avendo adunque faputo il Turenne la prefa di Bar, e che l’Efserciro 
„ Spagnuolo erafi feparaco da quello de’ Principi , meditò di avvicinargli!!, per 
„ dargli battaglia, in qualunque luogo fe gli fofse prefentata 1' occafione ; a 
,, taf effetto porto® a V auloule urs , per ritrovarli dalla defsa parte del Fiu- 
,, me Mofa unitamente col Principe , il quale dopo aver’ efpugnato il Cadel- 
,, lo di Poid , fi avvicinò a Toul ’ ma perch’ alcuni giorni prima il Signor 
„ à' Elbeuf erafi unito con duemila Uomini all' Efsercito Regio , abbando- 
„ nò quedi perciò Vaucouleurs , e fe ne andò a Void , donde la notte levò il 
„ Campo per infeguire il Principe, eh’ erafi ritirato a Commerce , di cui fi 
„ era impadronito , e dove eranvi due Cadetti ; ma pervenutogli a notizia , 

„ che 1’ Efsercito Regio 1’ infeguiva , fi ritirò netta Città di S. Miei , laqua- 

. le 


Digitized by Google 



DELLA GUERRA. 


*51 

„ le lèbben folle grande , erari perii le di lei mura mezze rovinate . E per- 
„ chè 1’ Efferato Regio non gli diede tempo , che fi folle quivi trincerato , 
„ fi trovò egli nella neceflicà di ritirarli fin’ a Doravi tliers , Piazza ch’egli avea , 
„ e che giace fui confine del Luffemburgo , con aver lafciata tutta la lua Fan. 
„ teria in Bar- le. Due , Ltgny , Void , e Commcrcy , le quali fituate erano tutte 
„ in un medefim© diftretto . Credeva egli di farvi) co! vantaggi© di quelle 
,, Piazze , l'vernare il fuo Effercito , oppure , che affediandofene una , potuto avef- 
„ fc , per mezzo delle altre incomodar di molto gli aflèdianti ; vieppiù perchè 
„ era già entrato l’Inverno; ma fcorgendo pur bene il Turenne la di lui in- 
„ tenzione, net vederli occupar tante picciole Piazze , non celiò mai d’ fni- 
„ feguirlo , fenza punto trattenerli in a (Tediarne pur’ una , e così in cinque 
„ o lèi giorni di. tempo lo coftrinfe a ritirarli nel Luffemburgbefe . 

„ In quello mentre il Marefcialk» della ferii, eh’ era in Nancy , giunfe 
„ a S. Miei . L’ arrivo di quello Generale fraftornò le mi Pure prefe dal Prin- 
„ cipe , facendogli perdere ogni fperanza , che avea di fvernare Bella Sciampagna, 
„ o fulle frontiere della Lorena ; accagionchè non potè mai più riunir in un 
„ Corpo tutta la fua Fanteria, che feparata avea dalla Cavalleria, per aver- 
„ la divifa per le Piazze . Nel corfo dell’ Inverno una porzione di quella 
„ Fanteria ki fatta prigioniera a dilcreziene ; imperciocché 1’ ElTercito Regio 
„ riacquiftò Bar , e Ligny , ove le Truppe fi refero a difcrczione . A cagione 
„ delle gelate non furono affidiate S. Mènèéould , e Retbei ; fu bensì efpu- 
„ gnato il Caflel Porcien , e Vervi ns , dopo di che le Truppe ritiraronfi a 
„ quartieri d’ Inverno. 

Ed ecco efattamente effeguito quanto ri Turenne, prima di partir da Parigi, 
ptomefsoavea al Re , cioè , d impedire al nimico lo fvernar nella Francia . Que- 
llo Generale non ci ragguaglia su di che Halle appoggiata la propofìzionc da 
lui avvanzata; io però lo vado pur ben’ a penfare, ed è, che quando il ni- 
mico fi partì da Laon , per incamminarli verfo Retbei, ed intraprenderne l’-afa 
fedio, era oramai icori'a buona parte del mefe di Ottobre; quindi ei previde, 
che nell’ entrar dell’ Inverno, l’Effe re ito di Spagna fenza faHo fi farebbe nuova- 
mente ritirato a’ Quartieri d’ inverno ne’ Paefi Baffi , nel qual calo rimailo 
farebbe più forte di quello de’ Principi, il quale trovandoli folo nella par- 
te lùperiore del Fiume Mofa , ed ^fifne , non avrebbe mai prefo i Quartieri d* 
inverno prima di quello, che terrebbe tutte unite le fue fòrze , e per confeouea- 
te flato farebbe di continuo raffretto a retrocedere ; e per tal ragione if > Vu 
feonte dille, che fperava impedir a’ nimki lo fvernar nella Francia . 

Or da quanto feguì dopo il fitto d’ armi di- S. Antonio , ad evidenza 
frargef», che fenza combattimenti , o battaglie , e fenza avventurar fovenre 
gli affari , o efporfi a perdere inutilmente la Gente , Teppe il Turenne colia! 
iota fua mente progettar tutte le operazioni più proprie, che conducevano al 
felice fuccedimento de’ Tuoi diffegni , ed il fuo picciolo Efferato , lènza efa 
fer’ efpollo a menomo pericolo , ad altro non gli fervi, che di uh forte a^q 
poggio per condurle ad effetto . Diverfa non fii la condotta , eh’ ei tenne in rotta 
fa Campagna del 16$ g ; ma acciò meglio fi comprenda quanto della prece- 
dente ho divifato, e ciocché farò per dire di quella , uopo è , che io fàccia una 
deferizione delle Frontiere di Piceardia , e di Sciampagna , ove feguirona 1© 
Guerre, fecondo lo flato, in cui elleno in que’ tempi trevavauG . 

AR- 
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ARTICOLO XVI. 

DESCRIZIONE DELLE FRONTIERE DI PICCARDIA, E DI 
SCIAMPAGNA NELLO STATO, IN CUI TROVAVAN- 
SI NEL 1651 , e 105 ; . 

P Rima di tutt’ altro , conviene aver lotto l’ occhio la Carta della PiccarJi a 
Meridionale , e quella altresì della Sciampagna , in cui fon com preti i 
Paelì vicini , e quegli della Lorena. Io ne divilerò que’ luoghi, che lbn ne- 
ceffarj, per ben capir ciocché trattafi , non potendoli colia loia lettura delle 
memorie del T urtane , si di leggieri comprendere, nè il buono de’ movimen- 
ti , che fono (Iati fatti , nè 1 difetti , che io vi ho olTervati ; nè bilogna 
figurarli , che una femplice fuperiìciaie lettura di una Storia , badi a far co. 
Dolce re le ragioni , per cui fono feguiti que’ fatti eh’ ella contiene , e ne 
faccia feovrir tutt’ i fpedienti . Tutto ciò, e quanto io in quell’ opera trat- 
to , richiede del lungo dudio , dell’ applicazione , e delle molte rifiellioni . 

Serviva di termine alle frontiere di Piccardia negli anni iòsa , e IÒ53 il Fiume 
Somma, il qual nafee nel Villaggio di Fonfomma, limito due leghe Copra S. Quinti- 
no , c sbocca nel Mare a S. Valéry • il fuo corfo è di trentacinque leghe in 
circa, e palla peri*. Quintino, eh’ è una Piazza di Guerra fortificata co’ Tuoi 
Ballioni , fedì, mezaelune , e cammini coverti. Quello Fiume poi di là va 
a poffare ad Hai», la quale in que’ tempi era ben fortificata; ma al prefen. 
te altro non ha, che il Cadetto. Quindi egli va a Peronnt Piazza di Guerra, 
pófcia a Corbtii Città cinta di mura co’ fuoi folli , ed alquante opere di ter. 
Ct, per cfpugoar la quale vi bifogna un’ affedio formale , e da queda poi 

E ffe ad Àmitns Città grande , in cui evvi un Cadetto fortificato . Queda 
uà è ben’ anche cinta di mura con un foffo , e alquante opere di ter- 
ra innanzi le Porte ; di fortachè volendoli efpugnare, convien parimente, 
eh* vi fi faccia on’ affedio formale . Il Fiume Somma paffa ancora per 
ufbiirviUe Città grande , di cui una parte fola è fortificata . Un poco lò. 
pra della divifata Città 1 ’ alveo di quedo Fiume vien di molto a dilatarfi . 
Of quedo Fiume fin dalla fua forgente di Fenfomma in tutto il fuo corfo paf- 
fa fempre per mezzo a Paludi, nè fi può egli paffar per i Ponti ,che vi fo* 
1 DO, fe non per via di alcuni padaggi fatti con terra , e falcine , i quali pur non 
fono di picciola lunghezza. Per altro egli fi paffa in tutt’i luoghi da medivi- 
feti, ed in diverfi altri ancora, per agevolar il commercio , e dar comodo mag- 
giore a Contadini , che deono andar a lavorare la Campagna ; è vero bensì , 
che quedi pa {faggi fono molto didanti 1’ uno dall’ altro, e facili altresì a rom- 
perli t locchè veramente in que’tetnpt non fi trafeurava di fare , per impedir 
a' Spagnuoli 1 ’ entrare nella Francia . 

Regole di tir. Non * vv ‘ > a cre ^ ere m '°» cofg , che impedir poffa di circonvallare una Piaz- 
conni Uiio- za , per cui non vi paffa alcun Fiume : a motivo che poffono le Truppe fra loro 
■•-* comunicare . La difficoltà incontrali foltanto per quelle, che lìtuate fono su de’ 

Fiumi, perla neceffità , che vi è di far de’Ponti dentro delle linee , per ler. 
vir di comunicazione alle Truppe , nel qual calo elfi, altro non fono , che 
. 1 . tan- 
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unte sfilate ; è vero bensì , che riefce molto facile il formar i Ponti , quando 
acceffibili fìano le fponde, e fi abbiano de’ Battelli , e quanto abbifogoa per 
tal' uopo , potendoli beniffimo allora quelli coftruire in due ore di tempo . 
Non così egli riefce però , per quelle Piazze , che fituate fono filila Somma , 
lemmai vogliali alcuna di elfe circonvallare , poiché fa bifogno, che fi vada 
molto lungi a cercare i paflaggi , e le per avventura abbiano i Generali bada- 
to a rompere que’, che fon vicini alla Piazza, deefi indifpenfabilmente dagli 
Aggreffort conlumar molto tempo per rilìaurarli , e rimetterli di bel nuovo in 
ìilato, che polla paffarvi la Truppa. Quindi è, che qualora un Generale in po- 
ter di cui ntrovanfi quelle Piazze , ove fono fomiglianti paflaggi , abbia avu- 
to l’avvertenza di far rompere que’, che fono diilanti, e fappia altresì col tuo 
Effercito pollarli in maniera vicino a’ nimici, che pofla aflalirli nel tempo flef- 
fo, che le lue Truppe fi trovano feparate, per formare la circonvallazione di 
qualcuna di effe , aicerto gli riufeirà facile di fraftornar , per lo piti i loro dif- 
iegni , ancorché ila di molto a quelli inferiore di forze ; nè ardiranno tenta- 
re 1’ affedio di veruna delle medefime . Del rimanente , chi feorger voglia la 

E recifione , con cui il Vifcante effeguì tutti quelli movimenti , dee egli effe re 
en’ iftruito di tutti queili principi • 

Nè fono quelli , per mio avvilo , i foli vantaggi , che recano le Piazze fi- 
tuate su quello Fiume, a chi le pofliede, fe fi rifletta, ch’egli in tutta la fua 
ellenlione dal Mare fin’ a Cambrai , ed al Catelet , forma un' ollacolo contro 
tutti coloro, che da Pae fi Baffi penetrar voleffero nella Francia j più oltre pe- 
rò del divifato Fiume dalla parte del Mare , poffedeva il Re la Città di £>eur. 
lens , fituata fui Fiume di Autbie , la quale è cinta di mura , e munita ezian- 
dio di un forte Caflello ; quindi per impadronirli così dell* una , come dell* 
altro, bifognava affolutamente porvi 1’ affedio . Dippiù fe gli appartenevano 
le Città di He: dm , e di Montrevil fui Fiume Canoa, le quali in ordine alle 
fortificazioni punto non cedevano all’ anzidette , c più oltre ancora ei pof- 
fedeva la Città di Bologna cinta foltanto di mura , ma protetta da un forte 
Caflello, e di là finalmente da quella Andre:, e Calai:, tutte e due Piazze di 
Guerra . Sulla ffrada poi , donde fi fa ritorno dal Mare verfo S. Quintino , 
avea il Re nella Provincia dell* Artois , non fidamente Hesdme , ficcome abbia- 
mo detto, ma ben’ anche le Città di Betbune , la Raffica , Arras , e Bapaume . 

Dietro del Fiume Somma , nel venir verfo Parigi , vi è quello dell’ Oyfe x 
il quale forge nel Bofco di Tbieracbe . Or la prima Piazza di Guerra , che 
il Re avea su quello Fiume era Guifa, più baffo Ribemonte cinta di mura, 
e quindi la Fere , forte in quel tempo . La diflanza , che avvi da S. Quintino 
fulla Somma , fin a Ribemonte full’ Oyfe , appena è di tré leghe , ma da indi 
in poi il Fiume Oyfe col fuo corfo tempre più fi allontana dalla Somma . Egli 
è noto ben’anche , che il Fiume Aisne sbocca nell' Oyfe , un quarto di lega fopra 
Compiegne ; quindi fe un qualche Effercito nimico , dopo di aver paffato T 
Oyfe fopra di Compiegne, avvicinar fi voleffe a Parigi, rimarrebbegli tuttavia 
1’ Aifne a paffare , ma femmai lo pafsaffe a Compiegne, o più baffo, in tal) 
cafo non avrebbe ad incontrar altro Fiume fino a Parigi . E’ la Città di 
Compiegne cinta di mura ; ma in quel tempo eravi un foffo, ed alcune forti- 
ficazioni formate di terra. Egli è verifimile , che a’tempi delle Guerre Civili 
flato vi foffe un cammino'coverto , attent’ i vantaggi del fuo fìto ; di for- 
tachè , chiunque n’ era padrone , poteva beniffimo. opporli ad un’Efsercito an- 
che 
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che fuperiore di forze, che tentato avefse d’ avvicinarli a Parigi . 

Di là da Cui fa , Piazza fituata filila Porgente dell’ Oyfe , trovavanfi in 
poter de’ nimici Landrecy , Avefnet , e la Cappella . Era queft’ ultima in 
que’ tempi ben forte , ed efsendo a noi pili vicina, da quella parte fovente 
entra van’ eglino nella Piccardia , o nella Sciampagna ; vieppiù perchè in tutto 
quel tratto di Pael'e , il quale per quindici leghe fi Rende da Guifa fino a 
Rocroy , Frontiera della Sciampagna , il Re non avea in mezzo di else alcuna 
Piazza, ma lòltanto i Bofchi di T ìeracbe , e que’ di Rocroy , che fi fendo- 
no fino alla Mofa , dal qual Fiume poi , non fi contano più di due le- 
ghe fino a Rocroy . E poiché fono i divifati Bofchi di un’ ampiezza ben gran- 
de, e difficili a traverfarft con un’ Efsercitoj quindi le Truppe nimiche era» 
folite di far la ftrada della Cappella. Da Rocroy a Megieres Piazza di Guerra 
fulla appartenente in quel tempo al Re, fonovi quattro leghe di cam- 

mino, e di là a Sedano Piazza alcrest di Guerra, ve ne fono cinque j è ve- 
ro bensì , che i nimici tre leghe al di l'opra avevano in lor potere la Città di 
Mougon munita di un terrapieno, di un fofso , di palizzate, e di alcune altre opere 
citeriori , formate fempliccmente di terra, e la Piazza di Stenay ancora fituata 
due leghe più fopra . Inoltre eran padroni di Damvilliers , che giace dietro la 
Mofa , la quale fiata era in quel tempo alquanto fortificata , com’ anche 
diverfe picciole terre murate , che gli fervivano , per farvi fvcrnar delle 
Truppe. . • "A iiij a;;*. •> 

E qui è da avvertirli , che in que’ tempi teneva il Re in fuo potere, 
oltre i tre Vefcovadt , la Lorena ancora , ove il Marefciallo della perii 
comandava . 

Ed ecco lo fiato , in cui trovavanfi le Frontiere della Piccardia , e del- 
la Sciampagna , quando nel 1*552 il Principe diCondi, unito co’ Spagnuoli efpu- 
gnò Retici , e J. Mènibould fituata fui Fiume Aifne . E comecché paffuta la 
Mofa , femmai un’ Efferato nimico voleffe inoltrarli nella Sciampagna , co- 
ftretto farebbe ben’ anche a paffare 1’ Aifne • quindi confiderò il Principe 
di Condi , eh’ efpugnato Retici , e S. Mènibould fui fine della Campagna 
dello ftefs’ anno , più non gli farebbe rimafio alcun Fiume difficile a paf- 
fàre , per mezzo di cui poteffe un* Efferato men numerofo impedire ad 
uno più forte 1’ avvicinarli a Parigi , eh’ era la fua mira principale , ed al 
di cui felice riufeimento non poco contribuiva la prelà di Retici. 

In quella guifa , fe non m’ inganno , a me pare , che debba farli la de- 
fcrizion de’ Paefi, in cui far fi dee la Guerra : imperciocché util cofa è avere 
non folamente la notizia di tutte le Piazze occupate dalle due Potenze , che 
fono in Guerra, ma conofcere altresì gli vantaggi tutti, che fomiglianti Piaz- 
ze recar poffono , o con facilitar loro 1’ ingrefio nel Paefe nimico , o con 
metterle in iftato di difendere il proprio . E di fatti , fenza quelle conofcenze 
poco profitto ricavali dalla lettura de* libri , e difficilmente può taluno pie- 
namente ilfruirfi nella feienza della Guerra. 

Del rimanente , avendo io divifato finora i fucceffi della fine della Campagna 
del tdsz fin’ al tempo, in cui 1’ Efferato Regio entrò ne’ Quartieri d’in- 
verno , mi accingo prefenremente a deferivere que’ di tutta la Campagna del 
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ARTICOLO XVII. 

CAMPAGNA FATTA DAL VISCONTE DI TURENNE 
NEL 1653 • 

R Agguagliandoci ’l Turenne di quella Campagna , così ei comincia a di- 
re : “ Erafi già mandato a fvernare buona parte dell’ Eflercito Regio 
„ nelle Provincie, e per confluente poche Truppe rimafte erano Culle Fron- 
„ tiere. Intanto , perchè affai tardi eranfi prefi i Quartieri d’inverno , così da’ 
„ nollri, che da’Spagnuoli , non poterono perciò gli Efferati ufcir in Campagna, 
„ fe non fcorfa gran parte del mefe di Giugno. Teneva il Principe di Condì oc- 
,, cupate S. Mènèbould , e Retbel , Città lui Fiume Aifne fluiate, tutte due 
„ da riguardarli come podi affai confiderevoli , e proprj per penetrar nella Fran- 
„ eia , e fpezialmente Retbel , per la comunicazione, eh’ ella ha colle altre 
„ Piazze de ’ Paefi Baffi, per via della Cappella , in quel tempo da’ Spagnuoli 
„ poffeduta . Avea inoltre Stenay Culla Mofa , la quale davagli la comunica- 
„ zione col Luffemburghefe . 

„ E perch’ era ben nota al Vifconte 1 * importanza di fomigliante Piaz- 
„ za , per averne egli conofciuti i vantaggi durante la Guerra , che fatt’avea 

„ dopo la prigionia del Principe di Condì ; quindi infinuò egli al Cardinal 

„ Miniftro , che fi doveffe ragunar tutto 1 ’ Effercito , ed andar ad affediare 

,, Retbel , affin d’impedir l’unione di quell’Effercito , che il nimico avea nel 

„ Luffemburghefe , e Culla Mofa , con quello, che trovavafi Culla SambradiW z\- 
„ tra parte della Cappella . Di Catti , l’Effercito Regio , traverCando il Fiume 
„ Aifne , andò a piantar il Cuo Campo tre leghe più oltre di Ret bel , nel luo- 
„ go appunto , in cui 1 ’ Effercito di Fiandra , e quello del Lufjemburgheje 
„ doveano infieme unirli , 

„ Or il Pifconte di Turenne , il quale erafi per l’addietro trattenuto lunga 
„ pezza in Stenay , vedeva bene , che i nimici meditar poteano l’unione delle lor 
„ forze in quel luogo. ConoCceva inoltre , che venendo una sì Catta unione 
„ impedita dall’Effercito Regio, avrebber’ elfi dovuto conCumar , perlomeno 
„ due o tre giorni in riColvere , Ce VEffercito, che flava Culla Sambra d oveC- 
« Ce marciare per unirli a quello, che li trovava Culla Mofa, oppure Ce que- 
„ fio portar fi doveffe a raggiugner quello della Sambra , e che a qualunque 
„ di quelli due partiti appigliato fi foffe il nimico, quel Corpo di Effercito, 
„ che foffe andato a laggiugncre 1’ altro, avrebbe impiegato nella Cua marcia 
„ quattro cinque giorni di tempo, e dato avrebbe, per confeguente, all’ EC- 
„ iercito Regio il comodo di poter’ in otto, o nove giorni ficuramente in- 
„ traprender l'affedio di Retbel , Cenza che in queflo frattempo, aveffe potu- 
„ to 1 ’ Effercito de’ nimici impedirglielo . 

A ben riflettere, egli è affoiutamente neceffario regolar i proprj movi- 
menti a normi di queflo calcolo , anzi veggiamo , che il Vifconte di Turenne , 
per non trovarfi ingannato , fi figura ne’ movimenti del nimico la maggiore 
celcricà , che poffa egli ufare . Io credo però , che vi foffe di bifogno più di 
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dodici giorni: imperciocché fe quelle Truppe , che trovavanG a Mou~oh , e 
Stenay , volevano portarli alle Iponde della S ambra , dove (lavano le altre ac- 
campate • in tal cafo ( trovandoli 1’ Efferato Regio nelle vicinanze di Rethel^ 
tra la Riviera di Affa , e la Mofa) bifognava, che lafciando a fmillra Semai - 
fe , andalfero a paffare per Montmedy , ch’è quanto dire, per Paefi difaflrofi, 
e difficili a farvi pafsar’ Elferciti , traverfar dovendo la Selva di Ardenna , 
per quinci incamminarli verfo N eufchatel , e condurli fulle fponde della Mofa 
verfo Chartemont o Dinari , e di la verfo Avefnes , e la Cappella . Nè punto 
diverfo era il cammino , che avrebbero dovuto far quelle , che dalle Iponde 
della Sambra avefser voluto avviarli verfo la Mofa . Quindi con gran ra- 
gione ho io dianzi detto, che per sì fatta marcia richiedevanli , per lo me- 
no dodici giorni . 

Per verità , nella Guerra il tutto li aggira fui calcolo delle diftanze , e de’ 
tempi , e fui confronto delle forze femoventi per operare . E ben di leggie- 
ri mi riufcirà di provare , che il Vi [conte di Turarne fondandofi appunto 
su quelli principi , formò il progetto di alfcdiarc la Piazza di Rethel . 

Egli è fuor d' ogni dubbio, che quando 1’ Efferato del T uremie trova- 
lo, G foffe tutto unito , tra il Fiume Aifnc, e la Mofa, nelle vicinanwdi Rct- 
hcì, farebb 7 egli (lato più forte di ciafcuno de’ due Corpi d’ Efferato de’ni- 
mici . Quindi femmai per avventura quel Corpo, che dalla parte di Stenay 
foggiornava , aveffe voluto inoltrarli fra la Mofa , ed il Fiume Aifne, per at- 
taccar l'Effercito del Turenne , non avrebbe alcerto potuto, per la confiderevo- 
le diffuguaglianza , tentarne 1’ imprefa : Gmilmente , fe quel Corpo d Efferato, 
eh’ era nelle Fiandre, aveffe voluto incamminato per la parte della Cappella , per 
quinci venire verfo Reibel , fenza fallo trovato farebbefi nel medeGmo cafo. 
Dico di vantaggio , che quand’ anche ciafcuno di quelli due Corpi dal cantp 
fuo avefse all’ altro prefiffo il giorno , c 1’ ora per agir di concerto , e giu- 
gnere altresì tutti, e due in un medeGmo tempo al Campo del Turerme , per 
attaccarlo; quelli in sì fatto emergente , vedendoli avvicinare, avrebbe benif- 
Gmo potuto render vani i loro diffegni , con portarfi ad incontrare uno di effi, 
e combatterlo; e IuGngar G potea pur’anche di un felice fuccedimento , giac- 
ché trovavafi egli con forze più numerofe unite inGeme . Quindi fe 1 altro 
Corpo non G foffe ritirato , avrebbe il Vifcante potuto marciargli contro con. 
la medefima Gcurezza di fuperarlo . E quello appunto ci fa conofcere quan- 
to forte foffe il progetto formato dal Vt [conte di Turenne , di dar principio 
alle operazioni della Campagna dall’ affedio di Rethel. 

Leggiamo , che non avendo il Principe di Condì confiderato appieno 1 im- 
portanza della Piazza di Rethel , e vedendo poi interrotti da’ nollri i di lui 
diffegni, entrò nella Francia col fuo Efferato compollo di trentamila Com- 
battenti , per le Frontiere della Piccardia . Quivi grandi furon gli oflacoli , che 
v’ incontrò , nè maggior forte ebbe in farvi qualche conGderevole intraprela, 
come li farebbe riufeito dalla parte della Sciampagna , ov’ egli avea Rethel , e le 
altre Piazze fulla Mofa , come Stenay , e Mouyon . Era già feorfa buona parte 
del mefe di Giugno , quando fu efpugata Rethel , e per confeguente non avea 
j| Condì feufa alcuna da addurre di effere flato da’nollri prevenuto prima di 
ufeir’ in Campagna. Tanto è vero, che fovente addiviene, che gli Uomini 
più fagaci, e forniti di raro talento inciampano in errori, che polson dagli 
altri anzi notarf> , che prev vedcrG . 
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Ecco adunque qual fu la prima operazione di Guerra, con cui il Vifcon - 
uè di Turerme, col fuo picciolo Efferato diè principio alla Campagna del 1653,' 
lenza punto efporlo in tutto il dilei corfo al cimento di venir’ a batta- 
glia, con un nimico di gran lunga più forte . Incominciolla egli dall’ ripu- 
gnar’ una Piazza , la di cui Umazione potuto avrebbe porger al nimico 
gran vantaggio per avvicinarfi a Parigi , e con ciò venne a covrir la Fron- 
tiera della Sciampagna , talché altro non gli rimafe a difendere , fe non quella 
di Piccar dia ■ ma poiché per quella parte fonovi molti Fiumi da paffare , per 
penetrar nella Francia, dietro a’ quali può agevolmente un picciolo Efferci- 
to incontrar de’ terreni proprj a poterfi fuuare vicino ad un’ altro più for- 
te , (cofa in vero, che non fi trova nella Frontiera della Sciampagna , pernoa- 
effervi altro, che fpaziofe pianure, fenz’ alcun Fiume, che ne impedifea fin- 
grefso ) quindi ’l Turarne , per mezzo di sì fatta operazione trovolft in illato 
d’ impedire al Principe di Condi di avvicinarfi a Parigi . 

Soggiugne indi il Turenne dicendo : “ Che dopo la prefa di Retbel j 
„ effendoli tucte le forze de’ ninnici raunate verfo la Cappella , 1’ Elfercito 
„ Regio s’ incamminò a quella volta, portandofi ad accampare nelle vicinan- 
„ zc di Fervine , nel qual tempo il Re, accompagnato dal Cardinal Mini- 
„ Uro , fi trasferì all’ Elfercito , ed alloggiò in Ribemonte . Intanto ne fu recata. 
„ la notizia , che quello de’nimici incaminavafi verfo Fonfomma . Noi lògaior^ 
„ nummo a Fervine cinque o lei giorni , dopo di che il Re fe ne andò a' 
» Pari B' • ..... 

„ Ma avendo i nimici, che già (lavano a Fonfomma, dati gli ordini op< 
„ portuni , così per provvederfi di viveri, che per quel Corpo di T ruppe , 
„ che in Fiandra lafciavano, fi pofero toflo in marcia, ed entrarono in Fran* 
„ eia, con un numero ben grande di Guallatori , e lalciando il Fiume Somma 
„ alla diritta , e fulla finillra 1’ Oyfe , palfarono in dillanza di una lega da 
„ Ribemonte , e fi portarono ad accampare tra S. Quintino ed Ham . Lo flef- 
„ fo giorno marciò 1’ Effercito Regio, e fi portò a, piantar il fuo Campo in 
„ Jlcbery , una lega dittante dalla Fere , lafciando in quel giorno il Fiume Oyfe 
„ fra effolui , ed il nimico ; ma il dì feguente quelli fi pofe in cammi- 
„ no verfo Chaunjr . Molto in vero, numeralo , e forte era il di lui. Efift* 
„ cito, contando fcdicimila Fanti, ed undicimila Cavalli , con trentaquattro 
„ pezzi di Cannone, fenza comprendervi un terzo Corpo di Truppe , che 
„ ne’ contorni di Cambray foggioroava . 

Quindi ’l Visconte fa la numerazione di tutt’i luoghi, e Piazze, che po- 
tean’ effere dal nimico affediate , c nel medefimo tempo ci ragguaglia delle 
varie opinioni , che inforfero così nella Corte , che neU’Effercico , lulla ferita 
del partito migliore da pigliarli . Alcuni volevano , che marciar fi doveffe 
con tutto 1’ Effercito veri a Compicgne , fenza punto traverfare Y Oyfc . Altri, 
che la Fanteria fi foffe ricoverata nelle Piazze , e noi colla fola Cavalleria 
allontanati ci foffimo dal nimico . 

La feelta del primo fentimento , avrebbe alcerto recato al nimicò il 
bel comodo di formar 1’ affedio della più confiderevole tra le Piazze fituarc 
lulla Somma • vieppiù pcrch’ egli avea nelle vicinanze di Cambray un gran 
Corpo di Truppe , oltre un buon numero di Guallatori di que’contomi, ch’ei 
tenea fempre pronto , c per oppofito 1’ Effercito Regio non avrebbe pota- 
to giugnerc , le non quattr’ o cinque giorni dopo il nimico . La feconda ri» 
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foluzione pel contrario, aperta avrebbe al nimico la (l rada , per incamminarli 
verfo Parigi ; perocché non vedendo egli Effereito , che opporre fe gli potette, 
1’ avrebbe con tutta ficurezza potuto intraprendere . 

„ All’ incontro il Vifconte dì Twrenne dice , che egli fu di fentimento 
„ contrario a quello di tutto 1’ Efferato , e che il iblo Marefcialk) della Fcr- 
„ tì vi fi era uniformato . Stimava egli , che non doveffe 1’ Efferato conti- 
„ novar’ a mantenerfi fulla Riviera delVOjrft , per covrire Compierne , netum- 
„ poco fui Ponte S. Maffen^io , o Creil ; poiché avrebbe in tal cafo il nimico 
„ potuto affediare qualunque Piazza fulla Somma , che piu gli (offe piaciuta* 
„ ma che fi doveffe paffar il Fiume Oj/fe dalla fteffa banda, ote trovavafi il 
„ nimico, e fituarfi in un Campo ficuro, e ben guardato , non più di due 
„ leghe da elfo lui dittante : che bifognava farfi carico , che 1’ Efferato Re* 
„ gio contava foli fettemila Fanti , e che non eravi Fanteria nelle Piazze : 
„ che la falvezza di effe unicamente dipendea dal mantenerfi di continuo in 
„ vicinanza del nimico; poiché in sì fatta guifa avrebb’egli potuto credere, 
„ che il nottro Effercito , ben avrebbe potuto dodici , o quindici ore dopo di 
„ lui giugnere avanti a quella Piazza , di cui egli tentato aveffe 1’ attedio 
„ che fe pel contrario fi fotte la Fanteria ritirata dentro le Piazze , 1’ Ef- 
„ fercito alcerto non avrebbe potuto mantenerfi più in Campagna vicino a' 
„ nimici , e per confeguente avrebbero quelli avuto il modo d’ intraprendere 
„ quanto mai piaciuto gli fotte , fovratutto, perchè trovandoli al comando dell’ 
„ Éfsercito nimico il Prìncipe di Condi , doveafi ben credere, che mancato non 
„ avrebbe di tentar le più ardue intraprefe ; quindi giudicava egli più propria 
„ la rifoluzione di ttar fempre vicino al medeiimo , non ottante , che fofse fi* 
„ mil configlio alquanto pericolofo . 


ARTICOLO XVIII. 

RIFLESSIONI SULLA CONDOTTA TENUTA IN TUTTA QUE. 
STA CAMPAGNA DAL VISCONTE DI TURENNE. 

I O mi fermerò per poco fu quello fentimento del Turenne ; poiché indub- 
bitacamente la rifoluzione prefa di pafsar il Finme : di non introdurre 
Truppa alcuna dentro le Piazze , c di mantenerfi fempre in vicinanza del 
nimico , fu cagione , che inutile , e vano fofse qualunque tentativo dal Prì* - 
tipi di Condì praticato, per entrar nella Francia ; e dirò , che non di rado avvie- 
ne, che per temer troppe cofe , ci appigliamo a rifoluzioni ben diverfe dall 
accennata, le quali poi fortifeono un evento troppo infelice. Però non intendo 
io già di follenere, che fia afsolutamente fenza pericolo un tal configlio , anzi 
conofcendo quanto fia facile al nimico in quel cafo venir’ ad affrontarne , e 
combatterci , lo giudico per lo più ficuro , folquando l’Efsercito nottro ceda di 
numero , ma non già di valore a quello de’ nimici , e quando ufiarno tutta 
1’ avvertenza nell’ accamparci , ed ofserviamo con attenzione qualunque lor 
movimento . . , _ . 

Nè mi reca punto di maraviglia il vedere , che la Corte , e tutt’ i Ge* 
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. nerali inferiori flati fofsero di fentiménto, che fi dovefse con tutto TEfserci* 
to andar a Comptegne , e fituarfi dietro il Fiume Oyfe , oppur di mandare tut» 
ta la Fanteria dentro le Piazze, e mantenerli colla fola Cavalleria in qualche 
diftanza dal nimico . 

f/ 1 Molti Generali , ed anche coloro , che tuttavia cercan verfarfi nell’ 

Arte della Guerra , potuto avrebbero fuggerire le due divifate propofizioni • 
ma il configlio del Tur enne di mantenerli Tempre vicino al nimico, con un 
Efsercito di gran lunga a quello inferiore , il quale in ogni ftante potuto 
avrebbe portarfi ad alsalirlo, è fondato fulla fiducia, eh’ egli avea di poterli 
col proprio fapere , ed accortezza , dai nimico difendere , c poter’ altresì 
fraftornare qualunque imprefa che avefse quelli mai per avventura meditata ; 
difortachè un sì fatto Gonfiglio, non fi può nè penare , nè elseguire, fe non 
da chi abbia dalla natura fortito un talento raro, qual era quello del Turenne, 
o fia come lui di altrettante .cognizioni dotato. Egli a dir vero , può dirli 
un Capo d’ Opera , ed un’ effetto del maggior fapere ; talché polso con fran- 
chezza afserire , che la Guerra da Cefare intraprefa nelle Spagne contro di 
A franto , non ci fomminiftra neppur’un fatto , il quale fuperi quello ficcorae 
io agevolmente farò in apprefso vedere. : • ' : ■ , 

Legganfi di grazia le Guerre, che il 7Wm»e ha dirette , e ben feorgerà 
chi che lia , ch’egli quafi Tempre comandò Efserciti di molto inferiori a que* 
de’ nimici , e ciò non ottante, gli ternie fempre riftretti da vicino , gli aliali, 
gli fconfifce. Nè fi vedrà , eh’ egli diverfamente operò full’ Alto .Reno , dove ro- 
llò ammazzato . _ ... ' ' ' ' 

Or per giugnere a confeguir le cognizioni , che il Tureime in sì alto gra- 
do pofsedeva , bifogoa a mio giudizio , che uno procuri a tutto cotto di fa- 
per diftinguere , quali lìti fervir polsano , per pollarvi un Efsercito men nume- 
rofo dì quello del Tuo nimico, e ridurre altresì a perfezione colla fatica, loc- 
chè per avventura mancaffe alla natura del luogo, affin di rendere il pollo, 
a mifura de’ proprj diffegni forte , e ficuro . Bilogna inoltre affuefarfi a fa- 
per far muovere con facilità, c colie più brevi evoluzioni gli Efferctti , giac- 
etegli è pericolofiffimo in vicinanza del nimico , qualunque movimento di lunga 
durata ; e perciò fi dee tutto regolare a feconda delle diverfe fituazióni de* 
luoghi , e correggerne , per via di fatica , i naturali diletti j all’inconwo egli 
è molto difficile, che un’Uomo, quand’anche tutto impiegaffe il corfo del- 
la Tua vita nella Guerra , poffa colla fola pratica , acquittar conofcenza di fo- 
migliami operazioni , fra ’i tumulto de’Campi , e lo ftrepito dell’ armi . Perciò 
adunque richiedefi , che abbia taluno , per lunga pezza avuto il comando fu- 
premo degli Efferciti , e condotte a fine le Guerre , nella guifa appunto', "Àe few 
ce il Fumine; ma fovratutto bifogna , che fia dalla natura dotato di que’ radi 
talenti , e di quell’ ingegno perspicace , di cui fornito era il T urenti* 

Ed ecco alla perfine come il Vtfcmte effeguifee quanto ha progettato ,• 
ficcome da ciò che fiegue chiaramente fi ravvila : “ I nimici efpugnato eh’ 

„ ebbero Roye , cominciarono ad effere intrigati intorno al partito , a cui appfc. 

„ gliar fi doveanq . In quello frattempo fu intercettata una lettera, che -fi man- 
„ dò alla Corte, acciò s’ interpretaffe . Dal fuo contenuto fi rilevò, che vc- 
„ dendoil nimico interrotti già i Tuoi primi diffegni, voleva prima d’ògni altra 
„ intraprefa , far venire da Cambray un Corpo di Truppe , e una gran quantità di 
„ vettovaglie - S’ ebbe all’ incontro notizia da Bapattme , che quel Corpo di 
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fa Truppe unitamente col Convojo de’ viveri già (lavano per partir da Cam. 
„ bray ; a tale avvifo l’ Efferato Regio, che allora flava a Magvy- Cuifcarzc- 
„ campato, lafciate le Bagaglio, incamminoffi per infeguirli , e paffato la Som. 
„ ma ad Ham , portofli verlo Perorine , Or in quello emergente, il Turenne 
„ marciò innanzi con cinquemila Cavalli fin’ alle vicinanze di Bapaume , per 
„ colà afpettar quel Corpo di Truppe nimiche * quelle però avuto con- 
„ tezza di tal marcia , fe n’ entrarono di bel nuovo in Cambray . In tanto, 
„ avendo 1’ Effercito nimico faputo, che noi ci trovavamo fra eflolui , ed 
„ il Convojo, e vedendo oramai , che perduto avea, ed il tempo e l’oppor- 
„ tunità di più inoltrarli nel Paefe , oppur di affalir qualcuna delle noftre 
„ Piazze, rifolvè,perla mancanza de’ viveri, di abbandonar Roy * , e mar- 
„ ciare verfo la Somma , per ripaffarla a Ceruy , luogo firuato fra Corbie , e 
„ Perenne . Quindi gittata una gran quantità di fafeine dentro alle Paludi , in 
„ meno di ventiquattr’ore , l’intero Effcrcito, e le Bagaglie li trovarono di 
„ già paffate di là dal Fiume, ed avviate verlo il lor Paefe' ma poi aven- 
,, do faputo, che J’ Effcrcito Regio flava accampato un’ora di cammino di. 
„ fcollo da Perenne , nelle vicinanze del Monte di S. Quintino , da niun Trin- 
„ ceramento difel'o , partirono la notte, c fi portarono a dirittura ad incon- 
„ trarlo , rifoluù di combattere , 

Il Vifconte di Turenne ci fa fapere , che la lituazione prefa dal nollro 
Effcrcito, non era propria per afpetraryi il nimico, c ch’ei in perfona mar- 
ciò avanti per riconofcere i di lui andamenti • c veduto avendo che quello era*’ 
incamminato, per venir ad affrontarci, e che pericolofo era ogni menomo in- 
dugio, tofto fpedì di là da un picciol Bofco il Signor di Varenncs, che faceva 
k funzioni di Quartier Maflro General dell’ Efferato , con ordine di rico- 
uofcere , di qual natura foffe dall’ altra parte il Paefe. Riferì quelli , eh’ eravi 
una pianura baflantememe fpaziofa , per potervi difporre in battaglia una por- 
zione ;dell’ Effercito, e che non per anco trovavafi da’ nimici occupata ; ma 
cl}e cominciavano già quelli a farvi entrare qualche Squadrone . Non rantolio 
ebbe il Vifconte una tal notizia , che fobico nc fpedì 1’ avvifo al Marefciallo 
della porti , e quindi dalle vicinanze del Monte di S. Quintino fi poli: in 
«arpia v con una fròpte molto eftefa , e così attraverfando il Bofco, giunfe in 
un Vallone , eh’ era accanto al medefimo , ove fituofs’ in battaglia , facendo con 
Ogni, polli bile preflezza coftruirc dalla Fanteria , alla fronte dell’ Effercito, cin- 
.que , jq. fti pezzi di fortificazione a dente di fega , per mezzo de’ quali fi trovò 
jn due .ore di tèmpo ben trincerato , 

Vedendo 1’ Effercito de’ nimici , che quello del Re flava in quella fil- 
iazione, avendo dovuto alquanto far’alto, per afpettar la fua Fanteria , fi 
.trattenne fenz’ inoltrarli , accampandoli foll’emincnza , circa un quarto di lega 
diftante da quello del Re T La Arguente notte i noftri fecero perfezionare i 
jbvori Corfe voce che il Principe di Condi rifoluto foffe di darci in quel 
giorno Jjatpaglia ; ma che i Spagnuoli diltolco 1’ avellerò da sì fatto proponi- 
mento, Spggiugne appreffo il Turenne , che prima di occupare quello ultimo 
.pollo , T Effercito Regio trovavafi in -una mala fituazione , difortachè fera- 
jn^i »:pec avventura , foffe venuto in quel giorno da’ nimici affalito, farebbcli 
certamente combattuto con finiftro fuccedimento . 

Pr fiocpme da no' non fi è mancato di mettere nella maggior loro chia- 
pezza i più rimarchevoli pregi delle altrui gefta , per non defraudar della 
-qui f “ al ii me- 
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meritata laude coloro, che le hanno effeguite; cosi egli è pur dovere , qu a «r* 
do contribuir fi voglia all’ iftruzion di coloro, che da noi fi prendono ad eru- 
dire, il fargli ravvifar quelle cofe, in cui fi è cammello qualch’errore , come 
in quella accattone, abbiam campo di fare, anche attento quello, cheti da 
ad intendere il divifato Tvrenae . Egli è incontraftabile , che dallo dante me- 
defìmo, che 1’ Effercito del Re palsò la Somma ad Ham , e s’ inoltrò tra 
Perorine, e Bapaume , per impedir i Convoj , che da Cambray venivanoalPEfi 
l'ercito de’nimici , accampati in quel tempo nelle viciname di Roye , fi tenta 
pur ficuro , che per tal mezzo farebbero effi fiati cofiretti ad ufeir dalla Fratw 
eia , ed a ripaflare la Somma • perocché privi de’neceffarj viveri , gikìhan po- 
tevano nè fuffiftere, nè tentare più affedj- Or pollo ciò per vero , 'avrebbe 
in tal rincontro dovuta il Signor di Varennes Quartier Maftro Generale dell* 
Effercito del Turarne, Uomo per altro molto accreditato predo di quello Ca- 
pitano , ficcome da Vuoi ferirti ravvila!! , fubito , o di perfona o dandone ad bla 
tri la commilfione , riconofqere un qualche polla in vicinanza di Penane , per 
limarvi 1’ Effercito, fc per avventura il nimico palfata la Somma , marciato' 
avelfe, per dargli battaglia ; vieppiù perchè avrebbe agevolmente potuto rinve- 
nirne alcuno, ne’ contorni di quella Piazza . Di vantaggio quando riconofciu- 
to lo aveffe , e fiato, folle da’ Generali approvato , poteva pure richieder lo- 
ro le Truppe, per formarvi queTrincejamenti , che fiati follerò necqffarj, per 
ridurlo a maggior perfezione. E di fatti x per mancanza di fintile avvedimento 
fi è travato quello Efferato nel cimento di elser’affalito , in una diffavvantangio- 
fa fituasione , e da un’ Effercito di gran lunga ad effo lui fuperiore . Abbia-, 
mo di fopra offervato, che il Vifcojite- nel levar’ il Campo da Villa nuova ■ S. 
Giorgio , per ritirarli a Cariai, ebbe pur l’avvertenza di far cofiruire de* Trin- 
ceramenti full’cminenza , che colà era , per poflarvifi col luo Effercito , fe lu- 
mai il nimico lo aveffe infeguito ; ma in quefe’ ultima occafione vediamo, 
eh’ ei trafeurò di praticarla , ficchè fi. vide efpofto. ad un’ evidente pe-, 
ricolo . 

Quindi fiegue a dire il Tur enne : *- Due giorni ftettero gli Efferati a 
„ frante l’ uno deli altro , facendo continue fcaramucce fra di loro . Marcia- 
„ ron pofeia i. nimici a Fonfomma x e fpedirono un Corpo di tremila Cavalli 
„ Cotto gli ordini del Signor Durar, per invertir Guifa . Per oppoGto , il VL 
,, fronte di Turarne fiaccò, il Signor di Beaujeu con duemila Ca valli , ordinan. 
„ dogli d’ introdurli nella divilata Piazza ; ma i nimici fecero alto in di- 
„ danza di tre ore di cammino dalla medefima , per la.ripugnanza d e'Ldrtnefì d’in- 
„ traprender quell’ affedio ■ e iéppur non lo quello il vero motivo , tale al- 
„ meno ne corfe la voce . Venuto però meno quello loro diffegno , venne- 
„ ro ad accamparli a Cauhncoutt , fra il C a telai , ed Ham v e 1’ Effercito Re- 
„ gio andò, a piantare ’l luo Campo nelle vicinanze di queir’ ultimo luogo* 

„ difortacchè a reftar venne il Fiume tra tutti e due gli Efferati., ; qui- 

„ vi ftettero i nimici per ben quindici giorni, dopo i quali portaronfi ad, 
„ afsediare Rotroy . Nè da noi fi {limò, necefsario. per allora di recar foccor- 
„ lo a quella Piazza, auefa la di lei vantaggiofa (ituazione j ma fibadòfol- 

„ tanto a portar 1’ afsedio a Mou?on , checlriufcì di efpugnare , cinque ofei 

„ giorni prima , che la Piazza di Rocroy cade (se in poter de’ nimici , e nel 
„ mentre , dopo tal prefa marciavamo a l’occorrerla , fummo avviliti che 
„ già capitolava . Intanto i nimici , efpugnata che F ebbero , fi ri-f 

b «-v 


Di 


yui£CTj 


by Google 



V 


i 6% 


ARTE 


„ tirarono più dentro , nel lor Paefe ; noi pel contrario fofpettando , eh’ 
,, effi afsediar volefsero la Bafsìa , oppur Betbune , perchè altra imprefa non 
„ eragli rimallada fare, introducemmo molte Truppe in amendue . 

,, Frattanto accomodati gli affari di Bordeaux, ne ■vennero alcuneTrup- 
„ pe , delle quali noi ci fervimmo, per intraprender l’ afsedio di S. Minò- 
n bauli , Il Turenne fi portò colle fue Truppe a covrir le Frontiere della 
„ Piccariia , e le Piazze di Fiandra * e il Marefciallo della Berti andò coll# 
„ fue verfo la Mofa , per opporli al loccorfo, che il Duca di Lorena conduceva 
„ a Méne botila , che fu da’ noftri efpugnato . 

Sqggiugne di vantaggio il Turenne : “ Alla perfine fopravvenuto l' in» 
' verno , tutti e due gli Efserciti fi ritirarono . Quello del Re durante il 
„ corfo di quella Campagna efpugnò Retbel , Mou%on , e S. Minibould . I ni- 
B mici all* incontro, febben non vi fofse proporzion alcuna tra le noflre , 
j, e le loro forze, conquiftarono foltanto Roeroy . . 

Or da quanto conchiude il Vifcont e di Turenne , toccante le operazioni di 
quella Campagna , fi va chiaramente a feorgere , ch’egli fi tiene per fermo di aver 
adempiuto a quanto mai da cfso fperare , od eliggere fi porca . Egli per verità 
è pur giufto , che non diliimuli la loddisfazione, che ne pruova , le altrove non 
ha lafciato di confefsare, con tutta l’ ingenuità gli errori , in cui ha potuto 
inciampare , fenza punto andar mendicando la feufa . Dal confronto poi , che 
io farò qui apprefso delle Guerre di quello gran Capitano , con quelle di Ce- 
lare , chiaramente da ognuno vedraflì , che quelli non ufa già la franchezza 
jnedefima , nel ragionare di ciò , che ha rapporto alla propria fua condotta . 


ARTICOLO XIX. 

- i . • 

OSSERVAZIONI SULLA FINE DELLA CAMPAGNA DEL , E 
SU QUELLA DEL 1Ò53 . RISTRETTO DE’ PRINCIPALI AVVE- 
NIMENTI DELLE GUERRE POC’ ANZI DIVISATE . 

D Opo le rifleflioni dianzi fatte fulla Campagna del 1 ^° 6 m t 

giunto , che tutte le operazioni fatte dal Turenne , dopo il fatto d’ 
armi di S. Antonio , dovean far altrui conofcere , che quello Generale, len- 
za efporfi a verun combattimento o battaglia , e fenza commettere all' arbi- 
trio della forte gli affari del Regno , o perdere inutilmente della Gente , avea, 
colla fola fua mente , formato il piano della condotta , che tener dovea , e eh 
il fuo picciolo Elsercito gli avea fervilo foltanto di follegno , per condurlo a 
fine, fenza alcun timore di pericolo; che la medefima condotta chiaramente 
appariva in tutto il corfo della Campagna del 1Ó53, ficcome io 1 ’ ho poc 
anzi divifato ; di fatti in elsa noi veggiamo , eh’ ei col fuo picciolo Elser- 
cito , non fidamente interruppe ogni progrefso a un nimico , che di forze era 
ad eflolui fiiperiore del doppio, mantenendoli anche Tempre vicino al medefimo, 
•ma dippiù efpugnò tre Piazze , laddove a quegli appena riufcì conquillarne 

una. Or io confiderando tante operazioni difficoltofe recate a fine, fenza il me- 
nomo fpargimepto di languj, non pofso non far giultizia al gran merito del 
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Generale v e confefsare aferesi , che fu tutto effetto del fuo profondo Audio , 
fcienza militare , che pcrfettiflimamente pol'sedeva . gy Conchiudiamo. 

adunque , che quando giugneremo ad apprendere , per via di regole , e di prin- 
cipi , la ma g£‘ or p'f** dell* operaiioni della Guerra di Campagna , io quella 
maniera ftelsa , che Gam foliti d’ imparare l’Arte di fortificare , attaccar’ , e di- 
fendere le Piaiie» molto minore farà certamente la perdita, che li farà -dell* 
Gente negli Efserciti di ambe le Poterne . 

Di graiia, coloro, i quali han per lungo tempo guerreggiata, riflettati 
pure su ttitt’ i fatti darmi , c battaglie , in cui C fono trovati , e su quelli 
ancora , che aggiorni loro fono altrove feguiti , e ravvieranno fenza fallo , che 
fovente gli Efserciti fono flati afsaliti , quando meno il credevano , e parimente 
portati fi fono ad attaccarci ni mici , allorché quelli men i’afpettavano , locchè 
per tnioavvifo adiivien d’ordinario, per mancatila di avvedimento, e per troppo 
propria fidanza. Scorgeranno altresì , che quando gli Efserciti fi avvicinano* 
c cercan di venir’a battaglia , ciafcun procura , come ne’ riferiti incontri , non 
inciampare in menomo errore , e perciò d’ ordinario non fiegue azione alcu- 
na ' e Gemmai uno abbia maggior premura dell’ altro di venir a battaglia y 

10 troverà certamente in una vantaggiosa fituaiione per accettarla . 

Ma per rendere altrui evidente , che la fola mancanza d’ Arte nello 
Guerra di Campagna, cagiona la maggior perdita della Gente, che fovente fi 
fa negli Efferati , baderà foltanto olservare , che tutti i fatti d’ armi *. e fe 
i battaglie di fopra rapportate delle Guerre dal Turennt deferitte, hanno avuto, 
origine da quegli errori , che con facilità fomma potevano evitarli .. Ed ecco-, 
ne alcuni efsernpj . 

Il fatto d’ armi feguito a Dutlingcn , verfo h forgente del Danubio , ove 

11 Signor di Rotula* fu battuto, e cacciato da’ Tuoi Quartieri d’ inverno , nell’ 

anno 1Ò43 , addivenne , perchè li fituò fenz’ Arte, e lem’ alcun buono prin- 
eipio . .... 

I tre Combattimenti di Friburgo fegu irono, perchè non eranvi nell’Ef-, 
fcrcito Ufficiali pratici , per lunga alsueffazione , a faper facilmente acqui (lare 
la conofcenza d’ un Paefe, e dalla fua (lutazione formar giudizio di tuu’ i 
vantaggi , de’ quali potrebbe un’ Efsercito approfittarli . 

II Quartier d’ inverno di Mariendhal mal fituato . 

La battaglia di Nordlmgtn , in cui fi fecero dall’ una , e l’altra parte 
delle confiderevoli perdite, fenza riportarne verun vantaggio . 

Per mancanza d’ Arte fu , ficcome 1 ’ ho facto chiaramente vedere , mal; 
fituato il Quartier di foraggio a Bleneau . ; 

Del fettb d’ armi di Sintonia, egli è ben noto, che nè fu cagione una 
pericolofa marcia ; quando per oppofuo incamminandoli 1 ’ Efsercito per al- 
tra Arada , potevafì con tutta Acutezza efseguire . 

Che fe io voleffi , oltre gli accennaci fatti , di vi far’ anche que’, che ho. 
veduti , e le azioni altresì , che a’ tempi miei han fortito tutte finiftro l’ even- 
to , per mancanza di principi, e di Arte, non altrimenti, che addiviene oggi- 
giorno , fovratutto con quelli Efserciti numerofi , che non fi potranno giam- 
mai far muovere, fintantocchè non fi faccia colte file regole; di leggieri rawi- 
fcrebbe ognuno , che per mancanza di regole , e di ficuri principi , fi dovrà 
fempre mai foggiacere al rifehio di perder tutto . Io ciò afserifeo, fondato fulla 
lunga fpcricnia che ne ho , anzi m’ inoltro a die francamente , che io flato 
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fono l’unico, che ho regolato i movimenti degli Efsercici, in cui mi fono trovato; 
jnè avrei alcerto potuto riufcirvi , fe fofii flato privo di cjue’ principj, che io 
medefimo mi fon formati , che fono oggi in iflatod’ inlegnar agli altri , e tut- 
tavia mi fludio di collocare di pafso in pafso in quelli miei ferirti . 


CAPITOLO IX* 

DELLE DIVERSE SPEZJE DI GUERRE . 

P Rima ch’io faccia *1 riflretto della Guerra di Cefare contro Afranio , penfo 
dimoftrare di qual fpezie era , cosi quella Guerra, che quelle del Vi [con te 
diTurcnne , fenza di che , malagevol farebbe il formar fano giudizio delle opera, 
razioni fatte in amendue . 

Le Guerre, che più fovente accadono, fon quelle che fi fanno fra due Sta- 
ti fovrani , com’ erano quelle de’ Romani contro de’ Cartaginefi , o contro 
Pirro: quelle della Francia contro la Spagna , o dell’ Imperadore contro la 
Francia & c. 

Or in quella fpezie di Guerra, ciafcuna Potenza da fe determina le ope- 
razioni , che vuole s’ intraprendano dal luo Efsercito , ed impone al fuo Gc- • 
nera le di agire a feconda delle medefime . In efsa le Truppe tutte ubbi*. 
difeono a un folo , e fenza la menoma difficoltà efseguifeono , quanto lor vie- 
ne ordinato. 

Un’ altra fpezie di Guerra è quella poi, che faffi da una Potenza, con- 
tro cui fi collegano diverfi altri Sovrani . Or poiché quella è fola dal fuo 
canto , da fe fola perciò ella determina le operazioni , che vuole fi facciano 
dal fuo Efsercito . All’ incontro quando molti fono gli Efserciti uniti , non 
può allora il lor Generale operare , che a tenore di una deliberazione delle 
Potenze impegnate, gl’ intereffi delle quali fogliono quali fempre efser diver- 
fi . Di fatti , vorranno alcune portar la Guerra fulla tale Frontiera , altre fol- 
la tal’ altra . 

Una vorrà fate una tal conquifla , un’ altra vi fi opporrà ; e quindi ne 
avviene, che quello Generale non fempre può effeguire il progetto migliore, 
fecondo le buone maffime della Guerra ; allora però non fi rifonde a lui qua. 
lunque mancanza . 

Di un’ altra forta è quella , che fi fa tra due Regnanti . In quefla- 
figuriamo, che un de’due Regni, per la minorità del fuo Sovrano fi ribelli in 
parte , ed i Sollevati fi colleghino col comune nimico dello Stato . In lomi- 
gliant’emergente, colloro unitamente deliberano folle operazioni, che lor conviene 
intraprendere . L’ interefle de’Ribelli richiede , che fi porti la Guerra in una 
tale Provincia , nel mentre che queflo , alcun conto non torna a quello del 
Principe, con cui fon’ eglino collegati , il quale veramente vorrebbe far tut- 
te le conquide su i confini de’ fooi Stati , colla fperanza di alficurarfene il 
pofsefso , per mezzo della pace. Tale per 1’ appunto fu la Guerra , che il 
Vifcontt fece contro la Spagna , e que’ Principi , che fi pofero alia teda 
de’ Ribelli, a’ quali orafi ben’ anche unito il Duca, di Lorena , che avea vendu- 
te 
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te le fue Truppe a’ Spagnuoli . Quello Principe che fiato era fcacciato da’ 
fuoi Stati, altro non gii era rimafto di tutt’ i fuoi beni, che un’Efsercito di die- 
te in dodicimila Uomini, eh’ egli affittava al pili offerente, e benefpefsOj’ 
quando gli fembrava opportuno , cangiava pur di partito . Non faccia ma- 
raviglia , fe io fornendone di tante minute circofianze , poiché tutte contri- 
buifeono all’ intelligenza di quella Guerra dal Vifconte di Turenne diretta . 

Di un’ altra fpezie ancora è la Guerra fatta da Cefare, di cui vogliamo 
noi favellare. Ella è una Guerra Civile inforca in una grande Repubblica , la 
quale fi divide in due Partiti . Capo di uno li fa Pompeo , Cefare dell’ altro , 

Siegue ciafcuno in sì fatto emergente quel Partito , che crede per fe più van- 
taggiofo . Ma per bene incendere la Guerra da Cefare fatta in Ifpagna , uo- 
po è aver letto tutto il primo libro della Guerra Civile . Ofservafi ivi, che 
Cefare giunto a Ravenna , ebbe notizia , eh’ il Senato e Pompeo decretato 
aveano , che fra certo tempo avelie egli licenziato il fuo Efsercito , altri- 
menti collo farebbe fiato dichiarato nimico della Patria . A sì fatto avvi- 
lo comincia egli ad impadronirli , e di Roma , e dell' Italia , che gli rie- 
fee afsai facile , accagionchè, e Pompeo , ed il Senato avean prefe sì ma. 
lamente le mifure per opporglili , che la maggior parte delle Città da elfi, 

f irelìdiate , com’ anche tutte le loro Truppe, abbracciarono il Partito di Ce- 
are . Frattanto avendo Pompeo abbandonato Roma e 1 ’ Italia , pafsato 
il Mare, con tutt’ i fuoi feguaci , e con tutte le fue Truppe, Sporta a sbar- 
care in dirittura a Duralo (a) . 

Non sì torto fi divulga la fuga di Pompeo per quelle Provincie v 
e per quegli Efserciti che feguivano il di lui Partito , che comincia- 
no immantanente ad efser tutti agitati da diverfi penfieri . Ognuno allora at- 
tende al proprio particolar’ intercise , ficcome fi fa chiaro dal difeorfo d^ 

Vaeront Luogotenente di Pompeo in Ifpagna , che ci vien riportato da Ce- 
fare nel lib. II. delle Guerre Civili, ( 6 ) dal quale chiaramente fi vede, che 
faputo Marrone quanto in Italia era feguito , fi diffidò del felice evento del 
fuo Partito , e cominciò torto a parlar vantaggiofamente di Cefare , con dire, 
che febben’ egli fi trovafse impegnato con Pompeo, pure lo era nientemeno 
con Cefare, che gli era ben noto fin dove fi ftendeva 1 ’ autorità di un' Luo- 
gotenente, il di cui potere era afsai limitato, e riftretto , e conofceva altresì 
molto ben le fue forze, eia propenfione di tutta la Provincia verfo il Vinci- 
tore. Spargeva egli tutti quelli difeorfi , fenza però dichiararli apertamente . Le 
Truppe poi , che feguivano il partito di Pompeo , nonaltrimenti lì regolavano; 
motivo , per cui non potevano i lor Generali comprometterli di farle 
ubbidire . 

Ecco adunque come riguardar dobbiamo la Guerra , che fece Celare con» 
tro di Afranio. Queft inconvenienti, a mio giudizio, fon Tempre lontani da 
quelle Guerre, che fi fanno fra due Potenze Sovrane , nelle quali i fudditi , e 
pel proprio onore , e per 1’ obbligo che gli cofirigne , ciecamente ubbidi- 
scono ; che fe talora qualcuno vi mancaffe , hanno elleno in lor potere la 
Tom. II. LI: ' ' . ' 'ffor- 

' - ’l )) . ’ ' . ' • , * ? 

(a) DyTÉcJtìum in Epiro , orqì Dttrst gjji , Città (ifuifa full* enfi* d’ Albani* tt«ll v cntr^ - del 
Golfo di Venezia, rimpetto a Brundnfium in Italia, »ppel!*t» al prefente Brindili , ( . JL « i 

(b) Pag. 77* dell* Traduzione di D* AbUncourr, ediiioae del *71 4. 
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forza per obbligargli ad ubbidire . 

A ben riflettere , la cagione onde Cefare acquidosi maggior grido , e ri. 
putazione nella Guerra da cflo foflenuta contro di Afranio,che in ogni qualunque 
altra , sì fu , perchè avendo quelli di loggiato da Lerida , per andar a paisar 
V Ebro , Cefare per mezzo de’ fuoi accampamenti, non lòlo rinvenne il mo- 
do di chiudergli la llrada ■ ma di vantaggio lo ftrinfe tanto da ^vicino , che 
avendolo privato d' ogni forca di vettovaglie , e fin’ anche dell’ acqua , lo 
riduffe finalmente nella dura neceffità di deporre le armi . Raro , io noi nie- 
go, è sì fatto avvenimento; perchè però avefTe potuto avere tutto quel me- 
rito, che vuol Cefare, nel defcriverlo, farvici riconofcere, bifognato farebbe, 
che 1’ Efferato di Afranio non avefTe potuto mai , in tute’ i movimenti che 
fatti furono da vicino , afsalir Celare anche con fuo notabile fvantaggio . Per 
oppofito, anzi dallo Aedo ragguaglio di Cefare fi rileva , che oltre al non 
aver’ egli avuto a fronte, fe non un’Efsercito folle vato in fuo favore, il quale 
altro non tentava fe non accomunare le proprie Bandiere colle fue ; due giorni 
prima che Afranio chiedefse di abboccarfi feco per capitolare , i due Efser- 
citi , cialcuno alla fronte del fuo Campo, fi fchierarono in una pianura, non 
pili di cencinquanta palli 1’ uno dall’ altro difeoflo . Quindi a me fembra , 
fe non m’ inganno , che la refa di queft’ Efsercito , non fu punto diverfa 
da quella delle Città , e delle Truppe di Pompeo feguita in Italia. 

Goloro adunque , cui piaccia leggere quella Guerra , altro non ofserve- 
ranno, fe non che Afranio , il qual’ era incaricato della difefa della Spagna 
citeriore da’ Pirenei fino all’ Ebro , piantò ’l fuo Campo a Lerida , Città cin- 

3 ue fole leghe dal divifato Fiume dittante, e che Varrone , il quale difen- 
eva la Spagna ulteriore dall’ Ebro fino all' Oceano , fi ritirò alla bella prima 
a Cadice , Città full’ Oceano Gtuata . Quindi riufeirà loro facile di conchiude- 
re , che nulla vi lia di forprendente in quello , che Cefare nel lib. III. della 
Guerra Civile fa dire a Curione , che comandava in Africa in fuo luogo , 
parlando a’fuoi Soldati, cioè, che avea Cefare nello fpazio di foli quaranta 
giorni vinti , e fuperati due Generali , disfatti due Efserciti , e ridotte due 
Provincie alla fua ubbidienza . 

Inoltre ravvieranno , che Cefare ne’ fuoi ferirti fuole fempremai con 
vantaggio parlare del fuo nimico , e delle di lui fòrze ; di fortachè fendo egli, 
e facondo nel dire, e intefiffimo nell’ Arte della Guerra , facile fe gli rende 
il perfuaderlo . Nel riandare però i dilui Commentar) , e’I riftretto che io 
ne fo , util cofa farà di attentamente riflettere su di ciò , che vi ag- 
giungo . 


ARTICOLO I. 

DELLA GUERRA DI CESARE CONTRO DI AFRANIO . 

lib. J. TiT E’ Commentarj fi legge: “ Quantunque Cefare , per terminare con pre- 
pag, 1 J. ^\| „ flezza maggiore la Guerra , giudicafse ottima cofa 1’ infeguir 

„ Pompeo , prima eh’ egli fi fofse reto più forte cogli, ajuti d’ Oltrema- 

» re » 
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„ re ; pure , perchè avea quelli raccolte , e menate Reco tutte le «ivi , 
c attenta la Ragion che correva , era cofa ben lunga , c difficile il farge 
„ venir comodamente d’altri pili rimoti Paeli ; determinò perciò Celare di portagli 
„ inlfpagna, la qual Provincia pe’beneficj da Pompeo ricevuti , gli vivea forq- 
„ mamente obbligata, ed ove quelli laiciato nvea’l fiore delle lue Truppe : tur- 
„ to per non dar tempo al nimico di fortificarli, nè di far nuove leve d’ 

„ invader le Gallie , o 1* Italia nella fua afsenza ( efoggiugne pai )_ p a g.%o. 

,, Temendo Celare di perderne 1’ opportunità ..... fi partì da .Roma feq- 
„ za far nulla, e pafsò le Alpi . Giunto che fu nelle Gallie , intefe che Poigr 

„ peo avea mandato in Il'pagna Vibullio Rufo “ Cefaxe arriva pqi p a g.%i. 

avanti Marjìgtia , la quale gli chiude le Porte , ond’ egli fi accinge a farne 
T affedio . Nel tempo medefimo , “ Spedì Fabio con tre Legioni , eh* ftava- 
„ no ne’ contorni di Hat bona a fvernare , con ordine di occupare i palli de’ 

„ Pirenei , i quali in quel tempo eran fatti guardare da Afranio. Alle altre 
„ Legioni poi, che llavano piU lontane , diè ordine di feguir Fabio; di for- 
„ tacnè gli riufeì già d’ impadronirft ben predo di quelli {fretti, ed indi a 
„ gran giornate s’ incamminò contro Afranio. .... - 

„ Or codochè Afranio , Petrejo , e Varrone Luogotenenti della Provincia, 

„ videro giugnere , per ordine di Pompeo nella Spagna Vibullio Rufo , concor- 
„ demente determinarono , che Varrone redaffe nella Spagna ulteriore (a } con 
„ le due fue Legioni , e Petrejo colle due fue veniffe ad unirli con Afra- 
„ nio nella citeriore , (6) ov* egli comandava . Indi Petrejo diede ordine dì 
„ far leva di gente in tutta la Lufttania * , eh’ egli governava, nè diver- «il Portugal- 
„ famente fece nel fuo governo Afranio, ov’ egli avea tre Legioni . Ed ef. 10 • 

„ fendofi Petrejo unito colle fue Truppe ad Afranio, tutti e due di corri un 
„ confentimento determinarono di far la Guerra; a qual’ effetto fi accamparono 
» nelle vicinanze di Letichi , accagion del comodo , che loro porgeva la fitua%ion del 
„ luogo , trovandofi forte il loro Efferato di cinque Legioni , oltre ottanta 
„ Coorti di Fanteria Spagnuola , e cinquemila Cavalli . Fabio all’ incontro 
„ Luogotenente di Cefare avea fai Legioni , e tremila Cavalli , che Celare 
„ avea Tempre avuti nelle Guerre precedenti , fenza contarvi altri tremila Cavai- 

„ li, eh’ egli avea fatti venir dalle Gallie Non cefsò intanto Fabio di 

„ follecitare i Stati vicini * , acciocché appigliati fi follerò al partito di Ce* 

„ fare, e fra quello mentre fece due Ponti lui Segro , una lega l’uno dall’altro breo^edì Pi- 
„ difcoflo j per 
„ detto Fiume 
„ trafeurarono 

„ condo il collume , due legioni di Fabio pafsato il Fiume per feortar i Fo- 
» raggiatori; perchè le Bagaglie, e la Cavalleria le feguivano , il Ponte fui 
,, quale elleno paffavano cedette al gran pefo, e fi ruppe prima. , che foffe 
„ tutta pallata la Cavalleria . Da’ franti legni dalla corrente del Fiume por- 
„ tati , ben toRo fe ne avvide il nimico, e paffando per fopra ’l fuo, che 
„ fatto avea fra ’l Campo, e la Città, venne ad affalirci comquattro Legio- 
,, t»ì , e con tutta la fua Cavalleria. Comandava le noflre Truppe Planco, 

TOM. IL L I * i <- • : • : - .„ il . .. 

lo) La pine molto al di là dell' Cbro , che comprende la Mancia , 1’ Eftremadur* , parte 
della Galiaia, e della Cartiglia. ,<« 

(b) Tutto il reflo del faefe era la Spagna citeriore ; ma »t di qui dell’ Ebro era (lata d*- 
ftinatt 1’ Affemblea alle Legioni. .:. ^ - • •• •* i 1 


poter mandar’a foraggiare , accagion di trovarfi ’l Paefe di qua dal renei. 

* già dell’ intutto rovinato . Per quella medefima ragione -non * r f ri e >J* c 
di far lo Refso i nimici In queRo frattempo avendo , fe- la 
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„ il quale tolto lì ritirò su d* un eminenza , e fece fronte da due bande a* 
„ nimici , per timor di non effere dalla loro Cavalleria inviluppato . Frattanto 
„ febben lì trovalfe egli piò debole , pur foftenne il loro attacco ; ma nel 
„ mentre andavano i nimici ad invelarlo , videro da lontano fventolar le Ban- 
diere delle due Legioni , che Fabio avea facte paffare per 1’ altro Ponte . 
„ Quindi prewedendo ciocché fucceder dovea , ciafcuno ebbe per bene di riti- 
p tarli nel proprio Campo . Giunfe due giorni dopo Celare con novecento 
„ Cavalli, che per fua (corta facci avea fcco rimanere, e trovato avendo qua. 
„ fi che ormai rifatto il rotto Ponte , lo fece in quella racdelima notte 
„ terminare , 


articolo il 

OSSERVAZIONI SU QUANTO QUI’ SOPRA SI E’ 

PETTO, 

D All'antecedente ragguaglio ricavali, qual foflc il numero delle Truppe di 
ciafcuno de' due Efferati , In ordine però alle ottanta Coorti Spago uo- 
le , che al dir di Celare , avea Afranio nel fuo Efferciro , non faprei , per 
verità , in qual modo regolarne il calcolo , Perciocché femmai fi conlideraf- 
fero fui piede di cinquecento Combattenti per ciafcuna , a fomiglianza delle 
Coorti Romane , affonderebbero a quaranta mila , cola in vero affatto inverifi- 
mile ; accagionchè egli é ben conto , che le Truppe aufiliarie degli Efferciti 
Romani d’ ordinario non eccedevano la terza parte delle Nazionali . Di fat- 
ti , Cefare iffeffo afferma , che in un’ ordine di battaglia , in cui Afranio da 
lui Uretra, difpofe 1’ Efferato, ne (ormò tre linee , e nelle due prime collocò 
le Legioni Romane, e nella terza le Truppe aufiliarie, 

Rifpetto poi alla Cavalleria di Cefare ,offerviamo, che oltre i feimila 
Cavalli , ch’egli avea fin da principio, fe ne accrebbe il numero, per un 
graffo Convojo di Galli che gli venne , co’ quali vi erano degli Arcieri di 
Rovergue , e della Cavalleria Gallicana. E ciò tanto è vero, in quanto che lo 
fteffo Cefare non niega la fuperiorità delle lue forze nella Cavalleria , loc- 
chè é di fornaio vantaggio in un Paefe , eh’ è tutto piano, qual’ è per 1* 
appunto la Spagna , 

Ma torniamo intanto al configlio tenuto da Afranio , Petrejo , e Var- 
rone, per concertar’ unitamente il modo di regolar quella Guerra , Io vo- 
glio figurare , che aveller’ elfi determinato diriggerla nella guila appunto, 
che ne Commentar) di Cefare vien rapportato, p che poi pii dimandaffero il 
mio fentimenco . Ecco quel eh’ io direi . 

.. E’ ben degna di tutto 1’ applaufo la rifoluzione da voi prefa , di 
.. Iafciare alla cuftodia della Spagna ulteriore Varrone con tutte e due le Le- 
.. gioni , ph’ egli ha fotto i fuoi ordini • poiché unendoli a quelle le Truppe 
.. Nazionali novellamente arrotate , baderanno elleno ad alficurar quella Provin- 
.. eia a Pompeo , a cui ella è tanto tenuta ; vieppiìi perché non avvi nimico 
« alcuno , che fu capace di poterli far la Guerra , trovandoli tutte le forze 

.. di 
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.. di Celare nella Provincia di Linguadoca . Nè può egli fin colà penetra- 
.. re, fe prima conquista non abbia tutta la Spagna citeriore , eh' è .quanto 
.. dire , tutto quel tratto di Paefe , che da Pirenei fino all' Ebro fi eitcnde . 

- .. Intanto parmi però , che poco fiali diffaininata la rifoluzione prelà , 
... per difendere la Spagna Citeriore; la qual’ è, di non inoltrarfi coli’Effcrcito, 
.. le non fino a Lerida , Città non piti di cinque leghe dall’ Ebro dittante , 
.. e di lafciar in abbandono a Cefarc il paffaggio de’ Pirenei , lenza punto 
., contrattarcelo, e tutto per confluente quel tratto di Paefe, alla di cui di- 
.. fefa pur’ io vi veggo impegnati. Se voi per avventura perfitterete in si fatta 
.. rifoluzione , ben cotto vedrete venir Cefare a piantar’ il fuo Campo dirim- 
<. petto a voi , e cercare ogni modo di combattervi . £ poiché voi 1’ afpet- 
.. tate in vicinanza dell’ Ebro , certamente che tutti que' Paefi , che lalcia- 
.. te in abbandono , i quali fono tuttavia del partito vottro , abbracceranno 
•.. di propria lor voglia, o per forza quello di Cefare, riufeendo pur facile 
„ a quelli di eoftrignerli , qualora follerò renitenti a fottometteru di buo- 
.. na voglia a lui . Quelli Paefi poi lo provvederanno di tutte quelle vetro- 
.. vaglie , che gli faran di bi fogno , Inoltre, alcune delle Coorti colà arro- 
.. late , le quali prefenremente trovanfi nel vottro Efferato , fenza meno vi 
.. abbandoneranno , nè potrete alcerto fidarvi delle altre , che con voi ri- 
.. marranno . Semmai ciò vi accada, non dovrà fembraryi pur ttrano ,' pe- 
_ rocchè punto diverfamente non è altre volte addivenuto in fomiglianti 
.. occafioni . Quelle cofe, adir vero, preveder dovevate prima di rifolvervi 
.. a fituar’ il vottro Campo nelle vicinanze di Lerida, 

.. Ma fe per oppofito voi bramate di confervar a Pompeo tutta la Spa- 
— . gna citeriore, e tutta quella ancora, che di là dall’ Ebro fi ettende , egli 
.. è mio fentimento, che con tutte le voftre forze vi portiate a difender i 
.. pafli de’ Pirenei , dante 1’ impoffibilità di penetrare per terra nella Spagna, 
« fenza traverfar i divifati Monti , difendendoli eglino da Colliovre fui Me- 
~ diterraneo fin’ a Fontarabia full’ Oceano. 

« Quel eh’ è piu, che i paffaggi vi fon radi , e fra loro dittanti , alcuni 

- de’ quali praticabili foltanto da Pedoni, ed altri folo per gente a Cavallo; 
.. ma molti pochi fono que’ , che fi poffono da’ Carri valicare . Diverfe di 
.. quelle ftrade però , impedite rimangono fin allo feioglierfi delle nevi . 

.. Egli è poi egualmente facile il rendere impraticabili quelli patti con 
„ interamente rovinarli, che il difenderli; fe però occorra difenderli , ballerà folo, 
.. che faccianfì coflruire de’Forti in alcuni luoghi , ed in altri pollarvi delle 

- Truppe , con ordine di trincerarvifi , e 1 Effercito fituerafli alle loro 
.. fpalle per foftenerle . Quindi io fon di fentimento , che in cambio di 
.. tener foltanto delle guardie avvanzate a’ patti de’ Pirenei, le quali ad al- 
.. tro lèrvir non poffono , che per darvi delle nocizie , e non già per contra- 
.. ftar’ il patto di quelli Monti al nimico , dovete fenza perdica di tempo man- 
.. dar colà delle Truppe, le quali vi fi portino con prodezza a rinforzar que’pofti, 
.. e ciò fatto immantanente feguirle con rotto 1’ Effercito . E trovandofi tutte 
.. le forze di Cefare in Linguadoca , e tre delle fue Legioni a fvernar ne’contorni 
.. di Narbona , voi dovete far conto , che dopo aver’ egli rifoluto di entrar 
.. nella Spagna, manderà fubito ordine a Fabio di metterli in motta, per an - 
.. dar’ ad impadronirli de’ Pirenei , da Colliovre fin’ al Segro , con pattar pel 

luogo , dove al prefente è limato Bellegrade , nel qual cafo, ogni ragion 

.. vuo- 
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.. vuole, cV egli debba prima sforzar’ il paflaggio lungo il S egre , con incam- 
.. minarli per la Puycerda a Sceudergel , per giugnere a Balaguer , lafciandoil 
.. Segro fulla Anidra ; vieppiù perchè da quella parte fin’ a Lerida non vi 
fon piti che trenta leghe , ciafcuna di un’ ora di cammino ; laddove paf- 
,, fando pel Colle di Pertui , o per quello di Bagnai , che fon vicini al Me- 
diterraneo , fe ne dovrebbero fare poco men di cinquanta . 

Ed ecco a parer mio , la rifoluzione a cui Afranio dovuto avrebbe ap- 
pigliai , attenta la facilità grande , eh’ eràvi di cuftodire i Pirenei , fovra- 
tutto con forze tanto confiderevoli . Inoltre quelle Coorti , che in Ifpagna 
avea egli arrotate , farebbero , in sì fatta occorrenza , (late fommamente a prò-. 

S olito per opporli , ed impedir’ al nimico 1’ avvicinarft , ed entrar nel lor 
aefe , tanto più che trattavafi del lor proprio interefle ; ma avendo egli 
pel contrario , iafeiato libero l’ ingreflo, ed abbandonato a prima tutto il Paefc 
in didanza di cinque leghe dall’ Ebro , ben Teppe Cefare profittai di que. 
do errore commeflo , eoe per altro egli tace ne’ fuoi Commentarj , dicendo 
foltanto , che Afranio erafi accampato nelle vicinanze di Lerida , prr la como- 
dità del fito . Ragione però , che non (là bene in bocca di Cefare , il quale 
perfettamente conofce 1' errore , in cui Afranio è inciampato . 


ARTICOLO III- 

PROSSEGUIMENTO DELLA GUERRA DI SPAGNA . 

Lib.i.pag. |j I pigliamo ora il racconto da quel luogo , ove fi legge : w Giunto che, 
34* „ fu Cefare , c riconofciuto eh’ ebbe il fito , lafciò fei Coorti per la 

„ Guardia del Ponte, e del Campo, ov’ erano tutte leBagaglie, e gli attrez- 
„ zi militari , ed il giorno feguente avendo difpodo 1’ Eflercito in tre linee, 

» lo fece marciar contro i nimici , Quindi dopo aver fatto alto per qualche 
„ tempo molto vicino a i loro trinceramenti , prefentogli la battaglia in un 
„ luogo uguale . Afranio all’ incontro fchierò le fue Truppe davanti ’l fuo 
n Campo nel mezzo della Collina • ma vedendo Cefare , eh’ egli la ricufava, 

„ rifolvè di accamparli quattrocento patti didante dal piede della Monta- 

? a 8> 3S* y, gna Eravi fra la Città , e la Montagna, fulla quale davano 

,, accampati i nimici , una pianura di trecento paffi in circa, in mezzo della 
„ quale fi elevava un’ eminenza , che potevafi agevolmente fortificare , ed 
„ in sì fatta guifa toglier loro la comunicazione , che avevano dal Campo 
„ alla Città, ed impedirgli altresì i viveri , che per mezzo del Ponte ivi ri- 
„ podi avevano . Cefare adunque fece ufeire tre Legioni dal fuo Campo ...» 

„ e ne fece 1’ attacco ** . Si può leggere la delcrizion della baccaglia , in cui 
„ Afranio riportò la vittoria , la qual’ è degna di rifleflione . 

39' Indi fi l«gge “ Due giorni dopo lopfavvenne un’ accidente 

„ cagionato da una tempeda . . draordinaria afegno, che mai veduta cra- 
si fi in tt ue ’ P®efi la lòmigliante , ed efsendofi liquefatte le nevi nelle 
„ Montagne , gonfio (Ti talmente il Fiume Segro , che portò (eco i due Ponti . 
n che Celare vi avea ; di fortachè fi trovò egli, per un sì fatto accidente rin- 

» chiu- 
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„ chiufo fra due Fiumi , che non poteano affatto guadarfi , in un Paefe di 
„ fette in otto leghe di larghezza , eh’ era flato tutto rovinato dal lungo 
„ foggiorno , che vi aveano fatto le Truppe ; e quel eh’ era più , lenza che 
„ neppur una delle Città , le quali aveano abbracciato il fuo partito , avef- 
„ fe potuto provvederlo di viveri ,' e lenza che ritornar potettero al Cam- 
„ po coloro , i quali portati eranfì a foraggiare , oppure unirfi i l'uoi 
„ Convoj all’ E(Tercito . Oltre acciò , correa la Ragione la più critica dell’ 
„ anno , quella appunto , in cui mancano le provifioni , e la raccolta tuttavia 
„ non è matura . A tutte quelle feiagure aggiugnevaft, l’averAfranio in- 
,, tromefla in Lerida tutta quella quantità di grano , che avea potuto rac. 
„ corre , ed all’ incontro avea Celare anche confumato quel poco , che gli 
„ era rimafto , fenza fperanza di poterne fare d’ altronde venire ; poiché avea- 
„ no que’ del Paefe mandati lungi da quelle contrade i loro befliami , per 
„ metterli in ficuro dalle Truppe. Intanto il Campo de’ nimici era diruto 
„ abbondante, perchè oltre le gran proviftoni che fatte aveano, venivan lo- 
„ ro in ciafcun giorno de’ viveri dalla Spagna , ed il Porto di Lerida por- 
„ geva loro il comodo di poter’andar da per tutto quel tratto di Paefe, che di là 
„ dal Fiume Segre è fituato , ove rendeafi imponibile a Celare di andare , e 

„ perciò niente loro mancava . Dall’ altra banda effondo la Fanteria Portoghe- 

„ le , non men che quella della Spagna citeriore , la quale era affai pra- 
„ tica del Paefe , avvezza a traverfar a nuoto il Fiume su delle pelli di 
„ capra , infeguiva la noflra gente , che trovavafi di là dal Fiume già paf- 

„ fata . E poiché le piogge punto non celiavano , fi fludiò Cefare di riflau- 

„ rare, ma inutilmente, i Ponti, accagion dell’ ampiezza, e della rapidità 
„ del Fiume : “ Il rimanente può leggerli in Cefare fino al luogo , dond’ 
io ripiglierò nuovamente . Mi accingo intanto a far le mie rifleffioni fulla 
già rapportata definizione . , 1 ; ; 


— - 


ARTICOLO IV. 

OSSERVAZIONI SULL 1 ARTICOLO PRECEDENTE . 

E Sattiffima in vero è la deferizione che fa Cefare del Paefe , ma ia tem* 
pefla, di cui egli ci ragguaglia, non è già flraordinaria in Ifpagna, anzi 
vi luole per lo più accadere in quella Ragione , in cui Cefare ci fa fapere, 
che flava accampato col fuo Efferciro nelle vicinanze di Lerida. I due Fiu- 
mi poi, che non potean guadarfi, fra quali Ilava il fuo Campo, fono.il Se- 
gro, ed il Cinta * , e quefli palla a Fraga , e và a sboccare nel Segro una* Simim Cr 
lega fopra di Mequmenea . Vi fono alcune Ragioni , in cui le piogge , e le ' 

tempeflein Ifpagna fon più frequenti , cioè, nel mele di Aprile, e verfo la fi- 
ne di Ottobre, cal volta più preflo, e ulvolta più urdi . Le lempefle della 
fine di Ottobre coprir logliono le Montagne di neve , le piogge poi del 
mele di Aprile facendo liquefar quelle , che fon su Pirenei , e fopra l* altre 
Montagne , cagionano 1’ inondazione generale di tutt’ i Fiumi , che. cosi a 
portar vengono l’abbondanza nel Paefe, facendoli allora delle buone jaccoke* 
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laddove quando mancan le piogge , e fi liquefanno da fe fole le nevi- poiché 
allora fono più fcarfe le inondazioni de’ Fiumi, men copiola riefee :la raccol- 
ta; imperciocché nella Spagna in tempo di Ella non così facilmente vi piove . 
Quelle inondazioni , a mifura della maggiore , o minor crefcenza dell’ acqae, 
llan quafi diece giorni a riboccare, dopo di che non avvi Fiume in Ifpagna, 
che in molti luoghi non abbia i fuoi guadi , (labile elfendo quafi dappertutto 
il lor fondo. In quel tempo così il Ctnca che il Sagro fi poffono da per tut- 
to guadare , e 1’ Ebro è altresì guadabile in molti luoghi . Non avyi 
dubbio adunque , che Cefarc non fi difcofla punto dal vero , quando dice , 
che per tutto il tempo, che durò 1’ inondazione de’ Fiumi, il fuo Efferato 
foffrì moltilfimo , per la mancanza d’ ogni lòrta di vettovaglie . 

Due furono gli accidenti , che fopravvenero a Celare , liccomc qui fi rav- 
vila , tutti e due però accagion de’ Ponti , eh’ egli avea fui Fiume Segro. 
Il primo sì fu , quando Fabio volendo far paffar su di un Ponce i fuoi Fo- 
raggiatoti , venne quello a cedergli lotto pel gmn pelò : 1’ altro , allorché i 
due Ponti da Ccfare fatti, furon rotti, c portati via dall’ inondazione . Or 
poiché fintili accidenti effer fogliono i più ordinar; nella Guerra, e fovente 
i Ponti fi rompono per mancanza di attenzione nel prevenire , quanto può 
efferne la cagione nel coftruirli; perciò io (limo di far’ altrui paleie in quali 
circollanze fogliono i divifati accidenti accadere , acciò ognuno profittar ne 
polla . 

Giacche il ponte di F'abio fi ruppe lotto il gran pelo, dir bifogna , o eh’ 
egli fu da principio malamente coftruito , oppur coloro , che incaricati 
furono di guardarlo , non avvertirono a far per quello .sfilare pian piano a 
due a due , o a tre per volta i Foraggiatoci , a porporzione , così della gran- 
dezza de’ Battelli , che della larghezza del medefimo , facendoli lucceifiva- 
mente in certa dillanza fra loro paffare , lenza punto affollarli . Tal volta 
conviene , che facciali porre piede a terra alla Cavalleria , fovratutto quan- 
do dal vento è fortemente 1’ acqua agitata , ordinando loro di guidar i 
Cavalli per la briglia , e di sfilar altresì ad uno per volta . Senza fiffatte 
diligenze, nell’affollarfi pattando o la Cavalleria , o i Foraggiatoti , evitar non 
fi può certamente , che non rovini ’l Ponte . Infatti , leggiamo nelle Storie , e 
1’ abbiam’ anche a giorni noflri oflervato, che qualora fiali un’ Etterato porto 
in fuga, ed abbia dovuto pattare su Ponti di Barche, fovente fi iòno rotti , 
per efferfi le Truppe affollate nel pattarli . 

All’incontro , qualora i Ponti poflòn pericolare , per la rapidezza della 
coerente dell’ acque , o per le loro inondazioni , uopo è che coloro , i quali 
hanno la cura di farli coflruire, badino attentamente a prevenire fomiglianti 
accidenti , o per dir meglio , bifogna , che il Generale penfi a darne gli or- 
dini opportuni . In ogni Ponte , fi a di Battelli , o di travi piantati nell’acqua, o 
su Cavalletti , Zatte, o altro che lia , efler vi deono tutti gli;Arcefici , che fi 
richieggono per colìruirio ; Se Celare faputo avelie , che in ciafcun’ anno 
nella ftagion lopratuttc , in cui egli crovavafi in Ifpogna , accader folevano 
sì fatte mondazioni , farebbefi certamente premunito , per ovviare sì fatti 
accidenti . 

Sonovi in diverfi Paefi non pochi Fiumi , i quali in ogni anno inon- 
dano le Campagne . Il Reno , accagion d’ effempio , in ogni Ella è folito 
ulcir dal luo letto, e lèmmai a forza di piogge vengono per avventura ali- 
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quefarfi le nevi Tulle vicine Montagne , allora pili copiofe divengono di que- 
llo Fiume le inondazioni. Per darvi adunque riparo , egli è d’ uopo allun- 
gare il Ponte , e tener a tal’ effetto de Battelli di riferva • fa inoltre bifogno 

f irima dell’ accrefcimento delle acque, far degli argini alci, in maniera , che 
ormontino qualunque maggiore inondazione , acciò in ogni tempo fi abbia a 
tal Fiume facceffo . Nè debbono fomiglianti diligenze trafcurarlì , fovratucto, 
perchè fenza di effe vengono per lo più ad efporfi gli Efferati a pericoli ben 
grandi. E quanto io dico su quello particolare, non è cofa nuova , avendo- 
lo veduto ai continuo negli Efferati praticare. Lo fteffo far fi fuole , quando 
fi affediano le Piazze fituate fopra Fiumi , e in cui fono delle Cataratte 
per inondarne i contorni ; ma le nell* arrivare ad una tal Piazza, il nimico 
non abbia per anco fatta feguire T inondazione , e coftruiti fianfi i Ponti 
per la comunicazione delle Truppe , uopo è , per poterli di quelli av- 
valere , fubito farvi , per ogni parte , degli argini così elevati , che fé- 
guita F intera inondazione , impedir non ve ne poffa il paffaggio . Qua- 
lora voi formate i voftri Ponti piu a baffo , donde fiegue F inondazio- 
ne , per far infieme comunicare i voftri Quartieri , ben* anche pra- 
ticar dovete la fteffa diligenza , acciocché aprendo il nimico le fue ca- 
taratte , e venendo con ciò le acque a fpanderfi per le praterie, e per i luo- 
ghi più badi , per ove vi convien paffare , per giugner a’ voftri Ponti , non 
poffan quelle impcdirvene in niun conto F accedo . Convien inoltre , che 
coloro , i quali faranno incaricati di coftruirli , abbian tutta F attenzione in 
far sì, che la rapidezza , e la violenza della corrente non li poffa rovina- 
re • anzi sì fatti Ponti più ficuri riufcirebbero , fe da’ travi , oppu- 
re da Cavalletti foffero loftenuti • locch’ è di tanta maggior impor- 
tanza , perchè qualora il nimico foccorrer voglia la Piazza , non trafore- 
rà certamente di approfittarfi della rovina di efli , onde voi a perder venite 
la comunicazion de voftri Quartieri , per poi piombare da una fola ban- 
da coll’ intere fue forze . Quanto ho detto qui per altrui infegnamento , 
tutto è fondato fopra molti effempj feguiti ; ma come che non abbiamo chi 
per ifcritto ne tratti , e c’ infegni i mezzi di prevenir sì fatti accidenti , 
dobbiamo perciò apprenderli per via di una lunga , e pericolofa fperienza , che 
neppur ci reca vantaggio alcuno , perchè anche quella coll’ andare degli 
anni a lafciar fi viene in obblio . E più di quefto , per mio avvifo, non 

J )uò fperarfi ritrarre dalla pratica ; mentre la fola teorica , che io mi af- 
atico inlegnare , vi renderà cauti contro Umili avvenimenti . Del rima, 
nente io efpongo la ferie de’ miei penfieri , fecondo mi vengono dalla 
fantafia fuggenti , fenza di che , molte cofe io obblierei . 
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ARTICOLO V. 

* • . * • ‘ J . . 

PROSSEGUIMENTO DELLE RIFLESSIONI SULLA GUERRA 

DI SPAGNA - * 

, ‘I ■ . ■ . ' • 1 

P Affiamo ora alla pagina 45 , ove fi legge : 4 Sorprefo intanto Afra- 
„ nio dal valor della noflra Cavalleria , il raen che poteya manda- 
,, va a foraggiare oppur mandava il piu che potea lontano , 

„ per evitarne ogn incontro 4 . . Da ciò fi vede , che Afra- 

nio non poteva con facilità avere de’ foraggi . 4 In quello frattempo i Po- 
n poli d’ Huefca , e di Caiaborra , eh’ erano infiem* cqnfederatj , fpedirono a 
n Celare Ambafciadon , e fi ben doli di venir alla fua ubbidienza . Quella me- 
„ defima efibizione gli fecero i Tarragontfi , que’ di Barcellona , e di Girotta , 
,, ed alquanti giorni appretto anche que’di Tortofa , Popoli che fi dillendono in. 
„ fino zW'Ebro , . Cefare comandò a tutti loro di provvederlo di grano , ed egli- 
„ no in rifpolla ce 1’ inviarono, dopo aver raunate delle belile da foma da 
n tutte le parti , per poterlo far trafportar »«l fuo Campo. Anche una Coorte 
n formata da que’ di Tortofa , la quale trovavafi al fervigio di Afrania , fa- 
n puc’ avendo la rifoluzion prela dal lor Paefe » di nottetempo fé ne pafsq 
„ nel noftro Campo. In fomma non rantolio fo tccmànatoil Ponte, che vi- 
„ defi dappertutto un notabile cangiamento. Cinque gran CUfo fi confedera- 
„ ron con noi ; il Campo fi trovò provveduto de’ viveri , e «dio svani la 
n voce della venuta di. Pompeo , < delle Legioni . Molti Pad* ancora de’ 
n piu lontani abbandonarono il partito di Afranio, t li appigliarono a quella 
» di Cefare . ... 

Pag. 47. „ Temendo Afranio, e Petrejo, che potettero mancargf i viveri , ed L 

„ foraggi , a cagion che , Cefare era lo più forte in Cavalleria , rifolvecter» 
n di «tirarfi, e portar la Guerra di là dal Ebro a tal’ effetto fece 

n Afranio prendere tuta’ i Battelli, che fair Eb * j tfovavaaft» e li fece con. 
„ dqrre, a Mequtnenca , cinque leghe dittante dal fu o. Campo. v ovc ave * egli 
» determinato di palfar. il Fiume . Quindi fece andar di là dal Segro due Le. 
» gioni , facendqle fortificate con un Tlinc<yaaa<*to ddVaheziza d' dodici pie- 
» di . Ciò tutto fu riferito a Cefare , nel tempo medelimp , che per un» 
u affidua fatica , la fua Cavalleria già poteva , febbene a gran flento, guadare 
„ il Fiume , locchè ancora far non poteva la Fanteria , accagion della pro- 
„ fondita , e rapidezza delle lue acque . A tale avvifo rifolvè Afranio 
„ di affrettarli • vieppiù perchè ,’l Ponte , che facea coftruire full’ Ebro , 
„ già ftava per termmarfi . Laonde lafciate due Coorti Spagnuole al- 
p la guardia di Lerida , pafsò con tutto il rimanente del fuo Efferato il 
„ Segro, e venne ad unirli con le due fue Legioni . Or in si fatto emergente, 
„ a Cefare altro non rimanea da far , fe non ritardargli colla fua Cavalleria 

„ la ritirata Intanto la Fanteria, per mezzo de fuoi Uffiziali, pre- 

„ gò Cefare , che gli permetteffe farle panar’ il Fiume , perchè pure aveva 
„ il coraggio d’intraprenderlo , per la medefima parte , ond’era pattata la Cavai- 
Pag. 48. „ leria . Commottb Cefare dalle lor perfuafive , non men , che dal lor co- 
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„ raggio , (limò fpedientc il far qualche tentativo , ancorché fentiffe tutto il 
„ ribrezzo ad efporre il fuo Effercito al paffaggio di un Fiume si vado ; 

,, c falciato avendo nel Campo i pili deboli, con tutti gli attrezzi milita- 
„ ri , guardati da una Legione , pofe un gran numero de’ Cavalli , tanto 
„ dalla parte di (opra , che da quella di fotto del guado , e cosi pafsò 

„ tutto il fuo Effe rcito , fenza perdervi neppur un fot Uomo . Alcuni po- ? a i- 4 9' 

„ chi Soldati, che vennero tralportaci dalla corrente del Fiume, furono fai- 
„ vati dalla Cavalleria. Paffato adunque di là dal Fiume 1’ Effercito, egli 

„ lo fchierò in battaglia in tre linee , e marciò con tant’ allegrezza , ed 

„ ardore contro il nimico , che lo raggi un fe prima della nona ora del 

„ giorno Sbigottito il nimico , fi fermò su i luoghi pili elevaci, 

„ e quivi fi fchierò in battaglia . 

Fa uopo continovar’ in Celare la lettura di quello facto, fin al luogo, 
ove io ripiglierò in appreffo . 


ARTICOLO VI. 

OSSERVAZIONI SUL PRECEDENTE RISTRETTO DI 
CESARE. - 

D AI!’ antecedente ragguaglio ben fi ravvifa , che fegul un totale cani 
giamento in tutte le Città , e Paefi fituati tra YEbro , ed i Pirenei , i qua* 
li abbandonando il partito di Afranio , tutti fi appigliano a quello di Cefa. 
re. Attonito 1’ Effercito di Afranio a tale illentaneo cangiamento , fi sbigottì— 
fee a fegno , che i Capi ad altro pili non penfano , che a ritirarli di là 
dall’ Ebro ; ma non avendo Afranio preveduto , che trafeurando la difefade* 

J >afll de Pirenei, e tutto abbandonando il Paefe , per inlino a Lentia , fiati 
àrebbero tutti quelli luoghi cofiretti a fottometterfi a Celare ; quindi con- 
fufo rimane per lo pericolo , in cui fi truova , e talmente fi sbalordifce , 
che tutto perpleffo , già pili non sà a qual partito appigliarli , per rendere fi- 
cura la fua ritirata al di là dell’ Ebro . 

Abbiamo poc’ anzi già offervato, che il fuo Effercito con valore, e i 
di lui Comandanti con abilità fi eran diflimpegnati, nel rifpignere Cefa re da 
un altura fituata fra Lerida , ed il Campo di Afranio , di cui voleva Cefa- 
re impadronirfi . In quello incontro feriti furono non piò , che dugento Sol- 
dati di Afranio ; laddove Cefare ne perdè fettanta de’ fuoi , n’ ebbe feicen- 
to feriti , e fu cofiretto ad abbandonar l’eminenza . Non rantolio però ebbe il 
Paefe abbandonato il partito di Afranio , che ’l di lui Effercito atterrito 
per un tal cangiamento, addivenuto per colpa de’ Capi , perdè interamente 
quella fperanza, che in elfi avea, e quelli all’ incontro , dal canto loro , co- 
minciarono a ini pettate dell’ ubbidienza delle Truppe ; poiché in un* 
Guerra Civile fiiole ognuno penfare al fuo proprio mtereffe , come fi può 
ben feorgere dal difcorfo di Varrone , da me pocanzi rapportato . Celate 
intanto, il quale avea delle fecrete intelligenze nel Campo di Afranio, bea 
l'apea , che la maggior parte andava in traccia di occauone , per renderli a 
TOM. IL M m z lui 
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lui, laonde punto non fi curava di attaccarli , febben ie gli prefentaffe 1’ 
opportunità di farlo, fendo piucchè ficuro, che fenza venire a battaglia , fi 
farebbero ad effo refi . Verità , che fi farà chiara , allorché avrò riferiti i movi- 
menti, che da tutti e due gli Eserciti furon fatti , i quali fon deferirti ne’ 
divifati Commentar] , 

Quando Cefare ci ragguaglia , che avea Afranio fatto raunar de’ Battel- 
li a Meqmnenc* , per far ivi coll ru ire un Ponte, allora l’Eflercito di Afranio 
flava accampato fotto Linda colla diritta appoggiata al piume Se gre c 
Cefare all’ incontro avea piantato il fuo Campo rimpetto a lui , tenendo 
appoggiata la Anidra al medefimo Fiume . Or M'qutnenca è fituata alla diritta 
del Segro, andandolo giù, e yien’clla a dar racchiufa tra quedo Fiume, l'Ebro, 
ed una Montagna , lu Ila quale eravi in quel tempo un Cadetto ; e con 
tutto ciò , al riferir di Cefare , Afranio pafsò il Segre , per quinci an- 
dar’ a paffàr 1’ Ebro a Mequìnenca j quindi fecondo quedo conto convien 
dire , che il Ponte full’ Ebro foffe al di fotto di Mequioenea , c dell’ imboc- 
catura altresì del Segro nell’ Ebro , Ed in fatti , così intender noi lo dob- 
biamo: poiché altrimenti, Afranio dato farebbe forzato a paflar il Cinta. 

Afranio, fecondo leggefi ne’ Commentar), pafsò di notte il Segro , per 
condurli filile fponde dell’ Ebro , il di cui Ponte dava per terminarfi . Ma 
Cefare di ciò avvertito lo raggiunfe , e lo codrinfe a rivolgere le fue Infe- 
gne , per farli fronte ......... Avendo adunque Afranio perduta la fpe- 

ranza di portarfi full’ Ebro , e di aver de’ viveri dalla Spagna , tenne confi* 
glio, per ri fot ve re , fe ritornar doveffe a Lerida , oppure a Tarragona , giacché 
quedi erano i due foli efpedienti , a’ quali appigtiar fi potea . 

E qui io rifletto , che Cefare in dicendo , che ad Afranio venne in 
mente di ricQvrarfi in Tarragona , non bada punto a ciocch’ egli ha detto di 
fopra, cioè, che quella Città, ed anche Torto fa , eh’ è full’ Ebro fiutata, fi 
erano di già appigliate al fuo partito . Dippiù da Lcrida per andar a 
Tarragona, oppur a Torto fa , dov’ evvi un Ponte full’ Ebro, la «fidanza è di 
diciotco leghe , ciafcuna di un’ ora , e mezza di cammino , 

I. -I I !.. — I ■ . . I . 1 ■'■■■ . 1 ■ ■ , " 

ARTICOLO VII 

• . . < 

SI PROSSIEGUONO LE RIFLESSIONI SULLA MEDESIMA 

GUERRA. • 

54- "D Itorniamo intanto a ciocché ne’ Commentar] è fcritto : w Cefare , 
J-V „ il quale avea già chìufe tutte le ftrade a’ nimici , per procacciarli de’ 
„ viveri , non voleva cimentare sì prodi Guerrieri , e molto meno efporfi 
„ all’arbitrio della forre , fendo uguale il dovere di un buon Capitano funerare 
„ il nimico coll’ induftria , che colla fpada . Gli fecero eziandio compauione i 
„ fuoi Cittadini , la morte de’ quali era inevitabile , c perciò contentava!] 
„ fenza Ipargimento di fanguc , riportar la vittoria . Ma quedo configlio di 
„ Cefare punto non piaceva a’ diyerfi dell’ Effercito, i quali altamente ne 
v fparlavano , minacciando , che fe per avventura mai fi lafciaffe ei fcap- 
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„ par di mano una sì bella occafione , non avrebber poi combattuto , 

„ quand’ egli voleva , che combatteffero . Malgrado però si, fatte minac- 
„ eie , flette egli fermo nella fua rifoluzione • anzi , per ifeemare a’ nitni- 
„ ci ’l timore, li ritirò alquanto, dandoti agio di ritornare al- lor Campo. 

„ Fece di poi con gran cura guardare tute’ i paflaggi , .e guadi dell’ Ebra , 

„ ed andò ad accamparti il più, che poti, vicino ad Afranio, il quale per* 

„ dura ogni fperanza di poter guadagnar il Fiume , e ricevere de' viveri 
„ dalla Spagna, il giorno feguentc raunò un configlio, per determinare cioc- Pag. 55. 
„ chè far fi dovea . Ma nel mentre flava egli irrilòluto , fe dovea in Lerida 
„ o in Tarragona ritornare , ( per non avere altri partiti , che quelli due , a 
„ cui appigliarti ) fugli riferito , che la fua gente , la qual era andata a far’ 

„ acqua , veniva fieramente incalzata dalla nollra Cavalleria v Ciò intefo la- 
„ fciò ei P aflemblea, per andar a difporre un Trinceramento, il quale co- 
„ mincialfe dal fuo Campo, ed andafle a finire colà, dov’ era l’acqua, per 
„ potervici mandare fenza timore . Or avendoti Petrejo, ed Afranio addolcato 
„ una porzione per ciafcuno del lavoro , vennero alquanto ad allontanarti dal 
„ Campo , per la quale afsenza rcflò a’ loro Soldati la libertà di poterti co’ no- 
„ ftri trattenere , ed avvicinandoti al noftro Campo , fecero chiamare i lo- 
„ ro Concittadini , econofcenti. Alla bella prima li ringraziarono di aver loro 
„ perdonato il dì antecedente , e confeffando di riconofcer da elfi la vi- 
„ ta, dimandarono fe poteflero fidarti di Celare , mollrando rincrefcimento 
^ di non averlo fatto da principio , c di cfler venuti alle mani co’ proprj 
w amici , e Parenti . Quindi paffando da uno , in altro difeorfo , prefer mo- 
„ tivo alla perfine di dimandar fico rezza per i loro Capi . u ...... . 

„ E promettendo di prontamente tralportare le proprie infegne nel di lui 
„ Campo, mandorono i principali loro Capitani a trattar con Celare . Cia- 
„ feuno procurò condurre il fuó amico nella propria tenda ; di fortacchè 

„ potea ben dirti, che uno folle 1 ’ Eflercito, ed uno il. Campo Pag. 56. 

„ Il figliolo medefimo di Afranio , temendo della propria vita , c di quella 

,, del fuo Genitore, per mezzo di Sulpizio, ne fece pregar Cefare 

„ Quelli intanto, con piacer fommo raccoglieva il frutto della fua dolcezza v 
,, e della fua clemenza . 

„ A fali notizie defitlè fubito Afranio da' cominciati lavori , e toma al. x . , r 
„ Campo , difpoflo di afpettar con pazienza ogni qualunque finiflro acciden- 
„ te . Per oppofito Petrejo punto non fi fmarriicc , c raunato un pic- 
„ ciol Corpo di Fanteria , e di Cavalleria , forte da’ fuoi Trinceramenti t 
„ rifpigne 1 nollri Soldati, alcuni ne uccide, altri ne fcaccia, interrompen- 

„ do in sì fatta guila ogni trattato di accomodo Corre per tutte 

„ le tende , e con le lagrime agli occhi priega i Soldati a non tradir Pom- 
„ peo, nè i fuoi Luogotenenti. Ragunanfi tutti nel Padiglione del Generale , Pap. S7* 
„ ove fa a ciafcuno giurare- di non far alcun trattato particolare di pace , nè 
„ abbandonar’ i lùoi Capi, ed i fuoi Compagni , Petrejo giura il primo , 

„ indi prende il giuramento da Afranio, e da tutti gli altri < . 

„ In tanto l’ Eflercito nimico penava molto di acqua , c di foraggio: 

„ poiché toccante al grano , n’ erano i Soldati Romani alquanto provveduti, 

„ accagionchè, in partendo da Landa , aveano avut’ ordine di portarne tan- 
„ to, che potefle lor ballare ptr ventìdue giorni . Ma gli Itranieri , perchè non 
„ erano avvezzi a marciar carichi di Bagaglie , o non aveaa danaro per far 
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n le loro provvifioni , ogni giorno vedevanti a folla pattar nel Campo di 
„ Cefare . In quella Grettezza (limarono i nimici più opportuno ritornare in 
„ Lerida , dove lafciato aveano qualche refiduo di viveri , che andar in Tar- 
„ ragona , la quale era più lontana , e per confeguente foggetta a maggiori 

Pag. 60. „ inconvenienti Cefare dall’ altra pane aveva più a caro vincerli 

„ con la necelGtà , che con la viva forza ; ma ciò non oliarne rifolvè di 
„ circondarli per ogn’ intorno con Trinceramenti, per evitar in sì fatta gui fa 
„ le fortite, che avrebbero potuto improvifamente fare . Intanto i nimici , 
„ per trovarti più fpediti a fare un’ ultimo sforzo , fcannarono tutte le bedie 
„ da Toma , cui mancava il foraggio , Due giorni impiegati furono all’ 
„ esecuzione di un tal diflegno , Il terzo poi, in cui i Trinceramenti Cefa- 
„ riani erano molto avvanzati , ufeirono verfo le due dopo mezzo giorno 
„ dal lor Campo , e fchieraronfi in battaglia, per interrompere i nollri lavo- 
Pag, 6l. „ ri • Cefare allora non praticò diverfamente , totlocch’ ebbefi ritirato le 
„ Truppe, che davano impiegate a’ lavori, e rannata altresì la fua Cavalle- 
„ ria , giacché non poteva egli fenza far torto al proprio onore , ricufar la 
,, battaglia , la quale data era da tute’ i Soldati idantemente richieda , e 
„ dagli Uffiziali approvata ; perfideva bensì egli Tempre nella fua primiera 
„ riioluzione ; tanto più, perchè vedeva , non poterne riportare una compiuta 
„ vittoria , accagionali tra i due Campi non eravi altra didanza , fe non di 
„ quattrocento patii , due terzi de’ quali occupaci venivano da’ i due Effer-, 
„ citi, ed il rimanente Serviva pel primo urto; di fortachè poteva il vinto 
„ agevolmente ritirarti . Avea perciò rifoluto di non dar’ egli principio al 
„ conditto * ma darfene foltanto fulla difefa . Le Legioni nimiche (a) erano 
„ Schierate in due linee, e la terza era compoda di Truppe auCliarie. Ce- 
„ fare all’incontro , delle fue Legioni , ne avea formati tre ordini di battaglia, 
„ e di ciafcuna di quede ne avea polle quattro Coorti nella prima linea , 
„ tre nella feconda , ed altrettante nella terza. Nel centro poi fuuati ave» 
„ gli Arcieri , e su i fianchi la Cavalleria . Or quedi due Efferciti diedero 
„ così in battaglia fino al tramontar del Sole , credendo ciafcuno ottenere in 
m sì fatta Umazione il fuo intento , 1’ uno di non combattere , e 1’ altro di 
„ fradornare de’ fuoi nimici i lavori. Net dì feguente procurò Cefare di ter* 
•Teot« di „ minar la fua circonvallazione, ed Afranio fi dudiò * di paffare il Sagro; 
P 4 ® 4 ” • „ ma Cefare per impedirglielo mandò rodo dall’altra banda del Fiume una 

„ porzione della fua Cavalleria, e tutta la Fanteria Allemana , e non man-, 
• Numero dì 91 P° rrc * dappertutto de' Corpi di Guardia, 

porti {uiia „ Vedendoti intanto il nimico da ogni parte alfediato , e che gli man» 
*•(»*• „ cava 1’ acqua , le legna , il pane , ed anche il foraggio, per la Cavai». 

„ leria , la quale era data quattro giorni fenz’ averne , rifolvè di capitola. 
„ re, dimandando, che il congreffo fi faceffe lontano dal Campo, per non ef- 
„ fere da’ Soldati didurbato . Cefare però non volle accordargli tal punto , 
„ ed avendo dedicato il luogho , ivi ritrovarti fece Afranio , dopo avergli 
„ mandato fuo figlio in odaggio . 

„ Efpofe fui bel principio Afranio, alla prelènza di amendue gli Effer. 
„ citi , eh’ erano ben degni di feufa , in aver mantenuta al lor Generale la 

. « fc - 

(a) Acirr irti Afrt nitnt duple» , ligia V. , Or IH. ; in [uh pii ir /orsi» Altria Cittrtei ei t imitai, 
Caftri, 1 ,-pltx , fri <6 V. 
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„ fede • ma che aveano abbaflanza , al tor dovere adempiuto, e che non po- 
„ tevano più foffrire , di vederli a guifa di femmine rinchiufi , ed in una 
„ efttema neceffità ridotti . Si dichiaravano intanto vinti , e pregavan Cela- 
„ re a non metterli in difperazione ; ma il culto egli efpofe in un’ aria la 
„ più umile , e la più rifpettofa , che mai dir fi poffa “ Ccfare rifpofe dee. 

• • . ’ ’ . . i . , 

— ■ ■■ — ■■ 1 ■ ■ - '» ■ •* 

ARTICOLO VI IL 

OSSERVAZIONI SUL DIVISATO RAGGUAGLIO; • 

I O ho fatto di fopra o (ferva re , che Cefare era (lato molto più celebrato, per 
la Guerra contro di Afranio, intraprefa in Ifpagna , che per tutte le altre 
da effo fatte ; accagionchè in elfa Afranio , il eguale avea tentato di con- 
durre il fuo Esercito full’ Ebro , e di portare di là dal Fiume la Guerra , 
erafi da quella banda trovato ridotto ad una eftrema penuria di vettovaglie . 

Ciò, per vero dire, addivenne , per la fomma avvedutezza di Celare, il quale, 
per mezzo de’ movimenti , che praticar fece al fuo ElTercito , Io ftrinfe co. 
tanto da vicino, che chiufogli ogni paffo, 1’ obbligò a ritornare verfo Leti* 
da , e quivi per mezzo de* polli , eh’ ei prete in vicinanza del di lui Cani, 
po, venne a privarlo d‘ ogni più neceffario foftentamento , e fin’ anche dell* 
acqua, colìrignendolo in sì fatta guifa ad arrenderli alla fua diferezione . Al- 
me n fi vede, che Cefare così vuol, che fi creda. 

Ma , acciocché dir fi poffa , che un’ Effeccito fiali lafciato ridurre a sé 
fatta eftremità, forza è afferire, eh’ ei non abbia potuto giammai trovar ma. 
do di azzuffarli col nimico, anche con poca apparenza di un felice fuccedimento, 
feppnr fta veto il comune detto : Che la /diveda de' vinti fol nafte dal non /pe- 
nare falveiga . All’ incontro qualor’ attentameete fi rifletta ai racconto, che 
fe Cefare di quella Guerra , fi fungerà chiaramente , che all’ ElTercito di 
Afranio, che di tutto era privo, non mancò mai il modo , e la libertà di 1 

combattere , anche con ugual vantaggio , e fpezialmente due giorni prima di . . 
capitolare , ficcorae Cefare medefimo lo fa chiaro , allorché dice : “ Il terzo 
„ giorno, in cui il Trinceramento era molto avvanzato , verfo le tre dopo 
„ mezzo giorno , 1’ ElTercito di Afranio fi fchicrò in battaglia , per interrom- 
„ pere’ i lavori, nè diverfamence fece Cefare, non potendo, fenza far torto 
„ al fuo onore , ricular la battaglia . Non eravi altra diftanza fra i due 

„ Campi , che di quattrocento paffi , due terzi de' quali occupati erano da i 

„ due Efferati fchierati in battaglia , ed il rimanente ferviva pel primo 

„ urto . •• 

Or fe quelli due Efferati flati foffero di Romani , contro a’ Cartaginefi, 
appur di Franzelì contro Spagnuoli , ognun converrebbe, che quello, il qua- 
le trovato fi foffe nella critica circoflanza , di una generale penuria , e ridotto 
alla neceilità di renderfi a diferezione , come accadde a quello di Afranio, 
anziché renderfi, avrebbe affolutamente combattuto con invitto coraggio , fem- 
mai mancato gli foffe ogni altro mezzo , per liberarfi dal pur troppo increfce- 
vole flato , in cui fi trovava . Secondo quelle nflcflioai appunto ho io di-. 
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finito poc* ami le diverfe fpcxie di Guerra , ed ho fatto altresì vedere ; che 
quella , di cui al prefeme ragioniamo , è una mera Guerra Civile inforta in 
una vafta Repubblica, in due partiti divifa, 1’ uno de’ quali a Cefarc , e 1’ 
altro a Pompeo aderifee. In quella fpecic di Guerra, così i Capi , che le 
Truppe feguitano, quante volte gli riclce, quel partito, che più confacente (ia 
a’ loro interelfi . E femmai , per avventura , fi trovino particolari in quelle 
Truppe , o in quelli Efferati , i quali impegnati fiano a favor di un par» 
tito diverfo da quello , che vorrebbero citi lèguitare , lo abbandonan rollo, 
che abbiano 1’ opportunità di farlo . Così appunto addivenne nell’ Efferato 
di Afranio , nel quale offerviamo , che quattro giorni prima di capitolare, 
avendo i Soldati trovato modo di avvicinarli al Campo di Cefare , chiamar 
fecero i loro Concittadini , ed amici , a cui palefarono ’l rammarico , che 
provavano, per aver dovuto far la Guerra contro gli amici, e Parenti, affi» 
curandogli nel tempo medefimo , che qualora fidar fi poteffero delia parola di 
Cefare , pronti farebbero a raccomunar’ le loro Bandiere &c. Alla perfine 
fedirono i loro Capi per far il trattato. 

. Egli è evidente , che quando avvenne , che amendue gli Efferati 
trovaronG fchicrati in battaglia , 1’ uno a fronte dell’ altro , era Cefare ben 
ficuro, che il nimico affatto non fi farebbe inoltrato , per affrontarlo , e che 
quando anche fucceffivamentc Afranio, e Petrejo voluto aveffer combattere, 
non farebbero fiati dalle Truppe ubbiditi , ficcome può giudicarfi da quanto 
di fopra abbiam rapportato . ' • ' * . 

Un’ altra offervazione refiami ora a fare in quello luogo, sudi un paf- 
fo poco ben fpiegato da <D’ Jfblancourt nella fua traduzione , ove alquanto 
fi dìfeofia dal tefto latino . E quantunque tal idioma non mi fia troppo fa- 
miliare , pure nella maniera, in cui va tradotto tal paffo, non finifee di Sod- 
disfarmi , ed eccolo . 

„ Cefare , il quale avea tolto a’ nimici ’l modo di procacciai de’ vive- 
ri , non voleva efporre al cimento sì prodi Soldati , nè efporfi all’ arbi- 

„ trio della forte j oltrecchè è ugualmente dovere di un gran Capitano fu- 

„ perar il nimico con 1’ induftria , che con la fpada . Ecco qui traferitto il 

Lib.l.Cap. „ tefto latino Ctfar in eam fpcm -venera * , fe fine pugni , & fi- 

XV. „ ne vulnere fuorum , rem conficere paffe , quod re frumeatanà adverfariot inter. 

„ clufiffet . Cut , edam fecundo proelio , aliquos ex fui i amitteret ? Cur vulnerari 
,, pateretur , optimi ■ merito* de fe milite* ? Cur denique fortunam periclitarttur ? 
„ Cum non minus effet Imperatori i , confido fuperare , quàm gladio . 

A me fembra , fe non m’ inganno, che 1’ efpreflione latina confido fu - 
pera** , non fia ben fpiegata col dire : vincere con induftria il nimico ; ma 
vuol figmficare fuperar coll’ ingegno , cioè col proprio fapere , e abilità . Se- 
condo quello medefimo fenfo mi fono io fpiegato di fopra , allorché parlan- 
do del Vifconte di Turenne ho detto . ... “ Da quanto ho dianzi riferi- 

„ to può ben ciafcuno vedere, che quello Generale, fenza efferfi mai trova- 
„ to aftretto a venir a combattimento, o battaglia, a commettere all’ arbi- 
„ trio della forte gli affari del Regno , ed a perdere inutilmente della gente, 
„ ayea colla fola fua mente tutte condotte a fine le operazioni , di cui poc’an- 
„ zi ho ragionato ; di fortachè il fuo picciolo Efferato , fenza effer’ efpofto 
5 , a menomo cimento , fervito gli era foltanto di foftegno, per effeguirle . 

Celare medefimo fi fpiega qui coH’ifteffo penficre , c collo fteffo lentimen- 
* men- 
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mento , e quello accorda dell’ intutto con la malli ma , eh’ ebbe.il Vifconte di 
T urenne , allorché, quando gli ri ulci di raggiugnereril Duca di Lorena a Pili* 
mova S. Giorgio , egli raedelimo ^ ficcome noi abbiam già ofliervato , aderii 
fee , che febben’ egli rifoluto aveffe di venire piu t collo a baccaglia, che com- 
portare , che 1 ’ Efferato de’ Principi unico fi folle a quello del Duca di Lo* 
rena; pur ciò non oliarne, maggior premura egli avea di farlo ufeire, col fuo 
ESercito dalla Francia, mediante un accomodo, che cimencarli in undubbioli» 
combattimento . 

,■ Celare , ed il Vifconte di Tur enne , già tutti e due riguardano come 
cofa tutta incerta 1’ evento di una battaglia ; perocché 1’ azione dipende in ce* 
ramente dalle Truppe, altro non contribuendovi i Capi di proprio , che la 
fola difpofizione . Or in quello luogo cfpreffa vien 1 ’ azione col termine gla- 
dio fuperare ; dove il confilio [operare rimane interamente appropriato a colui, 
che comanda . Io penfo dilungarmi alquanto su quella diverfità ; perocché mi 
fembra eflenziale , e non per anco dal pubblico baSantemente intefa. 

. Io ho riferito in accorcio la Guerra condocta a fine da Cefare contro di 
Afranio in Ifpaena , unitamente colle mie rifleflioni . Lo (ledo antecedentemente 
ho praticato rilpecto alla fine della Campagna del id$z, ed a quella del 1 6$$ t 
dirette dal Turerme , onde ognun potelTe, con ragion veduta, formar giudizio di 
amendue quelle Guerre , e didinguere altresì, in qual di elTe richieggafi maggior 
fapere nel Capitano , per ben diriggerla ; maggiormente perchè il pubblico 
crede , che nella Guerra di Cefare contro Afranio , piucchè in ogn’ altra 
da efTolui fatta , vi aveffe Cefare melTo in pratica tutto il fuo fapere , ed Arte; 
laddove io fon perfuafo , che non meno la fine della Campagna del ió$z , 
che 1 ’ intera Campagna del 1653 » ci fcuoprono un maggior fondo di fape- 
re , e d’ Arte nel Vifconte di Turenne , di quel che fi poteffe in ogni altra 
Guerra di fimi! forra defiderare,' , . ' 

CAPITOLO XJ 

PARAGONE DELLA GUERRA DI CESARE CONTRO AFRANIO IN 
ISPAGNA , COLLA FINE DELLA CAMPAGNA DEL i6$* , 

E CON QUELLA DEL i6$3 , DIRETTE DAL VISCONTE 
DI TURENNE , PER QUINCI FORMAR GIUDIZIO, 

QUALE DE’ DUE GENERALI' ABBIA MO- 
STRATO PIU’ FONDO DI SAPERE NELL’ 

ARTE DELLA GUERRA . 

I O non ho già penderò di far qui un confronto perfonale di Cefare , col 
Vifconte di Turenne ; ma mi riftringo foltanto a paragonare infieme le 
Guerre di fopra accennate ; e febbene di quelli due grand’ Uomini, uno ab- 
bia ferino le Guerre da eflotui dirette , in tempi affai rimoti , in cui non prati- 
ticavanfi le armi da fuoco , e 1’ altro a’ tempi nofiri , quando effe già era- 
no in ufo; ciò non oliarne , ficcome non hanno elleno apportato verun can- 
giamento nella Scienza , e nell’ Arte militare , cosi non han recato verun 
. TOM. II. Nn ' di. 
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divario , riguardo alla loro condotta , di cui mi accingo a fare il confronto . 

Da’ proprj loro ferini ravvifiamo noi i veri mezzi, de’ quali fi fon’ ef- 
fi avvaluti per operare : perciocché i loro penfamenti comunicaci ci vengono 
dalla lor propria voce , onde a penetrare venghiamo il fondo delle loro ge- 
tta ; olere di che, non è da pors’ in dubbio, che per ragionare , com’ elfi fan- 
no, fondatamente della Guerra, faccia bifogno , che fiali apprefa per mezzo 
dello ftudio, e per via di principi , come da’ Greci, e da’ Romani fi prati- 
cava , oppure , per una lunga alfuefazione , e pratica di tutte le parti , accom- 
pagnata da un talento fublime , e da un attenta rifleflione , ficcome ha fat- 
to il divifato Turenne . 

Dal rittretto da me di fopra rapportato , delle Guerre da Cefare intra- 
prefe , per impadronirfi di Roma, dell'Italia, della Sardegna, della Sicilia, e 
di tutta la Spagna, altra operazione non rilevafi di una vera Guerra, fe non 
1* alfedio di Mar/ìglia , e quando fi portò ad accampare rimpetto ad Afranio, 
nelle vicinanze di Lcrida . Seguirono in tal circottanza varie picciole azioni, 
cosi per procacciarfi le vettovaglie , che per torle al proprio rifpettivo nimi- 
co . Del rimanente , quando Cefare tentò d’ impadronirli d’una picciola emi- 
nenza frappotta fra la Città di Lerida , ed il Campo di Afranio , fegul allo- 
ra un combattimento , di cui 1’ evento fu molto per Cefare svantaggiofo . 
Ecco in fomma a che fi riduce tutto ciò , che in quella circottanza può ve- 
ramente appellarfi Guerra: poiché tutt’i movimenti, che appretto furono fat- 
ti di Afranio etteguire alle tue Truppe , confiderar fi deono al par di quel- 
li , che fi fanno da un’ Etterato , che voglia sfuggir la battaglia , i di cui 
Capi pili non ne difpongono a lor talento. Difatti Cefare , a cui tutto ciò era 
ben noto , più non dubitava di colrignerli , fenza fpargimento di fangue , a 
venir feco a capitolare , ficcome dalle offervazioni di fopra fatte chiaramente fi 
feorge . Quindi è, che malgrado T opinione contraria di taluni, io non dub- 
bito di conchiuderc , che una sì fatta Guerra punto non meriti di effere ri- 
guardata , come una di quelle , nella quale Cefare abbia dovuto tutto impiegami 
lùo talento , per poter fuperar colla forza il proprio nimico . E’ vero bensì, 
che non fi dee perciò jredere, che In Auta" la condótta da etto lui tenuta in 
quella Guerra, non vi fi trovino delle plfcticolirità motto rimarchevoli , quali 
lon quelle appunto , di cui qui appretto farò menzione , 
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ARTICOLO I. 

FACILITA’ , CON CUI CESARE S’ IMPADRONÌ’ DI ROMA, 

E DI TUTTA L’ITALIA : TRASCUR AGGINE DI POMPEO, 

E DE’ SUOI PARTIGIANI NEL PRENDERE LE 
DOVUTE MISURE PRIMA DI DICHIARAR- 
GLI LA GUERRA: ABILITA’ DI CESARE 
IN TRAR PROFITTO DA’ LORO 
ERRORI . 

A Bbiam di fopra fatto conofcere , che per ben comprendere la Guerra fatta 
da Celare in Ifpagna , bifognava, prima di ogni altra cofa, leggere il prin- 
cipio del primo libro della Guerra Civile, ove feorgefi la facilità , con cui 
Cefare s’impadronì e di Roma , e di tutta Italia : che le Truppe , e le Città 
abbandonarono il partito di Pompeo, per feguir quello di Cefare , e fottometter- 
fi a lui : e che quedo eflempio vien imitato fucceffivamente dalla Sardegna , 
e dalla Sicilia . Catone fpedito da Pompeo in Sicilia , all’arrivo di Curione , e 
di Valerio deputati da Cefare , rauna i fuoi Soldati, e co’ medefimi fi querela 
di elfere (Iato abbandonato da Pompeo , di aver egli impegnata la Repubblica in 
una Guerra , la quale in niun conto imprender fi dovea , fenz’ aver prima 
fatti i necelfarj preparativi ( febben’ in pieno Senato avefie detto , che già era 
il tutto pronto per la Guerra ) dopo di che abbandona la Sicilia ; difortachè 
Curione , e Valerio non incontrando chi faceffe loro oracolo , rollo fe ne 
impadronirono . E per ultimo leggefi , che Curione , dopo di avere tuttociò 
efleguito , fe ne pafsa in Africa . 

Or da quanto abbiam noi offervato efler’ addivenuto in fomigliante cir. 
codanza , e dal difeorfo latto da Catone a’ fuoi Soldati nello dante , che ab. 
bandoni la Sicilia , fi può di leggieri formar giudizio , che Cefare prima dj 
dar principio alle operazioni di Guerra , avea già prefe tutte le necefla'rie 
mifure ; laddove nell’ operar di Pompeo, e nella condotta dal Senato tenuta, 
altro non fi ravvifa , che molta prefunzione , fenza il menomo prevedimento. 
Confefso’l vero , che io non sò affatto capire , come Catone , che pafsava per un* 
Uomo molto favio , e molto prudente , e come il Senato medefimo poteflero cosi 
inconfideratamente darfene alle promelfe , che gli faceva Pompeo , e confumare 
inutilmente tanto tempo nelle adunanze, quando non fi trattava di meno, che 
di opporli all’ ambizione di Cefare; fenza punto confiderare quali difpofizioni 
fi avrebbero dovute fare , prima di appigliarli al partito , che veniva loro 
propodo , e prima d’ impegnar la Repubblica in una Guerra cotanto fu- 
neda . All’ inconcro ofìerviamo , che Cefare qual’altro Pericle , il quale dice 
Tucidide , che era nella Repubblica il primo Uomo valente nel parlare, e 
nell’ agire, Cefare dico, fenza confumar momento di tempo, provvede fubi- 
to a quanto può contribuire a renderlo padrone , non men di Roma , che 
dell’Italia tutta. 

In fatti , feorgendo di non poter’ infeguire Pompeo in Epiro , comincia 
a far le fue conquide dalla Sardegna ,. e dalla Sicilia , e non tantodo gli 
riefee di fottometcerle , che ordina a Curione di palfar’ in Africa , nel men- 
TOM. Il, ’ ' N n Z «c 


Digitized by Google 



V A R T B 


184 

tre, ch’egli fi porta in perfona a foggiogare la Spagna, affinché pattando indi 
in Grecia , per combatter Pompeo , fi trovino tutt’i Paefi , che fono da quella 
parte, in fuo potere , onde non abbia cos’ alcuna da temere alle fpalle. Per 
vedere adunque, che tutto quel tratto di Paefe , che comincia dallo ftretto 
di Gibilterra , e comprende la Spagna , le Gaitie , 1’ Italia , la Sarde- 
gna , la Sicilia , ed una parte dell’ Allemagna , realmente fi trova in poter 
di Celare , nel punto , eh’ egli col fuo Eflercico entra nella Grecia * balla 
foltanto offervar la Cam generale . Quello è , a mio avvifo , l’avvedimento, 
che dee avere ogni accorto Generale, che dittegna inoltrarli in alieno Paefe. 

E’ ben’ anche degna di tutta la rittettione la celerità di Cefare , nel ren- 
derfi padrone della Spagna , e l’ordine, che dà a Fabio di prontamente im* 
padronirfi de’ patti de Pirenei , e fubito marciare a gran giornate incontro ad 
Afranio , per tuttavia guadagnar terreno . La Guerra poi, che Cefare fe- 
ce filile fponde del Segro , fu affai ben condotta , ed il combattimento , che 
fi credette obbligato intraprendere , per impadronirli d’ un’ eminenza fintata 
frà Lerida , ed il Campo a Afranio , febbene fotte alquanto difficile il buon 
fuccedimento del medefimo, pure avea per ifeopo di accelerar la conquida della 
Spagna , per la premura di portarli di nuovo contro Pompeo , e per coni'e- 
guente veniva obbligato ad avventurar queft’ azione . 


ARTICOLO IL 

SPEDIENTE, DI CUr ST AVVALE CESARE, PER FAR GUA- 
DARE ALLE SUE TRUPPE UN FIUME , MALGRA- 
DO LA RAPIDITÀ’ DELLE SUE ACQUE . - ' 

„ “TN Ice Cefare, che rifolvè di far’ un guado nel Fiume Segro , accagion 
„ JL^ del lungo giro, che far fi dovea, volendoli pattare fui Ponte, a qual 
,, effètto fece cavar de’ fotti della larghezza cfi trenta piedi 1’ uno, ne’ 

„ luoghi più comodi , per divertire porzione dell’acque . Il lavoro era ormai 
„ compiuto , quando temendo Afranio , che gli mancaffero i viveri , deter- 
„ minò ritirarli , e trasportar la Guerra di là dall 'Etto, per la qual cola inco- 

„ minciò a pattar il Segro Seppe ciò Cefare tn tempo, che per la 

„ continua fatica, già la fua Cavalleria potea ben guadarlo ; quelchè peranco 
„ e Eseguir non potea la Fanteria , per la profondità del Fiume , e per la 
„ rapidirà delle lue acque . Con tutto ciò i Soldati pregarono Cefare , che 
„ permetto gli avelie di pattar pel medefimo luogo , onde pattava la^Cava!- 
„ leria . Ma perchè ciò portar potea qualche pencolo, Cefare ebbe 1’ avver- 
„ tenza di fituar la Cavalleria , parte al di l’opra del guado , e parte al di 
„ forzo, acciocché quella, la quale fituara era al di lopra , ferviffe per romper 
,, 1’ empito deli’acque , e quella , che flava al difotto , potette fàlvar coloro , 
„ che veniffèro dalia corrente trafportati • difortachè , con sì fatta precau- 
„ zione , gli riufei di non perdere neppur’ un Soldato . 

Or in ordine a’ folli di trenta piedi di larghezza, che Cefart fa fare, 
per diminuir le acque del Fiume , e così formare un guado , io non niego 
già , che polla ciò effer poflibile j dico bensì , che troppo breve era il tem- 

po 


Diqitized by 



D E L L *4 GUERRA. 


285 

po , eh’ egli ave» , onde aiovevol’ effer gli potete una fomigliante opera * 
e che ficcome il Segre nel tuo corfo , eh’ è più di quaranta leghe , vieti* 
a ricevere molti altri Fiumi , così volendo Cefare formar un guado al fuo 
Campo vicino , bifognato farebbe , che le acque di tutti gli altri Fiumi , che 
vi fi andavano a fcaricare , fi fotero a proporzione abballate , Quindi dobbia. 
mo dire , che quello guado , che Cefare crede averfi procacciato per mezzo 
de fuoi lavori , altro non foffe tato , che l* effetto dello fcolo dell* acque , 
le quali eranfi prima ingroffatc , per lo fcioglimento delle nevi ; di forcachè 
può ben darti , che il Fiume fi foffe reio da fe fteffo in molti luoghi gua- 
dabile . 


ARTICOLO III. 

- IN CUI SI CONFUTA UN FATTO FAVOLOSO RAPPORTA- 
TO DA CESARE NE* SUOI COMMENTARJ . 

N On voglio tralafciare su tal propofito , di qui riferire un fatto da me 
letto nel quinto libro della Guerra delle Gallie , il qual molto diffi- 
cilmente può crederfi da chicchefia . Si legge , laddove Ambiortge rinchiuder 
volle con una circonvaliatióne il Campo di Cicerone : “ Che il Campo fu 
„ rinchiufo da ana circonvallazione di due leghe, e mezza di perimetro, la 
y> quale , accagion della moltitudine della gente , fu in men di tre ore ter- 
„ minata , non otante , che il di lei terrapieno foffe di dodici piedi , ed il fof- 
„ fo di quindici; e per mancanza di (frumenti atti per talbifogno, coftrct- 
v ti foffero a tagliar le zolle colle proprie fpade , e trafportar la terra 
» nelle proprie mani, e dentro le falde delle loro rifpettive velli ; “ Or 
effendomi ciò fembrato fommamente tirano , con tutto che io pure avef- 
fi fatto fare nelle occorrenze molti Trinceramenti , ho (limato bene interro- 
garne diverfi Ingegnieri folici a far fare fomiglianti lavori, per fapere da ef- 
fi , qual foffe, su ai ciò, la loro opinione, ed ecco in qual maniera foddisfe* 
cero a sì fetta mia dimanda , ... 

Per formare una fomigliante circonvallazione , il più che fi può col- 
locare in ima tefa corrente , fono dieci Uomini per mover la terra , cinque 
per caricarla , ed altri cinque per trafportarla co* cofani , che in tutto fono ven- 
ti ; poiché maggior numero fervirebbe anzicchenò d’ imbarazzo ; e quan- 
do fi rpataffero i Lavoratori da un* ora alt* altra , in tal cafo , ve- 
nendoli con ciò a perder del tempo , fi verrebbe altresì a’ ritardare 1* effe* 
cuzione , e per confeguente , nemmeno in due giorni fi potrebbe tal* opera 
terminare . 

Come adunque pretendere , che in men di tre ore di tempo fi foffe tal* 
opera perfezionata, e di più , fenz’ altri (frumenti, che le fpaae . La ragio- 
ne , che fi adduce della moltitudine della gente , può al più effere convin- 
cente , per rifpetto alla lunghezza del terreno , che veniva a circondarli , non 
già in riguardo al lavoro particolare dello fcavamento , e del trasporto della 
terra di ciafeuna tefa corrente . Cefare all’ incontro che avea fatto fere 
molti T rincarantenti , non potea certamente aterire ne' fuoi Commentar; fo- 
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migliatiti cofe ; motivo i per cui è forra il dire , che fia egli un’ errore ; o 
di chi fu adoperato a fcrivere, o da altra cagion derivato . Io però lo ri- 
metto al fano giudizio de' Savj , quando pur piaccia loro il diciferarlo . 

Quel che fi può apprendere in quello luogo , fi è la maniera , con 
cui Cefare fa paffare la fua Fanteria , per un guado , nel quale, l’acqua era ben 
alta , e tutto rapido il di lei corfo , con difporre la fua Cavalleria parte fo- 

E ra , e parte (otto il medefimo, potendo ben’ accadere di trovarli talvolta in 
(migliami avvenimenti . 

Effeminiamo ora alcune delle operazioni fatte dal Vifconte di Turarne nel 
fine delta Campagna del i6$z , le quali han piò di rapporto con la Guer- 
ra di Cefare contro Afranio , per far altrui diftinguervi , quali di effe fieno 
dal folo Generale , e dalla fua mente prodotte , e quali all’ incontro quel, 
le , che ugualmente dipendono , e dal di lqi fapere , e dal valor dello 
Truppe . 

w * t 
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ARTICOLO IV. 

OPERAZIONI FATTE DAL VISCONTE DI TURENNE SULLA! 
FINE DELLA CAMPAGNA DEL i6$z , LE QUALI HAN 
PIU’ RAPPORTO CON LA GUERRA DI CESARE 
CONTRO AFRANIO. 

R avvifanfi quelle operazioni del Vifconte nelle di lui memorie dalla pao. 

8<5, ove comincia il fuo racconto dal dire ; che levato l’ affedio da 
Utamyet egli Teppe , eh’ il Duca di Lorena era col fuo Effercico arrivato ì 
JBric.Comte- Robert : che su tal notizia , fenza punto indugiare , marciò egli 
rifoluto d’ affrontarlo, prima che poteffe effer’ in illato di poterli unire col- 
1’ Effercito de’ Principi , che veniva da Etantpes . Il Duca di Lorena all’ in- 
contro, avvertito della marcia del Turenne , fi conduffe con ogni polfibile pre- 
flezza a Villa nuova S. Giorgio , ove incontanente collruir fece un Ponte fili- 
la Senna , per accelerar 1’ union dell’ Effercito de’ Principi col fuo : oltre che, 
febbene tal poffo da effolui occupato, foffe baflantemenre forte., per la fu» 
Umazione , pure fortificollo con Trinceramenti lungo 1’ intera fronte, per 
ove effer poteva affali to . 

Affrettoflì intanto ì Turenne , e giunto a fronte dell’Effcrcito del Duca di 
Lorena , fece il più prello che potè, tutte le dispofizioni per attaccarlo , pri- 
ma che potefs’ effer raggiunto da quello de 'Principi . Il Duca di Lorena per gua- 
dagnar tempo propole un’ accordo ; ma il Vifconte penetrando il diluì 
diffegno , fi dichiarò di non voler feco venir’ a trattato , fe prima non lo 
metteva in poffeffo del fuo Ponte fulla Jernia, e abbandonando il fuo pollo di 
Villa nuova S. Giorgio , non fi foffe con tutto 1’ Effercito ritirato . Quello 
Principe prevedendo bene , che farebbe flato fenza fallo attaccato , prima che 
unito fi folle con effolui 1’ Effercito de’ Principi , accoofentl a tutte le 
.condizioni impollegli dal Turenne ; coficchè cedendogli ’l Ponte filila Senna , 
rollo s’ incamminò col luo Effercito verfo quella Arada appunto , che 
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nel trattato di ufeir dal Regno fugli preferitta . 

Ed ecco due avvenimenti dell’ intutto fra lor confimili : uno falle 
fponde della Senna a Villa nuova S. Giorgio , l’ attro su quelle del Segro nel* 
le vicinanze di Lerida . Or ficcome io ho fatto di fopra offervare , che fe 
quello di Afranio flato forte , accagion di effempio , un Efferato di Cartaginefi, 
anzicchè arrenderfi , farebbe venuto certamente a battaglia con Cefare ; della 
fteffa maniera rifletto, che fe il Principe di Condè col fuo Eflercito trovato 
li forte a Villa nuova S. Giorgio ', ed il Duca di Lorena col fuo, laddove era 
quello de’ Principi , che veniva da Etampes , alcerto non fi farebbe trattato 
verun’ accordo , e per confeguente il Turenne farebbefi trovato nella ncceflità 
di attaccare , con fuo gran svantaggio il Principe di Condè ne’ fuoi Trinceramen- 
ti ; tanto pili , perchè femmai feguita forte 1’ unione de’ due Efferati , dive, 
nuto farebbe il nimico tanto a lui fuperiore di forze , che la Corte , ficco- 
tne ci ragguaglia il medefimo Vifconte , fi farebbe trovata nella dura necefii- 
tà di avvalerli, per propria fcorca, di una porzion dell’ Eflercito , e di ab- 
bandonare le vicinanze di Parigi , per quinci condurti in falvo a Lione . 


ARTICOLO V, 

SI RIFLETTE SULLA PICCIOLA PARTE, CHE PUOTE AVE- 
RE UN GENERALE NEL FELICE, O SINISTRO EVENTO 
DI UNA BATTAGLIA. VANTAGGIO, CHE RICAVA 
CESARE DALLA CURA AVUTA A BEN’ ESSER. 

CITAR LE SUE TRUPPE: SIMIL CURA DA’ 

- .. NOSTRI GENERALI TRASCURATA. 

D A confìderazioni adunque di maggiore, o minore rilievo, trovati un Generale 
impegnato ad ufeir dalle vere regole dell’Arte, e a dare delle battaglie, 
abbenchè con forze di gran lunga inferiori a quelle del nimico , oppur ad 
affalirlo in un porto vantaggiofo , al pari di quello, che occupava il Duca di 
Lorena : E poiché , fecondo di fopra offervammo , un Generale altra parte non 
ha nelle battaglie , la quale porta dirti tutta fua , falvocchè 1' ordine , e la 
difpofizione eh' ei fa per l’attacco , la di cui effecuzione , non men che l’azione, 
dagli Ufltiziali Generali, e dalle Truppe affolutamente dipendono j quindi E, 
unica parte che propriamente può dirti fua, altrove non è, che in que’luoghi, 
ove tia inr tal vicinanza da poter dare i fuoi Ordini. Affinchè dunque fperar* 
ei porta di riufeire ne’ fuoi diffegni , convien che abbia molto tempo prima 
irtruiti i fuoi Ufficiali Generali , intorno alla condotta , che tener dovranno 
in tute’ i combattimenti , e battaglie , ove potranno giammai trovarti , fecon- 
do le diverfe Umazioni de’iuoghi , e che ti trovino eziandio le Truppe , per 
mezzo di un lungo effercizio addeftrate , ficcome di fatti ce lo dice Celare^ 
parlando della battaglia di Farfaglia . “ Intanto, perch’ egli non avea piti, 
„ che mille Cavalli , e Pompeo fettemila, frammifehiava perciò , fecondo il 
„ fuo cortume, i piu agili Soldati della fua Fanceria in mezzo alla Cavalle- 
» ria , i quali avea egli si bene addeftrati , mediante un continovo efferci- 
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zio , eh’ ebbero quelli il coraggio di afpettare in una rafa Campagna la 
Cavalleria nimica , e in un incontro riufeì loro di metterla in fuga . 

Ed ecco appunto quello , che non viene da noi praticato , ed in quello 
filmo per verità dagli antichi Greci , e Romani iupcrati. In fatti eflì non 
contentavanfi già di effercitar foltanto le lor Truppe nelle pianure, come noi 
facciamo , febben fenza la feorta di alcun principio j ma inoltre confide- 
rando , che in ogni luogo può accader di combattere , 1’ elTcrcitavano in 
ogni forra di terreni, e di fuuazioni . Anzi, egli è fuor d’ogni dubbio, che' 
cosi Ccfare , come tutti gli altri gran Capitani, non fi fermaron già neli’of- 
fervanza di quello , che dalla fola pratica , o dall’ ufo veniva loro additato j 
ma prevedendo bensì quanto potette mai accadere , fi prefiggevano anticu 
patamente que’ mezzi tutti , de’ quali svetterò potuto nelle occafioni valerli , 
non altrimenti , che ho dianzi dimolìrato; laddove oggi, coloro che hanno it 
comando fupremo degli Efferciti , fi mettono alla tetta delle Truppe , nulla 
curando di addeftrarle in tutto quello , che fia necelfario , nettarapoco d’ iftrui- 
re gli Uffiziali Generali , ad etto loro lubordmati , nelle funzioni delle loc ca- 
riche rifpettive . Quello coftume durerà fin a tanto, che fi farà la Guerra 
fenz’ Arte, e non fi ttabilirà un metodo Teorico , fondato fopra ficuri , e lo- 
di principi - - — 


ARTICOLO VI. 

MOTIVI , CHE OBBLIGARONO IL DUCA DI LORENA A 
CEDERE AL VISCONTE DI TURENNE IL POSTO DI 
VILLA NUOVA S. GIORGIO , ANZICCHE’ AV- 
VENTURARE UNA BATTAGLIA . 

• • : . 1 . • , * • ? * 

R itornando intanto al Duca di Lorena , i’Elfercito del quale, quantunque; 

fia numerofo al pari di quello del Pifconte , e dippiù trincerato, al die 
del medefimo, in un pollo talmente forte , che un picciolo ElTercito pote- 
va quivi beniflimo refiftere ad un’ altro di gran lunga più forte ; ciò non 
ottante, volle quello Principe capitolare piuttotto , e fortir dal Regno col fuo 
ElTercito, eh’ efporfi al cimento di combattere . Or pollo da banda il punto di 
onore , effeminiamo i motivi d’ intereffe , per cui potè quello Principe venir 
a sì fatta capitolazione, febben’ io ne abbia già in parte altrove ragionato . 
lo ho fatto di (òpra, vedere , che da un fatto medefimo potevanfi più confc.- 
guenze dedurre-, A quello Principe, scacciato da’fuoi (lati, altro non girerà rima- 
tto , per ogni (uo avere, che nove in diece mila Soldati , i quali egli allogava, per 
procafcciarfi del danaro , e de’ Quartieri , ove farli svernare . Or eflendofegli 
avventato contro il Vifcontt di T uremie , prima che potefs’ egli effer raggiun- 
go dall’ Effercito.de’ Principi, dobbiam credere , che forprefo da quelc’ iro- 
pen lato accidente , fatto egli avelie le riflelfioni che Seguono , e fra fe me- 
defimo in. quella guifa ragionato .• QuantT anche accada , che C evento della 
-battaglia fia per me favorevole ; pure , ritrovandomi io fola in quejlo cimento , è 
- impojp bile che non perda della molta gente, nè poffo io [per are , che i mici Ali 
Oli- Ica- 
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luti, i quntì per altro , poco abbondano di danaro , rogliano darmi una ricom. 
penfa maggiore . All' incontro , fe il mio Esercito fard Jconfitto , venendo io fola 
a ricevere tutto il danno , non folamente perderò f unico mio foftegno , ma il 
concetto altresì , in cui fon tenuto : poiché mi dispreggeranno , tojloccbé mi vtdran 
fenga Esercito , ed in ijlato di non poter loro giovare ; oltrcccbì poco importar mi 
dee , fe abbia vantaggio piuttofto t uno , che l' altro partito , purché mi venga 
fatto di confervar le mie Truppe. Sfugga fi or queft incontro , e fi tratti per f av- 
venire di buttai fi da quel partito , eh' efibird più danaro . Ecco a mio credere j i 
piotivi della condotta del Duca di Lorena in tal circoftanza tenuta . 


ARTICOLO V IL 

IN CUI SI DIMOSTRA , CHE PER QUELLE MEDESIME CA- 
GIONI, PER CUI IL DUCA DI LORENA SI RITIRO’ SEN- 
ZA COMBATTERE , FU OBBLIGATO AFRANIO , IN 
ISPAGNA , AD ARRENDERSI ALLA DISCREZIO- 
NE DI CESARE, 

A Dir vero , quella Torta di avvenimenti , di vedere alcuni Efferati capito- 
lare, anzicchè combattere, ha per lo pii» la fua origine da rimotc ca- 
gioni da’ principi delle ordinarie Guerre • derivando efli da quella fpecie di 
Guerra , che di l'opra ho io dalle altre diftinta . Staca non farà dunque la 
forza delle armi , che coltrerà abbia i Generali a venir ad un’ accordo ; 
ma la forza piuttofto degl’ interefli particolari , oppure la ripugnanza delle 
Truppe di andarfi a cimentare , Or quello modo di capitolare, differifee da 
quello di un Governador di una Piazza , il quale dopo aver fatta una va- 
lida difefa , e confumate le vettovaglie, e le munizioni da Guerra , fcòr- 
gendo per ogni intorno aperta la Piazza , e le Truppe oramai inabilitate a 
lare pii» lunga refillenza , è alla perfine , fuo malgrado , coftretto ad arrenderli 
a diferezione del Vincitore. E’ parimente diverto quello modo di capitolare, 
da quello , che praticali in una Guerra fra due Sovrani, allorché fiali un’ 
Efferato, accagion d’ effempio, inconGderatamente inoltrato in un Paefe, e 
nel tempo medefimo abbia quivi confumate le vettovaglie , nè flavi per 
ufeirne , fe non una fola llrada , attraverfo della quale, lendofi il nimico col 
fuo Efferato vantaggiofamente pollato , e trincerato , fia il primo , volendo 
paffare , obbligato a combattere , e dopo di effere (lato pii» volte rifpinto , 
ed in parte di (Irutto , debba il rimanente delle Truppe, ridotto ad una eftre- 
ma penuria , in ogni conto capitolare . Potrebbe in fomigliante circoftanza 
effer’ il Generale accagionato di poca capacità , ma non così ne’ cafi prefit- 
ti. Imperciocché quando Afranio capitolò, trovavafi in un terreno uguale a 
quello del fuo nimico , nè v’ era cofa , che gli vietaffe di andar’ ad affron- 
tarlo . Così era pur’ anche confiderevole il vantaggio del pollo , eh’ il 
Duca di Lorena occupava : poiché non poteva effer’ affalito dal Vifcente , fenza 
che quelli fi efponefse ad un’evidente pericolo , nel tentarne 1’ imprela . 
Conchiudiamo adunque per una parte, che l’ Efferato di Afranio rie»*. 
TOM. II. O o 80 
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sò ia battaglia , e che ’l Duca di Lorena noi giudicò confacevole a* proprj 
interfiflì . Dall’ altra , che la rifoluzione prela dal Turenne di affalir' il Duca 
di torcia vantaggiofamente pollato , fu accompagnata da un gran brio , e da 
Un fondo di fapCre, maggior di quello, che (lato farebbe necelTario a Cefare, 
per attaccar’ Afranio, o ad Afranio per attaccar’ Cefare; giacché trovandoli 
i due Efferati 1' uno rimpetto all’ altro , e vicini , non vi era affatto co., 
fa, che fra loro fi franponeffe . 

» £ X'/J—'-l l. ! L a. *-j . 


ARTICOLO Vili. 

* V* r f % . • 

VANTAGGI DEL POSTO DI VILLA NUOVA S. GIORdO; 
ABILITA’ DEL TURENNE NEL MANTENER VISI CON- 
TRO UN’ ESSERCITO DI GRAN. LUNGA PIU’ FOR. 

- • TE DEL SUO : ELOGIO, CHE SI FA A’ SCRIT- 
TI DI CESARE , E A’ QUE’ DEL TU- 
RENNE; 

S I legge nella pag. 94 delle memorie del Vifconte , che avendo il Duca di 
Lorena prometto a’ Spagnuoli di unire il fuo Efferato a quello de* 
Principi, il quale llava a Parigi , non oftdnte eh’ egli nel medeftmo tempo 
trattane con la Corte , partì con tutta celerità da Cbalons , per condurli fulla 
Senna tra Parigi , e Corbeil . A sì facta notixia , i Marefcialli di Turenne , e 
della Ferii pattarono la Marne a Meaux , affin di prevenire il Duca di Lorena 
neir'occupar’ il pollo di Villa nuova S. Giorgio , e di combatterlo , femmai, 
prima che lo raggiugnefse 1' Efferato de’ Principi , fe gli prefentaffe 1’ occa- 
sione. Quindi offerviamo, che avendolo il Vifconte effettivamente prevenuto 
a Villa nuova S. Giorgio, appoggiò il fuo banco Anidro alla Senna , e ad un 
Bofco il diritto , con fortificare ben’ anche con alcuni Trinceramenti la fronte 
del fuo Campo , che poco era dillefa ; nel mentre che veniva guardato alle 
fpaile, parte dalla Senna, fulla quale gictò due ponti , e parte dal Fiume' d’ 
Ten , fui quale fec’ egli codruire più ponti in vicinanza del luogo , donde 
va quedi a sboccar nella Senna ; di fortachè , per mezzo di sì fatta lituazione , 
trovandofi padrone di tutte e due le fponde del divilato Fiume, poteva far’ 
abbondevole provigione di viveri , e di foraggi ; e quand’ anche il nimico fi 
(offe impadronito di una di effe , pur gii rimaneva 1 ’ altra . 

Eflendoft frattanto 1’ Efferato de’ Principi unito con quello del Duca 
di Lorena , vennero amendue ad accamparli rimpetto a quello del Turenne , 
appoggiando il lor fianco diritto alla parte inferiore della Senna, su cui for- 
marono divertì ponti , e didendendo altresì la fronte del lor Campo incon- 
tro a quella del divifato Vifconte . Stimarono eglino di trincerarli piuttodo , 
che di affalirlo : poiché ebbero per vero , che trovandofi ’l Turenne molto 
vicino al lor Efferato , il qual’ era affai più numerofo , non avrebbe alcer- 
to ardito di mandar’ i fuoi a foraggiare, nè di far venire convojo alcuno di 
vettovaglie. Con tutto ciò, non potè ad effi riufeire di fradornarlo da veru- 
na di dette cofe , sì per le opportune miliare , eh’ egli prefe avea , come pel 

van* 
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vantaggio , che la fitujzion del fuo Campo gli porgeva : imperciocché , febbene 
i nimici lo fuperaffero molto di forze* pure non potevano giammai tenere in 
lor potere , per mezzo del lor Campo, la parte fuperiore ,cd inferior della Senna, 
come per altro riufeiva all’Efferctto del Vifconte ; poiché trovandoli la loro finiftra 
dittante dalla parte fuperiore di quello Fiume, non poteva ella perciò portarvi!! 
lenza effer cottretta a pattare , non folo il Fiumiccllo del Rarvillon , il quale ve. 
ramente è di poco momento, ma hcn’anche quello di Te rs , il quale in di ver. 
G luoghi ha paludofe le fponde , e i di cui ponti erano (iati rotti per ordine del 
Vifconte, fenza parlare della fo retta di Senar , la quale pur dovevano attrayerfare. 
All* incontro il T urtane • oltre i ponti fulla Senna , ne avea ben’ anche de- 
gli altri dietro del Campo, fui Fiume d* Veri, vicino alla fua imboccatura nel. 
la Senna , donde andar’ egli poteva lungo di quello Fiume , fino a Corbeil, guar- 
dato Tempre dalla foretta di Senar , e dal Fiume d’ Ters . Dall’ altra parte poi di 
quello Fiume, poteva egli, per mezzo de’ fuoi ponti portarli fulla Senna , cioc. 
chè gli rendeva molto facile il poter occupare Corbeil , nè il nimico tentar 
potoa di tacciarlo da quello luogo , fenza incamminarvi!] con tutto l’Etter. 
cito, e per confeguente etteguirciò non potea , fenz’abbandonar’ il fuo Campo. 

Quelli erano adunque t vantaggi , che recava il pollo di Villa nuova S, 
Giorgio , così in ordine al comodo de’ viveri, e de’ foraggi , che in riguar- 
do alla forza del iito , in cui poteva!! con poche Truppe reiiftere ad nn’ 
Ettercito ben forte . Or chiunque voglia rimaner perfuafo , che io non avvan* 
zo cofa , che non fia piucchè certa , ed evidente , batta che offervi la Car- 
ta Topografica, e legger nel tempo medeGmo quanto da me in quello luogo 
fi efpone , che febbene fiato non fia mai alla Guerra ' pure a chius’ occhio offer. 
var lo potrà, c toccarlo con mani . 

Una fola cofa mi rimane or a dire , per terminar' il confronto della 
Guerra di Cefare fatta Tulle fponde del Segro vicino a Lerida in Ifpagna 
contro di Afranio ,con quella del Tnrennc filile fponde della Senna a Villa nuova 
S. Giorgio , contro 1’ Ettercito de’ Principi follevati , e fi è , che il Vifcent» 
di Turenne con foli ventotto Squadroni, e cinquemila Fanti, fece Guerra con. 
tro ottanta de’ primi , ed ottomila de’ fecondi , Cefare pel contrario fui Se* 
grò fuperava di numero , e fpezialmeote di Cavalleria le forze di Afranio ; 
cofa in vero affai vantaggiofa in un paefe piano , Leggafi di grazia con ri- 
fleflione quel che fcrive il Turenne nelle Tue memorie , e Cefare ne’fuoi Gom. 
mentar) , e fovra tutto il tetto latino , che chiaramente fi feorgerà , che la 
favia condotta del Turenne filile fponde della Senna a Villa nuova S. Giorgia, 

! >unto non fia da riputarli inferiore a quella , che fulle fponde del Segro , nel- 
e vicinanze di Lertda , fu da Cefare tenuta . Io non intendo già di aderire, 
che a vette Cefare in qualche cofa mancato, anzi ftimo , che fi fotte egli in 
tutte le Tue operazioni perfettamente ben regolato . Dico folo , che non of- 
fendo altra la mira di Cefare, che di ttrignere da vicino Afranio in guifa , 
che non potette fufliftere , oppure fotte affretto a combattere , debbafi quella 
operazione riguardare come una delle ordinarie nella Guerra. Di fatti, fendo 
ella Civile, ttimò Afranio, ed il fuo Ettercito , colla miradi edere licenziati, 
più opportuno capitolare . Quindi conchiudo , che 1’ effere (lato Cefare 
molto più celebrato per la Guerra , che fece contro di Afranio , che per 
tutte 1’ altre , fia unicamente addivenuto , perchè coloro i quali han letto 
i di lui Commentari , non fi han prefo la briga di effaminare con riflettiti. 
TOM. II. O o % nc 
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hc i fatti in quella Guerra accaduti’ , nè le ragioni j per cui fono efli 
feguiti . 

Parmi , fe non m’ inganno , di aver badantemente foddisfatto al con- 
fronto , che mi era propodo ; vieppiù perchè , non contenendo altro la Guer- 
ra di Celare contro di Afranio , fe non quanto da me fi è qui rapportato ; Ri- 
mo perciò, che fuperfluo fia far’ altre olfervazioni fui rimanente della Cam. 
pagna del tósi , e su quella del iòsj , dirette amendue dal divifato Vifton- 
tt , avendo per altro , fatto di queft’ ultima poc’ ami una minuta deferì- 
zione . Intanto darò fine alle mie rifleffioni con dire , che ficcome non 
truovo , dopo le memorie di Cefare , e quelle del Turenne altro libro , in 
cui con maggior fondo di feienza didimamente fi fpieghino i fatti della 
Guerra • così Rimo dover raccomandare a coloro , i quali ambifeono d’ idruir^ 
fene appieno , che vi facciano uno dudio particolare j purché però in- 
tefi fiano de’ principj queft’ Arte : poiché altrimenti poco farebbe il profit- 
to , che ne potrebbero ricavare. Di farcitegli non per altro mi fi rende qui 
facile il potere ben ragionare su i fatti di quedi grand’ Uomini , fe non per- 
chè nello fcrivere mi avvalgo di que’ delfi principi , che mi ho da me ftef- 
fo formati . 

Del rimanente, non podi» prima terminare le rifleffioni, che intendo fa- 
re in propofito di quedi due gran Capitani , che ragionato non abbia nel 
feguente Capitolo della fine della Campana del 1*557, e del principio di 
quella del 1Ò58 , tempo in cui il Turermo formò l’afledio di Dunk'rque . Rap- 
porterò altresì ciocché Cefare ha fcritto nel terzo libro della Guerra Civi- 
le, allorché intraprefe di rinchiudere, con un Trinceramento , l’ Efferato di 
Pompeo nelle vicinanze di Dyracbium in Epiro , oggi Duralo . 
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CAPITOLO XL 

IN CUI 51 PROSSIEGUE IL CONFRONTO DELLE GUERRE DEL 
TURENNE , CON QUELLE DI CESARE . CAMPAGNE 
DEL 1657 , E DEL 1658 FATTE DAL PRIMO . OS- 
SERVAZIONl SU I TRINCERAMENTI DI CESA- 
RE FORMATI A DURAZZO PER RACCHIU- 
DERE L' ESSERCITO DI POMPEO. 


ARTICOLO I. 

RAGIONI , CHE IMPEGNARONO IL TURENNE AD IMPREN- 
DER L’ ASSEDIO DI DUNKERQUE . STATO DELLE CIT- 
TA’ MARITTIME, CHE IL RE AVEA NE’ PAESI BASSI, 

E DI QUELLE ALTRESÌ’ , CHE SI TENEVANO 
DA’ NIMICI 

P Er potere ricavar profitto da quel , che il Tu renne ha regi (Irato toccante 
a quelle Campagne , e conolcere ancora , come mai ha potuto egli 
giugnere a far 1 ’ a (Tedio di Dunkerque , il quale , e per la qualità del 
Paefe , e per la fituazione , non men delle Piazze nimiche, che del 
le noti re , fembrava , che non potelfe intraprenderli ; è neceflario por 
mente alle ragioni tutte , che potuto hanno impegnar quello Genera- 
le a fuperar tutte le difficoltà , che poteano opporli ad una sì fatta impre- 
fa. E’ vero bensì, efie per poterne elettamente giudicare, convien che fi ab- 
bia una cognizion precila della qualità del Paefe , ove marciaron gli Effer- 
citi , e con dulie ro a fine le loro operazioni . Efatta , non vi ha dubbio , è 
ia definizione, che ne fa il Turenne , individuandovi tutt’ i luoghi, per OV* 
egli pafsò, con addur le ragioni ancora , che lo mollerò a far’ ogni sforzo 
poffibile , per giugnere ad intraprender 1 ’ affedio di Dunkerque ; ad ogni mo- 
do , affinchè le cofe tutte, che di effo rapporterò , fiati da ognuno comprefe , 
ancorché non fiano giammai (lati alla Guerra , uopo farà aver prefente 
la Carta Topografica , e gitearvi di quando in quando lo sguardo , in leggen- 
do le memorie di quello Capitano , per agevolmente capire tutti gli offa? 
coli da lui fuperati , ed i mezzi altresì praticati , per giugnere all’ effccu- 
zione del meditato progetto. < ' . 

Or’ ecco qual’ era la frontiera de Paefi Baffi in andando verfo il Mare, 
quando fulla fine della Campagna del 1657, ^ Piftonte marciò verfo il Fiu- 
me % ,f >per dar principio alla progettata operazione. 

Le Piazze della frontiera di Francia nell’ Artois , e nella Fiandra , era- 
no Bapaumc , Arias , la Bafsèa , e Betbune , fra le quali , piò non conta vali 
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HuJino , per efferfene ribellato il Comandante. Nella Piccardìa poi travavan- 
fi in potere del Re Montreuil , Boulogne , Ardres , e Calais . 

I nimici all’incontro, fui Fiume Lys avevano Aire, S. Venanzio , 
•wittiererfhijfito fra quello Fiume , ed il mare , il Forte la Motnsaux-bois , 
eh’ èjpoco difcoflo da S. Venanzio, S. Omero , il Forte di tra leghe di- 

ttante da quetta Piazza Culla Riviera tf %Aa , il Forte d' Henvm fui canal di 
Calah, donde fi' va verfo la detta Riviera, Gravelines, Bourbourg , il Forte 
Mardilk, Dmkerqut, Nteuport , Furnes , Jìcrgucs , ed Tpres , con tutto il Pae- 
fe , che fi flende verfo P Olanda . 

Quelle, erano per 1’ appunto in quel tempo le Frontiere marittime de’ 
nimici, e le nofìre . Offervilì però, che tuteo quel tratto di Paefe,il quale 
da Calais , e da .•Ardns fi Rende verfo il Fiume Aa , tra 1’ eminenza di 
IValte , e di Gravelines, e quindi , tra Bergues, e Dunkerque , fin a Nieuport , e 
più oltre ancora, tutto quel tratto , io dico, effendo più batto del mare , 
allorché quelli gonfiali , alia riferva di quel terreno , che Uà vicino alle Dune , li 
può in due maniere inondane , cioè , o con aprir le chiufe , al tempo che tl mare 
crefce, o con le" acque dolci, riflrignendo le chiufe, per dov’ elle lcolano , 
oppure rompendo gli argini, che dette acque follengono, vicino a’ luoghi , 
per ove vanno elleno a fcaricarfi . Or quello Paele tutto è piano , e ciò 
non ottante va femore alquanto abballandoli verfo il Settentrione fino a 
Nieuport . Locchè li farà chiaro dalle ragioni , che il 7 urtane adduce , per 
giuflificare la propria condotta . 

Nella pag. 149 fi legge : “ Ch’ egli fpedì fulla fine di Settembre a Lon- 
„ dra il Signor Talon, per proporre al Signor Protettore 1’ attedio del Forte 
* JVC trdiek poiché aveva avut' ordine dalia Corte di avvicinarli al marò , 
„ come più pretto il potette , e ben fapeva effer la di lei intenzione di dare 
con ciò effecuzione al trattato fatto fui principio della Campagna . Quin. 
n di ficGome nella Guerra non fi può intraprender’ azione , fe non quando 
t) ne porga il nimico 1 ’ opportunità , e l’ occafione ; così credette egli , che 
n quantunque fotte molto avvanzata la Ragione , per fare delle conquide in 
j, Fiandra , pure non dovefs’ egli perciò quetta trafeurare • 

1 Riflettali però , che le Piazze in que’ tempi non erano , come di pre- 
fente , fortificate . Formati erano di fempiice terra tutti que’ Forti , de’ qua- 
li ora ragioniamo * è vero bensì , che non eravi allora quella quantità di 
Artiglieria , che abbiam’ oggigiorno , ed erano anche affai piccioli gli Effer- 
«iti , in confronto di quel che fono al prefente , Dirò inoltre , che non avendo 
il Re Piazza alcuna fui Lys, nò più oltre fino al mare , il qual Fiume era 
da quello dittante diece in dodici leghe, forza era perciò, che il Vifcente , per 
ìavvicinàrvifi ^ cominciato a vette le lue conquide dall’efpugnar’una delle Piazze 
fintate fili Fiume Lys , per quinci' portarti verlò ’l mare, attraverfo del Pae- 
fie , e delle Piazze nimiche . A quttftf oggetto, die’ egli , che attediò Vo- 
T*at>zjo, e quindi ’l Fqrte la Mone , ! che giace in quelle vicinanze , il quale 
incomodato lo avrebbe nel pattar il Fiume Lys . Ma perchè eragli inuti- 
•' , fpianar lo fece , e marciò pòfeia à IValte , ov* ei dice aver avuto con- 
tezza j' che i nimici levato aveaao i’ attedio da Ardres , ed abbandonato 
„ ancora il pollo di Bourbourg, con aver confervato loltanto il Forte di Riept: 
„ eh’ egli li prevenne colla fua celerità • di lòrta che non ebbero elfi nep- 
„ pur’ tl tempo di romper gli argini j quindi determinò di pattar il Fiume 
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„ Colma , e di aflcdiare Mordìek . Intanto fu prcfo da’ noli ri ’l Forte d* 
„ Henuin , che giaceva lui paffaggio , e fi prepararono i viveri , e 1 ’ Arti- 
„ glieria, e quanto era neceffario , per intraprendere un’affedio . Or il Vifcm~ 
„ te non potendo in una ftagione cotanto avvanzata affediar Gravelines % 
„ nè Dunkerque ‘ poiché la prima era affai- forte , e la feconda avea fot-. 
„ to le mura i nimici accampati ; rifolvè perciò di affediare Mardiek , non 
„ oliarne , eh’ ei avuto non aveffe verun riìcontro dal Protettore . Eragli ben 
„ noto, che la Flotta Ingtefe li tratteneva alla Rada ; ma egli aveva pili a 
„ caro imprendere qualche cola , ancorché difficile , che terminar la Campa. 
„ gna fenza far verun’ altra operazione “. Il redo di quella Campagna può 
leggerti nelle memorie del Turenne , anche col dippiii feguito fin* al princi- 
pio di quella del 1658 . 


ARTICOLO IL 

DISPOSIZIONE FATTA DAL VISCONTE DI TURENNE, PER IN- 
TRAPRENDER L’ ASSEDIO DI BERGUES, O QUELLO DI 
DUNKERQUE. SI RISOLVE A FARE QUEST' ULTI- 
MO, MALGRADO LE DIFFICOLTA' , CHE V* 
INCONTRA. 

S I legge nella pag. 15Ò, in cui comincia il ragguaglio della Campagna 
del tòs8.* “ Che il Cardinal Miniftro fi inoltrò molto defiderofo , che 
„ marcialfe in Fiandra 1 ’ Efferato, e che il Turenne fenza fapere , le fi po- 
„ telTe affediare Dunkerque , oppure le doveffe trattenerli ad affediar Bergues , 
„ bramava di far vedere finceramente agl’ Ingleli , che facevafi tutto '1 pofli- 
„ bile per 1’ effecuzion del trattato . 

„ Il Re , eh’ era accampato una picciola lega diflante da Hetdin , paf- 
„ sò con la Regina Madre a Calati , (conato da tremila Uomini comandati 
„ dal Signor di Cajlelnau , ed il bifronte alla iella di fette in ottomila Com- 
,, battenti s* incamminò verfo S. Penando , colla mira di paffar quivi ì Fiu- 
„ me Ljrs , e di marciar pofeia verfo Bergues , e Dunkerque . 

„ Da S. Venanzio portoffi a Caffel , ove accagion delle cattive Ilrade, 
„ gli convenne foggiornare . Correva intanto il mele di Maggio , e perciò 
„ il Vifcmte Hi mando 'cofa neceffaria la celerità , e fentendo da’ Pri- 
„ gionieri , che non eranfi tuttavia i nimici ragunati , fatte fubito ac- 
„ comodare le Ilrade , s’ inoltrò verfo il Fiume Colma , e lafciando Bergues 
„ fulla fmillra , marciò per Paefi , dell’ intutto inondati , in vicinan- 
„ za di un picciol Ridotto , il qual’ era da trenta Vomini cuftodko . Or 
„ trovandoli fui divifato Fiume alcuni pilailri , che avean fervito a farvi un 
„ Ponte, su quelli da noi fu fatto un paffaggio per mezzo di alcune tavo- 
„ le , fullc quali fi fecero paffar' i Cavalli , guidati per la briglia . Avvedu- 
„ tifi di ciò coloro , i quali guardavano il Ridotto , e feorgendo, che già 
„ marciavano cinquanta Mofchettieri per affalirii , fi refero prigionieri . Quello 
» fu 1’ unico paffaggio , di cui poteffimo avvalerci , per effer tutto inondato 


Digitized by Google 



v 


ARTE 


%g6 

„ il Paefc ,.che giace tra Furnes , e Berguet . Da quello luogo fin’ a Bunker- 
„ que altro non fi vedeva, che acqua ; difortachè il Pi [conte con difpia- 
„ cere fen ritornò al fuo Quartiere , il quale non era più dittante che un*Ora 
„ di cammino da quel luogo , lafciando qualche poco di Fanteria fotto gli 
„ ordini del Signor di Bellefond , affin dt riconofcer le ftrade , che da qui- 
„ vi conduceano a Dunkerque . 

„ Non cravi in tutto il Paefc perfona , la quale ci facefle nota ftrada 
„ alcuna , e perciò avendo il Ptfconte fpedito la fera medefima lungo il 
„ Fiume Colma il Signor di Parerne , con ordine di lafciare Berguet fulla 
„ diritta , e di portarfi a riconofcerc , fe fottevi modo di trovar comunica- 
n zione tra quel luogo , ed il Forte Mardick , ove col fuo corpo di Trup- 
„ pe trattenevafi ’l Signor di Cajìehuu ; gli fu riferito , eh’ era dalle acque 
„ impedito il patteggio. In tutta quella notte li credè , che affatto non vi 
„ fotte fperanza di poter andare a Dunkerque . La mattina però il Signor 
„ di Bcllcfond fpedì 1’ avvifo al Pifconte , che aveano inimici, in vicinanza di 
„ Berguet abbandonato un’ altro Kidocto , e eh' era vi colà un’ argine , per 
„ cui credeva egli , che fi potette andar verfo i Forti , fituati tra Berguet , 
„ e Dunkerque . 

„ Aveano i nimici , dopo che fu efpugnato il Forte di Mardick , eretti 
„ due altri Forti tra le due dtviface Piazze, i quali erano in diftanza , tale fra 
„ loro , che qualora fiati foflero in ittato di difetti, cofa cerca era, che non 
„ fi avrebbe potuto attediare nè Berguet , nè Dunkerque , fenza prima impa- 
„ dronirfi di elfi , a mocivo di non eflervi fra loro maggior dittanza, che un tiro 
„ di Cannone , ed in una cgual lontananza da medefimi era ciafcuna di quette dàe 
„ Città. Non fi aveva inoltre un efatta notizia dello flato , in cui fi trovavatfo, 
„ in maniera che quello fi era Tempre tenuto per Io maggior oftacolo, che fra- 
„ domar potette il meditato attedio di Dunkerque ; ciò non ottante però, 
„ eranfi, ficcome ho già detto, prefe tutte le riiòluzioni di far’ ogni poflibi- 
„ le sforzo, per adempiere con tutta cfattezza alle condizioni del Trattato 
„ cogl’ Inglefi conchiufo . 

„ Il Turenne trovofli con tutto 1’ Etterato all’ apparir del giorno a quel 
,, Ridotto , che la fera antecedente era fiato fuperato ■ e dopo aver fatto ac- 
„ comodar’ il Ponte fui Fiume Colma , s’ inoltrò verfo i Forti . Si era 
„ faputo da’ prigionieri del Ridotto , che un fol di quelli Forti era 
„ in iftato di difefa . Intanto riempiuti che furono diverfi fotti ; feorgenda 
,, i nimici , che già 1’ Efferato s’ inoltrava tra Berguet , e Dunkerque , co- 
„ minciarono ad abbandonar’ i Forti , e 1’ argine , Quindi effendo fin dal gior- 
„ no precedente il Signor di Caftelnau co’ tremila Uomini, che il Re avea. 
„ no fcortato, e con tremila Inglefi arrivato fotto il tiro del cannone de’ni- 
„ mici , fecero colloco ufeire da Dunkerque due Battaglioni , e da lei in fet- 
„ tecento Cavalli per difendere i Forti , ed il Canale . 

„ Allora avvicinatofi l'Efferato , febbenc con Comma difficoltà , tra Ber. 
guet, e Dunkerque , furono i nimici affaliti per le fpalle , e non trovandoli i 
di loro Forti in iftato di far dìfèfk , furono elfi collretti a ritirarli a Ber. 
„ guet , e 
Piazza . 

.. Or 
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a Dunkerque , la maggior parte però fi ricoverò in queft’ ultima 


effendofi il Turenne con pochi de’ fuoi incamminato per fopra 
„ quell’ argine , fpedì prettamente a nuoto uno de’fuoi , per dar’ avvifo al 
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Signor di Cajlelnau del fuo padaggio . Venne quelli rantolio a rageiugnerlo j 
” c poiché in quello dante medehmo ri i'ol ver fi dovea o l’affedio di Bergues , 
„ o quello di Dunkerque , facilidimo per altro il primo , difficililfirao il fecondo; 
” quindi temendo il Vtfcontt , che fe indugiato fi fofle un fol momento , mai più 
” fi farebbe potuto tentar tal’ imprefa , determinò , malgrado tutte le diffi- 
„ coirà, di portarli a Dunkerque . Non fu poflibile però , accagion delle 
„ acque, e .de' Canali, intraprendere in quel giorno la marcia; ma avendo 
„ di poi codruiti alcuni ponti fui Fiume Colma , fuK Canale d’ Hamojlc a 
„ Dunkerque , c su quello di Fuma , che fcorre verfo la divifata Città , gli 
„ riufcì ’1 giorno lèguente , due ore dopo mezzo di , gingnerc in vicinan» 
„ za delle Dune , tra Dunkerque , e Nieupore . . 






. : i u. 
„*v •, 


articolo III. 


RIFLESSIONI SULL’ ANTECEDENTE RAGGUAGLIO DEL VI. 

• . . ■ c . , - . • SCONTE DI TURENNE . 

C Omincerò le mie rifledioni dal dire , che fe gli nimici fulla fine della 
Campagna del \6$sj , dopo levato .1’ adedio da Ardrts , in cambio di 
abbandonare Bourbourg , e di ; ritirarli dall’ altra pane di Dunkerque , rotti 
avellerò gli argini del Fiume Colma , e que’ degli altri Canali conj’ervato il 
Forte di Henvm , e Bourbourg , e Iafciata una porzione del loro Edercito , per 
tutto il rimanente della Campagna, in vicinanza delle Dune, trà Grave! ine j , e 
Bourbourg, certamente, eh’ edeqdo inondato tutto il Pacfe , ed odi padroni 
delle chiule, per mezzo delle Piazze di Grave linei , . Dunkerque , Bergues , e 
Nieupert , 1’ .Edercito di Francia non 'avrebbe mai potuto adempiere alle con. 
dizioni nel trattato cogl’ Inglcfi dipulato : imperciocché non gli farebbe riu- 
feito di circonvallar G r aveime s , nè di avvicinarli a Mjrdick , e motto meno 
a Dunkerque ; quello e non altro fignificar ci vuole il Jurenne , allorché dice, 
eh’ efsendo giunto col fuo Edercito nelle vicinanze : di Dunkerque , determi- 
nò fubito di farne L’ adedio, poiché fe avede punto indugiato , non avreb* 
be potuto più tentarne 1’ imprefa . t 

Ed ecco le ragioni , che collrinfero il Turarne ad incamminarli verfo la 
divifata Piazza , lalciando Bergues alla firiidra , per quinci poterla circon- 
vallare dalla parte di Nkuport ; giacché da quella , che riguarda Mar die k , 
■avaa egli ulàta la precauzione d’ inviarvi il Signor di Cajlelnau colle lue 
Truppe . Che fe 1* Edercito del Turenne fatt’ avede la medefima (ba- 
da, e fode venuto dalla parte di Calali , o di Ardres verfo Henvin , per 
traverfar il Fiume Aa , e quindi avviarli verfo Bourbourg , e Mardick ; 
in tal cafo , perchè facendo quella drada , non avrebbe dato gelofia a verun* 
altra Piazza nimica , per non poter’altora intraprendere altro adedio , che quel di 
Dunkerque , le Guarnigioni di Aire , di S. Omero , e d’ Tpres, portate fi farebbero 
a Bergues . Quivi unitefi elleno con la Guarnigion di quella Piazza farebbonfi 
tutte incamminate verfo Dunkerque, ove accoppiate ad efse fi farebbero le Guarnigio- 
ni di Furnei , e di Nieupert , non che tutte le altre Truppe, che più addietro 
• TOM. U. P p trova» 
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trova vanfi , per. affettare 1’ arrivo del loj 
farebbe, che difficilmente avrebbe il Vifconte potuto forzar il patto di quat- 
tr’ o cinque Canali- , gtacnh^ pattandoli dietro: ad etti le «Jivifate Truppe, 
avrebbero potuto 'impedirgli di pafsar’jè òirconvaliare là' Piàzza di Dunker- 
atie dalla parte , che riguarda Nteuport , o qualora riufeito gli fofse , fareb- 
benù tutte nella Piazza mirate - In -si fatto^Bjergente, troppo debotòfieto 
farebbe 1 ’ Efsercito del Vifconte * por alsediare una -Piazza foìté , e difefa da 
si oumerofa. Guarnigióne ; vieppiù perchè tenea divife le fuc Truppe in tan- 
ti Quartieri Teporati da’ Canali . Oltre di. che, , venendo l’Effercito de’ nimici 
ad avvicinarli , eg li lenza neppur impegnarft ad assalire i noftri a viva forza, 
profittando foltanto della firuazion del Paefe-, e di quella delle lor Piazze, 
non men che del vantaggio di poterci a fuo talento togliere , e dar le 
^—avrebbe por -troppo incomodato i nolln Quarti«w , .tr»v8gliaco--.r.-Efc 
fercito , prolungato 1’ afsedio , e fors’ anche impedita a’ noftri la ritirata : 
cole tutte „ le quali avrebbero potuto ben’ anche addivenire 4 fe il Turenne 
perduta avefse Rabbàttagli» /ficco» egli niedefimo te lo fa fapere . 3 ;> l 

Ofseryijjt attentamente nelle fue memorie la condotta da efsolui tenuta 
d urènte -V-àfiodid, ia deferizione della battaglia , e qua«tt« addiyotme fiifr’ al- 
la pace de’ Pirenei ; perocché quante ragion* «gli adduce di Tua condotta fon 
tante fentenze : che candidezza! Quanto nimico di attribuirft un merito thè 
non e ficu.ro di veramente fpeturgli. J: Di finti egli fa chiaramente capire thè 
alle Diati , tra Duahtrque ,e Nteuport , viglimi* ledo , per i» trafeu raggine de’ Capi 
deU’EUercito nimico, c de’Governadori delie Piaztc, imyiciitanza.delle quali 
«i paisò, per aver’ efli lafciato i foru fenza difefa ,1 e per la condotte ideile 
Truppe pofte alla difefa. de’ Ridotti , le qualp gli abbandonarono fenv ef- 
fere attaccati ; quando pel contrario, con ogni picciola refiftenz* , eh’ efli 
avefse to fatta in un. Paefe tutto inondaco ,-.,.avrébber*;ianpedito »’ noftri i' 
inoltrarli un fol palio . > > . .<•<«;: ai ■ ’ oli •. . 

Or l’ efuo di quella intra prefa fatta àfl-Vifumeo infogna, che inogni 
Operazione fia neceffario antivedere quanto mai poffa fa»’ il nimico ». affin di 
fapere in ogni cafo, à qual partito appigliar ci dobbiamo 4 non conviene 
però fempre credere , che fia egli per effeguire auto ciò , che poffa riu- 
nirgli * poiché fe egli mai lo facefle , non potrebbe alceno addivenirci del 
gran danno , le per avventura mai alcuna cola da noi fi arrifehiaffa - E per 
darne qui un effempio , il Vifconte ci dà in quello luogo a vedere »; che 
femmai riufeito non gli fotte di giugnere davanti a Dunkerque , fi farebbe 
onninamente appigliato a far 1’ attedio di Bergutt , per non mancare agl 
impegni contratti cogl’ Inglefi , con avvKinarfi al Mare , il più che foffegli 
flato poflìbilc » Sentiamo ora ciocché dice Cefare delle cofe feguitc a e A* 
*■.1 •- •• . • eiioqtv 
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ARTICOLO IV. 

. ' *•* K 

DESCRIZION DEL CAMPO DI POMPEO A DURA ZZO , E 
DEL MODO DI CUI SI AVVALSE CESARE PER RAG- 
CHIUDERLO IN QUELLO , E TENERLO NEL SUO 
POSTO ASSEDIATO. 

, T*vU XIV. 


I N tutto il ragguaglio , che ci fa Cefare della condotta da efTolui te* "l 

nuta a Dur^xz? , e delle azioni , che quivi feguirono , ci fa vedere , per 
mezzo della fua rara facondia , la fui inclinazione, e la fua capacità nella 
jcienza militare ; di fortachè ci rapifce , e ci mantien tuttavia fofpefi , in aiti, 
mirare la grandezza delle fue incraprefe . Quindi fenza una profonda riflefiio- 
ne difficilmente potrebbefi ravviare, che le cofe, le quali ei riferifee, furon 
le vere cagioni , per cni li trovò impegnato in que’due {atti d’armi , che per 
eflblui riufeirono cotanto svantaggioli , e che fu parimente «diretto a defilìere 
dal fuo primo progetto, ed abbracciarne un* altro, che neppur’ ebbe miglio* 
re 1’ evento , e la ragione sì fu , perchè l’intraprefa era dilettofa nel fuo pria* 
cipio; motivo per cui obbligato egli fu a decampare, ed a crafportar’ altrove 
la Guerra . » ,i 

Per quanto vedo, mi lèmbra , che Cefare non intenda di foggi acert a quel- 
la legge, eh’ è pur comune a’ tutti coloro, che han fatto Guerre, e coman- 
dato Biforciti , quando , che per oppolìco vien la medefima riconofciuta dal 
Vi fio» te , il quale nè fa menzione , allorché dice : “ Che foventi volte acca* 

„ dono nella Guerra , a i pili fperimentati Capitani , certi accidenti , i quali 
„ con lomma ragione darebbero materia di lungamente parlarne, le la lperienza 
„ non facelfo vedere , che i più abili tono que’ , che commettono meno er- 
„ rori , ( in un altro luogo ) : che i più abili inciampano tal volta in iet» 

„ rori, i quali più agevolmente ravvifar fi poflono, che prevedere : tf Io non 
dubito punto,, che tutti coloro , ,i quali legseran quanto io ferivo > fi ac- 
certeranno di una tal verità, che ciò non polla altrimenti avvenire . 

Or Cefare nella pag. 138 de’ fuoi Commentar) dice così : “ che vedendo, lì-' 

„ egli, che Pompeo non fortiva da’ fuoi ripari , fece ritornar nel Campo le T 0 nt« 11 . 
„ fue Truppe, e rifolvendo diverfamente da quello, che avea determinato, ,j’ 

„ incamminò il dì fluente verfo Duraci? ( ove avea Pompeo 

„ ri polle tutte (e fue vettovaglie ) , e gli riufeì di prevenirlo. .. . n, .. 

„ Che trovandofi Pompeo privo del foccorib di quella Piazza , portoffi ad 
„ accampare su di una Rocca , a piè della, quale i le fua navi crino riparale 
„ da certa fpecie di venti; ed elfcndovifi trincerato, fè venire dall’ Afta,, e 
„ da’ litui, i Paefi al fuo Dominio foggetti , una porzion delle fue Galee , <cqn 
„ viveri . Cefare all’ incontro non porca farne venire dall’ Italia , accagion 

,, della Flotta nimica, perchè non era la fua per anco pronta.. 

* Egli incanto , lèndo il Campo de’ nimicj attorniato da’ ripide , e faflbfe nj- 
„ pi, rilolvè alzar de’, forti fulla creila di quelle Montagne,, per impedir’ in 
TOM. II.' Pp 1 ' 
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„ si fetta guife a’ ni trùci ’1 paffaggio , e facilitar la venuta- de-’- viveri nel 
PW 9 - „ fuo Campo , perchè la Cavalleria di Pompeo era più numerala . AH’ incon- 
„ tra pubblicato che fi folle j che Celare ficndva a (Tediato Pompeo , e che 
„ quelli ricufaVa di venir feco alle mani , quanto ciò aumentai’ avrebbe 
„ lua gloria , e Tua riputazione , altrettanto 1 ’ avrebbe Ibernata a Pompeo , 
„ ilquaF 'era tenuto iti una gran (lima predo le Nazioni (Iranicre . Quindi 
„ egli- per mezzo di linee di comunicazione , unì i itioi forti , adattandoli 
Pag. 140. „ in tutto alla natura de’ luoghi . . .-. .. ,- fc .. Occupò Pompeo molte monta" 
r , gne , e la maggior’ ellenfion di Paefe che potè,! per tener lontane leTrup- 
„ pe di Cefare , codruendo a tal* effetto ventiquattro forti , i quali come- 
„ nevano quafi quattro leghe di circuito' . In quello didretto ave* egli ’l 
„ modo di nudrir i Cavalli, con quelle biade, cm eranvi feminate : perocché 
Pag. 141. „ era quafi tutto coltivato,. ..... Tutti nuova era quella maniera di guef- 

„ reggiate , sé ancor praticata nella Guerra , non meno pel numero 
y, de’ forti, ohe per lo fpazio grande , che doveafi attaccar- , e difendere, 
•y, com’ anco per le altre cofe : imperciocché alleni fi- affedia il nimico, 

quando o men forte in Cavalleria, o in Fanteria, o sbigottito dalla perdita 
y, di qualche battaglia forprefo venga , Oppure ( eh’ é la ragion piò- -forte ) 
quando fi procuri impedirgli i viveri i Ma qui Cefare attediava un’ Ef- 
„ fercito di gran lunga più forte del Aio , che non Uvea' (offerta perdita ve. 
,, runa, e a cui niente mancava, mentre, per qualunque vento , che loffi alfe, 
„ gli venivano da ogni banda navi Cariche di vettovaglie , Iaddov’ era egli 
„ ridotto ad una edretna penùria “ . Ciocché i liioi Soldati (offrivano con 
indolenza , perch’ era ormai imminente la raccolta . . .. 

Or io farò qui vedere ,' che Cefare nell’efporre tutt’ i cafi , in cui un’ 
Esercito può, fecondo le buone iiegole della Guerra, intraprendere di rtnchiu- 
dere il nimico, vuol farci comprendere, che febben I' Efferato di Pompeo in 
niun de’ divifati cafi fi ritrovaffe , ciò non odante il motivo , che lo induffe 
a tentar una tal operazione, fi fii la mira, di accrescere la propria, con ice* 
mare la riputazion di Pompeo , che grandiffima era predò le nazioni ftrame- 
re $ allorché dappertutto pubblicato fi foffe , che Celare lo leneva affediato . 
Chiaramente adunque fi Icorge , che Cefare molto ben conofceva d’ intra- 
prendere una operazione diametralmente oppodu a tutte le vere malfime del- 
la Guerra j quindi maravigliar non ci dobbiamo , fe nel rimanente del fuo 
ragguaglio , tutti rovefeiati veggiamo i fuoi diffegni. 

Pag. 144. Cefare ha detto, che niuna cofa mancava nel Campo dr Pompeo • ma 

goi immediatamente nella pag. 144 loggiugtie : “ Oltre all’ effervi una gran 
^ mortalità nel Campo nimico , tutte le beftie da foma eran morte , fen- 
„ do rimadi foltanto i Cavalli della Cavalleria , i quali appena li reggevano 
., r in piedi , -c ’l gran numero , e 1 ’ infcziondfc’- -Cadàveri aveano tutto ani- 
in morbato il lor Campo . Aggiugnevafi a tutto' qùerto le cotidiaue fatiche , 
alte quali non erano avvezzi, e la mancanza dell’acque : perciocché Cefare 
„ «vea turate, e divenite tutte le forgenti , che fi scaricavan nel Mare -, 0 
•yy fatto avea altresì de’ gran Canali , affinchè le acque foffero sboccate- ne 
y, Valloni, ficcom’ è molto facile a farfi nelle Montagne . Era dunqut P-qnj- 
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accagion de’ gran caldi , per cui confcguentemente riufcivano di poco ufo, 

4, erano ben an che il pi» deli** volta troppo da’ forti diffami -j di fortachè cagio* 

„ navano doppia facica a’ Soldati, i quali trovavanfi altrove occupati Pag. 14^. 

„ Celare , per maggiormente ‘ftrigtiere da Cavalleria , che Pompeo avea man. 

„ data a Duralo , per più dilatarli , fortificò due palli (fretti , per i quali 
„ dovea ella fortire , per andar’ al foraggio * ma vedendo Pompeo , che la ' 

„ Cavalieri* irr quello luogo eragli affatto inutile , fece pafsat attuanti 
„ giorni', e poi la ft con barche condurre nel fuo Campo . Eravi in- 
„ tanto una icarfezza si grande di foraggi , che fi davano a mangiare a* 
j, Cavalli le foglie degli Alberi, e le radici di canne pedate : imperciocché 
•„ avea# di già confumato quanto trovavafi nelle trincee ri neh i ufo , ed eràri 
„ coftretti a far venir' i foraggi per mare da Carpi , e dall* Acamanm ; c per* 

,, di quelli ve » era fcarlezza , vi ci mifchiavano anche dell’ orzo . Ma 
,, quando poi venne a mancare non (blamente 1’ orzo , ed i foraggi ; ma 
„ ben* anche i frutti , e k foglie su gli Alberi , rilelvà allóra Pompeo di 
„ tentare qualche fori ita . Si trovavano nel Campo di Cefare due giovani 
„ Cavalieri del Delfina» ......... i quali iè ■ ne paffarono dalla parte di 

,, Pompeo . .v. ...... 4 Co fa rara in vero , veder* abbandonar li panico di Pag, i$a. 

f , Celate, per unirti a quello di Pompeo Y quando che non pattava un ibi 
„ giorno, la dèli una infinità di geme, dalla banda di quello , non fnggtffe a 

„ quella di Cefare. .. - ; • • » r .V 

„ Frattanto avendo i già dì vitati Difertori appieno offervato ov’era il debole} 

„ ed ove il forte del Campo di Cefare, c faputo altresì ’l tempo , il luo* 

„ go , e le di danze de’ corpi di guardia , riferirono tutto a Pompeo . Quelli 
„ che avea già antecedentemente diffegnato di tentare una qualche ìmpeetit , 
t„ ordinò a’ (bòi (Soldati * che ti provvedeffero di falcine , e copriflero le lor 
„ celate di vinchi . Quindi fece di notte tempo imbarcare su de’ battelli'} 

• „ e barche ua gran numero di Arcieri , e di Fanteria armata alta leggiera, 

„ con lo loro folcine. Frifeia fòli’ ora di mezza notte prefe feffanta Coorti 
„ e dal' fuo Camp* , e da’ Forti , che lo circondavano , e le conduce 
„ verfo quella parte de’ Trinceramenti di Cefare, eh’ erano pii» vicini al ma* 

„ re, e piò lontani' dal di lai Quartiere, con ordine alle Galee, che avea a 
„ Dutarjo , ed alle già dette barche, di mantenerli fempre vicino al lido, ed 

„ effeguir quanto loro avea impollo . temolo Marcellino . . . 

„ trovavafi incaricato di difendere quello pollo , con la nona Legione . Quivi 
„ eranvi due Trinceramenti ......... il primo oppoflo al nimico , il di cui 

„ folfo am quindici piedi di profondità, ed il terrapieno diece di ampiezza* 

„ ed i [ ferendo cenvénti piedi da quello dlflante , e volto a contraria del 
„ primo, la di etti fortificazione era un poco più bafla , c quello lo fece al. 

„ ztre ' Cefare qualche giorno prima , dubitando , che Pompeo non ventila 
ad invertirlo p 4 r ‘Mare , dante la moltitudine delle navi, che quelli ave»; 
q ma l’intìeffante toridia na fatica de’ fuoi Soldati, e 1 * vaftità della etreon* 

•„ vaUàzione , (a quale era di cinque leghe di circuito , avea impedito di 
V unir qsdfti due Trinceramenti , con una linea di comunicazione lungo il Ma- 
» re ;-qtfal difetto fendo flato da’ -i due Difertori mahifcftatn a Pompeo, 
poetò V Cela riani un gran pregiudizio . < r ■■■• ‘ li.-h =' " 1 
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ARTICOLO V. 

} * ' ; 
i » # 

RIFLESSIONI SULL* ANTECEDENTE RISTRETTO DE’ COM- 
MENTARJ DI CESARE . 

E Gli fcmbra , fé non m* inganno , che Celare voglia perfuader al pubbli» 
co, che fendogli riufcito di prevenir Pompeo, con giugnere vicino aZ>«- 
ra^<i prima di lui , gli abbia in tal guìfa impedito di far* ufo de’ Magazzi- 
zrai , eh’ egli colà avea; e che per mezzo dt trinceramenti, co’ quali tutto 
all’ incontro circondò il di lui Campo, abbiagli tolto ogni mezzo, e di man» 
dar al foraggio, e di ricavar’ alcuna cofa da convicini Paefi . Vuol’ egli di 
vantaggio far credere y.che per i ripari da elio fatti a forza di argini , abbia 
fermate , oppur divertite le acque tutte , che feorrevano nelle vicinanze del 
Campo di Pompeo , donde poi , fecondo egli pretende , ne addivenne una 
mortalità ben grande d’ Uomini, e di beltie da Toma ; in guifa che , Pompeo 
da tutti queft’ incomodi anguftiato , determinò alla perfine di affalir’ i iuoi 
Trinceramenti , per ufeir da’ travagli , in cui fi trovava . La facilità poi, 
colla quale Pompeo riufeì nel Tuo diffegno , attribuita viene da Celare., alla 
diferzione de’ due Giovani nativi del Delfinato , i quali manifeftarono a Pom- 
peo tutte le parti deboli de’ Trinceramenti , donde ne avvenne poi tutto quel 
male, che l'offrì Celare in tale incontro. 

I ; Celare , è vero che ci elpone le azioni tali quali in facti leguirono , 
ma nel tempo ifleffo, colla lua eloquenza, ne ingombra in maniera la men- 
te, che delle cole non pofliam vero, e lano formare il giudizio. Si (ludiacgli 
di nalcondere il difetto dell’ eccefliva elicti fio n de’ Trinceramenti da’ lui co- 
flruiti , de’ quali una parte era troppo dinante dal fuo Campo principale, lima- 
to nelle vicinanze di Duralo ; nel mentre , che il : Campo di Pompeo colloca- 
to era molto vicino alla patte de’, trinceramenti, la piU lontana da quella, 
ove. Celare fi trovava . Nà per quante ragioni egli adduca , può giugner mai 
a.nalcoodere un fomigliantn diletto .. Voglio intanto confutare le ragioni, 
per cui , fecondo egli dice , fi moffe Pompeo ad alfalirlo. 
i Scrive Celare, die giunle egli '1 primo nelle vicinanze di Duralo , e 

che per tal ragione impedì a Pompeo 1’ avvalerli de Magazzini da lui quivi 
formaci , per qual cagione , è indubitato , che pili non potè Pompeo far ve- 
nire per terra , nè viveri , nè verun’ altra fpezie di provvifioni da Du- 
rttjv al fuo Campo ; ma < per mare, non yi era cola che gle lo svelse 
impedito , poiché egli n’ era il padrone , mercè i fooi Navigli , che di 
continuo znaavan dal fuo Campo a Duraci * che anzi per far meglio 
fuflìflerc la lua Cavalleria , ne mandò una porzione in detta Città , fa- 
cendola da’ medefimi Navigli trafportare ; ma comcchè Celare teneva , per 
così dire , quella Città bloccata per terra , impediva a quella Cavalle- 
ria di fortire dalla medema , per andar’ a procacciarli in qne’ contor- 
ni ’l foraggio, motivo per cui Pompeo fi vide affretto a farla di bel nuovo 
imbarcare , per ricondurla al fuo Campo , e con ciò a conlumar venne tutte 

le 
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le provvifioni dfc’ Magazzini, che fatte fi trovava in Durale. 

- - 'Scrive- inolt£e^£Ic£ire.^_tlit j’qm^eo trovavafi rinchitifo in uno fpazio di 
quattro leghe di terreno, quali tutto coltivato , ed ove vi era deT granò inerba^ 
in cui egli facevi, Ipofcere i cavalli del l'uo Efferato . Dippiù foggiugne , che 
Pompeo facea venir de’ foraggi da Corfk , ridali’ Atamania ^ ma che i mede- 
fimi vi erano in tanta fcariezza , che fu bifogno far diftribuire dell’ orzo a’ 
Soldati , acciò lo «KfchiaflèrO 'tef - radici di canne pelle , e che alla fine, 
quando non fi trovarono pii» nè frutti , nè frondi fogli Alberi , prefe Pom- 
peo la rifoluzion di tentare qualche fortita . 

-i.':cio poffo francamente afferire di effer ben pratico di tutte quelle parti*.' 
colarità , che individua Celare , avendo dovuto in moltiifime occafioni far 
foraggiare Efferciti , nuraerofi di cihquanta in feffantamila cavalli , c tal volta 
ahehe più, non meno quando era verde il foraggio , che quando era fecco . 
Oh la Cavalleria di Pompeo , la quale non contava più di fettemila cavai-' 
fi, o circa , ed il doppio di beflie da foma, in un ricintò di quattro leghe 
di tirreno per farle pafcolare ; quando i foraggi fi foffero diftribuiti colla 
dovuta economia , avrebber molto bene potuto più lungamente durare . Ben vero 
pècche bifogna va condurre prima a palcorale in un medefimo diftretto tutt’i ca- 
valli è le beftieda foma , fin a tantoché fi fede interamente confumato il 
foraggio ; quindi fendo finita già tutta in quel luogo la paftura , affegname 
un’ altro , e confaroaco anche in quefto facondo 1' erbaggio , praticar la 
Beffo di paffo in paffo, finché confumato fi foffe tutto il foraggio , che nel ri- 
tinto fi conteneva . Fatto ciò porevafi di bel nuovo cominciar a fargli pafeert 
nel primo luogo ; poiché fappur’ a tempo del primo pafcolo non aveffe la 
fpiga per anco cominciai’ a ipuntare , fanza menojarebbefi nel fecondo trova- 
te le biade rigermogliate , e folte della fleffa maniera di prima . 

• -tnnQò poffo , come mai un’ Effercito sì picciolo , il quale avea libera la 
navigazione del Mare , e faceva o fcarfi , o abbondanti , che vi foffero fiati , 
venir da Corfit t,t € dall’ Ammani a i foraggi , poteva in tanto breve tempo 
averne una sì gran quantità confumata ? poiché per quanra io veggo , gii Ef- 
ferati di Celare, e di Pompeo, non han potuto più di fai fettimane foggior- 
nare in quel Campo , Ma ciò che ne fia , fi {tenterà fempre a crede- 
re, che un’ Effercito accampato fulle fponde del Mare , al quale, per mezzo 
de’ fuoi Navigli, fia facìle il far venire, Qualunque foffe il vento , thè foffiaf. 
fe , tute’ i foraggi, o altra fotta di vettovaglie dalla Grecia , o dall’ Alia, 
poteffe trovarfi Sprovveduto di coli veruna : imperciocché un’ Effercito con 
tutt’ i divifati vantaggi potrebbe per più ànni , anzicchenò , trattenerli ih un 
tal Campo, fenza il menomo timore , che a mancar gli aveffe cos’ alcuna . In 
ordine poi alla fituazion del Campo di Cefare, perchè i fuoi contorni, fic- 
com’ei medefimo riferifee , eran poco coltivati, la fua Cavalleria, e le St- 
ille do foma, andandoveano molto lontano, per procacciarli il foraggio, e-Vfc- 
nivany per confeguente , fommamente a {impazzarli per la fatica . ■ 

-■ : Rilpetto poi aliar precauzione ufata da Celare , in divertire irufcelli, che 
ehttar. poteano ne’ Trinceramenti di Pompeo, iononniego, che potea ciò ri u- 
feire , fecondo la /«nazione de’ luoghi ; ma dico nello fteffo tempo, che po- 
co pregiudizio, potè egli recar a Pompeo : perocché -effendovi nclle.'yicinanzc 
del 'di lui Campo de’ terreni balli , e paludofi , ben poteva , cavando de* 
poni , rimediare ad un sì fatto inconveniente . Io mi fon trovato itj accana-, 
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pamenti , ne’ quali ho veduto i noftri Soldati , non men di Cavalleria , chtì 
di Fanteria , cavar da fe fletti de’ pozzi. Ed egli è pur difficile , che l’ar- 
dore del Sole gli polla diseccare, quand’ anche verfo il meriggio giugneffi; a 
penetrare nel di lor fondo : c perocché avverrebbe , per pochi momenti , ba- 
derebbe per allora il coprirli. Oltre di che , quando li ha libera la naviga- 
zione del Mare, mandar fi pofsono i battimenti a far acqua. Perciò non so 
affatto pervadermi , come mai le cagioni da Cefare addotte , potuto avelle- 
rò introdurre la malaria , e la mortalità nell’ Efferato di Pompeo. Se ve- 
ramente fiagii una tale lciagura fopravvenuta , certamente , che ad altre ca- 
gioni rifonder fi dee , non effondo Urano ad Efferati 1’ edere da infermità 
tn&ilati . Nè polliamo imputare un si fatto accidente a tralcuraggine , per 
avventura , di far lotterrare i cadaveri , e le bellie morte : poiché negli Effer- 
ati , fovratutto de’ Romani , pratica vali su di ciò , come abbiaxn dalle Sto- 
rie, un’ dàtriflimo regolamento. 

Quantunque Cefare attribuì fca , ancora l’attacco fattogli da Pompeo, alla 
diferzione.di que’ due del Delfinaio , che lo informarono di tutte le parti 
deboli del .fuo campo ; a me però non pare , che difficile foffe a Pompeo L’ 
averne contezza , o per mezzo di altri fuggitivi , oppur con falire folla fom- 
mità delle Montagne, che occupava, trovandofi fpezialmente i due Trincera- 
menti in diverfi luoghi 1’ uno vicino all’ altro : avvegnacchè il tiro delle 
loro machine , e delle loro armi non ohrepaffava quattrocento patti Geo- 
metrici , {a) in qual dittanza, per ordinario fi fioravano fra di loro L due 
Campi ; laddove al prefente , per effer fuori del tiro del Cannone , «diret- 
ti fiamo a fiorarci in dittanza di circa mille e cinquecento tele dal nimi- 
co . Aggiungali a ciò , che le Galee di Pompeo giornalmente feorreva- 
no lungo le. lpiagge , e per confeguente potevano facilmente riconofcere , 
che i due Trinceramenti di Cefare non aveano lungo il lido del Mare alcuna 
Jinea , che fra loro li uniffe . Ma comunque foffe il fatto accaduto , egli è 
fuor d’ ogni dubbio, che negli accennati Trinceramenti vi fu il difetto, che 
da noi vi fi è ravvifato . 


ARTICOLO VI. 

ATTACCO FATTO A’ TRINCERAMENTI DI CESARE DAL- 
. • : LE TRUPPE DI POMPEO. 

1 , I 1 - 1 • ■ _ • , 

p a 1 ta Itorniam di bel nuovo, dove lafciammo, a’ Commentari di Cefare . u 
*' ^ » Egli dice , che quello fu riferito a Pompeo da que’ due del Dtlfin 

j> *0 , e portò a Cefare un notabile pregiudizio : imperciocché trovandofi le 
» Coòrti della nona Legione di guardia in quelle due fortificazioni , fol far 
» del giorno fi videro, all’ improvifo , comparire dinanzi le Truppe nimi- 
» che , che vennero ad affalirle , fenza che perfona ardiffe di portarvifi al- 
» la difefa , accagion della moltitudine de’ dardi , che i nimici lanciavano , 


co- 


,.W II paltò Geometrico comporto e (Tendo di cinque piedi , 
taf natura facciati trecento trenfatre refe , c due piedi . 


ne Cegue , che quattrocento parti. 
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„ cogli archi , c colle macchine . I faffi eziandio tirati da' Cefariani 

u fi rendevano inutili a cagione delle 'coverte di vinchi , che i nimici avean 
„ fatte alle loro celate. La maggiore fra tante feiagure sì fu quella di aver* 
„ il nimico feoverto il difetto, eh' eravi nel Trinceramento lungo il Mare, 
„ ed avendo in quello intervallo fatto uno sbarco , venne ad aflalir* 
„ i no (fri alle fpalle , codrignendoli ad abbandonare amendue que’ Ter» 
„ rapieni . 

„ Avvifato Marcellino di quello diffordine , febbene mandato vi avelie 
„ delle Coorti in foccorfo , pur quelle non poterono , nè fermar’ i fuggitivi , 
„ nè «filiere all’ impeto del Vincitore' difortachè tutte le Truppe, che ivi 
„ fi mandavano , fpaventate anch’ effe dalla fuga de’ nodri , ed intimorite da' 
„ nimici , venivano ad accrtfcere maggiormente la confulione di quelli , nel- 

„ la lor ritirata Avendo 1 nimici fatto una gran flragge de’ no- 

„ Uri , venivano già ad avvicinarli al luogo , ove (lava Marcellino , e recato 
„ non aveano poco fpa vento al rimanente delle Truppe, quando fi vide ca- 
„ tar’ dalla collina Antonio , che comandava al Quartier pili vicino , con 
„ due Coorti in di loro foccorfo , e la fua venuta diede coraggio a’ Tuoi 
„ ed arredò il corfo a’ nimici . Avvertito di ciò Celare per mezzo delle fu- 
„ mate , che all’ idante furono fatte per tutt’ i Forti , fecondo il cenfueto 
,, codume, imma manente vi fi portò con nuove forze , e làput’ avendo la ca- 
„ gioite del diffordine , cominciò a trincerarti vicino al Mare , nella guitii tief- 
„ la, che fatto aveva Pompeo, per aver comodo di andar liberamente al fo. 
„ raggio , e lafciar' altresì 1’ adito aperto alle navi, cangiando tidema, per 
„ non cffergli ’l primo riufeito , . 1 . 1 • 



ARTICOLO VII 


RIFLESSIONI SULL’ ANTECEDENTE RISTRETTO : DIFETTO, 
CH* ERAVI NE’ TRINCERAMENTI DI CESARE : PIANO; fi 
DESCRIZION DE’ MEDESIMI, E DE’ CAMPI DI CESARE, 

E DI POMPEO NELLE VICINANZE W DU RAZZO., »■ 

• * « « * ' , 1 ; , O » 1V.I 1 .. 

Tm>. XIV* : , r , 

. .. . ' i ..1 ' : • !'•' : aiili-l 

E Gli è neceffirio , che ci trattenghiamo alquanto in quedo luogo , per 
far conti i difetti deTrinceramenci di Cefare, e per qual elione Pompe» 
incontra» aveffe canta facilità nell’impadronirti di quella parte di eiu , che gli rio* 
feì attaccarne . A ben confiderai quanto Cefare dice intorno alla diipofizione 
delle tilt Truppe lungo quedi Trinceramenti: gli ordini loro dati, perchè pò* 
tefsero vicendevolmente foccorrerfi a i fegni , che in cafo di afsalta , farti do vca* 
no da ogni Quartiere , acciò tutti gli altri prettamente avvertiti ne foffertat 
quanto ci rapporta in riguardo al buon’ ordine , con cui Pompeo fatte avea 
le fue difpofizioni per 1* attacco; e finalmente rifpcito all’ ora da quedo Ge- 
nerale trafcelca a tal uopo , per adacurar 1’ efito dell' intraprefa ; ( quando 
però fi eccettui l’ cccefiiva cdeafionc de’ Tuoi Trinceramenti , e la lontananza 
TOM. II. Q q ‘ al. 


Pa s-iss. 
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altresì troppo conltderevole del fuo priiidpal Campo ) ciò tutto, iodico, fu 
così ben difpollo, fecondo i buoni principi dell’ Arte, eh’ egli alcerto è ini- 

! toffibile il ritrovare modelli più efatiì da fcerre peir iftruicfi , o più pcr- 
ètti efsemplari da imitare nelle occafioni , quando in cafi prefso che fomi- 
glianti ci crovaflimo , ficcome può facilmente addivenire » 

Ed affinchè pofsa ognuno comprender meglio quanto io fon per efporre, 
T? v , yf V- P<nfo avvalermi in quello luogo del piano de’ Trinceramenti di Celare, fatti 
nelle vicinanze di Zh$r*xt? * , che ofservafi ne’ Commentari dell’ edizione 
di Londra . Sebbene io iàppia pure, che quelli piani, e tutti gli altri a que- 
llo fornigt santi , flati fiano fermati fullafola lettura delle deliri ciani contenu- 
te in quello libro, ( non cfsendovene neppur’ urto, a mio qredere , che fia- 
tò fu rilevato a’ tempi di Cefare ) e che non fia poffibilc , che flati fiano 
eolia dovuta d'attezza fermati, fe almeno qualche Pedona efperta nell’ accam- 
par Efscrciti, e nel coflruir trinceramenti, non fiali portata fella faccia de 1 
luoghi, per riconofcerr il terreno, « rilevarne il piano ; ad ogni modo con 
tatto quello difetto , io non tralafcerò di ragiqmre su del piano , che ab- 
buuno. ctc! fi 

Suppongali adunque il Campo Principale di Cefare nelle vicinanze di 
Bura^o fkuato, ficcome egli è nella Tavola marcato colla lettera B, e quello 
di Pompeo , come ce lo rapprefenta la lettera C . Già abbìam ragione di 
credere , che non foftero tra loro, diftanti , poiché Celare in forteudo dal 
fuo Campo, fi trovava baftantamente vicira» a, quello di Pompeo, per potergli 
presentar battaglia . All’incontro egli è da prefumerfi , che quelli due Generali 
avellerò intorno de’ loro Trinceramenti altri . piccioli Campi, compolli di una 
Legione più, o meno, per fomminillrar le Coorti dellinate alla Guardia de 
Facci , donde poi (laccavanfi i lWdati- lungo le Cortine , e per recar foccor* 
fo dove il bifogno lo richiedefle . Egli è da offervarfi , che in tempo del fat- 
to d’ armi di Durala , i’ Eterei co di Pompeo, ® quello di Cefare efTere non 
poteano cotanto ftumclofi , come furono qualche' tempo dopo , che leguì la 
battaglia di Farfuglia • poiché Scipione non avea ancora raggiunto Pompeo, 
Domiamo li era imito a Cefare’. ‘ • ’ • . 1 

Là Circonvallazione di Cefare, ( o piuttoflo la mezza circonvallazione , giacché 
dal Mare veniva ella interrotta ) è contralfegnata nella Tavola colla lettera D , 
quella di. Pompeo còlla lettera E , ed il Fiume còlla lettera Q. Or qualora 
il divifatò Fiume abbia Tempre avuto il fuo corfo , nè Cefare lo abbia diver- 
tito , alcerto, che nè il Campo di Pompeo , nè quelle Truppe , che diftri- 
buite egli teneva lungo i Trinceramenti, han mai fofferta penuria d acqua, 
tanto .più , che Cefare medefim» nella deferizione , che ne fa , fovea*) fiate 
ragiona di alcune linee' munire di fedo , le quali (late erano da Pomperà ni 
cqllruiie, per poter’ andare al Fiume con ficurezta . Il fecondo trinceramento 
di Celare formato fui lido del Mare, è marcato colla lettere H. Era fiato -que - 
iloformato, per guardarle fpalle de’Soldati del primo fuo Trinceramento , da 
quelle Troppe , che Pompeo potuto avrebbe far fui vicino lido sbarcare . 
Queft’ ultimo trinceramene» non avea eilenfion maggiore di quell* , eh et» 
aeceflaria , nè fi avvicinava egli al. Mare , fe non che in una certa dìflan- 
za, r*on svendo punto a temere di uso sbarco, che venilfe fatto più avan- 
ti. M» poiché da quello,’ per infino- al primo , -eranvi .più di ceo venti pai- 
fi di difianza ^ fiato farebbe perciò nectlfario farvi lungo il Mare un’ aùtp 
•i* o O . 1 l' .Trin- * 
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Trincera ras ino , il quale uniti averte amendue. Quello però, accagione dell* ee* 
ceffi .-a ianca delle Truppe, e della smifurata grandezza de’ Trinceramenti , i 
quali a vanno cinque leghe di circuito, non lo potè Cefare efleguire • perciò 
quando Pompeo formò il fuo attacco alla fronte deTrinceratnenù , aventi* 
nei medelìnio tempo i Tuoi navigli , e i battelli sbarcaci nell’ intervallo de’ 
due Trinceramenti , alcuni corpi di Truppe , i medefimi Scacciarono , cosi dall’ 
uno , che dall’ altro, i Cefariani . 

Del rimanente , io non sòrawifare , per qual motivo Cefare dopo aver, 
detto , che que* due nativi del Dilfinato , eh’ crai» fuggiti al nimico , avean ma- 
nifeftafo a Pompeo queflo difetto, e dopo aver delcritt» la difpofizion dell* 
attacco di Pompeo, fecondo la quale , noi già veggiamo in Catti , che le Trup- 
pe nimiche sbarcarono fra gli accennati due Trinceramenti , poco dopo Sog- 
giunga , che per Sciagura maggiore, riufeì al nimico scoprire il difetto del 
Trinceramento , quante volte dalla relazione de’ due Disertori, ben doveagli 
ciò effer noto prima di venir* ali’ affilio . Per si fatte ragioni adunque con- 
chiuder dobbiamo, che quanto addivenne a Cefare , non f* mica cagionato 
dagli accidenti , ma bensì dall’ ecceffiva eflenfione de’ fuoi trinceramenti : 
dalla vicinanza del Campo di Pompeo a quella parte del Trinceramento, che 
Jlendevafi verfo. il Mare : e dalla troppa lontananza , in cut era dalla mede- 
lima il Campo principale di Celare , da dove non potè recargli venta foc- 
torfo ; e che ciò fia così , cccone chiara la pruova . 


ARTICOLO VII! 

DISPOSIZIONI m POMPEO PER ASSALIR’, E FORZARE I TRIN- 
CERAMENTI DI CESARE : FACILITA’ , CH’ EGLI INCON- 
TRA AD IMPADRONIRSENE. CESARE VIEN BATTUTO 
PER SUA COLPA , ED INDI TROVASI COSTRETTO 
A RITIRARSI ALTROVE. 

f 

C Efare dice, che avendo Pompeo verfo- la mezza notte {laccate, tosi dal 
fuo Campo , come da’Forti , che lo circondavano , feffanta Coorti , le 
guidò alla volta de’Trinceraraent» di Cefare, eh* erano pili vicini al Mare, 
e piò dal fuo Quartiere diffami , { cioè dal Campo- principale di Cefane ) 
con ordine alle Galee di Duralo , ed a’ fooi' navigli , di corteggiare la fpiag- 
gia, per effeguit quello che git a vea ordinato-. Adiri Cefariani noneranvi iHa di- 
le fa di quello Quartiere , che la nona Legione , comandata da Marcellino, ed 
ormai troppo indebolita . Or quello picciol numero di Truppe altro non avea 
a fe davante , che un foffo, la di cui larghezza era dt quindici piedi dalla 
parte di fopra , e di foli cinque nel fondo , con un parapetto di diecc 
piedi . Le Truppe di Pompeo , per lìiperar tal’ oftacolo , ed empiere utr 
tal follo, eraaft provvedute di un Sufficiente numero di falcine - (<j) E poiché 
TOM. IL Qa a a. il 

(*] Quelle tifane »»er deano per -lo meno fei piedi di lunghezze , e ventiquattro pollini <!;■ 
circonferenza, che «zie a dire, otto pollici di diametro . Or pet riempiere So (opri un fello lo-, 
migtunre a quello de* trinceramenti di Cefare , «fermarti un palleggio , che abili a I» ftrghtt? 
za di dodici piedi , «i fi richieggono cinquecento falcine, . » i ' ; tir 
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i] Campo principale di Pompeo potea edere al più mezza lega diftapre da 

J usila parte de’ trinceramenti di Cefare , che flava vicino al Mare , .p, che 
n dalla mezza notte fece Pompeo raunar Jeflanta Coorti per alsaliria • quin- 
di preiumer dobbiamo, che al far del giorno fi folse principiato 1’ attacco, e 
che non svelsero i Cela nani potuto prima di quello tempo far deìegni per 
avvertirne il lor Generale. I nimici , roftocchè furon giunti , fi divifero in divede 
Colonne, in una proporzionata diflanza le une dalle altre -, e ciafcuna di effe ftu- 
diofiì di riempiere , colle fafcine , quella parte del folfo , per ove riloluto avea di 
forzar* il trinceramento , alla di cui difcia pqchi erano quelli , che flavan die- 
tro i parapetti , nel mentre, che fece Pompeo, sbarcar le lue Truppe nell’in- 
tervallo de’ due Trinceramenti . Quelle all’ incontro , che trova vanii nel 

J rincipale Campo di Cefare, fituato nelle vicinanze di Dura^^o, venendo a 
ar cinque leghe lontane dall’ attacco , e per confeguente troppo diflanti , 
non poterono . effer in iflato di far sì , che a tempo vi giugneffe un corpo 
capace di opporli a forze cotanto numerofe , com’ cran quelle , onde formava 
Pompeo il luo attacco; io perciò non credo, che poffa delìderarfi pruova pili 
chiara, e più convincente di quella, per inferire, che 1’ ecccffiva eflenfione 
de’Trinceramenti di Cefare , unita alla lontananza del di lui Campo priori, 
pale, da quella parte di efifi , che fu attaccata, fiata foffe la vera cagione, per 
cui le fue Truppe rimafero feonfitte, e fuperato il Trinceramento, e che in 
sì fatto avvenimento non vi ebbe alcuna parte il calo . Di fatti, quella ope- 
razione di Cefare fondata non era fopr’ alcun (labile principio , ficcom’ egli 
medeCmo chiaramente lo fa fapere . Dall’ altra parte rifletter deefi , che in 
quefto emergente Romani eran coloro, che contro Romani pugnavano, e che 
Pompeo avea (eco Labieno , il quale nelle Gallie fotto gli ordini e di Celare, 
e di altri Generali , acquiftato fi avea una riputazione ben grande , ed una gloria 
lenza pari . Dirò bensì , che contro de’ Galli , o di altre barbare Nazioni fa- 
rebbe fiata quella un’imprefa da poter fi tentare ; manemmen lenza rifehio , 

S ualora ì nimici fiati fodero comandati da Generali efperti nell’ Arte della 
uerra . Intanto la preftezza fiamma , con cui Celare medefimo ci raggua- 
glia, che furono i fusi trinceramenti forzati, e battute le lue Truppe, fa che 
io rammenti qui di bel nuovo quella fentenza di Vegeto , che ho di (opra 
rapportata, ragionando in fomigliante propofito del Vtjcontc di Turenne : che 
gli errori , i quali fi. commettono nella Guerra, fon incapaci di emenda im- 
perciocché al tallo (ìegue immediatamente il gafligo . 

Ma poiché Celare punto afTuefatto non era alle avverfità , in giugnere 
di perlona vicino al Trinceramento già fuperato , (ebbene per verità cangiato 
avelie in pane il fuo primo diffegno , non per quefto lafciò tuttavia di trincerarli 
vicino al Campo di Marcellino. Or ficcome ogni edifixio, che innalzali (opra 
deboli fondamenti , è fempre mal ficuro , così anche Celare , febbenc riftri- 
gneffe. alquanto il fuo ricinto, non per quefto potè evitare di edere novella- 
ménte battuto , c ciò accagione dell’ eccefliva ellenlione di quello , e perchè 
il fuo Campa principale vicino a Duraxjo , * n cui eranvi le fue forze mag- 
giori , fi trovava troppo dittante dal luogo , ove feguirono i combattimenti ; 
quando pel contrario erano affai a quello vicine tutte le forze di Pompeo, in guifg, 
che a combatter ci venne con un corpo di Truppe tre volte più numefofo del fuo. 
'.lindi ne nacque, che Cefare dopo il fecondo fatto d’ armi , che per etto- 
j jon.fii meno infelice del priino, yidefi nella dura neceflità di sloggiare, 
c di portar altrove la Guerra. AR- 
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NO A DunAZZO IN Epituo, 
di Cesare impressa in Lonara.^o, 

o, T Campo della, y ionia. Legione, de Pompeo 

& Campo della, nana I . ‘/j i. ' ne eh Cerare Comandata- 
- da Marcellino. 


II Trinceraceli Cataro per impedire yualarujuedlharcv 

O Fuone — . . 
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ARTICOLO IX. 

IN CUI SI FA VEDERE, CHE V ARTE DELLA GUERRA, DOPCk 
L’ INTRODUZIONE DELL* ARMI DA FUOCO, SIA LA STES- 
SA , CH T ERA A’ TEMPO DE’ GRECI , E DE’ ROMANI . 

REGOLE PER LA CIRCONVALLAZIONE DI UNA v. 

PIAZZA. 

P Er tuttavia diffingannare dall’errore in cui vivono coloro, che nutrifcono 1% 
mafiima , che dopo l’ufo, dell’armi da fuoco, molto diverfa fi a l’Arte dell* 

Guerra, da quella eh’ era a* tempi degli antichi Greci, e Romani , penfo di 
far loro attentamente riflettere su quanta rapporta Celare efler feguico a D». 
raz^o , c fon ben perfuafo, che altra divario, non troveranno fra. tutte le 
operazioni praticate allora, e quelle , che al prefente efleguir fi deono , fe 
non la maggiore, o minor diflanza da frapporli fra i Trinceramenti di due con*, 
trarj Efferciti , la quale ,. per alxra può regolarli , con far’il confronto deliziai* 
norc diftanza , che allora Iacea di bifogno , con quella , che dopo 1’ invenzio». 
ue dell’ armi da. fuoca, li conviene affegoare , 

Allorché fi forma la circonvallazione- ad una Cittì , o Piazza , che fi* 
dal cannone difefa , piantali ’l Campo fuori del fuo tiro., che valutar fi fuo* 
le mille e quattrocento , a mille e cinquecento tefe ; che fe il cannone ni- 
mico più oltre di mille tefe non facefle il luo tiro , uopo. non. farebbe in 
tai calo di fìtuar il Campo in maggior diftanza di quella , All' incontro, a 
tempo de 1 Greci , e de’Romani , il tiro delle macchine , e delle lor armi, da 
getto , non eccedeva le quattrocento tefe,. e per conseguente non eran necef- 
litaxi a fituar in maggiore diftanza ilor Campi , e loro.Trinceramcnti, quando, 
però non 1’ aveflero giudicar’ opportuno » E per quefto. motivo, i trinceramene 
* ti di Ccfare , e di Pompeo a Duratgo > > n molti luoghi potevan’effere fra -di loro 
molto vicini . Nel rimanente tutte le difpofizioni , tutt’i- movimenti , e.ttuui 
gli attacchi, punto non diffcrifeono dalle cofe,. che noi sfacciamo, o, per me- 
glio dire, praticar dobbiam’oggl giorno. Per megtiociò.tauvilare ,.G offervi di 
grazia la difpofizione , che Celiare deferivo efferfi, fatta da, Pompeo, per. l’at- 
tacco de’Trinceramemi, di cui parliamo,; e leggafi nel tempo medefimo quan- 
to io ho ferino di l'opra, attorno, alla difpofizione da me ideata,, per far. l’at- 
tacco di quelli del General Merty , nel fuo primo, porto, vicino a Friburgo , e 
fi vedrà lenza fallo, che fiana fra di loro, famigliami . Per alerò, fe i Roma- 
ni fervi vanii delle frecce per additare , e difendere i loro trinceramenti , noi 
lofacciam co’ fucili, giacche in ordine all’ armi bianche, punto non. differiam 
dagli Amichi . . -, * . 

Lcgganft per tanto i libri degli Autori Greci , e Romani da me citati 
di fopra, che lenza meno vi fi. troveranno, e delle ben. fondate iftruzioni , è 
degli ediemplari efattiffimi da, itnicarfi , maggiormente perchè l’ unico loro I ca- 
po fi è d’ iftruire altrui; e ; per verità non contengono, cola , «he non fia co’ 
più fodi principi *W1’ Arte, utilmente trattata , » , - 

Se alcuna tni dimandafle la cagione, per cui Ccfare fu battuto a Duraz~ 

*?x 
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rifponderei francamente, effergli ciò addivenuto, perchè operò contro i prin* 
cipj , e le regole dell' Arte della Guerra* laddove in Farfuglia , perchè da 

3 udii non fi appartò , lo veggiamo addire , in una pianura , un’ Efferato del 
oppio più numerofo del fuo , il quale fra 1’ altro a mille opponeva fec- 
temila cavalli ; e pur ciò non odante , Teppe col fuo fapere trovare i mezzi 
opportuni , per conleguir la vittoria . 


articolo X. 

IN CUI SI FA VEDERE , CHE IN FARSAGLIA CESARE PER 
L’ABILITA’, CH’EBBE DI FORMAR’ UN BUON ORDINE 
DI BATTAGLIA , BATTE’ UN ESSERCITO DI GRAN 
LUNGA PIU’ DEL SUO NUMEROSO. 

C Onfideriam’ ora Cefare in Farfuglia. Egli ha tutte le Tue forze unite : 
egli è prefente all’ azione : vede il tutto : da (è fteffo regola il tut- 
to , e quantunque fia del doppio al nimico inferiore ; pur ciò non odante, 
per mezzo della difpofizione eh’ ei fa , appoggiando ad un Fiume il fuo 
fianco fioidro, e schierando in tre linee, ad imitazion di Pompeo , le Tue Le- 
gioni , viene a render forte da tre parti ’l fuo ordine di battaglia , ed a for- 
mare un quadrolungo ; di fortachè Pompeo colla fola Ala diritta lo fupe- 
ra , e può di fianco addirlo , combattendo , ficcome ho detto , con fettemi- 
ia cavalli contro di foli mille . Egli vero bensì , che Cefare per rimediare a 
si fatto inconveniente, fperando in tutto nelle fue Truppe, di cui conofceva 
ài valore, e la dedrezza, non meno nel muoverfi , che nell’ agire ne’ com- 
battimenti, fenza lufmgarfi , che foli mille cavalli fodener poteffero 1’ urto 
di fettemila, dilpofe obliquamente la propria Cavalleria lungo il fianco dirit- 
to del fuo Efferato, ed alle dilei fpalle fìtuò Tei Coorti difpode parimente in 
linea, obliqua , ed altre Tei finalmente di riferva ne pofe nella quarta linea j 
di fortachè, l’ordinanza del fuo Effercito formata era come un Battaglione di- 
fpodo in quadrolungo , quafi racchiufo da quattro lati . Or la Cavalleria di 
Pompeo , non tantolto ebbe alquanto rifpinta quella di Cefare , che già credette, 
che altro non le rimaneffe a fare per circondarla, fe non che dilatarfi.Quella di Ce- 
fare all’ incontro , eh’ erafì ritirata negl’ intervalli delle Coorti , delle quali 
compoda era la linea obliqua , altro non fece , che formare una linea piena 
con queda Fanteria, nel mentre la quarta linea, ch’era di riferva , fi avven- 
tò contro la Cavalleria Pompeiana , che punto sì fatto attacco non afpet- 
tava , e 1’ affali per fianco ; in maniera che fu interamente rovesciata , e 
codretta a cercar nella fuga la propria falvezza . 

Quedi accidenti , per tomune avvifo , dobbiam d’ ordinario temere nelle 
battaglie, dudiandoci anzi di prevenirli in tempo . Imperciocché, feramai per 
avventura riefea ai nimico di attaccarci all’ improvifo , non potremo alcerto 
rimediarci . Queft’ ideffo addiviene per l’appunto , allorché due linee marcian 
di fronte per azzuffarfi , fc una di effe alcun vantaggiofo movimento effe- 
guifea dall’ altra affatto non preveduto , già queft’ ultima più non sa come 

re- 
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regolarli , per Cubito cangiar il fuo ordine di battaglia ,t I fpors’ in un altro} 
per rcfillere al fuo nimico. Un’ avvenimento delf intuito a quello fingile cf. 
fettivamente feguì alla Cavalleria di Pompeo . 

Sicché dunque , Cefare in Farfuglia difpofe fui bel principio il fuo Efr 
fercito in un’ ordine di battaglia, di cui ben gli era nota la perfezion’ , q 
la forza : fi trovò di perfona nell' azione : ebbe l'otto gli occhi 1 fuo Efr 
fercito, il quale era perciò in illato di ricevere i Cuoi ordini , ed elfeguirlj 
al primo fegno : le lue Truppe trovavanfi da lungo tempo addellrate atutq 
que’ movimenti , che potette mai ’l Generale , da loro deGderare : conolceva 
egli ’l valore di effe , e la gran dellrezza nel combattere : in Comma il lor! 
ordine di battaglia facea fronte da ogni banda ; quando pel contrario ne’ fai. 
ti d’ armi feguiti a Duralo, troppo difpcrfe trovavanfi le di lui forze , dal, 
che ne avvenne , che reflò fuperata , e feonfitta una porzione delle fuc Trup. 
pe , prima eh’ ei potette del lor pericolo aver contezza .> Ed ecco in chq 
contile il divario fra 1’ azion di Duraxgf r e quella leguica in Farfagha . , 

• * .t.X 


ARTICOLO XI. / ! 

; > • • 

RIFLESSIONE SULLA PAROLA ALA , MALAMENTE DA D’AB- 
LANCOURT APPROPRIATA IN MOLTI LUOGHI DELLA . 
SUA TRADUZIONE DE' COMMENTARJ DI CESARE. , ... 


Q uantunque D' Ablaacourt abbia eccellentemente tradotti tutti gli Auto* 
ri, de’ quali ci ha pur lafciatc le verdoni , coficchè a lui egualmente, 
che ad altri Traduttori, fon io tenuto della notizia, che ho de’ fat- 
ti degli Antichi ; ciò non oliarne però., elfcndo molto di Itale a rifeontrare 

la vera fignificizion* . de’ termini , di -cuì anticamente fi fon ferviti nella 

Guerra} ed efsendone parimente continuo il cangiamento, per non. efservi fra 
noi (labilità veruna regola m queft’ Arte ; non farebbe certamente 
raviglia , che i Traduttori potefsero alcune volte ingannarli nel conciliane i 
termini degli Antichi cpn que’ , di cui facciam’ ufo oggigiorno , f ,qùali 
per altro , nettampoco fon fidi e determinati } ma foggetti pur’ anche a 
cangiamento. . ,< / ^ 

E per darne un’ efsempjo , egli a me,(qpjbra, che jl tqrigine di Ala , 

di cui ben fovente fi ferve D' Abluncourt , oicura rende la di lui traduzio- 

ne . In fatti , Cefare ne’ fuoi Commentar) non fi avvale già del termine di 
Ala ^ ovvero Alar,, ma bensì di quello Cerna i/ttuum , v , Jlni/lrum Cerrur.^t 
di nollri ’l termine di Ala diritta, e d> Ala finifira conviene prqpcjarohfe 
ad un corpo di Cavalleria} anzi Ifcgtgjo nel primo Capitolo, dpi fuo. fecondi^ 
libro dell’ Arte militare, cosi ci dice , La Cavalleria la) vico dilaniata Ala, 
perocché, cuopre il corpo, di battaglia a diritta , ed a finiflra} c noi al ptqr 
r ,i ' C . : .i ; ,.-p r , » 

’••••• " . . • t • r . ■ il »! ,b Jfi:.';. _» 

(a) Efuiitt tU iictmtar ii«.’ futi ti fimiliimiimtm tltrttm prttrginl tdts , | va aiuti fttM*rif~ 
■ri wctntur « ve/», fui» vtlii, ite tfl fltmmulit utmtut. , 

•i' J * * ' . i . ... ni V. . .;«* v . . j uuti f.ivi «v* jì il OÌ.O^, 
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(ente chiamiamo lodefte Ale Drapeau, dalla prola Drapeau , ovvero Infe- 
gna, di cui ci ferviamo. 

Deferì vendo Celare il fuo ordine di battaglia, dice: fiutai , per eflicm- 
pio, la decima Legione Coma dextro , la quindicefima Cornu JiniJlro , ed in 
Jbmigliante guila profliegue tuttavia favellando della Fanteria . Quando poi 
parla della Cavalleria , dice Equitatui . Ni la comprende gii nell* oidi, 
naria fua difpofizion di battaglia , ma ne parla come di. un corpo ai TVuppe , che 
da una parte all’ altra fi può rrafportare . All’ incontro, per ciò che riguar. 
da le fue Legioni , egli t^uafi Tempre le fuole , nella medefima maniera (chic- 
rare . Quindi afserendo, D *A blancourt , che Celare marciò in due linee , pr 
afsalire la Legione di Pompo , che fi era rinchiufo in un Forte , e fupcrò 
coll’ Ala finiftra eh’ ei comandava il primo trinceramento , ben veggo ,1 
che fu Fanteria quella, che lo fuperò, e non già un’Ala di Cavalleria . In 
fatti fi legge in Cefare : Tamen finiftrt etrn u , ubi erat ipft , teltritar aggraffa 

dextrum Ccr farti torni * , ignoranti à loci , &c ... eodemque tempore equi. 

tatua tfa noflrtt tquitibm appropinjuabat , 

Nè punto diverfamente fi fpiega Cefare in tutti gli altri luoghi . A gior- 
ni noftri non fi fa ufo della voce di Ala , che per dinotare i corpi di Caval- 
leria , fia che quelli , come pr loppiù fogliono , fi accampino 1’ uno alla di- 
ritta , c f altro alla finiftra della linea , o che vengan’ elfi per altre mire 
altrove fituati ; nel qual cafo tuttavia ritengono ’l nome di Ale . Quando 
prò tutta di Fanteria è compatta la prima linea d’ un’ Efsercito, fiam foll- 
ai dire diritta, e finiftra di Fanteria, nè mai Ala vien da noi appellata . £ 
cosi io, a dir vero, 1’ ho Tempre chiamata in tutti gli ordini di battaglia, 
che ho formati . 


ARTICOLO XII. 


ERRORE DI D’ ABLANCOURT NEL CONGHIETTURARE IN QUAL 
MANIERA SCRIVESSE CESARE I SUOI COMMENTARI : CON- 
CHIUSIONE DI QUEST OPERA : INDEFESSA APPLICA- 
ZIONE DI UN GENERALE NELL’ ESSERCITA RE, SE- 
CONDO LE BUONE REGOLE LE SUE TRUPPE , 
r ' E NEL MANTENERE FRA ESSE IL BUON* 

ORDINE . 

lo ■ . . ■ , •• , . > 

■T Elle ofservaaioni fatte da D’ Jtblancourt fui terzo libro della Gaerra 
x\| Civile intorno a’ fatti feguiti in vicinanza di Duralo , dice aver egli, 
pr difporre un pò meglio le cofé, trafprtato dal proprio luogo , che già 
addita , un certo pafso dell’ Autore $ accagion della poca unione , a parer 
filo, delle cofe regiftrate nel tefto . Aggiugn* egli pi a si fatto propfito, 
che Cefare in quel tempo era diftratto da diverfe occupazioni , fendo fuo 
coftume di fcriver la fera le memorie di ciafcun giorno , toftocch’ ei rima . 
neva folo . In quanto a me , non mi fa ftupre , di’ egli canofca , che il 
difeorfò di Cefare qualche volta non è molto chiaro * ma non so poi com. 

. . P ren * 
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prendere, per qual motivo s’ induca a credere , che Cefare fcriveffe i fatti di 
cial'cun giorno la fera, quand' ognuno erafi ritirato. E non ottante, che altri 
prima di lui favellerò anche aderito, pur tuttavia Ugualmente io dentarci a 
pervadermene ‘ ed infatti io non podo mai credere , che un* Uomo come 
Cefare, occupato fempre mai a condur delle Guerre sì fterminate, che gior- 
nalmente trovavaC in mezzo a’ pericoli , e che ragionevolmente temeva lem- 

f >re di trafcurar qualchè cofa , potede ogni giorno dar’ applicato a fcrivere 
a propria ftoria . Dico di vantaggio , che' febbene i Commenrarj dr Cefare 
degni Caro dell’ ammirazione, univerfale , per la grandezza de’fatti , che con- 
tengono, non per quedo però lóno edi un’ opera tanto voluminofa, per cui 
fede bifognato a Cefare di darvi ogni giorno applicato . Egli è vero , che 
un’ Uom letterato, il quale feri velie una doria universale, potrebbe in cia- 
fcun giorno edeguire quanto mai gli fode piaciuto prefiggerli • ma Cefare non 
ha mai avuto bifogno di fcriver giornalmente le cofe , che avea operato , 
vieppiù , perchè molti potean’ edere i giorni , ne’ quali adatto non accadeva 
cos’ alcuna . Ma qui diri forfè taluno , eh’ egli ciò praticade, per non 
dimenticarli cos’ alcuna ; a ciò io rispondo , che troppo altamente davano 
impreflì nella di lui mente , non meno i meditati progetti , che i fatti ac- 
caduti , e per confeguente difficilmente poteva egli diraenficarfene . Quindi 
conchiudo, che più ragionevol mi Sembra la conghiettura , eh’ ei fcrivede i 
Suoi Commentari terminate tutte le Guerre . E così io credo , che pra- 
ticato avede il Vifconte di Turenne , lendo molto verifimile , che regidrate 
avede le proprie memorie dopo la pace de’ Pirenei ; imperciocché Semmai ve- 
ro fode , che alla fine di ciafcuna Campagna , tempo per altro , in cui può 
un Generale con comodo occuparli , avefie il Vifconte Scritte le fue Guerre , 
certamente, che dopo la lua morte trovate fi farebbero le memorie dell’ ul- 
time fue Campagne . Cofa per altro , che adatto Seguita non fi vede . 

Oltre quello, che ho di Sopra detto , uopo è legger in qual maniera terminò il 
fatto di Durale ; perocché fi vedrà quale data folle la contufione, che s’introdufle 
nelle Truppe dì Cefare: la fatica, che egli durò per ripararne la fuga : e come 
indarno fi sforzò di arredarla, con drappargli anche di mano l’inlègne , men- 
tre, per edere più Spedite a fuggire, glie le lafciavano nelle mani ; c così po- 
trem giudicare, che fe le Truppe di Cefare fi videro cotanto smarrite , non 
vi Sia adatto accidente , di cui temer non debbano i Generali de’ nodri tem- 
pi , qualor non procurino di continuamente idruire le loro Truppe, e man- 
tener in ede un buon ordine , tanto maggiormente perchè , ciò mancando, 
non podono adatto più disporne a lor piacimento . 

Da quanto infomma hò io rapportato , che tutto è dato tratto , e da 
Commentarj di Cefare, e dalle memorie del Turenne, pofliam beniffimo feor- 
gere , ( ed edi medefimi lo confedano apertamente ) che gli più grandi Uo- 
mini , nell' Arte della Guerra, inciampano tal volta in errori, eh’ è più fa- 
cile a notare, che porgervi- rimedio . 

Mi fò ora a parlare della maggior’, e più confiderevole parte della Scien- 
za Militare, la quale, a ben rifletter, confide nel Saper formare un progetto 
Generale di Guerra , e Saperlo, ben’ efièguirè * . * Offinil in 

Io mi trovo detto nel principio della prima parte di qued’ Opera , che bou'/b*) iir*. 
1’ edemplare più degno da imitarfi , per formar’un progetto Generale di Guer- r it* nell» ra- 
ra , quando Siavi la ncceflità di dichiararla , fi era l’arringa fatta da Pericle 8'°» 5* 1 - 
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agli xdttnieft ' ,. per indurli a muover Guerra a’ Lacedemoni Infatti fra. tor- 
te lé parti, che vi ha trattate , non ve n’ è pur’ una, che a’ giorni noftri 
non* debba indifpenfabilmente discoterfi. Eccola perciò , c su di efla non man- 
cherò di far’ anche le mie rifleflioni. 

CAPITOLO XIL 

ESSEMPLARE PER FORMAR’ UN PROGETTO GENERALE DI 
GUERRA, QUANDO SI TRATTI DI DELIBERARE , SE DEB- 
BASI O NO QUELLA INTRAPRENDERE . 


ARTICOLO L 

ARRINGA DI PERICLE AGLI ATENIESI . 

„ A Vvegnach’ io ben fappia, o Signori , che d’ ordinario non fi proflie- 
„ gue la Guerra con quel calore medefimo, con cui s’ intraprende, e- 

„ che volentieri a cangiar fi vada penfiere , fecondo variano gli accidenti; 
,, pur ciò non ottante io fon tuttavia collante nel mio fentimento , che af- 
„ filtro da noi cedere non fi debba a Lacedemoni , ed oggi piucchè mai vi 
,, perfido , con prevenire bensì a coloro, che vorranno ieguirlo, d’impiegar’ 

» ogni- loro sforzo, ficchi fortifica un’evento felice, e di non pentirli di averlo 
„ feguito , quand’ anche non ri ufciffe fecondo la noftra fpettazione . Impercioc- 
„ chè non fono gli avvenimenti di maggior ficurezza, di quello, eh-’ efler poffano 
„ gli umani dilfegni, e perciò fopraggiugnendo qualche fimftro avvenimento, 

„ accagionar fe ne fuole la forte, Del rimanente voi pur fapete , che i Lace- 
„ demoni ci odiano a mone; perciocché , (ebbene nd concordato Cafi conve- 
„ nuto , che per qualunque controverfia , die inforgelfe tra noi', fi dovette 
„ amichevolmente terminare , ritenendo frattanto ciafcuno , ciocchi pof- 
„ flette, pure coftoro contentanfi colle armi piuttofto , che colla ragione de- 
ridere le contefe. Etti vogliono , che noi abbandoniam Potidea: che lafciam’ 

„ Egina governarfi colle proprie leggi : che rivochiamo il decreto de’ Mega . 

„ tifi c che finalmente lattiamo in libertà r popoli della Grecia . Nè cre- 

w da alcun di voi, o Signori, che qui fi tratti cofa di. poco momento, e che 
„ da altro dipenda il far la pace, che dal rivocar unoftatuto, eh’ è oggi la 
„ cagion principale della Guerra ; poiché da quella ptcciola cofa dipende tut- 
„ ta la vottra poffanza , e tutta la ficurezza del vottro Imperio. . E per ve- 
„ riti, fe a tanto da voi fi condifcende, tenetevi- per- certo, eh’ etti v’ im- 
„ porran nuove leggi , perché hanno aprprefo , che fiere prefi da timore ; 

„ laddove fe coraggiofamente glielo negherere , faraa eoftretei a trattar con 
„ voi degli affari , come tratsar fi fuole tra Potenze uguali . Quindi , o bi- 

„ fógna ceder l’Imperio , o dovere opporvi coli’ armi a quello, eh’ etti di- 

„ mandono, ttnza mai concedergli alcuna cofa , che non fiz piucchè dove- 

... „ rota, 
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„ rofa , affinchè non fiate tutto giorno neceffitati a contendere Tulle cole da 
„ voi poffedute ; vieppiù perchè diviene perpetua fervitù ogni picciol giogo, 
„ che venga importo , da chi fi pretende uguale . Facile perciò mi riufei. 
„ rà il far conolcere , che qualora ciafcun ritenga locchè attualmente pof- 
„ fiede , noi non farem certamente ad effoloro inferiori 

Offeritacene su quefla prima parte . 

Q Uando un Sovrano, ovvero una Repubblica, fi vede in circoftanze ta- 
li , che fia indiPpenfabilmente obbligata a porre in diffamine , fe muover 
debba la Guerra, oppure far tutto io sforzo, per evitarla , uopo è, 
a parer mio, che coloro i quali fon chiamati al configlio , per dare il lor 
parere , comincino da principio ad efporre, appunto come fa Pericle, i mo- 
tivi tutti , che poffono impegnarci a farla , e le ragioni altresì , per cui 
dovrebbefi rimaner nella pace , e qualora piaccia ad erti appigliarli a quell’ 
ultimo Pentimento, dimoflrar deono, che non porta la pace recar col tempo 
menomo pregiudizio allo flato . Ove polcia liano per la Guerra portati , 
convien che a parte a parte tutti faccian chiari i motivi, e i mezzi , che 
fi hanno, per far la Guerra , paragonandogli con que’del nimico , antivedendo, 
per quanto fia poflibile , tutt’ i vantaggi, eh’ egli può aver su di noi , e quel- 
li ancora , che noi portiamo aver su di erto . E quello appunto e ciò che proffie- 
gue Pericle ad efporre , dicendo . 


ARTICOLO IL 

CONTINUAZIONE DELL’ ARRINGA DI PERICLE. 

• • ‘ f r • » 

„ /'■"v Ra mi riefee facile dimortrarvi , che ritenendo ciafcuno quanto al 
prefente pofliede , certamente , che noi non farem ad ertbloro infe- 
„ riori . Primieramente i Peloponefi lòn Popoli , che foftentan la lor vi- 
ta colle proprie fatiche , anzi erti medefimi fono i lavoratori de’ lor terre- 
„ ni.* non han peculio di forte veruna, nè pubblico, nè privato ; e perciò 
„ impotenti fono a foftener lungamente la Guerra , fovratutto contro una 
„ Città molto potente fui mare , com’ è la noflra . Difatti erti aver non fo- 
„ gliono co’ loro vicini , che certe picciole contelè , le quali immediatamen- 
„ te dccidonfi , non permettendogli la povertà di molto a lungo tirarle . AH’ 
„ incontro armar non poflono molti Navigli , sforniti ertendo di Marinari , nè 
„ fono in illato di portar molto lontano la Guerra , non potendo foftcotarG 
„ fuor del proprio Paefe , per effere affatto privi del commercio del mare ; 
„ imperciocché il danaro anzi fa foftener la Guerra meglio , che gli Uorai- 
n ni, i quali appena capaci fono di qualche sforzo leggiero , e i lavoratori 
„ di Campagna più volentieri impiegano le lor perfone alla Guerra , che le 
„ proprie foftanze, lufingandofi poter col valore falvar fe fteffi , quando ficuri 
„ non fono, che fempre ballar porta la roba, fpccialmente allorché la Guerra, 
„ come per io più addiviene, tira a lungo. I noftri nimici adunque poffono 
„ far la Guerra a tutu la Grecia, ma non fono in illato di foftcnerja ,qua- 
TOM. II. R r a » loc’ 
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„ lor’ abbia lunga durata, contro di una Potenza, che gli fuperi di ricchez- 
w ze ; perchè efii non han un pubblico configlio , che in un’ illa me 
„ metta ordine a tutto , tendo la lor Repubblica compolla di varj piccioli 
„ Stati, i quali, avendo la ftelTa autorità uno che 1' altro, ed effendo i lo. 
„ ro .iruerelfi di ve rii , non poffon , per conseguenza , aver le medeftme mire; 
„ ciocch’è cagione , che lentamente faccian le loro Spedizioni ; coficchè volendo 
„ alcuni far una intraprefa, che rechi loro vantaggio , ripugnano gli altri di 
„ cimentarfi , per compiacere a’ loro Alleati . Vorranno quelli affalir il ni. 
„ mieo , ricuseranno quelli efporfi all’ evento di una battaglia . Dall’ 
„ altra parte bifognando a quelli del molto tempo per raunarfi , perchè uni- 
„ fconfi di ordinano quanto più tardi poffano , per non abbandonare i proprj 
„ intere!!» , ed interrompere il lor lavoro, impiegano perciò poco tempo pel 
„ ben pubblico , e molto a’ lor privati interefii ; e non effendovi chi ere- 
„ da , che la loro trafeuraggine cagioni la ruina dello Srato, s’immaginano, 
„ che vi Gan altri , che ci penfino in lor vece ; e frattanto Si lafcia 
„ tutto in abbandono, ficcom’è lòlito di accadere, quando ogni danno va iti 
„ comune , ma quel eh’ è più confiderevole fi è , che per fcarfezza di dai 
„ naro fi ritardano gli affari , non oliarne, che le cole della Guerra non Soffrano 
„ il menomo indugio, nè fi polla differirne l’occafione . Delle loro Armate navali 
„ poi non ci dobbiam punto spaventare , sfornite elleno effendo , e di appa- 
„ lecchio, e di danaro. Oltre le ragioni, che dirò appreffo, temer non dob- 
„ biamo , che poffan rinchiuderci con Forti e Trinceramenti • imperciocché fe 
„ riel’ce lor malagevole di bloccare una Città potente, come lanollra, quando 
w anche non fi difenda ; molto più malevole gli riufeirà, quando ella trovili cplle 
„ armi alla mano. Io ben sò, ch’eli», con fituar delle Guarnigioni filile no* 
v lire Frontiere poffono colle loro feorrerie danneggiare il Territorio nollro, 
„ e dar ricetto a’ nollri Schiavi fuggitivi ; ma impedir non potranno, che le 
„ noltre Armate Navali non vadano di continuo a depredare le loro fpiag- 
„ ge , c Jcondurci le neceffarie vettovaglie . Inoltre la navigazione a noi 
„ l'oraminiftra conofcenze magiari della terra , che il melticr di terra non 
„ fomminiflra loro cognizioni della Nautica , e riefee ad e(& pur trop. 
v po difficile acquillarne in breve tempo molta , fe noi effercitati ormai 
„ da cinquanc’ anni in quell’ Arte non ne abbiamo per anco perfetta la 
„ cognizione . Non potrà in alcun modo adunque Gente Soltanto applicata 
„ alf agricoltura , etj alle Arti , e per confeguente ignorante affitta 
„ del mare , divenirne in un Cubito efperta , fovratutto , perchè verrà di 
„ continuo dal gran numero delle nollre navi molellata . Potranno elfi 
„ avventurar’ un combattimento contro qualche quantità di nollri Vafcel. 
„ li , allorché li fuperano in numero, ma non ardiranno alcerto di comparir 
„ avanti le nollre Armate navali . Quindi per mancanza di effercizio diver. 
,, ranno Tempre più inefperti , e per confeguente più timidi ; perocché 1’ Arte 
„ di navigare dipende più dalla fperienza , che da ogni altra cofa , e non è 
„ mica una di quelle Scienze , che fi poffa con una mediocre pratica impa. 
„ rare ; poich’ è di quelle , che richiede impiegata urna la vita di un’ 
„ Uomo . . 

„ Che fcmraai mi fi dica effer cofa da temerli , che fervendofi effi del 
„ denajo Olimpiaca , e Delfico poffano Subornare i nollri Marinari , dando lo- 
„ ro Sòldo maggiore . Io risponderò , che un «ì. fatto fpediente Sarebbe di 

» qual- 
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„ qualche rilievo per ertoloro , qualor avellerò a fare con altri popoli , che 

„ con noi , che fumo cotanto nell’ Arte nautica elTercitati , ed abbiamo per 

„ Piloti delle navi i noflri medefimi Cittadini , fenza parlar della ciur- 

,, ma , la qual è comporta di noftri Nazionali , che lbno in ciò piò 

„ valenti, e più numerofi, eh’ in qualunque altro luogo delia Grecia . Del 
„ rimanente niun de’ Foraftieri, che al prelente è llipendiato da noi, vorrà 
„ efporfi al pericolo d’ effer bandito dalla noftra Patria , per andar ad unirli 
„ al partito . più debole , per picciol foldo di più , che poco tempo lia per 
„ durare. In quella Umazione fi trovano gli affari de’ noflri nimici ; ma le 
„ cofe nortre , per contrario fono efenti da tutti quelli difetti , anzi lbno da 
„ vantaggi di fommo rilievo accompagnate . 

Offervagione su quefla parte dell" arringa di Pericle . 

H O io qui rapportata tutta per intero quella parte del difeorfo di Peri- 
cle, Gccomc ho (atto della prima , per far altrui fapere le cognizioni 
tutee, che acquirtar fi deono, e fin dove fi debbano ertendere , per non la- 
feiare veruna cofa in obblio , anzi antivedere il più che poffibil fia , tutto 
ciò, che mai addivenir poteffe , nella guifa appunto, che fa Pericle , acciò 
avendolo preveduto, niuno rtupore arrechi quando fuccede , e che iappianfi i 
rimedj da dovercifi dare . Difatti , fe taluno oggigiorno incaricato venirti; dì 
mettere in ifcritto un progetto generale, per dichiarar, e fare la Guerra, ne- 
certariamcnte dovrebbe riflettere l'opra tutte le particolarità , che nell’ arrin- 
ga di Pericle li contengono. £ per darne la pruova , avvaler ci portiamo di 
qualunque Guerra feguita, non importando qual forte, onde portiamo tra le 
altre fcrvirci di quella del 1Ò88 ..j • • 

La mira , eh’ ebbe Pericle nella fua arringa , fi fu d’ indurre gli Atonie- 
fi a muover Guerra a Lacedemoni , i quali fi erano confederati con di- 
verfi fiati del Pcloponefo , e con altri eziandio , per quinci andar tutti uni- 
ti ad aifalirli , e ciò per la gelofia coaceputa della loro potenza . La Guer, 
ra, che la Francia fortenne Hcl lb88 , fu cagionata dall’ Alleanza fatta in 
Ausbourg , tra quali tutte le Potenze di Europa unite , per un fomigliante motivo 
di gelofia, o piuttorto fufeitate dal Principe di Orango , la di cui mira era , 
che non poteffe la Francia frartornar’ il dirtegno da lui meditato di paflar in 
Inghilterra .. > 

Egli è da prefumerfi , che nel configlio dal Re tenuto , toftocchè fi ebbe 
contezza dell’ Alleanza di Ausbourg fatta contro la Francia, fi forte porto in 
diffamina, fe per via di negoziati, o per altri mezzi feparare , © difupar fi 
poteffe sì fatta lega , c che per non erterfi trovato fpedientc alcuno , per con- 
leguir quello fine , indifpenfabile fi forte giudicata la Guerra , appunto come 
fecero gli -Atenufi . Suppor dobbiamo ben’ anche, che fi fortero in quel tempo 
fatte le riflelfioni medeltme , che fece Pericle, allorché effaminò il forte, ed 
il débole della lega formata contro della fua Patria , e che finalmente tutti 
ertaminati fi fortero i mezzi, che conduceffero , non meno a fortenere la guer- 
ra , e trovarfi fuperiori a’ nimici, che ad indurli ad accettare una ragione w 
le pace, eh’ è d’ ordinario lo feopo principale da prefiggerfi in tutte le Guer- 
re , che s’ intraprendono , Sentiam’ ora ciocché dice Pericle delle forze della 
fua Repubblica ... '• 

AR- 
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fine DELL’ ARRINGA DI PERICLE. 

I N si fatta fituazione trovanft gli affari de’ noftri nimici ; ma le cofe 
noflrc pel contrario fono efenti da tutti quelli difetti , anzi fono da van- 
" taBB i di fommo rilievo accompagnate- imperciocché femmai per avventura 
” effi entreran per terra nel noftro Paele , noi entreremo per mare nel loro; 
” e maggiore farà il danno, eh’ effi riceveranno da noi, quando rovinaremo 
” una pane del Peloponefo , che non farà il male, che noi foffriremo, quan- 
” «io anche tutto fterminaffero il Territorio A tenie fe ; perocché ad effi non 
” rimarrà altro Paefe libero dalla Guerra, laddove a noi riraangon degli al- 
” tri Stati affai valli , non men nell’ Ifole , che in terra ferma . Quindi ben 
” fi vede di quanta importanza fia 1’ Imperio del mare ; anzi io fon di pa. 
” rere che le i nollri Stati foffero tutt’ ifolati , non a vreflimo affatto diche 
” temere . Conviene adunque , per si fatte ragioni , adunar tutte le noftre for- 
” ze in Atene , ed abbandonar le pianure , femmai per avventura vengano 1 
” nim i c i per affai irci , fenza efporfi al cimento di temerariamente combattere, 
* con un’ Effercito più numerofo del noftro ; imperciocché , quand’ anche ci 
” riufeìffe di reftar vincitori , pure farebbe lor facile il rimettere in piedi 
” nuove forze ; ma fe pel contrario finiftro per noi foffe 1’ evento della 
” battaglia , verremmo a perdere tutt’ i noftri Confederati , nel che confitte 
” tutta la noftra poffanza . Nè lufingar ci. dobbiamo, che celierebbero di of- 
” fenderci, quando noi non folfimo più in iftato di difefa . 

* Non vi ramaricate adunque della perdita delle voftre terre , e delle vo- 
ftre” cafe , ma fibbene per quella della voftra libertà ; poiché non fono 
” gli averi, che acquiftan gli Uomini, ma gli Uomini acquiftan gli averi; 
” anzi femmai vorrefte preftar’ orecchio a’ detti miei , francamente vi con. 
V figlierei, che voi medefimi ufeifte fuori a darci ’l guaito , affin di (pezza- 
” re le voftre catene, e torre a’ nimici codefti pegni della voftra fchiavitù . 
* Noi abbiamo altre vie da fperar la vittoria , purché però ci riviviamo a 
” non cangiar i noftri diffegm , per tutto il tempo, che durerà la Guerra , 
” per non correr nuovi pericoli : accagionchè io più temo degli errori nollri, 
” che de’ vantaggi de’ noftri nimici . Ma di ciò mi riferbo in altro tempo a 
” ragionare, quando dovremo alle parole far corrifpondere i fatti . Per ora 
” non ci rimane a far’ altro, che dar congedo agli Ambafciadori &c. 

Epilogo delle mire , che in fe racchiude t Arringa di Pericle . 

D A quanto fi contiene nell’Arringa di Pericle li va ben’ acomprendere, 
che gli Jftcnieft avean due maniere diverfe, per foftenere la Guerra con- 
tro i Lacedemoni , luna per terra , e l’altra per mare . Rilevafi inoltre , che nelle 
forze marittime eran gli A teme fi di gran lunga fuperiori i Lacedemoni , ed a loro 
Alleati * ma per terra poi , eran quelli molto a quelli inferiori di forze . 

Propone adunque Pericle nella fua arringa , che i fuoi JLtemefi non pen. 
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fino affatto ad affrontarfi per terra, con popoli pili potenti di loro . Efponea 
parte a • parta-di ciò tur*’- i motivi t e-li- . con figlia a.lafciar indifefo aozi ’l. Ter;, 
ritorio di ditene , che cimentarli , per garantirlo , a dar’una battaglia, l’evento 
della quale riufeendo finiftro , feco porterebbe ancora la perdita de loro confede- 
rati . Per ultimo fa loro vedere^, eh’ il .Territorio di Atene non era di tan- 
ta importanza , che per confervarlo lì dovefiero el porre a un pericolo di tan- 
ta confeguenza . 

Egli è indubitato , che di picciola cftenfìone , e poco fertile era il 
Territorio dr Atene . La Città è fintata, in vicinanza del Golfo detto Saroni- 
tus Smut nella Carta meridionale dell? Grepa,, che ha per Autpre il ài Lille. 
Quivi offervafi , che quello Paefe d* tré; parti è circondato dal mare . Avea 
però Atene , ficura la comunicazione col Golfo Saronico , per mezzo d’una mu- 
raglia, che dalla Città conduce va al Pyreo , Porto di Atene cp$ì. app^llauv. 
Tutto ciò l fpiegato da Pericle n?Ì lib. Il, nella pag. 150 . Dopo dq» 
ferine le fonte, di Atene, foggi ugne ; dicendo.: “ Che quella Città limata, eri 
„ in maniera , che volendoli cufiodire vi fi richiedeva un numero ben grap- 
„ de di Truppe; poiché, incominciando dal Porto di Falere , per, fin’ alle mu- 
„ ra della Città , contavaofi 35 lladj , che bifognava guardare ,, oltre del.. 
„ (uo ricinto, che ne avea 43 . Che rilpetto al rimanente fpazio , che frap- 
„ ponevafi tra la lunga muraglia, ed. il Porto di Faterò, non avea bi fogno di 
„ cuftodia ; ma che l’altra muraglia di 40 lladj, che fin’ al Porto di Pyreo di- 
» llendevalì , dove» dalla parte di fuori effer dalle Truppe guardata ; c fipa}-_ 
„ mente , che tutto il giro, così del Pyreo , come del Porto di Manica, il 
„ quale era. di do lladj, dovea per metà, dalle Truppe effer difefo . 

Or quando Pericle propone,,, che cullodir fi debba la Città di Atene 
egl’ intende ancora, che faccia bifogno confervar la comunicazione tra effa,c 
’1 Golfo Saronico . A dir vero quelle rifleffioni fon tutte neceffaric, per ben 
comprendere, fe veramente Pericle, con fondata ragione configliaffe gli AttnieJ 7 , 
che abbandonato il lor Territorio, fi rinferraffero nella Città . Di fatti lfPV- 
mai ’1 fuo Territorio fiato foffe affai fpaziofo , nè avefs’ ella avuta ficura la 
comunicazione col mare, alccrto, in breve tempo (lata farebbe , per fame ef-. 
pugnata, e non avrebbe, nè fui mare, nè altrove potuto fofienere la Guerra, „ 
Del rimanente quando voglianfi ben comprendere i fatti di quella for- 
te , uopo è , impiegarvi della molta applicazione . Nè io , fe prima non 
gli avelli accuratamente effeminati fulle Carte topografiche, farei mai giunto 
a diicernere chiaramente , che la propofizione fatta da Pericle agli Ateniefi , 
per impegnarli ad: impiegare tutte le lofo piti conlìderevoli forze fili, mare ,0 
a non cimentars’ in terra pc’ motivi, eh’ egli adduce, ma a lafciare piuc- 
tofto in abbandono tutto il lor Paefe, eh’ era di picciola efienfione , con rjn-‘, 
ferrarfi nella Città , e confervar la comunicazione tra effz 3 ed il Porto di r 
Pyreo , non farei io-, dico, alccrto giunto a ben ravvifare , che. sì fatta prò-, 
pofizione , e combinazione di Pericle , furono a lui dettale dal fup profijq. 
do lapere affolutamente neceffario ad un’ Uomo, per bpn governale. uno. Sta* , 
io. Tanco infatti è Tonfata fimil propofizione, che per oqnóicetne vt’tajnen-^ 
ft la forza, balla foio leggerne, ciocché prolfiegue 4 dirne- Tucidide* 
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ARTICOLO IV. 


COGNIZIONI NECESSARIE, CHE BISOGNA AVERE, 

PER SAPER FORMARE I PROGETTI DI 
GUERRA . 

S Endo dunqué pur troppo vero , che le rifleflioni , le quali fi pofTon fare 
su di un’ effemplare cosi perfetto , com’ è queft’ arringa , e le compa- 
razioni fatte degli avvenimenti piti vicini a’ nodri tempi , poffan farci acqui- 
fere le neceffarie cognizioni, per faper rifoivere, fc debba, o nò intrapren- 
dérfi una Guerra , e formarne infieme il progetto ( conofcenze in vero 
indifpenfabili pel governo de’ Stati ) ne fiegue in conseguenza , che 
dobbiamo applicarci allo iludio dell' antica , e della moderna Storia : pro- 
curar di dilcernervi cosi nell’ una , che nell’ altra i motivi , che fono flati 
cagione di tante diverfe Guerre : fare ad imitazion di Pericle una combina- 
zione delle parti tutte da elfo trattate * e per ultimo iftruirci di tutte le ra- 
gioni , che han potuto concorrere, per intraprenderle, o per isfuggirlc , e le 
precauzioni neceffarie per foffenerle . E per venire al particolare , volendo noi 
cónfideratamente difeorrere Culla Guerra del i<588 cagionata , come già dilli, 
da tona gelofia univerfalmcnt.- conceputa contro la Francia, e dalle iftigazio- 
ni del Principe di Grange , fa di meftieri combinare ad eflempio di Pericle, 
quali fodero allora gl’ intereffi del noftro Stato , le forze noftre , i mezzi , 
che avevamo, per contribuire alle neceffarie fpei’e in tutto il torlo di una Guer- 
ra cotanto fferminata . Confiderare inoltre, fe vi fodero dati altri mezzi, per 
evitarla : quai negoziati in tal’ emergente avellerò dovuto tentarli , per dilli, 
pare là confederazione; e finalmente fe dato folle per noi più vantaggiofo ac- 
cigneréi a foftencr dà noi foli la Guerra contro di tutti , oppur condilcende- 
rt alle domande , che ci venivan fatte . Rilòlutoli far la Guerra, bifognava deter- 
minare , fe più fpediente foffe andar ad affalir’ i nimici , oppur dare Culla di- 
fefa ; indi dimatoft neceffario di affa lire , determinare qual delle Potenze Al- 
leate fi convenire la prima attaccare : quali poteffer’ eflerne le confeguenze : 
quali avvenimenti diverfi àver potettero i lor movimenti contro di una piut- 
todo, che' di un’ altra Potenza, e di qual durata in tute’ i ridetti cafi effer 
potette la Guerra*. Ove pofcia pe’ nodri intereffi più profittevole dato foffe 
di dar fulla difefa , facea di meftieri in tal cafo ponderare, quale farebbe la 
Potenza, 'i di cui tentativi recar ci dovettero premura maggiore : per quali 
luoghi , e con qual? forze avrebb’ ella potuto penetrare ne' nodri confini : 
fin dove fi aveffe potuto portare , e con quali mezzi foftenervi la Guerra : 
confiderahdo per ultimo i mezzi, che dal canto nodro dato farebbe ncceffa- 
rio impiegare, per impedirgli tai progrefli . 

Or quando giugner fi voglia a pigliar veramente con precifione tutte 
quede conofcenze, convien far tutte le offervazioni di Copra di vili te, perrap- 

por- 
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-porto Tempre alla fituazion del Pack, e colla. Carta. Topografica in mano (a) 
qualora non fi tenga perfettamente a memoria . Per quella ragione appunto 
convien leggero con attenzione, e con profonda riflelUone le Storie , nè ap- 
pagarli di grugner tolto a faper 1 ’ efi to'- -degli avvenimenti di una Guerra ; 
poiché egli è cola fommamente profittevole di non fidamente combinare le ragio- 
ni ,ond’tlla fudata, ed i mezzi, che ufaó furono da amendue le. parti , perjo- 
Itencrla, e terminarla j ma disaminare altresì a parte a parte turt’ i partico- 
lari fucceffi-di quella . Quindi con la fcortade’pciocipj da me ftabiliti , convien’ 
ingegnarli a ditcernervi tutt’ i giydiziofi maneggi, per trarne profitto, e tutti 
gli errori , che vi fono fiati commefli affin di poterfene ammendare ( b ) , 
TOM. Ilt .1 , i-i iSLs, a:;.;:rr;. AFs- 

(») Cj!U Corte topografico in meno . Silo» tuttavia nel!’ incerte!*» se le C»rte Geografiche 
Sano Dare conofciute a’ tempi degli Autori da me citatila quell’ Opera . & legge in Poli* 
iie nel Ito. III. del Tom. 1 . all* pag. j i <>. “ Che uno Storico non dee già riferire folamcn- 
„ te i nomi de’ Fiumi , e deli* Città , filila credenza , che il Lepore fi» per cono (per le cole 
„ col fentirne foltanto inomì. Io iu quanto a me , foggiugne eqff , filmo, che bafti , pèr quello 
„ concerne i luoghi , che fono noti , accennar foloi nomi ; per finfrtfcarne la memoria; ma quando 
„ quelli fiano, del rutto ignori , lo fielfo è dir il nome ,che dir parole , che qffatto non fignificau 
„ cos’alcuna; poiché ficcome la mente in tal cafo non fente in se tifvegiiare idea veruna , sù cui 
„ porta difcorrere , nè le riefce di applicare quel tal fuono ad aleuti* cola a se nota ,- non vie- 
„ ne perciò a ritrarne dal dàfcorfo, che gli lata, profitto maggiore di quello, che ne, ritrarreb- 
„ be un fordo, fit a lui lo facefte . Perciò, dunque è d’ uopo trovare un modo , per cui porti*- 
„ mo fommjniflrar' altrui delle cogniaioni facili , e vere, in ragiònatdo di cofe ignote . ... . 

Dice approdo Polliti : “ La prima , e piò generai cognieidnc'fi è la divilìone , che da noi fi, 
„ fuol fare del Ciclo , per rugano della quale vien ad. affegqarG a ciafeuna parte il proprio filo, 
,, e la propria Regione . Da quello difeorfo, e da quanto qpprerto fi legge, ravvifad , che Tufo 
delle Carte nel modo che noi 1 ’ abbiamo , era ignoro a PMit , e forfè ancora a tutti gli 
altri, che fiorirono a tempi fuoi . Orterviamo altresì in (tori», il quale ferirti ne’ tempi del bif- 
fo Imperio Romano net lib. III. al Gap. IL della Traduzione del 174,3 , e nel Tello latino al 

Cap. Vj. dello fteffo librò .- “ Che un Generale di Eflercito dee aver predò di se «felle Tavole 

„ cfartamente formate , le quali gli dinotino non follmente la difianza de’ luoghi , per meato 
„ del numero de’parti ; ma ia qualità altrui delle ftradq , le feorciatoje , i luoghi propri che 
„ vi, t incontrano , per accamparvi , le Montagne , ed i Fiumi . Corre anche certa voce , chr 
,, t piò' verfati Generali , non contenti di quelle femplici memorie , ben ftno riltvere i Pimi 

,, del Teatro delle Guerra , a (fin di determinare piò Acutamente la lor marcia fui medefimo Piano, 

n de' luoghi “ . Quella efprertioue di rilevere i Pimi dei Teatro dell* Guerra eccede il bifogno , 
c fpiega piò dell’ efprertionc latina, che altro non dice, falvocchè il ritratto del l’aefe , su cui 
dipinti fodero tutti gl’itinerari colle lor note . Deefi inoltre far difiinaione delle diverfe manie- 
«c , con cui fin à giorni nofiri G è procurato dagli Uomini di far’ acquifio della cognizion del 
Paefc . La piò antica fi è un’ itinerario , o Ga ragguaglio de’ noramenri , e delle offervizioni fat- 
te , per rinvenire la medefima firada calcata da colui , che 1 ' itinerario ne ha formato . La fe- 
conda è [a Carta itineraria, la qual facevafi quando , avendoli cognizione di diverfe ftrade , che 
vanno a comunicarli inficine, fia riufeito delincarle immaginariamente fulla Carta , o altra cofa, 
che fia . La terza è la Carta formata colla feort* delie ortervazioni cclcfii . La quarta è la 
Carta, o fia Piano geometricamente rilevato ; febben Pegni'* dica fidamente : U fatte co , ut fa- 
ferriere/ Ducer ITINERARIA Poovintiernm , in gutieus tucojfitn gerirne , non fotóne od noie lo , [ed 
etimo PICT A bobuijfe fe menate . 

Da turre quelle ortervazioni fatte fagli Autori antichi , ravvifiamo quanto vantaggio rechi og- 
gidì l'ufo delle Carte ridotte 1 quel punto, in cui al prefentc elle fono . E quantunque non fi 
portano avere interamente efatte , grande nulla dimeno è I' aiuto , che ci recano per comprendere 
quanto da noi fi legge , e i fatti alrres) di guerra , quando però Gan'erti rapportati da Perlòne 
intelligenti di qucfi’Arte ; poiché quelli han per cofiumedi defcriverci i luoghi , de’quaii è utile la 
ganqfcenza, per comprendere i fatti . E per vero dire , se l’Aurorcdi quell'opera nei legger le me- 
morie del Pifeentt di T urenne, i Commentar) di Celare , e di Tucidide le Storie, ortervara non 
averte nel medefimo tempo la Carta, non avrebbe alcerto potuto, con Scurezza veruna ragionare 
de’ fatti, di cui ha trattato . Infatti colla feorta di quella cognieione, che dalla Carta ha egli 
acquiftata , gli è riufeito facile di fcqrgere i motivi tutti, per cui hanno erti operato. 

(b) Erafi prefirto l’Autore di far’ un' applicazione di tutte quelle parti , di cui egli dice., che 
bifognava acquillarne la conofceaza , con far nota la cagione della Guerra del i4S8 , di quella 
del 1701 , e del 1733 , e tutt’ ■ mezzi altresì , che furon impiegati , e per fofieoetle , e per ter- 
minarle . Quella fi è per ['appunto quella parte , che l’ Autor prometteva ; mà , Gccome da me 
fi è diviato nella pag. 34, del primo Tomo , non G è trovata interamente compiuta . 
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ARTICOLO 


V. 


IN CUI SI DIMOSTRA , CHE I TRADUTTORI , O STORICI 
INESPERTI NELL’ ARTE DELLA GUERRA , NON HAN 
POTUTO EVITARE DI ANDAR SOVENTEMENTE 
f ERRATI . 


Q uantunque chiaramente appiarifca , ficcome ognuno ha potuto fcorgere 
dall’ arringa di Pericle teftè rapportata, quanto ben fondate foffero le ra- 
gioni , che gli Ateniefi avcano di abbandonare le lor pianure , eh’ 
erano di poca importanza , per rinfcrrarfi dentro al ricinto della propria Cit- 
ta , e del Porto; pur non dimeno il D' Jfblancourt divèrfhmente ne penfa , per 
mancanza appunto di quelle cognizioni , che fon pofitivamente neceffarie , per 
la intelligenza de’ fatti di Guerra . Offefvatelo intanto nella fua prefazio- 
ne “ A chi mai , dice egli , non recherebbe ftupore il ve- 

„ dere gli Ateniefi , i quali fi lufingavano di poter’ afpirareall’ Imperio uni- 
„ vèrfale del' Mondo , impoffibilitati tuttavia ad impedire in ogni anno la 
devaflazione del proprio Territorio ; ed all’ incontro que’ sì formidabili 
„ Efferati del Petoponefo non poter giugner’ ad altro , per lo fpazio di più 
„ anni, che a devallare il Paefe de’ loro nimici ? A chi non farà fpettacolo 
„ di rifo il veder i Lacedemoni , emoli della gloria di Atene , già dac’ in preda alla 
„ difperazione, per la pertjitadi quattrocento foli Uomini , de’ quali ’! numero 
„ de’morti non era più , che cenventi , e coftretti inoltre di andar’ a chieder 
„ pace al nimico , per la premura , che aveano di ricuperare il rimanente ? 

Rimane attonito D' Ablancourt , per veder tutti gli anni defolato il Teri 
ritorio di .Atene , ed i Lacedemoni co’ loro Efferati di terra affatto non far 
altro, che depredarlo , vale à dire } che quel , che appunto a noi fomminr. 
lira una pruova ben chiara della fomnia accortezza , e del gran giudizio di 
Pericle , è locchè Z>’ ~4i/lancourt ancora non giugne a penetrare . In ondine 
poi alla rifoluzìon , eh’ ei rimprovera a' Lacedemoni , di aver mandato a chie- 
der la pace, dopo la perdita di foli cenventi Uomini morti in battaglia , af- 
fin di ricuperar il rimanente de’ quattrocento, che avean perduti, ceglirap'- 
prefenta egli in quello luogo molto di verfamente da quello, che noi gli abbiam 
veduti in aiverfe occafioni , e fovratutto inEtWoro allorché parla del fatto delle 
Termopili , ove per un’ inopportuno coraggio , contr’ogni ragione , fi fecero fenzà 
verun profitto trucidare . Altrove hò già fatto vedere in qual modo D' Ablancourt 
giudica dell’ arringhe, che Tucidide porta, e che quello Traduttore non fia giùn- 
to a ravvifarne la bellezza , e molto m?no a conofcerne la neceflità . Hó 
fatto altresì vedere, eh’ egli non fpiega bene alcuni palli nella Traduzion da 
lui fatta delle G ucrre di Cefare . Quindi mi giova riflettere, che s’cgli non ha 
folamentc ofeurato i ferirti di Autori nell’ Arte della Guerra cotanto verfa- 
ti , quali erano quelli, ch’egli ha tradotti ; ma ben’anche rapprefentato divera 
famente le loro idee , molto più dobbiam temer di coloro , che han dato al 
Pubblico la traduzione di alcuni Autori , i quali hanno fcritto le Guerre ■, 
fenza punto aver di quell’ Arte la menoma cognizione . 

Ri- 


Digitized by Googfe 



DE JL LA G VERRÀ. 


9*3 

». Rispetto poi agli Storici , che hanno fcritto dal principio di quella Mo. 
narchia, abbiam fatto di l'opra ravvifare la confufìone , in cui fi vide il R 
Daniele , allorché s’ impegnò a conciliare coftoro su i fatti d’ armi ; nè mi. 
«or’ è ia difficoltà, che $’ incontra nel voler conciliare le relazioni tutte, che 
ahbiamo , ed anche le più moderne , fia di quelle , che contengono alcune 
particolari azioni, o che trovanli nelle memorie di diverfi Uomini di Guer- 
ra , i quali ci fanno il racconto di tute’ i fatti , ne’ quali li fon elfi trovati . 
Or uno Storico, che affatto non intende la materia , che tratta , procura 
tuttavia di accordar fra loro le diverfe relazioni, accozzando or quella , or 
quella circollanza , che or da una , e or dall’ altra gli riefee di ricavare j 
ma poi , che ne fiegue ? Forma egli per verità un difeorfo tirato ; ma però non 
li avvede delle contraddizioni, che pafTo palio va qui l'pargendo * di modo 
che nel mentr’ ci fi avvale della fua eloquenza, per aggrandire con un lubli- 
me periodo, e feelta frale un qualche avvenimento felice, il quale forfè ri. 
conolcerà la fua origine dall’ imprudenza, oppure dall’ ignoranza dell’ Eroe, 
di cut ha egli preio a parlare , abballa anzicchenò , e ofeura la gloria di 
qualche virtuofo Militare, la di cui sventura, e fuoi Anidri fuccefu deriva, 
ti faranno dall’ impolfibilità di sfuggirli , Il fatto d’ armi dei Signor Rofen 
feguito a Pai S. Pietro , di cui ho ragionato di fopra' , è una pruova ben 
chiara di quanto qui Ilo dicendo . Io ho fatto vedere in qual maniera il Si- 
gnor della Mouffaye Uffizial Generale , ed Uomo di conto , parli di qued’ azio- 
ne ; e quando pur nel ragguaglio di elTa olfervar ci prema qualche altra mag, 
giore contraddizione , baderà lolo leggere ciocché ne narra lo Storico della vita 
del Vifconte di Turenne . Pel contrario la verità di quedo fatto fi fa chiara 
fol dal ragguaglio, che ne fa il Turenne -, ma dove trovar tai ferirti ? Son molto 

C chi i Generali che fornici trtJvinfi di si raro , e didimo merito ; oltrecchè fareb- 
pur neceffario , che avellerò effi medefimi deferitte le loro geda , non 
potendo mai i loro Storici cfler’ appieno inrefi de’ motivi , per cui fi raof. 
fero ad operare , ficcome parlando del Signor della Mauffaye , 1’ ho piena, 
mente dimodrato. Del rimanente fia ignoranza , fia malizia , o fia vanità, 
le relazioni tutte , che riguardano il medefimo fatto , fono per lo più varie 
fra di loro , e fpeflo fpeflo su importantilfimi fatti . Perciò, volendo noi 
feovrirvi per dentro la verità , per indi altrui farla palefe , in damo ci affa- 
ticheremo di accozzar tutte le circodanze de’ fatti , e di combinarle relativa- 
mente alla fituazion del terreno , nella maniera medefima , che ho io prati- 
cato nelle mie olfervazioni fulle Guerre di Cefare, e del Turenne ; nè giugne. 
remo mai fenza una fomma difficoltà a feovrirne pofitivamence il vero j ma 
fe quede relazioni date fodero fatte da Uomini, che avellerò poflcduto be- 
ne ia teorica, eia mecanica delle operazioni da mepropode, e fe le Truppe 
altresì , che han dovuto operare , avellerò marciato , e date folsero di- 
rette fecondo i diviftti principi , egli è indubitato , che uno Storico , 
che la teorica della Guerra polfedeffe, giugnerebbe a prima vida a feovrirne 
la verità . 

Qued’ è adunque la feienza della Guerra , la di cui cognizione mi è 
Tempre mai paruta ìndifpenfabilmente neceflaria . Il defiderio, che ho Tempre 
nudrito di farla ad altri apprendere , mi ha fpronato a porla in chiaro con 
fcuoprirne i principi • Queda in fomma è quella feienza , il di cui acquido 
è ugualmente utile così , per l’ eflecmione dc’moyimenti delle Truppe , che per 
TOM. II. Ss 1 diri* 
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diriggerli , e comandare a coloro , cui fe ne appartiene il regolamento . 
Giova altresì a chiunque voglia far note altrui le operazioni , che (late 
fono eseguite , e ad idruire ancora tutti coloro , che bramano acquiftar’ 
una cognizione diflinta di tute’ i fatti accaduti . Quali (lati della vita uma- 
na ella non comprende! Le Truppe per efleguire : Gli Ufficiali per dirieger- 
le : I Generali, e i Sovrani per ordinare: Gli Storici per tramandarne a* Po- 
deri i fatti ; e finalmente coloro tutti , che fono applicati alla Storia , per 
ben intendere ciocché leggono . E’ vero bensì , che quella fcieoza non potrà 
mai perpetuarG , e molto meno ftabilirQ fopra ficun principi lenza 1’ ajuto 
di quello (ludio rifleffivo . Nè perciò conlèguire fperar dobbiam , che badar 
polla la fola opera della gente di Guerra ; perocché la vita , che negli Ef- 
ferati fi mena, i pericoli , che quivi s’ incontrano, e le occupazioni , che 
feco porta il meftierc medefimo della Guerra , dillolgono la maggior par- 
te di coloro che 1’ esercitano , dallo fcrivere , ciocché hann’ apprelo . Quin- 
di conchiudo , che i foli Uomini dotti , e verfati nelle lettere , a’ qua- 
li fomminiftrati fodero da’ Uffiziali efperti i neceffarj lumi , oppure alcuni 
fra militari medefimi , i quali delle altre feienze fatto aveffero acquillo, 
potrebbero farci fperare, che dopo aver ridotta a’ fuoi (labili, e ftcuri prin- 
cipi f Arte della Guerra, la traraandaflero a’ nollri Poderi. In sì fatta gui- 
fa il Pubblico diffingannandofi dall’ errore , in cui vive , che inutile fia lo 
fludio,per coloro, i quali s’incamminano, per fotnigliame meftiere , ben lun- 
gi dal perfiftere in una sì erronea credenza , fari per diflaprovare altamente 
la condotta di tutti que’ , che voltffèro profeffar un’ Arte , della quale pun- 
to non a ve fiero (ludiate le regole ; nè bifogna darli a credere , che abbiavi 
nella focietà profefiione , di cui pofia 1' Uomo trafeurar la teorica ; e vero 
Trtiurjom bensì , che b (ludio fomminiftrar non può l’ ingegno , e i talenti a coloro, 
H Filippo che d Sgraziata mcn^e non ne forcirono della natura ; “ Poiché ( al dir di 
^L^Ai !"•» Luciano ) la fcienza dar non può locchè non fi ha; ma {blamente pulifee 
fin. foi.impr, „ locchè fi polfiede , e per avere ingegno, e talento non lafciafi tuttavia di 
«1 *s*i. „ aver bifogno dell’ Arte, e de’ precetti . 

FINE DELLA SECONDA PARTE, 




TA- 

$ + 


Digitized by Google 


' 3*5 

T A V O L A 

DELLE MATERIE CONTENUTE IN QUEST’ OPERA . 


A 

A CQUE . Cura neceffaria , per con- 
jervar le acque delle Paludi , 
fontane , e Poggi , quando fi Jlà lon- 
tano da' Fiumi . II. 19S 199. 

Di qual configurala fin quejla maffi- 
ma • per la conferà agion di un Effercito, 
II. 199. 

Della quantità et Uomini , e di Cavai- 
li, che fta capate a difettare il[ minimo 
ru fallo . II. 198. 

Maniera di rifparmiar le acque , per 
i ii fogni di un Effercito . II. 1 99. 

Maniera di procurar ad un Effercito 
le acque , che gli fon neceffarie , cavando 
de' poxgi . II. 303 , 504. 

Aitante di Campo . Qualità riebiefie a 
tale impiego . II. 94 , 30, 

Si deono feerie ad occupar quejio pt- 
j lo folamente Uffizioli capaci a poter fa- 
cilmente comprendere , e ben comunicar 
gli ordini del Generale . II. 30, 94 , 
? 5 « . 

Di qual confeguenga fta ammettere a 
queflo impiego foltanto Uffizioli abili , t 
[perirne alati . II. 95. 

Effempto di una battaglia perduta , per 
la poca capacità et un Aiutante di Cam- 
po incaricato degli ordini del Generale . 

II. 96. 

Ala . Ciocchi i intenda per . quejla pa- 
rola . II. 311. 3 1 * • Dobbiamo fervir - 
ci di queflo termine folamente quando fi 
parla della Cavalleria , non convenendo 

affatto alla Fanteria . ivi 

Riflcffione fulla parola Ala impro- 
priamente adoperata da D’ Ablancourt 
in molti luoghi della fua traduzione de' 
Commentar j di Cefare . IL 3x1. , c 
fegu. .... ... 


In qual maniera un Ala di un Ef- 
fercito , che combatte con un altra , deb- 
ba romperla . per impedirgli a riordinar- 

ft. II. 65. 

Pericolo , che ft corre , che t Ala bat- 
tuta riunir ft poffa , per ritornar all' 
attacco . ivi . 

V .Ala vitmiofa non dee mai tutta 
intera dar fi ad inftguir le Truppe , tbe 
ha battute . II. 19. 

Cofa debba fare dopo aver battuta 
quella , che tragli oppefia , I. %6j . IL 
*?• 

Ale £ un Effercito . In quali occa- 
fioni fi debba badare a fortificar le - 4 te, 
ancorché fi venga a diminuir la forza 
del centro . I. 255. Maniera di farlo . 
ivi , e fegu. 

Per qual cagione talvolta avviene , che 
due E farciti marciando l'un cantra f altro 
in una Pianura , 0 con una fronte molto 
eflefa , le Ale fi azzuffano prima, che l» 
Fanteria poffa raggiugner il nimico , L 
267 . II. 6\ , 6s. 

. Inconvenienti , che feguir ne poffono , 
quando un tale attacco vien cagionato dal 

filo accidente . L, 267. Nota, 

Occafioni , in cui le Ale di un Ef- 
fercito poffono avvanzirfi , per invefltr il 
nimico , con Infoiar la Fanteria alquanto 
indietro . II. 64. 

EffeMpi di alcune Battaglie , in cui le 
Ale fi fono agguffatte prima , che la 
Fanterìa potuto aveffe confbattere , IL 

64 ,65. V- '- . V 

In qual maniera ciò avviene ivi , V e- 
di appreflb alla parola FANTERIA. 
Aleffandro . Dtfaigione , che fa *A- - 
riano di queflo Principe . 1 . 42 . Suo 
carattere , ivi . Sua fortuna . ivi • Nfl» 
ha rittgno di confeffare i propr) errori 

ivi. 


Digitized by Google 



TAVOLA 


3 \*6 


ivi . Sua origine . 1 . 4.3 , Suoi piaceri, 
ivi . Su di tot fi debba giudicare . 
ivi . _ 

V Elogio di Aleffandro fatto da st- 
riano , è un bel modello pe' Panegirici , 
ed Orazioni Funebri . I. 43. 

Egli fapea t Arte della Otterrà per 
teorica , e princìpi , prima di comandar 
gli Effendi . ), 38, 

La fcien%a di Aleffandro nelf Arte 
della Guerra non dee attribuir fi alla Jna 
jperienxa militare j ma alla teorica , cb' 
et poffedeva . J. 41. 

Piano del progetto di Aleffandro , per 
la tonquifia dell' Afta , ivi . 

Maniera con cui egli fi regola , per 
mandarlo ad effetto . I. 41 , 42. 

Grandetta di quefio progetto : Sagace 
tondotta di Aleffandro per nufcirvi . /. 


39 - , „ 

Errori di taluni , che i accagionano 
di temerità , e di paggi» . I. 38 , e 

fcgu. 

Quanto era probabile f effecugione di 
quefio progetto . I. 39 , 40. 

Precauzioni, che pratica Aleffandro per 
affi curarne il buon fuccedimento. 1. 40,41, 
Vantaggi di quefio Conquifiatore fo- 
pra i umici , co' quali dovea combatte - 
re . I. 39 , e feg. 

Sopra di che fon effi fondati . ivi . 
Prudenga di Aleffandro , dopo la dis- 
fatta di Dario , in afficurarfi delle Piaz- 
ze forti , a mifura che s inoltrava nell' 

Afia , 1 . 41. 

Armi degli Antichi , non tiravano pile oltre 
di quattrocento paffi geometrici . //.304, 

3 °?- 

Vantaggi dottarmi de Greci , per tirar 
tutte in uno fleffo luogo , top» che noi non 
poffiamo ottenere dalle no fise , I. 270. 

Paragone dell' armi de' Greci con 
quelle , di cui ci ferviam oggi giorno,!. 14. 

Paragone dell' armi da getto , e da 
mano de' Romani , colle naflrc . lì. 307. 

-Armi, che meglio addattanfi agli Uf- 
fi-iali , ed a' Soldati . J. 175 , 176 . 
Quanto fieno incomode quelle . che por. 


tana oggigiorno . I. 17$. ' , 

In qual maniera deano effer armati 
gli U/figiali , Sergenti , Granatieri y e 
tutt' i Soldati. I. 17 6 , e fcgu. 

Armi da fuoco , Variazione , eh' efte ban 
cagionato nella maniera di armar le T rup- 
pe . I. po. 

L' ufo deir armi da fuoco ha dimi- 
nuito il numero de Picchieri , e la forza 
delle picche , I. 1 1 8 . Cangiamento , che 
ha recato negli ordini di battaglia , L 
pO . Egli non ha dovuto far cangiare la 
itofira maniera di combattere. I. p, 2 6, pO. 

Le armi , di cui facciam ufo oggi- 
giorno non ban recato cangiamento Veru- 
no nelP Arte della Guerra , nettampoco 
ne' pnncipj degli ordini di battaglia de' 
Greci , e de’ Romani . II. 88, 

L' Arte della Guerra i fiata fempre 
fondata sii medefimi prtnctpj , prima , e 
dopo /' ufo dell’ armi da fuoco . I. pO. 

L’ armi da fuoco fon quelle , che di- 
firuggon nelle battaglie maggior quantità 
d' Uomini . I. 181. . Pruova èli una tal 
verità . ivi . 

Vantaggio nell' aver le armi , che ti- 
rano pili lontano di qualunque altra . I , 
178, 179. 

Vantaggi, thè recano le armi da fuo- 
co , allorché fi tira da vicino . I. ZOO. 

Errore di coloro , che credono , che le 
armi da fuoco cagionino de’ diffordwi fra 
le Truppe , che fe ne avvalgono , 1 . 201. 

Colui , il quale vedefì fuperiore nel / » 
armi da fuoco , dee cercar di sfuggire le 
pianure. I. 181. 

Arringa <T Aleffandro a fuoi Generali .. 
I. 39 , 40 . Dimofira la fohdttà del 
Juo progesto , per la conquìfta dclf ■ 
-Afta . ivi . 

Vedi fopra alla parola ALESSAN- 
DRO . 

Arringa de' Deputati de’ Coreici agli 
A tenie/! . I. 33 . Con qual aflugia im- 
pegnano gli A tenie/} a collegar fi con 
effo loro. I. 34. 

Arringa di Pericle agli -Ateaiefi , per 
impegnarli a dichiarar la Guerra a' La- 

ce- 
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te demoni . I. 44 . Eccellenza di quefit 
ìé ringà . ivi . EHit é un perfetto mo- 
dello , pei fórni are di grani Uomini , IT. 
a'41 . vedi alla parola PERICLE . 

Affalire colla fpada alla matto . Ori. 
gide di quefia ejpreflion * . I. 1 80 . Nota. 
JL' ufo prtfeme è di affahrc il nimico 
càl la bajimetta Élla cima del fucile , ivi. 

Affedio . Regole Generali da offervar- 
fi ' , allorché intraprèndefi l' affedio di 
una qualche Pianga • 7 . 302. 

' 'Mc'zfì becèffarj , per poter/i impadro- 
nite di una Piatta , che fi vuol afe du- 
re . ivi . 

Neceffdrie munizioni , per intraprendere 
tin' affedio . Precauzioni da prender ft , 
affinché non ne manchino durante il me- 
de fimo . I. 30 6. 

' Vantaggi , che porgono i trinceramen- 
ti , 0 fan 'linee di circonvallazione , al- 
lorché faffi V affedio di una qualche Piag- 
gi! . I. 30 3 , 404 . Cafi , in etti può 
farfene a meno . I. 304. 

La diverfità del terreno coflrigne in 
alcuni Paefi di racchiuder/! nelle linee , 
per afpettar quivi il nimico , ed in alt ri, 
di non mettervi altro , che Una porzio- 
ne dell Effercito , per formar del rima- 
nènte un Effercito di offervazjone , che 
Sppor fi poffa al foccorfo . 7 . 404. 

Vedi qui appreffo all’ Articolo ES- 
SÉRCITO DI OSSERVAZIONE , c 
alle parole CAMPO , e CIRCON- 
VALLAZIONE . 

Affedio di Dunkerque . Vedi qui ap- 
preffo alla parola DUNKERQUE . 

Affedio di Friburgo . Vedi all’Articolo 
TRIEUROO . 

Affedio di Valenciennes . Vedi alla parola 
VALENCIENNES . 

Affemblea d' un Effercito . Dee e fiere 
Un luogo fiffo , e conofciuto dagli Uffi- 
ciali , che deon condurvi le Truppe . II. 
^X%. 

A tenie fi . loro abilità nell e f pugnar le 
Piazze . II. log. 

Maniera diverta , con cui gli Atenie- 
ft , ed » Lacedemoni venivano tra loro 


MATERIE. 

alle mani . I. 3 6. , . 

Vedi qui appreflo all’ Articòìo LA- 
CEDEMONI , ed alla parola PEkt- 
CLE. 

Attacco , c difefa delle Piazze . Pri- 
ma dei Marefcial di Vauban noi non 
eravamo più abiti in quefia parte detta 
Guerra , di quel che lo fiamo al preferi- 
te nella Guerra di Campagna . II. pòi 
EJfempio dell ignoranza , in cui ft 
era toccante alt attacco , ed alla difefa 
delle Piatte , prima del Marefciallo di 
Vauban . ivi . 

Maniera da ejfo tenuta , per ridurre 
delio fiato di perfezione , in étti fruiva- 
ft al prefente quella parte della Guerra , 

IL ??' 

Comparazione dell' Opera del Mare- 
fciallo di Vauban / opra l'attacco , e dife- 
fa delle Ptazge , con quefia delt Arte 
della Guerra . I. 6. 

V attacco, e difefa delle Piazze , e 
la fortificazione , fono le fòle parti della 
Guerra , le quali fondate trovanfi f opra 
principj certi . I. 58 . 

Non evvi da temere , che perder fi 
poffano le conofeenge , 'che fi baiino di 
quefia parte della Guerra , I. 69. Per 
qual ragione . ivi . 

Vantaggi de' principj delt attacco , e 
difefa delle Piazge , per giudicare della 
durata et un ifjfedio . I. 68. 

Nicejfità di' agire nella Guerra di 
Campagna co' medefimi principj , che fia- 
biliti trovanfi , per t attacco , e difefa 
delle Piazze . II. pp. 

Attacchi . Principj fulle diverfe ma- 
niere di attaccar le tinte . II. 148 , 149. 
Qual fia torà più opportuna , per firmi 
fotta dì attacchi , ivi. 

Applicazione di quefii principj alt 
attacco de' trinceramenti del General Mer« 
cy. 77 . I4p, e fegu. 

. ' Inconvenienti degli attacchi , che fi 
fanno , qualche ora prima ai annottare . 

77 . 145. 

Ricfce del tutto impoffib 'tlc di ricavar 
alcun profitto dal vantaggio > ohe vi fi 

può 
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può avere . ivi . 

, Effempi di fomiglfanti attacchi, figui- 
ti a Nordlingen , e ne' combattimenti di 
Friburgo . 11 . 146 , 147. 

Difpofigioni , che deono farjì per at~ 
laccar i trinceramenti , fecondo la profon- 
dità del foffo delle linee , e le difficol- 
tà che ci fi poffono incontrare . II. 147, 

148. , • 

I differenti attacchi , che far fi pof- 
fono ad un Effiercieo fituato dietro di qual- 
fivoglia fpecie di trinceramenti , fono tut- 
ti fondati fulF iflejfi princìpj . II. 141. 

Le difpofigioni degli attacchi nel tem - 
pò de' Greti ,' e de' Romani non furono 
punto diverfe da quef , che fi dee prati- 
care oggigiorno . II. 309. 

Paragone delie difpofigioni fatte da 
Pompeo per F attacco de' trinceramenti 
efi Ccfarc a Dura*?? con quello , che fi 
traeva di già regijtrato toccante l' attac- 
co delle linee del General Mercy , nel fio 
Campo fitto Friburgo , iyi . 

Vetji ancora alle parole FRIBURGO , & 
TRINCERAMENTO . 

Autori Greci , e Romani citati in quefP 
Opera . Profitto da cavar fi dalla lettura 
delle Ipr' Òpere . II. 30 9. 

Azione . Speffo avviene che molte perfine , 
che fi forar} trovate pre finti ad una 
ifiefs' anione , la racconteranno forfè in 
diverfe maniere . II.' 1^4 313 . 

Azione del Signor Rofen . Vedi alla pa. 
rola ROSEN. 


B AGAGLI E . Cagioni delta lor per- 
dita nelle marce . II. 170. 
Effcmpj di Fragàglie prefi da' nimìci, 
per effirfì f epurate dal Corpo dell Efi 
farcito . ivi . 

Qjiefiì accidenti ben fpeffo figuono nel- 
le marce , ■ e nel mandar al foraggio . 
ivi . 

Bajbnetta a cannello ; Del tempo , quan- 
do fi cominciò ad armarne tutt' i Sol- 
dati . I. 99 ' Sperimento , che ne fu 
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fatto nel 1*588 mi pre finga dlLuigi XJC. 
I. 12 1. Effe furo»’ allora rigettate, per 
non effere riufiita la pruova . ivi . 

Qualche tempo dopo fi ne ripigliò T 
ufi . ivi , 

In qual maniera fi ne avvalgono i 
Soldati , per combattere . I. ljó. 

Il fucile colla baionetta è la miglior 
arma , d‘ fui fi poffa far ufi , I. 175. 

Bandiere . Quante ve ne deono effer in 
un Battaglione . I. 166 , 194. 

Luogo , che deono occupare le tre Ban- 
diere nel Battaglione . I. 166. 

Deono effere tra loro feparate , ed in 
qual maniera . ivi . * „ 

Ragioni , e vantaggi, che fan rifolve -, 
ry a ciò fare . ivi . 

L' effer fiparate facilita a' Solda- 
ti i meggi a riordinarfi , allorché il 
Battaglione è fiato rotto. I. 166 , I <£7. 

Bandoliere . Loro ufi . I. no. 

Battagli? , ed Agtone di Alipenara in 
lfpagna . II. 6 5. 

In quefia battaglia , le Ale di uno de' 
due Efferfiti avendo rovefeiato quelle del 
nimico , e la fiate fi con troppo ardor tra fi 
portare ad infiguirle , la Fanteria , le 
di cui Ale eran fiate fugate, battè quel- 
la , le di cui Ale eran Vittorio fi, nè la 
Cavalleria Vittorio fa raggino fi la fua Fan- 
teria battuta , che alla fine delta notte, ivi. 

Battaglia d’ Iflo . Prudenga di A- 
Icffandro in quefia battaglia , li, 5 9 , 

< 5 o . 

La fua Ala diritta effendo rimafla 
vittoripfa , in vece d' infiguir i fuggi- 
tivi , porto ffi a ficcorrere la fua fintjlra , 
che combatteva , ed in sì fatta guifa ri- 
portò la vittoria , eh’ era fiata lunga 
pegga fifpefa fra i due partiti . ivi, 

Se quella porgione di Efferato di A- 
leffandro , eh' era già viltoriofa , tratte- 
nuta fi fpffe più lungamente ad infeguir 
re quel Corpo di Pcrfiani , che avta fu- 
gato, fi farebbe AJeffandro trovato nel 
cimento di effere battuto . II. 60. 

Battaglia di Mantinea fra gli Ate - 
niefi , ed i Lacedemoni, Ragguaglio del- 
la 


Digitized by Google 



delle Materie 


la medefima , per far vedere in che con- 
fiftea la forza del loro ordine di batta - 

gl, a . I. 35 , e kg«- 

Altra battaglia di Mantmea fra i 
Lacedemoni , e gli Aca) . IL 60. 

L'error commejfo da Machanidas , per 
aver troppo infeguito i fuggitivi delF A- 
la finijlra di Filopemene , che già 
avea pojìo in fuga , gli fa perdere la 
battaglia . ivi . 

La vittoria fu da Filopemene ripor- 
tata , per f errore commejfo da Machani- 
das , il quale ritornando dalF infeguìre 
i fuggitivi , trovò il rimanente del fuo 
EJfercito già f confitto , e rimafe uccifo , 
per mano dello fleffo Filopemene. ivi. 

Battaglia di Nerwinda . Ciocchi vi fegufi 
per aver pre/lato orecchio alle rappre feri- 
tane^ delle T ruppe , toccante il diritto di 
preferenza. IL 51 , 52. 

Battaglia di Nordlingen . Vedi alla paro- 
la NORDLINGEN . 

Comparazione della battaglia di Nor- 
dlingen , con quella di Farfaglia . IL 
9 Z - 

Battaglia di Farfaglia , Vedi FARSA- 
CLIA . 

Battaglia di Platea fra i Perfiani co- 
mandati da Mardonio , ed i Greci 
comandati da Paufania . IL 20$, 

Conte fa fra Paufania , ed A menf an- 
te . ivi . Inopportuno coraggio di queff 
uftimo . ivi • 

I Perfiani pofìì in fuga da' Greci fi 
ritirano dietro a’ loro trinceramenti . IL 
209. I Lacedemoni gl' infcguifcono , e 
quivi gli attaccano . ivi . 

L' ignoranza de' Lacedemoni , toccan- 
te agli affcdj , è cagione , che vengano 
rifpinti in qucflo attacco . ivi . 

Arrivo degli Ateniefi . Quefii attac- 
cano con vigore i Perfiani ne' loro trin- 
ceramenti . ivi . Dopo una lunga refi- 
fienza , alla perfine fuperano le linee de' 
Perfiani , e vi aprono un paffaggio . ivi. 

Battaglia di Ramillies nel 170 6 . 

La debolezza della noflra linea tanto pie- 
na } che vota , fìt cagione della perdi- 
TOM. II. 
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ta della battaglia , non oflante il valore 
delle noftre Truppe. IL 55, $6. 
Battaglie guadagnate da' Giovani , Re , 0 
Principi . Alcune volte tutto 1 ‘ onore i 
dovuto a' Generali inferiori , i quali 
fon molto cfperti nell Arte della Guerra . 
II. 178. Per qual ragione . ivi . 

Quanto poco un Generale contribuir 
pojj'a alla vittoria , 0 alla perdita di una 
battaglia . IL 287. 

Iftruzjoni , ch'egli dee aver molto antici- 
patamente date alle fue Truppe fulla con- 
dotta , che tener deona nell' azione . 
ivi . 

Dcefi fempre temer nelle battaglie , 
che non venga il nimico ■ a farvi un 
improvi fo attacco , al quale non pojfate 
dare pronto riparo .IL 3 IO. 

La vittoria di una battaglia dipende 
fol tanto in parte dal Generale , ma la 
gloria di un progetto di guerra ben con- 
certato , e ben effeguito è tutta fua . I. 

39 - 

Delle differenti parti , che contribui- 
fcono al buon fuccedimento di una battaglia. 

I. 245 , II. 55- 

L' arte , ed il coraggio non vi con - 
tribuifcono meno della forza dell ordi- 
ne y e della fuperiorità del numero . I. 
»4 6 . 

Qual fia la regola , per formar fatto 
giudizio del? evento di una battaglia . 

I. 220. 

In che confifla F eguaglianza del van- 
taggio nell’ azione . IL 68. 

Molte battaglie fi perdono , per non 
aver faputo fchierarfi in battaglia . Cofa 
ha dato motivo ad un tal proverbio . 

IL 27. 

I numero/! Efferati , che al prefente 
fi mettono in Campagna confermano la 
verità di tal proverbio . ivi . 

Maffima pernizjofa di coloro , che ri- 
pongono la lor gloria , nel far trucidare 
molta gente fruga neceffità , dopo gua- 
dagnate le battaglie . 1. 239. 

Quanto fia dt pregiudizio il perdere 
due . 0 tremila Uomini , per trucidarne 
T t Jei- 
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feimilfl al fumico , o per farli prigionie . 
ri di Guerra , ivi . 

Differenza fra le battaglie , che danfi 
nelle pianure , e quelle , che feguono ne' 
faefi montico /} , e pieni di bofebi . II, 
,1 Z9 , 130. 

In qual maniera fi schierano le Trup- 
pa in battaglia nell' attacco di un po- 
fi» - . 1 - QW e fiutvifi gli Uffizioli 
in fomiglianti occafioni . ivi , 

. Qrfiifii di battaglia , V,edi glia pafo. 
Ja ORDINI , . 

Battaglione . Cofa fi vuole ordinar, amen- 
te dinotare con quefto vocabolo. I, gì. 

Definizione del Battaglione , e delle 
fica parti. I. ZZO, ZZI , Le fue par- 
ti deboli fono i fianchi . ivi , Maniera di 
cuoprirli . ivi . Cofa fio la fronte , e la 
coda del Battaglione, I. g\ , aio. 

Il numero degli Uomini , che lo com- 
pongono non è fiffo , nè tampoco il nu- 
mero delle righe , in cui fi difpone in 
battaglia . I, gì. 

Differenza , che yi è fiata , fecondo i 
tempi , nella maniera di formar il Bat- 
taglione , I. t68 , 1 69, 

Del numero delle Compagnie , degli 
Uffizioli* e de' Soldati , diati veniva n 
eoiqpofii i Battaglioni in Francia , prima 
della pace di Nimega. I. gì 5 , gj. 

La maniera , in cui era» formati pri- 
ma delta pace di Nimega è la migliore , 

I, 169. 

Diminuzione del rumerò delle Com- 
pagnie nel Battaglione , nella Guerra del 
1688 . ivi . Riduzione del nume- 
ro de' Soldati nella Guerra del 1701 , 
ivi . 

Vi fono Battaglioni di 5 00 , fino a 
goa Uomini , I. igz. 

MI prefente « Battaglioni Tranzefì 
fono compqfii di 17 Compagnie . I. 
* 74 - . 

_ £ inutile l' aumentare il numera de' 
Battaglioni ^ e dilatare la fronte , e f 
tfienfione di un Efferato , allorché non 
fi aumenta proporzionatamente il numero 
degli Uomini , 1 , 100, 
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Del numero degli Uomini , e delle Com- 
pagnie , che deano comporre i Battaglio- 
ni Tedefchi . I. 170. 

Numero de' Battaglioni Allemani , 
che, non dorrebbe fi oltre poffare., I. 171. 

Per qual ragione non dovrebbe, fi ec- 
cedere queflo numero, ivi. 

Maniera di formar il Battaglione . 

- & **♦ • U . v 

Attenzioni particolari , che debbonfi 

avere , toccante la maniera di formar il 
Battaglione . I, gè. 

La maniera di formarlo feguir dee la 
legge della qualità delle armi , di cui fi 
fa ufo . I. Ili, 

Maniera , in cui dee e fere fchierato , 
ed armato , per ben combattere , I, 17 1 , 

C fegu. 

Del numero delle Compagnie , di cui 
4 ee effere compofio . J. 571, 

Del numero degli Uffizioli , e Salda, 
ti , di cui dee ejjere formato, ivi . 

Il Battaglione di conventi Uomini di 
fronte a cinque di fondo , la diflànz'a da 
una riga alt altra offendo di dodici pie- 
di , e lo fpazj 0 delle file di due , la 
fua fronte farà di dugenquaranta piedi , 
fid il fuo fondo di quarantotto . I. 1 3 1. 

Battaglione di cenventi file in cinque 
righe : . Efienfione dei terreno , eh' egli 
occupò in battaglia- I, 115, izó. Dif- 
ficoltà di cpnfirva r il fuo ordine f coti 
marciando , che nell annone . I. il 5 . 

\Jn Battaglione in buon ordirtele le 
di cui file fona rifirette , con facilità 'ne 
rovefeià un altro , che (la di ffor dinato , 
per quanto poffa qtttff ultimo aver mai 
di valore , I. 123, 

Qtiello , che meglio fi mantiene in or- 
dine dopo l' urto , 0 che (oppia con 
maggior prefiezga rjordinarfi , dopo effe- 
re fiato rotto , riporterà la vittoria . I, 
124. ‘ ' 

Subito che un Battaglione truovafi 
[nuoto in ordine di battaglia , non vi 
è pili diflinzjone di Compagnie , t gli 
Uffizioli non hanno più Soldati partico- 
larmente de [linati a loro ordini, 123, 

U- 
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Imoaveuiead dt una tale ordinanza . 

ivi. 

Formato cb' è il Battaglione , non ha 
pili altra ripartizione , che il numero del- 
le file . ivi . 

Inconvenienti di una tal difpofizjme, 

ivi . 

Qitando molti Battaglioni fono in li- 
nea , non fi debbono altrimenti riguarda- 
re , che come un fol corpo , di cui tutto 
le parti fono hgato , e fogge! tc agl' iftef- 
fi movimenti. ,!. i$p. 

Viene riguardato il Battaglione come 
un corpo divifibile . I. 183. 

Occafioui , in cui egli é obbligato a 
feparatfi in parte . ivi . Attenzioni , che 
Infogna avere in fomiglianti enfi . ivi . 

In qual maniera un Battaglione dee 
metter fi in battaglia , allorché il terrena 
non è capace di tutta l' efienfione della 
di lui fronte . I. 183 , 184. 

Maniera di farli indi occupar fron- 
te maggioro, allorché i incontra, terreno 
più ejlefo . I. 1 84. .• y- 

ln qual maniera fi poffa far aprire 
fulla diritta , 0 falla finijlra , per fargli 
occupare una eflengione maggiore . ivi . 

, Maniera di fargli occupar terreno di - 
fiendendofi verfo la diritta , e verfo la 
finijlra. I. *84. 

In qual maniera poffa farfi uno Slat- 
tamento da un Battaglione , per andar 
ad occupare un qualche pofto . I. 1 84 » 

18S' 

In qual maniera fi poffa fiaccare una, 

0 più Compagnie da un Battaglione , per 
mandarle a far fuoco sù i nimica , c f ar- 
ie indi ritornare . I. 185. 

La figura del quadro lungo , che di 
cannano daffi al Battaglione non é op- 
portuna per tutte le. octafieni . I. 203. 

Nece fitta , che alcune volte avvi di 
fargli prendere un'altra figura . ivi . 

Circofiange , m cui la fua figura di 
quadrilungo è svantaggiofa , per dtfen- 
derfi . I. zzo. 

Ip qual maniera debba un Battaglio- 
ne difcndtrfi , quando vieti affaldo in uno 
, TOM. II. 


do' fuai fianchi . 1 . 221 
. Cofa far dee , quando fi Vede at- 
taccato da più parti. /. 22 1 , 222. 

Battaglione a fidi ito di fronte , e per 
le fpalle . Maniera di difenderfi . Jf. 
221. 

Battaglione affaldo da tutte le par- 
ti . Maniera di cambiare la fua figura 
di quadro lungo in un' altra , che pre- 
fetti una fronte uguale da pertutto . I. 
222. 

In tre dtverfe maniere fi puh confede- 
rar il Battaglione . I. 94, 183. 

Maniera di confiderar il Battaglione , 
tome fe foffe un Corpo folido . I. 

94 - 

Battaglione eonfiderato come un Corpo 
folido . I. 94 , 183. 

Operazione la più perfetta , che pof- 
fa far un Battaglione tu famigliarne ca- 
fo . /. 183. 

Comparazione di un Battaglione , che 
fa meggo giro a diritta, od a finijlra, per 
mtggo di un quarto di tonverfione fui 
teatro , con una Barriera doppia , ebo 
gira sù di un perno. 1 . 2lg. 

Proprietà di un Battaglione, odi uno 
Squadrone confiderai i tome Corpi fleffi-, 
bili. I. 223. 

Comparazione delie righe dt un Boti 
taglione , con una corda flcffibtle . ivi 
Si pojfono far prendere a qutflo Bar ». 
taglione tutte le figure , che fi potrebbe -, 
ro dare ad una tal corda . ivi . 

Maniera di fargli prendere la figura 
rotonda , quadrata , triangolare &t- 

ivi . 

Battaglione pofto in quadro, per op- 
porre una fronte uguale da tutte le par- 
ti . I. 222. Debolezza de' [noi angoli. 
ivi. Maniera per rimediarvi, ivi . Di- 
fetti di quefla figura. ivi. 

Maniera di formar il Battagliene qua-, 
drato . I. zip. - - 

Maniera di ridurre un Battaglione 
quadrato in ottagono . I. %lp- 

Dopo la rotonda , quefla é la figura 
più perfetta . /. 230. 

T 1 2 Mi* 
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Maniera di formar un Battaglione qua - 
tirato , che abbia gli angoli pieni . ivi . 

In qual maniera fi pojfa far prendere 
ad un Battaglione la figura triangolare. 
I. 228, 227. Imperfegioni di quejìa fi. 
gura . 22 g. 

Difficoltà di efftguirc fui terrene le 
diverfe figure , thè fi po fjono far pren- 
dere ad un Battaglione . Quella del cer- 
chio è C unica , che convien inftgnare 
alle Truppe. I. 230. 

Battaglione rotondo . Può formarfi in due 
maniere , 0 con un Battaglione in qua- 
drolungo , oppure con un Battaglione in 
quadro . I. 23 1 , 232. 

Maniera di formar il Battaglione in 
cerchio , per la Vanguardia , 0 per la 
Retroguardia . I. 223. 

Maniera , che non può fallire , per 
trtrjar il punto , dove le due efiremità 
del Battaglione unir fi deano , per for- 
mar U cerchio . I. 224. 

In qual maniera rimediar fi pofia alla 
troppo gran circonferenza dell' ultima ri- 
ga al di fuori . I. 224, 225. 

Obbiezione contro ,la maniera di for- 
mare il Battaglione in cerchio. I. 224. 
Rtfpofia a tal obbiezione . ivi. 

Si dimoflra qual fia la forza di un 
Battaglione in cerchio affaldo da un 
Corpo di Cavalleria , che gli i fuperio- 
re in numero . I. 225 , 226. 

Forga di un Battaglione in cerchio , 
attaccato da un Corpo di Fanteria fupt- 
riore in numero . I. 227. 

.4 Comparazione della forza di un Bat- 
taglione in cerchio , con una fortificazio- 
ne femovente . ivi » 

Battaglioni abbandonati in mezzo di una 
pianura , e che ban prefo la figura ro- 
tonda - Co fa far dee il nimico , fe an- 
darli ad affalire a viva forza , oppure 
procurar ptuttofia tC impedir loro la ri- 
tirata . I. 238. 237. 

Corpo di Truppe , formato in cer- 
chio , 0 in quadro . Occafioni , in cui 
la fu a forza fe gli rende mutile . I. 

- 37 - . - 


La figura rotonda , o quadrata del 
Battaglione non è vantaggiofa , che per 
la fola difefa , e perde tutta la fuaf er- 
ga , quando trattafi di affalire. ivi . 

In qual maniera quefli Battaglioni la- 
feiar poffano la loro figura , per rimet- 
ter/! in marcia . /. 228. 

Maniera di far tafeiare , 0 prendere 
facilmente ad un Battaglione la figura 
rotonda . 1 . 23 1. 

Figura , che dar fi dee ad un Batta- 
glione difpofio in cerchio , per metterlo 
in marcia , di maniera che poffa egli 
prefiamente ripigliare la figura circolare , 
Jemmai gli fia nece [fatta . I. 232. 

Maniera di metter in marcia un Bat- 
taglione in quadro , che abbia lafciato la 
figura rotonda . I. 232 , 233. 

Maniera di far ripigliare la figura 
del cerchio ad un Battaglione , che in fi- 
gura quadrata fia per metter/! in marcia . 
i- 232. 

Maniera di fermar un Battaglione , 
che truovafi marciando in quadro , e di 
fargli ripigliar quefla fieffa figura , per- 
chè poffa indi fituarfi in cerchio , e far 
fronte al nimico . I. 233. 

Tempo , che fa di hi fogno ad un 
Battaglione formato in cerchio , per fi- 
tuarfi in quadro , metter/! in marcia , e 
rimetter/! di nuovo in quadro , ed indi 
formar il cerehia . I. 233, 234. 

Maniera di far prendere la figura ro- 
tonda , 0 quadrata a quattro Battaglio- 
ni , di metterli in marcia , ed indi for- 
marli nuovamente in quadro , ed in cer- 
chio , fe foffe necefsario . I. 235. 

Maniera di far prendere differenti 
figure a più Battaglioni . I. 234. 

Maniera di formar il cerchio , con due 
Battaglioni. I. 234. 

Battaglione , formato fecondo I' Autore. 
Maniera di farlo accampare . I. 172 , 

Terreno , eh' egli dee occupare . I. 
IjZ , 173. Uguaglianga , che dee effervi 
nelle tende , e nel Campamento degli Uffi- 
zioli , non altrimenti da quello fi pra- 
tica co' Soldati . I. 173. Nota 6 . 

Ma- 
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Maniera , con cui dee egli metterfi 
in battagli» . I. 172. Maniera come 
deano gli Ufficiali tutti ejfer armati , e 
fittimi nel Battaglione . ivi « 

La diritta , e la fini fra di ejfo , dee 
ejfere ugualmente fornita de più antichi 
Capitani . I. 174. 

Battaglione in marcia « Due maniere 
Jiverfe di metter ' in marcia un Batta- 
glione per drvifioni . I. 12<? , 13 1 . Oc- 
caftan 1 , ut cui fa uopo- fervirfi dell' una , 
e doli' altra . I. *31. 

Maniera di metter in marcia le divi - 
font di un Battaglione . I. 129. 

Regole da offervarfi , perché le divi fo- 
ni di un Battaglione marcino in buon 
ordine . /. 132. laconvenienti , che 

fuccedono , quando trafcutanfì queft re - 
gole . ivi . 1 

Ogni divifone di un Battaglioni in cin- 
que righe , occupa fettunta due piedi , com- 
prefrvi gli Ufficiali . /. 131. 

Eftenfone del terreno , che occupar dee 
il Battaglione , più di quello , che gli 
neccfjita in battaglia . I, 135, 

Regole per farlo sfilare facendo met- 
ter m marcia le divtfìoni una dopo l' 
altra, l, 134, e fegu. 

Movimento , che fa ogni divifone , per 
metter fi in marcia . I. 135. 

Regolo , per far marciare un Batta- 
glione m diece divifoni , la fronte di 
ciafcnna delle quali è di dodici Uami- 
ni. I. 134, 135. 

Regole per farlo marciare in otto divi- 
foni , la fronte di ciafcuna delle quali è 
di quindici Uomini . I. 135. 

Battaglioni in marcia , per divifoni . 
La feconda divifone partir dee con P ul- 
tima riga della prima , quando fi mar- 
cia fulia diritta . /. 135 , 141 , Per 

qual ragione . I. 143. 

Regole , per farle marciare con una 
fronte di venti , c ventiquattro Uomini 4 
/. 13 d. 

Lo Jpagio , che occupa ogni divifone 
in marcia , fi regola dal numero delle 
righe, di tut è formato. I. 137. 
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Dimofì ragiono della neceffità di met- 
ter in marcia con precifqne , una dopo l' 
altra , le divifoni « I, 1 39. 

Ragione , per cui vi é quafi fempro 
neceffità di far fermare la tefla della 
Colonna , affn di dar tempo alla coda 
di taggiugnerla « J. 140, 

Inconvenienti , che feguono nel far 
sfilare più Battaglioni una dopo P al- 
tro , allorché la feconda divifone del 
prima Battaglione fi mette in marcia 
più tardi del dovere . I. 140. Nota . 

Per qual ragione le ultimo divifoni 
cqft rette fono a marciare con celerità 
maggior delle prime , per poterle feguire. 

L * 3 *. 

Moggi per impedire alla Colonna il 
dijlcnderfi troppo , allorché fi fan sfila- 
re più Battaglioni , uno dopo P altro . I, 
141 , e fegu. 

Trenta Battaglioni , i quali in batta- 
glia non occupano più dì mille e cin- 
quecento tefe , marciando in undici divi- 
sioni ne occuperanno quattromila e do- 
ge nt a . 1 , 141 , 142. 

Quanto ì in maggior numero di divi - 
foni ripartita un Battagliene , che sfi- 
la , altrettanta più di terreno egli occu- 
pa nella marcia , /, 142, 

Differenga del terreno , che occupane, 
trenta Battaglioni , allorché fi trovano 
febicrati in battaglia , da quello , che oc- 
cupano marciando . , (partiti in più divi-, 
foni . ivi , : - 

Allorché fi truova in marcia una Co- 
lonna di trenta Battaglioni, eia (tutto /par- 
tito in undici divfioni. , \mettendofi m 
cammino per la diritta , per portar fi ver- 
fo la diritta , vietò ella ad occupare 
duemila fetteconto ufo di terreno, dipiù 
di quello y che occupava in battaglia ; 
di modo che la prima dtvifime del pri- 
mo Battaglione , avrà già foccorfo due- 
mila e fettecenta tefe quando P ulti- 
ma divifone del trentefimo Battagliano 
comincia a marciare , 1 . 141 , 141* 
Maniera di ovviare famigliami in- 
convenienti , I. 140, 141. Nota. 

Ma- 
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Maniera di far mettere in marcia in 
un mcdejìmo tempo tutt' i Soldati <f una 
Jìeffa Colonna . I. 140 , 141. Nota. 

Allorché , per diviftoni vengono pofli 
in marcia trenta Battaglioni , comin- 
ciando dalla prima divi/ione della di- 
ritta , per incamminar/i verfo la fmiflra , 
quefla prima divi/ione dee aver fatte 
cinquemila e fettecento tefe di cammi- 
no , quando l' ultima divifione dell'ul- 
timo Battaglione della finifira fi mette in 
marcia . I. 143. 

Maniera di far giugnere un Batta- 
glione , che marcia in colonna , per divi - 
foni , nel Campo di battaglia , che dee 
occupare , portandoci/i per dietro la di- 
ritta. 1 , 144 , zjg. 

Inconveniente , che s incontra nel 
metter in marcia una Colonna per la 
fua diritta , allorché fi voglia incammi- 
narla , per una ftrada fincata alla finifira 
di effe, 1. 173. 

Cofa far fi dee allorché la neceffi- 
tà porti di avvalerfi di un tal movi * 
mento . ivi . 

Inconvenienti , che t' incontrano nel 
metter in marcia per la diritta , una 
Colonna di quaranta Battaglioni , per 
giugner al Campo anche per la fua di- 
ritta . I. 17 6. In queflo cafo il qua. 
r antefimo Battaglione non giugno al fico 
Campo , fé non tre ore e megga , 0 quat- 
tro. dopo , che il primo fia giunto nel 
fuo . ivi . 

. Quando fi sfila verfo la finifira , dee 
darfì la tefla della Colonna alle Trup- 
pe della finifira , e non già a quelle 
della diritta . J. 143. 

Allorché fi marcia verfo la finifira , 
la feconda divifione non dee metterfi in 
cammino , fé non quando I ultima riga 
della prima non fiaft allontanata venti- 
quattro paffi dalla prima riga del Bat- 
taglione . I. 14». .Qual fia di ciò la 
ragione . ivi . 

jflltrcbè fi giugno al Campo per la 
finifira , è meglio mantenerli piuttofioun 
peto lontano , 'che troppo vicino . I. 145. 


Maniera di far giugnere per la fini- 
fira un Battaglione , che marcia fpar- 
tito in diviftoni , per metterfi in battaglia . 
I44. 

Maniera di metter in colonna trenta 
Battaglioni , che fi trovano fcbicrati in 
battaglia in linea retta , e farli di poi 
marciare verfo la diritta , 0 verfo la 
finifira . /. 151. 

Allora quando fi mettono in Colonna 
delle Truppe, per farle marciare , ogni 
Battaglione , 0 Squadrone regolar fi dee 
con quelli , che gli marciano innanzi, e 
feguir la fila della diritta de' mede fimi, 
quando fi deano rimettere in battaglia 
con un quarto di converfione fulla dirit- 
ta , e la fila della finifira , quan- 
do effeguir fi debba fulla finifira . I. 

IS 3 - 

Quando la Colonna giugne per la fi. 
niflra , » Battaglioni della diritta deano 
formarne la tefla , ma quando fi giugne 
per la diritta, i Battaglioni della ftni- 
flra deono formarne la tefla , I. 145. 

Differenti maniere , che trovanft in 
ufo per metter i Battaglioni in marcia. 
I. 160. 

Maniere di metterli in marcia , facen- 
do partire te diviftoni una dopo t al- 
tra. ivi . 

Quefla maniera è la più comoda, e 
la più praticata, ivi . In quali occafio - 
iti dee fine far ufo .ivi . 

Di quanti Uomini più 0 meno fa uo- 
po , che compofla fia la fronte di ogni 
divifione nelle marce ordinarie . ivi . 

In qual maniera poffan raddoppiar fi 
le diviftoni , allorché la ftrada diviene 
angufla . ivi . 

Queflo movimento non dee più pra- 
ticarci , quando f Effercito fi avvicina 
a quello de' turnici . I. 160, 161. 

• Battaglioni , o Squadroni in marcia , 
fetida e [fere obbligati a sfilare . Subito 
che il primo fi mette in cammino tutti 
gli altri deono nel medefimo tempo fe- 
gutrlo , e toftocché il primo giunto fia 
fui terreno , che dee occupare , /’ ultimo 
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de» già trovar/! nel fuo , purché abbiati, 
éffi nell* marita confermata efattamente 
k loro diflange . I, 272. 

Maniera di metter in marcia tutta una 
linea difpofia in Colonna per Battaglio- 
ne , * Squadrone intero . ivi , Ma. 
mera , m cui dee ella febierarfi nel gite, 
gnere fui terreno , che va ad occupare , 
ivi. • . 1 

Cattivo movimenta y che fi fa fare a 
tutt' i Battaglioni di una Colonna , che 
fi fa metter in marcia . l.vyg. 

Perchè nelle marce gli ultwù Batta . 
glioni della coda fpeffe fiate fi trovano 
coftrettt a fermarfi tante volte , quanti 
Battaglioni compongono la Colonna . I. 
*75 . *7 6 . 

Indi trovar» fi coflretti a correre , per 
ftguirt i primi , i quali marciano molto, 
lentamente . ivi . 

La poca cura , che fi ha di far ofi 
fttvar alle Truppe la difianx» da una 
riga alC altra nelle marce , è cagione di 
qualunque confufione , e diffordine , che 
vi fuccede , I. 275. 

Per qual ragione nelle marce , il Bat- 
taglione della tefla , bene fpeffo truovafi 
coflretto a fermarfi , per affienare quelli 
della coda . 1. 176. 

Confiderevoli vantaggi , che hanno que 
Battaglioni , che formano la tefla di una 
Colonna nelle marce . 1 . 277. 

Marcia di una. Colonna di quaranta 
Battaglioni. Cammino confiderevole , che 
far dee il quarantefimo Battaglione per 
giugncr al fuo Campo . I. 176. Cele- 
rità , con cui è obbligato a marciare . 
ivi , Tempo , che impiega per giugner. 
vi. ivi. Diffordine , che cagiona fra le 
Truppe un tal movimento . I. 277. 

Quando un Battaglione tutto intero , 
marcia di fronte , non fe ne dee f epa - 
rar la Compagnia de' Granatieri , nè 
tampoco farne una divifione particolare . 

allorché molti Battaglioni marciano 
tutti in linea , non pojfon efft confermar il 
loro ordine , falvocbe quando marciano 


m 

con fimma lentegga . I. 147. ’’ , 

. In fomighaute cefi. deano regolar/l 
Col centro , e non colla diritta , ivi ; 
Ber qual ragione . ivi . 

’ Ejfi demo mctterfi in cammino tutti, 
ad un tempo , * marciare con ugual paf. 
fi , con (e mando le diflange deile righe , f. 
delle file , per formare nel f arreflarfi una 
linea retta parallela, a quella , donde, 
fon partiti . f. 147. ' . ' 

1 Regole , che offervar fi deano da que' 
Battaglioni , che molti uniti infieme mar- 
ciano di fronte in Una fteffa linea , ufi. 
fin di poter confinare le loro dijlaftgt, 

1 la loro linea diritta . /. 1 47 ,■ e tègu. 

vft torchi alcuni Battaglioni , 0 Squa- 
droni , che marciano di fronte , efiono dall '■ 
ordine degli altri , coloro . , che vengo- 
no appreffo , deano rcgolarfì col mag-, 
gior numero . J. 153 r 154. 

Tutte le diverfe maniere , che fi fono 
infognate , per mettere in marcia i .Batta- 
glioni , fia facendo partire le dhnfioni 
una dopo f altra , fia. nel farli fare de' 
quarti di converfionc , oppure far dare 
di convetfìone agl' interi Battaglioni , 
fiate fono, pajie in ejfecugione dall' tu- 
tore in tutte le. occasioni . I. 158. 

Vedi apprdfc alla parola MARCIA , e 
MOVIMENTO . 

Battaglioni, e Squadroni, loro definizio- 
ne . I. 203. In che confi fia la loro for- 
za . ivi . Maniera . di coprirne le parti, 
deboli j I. 203 , 204. 

Differenza , che avvi tra il Battaglio- 
gè , e lo Squadrone . I. gó. 

Efft non fono compofh dello fiejfo nu- 
mero d' Uomini . I. 98 , gp. 

Svantaggi de'. Battaglioni , ode Squa- 
droni , quando forgiati fono di un trop- 
po picciol numero cP Uomini . I. ipo. 

La formazione del Battaglione , e del- 
lo Squadrone , può farfi- in. modo , che 
rechi, maggior, difpendio, di uri altra , 
finga che la T ruppe , rie fia migliore - 
ivi . 

- Ragioni, (he fan chiaramente vedere 
effere pili fpediente formar i Battaglio- 
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ni , eri i Squadroni piu numerofi , che 
cenar dt dare alle linee maggior fronte. 
I. ipt , ip2. 

EJfi fi fon fituati in battaglia a fri 
di fondo nella Guerra , che precedette la 
pace di Nimega , a cinque di fondo in 
quella , che terminò colla pace di Riswick, 
ed a quattro , ed anche a tre di fondo 

nella Guerra , che fin) colla pace di 

Utrecht . I. 9 7 , 98 , 99. 

La prima cofa , che far fi dee in 

ufcendo in Campagna è di regolar a 
quanti di fondo deefi f Ejfercito fcbie - 
rare v l. 243. 

Non avvi alcuna ragione convincente , 
per cui fi debba lafctar dalla difianga 
trà i Battaglioni , e tri i S quadroni , 
allorché fi và all' attacco . J. 247. 

La lor ordinanza fi mantiene , fin. 
tanto , che le linee non fi agguffano . I. 
203. 

Maniere diverfe , colle quali può un 
Cenerate difporli , per combattere fecondo 
f occafionc . J. 192. 

Vantaggio de ' Battaglioni , e de' S qua. 
d roni , quando vengono fchierati in bat. 
taglia , con gran fondo ne' terreni di 
picciola eflenfione . 1 . 193. 

Sia cb'effi abbiano pili , 0 meno fondo , 
poffono agire , e muoverfi in uno fpagio 
uguale di terreno . ivi . 

In quante diverfe maniere può efjer 
tonfiderato un Battaglione , ed uno Squa- 
drone , ed anche un Efferato inter 
ro. I. 94. 

Riguardar fi poffono in tre maniere , 
tome un Corpo folido , divifibile , e fieffi- 
bile. I. 222. 

In altri tempi erano confidcrati come 
Corpi feltdi folamente , frng alcun al- 
tra proprietà . I. 242. 

Battaglioni frammifchiati colla Cavalle- 
ria , per fiancheggiare le Alidi uri Ef- 
ferato . /. 257. Maniera di formarli 
in quadro , per fituarli venticinque , # 
trenta tefe avanti della prima linea. I. 
257, 258. Maniera di formarli in cer. 


cbio . I. 258. . 

Comparatone di quefii Battaglioni 
awangati j c °lli Baflioni di una Piagga 
fortificata. I. 258. 

Vantaggi nel difporre in sì fatta gol- 
fo la Fanteria . Utilità , che se ne ri- 
cava, per fiancheggiare le -Ali di Cavai, 
lena . ivi . 

Difetto della maniera , di cui ci fia- 
mo di ciò avvalliti fino al prefente , 
ivi . 

Irrifolutcgga della Cavalleria nimica 
dirimpetto una linea in tal gui fa fortifi- 
cata . ivi . 

Difficoltà intorno al partito , a cui f 
f or gota di appigliarfi . ivi . 

Battaglioni fituati nelle Ali , Cioc- 
ché far deano , quando viene pofla in 
fuga la Cavalleria , cb'effi foflengono , e 
fi trovano foli efpofii alla Cavalleria 
nimica . 238. 

Vedi ancora alla parola FANTERIA . 

Bleneau . ( Battaglia di ) Ragguaglio di 
quefia Battaglia , fecondo il T urenne . 
Jj. 21 1 , e fegu. 

Forga dell Effercito del Principe , e 
di quello del Re . ivi . 

La difficoltà di foraggiare cofirigne il 
Turenne a fcparar il fuo Efferato ne' 
quartieri di foraggio . ivi . Difianga di 
quefii Quartieri . ivi . 

Quefia battaglia ha avuto origine dal 
fola difetto di pnncipj . II. 2 37 , c 

fcg u - 

Difpofigioni de' Qtiartieri di foraggio , 
che prefe il Turenne. II. 213. Difet - 
to della fituagione di quefii Quartie - 
ri. II. 214. 

Inconvenienti di quefii Quartieri ma- 
lamente fiabiliti . 11 . 214 , 215. lm- 
poffibilità , in cui fi trovano i due Gè. 
nerah di opporfi al Principe , il quale 
truce.' ava fit in difianga tale da poter- 
li inafpettatamente affaltre , con tutto il 
fuo Effercito , prima eh' effi potu- 
to aveffero riunire le loro Truppe . ivi. 

I quartieri di accantonamento prefi 

da' 
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da' due Efferciti erano difettofi , e fu- 
rono ftabiliti contro le Regole . II. Zl$. 

Le Partite mandate dal Signor di 
Hocquincourc a riconofcere il nimico , 
inviate non furono dalla parte , cb' era 
di hi fogna , ed effe fecero un fai fo rap- 
porto . II. zi 6. 

Inconvenienti , che ne fegu irono . ivi. 

Il Principe profittò di quefla dìfpo- 
figioM , ed affali i quartieri del Signor 
di HocquincOurt , cb' erano pepatati . 
II. Zìi. Furono pofie in fuga le fue 
Truppe , e perdi tl , Bagaglio . II. 
212. 

Non avrebbe il Principe dovuto mar- 
ciare di giorno , per forprendere i nojlri 
quartieri . Augi dovuto avrebbe piutto - 
fio metterfi in marcia full" annottare , 
affiti di giugnervi all' apparir del gior- 
no . II. ■ ZIÓ. } 

Difpofrfione di una marcia ftmile a 
quella del Principe , per poter la mattina 
forcare , i quartieri dell' Effercito del 
Re . II. 221 , 122, 

Precauzioni , che dovrà egli prendere, 
per impedir al nimico di aver conteggia 
della /ita marcia . II. zzi. 

Maniera di tener lontane le partite , 
che il nimico manda alla /coverta , ed 
impedir loro di aV veder fi della marcia 
dell' Effercito , che fi awanga , per, 
forprendetla . ivi . 

Coflernazione , in citi fi uova il T u» 
renne alla notizia del P attacco fatto dal 
Principe. Difficoltà di raunar con preflegga 
la fua Cavalleria . Rìfolve di metterfi 
in marcia colla fola fua Fanteria . II. 
212. ' . 

Difetto del luogo di affemblea troppo 
incerto dal Turenne affegnato allo fu « 
Truppe frà Bleneau, ed Oaover . II. 
ai4>2iS. , 

Pericoli, a cui fi efpotte il Turenne, 
nell' andar ad incontrare la fua Caval- 
leria . IL zzo. 

Il T urenne marcia di notte fenga aver 
Guide. II. 212, 215,210. 

Blocco . Specie di circonvallazione . Qual 
TOM. II. 
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fia il fuo oggetto. I. 304. 

In quali occafioni fi faccia ufo di 
quefla fpecie di Blocco , per affediar una 
Piazza . ivi . ' 

C 

C ADAVERI . Buon Regolamento, 
cb' et avi negli Efferciti Romani , per 
. far fepelire 1 Cadaveri , eie beflie mor- 
te . IL 304. 

Calpefiio inutile , che fi fà fare alle 
Truppe ,per metter in marcia , 0 far fer- 
mare una Colonna di Fanteria . I. Zf 6 . 
Nota 6 . I. 1 58.. 

Campagne del Turenne . Vedi negli 
Articoli BLENE^fU, DUNKERQUE, 
TURENNE , & WIU NUOVA S. 
GIORGIO . 

Campi degli Antichi . Riufciva pili facili 
Jituar quefii , che i nojlri , perebì occu- 
pavano meno fpagio di terreno , e le 
loro macchine da Guerra tiravano in 
minor lontananza delle nofire . J. 5 91 
La menoma diflanga da un Campo 
alf altro dovea ejfere di quattrocento 
puffi geometrici . IL 304 . 2 ° 9 - 
In qual maniera i Greci fortificava- 
no tl lor Campo. 1 . il. i 

In qual maniera fi accampavano i Po- 
poli barbari nel tempo de Greci . I . 
5 6 , 57. EJffi trinceravano il lor Campo ; 
ivi . 

Le pafloje , cb' ejffi nel Campo mette, 
vano a'' loro Cavalli , rendevano la loro 
Cavalleria inutile ne’ combattimenti di 
notte . I. $ 6 . 

. Campo de’ Romani, 1 . 58. In qual 
maniera ejffi li formavano . I. 59. .Ma- 
niera in cui li fortificavano . ivi . Loro 
fituagione . ivi . Campo de’ Modo r, 
ni . Per trovar fi fuori del tiro delT 
Cannone nimico deono effer quefii fituati 
mille e cinquecento lefe difiante dal me- 
defimo. IL 304 , 30 9. . 

Mire diverfe , che- fi poffono avere 
nello fetrre un Campo . 1 . 85 86. % 

Attenzioni , che fà uap* avete nelle 
V B /<«" 
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/terre la fituagionc eli un Camp» . /. 

5 ?, 3 ia, 3 > 3 - 

Inconvenienti , 4 fui fon figgete t i 
Campi eli grande ejltnfioni , Impoffi- 
bihtà , in eui ft truova un Mare- 
fciallo di Campo di acquiflar una efit. 
la conofcenga del Paefe , per ben fi- 
utare un Campo , è ben dij porre i fi. 
raggi • /. 82. -, < 

Campi . Loro diverfi fpeeie . 1 . 3 rj, 
314. Ufi tbe fi bà di confonderli I.- 

La prima regola da offervarfi , per fi - 
tuare un Campo i di darli per lo me- 
no la fieffd eftenfiene , che le Truppe 
occupavano in battaglia , /. 311. Per 
qual ragione . ivi . 

Regole per la fielta de' Campi ef- 
fendo fiperiore oppure , uguale al nimi - 
co . I. 314. 

Cefi mai far fi dee effendo ad e/fi 
inferiore . ivi . 

Ma/fima offendale , per la fceha di un 
Campo . I. 313*314. w’ 

* Situazione del luogo , or* dee allog- 
giare il Re , 0 in fua a finga il Gene- 
rale . I. 313. Confideragioni , alle qua. 
li detfi aver riguardo , allorché fi ne fà 
la fielta . ivi. 

Maniera di provvedere alla ficuregga 
de' y il leggi , ove fino alloggiati gli Ufi 
fittali Generali . ivi . . \> 

Precaugioni da praticar /} , per fituart 
em Campo in Vicinanza d» un Efferato 
nimico . Ile 183. 

Efferato accampato interno ad una 
Ptagga , cb' egli affcdia , fri lo linee di 
Circonvallagione e cotttrovailagìone l I. 
*98, e fegu. « **• 

1 Confideragiont neceffarie dover fi , per 
difporre comodamente il Campo delle Trup- 
pe fitmate in una tirttmvallagtont. I.303 . 

Sovente t ineguaglianza del terreno 
obbliga a dar al Compio maggior tfien- 
fione . I. 3 1^. 

Un Efferato accampato confirvar 
dee la fua comunicazione colle Piag- 
ge , donde ricava i f ut i viveri » I. 


3 r 4 • ; 

J Campi fcoperti in una circonvalla- 
zione deano effer fimpre difianti dalla 
Piagga mille e cinquecento tefr.l. 303. 
Per qual ragione . ivi . 

- Bi fogna far differenza tri il Campo , 
ed il Campo di battaglia . IL 18 7. 
Campo Trincerato. Precauzioni da pren- 
der/! , per impedir le incamiciate , e 
ftuepfrme i movimenti del nimico . Jf. 
150, iji. " . 

Vedi alia parola CIRCONVALLA ZIO. 

NE , & TRINCERAMENTO . 
Campo Volante: Cofi egli fia . I. 310. 

Ciocchi far fi dee . , quando il nimico 
ha un Campo volante in diflanga tale , 
tbe poffa inafpettatamentt affali r i fi-, 
raggiatoti , 0 qualche convojo . ivi. • • - 

Cantonamento . Regole da offervarfi pel 
cantonamento di un Effercito *’ II. 104. 

" Qttefìe regole non fono conte , per non 
effervi tlt di ciò Jlabthmento veruno * 
e lo fiefi fitgue rifpetto a tutte le- altra 
parti della Guerra . II. tot. 

Maniera di far cantonare gli Effer- 
ati nell’ Autunno , 0 metterli a quar- 
tieri d' inverno . II. 217, e lego. 

Due cofi fi deano ofjengialmeute of- 
fervart , ficuregga , e fiflcntamento . lF, 
115 . La ficuregga dee preferir/» al 
Comodo di avere de' t averi . ivi . *s 

Regole , che deonfi avere , per canto- 
ttare con ficuregga un Efferato dietro a 
piccioli fiumi. II. 2i7,e iegu. t 

Applicagiono delle regole del cantonéi. 
mento , a due Efferati , tbe -fi fippon- 
gon» accampati nelle vicmange di Pari- 
gi . II. 105 , iod. 

Appigioni delie neàtfime regole 
uà un' Effercito fituato fra 'l Canale di 
Briare , e il piume Ligeri . IL 217» 
e fegu. 

I* qual modo avrebbe dovuto fermar/i 
il Cantonamento de' due Effendi del 
T urenne , e del Hoctjuincourt nelle vi- 
manze di Bleneau . II. *17 * e fegu* 

Ordine , e difiribugiene da foraggi , 
U. 218 . Loggia*"***, o quartiere de 

■ Gt- 
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Generali, ivi. 

Vedi anche di fopra alla parola BLE - 
NE- 4 U . 

Capitani . I gran Capitani Greci , e Ro- 
mani ban femprt communicato il lor fa- 
pere agli Ufficiali inferiori , ed ban ejfi 
medcfimi esercitato le loro Truppe in •- 
gni fotta di movimenti . II. 85. 

Se qutfii fieffi Capitani ritornaffero al 
prefente nel mondo , avrebbero m gran 
vantaggio fopra di noi ■ augi quelli an- 
fora , tbe ad efft tran in quel tempo in- 
feriori , farebber' oggi giorno no/hi Mae- 
Jlri in ciò che riguarda agli ordini di 
battaglia . II. 88 , 89. 

I pii» gran Capitani fi fono refi ef- 
perti colla lettura dell' opere di Tucidi- 
de , e di Senofonte . I. 3 1. 

Vedi apprtflb alia parola GENERALI . 

Carabine , 0 altra fpeeie d" armi , che ti- 
ra pili lontano , tbe fia poffibile : Loro 
utilità. I. 178 , 179. Se ne dovrebbe- 
ro armar fempre due Soldati per Com- 
pagnia . ivi . Se ne potrebbero ben an- 
che armare tutti i Soldati . I. Nota . 
178. 

Carte Geografiche . Si effamina fe'l lor ufo 
fU conoffiuto dagli Antichi . II. gai. 
Nota . • • » 

Rifiretto di Polibio , per ifcorgere j’ 
eran effe eonofeiute nel fuo tempo . ivi i 

Rifiretto di Vegegjo , per far vedere , 
che le Carte Geografiche non eran per 
anco perfette nel fuo tempo . ILglU 
Nota. . 

Dette differenti fpeeie di Carte Geo- 
grafiche , ed Itinerarie . ivi . 

Carte Geografiche j e Topografiche . 
Sarebbe bene- averne in grande , ed an- 
che in rilievo , per apprendere la teori- 
ca della Guerra . I. 83 , 84. 

Vantaggi, che fomminiflrano , per far 
te neceffarie difpofigioni , per ben fiabili- 
ro i quartieri di un Effercito , II. no, 
■Zig. V .. . 

In qual maniera fi dee far ufo del- 
le Carte del Paefe , per ove fi fà pof- 
fare un Effercito . II. 11 , no. 
TOM. II. 
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Infufficienga delie Carte , allorché ac- 
compagnate non fono da una memoria 
i/ìruttnta, per far rifolvere un Generale 
di Effercito a qual partito debba ap- 
pigliar fi . II. tip , 210. 

A e he poffono tffer utili . ivi-. 

Loro neceffità) per C intelligenza delle 
operazioni di Guerra riportate dagli Au- 
tori . II. 114 , 321. Profleguimento 
deila Nota . 

Cartello per lo rifatto de ' Prigionieri di 
Guerra , faffi fpeffo frà i due Efferati 
a ragione di diece , 0 dodici lire per Uo- 
mo . I. 239. 

Cavalleria . £’ probabile , thè à tempo di 
Omero i Greci non aveffero affatto Caval- 
leria . /. 17 , 18. Co fa deefi mai inten- 
dere per la parola Squadrone ufata da 
quefT Alatore nell Iliade . I. 17. 

Ordinanza della Cavalleria de' Greti , 
per fcb'terarfi in battaglia. I.- 57. Del- 
le briglie , e felle , di cui fervivanfi. 

1 . 58 - 

Cavallerìa de' Popoli barbari a tem- 
po de' Greci : Pafioje , tbe mettevano la 
notte a i piedi de' lor Cavalli . I. 5 6 . 

Cavalletta de' Romani . Suo ordine di 
battaglia. Sua maniera di combattere . 
I. 58. IL 312. Di qual numero i Uo- 
mini era eompofia ogni Truppa . I. 54 * 
Loro armi , e lor' ordine di battaglia . 
ivi . '* f ' ■ 

Cavalleria moderna . In qual manie- 
ra , era armata prima della pace di Ni» 
rnega . I. 199. Cambiamenti fopr avve- 
nuti di poi. ivi. 

Cavalleria leggiera . "Numero delle 
Compagnie , degli Uffizioli , e de' Cava- 
lieri ) dì cui i Reggimenti , ed i Squadroni 
campo {li erano prima dello pace di Ni- 
mega . J. 97. 

’ Allorché lo Squadrone formato fia di 
quattro Compagnie , quefie dovranno tf- 
fer' divife in due Brigate -. I. 195. 

Confiderevole vantaggio che fi ricava 
dal aumentar la Cavalleria di tanti Uo- 
mini per ciafcuna Compagnia ■ I. ipb. 

194 . • - ' - • s; 

"V u 2 Cai- 
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Calcolo del tempo , che la Cavalleria 
impiegar dee a f, correre un dato fpa%to . 
I. 294. 

Maniera di awalerfi della Cavalle, 
ria in un attacco di trinceramenti , fa- 
cendogli metter piede a terra. II. 149. 
IJO. 

Nccejfità di addefirar la Cavalleria 
à tutti gli EJJerci^J della Fanteria , per 
fervire a piedi m cafo di bifogno . II. 
Nota . 149. 

Superiorità della Cavalleria in Paefi 
piani . Vantaggi s cb' ella arreca , con. 
tro i quali è imponìbile trovar riparo. 
I. 162 . 

Ella pub cojlrignervi ad abbandonar 
la Campagna , fenja venire ad urta 
azjon generale . ivi . 

Deefi aver attenzione a fituar la 
Cavalleria in luoghi , ove l' irregolarità 
del terreno non le impedi fca di agire . 

ì • Ht, ; 

Maniera , onde una linea di Cavalle- 
ria dee regolar fi neU' attaccarne un al- 
tra , in cui flavi mifebiata della Fante- 
ria . L \ 56. ; 

Debolegga della Cavalleria contro la 
fanteria . Che ad ogni foldato a Cavallo 
fi gl* oppongono dùce Fanti , 0 a due di 
ejjiper lo meno quindici. I. Il8, II 9. 

Cb' ella non può awalerfi di alcun 
altra arma , per affalir la Fanteria y che 
F affitta con coraggio , fulvo; che dell' 
uno de' funi Cavalli. . I. 119. 

Cavalleria- affilila per la fronte , e 
per le [palle . In qual maniera dee ella 
difender/!, f. 22 1. \ 

Cavalleria , che marcia ad affrontare 
il nimico . In qual maniera regolar fi dee 
netf attaccarlo , , I. 249* r , 

Ciocchi far fi dee dòpo aver battuta 
F Ala-, che - gli era opppfta , fi debba 
infegu/r U Cavalleria , eh' ella bà pe- 
do fi; rotta -eppure andar a rinfanga- 
re le parti del fio Efferato ytbe tuttavia 
combattono . I. 1 jg y ft 2 $9. 

Vedi di fopra alla parola jlA . 

Cojlume della Cavalleria Frangefi 


di affalir' il nimico colla fpada alla u>4- 
no , fenf awalerfi dell' armi da fuoco. 
I. 200. • 

Diffivvantaggio di tal maniera di 
combattere . ivi. 

Ragione inopportuna , che fi allega , 
per autorigare un tal cofiume . I. 201. 
Confutazione di quefia ragione, ivi . 

Che i Cavalli deonfi molto più [paven- 
tare , quando il fioco y e le palle de' 
Squadroni nimici li vanno in dirittura in 
[accia , che quando i faldati , che li 
montano , tirano contro il nimico . I. 
aoi. 

Vedi di fopra alla parola ARMI DA 
FUOCO. 

T urti gli Uffizioli di Cavalleria , tan - 
to [uperiori , che inferiori f non meno 
che i Soldati , dovrebbero effer armati 
dt piccioli mofebetti , coti leggieri come 
quelli T che aveano in altri tempi, 1. 20 1\ 

Ordinanze per obbligare tutti gli Uf- 
fizioli [ubaiterni della Cavalleria a poe- 
tar mo fa betti piccioli , I. 201. 

Vedi anche apprelfo alla parola SQUA- 
DRONI . 

Cavalli di friala . Vantaggi , che recano 
per fortificar la Fanteria , che combatter 
dee colla Cavalleria . I. 259. 

Si poffon quefii far trafportare nel 
(lampo di battaglia sù le Carrette dell' 
Artiglieria , per poi difiribuirli alla 
Fanteria , che dee effer fiutata nelle 
AH . I. ivi . . 

Cefare . Eccellenza de' fuoi [crini . J. 

£4. 

Differenza trà le opere di Vegegio , e 
i Commentari di Cefare . ivi; 

Eloquenza di Cefare . Art* colla 
quale dà rifatto alla grandezza de' fatti , 
ch'egli racconta . Sua abilità nelt occultar 
i fuoi errori . II. 299. 

I fuoi Commentar) fono di un gran 
ficcorfa alle perfine di Guerra , che e er- 
can di perfizionarfi nelf Arte militare . 
I. 52. 

Che abbia ferino que/T opera dopo /<* 
fine di ogni Campagna , « non già gùr- 

fio 
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no per giorno, tome pretende D’ Ablan- 
eourc. II. 312 , 313. 

Luoghi , di queft' Opera con poca 
chiare^ga dà D’ Ablancourt nella fua 
traduzione /piegati . II. Si , 82 , e 
fegu. 

Eguagliane* di fentimento di Cefare 
col Vifconte di Turenne toccante i loro 
progetti di Guerra . li, 180 , 281 . 

Perchè Cefare fìt battuto da Pont, 
peo nelle vicmange di Durazgp con un 
EJfercito uguale al fuo , quando in Par- 
faglia riportò la vittoria con un Effer- 
ato pik della metà inferiore a quello di 
Pompeo. II. JOp, 310. 

Vedi ancora alle parole DURAZZO , 
GUERRE DI CESARE , & PAR- 
SAGLI A . 

Circonvallazioni . Che ve ne fono di cin- 
que differenti fpecie . I. 301. 

Definizione delle cinque fpezje di li- 
nee di circonvallazione . ivi. 

Principj di ciafcbeduna delle diverfe 
forti di circonvallazione . I. 301. 

Regole Generali , che convengono ad 
ogni forta di circonvallazione . I. 30$ , 

■0.252,153,309. 

Che hi fogna fituar il Campo fuori del 
tiro del Cannone , qual difianza effer dee 
di mille e quattrocento , 0 mille e cin- 
quecento tefe . II. 309. 

Prima fpecie di circonvallazione , fenga 
far alcun trinceramento , per racchiuder le 
Truppe , che circondano la Piagga affe- 
diata . I, 302 , 303. . ! 

In qual cafo fi poffa . far ufo di que- 
lla fotta di circonvallazione, ivi. 

Seconda fpecie di circonvallazione : 
quando fi poffa opporre un Efferato 
di offerVazjone a quello di foccorfo , I. 
301,303. 

Terga fpecie di circonvallazione , al- 
lorché colui , che fa l' affedio , non fi 
ruova a fufficienza forte per , formar due 
Efferati . I. 303 , 304.. 

Quarta fpecie , facendo linee di cir- 
convallazione . I. 304 . Occafioni , in 
cui elleno fon ntteffarte . I. 301 , 304. 


34 * 

Quinta fpecie di circonvallazione nel 
formar un blocco , l. 304. In qual cafo 
fi. poffa far ufo di quefia maniera , per 
affediar una Piaget» . ivi. 

Sofia fpecie ; allorché fi fa un affe- 
dio^ .fenef aver un Efferato di offe rva. 
Z’one .. , e che fi teme nel tempo fteffo 
di effer affaldo dalla Guarnigione , 0 da 
un Efferato di , foccorfo . I. 305 . 

Regola per la coflruzione delle linee 
feconda che vogltanfi fituare in una pia- 
nura , 0 f opra una Montagna , II. 14S, 
J 4 <S, < 

Maniera di profittare dell eminenza 
e del vantaggio del terreno , eh' è ne 
contorni di una Piazga , per rifiringer 
le linee di circonvallazione . I. 303. 

La neceffiti di occupar t eminenze , 

« i luoghi , per ove fi nimico potrebbe 
incomodar le Truppe , obbliga alcune volte 
a dare una maggior efienfìone alle linee 
di tirconvall az^ne > /. 304. 

Il difetto ordinario delle circonvalla- 
zioni , nafte dal dover guardare una 
troppo grande efienfìone di terreno , I. 

3 ° 3 - . . 

Inconvenienti delle linee di tirconval- 
{aziojic /epurate da un Fiume .■ I. 
305. Maniera di rimediarvi , I. 305. 
$OÓ. r • .7 0 .1 ' s - ' 

. Difficoltà di circonvallare lo Piazgtfir 
tuate su de' Fiumi , II. 251 » * . ve 

; Necejfiià di avere in tal taf» molti 
Fonti , per far tra loro comunicar i quar- 
tieri . I. 305. IL 152. . . A 

'••• Che debba» quefii effer collocati fuo- 
ri del tiro del Cannone . I. gQ5«. s> 

>, Eccezione di quefia regola .1, 305, 

3 OÓ. 1 t. ,•« 

. , Pericolo, che fi corre, eh' fi . nimico maf- 
ptttatamente non affalga un quartiere deff 
Efferato, in tempo che le Truppe trovan- 
fit [epurate , per formar la tir convoli atffo- 
ne . II. 253. .. . t 1 > 

Circonvallazione ne' luoghi paludofi 
oppur ne' Paefi , che fi poffono inondare . 
I. 3 od. Precauzioni da prendtrfi in tali 

emergenze . ivi. . ' > 

Che 
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Che la perfezione delle linee di cir- 
tonvallaxjene «mftfla in ajficurar la tran- 
quillità dell' Efferato , che fa un affé - 
dio , e procurargli i mezzi tf impedir le 
partite , che il nimico vorrebbe far en- 
trare nella Pianga affediata per /occor- 
rerla . I. 303. 

Ciro. Sua ignoranza, e di tutt' i Re dell' 
Afta nell' Arte della Guerra . 1 . 20 , 
21 . 

Pruova di quejlo fentimento delF 
Autore . ivi . 

Battaglia fra Ciro Re de' Medi , e 
Crefo Re di Lidia . 1 . 15» , 20. 

Stratagemma di Ciro , per metter in 
diffordine la Cavalleria di Lidia . I. 20. 
Crefo è vinto , e fatto prigioniero . 
ivi. 

Ciro t impadronifie di Babilonia , e 
fi rende padrone di tutta F Afta . I. 
IO. Egli dichiara la Guerra a Meffa- 
getti . ivi. B attaglia fra i Meffagetti , 
ed i Medi . ivi . Ciro perde la batta . 
glia , e vi rimane ucci/o . ivi. 

Città ( grandi ) non fi dee avventurare 
di farvi pafjare per dentro di notte tem- 
po un Effercito f opra tutto , quando egli 
non- fi a perfettamente difciphnato . II. 
**• 

Colonna . Occafioni , in cui un Effercito 
trtiovafi coflrttto a combattere in Colon * 
na. I. I& 5 . 

Difetto della maniera , con cui dif. 
ftmgoufi le Truppe, per combatter inco- 
lonna . ivi . 

- Battaglione in Colonna. Tutti gli Uf- 
ficiali icona tffer collocati in ciafcuna 
divt/iemt e non già metà avanti della 
prima riga , e metà dietro dell ultima , 
così nella marcia , che per combattere . 
ivi . 

Comandante di un Battaglione , o di uno 
Squadrone ; Il fi,o vero poflo effer dee 
il centro . I. jp^. p er qual ragione. 
ivi 

Il luogo del Colonnello , 0 del Coman- 
dante del Battaglione , e quello della fua 
Compagnia tffer dee il centro . I. ló$. 


Qual effer debba il luogo del primi 
e fecondo Capitano , t quello delle loro 
Compagnie nel Battaglione . ivi. Luo- 
go degli altri Capitani nel medefimo . 
I. 16 5,tóó. 

Combattimento . Deferitone di un Com- 
battimento rapportato da Omero . I. 12, 
* 3 - 

Comparatone di un combat t imeneo rap- 
portato da Omero tra i Greci , ed i 
Troiani co'noflri combattimenti di Fante- 
ria . I. 15. 

Maniere duvet fe , colle quali due Ef- 
fendi combattono nella pianura . J. 24^, 
e feg. 

Maniera di combattere , con far una 
fcarica di fucileria prima , di venire al- 
F armi bianche - I. 250. 

Altra maniera di afpettat, il nimico , 
con far un continuo fuoco contro di 
effo , finché fiafi egli avvicinato . 
ivi . 

Altre maniere di combattere , di etti 
differenti Truppe fi avvalgono nell' anio- 
ne . ivi. 

Precauzioni da prenderfi prima di 
eondur le Truppe al cimento . I. 1 S » 
16. 

Perché nelle battaglie d' ordinario F 
Ala diritta fi eflenda pili delF Ala 
finifira. I. 3 6. 

Che combattendo con valore , ed in 
buon ordine, fi perde molto minor nu- 
mero cF Uomim , che in una feonfitta . 
I. io, II. 

Attenzione , che aver deano i Co- 
mandanti de' Battaglioni , e de' Squa- 
droni , durante il combattimento , [opra 
lo Truppe , che fon fatto il lor coman- 
do . li. 28 , zg. 

Ciocché far deono , quando le loro 
Truppe han piegato , 0 quando han bat- 
tuto il nimico . II. 29. 

Che ne' combattimenti i quali Jie- 
guono nella pianura , attaccata la nti- 
fcbta , un momento decide delF azione . 

1. 251. 

Confufione , in cui rtfla il BattJ- 

gho- 
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glume dopo il primo urtò . I. IZÓ. Donde 
■derivali ivi . Speffo è cagione della per- 
dita della battaglia , I. i 27. 

Gente di grave armatura rimaneva, 
fempre ferma nell' anione , e non infe- 
gutva t fuggitivi . I. I< 58 . Per qual 
ragione . ivi» 

Si puì itr dtverfe maniere combatter il fu» 
nimico , « coll' aperta for%a , o con to- 
gliergli i vivrrt. IL 157. 

Inctrtezxp dell' ‘Vento delle batta- 
glie , II. 281. 

I piu gran Capitani ban fempre cre- 
duto ejftr migliore vincere il nimico col lo- 
ro fapere , ed abiliti piuttojlo , che 
eolia forxf dell" armi .ivi. 

Rifleffiom tit quefle due differenti 
maniere di combattere il nimico . II. 
281.*--. 

La fola mancanza dell' Arte nella 
Guerra ragiona la maggior perdita £ 
Uomini negli Efferati . II. 187 , 
Z63. 

Numero di battaglie ' , e combatti- 
menti y che ban J orato, la ter origine 
da' errori , / quali poteanfi facilmente evi- 
tare. II.263. \ "l 

La cagione della maggior parte , de' 
combattimenti , delle battaglie , e delle 
anioni è fiata 0 per mancanza ' di' prttdtt- 
gjoni , 0 per troppa fiducia , come an- 
che due Efferati , eie cercano darfi bat- 
taglia , con difficoltà ne incontrano C 
ecc afone . ivi . 

Per mancanga di Arte , e di sprinti- 
ti f e g aono inopportunamente eoo Itrtom- 
batrimenti , e fi perde inutilmente deli» 
molta gente. II. 187. ' ' . *y : A 

Mezgy per rimediare a tali inconve- 
nienti .ivi. , • t 

Quanto fta difficile f avvicinarli all 
efattezg » , e preci fi »n neceffaria , per ben 
raccontare un fatta £ arma ancorché fi 
fòffe fitto preferite alt agi One , qualora 
non fi abbia avuto parte nel fegreto del 
Generale ;• fi, top. *■'' • 

Vedi ancora fopn alla parata B-£T- 


3+3 

Combattimento di Bléneau : Vedi alla 
parola BLENE-dU . 

Combattimento di Friburgo : Ve dì FRI- 
BURGO . 

Combattimento di Mariendhal . Rela- 
zione di quefio combattimento fecondo tl 
Turenne . II. 102. Troppa condifccn- 
denza del Vil'conte di Turenne nel 
permettere alla Cavalleria di fepararfi 
dall' Effercito . ivi . Scadenti che ne 
fieguitono . II. 103. 

Combattimento di S. Antonio : Vedi 
appretto all' Articolo S. ANTONIO . 
Combattimento delle Termopili : Vedi 
appretto alla parola TERM 0 P 1 LI . 
Compagnie . Lor ordine nel Battaglione 
I. 1 6$ , 1 66 , 174. 

■ Che non bt fogna dargli nel Battaglio- 
ne altro peflo , ft non lo Jleffo de' lor » 
Uffizioli . I. 1Ó5. 

Cbt non fi dee giammai Jèparar il 
Capitano dalla fua Compagnia , t fem- 
mai egli abbia un peflo £ onore nel 
Battaglione , dee anche averlo la fua 
Compagnia, ivi. . ■ 

-■ Che i Capitani deon fempre combat- 
tere alla tefla della loro propria Compa- 
gnia, I. 165. Per qual ragione . ivi. 
a Diffordine di un Battaglione , quoti. ' 
do gli Uffizioli no A, combattono alla te- 
fla delle loro Compagnie . Ti 1 6$.- , . 1 

Pqfli de' Capitani , e di altri Uffi- 
' duali in ciajcuna Compagnia . I. 165 , 

1 66, " v; T -V 

Forza , e vantaggio di quefT ordine 
di battaglia , /. 164. . . 1 

Divifione di c'tafcuna Compagnia per 
if quadre . I. ^74, 

Difetto del troppo grande , ed*l trop «. 
pe picciol numero delle Compagnie nil 
Battaglione . J. 173. • l r 

Quanto fia effengiale , che gli Uffi- 
ciali , ed i Soldati- di una fieffa Compa- 
gnia fi eonofean fra loro . I. tl. 

V _ Emulazione , che incoraggifee 1 
Soldati dt una medefima Compagnia. 
•Jvi;,i . 1 

Condir ( Il Piónape di) Che d Principe 

di 
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di Condè come tal e piut lofio , che come 
Duca d’ Alighieri merita effer poflo net 
numero de più grandi Generali . II. 
178. Per qual ragione . ivi. 

Conofcenze neceffane ad un Uomo di 
Guerra , per diriggere i movimenti di un 
Efferato . In qual modo fia giunto C 
tutore ad acquiflarle . J. 74, 75. 

Conquide. Mi fare opportune da prender, 
fi , quando fi determina di far delle con- 
qttifie . I. 40. 

Convoj , * foraggi . Maniera di farli . I. 
86. Precauzioni da ufarft per lor fiat, 
rezza • ivi • Loro importanza . /. 31 1. 

Maniera di confederare qual fia la 
quantità delle Truppe ntceffarie per lo- 
ro fcorta . J. 3 1 o. 

Coorte . Banda , 0 Infegna .• ciocchi in - 
tendeafi per quefia parola preffo i Ro- 
mani . 1 . 53, 54. Divifione della Coor- 
te. I. 54 . In qual maniera tran armati 
i Soldati .ivi ... . .1 

Coraggio de' Grand 1 Uomini non dee la- 
ftiarfi abbattere nelle awerfità . II. 6j. 
68 . 

In che confi fia il coraggio , e la fcien. 
Za di un gran Capuano . ivi. 

In. che confi fia il veto coraggio , eh* 
dtfidcrar fi dee in un Comandante , « 
nelle Truppe . II. 197. 

Cuneus , o Cuneo . Occafioni , in cui 
quefia figura > fi può praticar con buon 
riufeimento. negli ordini di battaglia . 1. 

3 - : 

f y- I . 

£» 

D A BLANCOURT . S“ inganna nella 
maniera , con cui conghiettura , che 
Ce fare fcriveffe te fitte memorie . II. 
312. 

Si è ingannato nella maniera di pen- 
fare, toccante alle Guerre fra gli ^ fte- 
niefi , ed i Lacedemoni . Il.gzz. 

, Egli non ha ben tradotti molti pafifi 
ide' Commentar j di Ceffate . ivi . 

Errore di quefilo Autore toccante le 
arringhe di Tucidide, ivi. 


Daniele . ( Il Padre ) tutore della StoJ 
ria della milizia Frange [e . Diviffìone 
della fua Opera. I. 6$. Giudizio , che 
dà P Autore sù quefia raccolta della 
milizia Franzefe . I. 6$ , 66 . 

Difficoltà , che incontra il P. Danie- 
le di ordinatamente riferire le battaglie, 
degli sfatichi Frange/t . I. 6 5. Donde 
proviene . ivi. 

Vedi alla parola . STORICI . 

Diicrtori , e Prigionieri fatti a' rumici 
compongono una cattiva qualità di T rup- 
pe , falle quali non dee farfi fondamento 
alcuno . I. 171. . 

Didanza . Neceffità di determinare le 
j diflanze trà le file , t tra le ri- 
ghe di un Battaglione , tanto in 
marcia , che in ordine di battaglia a 

I. 130. 

La diftanza da una riga al f altra in 
qualunque fotta di marcia , 0 di movi - 
mento , effer dee di dodici piedi . ivi . 
Per qual ragione . ivi . 

La diftanza tra le righe , e tra le 
file in marcia , effer dee la medefima , 
che in battaglia . ivi . 

Per qual ragione. I. 130, 133* 

Si dee far offervare a' Soldati in mar- 
cia la medefima diftanza , che in batta- 
glia . I. 140. Nota. 

Inconvenienti , che accadono , allor- 
ché con precifion* non fi offerva la de - 
terminata diftanza . ivi . 

Egli ì difficili fifiimo , chjt t Soldati poff- 
fan lungamente confforvar il ter ordine 
nella marcia , quante volte non fi laficia 
fufficientc diftanza da una riga all' altra. 

I. 157 . Nota . 

Quefta diftanza da una riga alt al- 
tra , effer dee di dodici in tredici piedi. 

1. 158. 

La diftanza , che fi dee lafciare tra 
un Battagliene , e l' altro , e trà Squa- 
drone , t Squadrone , non truovafi 
da' Generali determinata . II. 16. In- 
convenienti , che accadono per te diffe- 
renti ' opinioni de' Generali , toccante - 
un tal particolare. II. Z6 , 27. Neceffi- 
tà 
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tà • di determinarla . II. z6. 

■ V. Le armi , di cui fi fa ufo al prefin- 
U , et di-uerfi movimenti , eie fi deonb 
far' effrgutre alle Truppe nell' anione , 
non richieggono alcuna difi unga fra Bat. 
■taglioni , e Squadroni . I. 247. 

Dividerle . Co fa i intenda per qutfia pa- 
rola . I. 1:9,1 30. 

Modi diverfi , in cui fono fiate divi- 
fi le Truppe , che han compofti gli E fi 
fertili . 87. 

V Esercito fi divide in parti , le 
quali Battaglioni , e Squadroni appol- 
.. lanfi . I. gì. 

Vantaggi della druifione de' Batta- 
glioni per Compagnie to' loro rifpettivi 
effigiali. I. 1 86. 

Drvifione per file di un Uomo per 
ripa era in ufo prefio i Greci , ed i Ro- 
mani . I. 188, ligi 
. • Si efiamina fi convenga agli ordini 
di battaglia ef oggi giorno . I. 188 , 

Efia non conviene più a' nofiri ordi- 
ni di battaglia , angiccbè ci è di gran 
fregiudigio 1. 1 8 g. 

s • Ella non può finire netf agionc ,*t- 
cagion de’ movimenti che far fi dento . 

I- * 35 - . . 

Maniera di metterli in pratica fui 
terreno , finga aver riguardo aU a divi- 
sione per fila, ivi - * 

Quefia divifione rende i movimenti 
difficili ad effegutrfi , ed impoffìbtle in 
pre finga del nimico . I. izg. Maniera 
di potervi timediare « ivi « 

£’ troppo pKcnda per t' eftenfione di 
ttn Battaglione , e pereti a quefio rie f ce 
impoffìbitc di confirvarfi m buon ordine . 
I. iz6 , 127. 

Ella i inutile , ed inpraticabite al 
pre finte ne' combattimenti , e ne’ movi- 
menti per 'agguffdrfi . I. 188 , 189- 

Difetti della divifione delti Squadro- 
ne per file di un Uomo per ctafiuna 
riga. I.197. 

Dragoni . Vantaggio , che fi ne ricava 
ne' terreni interrotti . I. 255 , 25 6. 
Dunkerque . ( Medio di ) nel 1Ó58 - 
t TOM. II- 


34 S 

Conofienge neteffdrie per trar profitto 
da ciò , che il Vifconte di Turenne 
ha firitto intorno alle Campagne del 
1657, e 1458. II. 293. 

Ragioni , che t hanno impegnato a 
far tutt' i fuoi sforgi per far T afftdio 
di Dunkerque . ivi . 

Defirigione delle Piagge di frontiera 
della Francia ne’ Paefi Baffi , allorché 
il Turenne intraprefi quefio affedio.il. 
293 , 294 . Piagge , che occupavano i ni- 
mici . 294 . 

Facilità , che ovvi et inondare in po- 
co tempo tutto il Paefi alt intorno di 
Dunkerque . ivi . 

• Stato delle Piagge forti , e degli Ef- 
ferati di quel tempo . ivi . 

Difficoltà nel f imprendere f affedio di 
Dunkerque. II. 294, 295* Ù Turen- 
ne fi rifilve di affediare Mardick . 

- 

Trattato trà ( Inghilterra ,e la Fran- 
cia . II. >294. Viaggio del Re a Calais . 
li. 295. 

Marcia del Turenne ver fi Bergues , 
e Dunkerque . ivi . 

Egli fi rifilve ad intraprendere f af- 
fidio di Dunkerque, malgrado le diflh» 
coltà , qua fi che inoperabili , che vi S 
incontrano. II. 2 96, 297. 

Egli s' impadronifee di un Ridotto 
vicino a Bergues. II. 295,296. Inondagione 
confidercvote de' contorni di Dunker- 

J ue . II. zgó. difficoltà di trovar urta 
rada per giugnervi . ivi . 

I ninnici fan cofiruire due forti fra 
Bergues, e Dunkerque , per confirvar 
una comumcagitne tra quefle due Piag- 
ge -ivi . 

Il Turenne t* inoltra con tutto il 
fio Efferato verfo quefii due forti , < 
fi ne rende padrone . ivi . 

I rumici abbandonano la Diga , ed 
i Forti y e fi ritirano parte a Be rgues , 
§ parte a Dunkerque . ivi . • 

Ragioni , che bann obbligato il Tù* 
renne ad intraprendere la fua marcia fra 
Bergues, e Nieuport , per far f a fi 
X x fi- 
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fidio di Dunkerqhc . IL 297 . , 

La fua mira era di nafconder il fao 
diffrgno , con dar gelofia alle Piagge vi- 
cine . II. 297 , 298. , 

Difficoltà ut fup era bili , che avrebbe 
incontratoti Turenne per efpugnar Dun- 
kerque, fe foffi caduto in mente a' ni - 
mici , eh' ei voleva affidiate quefla Piaz- 
za . II. 297 , 298 .Se aveffiro effe ben 
prefi le loro mi fare , avrebbero facilmen- 
te potuto impedir al Vifconte di Tu- 
renne di awicinarfì così a quefla Piaz- 
za , che «Mardick. II. 297. 

Se il Turenne non avcffi potuto ve- 
nir a capo di far /’ affidi 0 di Dun- 
kerque fi farebbe ridotto a far quello 
di Bergues. ìt. 298. 

Durano . (■ Campo di Ce fare a ) De feri, 
gione del Campo di Ce fare . II. 2 99, 
300. De f tri-rione di quello di Pompeo, ivi. 

' Rifolugione , a 'cui fi appiglia Ce fa- 
re di racchiuder Pompeo nel feto Cam- 
po . II. 299 , 300. Ragioni , eh' egli 
adduce di tale intraprefa . II. '300. El- 
la tra contro tutte le buone regole della 
Guerra . ivi . 

Penuria dt acqua , e di foraggi ». IP 
. Effercito di Pompeo . Quefli rifolve di 
far una fortita . II. 300 , 30 1 , e fegu, 
Difergione di due Nazionali del Del- 
finate dal Campo di Cefare a quello di 
Pompeo . II. 301. 

Ragguaglio % che effe fanno a Pompeo 
dello fiato del Campo di Cefare , e del- 
la debolegga delle fece linee . ivi , 
Rifleffeoni fult antecedente ragguaglio 
dì Cefare . II, 302. Eloquenza , colla 
. quale egli racconta 4 fatto a feto van- 
taggio , finga confeffar il difetto de' Juoi 
' T (ulceramenti , che avevano troppa eflen- 
Jione. ivi , „ . , - 

Difpofigioni delle Truppe di Cefare 
1 lungo i trinceramenti . II. 3 OS- Ordine 
che loro da' di vicendevolmente J oc cor. 
rerfi . ivi . Segnali , eh' effe aveano fio-. 

. Miti , P er avvertir/! reciprocamente in 
tafo di attacco . i v i . 

Contraddigione nel ragguaglio , ebefà 


Cefare , toccante allo flato , m cui fi 
truova f Effircito di Pompeo nel fuo 
Campo . II. 300. 

Sebbene Cejare , accampato vicino a 
Duragjp , poteffi agevolmente togliere a 
Pompeo per terra la commicagione co» 
quefla Città , ove avea i Magazzini de' 
viveri , con tutto ciò era in balia di 
Pompeo il mandarli a prendere per ma- 
re co' fuoi Navigli , finga che Cefare 
glie lo poteffi impedire . II. 302. 

A torto attribuifee Cefare C attacco 
di Pompeo alla difergione de' due Na. 
gionali del Delfinato ; perciocché fi ren - 
dea agevole a quefli l' avVederfi della 
debolezza di Cefare per altri meggi . II. 

304,307. 

Defirìgtone de' trinceramenti di Cefare 
a Detraggo II, 301 . Difetto di quefli 
trinceramenti . ivi , 

; Piano , e defirìgtone de' trincera- 
menti di Cefare . II. 30 6 , Giudizio , che 
fi fa tu qui fio Piano .■ ivi . 

, In che coififlea il difetto del trince- 
ramento vicino al mare II. 30 6 , 307. 
.■ Proporzione delle linee di Cefare a 
Puraggo . il. 307. 

Preparativi di Pompeo per far riem- 
piere . il foffi delle di lui Unte . ivi . 

; Difpofigioni di Pompeo per f attac- 
co de’ trinceramenti di Cefare . II. 
301. 

Attacco fatto a' Trinceramenti di Ce- 
fare. dalle Truppe di Pompeo . IL 304, 
305. Ora favorevole , eh' egli feci fi , per 
■fine queflo attacco .II. 305 . 

Le Truppe di Pompeo fiuoprono il 
difetto de' trinceramenti di Cefare lungo 
la riva del Mare , e fi ne impadroni - 
feono . ivi . 

Opportune difpofigioni di Pompeo per 
quefli attacchi . ivi . Ora favorevole , 
eh’ egli fielfi. ivi . 

Altre difpofigioni di Pompeo , per at. 
toccar i trinceramenti di Cefare Julia 
fponda del Mare. II. 307 , 398. 

Debolegga , e picciolo numero delle 
Truppe di Cefare , che il difendevano - 
li. 307. Sor- 
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Sorprefa di quelle Truppe di Ce fare , Eliano . Tutte le mozioni militari , thè 
che difendevano quejle linee , II, 304 , trovan/ì preffo quejlo tutore , fono inu- 

3 ° 5 - 

Disordine che s introduce nel Cam- 


po di Cefare . Soccorfo imitile , che vi 
manda Marcellino . II. 305 . 

Vi fi porta Antonio , ed arre/la i 
pTogrejJi de' nimici . ivi . 

Arrttio di Cefare con nuove forre . 
i vi . 

Cefare cambia diffegno , e trincera il 
fuo Campo verfo il Mare . ivi . 

Rifitffioni fopra il difetto de’ trince - 

■ ramentt di Cefare a Duraggo . II. 305, 
c iegu. 

L' intraprefa di Cefare era tontraria - 
a Hitt i buoni prineipj . II. 308. 

Egli riporta la pena del fuo errore . 
ivi . 

Per non riflrigner a fuffic tenga la 
troppa grand eflenftone de funi trince- 
ramenti , vien battute per la fecónda 
volta , • e corretto a leva/ il Campo'. 
-II. 308. • 

La troppa va/la eficnfione de' trince. 
ramenti di Cefare a Durarlo , e dadi, 
fianca del fuo Campo principale dalla 
parte affalita , è la fola cagione , che 
le fue T ruppe fiotto battute -, e non già 
f accidente . ivi . c • ■' 1 

Confu/ìonc , e difftrdine , che / intro- 
duce fra le Truppe di Cefare , dopo Ih 
anione di Duraggo .II. gl g . Sfirgi inu- 
tili , eh' egli fa , per riparare la lori 
fuga . ivi . 

■ E 

• •.»••• V '■ * 1 ' 

E GUAGLIANZA' nel maneggio del f 
armi. Quanto ella fia neceffaria per 
le Truppe. I. 113. . •, 

NeeoJJÌtà dell' eguaglianza in tutt' i 
i movimenti de’ Battaglioni , e de' Squa. 
droni di un Effercito . I. 1 34. 

Vantaggi del t eguaglianza dille ten- - 
de per tutti gli effigiali ^ ’e di un re- 
golamento per determinare il loro equi- 
paggio. I. 17». Nota 6 . - - ■« 

TOM. II. 


uh oggi giorno . I. 188. Per qual ra- 
gione . ivi , e fegu. 

Erodoto . Tempo in cui vivea . /. 18. 
Dove comincia la fua Stona de' Medi y 
e degli Affirj . ivi . 

Quejlo Autore ne ha ragguagliato di 
molti fatti favolo /! , e nell' azione del- 
le Termopili potrebbono pur effervene di 
tal fatta . II. 207. Sh di che fia fon- 
date quejlo fojpetto . ivi . 

Errori , che fi commettono nella Guerra . 

Gli pili efperti Capitani fon quelli , che 
ne commettono meno . II. 116 , 2pp. • 
E ' cofa pili facile il conofcerli quan- 
do fon fatti , eh' evitarli . II. zgg , - 

313 -. 

' Gli errori , che fi commettono nella 

Guerra fon da temerfi al pari de’ vantag- 
gi de' nimici .II. 318. » 

•' Errore commeffo ne' Quartieri di Ma- 
riendhal , riconofciute , ma troppo tardi. 
Il.ioói 107. 

*' Gli errori commeffi nella Guerra fon 
dijficiliffimi a riparar/!. II. 107. 

La maggior parte degli errori fatti a 
Friburgo , a Mariendhal , ed a Nor- 
dlingcn provennero filamento dalla man- 
canza iT Arte , e di prineipj . II. l8o> 
2.63. 

Efperienza . Non puh ella fila effer ba- 
flevole a formar un (iftetmt di Tattica 
toccante alla Guerra di Campagna t, * 
gli ordini di battaglia, e dee effer trat- 
tata da ma Teorica certa , t fondata 
sii prineipj dimoflrativi . I. 6 4. 

Vedi qui appretto atta parola . GUER- 
RA . 

Effercito- di quarantotto Battaglioni , e di 
ottanta Squadroni ftbierato in battaglia 
in due linee piene. Terreno , che dev 
agii occupare. I. 171. 

- Difficoltà di trovar terreni fpazjtfi * 
fuffitienga, per farvi marciar di franto 
tal Effercito . ivi . 

Non deefì intraprender il comando di 
un Effercito finga averne preventiva * 

X * z "irn- 
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piente apprefi i movimenti . I, zg. 

Difpofi~wni per ratinare un E fienile, 
allorché punto non fi tema del nimico . 

11 3 ?'- ’ . 

Un Efferato fihierato in battaglia dee 
cenfultraffi come una fortificatone fé? 
movente. I. 241 , ZJ7. , 

Efiemfùo tf «n intero Efferato , il 
quali ì obbligato, a formarfi in cerchio 
per combattere . /. 2,3 p , 240. 

Maniera di cangiare la fittuagiane di 
un Efiercito ftbierafo in battaglia , in 
guifa che faccia fronte dove a ve a le fpal - 
le. I. 281 . 

Esercito di oflecvaiiono . Regole , che 
etev egli offerì tare ne' fuoi movimenti 
fecondo le differenti mire , che fi pofiono 
avere . I. 8 6 , 307. 

» Obbligo del jiio Cenerate . 1 . 307. 

. Principj sh quali regolar d confi i movi- 
menti da efftgmrft dagli Efierciti di of- 
ferva giont , c di foccorfo . I. 3 06 , 307. 
Vantaggi di ciaf cuna di quefii E fiera t*. 
ivi . 

Campo di un Efiercito di o fiere' a. 
diane , che ne cuopre un altro occupato 
U far P aftedio di una Pianga. I. ipS, 

*99 

Movimenti , eh' egli d ee fare per opy 
forfi ad nò Efiercito nimico , che cer- 
ca /occorrere la Piagge afiediata . I. 
2*p,3QO.’ ■ . - , • I 

Efiercito di afiervagiane , thè marcia 
in nove Colonne , per andar ad incorni 
trare quello del nimico , per impedirgli 
di fouoner la Pianga afiediata - I. 
* 99 - \ 

Marcio dell Efiercito nimico, per paf- ! 
fare un Fiumicello . J. 300. 

Egli i ccfiretto a retrocedete , e ri- ■. 
tornar fine per la firada mdefitm a doruC 
tra venuto . ivi . 

La mira di un Efiercito di ofierva- 
Vene efier dee et impedire alt E fi er- 
otto d‘ ficcar fa di ovvie inarfi alla Pian- 
ga afiediata , e con ferver fempre le fira- 
de ptk brevi, per pottrfi in ogni tccafio- 
» fttuarc tra il nimico , 0 U Purgai 


I A 

l 307- . , 

17 » E f 'eretto di efiervagiont , alien- 
thè non pub trovar pofit fuffictentemente 
vantaggiofì per covrire la Piagge , dee 
marciar ad incontrare P Efiercito di foc- 
cor/o per attaccarlo , con farfi fofltntte 
da una parte di quello , che fa l afte- 
dio . ivi . 

Efiercito di foccorfo ; Suoi vantaggi 
/ opra quello di ofiervagitnt . I. 3 od . 
Jn che confi fio P abilità del fuo Gene- 
rale. I. 307, 

Vedi "Copra ciocché riguarda gli affedj 
alle parole CIRCONVALLAZIONE , 
ed ASSEDIO. 

Efferati , fono fiati qua fi fempre compo. 
fti di fanteria , e di Cavalleria . I. 
.**• 

Effi erano altre fiate molto piti pic- 
cioli , non ofiante che i Corpi, thè li com- 
ponevano fofiero pik numerofi . I. 274. 

II Cambiamento accaduto negli E fit- 
ti nelP ultime Guerre del fecole paffu- 
to ha cagionato delle difficoltà nelle mar- 
co . ivi. 

• Efierciti , che fi avvicinano per com- 
battere', di rado avviene , che fi poffa- 
mo agguffare in tutta P efl enfione della 
la lor fronte . I. 248. 

Ragioni , che deono far rifolvete 0 
formare P ordine di battaglia in linea 
piena , ivi. 

. Gli Efierciti , che marciano di fronte 
per agguffarfi , fi ad uno di effi nafta 
di far improvifamente qualche movimen- 
to vantaggiofo , P altro non sà pili co- 
fa rifolvere per opporvifi , e corre gran 
rifehio di efier battuto. II. 3 IO, 311. 

Neceffità di accampar gli Eftercili ~ 
vicino do’ Fiumi r o de’ RtifieUi . f. __ 
3 11 - 

Precaugicm da prender/! , affinché il 
nimico non poffa impedirvi di farne ufo » 
ivi . *' . 

Efierciti ( grandi ) loro inconVententf •, I. 

19 3. Il - io , 74 , 113- 
Difficoltà di riunire tutti gli effigia- 
li Generali di t.rli Efier fin per conferir 

■; tra 
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ttf /#r* . li. IO. 

Difficoltà ài fargli fare * necejfarf 
t$i>vi menti, per far frani e al nimica , che 
vi affale impronti [amente in una parta 
,titl voflra Esercita . IL 74, 75. 

Speffo accade , «A’ non poffano far 
agire, eòe una Jo(a parte, dalle ler Trup - 
p*. L 193. 

// Generale truovafi nella neceffità. di 
farfi aiutare dagli Ufficiali Generali ut, 
feriori in que luoghi tutu, 97/ agli non 
può trovar fi , fi, 1 13. Inconvenienti 
che tu naf cotta . ivi , Quante poche fia. 
no le perfine capaci a potcefent ben dtf, 
/impegnare , ivi . 

Imbarazzo, che mila lar marcia ca- 
gionano . ivi , 

Gran ejlen/ione , che occupano ne' lor 
Campi , e ne' Ima Campi di battaglia . 
ivi . 

Impoffibihtà di farli rame- ere median- 
te qualche fignolt , coinè fece Ce fitte m 
far faglia . ivi . 

Colui il quale regala bene un Effer- 
fila di venticinque mila Uomvii, trave - 
tebbefi malta impacciato con uno nume- 
ro fo di ottanta in corifa »nU . JI.. 114. 

E fiere iti. ( piccioli ) laro vantaggi ,11, 112, 
K %- 

Vantaggi de piccioli Efferati , aom 
erano in tempo del Turca uè, /opra gli 
Efierciti numero fi di oggigiorno . JL. 
m , U3. 

facilità , che marnerò, un Geaar ale a. 
muovere 1 piccioli El)erdti,ed a provve- 
derli de' necefiarj viveri . IL ili. 

. Vocile ad efio nafte di. portar/, per, 
tutto , ove U fua ptefinga i necessaria. 

ivi . , t 

. 1 vaneggi della fuperivùà del mi. 
mero delle Truppe fra i piccoli Efier. 
citi fimo afiai pii, confidar ertoli , tir tra 
K grandi . IL I !$• 

Un Generale avveggo a far muovere 
per via di principi gd Efferctti grandi, 
incontrerà facilità maggiore a condurne 
d» piccioli . IL 1 14. 

Editici della Fanteria regalato da f-pf-ì. 
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gì X IV. nel 1703 , in che confifla . I, 
iqi , ioa. 

Ofservagioni fui regolamenta del de- 
funto Re, per FEftercigia delle Truppe , 

I. 104 , e fegu. 

Difetto de noflri efterdgj , e de' no- 
fi ci ordini di battaglia . I, 84. Dif- 
favventure cagionate da quefii difetti •• 
nelle ultime guerre , avanti la pace di 
Utrechc . L & S* 

Efiercigio delle Truppe come fi fa 
oggigiorno : quanto fia [provveduto il 
ogni principia. I. IOI. Sua inutilità nelle 
battaglie . I. 58 . Non fio. appoggiate 
a verun principio. . ivi . 

Ognun ì di fertilmente , che tutt’ i 
movimenti , che fi fan fare, a' faldati 
non fiano di veruna utilità . 1 , 68. Che 
gli Ufficiali non vengono meglio iftruiti . 
L69. 

Quanto fia difficile ifiruirfi nella ma- 
niera di format Suoni ordini di battaglia, 
feguendo il metodo , di cui fi fa ufo. 
oggigiorno per efiercitax te Truppe » 

ivi. 

Qua fi tutta ciò , che t infegna ne * 
nefiri Efiercig/ ì mutile , ed in prati- 
cabile in ptefenga del nimico. , 0 nell' 
anione . L <58 , 188. 

Differenza tra il modo , con cui fi e fi 
fer citano le Truppe , per l' evoluzioni mi- 
litari , < dà che fiegue nell azione , 
ed in prefenga del nimico t I. 188. 

Nuova eftexctgie per U F amena . I. _ 
top , e fegu. 

Nclt efieteigio » tempi per caricare 
non fi pofiono infognate , che nelle ftefte 
Compagnie in particolare ; « quando fi 
fa far [ Efsetdgia ad uno. y e più Bat- 
taglioni infitme uniti , uopo non l di firn 
dtfiwguere quefii tempi. 1 « Ilo. 

Coti gli tftetdg), che le differenti fi- 
gure , e movimenti delie Truppe fona 
più diffìcili a metterfi in ifetitto , ih’ 
e [seguirli fui terrena , /. 14° » *0* 

L' efsercigio delle Truppe, petàf**' 
menti è la minor cofa , che fi d*** 

Jignar a' fildat» . L Ut, ^ . 
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Qnal fia la mitra principale del ma- . 
veggio del. 1 ' armi, che bi fogna in fegnar e 
a’ -faldati . I. I il, 1 13. 

Qual' fin il fiat dell' efiercigio , che 
fi fa fare alle Truppe . I. 133. 

Non fi dee trafcurare neppure in tem- 
po di pace . ivi . Vantaggi che fe ne t . 
ricavano - ivi . 

Si dee loro infegnare tutto (ih, che è 
e f stagi ale pel fervigio . 1 . 18 6 , 187. 

Prcctfione , con cui fi dee in fognare 
alle Truppe a far T evoluzioni milita- 
ri . I. 133. Maniera di efsercitarvele . 
ivi . 

In qual maniera un Battaglione fi fcbie- 
ra in battaglia , quando fa l' efserci- 
gio , oppure quando fi forma in batta- 
glia in mezzo ad una Ptagga di una 
Città fortificata . 1 . 158, 1 Sp.Nota b. , 

Negligenza de' Generali nell" efierci- 
tare gli Uffizioli , ed i faldati a muover, 
fi in qualfivoglia fotta di terreni , e fi. 
magioni, come praticava/! prefio i Gre - 
ci , ed i Romani , II. z88. 

Vantaggi , che Ce fare ricava nella 
battaglia di Far fa gli a dalla cura , eh' 
egli anticipatamente uvea avuta di efier- 
eitat le file Truppe a qualunque fina 
di movimenti . ivi . 

F . < / 

AL ANGE MACEDONICA . Sua 
forga . I. 48. S pagai , che vi occu- 
pava ogni Soldato .ivi. « t 

Effi armati eran di picche . ivi . Lo- 
ro lunghezza . ivi . 

A quanti di fondo fi formava la Fa-' 
lange . I. . Sua fermezza nell" urto. 
ivi.... ■ • . • 

Non vi era ordine di battaglia , che • 
ave fi t potuto fifiener di fronte il fuo 
urto . I. 48. . 1 

Per qual ragione la Falange Mace- 
donica fìt fuperata da' Romani . 1 . 48, 

4 9 , 5 °- ; 

E facile render vani , od imitili i 
fuoi vantaggi - I. 51. Occafioni in cui 


è difficile poterfi avvalere della fua ori 
dittonga .ivi . 

Maniere diverfe di difirugger la for- 
ga della Falange. I. 51, 52. 

Svantaggio della Falange Macedonica. 

I. SO. Ella puh combattere filo in fpa- 
giofiffimc pianure , e gli bifigna un con- 
fiderevole fpagio di tempo per formar fi. 
ivi . 

Fanteria . Maniera , come era armata nel 
tempo del regolamento di Luigi XIV. 
per l' elfercigio delle Truppe . I. iot . 

Fanteria firamera . Numero degli Uo- 
mini , e delle Compagnie , di cui i loro 
Battaglioni eran compofii in Francia pri-- 
ma della pace di Nimega . I. 97. 

Vedi apprciso alla parola BATTAGLIO- 
NE . 

■ Si effamina fe la Fanteria truovafi 
meglio armata di fucili, e di baionette 
a cannello , che quando era armata di 
picche, e di mofehetti . I.116., e fegu. 

Vedi di fopra alle parole ARMI , e 
FUCILE . 

Quella Fanteria , che conofte la fua 
forga , non puh efier rotta dalla Caval- 
leria . I. Iip. Per qual ragione , 
ivi . 

Per qual ragione ella facea refifltn- 
ga maggiore alla Cavalleria ne' tempi 
trafandati , che al pre finte . I. 1 1 8. No- 
ta a . 

Co fa far debba un corpo confid trevo, 
le di Fanteria dalla fua Cavalleria ab- 
bandonato tn una pianura , per metter/ 
in iflato di allontanar/} dal nimico , 0 di 
refi fiorii , qualora quello venga ad affa - 
Urlo. I.Z3Ó, Z37. 

Co fa far debba il Generale nimico per • 
cofirig.net e un tal corpo ad arrenderli . 

1. 23 6 , 237. 

Calcolo del tempo , che la Fanteria im- 
piegar dee a feorrere un dato fpagio dì 
terreno . I. 278. 

In qual maniera ella marciar dee ver- 
fi il nimico per affa Urlo . I. 249. 

Maniera come combatter debba la 
Fanteria . ivi . Cofa far dee la 1 

fi’ 
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fmnda linea nel tempo dell anione. 
ivi . 

Fanteria frammifchiata colla Cavalle- 
ria . 

In qual* oetafioni dteft mifihiare nel- 
le -Ale di un Efferato della Fanterìa 
cella Cavalleria < I. 2.55. 

Si e fantina da qual linea fi debba al- 
lora prendere . I. z%6. 

Fa uopo , che il vantaggio , ebe pub 
turarne la Cavalleria fia maggiore del 
danno , che fagiana la diminuitane della 
Fanteria nel centro . ivi . 

Maniera di awalerfi della Fanteria 
della fitonda linea , per rinforzar le -Ale 
della prima , quando il nemico vi ì fu- 
periate in qualità di Cavalleria « I. 
zòo. 

, Maniere dherfe , per regolare la quan- 
tità , e la difpofigione delta Fanteria 
falle Ale . /. 255. 

Difetta de' Plotoni di Fanteria in pic- 
cini numero Jttuati nelle Ale a fianco de 
Squadroni in un Patfi piano . ivi. 

* Allora quando fituafi della Fanteria 
nelle Ale , fa bifagno mettervi de' tarpi 
fufftaentemente numerici > affinchè fieno in 
fflato di difender fi daffejjoìi , nel cafo che 
ventfftr» abbandonati dalla lor Cavalle- 
ria . I. 256. 

Inconvenienti di fituar infieme mol- 
ti Battaglioni nella Unta fra i Squa- 
droni j per fofienert la Cavallerìa . 
ivi . 

Maniera come difpor fi debba la 
Fanteria , che fi vuol fintare nelle Ale, 
I, Z57. In qual maniera regolar fi deb- 
bano quefli Battaglioni , allorché il ni- 
mico fi avvicina per affalirt . ivi 

Cafa mai far fi debba ,pet impedir al 
nimico di awedrrfi di quella Fanteria 
fituata nelle Ale, per fojìener laCaval- 
leria. I. zòo. zòl. 

Ciocche far fi dovrebbe , qualora avve- 
dute fine il nimico , faceffe lo Jleffo dal 
tanto fuo.I, ZÒI. 

. Se opportuna cofa fia il fituar della 
Fanteria nelle Ale , quando la Cavalle. 
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ria da entrambe le parti è uguale in qua- 
lità , ed in numero . ivi , 

Se fia Cofa opportuna , per render più 
forte la Fanteria , mefcolarvi. della Ca- 
valleria , non altrimenti che fi fttua la 
Fanteria nelle Alt x per. fojìener la Ca- 
valleria , I. zòz. 

Vedi anche innanzi all’ Articolo BAT- 
TAGLIONI MESCOLATI COLLA 
CAVALLERIA - 

Farfaglia . ( Battaglia di ) ' Porga dell' 
Efferato di Pompeo, in quefta battaglia. 
II. 80. 

L' Efferato di Ctfare tra di gran 
lunga inferiore di numero, a quello, di 
Pompeo . ivi . 

Piano di quefta battaglia. • II. 8y. 

90- . ; 

Ordine di battaglia dell" Efferato di 
Pompeo , e di quello di Ce fare . II. 81. 
Avvedimento di Cefare , per impedire 
la fua Ala diritta , che gran nu- 
mero della Cavalleria, di Pompeo non. 
veniffe circondata «. ivi . 

Ctfare in Farfaglia colla fua abilità 
riporta la vittoria contro un Efferata 
per metà più forte del. fuo - II- 
310- 

Egli cerca dar battaglia a Pompeo, 
.non oflantc cbt quefli fqffe di gran lun- 
ga ad effofui Juperiort di forge * II. 
80. Fiducia y eh' egli a ve a nella capa- 
cità de' firn Generali , è nel valore del- 
le fu* Truppe . IL 81. 

Maniera , come fa rimediare al picciol 
numero della fua Cavalleria . ivi . 

Vantaggio, che Ctfare ricava in Far- 
faglia dalla maniera , onde uvea tffcrci - 
tate , ed addeftrate le fue Truppe in 
tutto quello , che prevedeva poter fj fa- 
gli utile nel t agione . II. pz, 

porga del fuo ordine di battaglia , IL 
310. Qual ufo egli fa della linea obliqua . 
ivi . 

Difpofigione della fua prima linea na - 
feofta , e fituata in ri ferva , la quale af- 
fale per fianco la Cavalleria di Pom. 
pco , e la mette in fuga . ivi • 1 

Si 
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Si Effemina fi allori quando Ce fare die- 
de il fogno al fuo Efferato per combat- 
tere , tutte le quattro linee in uno Jìeffo 
tempo fi pofero in moffa , oppure fe le 
fole due prime linee , e la Caval- 
leria furott quelle , che fi avventarono. 

II. Sp. 

Dubbio , in cui Ce fare ci fa rimanere nel 
fuo racconto toccante la maniera , in cui 
egli acca fintata la quartalinea fui fian- 
co diritto del fuo Efferato . IL 83. 

La deferitone di quefia battaglia non 
truovafi fujpcicntemcnte bene fpiegata 
nella traduzione di D’ Ablancourc . II. 

81 , c fegu. 

Racconto in latino di quefia battaglia. 

II. 8l , e fegu. 

Riftretto di Frontino , che ferve per 
rifebiarare così la fitua-ione della linea 
obliqua , che la fituaefione della riferva, 

II. 83 , e fegu. 

Qual ufo fa Ce fare della linea obli- 
qua in quefia battaglia , li. 85 , e 
legu. 

Ce fare in Far faglia non avrebbe ri- 
portato la vittoria contro Pompeo , fi 
anticipatamente non aveffe comunicato la 
fua fetenza a' fuoi Uffizio li Generali , 
e fi i fuoi faldati flati non foffero effer- 
tifati , quanto in fatti lo erano , a qua- 
lunque fina di movimenti . II. 85. 

Vedi apprefso all’ Articolo LINEA OBLI- 

Qpjl. 

Falcine . Calcolo per fapere , fecondo una 
data graffigna di fafeine , quante ne abbi- 
fognano per empiere il feffo delle linee , 
che fi voglion forzare . II. 307. Nota. 

Filisburgo . Stato , in cui trovava/! nel 
IÓ 44 . ff- I 7 S- 

Filopemenc Suo ritratto rapportato da 
Plutarco . 1 . 44. Sua pajftone per I' ar- 
te militare . ivi . 

Egli metteva in pratica fui terreno 
tutte le operazioni di Guerra, eh' egli ap- 
prefe uvea teoricamente . I. 45. 

Fiumi . Molti ve ne fino , che ordinaria, 
mente tutti gli anni inondano le vicine 
Campagne. II. 272 , 273, 
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I Fiumi di Spagna due volte f an- 
no fogliano inondare . II. 271. 

Regolarmente il Reno tutti gli anni 
ver fi la State inonda . II. 272 , 273. 

Maniera di confinar in tal caffi 
Ponti di comunicazione . II. 27 1 , 273. 

Maniera di difendere il paffaggio di 
un Fiume . II. 155. 

Vedi alla parola INONDAZIONI , e 
PONTI. 

Folard . ( Il Signore Cavaliere di ) . Quan- 
to fi truova nel fuo trattato della Co » 
toma , non offendo ad altro appoggiato , 
che alla divi/ione per file , non può ef- 
fer di alcun vantaggio , per devoluzioni 
militari. I. 188. 

Vedi alla parola DIVISIONE per file . 

Foraggi , ed altre vettovaglie . Quanto fin 
difficile provvederne i grandi Efferati. 

II. Il 3. 

Maniera di provvederfene così nella 
Primavera , che nell Autunno . I. 85 . 

Neceffane conofcenge averfì da un 
Uffizjol Generale prima di andar a ri* 
conofcer i foraggi . I. 308. 

Maniera di filmare la quantità de 
fafei di foraggio, che può fornir un eften- 
fion di terreno fifmnato . I. 308 , 3 09. 

Maniera di far un calcolo prudenzia- 
le per fapere quante tefi quadrate fi a 
una data eflenfione di terreno , e la quan- 
tità di foraggio , che può produrre . I* 

B° 9 - 

Calcoli da farfi indifpenfabilmente per 
fapere t eflenfione di terreno , che fa bi- 
fogno, per fomminiftrare una data quan- 
tità di fafei di foraggio . I. 308. 

Inutile $ con fumo , e guafto confi du- 
revole , che faffi per la negligenza , ed il 
poco ordine de' foraggiatoti ; al quale bi- 
fogna aver riguardo in quefii calcoli. I. 
308, 305?. 

Maniera di rifparmiar i foraggi dt 
un luogo , in cui fi fia racchiuso . II. 
303. 

E fatto conto de' foraggi neceffar) per 
far fuffifiere i Cavalli di un Efferato. 
ivi- ' 

Ma- 
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Miniera di circondar il terreno , dove 
fi vuol foraggiare in Primavera , o in 
Autunno . I. JIO. 

Inconvenienti che nafeono dal non rac- 
chiudere da principio un / 'ufficiente fpagto 
ili terreno nel circuito , che fi fegna per 
• lo foraggio nella Primavera . I. 3 IO. 

Maniera di filmare la quantità del 
foraggio fecce , che truovafi nelle Cafi- 
pole. I. 30 9. 

Calcoli per efiimart la quantità del 
foraggio , che puh ricavarfi da ciafcun 
Villaggio , quando non fi pojfa andare 
a ricono fiere le Cafipole . ivi . 

Confideragioni , colle quali fi dee 
regolare la quantità delle /corte , da dar - 
fiat foraggi , ed a' ConVoj . I. 3 IO, 

3 ”- 

. I ptinùpj per circondar i foraggi , fo- 
no gli fiejji che quelli , per circondar i 
Campi. I. 310. 

Attenzioni da averfi per i foraggi , 
e per la fuffifienga de' Cavalli di ut/ 
Uff eretto . II. 4 6. 

Calcolo della ragione di foraggio T che 
in ciafcun giorno fa uopo, per nudrire un 
Cavallo , cosi nella Primavera , che nel- 
l' Autunno , ivi . 

Stato del con fumo generale de' fbragt 
gi ptr un Effercito di cenventi mila Uo- 
mini . II. 46 , 47. > ’ •’ > 

Calcolo del pefo , e del volume delle 
razioni di foraggio neceffarie , per la fuffi- 
fienga de Cavalli di un Efferate di 
cenventi mila Uomini . II. 47. Nota . 

Calcolo del numero di Vetture , e de' 
Cavalli ntceffarj per trafportarc al Cam- 
po i foraggi , e V nudrimcnto per ottan- 
ta mila Cavalli . ivi . Nota . 

Impofjibilità di provvedere ad un fo- 
migliante confumo , qualora non fianfi an- 
ticipatamente fatti f ufficienti Magazzini 
in qualche vicinanza del P Effercito 
ivi . 

Fortificazione . In qual maniera f mfe- 
gna quefia feienga . I. 241 , 142. Sì 
comincia dalla fortificazione regolare , ed 
indi fi paffa alF irregolare . ivi . 

TOM. II. 
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Applicazione di quefia maniero d' im- 
pararla , alla fetenza de'dtverft ordini di 
battaglia. L 141. • 

Lo ftudio della fortificazione i ne cef- 
fona agli Uffizioli Generali , ptr dirig - 
■gere i lavori negli affedj . II. 99. - 
Vedi alla parola ATTACCO, E DIFE- 
SA DELLE PIAZZE . 

Forza della Fanteria non tonfifit già nel- 
le picche , ma nel fuo ordine di batta- 
glia . I. II 8. 

Stato delle forge della Frància prima 
della pace de' Pirenei. II. top, uà. 
In qual maniera gli Efferati in quel 
tempo doveano procacciar/! i viveri. IT. 
HO, III. f 

Franzefi . Il loro primo urto l difficile M 
foflenerfì . I. 127. Inconveniènti delF im- 
peto del loro primo urto . ivi . Manie- 
ra come vi fi potrebbe rimediare . ivi . 

Perché tffi tC ordinario perdono nel » 
le battaglie proporzionatamente maggior 
numero di Uffizioli , che di Soldati . 
ivi . • * 

Friburgo . ( Affedio , e battaglie di ) Co- 
nofeenge da averfi anticipatamente , per 
P inteltigeng » degli afftdj , e battaglie 
di Friburgo, li. 114, 11$ , 130. 

* Defcrigione del cor fo del Reno , e de' 
contorni di Friburgo . II. 130. Impeti 
tenga di quefia Piagge ■ . ivi . 

- Defcrigione de' contorni di Friburgo, 
per far comprendere con maggior faciliti 
le battaglie , che ivi fon feguite' . IL 
I$2 , e fegu. Carta del Paefe fitua- 
to tra Friburgo . « Brifack . Il, 

*S3* . . 

De libri , memorie , Piani , e Carte 
neceffarie per ben comprendere la fioria 
delle battaglie di Friburgo. II. 12S 
12 9. - "i 

Affedio di Fributgo intraprtfo dal 
General Mercy alla tefia de' Bavari 
nel IÓ44 . II. lló. - 
- Altro Affedio di Fributgo nel 1Ó73.- 
II. 174. Altra nel 1713. IL il 4 

174. . ‘ 

Rtfieffioni fulte mire , * progetti del - 

¥ y 1 “ 
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Ifi Campagna del *<$44 . IL iz8. 
Cowfctpzt mceffarie -per facilitarne I' 
intelligenza . Il, ijp. Qual era la 
forata di amcndue gli afferriti , II, 
* 15 * 

Stflta folle, fax* della Francia fui. Re, 
n» ?dt. rf$ 8 , II, 1 30. Ragioni eie bau- 
» impegnate il (tenera/ Mcrcy a far F 
affedio di' Friburgo . IL 131 , 13», 
Errori (ammejfi in qua/lo affedto , II, 
* 3 *. 

Perdita di quejla Piagga per aver 
troppo indugiato a foctmerla .li 133,. 

guanto farebbe fiato difficile al Gei 
iterai Mcrcy di difinderfi nelle fot li, 
nee , fé F aveffero affai ito in tempo del * 
f affédie.Wi. 1 ' ' 

Il General Mcrcy avrebbe dovuto te, 
ncr delle partite falla imbottatura delle 
ffilate dalla parte di Bfifack , per effee 
.avvenite de tuffiti movimenti , II, 

i 

, Strade per cui incamminar fi poteva 4 
noftro Efferato, per andar da BrifacJt 4 
JFriMrgo . IL 154, 

V maritai , che incontranfi nelle re, 
faioni , che fono fiate fatte delle batta-, 
glie di Friburgo , II, io p, 

' Deferirtene delle battaglie di Fribur. 
go dallo Storico delia vita del Vjfcon* 
te di Turcnnc , II, ng, 

//, Duca d’ Anghien , ed il Turcn. 
OC rifolvone di attaccar il General 
Mercy nel fuo Campo , dopo e f Può naso 
Friburgo, ivi, 

. Cordiglio tenuto per attaccar il Ge. 
neral Merry , Opinioni diverfi de' Ge, 
aerali tu tal particolare , ivi . Dif. 
ficolti nell affalirlo a viva forga . Pa . 
Otre del. Duca d’ Anghien nel Confi- 
gli» 1 «vi , 

Rifltffionc su i diverfi. progetti , che 
furo» propofii nel configlio tenuto prima 
di attaccare il General Mercy.. IL I ip. 
Eiogm, ai. parere , t ht vi di il T uren- 
te , ivi. Pecchi non fia. fiato efteguito,. 
ivi. 

. Defirigionc del primo pofio del Ge. 


neral Mcrcy avanti Friburgo fatto dal 
Signor della MoulTaye, II. no, izi. 
V omaggi di quefto pofio del General 
Mercy. Il, iao, In qual guifa vi fi 
era trincerato . ivi. 

Ragguaglio dell' attacco del prima pò- 
fio del General Mercy fatto dal Vilcon. 
K di Turenne . II. 124 , 115. 

Ritirata del General Mercy . IL 
125. 

Vantaggi dell' ordine di battaglia del 
General Mcrcy nel fuo primo .pofio . Il, 

127. 

Egli vi ì fiato attaecato dalla parto, 
per ejfo lui più vantaggiefa, per manca ir* 
diaver ben riconofeiute 1 luoghi . ivi 
, Rtfleffiant fui pruno Campo del Ge, 
neral Mercy , e falla maniera, in cui fi 
farebbe dovuto affai ire , II. 1 2. 2 , 123, 
Ragioni , che non hanno ptrmeffo di ef- 
feguirlo in quefia guifa . ivi . 

, • Quanto agtvoi era il ricanofcer le 
firade , per ove dovea il nofiro Effirci- 
to poffare , per portarfi ad affalire il Ge, 
aerai Mercy nel fuo primo pofio . IL 

123, 124*, . 

Comparazione de' contorni di Fribur- 
go, con una confìmile fituagione nelle vi, 
emanare di Parigi . IL 1*5 , « i e s u * 

. Applicartene dell' attacco delle lineo 
del General Mercy nelle battaglie di 
Friburgo a quefto luogo ne' contorni di 
Parigi . ivi . 

Gli Uffizioli incaricati dal Vifcontc 
di Turenne a rico ne fiere i luoghi per 
óve poteafi affalire il General Mercy ma, 
f amante fi ne fono diffmpegnati , II, 

124, 

Effame del configlio tenuto alt arrivo 
del Principe nel Campo Frange fi , toc- 
cante la maniera , come daxxafi attacca , 
re il Getterai Mercy nel fuo pofio . IL 
*• 33 * 

Riflejfioni fui progetto fatto nel con- 
figlio di far marciare f Efferato alla 
Badia di S. Pietro , per impedire i vive, 
ri a quello del General Mercy . II. 
I33, Inconvenienti di tal progetto , e 
. quan. 
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quanto era mal fondala . II. 134. 

Riflcfftone fui progetto ■ fatto dal T la- 
remi e nel confi gito di far marciare il 
fuo corpo <f Efferato per attaccar il Ge- 
neral Afercy tra la fua finiflta , e Fri- 
burgo . II. 135. 

Vantaggio di tal progetto , eh' era P 
unico a doverfi abbracciate . ivi . 

Diffegno del General Merey nell' im. 
padronirfi di Friburgo . II. 134. Pre- 
cauzioni , che avrebbe dovuto egli pren- 
dere , per mantener fi nè fiuti contomi , 
durante tutta la Campagna . ivi . 

In qual modo fi avrebbe dovuto rico- 
tiofccè il Paefe , per ove doveafi far 
marciare l'E(fercito y per andare ad attaccare 
il General Merey tra Friburgo , e la fi- 
nterà del fuo Campo . II. 1 35 , j 36. 

Rifieffoni falli combattimenti di Fri- 
burgo. Difpofizjoni fatte dalt tutore 
per regolarne i movimenti . II. x 24. 

Attacco de trinceramenti del Gene- 
ral Merey fatto a viva forza per la 
fommità della Montagna , r nel tempo 
medefimo pel Vallone. II. 137^ 

Facilità del General Merey nel con- 
durre le fue Truppe con celerità mag- 
giore di noi nè luoghi neceffarj da di- 
fendere . ivi . 

applicazione di quefto attacco a quel- 
lo delta Montagna di Sevres , ed a quel- 
lo della Valle di Meudon , II. 137, 
138. 

R’fle (fiorii fui progetto di attaccare a 
viva forza il General Merey nè futi 
trinceramenti , II. 137. Svantaggio , che 
è incontra in abbracciar tal partito . 
ivi. 

Efpedienti , che fi avrebbero dovuti 
prendere per attaccare il General Mer- 
ey . II. 138. 

Ejfame della fituazjone del Campo del 
General Merey , e della parte de' fuoi 
trinceramenti men difficile ad affalirfi . 
II. 140. 

Comparazione di quefla fituazjone ad 
una confimile verfo la Montagna di 
Sevres vicina alla Valle di Meudon . 
TOM. II. 
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ivi . Svantaggio dell * attacco per la par- 
te della Montagna la più vicina alla 
pianura. II. 140, 1 41. 

La parte più alta della Montagna 
porgeva maggior vantaggio , per forzar 
il General Merey nè fuoi trinceramen- 
ti . II. 14 1. Pruova della verità di 
una tal propofizione . li. 145. 

Comparazione dell' attacco delle linee 
di Arras, e di quelle di Valenciennes 
colf attacco de' trinceramenti del Gene- 
ral Merey fuppofìo farfi di notte , due 
0 tre ore avanti giorno . li. 141. 

Difpofizjone per t attacco della Mon- 
tagna di Sevres tre ore avanti notte , 
filmile a quella de’ trinceramenti del Ge- 
neral Merey fatta dal Duca <t cin- 
ghiai . II. 142. 

Maniera come fi avrebbe dovuto di- 
fporre quefto attacco . II. 142 , 143. 
Divifione del noftro Effercito in otto 
Colonne . II. 142. Dtftribuzjone dè 
Lavoratori . II. 143. cft tacco dè Ri- 
dotti del General Merey .■ ivi . Neceffi- 
tà di forzar i Ridotti prima d’ impa- 
dronirfi delle linee . 11. 145. 

Sarebbe meglio riufeito l’ attacco , fio 
foffe flato fatto due 0 tre ore avanti gior- 
no , come quello , che fi fece alle linee 
di Arras , e di Valenciennes , 11 . 14Ó. 
Per qual ragione . ivi . 

Se il Duca et Anghien aveffe affa- 
ldo il General Merey la mattina , 0 ver- 
fo il mezzogiorno , avrebbe potuto , dopo 
forzato i fuoi trinceramenti impedirgli di 
occupare un fecondo poflo , e coflrignerlo a 
ritirarfi di là da Friburgo . II. 147. 

Attacco fuppofìo dè trinceramenti del 
General Merey tre ore avanti giorno . 
11 . J48 , e fegu. Difpffizjoni per co- 
ftrignere il nimico a guardarne tutta f 
eflenfione . II. 147. 

Difpofizjone pel finto attacco dalla parte 
della pianura. II. 15 1 .Foffo per mettere a 
coverto le Truppe , che doveano far gli 
attacchi . ivi . 

Senza combattere , in pochi giorni fi 
farebbe potuto coflrignere il General 
Y y a Mer- 
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Mercy ad abbandonare Friburgo . II. 
12.4. 

Senta avventurare un combattimento 
potevano i noflri avvicinar fi a Fribur- 
go , e coftrignere il General Mercy ad 
abbandonare il fuo primo pofto , e ri- 
pagar le Montagne nere .11. 1 5 x , 

* 57 - 

De' tre rifolugiom , che rimanevano da 
fcerre al General Mercy , dopo che il 
noflro Esercito fituato fi foffe tra Fri- 
burgo , ed il fuo Campo . II. 155. 

Rtflejfioni fui primo partito , eh' era 
quello di difendere il pa faggio del Treif- 
iàm . ivi. Svantaggi , eh' egli avrebbe 
incontrati in queflo poflo , ivi . Gli fa- 
rebbe flato impoffibile di dimorarvi lun- 
gamente . II. I 5 S , 15 ^ 

Del fecondo partito , cb' tra di ri. 
paffar le Montagne nere. II. 155 , 15 6. 

Del rer^a partito , ch'era di occupar il fuo 
fecondo pojlo, II. lyó.Riftejfioni tu queflo 
poflo , e futla maniera , come poteafì co. 
flrignere ad abbandonarlo , ftrignendolo 
da vicino , ed impedendogli ’l foraggia- 
re . II. 156 , 157. 

Difpofigjoni del General Mercy per 
la fua ritirata, nel veder fl in procinto di 
tffer forcato dal Vii’conce di Turenne, 
e dal Duca di' Anghien nel fuo primo 
poflo . II. 158. 

Ordine , che dà il Generai Mercy per 
la fìcuregja della fua marcia nell' ab- 
bandonare il fuo primo poflo.lI.i59.lbO. 

Deferitone del fecondo poflo del Ge- 
neral Mercy. II. Ili , 111. Buon or. 
dine in cui vi fi ritira dopo il primo com- 
battimento. II. iai. 

Maniera come vi fi trincera . ivi . 

Vantaggi di queflo fecondo poflo. II. 
111. 

Diligenza del General Mercy a pron- 
tamente trincerarft . II. ól , 117. 

Inconvenienti della troppo grand 1 eflen- 
J ione de’ fuoi trinceramenti , che difender 
dovrà nel fuo fecondo pofto . II. ili. 

Secondo combattimento del General 
Mercy vicino Friburgo . II. 160. Va. 


rietà che s'incontra nelle relazioni di queflo 
combattimento . II. 1ÓO , IÓI. 

alt tacco fatto dall' E jf eretto Frange- 
fe nel Jecondo pojìo del General Mercy. 
II. 117 , 188. Inutili tentativi dello 
noftre Truppe per forgarveto . II. 117. 

Falfe nottgj* date al Vifconte di 
Turenne da un Ufficiale del Reggi- 
mento di Flextein . H. 188. 

Ojfervagioni fui falfo rapporto , che 
fece queflo XJffigiale . II. 188 , 190. 

Rtflejioni su movimenti , che f avente 
fi feor gotto nel Campo di un Efferato 
nel giorno di una battaglia , prima di t 
venir alte mani . II. 188, 1 8p. Mu- 
tivi , che cagionano tali movimenti . 
II. 8 9. 

Delle ragioni , thè doveano far giudi- 
care , che il General Mercy non pen- 
fava affatto a ritirar fi , quando occupi 
il fuo fecondo poflo fotta Friburgo do. 
pa effer flato f argot» nel primo . 
ivi . 

Delle cagioni , che hanno obbligato il 
General Mercy ad abbandonare il fuo 
fecondo poflo, e ripaffare le Montagne 
nere. II. iz 8 , 157 , 158. Degna di 
ammiragione è la ritirata ,cb'ei fa, per far 
ritorno nel Paefe di Wirtembergh . II. 
128. Ordine e fatto , cb' egli fa offer va- 
re nella fua marcia . ivi . 

Attacco fatto dal Colonnello Rofen 
alla Retroguardia del General Mcrcy 
nella fua ritirata. II. 161 , e fegu. 

Vedi qui appreffo alla parola ROSEN . 

Progetti diffaminoti nel Cordìglio del - 
F Effercito del Principe , e del Turen. 
ne , dopo che il General Mercy fi fu 
ritirato dalle vicinange di Friburgo . 

11. 171. 

Importanza di Friburgo, per la Bavie- 
ra . Necefptà , che vi era di farne t 
affai 10 , immediatamente feguita la riti, 
rata del General Mercy . II. 171 , 
173. Ragioni , che doveanfi allegare nel 
configlio , per intraprenderne l' affedio . 
II. 174. Facilità, che fi farebbe incon- 
trata nel farlo allora, ivi. 

/)«>. 
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Difpofigiont , che bifognava fare per 
intraprender P affedia di Friburgo dopo 
la ritirata del General Mercy. II. 17$. 
La prefa di quefla Piagga facilitava 
quella di Filisburgo. ivi. 

Proporzioni di far P affedia di Fi. 
lisburgo dopo quefla ritirata. II. Ili- 
Stata in cui fi trovava Filisburgo nel 
1(544- fL I7S* Mi* ftagiono più pro- 
pria per farne P affedia . ivi . Difficol- 
tà di farlo- prima di quello di Fribur» 
go , accagiono delta vicinanza delP Ef- 
fluita del General Mcrcy , il quale 
flavone più vicina del noftro . II. 17S. 
17 6. 

Riflretto de' principali avvenimenti 
della Campagna del 1 ( 544 - * degli er- 
rori y che vi furon commejfi . II. 179» 
180. 

Affedia di Friburgo fatto dal Gene- 
ral Mcrcy. II. 178. Negligenza della 
Corte nel mandarvi ficcar fi , 0 nell' rin- 
forzarne la Guarnigione prima dell af- 
flilo . II. 1 80. 

Il Duca ^’Anghien giunfl troppo tar- 
di al foccorfo- di quefla Piagge , e finga 
tu ceffi à attaccò il General Mercy per 
la parte più forte delle fue linee « 
ivi . 

Maniera che tener doveafi , per impe- 
dire i viveri y 0 la ritirata al General 
Mercy x fing affalirlo ne' fuoi trincera- 
menti , con mantener flmpre una libera 
comunicazione con Brilack. II. l 8 < 5 . 

Quanto b forpnndente il non effirfi 
trovata per fona nel confi glia delP Ef- 
f eretto- di Francia y che abbia potuto da- 
re ni» buon parere fulla maniera , come 
potè a fi coflrignere it General Mercy a 
ritira tfi davanti F ri burgo , finga avven- 
turare un combattimento. . II. 187. 

Nelle relagioni de' combattimenti di 
Friburgo fi efagera la perdita y che vi 
fece il General Mercy . II. 191. Nu- 
mero delle Truppe , eh' egli avea nelP 
ufeire in Campagna . ivi . 

Numera delle T ruppe , eie compcnea - 
no P Effluito- del Principe y t del T u- 


renne nel principio della Campagna . 

I. .19%. 

Numera delle Truppe , che gli rima- 
neano nel giugnere avanti Filisburgo. 
ivi * Perdita confiderevole , che il 
loro Efferato ha fatto m quefla Cam- 
pagna . ivi. . 

Della poca gente , che il General Mer- 
cy ■ ha dovuto perdere nel prima com- 
battimento di Friburgo , e del gran nu- 
mera cP Uomini y che noi ci abbiam per- 
duto . II. 190 . 191. 

I due primi combattimenti figuiti fo- 
no col fola fuoco % e finga venir all' ar- 
mi bianche . II. 190 . 

La fila Fanteria vi ha combattuto , ■ 
non offendo flato poffbile farfi anche 
dalla Cavalleria. II. 191. 

Fri fare il Battaglione di picche . In qual 
maniera fi pratica . 1. 117. 

Battaglione frifato . Sua forga contro 
la Cavalleria . I. 117 , 118. 

Difficoltà di praticarla in molte ocra « 
fieni . I. 118. 

Fronte di un Battaglione effir dee regola- 
ta a ragione di due piedi per Uomo . I- 

■HÌ- 

fi tante di uno Squadrone . Ogni 
Cavaliere occupar vi dee tro piedi . 
ivi . 

Eflenfiont della fronte di un Batta- 
glione y t di uno Squadrone . I. 243 , 
JI 2 . 

Fronte di ufi E [[eretto in battaglia 
in due linee. Calcolo del terreno y che 
dee occupare fecondo il numero de’ Bat- 
taglioni , e de' Squadroni , di cui è coor- 
foflo . I. 243. 

Calcolo, det terrena , che occupar dee 
ufi Efferato, compofto di fiffanta Bat- 
taglioni y o di conventi Squadróni- non 
meno pel fua Campo , che pel Campo di 
battaglia. I. 31»; 

Qual fta più efpediente- diflender mol- 
to la fronte di un esercito y con diminuir»* 
il numero delle ngbt , e riflnngner la 
fronte per aumentar il fendo delle linee. 
I. IOO , 101. 

Per 
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Per qual ragione fi dà mia sì grande 
efienfione alla fronte di un Efferato . A 

* 4 * , * 43 -, 

Svantaggio di un Effercito , thè di- 
minuifcc il numero delle fut righe , per 
fcbierarfi in battaglia con una fronte più 
efiefa . I. 254. 

Una linea che a poco fondo , [eb- 
bene piena , è fempre più debole , 
che fé aveffe delle diflange , emaggior. 
fondo . ivi.. . . .' >. { 

Fronte di bandiera j ■ tbe tofa fi a . U 

3 1 *- . 1 . . • 

Frontiere . Maniera di vifitar le frontiere 
di un Regno , fta per . attaccar le Piag- 
ge del nimico , quando fi è ad effolui 
fuperiore di for?e , fio. per difender , 0 
ctioprir quelle , che fono in pericolo di 
effer affediate , in cafo d' effirgii infe- 
riore . I. 315. . .■ i 

Vantaggio , che . ricaoafi dalle memo- 
rie , e Carte diffeg>iate da perfine abili , 
per vifitar le frontiere di un Regno . I. 

31 6. 

Fucile per le Truppe . Quantità di polve- 
re , per caricarlo x . /. tjp. Da una 
libra di polvere fi ne cavano quaranta 
cariche., 0 cartocci .ivi. 

Il Calibro del fucile delle Truppe è 
capace di una palla di diciotto a libra . 
ivi . . r ; . . 1 

Per qual ragione fi carica , con 
palla di vent ' una a libra . ivi . . • r 

Il fucile dee effer preferito al Mo- 
fe botto , per armar i Soldati . I. 1 ao. 
Inconvenienti del mofcbetto . ivi . Van- 
faggi del fucile. I. 120 , 175. 

Il fucile armato di una bajonetta a 
cannello i la miglior arma , di cui fi 
poffa far ufi. I. IH , 175. >• 

< Se ne deone ugualmente armare gli 
Ufficiali, e Soldati. I. 175. Danno , 
tbe fi cagiona alle T ruppe con privar gli. 
Ufficiali di un arma così utile . I. 
xjó. 

I fucili degli Ufficiali potrebbero e fi. 
fere di tempra pih finale pii, leggio- 
ri di quell’ de' Soldati , fibbtne del- 


lo fleffo calibro. I. 181 , i8i. 

i- In qual maniera deano portarlo . A 

l8l. 

La maniera , con cui fi fa portare il 
fucile a' Soldati fulla fpalla col calcio 
avanti , è la più fcamoda , che dar fi 
poffa. I. 105?, 182. Pruova di quefla 
propofigione . I. 1 82. 

In qual maniera potrebbefi far por- 
tare alle Truppe . ivi . 

Vi fono delle nazioni addefirate in 
maniera , che tirano più di quatte » 
cinque colpi in un minuto . I. 1 13. 

Fuoco..// fuoco maggiore fempre dijìrug- 
ge il minore . I. 177 , 1 80. 

Vantaggio di filmila Uomini ben ad- 
defìrati a tirare contro ottomila , che non 
lo fono . I. 180. 

Occafioni , in cui T anione non puì 
altrimenti figuire fi non col fuoco , 
ivi . 

Quanto è malfatto tra furare tf ifìruir 
le Truppe nel modo di vantaggtofa- 
mente avValerfi delle armi da fuoco . 
ivi . ' - ■ • • 

Preteflo , di cui fi avvalgono taluni, 
per difpenfirfi d ifruire il Soldato al 
maneggio dell' arma da fuoco . ivi . 

Quanto é mal fondato fomigl ianto 
preteflo . ivi • 

Il fuoco della Fanteria non arriva 
alla difanga di cencinquanta tefi . I. 

*S 3 • 

Vedi qui fopra all’ Articolo ofRMl 
DA FUOCO , ed alla parola FUCI- 
LE . 

G 

G eneral di esserctto. D el- 
ie conofcenge , che deano concorrere 
a formar un buon Generale . II. 22 6. 

Non già l' elezione , ma la fcienga 
firma il Generale . I. 27. 

Lo sferro maggior dell' ingegno di un 
gran Generale confifle nel regolare colla 
fola fta mente le operazioni , talmente 
che altro non faccia il fuo Efferato , 

che 
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'(he fpoiteggiarv le' fue imprefe , né par- 
ie pituita vi abita il tappi II. 438, 

La grande abilità di un Generale fi 
ravvi fa nei faptr ■ foratori aiti a fua men. 
te il piana delie operagiorii da far fi , ed 
a non combattere fa non quando fio (ih 
affilatamente neceffari a gel barn 1 [accedi, 
mento dr’fuoi progetti , e quando incontra 
f opportunità di effeguirlo con vantaggio. 
ivi.f '• r .. .. - > 

Che non fcmpre deefi formar giudizio 
della capacità di un Generate dall' efito 
finifiro , 0 febee di urta battaglia , ma 
dalle qualità , (he ad effe lui particolare 
mente appartengono , fi. %r6. 

Quanto poco egli contribrifia d" or, 
dinario al profpero ,• od al finifiro tven. 
to di una battaglia netta pianura , Ifi 

58 , 

Occafiani , ìu cui- un Generale col- fuo 
fapere puh effer di- fofkgri» alle fue 
Truppe, ivi. 

In qual maniera un Generale poffa dir 
figgere 1 movimenti delle fue Truppe, 
per contribuire col ' fuo fapere a ripor . 
far la vittoria tf una giornata II, 

7S \ 

L abilità di un Generale confifio 
peli affalir l' inimico per le parti pih- 
deboli , oppur attaccar prontamente una 
parte della di lui frante con fbtge'mag^ 
giovi di quelle , che puh • egli opporvi » 

I. 263. 

Prima di ceti [urite un Generale et' 
Effercito, fa uopo effeminare, fe le fi* 
nifire fituagùmi , in cui egli'' fi truova, 
fi debbano afirivere' a fuo difetto , op. 
pure fe a lui fia riufirib tmpoffibile 
prevvtderle , ovvero di rimediarvi . IL ; 
50. 

Ragioni , che deano impegnare unGe. 
nerale a continuamente (Jìruire le Trùp . 
pe , (he flanno f otto i furi ordini , ed 
a mantenervi il buon ordine , i/,313. 

. Effempio del modo , come ■ fi poffa • 
diffuadert un Generale da una poca buo i* 
na nfotuedope , alla quale aVea mira di 
appigliala /. 14 , 15. 


T E R I E. 35? 

Ctnfufione , in cui fi truova un Gè. 
nerale , quando f affare non ha quella 
ri» feria , tb' egli avea motivo di fpera . 
re . Difperagfine , alla quale fi ab. 
fondono nt cafi avVerfi , allorché « 9 »» 
vieti egli foftenuto dalla faenza della 
Guerra , IL 68, 

* • Del pofto , che occupar dee uri Ge. 
aerale pel giorno di un anione , II, 

58, 

Il vere pofio dì un General it Ef> 
ferodo, marciando ad incontrar t inimi * 
co , effer fempte dee alla tefia deir Ef* 
fercito , per poter daffefleffo ricono fiere il 
tutto , ed in canfcguenga dar i furi or* 
diri, II, 26, Nota, 58. 

• Non dee mancare un Generale di ari. 
dar di perfona a ricono fiere i luoghi , 
per ove dee far paffart il fuo E J ferri, 
to , oppure combattere , II, 57. 

In qual maniera poffa un Generali 1 
l tequiflar conofienga de' luoghi , per dovi 
il fuo Efferato paffar dee , II, 33 , 

34 * 

Egli dee procurare di utilmente avVa. 
lerfi delle perfine del fuo Effercito , che 
fono pratiche de' luoghi , per ove quefld 
dee poffare . Il, 33. 

Cura , che aver dee un Generale per 
provvedere alla giornal fuffi/lenga dello 
Truppe del fuo Effercito , fipratUtto 
in un paefe devafiatg dal nimico . Il, 
42. 

Un Generate dee aver fcmpre ne ma- 
gazzini di’ qualche Città vicini al fu* 
Efferato una quantità fuffictente di bi- 
fiotto , per poterne far la difiribugione 
alle Truppe in cafo di necejfità, li, 
44 » 4 S* 

Difiribugione dèi btfiotto fatta al" 
Effèrcito per quattro giorni , e pili fi i( 
bifogno lo richieggo ; IL 45 , 

Grado Militare , La dignità dèi grada 
militare , a cui F .Autore ì fiato innal . 

* goto , dee dar maggior pefi , ed autori, 
tà a froi ferriti. Jr. 8p. 

Dalla fucceffiva graduazione " degli 
Uffizioli, ciafeun de' quali (amando un 

data 
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dato numero eli Soldati , dipende tutta 
la forila degli ordini di battaglia . I. 
l6-j. 

1 Qttejla graduazione di Ufficiali era 
in ufo prejj'o i Greci , ed i Romani. 
ivi . 

Granatieri. Origine delle Compagnie do * 
Granatieri . I. 1 77. Donde abbiano pre- 
Jo quefio nome . I. 178. 

Del poco ufo , che fi fa al prefente 
delle granate negli affedj . ivi . 

Inutilità delle granatiere , e filano pa- 
trone , e delle picciole accette , che fi 
fan portarea i Granatieri, I. 178. Ori- 
gine di tal ufanga . ivi . 

Le accette de' Granatieri fervono più 
toflo per apparenza , che per altro . 
ivi . In qual maniera fi potrebbe con 
Vantaggio maggiore a ciò fupplire . ivi . 

La fciabla , di cui fono armati i 
Granatieri , gli è nelle azioni d' impac- 
cio , non meno che la maniera di por- 
tarla . ivi . 

Renette de' Granai ieri.- loro inutilità 
nelle azioni . ivi . 

. I Granatieri portano fempre , oltre F 
anzidetto Berretta , > Cappelli . ivi . 

In qual maniera fi potrebbero di - 
ftinguer i Granatieri dagli altri Sol- 
dat , fenza caricarli inutilmente . 
ivi . 

Greci . Rifiretto della Ciropedia tratto da 
Senofonte , per dar una idea della Tatti- 
ca de' Greci , e delle parti dell' Arte 
Militare , che s infognavano \preffo di 
loro . I. 23. 

I Greci aveano imparate per via di 
pr incip j a formar de' buoni ordini di bat- 
taglia . I. 23 , e fegu. 

Effi furono i primi , che riduffero ad 
Arte la Guerra , ed ijlituirono pubbliche 
fiutole di Tattica . I. 61. 

Effi avevano pubbliche fittole , nelle 
quali tutti gli ordini di battaglia s' info- 
gnavano per Via di regole , prima di 
porli in pratica negli Efserciti . I, 61 . 

II. 85.. 

ffiefio è f unico me^gp per formar 


de' grani Uomini , t per tramandare *’ 
pofteri la fcienza della Guerra . II. 
85 .. 

Si pruova, che F -Arte della Guerra 
infegnavafi preffo i Greci per via di 
printipj . I. zz , zó , 30. & c. 

Si prova altresì , che prefto i Greci 
F infognavano diverfe parti dell' Arte 
Militare , e particolarmente quelle , thè 
concernono il dovere cF un Generale . I. 

3 °- 

Che molto tempo dopo Omero fiafi 
fra di effi mantenuta la fcienza delF Ar- 
te delta Guerra . I. ai. 

Battaglie di Maratone , delle T ermo* 
pili, e di Platea . ivi . 

In qual maniera i Greci componevano 
i loro Reggimenti . I. 174. 

Quanto erano i Greci nell Arte della 
Guerra fuperiori a tutte le altre nazio- 
ni . I. ZI , 22 . 

Come F avevano acquifiata . I. 

* 1 . 

Superiorità tF Arte , e di fcienza i 
thè i Greci avevano fopra i Romani 
nella Guerra comprovata da molti effem- 
pj . I. 6 2. 

Gli Autori Greci fon fuperiori a' Ro- 
mani , toccante la Guerra . I. <5 4. 

Dopo i Greci , ed i Romani l' Arte 
della Guerra non è fiata più infognata 
teoricamente . I. 70. , . . 

Dopo i Greci , ed i Romani non vi ì 
fiato verun efferdzjo , nè movimento di 
Truppe fondato su de' principi . I. 
240. Difficoltà che F Autore ha in- 
contrato nel voler ciò effeguire . ivi . 

Per quel ragione i Greci , ed » Ro- 
mani non avevano lo fieffo vantaggio 
nelF attaccare per la lor ftnifira , che 
in eseguirle per la loro diritta . /. 

a 66 . 

Vedi inoltre alle parole FALANGE , 
e ROMANI . 

Guerra . ( Afte della ) Sua difficoltà . 

L S- 

Ella fra tutte F Arti truovafi la 
più fproweduta di norma per coloro , 

che 
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che vogliono apprenderla . ivi . 

Prevenzione degli Uomini di Guerra , 
e del pubblico intorno alla maniera di 
apprender t Arte della Guerra . I. 6 . 

In qual maniera fi poffa giugnere a 
diffmgannare il Pubblico del pregiudizio 
in cut fi truova , che f Arte della 
Guerra fi poffa apprendere finza J ìn- 
dio , ma colla fola pratica . II. 

3M- 

La faenza della Guerra è neceffarta 
a tutt' i fiati delle perfine . ivi . 

Unicamente per tnezgp et Uomini dot- 
ti , ajutati da' lumi di quatcb' efperto 
Uffizio le , fi può fiabilir quefia faenza 
tu de principi certi , e così tramandar- 
la a pofieri . ivi . 

Quanto poco fia C ajuto , che fi ri- 
cava da libri , e dalla pratica negli Ef- 
ferati, per apprendere la Guerra di Cam- 
pagna . I. 6 . 

Drfiinzjone di ciò , che nell’ Arte del- 
la Guerra può dirfi pura teorica , o fia 
operazioni della mente , da ciò che pra- 
tica fi appella . I. 7. 

In che confifla P Arte liberale delta 
Guerra . ivi . 

Comparazione della Teorica , e detta 
pratica , della Medicina , e delf Archi- 
tettura , con quella dell Arte della Guer- 
ra . I. 27 ì 28. 

Per qual ragione al prefente un Uo- 
mo fi riduce ad apprendere l' Arte del- 
la Guerra per pratica , e tra lo flrtpito 
dell armi , / addavo in altri tempi fi 
apprendea per teorica . I. 17. 

La teorica della Guerra può. appren- 
derli eoi filo fi ad io , efenzp abbandona- 
re il propria figgiomo , mediante l 
ajuto di un poco di Geometria , e di 
Geografia . /. 6 . 

Maniera di apprender te diverfi par- 
ti dell Arte Militare finza far li 
Guerra , e finza Truppe . f. 315 , e 
fegu. 

Può tbitchcfia iftruirfi nell Arte della 
Guerra con maggior facilitò in tempo 
di pace , che negli E ff ertiti . J, 318. 
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Metodi diverfi el in figliare la teorica 
dell' Arte della Guerra . I. 83 , 84. 

Maniera più ficura , e più breve , per 
apprenderla. I. 83. Quefia Teorica non 
può apprenderli negli Efserciti . I. 83 , 

3 * 8 - 

Conformitì di fentimento tra f A ut ole 
egli Antichi Scrittori Greci, e Romani, 
intorno alia maniera di infignar 1 Ar- 
re della Guerra per Teorica . I. 8. 

Si pruova , che tutte le parti delf 
Arte della Guerra fi pofsan molto bene 
apprendere per Teorica , non altrimenti 
che fi apprendono le fortificazioni , e l' 
attacco , e la difefa delle Piagge . I. 

a 4> Z S- 

Efortazjone di Socrate ad un Giovi- 
ne , che afpirava alle prime cariche dcl- 
l Efsercìto, per impegnarlo a farfit anti- 
cipatamente i fruire nell Arte della 

Guerra . t. a 6 . 

V Arte della Guerra era in tanta 
riputazione prtfso i Greci , che vi erano 
de' Maefiri approvati dal Governo , per 
infignarla non filamento a i Militari , 
ma ben anche a' tutti coloro , che vo- 
levano apprenderla . I. 6 3. 

Dopo i Romani non vi è fiata nella 
Guerra ni teorica , nè pratica alcuna 
fondata su principj . I. 66 , JO. 

L' Arte della Guerra prefso 'di mi 
i molto lungi da quel punto di perfe- 
zione, in cui ora prefso i Greci , ed t 
Romani . 1. 66 . 

' V Arto della Guerra è la Jlcfsa do- 
po f introduzione dell armi da fuoco , 
di quella eh' era nel tempo do' Greci , 
e de' Romani . I. 7. II. 309.' 

Vantaggi della teorica contenuta in 
quefl’ opera . I. 7. Su di che fili fon- 
dati i principj , che quivi l' Autore ini 
fegna . I. 73 , 74. Come ha potuto égli 
giugnere a ridurre a perfezione QueJP 
opera . L 87: 

Parti dell’ Arte della Guerra , cb' 
egli intendeva tratture ; ma che alla fua 
morte noti fi fon trovate compiuti , nè 
in iftata di efeeè' datò otta luce.. -Il, 
Z z 3*1- 
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jll. Nou . b. 

applicazione della teorica della Guer- 
ra, alle operazioni della pratica fui ter- 
reno . I. 7* 

Finattantocbe non fi apprenderanno 
per teorica le regole , ed i principi del. 
la Guerra , i più gran Capitani fi trave - 
ranno fottopofli a commettere molti erro- 
ri . II. 210. 

Efftmpj , che pruovano P infufficicn- 
ga della pratica della Guerra , quando 
regolata non venga da una buona Teo- 
rica . I. 70, 71. 

Non bi fogna a f pettate , che fi faccia 
la Guerra per apprendere , come fi deb- 
ba ella fare . I. 6. 

Errore di coloro, che credono , che P 
'Arte della Guerra fia puramente meta- 
nica , ni poffa apprenderli fe non per 
pratica . ivi . 

La Scienga , che fi apprende pura- 
mente per pratica , efpone fpeffo chi co. 
manda a fpiacevolt fpenmenti . I. 

69. 

La Scienza della Guerra farà fempre 
un tardo frutto di una lunga fper tenga, 
fintantoché non fiafi formata una fcuola 
della Guerra di Campagna , nella ma. 
mera (leffa , che flabtlita fi truova quel- 
la dell' attacco , e difefa delle Piazze • 
li. 178. 

Inconvenienti della Scienza della Guer- 
ra , che foltanto s'impara per efpertenga - 

l. 69 . 

Venendo a mancare gli Uffizioli Ge- 
nerali , che fon giunti a farvi qualche 
progreffo , tutta la lor Scienza fi perde 
ten effe . I. 70. 

Quefìo appunto fa, che P Arte miti, 
tare non fi perfezioni giammai prcffo di 
noi. ivi. 

La pratica interamente [provveduta di 
teorica non è punto [ufficiente , per ren- 
der/! e [peno ntlP Arte della Guerra , I. 
7 * olì' 

Senza la teorica , quanto fi pratica, 
nella Guerra fi fa a cafo . I. 73 . 

Efftmpj tratti dall' ultime Guerre , 


per comprovare una tal verità . ivi . 

Difficoltà d' iflrutrfi nella maniera di 
diriggere le marce , ed i campamenti , al- 
lorché non fi ha altra [corta , che una 
cieca pratica . I. 70 , 71. 

Difetti della pratica della Guerra [prov- 
veduta di ogni principio, ficcarne fi tro- 
vatila al prefente . II. 88. 

In che conjijìa tutta la teorica , e la 
pratica dell' Arte della Guerra , che 
oggi giorno s tnfegna alle Truppe . I. 

63 . 

La maniera , come noi facciam la 
Guerra ejfendo folamente appoggiata 
full' ufo, ella è una continova fergen- 
te di disordine , e di confufione , fpe- 
cialmente ne' grandi Efferciti . II. 53. 

Se fi pcrfezionaffe la Guerra di Cam- 
pagna , come quella dell 'attacco , e difefa 
delle Piagge , non fi darebbero inopportu- 
namente tante battaglie , e fi rifparmie- 
rebbe la vita di una gran quantità tf Uo- 
mini , che fi fan perire per mancanza 
et Atte . II. gg , zbg. 

Precauzioni da prenderfi prima di 
entrare in Guerra , I. 87. 

Ripartigion delle Truppe per le Guar- 
nigioni , e per gli Efferciti . ivi . 

Nella Guerra tutto é calcolo di di- 
flange , e di tempo , e comparagfene di 
forge femoventi per agire . II. 2 $6. 

Fa uopo ptevedere quanto far pub il 
nimico per nuocervi , ma non bifegna 
creder fempre , eh' egli farà tuttocib , 
thè gli é poffibile . II. 278. 

Nella Guerra fpeffo avviene di dover 
agire fepra femplici conghietture . II. 


Non bafla opporfi a l male , che il 
nimico pub farci, ma bifegna ancora prò - 
curare di trar profitto da' fuoi errori , 
per fargli tutto il mate , che fi poffa . 

i\i . 

Nella Guerra non vi è cofa più no- 
civa di quella , che far le cofe per co- 
flumanga , finga conofceme le cagioni . I. 
140. 

Neieffarie ceno f cenge, per trar prefitta 

dal - 
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dalla lettura de' libri di Guerra . IL 
* 54 ' 

Particolarità , m cui deefl entrare nel 
far la deferitone de' Paeft , ove fajft la 
Guerra , in riguardo de' vantaggi , 
che poffono fommmiflrare alle potente 
belligeranti . ivi . 

Durante V ultime tré Guerre , che 
precedettero la pace di Utrecht , il nu- 
mero degli Uomini , che componevano un 
Battaglione , ed uno Squadrone fi ì an- 
dato fempre diminuendo , c fi fon diffe- 
rentemente febitrati in battaglia . I. 
JOO. 

Cambiamenti , che furon fatti nelle 
Truppe durante la Guerra del IÓ88. L 
9%. 

In qual maniera filane flati formati i 
Battaglioni , ed i Squadroni durante la 
Guerra del iyoi. 1 . pp. 

Nell' inverno del 1703 , al 1704. fu- 
rono interamente aboliti i mofebeui , e 
le picche . ivi . 

Le diffavvemure [offerte nelle ultime 
Guerre di Luigi XIV. derivarono dagli 
errori , ebe vi furon commejft , e dalla 
mancanza <t Jfrte nel diriggerte . I. 

73 ’ 

Eguaglianza della Guerra , che fece 
intraprendere Pericle agli Ateniefi contro 
i Lacedemoni , e gli altri Stati del Pe- 
ioponefo , con quella , che ha dovuto fo- 
flener la Francia nel 1 ( 588 . contro quafi 
tutte le potenze del? Europa a fu» 
danno unite nella lega di Ausboorg . 
IL 317. 

Vantaggi delle Nazioni ricche , che 
han gran commercio , per foflenere Una' 
Guerra di lunga durata , sà de' popoli 
che non aveffero altra maniera pel man- 
tenimento della ler vita , thè le pro- 
prie lor fatiche . IL 315 , 31 6 . 

Inconvenienti di molti piccioli Stati 
inficine collegati , contro una fola potenza , 
per fargli Guerra . IL 316. 

La difficoltà di conciliare gl' intcrejji 
di eia felino , e i diverfi /entimemi de' 
Capi di ciafcuno Stato, gli efpone foven- 
TOM. II. 
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te ad una perdita totale , prima di po- 
terci dar riparo, ivi. 

Vedi appreflfo alla parola PERICLE . 

Guerra di Celare in Ifpagna . Paragone , 
che ? Autore far dee di quefla Guerra 
con quella del Vifconte di Turenne. 
/. 88. 

Vieti ella conflderata per una di quel- 
le , in cui Ceftre abbia impiegato mag- 
giore Scienza, che in ogni altra , che ab- 
bia fatta . IL 24*. 

L' Autore ejfendo flato nel Paefe , 
ove quefla Guerra fi ì fatta, pub farne 
la comparazione , con quella del Tu- 
renne del ió$% , e 1Ó53. IL 242. 

Particolarità di quefla Guerra , in cui 
Cefare obbligò A franto a capitolare . II. 
2 ( 5 ( 5 . 

Rifieffiopi fui mal fondato flupore , che 
fi concepifce intorno a quefla avvenimen- 
to . ivi . 

Cefare parla fempre vantaggio/amen- 
te del fuo nimteo , affiti d’ ingrandi- 
re il merito delle fu* gefta . ivi . 

Differenza di queflo carattere di Ce- 
fare , dalla franchezza t del Vifconte di 
Turenne. IL zóz , 302. 

Delle diverfe fpecie di Guerra . IL 
264 , e fegu. 

Guerra tra due Stati Sovrani . ivi. 
Vantaggi di quefla fpecie di Guerra . 
ivi . 

Guerra di una Potenza contro molte 
(allegate infleme . IL 2Ó4 , 31 6. 
Difficoltà di quefl' ultima . ivi . 

Di qual fpecie fojfe la Guerra di Cefa- 
re contro affranto . IL 265. Particola- 
rità neceffaric da faperfi , per ben compren- 
dere gli avvenimenti di quefla G peri a . 
ivi . 

Prudenza di Cefare nelle difpofizjoui 
eh' egli fa , per fottomettcre I' Imperi » 
Romano . IL 283. 

Negligenza del Senato , e di Pom- 
peo , i quali malamente prendono le lor 
mifure , per opporfl a Cefare ite' princi- 
pi della Guerra Civile . IL 3^5 j — 
283. 

Zza Abr- 
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Abilità iti Ce fare nel faperfi appro- 
fittare de' loro errori . . II. 283 , 184. 
Faciliti , cb' egli tritava nelF impa- 
dronirfi di Roma , e dell' Italia . li. 
283. 

La maggior parte delle Città d' Ita- 
lia , nelle quali ’l Senato ci a'Jca poflo 
guarnigione , paffano all' ubbidienza di 
Ce fare colle Truppe , che vi eran di 
perfidia . II. 16$. 

Pompeo abbandona F Italia .* paffa il 
mare , e fi ritira in Epiro . ivi . — 
I Generali , e le Truppe di Pompeo 
rimangono irrefoluti dopo la di lui fuga 
in Epiro . ivi . 

Ce fare rifolve di portar la Guerra nel- 
la Spagna . li. 267 , 284. 

Affedio di Marfiglia fatto da Cefi- 
re . IL z6j . Egli s' impadronifte del 
puffo de' Pirenei , e marcia a gran gior- 
nate contro di A frani» . IL 267 , 284. 

I Luogotenenti di Pompeo dividonfi 
tra loro la Spugna , per opporfi alle con - 
qui/le di Cffare .IL z6j. 

A franto , e Petrejo Luogotenenti di 
Ppmpeo fi prendono il carico della dife- 
fa della Spagna citeriore , ivi por- 
ga del loro Effercito . ivi. 

Porga dell ' Effercito di Cefare co- 
mandato da Fabio . ivi . 

Rifleffioni falle forge dell' uno , « delF 
altro Effercito , fecondo la relazione di 
Cefare . 11 . 268. 

Vantaggi di Cefare, per trovar fi fiupe - 
riore in Cavalleria in un Paefe piano , 
com' ì la Spagna . ivi . 

Rifieffioni falla Guerra , cb' egli fa 
falle fponde del Segro , e fui le anioni 
che vi feguono. II. 284. 

Sinifiro accidente accaduto a' forag- 
giatoti dell Effercito di Cefare , per un 
Ponte , che fi ruppe fitto il pefio della 
Cavalleria , che ci paffava fiopra in trop- 
po gran numero . 11. 1 67. 

II nimico fi ne avvede , e fi porta 
ad affalire il rimanente della Cavalleria , 
che rimafia era dall altra parte del 


Ponte . ivi. 

La difefa di Planco Luogotenente di 
Cefare dì tempo all' altre Truppe di 
Venire al fuo faccorfo . il. ì6$. 

I due Efferati fi ritirano ciafcunt dal 
fuo canto . ivi. 

Configlio tenuto tra i Generali di 
Pompeo intorno a' moggi di far la Guer- 
ra a Cefare . II. 268 . 

Sentimento dell Autore toccante a 
quello , che far dovevafi in tale occafione . 
II. z68 , 2 69. . 

A quali fpedienti conveniva appigliar- 
fi , per difender la Spagna citeriore . 
II. 2 69. 

Per impedire a Cefare di entrare in 
Ifpagna non bi fognava rimanere vicino 
Lentia J ma bensì avnjangarfit con tutto 
F Effercito ad occupar il paffo de' Pi- 
renei. ivi . 

Gran faciliti , cb' oravi a difendere 
qucfio pajfaggio . II. 270. 

Difpofiztoni per fortificare , e rinfor- 
zar quefto paffo , prima che Cefare avef. 
fi potuto tmpadrqnirfene . ivi . 

Errore notabile , che commife affranto 
nel non occupare il paffo de' Pirenei . 
ivi . Come Cefare diffimula quefto er- 
rore di Afranio .. ivi . 

Arrivo di Cefare al fuo Campo vi- 
cino Lerida . ivi . 

Si avvanza egli verfi il nimico , * 
gli prefenta battaglia in un terreno ugua- 
le per ambi gli Effendi . ivi . 

Afranio ricufa la battaglia . ivi, 

Cefare fa attaccare un pofto fitutto 
tra F Effercito di Afranio , è la Cuti 
di Lerida , ove quefii avea i Magaz- 
zini de'viveri , i vi fu rifpinto con per- 
dita . ivi . 

Tempefla accaduta in Ifpagna . Dan- 
no confiderevole , che cagiona nel Campo 
di Cefare, per F inondazione di due Fiu- 
mi , che lo circondavano . II. I70 , 
271. 

Quefii Fiumi portan via due Ponti , eh' 
egli avea fatto eoftruirc , per la comu- 
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nicagicnc de fuoi Quartieri . II. 170. 

Eftremità , e penuria , in fui ridetto 
fi truova t Efferato di Ceffate II. 271. 
Abbondanza , eh’ eravi nel Campo di 
Affamo . ivi. 

Offervaeffoni si* queflo ragguaglio di 
Ce fare . ivi . Quefie ttmpejìe , e le 
inondazioni de' Fiumi fona ordinarie nella 
Spagna , ivi . 

Rifieffione fagli accidenti in due diver- 
fe volte accaduti a i Ponti di Ce fare 
fui Segro . U. 272. 

Tali accidenti ordinariamente accado- 
no fol per mancanza di folidità nel co - 
fruirli , 0 per mancanza di coloro , 
che trovonfi incaricati a cufìodirli » 
ivi . 

Molte Città di Spagna mandano de- 
putati a Cefare a chiedergli la fua al- 
leanza , e li fomminiflrana 1 viveri , di 
cui egli avea Infogno II. 274. 

Alcune Truppe di Affamo abbando- 
nano il tot Campo , per poffare dalla par- 
te di Cefere . ivi. 

Affamo , e Petreja fi rifolvono a 
poffare il Segro , ed a portar la Guer- 
ra di la dall' Ebro. per la comodità de' 
foraggi . II. 274 , 284. 

Ce fare fi difpone ad infeguirli , ed a 
far guadare il Segra alla fua Cavalle- 
ria . II. 274 , 275. > 

Efpediente , di cui fi avvale Ce fare 
per fare ben anche con ficuregga gua- 
dare queflo Fiume alla Fanteria , mal. 
grado la fua profondità , e la ra. 
pidegga del fuo corfo - .LI.. 27$ , 284. 

Movimenti, che fecero gli Effercitidi 
Ce fare , e di Affamo, nel levar il Cam- 
po dall e vicinanze di Lerida . II- 
17 6. ... . 

Rtfltffioni su i movimenti di quefli 
due Effetti ti .ivi. : 

T otal cambiamento feguito in una gran 
parte della Spagna , che abbandona il 
partito di Pompeo , per abbracciar quel- 
lo di Cefare . li. 274 , 275. 

S tupore , « coflernagione di A frani* , e 
del fuo Efferato in. veder queflo cam • 


biamento . II. 275. 

. Cefare prefenta battaglia ad Affamo 
nel paffaggio del Segro . II. 27 6. 

Incertegga di Afranio fui partito a 
cui dovea appigliarfi . II. 276 ,277. 

Cefare dijpene il fuo Effercito in bat- 
taglia a fronte di quello di Affamo . 

Ragioni , che allora impedifcono a Ce- 
fare il forgar queflo Efferato forprtfo , 
e a metà vinta , di accettar la battaglia. 
II. 27 6. 

Egli fi arretra un poco , per dargli 
luogo di liberamente ritirar fi al fuo Cam- 
po. II. 277. 

Egli fi determina a racchiudere C 
Effercito di Afranio , e togliergli i vive - 
ri , c la ritirata . II. 278. 

Abboccamento, de' Soldati dell' Efser - 
cito di Affamo con quelli di Cefare durante 
la lontananga de' loro Capi . II. 277. 

Effi fan fare delle propofigioni a Ce- 
fare , e vogliono renderfi a lui . 
ivi . 

Clemenza di Cefare verfo coloro , che 
imploravano la fua protezione .ivi. . 

Sovragiugne Rette jo , rompe ogni trat- 
to et accomoda , * piglia le armi - 
ivi . . ^ . 

Penuria nel Campo • nimico . ivi . 
I Soldati fi affollano a renderfi a Ce- 
fare - II- 278. 

. Affama procura di ritirarfi verfo Le- 
rida . ivi . — Cefare glielo, impe- 
dì fce, e fa coflruire de' trinceramenti y 
per chiuderlo nel fuo Campo . ivi. 

Ultimo tentativo delf Effercito di A fra- 
aio . ivi Si fcbtera queflo in batta- 
glia per interrompere i lavori di Cefa- 
tte . ivi . 

Cefare fi prepara a riceverlo , t af- 
fetta , cfi dia principio alla gaffa . 
ivi. 

Ordine di battaglia dell'Effercito di A- 
franio . ivi . Ordine di battaglia di 
quello di Cefare 1 ivi . 
e I due Efferciti rimangono t intero 
giorno uno a. fronte dell’ altro finga vo- 
ler 
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ter combattere . ivi . 

Ce fare fa terminare i fuoi trincera- 
menti, chiude l' Effercito di A franto , 
f obbliga a capitolare , e renderft a di - 
feritone . ivi . 

Quel , che ha dato maggior grido a 
quefla Guerra , fi è il vedere t Efferci- 
to nimico eh tufo nel fuo Campo, e fret- 
to fi da vicino , che per mancanza di 
viveri , e di munizioni , obbligato viene 
a readtrfi a di feritone a Cefare . II. 
27 9 - 

Cefare non avrebbe potuto colla for- 
ra ridurre queflo Efferato ad una fo- 
migliante efremità . ivi . 

Sen^a lafciarfi ridurre a quefla 
efremità , era fempre in i/lato di com. 
battere con ugual vantaggio , fe l' avef. 
fé voluto . ivi . 

Ragioni , che hanno impegnato t Ef- 
fercito di A franto piuttofio renderft a 
Cefare , che avventurare una battaglia. 
II. 27?, 280. 

Quefla Guerra di Cefare contro off ra- 
nìo non dee effer già riputata tome un 
Capo cf opera di Cefare nella Scienza 
della Guerra, poicb' egli altro non ba 
avuto a fronte , fe non che un Efsercito 
quaft che follevato , e difpojìo ad arren- 
der/! fenga combattere '. II. 282. 

Guerra fuppofta nel Paefe , che la Senna 
dal Ligeri divide .II. 2 , e fegu. 

Porga de' due oppofli Efferciti . 
ivi . 

Stato de' Paeft poffeduti dalle due 
fuppofr Potenge . ivi . 

Difpofigioni fatte da i due partiti 
per ufeire per tempo in Campagna . 
ivi . 

La fuperioriotà de' nimici nella Cam- 
pagna precedente ci ba obbligati a sver* 
tiare in quartieri gli uni dagli altri lon- 
tani , e difperfi . ivi , Facilità de' ni- 
mtei a poter raunare per tempo il loro 
Efferato . ivi . 

Configlio di Guerra tenuto nel quar- 
tier Generale di Aubervilliers intorno 
alle mifure da prendtrfi , per prevenirli. 


II. q. 

Difcorfo del Generale delf Effercito 
di Francia fatto in queflo configlio agli 
Ufficiali Generali . ivi . > 

Rifcbio, ebe avvi, che F Effercito nimico 
non fi porti ad affalir Parigi . ivi . 
Facilità cb' egli incontrerebbe ad effe- 
guirlo prima che fi poteffe preveni re , ed 
impedirglielo . ivi . 

Moggi per impedir al nimico f av- 
vicinar ft a Parigi .ivi. 

Rifolugione del General Frange fe di 
dar battaglia al nimico , owunque gli 
riufeirà incontrarlo . ivi . Ragio- 
ni , che l' ban fatto determinare ad 
appigliagli a quefla rifolugione . ivi . 

Egli riceve awifo , che f Effercito 
nimico ft awanga verfo Chàcres , e fi 
avvicina a Parigi . II. 3,5. 

Difpofigioni per raunare f Effercito 
di Francia nella pianura fra S. Dioni- 
gi , e Bendi . 11 . 2. 

Staccamelo per andare avanti ad\in- 
contrare il nimico. II. 3,5. 

Iflrugioni particolari per /’ Uffigial 
Generale , che comanda queflo corpo di 
T ruppe , 11 . 5 , e fegu. Diligenge , che 
far dee per aver fteure notigie de' nimi- 
ci . ivi . 

Precaugioni , che ufar dee a mifura 
che quegli fi awanga .II. 5 , 6 . 

Brigate di Cannoni di Campagna fiac- 
cate dall' Artiglieria , per andare avanti 
verfo il nimico colle mintigioni di Guer- 
ra , e gli flrumenti neceffarj . II. 3. 
Iflrugioni per colui , che le comanda .• 
ivi . 

Motivi , ebe hanno indotto il General 
Frangefe a portarfi con celerità all' in- 
contro de' nimici , per impedir loro di 
awicìnarfi a Parigi , e trincerarvi/! . 
II. 7 , 8 , 451. 

Neccffità, in cui troverebbe/! di riti- 
rar fi , e di abbandonar Parigi , fo riu- 
fcifse al nimico di trincerarft vicino a 
quefla Città .II. 8 , 49. Ragioni , che 
dhnoftrano , che in quel cafo non po- 
trebbe cofrngner il nimico a combattere . 
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IL So. 

Coj a far potrebbe il General nimica 
fe giugni fe vocino a Parigi , prima che 
l' Efferata rii Francia potuta aveffe 
traverfar quefla Città, per andare ad 
incontrarla . IL 7. Pericola , che cor- 
reva in quel cafo Parigi di effer prefa 
per fame. IL 8, 

In qual maniera P Esercita di Fran- 
cia ir uovi fi accampato nella pianura tra 
S. Dionigi , e Bondì .IL io. 

Numerazione della Truppe , che com- 
pongono quefla Efercito , II. jo , II. 
In qual maniera fi fcbierana in batta- 
glia . ivi . Terrena , che occupano . 
ivi . Stato della nojlra Artiglieria , 
ivi. 

Situazione delP Efercito di Francia 
nella pianura di S. Dionigi . ivi . 
Inconvenienti , che 1' incontrerebbero nel 
metterla in marcia , ficcarne fi truova 
egli accampato . ivi . Neceffità di farli 
fare due quarti di converfione . ivi . . 

Maniera di praticar quefla movimen- 
to , in guifa che le Truppe facciano il 
minor cammina , che fila pofjibile , IL 
* 3 » * 4 - 

Quejli due quarti di converftoue , per 
altra ragione qui non fi fanno , fe non 
percbb non recano ritardo alcuna alla 
marcia dell' Esercito verfa il nimico , II. 
il ,SI. 

Diflribuzjone del pane , della carne x 
e del danaro fatta alle Truppe , prima 
di partir dal Campo di Auberviitìers . 
IL li. 

Ordine della marcia del? Efercito di 
Francia nel partire dal Campo di A a. 
ber vìlliers per paffare attraverfo di Pa- 
rigi . II. 13. Cure da averfi per P or- 
dine delle Bagaglie , ivi . 

Copia dell ’ ordine della marcia Ge- 
nerale comunicata agli Uffizioli Genera- 
li . II. Il, 

Cura del General Frange fi nel far ve- 
dere agli Uffizioli Generali le Carte , 
ed 1 piani neceffarj per P intelligenza cosi 
di quefla marcia , che de' movimenti 


detP Efercito. IL IJ, , ao. 

Difpofigmi per la marcia delP Ef- 
fircita, il quale pafar dee attraverfo 
Parigi , per andare ad incontrare t( ni- 
mico . IL 3 1 4 ' 

Fien divi fa quefla Efercito in otto 
Colonne . II. 14 , e fegU, 

Movimento , che ciafiuna Colonna far 
dee per metter fi in marcia , e mantener - 
fi fempre tra loro, uguali nell’ efeguir- 
la. IL 1 6, 

Cura del Generale a non far rima- 
ner feparate le fue Colonne nella lot marcia 
da nefun Rufcello , 0 Fiume , IL 8 , 

9 ' . ... 

Ordine , che figuir deano, le otto Co- 
lonne delF Efercito , per pafar attraver - 
fo Parigi , e giugnere per firade diver. 
fe al luogo di afembìea vicino a Bicé- 
irc . II. 17 , l 8 . 1 9. 

Maniera di far pafare P Efercito di 
Francia attraverfo. Parigi in otto Co- 
lonne , febbene non. vi fiano, pili di cin- 
que ponti fulla Senna . II. 9 ’ 

Stuccamento di faldati , e Dragoni alla 
tcfla delle otto. Colonne dell’ Efercito, per 
appianare , ed allargar le Jlrade . II. 
I&. 

Nona Colonna dell' Efercito di Fran- 
cia formata dalle Brigate di Cannoni di 
Campagna , e dalle Bagaglie , IL 20, 

Cure nece farie per far confermar P 
ordine fra le Bagaglie , che feguono P 
Efercito . Uffizioli comandati per far db. 
efeguire , IL 1 9. 

Ordine della marcia alP Artiglieria 
grofa , per pafar attraverfo Parigi . 
ivi. Scarta per la ficuregga della mar. 
eia così di quella, ebe del Te faro dell' 
Efsereita, che la figuire . ivi , ’ . 

V Artiglieria grafia, le Bagaglie , t 
tutto db , ebe cbiamafi gran Parco , non 
dee piìt figuir P Efietcito , dal momen- 
to , ebe fi va ad affrontar il nimico , 
//. 20, Spedanti , per impedirò alle 

Bagaglie di figuir lo. II, 11, 

Premozioni da ufarfi nel far pa fiore 

PEfir. 
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f Efsercito di Francia attraverfo di 
Parigi. II. 4 , 5 - 

Regolamento da of servar fi in Parigi 
nel pafsarci le Truppe . II. 5. 

Ordine di feveri gaflighi contro gli 
Ufficiali , e faldati , i quali abbando- 
na fiero il lor pojlo , e le loro righe 
nel paftar per dentro Parigi .II. 4 , 5 , 
21. 

Perchè il General Frangefe riunifce 
il fuo Efsercito nel fornir da Parigi , fra 
la Senna , ed il Fiume de' Gobclins . 
II. 8. 

Per qual ragione egli ha piuttoflo 
intraprefa la Jlrada di Fontainebleau , 
thè quella di Orleans . 11 . 8 , p. 

Arrivo delle Truppe dell’ Efsercito 
di Francia nella pianura vicina a Bi- 
cétre . II. io. 

Profseguimento della fua marcia , per 
andar vcrfo il nimico . II. 20 , 34, 

37 * . . 

Difpofigione , che fa il Generale , per 
metter queft Efsercito in battaglia , fu- 
bito che fcuopnrà il nimico . II. li. 

Copia dell' ordine di battaglia , che 
il Generale difiribuifce agli Ufficiali Ge- 
nerali . II. 11. i 

Rtfiefftoni su i diverfi partiti , a qua. 
li appigliar fi potrà f inimico nell’ avvi - 
emarjfi ad efso I Efsercito di Francia , 
a de' movimenti , che hi fognar à fare 
per opporvifi . II. 14. 

Della fituagione de luoghi , da cui po- 
trebbe il nimico ricavar vantaggio , e di 
ciò , che in tal cafo dovrebbe far/i . II. 

24 i 2.S* 

Ufo della linea obliqua per afsalire 
F Efsercito nimico , per la parte più de- 
bole , e faperarlo nella eflenftone delta 
fronte. II. 25. 

Rifolugione , che prende il General 
frange fe , di avvangarfi di per fona, così 
per andar a riconofcer dafseftefso il 
Patfc , per ove dee far pafsare il fuo 
Efsercito , che per efsaminare la fitua- 
gion del nimico . ivi . Precauzioni da 
otfarfi,per efsegunlo con ficuregga . JJ. 

' w'- • 


2 6. Nota . 

Dee unitamente col Generale venir un 
Ufficiai Generale di ciafcuna Colonna , 
così per riconofcer il Paefe , che per de- 
terminare i luoghi , per ove ogni Co- 
lonna dee pafsare , affin di poter con - 
fervore il fuo ordine , e la fua difian - 
ga . II. 2 6. 

Precaugioni da ufarfi in giugnere vi. 
tino a’ nimici per attaccarli . ivi . 

Le difpofigioni fatte dal General F ran- 
gefe per opporft a' nimici , che marciano 
vcrfo Parigi , pofsono ugualmente fervir- 
gli per andar a forprcndergli di là di 
Chàtres. //. 30 , 100. 

Quali prtcaugioni egli ufa , perchè il 
nimico fappia al più tardi , che fia pof- 
Jibile , la marcia dell ‘ Efferato di Fran- 
cia . II. 33- 

Neceffità , che fi ha di aver delle 
Guide per condurre un Effercito . ivi. 
Da' quai luoghi deonfi quefle prendere . 
ivi . 

Difpofigioni del General Frange fe, per 
portarjì ad attaccar i nimici «Chàtres. 
II. 34 - 

Stuccamento confìdercvele di Fanteria, 
e di Cavalleria , che marcia alla tcfltt 
dell' Effercito , con due Brigate di Ar- 
tiglieria. II. 34 , 35 - 

Precaugioni ufate dal Generale , per 
far diflribuire i viveri alle Truppe del 
fuo Effercito . II. 35 - 

Cure , che ha il General •, per ricavar 
da Parigi il neceffario fo, lentamente pel 
fuo Effercito, a mi fura che fi avvart- 
gerà verfo il nimico . ivi . 

Alti , che neceffariamente far fi dco. 
no dalle Truppe per poter monetare , e 
tipo far fi . II. 3 6 . 

Carrette , e carri necefjarj nelle marce 
per trafportare i Soldati fianchi , e quel- 
li, che per troppa fiacchezza fogliono ri- 
manere addietro . ivi . 

. Calcolo del tempo , che fa bifogno 
all' Efsercito di Francia , per arrivar a 
Chàtres , mettendo fi in marcia a meg- 
ga notte dal Campo di Aabervilliers . 

II. 
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Ragioni , thè impegnano il Gene- 
ral Frange)» ad tifar tanta telerità 
per gìugnere a Chitres. II. 37 , 38. 

Vantaggi , che hanno le Truppe del 
noflro Effereito , per non trovarft im- 
pacciate dalle Zagaglie nell' andare ad 
incontrar l' Effereito nimico , che tutte 
feto ha le fu» . IL 39. 

Quanto impaccio quefle Bagaglio ca- 
gionar deano al nimico Effereito , » quan- 
to ritardar ne deono la marcia . ivi . 

Difpofigieni , per flabilir un depoftto 
di viveri a Chàtres,p«r la fufftflenga del 
noflro Effereito occupato ad infeguir i m- 
•mici . II. 40. 

In qual maniera le difpofigioni fatte 
per la difefa , fervtr potrebbero anche 
per I offefa , qualora I occajìene lo por- 
ta ffe y IT. 3 © , IOO. 

Confusone delle Truppe nimiebe , il 
di cui luogo di affcmbloa ì Chàtres , 
ove giugno r deono per Jlrade diverfe , 
li. IOO. 

In qual diffordine fi troverà I Effer- 
eito nimico y allorché quello di Francia 
farà penetrato nel meggo de' ftioi quar- 
tieri , prima , che abbia egli potuto tutt 
infieme unirfi , II. 41. 

Rifolugione , a cui può appigliarfi il 
nimico nel ritirar fi , cioè di mettere tutte 
le Bagaglie,Artiglieria &c. dentro Etam- 
pes , per ardarfent colla fola Cavalleria 
ad Orleans. II. 40. Ciocché far fi dee , 
qualora egli fi appigli ad un tal parti- 
to « II. 40 , 41. 

Ciò che far fi dovrebbe , s' egH ri- 
filivi ffe di trincerar, fi in Etatnpes , por 
afpcttarvi I Effereito di Francia . II. 
41. In qual maniera fi potrebbe in tal 
tafo cofirignere ad abbandonare qucflo 
luogo , e combattere fruga tl vantaggio 
del pofto . ivi . 

Piano doli ordine della marcia , 0 
della dìfiribugione del pano per I E f- 
fercito di Francia , a mifura , cb’ egli 
fi allontanerà da Parigi . II. 41 , 43. 

Difpofigioniy che fati Generale, per fot 

TOM, II. 
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fuffifiere il fuo Effereito di quà , 0 di 
là dal Ligeri , e per afficurarc iTt'raf. 
porto, t la dìfiribugione del pane , II. 

43 - . 

Difficoltà , che incontranfi a far fuffi- 
flere I Effereito di Francia nel Paefr 
de' contorni dot Ligeri, il quale fi fup. 
pone devafiato , por avervi il nimico 
f vernato . ivi , ' 

Nectjptà di ricavar fempro da Pari* 
gi ì inveri , non oftantt la lontananga , 
in cui truovafi I Efsercito da qutfla 
Città, ivi. 

Stabilimento di un Magagnino Gene- 
rale di viveri , « depofito di Artiglieria 
a Montargis . ivi . Vantaggi della 
fituagionc di quefia Città , per far veni- 
re per acqua da Parigi quanto farà di 
bifogno, per la fuffifitnga dell E f sereno 
da qualunque parte s'inoltri, ivi.- 

F binari, Forni, e Farina mandati a 
Montargis, pel pane dell E / ter cito . li, 
4S- 

Bi frotta caricato a Parigi su de' battelli, 
per efser trafportato a Montargis , 0 
quinci inviata al luogo ove txev truffi I 
Efsercito . II. 44 , 45. 

Si mette in cammino la gtofsa Arti- 
glieria taf citta vicino. Bicètr e, per andar 
a raggiugntr I Efsercito fra Etatnpes, 
ed Orleans. II. 41. 

Difpofigioni del General Frangefr , 
per far I aftedio di Orleans. II. 43, 
44. Ponti fabbricati fui Ligeri a Jar- 
geau . II. 44 . CirconV all agirne di qut- 
fla Città . ivi . 

Vantaggio , che frmmmtflrano i Pon- 
ti fabbricati fui Ligeri , per portar Ite 
Guerra di là da qutfio Fiume , r fuffi- 
fiere a fpefe del nimico. . ivi . 

Comodila , che porgo la navigaglie- 
ne , per ricavar da Parigi tutto il bi- 
fognevole per I Efsercito di Francia , 
0 la fuffifienga delle Truppe . IL 45. 

Prevedimento del General Frangefe, 
per lo flabilimento , e fiuutegga de' quar- 
tieri et inverno da prenderli . /L 44. 

Cura d' averfi ne' quartieri d' invoe- 
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no , di abéti far gli Abitami a f minar i 
lor terreni . ivi. 

Epilogo del progetto della Guerra da 
farft nel Patfe fra la Senna , ed il 
Ligeri . Stato delle forge delle due po- 
tente guerreggiami . II. 48. 

E [ut me della condotta del General 
Frange fe in quefio progetto di una Guerra 
fuppofta, e di tutte le canafcnge , di tui 
ba bt fogno , per diffimptgnarfi nelle drver- 
fe fienagioni , in cui fi truova . II. 49, 

Lo regole date in quefta Guerra fon 
fondato su principj fodi , e certi , e fo- 
no fiate feguite da i pili gran Capitani. 
IL 48. 

Guide . Maniera et interrogarle . IL 182, 
184. 

Fa uopo alla puma interrogarle da 
falò a fola, ed una dopo t altra . li. 
184. 

£1 fogna fiat attento a non farle con- 
fondere . ivi. 

Maniera di conciliare poi i loro rap- 
porti , confrontandole una in preferirà 
dell' altra, ivi. * 

Confegucnga de' lumi, che fi ne pof 
fono ricavare, ivi. 

***•*• 4 

I 

I MPIEGHI , Per render/! capace de' pri- 
mi impieghi della Guerra , non bafia 
aver fatte molte Campagne . I. 70. Fa 
uopo ancora aver delle cono farge mag- 
giori . ivi . 

Impieghi de’ Tenenti Generali , e de’. 
Ma refcialti di Campo nell' Efferato . I. 
71 , 7*- 

Delle rare occafioni , che fimmtnifira 
toro il fervigio , per iftrutrfi . I. 72. 
Difficolti , eh' ‘{fi incontrane nella pra- 
tica . ivi . \ 

Impieghi , che t Autore ha effercitati nel- 
le Truppe . I. 74 , e fcgu. . . 

Suo Padrt lo conduce alf affé dio di 
Cambray nel 1677. ivi • 

Vien fatto -Alfiart nel Reggimento dtl 
JU'v ivi. . 


Serve nelt Effercito del Signor di 
Crequy , e fi truova alla prefa di We- 
lel nel lópp. I. 75. 

Ifirugiom dategli dal fuo Padre full' 
-Arte Militare , e Julia Tattica . 
ivi . 


E' fatto Capitano nell anno 16-17. - 
I. 75. Nel 1681. fuo Padre I' obbliga 
a lafiiar la Compagni , per effer Attu- 
tante maggiore . ivi . Occafioni , che 
fomminifira quefto impiego , per ptefia - 
mente ifiruirfi . ivi . 

Negli Efferciti fuo Padre allea e fr- 
ettato le fungtoni di Maref tallo di bat- 
taglia . ivi . 

Nel tòpo. C -Autore è fatto Quartier 
Majlro Generale dell Effercito del Ma- 
ref tallo di Humieres . I. 7 6. 

Ricufa tale impiego per tema di non 
poter f ne bene diffimpegnare . ivi. Diffi- 
coltà , che s' incontrano a degnamente 
occupar quefio poflo . ivi. 

1 fiuti amici lo perfuadono ad accet- 
tarlo . ivi . 

Confegucnga delle fungioni del Quar- 
tier Maflro Generale di un Efferato . 
ivi , e fegu. 

Dovrebbero effer effercitate da U {fi già. 
li Generali, abili , e fperimentati . I. 


83. 

Effendo flato rotto t Effercito del 
Maref tallo di Humieres, il Martfcial- 
lo di Luxemburgo lo dichiarò Quartier 
Maflro Generale di quello , eh' egli co- 
mandava . I. 7 6 . Quefio Generale dap. 
principio gli dettava gli ordini ptr te 
marce dell Effercito . ivi , e fegu. 
In qual maniera fia giunto /’ Autore a 
render fi efperto delle marce ? e de' cam- 
pamenti . I. 77. 

Si avvede il Marefciallo di Luxrm* 
burgo della capacità dell' Autore , per la 
difpofigione delle marce , e gf incarica 
di diriggerle fecondo le fine idee . IVI . 

Campagne del Marefciallo di Luxeitì- 
burgo in Fiandra defritte dall' -Au- 
tore . /. 79, Vantaggio di quefla rac- 
colta . ivi . 


Cu- 


Digitized by Google 


DEL LE MATERIE. 


Cure detf tutore ' per fiendtre gli 
ordini delle marce , t de' campamenti . 
1. 77. 

Neceffhà , in cui fi vedrà di Jludiar a 
fondo le materie di cui trattava , e di rin- 
tracciarne 1 principjyper render ragione delle 
difficoltà , che 1 incontravano . 1. 78. 

Quanto il Re , e di Generali confi- 
davano in lui . 1. 78. 

Egli ha fempre esercitato le funzio- 
ni di quartier Majlro Generale dal lópo, 
fin al 1 73 5 1 quantunque ve ne f offe un' 
altro J ed egli in quefi' ultimo anno dive- 
nuto f offe il più antico Tenente Genera- 
le . ivi. 

Egli al ritorno di ogni Campagna 
dava conto al Ri di tutte le operazioni 
fatte dall' Effercito . ivi . Indi S. M. 
comunicavaglt le fue idee , per la Cam- 
pagna fegucnte , e ne prendeva il pare- 
re su t Juoi progetti . ivi . 

Il Re lo manda ad effeminare le fron - 
tiere di Fiandra . Egli no fa la tela- 
ndone a S. M. ivi . 

Memorie dell' Autore ftdla forza di 
quefte Piagge , e su 1 movimenti , che 
gli Effercm del Re far potedno , per foc- 
correrle nel cafo , che il nimico le affit- 
diajjfe . ivi . • . . 

V ten egli incaricato di fionder il pro- 
getto della finta Guerra ne’ contorni di 
Compiega®, fatta per ijìruire il Duca di 
Borgogna . pp. 

Il Re lo manda a Bruxelles , per 
trattar colf Elettore di Baviera . I, 
80. «• - •. " 

Egli vien intricato S introdurre fe- 
gretamente delle Truppe Frange fi nelle 
principali Città de' Paefi Baffi Spaglino- 
li , in cui oravi Guarnigione Olande fe ", 
e di trattar cogli Elettori di Baviera , 
e di Colonia . ivi . 

Viene incaricato di far una leva di 
Truppe di venticinque mila Uomini per 
la Spagna . ivi . Egli forma un re- 
golamento per difciptinar quejle Troppe. 
Vio» poflo in esecuzione , e dato alle 
/lampe, col titolo di Ordinanza di Filip- 
TQM. II. ' 


i-n- 

po V. J. Si. 

Nel 1704. t .Autore vien mandato 
in Ifpagna fono gli ordini de I Duca di 
Berwick , e vien fatto dirtttor Gene- 
rale delle Truppe di quefio Effercito . 
ivi . - 

Egli nell'anno . 12. ferve in Fiandra 

nell’ Effercito del Duca di V indirne '. 
ivi . 

Nel 1713. egli fi traeva agli affedj 
di Friburgo , e di Landaw . ivi . 

Dopo la morte di Luigi XIV. vien 1 
eletto per membro de ! Configlio di Guer- 
ra. Fu preferito ad iftruire S. M. nè 
printipj deir Arte militare . ivi . 

Nel 1733. egli fi truova alt affé dio 
del Forte di Kell . Nel 1734. ha il 
comando fupremo delle Frontiere de' Pae- 
fi baffi. I. 8l , Si. 

Egli fido ha fempre fiefi gli ordini 
delle marce , e formati i campamenti de- 
gli Efferati . I. 82. 

Egli non ha per altro parlato di fi, 
falvo che , per far vedere , che gl' im- 
pieghi, che ha effercitato , gli han fim- 
minifirato una gran facilità , per appren- 
dere l 1 Arte delta Guerra , e che quanto 
egli ad altri infigna in queft Optra , 
è fondato su principj prodotti da una 
lunghiffima fperienga . I. 82 , 83. 
Ingegnieri . Del numero , che ve n ì in 
Francia-. H. p,p\ Quali fino telerò fun- 
zioni . ivi;' • ■*» 

Inondazioni. Maniera di rimediat q quel- 
le , che vengati cagionate dàlF apertura 
i delle Chiù fe , 0 dall' allagamento ' di qual- 
che Fiume , e di confirvare la comuni- 
cagione- fra è diverfì Quartieri di un Ef- 
ferato- . ir. *7j. » ■ -■* •' -‘ 

' £’ neteffano di fare - degli tArgini ben 

alti , per avvicmarfi a i • Ponti • di ce- 
municagione de' Quartieri di un Effirci- 
1 0 y quando flavi timore delie mondagli’ 
ni. ivi. •* • 

( v Cura, che aver fi dee- , per là con- - 
fervagitne de'Ponti , in fimiglianti acca- 
[ fieni . ivi . "tri •> ■ -a-.: • * •*♦• 

’W. -feculenti , thè fpeffo accuditi*, negli 
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• «!« * • n. idi. Um 

nfa£' rn *r ’ *.&**"*!*. 

ntramo , # pir/* bintranj . ivi . 


L 


Ij 1 c A dem ? ni ■ **•«* , 

**-•? " «WW /« quelli Popoli di 

n. rr ^ abbandBn * r * ivfpju. 

' ma fl' n " fonata troppo avanti 

' cag,0 * a «/**’ 
notabile pregiudizio «jivi 

x-S2S“:',r,'o i'^lr ■ u 

*• U, 3 TSS 

Truppe del Colonnello Rofen «,• „ 
battimenti di Friburgo, ivi. 

arammo del coraggi de Incederne. 

, Comparavano dell educazione. . t be 

Cojltemi , tonfuet udirli e 

fonemi" 1 *”?'' * ^ * *n> , •*. 

%Tù*J: n 7«£;, £■*■ 

£ £**“■' t^anZl 

ff P ZT e Ì‘ Ua w# " 4 > fi ‘ * f. 

tomero , noflr, nell attacco del ceLiZ 
$$! *V' 4Ì * dt Valenci «nn« ^1 

'tJrSSÌCZ ^-r, **»■* 
s\ór • ■ ***** ^ 

l, w ■#'*«• *■ si3 


ordinanza di Litigi XÌV. [. lo 7 . 

te da”"' L , * 0 ' ttgÌ ™ Ì mU ‘ farÌ appone. 

fl'o ^u/orf fono 

a “igìoncbl~ altro non hanno L 
fondamento , /. rfmjfo* per j£ 

L T„J:‘ /“ * /a', » «. 

gr "de, fecondo il cojlume de' Pae fi . /. 
Z7®» 

«„a lega di un' ora di cam. 
mino * ivi . 

lega comune , „ me™*,* 

f" 1500 . ,^7l z 7 8. 

3°9- 1 * 

Legione Romana . JW deferitone . I. 

S3 » 54* 

Di quanti Fanti, , di quanti Cavai- 
li era ella compofia . yj 

dtlU f” Truppe. I. s 3 ,>4 
£>» f W, urmt y? avvalevano . I 

54- 

w ,or ' ledine di battagli. 

' Puntoni de' Centurioni , « yj e . 
emioni nella Legione Romana . ivi 
Impiego de' Trtarj nella Legione . 
Loro maniera di Combattere % ivi , 

Leonida . Inopportuno coraggio di quello 

CntmHf/%1* I irn+mJa. Tr _ 


Generale Lacedemone , II. zcyj. 

Paragone della fua condotta nel paf. 
faggio delle Termopi li,£«Wu celebre aria- 
ne dt Orazio Coelite;, che fido fiofien- 
m la sforzo di tutto un' Efferato dita 
tefla di un ponte . ivi. 

Linea . Maniera di formarla per mettere 
un Ejfercho ht battaglia. II. 5 J , 54 . 
La linea per fuuare un Marcito ut 

PttanauKm « •fcJaA... .11 - ■ 


r - j.’—w fi re , 

battaglia tu prt/ènga del nimico 


non 


puh farfi co' pah , come praticafi in’ leni, 
pn dt pace . //. lr . , 

Miniera di giudicar dejie difianre ad 
ècebto, finga éjfer obbligato . di mi forar- 
** • TL »t , e fegu. No» . . 

^^ t ff a V one i thè dee acqmfiarne un' 
Uffiv a t' • II. 21 . Nota. L - 


. . „ - — f09 trovait/t ina~.lt. tur * ’ * •“'‘ìnij.aine un 

libro reggtjflrat, pel ma „ * JJJP* Vfflgiale . //.z». Nota. c , 

"* > fa* * mtdi/tmi ' L “ ea t d _ J i,n -Efeercito , ^aunto p,p ha 

^ zi / : r* ^ m a, 4*- di 

: i. • • -li fp'fi : 
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/P*ff*Z. Si*. L *?*• 9«*W regime . tu di una medeftma tinca fcbierati , fen?a 

ivi, . [comporre la flagra , e formare una linea 

Maniera di forcarla , e romperla , al. obliqua riguarda a quella , su ttu prima 
torchi abbia molta lungheria ■ ivi, J /lavano. I. ift., i(k 

Lo [patrio , <ie occupar dee un Bau In veder marciare due Effendi uno 

taglione , ed uno Squadrone in lineaci contro del P altro , /? può facilmente'- giu- 
di cinquanta ufo di fronte per ognuno dicare quale de' due riporterà la vitto « 

de’ primi , # trenta per etafeuno de' fé- ria, II, zzo. 1 I 

rondi . II. 54. Vedi in appresso alia parala , MàfR- 

Quanta minor difianga fi frapporrà CIA . 
fra uu Battaglione , e t' altro , e fra Linea obliqua . Deferirtene Ma linea 
uno Squadrone , e t altro , 7 or^/ne Wi obliqua praticata da Ce fare nella batta- 

battaglia altrettanto diverrà pili forte , glia di Farfaglia . II. 86 . il Vaniag, 

ivi., e fr&u. , • gio , eh' ei ne ricavò fu cagione , che 

In qual maniera una lutea , che ba uè riportale la vittoria ivi ,• 


battuto l altra , ohe fe gli epponea , dee 
infeguir i fuggitivi , per impedirgli di 
riordinar/! , I, 350, 

Linea , che fi porta ad affrontar il nimico. 
Quanta importante fra il far ben marciar 
di fronte le Truppe, e fen~a romper la 
linea , allorché fi portano ad attaccar il 
nimico , II, 48, ,, . 

Che il centro ,.t non già la diritta, 
.0 la fini/ira regolar dee i movimenti , ivi. 
Per qual ragione . ivi . 

1 Che il centro dee feiuprt ojfere un pò 
fili avanti delle due Ale . Il, j8. 

Tutte le volte , che una linea marcia 
di fronte , il centro dee muover/} , « 
ftrmarfl il prima . I, 148 . 17 , * 8 , 

2 j}o { r . , 

Quante pii* lunga i una linea, tanto 
è P>* difficile alle T ruppe dì marciar be- 
ne . I. 148, 1. ,••• 

Regolando fi col centro , non incoi, 
frano, che la metà doli» difficoltà per 
marciar bene . /. 147, -...t 

Quejla linea marciando di fronte di 
tempo in tempo dee far alto , per riordì, 
narfi prima che giunga al nimico . II, 
*8. . . ■ ov, V- •-■Va' 

Gli Ufficiali Generali fiutar fi deono 
nel centro delle Truppe , che comandane. 
11 . 1 q. Quali fieno le loro funzioni nel 
comò aumento . ivi r ^. « » > > ■ 
Regola per far avvanqaela diritta di 
un Efferato compo/la di molti Battaglimi 


Comparatone della linea obliqua fatta 
da Ce fare in Farfaglia , con quella , che 
fi avrebbe dovute fare a Nordlingen . 
II. 87. 

Differenza fra quefia linea obliqua 
fatta da Cofare , e quella , che iufegna 
V tgttjo , II, 85. 

Vedi fopra alla parola E-ARSAGLIA, 
Linea piena , Suo vantaggio contro una 
linea tanto piena , che vota 145 , 

*46, 

In qualunque maniera il nimico fituifi 
in battaglia ,fi dee ftmpee anteporr* la 
linea piena ad ogni al tr ordine di bau 
■tagtia , I. 453 » * 54 . ‘ ' 

1 Obbiezioni , thè far fi peffono alla U, 
ne a piena , I, 444 , 445, ; • 

Sena fi vedute Truppe in ■ battaglia ta 
linea tanto piena che vota, batterne Atre, 
eh' eran febietate in linea piena ì L 
145. RjfpeftJ a tale abbitftene , ivi , 

. A Fridlingen nel iqcxa. k lineo tan . 
to piene , che vote ite batteron altre , tb' 
eran piene , II, SS- »CA *Ak pretovi 
cóntro la Unta piena . ivi , 

Ariane^ di Leugauol 1 ópt t In qual 
maniera una linea tanto piena , che vo, 
td vi batti un] Atra piena , ivr , T 0 
Gli effimpi , che intee tante piene- q 
che vote abbia a battute ■ le- lutto-piene , 

pon fan pruova veruno, omero- bof Offa 

di quefl' ordine . II, 55, jd. 

fa qual maniera i avvenuto , che < le 

Truppe 
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Truppe fcbierate in linea tento piena , 
thè vota , ne abbian battuto altre fitua- 
te in linea piena . I. 24 6. 

Altre obbiezioni contro la linea pie- 
na . ivi . Rifpofla a quefle obbiezio- 
ni . ivi. 

Occafioni , in cui la linea tanto pie- 
na , che vota , febben formata dì ag- 
guerrite Truppe , non ba potuto re ft fie- 
re ad una linea piena . II. 55. 56. 

In qual maniera una linea piena af- 
falìr dee un altra linea fcbierata in bat- 
taglia tanto piena , che vota . I. 252. 

Nell' anione le Truppe della lima 
piena , le quali trovanji dirimpetto agl’ 
intervalli della linea nimica , deono en- 
trarvi per affalire i fianchi . I. 24Ó , 

247. 252. 

Movimento , che far deono i Batta- 
glioni , ed i Squadroni , che fi trovano 
dirimpetto agl intervalli ntlC entrar ne' 
medefimi . ivi . 

Quanto fio difficile ad una linea tan- 
to piena , che vota il poter refiftere ad 1 
una linea .piena , la quale entra ne' fuoi 
intervalli , per affalirla nel tempo medefi- 
mo, per la fronte , per fianco , t per la 
coda . I. 24 6. 

Le linee ancorché piene non fiffano 
perciò i Battaglioni , ed i Squadroni , 
■ohe le compongono in maniera , che non 
fi poffa talvolta cambiar' il loro ordine 
di battaglia , e fituarli feconde il bi fo- 
gno . I. lip , 220. 

Ciocchi far fi dee , quando le Trup- 
pe di una linea piena nel marciare ver- 
fo il nimico trovaofi troppo rifireue . 
II. 27. 

Movimento , che far dee una linea 
piena , allorché il. terreno viene a dila- 
larfi , 0 a riflrignerfi . 1. 241$ , 247. 

In qual maniera ridar fi pojfa una 
linea piena in due linee tanto piene , che 
vote . II- 27. In quali occafioni ciò fia 

neceffario . ivi . 

Comparatnone di una linea piena , 
oeiafcun Battaglione , e Squadrone della 
quale gira nel tempo mede fimo fui fuo 


centro , con un numero di Barriere , 
che girano ciafcbeduna fui proprio cen- 
tro . I. 218, 247. 

Linea . ( Seconda ) Ejfereho hi battaglia 
in due linee . Qual difianga dee effer- 
vt tré la prima , e la feconda . I. 152. 

La difianga della prima alla feconda 
linea effer dee ordinariamente di cencin- 
quanta tefe . I. 252. IL 28. 

Per qual ragione fe gli dà quefla di - 
fianca . I. 253 , II. 28. 

Può [fi alcune volte , fenga recar pre- 
giudizio alla forza delf ordine di bat- 
taglia non offervare la precedente regola 
allorché il terreno vi obbliga a diVor - 
fornente operare . II. 28. 

La feconda linea non det effer confi- 
derata , che come un gran corpo di ri- 
ferva, per fortificar la prima , e rimpiaz- 
zarne le Truppe , che forfè aveffer 
piegato . I. 259. 

Errore di quelli , che formano i lof 
ordini di battaglia in due linee tanto 
piene , che vote , lufingandofi poter ri- 
metter /’ azione colla feconda linea . 
I. 2 53. J . : 

Qualora quefla feconda linea formata 
non fia, per lo meno delle - migliori T rupr 
pe, che vi fieno nell Efferato , fi ren- 
de inutile , venendo battuta 4 a prima . 

fi. 252. . . • • • 

Quando un Efferato ì in battaglia 
in due linee unte piene , che vote , a 
fronte di un’ altro in linea piena , per 
qualunque rifolugione prenda la feconda 
linea , ■ f ordine di battaglia non divie- 
ne mai pik forte . I. 253. 

In qual maniera fi poffa aprire una 
feconda linea piena , per far paffare le 
Truppe della prima , thè fiano fiate 
battute , e dar loro il comodo di rior- 
dinarfi dietro di effa . II. 27 , 18. 

Maniere dtvtrfo di far poffare la pri- 
ma linea , la quale é fiata battuta , 
dietro alla feconda , la qua f ì piena , 
con difporre quefla in due Unte tanto 
piene , che vote , I. 2 1 8<, 2ip. 

-Alierete fi Vuol fituar. la Fanteria 

ntl- 
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nelle Ale , prender fi dee dalla feconda 
linea , quando truovafì qtttfta la più 
lontana dall' azione , 1 . 257 , ado, 
Effempie tratto dalla battaglia dt Tar- 
faglia per provarlo , I. lóo. 

Qualora fi veleffero fortificare con 
Fanteria le Ale della feconda linea , 
nella gutfa ftejfa , che fi i fatto nella 
prima , bifognarebbe ambe da quefla fe- 
conda linea prendere , a queft' effetto , i 
» eeeffarj Battaglioni . I. 259. 

Ciocchi far bifogna , allorché il ni- 
mico , che fi fuppone Jùperiore in Ca- 
valleria , fi avvale delle ale della fua 
feconda linea , per affalire pe' fianchi le 
Voflre ali , nel mentre che le prime linee 
fono nella zuffa . I. ado. 

Vedi ancora all’ Articolo ORDINI DI 
BATTAGLI-*. 

Linee di circonvallazione . Vedi alia pa- 
rola . CIRCONVALLAZIONE . 

Lorena . ( Il Duca di ) Ultimo fpedien. 
te di queflo Principe , dopo tffer fiato 
fpogliato de' fuoi fiati. II. 263. Altro 
non gli rimanea che un Effercite di 
diece , in dodici mila Uomini , col quale 
fpeffo cambiava di partito . ivi. 

Luoghi . Quante fia ncceffdrio aver ’ una 
efatta conefcenga dò luoghi , ove fon ft- 
guite le azioni , per poter formar gite, 
dizjo de' combattimenti . II. 1 14. 

Vedi appreflb alla parola PAESI. 

M 

M aggiori , ed Ajutanù Maggiori 

di un Regimenee .• loro Impiego . I. 
ij?S , 196. 

Maneggio cC armi regolato dall' ordinanza 
di Luigi XIV, I. IOI. In che egli con- 
fifta : ivi , .1 

Oggigiorno queft ' ordinanza è intera, 
mente abolita . I. 1 04. Per qual ragni, 
ne . ivi . 

A che potrebbe ndurfi'l maneggio delle 
armi, per non fare cofa mutile . I.loy, 
e fcgu, 

Nece fitta di armare di fucile gli Uffr- 
xjali , e Sergenti nella gutfa fleffa , che 
i Soldati , affinchè facciano il maneg- 


gio delle armi con queft i . I. I81. Van- 
taggi di tal pratica .ivi. •' 

Non fi deano far paffute dietro al 
Battaglione gli Uffizi 0 ^ , ed t Sergen- 
ti , quando fi fa l' effercigie •. 
ivi . 

Marcia di un Effercito . Neceffaric cono.' 
feenze per diriggerla con ficurezga . I, 
271. 

In qual maniera fi poffa giugner d 
darne le regole per tutt' » enfi . I.’ 

* 7 «: 

Defcrivendo duo Efferati , che mar - 
ciano /’ uno contro C altro , fempre li. 
net rette , 0 curve , egli è facile flabilir 
delle regole affinchè lo facciano con 
ptecifione . I. 85. 

Si poffono dar delle regole , per far 
muovere un Effercito , così in una marei» 
ordinaria , che quando fi tratta di por. 
tarfi contro, il nimico , ivi . 

Cofa fia il marciar di fronte in bar- 
, taglia . I. 16 1. 

Cofa s intenda per marciare in bat- 
taglia in Colonna. I.lól. 

Marciare in ordine di battaglia . 

ivi . 

Cofa t intenda pir la parola sfila- 
re. I. 1 6x , \6%, ' 

Differenza tra un Effercito , che sfila y 
ed un altro che marcia in ordine di bai. 
taglia. I. idi. In che cpnfifta queft a 
differenza . ivi. 

In quale occafione fa uopo arnia - 
lerft dell' una , 0 delf altra di quefte 
due maniere . I. 1 6%. 


In altri tempi la difpòfizjone dette 
Truppe per le marce, differiva da quella 
degli ordini di battaglia . I. *74. 

Confufione y che al prefente nafeereb- 


bc da una tale dtfpofizjene . ivr . ' 

Per qual ragione una tal cofturnanfà 
potevaft piuttofto in altri tettipi, che oggi- 
giorno tolerarc , ivi. , 

Marcia dell Effercite di Cefali ' in 
una fola Colonna in un Paefe trititi - 
so molto ingombro da Biffivi . L 
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Le marce degli Efferati a tempo de' 
Romani fi facevano quafi femprein una 
fola Colonna, ivi . 

, Egli è pur facile il far poffare col tem- 
po , che ne ceffi t a , un intero Efferato 
per tutto ove paffar può un Uomo a 
tavallo.il. 114. Eccezione di quefia 
regola . ivi . 

Calcolo , per determinare il tempo , eòe 
un' Efferato di cento Battaglioni , e du- 
gento Squadroni impiegar dee , per traver- 
fare Parigi. 11 . 7. Nota . 

Quando marcia un Generale d’ Effer- 
ato , dee fempre avere una do^gina di 
Guide con un Capitano alla l»r tefta , 
per diflribuime alle partite , cb' egli 
invia avanti al fuo Effeccito . Ij. 
ars. 

. Egli Cattar dee alla tefia delle Co- 
lonne de' Stuccamenti di Fanteria , 0 
Dragoni cogli Strumenti neceffarj per 
aprir de' paffaggi , ed appianar le fira- 
de . II. 236. 

Maniere diverfe colle quali fi può 
dividere un Efferato in più parti , per 
metterlo in marcia . I. 271. 

Maniera di dividere un Effercito in 
Otto parti per farlo marciare in otto Co- 
lonne . ivi . 

Effercito in marcia in otto colonne. Co- 
fa far bifogna quando paffar fi dee un 
Rufcello Vicino del nimico , fui quale 
non vi fono più di quattro ponti . 1. 
a8i. 

Difpqfi%iani per la marcia di un’ Ef- 
fercito , eòe fi mette in camino per la fron- 
te , in guifa eh' egli vada a fituarfi 
nel nuovo Campo colla fronte verfo quel- 
la fieffa parte , ov' egli la teneva rivol- 
ta nel vecchio Campo , con aver for- 
mata la tefta delle Colonne dalle dirit- 
ti . I. 180. 

Marcia f un' Efftrcko , quattro Co- 
lonne del quale t incamminano per la 
diritta , 0 quattro per la finiflra . I. 
»8 ». 

Marcia , eòe 1' intraprende per la 
fronte , ptr andai in otto Colonne ad oc- 


cupare un nuovo Campo , la tefta di 
ciafcuna delle quali è compofìa della pri- 
ma linea dell" Effercito . I. 282. 

Calcolo , per dimoftrare quanto fia 
quefia maniera fpeditiva . I. 282 , 

S 83 - 

Effercito , eòe fi mette in mancia in ot- 
to Colonne da un Campo , ov era filma- 
to in due lineo , per andare ad occupar- 
ne un altro, fìtuandofi in quattro linee. 

I. 283. 

Difpofixjone di marcia di un Effercito , 
per arretrarfi , ed occupare un Campo 
facendo fronte dalla parte oppofta a quel- 
la ov egli prima la tenea rivolta , fei 1- 
za che una Colonna faccia più cammino 
dell' altra. I. 283, 284. 

Altra maniera di far lo fieffo movi- 
mento. I. 284. 

Marcia di un Effercito , il quale va 
ad occupare un nuovo Campo dietro di 
fe , con far fronte dalla parte oppofta a 
quella , ov’ egli prima la tenea rivolta, 
con legge tale però , che tutte te Trup- 
pe trovinft nella fieffa difpofizione , in 
Cui erano prima. I. 285. 

Due altre maniere diverfe di effeguir 
quefia fieffa marcia . I. 285 , 286 

Marcia di un Effe? cito in otto Co- 
lonne , in cui tutta la Cavalleria viene 
fttuata fui! a diritta , e tutte la Fan- 
teria fulla finiflra . I. 286. Occafioni , 
in cui è molto utile quefia dtfpofizjone . 
I. 28 6 , 287. 

Marcia di un Effercito , per andar ad 
occupare un poflo fulla diritta, eòe fà fronte 
verfo la diritta del vecchio Campo.I.zSj, 

Utilità di un tal movimento , allor- 
ché il nimico fi fa vedere fui fianco , 
nel mentre , che viene afpettato per la 
fronte . I. 287. 

Marcia di un Efsercito , il quale fi 
porta ad occupare un poflo alla finiflra 
di quello, che occupava, con far fronte 
da quella parte , ove eotrifpondeva 
il fuo fianco finiflro . I. 288 , 287. 

Marcia di un Effercito verfo la dirit- 
ta , 0 verfo la finiflra , nella quale t 

in- 
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incontra un Rufcetlo , che s impaluda 
dietro la ftniflra del vecchio Campo . I. 

zSp. 

Difpofigioni per la marcia di un’ Efi 
fercito , il quale parte dal vecchio Cam- 
po per arretrar/i, ed occuparne un nuovo. 

J. 190. 

Marcia per un Paefe molto ingombro 
di àlberi da un Campo al l' altro , 
ove flavi una /brada mae/ira ben lar- 
ga , per potervi andare. I. IQO , 19 1 . 

Jlltra marcia colle mede/ime circo- 
flange in riguardo alla fituagiane del 
terreno , colla differenza , che il nuovo 
Campo tiene la fronte rivolta alla par- 
te oppo/la , a quella ver fa dove facta 
fronte il vecchio. I. 191 , ZpZ. 

Marcia di un Ejfercito il di cui 
nuovo Campo fa fronte alla parte oppo- 
Jìa a quella , ove il vecchio la teneva ri- 
volta , ma in que/lo però non viene an- 
gujiiato dalla qualità del terreno. I.zpz, 

Difetto di quella marcia . J. zpg. 

Movimento di un Efforctto, per far 
fronte , ver fa la ftta diritta , finga ab- 
bandonare il terreno , che occupa . I. 

* 93 - . . , „ 

Celerità con cui fi fa- quefio movimento. 
1 . Z94. 

Calcolo del tempo necefsario per tfse- 
guìrlo . ivi . 

Movimento di un Efsercito nella cir- 
toflanga me de fi ma , eoa quefia differen- 
za però , che ogni Corpo di Truppa ven- 
gbi ad effer fituato nel terreno medefimo , 
che occupar dee. I. 294, 29,5. 

Inconvenienti di que/lo movimento , nel 
quale la prima linea ha- bifogno di 
troppo tempo per rimetterli in ordine . 

L *95 

Spiegazione di fette diverfe marce d' 
Efserciti rapprefentate su <C una mede- 
fima tavola . I. Zpó. 

Differenti movimenti di Efserciti in 
otto Colonne , partendo da' Campi , ove 
le Truppe trovanfi ripartite , « mischia- 
te Cavalleria . e Fanteria , fecondo le 
TOM. II. 
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diverfe qualità del terreno . ivi . 

Allora quando una delle otto divifto- 
ni naturali di un Efsercito non marcia 
tutta intera per formare una Colonna , 
fa uopo chiamar pel toro nome le Bri- 
gate , che compongono quefia Colonna . 

I. zp8. .» 

Movimento di due Efserciti , che mar- 
ciali P uno contro dell' altro . 1 . Zp8 , 
*99. 

Maniera di efseguir quefio movimen- 
to in un piano in rilievo I. 300. 
Nota . t 

Gli ordini per la marcia di un E fi 
J eretto fono facili a Jlenderft , quando ab- 
btafi la fona di buoni prindpj , ma la 
difficoltà comfifie nelP efsecugione , fapra 
tutto, allora quando fi mania, per afta- 
lire il nimico . 11. 53. 

Quando due Efserciti mordano rnpre- 
finga uno delP altro , 0 fi fiancheggia- 
no , allora la fola marcia , che conviene 
è quella , in cui i Battaglioni , ed i Squa- 
droni non occupano maggior fpagio di 
terreno di quello, che occupavano in bat- 
taglia . I. 161, Per qual ragione . 
ivi. 

Vantaggi nel difporre un Ejfercito 
in guifa , che in marcia non occupi mag- 
gior fpagio di terreno di quello , che oc- 
cupava in battaglia, ivi . 

Facilità , e ptontegga , co» cui quefio 
Esercito , in sì fatta- guifa difpoflo, può 
far fronte al nimico . ivi. 

Attenzioni , che deano avero gli Uffi - 
gì ah , allorché un Ejfercito marcia in 
ordine di battaglia . I. lóz. 

Difficoltà di quefio movimento . ivi . 

Mifure , e precauzioni per ben eseguir- 
le .ivi . 

Attengane delle Truppe di un Ejfer- 
cito ben ij Ir uito , per confcrvirc l'ugua- 
glianza delle lor righe , e manttnerft in V 
buon ordino , allorché marciano in pre- 
finga del nimico, , per attaccarlo « L 

zzo. . . '■ 

In qual maniera marcia uri Ejfercito 
mal iflruito,, e poco ejfircitato , quando 

B b b fi 
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fi avvicina al nimico, per combattere . ivi. 

Maniera di mettere in Colonna , per 
interi Battaglioni , e Squadroni un Ef- 
ferato , thè truovafi in battaglia in due 
linee piene , per farti intraprender la 
marcia verfo la diritta , o verfo la fini . 
/ ira , fenga ufeire dalla fua litica , e far 
fronte nel tempo ftejj'o al nimico . I. 21 7, 

2 18. 

Altra maniera di metterlo in Colonna , 
per marciar verfo la diritta , 0 verfo la 
finifiia , aliar che fi fla pili lontano dal 
nimico. I. zi 7. 

Differenti maniere di far marciare le 
Truppe verfo la diritta , » verfo la fi- 
nifira , in prefenga del nimico 1 . 208. 

In qual maniera fi obblighino le T rup- 
pe di farfi verfo la diritta , 0 verfo la 
finiftra , allorché fi fta molto Vicino al 
nimico . ivi . 

Difficoltà di quefta maniera di mar- 
tiare . ivi . . 

Movimento di un Battaglione, per mar- 
tiare verfo la fua diritta ^0 verfo la fua fini - 
ftra falla fieffa linea fengallungarfi, 

Si dee far’ ufo di quefio movimento , 
quando fi fta vicino al nimico , e fui 
punto di venir feto alle mani . ivi . Fa- 
cilità di quefio movimento . ivi . Sua 
pretifìone . ivi. 

Stando le Truppe in linea, e fui pun- 
to di venir alle mani , fe fi fanno git- 
tar verfo la diritta , 0 verfo la fini- 
ftra deferivano una linea obliqua. I. 208. 

Maniera più comoda per eseguire que- 
fio movimento , allorché fia confiderei ir- 
le lo fpagio da f correr fi . ivi . 

Ejfercito in battaglia in due linee 
piene . Maniera di far avventare la fe- 
conda avanti della prima , 0 far ritira- 
re quefta dietro della feconda, fenga feom- 
pigliarla , . /. zi 8. 

Vedi fopra all’Articolo LINEA PIEN- 4 . 

Efftrciti thè flenno a fronte uno dell al- 
tre , o che marciano entrambi per agguf- 
farfi , e combattere • i vantaggi faranno 
di quello , che marcia in ordine di bat- 
• taglia , fopra t altro , che giugno sfi- 
: 1 


landò per divifieni . I. l 6 l. 

Difficoltà di far ben marciare di fran- 
te verfo il nimico una linea piena, fenga 
romperfi , ed aprir fi in più luoghi, an- 
corché ftano le Truppe efferata! c su buo- 
ni princip) . II. 54. 

Impoffibihtà di effeguirlo fenga prin - 
tip), ivi . 

Regole per far conofcert ! efattegga 
della marcia di più Battaglioni su d’ 
una fieffa fronte , e per farla efateamen- 
te offervare alle Truppe . I. 148 ,149- 

Le regole per far marciare un Effer- 
ato in più Colonne fon le fieffe , che quel- 
le , per metter tn marcia le divifieni di 
un Battaglione . I- 27» , 273. 

Ejfercito in marcia in otto Colonne . 
Movimento , eh' egli ha da fare per 
mctten' in ordine di battaglia . 11 . ZZ , 
Zg. Tempo , che bifogna a tutto /’ 
Efferato per febierarfi in battaglia . II. 

* 3 - ' . „ 

Maniera di cambiar prontamente l 
ordine di marcia di un Ejfercito in ordine 
di battaglia , in un terreno , che alla fron- 
te dell Efferato fia eguale. II. ZI. 

Erronea maffinia , che non bifogni mai 
feparar le Colonne di un Efferato , al- 
lorché fi marcia ad affrontar il nimico. 
I. 278. II. • 

E fieni pio della confufione , che cagio- 
nò quefta maffima letteralmente inter- 
pellata in un’ Efferato , allorché fi 
dovette rimetter tn battaglia . II. 5 1 » 

^ Ejfempio di un effigiale , che proi- 
bì alle Colonne di marciare ciafcuna 
nella determinata diftanga . II. $Z- 

Disordine che cagionò nell' Efferato 
quefio mil fondato movimento . II- 

5 3 - ... • 

Quando fi marcia ad incontrar il ni- 
mico in Paefi piani , e sgomin i di ogni 
impedimento, neceffaria co fa è allontanar 
le Colonne ! una dal P altra , affin di 
con ferver fempre /’ opportuna diftanga , 
per potere con preftegga maggiore rimet- 
tere f Ejfercito in hattaglia.il » S 1 - 
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. La muffirne di dover le Colonne con- 
fervar fempre una ugual difianga tra lo* 
*o , è ben fpeffo mutile , e talvolta anche 
nociva . I, Z78 , lyp. 

Quando fi marcia ad affrontar il ni - 
raico , è pericolofo il far rimanere le Co- 
lonne tra loro feparate da qualche Ru- 
jceljfi , Bofco , 0 altro impedimento , che 

fia . IL sa- 

Efercito in marcia in otto Colonne , 
per portarfi al Campo di battaglia . Fa 
uopo flar avvertito , che le Colonne non 
fi gettino troppo fólla diritta , 0 fulla 
fiaifira , oppure che non fi allunghino 
troppo. II. Zi, 23. 

In quale circoflanga fia neceffario far 
marciare tutte le tejle delle Colonne su 
cT una fleffa direzione . I. 279. Occafio- 
ni , in cui praticar fi dee tutto P oppa- 
fia . ivi. 

Difpofizjoni di marce di Truppe, per 
affembrare un Effercito colla mira difor- 
prenderò il nimico ne' fuoi Quartieri . II. 

3 X « 

Quanto fia effen^ialo di bea prendere 
le mifiure y per affegnar il luogo di affem- 
blea alle Truppe, ivi. 

Maniera di awongarfi ver fio ì rumi- 
ci con diftenderfi nella marcia , median- 
te diverfi corpi di Truppe fpediti innan- 
zi in qualche difianga P uno dalP al- 
tro . II. 38. 

Cofa far deano quefli Staccamenti , fe 
il nimico fe gli preferita per combatter- 
li . ivi . 

Il principale oggetto di un Efferci- 
to , quando marcia per ritirarfi , i di 
camminar fempre , Je gli i poffibile , e 
n °n effere fermato da' nimici , che 
cercano ritardargli la ritirata , li. 167, 
Vedi appretto alla parola RITIRATA . 

Nelle matee fi deono dar fempre alla 
fanteria le firade pili brevi in prefe- 
renza della Cavalleria . I. Z73. 

I Reggimenti pile antichi nelle marce 
avean fempre la tefia delle Colonne . I. 
Z73, Per quali ragioni . ivi , 

In quali occaftoni fi dee tuttavia 

TOM. II. 
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feguire queft ufo . I. Z74. 

Le. rapprefentange de' vecchi Reggi- 
menti y per aver la tefia delle Colonne 
nelle marce , ban ben fpeffo cagionato 
confiderevoli ritardameli , e finifiri fuc- 
ceffi . I. Z74. Ragioni , che dan mo- 
tivo a quefie rapprefentange pe' diritti 
di preferenza nelle marce, ivi. 

(1 Per qual ragione i Reggimenti , che 
credono J penarli , per diritto il marciar 
alla tefia delle Colonne , facciano ogni 
sforzo per confcrvarfclo . I. Z77 , 
Z78. . 

Delle cagioni della eonfiderevole perdi- 
dita de' Soldati di que’ Reggimenti , che 
piarcian fempre gl' ultimi in una Co- 
lonna . I. Z77. Maniera di rimediarvi. 
ivi. .. 

Maniera di rimediare al dì fior di ne 
cagionato pe* la quantità de' Soldati y 
che abbandonano il lor Reggimento , per 
andare avanti . I. Z7 p. 

Vedi di fopra all’ Articolo BATTA- 
GLIONE IN MARCIA. 

Marcia dell' Eftercito di Francia nel par. 
tire dal Campo di Aubervilliers , per 
poffare attraverfo Parigi , « portarfi ad 
incontrare il nimico , per la via di Char- 
tres , e di Etampes fin ad Orleans . ; 
lì. 13 , e fegu. 

Vedi l'opra all’ Articolo GUERRA 
SUPPOSTA NEL PAESE , CHE 
LA SENNA DAL LIGERI DIVI- 
DE . 

Marcia. DelF Effercito del Principe y per 
forprendere ì Mattfcialli di Turenne , e 
d' Hocquincourt , ed affalire i quar. 
tierì del loro Effercito difperfi ne' con- 
torni di Bleocau . IL zzi , ZZZ. 

Vedi l'opra alla parola BLENEAU . 

Marcia da S. Claudio a Charencon.. Stra- 
da , che F Effouito de' Principi dovea, 
intraprendere , per effeguir conficuregga 
quefta marcia . II. Z30. . ivi 

t Mi furo y che doveanfi prendere per età 
.effeguirc . ivi. . , 

Che in vece di pafjar la Senna et 
S. Claudio , farebbe fiato più opportuno 
Bbb * faf. 
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pafsarla al parto al' Anglois. ivi . Si- 
curezza di quefla marcia . ivi . 

In qutfla marcia non vi tra cos al- 
cuna da temere per la Fanteria , riguar- 
do alla Cavalleria nimica . II. 231. 

Preparativi per la coftrugiont di un 
ponte Julia Senna al di fatto del porta 
a I? Anglois . IL 230. 

Maniera di trar vantaggio dal tempo, 
facendo travagliar il legname per far il pon- 
te ne' Battelli fleffi , nel tempo , che qttefli fi 
facean falire , per portarli al luogo , ove 
detto ponte dovea ejfer fituato . ivi . 

Precauzioni da ufarfi , per efser in- 
fornato de' movimenti , che potrebbe far 
il nimico, per ritardar quefla marcia \ 

IL 231. : - ; • 

Ordine di quefla marcia. IL 232. Si- 
turerga delle Bagaglie , e dell' Artiglie- 
ria , che marciano alla tefla dell' Efser- 
tifo. IL 2 31, * 

Quanto fia da preferirfl quefla marcia 
» quella , che in fatti fu efseguita . IL * 
232. • - 

Una tal marcia è interamente perfet- 
ta . ivi. . v ■ 

Vedi anche appretto alla parola S. AN- 
TONIO. \ 

Mercy. { Il Signor di ) Generale delF 
Efsercito B avaro . Elogio di queflo Ge- 
nerale. IL 178. - i 

Egli afeale il Signor di Rantzau ne' 
fuoi quartieri , * lo batte . ivi . 

A [sedia , e prende Friburgo nel 1Ó44. 
ivi . 

Conferva la fua conquifla con un'Efsercu 
to molto inferiore a quello del nimico. II.ljp. 

Egli viene aftalito , e fregato nel fuo 
primo poflo due leghe lontano da Fribur- 
go -, e fi ritira in buon ordine nel fa- 
condo . IL 17 9. 

Attacco fatto dal V Efsercito Frange- 
fi , il quale Vien quivi rifpinto con per- 
dita . ivi . • . 

Il General .Mercy fi truova cofìretto 
ad abbandonar queflo poflo , per mancan- 
za de' foraggi . 1VÌ V 1 

Egli fa una bella ritirata nel ripaf. 


O L A' • il 

far le Montagne della Forefla nera . 
ivi . 

Inutile tentativo del Colonnello Rozen, 
per forprenderlo , e trattenerlo nella fua 
ritirata . II. 162 , e fegu. 

Scienza del General Mercy nei! Ar- 
te della Guerra . II. 177 , 178. 

Forga dell' ordine di battagiia+del 
General Mercy nella giornata di Nor- 
dlingen. II. 6t , 62. 

' Egli vien ammaggato da un colpo di 
fucile nel maggior calore delta battaglia . 
IL 62. • • • ■ ‘ 

Vedi ancora fopra all’ Articolo FRI- 
. BURGO,e appretto alla parola NOR. 
DL 1 NGEN . 

Mezzo giro a dirirta della Fanteria , e 
della Cavalleria ■ . Maniera di farlo in 
modo , che le prime righe facctan fronte 
ver fa la Retroguardia . I. 2 1 $ - Per far- 
le rimettere nella primiera fituagtone . 
-ivi . 

Maniera di far ciò efseguire ad un 
Squadrone , non altrimenti che ad un Bat- 
taglione . I. 213. 

La Cavalleria non può farlo come la 
Fanteria . I. 1 87. 

- Per qual ragione . ivi . Spediente , 
che fi ì trovato per farlo efseguire ad 
uno Squadrone . ivi . 

■ • Maniere propofle dall Autore . 
ivi . - • 

Movimento dello Squadrone, per far 
aieggo giro a diritta fang abbandonar 
il fuo terreno , e per marciar verfo la 
diritta, 0 verfo la flniflra . L 214. 
Queflo movimento dee preferirfl a quello 
del IVider Zourouk .215. 

Maniera di far fare il meggo gi- 
ro a diritta alla Cavalleria , con fargli 
fare a diritta , 0 a flmflra per quat- 
tro, per cinque , 0 per fai I. 2x3 , 

214. 

Queflo movimento riefie piti ptrfet. 
to , allorché fi e [segui fae per fatte . I. 
•2 *4.. 

Micheletti . Specie dì Paefani armati - 
’ /• I7y. I» ‘inai maniera qttefli incorno- 

■ ■ • damo 
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diao k Truppt rogolate , le quali paffa- 
no per Paefi montuofi « ivi . 

Militari . Ragion} , che impedirono a co- 
loro , che fi trovano fubalterni di par* 
lar liberamente , e di comunicar al Pub- 
blico le cono fecale nella Guerra da ej jfb 
loro acquijlate . 1 . 89, 

Inconvenienti , che ne risultano . ivi . 

Milizia . Corpo di Milizia Jìabilito in 
Francia. I. 170. Sua utilità , i fuoi 
vantaggi . ivi . 

Moncecuccoli . ( Memorie del Generale ) 
Idea di quejl' opera . I. 66 . Suo e lo* 
gio . ivi. 

Il cambiamento fatto nel fuo tempo , 
toccante la maniera di armar la Fan - 
teria , ha diminuito il vantaggio di 
ciò , che queflo gran Generale infegna , 
toccante gli ordini di battaglia « 
ivi. 

Mofchetti piccioli . L' ufo di quefle armi 
nella Cavalleria è molto antico . I. 

' * 7 . 00 . 

Da qualche tempo in qua fi fono al - 
lungati , ed ingranditi di calibro > co fa 
che ha fatto cambiare così la manie- 
ra di portarli t , che di awalerfene . I. 
201. 

Tutti gli Ufficiali di Cavalleria 
dovrebbero efferne armati . ivi . 

Mofchetti . Tempo , in cui furono intera- 
mente difmeffi . I. $19. 

Ragioni , che fi adducevano da colo- 
ro, che volevano ,che fe nefojfe continuato 
tufo. /.li o» Confutatone di tali ragio- 
ni . ivi . 

Differenza del prefente maneggio de' 
fucili da quello de' mofchetti , o fan ' 
fucili groffi , di cui in altri tempi fa- _ 
ceafi ufo. 1 . 179. 

Movimenti , o Mozioni Militari . Cofa 
f Autore intenda efprimere con quejì a 
parola . I. 1 18. Nota. 

Calcoli neceftarj da farfi, per efseguir 
tutte forti di evoluzioni , e movimenti di 
Truppe . I. 310. 

La lor teorica ì afsolutamente necef. 
faria , per ofteguirli , ma ella fola non 


. T E R I E“. 

b affatto fu fidente , dovendovi anch' ef- 
fere unita la pratica . 1 . 151. 

Non ba[la già ebe il Generale , ed i 
Comandanti dei Battaglioni, e de' Squa- 
droni ne pofseggano perfettamente la teo- 
rica ; ma fa uopo ancora, che gli Uffizi** 
li fubalterni fappiano farli efteguire op - 
portunamente , e che tutte le Truppt vi 
fiano bafievolmente efsercitate.il. 24 , 54. 

Vantaggi, che fi ricavano da' movi- 
menti fondati su buoni principj , e dalle 
Truppe ifiruite fecondai medefimi. 1 . 219. 

La difficoltà, ebe s' incontra di far 
apprendere alle Truppe le divetfe figure 
de' movimenti , che deono fare , non de» 
fgomentar gli Uffizioli nell' infegnarce- 
le . 1 . 140. 

Tempi inutili noli eftercizio, de' qua- 
li al prefente fi fa ufo - I. 105. 

Effit fon ben anche nocivi ne' com- 
battimenti . ivi . 

Qual fia l' origina di tutti quefii tem- 
pi , che fi ofservano nel maneggio delP 
armi . I. 108. 

Imperfezione de'- movimenti o mozioni t 
che fatto al prefente in pratica . I. 203, 
204. Neceffità , che avvi di fofiitmrve- 
ne de' migliori . ivi . 

Movimenti più facili , e più pronti di 
quelli, che fi praticano dalle Truppe - 
1 . 203 , e fegu. v 

Movimenti , che deonfi infognate a 
Soldati negli efstrcizj • /• 204. 

Di qual confeguenga fi* il f*r toro tjpt- 
gutre quefii movimenti negli effercigj gior- 
nalieri con tutta la perfezione pojfibile 
/. 158. 

Quanto al prefente fiamo lontani da' 
veri principj ne' movimenti , thè fi fan. 
fare alle Truppe , per metterle in man- 
cia . I. 158, 1 59. Inconvenienti di qut- 
Jh movimenti . ivi . 

Movimento di rara invenzione , 
obbligare i Soldati * fingere di mar- 
ciare , fenga però ’ muover] i dallo /Uf- 
fa luogo , ciocchi cbiaman effi pcftar it 
pepe . I. 158, 27*5. • * 

Movimenti inutili , che fi fa » fate 

al. 
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alle Truppe , dopa averle pofle in marcia, 
per rimetterle in battaglia . 1 . 15 9. Tut- 
ti quefti movimenti fono pericolo/! in pre. 
fenx* del nimico . ivi . 

Vedi lopra alla parola MARCI A , ed 
. 11 * Articolo BATTAGLIONI IN 
MARCIA . 

Ragioni , che bann obbligato F Autore 
0 minutamente trattare di molte cofe toc- 
cante i movimenti del Battaglione , e del- 
lo Squadrone . I. 9 5 , 96. 

Tutto ciò , che fi è detto, toccante i 
movimenti del Battaglione , e dello Squa- 
drone , dee applicar fi a quelli eF un in- 
tero Efferato. I. 95. 

Il difetto de' principi nt ' movimenti 
eli un Battaglione fi diffonde in tutti 
quelli d’ un’ Effercito . /. 128. 

Da queflo appunto nafte la gran diffi. 
colti di formare buoni ordini di batta- 
glia . ivi . 

Avanti al nimico i movimenti deon 
fempre farfi per intero Battaglione , e 
per intero Squadrone , /. 204. 

Errore di coloro , i quali credono , 
che avanti al nimico non fi debba mai 
far movimento alcuno , e che coloro , che 
nt ban fatti , han dovuto rimaner vin- 
ti . II. 5 6. 

Quanto fai fa fia quefia maffima . ivi . 
Ella in altro non l fondata, falvocbè nel- 
la poca conofeenga che fi ba di ciò , che 
fi dee fare in fomiglianti occafioni . II. 
5 6. Di[f avventure } che ne feguono . 
ivi . 

Movimento per guadagnar terreno fili- 
la diritta a fronte del nimico , marciando 
per lo fianco . I. 208 , 20p. 

Difetti, , ed inconvenienti di queflo 
movimento. I. top. Impoffibihtà a far- 
da tffeguire dalla Cavalleria . ivi . 

V antaggi , che refa il movimento di 
far girare i Battaglioni , ed i Squadro, 
ni fui centro . /. 2 17. Applicazione di 
queflo movimento a quello di un in- 
tero Effercito in due linee fchierato in 
battaglia . ivi . 

Eguaglianza de' movimenti di Ce fare 


e di Afranio fulle fponde del Segro vi- 
cino a Lerida , con quelli del Principe , 
e del Turcnne fulle fponde della Sen- 
na , fra Villa nuova S.Giorgio, e Cor- 
bei 1 . II. 249. 

Vedi di (opra all’ Articolo GUERRA 
DI SPAGNA , ed appreffo alla pa- 
rola VILLA NUOVA S. GIORGIO . 

Munizioni . Delle necejfarie munizioni da 
Guerra, e da bocca per un Effercito . 

J.87. 

Un Effercito , a cui manca il pane , - 
fi truoVa in pericolo di difftparfi . II. 

4 S- 

Calcolo per fapere la quantità delle 
razioni di pane , che fan bi fogno gior- 
nalmente ad un’ Effercito numcrofo di 
cenventimila Uomini . ivi . 

. Calcolo del numero de ' faccbi di fa- 
rina , che fi con fumano ogni giorno da 
un' Effercito di cenventimila Uomini , e 
della quantità delle razioni di pane , che 
produr dee ciafcun facco di farina . 
ivi. 

Numero de' Cafoni neceffarj pel frap- 
porlo de! pane di munizione . II. 4 6. 

. Difficoltà di trovar luoghi a fufficien- 
ga grandi , per poter cuocere una sì gran 
quantità di pane. II. 45. 

Attenzioni , che aver fi deeno pel fo- 
raggio, e per la fiuffiflenz» de’ Cavalli 
di un Effercito . IL 46 , e feg. 

Vedi di fopra alle parole FORAGGI , e 
VIVERI. 

N 

N IMICO . Se gli dee fempre opporre 
la parte piìt forte , cb' è la fronte 

I. 163. 

Cafi diverfi , « cui fi può imprende- 
re di racchiuder F Effercito nimico . II. 
300. 

Si fiia vicino , 0 lontano al nimico , 
altra ficurtzxa non vi è , che fituarfi ftm- 
pre in dtfpoftziont tale da .poterlo ben 
ricevere. II. 117. 

Accidente feguito al Vifconte di Tu. 

renne 
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renne in Mariendhal ,per non avere ofi- 
fervata quefiia mafifima . ivi . 

fa uopo procurar fempre di repdcr- 
fi fupertore al nimico , e pigliar da 
•fiso tutte le ufiange , che fi conofcon 
effer migliori delle noflrt . 1. 181. 

Nordlingen . ( Battaglia di ) nel 1646. 
U. S 7 j 61 , e legu. 

In qual maniera sa il General Mercy 
tassar vantaggio dalla fituagion del ter- 
reno , per fortificar il fitto Campo di bat- 
taglia . II. 61. 

Celerità , con cui il General Mercy fit 
trincerò. II. 61. 

Cura di queflo Generale a non In- 
ficiare col fitto Efisertito , che i fio ti car- 
ri necefifiarj , pel trafiporto degli firn- 
menti , e le munizioni da Guerra . 
ivi . 

Vantaggi del pofila , ove il General 
Mercy trafi trincerato . II. 6 1 , 62. 
Porga del fitto ordine di battaglia - 
ivi . 

/Afpofigtoni delf Efficrcieo di Fran- 
cia y per Jcbtetarfi in battaglia a fronte 
del nimico , II. 6 2. 

Incertegga , in cui fi flava toccante 
la maniera di attaccar il General Mercy 
nel fitta pofio . ivi. 

Attacco fatto alla Fanteria del Ge- 
neral Mercy , ed al Villaggio fìtuatoa - 
Vanti al centro del fino Efferato, ivi. Morte 
del General Mercy . ivi . Rotta della 
noftra Fanteria, e delf -dia diritta del 
noflro Esercito . ivi « 

Si riflette falla rifolugione prefa , di 
attaccare il Villaggio ft turno avanti al 
centra della Fanteria . II. 64. 

Era affiolutamente imponibile di fola- 
mente attaccare le due ale , fieng aboli- 
re nel tempo fleffia il centro , ivi. 

* Il Mareficial di Grammonc vienfat. 
<1 prigioniero . II. 62. 

Frudenga del General Wert, il qua- 
le manda due foli Reggimenti ad infe- 
guir i fuggitivi , per portar fi col refio 
della fita jfla fimftra a fioccorrere la 
diritta , lì. <$3 , 66. 
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Errore notabile , cb' egli commifie nel 
far ritorno pel cammino pili lungo, II. 
6b . 

Queflo errare gli fece perdere tutto H 
frutto della vittoria . ivi. 

Vedendo il Vifconte di Turenne , 
che f attacco del Villaggio non avea nifi- 
fi un buon efito , rifolvè di attaccate ( 
Ala diritta dell' Ejfercita nimico . Il, 
6l. . 

Attacco fatto dal Vifconte di Tu- 
renne all Ala diritta de nimiti . II. 
62 ) 63. 

Scarica delf Artiglieria , e mofehet, 
teria nimica contro la noftra Cavalleria, 
la quale andassa alt attacca . ivi . Co- 
raggio invitta de' nofiri Squadroni , 
ivi. 

Il Turenne roveficia la prima linea 
dell' Jfla diritta do nimici . IL 


63. 

La feconda lor linea fi porta alt at- 
tacco , e fiofliene la prima . ivi. 

Qflinata conflitto . ivi . Viene al- 
quanto rifpinta il Vifconte di Tu» 
renne , ma non già rotto . ivi.. 

-Arriva del Principe in fioccorfia del 
Turenne . ivi . Efifi ripigliano t at- 
tacco, e mettono in rotta tutta f Ala 
diritta de' nimici .ivi . Vten prefa la 
loro Artiglieria , e fatto prigioniere il 
Generalo , ebe comandava quell' -Ala. 
ivi. 

Riflefifiione Julia prudenga , e fui co- 
r aggio , guidato da una fiamma intelligen- 
za , che offervafì nel Principe di Con» 

dè . IL 67. 

Sebbene foffero fiate battute , e pofie 
ir, rotta le tre parti del noflro Efftrcito, 
pure il rimanente guidato dal Turea- 
ne , « dal Principe riportò la vittoria , 
e rimafie padrone del Campo di batta- 
glia « II. 60 , 67 1 t \ 

In qual manierar il noflro. Efftrtitovt 
rimafie Vittorio fio , dopo effer fiate sbara- 
gliate quafi quattro parti «f efifio . IL 
57 1 6o- - 

Effame dell* condotta tenuta in queftt 
* ’ * Bat- 
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Battaglia dal General Wert . II. 66. 

Errore corrimelo da colui , che coman- 
dava la Fanteria nimica , dopo la morte 
del General Mercy . ivi . 

Errore commeffo dal General Glèen 
in non attaccare , allorché poteva , il 
Turenne, il qual era / iato rifpinto pri- 
ma , che fi foffie ad effo Itti unito il Prin- 
cipe di Condè , che menava fieco gli 
Affiani . ivi. 

Rifteffioni fagli avvenimenti di que- 
fia tanaglia. II. 65 , 66. 

V Jlla finifira de nimtci , * quella 
del nojhro Effercito ambe vittoria fe, rima- 
Jero in battaglia buona parte della not- 
te , una a fronte dell' altra . II. 63. 

I nimici indi a poco ritiraronfi fenica 
averne motivo maggiore di noi , e ven- 
nero in sì fatta guifa a Inficiarci padro- 
ni del Campo di battaglia . ivi . 

Rifteffioni fui confi gito , che fi tenne 
per attaccare il General Mercy nel fuo 
poflo vicino a Nordlingen . II. 62 . 

Propofigioni , che fi avrebbero dovu- 
te fare in quefìo configlio . II. 87. 

Deferitone del pojìo del General Mer- 
cy a Nordlingen . II. 69. V antaggi di 
quefla poflo . ivi . 

Rifteffioni fiulla natura del terreno , 
che fi frapponeva tra l’ Ma finifira de’ 
nimici , e la noflr' Ala diritta , e tu i 
Piani di quefla battaglia. II. 67. 

Errori , che i incontrano nel piano in- 
fierito nella Storia del Turenne , vertfi. 
etti dalla fleffa fila relazione . II. 69 , 

7 °- . 

Rifteffioni fui piano fatto da Beau- 
lieu . IL 70. 

Piano di quefla battaglia conforme 
al ragguaglio del Vifconte di Turen- 
ne . II. 71. 

Stato delle forge deir Effercito di Tran- 
eia , e di quelle del General Mercy in que- 
fla battaglia . II. 70. 

Ordine di battaglia de' due Efferciti. 
ivi 

Maniera di attaccare il General Mer- 
ey , la quale fu propofla nel Configlio , 


cioè di far marciare tutto P Effercito dì 
fronte . IL 6 8 , 87. 

Quefìo è il primo modo , che da Ve 
gezio , ed i il pile praticato fra noi 
li. 62 . 

Altra propofigione fatta nel configlio 
di attaccarlo , facendo avvangare le due 
Ale , con la fidare la Fanteria indietro . 

IL l 2 , 87. 

Quefìo è il quarto modo di Vegezio. 
IL 68. 

Difficoltà , che incontranfi in qutfle 
due maniere , che furon propofle , per at- 
taccare il General Mercy . li. 69. 

Il foto attacco , che in quefl’ occafione 
far fi dovea , era colla linea obliqua . 
ivi . 

Spedienti a cui conveniva appigliar- 
fiì , per attaccarlo in quefla guifa . II. 

7 ° • . , . 

Scelta , e difipofigione delle Trup- 
pe , che far doveano quefl' attacco . 
ivi . 

Difipofigione delP ordine di batta- 
glia , per attaccare colla linea obliqua 
l' Effercito del General Mercy . II. 
71 . 

Maniera di naficondere il proprio difi- 
fiegno al nimico , e farlo ftare nell' in - 
certegga del luogo, per ove fi voleva a fi- 
falire. II. 73. Nota . b. 

Quanto fi rendea pili forte P ordine 
di battaglia , mediante la linea obliqua , 
ficcarne truovafi qui notato . IL 74 . 
Si rapprefienta quefl' attacco . ivi . 
Inevitabil disfatta de nimici. ivi. 

In affalendo il General Mercy colla 
linea obliqua , fie gli facean perdere tute' 
i vantaggi, che ricavava dal fuo poflo. 

ivi. 

Egli fi farebbe trovato nella neceffiti 
di cambiar il fuo ordine di battaglia *. 
ivi . Difficoltà, eh' avrebbe incontrato 
nel far quefìo movimento durante P agio- 
ne , e col noflro Effercito a fronte . 
ivi. 

QuaneP anche non fi faffe potuto far 
quefl’ attacco all' Ala diritta del nimi - 

to , 
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co, prima thè vi aveffe condotte tutte principj full' Arte della Guerra . I. 

le fue forge , egli era pur da preferir fi 8. 

agli altri due propofli nel Configlio.il. Ordine di battaglia . Cofa fia . 1 . 94 , 

75 , 79 - . ' . . ? 5 , * 4 i- 

Alti ordine di battaglia , per affalire Ordine di battaglia di Crefo , che ab - 

f Efferato del General Mercy in un braca!) la fronte , ed i fianchi dell" Ef- 

pofto confimile a quello di Nordlingen . ferdito di Ciro , nella gutfa fteffa , che 

II. 7 6 , e i'egu. un quadro grande ne racchiude un' al- 

Quejìa difpofigiene conviene ugual . tro pile piccolo da tre lati . I. 170. 

mente per tutti gli ordini di battaglia. In che confifìeva la ferga dell' ardi - 

che il nimico potrebbe formare . II. ne di battaglia de' Greci. I. la , 13. 

77. Egli era formato in una fola linea pie • 

Attacco delC A la diritta del Gene- na . I. 38. 
tal Mercy in queflo po/lo . II. 7 6. Divi/ione dell ordine di battaglia de' 

Non è poffibile , che il nimico refifler Lacedemoni . I. 35. Eguaglianza del lor 
poffa a queflo attacco, e dee rimaner ordine di battaglia a Manti nea con quel- 

f confitto , prima di potervi recar foccor - lo , che rapporta Omero nel f Iliade . I. 

fi. 11.79. . 37- , 

Epilogo degli errori commefji da am- Gli ordini di battaglia de Greci , e 

be le parti nella battaglia di Nordlin- de’ Romani formati erano su de' princi- 
pe n . II. 91, 573. pj di Geometria. I. ÌOI. 

Notizie. Quanto incerte fon quelle, che fi Comparazione dell’ ordine di battaglia 

fentono de' movimenti, che fanno i ni* de' Greci con quello de’ Romani . I. 61 , 

mici ne' lor quartieri , fintantoché non 125. Neceffità della dt finzione delle file 

fia interamente rannata il loro Effercito. nella Falange Greca , e nella Legione 

11 . 30. Romana . I. 125. 

Numerazione di un Effercito far fi dee Differenza de’ lor ordini di batta - 

per migliaja di Fanti , e Cavalli , e glia, I. 60. 

non già per Battaglioni , e Squadroni . Tutta la forga di quello de' Greci 

I. Jpl. Per qual ragione . ivi. confifieva nell ordine ferrato delle righe 

Errore nel farlo pel numero di Bat- e delle file, e quello de' Romani nelle 

taglioni , e Squadroni , che compongono l' armi , delle quali fi avvalevano . 

Effercito . ivi. ivi . 

Punteggi delf ordine di battaglia de' 
O Greci nella pianura , e nelf urtar di 

fronte . ivi . 

O MERO . Grandezza del fuo ingegno Superiorità di quello de’ Romani ne’ 

nel dipingere tuttociò , che ha rap- luoghi ingombri da bofeaglie , ed anche 
porto alla Guerra. I. 16. in ogni forta di terreno, ivi. 

Preci fione , e chiarezza , cella quale Ordine di battaglia de' Romani . I. 

egli fi fpiega parlando di qutfl' Arte . 49 , 50 , 51. Spagio , che cìafeun Sol- 
ivi . dato occupava . I. 4 9. Lor maniera di 

Omero fapea I’ Arte della Guerra per batterfi . ivi. InuguagHanga di forga 

principj . I. 17. delle lor armi oppofe alla fermegga 

Egli tra ben anche intefo della fot- della Falange Macedonica . I. 50. 

tificagiant . I. II. L' ordine di battaglia della Legione 

Opere degli Antichi , e Moderni , su cui Romana era ben difficile a remperfi in 
l' Autore ha riflettuto, per ftabitire i fttoi riguardo alla difpafìgione , e buon ardi • 

TOM. II. C c c 
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ne , che vi regnava . 1, 55. 

Vedi ancora alle parole GRECI , FA- 
LANGE , e ROMANI . 

Dopo i Greti , ed i Romani gli ordi- 
ni di battaglia non fono flati fondati fo- 
tta verun principio , ma bensì su d' una 
imperfettifftma pratica . I. 101. 

I Greci , ed i Romani agivano colla 
feorta di principj , e le loro Truppe ef- 
fercitate erano a formare qualunque fotta 
di ordine di battaglia . I. 240. 

Gli ordini di battaglia infognati da 
Vegeto trovanfl flabihti fopra fodi prin- 
tipj . IL 75. 

Si riflette quanta poca iflruxjone fi 
ricavi così dall opera di queflo •Autore , 
che dagli altri Scrittori Greci , e Roma- 
ni , toccante la maniera di formar gli or- 
dini , di battaglia fui terreno , e di con- 
ferva/e queflo flefs' ordine così in marcia , 
ebe combattendo . I. 240. 

Per qual motivo Vegeto non fia di- 
fcefo nelle particolarità neceffarie coiti tra 
£ uopo , per infegnar il modo di praticar 
fui terreno gli ordini , eh' egli infogna . 
1 . 140. Nota . 

In fette diverfe maniere fi può fchkra- 
re un Effercito in battaglia fecondo Ve- 
geto . I. 264. Quali fiano quelli , che 
praticar fi poffono oggigiorno . ivi. 

Primo ordine di battaglia fecondo Ve. 
gegio. ivi . 

E quello di combattere con una frtn- 
te molto eflefa. ( i vi. 

Rifltfftoni tu di queft' ordine di bat- 
taglia . ivi. 

Secondo , e terf ordine di battaglia . 

I. lés- 
si i, raccogliere tutta la forga del pro- 
prio Effercito, per condurla contro la di- 
ritta , 0 contro la finiflra di quello del 
nimico, per affalirlo da quefla fola par- 
to . ivi . Vantaggi di quefla maniera , 
I . 26Ó. 

Quarto , o quinto ordine . ivi , 
Allorché le Ale fi azzuffano prima del 
centro . ivi. Cofa far fi debba per otte- 
nere un buon fuccedimento da quefla ma - 


niera di combattere . I.lój. Speditati per 
guardar fene . ivi . 

Se fio ordine di battaglia , ivi . 
• Affalendo perpendicolarmente una delle 
Ale, per prenderla per fianco, ed anche 
affahrla per le fpalle . I. 208 . -Applica, 
gtone di quefl' ordine di battaglia a quan- 
to fu praticato da Epammonna nella fe- 
conda battaglia di Mantmèa . ivi . 

Sellini ordine di battaglia . I. lóp. 
Cavar profitto dalla fituagton del terre- 
no, per metter in ficuro una delle proprie 
Ale . ivi . 

De ferie-ione del cuneo , e dell' ordini 
di battaglia , che vi fi può opporre . /. 
193. Nota . 270. 

Comparatone dell' ordine di battaglia 
de’ Greci , e de' Romani col noftro . L 

13 - 

Imperfezione de' moderni ordini di bat- 
taglia . 1 . 167, 1 ( 58 . Si è trafeuratodi 
feguitare i Greci , ed i Romani in quello 
che può recar vantaggio, per ben forma- 
re gli ordini di battaglia , e fi fon con - 
fervute folamcntc delle ufange nocive, ivi. 

Difetti , ed inconvenienti degli ordini 
di battaglia , di cui fin al prefente fi è 
fatto ufo. I 161, 163. Me^i per darvi 
riparo . I. 1 63. In che confifia la vera 
forza degli ordini di battaglia. I. 1 6}. 

JI. 1 93. 

Il fola fludio degli -Antichi potrà far. 
ci fapere in che confifia la vera forza 
degli ordini di battaglia . II. Ip3- 

I noflri più famofi Capitani han fo- 

lamente pofjeduto alcune parti dell Arte 
della Guerra . ivi . ' 

Maniera in cui La Nove, citato dal P. 
Daniele , penfava full' ordine di batta- 
glia della Cavalleria. 11 . lpl . 

II numero degli Uomini, di cui i Bat- 
taglioni, ed i Squadroni fono flati forma- 
ti , è flato vario in tute' i tempi . IL 
192. 

Ne’ combattimenti di Friburgo il pie- 
de completo di un Battaglione era di mil- 
le Uomini , e fi metteva in battaglia 
ad otto di fondo . II. lpl- 

A tem- 
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A tempo del Principe di Condè , e 
del Vifconce di Turcnne » Battaglioni 
Man piu numerofi , e ft federavano in 
battàglia co n maggior fondo , che al pre- 
fente. I. lOO. Quale di quefìc due manie- 
re fta la migliore . ivi . 

Al tempo di Luigi XIII . , e dt Lui- 
gi XIV. il coflumc era di federar gli 
'Efferciti in ordine di battaglia in due 
linee tanto piene , che vote . I. 243. 
Per qual ragione in quel tempo fi facea 
rimanere tì gran diflanga tra Battaglio- 
ne , e Battaglione , e tra Squadrone , e 
Squadrone . I. 242 , * 43 " 

Ordine di battaglia della Fanteria de- 
terminato per P ordinanza di Luigi XIV. 
I. JOI , IÒ2. - 

Non fi offerva efattamentc in tutte le 
Truppe. I. 104. 

I Battaglioni nel 1 677 erano di nove- 
cento , e due Uomini , e fi federavano 
in battaglia a fei di fondo . 11. Ipl , 

J?3- . . 

L’ inverno feguente furon ridotti a 
feicennovanta Uomini , comprefivi gli 
Ufficiali , e fi febieravano in battaglia 
a quattro , ed a tre dt fondo . II. 

193- 

Vedi ibpra alla parola B- 4 TT AGLIO. 

NE . 

Ne' tempi andati , ed anche fino alla 
pace de’ Pirenei , i Squadroni non 
tentavano più che cenventi Uomini . 
ivi . 

Di poi fono fiati aumentati fino a 
tencinquanta , e cenfeffanta . ivi. Quefli 
cambiamenti fono fiati fatti ftnga ben ri- 
flettere su i principj . ivi . 

La bafe , ed il fondamento dell ' Ar- 
te della Guerra confifte nel faptr forma- 
re de' buoni ordini di battaglia . I. 84. 
I principj di quejìi nafeono dalla Geo- 
metria . ivi . Maniera come t Autore 
intenda infegnar quejìi principj . ivi . 

Principio generale fui quale fermar 
fi derno gli ordini di battaglia . 1. 

263. 

Deonfi fiadlire gli ordini di batta . 
TOM. II. 
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glia prima di trattare delle altre par- 
ti del P -Arte della Guerra . I. j 87. 

Maniera di formare gli ordini di bat- 
tagha .I.p 5. , 

Del terreno , che occupar dee un in. 
tero Ejjercito , effendo febierato in bat- 
taglia . ivi. ,, 

I diverfi ordini di battaglia nella 
pianura fi poffon ridurre ad un picctol 
numero di regole , le quali fi poffon 
applicare agli altri cafi . , J. 2 63 , 

264. 

Si dee cominciare ad apprender quel- 
li , che fi pojfan formare nelle pianure 
uguali , e fgombre da ogni impedimento , 
e quejìi medefimi principj fervi ranno di 
poi a formarli ne' terreni ineguali . I. 
241. 

Tutte le figure , che prender fi poffo- 
110 , per formar degli ordini di battaglia , 
hanno fempre qnalcbe lata debole , eccet- 
to il rotondo . I. 2 63. 

Altro non effendo due Efferciti in bat- 
taglia , ft non che due forge Jeme venti, 
le quali vanno ad agire una contro del? 
altra per urtarfi , e rovefetarfi - pitaffi 
perciò facilmente dimoflrare la difpofigiano 
più perfetta , che fi poffa lor dare . ; I. 
Ss* i 

Opinioni diverfe su gli ordini di bat- 
taglia . II.S5. L.’ antico coflume era di 
frapporre tra Battaglione , » Battaglio- 
ne , e tra Squadrone , e Squadrona 
una diflanga uguale alla lor. fronte . 
ivi . 

J Quali fiano gli ordini di battaglia 
più perfetti. I. 84. 

Qual de' due Efferciti fcbicrati in 
battaglia abbia P ordine più. forte , fe 
quello , che vien fitu.no iu una foia li- 
nea piena eppure P altro in due linee 
tanta piene , che vote . I. 248. 

Rifpofla ad, una tal incbiefia . i, 
251. Rificffioni per deciderne . ivi.. ,i 

Dimoftragione del difetto degli ordi- 
ni di battaglia in linea tanto piena , che 
vota . I. 244. 

V ordine di battaglia in line* tanto 
Ceca f ic+ 
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f ttna {he vota, e [pone ciaf un Battaglione , 
* ciafcun Squadrone in particolare ad ef- 
fer affatilo per fianco da un Effercito , 
che fi f offe fcbterato in battaglia in una 
fola tinca piena , i, 442, 

Le ragioni , per le quali fino al pre- 
fente fi fon formati gli ordini di batta- 
gita in linea tanto piena , che vota , non 
per altro avean luogo , ft non perchè in 
quel tempo non eran noti tutt' i diverfi 
movimenti , che fi poffon far effeguire ad 
un Battaglione , oppure ad uno Squa- 
drone . 1. 242, 

La difpofixjone degli Effluiti in or- 
dine di battaglia in linea tanto piena , 
thè vota , è fiata cagione della lor rotta 
in molte confiderevoli battaglie , /, 
244. 

L’ ordine ferraio delle righe , e delle 
file , quando le circofiange tutte fian 
concordi , ì quello , che preferir fi dee , 
perchè in effo truovafi tutta la maggior 
forga che puoffi defi derare , I, 61, 

L' ordine più forte è quello , in cui 
nella linea non fi truova fpagio neffuno 
fra i Battaglioni , e fra i Squadroni, 
n. SS. 

Concbiufione , con cui fi dimofira , che 
f ordine di battaglia in linea piena , le 
file del quale fon tra loro rifirette , è più 
forte di tutti gli altri ordini , che lafcian 
qualche diftanga fra i Battaglioni , e 
fra i Squadroni , 0 che han le file più 
aperte , I, 247, 

Stando fui punto di combattere , fem . 
pre che fi potrà prendere un ordine di 
battaglia in linea piena , non bi fogna tra- 
furare di farlo . I. 248. 

Vedi (opra ali’ Articolo LINEA PIE - 

NA , 

Difpofigtone di Truppe in ordine di 
battaglia . Non deonfi più difiinguere lo 
file per Uomo , ma per Compagnia , I, 
ÌÓS. 

I principi delf ordine di battaglia di 
un Battaglione formato da più Compa. 
gnie di Granatieri fervir deono di re- 
gola per le altre Truppe, I, 187, 


OLA 

In qual maniera , di quefie Compagnia 
fe ne componga un Battaglione , I, 1 87. 
C infuna Compagnia non viene altrimen. 
ti con fiderai a , che come una fila . ivi . 
Con quo fio metodo tutti gli Uff gali 
trovanfi colta lor Compagnia . ivi, 

L' ordine di battaglia della Fanteria 
ha meggtor forga per refifiere , che 
quello della Cavalleria . J, j 1 8 , 
110 . 

Sì effemina fe negli ordini di batta- 
glia Jituar debbafi tutta la Cavalleria 
fui le Ale , e tutta la Fanteria nel cen- 
tro , oppure ft fia meglio me f col are (una 
coll'altra, /. 2SS- 

Vedi ancora all’ Articolo FANTE- 
MIA MISCHIATA COLLA CAVAL- 
LERIA . 

Precauzioni da prender, fi nel fare qual- 
che movimento in pre finga del nimico. 

I, 84» 

Vantaggi di un Effercito ben' adde - 
Jlrato a formar prontamente tutte quello 
forti di ordini di battaglia , che le oppor- 
tunità richieggono , I. 220. 

La difpofigtone degli ordini di batta, 
gha figuir dee la legge della varia 
fituagione de' luoghi , I, 241. 

Ciò non impedi fie , che fi poffa ridurre 
a maffime Generati, ivi. 

Dalla fola fituagian del terreno giu- 
dicar dee un Generati di qual ordine di 
battaglia fi debba egli avvalere . I . 
3.42. 

Formato una volta f ordine di batta- 
glia , fà uopo procurar di non fiparare 
gli effigiati Generali dalle T ruppe , che 
trovanfi a' tir' ordini . I, 2 96. 

Maniera di conciliare quefia regola 
colla divifione delle Truppe , che far bi- 
figna , fecondo ti diverfi qualità del ter- 
reno . ivi. 

Difpofigioni dell ordine di battaglia 
di due Efftretti^pcr avvalerfi fiambievol- 
mente delti ficonde linee da quel lato , 
per ove il nimico farà il fio attacco , 

II. Z19, 

Di rado avviene } che f ordine di 

bat - 


Digitizcd by Google 


OELtE MATERIE; $8 ? 


battigli* del mmtcù fia fintile al nofiro , 

I 150, 107, 

Allora quando 1 ordine di battaglia 
del nimico è. diverfa dal noflro fiamo 
qualche Volta nella necefiità di marciare 
pel fianco , e regolarci co' fuot movimen- 
ti. I. 159 , 407. 

La dtfpofigione di due Eserciti fihiera* 
ti in battaglia mene ben' prejlo a difor- 
dinarfi [abito che vengo* tffi alle ma* 
ni . I, 2,20. 

Accidenti , che [compongono C ordine . 
di battaglia , allorché gli Eserciti fin 
vicini ad agguffarfi . /, 2Q7, Rifcbio , 
che fi corre per si [atto disordine % 
ivi . 

Non è già [ufficiente ad un Efferato 
la [ola forra dell ordine di battaglia 
per riportar la vittoria ; mà vi J fi- 
na dell' altre parti , le quali concorrer 
deano nelf agitate r per poterla ottenere , 
I/. SS* 

La [ofa Scienga degli ordini di hot - 
taglia non i già [ufficiente per firmare 
un buon Generale . 24 , 28.. Quali 

fiano le altre parti dell' Arte della Guer- 
ra , eh' egli dee [opere , ivi , 

? 

P AESI . In qual maniera fi dee impa* 
rare a r'conofierli . II. 187, 

Bifigna avveggarfi a facilmente cono- 
fiere tntt' i vantaggi , ed 1 svantaggi , 
che pub cagionare la / ituagion del Pae - 
fi in riguardo allo opcragiont di Guer- 
ra, che fi progettano . ivi . 

Diftingione fratte diverfi maniere , di 
eui fi i fatto ufi finora , per prender 
tonofeenga del Pae fi . II, 32 1 , Nota . 

Ojfervagtoni da farfi su di un Paefi , 
ove fi erede, che fi potrà aver laGuer - 
ra , per [opere la rifilugione da prender- 
fi , cosi per difinderfi , che per attacca- 
re il nimico, 1,315. 

Applicagitme de principi , per ricono- 
fiere un Paefi , Effame della Frontie- 
ra di Francia eominctando dalla Mo» 


fa fino al Mare , uella guifa fleffa , 
eh' ella era avanti l' ultima Guerra , 

iy.i , • _ . 

Applicatone di quefti flcjfi principe 
alta ricognizione di ogni altra frontiera 
del Regno , I. $01. 

Vedi fopra alla parola FRONTIERE f 
ed apprettò all’ Articolo PROGETTI 
DI GUERRA. . ^ 

Maniere di acquijìar cono [cenge di apt 
Paefi occupato dal nimico , II. J.8l , €, 
fegu. 

Precauzioni , che prender dee un Ge- 
nerale di mandar delle Truppe avanti 
di [e, prima, di avmcmrfi. al Campo ni- 
mico ,per riconofcerlo , II. |$I*, 

Delle partite, di Cavalleria , e de' po- 
fii avvengati , che fi deano avere in 
vicinanga del nimico , per trovar fi. in fia- 
to di ejfir infirmato, dc'fuoi movimenti , 

li, 210 , 2 . 20 , 

Maniera di rifolverfi [ut. partito , che 
prender, fi dee dopo, aver acqufiata co- 
no feenga di un Paefi. U, 183, 

Qual ufi. far debba un Generale 
delle Guide , per riconofier il Paefi, II, 
}8l. 

In qual maniera debba, egli interra 
garle , II, 184, 185. 

Vantaggio nelf aver delle Guide , che 
[sano, de' Villaggi , e de' luoghi Jle fi- 
fi , che fi voglion rico.nofiere . ivi . 

Vantaggi, ebe fi ricavano dalle Car- 
te Topografiche ,per acquifiafc un efatta 
tonafienga di un Paefi , II, l8l , e 

fcgu. . .. . . , 

Maniera di conciliare- fi relagiom , ebe 
fan fi Guide , eolie Carte , ebe fi poffona 
avere del Paefi , 11 , 184 , 1,85. 

Ne ce [farie cono [cenge £ aver fi , per con- 
durre gli. Efferati per Paefi malagevoli , 

IL 185, 

Colui, il quale truovafi fuperiore in 
Cavallerìa , procurar, dee di tirare il 
[uo nimico, in. Paffi piani , e arcar di 
quivi dargli battaglia , l.tói, 

Colui all incontro , che truovafi infe- 
riore in Cavalieri# dee procurar di tirai 

ite 
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la Guerra in Paejl interrotti da Fiumi, 
fiepi, o altro, ivi . 

Paloffi . Loro utilità ne' combattimenti . I. 

Vj6. 

Perché dcbèon ejfer preferiti alle fpa. 
de . I. ijó. • 1 

Sarebbe opportuno foftttUir quejìi in luo- 
go della fpOda alti Ufficiali, Sergenti, e fol- 
elati . ivi . • • 

* Forma , e proporzione di quefli Pataf- 
fi .■ ivi l " 

Si potrebbe accomodar il manico in 
guifa , da poterlo adattare alla bocca del 
fucile . ivi» V * • " ! - '* 

Parco ef Artiglieria . Ove debba effere col- 
locato. I. Jo 6. 

- ' Egli dee effere Jituato in maniera , che 
non poffa affatto ejfer d' impaccio , allor- 
ché fi 1 dee mettere /’ Efferato in battaglia. 
I. 313 . ; 

Parco de' viveri, e de foraggi - Scelta del 
lor fitto e là 306 , 313. 

P’arco dello Spedale • egli dee ejfer fi- 
tuato nella guifa ftejfa , che quello de' 
viveri , il più vicino, che fia pofftbile al 
Quartier Generate , per la facilità del 
fervido . J. 313. 

Vedi ciò, che riguarda gii afTedj alle 
parole CIRCONVALLAZIONE , ed 
ASSEDIO. 

Particolarità militari . Motivo che ha ob- 
bligato l' Autore ad entrare in un in- 
finito numero di particolarità minuti ffime in 
apparenza , ma per altro di fommo ri- 
lievo . I. 187, 188. 

PafTaggio . pare un imbofcata ; Cofa mai 
s intenda efprimere con quefia parola . 
1. 3 il. 

Il vantaggio di un pofio , ove fi af- 
fetta il nimico , é quello di farfi trova- 
re in battaglia in una fronte più eflefa 
di quella , colla quale può egli venire con- 
tro di Voi . ivi . 

Vedi ancora alla parola POSTO . 

Pericle. Sua arringa agli Ateniefi . 11 . 

3 i 4 » efe g u - , ’ 

Ella é un bel modello da imitar fi, per 
apprendere a formare un progetto Gene- 


rale di Guerra \ II. 313 , 314. •• c 

tìffervagione su quefi' arringa . ivi. 

Il fuo oggetto era d' impegnar quefia 
Repubblica a far la Guerra a Lacede- 
moni . II. 314. 

Ragioni , cb' egli adduce • per foflt- 
nere la fua opinione , II. 314,6 
fegu. 

Incertezza degli avvenimenti delta Guer- 
ra . ivi. 

Importanza delle condizioni , che i La- 
cedemoni volevano imporre agli Atenic. 
Ji . II. 314, 315. 

Di qual confeguenza farebbe flato T 
accordar loro ciò , che domandavano . 
ivi . 

Era da temerfi , che ciò gli avejfe 
animati ad imporre nuove leggi agli sfte- 
niefii , come a . Gente , che avean timore . 
II. 314» 

In qual maniera fi regoli Pericle , per 
dimofirare agli Ateniefi , che rìfolvendofi 
di refifiere et lor nimici , non fareb- 
bero già fiati i più deboli . Il, 

3 1 J* • 

Forza degli Ateniefi fui Mare . II. 

3 i 6 . 

Povertà de' Peloponenfi cagionata dal 
poco commercio , che facevano . II. 
3 I S- 

Vantaggi delta Forza degli Ateniefi 
fui Mare . II. 316. 

Difficoltà di acquiflar conofcenza del- 
le cofte , e de' luoghi marittimi , fenga f 
ajuto della navigazione . ivi . 

Importanza del dominio del Mare, per 
farla Guerra . II. 318. 

La navigazione non s' impara mai 
bene , fe non dopo un lungo efferci- 
gio , richiedendo una grande appli- 
cazione , ed una ben lunga pratica . II. 
316. 

Differenza delle Due Guerre, che gli 
Ateniefi foftener doveano contro gli al- 
tri Popoli del Peloponefo , una fui Mare , 
e T altra per terra . II. 318 ,3 tp. 

Pericle efpone le forze degli Ateniefi . 

ivi . 

Vati - 
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Vantaggi , che quefla Repubblica rica- 
va dal dominio , e fuperiorità , cb' ella 
ha fui Mare . II. 318. 

Si propone agli jfttniefi di appigli arft 
al partito di mantenerfi falla difenfiva . 
II. 318. 

Prudenza di quefto partito da Peri- 
cle propojlo . ivi . 

Deferitone del Paefe circonvicino ad 
ditene. II. gl 9. Grandcgga della Città. 
ivi . Amptexpp del fuo circuito , e de' 
luoghi , in cui doveanft fiutare delle 
Guardie. II. 319. 

Vantaggi delta fituarion di quejla 
Città , e della communicagione , eh' ella 
tonfervar fi poteva per Mare , co' Paeft 
circonvicini , dontf ella ricavava i vive- 
ri . II. gl 6 . 

Solidità delle ragioni allegate da Pe- 
nde , per conte ftar agli -, Itemeft , eh' egli 
era più opportuno di abbandonare il Pae- 
fe circonvicino ad . Atene , e di racchiu- 
der fi piuttofla nella loro Città y che avven- 
turare una battaglia , per difenderlo. jL 

318,319. 

Parfìanì . Stratagemma , di cui fi fervirono 
per provocare C Effettuo dò Greci nella 
ritirata de diecimila. I. 179. 

Peftar il terreno , oppure volgarmente 
detto pcllar il pepe . Efpreffione de' fi- 
dati . I i-] 6 . 

Vedi alle parole MARCI-A y Gr MOVI- 
MENTI . 

Picche . Lor forga prima dell" ufo dell' 
armi da fuoco. J. 117 , 118. 

Il loro principale feopo era di avva- 
ler fine contro la Cavalleria. I. itó. 

In qual maniera fi poffono rendere irtu - 
fili . I. 177. 

In qual maniera fe ne avrebbe dovu- 
te far ufo contro la Cavalleria , per ri- 
cavarne maggior vantaggio . I. 118. 

Speffe volte , le picche fono, inutili , ed 
anche tf impaccio . ivi» 

Ragioni y per lui furo n abolite . J. 
H9. 

GP Imperiali fono fiati i primi ad 
abbandonarle . I. ój.In qual acc afone . ivi* 
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In qual maniera vi fupplirano . ivi . 

Nel 1703 , e 1704. furano intera- 
mente abolite . j. $ 6 . 

Se t abolire le picche fia flato bene , 

0 mal fat\p y I. 11 6, e fegu. £' fiato 
ragionevoli il farla . I. II 9. 

Vedi alla parola -ARMI. 

Polibio . La lettura di quefio -Autori è 
ugualmente propria y per formare un'Uomo 
cosi di Guerra y che di Stato . I. 4 6 . 

Ponti per far poffare gli Efferati . Non 
deono giammai mancare de' Fabbri ne- 
coffarj per la lor coftrugione , e pel lor 
mantenimento . II. 272» 

Miniera di confinar i Ponti di 
commumcaxjane y e di. allungarli , allor- 
ché i Fiumi inondano * Il.Vjg. 

Ponti di Barche. Cofa far debbafi ,, allor- 
ché corron pericolo di ramperfi , per la 
forga della corrente , 0 per P allagamen- 
to deli acque del Fiume- . II. VJ%. 

Avvertente da aVerfi di farvi sfilare 

1 foraggiatoti uno, dopo f altro * 
ivi . 

Talvolta é neceffario far mettere pie- 
de a terra alla Cavalleria . ivi . 

Per qual ragione nelle ftonfitte fiegue 
sì fpeffo . , che i Ponti di Barche , tu 
quali paffan. le Truppe fuggendo, fi rom - 
pon folto di effe . ivi » 

Maniera di rompere un Ponte di Bar- 
che . II. 'J3S>. 

Spe dienti per rompere un Ponte di 
pietra . II. Igg- 

Pollo . Vantaggio di un poflo ben prefo , 
per decidere delt evento di una Cam- 
pagna.I.g 14* 

Si dee antecedentemente aver prevedu- 
to quali fiano i Pofti da occuparfi riguar- 
da a i dtvetfì movimenti de' nimici , ed 
tfferfi beh anche accurato delle ftrade , 
che vi conducono * ivi . 

Prevenzione . Nella Guerra dee fuggirfi 
ogni fatta di prevenzioni , dovendofi fo- 
lamente feguir la fiotta della ragione , 
202. 

Principio Di di fi fa y cb ' é connaturale 
agli Uomini . ed alle Befiie , allorché 

trovanfi 
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trovanfi da più partì affatiti . I. 222. 

Progetti di Guerra . La parte più confi- 
dtrevole della Guerra , è quella di fa- 
perne formare un progetto Generale , e fa- 
perlo ben effeguire . II. 313.. 

In qual maniera formar fi deano i 
progetti di Guerra. II. 47, 3 14. Par- 
ticolarità da effaminarft su tutte le par- 
ti , cbe riguardano le funzioni del Gene- 
rale . II. 47. 

Le cono fecale neceffarie , per ben for- 
mare i progetti di Guerra fon quelle , 
cbe coflituifcono un Generale di Effera- 
to . il. zz 6 . 

Vedi fopra alla parola . GENERAL 
to' ESSERCITO . 

Qtianto è difficile il ben concepire que- 
fìi progetti , altrettanto è difficile il man- 
darli ad effetto . I. 88. 

Conofcengc , cbe acquiflar fi deono , per 
faper prevedere tutto ciò , che poffa mai 
intervenire , quando fi fà un progetto di 
Guerra. I. 88. II. 317. 

Di quante conofcenge fia neceffario ef- 
fer fornito , per formare un progetto Ge- 
nerale di Guerra . II. 320. 

Effi non hanno alcuna folidità , fé non 
fi effamina nel tempo fleffo quanto può 
fare il nimico per impedirne , 0 difio - 
glierne l' effe cupone . II. zz$. 

Neceffità di applicarfi alla lettura del- 
la Storia antica , e moderna , per acqui- 
ftar la fetenza di formar progetti di 
Guerra , e di ben governare uno Stato . 

II. 320. 

Modello di un progetto Generale di 
Guerra , per deliberare fé fia Jpedientc 
il farla . II. 314 , e feg. 

Confider anioni , alle quale fa uopo 
aVer riguardo , allorché fi tratta di de- 
liberare fe debba farfi la Guerra , oppur 
evitarla. II. 314, 315. 

Ragioni , cbe allegar fi deono , per dar 
forga alla propria opinione , tanto neltap - 
pigliarfi ad, uno , che all' altro de' due 
partiti . ivi . 

Effempio di un progetto di Guerra 
applicato a quella del tó88 . II. 


317 • ■ : 

Effame delle conofcenge , di cui bifo- 
gnava effer fornito , performer il progetto 
di quefta Guerra , e prevedere i dtverfi 
eventi , eh' ella poteva avere . II. 
320. 

Progetto d' una Guerra offenfiva , e 
difenfiva^ncl Paefe cominciando dalla Mo- 
la fino al Mare nelle Fiandre . I. 
3 1 S- 

Progetto di Guerra , per guardar la 
Somma , ed impedir a' nimici , cbe fi 
fuppongono padroni della Fiandra , e 
di tutto /’Artois , di maggiormente inol- 
trarfit nel Regno . I. 315,311$. 

Progetto di una Guerra , nel paefe fiu 
tuato di quà dal Fiume Marne , per 
chiudere co' Trinceramenti ’l Paefe , co- 
minciando dalla Senna vicino S. Dio- 
nigi , fino alla Marne , ed impedir al 
nimico di avvicinar fi a Parigi . I. 31 Ó t 
317, 318. 

Proporzione del foffo , e del para- 
petto delle linee di quefio Trinceramen- 
to . I. 317. 

Maniera di accampar P Effercito die- 
tro a que fi e linee, ivi . 

Ufo , cbe far fe ne dee riguardo a' 
movimenti del nimico . /. 318. 

Progetto di una Guerra ne' contorni di 
Parigi . I. 88. II. z,e fegu. 

Tutti vi fi trovano uniti i principe 
delP^frte della Guerra , come fe foffe ef- 
fettivamente feguita . I. 88. 

Vedi lopra all’ Articolo GUERRA SUP- 
POSTA NEL PALESE . &c. 

Q. 

Q uartieri d' inferno , ipiù 

difficili a fiabilirfi fono quelli , che 
prender fi deono non lungi da un 
Efsercito nimico , il quale fia molto fu- 
periore al vofiro . II. 108. 

Offervagioni , e calcoli neceffarj , per 
prendere de' Quartieri vicino al nimico - 

l1 ' 11 3 ‘ .... 

I Quartieri di foraggio troppo lontane 

& li 
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gli uni dagli altri rifpetto alla vicinati, 
ra £ un Efferato nimico , han dato 
occafione a molti combattimenti . II. ' 
ZIO. 

Effempio di molti Efferciti forprefi 
ve toro Quartieri , per mancanza di prin- 
cipe . II. 107. 

Efferciti forprefi ne' loro Quartieri nel 
1701 . II. 107 , 108. 

Incamiciata all Efferato di Francia 
ne' fuoi Quartieri in Cremona nel 1702. 
11 . 108. 

Altra incamiciata al nofiro Efferato 
in Italia nel 1703 . ivi . 

Il Signor di Rantzau nel 1644. fìt 
battuto ne' fuoi Quartieri fui Danu- 
bio , e fui Neckre per averli malamen- 
te fituati . II. 173, 178 , 179. 

L' Efferato di Francia fu battuto in 
Maricndhal per avervi malamente prefi 
i fuoi quartieri . II. IO I. 

I Quartieri di foraggio a Bleneau fu- 
ron Jorprefi dal Principe di Condè. II. 
21 1 , 214. 

Vedi alia parola BLENEAU . 

Occafìoni , in cui non fi pub far a me- 
no di feparar le proprie T ruppi in Quar- 
tieri, gli uni dagli altri lontani , per po- 
tere pili facilmente fuffiflere . II. lor. 

Inconvenienti , che ne feguono , allor- 
ché non fi offervano le neceffarie regole , 
per ben difiribuirle . ivi . 

Vedi di (opra alla parola CANTONA- 
MENTO. 

Quarto di converfione . In qual maniera 
fi faccia . I. 94. 

Inconvenienti , che in certi tafi incon. 
tronfi nel fare un quarto di converfione , 
per intera dtvifione. J. 13 6. 

Perchè P Autore non faccia firigner 
le righe di un Battaglione , per fargli 
fare il quarto di' converfione , per divifio- 
ni . I. 137. 

Avvertenza , che aver deano gli Uffi- 
ciali , che guidano una dtvifione , di non 
avvicinar fi troppo a quella , che marciti 
■avanti di effi, allorché quefla divifione flà 
.fui punto di dar il fuo quarto di con . 

TOM. II. 


ver pone . I. 145. 

Regole per metter in marcia un Bat- 
taglione, facendoli fare un quarto di con- 
verfione fulla diritta , 0 Julia finiftra .• 
I. 149 , e fegu. 

Allorché un Battaglione fà un quarto 
di converfione , ciafcun Soldato marciar 
dee con maggior , 0 minor celerità, fecon- 
do fi truova più 0 meno lontano da quel- 
lo, che ferve di perno . I. 150. 

Quarto di converfione . Difficoltà di 
effeguirlo a fronte del nimico , I. 204. 
Inconvenienti di queflo movimento . I. 
204, 207. 

In qual maniera vi fi poffa rimediare . 

ivi . 

Calcolo del terreno , che ciafcuna par- 
te del Battaglione feorre nel fare il quar- 
to di converfione . I. 150. 

Quando un Battaglione fà un quarto 
di converfione , i Soldati dell' ultime ri- 
ghe deonfi regolare dal loro Capofila , « 
gittarfi, marciando, ver fo la loro finiftra, 
allorché il quarto di converfione fi dà 
fulla diritta , eccetto la prima fila . I. 
ISO. 

Se un Battaglione dà un quarto di 
converfione fulla diritta , facendo allora 
la finiftra maggior cammino , il centro 
in tal circoflanga regolar dee con effe la 
fua marcia , e la diritta regolar fi dee 
col centro, e colla finiftra . I. IJI. 

^ flloraquando il quarto di converfio- 
ne sì dà fulla diritta , il Soldato , che 
ferve di perno dee girare fui calcagno 
diritto , e quando il quarto di converfio- 
ne fi dà fulla finiftra dee girar fui calca- 
gno finiftro . ivi . 

Attenzioni, che aver deono gli Uffi- 
ciali , che formano una riga alla fronte 
di un Battaglione , il quale dà il fuo 
quarto di converfione , di ben girare , per 
non effer d' impaccio a' Soldati ne' lor 
movimenti . I. 150. 

Itt tutt' i movimenti , che fà un Bat- 
taglione , non bifogna far rimanere di- 
fianca veruna frà una fila , e P altra. 
I. 15 li 

Ddd Dif- 
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Differenza tra il movimento , tbe fà 
un Battaglione nel marciare di fronte 
in linea , da quello , <Ae dà il quarto 
di converfione . ivi , 

La regola per far dare un quarto di con. 
ver fione attenta Battaglioni fibieratisù di 
una medefitna linea , è la Jìeffa di quel, 
la , che ferve per un foto Battaglione , 
e quejla non differifee punto da quella , 
che ferve , per far dare un quarto di con. 
verjìone ad una divifione. I, 152, 

Tutte le volte , che fi metterà uno , 0 
pili Battaglioni in Colonna , e che im. 
mediatamente fi rimetteranno in batta, 
gita , come prima erano , con un quar. 
to di converfione , il Campo di batta, 
glia fi troverà fempre piu avanti, e fui 
fianco di tutta ( efienfione della fronte 
de' Battaglioni . I. 153, 

Maniera di mettere in marcia uno, 
a trenta Battaglioni , ciafcuno J partito in 
due divi/ioni , per meggo di un quarto 
di converfione . I, 154 , 155, 

Quando fi vuol mettere in marcia uno, 
e più Battaglioni,con un quarto di conver. 
fione per divifione , affin di non occupare 
Jpagio maggiore dt terreno , di quello , che 
vccupavafi tn battaglia , bifogna folta» . 
to /partirli in due , tre , 0 al più quat. 
tro divifioni . I. 155. 

Maniera di mettere in marcia un Bat. 
taglione fparttto in quattro divifioni , con 
un quarto di converfione a diritta, 0 
a finifira , I, 15 <5, 

Maniera di rimetterlo in battaglia , 
dopo aver marciato , con un quarto 
dì converfione oppofio al primo , 

ivi . 

Difetto di tal movimento nel mentre 
fi *ffegue . ivi . Terminato cb' egli 
i , il tutto fi truova in buon ordine , 
ivi . 

Maniera di rimettere in battaglia , 
fon un quarto di converfione , un Bat . 
taglione , che fi truova in marcia in 
otto divifioni , l. I57 . Dtfficoltà , che 
incontranfi in quefio movimento , 

ivi. 


Vedi di fopra all' Articolo B~fTTA- 
GLIONI IN MARCIA. \ x 

Quarto di converfione fui centro . I . 
105. Vantaggio di quefio movimento . 
ivi. 

Difficoltà che incontranfi di contar le 
file, per far i movimenti . I. 2 od. Mu- 
tuerà di dare il quarto di converfione 
fui centro , finga fat il calcolo delle file . 
ivi. 

Maniera di far girare un Battaglio - 
ne fui fio centro , con un quarto di coir- 
verfione , I. 20$. 

In quefia maniera necefjtta la metà 
del terreno di quello , che fà bi fogno , 
quando il Soldato dell’ eflrcmità del. 
la prima riga ferve di perno . J. 
2 od. 

Altra maniera di dare il quarto di 
fonverfione , ivi , 

Maniera di far dare il quarto di 
ttnverfione ad un Battaglione , finga che 
fina dall» fia linea . I. 207, 

Le regole del movimento , per il quar » 
to di converfione di uno Squadrone , fono 
le fleffe , di quelle , di un Battaglione . 1 . 
*5i. 

Regole per mettere un» , 0 piu Bat . 
taglioni , e Squadroni in marcia , con un 
quarto di converfione , per divtfiont . /. 
154 , e fegu. 

Regole da offervarfi , allorché più Bat - 
taglioni, e Squadroni danno unitamente 
Un quarto di converfione , per ntetterfi in 
marcia , ed indi fituarfi in battaglia lì t 
di una fitffa linea , con un altro quarto 
di converfione , l, 153. 

Maniera di mettere in marcia , con un 
quarto di converfione quindici Battaglio- 
ni , e quindici Squadroni , ciafcuno {par- 
tito in due divifioni , ivi . 

Maniera di metter in marcia più Bat . 
taglioni , e più Squadroni tutti nel tempo 
fieffo,con un quarto dì converfione, con fpar- 
tire i Battaglioni in tre divifioni , ed 1 
Squadroni in due . I. 155. 

Maniera di porre in marcia , con un 
quarto di (onvcrfionc un Battaglione , 
’ ed 
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ed uno Squadrone uniti injìeme , con [par. 
tire il primo in quattro dtvifioni, ed il fe-> 
tondo in due . ivi . 

Vedi fopra alla parola MARCIA , *. 
MOVIMENTO . 

Lo fleffo è il Caracollo , per la Ca- 
valleria , che il quarto di convergane 
per la F dateria. I. 94, 151. 

Allora quando fi fà a ftniflra , i Cava- 
lieri della feconda , e terga riga , deano 
nel marciare tener rivolta la te/la de' 
loro Cavalli a diritta , e mantener fi fem-, 
pre in una ugual dijlanga dalla prima 
riga , eh' è avanti di ejji . I. I$I. 

Maniera di far fare ad uno Squa- 
drone un quarto di converftone fui cen- 
tro . I. zi 6 . 

In qual maniera ad uno Squadrone , 
che bà dato un quarto di converftone fui 
centro ,fe li può far volger la fronte ove 
uvea le fpalle . I. Zi 6 f Zip. 

Vedi ancora agli Articoli BATTA- 
GLIONI , « SQUADRONI . 

R 

R AMlLLlES . ( Battaglia di ) Per- 
dita di quefìa battaglia , per aver. 
Jcbierato T Efferato in linea tanto pie- 
na , che vota. II. 55 , e fegu. 

Ufo , che fecero i nimici della linea 
obliqua in quefla battaglia . II. 5 6 . La 
fotga di quefla difpofigione unita allalor 
linea piena , che appo fero alla noflra linea 
tanto piena , che Vota , fu cagione della 
noflra disfatta . ivi. 

Il noflra Effercito fh disfatto, pei non 
aver faputo immediatamente formare un 
alte ordine di battaglia , fecon. 
do ,, che t occaftone lo richiedeva . II. 

5 <* : . 

Reggimenti. Non fono fempre compofli di 
uno fleffo numero di Battaglioni , e di 
Squadroni . 1 . 98. 

E’ pili vantaggiofo P aumentar il nu- 
mero degli Uomini nelle Compagnie , che 
formar nuove Compagnie , e nuovi Reg- 
gimenti . I. jpo. 

TOM. II. 


Inconvenienti di formar nuovi Reggi- 
menti in tempo di Guerra. I. 19 r. Do. 
po la pace , effi divengono di pefo allo 
Stato .ivi. 

Vedi appretto alla parola . TRUPPE. 

Reggimento di Guardie Erangeft . Di «he 
numero di Compagnie eran compofli i Bat- 
taglioni di queflo Reggimento , prima delta 
piace di Nimega . I. 97. Nella Guerra 
del lóóS.Segli aggiunsero i Granatieri. 
I. 97 , 98. ■' • 

Riforma di Truppe nella pace . In qual 
maniera debba farft . I. 171. 

Riforma fatta nella pace, del 1735. 
I. lóp. Sà qual, piede fi fecero rimane- 
re le Truppe . ivi. 

Quale fiata fia la mira di aver fatto 
rimanere una tal quantità di Truppe in 
quel tempo . I. 171. >A che numero di 
Soldati furon ridotte le Compagnie . ivi. 
In quel tempo il Battaglione compoflo era 
di diciafette Compagnie . ivi. Aumento 
di diete Uomini per Compagnia nel 1741. 
I. lóp. 

Righe . Durante la minorità di Luigi XIV. 
negli E fferati molto mennumerofi di quel- 
li di oggigiorno , i Battaglioni febie- 
ravanfi in battaglia con fondo maggior 
di quello , che fi febierano al prefente . 
I. IOO. 

Maniera di regolare il fondo sìt cui 
deonfi i Battaglioni di un Effercito 
fchtcrar in battaglia fecondo la ter for- 
ga . I. 170. Eccezione di quefla rego- 
la . ivi. 

Maniera di aumentare , e diminuire 
il numero delle righe di un Squadrone , 
a mifura che il terreno viene a dilatar/i, 
0 a flrigncrft . 1 . 197. 

Necejfità , eh' eWt di lafciar nelle 
marce la diflanga di dodici in tredici 
piedi da una riga all' altra . I. xj 7. 
Nota . 

Difficoltà , che molti Ufficiali incon- 
trano a renderft perfuafì di quefla ne- 
ceffità .W\. . . v - 

Quefla regola diflrugge quanto al 
prefente fl pratica negli cfftragj , e ne 

Ddd a 


Digitized by Coogle 



T A V O L A* 


Ì 9 6 

movimenti delie Truppe, I. 157 , Noti . 

Inconvenienti , tbe nafcono dal coftu- 
me , eh' ewi di flrigner le righe a fron- 
te del nimico , per fittuar fi in battaglia . 
ivi . Nota . 

Coflume di fingnerle negli effercigj , 

I . 158. 

Senga quejìe diflange non fi pub a 
fronte elei nimico marciar per fianco , 
finga cagionar confufione , e finga aprir- 

fi . J. 15 p. 

Le righe non deano flrignerfi , fe 
non quando le Truppe fi arruffano . I. 
157. Nota. 

In quale acca /ione fi deone con pre - 
/legga Jlrigner le righe, ivi. 

Vedi fopra alla parola DISTANZA . 

Rilievo . Maniera di rapprefentar in un 
Piano in rilievo i diverfi movimenti 
di due Ejfereiti , che l' uno alt altro 
fi avvicina per combattere. J. 300 ,301. 

Riputazione di un Uomo di Guerra i co- 
me un fiore , di cui ogni menoma co fa 
ne ofcura lo fplendore . II. 208. 
Ritirata di un Efferato a fronte del 
nimico . II. 147. Quefla parte della Guer- 
ra pub efftr infognata colle fin regole y 
• pnncspj , non altrimenti , tbe le altre 
tutte . II. a 47 , e fegu. 

Per ben infegnar quefie regole, fa hi- 
fogno averle praticate . IJ. 248. 

Alcune volte coloro , che fi accingono 
0 far muovere un Efftrcito non altrimen- 
ti agi fcono , che per pura pratica , offen- 
do afomiti di tutt’ i prineipj .ivi. 

Neceffarj prineipj , per poter intrapren- 
dere una ritirata , fiondo a fronte del ni- 
mico. 1VÌ . ■ ivt. 

Applicatone di quefti prineipj alla 
ritirata dal ( Efferate de’ Principi, da 
S. Claudio a Charenton . ivi . 

Difficoltà di rintracciar quefti prinei- 
pj ne libri , rie trattano di Guerra. 

II . »4 9 - 

Maniera d intraprendere una ritirata , 
(landò a fronte del nimico . I. 85* 

Errore di coloro , , quali fi figurano , 
thè qualunque Ejfenito , che fi ritira , 


trovando/! accampato molto vicino al ' 
nimico , truavafì fempre net cimento di ' 
e (fere con fommo svantaggio afsaltto nel. 
la fua ritirata . II. 247, Confutatone 
di un tal parere . ivi . 

Maniera di ritirar fegretamente /’ -Ar- 
tiglieria , prima di decampare , affinchè il 
nimico non fi avveda della ritirata , che 
s’ intraprende. II. 1 59. 

La cofa , che rende pili diffìcile Ieri . 
tirate , t quella di effer co/hctto a con • 
batter marciando , e finga fermar fi . L 
238. 

Difficoltà , che incontranfi nella riti- 
rata , quando fiafi la [ciato occupare dalle 
Truppe nimiche la Jhada , per ove / intra - 
prende la marcia , onde convenga rove [ciar- 
le , per aprir fi un pa (faggio . I. 237. 

Altra difficoltà , allorché s’ incontra 
qualche sfilata , per ove bifogna affolli, 
tornente poffare . I. 238. 

Corpo di Truppe infeguito nelle sfila- 
te . In qual maniera egli debba marcia- 
re , per confervar fempre la forga del fuo 
ordine di battaglia , nel far la fua riti- 
rata . ivi. 

Romani . Nella loro prima Guerra contro 
i Cartagine fi trovavanfi poco ijlrutti nell * 
-Arte Sella G narra . I. 4 6- 

Per qual ragione 1 Romani sono 
fempre flati vinti da -Anmbale . I. 47. 
48. 

L’ ignoranza de’ Romani i fiata ca- 
gione dal poco buon fuecedimento nella 
prima Guerra Cartaginefe . I. 4.6 , 47. 

Annibale dà alle fue Truppe ar. 
mi filmili a quelle de Romani . J.48. 

Pirro fà lo fieffo. ivi. 

J Romani non ban eeminciato afiaper 
far la Guerra , fe non dopo quella , cba 
ebbero contro Pirro . I. 47. 

Battaglia frà i Romani , e Filippo R* 
di Macedonia . ivi . 

Comparagione delle armi , e degli or. 
ni di battaglia di ambedue . ivi . 

Per qual ragione 1 Romani fono quafi 
fempre rimafti vittorie fi nelle battaglie , 
che ban date . I. 47. 

* In 
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I» Ifual maniera'! Rimani, febbene mani magnavano alle lare Truppe , fon- 
molto inferiori a' Greti nella Scienza del. data era sii printipj geometrici . 1 . 6%. 

la Guerra , fon venuti a capo di fàggio * Vedi l’opra alla parola LEGIONE . 
garli . I. 6%. Rozen . ( Agiont del Colonnello ) Relagio - 

In qual Maniera i Romani combatteva - ne di effa , fecondo il V ifcoiue di T li- 
no contro la Falange . I. SO, SI. renne . II.161 , e fegu. 

Quando una parte della Falange en- Rifieffioni sì 't qutjìo attacco della Rem 


trata era nella linea de’ Romani , ad ar- 
te feparata da ejfi , allora quejìa parte 
della Falange veniva affalda per finn, 
co , e per la coda . I. 51. • 

Vedi fopra alla parola FALANGE . 

Vantaggi delP ordine di battaglia de’ 
Romani. I. SI. 

E (fi conjervavano fempre il lof ordi- 
ne dappertutto ove combattevano . ivi . 

I loro movimenti erano più facili, ivi . 

In qual maniera i Romani formavano 
le loro Legioni. I. 15». 

In qual maniera componevano le loro 
Coorti. I. 174. 

Gente armata alla leggiera nella Le- 
gione Romana . /. 34. -Altri Soldati dì 
grave armatura . ivi . In qual maniera 
combattevano gli uni , * gli altri . I.54, 
55 * 

Incomodi , che recavano le armi , di 
tui facevano ufo i Romani. I. 60, 6 1. 
Per qual ragione sfuggivano di combat - 
tere ne' terreni bofcoft , ivi. Le loro bau 
taglie feguivan quafi fempre in Paefi 
piani. I. 6l. 

In qual maniera dijlinguevano i Ro- 
mani que ' Soldati , che ave ano il coman. 
do sii degli altri. I. 178. 

Politica de' Romani , per obbligare tutt' 
1 lor Cittadini a portar lo armi . I. 

5 *- 1 ' 

I Romani non aveano pubbliche fcuo- 
le , per infognate là Teorica delP -Arte 
della Guerra , ed altro non infognavano 
alle lor Truppe , che la parte metanica 
delP Arte Militare , cioè a dire gli ef- 
J‘rcigì del Corpo. I. 6x. 

Ejji effercitavano i laro Soldati in tut- 
t'i movimenti , che far dove ano le Trup- 
pe , » nel maneggio delP * 4 rmi . I. 5$, 

La pratica della Guerra , che i Ro. 


troguardia del General Mercy , fotta dal 
Colonnello Rozen , nella Val S. Pietro , 
dopo il fecondo combattimento di Fribur- 
go . IL 169 , e fegu. 

Ordina della marcia del General Mer- 
cy nel partir dal Campo folto Fribur- 
go, per portarfi a Wilingen . II. 1 66 , 
e fegu. 

Precisone delle mi fare prefa da que - 
fio Generale , cosi per la fua marcia t che. 
per la fua ritirata . II. 1 69. 

Sù di che fondata era la tranquilli • 
tà , eh' egli dimofirb neiP attacco fatta- 
gli dal Colonnello Rozen . 11 . ty I. 

Elogio delP anione del Colonnello Ro- 
zen, ftguita nella Badia di V al S. Pie- 
tro . II. 194 , e fegu. 

In qual maniera il Tu renne fa of- 

fervare il bello , II. 164. , 194. 

Quanto pregevole fia la femplicità di 
quejto racconto fatto dal Turenne . II. 
196. ■ j 

La relazione del Signor della MoulTa- . 
ye , e degli altri, ofeurano innnfiderata - 
mente P intera gloria di que fi astone . 

IL 194, 193. ■ 

Relazione di que fa flef s'axfone fecon- 
do il Signor della MoulTaye. IL 194 » 
e fegu. 

Il Signor della Mouflaye fà paffuta 
il Colonnella Rozen per un temerario , 
nel mentre che il Turenne fè grandi elo- 
gi alla fua profenga di Spirito, alla fua 
prudenza, ed al fuo coraggio . II. 1 96. 

Confutazione di molti punti affcngiali 
della Relazione del Signor della MoufTa- 
ye. II. ipj. 

Il Signor della Mouflaye non effendo- 
fi trovato preftMe a qutft’ arpone , no» 
bà potuto da fe fieffo acquifamo cagni - 
giane . II. 194. ... ' 
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Se il Colonnello Rozen aveffe voluto 
ritirarli fiora combattere , avrebbe per- 
duto quafì tutte le fue Truppe ,e con effe 
l' onore . II. 1 96. 

Sol mediante la fua marcia contro il 
nimico , e combattendo valorosamente • 
a lui riufeì di fai va re la maggior par- 
te delle fue Truppe. IL i 96, 197. 

Cojler nasone , in cui il Rozen fareb- 
befi trovato , fe in vece di otto Squa. 
droni , ne aveffe feco avuti trenta , quan- 
do il nimico foffe flato a lui proporzio- 
natamente fuperiore di forze . II. 208. 

Comparazione dell' affare del Colon- 
nello Rozen figuito nella Val S. Pie- 
tro, con quello di Leonida nel paffaggio 
delle Termopili. IL 197,0 lego . Ef- 
fame della condotta di quefli due Gene- 
rali . ivi. 

Vedi fopra ciò, che riguardai due com- 
battimenti di Friburgo alla parola 
FRIBURGO. 

Rufcelli . In qual maniera fi dee aver 
cura delle loro acque , per i bifogni £ un' 
Esercito . IL 1 99. 

S 

S ALUTO . Maniera come gli Uffizioli 
falutano il Re , flando alla tefla de' 
loro Battaglioni . I. 1 1 4 , 1 1 5. 

Maniera , coni effi falutano Sua Mae- 
flà , allottiti trovando fi alla tefla delle 
loro divifioni paffano sfilando avanti al- 
la diluì Perfino . J. 115. 

Difficoltà del filato degli Uffizioli 
della fanteria Franzefi . I. 115. 

Della poca proprietà , ed inutilità, cb' 
ewi in qutflo filato . ivi. 

Maniera come la Cavalleria flando in 
battaglia filuta il Re . I. 1 1 5. 

In qual maniera gli Uffizioli di Fan- 
teria ] aiutar dovrebbero S. Maeftà . I. 

Jts J tió. 

• Qual fia il filato più nobile , per le 
Genti di Guerra. I. 114. 

Effondo il filato della Cavalleria il 
migliore , ed il piu fimpTtce , la fan- 


OLA 

feria dovrebbe a quello uniformarfi . h 
US- 

I Soldati flando in battaglia non deo- 
no falutare il Re . I. 116. Per qual 
ragione . ivi . 

Santippo-GV«e comanda F Efferato Car - 
taginefe . I. 46. 

Stupore de' Soldati nel veder i movi- 
menti ben regolati, che fa loro fare. ivi. 

Egli batte f Effercito de' Romani vi- 
cino a Cartagine ,efà prigioniero il Con- 
file Attilio Regolo , che comandava il 
loro Effercito . I. 47. 

S. Antonio. ( Combattimento dì) IL 212 , 
e legu. 

La fila mancanza de' principj è fio. 
ta occ afone di queflo Combattimento . II. 

in- 
olici che diede occafione a queflo com- 
battimento fls una marcia pertcolofa , e 
troppo vicina ad un' Effercito nimico, il 
qual era più forte . IL 222. 

Circoflanze , che precedettero a queflo 
Combattimento , fecondo il ragguaglio del 
Vifcoate di Turenne . II. 223. 

II Principe di Condè non potendo 
unir/i coll' Effercito del Duca di Lore- 
na a Villa nuova S. Giorgio, fi riti- 
ra ver fi Parigi , e fi porta ad accampa- 
te a S. Claudio . ivi . 

Il Vifconce di Turenne paffa la 
Marne a Lagny quinci fi parta a 
Dammariin , ed indi a S. Dionigi . 
ivi . Fà coftruire un Ponte ad Epinay. 
ivi . Inutili tentativi del Principe , per 
impedirne la coflruzione . ivi. 

Forza dell' Efferato del Turenne uni- 
to a quello del Marefcial della Fertè . 
ivi . 

Superiorità dò loro Efferati fopra 
quello del Principe di Condè . ivi . 

Marna dell’ Effercito de' Principi ver - 
fi Parigi. 11 . 223 , 224. 1 Parigini 
ricufino loro /’ entrata . IL 124. 

Ragioni , per cui fi determinarono i 
Parigini a negare a' Principi ’l paffag- 
pìo del loro Efferato attraverfi della 
Città . ivi. 

Pe- 
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Pericolo J cui ft cfpone il loro Effer. 
tuo in quefla marcia. II, 225 Pitti co- 
jlrttto a girare attorno le mura della 
Città . ivi . 

Precauzioni prefi dal Principe di 
Conciò, di far marciare avanti dell' Ef- 
fercito tutte le Bagaglie , ed una parte 
della fua Artiglieria . Il, 236, 

Avvi fa , che riceve la Corte delta 
marcia dell' Esercito de'Principi per fuor 
le mura di Parigi . II, 223 , 23$. La 
Corte ne dà awifo al Vifconte di Tu* 
renne , II. 235* 

Il Vii'conte di Turenne paffa la 
Senna a S, Dionigi , e ft mette in bat- 
taglia nella pianura di S. Dionigi . II, 
224. 

S' inoltra fino alla Cappella , ed affa - 
le la Retroguardia dell Effercito de' 
Principi , vicino alta Porta S. Mar- 
tino , e la mette in fuga , II. 224, 

a 3 <5 > 

v Egli la infeguifee fino al Borgo di S, 
■Antonio. II.236. 

. Spavento , che s' introduce nelt Ef- 
fercito de' Principi . II. 224. Il Prin- 
cipe di Condò richiama la fua Vanguar- 
dia , la qual era di già arrivata vicino 
a Charenton, e mette il fuo Effercito 
in battaglia nel Borgo S. Antonio. II, 
224, 230. 

Dal Borgo di S. Dionigi fino al Bor- 
go di S. Antonio, la Retroguardia dell 
Effercito del Principe fu dalla fola Ca- 
valleria affatila . II. 23 6. 

Errore di coloro , che guidavano la 
Fanteria del Vifconte di Tnrenne . 
ivi. 

La Cavalleria dell' Effercito Regio 
vien cojìretta a fermar fi, per afpettare (a 
Fanteria . II 224. 

Il Principe di Condò profitta di que- 
fio momento , per trincerar fi col fuo Ef- 
fercito nel Borgo S. Antonio. II. 224. 

I vantaggi del pofio del Principe di 
Condò nel Borgo S, Antonio , il qua- 
le truova egli tutto trincerato , lo metto- 
no in fiato di una valida difefa. II. 237, 
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Viene finalmente forcato nel filo pofio 
dall' Effercito Regio . II. 237. 

I Parigini moffi a compostone, aprono le 
Porte al Principe , e falvano il fuo Ef- 
fercito . ivi . 

Ritorno del Re a S. Dionigi . dopo 
la battaglia di S. Antonio , II. 239. 

Il fuo Effercito fà ritorno nello fteffe 
Campo dond’ era partito . ivi . 

Marcia dell Effercito di Spagna , per 
venire in ficcar fi de' Principi . II. 239. 

Il Duca di Lorena colle fue Truppe 
fi uni J ce co' Spagnuoli . ivi . Superio- 
rità di quefto Effercito fopra quello del 
Re . ivi . 

Coflemagione , in cui fi truova la Cor- 
te dopo quefla unione . ivi . 

La Normandia ricufa di ricevere il 
Re . ivi , 

Rifilugione , che fegretamente prende 
la Corte, di ritirarfi in Borgogna , e 
verfo Lione . ivi , 

Pericolo , che vi era nell" appigliarfit 
ad un tal partito . ivi . 

Il Vifconte di Turenne fi oppone et 
quefla rifilugione della Corte , II. 239. 
C fegu. 

Sentimento del Turenne toccante la 
rifolugione da prenderfi in famigliarne 
circoflanga , li. 239 , 240. 

Si porta dalla Regina Madre , e dal 
Cardinale, per difloglierli da una tal ri- 
folugione . ivi. 

La Corte fi ritira a Pontoife, ed il 
Turenne fi mette in marcia col fuo Ef- 
fercito verfo Cotppiegne . II. 240. 

Rifieffioni fui partito , a cui fi appi- 
glia la Corte di ritirarfi verfo Lione , 
finga confutiamo anticipatamente il Tu- 
renne . ivi . 

Il Vifconte di Turenne tra ben in- 
tefo di tutto ciò , che faper fi dovea,ptr 
appigliarli ad un efpcdicnte opportuno, 
riguardo alle circoflange degli affari di 
quel tempo . ivi . 

Difficoltà , che incontranfi nelf tfpe- 
dìente dal Turenne prefo . ivi . Ra- 
gioni , che doveano determinare ad appi - 

gliari 
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gliarvifi in preferenza di quello , cb' tra- 
fi dalla Corte propo/lo di effcguire . 
ivi . 

Si ritira F Efferato di Spagna , dopo 
aver lanciato un rinforzo al Duca di Lo- 
rena yper unir/i eolF Efferato de' Prin- 
cipi a Parigi. II. Z 41. 

Il Vifconte di Turenne vàa fìtuar- 
fi «Villa nuova S. Giorgio, per im- 
pedir quefia unione . ivi . 

Vedi appretto all* Articolo VILLA NVO- 
VA S. GIORGIO . 

Rifleffioni fui configlio tenuto nell' Ef- 
ferato de' Principi , e tìt la ri fot azione ^ 
tbe vi fi prefe , di partir da S. Claudio, 
per andare a Charenton . II. ZZ’J. 

Strada pericolofa , che fi fà intrapren- 
dere a queflo Efferato . IL 228 , e 

fegu- 

Si effamiaa il progetto fatto in que- 
fto Configlio , di far marciare F Efferato 
de' Principi in dirittura alla Porta delia 
Conferenza vicino a Parigi , e di farli 
girar attorno le mura della Città , nel 
tufo che gli Abitanti li ricufaffero F en- 
trata . II: zi 8. 

Era impojjìbile al Principe di tener 
nafeofta quefla marcia . ivi . 

Evidente pericolo , che avrebbe corfo 
F Efferato de' Principi nel poffare at- 
traverfo di Parigi . ivi . 

Effendo avvertito F Efferato Regio 
della fua marcia , poteva affalirlo da 
tutte le ftrade , tbe conducevano a quella t 
per dove foffe paffuto . ivi . 

Eravi anche da temere , che fpaven- 
tati i Parigini non pigliaffero le armi 
teatro F Efferato . ivi . 

L' Efferato del T urenne partendo da 
S. Dionigi ave a molto più breve cam- 
mino da fare , di quello del Principe di 
Condè , nel partir dalla Porta della 
Conferenza , per giugnere alF entrata 
del Borgo di S. Martino . II. zip. 

Pericolo , che corfe il Principe di 
Condè nelF avventurare una tal mar- 
cia . ivi. 


O L A ’ 

Vantaggi della firada , che prender 
poteva il Turenne , per giugnere ne' 
Borghi di S.Dionigi , e di S.Martino , ed 
affalir colà da due parti F Efferci- 
to del Principe nella fua marcia . 
ivi . 

Cofternazjone delF Efferato de' Prin- 
cipi , per trovar fi nella neceffità di poffare 
per varie sfilate , impacciato dalle Baga- 
gli , e dalla graffa Artiglieria . 
ivi . 

Se i Parigini niegano il paffaggio 
alF Effercito de' Principi , fi rende 
anche più evidente il pericolo , a cui fi 
e f pone in girare attorno alle mura del- 
la Città . ivi . 

L’ Effercito de' Principi nel gira- 
re attorno alle mura della Città , in vece 
di evitare l' incontro dell' Effercito Regio , 
che gli è fuperiore , e che cerca com- 
batterlo , và in dirittura ad incontrarlo . 
ivi . 

La rifoluzjone di afpettare il nimico 
nel proprio Campo , era da preferirfì a 
quella , cF intraprender quefla marcia . 

II. 130. 

L' E fiere ito de' Principi vedendo 
quello del Re a S. Dionigi reflar dovea 
a S. Claudio , per offervare i fuoi movi- 
menti , e in confeguenza di quefli ri - 
folvere , qual marcia dovea intraprendere , 
per far Jempre rimanere il Fiume frà 
tutti e due . II. ZZÒ. 

Confiderazjoni , che regolar doveano i 
movimenti dell 1 Effercito de' Principi . 
II. zzj , e fegu. 

Debolezza di quefl' Effercito in con- 
fronto di quello del Re t il quaF era del 
doppio più forte .ivi. 

Difficoltà ad incontrare pofli Capaci a 
metterlo in ficuro , contro forze cotanto 
fupcriori . ivi. 

Il poflo di Charenton non era tan- 
to vantaggiofo , che doveffe impegnare 
il Principe di Condè ad intraprendere 
la marcia , che infatti fece per giugner- 
vi . II. 133. 

Svan- 
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Svantaggi del pofìo di Charenron . 
Impoffibilità di potcrvifi mantenere l' Ef- 
ferato de' Principi . II. 234. 

Difficoltà di confervarfi una comuni- 
cartene con Parigi ,per ricavarne de' vive- 
ri , e de' foraggi . II. 235* 

Scienza della Guerra non può acquifiarfi 
perfettamente , fe non quando alla prati- 
ca abbia preceduto lo fiudio di una teo- 
rica fondata sìt di Geometrici principi . 

II. 87. Vantaggi di quefla teorica . ivi. 

. Da quella faenza poco vantaggio ri- 
cavar potrebbe un Generale d" E ff eretto. qua- 
lora gli Ufficiali Generali , e gli Ufficiali 
fubalterni non foffero ugualmente in effa 
ben ijìruiti , e Je le Truppe non fi tro- 
vaffero eziandio addeflrate ad ogni forta 
di ordini di battaglia . II. 88. 

Vedi alla parola GUERRA . 

Segni. Ufo , che pub far fi delf Artiglie- 
ria , per fervi r di fegni . II. 2 Ip. 

Maniera di ripartir {' Artiglieria in 
diverfi luoghi , per far fentire i fegni 
in tuli i Qtiartien di un Effercito . 
ivi. 

Vantaggi di quofle forti di fegni . 
ivi. 

Maniera di far de' fegni ne' diver- 
fi Quartieri di un Effercito , allocchì non 
vi fiano Cannoni . ivi . , ,, 

Maniera di avvertire , per via eh fe* 
gni da un pofio alt altro , in un iflt fi- 
fa tempo , tutto un Effercito. ivi. 

Per mettere una linea in battaglia , con 
un quarto di convtrfioue a diritta , 0 a 
finijlra.per intero Battaglione , 0 Squadro- 
ne , fi dovrebbe far ufo di un fogno . 
II. 54. Quefla maniera di metterfi in 
battaglia non i punto ufi tata . ivi. 

Senofonte. Elogio della fua fioria della ri- 
tirata de' diecimila . /. 22. 

Rtfleffioni falla Ciropedia di quefio 
-Autore . I. 24, e fegu. 

Particolarità , ov egli è entrato per 
ifiruire altrui nelt Arte militare . ivi . 

Vantaggi , che ricavar/! dal!' idea di 
Senofonte nel f immaginare una Guerra 
.fuppofia , per aver Campo, di opportuna - > 
.TOM. II. 


mente deferivorvi tutt' r progetti fe le 
regole delf -Arte della Guerra . I. 25. 

Setlé. Straordinario meggo , di cui egli fi 
avvale , per fapere il numero delle fitte 
Truppe nel giugnere nel Peloponefo . II. 
IpS. . . ' 

> Incredibil moltitudine de' Soldati , di 
cui il fuo Effercito compofio era , fi ton- 
do il ragguaglio , che ne dà Erodoto . 
ivi. Efageragiont di quefio Autore in- 
torno a quefio propofito . ivi . 

Vedi all’ Articolo TERMOPILl .- 

Servizio negli Efferciti effer dee uniforme . 

I. 87. 

Vedi (opra alla parola EGUAGLIAI/- 
-ZiA. 

Sfilare . Maniera di far sfilare te Truppe 
fecondo il Regolamento di Luigi XIV. 
toccante f efferchfo . I. 102 r 1 03. Di- 
fetti di una tal maniera . /. 104. 

Qffervagioni intorno a quello , che al 
prefente fi pratica , per far sfilare le Trup- 
pe . I. 104 , 105 

Inconvenienti di quefla maniera . ivi. 
Pericolo , a cui fi flà fogetto nel far 
quefti movimenti avanti al nimico .ivi. 

Maniera di far sfilare un Battaglio- 
ne , allorché egli non incontra y che un fio l 
paffaggio , fi a fui centro , fuli U diritta , 
1* ful/a finiftra . 1. 185. ' 

Maniera di rimettere in battaglia un 
Battaglione , dopo aver sfilate T per terreni 
interrotti . ivi . :,«><! 

Quanto fia neceffario ad un General di' 
Effercito il faper calcolare il tempore he 
confuma uno , 0 pili Battaglioni , che 
. sfilano , per fituarfi in battaglia' . II. 
171. ; • . . 1- ' 

Sfilate. Maniera dì farvi marciare un Bat- 
taglione . I. 185. '<- \ 

Bi fogna fimpre , allorché* fi marcia 
incontrar il nimico per attaccarlo ac- 
campar lo Truppe dalf altra banda del- 
le sfilate , che dtenfi paffute , « pfl con- 
trailo quando s' intraprende una .ritira- 
ta a fronte del nimico , deovfi far quefle 
rimanere fra poi y.ed il nimico . \I- 314. 
Ordine Ju f4«, confervat deona h. Bqtta- 
E e e ghoni 
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glioni drvifi per Compagnie , in paffando 
le sfilate . J. 1 66. 

Silenzio -prefondo , che offervavano le Fa- 
langi Greche , nel pmarfi ni cimento , 
I. IO. 

Situazioni pericolofe , dalle quali non fi 
pub u/cire frnga un gran coraggio , e 
frtfrnga di fpirito . /.ZÌI. 

Sini/ira fienagione di un EJferci- 
to , il quale truovafi raccbiufo nelle li- 
nee troppo -tacine al fuoco della Plagia 
affcdiata ^ ed a quello dell' Efferato , 
che •viene a [occorrerla , dentro alle qua- 
li non pojfon farfi agire le Truppe . I. 
304. 

Socrate . Queflo Filofofo eforta un Giova, 
ne , che afpirava alle prime cariche dell' 
Efferato , a fari ifiruire nell' jlrte 
militare , prima di effercitarla . /. ad. 

Soldato . Ewi un punto cf onore uà Sol- 
alati di una medefima Compagnia. I. 11, 
-164* 

Terreno , che occupar dee un Fante , 
od un Soldato a Cavallo , tanto in mar- 
cia , che in battaglia . I. pi. 

Origine del cofiume prefo , di far fem- 
■ fre guardare a’ Soldati Verfo la lor di- 
ritta nel marciar di fronte. I. 147. 

Nel prefentar le armi , i Soldati dea- 
no rimaner fempre di fronte , e non di 
fianco . I. 108. 

E 1 fogna infognate a' Soldati di tirar 
diritto con buon ordine , e prefiegga.I. 
irj. 

Il Soldata nell' impofiarfì bajfar dee la 
tefia , per prender di mira. 1 . 108. 

I Soldati nel P agirne tirar non deono, 
finga averne Cordine . I. 1 82. 

Diffordémi accaduti , per [cariche fatte 
fuor di propofito da uno , 0 più Batta- 
glioni . ivi . Maniera di rimediarvi . 
ivi .• - 

II Soldato dee fempre portar [eco pol- 
vere , , e palle [ufficienti a poter tirare , 
for to meno quaranta colpi . I, 179. 
Per qual ragione , ivi . 

Quefli quaranta tiri non deono pefar 
pile di tre libre , cioè una libra di poi- 


vere , e due di palle . ivi . 

I Soldati bene ejferciuti tirar deono 
fino a cinque , o fei colpi di fucile in 
un minuto di tempo , con marcar ben an- 
che i tempi del loro ejfercigio . ivi. 

Si trafcura di dare a' Soldati una 
quantità J ufficiente di polvere , e palle , 
per tirare , onde fpeffo avviene , che 
gliene manca nelle occafioni , m cui cffi 
ne ban btfogno . ivi. 

Non fi dee caricare il Soldato , fe non 
di quelle cofe , che gli pojfon efftre utili . 
I. 177. 

Gli fi dee dare un arma , che pojfa 
fupplire in un bifogno a tutte le altri . 
I. Il p. 

Vedi fopra alla parola ARMA . 

Diffrrtnga , che avvi Uà un Soldato , 
che fi truova in Campagna , t colui , che 
fi difende in una Piagga di Guerra . 
ivi. 

Spade. In tutt' i Staccamenti i Soldati , 
ed i Granatieri non ne portano . 1 . 17 d. 
Per qual ragione, ivi. 

Inutilità delle fpade , e delle Sciablt, 
pel Soldato : loro incomodità nelle bat- 
taglie . I. 175. 

I Soldati , e gli effigiali in avVe-, 
nire non dovrebbero più portarne , ma fo- 
lamente far ufo de' paloffi . I.\-j 6 . 

- Spada , il di cui manico fi mette alla 
cima del fucile , come una baionetta . i vi . 

Spazio, che occupar dee ogni battaglione , 
e Squadrone in linea , regolato dal f or- 
dinanga del Re nel 1 703. ^ * 43 » 

Lo fpagio , che occupa una fila in 
battaglia , non dee eccedere i due piedi . I. 

1 30. Per qual ragione . ivi . 

Vedi di l'opra alla parola DISTAN- 
ZA. 

Spie . Egli l ben fatto mantener dell* 
Spie , e delle genti fidate nell' EJferci- 
to nimico , 0 in diflanga da poterci an- 
dare , per averne ficurc nttigie . II. 
-zzo. 

L’ e [pedi ente di averle buone , e fi- 
date , fi è il ricompenfarle bene . ivi. 

Squadrone . Ordinaria maniera di formar- 
le. 
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lo . I. pi. Sua definizione . I. pi , 
18 p. 

Di quanti Uomini è compoflt . 1 . 1 po. 

La Jua formazione non è antica . 7.189. v 
In qual tempo han cominciato a fcbie- 
raffi in pii* righe, ivi. 

In Francia fempre fono fiati compofii 
di tre , o quattro Compagnie . I. ipo. 

Maniera come al prejénte fi forma lo 
Squadrone . I. 194. 

Del numero delle Compagnie , Uffi- 
zioli , e Cavalieri , di cui dovrebbe egli 
effer compofto . 7 , 190 , 198. 

Vi fono Squadroni numerofì di con- 
venti, fino a dugento Cavalli. I. I pi. 

Maniera , che fembra la più perfetta 
■a formar lo Squadrone . I. 198. 

Uffizioli , che deano comandarlo . I, 
jp 5 , 1 p 6 . Maniera come gli Uffizioli 
• colle loro Compagnie deon effer fituati 
nello Squadrone. /. 194 , Ip5 , ip 6 . 

Maniera come dee accampare . 7 . I pp. 
Del terreno , che occupar dee accampa- 
lo , ed in battaglia . ivi . 

Maniera come dee fcbierarfi in batta- 
glia.!. 1 p8.T errano , che occupar dee , offen- 
do fcbierato in ordine di battaglia . I. 

93 • . , 

Uno Squadrone in battaglia dee occu- 
par in tutto trenta tefe di terreno , com- 
pre favi la difianza da uno Squadrone 
all' altro . I. 1 pp. 

Maniera , come uno Squadrone dee 
muoverfi , ed agire . I. zoo. 

Maniera di Suddividerlo a mifura , 
che il terreno il richiede . I. ipj. 

Uno Squadrone di quattro Compagnie , 
dee confiderarfi come di quattro file . 
ivi. 

Egli può fare gF ifleffi movimenti del 
Battaglione , eccetto il mezzo giro a di- 
ritta , ed a finifira . 7 . 1 89. 

Per qual ragione non fi poffono far ' 
effeguire quefii movimenti alla Cavalle- 
ria . I.iSp. 

Le regole pel Battaglione fono le fief- 
fe , che per lo Squadrone , ed anche più 
facili ad efseguirfi . ivi . 
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Regale per far dare di cenverfione ai ' 
uno Squadrone , per Compagnie , e per • 
Brigate . I. al 4. 

Efattezga di quefio movimento : Pron- 
tezza , colla quale può effeguirfi in faccia 
al nimico . I. 115. 

Uno Squadrone , che dà di converfione 
fui fuo centro , occupa girando tre tefe : 
di terreno più di quello , che occuperebbe 
fiondo in battaglia . I. 21 7. 

Maniera , come fi battono al preferi- 
te . ivi . ..... 

Maniera , come dovrebbero agguffar- 
fi . ivi. 

Error di coloro , che credono , che pa- 
no fiati battuti alcuni Squadroni , per ef- 
fer fi awaluti delle armi da fuoco . I. 
201. 

Corpi di Truppe fiaccate , per fofiener 
il fianco de' Squadroni . Maniera di farlo 
fenga confufitone . I. 198. 

Vedi ancora qui lòpra all’ Articolo BAT- 
TAGLIONI, e SQUADRONI , ed al- 
la parola CAVALLERIA . 

Staccamenti mandati a riconofcer il nimi- 
co ,* Ordine , cbe deano offervare . II. 5, 
6 . Parola , cbe deono avere trà loro per 
riunir fi . II. S , 6 . 

Non deono mai cercar di combattere , 
ma foltanto aver delle notizie de’- nimi - 
ci. ivi. 

Stato. Non ì poffibile il governar bene uno 
Stato , fango aver la conofcenza di tut- 
te le parti neceffarie a tal uopo , di etti 
la Scienza della Guerra è una delle prin- 
cipali . II. 240 , e fegu. Per qùUl ra- 
gione . ivi. 

Stendardo . Quanti deono effervene in uno 
Squadrone . 7 . 194. 

Stivali Leggieri . Loro ufo per la Caval- 
leria . 7 . 202. In cbe debbono preferirfi 
alli Stivali forti, iv» . _ •ir 

Ragioni , cbe deono autorizarne f Ufo . 
ivi. 

Errori degli Uffizioli di Cavalleria 
nel preferir li Stivali forti a' Stivali 
leggieri , I. 202. 

Motivi } che gl' impegnano a tal pre- 

E e e 2 fé- 
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fermi* . ivi , 

Storia . Quali fiarto le difficoltà , eie in- 
contro uno Storico , per ben riferire le 
, oiieni militari de ’ gran Capitoni , ed 
,i motivi , che gli ban fatti agire . II. 
178. 

Neceffità della Scienza della Guerra, 
per bea ferivate lo Storia , e facilmente in- 
tendere gli Storici. I, 45. II. 313 . 

Per ben fermerò le feerie di Guerra , 
« « trattati , fi# tii hanno rapporto , fà 
uopo poffeder la Teorica della Guerra . I. 

fa 

I Traduttori , e gli Storici , che non 
ban faputo f Arte della Guerra, non ban 
potuto 1 fuggire di fpeffo errare in ciò , 
thè han ragguagliato . IL, 321, e fegu. 

Confufione del P. Daniele nel con- 
ciliare gli antichi Storici Franzefi ih i 
fatti di Guerra, che rapportano. //.313. 

Le moderne relazioni non fono niente 
meno difficili a conciliar fi frà loro , 
ivi. 

Inconvenienti , in cui inciampa uno 
Storico, che procura conciliare le diver- 
fe relazioni delle anioni militari de' grand 1 
Uomini, allorché non intende /’ Arte del. 
la Guerra, ivi . 

Quanto egli ì difficile di non ingan- 
nar/i , allorché non ha conofecenz* veru- 
na delle materie , che fon trattate , ivi. 
Vedi DANIELE . 

L' Agione del Colonnello Rozcn è un 
ejfempio , che fà vedere la difficoltà , eh' 
emù di accordare infieme le diverfe re- 
lazioni di un medefimo fatto . ivi. 

Stratagemma , Forza , ed energia di que- 
lla parola negli Autori latini . /, a 9. 

Stratagemmi di Frontino. Utilità di que - 
fi Opera per quelli , che perfezionar fi 
Vogliono nella Scienga della Guerra , /, 

53 * . 

Subbordinazione de' Capi nell Efferato 
de' Macedoni. J. 35. 


T 

T ATT ICA di Eliano . Inutilità di 
que fi opera, per le Genti di Guata 
J.53. Per qual ragione . ivi. 

T tìnde , In qual maniera fono coricati nove 
Soldati fotte una tenda di etto piedi in 
quadro. I. 173. Nota. c. 

Ciafeuna Compagnia aver potrebbe un 
Cavallo , par portar le fece tende . ivi. 

Tutte le tende potrebbero effer fatte 
di una tela agliata, per renderla impene- 
trabile alla pioggia .ivi . 

Deferitone della tenda di Achille . 
1. ló. Eguaglianza di quefla tenda colle 
baracche , che fi coflruifecono al pre fin- 
te , per accampar le Truppe nell inver- 
no . ivi. 

Teorica . Non ewi né flato , né pfofeeffie- 
.nt , in cui cbtccbefia difpenfar fi pojfa 
della Teorica , e de' principi . Il.gzq. 
Vedi Copra ciocché riguarda la Teorica 
della Guerra alla parola GUERRA . 
Termini ufitati nella Guerra . Cambian- 
do fi ben fervente il lor fignificato , è dif- 
Jtctliffimo a non sbagliare nel leggetegli 
Antichi Autori . II. 3 II. 

Termopili . Ragguaglio di que fi azione fe- 
condo Erodoto . II. 198. 

Configlio tenuto da' Greci intorno agli 
efpedienti da prendere , per opporfit alT 
Efferato di Serfe , ed impedirgli di en- 
trare in Grecia. II. ZOO. 

Defecazione del paffeaggio delle Ter- 
mopili . ivi . Origine di que fio nome , 
ivi , 

Negligenza de' Greci nel riceno f cere 
qucjlo paffeaggio . ivi . 

Determinano i Greci di affettare C 
Efferato di Serfee nello firetto delle Ter- 
mopih . ivi. 

Numero de' Greci , che difendevano 
quefla paffeaggio. ivi. 

Fani tentativi di Serfe , per forzarlo . 
II. ZOI. 

Tradimento di un Greco Epialle chia- 
mato , il quale addita a Serfe una fera- 

da 
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da per la Montagna , la quale eondu- 
e tv a alle Termopili .ivi. 

Ceftemazjone de' Greci a tal notizia . 
Alcuni ft feparano dagli altri , e ft ri - 
tirano alte loro cafi . ivi. 

Inopportuna oftinazjone di Leonida nel 
voler continovare a guardar quejìo po- 
fl', che non era pii» da fiflenerfi , ivi. 

[Arrivo de'Perfiani a fronte de' Greci 
alle Termopili . II. zoz. 

Sanguino fa conflitto frà i Greci , ed i 
Barbari . ivi . 

* Morte di Leonida in qucflo conflitto, 
t di trecento Spartani . ivi . 

Il rimanente de’ Greci vien circondato 
dalla moltitudine , e riman trucidato col- 
le armi alla mano, ivi. 

La negligenza di Leonida nel ricono - 
fiere il pofto delle Termopili , fu cagio- 
ne della fua fiiagwra , e della morte di 
quei Greci , che con effo lui rimafli era- 
no . II, log. 

Secondo la deferitone , che fà Ero- 
doto del paffaggio delle Termopili , dif- 
fidi non era a quattro , 0 cinquemila Uo- 
mini quivi trattenere un gran numero 
di aggrcjfori , ivi. 

Della poca capacità di Leonida , * del- 
la confiderevolc mancanza da lui com- 
meffa , nel non andar di perfino a ricono- 
fier il pofto , che difender dovrà . ivi. 

Motivi , che ban potuto impegnare 
Leonida a far inopportunamente perire fi- 
co lui quelle Truppe , che reftate erano 
fitto i fuoi ordini . ivi . 

La fua condotta ì piuttofto degna di 
biafimo , che di ammirazione , II. 104. 

In che tonfifta il vero coraggio riebie- 
fto ad un Comandante di Efferato , ed 
alle Truppe, II, 197, 107, 2q 8, 
Terreno , che occupar dee un Battaglione 
fibierato in battaglia , I. 93, Calcolo del 
terreno , che occupar dee un Battaglione 
compafto di centrenta file , I. 14 6. 

Il terreno , che occupar dee un fimi- 
gitante Battaglione , unito alla diflan - 
ga , eh' effer vi dee da un Battaglione 
all altro, ecceder non dee cinquanta tese. 


I. 14 6. II. ZJ. 

Calcolo del terreno , che occupar, dee 
un Efferato , fecondo la diflanza , che 
daffi frà Battaglione , e Battaglione , e 
frà Squadrone , e Squadrone . I, 3,44. 

Vedi lopra alla parola FRONTE * 

Confiderevolc eflenfione , che occupe- 
rebbe un Effercito numerofo quanto que\ 
che fi formano oggigiorno , qualora fi 
fibieraffe in battaglia in due lineo tanto 
piene , che vota . ivi. 

Difficoltà £ incontrare termi a fuf- 
flaenza fpagiofi , per fiutarvi un taf or- 
dine di battaglia . ivi , 

Maniera di fibierare un Effercito in 
battaglia in quattro linee , sh cf un ter- 
reno per metà di quello ,cbe occupar dee 
la fronte dell Effercito in due lineo . 
II. zz. 

Vantaggio , che ricava un Effercito co- 
finito a metter fi in battaglia in un fi- ' 
migliarne terreno, II, zi. 

Uno fpogìo di terreno , ebe và a ftti- 
gnerfit , in Vece di recar nocumento alte 
T ruppe , rende l' ordine di battaglia piìt 
forte . I , zqó. 

Parti neceffarie delt Arte della Guer- 
ra , per apprendere a metter in pratica 
fui terreno le operazioni di Guerra , II. 
187, * r - - - 

Attenzioni da avetfi , allorché fi. và 
a riconofccre il terreno vicino al nimico , 

II, 136, 

Vedi l'opra all* parola PAESE , 

Trinceramento , di grandi Alberi rteifi , 
i di cui rami troncati per metà fino tra 
loro intralciati. II. 121. Forza di que- 
fia fpecie di Trinceramenti . ivi. 

Ufi , che ne fece il General Mercy , 
per fortificar le fue linee nel primo , e 
fecondo pofto , che occupò avanti Fribur- 
go . II, 1Z1 , IZZ. 

Trinceramenti . I Greci al tempo di Se- 
nofonte non trinceravano i loro Campa- 
menti . 1 , $ 6 , 

Si crede , ebe a tempo di Polibio h 
trincera (foro . I. 57. 

In qual maniera a tempo di Omero 

fot- 
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formavano i loro Trinceramenti . T. ir. 

Trinceramento fatto con una incredibil 
preflegga , rapportato ne' Commentar j di 
Ce fare. IL 285. 

Confutatone di quefio fatto favolo fi . 

Jl. 285 , 28Ó 

Del numero de' Lavoratori , che im- 
piegar fi poffano in ogni tefla corrente , 
per accelerar l’ opera . II. 285. 

Del tempo , che vi hi fognerebbe, per 
formare quefle linee di circonvallazione , 
impiegandovi la maggior fillecitudine , 
che fia poffibile . ivi. 

Vedi fopra alla parola CIRCONVALLA- 
ZIONE . 

Maniere drverfi di attaccare un Cam- 
po , 0 un Ejfercito ne' fuoi Trincera- 
menti. I. 8 6 . 

.Vedi fopra alle parole ATT ACCHl , & 
CAMPO . 

Truppe . In qual maniera fi ne debba far 
( aumento in un Efferato . /. ipo , 
Jpl. 

Obbiezioni contro la maniera di au- 
mentare le Truppe, finga formare nuovi 
battaglioni , 0 Squadroni . l.ipz. 
Rifpofta a quefle obbiezioni . ivi . 
Maniera di aumentar il numero delle 
Truppe , per quanto il bi fogno lo richìeg- 
ga, e formare beri anche nuovi Eattaglio- 
"> , finga creare nuove Compagnie . I. 

1 69. 

Vantaggi , che ricavanfi dalf incorpo- 
rare le nuove Truppe nelle vecchie Com- 
pagnie . I. ìpj. 

Mal fondata politica di quelle Trup- 
pe , che cercano di comparire pili nume- 
ro fi , con pregiudizio della forga dell' or- 
dine di battaglia . I. 1 70. 

In qual maniera difiinguanfi in Tran- 
tia i dtverfi Corpi di Truppe. I. 96 , 
e fegu. 

T ruppe flraniere , cofa i intenda per 
quefla parola. J. 171. 

Inconvenienti , c be feguono dalf aver 
■ troppo gran numero di Battaglioni fira- 
nieri ne' nofìri Eserciti, ivi. 

Qua fi tutte le Truppe de' Principi 
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Crifliani fino armate , e combattono nel- 
la ftejfa maniera . I. 90 

Neceffità d' tftruir le Truppe ne' diver. 
fi ordini di battaglia , e di effettuarle 
a marciare le une contro le altre . /. 
245. 

Vantaggi, che fi ricavano dalle Trup- 
pe ben ejfercitate ,e cbe cono fcano la for- 
za della lor ordinanza . /. 24 6. 

Le Truppe efier demo effercitate in 
tutt’i movimenti , che fi poffano da lor e fig- 
gere in un giorno d' agione.I. 2 1 p. 220. 

Non fi gli dee mai far fare cofa al- 
cuna nell agione , cbe non 1' abbiano an- 
ticipatamente, per molto tempo praticata. 

I. 201. 

La poca efattegga , che da effe fi vede 
offeruare nelle evoluzioni militari, non tan- 
to deriva , per ordinario da loro mancan- 
za , quanto dal difetto delle regole , e 
de' princip) , cbe regna nella maniera £ 
ifiruirle , e di ejfercitarle . I. 128. 

Vedi fopra alla parola ESSERCIZIO . 
Le Truppe ben effercitate in un ora 
di tempo feorrer deano una lega di due 
mila tefi . I. 278. La Cavalleria nello 
fi e fjo fpagio di tempo fiorrer ne dee una - 
di duemila , e quattrocento tefi . ivi . 

Quanto pili i grande il numero delle 
Truppc,tanto più marciano lentamentc.ìvi. 

Lo fpagio , che feorrer pofiono in un 
dato tempo , dipende dalla qualità della 
firada , dalla natura del terreno , e dal 
Paefe , per ove marciano . ivi . 

Da cbe fi difiinguano le Truppt ve- 
terane , da quelle , che fin di nuova leva . 

I. 133. 

Le Truppe, veterane , che fino fiate 
0 molto poco , 0 mente affatto effercitate, 
non hanno fuperiorità alcuna fovr a quel- 
le, di nuova leva. ivi. 

Paragone del difiordine , che fiegue frà 
le Truppe mal difciplinate , con un muc- 
chio di materiali mal ordinati . I. 28. 

Quanto fia ben adattato queflo parago 
ne . /.30. 

Alcune Truppe , fibbene molto effer- 
citate , tal volta marciano btmfftmo , e 

talvolta 
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talvolta maliffimo . I. 1 z8. . Ragioni di 
qutfia inuguaglianza . ivi . 

Attenzione , che aver deano quelle 
T ruppe , (he truovanfi ben esercitate , 
allorché di fronte marciano al nimico . I. 

148. 

Cura , che aver fi dee , allorché fi 
marcia al nimico , aceti le Truppe nel 
giugnere a fronte di eflo , non fi trovi- 
no Jìraccbe , da una lunga marcia . 11. 

37 - 

Vedi fopra ali’ Articolo BATTAGLIONI 
IN MARCIA , 

jn qual morderà combattono le Truppe 
di nuova leva . I. 250. 

Non dtefi ftar dubbio fo di far tirare alle 
Truppe , tofìocché giunte fiano in tal vi- 
cinanza del nimico , che far lo poffano 
con vantaggio. I. 201. 

Co fa far debbano quelle Truppe , che 
Iran battuto le altre , che loro J lavano a 
fronte . I. 2 SO. II. 29. 

Le Truppe fubito , che hanno Supe- 
rato quelle , che gli facean fronte , pen- 
dano folo ad infegutr il nimico , fenz a 
badare di andar in foccorfo di quelle , che 
gli fono a' fianchi , le quali forfè po (fo- 
no effere fiate battute. II. 59. 

La Cavalleria particolarmente è Sog- 
getta a cadere in quefto errore . ivi . 

Inconvenienti di quefia operazione . 
ivi . 

Antichità di un tal cofìume . ivi. Ef. 
fempj di fimili errori ricavati dalla fio- 
ria Greca. II. 5 9, do. 

Le Truppe , le quali han pofio in fu- 
ga quelle , che li facean fronte , in 
vece di andar ad infieguire i fuggitivi , 
deono anzi badare a Soccorrer il rima- 
nente de' loro Compagni , che tuttavia 
combattono . I. 250. II. 29. 

Vedi fopra alla parola LINEA. 

Nelle Truppe la modeflta , ef obbe- 
dienza non fono da fitmarfit meno del co- 
raggio , e della risolutezza . II. 206. 

Maffime Generali , che trovanfi in 
voga frà le Truppe , fono per la mag- 
gior parte falfe , e mal fondate . I. 278, 


* 79 - 

Quanto fia pregiudizievole aver riguar- 
do alle rappreftntuzieui delle T ruppe, ptl 
diritto di preferenza nelle marce , e ne- 
gli ordini di battaglia. II. 51. 

Ejfempio di molti inconvenienti cagio- 
nati da fimili riguardi . ivi. 

Tucidide. La lettura di quefio Autore non 
è Solamente neceffana alle Genti di Guer- 
ra , ma ben anche a' Minifiri , ed alle 
Perfone , che fi trovano al governo di 
uno Stato . I. 30 , 35. 

Neceffiti delle arringhe rapportato da 
Tucidide . I. 32. Loro bellezza . ivi « 
Loro importanza, ivi. 

Effe non fono già parto della fua fan - 
tafìa , ma realmente furono pronunciate . 

1 - 3 * . 35 - . 

Turenne . ( Il Marefciallo di ) Elogio do 
ferini di quefio Gran Uomo.I. , 6S. 
II. 93, 94. I<$4 , ids , 178. 

Vantaggi delle fue relazioni fopra 
quelle degli altri Storici. II. 16$. 

Pochi ne conofcono tutto il merito . ih 

16 s, r 66. 

Lor precifione . II. 114. Quanto 
profitto ewi da cavare dalla loro lettu- 
ra . U. 116. 

Bella Semplicità delle memorie dtl Vi- 
feonte di Turenne . II. 498. Caratte- 
re di franchezza , e di modefiia , che ré- 
gno ne' fuoi fcritti , ivi. 

Comparazione de’ fcritti di Ce fare, con 
quelli dtl Vifconte di Turenne . II. 
93 > 94 ' 

Paragone delle Guerre deferitte da Ce- 
fare , con quelle del Vifconte di Tu- 
renne . II. 281. 

Eguaglianza della condotta di quefii due 
Generali in quefte Guerre , malgrado la 
difianza de' tempi , e la drverfità delle 
armi , di cui ban fatto ufi . II. 281 
282. 

Per ben parlare , 0 fortiere di Guer- 
ra , fà uopo averla apprefa co' fitti 
principj , come Ce fare , e per una lunga 
pratica unita ad un ingegno fublhne , * 
ad una profonda applicazione , ficcarne ha 

fat. 
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fatto il Vifconte di Turenne . II. 282. 

Per ben intendere la fioria delle Guer- 
re del Vifconte di Turenne • come an- 
che i Commentar j di Ce fare , bifogna ef- 
fe r ver fato nell' Arte della Guerra . I- 

ty:- '••• •. 

Non vi fono libri , che fian pili ri- 
pieni della Sdenta della Guerra , quanto 
» ferini di Ce fare , e quelli del Turen- 
ne . II. 292. 

Neceffità per coloro , che voglion giu- 
gntr ad iflruirfi , di fiudiarh con atten - 
zjone , dopo aver apprefo i prmcipj dell 
Ì/frtc della Guerra . ivi. 

Difficoltà di ben intendere il valore 
delle memorie del Turenne . II. 138. 
Facilità , che L Autore hà incontrato nel 
comprendere i fatti , che vi fi trovano 
regiflrati . ivi . 

-Attenzioni necefjarie , per ben inten- 
dere i fuoi feruti. II. 251. Perciò otte- 
nere ì di bifogno arfir preferite la Car- 
ta particolare di quel Paefe , di cui fi 
tratta . II. 238 , 2S4. 

Exrvi apparenza che il Vifconte di 
Turenne abbia fcritto le fue memorie 
dopo la pace de' Pirenei . II. 313. 
Pruove di quefio fentimento dell' tuto- 
re . ivi. 

OJferva^ioni fopra alcuni termini di 
Guerra , di cui fi ferve il Vifconte di Tu- 
renne , che non fono pili in ufo oggi- 
giorno , e fui la neceffità di determinarvi 
un fenfo fiffo , per impedirne la varia- 
zione in avvenire . II. 24 6. 

Elogio del Vifconte di Turenne . 
H. 2s8 , 259 , 262 , 263. 

Cofa far bifogna , per giugner alle co- 
nofeen^e , eh' ei pojfedcva . II. 239. 

Difficoltà di acquifiarle mediante la 
pratica , che offeruafi al pre fonte nella 
Guerra . ivi . 

Quanta difficoltà bà incontrato il Vi- 
fconte di Turenne , per giugner a si 
alto grado nelt' * 4 rtc della Guerra co- 
me colui , thè non l' anca acquiflata per 
teorica . 1. 67. 

In tempo il Vifconte di Turen- 
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ne bà cominciato a meritare il nome' di 
gran Generale . II. 1 78. 

Storia delle Guerre del Vifconte di 
Turenne , di eui egli fteffo ne dà il rag- 
guaglio . I. 67. Da dove cominciano . 
ivi. In che con fi fi ano . ivi . Opinione dell' 
Auto e sii quifl' Opera . ivi . Ufo , 
che far fé ne dee nella prefente. II. 88. 

Delle diverfe fpecie delle Guerre de- 
finite dal Vifconte di Turenne . II. 
100. 

Prima fpecie di Guerra . Guerra Civi- 
le nell' Imperio , in cui la Francia era 
fot tante Aufiharia . II. ilo. 

Seconda fpecie di Guerra Civile in 
Francia , dopo la pace di M under . 
ivi . v 

Guerra Civile , in eui i ribelli furon 
fofienuti da una Potenza firaniera . II. 

2 64. 

*• La difficoltà di poter conciliare gl' in - 
tereffi dtverfi degli uni , e degli altri re- 
cano nocumento alle operazioni di una tal 
Guerra . ivi. 

Terga fona di Guerra in Fiandra da 
frontiera , a frontiera , trà la Francia , e 
la Spagna. II. Ilo. 

Del numero delle Truppe , di cui era- 
no in que' tempi compofii gli Eserciti . 
ivi . 

Differenza delle Guerre di quel tempo , 
da quelle di oggigiorno , le quali fi fan- 
no frà Effereiti numerofijfimi . 11 . Ili . 

. Inconvenienti , che interrompono , e di - 
firuggono i progetti di un Generale , nelle 
■due forti di Guerre Civili defiritet dal 
Turenne. II. Ili * ili. 

Guerre Civili , che furon a tempo del 
Vifconte di Turenne . SU qual piede 
erano allora gli Effereiti . II. IIO. 

Quanto rendeafi piò facile alla Cavalle- 
ria , che alla Fanteria il fuffi fiere . ivi. 

. Vantaggi , che la Cavalleria ave a fui . 
la Fanteria , per i bi fogni della vita , e 
nelle battaglie .ivi. 

Del poco ricovero , ebe avta la Fan- 
teria , tosi nelle marce , che dopo le bat- 
taglie perdute. II. no , in. 

Per 
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Per qual ragione in quel tempo gli 
Efferati erano più numero/i di Cavalle- 
ria , che di Fanteria . ivi. 

Vantaggi delle Guerre del Viiconte di 
Turenne, le quali faeeanft da frontiera, 
a frontiera ,■ colla precauzione de' Ma - 
gattini de' viveri per la fujffiftenga del- 
le Truppe. Lui. 

Differenza di quefla fpecie di Guerra, 
da quelle , che fi faceano in - dllcmagna , 
ove le Truppe coflrette erano a procac- 
ciar/i 7 grano , farlo macinare , e cuocer 
il pane . ivi. 

Vantaggi della terza fpecie di Guer- 
ra , la quale fi facea da frontiera a fron- 
tiera con piccioli Efferati . IL nz. 

La Guerra fi facea con maggior per- 
fezione in tempo del Turenne, che pri- 
ma di lui . IL 94. 

La Guerra più difficile, e che richie- 
de Scienza maggiore , è quella da fron- 
tiera a frontiera co' grandi Efferati . IL 
114. Vedi fopra agli Articoli ES- 
SERCITIf grandi, e piccioli.) Cam- 
pagna del ió$i. Vedi appreffo all* 
Articolo VILLA NVOV^I S. GIOR- 
GIO. 

Campagna del 1653. Importanza del- 
la Piazza di Rethel , per mantenere la 
communicazjono tri la Francia , ed i 
Paefi Baffi. IL 255. 

Il Vilconte di Turenne affedia , ed 
efpugna Rethel . ivi. 

Calcelo , eh' egli fece del tempo , che 
impiegar doveano i nimtcì , per unire i 
loro E ff creiti . IL 255. 

Principj , su quali ’l Vifconte di 
T urenne ferma il progetto di affediare 
Rethel . IL 25 6. 

Solidità di quejlo progetto , Preci [ione 
colla quale il Vilconte di Turenne /* 
effegutfee . IL 2 5 ( 5 . 

Mi furo del Principe di Condè inter- 
rotte dalla prefa di quefla Piazza . 
ivi. 

Vantaggi , che ricava il Vifconte di 
Turenne dalla prefa di Rethel . II. 
257. Ella cuopre la frontiera di Sciam- 
TOM. II. 
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pagna dati' inva/ione de * nimici . ivi. 

Difficoltà di penetrar nella Francia , 
per la frontiera di Piccardia . IL 257 * 

Il Viiconte di Turenne con un' 
Efferato di gran lunga inferiore a quello 
del Principe di Condè truovas' in iflato 
d' impedirgli di avvicinar fì a Parigi . 
ivi . 

Quanto era più forte f Efferato de 
Principi di quell» del Re . IL 257 1 
258. 

Drverfttà di parere , thè vi era , coll 
nella Corte , che nelt Efferato Regio , 
toccante la rifolugione , che fi dovea pren- 
dere . II. 257. 

Inconvenienti , che incontravanft nell 
appigliarft all" una , 0 all' altra di que- 
fle due opinioni. IL 257,258. 

Il Vifconte di Turenne , ed il 
Marefciallo della Fertè fono di una opi- 
nione contraria a quella di tutto l' Ef- 
fcrcito. II. 258. Quanto era grande, ed 
ardito un tal pentimento . ivi. 

Pericolo , eh' oravi a feguir quello del- 
la Corte , e di tutto l’ Efferato . IL 

a 57 j a 58 . . ■ 

L' cfpcd lente, a cui fi appiglia il V 1- 
feonte di Turenne , è lo sforzo mag- 
giore d ingegno, che dar fi poffa nella 
Scienga della Guerra , IL 2557. 

Il nimico ft difpone a ricavare un 
confidcrevole convojo da Cambray . IL 

a 59 ; 

L' Efferato Regio va a fituarft frà 
queflo convojo , e /’ Efferato nimico . 
IL 2 «So. 

Rifolve il nimico di affalire f Effer- 
ato Regio vicino a Peronne . IL 2<So. 

Svantaggio del pofto , che quivi oc- 
cupava , fraga trincerarvi/! . ivi . 

L’ Effercito Regio truovafi nel peri- 
colo di «j fere attaccato con svantaggio da 
un Effercito ad effe di gran lunga fu- 
periore , in un Campo vicino a Peronne . 
II. lóo , 261 . 

Il Turenne occupa un poflo piùvan- 
taggiofo , e vi fi trincera, per far fratte 
a' ninna . ivi . 

Fff r 
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V Efferato de Princìpi rimane a fron- 
te di quello del Re , fen^a aver I' ar- 
dir» di attaccarlo , II. zòo 

L’ Effercito de' Principi affedia , ed 
e f pugna Rocroy . IL zól. 

L' Efferato Regio s mpadronifee di 
Mouzon . ivi . 

L' Effercito Regio affedia , ed e [pugna 
S. Mènèhould . IL zóz. 

Vantaggi delle operazioni delP Effer- 
cito Regio in quefla Campagna , riguar- 
do a quelle de' nimici , non ofiante la loro 
gran fuperiorità di numero . ivi . 

Giufto compiacimento , che dimojìra su 
tal proposto il Turenne. ivi. 

Carattere di franchezza , che regna 
ne'fuoi [crini . ivi. 

Rifleffioni [ulla promeffa , che il Tur 
renne fece al Re nel partire per que- 
fla Campagna , quando gli diffe , che 
fpcrava d' impedir a' nimici di svernar 
nella Francia . II.Z 50. Difficoltà , che in 
apparenza travi di mantenere una tal 
promeffa . ivi. 

Debolezza delf Effercito Regio in con- 
fronto di quello de' Principi . IL 250. 

Defcriz’one delle Piazz e delle Fron- 
tiere di Piccardia , e di Sciampagna , 
nella forma , in cui fi tr uovavano nel 1652, 
e 1653. IL 252 , e fegu. 

Vantaggi delle Piazze Attuate [ul Fiu- 
me Somma , per impedir ad un Effer- 
cito nimico di entrare nella Francia , IL 

Piagge del Re, che [ervivano di fron- 
tiere a quefle due Provincie . IL 2.53. 
Città , che vi occupava il nimico . II. 
*S 4 - 

Canquifle fatte da' nimici nella Sciam- 
pagna , e [ulte Frontiere della Lore- 
na . IL 250,251. 

Separazione del Effercito del Principe 
di Condè da' quello de'Spagnuoli , per l' af- 
fedia di Bar-le-Duc. IL 250. 

Il Turenne procura dargli battaglia , 
e lo coflrigne a ritirar fi nel Luffembur- 
gbeft . IL 250 , 251. 

S' impadrontfee di nuovo di una por- 


zione delle conquifle fatte da' nimici , e 
fà prigioniere le Truppe , che quejii vi 
avean la fiate , per difenderle. IL 251- 
In quefla guifa ei adempifee alla pro- 
meffa , che fatta avea al Re nel parti- 
re per quefla Campagna . ivi . Sic 
di che fondata / offe quefla promeffa , 
ivi. 

V 

V ALENCIENNES . ( Affedia di ) 
nel 1656. fatto dal Viiconte di 
Turenne, e dal Mare [dallo La Fertè . 
Rifleffioni figli errori , che vi furo» 
commeffi , e [ul gran numero di Trup- 
pe , che inutilmente vi fi perderono . II. 
96 , e fegu. 

Si fà vedere , che noi oggigiorno non 
fiamo piu e [peni della Guerra dt Cam- 
pagna di quello , che in que' tempi e[- 
perti erano , toccante C affidi» delle Piag ■- 
Z » . ivi . 

Vegezio. Queflo Autore barintracciato tut- 
to ciò , che fervir polca ef iftruzione per 
r A ne della Guerra . I. 5 a. Divtfione 
del [uo libro, ivi. Utilità di quefl' ope- 
ra. I. 52, 53. 

Uffiziali . Tutti effi faper dovrebbero la 
Geometria la F ortificaztone , la Geogra- 
fia , ed il Diffegno . I. tzp. 

In qual maniera dovrebbero effer fi- 
tuate le Compagnie , e gli Uffizioli nel 
battaglione . I. 122, 123. 

Difpofizjone particolare di alcuni Reg- 
gimenti . I. 122. 

In qual maniera gli Uffizioli fituanfi 
alla tefta , e alla coda del Battaglione . 
I. 122 , 123. 

Difetto di quel f ordine dì battaglia , 
in cui gli Uffizioli vengo» fituati fuori 
delle righe de' Soldati . I. 124. Gli 
Uffizioli fituati dietro al Battaglione fi 
rendono inutili . ivi. Egli farebbe mol- 
to più vantaggiofo fituarli nelle righe 
co' Soldati . ivi . 

In qual maniera gli Uffizioli fituinfi 
nello Squadroite , nel punto di combatte- 
re . 
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ri. I. 194. Inconvenienti di quejla ma- 
niera di metterfi in ordinanza per f anio- 
ne . I. 195. 

In qual maniera dovrebbero effer di- 
fpofti gli Ufficiali nel Battaglione . I. 

1 6$. Uopo è , che effi rimanga n tutti 
alle loro Compagnie , e che combattano 
con quelli , che trovanft folto i lor or- 
diai . ivi. 

Maniera di difporre in battaglia i Sol- 
dati , e gli Uffizioli di un Battaglio- 
ne . I. 1Ó4. Vantaggi di una tale di - 
fpoftzjone . I. 16] , e fegu. Quejla or- 
dinanza è la più femphce , e la più 
naturale, ivi . 

Subito che il Battaglione vien fchie- 
rato in battaglia , deano tutti gli Uffizio- 
li entrar nelle righe de' Soldati . /. 

182. 

I Battaglioni deono fchierarjt in bat- 
taglia , per lo meno a cinque di fondo. 

J. lóg. 

Gli Uffizioli combatter deono co me- 
de fimi Soldati , cb‘ effi comandano . I. 
1Ó4. 

Vantaggi , che ricavanft da quejla di- 
fpoftzjone . 1. 1(54 ) 1 65. 

Gli Uffizioli deono effere frammifcbia- 
ti nelle righe co' Soldati , e combatter con 
effi . I. 1 64. 

Quejla di fpoftzjone cagiona una gran- 
de emulazione tra Soldati . ivi . 

Ripartizione degli Uffizioli in ogni 
Squadra di ciafcuna Compagnia nelle ri- 
ghe de' Soldati. /. 174. Pojlo del mag- 
giore , e dell' Ajutante Maggiore . I. 
I 7 S- 

Vantaggi , che ricavanft dall' aver 
molti baffi Uffizioli in una numerofa Com- 
pagnia . I. 191. 

Forga dell ordine di battaglia , quan- 
do gli Uffizioli di un Battaglione ven- 
gon ripartiti trà Soldati della Jlcjfa lo r 
Compagnia. I. 166 , 17$. 

U omaggi , che ricavanft dal fiutare gli 
Uffizioli nelle lor Compagnie , per com- 
battere . I. 197. > 

Inconvenienti , che nafcono dal divide. 

TOM. II. 
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re il Battaglione per file , in cui gli 
Uffizioli vengan difhibuiti indiflintamen- 
te alla fronte ed alla coda del mide fi- 
mo . I. 167. 

Per formare un buon ordine di bat- 
taglia , fi uopo che tutti gli Uffizioli 
combattano , ed agifcano colle lor Com- 
pagnie , così nella Fanteria che nella 
Cavalleria . I. 202. Vedi qui Copra 
all’ Articolo ORDINE DI BATT A- 
GLIA, cd alle parole BATTAGLIO- 
NI , e FANTERIA . 

In qual maniera gli Uffizioli , e Sol- 
dati erano armati prima della pace di 
Nimega . I. 96,97. 

Gli Uffizioli armati effer deono nella 
rqaniera Jlejfa , che i Soldati. I. 177. 

In qual maniera , così gli uni , che gli 
altri deono effere armati .ivi. 

Effi deono effer armati in gtiifa , che 
poffan combattere , ed agire in qualfivo- 
gha luogo . ivi . 

Gli Uffizioli , e Sergenti deono effere 
armati di un fucile , come i Soldati . 
ivi . 

Obbiezioni, che fanft alla propojla ma- 
niera di armare gli Uffizioli di fucile , 
e di bajonetta . ivi . Rifpojìa a quejle 
obbiezjoni . ivi . Ragioni , che perfuader 
deono ad armarli in sì fatta guifa . ivi. 
Vedi fopra alla parola ARMI , e FU- 
CILE . 

Uffiziali di Cavalleria . Inconvenienti di 
Jìtuar gli Uffiziali di Cavalleria alla te- 
fìa dello Squadrone . I. 196. 

Allorché fi flà fui punto di affalirt , 
gli Uffizioli y che trovanft alla tejla del- 
lo Squadrone entrar deono nella prima . 
riga. I. 196, 197. 

Vantaggi , che ricavanft da quejl' or- 
dine di battaglia. I. 197. 

Diflribuzjone di tutti gli Uffizioli di 
uno Squadrone nelle righe delle lor ri- 
fpettive Compagnie. 7 . 195. 

Gli Uffizioli fi tua ti effer deono nello 
Squadrone, in guifa , che poffano effi 
combattere colle lor Compagnie . 1 . 195 , 
Gli Uffizioli di Cavalleria fttuati effer 
F f f 2 deono 
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deono nelle lor Compagnie , e franimi - 
fcbiati nelle righe a fianco de' Soldati , 
per fojlenerte , ed impedirgli di romper - 
fi. I. ipó , 197. Vedi ancora alla pa- 
rola CAVALLERIA , e SQUADRO- 
fi E. 

Ufficiali Generali . Indi fpen fa bile neceffi- 
tà , in cui fi truovano , dt faper la far. 
ùficagione , l' Attacco , e Dtfifia delle 
Piagge. I. 72. 

Per mancanza di sì fatte cono [cenge , 
fpeffe fiate negli affidj fi t teggon nella 
neceffità , di fidare agl' Ingegmeri tutta 
la diregione de' lavori . ivi . 

Le vere funzioni di un Ufficiai Ge- 
nerale , fon quelle d' iflruir prima del 
combattimento i Brigadieri , e gli Uffi- 
ciali inferiori , fopratutto quello , che far' 
efft deano nell agione . II. xp. 

Egli non dee occuparfi a combattere 
colla fpada alla mano , alla tefla dette 
Truppe , ma dar foltanto gli ordini agli 
Ufficiali inferiori, e portar fi dappertutto, ove 
la fua pre finga è neceffaria . II. 2 p , 30. 

Neceffità , in cui fi truova un Gene- 
rale , di avere a' fimi ordini Ufficiali 
Generali ben efperti , per poter fene avva- 
lere nelle otta foni , ed in que' luoghi , 
ove non fi può egli trovare , II. 150. 

Scelta , cb egli far dee degli Ufficia- 
li inferiori , per 1 fruirli , « renderli ef. 
perù . ivi . 

Del gran numero degli {Jffigiali Ge- 
nerali , che vi è nelle noflre Truppe . 
1 . 71. 

Efft di rado bann occafione di com- 
battere , e d tflruirfì nella Guerra . I. 

71, 7 1 - 

Quanto poco fia il numero degli Uffi- 
ciali Generali abili a fcerre i campa- 
menti, dirigger le marce degli E ([crei- 
ti t e gli ordini di battaglia. II. 1 13 , 
II4. 

Neceffità , in cui trovafi un Ufficiale 
Generale di faperfi con cbiaregga [pie- 
gare , così a voce , che per 1 fritto . II. 
9 o. 

Sptjfo i accaduto , che molte intrapre - 


fe hanno finito un finijho evento , per 
effirfi malamente inteft gli ordini dal Ge- 
nerale dati . II. 188. 

Di quanta configuenga egli fia di [pie- 
garfi con cbiaregga negli ordini , che fi 
danno alle Truppe, ed agli Ufficiali Ge- 
nerali . II. po. 

Effempto di un ordine mal compre fi, 
per cu 1 fi corri il rifihto di perdere la 
battaglia. II. po , pi. Vedi ancora 
qui l'opra alla parola GENERAL 
d’ Efferato . 

Wider Zourouck . Co fi t intenda per 
quefla parola . I. 212. 

Maniera , in cui lo Squadrone ficea 
fronte alla Retroguardia , prima , che fi 
fiffe apprefo quejlo movimento . ivi . 

In qual maniera al pre finte fi fà dal- 
la Cavalleria. I. 212 , 215. 

Con qual confuftont fi fà quejlo movi- 
mento , I. 212. 

Pericolo , che fi corre di farlo in pre- 
fittigli del nimico . ivi . 

Egli non può feruire per marciare , 
ni verfio la diritta , ni Verfio la fini- 
flra . ivi . 

Villanuova S. Giorgio . De fcrigione del 
poflo , che il Vifconce di Turenne 
vi occupò , dopo averne fi tacciato il Du- 
ca di Lorena . Della ritirata , cb' egli 
fece da Vìllanuova S. Giorgio a Cor- 
beil a fronte di un Effercito al fio fiu- 
periore , e di altri avvenimenti dello 
Campagne del T urenne del 1652, e 1653. 
11 . 242 , e fegu. 2%6 , e fegu. 

Saggia condotta del Turenne nelle 
Campagne del ió$2 , e- 1 6$$. II. 238. 

Spezienti , di cui egli fi ferve ,ptr im- 
pedire al nimico , le di cut forge eran 
dì molto alle fue fupcnori , dt penetra- 
re nella Francia , e di efpugnare qual- 
che Piagga importante . ivi . 

Non o fante la fua inferiorità di for- 
ge , egli in una Campagna efpugnò tri 
Piagga , nel mentre , che il Principe non 
ne poti efpugnare pile che una . II. 
ZÓl. 

Abilità del Turenne in quefle due 

Cam- 
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Campagne nel ricavare dalla fola fica 
utente tutte le operazioni della Guerra , 
finga efporfì a perdere molta gente nel. 
le battaglie , ed abbandonat e qualche co- 
fa all' arbitrio della forte . II. 25 1 , 
aóz.Campagna del 1 < 5 5 z. Arrivo del Du- 
ca di Lorena a Bri e-Comtc- Robert. II. 
285 , 

Marcia del Turenne, per impedire , 
che il Duca di Lorena fi fiffe unito 
colf Efferato de Principi, ivi. 

Il Duca di Lorena occupa il po/lo di 
Villanuova S. Giorgio , * vi fi trin- 
cera . IL 141 , 243 , 28 6. 

Defcrigione di queflo poflo . II. 141 , 
24 6 , 247. Suoi vantaggi . ivi. 

Il Turenne determina attaccarvi il 
Duca di Lorena , non oflante la fupt - 
riorità , che quejìi fopra di effo aveva , 
td il vantaggio del poflo , che occupava . 

IL 243 - . 

Prejlegga , e preci fione del Turenne 
ne' funi movimenti , per attaccare il Du- 
ca di Lorena , prima che f Efferato 
de' Principi aveffe potuto raggiugntrlo . 
ivi . 

Occaftoni , in cui i vantaggiofo arri, 
fchiare , per evitare un male maggiore - 
IL 244. 

Di fpoflzjone del Turenne, per attac- 
care il Duca di Lorena nel fuo poflo di 
Villa nuova S. Giorgio . II. 243. 

Proporzioni , che fà il Duca di Lo- 
rena . IL 243 , 2 . 8 ( 5 . Vedendo ft nel pun- 
to di effer attaccato nel fuo poflo egli 
capitola : lo cede al Turenne, e conferi- 
te ritirarfl col fuo Esercito fuori del Re- 
gno . ivi . 

Paragone di quefla Capitolazione del 
Duca di Lorena a Villanuova S. Gior- 
gio , con quella di Afranio in lfpagna , 
vicino Lerida . IL 287. 

Riflcffioni su di quefli due filmili avve- 
nimenti . ivi . 

Motivi , che han potuto impegnare il 
Duca di Lorena a piuttoflo cedere al Tu- 
renne il poflo di Villanuova S. Gior- 
gio , che avventurate un combattimento . 


II. 288. 

Paragone delle ragioni , che homi ob- 
bligato il Duca di Lorena a ritirarfl 
finga combattere , con quelle che han 
fatto rifolvert Afranio in lfpagna ad or-, 
rtnderfi a difendane a Cefare . ILlSg . 

Secondo tentativo del Duca di Lort-, 
na , per unirfi coll' Effercito de * Princi- 
pi a Parigi . II. 244. 

Movimento del Turenne, per impedi- 
re quefla unione . ivi. 

Il Duca di Lorena s' tnduflria di OC* 
capare il poflo di Villanuov* S. Gior- 
gio . ivi . '• 

Il Turenne è cosi fotlecito ne' funi 
movimenti , eh' egli vi giugnt prima 
del Duca di Lorena , e C occupa prima 
di quefli . ivi. 

Deferitone del poflo , che occupa il 
Turenne a Viilanucva S. Giorgio. IL 
270. 

Vantaggi di queflo poflo, per refi] fe- 
re con un picciol numero di T ruppe , ad 
un Efferato molto numerofo . II. 290 , 
171. 

Il Principe fi unifee colf Effercito del 
Duca di Lorena , e si difpone ad at- 
taccare il Turenne nel fio poflo . IL 
244, 270. 

Quanto fiperiori eran quefli due Ef- 
ferati a quello del Re . IL 245. 

Il Principe confiderà pili efpediente 
trincerar fi in difianga di un tiro di can- 
none dal Campo del Turenne , colla fpe- 
ranga di affamare il di lui Effercito , ed 
impedirgli altresì di mandare a forag- 
giare . ivi . 

Speditati , di cui fi ferve il Turenne, 
per far foraggiare con ficuregga la fua 
Cavalleria . ivi. 

Vicinanga del Campo del Principe a 
quello del Turenne. ivi .Ragioni, che 
fecero rifolvere a quefl’ ultimo di leva- 
re il Campo . IL 24 6. 

Difpofigioni fatte dal Vifconte di Tu- 
renne , per he fia ritirata a Corbeil . 
ivi, 

Mifire , eh' egli prende, pet la ficu- 

regga 
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rezza della Jua marcia , e per impedire 
al nimico di avvederfene . ivi . 

Paragone di quefla ritirata del Tu- 
rarne , con quella del General Mercy 
f otto Friburgo . II. 247. 

Che non avea potuto riufcire all Ef- 
ferato de’ Principi di attaccare quello 
del Re in tutta la fua marcia fino a 
Corbeil , per le buone difpofigioni dal 
Turarne date . ivi. 

Effame delle operazioni della fine del- 
la Campagna del i6$%. fatta dal Tu- 
rarne , le quali hanno più di rapporto 
alla Guerra di Cefare contro A franto . 
II. 28 6 , e fegu. 

Paragone de' movimenti fatti dall' Ef- 
ferato del Turenne , e da quello de' 
Principi fulle fponde della Senna verfo 
Villanuova S. Giorgio , con quelli 
della Guerra di Cefare contro A franto in 
Ifpagna , fulle fponde del Segro vicino 
Lcrida . II. 241. 

La foggia condotta del Turenne a 
Villanuova S. Giorgio non ì punto 
inferiore a quella di Cefare in Ifpagna, 
vicino Lcrida . II. 2pi. 

Vittoria . Quali fono le arco flange , che 
contribuifcono a far riportar la vittoria 


in una Giornata. II. pi. Effame di que- 
fle circoflange nelle battaglie di Nor- 
dlingen, e Farlaglia . ivi. 

Effempio di una Battaglia , ove il no - 
J irò Effercito , febbene quafi interamen- 
te battuto , e poflo in rotta , non per 
queflo non riporti la vittoria , pel valore , 
e la Scienza de' nojìri Generali . II. 

S 7 - 

Effempj di alcune battaglie , in cui 
coloro , che erano di già vittoriofi han 
perduto il loro vantaggio , e quelli , eh' 
erano flati battuti divennero in un [abi- 
to vittoriofi , mediante la loro prudenza, 
ed abilità. II. 59, 60. 

Uomini d' armi . In qual maniera i loro 
Squadroni erano formati prima della pa- 
ce di Nimega . I. p8. 

In qual guifa erano armati .ivi . 

Ufi. Fà uopo aver riguardo agli ufi , e 
coflumi degli antichi Popoli , di cui fi 
legge la Storia . I. 22. 

Uvoto frà i Battaglioni , ed i Squadroni 
non ì punto neceffario , allorché fi và al- 
f attacco , angi diviene pericolofo a fron- 
te di una linea piena . II. 27. Vedi 
qui fopra all’ Articolo LlNE^f PIE - 
HA . 
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